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LXIV.  —  Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze 
(rapporti  centesimali)  nell'anno  1895    » 

LXV.  —  Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze 
presso  le  Preture,  dal  giorno  della  discussione  della 
causa,  nell'anno  1895    » 

LXVI.  —  Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze 
presso  i  Tribunali,  dal  giorno  della  discussione  della 
causa,  nell'anno  1895    » 

LXVI1.  —  Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze 
presso  le  Corti  di  appello,  dal  giorno  della  discussione 
della  causa,  nell'anno  1895   » 


LXXIII 


LXXllI 


LXXVII 


LXXVIII 


LXXX 


LXXX 


LXXXI 


LXXXI 


LXXXII 


1 1 


LXVIII.  —  Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze 
presso  le  Corti  di  cassazione,  dal  giorno  della  discus- 
sione della  causa,  nell'anno  1895   Pag. 

LXIX.  —  Natura  ed  esito  delle  domande  di  dispensa  da  impedimenti 
al  matrimonio  nell'anno  1895   » 

LXX.  —  Natura  ed  esito  delle  domande  di  dispensa  da  impedimenti 
al  matrimonio  negli  anni  1880-95    » 

LXXI.  —  Esito  delle  domande  di  separazione  tra  coniugi  nel- 
l'anno 1895    »~ 

LXXI1.  -  Condizione  sociale  dei  coniugi  che  ottennero  separazione 
legale  nell'anno  1895    » 

LXXIII.  —  Numero  delle  istanze  di  separazione  tra  coniugi  e  sepa- 
razioni ammesse  o  negate  negli  anni  1884-95  .  .  » 

LXXIV.  —  Giudizi  di  vendita  esauriti  con  sentenza  dalle  Preture  nel- 
l'anno 1895,  classificati  secondo  l'ammontare  del  de- 

bitO   » 

LXXV.  —  Esito  delle  vendite  eseguite  presso  le  Preture  nell'anno 
1895   

LXX  VI.  —  Classificazione  delle  vendite  giudiziarie  eseguite  presso 
le  Preture  nell'anno  1895,  secondo  l'ammontare  del 
prezzo  di  aggiudicazione   » 

LXXVII.  —  Numero  delle  vendite  giudiziarie  eseguite  presso  le  Pre- 
ture negli  anni  1884-95  e  loro  rapporto  alla  popo- 
lazione   » 

LXXVII1.  —  Specie  delle  vendite  giudiziarie  eseguite  presso  i  Tri- 
bunali nell'anno  1895,  distribuite  per  regioni.  .  » 

LXXIX.  —  Numero  delle  vendite  giudiziarie  eseguite  presso  i  Tri- 
bunali negli  anni  1881-95    » 

LXXX.  —  Numero  delle  espropriazioni  ordinate  dai  Tribunali  nel- 
l'anno 1895,  in  rapporto  alla  popolazione  delle  singole 
regioni,  e  loro  classificazione  secondo  l'ammontare  del 
debito   » 

LXXXI.  —  Natura  dei  beni  espropriati  nell'anno  1895  ....  » 

LXXXII.  —  Classificazione  delle  vendite  per  espropriazione  forzata 
compiute  nell'anno  1895,  secondo  l'ammontare  del 
prezzo  di  aggiudicazione   » 

LXXXIII.  —  Durata  dei  procedimenti  d'espropriazione  esauriti  negli 
anni  1886-95    » 

LXXXI  V.  —  Ammontare  delle  spese  occorse  nei  procedimenti  di  espro- 
priazione forzata  in  ciascuno  degli  anni  1886-95  » 


LXXWIII 


XCIV 


xcv 


xcvin 


xcvui 


XCIX 


cu 


civ 

cv 


cv 
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LXXXV.  —  Numero  dei  fallimenti  dichiarati  negli  anni  1871-95  Pag. 

LXXXVI.  —  Ammontare  del  dividendo  nei  fallimenti  chiusi  per  con- 
cordato ed  in  quelli  chiusi  per  liquidazione  negli  anni 
1867-95    » 

LXXXVII.  —  Ammontare  del  dividendo  dei  fallimenti  chiusi  negli  anni 
1867-95   » 

LXXX  Vili.  —  Durata  delle  procedure  di  fallimento  negli  anni  1867-95  » 

LXXXIX.  —  Durata  delle  procedure  di  fallimento  distribuite  secondo 
il  modo  della  chiusura,  negli  anni  1891-95  ...  » 

XC.  —  Fallimenti  dichiarati  nei  singoli  distretti  di  Corte  d'appello 
durante  gli  anni  1867-95  e  loro  rapporto  alla  popola- 
zione   »  cxiv 

XCI.  —  Origine,  qualità  e  passivo  dei  fallimenti  dichiarati  negli 
anni  1867-82    » 

XCII.  —  Durata,  modo  di  chiusura  ed  ammontare  del  dividendo 
dei  fallimenti  chiusi  negli  anni  1867-82   ....  » 

XCIII.  —  Origine,  qualità  e  passivo  dei  fallimenti  dichiarati  negli 
anni  1883-95   .  » 

XCIV.  —  Durata,  modo  di  chiusura  ed  ammontare  del  dividendo 
dei  fallimenti  chiusi  negli  anni  1883-95   » 

XCV.  -  Ammontare  del  dividendo  in  rapporto  a  100  fallimenti 
chiusi  durante  i  periodi  1867-82  e  1883-95  .   .  .  » 

XCVI.  —  Modo  con  cui  furono  chiusi  i  fallimenti  nei  periodi  1867-82 
e  1883-95  in  rapporto  a  100  fallimenti  chiusi  .   .  » 

XCVII.  —  Istanze  per  moratoria  negli  anni  1884-95    ....  » 

XCVIII.  —  Cancellazioni  dall'albo  dei  falliti  negli  anni  1884-95  » 

XCIX.  —  Ricorsi  per  il  gratuito  patrocinio  presentati  alle  Commis- 
sioni presso  le  Corti  d'appello  ed  i  Tribunali,  distri- 
buiti per  regioni,  nell'anno  1895    » 

C.  —  Ricorsi  per  il  gratuito  patrocinio  presentati  alle  Commis- 
sioni presso  le  Corti  di  cassazione  nell'anno  1895  » 

CI.  —  Esito  delle  cause  decise  nell'anno  1895  dai  Concilia- 
tori, dalle  Preture,  dai  Tribunali  e  dalle  Corti  di 
appello,  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio 
a  privati   » 

•CU.  —  Esito  delle  cause  decise  nell'anno  1895  dalle  Corti  di 
cassazione,  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patro- 
cinio a  privati   » 
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CHI.  — Esito  delle  cause  decise  nell'anno  1805  dalle  Preture, 
dai  Tribunali  e  dalle  Corti  d'appello,  nelle  quali  fu  con- 
cesso il  gratuito  patrocinio  ad  opere  pie  ....  Pag. 

C1V.  —  Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  in  confronto 
colle  altre  cause  decise  nell'anno  1895  (cifre  effet- 
tive)   » 

CV.  —  Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  in  confronto 
colle  altre  cause  decise  nell'anno  1895  (rapporti  cen- 
tesimali)   » 

CVI.  —  Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  rimaste  pendenti 
alla  fine  dell'anno  1895  (cifre  effettive)  ....  » 

CVII.  —  Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  rimaste  pendenti 
alla  fine  dell'anno  1895  (rapporti  centesimali)   .  » 


(XXVIII 


M 


TAVOLE  ANALITICHE. 


I  e  II.  —  Uffici  di  conciliazione. 


Disposizioni  legislative 


P&9 


3 


I.  —  Procedimenti  non  contenziosi  —  Procedimenti  con- 
tenziosi. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello   » 


A  e  5 


li.  —  Cause  trattate  a  patrocinio  gratuito 
dimenti  speciali. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'Appello   .  . 


—  Provve- 


» 


6 


III.  IV,  V,  VI,  VII,  Vili,  IX  e  X.  -  Preture. 

Disposizioni  legislative   .  .  .  .  . 


» 


ili.  —  Procedimenti  contenziosi  iniziati  nell'anno,  sen- 
tenze emesse  e  udienze  tenute  da  ciascuna  Pretura  .      »      9  a  29 

iv.  —  Procedimenti  contenziosi  in  grado  d'appello. 

Cause  a  carico;  esaurite;  pendenti  alla  line  dell'anno  —  Sen- 
tenze —  Termini  nei  quali  furono  pubblicate  le  sentenze  —  > 
Durata  delle  cause  decise  —  Altri  provvedimenti  —  Procedi- 
menti relativi  a  cause  nelle  quali  era  stato  adito  il  Conciliatore. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello   »       30  e  31 

v.  —  Procedimenti  contenziosi  in  prima  istanza. 

Cause  a  carico;  esaurite;  pendenti  alla  fine  dell'anno  — 
Sentenze  —  Termini  nei  quali  furono  pubblicate  le  sentenze  — 
Durata  delle  cause  decise  —  Altri  provvedimenti. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello   »       32  o,  33 

vi.  —  Cause  in  grado  d'appello  e  in  prima  istanza  trat- 
tate a  patrocinio  gratuito. 

Cause  a  carico;  esaurite;  pendenti  alla  fine  dell'anno  — 
Durata  delle  cause  decise  e  di  quelle  pendenti. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello   »       34  e  35 

vii.  —  Procedimenti  speciali  e  provvedimenti  di  volon- 
taria giurisdizione. 

Procedimenti  relativi  a  cause  nelle  quali  era  stato  adito  il 
Conciliatore  —  Decreti  che  resero  esecutive  sentenze  di 
Arbitri  —  Eredità  —  Provvedimenti  di  volontaria  ed  onoraria 
giurisdizione. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello   »  30 
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Vili.  —  Protesti  cambiari. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello  lJay-  37 

IX.  —  Sequestri,  pignoramenti  e  vendite  di  mobili  e 
frutti  pendenti. 

Sequestri  giudiziari"!  e  conservativi  —  Pignoramenti  iniziati 
nell'anno,  distinti  secondo  l'ammontare  del  debito  —  Vendilo 
eseguite  —  Prezzo  di  aggiudicazione  -  Nomine  di  custode 
gratuito  e  con  indennità. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello.   »  e  39 

X.  —  Vendite  giudiziarie  d'immobili  in  esecuzione  della 
legge  sulla  riscossione  delle  imposte  dirette. 

Giudizi  a  carico  ;  esauriti;  pendenti  alla  Pine  dell'anno  — 
Natura  e  ammontare  del  debito  —  Natura  delle  proprietà 
messe  in  vendita  —  Aste  deserte  —  Aggiudicazioni  —  Natura 
del  debito  —  Prezzo  d'aggiudicazione  —  Rivendita  per  man- 
cato pagamento  —  Riscatto  dell'immobile  venduto. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello   »       40  c  41 

XI,  XII,  XIII,  XIV,  XV,  XVI,  XVII,  XVIII,  XIX,  XX,  XXI,  XXII 
e  XXIII.  —  Tribunali  civili. 

Disposizioni  legislative   »  4P. 

XI.  —  Procedimenti  contenziosi  iniziati  nell'anno,  sen- 
tenze emesse  e  udienze  tenute  da  ciascun  Tribunale    .      »      44  a  47 

Procedimenti  contenziosi  in  grado  d'appello. 

XII.  —  Procedimenti  in  appello  da  sentenze  di  Pretori  e 
di  Arbitri.  —  Affari  civili. 

Cause  a  carico  ;  esaurite;  pendenti  alla  fine  dell'anno  — 
Sentenze  —  Termini  nei  quali  furono  pubblicate  le  sentenze 

—  Durata  delle  cause  decise  -  Provvedimenti  emessi  in 
materia  contenziosa  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato 
e  dal  Tribunale  in  Camera  di  consiglio. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello   »       48  e  49 

XIII.  —  Procedimenti  in  appello  da  sentenze  di  Pretori  e 
di  Arbitri.  —  Affari  commerciali. 

Cause  a  carico;  esaurite;  pendenti  alla  fine  dell'anno  — 
Sentenze  —  Termini  nei  quali  furono  pubblicate  le  sentenze 

—  Durata  delle  cause  decise  - —  Provvedimenti  emessi  in 
materia  contenziosa  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato 
e  dal  Tribunale  in  Camera  di  consiglio. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello    .      ...       »       F»0  e  51 


jì 
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Procedimenti  contenziosi  in  prima  istanza. 

XIV.  —  Procedimenti  in  prima  istanza.  —  Affari  civili. 

Cause  a  carico  ;  esaurite  ;  pendenti  alla  fine  dell'anno  — 
Sentenze  —  Termini  nei  quali  furono  pubblicate  le  sentenze 

—  Durata  delle  cause  decise  —  Provvedimenti  emessi  in 
materia  contenziosa  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato 
e  dal  Tribunale  in  Camera  di  consiglio. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello  Pag-       52  e  53 

XV.  —  Procedimenti  in  prima  istanza.  —  Affari  commer- 
ciali. 

Cause  a  carico  ;  esaurite  ;  pendenti  alla  fine  dell'anno  — 
Sentenze  —  Termini  nei  quali  furono  pubblicate  le  sentenze 

—  Durata  delle  cause  decise  —  Provvedimenti  emessi  in 
materia  contenziosa  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato 
e  dal  Tribunale  in  Camera  di  consiglio. 

Riassunto  pei- distretti  di  Corte  d'appello   »       54  e  55 

XVI.  -  Cause  in  grado  d'appello  e  in  prima  istanza, 
trattate  a  patrocinio  gratuito. 

Cause  a  carico;  esaurite;  pendenti  alla  fine  dell'anno  — 
Durata  delle  cause  decise  e  di  quelle  pendenti. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello   »       5(5  e  57 

xvii.  —  Separazioni  personali  di  coniugi. 

Numero  e  provenienza  delle  istanze  di  separazione  —  Esito 
delle  istanze  —  Numero  delle  istanze  accolte  —  Motivi  pei 
quali  venne  accordata  la  separazione  —  Religione;  durata 
della  convivenza;  età  relativa;  figliazione;  condiziono  econo- 
mica; professione  ed  occupazione  ed  altre  notizie  speciali  in- 
tornp  ai  coniugi  die  ottennero  sentenza  di  separazione-- 
Provvedimenti  o  sentenze  circa  la  domanda  d'alimenti,  circa 
la  domanda  di  separazione  dei  beni  ;  circa  la  prole  ;  circa  la 
domanda  di  gratuito  patrocinio. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello   »       58  a  63 

XVIII.  —  Opposizioni  e  nullità  di  matrimonio. 

Opposizioni  a  carico;  esaurite  ;  pendenti  alla  fine  dell'anno 
—  Provenienza  ed  esito  delle  opposizioni  definite  con  sen- 
tenza —  Domande  per  nullità  di  matrimonio  a  carico  ;  esau- 
rite ;  pendenti  alla  line  dell'anno  —  Provenienze  ed  esito  delle 
domande  definite  con  sentenza  —  Motivi  pei  quali  venne  pro- 
nunziata la  nullità. 

Riassunto  per  distretti  di  Corti  d'appello   »  fi4 

XIX.  —  Vendite  giudiziarie  eseguite  nell'anno  e  falli- 
menti dichiarati  e  chiusi  presso  ciascun  Tribunale  .  .  .  Pog.      05  a  07 
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XX.  -  Vendite  giudiziarie  di  beni  immobili  presso  i  Tri- 
bunali. 

1.  Procedimenti  per  vendita  a  carico;  esauriti;  pendenti  alla 
line  dell'anno  —  Specie  delle  vendite  —  II.  Notizie  speciali 
intorno  alle  espropriazioni  forzate  —  Ammontare  del  debito 

—  Aggiudicazioni  —  Natura  delle  proprietà  messe  in  vendita 

—  Prezzo  d'aggiudicazione  —  Durata  dei  procedimenti  — 
Ammontare  delle  spese  —  Rivendite  per  mancato  pagamento. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello  M  a  71 

XXI.  -  Fallimenti. 

Fallimenti  dichiarati  prima  del  1892  e  non  ancora  chiusi; 
dichiarati  nel  1892,  chiusi  nell'anno;  pendenti  alla  fine  del- 
l'anno —  Notizie  speciali  intorno  ai  fallimenti  dichiarati  nel 
corso  dell'anno:  società  e  individui  falliti  secondo  il  commer- 
cio esercitato  —  Notizie  speciali  intorno  ai  fallimenti  chiusi 
nell'anno:  modo  della  chiusura,  durata  della  procedura,  am- 
montare del  passivo  e  dell'attivo,  ammontare  del  dividendo, 
spese  cagionate  dalle  procedure  di  fallimento  -  Numero  od 
esito  delle  istanze  per  moratoria  —  Numero  dei  falliti  il  nome 
dei  quali  fu  cancellato  dall'albo. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello   »       72  a  75 

XXII.  —  Informazioni  speciali  e  principali  provvedimenti 
di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione. 

Atti  di  stato  civile  —  Patria  potestà  —  Provvedimenti 
di  correzione  a  carico  di  minori  e  di  sordo-muti  —  Interdi- 
zione —  Inabilitazione  —  Assenza  —  Minori  ed  altre  persone 
soggette  ad  amministrazione  —  Donne  maritate  —  Società 
commerciali  —  Appelli  da  provvedimenti  dei  Pretori. 

Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello   »       76  e  77 

XXIII.  —  Lavori  delle  Commissioni  del  gratuito  patro- 
cinio presso  i  Tribunali. 

Disposizioni  legislative   »  79 

Istanze  a  carico,  esaurite,  pendenti  alla  fine  dell'anno  — 
Numero  delle  persone  alle  quali  il  benefìcio  dei  poveri  venne 
accordato  o  negato  —  Revoche  del  beneficio  accordato. 


Riassunto  per  distretti  di  Corte  d'appello: 

a)  Per  affari  di  competenza  dei  conciliatori.  ...  »  80 

b)  Per  affari  di  competenza  dei  Pretori   »  81 

e)  Per  affari  di  competenza  dei  Tribunali    ....  »  82 

d)  Per  affari  di  competenza  di  altre  Autorità  ...  »  83 

Riepilogo  generale   »  84 

XXIV,  XXV,  XXVI,  XXVII,  XXVIII,   XXIX  e  XXX.  -  Corti 
d'appello. 

Disposizioni  legislative   »  85 


xxiv.  -  Procedimenti  contenziosi  iniziati  nell'anno, 
sentenze  emesse  e  udienze  tenute  da  ciascuna  Corte  d'ap- 
pello   Pag.  87 

Procedimenti  contenziosi  in  grado  d'appello. 

XXV.  —  Procedimenti  in  appello  da  sentenze  di  Tribunali 
e  di  Arbitri.  —  Affari  civili. 

Cause  a  carico  ;  esaurite;  pendenti  alla  fine  dell'anno  — 
Sentenze  —  Termini  nei  quali  furono  pubblicate  le  sentenze 

—  Durata  delle  cause  decise  —  Provvedimenti  emessi  in 
materia  contenziosa  dal  presidente  o  dal  consigliere  delegato 

e  dalla  Corte  in  Camera  di  consiglio   »       88  c  89 

XXVI.  —  Procedimenti  in  appello  da  sentenze  di  Tribunali 
e  Di  Àrbitri  —  Affari  commerciali. 

Cause  a  carico  ;  esaurite  ;  pendenti  alla  fine  dell'anno  — 
Sentenze  —  Termini  nei  quali  furono  pubblicate  le  sentenze 

—  Durata  delle  cause  decise  —  Provvedimenti  emessi  in 
materia  contenziosa  dal  presidente  o  dal  consigliere  delegato 

e  dalla  Corte  in  Camera  di  consiglio   »       90  e  91 

XXVII.  -  Affari  di  cognizione  diretta. 

Cause  a  carico;  esaurite;  pendenti  alla  fine  dell'anno  — 
Sentenze  —  Termini  nei  quali  furono  pubblicate  le  sentenze 

—  Durata  delle  cause  decise  —  Provvedimenti  emessi  in 
materia  contenziosa  dal  presidente  o  dal  consigliere  delegato 

e  dalla  Corte  in  Camera  di  consiglio.   .  .   »       92  c*  93 

xxviii.  -  Cause  in  grado  d'appello  e  di  cognizione  diretta 
trattate  a  patrocinio  gratuito. 

Cause  a.  carico  ;  esaurite  ;  pendenti  alla  fine  dell'anno  — 
Durata  delle  cause  decise  e  di  quelle  pendenti   »       94  e  95 

xxix.  —  Principali  provvedimenti  di  volontaria  ed  ono- 
raria giurisdizione. 

Provvedimenti  in  appello  da  provvedimenti  dei  Tribunali  — 
Provvedimenti  emessi  in  prima  istanza   »  90 

xxx.  —  Lavori  delle  Commissioni  del  gratuito  patro- 
cinio presso  le  Corti  d'appello. 
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accordato  o  negato  —  Revoche  del  beneficio  accordato  : 

a)  Per  reclami  contro  provvedimenti  delle  Commissioni 

esistenti  presso  i  Tribunali 

—  le  quali  aveano  negato  il  beneficio   ....       »  97 

—  le  quali  aveano  concesso  il  benefìcio    ...»  98 
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INTRODUZIONE. 


Introduzione. 


Avvertenze  preliminari. 


i 

civili  e  commerciali. 


Gli  elementi  per  la  statistica  giudiziaria  civile  e  commerciale  si  raccol-     Metodo  con  cui  sono 

•         •  •    11     r>        t    •  ri         ii     •      raccolte  le  notizie. 

gono  per  mezzo  di  modelli  riempiti  alla  fine  di  ciascun  anno  dalle  Cancellerie 
delle  singole  Magistrature.  I  modelli  adoperati  per  il  1895  non  differiscono  da 
quelli  che  servirono  per  la  statistica  dell'anno  precedente.  Solo  nel  prospetto 
riguardante  l'oggetto  dei  giudizi  sono  state  introdotte  alcune  semplificazioni. 
Inoltre,  tanto  nell'Introduzione  (§  8),  quanto  nelle  Tavole  analitiche  (Ta- 
vola XXXV),  si  forniscono  quest'anno,  per  la  prima  volta,  notizie  sui  rinvìi  ac- 
cordati nelle  cause  definite  dai  Pretori,  dai  Tribunali  e  dalle  Corti  d'appello. 

Nello  stabilire  i  confronti  fra  il  numero  degli  abitanti  e  quello  delle  cause     Popolazione  con  cui 

;  .  ..  •    i  ii  hit     •  i  •  *  si  confronta  il  movi' 

trattate  e  dei  provvedimenti  emessi  dalle  vane  Magistrature,  si  e  presa  per  mento  dei procediment 
base  la  popolazione  legale  (a),  cioè  la  residente  nelle  singole  circoscrizioni  giu- 
diziarie, quale  fu  determinata  dal  censimento  eseguito  il  31  dicembre  1881; 
e  ciò  a  differenza  di  quanto  si  fa  pei  confronti  fra  la  popolazione  e  la  delin- 
quenza. Nella  statistica  penale  è  opportuno  riferire  il  numero  degli  imputati 
e  il  numero  dei  reati  al  totale  della  popolazione  presente  di  fatto  nella  circoscri- 
zione in  cui  i  reati  furono  commessi.  All'  incontro,  trattandosi  dei  proce- 
dimenti civili  e  commerciali,  conviene  prendere  per  base  dei  confronti  la 
popolazione  residente  (ossia  di  abituale  dimora),  attesoché  nelle  materie 
civili  e  commerciali  la  competenza  per  ragione  di  territorio  è  determinata 
dal  luogo  del  domicilio  o  della  residenza  delle  Parti  convenute  in  giudizio. 

E  poiché  la  notizia  della  popolazione  residente  non  si  ha  che  dal 
censimento,  nè  si  può  correggerla  colle  sole  risultanze  degli  atti  dello  stato 
civile,  così,  anche  per  gli  anni  posteriori  al  1881,  si  dovettero  assumere  a 
base  dei  confronti  le  cifre  fornite  dal  censimento. 


(n)  Con  la  legge  15  luglio  1888,  n.  308,  fu  dichiarata  legale  per  tutti  gli  effetti  giuridici,  poli- 
tici ed  amministrativi  la  popolazione  residente,  la  quale  è  costituita  dalle  persone  che,  all'atto  del 
censimento,  si  trovavano  presenti  nei  singoli  Comuni  del  Regno  e  vi  avevano  la  loro  dimora  abituale, 
e  da  quelle  che,  pur  avendovi  dimora  abituale,  ne  erano  temporaneamente  assenti. 


1895  —  St.  civ.  e  comm.  —  a 


—  Il  — 


Numero  complessivo  delle  liti. 

Innanzi  di  fare  una  particolareggiata  esposizione  del  lavoro  delle  varie 
Magistrature  nel  1895,  giova  considerare  nel  suo  complesso  il  movimento 
delle  contestazioni  civili  e  commerciali  avvenute  durante  quell'anno. 


Procedimenti  con-        Le  cifre  seguenti  riassumono  per  tutto  il  Regno  il  numero  delle  liti 

tenziosi    iniziati  nel 

Regno.  iniziate  presso  le  diverse  Magistrature. 

Procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  Regno  nell'anno  1895. 

Prospetto  I. 


Procedimenti  iniziati 


magistrature 

cifre 
effettive 

ogni 
100  procedi- 
menti 
del  numero 
complessivo 

ogni 
1000  abit. 

(a) 

2  023  015 

84.  38 

69.  87 

^)     235  125 

9.  81 

8.  12 

105  771 

4.  41 

3.  65 

29  666 

1.2  4 

1.  02 

3  761 

0.  16 

0.  13 

In  complesso  .  .  . 

2  397  338 

I OO.  OO 

82.  79 

Confronto 
fra  le  ri  ir  erse  parti 
del  Regno. 


Dal  prospetto  n°  II  apparisce  come  i  procedimenti  si  distribuissero  fra 
i  singoli  distretti  giudiziarii,  ossia  circoscrizioni  di  Corte  d'appello  e  le 
cinque  grandi  regioni  (c)  nelle  quali  dividesi  geograficamente  l'Italia. 


{a)  Cobi  in  questo  come  in  tutti  i  successivi  prospetti,  il  ragguaglio  al  numero  degli  abitanti 
è  fatto  prendendo  per  base  la  popolazione  legale  o  residente,  quale  risul'ò  dal  censimento  del  31  di- 
cembre 1881,  per  la  ragione  indicata  nelle  Avvertenze  preliminari. 

(b)  In  questo  numero  non  sono  compresi  i  procedimenti  riferentisi  a  eause  in  cui  era  stato  adito 
il  Conciliatore,  nè  gli  altri  procedimenti  speciali,  ma  le  sole  cause  in  materia  civile  e  commerciale 
iniziate  innanzi  alle  Preture. 

(c)  Seguendo  il  sistema  adottato  negli  anni  precedenti,  i  singoli  distretti  giudiziarii  di  Corte 
d'appello  furono  raggruppati  per  regioni  nel  modo  qui  appresso  indicato: 

Italia  settentrionale:  Genova,  Casale,  Torino,  Milano,  Brescia,  Venezia. 

Italia  centrale:  Parma  con  Modena,  Lucca,  Firenze,  Bologna,  Ancona  con  Macerata  e  Perugia, 
Roma. 

Napoletano:  Aquila,  Napoli  con  Potenza,  Trani,  Catanzaro. 
Sicilia:  Messina,  Catania,  Palei 
Sardegna:  Cagliari. 


—   IV  — 
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Vi  sono  adunque  differenze  grandissime  tra  le  varie  regioni  :  mentre 
nell'Italia  settentrionale  si  hanno  41  liti  ogni  1000  abitanti  e  nella  centrale 
una  metà  di  più,  nel  Napoletano  e  nella  Sicilia  se  ne  contano  quasi  il  triplo 
e  nella  Sardegna  oltre  a  nove  volte  tante. 

Differenze  anche  maggiori  intercedono  fra  i  varii  distretti  giudiziarii; 
infatti  dai  minimi  di  21  in  quello  di  Brescia,  di  29  in  quello  di  Milano, 
e  di  30  in  quello  di  Parma  e  di  Modena,  si  sale  a  156  nel  distretto  di  Roma, 
a  157  in  quello  di  Trani  e  a  373  in  quello  di  Cagliari.  Per  altro  va  tenuto 
presente  che  a  formare  la  media  altissima  di  questo  ultimo  contribuiscono 
principalmente  le  liti  di  competenza  dei  Conciliatori;  le  differenze  sono  molto 
meno  sensibili  nei  procedimenti  iniziati  davanti  alle  altre  Magistrature. 

Il  numero  delle  liti  promosse  innanzi  alle  diverse  Autorità  giudiziarie  Confronto 

.  .     .  cogli  anni  anterióri,  y 

generalmente  vana  ben  poco,  da  un  anno  ali  altro,  nei  gradi  superiori  di 
giurisdizione;  ma  per  le  Preture  e,  più  ancora,  per  gli  Uffici  di  conciliazione 
accade  l'opposto. 

Infatti  i  procedimenti  portati  davanti  a  questi  ultimi  sono  cresciuti  quasi 
costantemente  di  numero,  salendo  da  571,596  nel  1875  a  1,053,164 
nel  1895.  Però  il  grande  aumento  che  si  riscontra  negli  ultimi  tre  anni 
in  confronto  degli  anni  anteriori,  è  da  attribuirsi  principalmente  all'essere 
stata  ampliata  la  competenza  dei  Conciliatori  quanto  al  valore,  la  quale 
era  in  addietro  limitata  a  30  lire,  mentre  dal  1°  gennaio  1893  fu  estesa 
a  lire  100.  Ed  a  tale  estensione  è  dovuta  la  considerevole  diminuzione 
verificatasi  dal  1893  nei  procedimenti  iniziati  avanti  alle  Preture.  Per 
altro,  anche  nei  diciotto  anni  precedenti,  il  numero  di  questi  procedimenti 
ha  subito  vicissitudini  singolari:  due  periodi  di  aumenti  progressivi  (1875-79 
e  1885-88)  si  sono  alternati  con  due  di  persistenti  diminuzioni  (1880-84 
e  1889-92).  Di  queste  vicende  non  può  assegnarsi  una  ragione  sicura  ed 
esauriente.  Tuttavia  è  da  notare  la  circostanza  che  le  più  spiccate  diminu- 
zioni coincidono  con  l'applicazione  di  talune  riforme  legislative  attinenti  alla 
amministrazione  della  giustizia.  Infatti  è  nel  1881  che  ebbe  piena  attua- 
zione la  legge  19  luglio  1880  (allegato  D)  che  circondò  di  più  rigorose 
cautele  l'ammissione  al  benefìcio  del  patrocinio  gratuito;  è  nel  1883  che 
entrarono  in  vigore  il  nuovo  Codice  di  commercio,  il  quale  attribuì  alla  cam- 
biale gli  effetti  di  titolo  esecutivo,  e  la  legge  29  giugno  1882,  che  riformò  le 
tasse  giudiziarie. 

L'allargamento  della  competenza  del  magistrato  popolare  non  ha  deter- 
minato soltanto  un  semplice  spostamento  di  cause  dai  Pretori  ai  Conciliatori, 
ma  benanche  un  notevole  incremento  di  esse.  Quando  le  controversie  per  un 
valore  eccedente  le  30  lire,  ma  non  superiori  alle  100,  erano  riservate  alla 
cognizione  del  Pretore,  molti  preferivano  di  comporle  o  di  abbandonarle 
piuttosto  che  promuovere  una  azione  giudiziaria,  la  quale  importava  non  di 


rado  una  perdita  di  tempo  e  di  danaro  per  recarsi  alla  sede  della  pretura,  e 
sempre  una  spesa  di  qualche  rilievo  per  carta  bollata  ed  altri  diritti,  soventi 
volte  sproporzionata  all'entità  della  controversia.  La  vicinanza  del  giudice 
ed  il  minor  costo  del  procedimento  hanno  tolto  queste  remore;  e  cosi, 
mentre  le  cause  per  un  valore  da  oltre  30  a  100  lire  definite  dai  Pretori  nel 
quinquennio  1888-1892  erano  state,  in  media,  53,924  per  anno,  le  sole 
cause  per  un  valore  da  oltre  50  a  100  lire  decise  dai  Conciliatori  nel  trien- 
nio 1893-1805  raggiunsero  la  media  annuale  di  102,832  (a). 

Nelle  Magistrature  più  elevate  il  solo  fatto  che  meriti  particolare  men- 
zione è  il  grande  aumento  avvenuto  nei  procedimenti  innanzi  alle  Corti  di 
appello  durante  l'ultimo  anno.  Nel  ventennio  1875-94  se  ne  erano  avuti 
da  16,000  a  18,000  ogni  anno;  nel  1895  se  ne  ebbero  circa  30,000.  Tale 
aumento  si  deve  al  gran  numero  di  questioni  alle  quali  diede  origine  la 
revisione  straordinaria  delle  liste  elettorali  politiche  ed  amministrative  ese- 
guita in  detto  anno.  Per  questo  stesso  motivo  anche  innanzi  alle  Corti  di 
cassazione  si  ebbe  nel  1895  un  maggior  numero  di  procedimenti. 

Considerato  nel  suo  complesso,  il  numero  delle  liti  è  venuto,  fra  alterne 
vicende,  progressivamente  crescendo,  sicché  dal  1875  al  1894  vi  fu  un 
aumento  di  circa  due  quinti  (da  1,085,807  a  1,507,025).  Nell'anno  1895  si 
è  avuta  una  sensibile  diminuzione  rispetto  ai  due  anni  precedenti,  la  quale  e 
dovuta  quasi  per  intero  alle  cause  iniziate  avanti  ai  Conciliatori. 

A  maggiore  intelligenza  dei  due  prospetti  che  seguono,  crediamo  oppor- 
tuno avvertire  che  il  numero  dei  procedimenti  contenziosi  presso  gli  Uffici 
di  conciliazione,  qual'è  indicato  nei  medesimi,  non  comprende  tutte  le  cause 
introdotte  nell'anno  in  questa  sede,  poiché  ne  sono  escluse  quelle  abban- 
donate per  conciliazione  avvenuta  fuori  della  udienza  o  per  altro  motivo. 
Prima  dell'anno  1884  non  si  richiedeva  nei  modelli  statistici  il  numero 
totale  dei  procedimenti  contenziosi  portati  al  giudizio  dei  Conciliatori,  ma 
soltanto  il  numero  di  quelli  esauriti  per  conciliazione  delle  Parti  all'udienza 
o  mediante  sentenza.  Cosicché,  volendo  risalire  coi  confronti  fino  al  1875, 
occorre,  quanto  agli  anni  dal  1884  in  poi,  eliminare  dal  numero  totale  dei 
procedimenti  quelli  abbandonati  per  conciliazione  fuori  dell'udienza  o  per 
altra  cagione;  oncl'è  che  il  numero  dei  procedimenti  contenziosi  innanzi  ai 
Conciliatori  segnato  nei  prospetti  n"  III  e  IV  per  l'anno  1895;  apparisce 
minore  di  quello  esposto  per  lo  stesso  anno  nei  prospetti  n°  I  e  n°  II. 

(a)  Le  tavole  statistiche  non  distinguono  le  cause  di  un  valore  non  eccedente  le  50  lire  secondo 
che  stavano  o  no  al  disopra  delle  30  lire;  cosicché  non  si  può  precisare  il  numero  delle  cause  fra 
30  e  100  lire  che  sono  oggi  decise  dai  Conciliatori  e  determinare  di  quanto  superi  quello  delle 
cause  di  pari  valore  che  erano  anteriormente  definite  dai  Pretori,  per  dedurne  quale  incremento 
abbia  avuto  la  litigiosità  dall'ampliata  competenza  dei  Conciliatori.  Ma  crediamo  di  non  allonta- 
narci molto  dal  vero  calcolando  che  le  liti  le  quali  non  sarebbero  state  altrimenti  in  ziate,  ove  non 
fo-ise  intervenuta  la  preacceuuata  riforma  legislativa,  oltrepassino  le  100,000. 


  VII   


o  ci  »o  co  co  cì 
IO    Ci  oj    o  o 


O    O    C<l  -*  so 


tO    CO  IR 


r~cicoc<i«ocoooci-Mcoc--*<^)c^oict-(M>oc- 
osococox;cooc>o^ciiOi-iLOCiocccoc-ic<iao 
oocici^tiooc<iuDe^c~cicii— L-tco<Mooo-»r 
io  c-  --o  r-  <m  — ■*  se  t-  co  oc  »o  o  —  co  ci  i  io  c~  c-  t- 
oo»ocososociooi^i^c^ir~ccios©c<i-«jiCN-r:oe>« 

O— i<M»00eO<Mi-I^Hi-<(M<M<M  r0C0C0C0C0-<H»O-* 
Cl-*OOCìC101ClC100000000i-IOOCO 

OrHl-l^HOOOOOrH'Hl-l1-<1-ll-l--i-11-lr-li-<-H 

ooooooodoòoodoooooooo 


af  g  5 


CO    O  — i 

r—   ao  -+i 

00    00  co 


<M  t~  O 
— i    -H  CO 

Ci    Cì  Ci 


-+<    IO    CO    CO    O    [~  <-< 

CO    00     00  <M    lO  SO 

Ci    00    00    -h    O    Ci  c- 


C^COC^C^C<1C^C^G^I<1C^040SC^C^C^C<IC^COCOC<ICO 


O  —i  Cì  00  00  CO  Ci 
SO    SO    IO    IO    lO    iO  »o 

dddddddooo 


SO 

dodo 


O     O     O  rH 


q.  ?3  ®  © 

« a  ?  .= 

so  e*  a  2 
Ì3-2 

-sé 


C~-*<MiOSOiOlOCO 
(MSOCOiOO^OlO 
■<^iOO00ClSDCNI-<ri 

t-r-t-soococ-co 


c~  o  oo  io  oo  :m 

c~  oo  oo  co  co  oc 

O  — '  CN  IO  SO  CI 

oo  c-  t~  so  so  c~ 


«  -.  «  p. 


«fi  eS 

P  3 


co   io  so 


cocococococococococococo 


CO  CI  t~-  lO 
t-    SO    SO  so 


co   co  co  co   co  co 


*  M  00 

<M  CI  CO  O  (N 

IO  O  i-i  Ci  SD 

SO  O  Cì  IO  CO  CI 

O  i-l  O  O  O  o 


CO    CO    CO    C-    CO    Cì  co 


CO    C—    C-    lO    t-h  Cì 


t-    CO  -f 


oq   o  ^ 


«O  CO  IO  O  00  CM 
tM    >o    O    t-    00    SO  so 


O    O    O    O    O  O 


00    i-(    CO    so    co    co  co 


co  m  ^  in  io  n 


Cl-tfOSOCNISOOlCiaOrtf 
«     «'    ri     O     ri     ri     H     fi    N  « 


IO  IH 

oo  co' 


«  p  £  a 

m  O  H  <0 


■~  9 


o  «  *<  ® 
«4  S    _  3 


.«  3  c  a 

OTCOOClClC3SD<T<IiOOeO»OlO"**OC<JSOt-OI^iO  —  cSo 
Cì-^COC~CO^i-IOCOO^fl-<IiiOt~CO— ■(    CO    CM    CI    i-t  CI 

ìOI^iOCOOOOOCOiOxOCS)t>ISOC-ClC<ICl»OOOrH  §<Bp*J 

SOCOi-tOr<SDsO— 'C5Q0SOSO«O-^HSMCSCJC0"*t-iO  > 

000)iMTH^iMt-(OHO«Ci5'*t*l>K3    0ij('*^l»  <3  °  « 

COCOt^^^^COCOCOCOCOCOCOCOO^COCOCOCOCNCM  —  «4  5  — 

.Ics3 

—   S  !« 

■*C~OC~C~OOOSOOCOSO-*oOC<Ji-<lO-+HCNl>OCO  ,2  o  j;  s 

t-Cl^iOrJirH'Tit-C^OCNCOOCOCOi-i^iOCNOCO  0°*P 

  e  u  ^_ 

ci-^ioc^t~Cì^'"riH»odc^oooocìCicicidc-dso  S'5  SS 

 L  *|s§ 

 ^  «  el  s,: 

e  ^     o  *c 

SOSOiOOOSOCOCOOtH^uOCNi-ICOiO^COCNICÌ^*  S)£wS^ 

csc^oc-i-io-oociosooot^incsciic^coifìifsso  ®'=oo° 

lOC^^i-lCO^^I^I^-OOCQClClt^-^OOSDSNC-SOi-t  w  „  tJ  eS 

MSOiOOOlOCOOt-iOC^OOOi-lOCOCaOJlOC^OCO  2  £  3  3 

t~COCOClCìr^o-HrhiOCOC<li-HiOSOTt<iOiOC~COiO  g  -  2  a  S 

iOS0t>t-t-C0C^C~C-C~C-C0C00000000000Oi-iO  »c5rtlj'Cg 

©  .O    ©    Si  -rt 

 :  •  •  •  gsg  °  §  m 

  ft«  3  g  o 

o  S  *  o  § 

   C  °    ~  §  <D 

  .       .               .    rtO?dfl 

0O0OQO0O00XOD00   0O0O0O0O0O0OOO0O0O0O0OOO0O  s*3  § 


  Vili  — 


Affinchè  ciascuno  possa  farsi  agevolmente  un  concetto  esatto  della  fre- 
quenza delle  liti  nelle  varie  regioni,  riuniamo  nel  seguente  specchio  le 
osservazioni  di  ventun  anno.  E  poiché  le  cause  iniziate  avanti  agli  Uffici 
di  conciliazione,  sia  per  la  tenuità  del  valore,  sia  per  le  norme  del  procedi- 
mento, hanno  una  particolare  fisionomia,  le  abbiamo  tenute  distinte  da 
quelle  promosse  innanzi  alle  Preture,  ai  Tribunali  ed  alle  Corti  d'appello. 
Ci  è  parso  inoltre  opportuno  separare  le  notizie  degli  anni  1875-82  da 
quelle  degli  anni  posteriori,  poiché,  come  già  dicemmo,  col  principio  del 
1883  entrarono  in  vigore  talune  innovazioni  legislative,  le  quali  hanno  in- 
dubbiamente esercitato  una  qualche  azione  sul  movimento  delle  cause  civili 
e  commerciali.  Pertanto,  affinchè  un  periodo  di  tempo  incominciasse  con 
l'anno  1883,  si  sono  raggruppati  i  dati  dei  vari  anni  nei  periodi  qua- 
driennali 1875-78,  1879-82,  1883-86,  1887-90,  1891-94. 


Procedimenti  contenziosi  iniziati  negli  anni  1875-95,  distribuiti  per  regioni. 

Prospetto  IV. 


Procedimenti  iniziati 

A  V  A  N  T 

REGIONI 

ANNI 

agli  Uffici 
di 

conciliazione 

alle  Preturo, 
ai  Tribunali 

e 

alle  Corti  d'appello 
complessivamente 

a  tutte 
le  Magistrature, 

escluse 
le  Corti  di  cassa- 
zione (b) 

cifre 
effettive 
(a) 

ogni 
1000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
1000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
1000  abi- 
tanti 

Italia  setten 
trionale 


Media  annuale 
degli  anni 


Italia  cen- 
trale 


Napoletano 


Anno  1895 


Media  annuale 
degli  anni 


Anno  1895 


Media  annuale 
degli  anni 


Anno  1895 


Sicilia  ....<'     deSu  ann 


Anno  1895 


1875-78  . 

129  313 

11.  85 

166 171 

15.  23 

295  484 

27.  08 

1879-82  . 

141 170 

12.  94 

159  000 

14.  57 

300  170 

27.  51 

1883-86  . 

132  514 

12.  15 

125  031 

11.  46 

257  545 

23.  61 

1887-90  . 

133  693 

12.  25 

124  507 

11.  41 

258  200 

23.  67 

1891-94  . 

172  669 

15.  83 

109  137 

10.  00 

281  806 

25.  83 

171  287 

15.  70 

95  375 

8.  74 

a  \J  \J  fk 

24.  44 

1875-78  . 

114  377 

17.05 

129  228 

19.  27 

243  605 

36.  32 

1879-82  . 

127  433 

19.  00 

111  741 

16.  66 

239  174 

35.  66 

1883-86  . 

113  157 

16.  87 

86  154 

12.  84 

199  311 

29.  71 

1887-90  . 

111  845 

16.  67 

95  189 

14.  19 

207  034 

30.  87 

1891-94  . 

147  683 

22.  02 

82  817 

12.  35 

230  500 

34.37 

176  587 

26.  33 

71  567 

10.  67 

248  154 

37.  01 

1875-78  . 

299  629 

38.  80 

165  660 

21.  45 

465  289 

60.  25 

1879-82  . 

334  534 

43.  32 

168  628 

21.  84 

503  162 

65. 16 

1883-86  . 

349  301 

45.24 

145  381 

18.  83 

494  682 

64.  09 

1887-90  . 

393  052 

50.  90 

167  094 

21.  64 

560  146 

72.  54 

1891-94  . 

400  525 

51  87 

151  097 

19.  57 

551 622 

71.44 

456  576 

59.  13 

135  331 

17.  52 

591  907 

76.  65 

1875-78  . 

96  138 

32.  78 

49  993 

17.  04 

146 131 

49.  82 

1879-82  . 

108  934 

37.  14 

50  183 

17.  11 

159 117 

54.  25 

1883-86  . 

111  947 

38.  17 

47  199 

16.  09 

159  146 

54.  26 

1887-90  . 

153  136 

52.  21 

61  524 

20.  98 

214  660 

73.  18 

1891-94  . 

170  976 

58.  29 

54  270 

18.  50 

225  246 

76.  79 

167  776 

57.  20 

51  376 

17.  50 

219  152 

74.  72 

Sardegna 


1 

1875-78  . 

45  892 

67.  44 

25  102 

36.  89 

70  994 

104.  33 

\ 

1879-82  . 

53  386 

78.  46 

30  488 

44.  81 

83  874 

123.  26 

Media  annuale 
degli  anni 

1883-86  . 

70  041 

102.  93 

30  400 

44.  68 

100  441 

147.  61 

'  1887-90  . 

86  885 

127.  69 

38  268 

56.  24 

125153 

183.  93 

\  1891-94  . 

87  229 

128.  19 

26  060 

38.  30 

113  289 

166.  49 

Anno  1895 

80  938 

118.  95 

16  913 

24.  86 

97  851 

143.  80 

(a)  Veggasi  la  nota  a  pagina  vìi. 
(6)  Veggasi  la  nota  a  pagina  iv. 


Considerando  il  numero  delle  cause  di  competenza  dei  Conciliatori  in 
rapporto  alla  popolazione,  si  osserva  che  la  media  del  quadriennio  1891-94, 
in  confronto  a  quella  del  primo  quadriennio  del  periodo  osservato,  è  cre- 
sciuta dovunque,  ma  in  proporzioni  molto  diverse.  Infatti  l'aumento  è  di 
circa  un  terzo  del  numero  iniziale  nell'Italia  settentrionale,  nella  centrale 
e  nel  Napoletano,  mentre  supera  i  tre  quarti  nella  Sicilia  e  i  nove  decimi 
nella  Sardegna.  Occorre  però  tener  presente  che  ad  elevare  la  media 
dell'ultimo  quadriennio  ha  concorso  l'ampliamento  della  competenza  dei 
Conciliatori.  Nell'anno  1895  si  è  avuto  aumento  nell'Italia  centrale  e  nel 
Napoletano  e  diminuzione  nelle  altre  regioni. 

Quanto  alle  cause  di  competenza  degli  altri  Magistrati,  può  dirsi  che 
vi  è  una  spiccata  e  non  interrotta  tendenza  alla  diminuzione  nell'Italia 
superiore  e  media,  mentre  nella  Sicilia  pur  essendovi  .diminuzione  nelle 
medie  degli  ultimi  anni,  esse  si  mantengono  sempre  superiori  a  quelle  dei 
primi  tre  quadrienni.  Nel  Napoletano  e  nella  Sardegna  è  soltanto  negli 
ultimi  cinque  anni  che  si  accentua  la  diminuzione;  il  che  dipende  in  parte 
dalla  restrizione  portata  nella  competenza  dei  Pretori. 

§  2. 

Uffici  di  conciliazione. 

Tavola  i.  11  numero  totale  delle  controversie  in  sede  onoraria  ed  in  sede  conten- 

ziosa, sulle  quali  avrebbero  dovuto  pronunciarsi  i  Giudici  Conciliatori 
nel  fanno  1895,  fu  di 

2,223,895,  corrispondenti  a  263,  in  media,  per  ciascuno  degli  8464  Uffici 
di  conciliazione  esistenti  nel  1895. 

ontroversie  in  sede        Delle  predette  controversie 

non  contenziosa.  1 

114,552  (5.  15  su  100)  erano  state  proposte  in  sede  onoraria,  coll'intento 
di  evitare  una  lite,  e  ne  furono  conciliate  71,218  (62.  1  7  ogni  100): 
64,733  delle  quali  per  un  valore  non  eccedente  le  lire  100  e  6,485 
per  un  valore  superiore.  Per  le  altre  43,334  non  riuscì  l'esperi- 
mento di  conciliazione. 
Merita  di  essere  notato  il  fatto  che  la  proporzione  delle  conciliazioni  ot- 
tenute fu  più  elevata  nelle  contestazioni  per  somme  non  eccedenti  le  100  lire 
(63.49  per  100  della  rispettiva  categoria),  che  non  in  quelle  le  quali  riguar- 
davano somme  maggiori  (51.48). 


—   XI  — 


Le  controversie  da  decidere  in  sede  contenziosa  furono  Controversie 

_  _  in  sede  contenziosa. 

1,109,313  (94.  85  su  100),  comprese  86,328  che  erano  pendenti  alla  fine 

dell'anno  precedente.  Di  queste: 
1,253,482  (59.  43  su  100)  furono  esaurite  senza  sentenza,  perchè  transatte 
stragiudizialmente  od  abbandonate  (969,851),  o  perchè  conci- 
liate dal  Giudice  all'udienza  (283,631,  paria  14.  04  su  100  con- 
troversie esaurite);  al  quale  proposito  non  è  inutile  osservare 
che  il  numero  delle  conciliazioni  ottenute  in  questa  sede  è,  pro- 
porzionalmente, assai  inferiore  a  quello  delle  conciliazioni  avve- 
nute in  sede  non  contenziosa,  le  prime  essendo  state  appena 
un  settimo  del  totale  delle  controversie  esaurite,  mentre  le  se- 
conde superarono  i  tre  quinti  ; 
766,308  (36.  33  su  100)  furono  decise  con  sentenza; 
89,553  (  4.  24     »     )  rimasero  ancora  da  decidere  alla  fine  dell'anno. 
Delle  766,308  cause  definite  con  sentenza, 
347,840  (45.  39  su  100)  erano  state  trattate  in  contradittorio  e 
418,468  (54.  61      »     )  in  contumacia. 

Secondo  l'indole  loro,  esse  ripartivansi  in 
748,679  (97.  70  su  100)  cause  ordinane, 
14,259  (  1.  86      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 
1,416  (  0.  18      »    )  di  opposizione  di  terzo  e 
1,954  (  0.26      »    )  di  rivocazione. 
Sotto  l'aspetto  dell'  importanza  pecuniaria,  che  ne  determina  anche  l'ap- 
pellabilità, le  dette  cause  distinguevansi  in 
671,436  nelle  quali  il  valore  controverso  non  eccedeva  le  50  lire,  e 
94,872  nelle  quali  stava  fra  le  51  e  le  100  lire. 


Le  766,308  cause  decise  nel  corso  dell'anno  si  riferivano  ad  obbliga-  Oggetto  aéin  cause* 
zioni  derivanti: 

in    37,022  (cioè    4.  83  su  100)  da  danni, 

»  151,386  (  »     19.  76      »     )  da  locazione  di  case  o  di  terreni, 
»    27,564  (  »      3.  60     »     )         »         di  mobili, 
»  103,652  (  »    13.53      >>     )         »         di  opere (salarii, mercedi,  ono- 
rarli ecc.), 

»    97,972  (  »     12.  78      »     )  da  mutuo, 

»  183,940  (  »    24.00     »     )  da  compra-vendita, 

»  164,772  (  »    21.50     »     )  da  altra  causa. 


—  XII  — 


Spese  giudiziali.  Le  spese  incontrate  dalle  Parti  per  le  cause  definite  con  sentenza 

sommarono  a  lire  1,563,720;  delle  quali  lire  1,382,890,  ossia  1*88 
per  100  in  cifre  tonde,  furono  liquidate  a  favore  del  vincitore  e  le  ri- 
manenti lire  180,830,  cioè  il  12  per  100,  furono  compensate  o  altrimenti 
distribuite  tra  le  Parti.  Una  proporzione  pressoché  uguale  si  riscontra  tra 
il  numero  delle  cause  nelle  quali  le  spese  furono  liquidate  a  favore  del 
vincitore  e  quelle  nelle  quali  furono  compensate  o  diversamente  ripartite  fra 
i  contendenti;  infatti  le  prime  furono  695,959  e  le  seconde  70,349. 

Procedimenti  a  carico  dei  Concilia- 

Prospetto  V. 


Procedimenti  non  contenziosi 


REGIONI 

a  c  a 

rie  o 

c  0  n  c 

1  i  a  t  i 

cifre  effettive 

ogni 
1000  abitanti 

cifre  effettive 

ogni 
100  esau 

54  571 

5.  00 

33  099 

60.6 

21  157 

3.  15 

10  151 

47.  9 

Napoletano  

16  437 

a.  13 

14  104 

85.  8 

11  257 

3.  84 

9  021 

80. 1 

11  130 

16.  36 

4  843 

43.5 

Regno  

114  552 

3.96 

71  218 

62.  I 

Pochissimi  sono  gli  affari  che  nelle  provincie  centrali  e  meridionali 
si  presentano  davanti  ai  Conciliatori  in  sede  non  contenziosa.  Nelle  Intro- 
duzioni alle  statistiche  degli  anni  precedenti  fu  costantemente  notato  questo 
fatto,  specialmente  nel  Mezzogiorno;  e  siccome  il  rapporto  delle  conciliazioni 
riuscite  in  sede  non  contenziosa  al  totale  delie  controversie  esaurite  in  questa 
sede  superava  sempre  i  rapporti  corrispondenti  delle  altre  regioni,  sembrò 
ne  fosse  avvalorata  la  supposizione  che  colà  si  propongano  per  la  conci- 
liazione quelle  sole  contestazioni  rispetto  alle  quali  è  quasi  certo  che  si 
riuscirà  ad  un  accordo. 

Anche  nel  1895,  come  negli  anni  anteriori,  i  procedimenti  in  sede  conten- 


—   XIII  — 


La  spesa  media  di  ciascuna  causa  è  stata  perciò  di  lire  2,04:  cioè  alquanto 
superiore  a  quella  degli  anni  1 893  e  1 894,  nei  quali  era  stata  di  lire  1 ,96.  Negli 
anni  precedenti,  dal  1880  al  1892,  la  media  aveva  oscillato  fra  un  minimo  di 
lire  1,34  nel  1890  e  un  massimo  di  lire  1,62  nel  1881.  L'aumento  medio  di 
lire  0,5 1  negli  ultimi  tre  anni  dipende  dall'ampliata competenza  dei  Conciliatori. 

Ecco  ora  come  si  distribuivano  fra  le  diverse  Regioni  le  controversie  a     Confronto  fra  le 

.  .  varie  regioni. 

carico  dei  Conciliatori  nella  duplice  loro  giunsdizione  conciliativa  e  conten-  Procedimenti  con- 
ziosa,  e  quelle  che  essi  riuscirono  a  comporre.  K Carico 

liuti. 

FILIAZIONI   OTTENUTE  NELL'ANNO  1895. 


Procedimenti  contenziosi 


a  carico 


ffettive 


ogni 
1000  abitanti 


c  o  n  c  i  1  i  a  t 


cifre  effettive 


Procedimenti  non  contenziosi  e  contenziosi 
complessivamente 


ogni 
100  esauriti 


cifre  effettive 


ogni 
1000  abitanti 


conciliati 


cifre  effettive 


ogni 
100  esauriti 


.  1  450 

A 

33.  13 

87  904 

24.  81 

416  021 

38.  13 

121  003 

29.  60 

B  957 

53.  52 

55  312 

16.  10 

380  114 

56.  67 

65  463 

17.  95 

7  820 

107. 21 

71  786 

9.  06 

844  257 

109.  33 

85  890 

10.  61 

2  356 

106.  49 

30  859 

10.  53 

323  613 

110.  33 

39  880 

13.  11 

3  760 

365.  58 

37  770 

15.  99 

259  890 

381.  94 

42  613 

17.  23 

9  343 

72.85 

283  631 

14.04 

2223  895 

76.81 

354849 

16.65 

ziosa  sono,  proporzionalmente,  in  numero  molto  maggiore  nelle  provincie 
napoletane  e  siciliane  che  nelle  settentrionali  e  centrali,  mentre  per  quelli 
tra  essi  nei  quali  avvenne  conciliazione  occupa  il  primo  posto  l'Italia  setten- 
trionale e  l'ultimo  il  Napoletano. 

È  particolarmente  meritevole  d'attenzione  la  condizione  eccezionale  in 
cui  si  trova  la  Sardegna  rispetto  alle  altre  parti  del  Regno.  Infatti,  così  in 
quest'anno  come  negli  anni  precedenti,  il  numero  delle  cause,  tanto  in  sede 
conciliativa  quanto  in  sede  contenziosa,  è  di  gran  lunga  superiore  alla 
media  delle  altre  regioni,  se  si  ragguaglia  alla  popolazione,  mentre  non 
è  lo  stesso  del  numero  delle  conciliazioni  ottenute. 
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Modo  dei  giudizio         Nel  prospetto  qui  appresso  sono  raggruppati  per  regioni  e  pel  complesso 

ed  esito  delle  cause. 

del  Regno  i  rapporti  centesimali  dei  dati  concernenti  il  modo  del  giudizio  e 
l'esito  delle  cause  in  relazione  alla  natura  loro. 


Cause  decise  dai  conciliatori  nell'anno  1895,  distinte  secondo  il  modo  e  l'esito 
del  giudizio  (rapporti  centesimali). 

Prospetto  VI. 


Su    100    CAUSE  DECIS 

E 

le 

la  domanda  dell'attore  fu  accolta  in  tutto  o 
nelle  cause 

in  parte 

REGIONI 

contumaciali 
furono 

ordinarie, 
in 

di 

opposizione 
a  sentenza 
contu- 
maciale, 
in 

di 

opposizione 
di  terzo, 
in 

di 

rivocazione, 
in 

In 

complesso, 
in 

63.  38 

94.  71 

36.  13 

51.  61 

64.  34 

94.  21 

63.  61 

95.  54 

31.  83 

47.  83 

46.  89 

95.  01 

50.  07 

93.  85 

40.  14 

59.  58 

35.  62 

92.  47 

57.  00 

93  34 

37.  54 

54.  14 

26.  85 

91.  SO 

45.  31 

90.  69 

46.  87 

45.  76 

33.  01 

88.  58 

Regno  .  .  . 

54-61 

95-95 

39.83 

37.66 

92.72 

Il  minor  numero  di  sentenze  contumaciali  fu  comparativamente  pro- 
nunciato nella  Sardegna  e  nel  Napoletano.  Nelle  cause  ordinarie  fu  quasi 
sempre  accolta  la  domanda  dell'attore;  all'opposto  la  sentenza  riuscì  fa- 
vorevole al  convenuto  in  molte  fra  le  cause  d'altra  natura;  le  quali, 
peraltro,  sono  pochissime  in  confronto  delle  ordinarie.  Identiche  osserva- 
zioni ci  occorse  di  fare  nelle  statistiche  degli  anni  precedenti. 

Confronto  cogli  anni        A  mostrare  come  siasi  svolto  l'istituto  della  conciliazione  e  quali  frutti 

precedenti. 

abbia  dato,  serve  il  prospetto  n°  VII,  in  cui  i  dati  del  1895  sono  messi  a 
confronto  con  quelli  degli  anni  anteriori,  risalendo  fino  al  1875. 

Le  cifre  esposte  nel  prospetto  stesso  come  numero  totale  dei  procedi- 
menti contenziosi,  per  gli  anni  1884-95,  non  rappresentano  effettivamente 
l'intiero  numero  di  questi.  Per  poter  risalire  nel  paragone  fino  al  1875, 
si  è  dovuto  escluderne  i  procedimenti  abbandonati  per  conciliazione  av- 
venuta fuori  dell'udienza  o  per  altro  motivo,  i  quali  non  erano  compresi  fra 
i  procedimenti  a  caricr      Ile  statistiche  anteriori  a  quella  del  1884. 
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E  qui  torna  opportuno  ripetere  che  la  competenza  per  valore  dei  Conci- 
liatori, la  qimle  era  per  l'addietro  limitata  a  30  lire,  è  stata,  a  partire  dal 
1°  gennaio  1893,  portata  a  100  lire;  epperò  una  parte  dello  cause  che 
prima  erano  di  competenza  dei  Pretori,  ora  sono  trattate  dai  Conciliatori,  il 
che  spiega  l'aumento  eccezionalmente  considerevole  che  si  riscontra  nel 
numero  delle  controversie  portate  al  giudizio  di  questi  ultimi  a  comin- 
ciare da  quell'anno. 

Procedimenti  a  carico  dei  Conciliatori  e  conciliazioni  ottenute 
negli  anni  1875-95  (a). 


Prospetto  VII. 


Procedimenti 
non  contenziosi 

Procedimenti 
contenziosi 

Procedimenti 
contenziosi 
e  non  contenziosi 
complessivamente 

ANNI 

Numero 

Numero 
dei  conciliati 
all'udienza 

Numero 

Numero 
dei  conciliati 
all'udienza 

Numero 

Numero 
dei  conciliati 
all'udienza 

totale 

cifre 
effettive 

su  100 
esauriti 

totale 

cifre 
effettive 

su  100 
esauriti 

totale 

cifre 
effettive 

su  100 
esauriti 

1875-77  . . . 

200  569 

108  553 

54.  86 

652  304 

179  606 

27.  54 

852  873 

288  159 

33.  48 

1  1878-80... 

224  813 

120  128 

53.  42 

802  463 

213  451 

26.  73 

1  027  276 

333  579 

32.  59 

Media    !  1881-83  . . . 
annuale  ' 
de]  \ 
triennio  j  1884-86  . . . 

205  749 
170  019 

116  364 
97  757 

55.  86 
57.  54 

731  801 
810  310 

218  353 

219  942 

30.  26 
28.  16 

937  550 
980  329 

334  717 
317  700 

36.  10 
33  40 

'  1887-89  . . . 

151  819 

87  855 

58.  02 

877  443 

253  787 

30.  18 

1  029  260 

341  642 

34.  42 

1890-92... 

135  087 

79  352 

58.  80 

891  411 

262  602 

30.  90 

1  026  498 

341  954 

34.  72 

166  705 

97  494 

58.  48 

1  116  498 

326  422 

29.  24 

1  283  203 

423  916 

33.  04 

Anno  1894  

142  372 

86  181 

60.  53 

1  209  409 

343  085 

30.  55 

1  351  781 

429  266 

33.  92 

Anno  1895  

114  552 

71  218 

62.  17 

1  139  492 

283  631 

27.  01 

1  254  044 

354  849 

30.  47 

Da  questo  prospetto  si  rileva  che  il  numero  dei  procedimenti  a  carico  in 
sede  non  contenziosa,  che  era  venuto  crescendo  nei  primi  due  triennii,  è 
poi  scemato  di  molto  negli  anni  seguenti.  All'  opposto,  il  numero  delle 

(a)  E  forse  superfluo  avvertire  che  le  cifre  esposte  in  questo  prospetto  per  la  giurisdizione 
contenziosa,  comprendendo,  oltre  ai  procedimenti  iniziati  in  ciascun  anno  della  serie,  anche  quelli 
che  erano  rimasti  pendenti  alla  fine  dell'anno  precedente,  non  possono  concordare  con  le  cifre 
segnate  nel  prospetto  n°  III,  a  pag.  VII,  le  quali  si  riferiscono  soltanto  ai  primi. 
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controversie  in  sede  contenziosa  palesa  una  tendenza  pressoché  costante 
all'aumento.  Quanto  alla  proporzione  delle  conciliazioni  ottenute,  pare  che 
tenda  sempre  ad  aumentare  in  sede  non  contenziosa,  mentre  in  sede  con- 
tenziosa continuano  ad  alternarsi  lievi  oscillazioni  in  più  od  in  meno. 

§  3. 
Preture. 


Tavole  IV,  V,  VII, 
Vili  e  IX. 

I.  —  Cause  in  grado 
d'appello. 

Numero  delle  cause 


A'  termini  dell'articolo  17  della  legge  16  giugno  1892  sulla  competenza 
degli  Uffici  di  conciliazione,  entrata  in  vigore  il  1°  gennaio  1893,  le  sentenze 
dei  Giudici  conciliatori  in  cause  di  valore  eccedente  le  cinquanta  lire  sono 
appellabili  innanzi  ai  Pretori.  Di  tali  sentenze  i  Conciliatori,  nell'anno  1895, 
ne  emisero  94,872,  ma  ne  furono  portate  in  appello  soltanto  7,207,  cioè 
7.  60  su  100. 


Corso  delie  cause.  Alle  7,207  cause  portate  in  appello  nel  corso  dell'anno  bisogna  aggiun- 

gerne altre  263  che  erano  pendenti  dall'anno  precedente  (102  per  la  pubblica- 
zione della  sentenza  e  161  in  corso  d'istruzione);  quindi  le  cause  a  carico 
dei  Pretori  in  grado  d'appello  ammontarono  in  complesso  a  7,470  e  di  queste 
7,227  terminarono  nell'anno,  e 
243  rimasero  in  corso,  comprese  50  già  discusse,  ma  nelle  quali  non 
era  ancora  stata  pubblicata  la  sentenza  alla  fine  dell'anno. 
•  Delle  7,227  terminate  nell'anno, 

283  cessarono  senza  sentenza,  cioè  per  transazione  o  per  abbandono 
dell'istanza  (263);  e  per  conciliazione  ottenuta  dal  Pretore  alla 
udienza  (20); 
6,944  furono  decise  con  sentenza  (a). 

Distinzione  ed  esito       Delle  6,944  cause  decise  con  sentenza 

delle  cause  decise  con 

sentenza  e  distinzione  5,174  furono  trattate  in  contradittorio  e 

delle  sentenze  secondo 

la  materia  e  rindoie.  1,770  in  contumacia.  Esse  distinguevansi  in 

6,780  (97.  64  su  100)  cause  ordinarie, 

47  (  0.  68      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 

7  (  0.  10      »    )  di  opposizione  di  terzo  e 

110  (  1.58      »    )  di  rivocazione. 


(a)  Fra  le  cause  decise  con  sentenza  non  sono  comprese  quelle  noi  corso  delle  quali  non  era 
stata  pronunciata  alcuna  sentenza  su  istanza  di  Parte,  ma  soltanto  emessa  d'ufficio  qualche  sen- 
tenza preparatoria. 
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Le  sentenze  emesse  nell'anno  furono 
7,01 1  (a),  fra  le  quali  se  ne  contarono 
957  non  definitive  (96  emesse  d'ufficio  e  861  sopra  questioni  proposte 
dalle  Parti  nel  corso  del  giudizio)  e 
6,054  definitive. 

Per  mostrare  come  corrano  notevoli  differenze  tra  regione  e  regione  ri- 
spetto al  modo  ed  all'esito  del  giudizio,  alla  materia  delle  sentenze  ed  all'in- 
dole di  esse  in  rapporto  allo  svolgimento  delle  cause,  si  è  compilato  il  se- 
guente prospetto. 

Cause  decise  dai  Pretori  in   grado  d'appello    nell'anno   1895,   distinte  secondo 

IL  MODO  E  L'ESITO  DEL  GIUDIZIO,  E  SECONDO  l' INDOLE  DELLE  SENTENZE  (RAPPORTI 
CENTESIMALI). 

Prospetto  Vili. 


Su  100  CAUSE  DECISE 

Su 

le 

la  domanda  dell'attore  fu  accolta,  in  tutto  o  in  parte, 
nelle  cause 

100 
senten- 
ze 
erano 
non 
defini- 
tive 

REGIONI 

contuma- 
ciali 
furono 

ordinarie 
in 

di  opposi- 
zione 
a 

sentenza 
contu- 
maciale 
in 

di 

opposi- 
zione 

di 
terzo 

in 

di 

rivoca- 
zione 
in 

in 

complesso 
in 

16.  45 

55.  10 

66.  67 

m 

50.  00 

55. 16 

12.  65 

23.  92 

56.  66 

71.  43 

100. 00 

71.  43 

57.  21 

18.  04 

31.  74 

61  05 

71.  43 

50.  00 

43.  40 

60.  79 

14.  54 

31  46 

58.  03 

75.  00 

100.  00 

69.44 

58.  53 

10.  39 

4.  16 

52.  18 

33.  33 

100.  00 

100.  00 

52.  39 

11.  13 

Regno  .  .  . 

25.49 

58.  16 

68.09 

71-43 

57.27 

58.23 

13.65 

Il  maggior  numero  di  sentenze  contumaciali  si  ebbe  nel  Napoletano 
e  nella  Sicilia  e  il  minor  numero  nella  Sardegna.  Non  vi  sono  grandi  diffe- 
renze fra  le  varie  parti  del  Regno  quanto  al  numero  delle  controversie  nelle 
quali  fu  accolta  la  domanda  dell'attore;  soltanto  nella  Sardegna  questo 
numero  è  un  po'  più  basso  che  altrove.  La  maggiore  percentuale  di  sentenze 
non  definitive  si  ebbe  nell'Italia  centrale;  le  medie  delle  altre  regioni  di 
poco  differiscono  fra  loro. 

Oltre  alle  sentenze,  delle  quali  si  è  parlato  fin  qui,  nel  corso  delle  cause  Provvedimenti  di- 
trattate  in  grado  d'appello,  furono  emessi  in  sede  contenziosa  altri  544  prov-  dTL™TSÌ  C°rS° 
vedimenti  diversi. 


(«)  La  differenza  fra  il  numero  delle  sentenze  e  quello  delle  cause  decise  ha  la  sua  ragione  in  ciò, 
che  da  un  lato  talune  fra  queste  furono  riunite  e  decise  con  una  sola  sentenza,  e  che  d'altro  canto  non 
furono  comprese  fra  le  cause  decise  quelle  nel  corso  delle  quali  non  fu  pronunciata  nessuna  sen- 
tenza su  istanza  di  Parte,  ma  solo  emessa  d'ufficio,  in  via  d'istruzione,  qualche  sentenza  preparatoria. 

(6)  Non  fu  decisa  alcuna  causa  per  opposizione  di  terzo. 

1895  —  St.  civ.  e  comm.  —  b 
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Procedimenti  s p e-        Nella  Tavola  IV  sono  indicati  i  procedimenti  dipendenti  da  cause  nelle 

ciali  in  cause  iniziate 

aranti  ai  Conciliatori,  quali  era  pure  stato  adito  il  Conciliatore,  ma  che  non  avevano  attinenza  col 
merito  della  causa. 
Di  questi: 

397  concernevano  ricusazione  di  Conciliatori  (articolo  120  del  Codice  di 
procedura  civile); 

1,517  riguardavano  pronunzie  sopra  incidenti  sorti  in  giudizi  innanzi  ai 
Conciliatori  (articoli  456  e  458  del  Codice  di  procedura  civile).  1,380 
delle  quali  ne  dichiararono  la  competenza  e  1,137  l'incompetenza  ; 
4,415  si  riferivano  ad  appelli  da  sentenze  di  questi  Magistrati  eccepite  per 
incompetenza  (articolo  459  del  Codice  di  procedura  civile)  e  2,359 
ne  furono  accolti,  2,056  respinti. 

Le  cause  a  carico  dei  Pretori  in  primo  grado  di  giurisdizione  furono 
257,837  (comprese  29,919  pendenti  dall'anno  precedente)*  le  quali,  divise 
fra  le  1,535  Preture  con  giurisdizione  civile  esistenti  nel  1895, 
danno  per  ciascuna  Pretura  una  media  di  168  cause,  che  è  in- 
feriore a  quella  dello  scorso  anno  (183).  Però  le  medie  di  parecchi 
distretti  di  Corte  d'appello  si  discostano  grandemente  dalla  media 
generale,  variando  da  un  minimo  di  66  cause  in  quello  di  Brescia 
ad  un  massimo  di  323  in  quello  di  Roma,  i  quali  due  distretti, 
anche  negli  anni  precedenti,  trovavansi  agli  estremi  della  scala. 

Corso  delle  cause.  Nello  svolgimento  degli  affari  contenziosi  di  competenza  dei  Pretori  è  da 

notare  innanzi  tutto  che  delle  257,837  cause  predette, 

8,558,  ossia  3.  32  su  100  cause  a  carico,  cessarono  per  conciliazione  avve- 
nuta all'udienza  per  opera  del  Pretore  e  trascritta  nel  Verbale,  se- 
condo l'art.  417  del  Cod.  di  proc.  civ.  E  qui  c'è  da  osservare  che 
mentre  le  cause  nelle  quali  ambe  le  Parti  si  presentarono  alla 
udienza  e  il  Pretore  tentò  di  conciliarle  furono  53,300,  in  8,558 
soltanto  (cioè  in  meno  di  un  sesto)  fu  steso  il  Verbale  di  conci- 
liazione e  sotioscritto  dalle  Parti.  Non  si  deve  però  credere  che 
questa  proporzione  rappresenti  il  risultato  completo  dell'azione  con- 
ciliatrice esercitata  dai  Pretori;  come  fu  ripetutamente  accennato 
nelle  statistiche  degli  anni  precedenti,  molte  altre  possono  essere 
le  forme  di  accordo  o  di  transazione  ottenute  mercè  l'opera  del 
giudice,  quantunque  non  risulti  concretata  in  un  Verbale  di  concilia- 
zione: ad  esempio,  la  privata  scrittura,  che  offre  il  vantaggio  di 
minori  spese  rispetto  al  Verbale,  o  il  concerto  orale  coll'abbandono 
degli  atti,  o  la  novazione  in  qualsivoglia  forma. 


II.  —  Cause  in  prima 
istanza. 

Ninnerò  delle  cause. 
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Infatti,  vi  furono  altre 
74,523  cause,  ossia  28.  90  su  100,  che  cessarono,  sia  per  abbandono  della 
istanza,  sia  per  non  comparsa  delle  Parti;  e  fra  queste  cause,  senza 
dubbio,  ne  sono  comprese  non  poche  conciliate  in  qualcuno  dei 
modi  sopra  accennati. 
Ma  limitando  l'analisi  alle  conciliazioni  accertate  con  Verbale,  apparisce  che 
la  media  (3.  76  su  100  cause  esaurite)  (a)  è  molto  inferiore  a  quella  delle 
cause  composte  in  sede  contenziosa  dai  Conciliatori  (14.  04  su  100  esaurite). 

Il  prospetto  che  segue  indica,  per  le  diverse  regioni,  il  rapporto  delle 
cause  conciliate  all'udienza  dai  Pretori  e  di  quelle  terminate  per  transazione, 
per  abbandono  dell'istanza  o  per  altra  causa  stragiudiziale,  rispetto  al  nu- 
mero totale  delle  cause  in  qualsiasi  modo  esaurite  nell'anno  (a). 


Cause  a  carico  dei  Pretori  in  prima  istanza,  conciliate  all'udienza 
e  terminate  stragi  udì  zia  lmente  nell'anno  1895. 

Prospetto  IX. 


REGIONI 

Cause  a  carico 

Cause  conciliate 
all'udienza 

Cause  terminate 
per  transazione, 
per  abbandono  dell'istanza 
o  per  altra  c a  usa 

cifre 
effettive 

osmi  1000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100  cause 
esaurite  (a) 

cifre 
effettive 

ogni 
100  cause 
esaurite  (a) 

Italia  settentrionale.  .  . 

63  976 

5.  86 

3  025 

5.  46 

14  548 

26.  27 

Italia  centrale  

50  189 

7.  48 

1  003 

2.  25 

15  525 

34.  86 

95  096 

12.  32 

2  838 

3.  35 

29  031 

34.  25 

33  661 

11.  48 

895 

2.  94 

9  835 

32.  34 

14  915 

21.  92 

797 

6.  32 

5  584 

44.  29 

Reono  .  .  .. 

257837 

8.91 

8558 

5.76 

74  523 

32-  73 

Tolte  le  cause  conciliate  e  quelle  terminate  stragiudizialmente,  restano 
174,756  cause, 

143,755  delle  quali,  vale  a  dire  55.  7G  ogni  100  del  numero  totale  delle 
cause  a  carico  dei  Pretori,  furono  decise  con  sentenza.  Giova  notare 
che,  a  cominciare  dalla  statistica  del  188G,  fra  le  cause  decise  con 
sentenza  non  sono  comprese  quelle  nel  corso  delle  quali  non  era 
stata  pronunciata  alcuna  sentenza  su  istanza  di  Parte,  ma  soltanto 
emessa  d'ufficio  qualche  sentenza  preparatoria; 
31,001,  ossia  12.  02  su  100,  erano  tuttora  pendenti  alla  fine  dell'anno,  ma 
86G  di  queste  per  la  sola  pubblicazione  della  sentenza. 

(a)  Nel  fare  queste  proporzioni  si  sodo  considerate  come  esaurite  anche  le  cause  già  discusse, 
ma  nelle  quali  non  era  ancora  stata  pubblicata  la  sentenza,  alla  Sue  dell'anno. 
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Le  143,755  cause  decise  con  sentenza  erano  state  trattate 


Distinzione  ed  esito 
delle  cause  decise  con 
sentenza  e  distinzione  101,580  in  COntradittonO  e 
delle  sentenze  secondo 
la  materia,  l" indole  ed 
il  calore. 


42,175  in  contumacia. 
Esse  distinguevansi  in 
141,314  (98.  30  su  100)  ordinarie, 

918  (  0.  64      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 
1,313  (  0.  91      »    )  di  opposizione  di  terzo, 
210  (  0.  15      »    )  di  rivocazione. 
Le  sentenze  emesse  furono 
145,037  (a)  che  ripartivansi,  secondo  la  materia,  in 
106,368  civili  e 

38,669  commerciali;  e,  secondo  l'indole  loro  rispetto  allo  svolgi- 
mento della  causa,  in 
104,389  definitive, 

38,612  non  definitive,  cioè  su  questioni  incidentali  proposte  dalle 
Parti,  e 

2,036  emesse  d'ufficio  per  l'istruzione  preparatoria  delle  cause. 

Nel  prospetto  n°  X  i  più  importanti  fra  i  dati  fin  qui  esposti  per  l'in- 
tero Regno  sono  distribuiti  per  regioni. 


Cause  decise  dai  Pretori  in  prima  istanza  nell'anno  1895,  distinte  secondo  il  modo 
e  l'esito  del  giudizio  e  secondo  la  materia  e  l'indole  delle  sentenze  (Rapporti 
centesimali). 

Prospetto  X. 


Su 

100    CAUSE  DECI 

S  E 

SU  100  SENTENZE 
PROFERITE 

REGIONI 

le 

la  domanda  dell'attore  fu  accolta  in 
0  in  parte  nelle  cause 

tutto 

riguardavano 

erano 

contu- 
maciali 

ordinarie, 

di 

opposizione 
a  sentenza 

di 
opposi- 

di 
rivoca- 

In 

complesso 
in 

materie 

non 
defini- 

furono 

in 

contu- 
maciale, 
in 

zione 
di  terzo, 
in 

zione, 
in 

civili 

com- 
merciali 

tive 

Italia  settentrionale.  . 

28.  64 

86.23 

48.  61 

55.  65 

73.  68 

85.  80 

56.  39 

43.  61 

27.  64 

Italia  centrale  .... 

41.  05 

87.  89 

54.  13 

64.  75 

66.  67 

87.  54 

68.  25 

31.  75 

19.  62 

27.26 

88.  30 

65.  55 

52.  81 

48.  91 

87.  83 

82.  10 

17.  90 

31. 19 

Sicilia  

24.  85 

85.  04 

45.  37 

54.09 

35.  85 

84.  21 

84.  27 

15.  73 

34.  16 

12.61 

82.  80 

57.  14 

61.  60 

25.  00 

81.  64 

90.  22 

9.  78 

22.  22 

Regno  .  .  . 

29.  34 

87.OI 

56.  54 

57-65 

47.62 

86.49 

73-  34 

26.  66 

28.03 

(a)  Veggasi  la  nota  (a)  a  pag.  xvu. 
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Nell'Italia  centrale  le  sentenze  contumaciali  furono  assai  più  frequenti 
che  altrove,  superando  di  più  d'un  terzo  la  media  generale,  mentre  nella 
Sardegna  furono  meno  della  metà  della  media  stessa.  Minori  differenze  si 
osservano  tra  le  diverse  regioni  nella  proporzione  del  totale  delle  cause  che 
furono  decise  favorevolmente  per  l'attore,  con  un  massimo  nel  Napoletano 
e  nell'Italia  centrale  ed  un  minimo  nella  Sardegna.  L'accoglimento  della 
domanda  è  stata  più  frequente  nelle  cause  ordinarie  che  nelle  altre.  Il  minor 
numero  di  sentenze  in  materia  commerciale  si  ebbe  nella  Sardegna,  mentre  se 
ne  contarono  più  del  triplo  nell'Italia  centrale  e  più  del  quadruplo  nella  set- 
tentrionale. La  Sicilia  occupa  poi  il  primo  posto  per  il  numero  delle  sentenze 
non  definitive  in  rapporto  al  totale  delle  sentenze,  e  la  centrale  l'ultimo. 

Considerando  le  cause  decise  con  sentenza  definitiva  sotto  l'aspetto  del 
valore  controverso,  si  trova  che  nel  1895,  in  circa  tre  quarti  delle 
cause  nelle  quali  si  contendeva  di  un  valore  determinato,  questo  non  ec- 
cedeva le  500  lire. 

Ciò  apparisce  chiaramente  dal  prospettò  seguente. 

Cause  decise  dai  Pretori  in  prima  istanza  nell'anno  1895,  distinte  secondo  il  valore 
risultante  dalle  sentenze  definitive. 

Prospetto  XI. 


Sentenze  definitive  in  cause  di  un  valore  determinato 


REGIONI 

non  superiore 
a  200  lire 

da  più  di  200 
a  500  lire 

da  più  di  500 
a  1000  lire 

superiore 
lir 

a  1000 

3 

Totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

Italia  settentrionale.  . 

22  828 

7  843 

34.  36 

8  475 

37.  12 

4  446 

19.  48 

2  064 

9.  04 

Italia  centrale  .... 

20  574 

8  233 

40.  02 

7  158 

34.  79 

3  482 

16.93 

1  701 

8.  26 

33  716 

13  131 

38.  95 

11  995 

35.  58 

6  148 

18.  23 

2  442 

7.  24 

10  974 

4  406 

40.  15 

3  851 

35.  09 

1  835 

16.  72 

882 

8.  04 

Sardegna  ....... 

4  173 

2  050 

49.  13 

1  488 

35.  66 

470 

11.  26 

165 

3.  95 

Regno  .  .  . 

92  265 

35663 

38  65 

32967 

35-75 

16  381 

17.  76 

7  254 

7.86 

Il  numero  delle  sentenze  fu  in  media  di  94  per  ciascuna  Pretura,  cioè  in.  —  Distribuzione 

.                  .                                     .    .  del  lavoro  contenzioso 

alquanto  minore  di  quello  che  si  ebbe  neh  anno  precedente  (104).  Nel  1893  fra  le  diverse  Preture, 
era  stato  di  100  e  nel  1892  di  125;  ma  bisogna  tener  presente  che  per  l'au- 
mentata competenza  dei  Conciliatori,  dal  1893  in  poi  oltre  50,000  cause 
ogni  anno  sono  state  sottratte  alla  cognizione  dei  Pretori. 
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La  differenza  nel  lavoro  compiuto  dalle  diverse  Preture,  confrontate  fra 
loro  singolarmente  e  per  regioni,  perdura  sempre  grandissima,  malgrado 
che  il  numero  dei  Mandamenti  giudiziarii  sia  stato  ridotto  di  circa  un  settimo 
(15  su  100)  col  R.  D.  del  9  novembre  1891.  Infatti,  mentre  vi  furono 
7  Preture  che  pronunciarono  nel  corso  dell'anno  più  di  mille  sentenze, 
33  ne  emisero  meno  di  dieci.  Giova  specificare  questi  estremi  gradi  della 
scala.  Stanno  all'un  capo:  Roma,  6°  mandamento,  con  1,642,  Roma  2°  con 
1,494,  Napoli  8°  con  1,434,  Roma  3°  con  1,407,  Roma  4°  con  1,172,  Milano  6» 
con  1,137,  Roma  l°con  1,062.  All'estremità  opposta  della  graduatoria  si 
trovano:  Rocchetta  (Novi  Ligure),  Robbio  (Vigevano),  Rorghetto  Lodigiano  e 
Paullo  (Lodi),  Grosotto  (Sondrio),  Piombino  (Volterra),  Greve  (Firenze),  Mo- 
digliana  (Rocca  S.  Gasciano)  e  Gimigliano  (Nicastro)  con  9;  Rorgo  Vercelli 
(Novara),  Poirino  (Torino),  Piadena  (Bozzolo),  Volta  Mantovana  (Castiglione 
delle  Stiviere),  Isola  del  Giglio  (Grosseto),  Pienza  (Montepulciano),  Castel- 
franco Emilia  (Bologna),  Favignana  (Trapani)  e  Ventotene  (Napoli)  con  8; 
Mei  (Belluno),  Bagolino  (Salò),  Chiusdino  (Siena)  e  Laurino  (Vallo  Lucano) 
con  7;  Cava  Manara  (Vigevano),  Valdieri  (Cuneo)  e  Loiano  (Bologna)  con  6; 
Bormio  (Sondrio)  con  5;  Firenzuola  (Firenze),  Cesarò  (Mistretta)  Ustica  (Pa- 
lermo) con  4;  Santa  Maria  Maggiore  e  Crana  (Domodossola)  e  Vilminore 
(Bergamo)  con  3  e  Crodo  (Domodossola)  con  2. 

Distribuzione  delle  sentenze  fra  le  Preture  nell'anno  1895. 


Prospetto  XII. 


s  ® 

enze 
Pre- 

&  M 

a  0 

Preture  che  pronunziarono  un  numero  di  sentenze 

REGIONI 

Numero  delle  Pr( 
(escluse  le  urbai 

zione  med 
una  Pretui 

Numero  delle  sent 
pronunziate  dai 
tori 

delle  sent 
mziate  in 
1  Pretura 

re  a  1000 

a  1000 

a  750 

a  500 

a  300 

a  200 

0 
0 

c- 

S 

0 

CO 

0 

«M 

,ggiore  di  1( 

Popola: 

ciasci 

Media 
proni 
scunj 

superio 

da  751 

da  501 

da  301 

da  201 

da  101 

da  76  i 

da  51  f 

da  31  { 

da  21  1 

da  11  j 

non  ma 

Italia  settentrionale 

484 

22  542 

39  094 

81 

1 

1 

9 

15 

16 

52 

34 

73 

97 

78 

82 

26 

Italia  centrale  .  .  . 

312 

21  499 

29  079 

93 

5 

2 

1 

4 

14 

37 

19 

51 

88 

32 

46 

13 

Napoletano  .... 

501 

15  413 

56  236 

112 

1 

2 

9 

16 

22 

114 

90 

115 

81 

32 

15 

4 

159 

18  448 

20  726 

130 

2 

3 

10 

14 

30 

25 

28 

33 

8 

3 

3 

79 

8  613 

6  913 

82 

1 

4 

16 

18 

16 

17 

3 

4 

Regno  .  .  . 

i  5)5 

18862 

152  048 

99 

7 

7 

22 

46 

70 

249 

186 

283 

316 

153 

ISO 

46 

Le  cifre  del  precedente  prospetto  non  danno  la  misura  completa  ed  esatta     Provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso  di 

del  lavoro  medio  delle  Preture  in  materia  civile,  poiché  non  vi  sono  compresi  causa. 
altri  138,520  provvedimenti  in  materia  contenziosa,  nè  quelli  emessi  in  pro- 
cedimenti speciali  ed  in  affari  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione,  che 
pur  sono  parte  assai  importante  del  lavoro  delle  Preture.  Tuttavia  il  numero 
delle  sentenze  proferite  rivela  l'importanza  della  principalissima  tra  le 
funzioni  dei  Pretori  e  serve  a  dare  la  misura  comparativa  del  loro 
lavoro. 


Fin  qui  non  si  è  fatto  cenno  che  degli  affari  contenziosi  trattati  dai  iv. 
Pretori  in  primo  e  secondo  grado  di  giurisdizione.  Resta  a  dire  dei  più 
importanti  procedimenti  speciali  dei  quali  essi  ebbero  ad  occuparsi,  come 
pure  dell'opera  spiegata  nelle  materie  di  volontaria  o  d'onoraria  giurisdi- 
zione; ed  a  questo  scopo  occorre  riepilogare  le  notizie  raccolte  nelle 
Tavole  VII,  Vili  e  IX. 


Procedimenti 
speciali. 


Una  notizia  importante  è  quella  dei  decreti  che  resero  esecutive  le     Sentenze  di  Arbitri 

rese  esecutorie  dai  Pre- 

sentenze  pronunciate  da  Arbitri,  le  quali,  per  avere  effetto,  debbono  essere  tori. 
depositate,  a  pena  di  nullità,  nella  cancelleria  della  Pretura  nel  cui  distretto 
furono  emesse.  Siffatti  decreti  furono  916  in  tutto  il  Regno;  la  massima 
parte  dei  quali,  cioè  quasi  tre  quinti,  si  ebbe  nell'Italia  settentrionale, 
secondo  che  risulta  dal  prospetto  n°  XI1L 


Sentenze  di  Arbitri  rese  esecutorie  dai  Pretori  nell'anno  1895. 

Prospetto  XIII. 


REGIONI 


Distretti 
di 


Genova  

Casale  

Italia  setten-)  Torino  

trionale      j  Milano  

Brescia  

Venezia  

Totale  .  .  . 

Parma  e  sezione  . 

i  Lucca  

Italia  ceri-'  Firenze  

trale  i  Bologna  

f  Ancona  e  sizioni. 
Roma  

Totale  .  .  . 


Cifre 

Ogni 
100,000 

effettive 

abitanti 

147 

13.  28 

44 

4.  01 

139 

5.  71 

72 

3.  76 

48 

3.  23 

98 

3.  41 

548 

5.  02 

18 

1.  71 

16 

2.  26 

13 

0.  96 

16 

1.  36 

15 

0  97 

79 

9.  13 

157 

2.34 

REGIONI 


Napoletano 


Sicilia 


Distretti 
di 

Corte  d'appello 

Cifre 
effettive 

Ogni 
100,000 
abitanti 

Aquila  

4 

0.  40 

Napoli  e  sezione  . 

81 

2.  11 

18 

1.  13 

Catanzaro  .... 

14 

1.  09 

Totale  .  .  . 

117 

I.  52 

7 

1.  50 

Catania  

23 

2.  54 

26 

1.  67 

Totale  .  .  . 

56 

1.91 

38 

5-58 
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x\on  sarà  inutile,  anche  per  questa  notizia,  un  confronto  coi  dati  degli 
anni  precedenti. 


Sentenze  di  Arbitri  rese  esecutorie  dai  Pretori  negli  anni  1883-95. 

Prospetto  XIY. 


Italia 
settentr. 

Italia 
centrale 

Napoletano 

Sicilia 

Sardegna 

Regno 

ANNI 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

1883-85  . 

509 

5.  00 

100 

1.  49 

119 

1.  54 

45 

1.  53 

41 

5.  98 

814 

2.  81 

Medi?.  1 1886-88. 

536 

4.  91 

124 

1.  88 

112 

1.  45 

69 

2.  36 

46 

6.  71 

887 

3.07 

annuale  ' 

del 

triennio  J18g9.91 

5!3 

4.  72 

135 

1.  68 

107 

1.  38 

61 

2.  09 

30 

4.  46 

846 

2.  93 

1892-94  . 

575 

5.  27 

137 

2.  04 

115 

1.  48 

68 

2.  33 

38 

5.  53 

933 

3.  22 

548 

5  02 

157 

2  31 

117 

1.  52 

56 

1.  91 

38 

5.  58 

916 

3.  16 

Da  questo  prospetto  si  rileva  che  il  maggior  numero  di  tali  decreti  in 
rapporto  al  numero  degli  abitanti  si  ebbe  ogni  anno  nell'Italia  settentrio- 
nale e  nella  Sardegna. 

Altri  importanti  fatti  economici,  anch'essi  da  pochi  anni  messi  in 
luce  dalla  statistica,  sono  i  sequestri,  i  pignoramenti  e  le  vendite  di  mobili  e 
frutti  pendenti,  le  rinunzie  e  le  accettazioni  di  eredità. 

Sequestri  giudiziari        I  sequestri  giudiziari,  che  possono  essere  chiesti  dalle  Parti  od  anche 

e  conservativi. 

ordinati  d'ufficio  dal  Giudice,  sommarono  a 

1,796  in  tutto  il  Regno;  i  conservativi  a 
12,727,  più  della  metà  dei  quali  (7,039)  non  furono  seguiti  da  giudizio; 
degli  altri  5,697,  ne  furono  confermati  dal  giudice  5,088  e  revo- 
cati 609. 

Come  gli  uni  e  gli  altri  si  distribuissero  fra  le  diverse  parti  del  Regno  lo 
mostra  il  prospetto  seguente. 
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Sequestri  giudiziari  e  conservativi  eseguiti  per  decreto  dei  Pretori  nell'anno  1895. 


Prospetto  XV. 


j  S  T  K  I 

Distretti 

n         T1    T  A  V  T 

K  Pj  vt  1  <J  JN  1 

di 

giudiziari 

conservativi 

Corte  d'  appello 

ogni  ìuVjUVU 

ogni  100,000 

effettive 

abitanti 

effettive 

abitanti 

107 

9.  66 

521 

47.  06 

42 

3.  83 

299 

27.25 

171 

7.  03 

678 

27.  87 

Italia  settentrionale  . 

43.92 

158 

8  25 

841 

34 

2.  29 

312 

21.  02 

112 

3.  90 

876 

30.  48 

Totale  .  .  . 

624 

5.72 

3  527 

32.  32 

35 

3.  22 

310 

29.  39 

11 

1.  56 

127 

17.  97 

46 

3.  40 

352 

25.  98 

„aua0entrale 

37 

3.  16 

537 

45.  79 

76 

4.  89 

407 

25.  ó5 

40 

4.  63 

619 

71.57 

Totale  .  .  . 

~4-  ) 

)• u; 

2 

-  06 

37 

3.  68 

373 

37.  10 

324 

8.  42 

2  306 

59.  95 

f  Trani  

167 

10.  51 

1  218 

76.  68 

77 

6.  01 

537 

41.  89 

Totale  .  .  . 

605 

7.  84 

4434 

57.42 

61 

13.  06 

130 

27.  82 

Sicilia  

77 

8.  51 

510 

56  34 

58 

3.  72 

874 

56.  00 

Totale  .  .  . 

196 

6.68 

I  514 

51.  62 

Sardegna  

Cagliari  

|  128 

18.81 

909 

133.58 

Nella  Tavola  IX  si  hanno  notizie  particolareggiate  sui  pignoramenti  e     Pignoramenti  e  ven- 
dite di  mobili  e  frutti 

sulle  vendite  di  mobili  e  frutti  pendenti.  pendenti. 

I  pignoramenti  iniziati  nell'anno  furono  77,043  per  un  debito  comples- 
sivo che  ammontava  a  lire  33,888,965.  Essi  ripartivansi  fra  le  singole 
regioni  nella  proporzione  qui  appresso  indicata. 


Pignoramenti  di  mobili  e  frutti  pendenti,  iniziati  nell'anno  1895 
distinti  secondo  l'ammontare  del  debito. 

Prospetto  XVI. 


Numero 
dei  pignoramenti 
iniziati 

Ogni 

100  PIGNORAMENTI 

,  SE  NE  CONTAVANO  PER  UN  DEBITO 

REGIONI 

Cifre 

Ogni 

non 

da  più 

da  più  di 

da  più  di 

da  più  di 

da  più  di 

supe- 

10,000 

superiore 

di  50 

100 

200 

500 

1000 

riore 

effettive 

abitanti 

a 

fino  a 

fino  a 

fino  a 

fino  a 

fino  a 

a 

50  lire 

100  lire 

200  lire 

500  lire 

10U0  lire 

1500  lire 

1500  lire 

Italia  settentrionale. 

14  881 

13.  64 

8  24 

11.  31 

27.  18 

29.  60 

13  58 

5  08 

5.  01 

Italia  centralo    .  .  . 

15  385 

22.  94 

16.  61 

13.  90 

23.  58 

24.  65 

12.  14 

4.  64 

4.  48 

25  436 

32.  94 

18.  20 

14.  11 

25.  11 

22.  92 

10.  57 

4.  57 

4.  52 

17  820 

60.  75 

20.  49 

13.  60 

26.  35 

20.  21 

11.  01 

3.  84 

4.  50 

3  521 

51.  75 

28.  94 

19.  46 

23.  43 

18  49 

6.  19 

1  96 

1.  53 

Regno  .  .  . 

77^43 

26.  61 

16.  98 

13.65 

25.41 

23-73 

II.  36 

4.4O 

4-  47 

Il  maggior  numero  di  pignoramenti,  in  rapporto  alla  popolazione,  si  ebbe 
nella  Sicilia  e  nella  Sardegna,  mentre  se  ne  contarono  pochissimi  nell'Italia 
settentrionale;  però  in  questa  regione  la  proporzione  dei  pignoramenti  per 
un  debito  di  oltre  100  lire  è  più  elevata  che  nelle  altre  regioni. 

Le  vendite  di  mobili  e  frutti  pendenti,  eseguite  nell'anno,  ammontarono 
a  6,273:  numero,  come  vedesi,  di  gran  lunga  inferiore  a  quello  dei  pignora- 
menti iniziati  (77,043). 

L'ammontare  complessivo  del  prezzo  ricavato  fu  di  lire  2,751,496. 

Ecco  come  si  ripartivano  tali  vendite  nelle  diverse  parti  del  Regno: 


Vendite  di  mobili  e  frutti  pendenti  eseguite  nell'anno  1895,  distinte  secondo 
l'ammontare  del  prezzo  DI  aggiudicazione. 

Prospetto  XV lì. 


REGIONI 


Numero 
delle  vendite 
eseguite 


cifre 
effet- 
tive 


in 
rap- 
porto 
a 

100,000 
abitanti 


rap- 
porto 
a  100 
pigno- 
ramenti 
iniziati 


Ogni  100  vendite  il  prezzo  di  aggiudicazione  fu 


non 
supe- 
riore 
a 

50  lire 
in 


da  più  da  più 
di  50  di  100 
fino  fino 

100  lire  500  lire 
in      I  in 


da  più 
di  500 
fino 


da  più 
di  1000 

fino 
a  1500 

lire 


aa  più 
di  1500 
fino 
a 

3000  lire 
in 


da  più 
di  3000 

fino 
a  10,000 

lire 
in 


supe- 
riore 
%  10,000 
lire 


Italia  settentrionah 
Italia  centrale  .  .  . 
Napoletano   .  .  .  . 

Sicilia  

Sardegna   


Regno 


1  265 
982 

2  815 
917 
294 


11.  59 
14.  64 
36.  46 
31.  26 
43  21 


6  273I  21  67 


8.50 
6.  38 
11.  07 
5.  15 
8.  35 

8.  14 


11.46 
18.53 
19.08 
20.50 
31.29 


15.  65 
14.  97 
17.  16 


52.  89 
46.  13 
41.  88 


17.  99  46.  13 
22.  79    38.  10 


18.24        90|  45.  21 


11.  30 
11.  51 
13.  46 
7.  96 
5.  44 

II.  54 


3.  80 
3.  16 
5.  26 

3.  82 
0.  68 

4.  21 


3.  08 
3.  26 

1.  88 

2.  18 

1.  36 

2.  36 


1.  50 
1.  78 

0.  89 

1.  09 
0.  34 

I.15 


0.  32 
0.  71 

0.  39 
0.  33 


O  39 
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Il  maggior  numero  di  vendite,  in  rapporto  alla  popolazione,  si  ebbe  nella 
Sardegna  e  il  minor  numero  nell'Italia  settentrionale  e  eentrale;  in  rapporto 
al  numero  dei  pignoramenti  iniziati,  le  vendite,  scarsissime  ovunque,  furono 
meno  infrequenti  nel  Napoletano,  minime  nella  Sicilia. 

Nell'Italia  settentrionale  le  vendite  furono  di  maggiore  entità;  infatti 
quelle  nelle  quali  il  prezzo  di  aggiudicazione  riuscì  superiore  a  100  lire 
furono  circa  i  tre  quarti  del  totale;  mentre  se  ne  ebbero  due  terzi  o  poco 
più  nell'Italia  centrale  e  nel  Napoletano,  circa  tre  quinti  nella  Sicilia  e  meno 
della  metà  nella  Sardegna. 

In  206  (  3.  28  su  100)  dei  pignoramenti  seguiti  da  vendita  non  era  stato 

possibile  trovare  un  custode;  in 
3,123  (49.  79     »     )  il  custode  nominato  fu  gratuito;  nei  rimanenti 
2,944  (46.  93     »     )  fu  nominato  un  custode  con  indennità  concor- 
data fra  le  Parti  o  stabilita  dal  Pretore. 
Dal  prospetto  n°  XVIII  si  rileva  dove  si  palesò  più  frequente  la  necessità 
di  assegnare  un'indennità  ai  custodi  e  quale  sia  stato  il  rapporto  fra  l'am- 
montare di  tali  indennità  ed  il  prezzo  di  aggiudicazione. 


Numero  dei  pignoramenti  seguiti  da  vendita,  nei  quali  eravi  stata  nomina  di  un  custode 
a  pagamento.  e  ammontare  delle  indennità  pagate  al  custodi  nell'anno  1895. 


Prospetto  XVI li. 


REGIONI 


Numero  delle  vendite 
con  indennità  al  custode 


Cifre 

In  rapporto 

a  100  vendite 

effettive 

eseguite 

Ogni  100  vendite  con  indennità  al  custode, 
tale  indennità  fu 


non  superiore 

al  10  % 

tra  il  10 

tra  il  25 

tra  il  50 

. 

superiore 

del  prezzo 

e  il  25  % 

e  il  50  °  „ 

e  il  75  o/0 

al  75 

di  aggiudicazione 
in 

in 

in 

in 

in 

talia  settentrionale 
Italia  centrale .  .  . 
Napoletano  .... 

Sicilia   . 

Sardegna   

Regno  . 


680 
558 
1  241 
422 
43 

2944 


53.  75 
56.  82 
44.  09 
46.  02 
14.  63 

46.93 


83.  82 
82.  44 
81.  06 

81.  28 
88.  37 

82.  IO 


11.  32 

15.  23 

12.  57 

16.  59 
9.  30 

13.  31 


3.68  I  0.88 
1.25    |  0.36 


4.  84 
1.  42 


0.  97 
0.  71 


0.  30 
0.  72 
0.  56 

(«)  2.  33 


O.  78  O.  48 


(a)  Questa  percentuale  non  rappresenta  che  un  solo  caso  in  cui  l'indennità  del  custode  fu 
superiore  al  75  °/0. 
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Nella  Sardegna  si  ebbe  un  numero  di  custodi  gratuiti  molto  maggiore 
che  nelle  altre  regioni,  ed  ivi  risultò  più  tenue  che  altrove  la  misura  della 
indennità  corrisposta  ai  custodi  pagati.  Per  contro,  il  numero  dei  custodi 
gratuiti  fu  minimo  nell'Italia  settentrionale  e  centrale  e  minore  di  quello  dei 
pagati.  Più  alta  che  altrove  fu  nel  Napoletano  la  proporzione  dei  pigno- 
ramenti nei  quali  l'indennità  assorbì  oltre  al  25  per  cento  del  prezzo  d'ag- 
giudicazione. 

Eredità.  Gli  atti  di  rinunzia  d'eredità  ammontarono  a  13,602  e  a  4,858  quelli  di 

accettazione  con  benefìcio  d'inventario. 

v.  —  Principali        Una  parte  della  Tavola  VII  riguarda  i  provvedimenti   di  volontaria 

provvedimenti  di  vo- 
lontaria ed  onoraria  ed  onoraria  giurisdizione,  fra  i  quali  sono  importantissimi  quelli  che  si  rife- 

giurisdizione.  ■ 

Consigli  di  famiglia   riscono  alle  tutele  aperte  e  all'istituzione  e  alla  convocazione  dei  Consigli 

e  di  tutela. 

di  famiglia  e  di  tutela. 

Le  tutele  aperte  nel  corso  dell'anno  1895  furono  17,716,  delle  quali 
10,436  (58.  91  su  100)  per  morte  di  vedovi  con  figli  minorenni, 

509  (  2.  87      »    )  per  incapacità  civile  ad  esercitare  la  patria  potestà 
(assenza,  interdizione), 
35  (  0.  20      »    )  per  abuso  della  patria  potestà, 
392  (  2.  21       »    )  per  perdita  della  patria  potestà, 
361  (  2.  04      »    )  per  minorenni  illegittimi  riconosciuti  (nel  caso  di 
morte  del  genitore  che  ne  aveva  la  tutela  legale), 
1,132  (  6.  39      »    )  per  minorenni  uscenti  da  ospizi, 
3,800  (21.45      »    )  per  minorenni  di  genitori  ignoti,  non  ricoverati  in 
ospizi, 

53  (  0.  30      »    )  per  minorenni  uscenti  da  riformatorii, 
998  (  5.  63      »    )  per  altri  motivi. 

I  Consigli  permanenti  di  famiglia  e  di  tutela  costituiti  durante  l'anno 
stesso  sommarono  invece  a  18,981.  11  numero  dei  Consigli  non  può  mai  cor- 
rispondere esattamente  a  quello  delle  tutele,  benché  tutte  le  volte  che  si 
apre  una  tutela  debba  costituirsi  un  Consiglio  di  famiglia,  o  di  tutela,  secondo 
che  trattasi  di  minorenni  legittimi,  o  di  illegittimi.  Infatti,  qualcuno  fra  i  Con- 
sigli istituiti  in  un  dato  anno  si  riferisce  talvolta  a  tutele  apertesi  negli  ultimi 
giorni  dell'anno  precedente,  e  per  qualche  tutela  apertasi  sul  finire  dell'anno 
manca  sovente  il  tempo  di  costituire  subito  il  rispettivo  Consiglio. 
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Per  altro,  questi  casi  sono  relativamente  poco  numerosi  e  non  bastereb- 
bero a  spiegare  la  differenza  che  intercede  fra  le  due  cifre  (1,265).  Essa 
dipende  indubbiamente  dalla  circostanza  che,  per  le  vive  e  reiterate  solleci- 
tazioni del  Ministero  della  Giustizia  (il  quale  sino  dal  1893  aveva  riscontrato 
una  grande  trascuranza  da  parte  di  molti  Pretori  nel  provvedere  di  tutela 
legale  i  minorenni  orfani)  furono  costituiti  nel  1895  non  pochi  Consigli  di 
famiglia  per  tutele  apertesi  in  anni  anteriori  alle  quali  non  era  stato  prov- 
veduto in  tempo  debito. 

Dei  18,981  Consigli  istituiti, 
12,861  erano  di  famiglia,  ossia  per  minorenni  legittimi,  e 

6,120  di  tutela,  ossia  per  illegittimi.  Poco  più  d'un  quarto,  cioè 

6,300  avevano  un  patrimonio  da  amministrare;  gli  altri 
12,681  erano  stati  costituiti  per  minorenni  nullatenenti. 

11  numero  complessivo  delle  convocazioni  di  Consigli  di  famiglia  e  di 
tutela  ordinate  nell'anno  ammontò  a  25,136  : 
20,947  si  riferivano  a  Consigli  di  famiglia, 

4,189  a  Consigli  di  tutela;  e 
15,367  a  minorenni  con  patrimonio, 

9,769  a  minorenni  senza  patrimonio. 

Nel  prospetto  che  viene  appresso  sono  messi  a  confronto  i  Consigli  di 
famiglia  e  di  tutela  istituiti  e  il  numero  delle  convocazioni  di  essi  per  cia- 
scuna regione  negli  anni  1883-95. 


—    XXX  — 


Prospetto  XIX. 


Consigli  di  famiglia  e  di  tutela  isti 


ANNI 


Italia 
settentrionale 


Consigli 
di  famiglia 
e  di  tutela 
istituiti 


cifre 
effettive 


ogni 
10,000 
abitanti 


Numero 

delle 
convoca- 


Italia  centrale 


Consigli 
di  famiglia 
e  di  tutela 
istituiti 


effettive 


ogni 
10,000 
abitanti 


Ni 

d 


Media  annuale 
del  triennio 


1883-85 


1886-88 


1889-91 


1892-94 


Anno  1895. 


658        7.93       9  511       3  547        5.29  5 


8  184 


8  365 


6  962 


7.  50 


7.  67 


471 


11  123 


11  076 


6  695        6.  14     11  195       3  689        5.  50  6 


3  968 


3  852 


3  864 


5.  92 


5.  74 


5.  76 


Nel  numero  delle  convocazioni  di  Consigli  di  famiglia  e  di  tutela  sono 
comprese  le  sole  convocazioni  di  Consigli  permanenti  (ossia  di  quelli  che  si 
istituiscono  ogniqualvolta  si  apre  una  tutela)  e  non  le  convocazioni  che  si 
ordinano  dal  Pretore  in  due  casi  speciali,  cioè  quando  una  vedova  non  voglia 
accettare  le  condizioni  postele  dal  defunto  marito  per  la  educazione  dei 
figli  minorenni  e  per  V amministrazione  dei  loro  beni  (art.  235  Cod.  civ.j,  o 
quando  una  vedova  con  figli  minorenni  passi  a  nuovo  matrimonio  (art.  287 
e  288  Cod.  civ.).  In  questi  due  casi  non  trattasi  di  apertura  di  tutela,  perchè 
il  tutore  già  c'è  nella  persona  della  madre,  ma  di  una  maggior  garenzia  che 
la  legge  dispone  nell'interesse  dei  minorenni.  Per  tale  ragione  le  convoca- 
zioni avvenute  per  uno  dei  motivi  suindicati  si  sono  tenute  distinte  dalle 
altre. 

Se  ne  ebbero  nel  corso  dell'anno 
2,606  pel  caso  di  vedove  che  passarono  a  nuovo  matrimonio  avendo  figli 
minorenni,  e 
95  per  l'altro  caso. 
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0  CONVOCAZIONI  NEGLI   ANNI  1883-1895. 


Napoletano 

Sicilia 

Sardegna 

Regno 

onsigli 
famiglia 
li  tutela 
jtituiti 

Numero 
delle 

Consigli 
di    f am i gl  i a 
e  di  tutela 
istituiti 

Numero 
delle 

Consigli 
di    fam  igl  ia 
e  di  tutela 
istituiti 

Numero 
delle 

Consigli 
di  famiglia 
e  di  tutela 
istituiti 

Numero 
delle 

'6 

ogni 
10,000 
abitanti 

convoca- 
zioni 

cifre 
effettive 

ogni 
10,000 
abitanti 

convoca- 
zioni 

cifre 
effettive 

ogni 
10,000 
abitanti 

convoca- 
zioni 

cifre 
effettive 

ogni 
10,000 
abitanti 

convo- 
cazioni 

il 

8.  21 

5  596 

1  735 

5.  91 

1  619 

492 

7.  22 

669 

20  773 

7.  17 

23  105 

1  3 

10.  38 

6  306 

1  898 

6.  47 

1  854 

1  331 

19.  56 

1  386 

23  394 

8.  08 

25  234 

! l2 

li.  47 

6  996 

2  545 

8.  67 

2  357 

1  056 

15.  52 

945 

24  670 

8.  49 

27  677 

Ì7 

9.  40 

5  288 

2  646 

9.02 

1  736 

1  213 

17.  83 

1  377 

21  942 

7.  58 

25  278 

■45 

6.  66 

4  560 

2  438 

8.  31 

1  848 

1  014 

14.  90 

1  145 

18  981 

6  56 

25  136 

Le  emancipazioni  sommarono  a  610  in  tutto  il  Regno.  I  distretti  giudi-  Emancipazioni. 
ziari  ove  se  ne  contò  un  maggior  numero  furono  quelli  di  Roma  (189) 
e  di  Torino  (61). 

Infine,  i  Pretori  emisero,  in  materie  di  onoraria  giurisdizione,  altri  96,422  Altri  provvedimenti. 
provvedimenti  di  varia  natura. 

Un'altra  indagine,  non  meno  importante  delle  precedenti  sotto  l'aspetto  vi.  —  Protesti  cam- 
biarci. 

economico,  è  quella  che  riguarda  i  protesti  cambiarii,  dei  quali  è  dato  conto 
nella  Tavola  Vili. 

Durante  il  1895  se  ne  eseguirono 
109,085,  dei  quali 
63,120  (57.  86  su  100)  da  notai  e 
45,965  (42.  14      »    )  da  uscieri. 

E  interessante  conoscere  la  distribuzione  geografica  di  questi  fatti,  che  al 
pari  dei  fallimenti,  dei  quali  sogliono  essere  forieri,  rivelano  le  scosse  che 
turbano  la  vita  economica  della  nazione. 
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Protesti  caw 

Prospetto  XX. 


Phot 

DISTRETTI 

contro 

REGIONI 

DI 

Numero 

commercianti 
individui 

società 
commerciali 

non 

commerc 

Corte  d'appello 

complessivo 
(a) 

.  © 

<B.t 
t«  -e 

100 
otale 

»£ 

0  a 

So 

0 

Cif 

effet 

3 

«•3 

cif 
effet 

3 

cif 
effet 

i 

7  809 

5  574 

71.  37 

482 

6.  17 

1  753  ! 

\ 

2  674 

1  252 

46.  82 

163 

6.  10 

1  259 

Italia  settentrionale .  .  . 

5  489 
3  524 

2  907 
2  157 

52.  96 
61.  21 

570 
366 

10.  38 
10.  39 

2  018  I 
1  001  '. 

( 

4  004 

2  030 

50.  70 

221 

5.  52 

1  753  i 

8  002 

4  471 

55.  87 

746 

9.  32 

2  785  ! 

Totale  .  .  . 

31  502 

18  391 

58.  38 

2  548 

8.09 

IO  563  : 

[ 

2  306 

1  208 

52.  39 

223 

9.  67 

875j; 

\ 

3  372 

2  044 

60.  62 

268 

7.  95 

1  060  ; 

Italia  centrale  

9  475 
5  377 

5  867 
2  846 

61.92 
52.  93 

380 
227 

4.  01 
4.  22 

3  228  : 

2  304|' 

1 

7  160 

4  157 

58.  06 

545 

7.  61 

2  458  5 

4  835 

3  198 

66.  14 

313 

6.  48 

1  324  \ 

Totale  .  .  . 

32  525 

19  320 

59.  40 

I  956 

6.  OI 

1 1  249 

j 

4  406 

1  875  42.  56 

141 

3.  20 

2  390  ! 

( 

17  836 
8  403 

8  458,47.  42 
3  649  43.  42 

969 
730 

5.  43 
8.  69 

8  409  j 
4  024  \ 

A 

3  826 

2  155  56.  32 

122 

3.  19 

1  549  ( 

Totale  .  .  . 

34471 

16  137  46.  81 

I  962 

5.69 

16372, 

561 

183 

32.  62 

27 

4.  81 

351  « 

1 

2  961 

2  117 

71.  50 

215 

7.  26 

629  ; 

f 

5  086 

1  386 

27.  25 

248 

4.  88 

3  452  1 

Totale  .  .  . 

8608 

3686 

42.82 

490 

5.69 

4432  : 

1979 

1  049I43.OO 

79 

4.  ooj 

851! 

Regno  .  .  . 

IO9085  | 

58583I53.70I  7  035 

6. 45!  43  467 

(a)  Nel  prospetto  XXI  si  trovano  calcolate  le  proporzioni  del  numero  dei  protesti  a  quello  degli  abitanti,  così  per 


—  XXXIII   


iti  nell'anno  1895. 


IARII     ESEGUITI     NEL     CORSO     DELL,'  ANNO 


per  un  valore 


periore 
e  100 

da  oltre  100 
a  500  lire 

da  oltre  500 
a  1000  lire 

da  oltre  1000 
a  2000  lire 

da  oltre  2000 
a  3000  lire 

da  oltre  3000 
a  4000  lire 

da  oltre  4000 
a  5000  lire 

di  oltre 
5000  lire 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale  j 

)  18.  68 

4  438 

56.  84 

1  010 

12.  93 

480 

6 

14 

166 

2.  13 

98 

1  27 

87 

1.  il 

71 

0.  90 

]  21.  21 

1  439 

53.  82 

379 

14.  18 

160 

5 

9S 

78 

2.  91 

34 

1.  27 

9 

0.  33 

g 

0.  30 

)  20.  76 

2  764 

50.  37 

916 

16.  69 

344 

6 

26 

144 

2.  62 

92 

1.  67 

59 

1.  07 

31 

0.  56 

»  28.  81 

1  555 

44.  13 

520 

14.  76 

222 

6 

30 

93 

2.  63 

62 

1.  76 

27 

0.  76 

30 

0.  85 

20.  49 

2  177 

54.  38 

584 

14.  59 

258 

6 

45 

92 

2.  29 

34 

0.  84 

22 

0.  54 

17 

0.  42 

22.  74 

4  381 

54.  75 

1  101 

13.  76 

323 

4. 

0  3 

154 

1.  92 

110 

1.  45 

80 

1.  00 

28 

0.  35 

)  21.  65 

16754 

53-  '9 

4  510 

14.  r- 

1787 

5- 

68 

727 

2.  3O 

436 

I.38 

284 

0.  90 

185 

O.  58 

16.  44 

1  376 

59.  67 

366 

15.  87 

123 

5 

33 

38 

1.  65 

10 

0.  44 

7 

0.  30 

7 

0.  30 

24.  18 

1  650 

48.  94 

611 

18.  12 

172 

5 

10 

70 

2.  07 

24 

0.  71 

13 

0.  38 

17 

0.  50 

18.82 

5  594 

59.  05 

1  476 

15.  58 

348 

3. 

68 

123 

1.  30 

58 

0.  61 

41 

0.  43 

51 

0.  53 

17.  12 

2  659 

49.  46 

821 

15  26 

376 

7. 

00 

196 

3.  64 

167 

3.  10 

198 

3.  68 

40 

0.  74 

23.08 

3  987 

55.  69 

1  015 

14.  18 

306 

4. 

2  7 

82 

1.  14 

49 

0.  68 

25 

0.  35 

44 

0.  61 

20.  26 

2  350 

48.  61 

845 

17.  47 

281 

5. 

81 

115 

2.  37 

97 

2.  01 

62 

1.  28 

106 

2.  19 

20.  08 

17  616 

54-  17 

5  H4 

15-79 

I  606 

4- 

94 

624 

I.  91 

405 

I.  24 

346 

I.  06 

265 

O.81 

28.  31 

2  339 

53.  09 

535 

12.  15 

172 

3. 

91 

54 

1.  22 

25 

0.  56 

9 

0.  20 

25 

0.  56 

28.  84 

7  623 

42.  75 

2  722 

15.  26 

1  190 

6. 

67 

653 

3.  66 

233 

1.  30 

136 

0.  76 

136 

0.  76 

21.  32 

3  976 

47.  32 

1  280 

15.  24 

599 

7. 

13 

284 

3.  37 

170 

2.  02 

106 

1.  26 

197 

2.  34 

18.  75 

1  900 

49.  67 

622 

16.  26 

291 

7. 

6n 

114 

2.  98 

50 

1.  30 

36 

0.  94 

96 

2.  50 

25.  82 

15838 

45-95 

5  159 

H-  97! 

2252 

6. 

54 

I  105 

3.20 

478 

I.38 

287 

0.  83 

454 

I.  31 

19.79 

265  47.  21 

129 

23.  01 

37 

6. 

60 

7 

1.  24 

4 

0.  71 

7 

1.  24 

1 

0.  17 

15.20 

1  660  56.  07 

1 

438 

14.  81 

173 

5. 

84 

H 

1.  79 

57 

1.  90 

24 

0.  81 

106 

3.  58 

22.  69 

2  565 

50.  44 

708 

13.  91 

316 

6. 

22 

239. 

4.  70 

46 

0.  90 

27 

0.  53 

31 

0.  61 

19.93 

4  490, 

52.  17 

I  275 

14.81 

526 

6. 

II 

299I 

3-47 

107 

I.24 

58 

0. 67 

138 

I.  60 

2-3-751 

io67| 

S.3.92| 

296  14.  96 

64I  3-24 

27l 

I.36 

22 

I.  II 

4|  0.20I  29 

1.46 

22.41  55  765I 

51.  13 

l6  374  I  5- OT  | 

6235I  5. 

71 

2782 

2.  55 

1448 

I.  32 

979 

0.  89 

I  071 

0.  98 

ne  pei  precedenti,  cominciando  dal  1883. 

1895  —  St.  civ.  e  comm.  —  c 
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I  protesti  cambiari,  che  erano  aumentati  considerevolmente  nel  triennio 
188G-88  in  confronto  del  triennio  precedente,  sono  poi  venuti  diminuendo 
costantemente  in  quasi  tutti  i  distretti  e  specialmente  in  quelli  di  Milano, 


Protesti  cambiarii  esec 

Prospetto  XXI. 


DISTRETTI 

M  k 

REGIONI 

DI 

nel  triennio  1883-85 

nel  triennio  1886-8É 

Corte  d'appello 

cifre  effettive 

ogni 
10,000  abitanti 

cifre  effettive 

ogni 
10,000  abi 

6  589 

59.  51 

8  831 

79.7 

5  709 

52.  03 

6  166 

56.2 

\  Torino  

8  308 

34.  15 

9  980 

41  0 

Italia  settentrionale.  . 

9  172 

47.  89 

10  154 

53.0 

5  280 

35.  57 

6  081 

40.9 

10  191 

35.  46 

12  263 

42.  6 

Totale  .  .  . 

A  Z  9  Ad 

41.  4  / 

AQ  O 

1  134 

22.  15 

1  159 

22.  6 

1  087 

20.  03 

2  115 

38.9 

1 

2  812 

39.  79 

3  540 

50.0 

4  722 

34.  85 

6  868 

50.6 

Italia  centrale  .... 

4  914 

4 1 .  90 

0  / yy 

0 1 .  y 

1 

1  541 

30.  41 

2  085 

41. 1 

1 

653 

14.  02 

1  222 

26  2 

Perugia  (so/ione) 

1  102 

18.  95 

2  202 

37.8 

3  667 

42  41 

6  089 

70.  4 

Totale  .  .  . 

21  632 

32.25 

32079 

47.8 

2  382 

23.  70 

4  978 

49.  E 

| 

5  491 

16.  60 

14  148 

42.  7 

Napoletano  

642 

11  91 

2  231 

41.  c 

( 

Trani  

7  423 

46.  73 

17  430 

109.  r» 

\ 

1  714 

13.  37 

3  565 

27.  e 

Totale  .  .  . 

17652 

22.86 

42  352 

54-  * 

1  309 

28  01 

1  620 

34.  t 

/ 

2  266 

25.  03 

12  901 

142.  f 

4  778 

30.  61 

10  454 

66. 1 

Totale  .  .  . 

8355 

28.48 

24  975 

85.: 

Sardegna  | 

5  ÓOO  | 

82.  30  | 

4  339 

63.; 

Regno  .  .  . 

98486 

34.  02 

157  220 

54- : 
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Casale,  Potenza,'  Trani,  Messina,  Catania,  Palermo  e  Cagliari.  Perdura  invece 
la  tendenza  all'aumento  in  quelli  di  Firenze,  Macerata,  Perugia  e  Napoli.  Sono 
pressoché  immutate  le  medie  dei  distretti  di  Ancona  e  di  Catanzaro. 

anni  1883-1895. 


ALE     DEI     PROTESTI  CAMBIARI! 


nel  triennio  1889-91 

1 

nel  triennio  1892-94 

nel  1895 

re  effettive 

ogni 
10,000  abitanti 

cifre  effettive 

ogni 
10,000  abitanti 

cifre  effettive 

ogni 
10,000  abitanti 

8  820 

79.  66 

7  813 

70.  57 

4  665 

42.  52 

3  387 

30.  87 

9  901 

40.  70 

8  715 

35.  82 

6  638 

34.  66 

5  003 

26  13 

5  804 

39  10 

4  843 

32.  63 

10  509 

36  57 

.          9  451 

32.  88 

46  337 

42.47 

39  220 

35-95 

817 

15.  96 

1  096 

21.41 

1  768 

32.  58 

1  383 

25.  48 

3  949 

55.  88 

3  746 

53.  01 

7  956 

58.  73 

9  492 

70.  06 

e  ini 

46.  06 

5  207 

44.  40 

A  Ubo 

40.  81 

2  014 

39.  75 

1  655 

35.  53 

1  616 

34.  70 

3  659 

62.  93 

3  749 

64.  48 

5  403 

62.  47 

4  566 

52.  80 

32  676 

48.71 

32  869 

49.  CO 

4  964 

49.  38 

4  361 

43.  38 

19  493 

58.  94 

19  149 

57.  90 

1  922 

35.  64 

1  312 

24.  33 

15  308 

96.  38 

9  103 

57.  31 

3  537 

27.  59 

3  505 

27.  34 

45224 

58  57 

37  429 

48.47 

1  555 

33.  28 

688 

14.  73 

5  535 

61.  15 

4  039 

44.  62 

7  275 

46.  61 

7  241 

46.  40 

14365 

48.  97 

II  967 

40.  79 

4005 

58.86 

2  241 

32.95 

142  607 

49.25 

123  726 

42.73 

7  809 

2  674 
5  489 

3  524 

4  004 

8  002 

31  502 

868 

1  438 

3  372 

9  475 

5  377 

2  149 

1  693 

3  318 

4  835 

32  525 

4  406 
16  894 

942 
8  403 

3  826 

34  471 

561 

2  961 

5  086 

8608 
I  979 
109  085 


70.  53 
24.  37 
22.  56 
18.  40 
20.  97 
27.  84 

28.87 

16  96 
26.  50 
47.  72 
69.  94 
45.  85 

42.  41 
36.  35 
57.  06 
55  91 

48.49 

43.  83 

51.  08 
17.  47 

52.  91 
29.  85 

44-  64 

12.  01 
32.  71 

32.  59 

29-  55 
29  08 

37.68 
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§  4. 

Tribunali. 


d'appello 

Numero  complessivo 


Tavole  xii  a  xv  Le  cause  decise  in  prima  istanza  da  Pretori  e  portate  in  appello  dinanzi 
-  Cause  in  grado  ai  Tribunali  civili  ammontarono  a  21,218,  comprese  4,932  in  corso  d'istru- 
zione e  32  già  discusse,  ma  non  ancora  giudicate  alla  fine  del  1894.  A  queste 
bisogna  aggiungere  altre  2  cause  in  appello  da  sentenze  emesse  in  prima 
istanza  da  Arbitri  ;  onde  le  cause  a  carico  dei  Tribunali  in  grado  d' appello 
sommarono  a 
21,220,  delle  quali 

17,563  (82.  77  su  100)  in  materia  civile,  e 
3,657  (17.23      »    )  in  materia  commerciale. 


Corso  dèlie  cause.         Delle  21,220  cause  predette 

16,417  (77.  36  su  100)  terminarono  nell'anno  (a),  e 

4,803  (22.  64      »    )  rimasero  in  corso,  comprese  40  già  discusse,  ma 
nelle  quali  non  era  ancora  stata  pubblicata  la  sen- 
tenza alla  fine  dell'anno. 
Delle  16,417  terminate  nell'anno, 
3,467  (16.  33  su  100)  cessarono  senza  sentenza,   cioè  per  transazione 

(1,470)  o  per  altro  motivo  (1,997); 
12,950  (83.  67      »    )  furono  decise  con  sentenza  (a). 


Distinzione  ed  esito       Delle  12,950  cause  decise  con  sentenza 

elle  cause  decise  con 

^utenza  e  distinzione  10,716  (82.  75  su  100)  furono  trattate  in  contradittorio  e 

elle  sentenze  secondo 

t  materia,  l'indole  ed    2,234  (17.25  »    )  in  contumacia.  Esse  distinguevansi  in 

valore. 

12,516  (96.65  »    )  cause  ordinarie, 

249  (  1.  92  »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 

136  (  1.05  »    )  di  opposizione  di  terzo  e 

49  (  0.  38  »    )  di  rivocazione. 


(a)  Nel  numero  delle  cause  terminate  con  sentenza  non  sono  comprese  quelle  nel  corso  delle 
quali  non  fu  emessa  alcuna  sentenza  su  istanza  di  Parte,  ma  venne  soltanto  pronunziata  d'ufficio 
qualche  sentenza  preparatoria  per  una  migliore  istruzione  della  causa. 
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Le  sentenze  emesse  nell'anno  furono 
12,916  (a),  fra  le  quali  se  ne  contarono 
1,763  (13.65  su  100)  non  definitive  (76  emesse  d'ufficio  e  1,687  sopra 
questioni  proposte  dalle  Parti  nel  corso  del  giudizio)  e 
11,153  (86.35      »    )  definitive;  di  queste,  728  pronunziarono  sull'appello 

da  sentenze  non  definitive  emesse  in  prima  istanza  e 
10,425  sulla  domanda  principale  proposta  nell'atto 
introduttivo  della  lite,  cioè  a  dire  nel  primo  giudizio. 
Per  mostrare  come  corrano  notevoli  differenze  tra  regione  e  regione  ri- 
spetto al  modo  ed  all'esito  del  giudizio,  alla  materia  delle  sentenze  ed  all'in- 
dole di  esse  in  rapporto  allo  svolgimento  delle  cause,  si  è  compilato  il  se- 
guente prospetto. 

Cause  decise  dai  Tribunali  in  grado  d'appello  nell'anno  1895,  distinte  secondo 
il  modo  e  l'esito  del  giudizio  e  secondo  la  materia  e  l'indole  delle  sentenze 
(Rapporti  centesimali). 


Prospetto  XXII. 


Sa  100  CAUSE  DECISE 

Su    100  SENTENZK 

le 

la  domanda  dell'attore  fu  accolta,  in  tutto  o  in  parte, 
nelle  cause 

riguardavano 

erano 

REGIONI 

contuma- 
ciali 

ordinarie 

di  opposi- 
zione 
a 

sentenza 

di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 
in 

di 

rivoca- 

in 

complesso 

materie 

non 
defini- 

furi no 

in 

contu- 
maciale 
in 

zione 
in 

in 

civili 

com- 
merciali 

tive 

Italia  .  settentrionale 

9.  18 

53.  00 

53.  33 

80.  00 

100.  00 

53.08 

70.  89 

29.  11 

14.  65 

Italia  centrale  .  .  . 

16.  20 

48.  33 

48.  27 

79.  48 

20.  52 

10.  79 

20.  63 

52.  74 

50.  00 

62.  50 

55.  00 

52.  76 

91.  86 

8.  14 

14  35 

28.  55 

57.  40 

44.  13 

58.  44 

61.  54 

56.  28 

84.  37 

15.  63 

14.  68 

13  59 

32.  72 

39.  47 

33.  13 

90.  94 

9.  06 

7.  19 

Regno  .  .  . 

17.25 

51.86 

45.78 

54.41 

6l.  22 

51.81 

82.  38 

17.  62 

13.65 

Il  maggior  numero  di  sentenze  contumaciali  si  ebbe  in  Sicilia.  Quanto  al 
numero  delle  controversie  nelle  quali  fu  accolta  la  domanda  dell'attore,  la 
proporzione  più  elevata  si  ebbe  parimente  nella  Sicilia,  e  la  più  bassa  nella 
Sardegna. 

(a)  Veggaai  la  nota  (a)  a  pagina  xvn. 
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La  proporzione  delle  cause  commerciali  alle  civili,  in  questo  grado  di 
giurisdizione,  è  sensibilmente  inferiore  a  quella  che  riscontrasi  nelle  Pre- 
ture. Infine  il  maggior  numero  di  sentenze  non  definitive  fu  pronunciato  nel- 
l'Italia settentrionale,  nel  Napoletano  e  nella  Sicilia,  presso  a  poco  come 
nelle  cause  decise  dai  Pretori. 

Delle  10,425  sentenze  definitive  che  pronunciarono  sulla  domanda  prin- 
cipale proposta  nell'atto  introduttivo  della  lite  1,849  furono  emesse  in  cause 
vertenti  su  materie  di  valore  indeterminato,  e  le  altre  in  cause  di  valore 
determinato,  le  quali  distribuivansi  nel  complesso  del  Regno  e  nelle  singole 
regioni  secondo  che  apparisce  dal  quadro  n°  XXIII. 


Cause  decise  da  Tribunali  in  grado  d'appello  nell'anno  1895,  distinte 
secondo  il  valore  risultante  dalle  sentenze  definitive. 

Prospetto  XXIII. 


Sentenze  definitive  in  cause  di 

UN  VALORE 

DETERMINATO 

REGIONI 

non  superiore 
a  200  lire 

da  più  di  200 
a  500  lire 

da  più  di  500 
a  1000  lire 

superiore  a  1000 
lire 

Totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

Italia  settentrionale.  . 

2  614 

420 

16.  07 

805 

30.  79 

838 

32.  06 

551 

21.  08 

Italia  centrale  .... 

1  187 

194 

16.  34 

352 

29.  65 

404 

34.  04 

237 

19.  97 

2  898 

575 

19.  84 

943 

32.  54 

833 

28.  74 

547 

18.  88 

1  3G8 

196 

14.  33 

368 

26.  90 

468 

34.21 

336 

24.  56 

509 

56 

11.  00 

233 

45.  78 

138 

27.  11 

82 

16.  1 1 

Regno  .  .  . 

8576 

1     I  441 

16.  8l 

2  7OI 

31.  50 

2Ó8l 

31.25 

I  753 

20.  44 

Provvedimenti   di-       Oltre  alle  sentenze,  delle  quali  si  è  parlato  fin  qui,  nel  corso  delle  cause 

versi  emessi  in  corso  .  n  i? 

di  causa.  trattate  in  grado  d  appello,  turono  emessi  altri 

4,178  provvedimenti  diversi, 

3,190  dei  quali  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato  (1,512  su  incidenti, 
1,678  su  altre  questioni),  e 
988   dal  Collegio  convocato  in  Camera  di  consiglio. 

il.  —  Cause  m prima        Le  cause  a  carico  dei  Tribunali  in  prima  istanza  ammontarono  a 

3  st  ci  XI Z  ci 

Numero  complessivo.   1 12,567  (comprese  22,898  in  corso  d'istruzione  alla  fine  del  1894  e  154  già 

discusse  ma  non  ancora  decise),  e 
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70,327  (78.  56  su  100)  tra  esse  erano  civili, 
19,188  (21.44      »    )  commerciali. 

Delle  112,567  Cause  suindicate,  Corso  delle  cause. 

89,030  (79.  09  su  100)  terminarono  nell'anno  (a),  e 

23,537  (20.91      »    )  rimasero  in  corso,  comprese  156  già  discusse,  ma  non 

ancora  decise  alla  fine  dell'anno. 
Fra  le  terminate  nell'anno, 
21,531  (24.  18  su  100)  furono  esaurite  senza  sentenza,  cioè  per  transazione 

(8.205)  o  per  altro  motivo  (13,326),  e 
67,499  (75.  82      »    )  decise  con  sentenza  (a). 

Ove  si  ponga  mente  al  rito  col  quale  furono  istruite  le  cause  decise  con     Distinzione  ed  esito 

delle  cause  decise  con 

sentenza,  si  trova  che  solamente  in  sentenza  e  distinzione 

delle  sentenze  secondo 

3,250  (  4.  81  su  100)  si  adottò  il  procedimento  formale,  mentre  in  la  materia,  v indole  ed 

v  '  A  il  valore. 

64,249  (95.  19      »    )  fu  seguito  il  procedimento  sommario. 

Considerando  le  cause  decise  sotto  l'aspetto  dell'intervento  delle  Parti  in 
giudizio,  si  ha  che 

46,913  (69.  81  su  100)  furono  trattate  in  contradittorio  e 
20,586  (30.  19      »    )  in  contumacia. 

Rispetto  alla  natura  del  giudizio,  esse  distinguevansi  in 
66,293  (98.  21  su  100)  cause  ordinarie, 

752  (  1.  11      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 

381  (  0.  57      »    )  d'opposizione  di  terzo, 
73  (  0.  1 1       »    )  di  rivocazione. 

Nel  corso  dell'anno  furono  emesse 
66,670  sentenze  (è),  delle  quali 

15,709  (23.  56  su  100)  non  definitive  (565  emesse  d'ufficio  e  15,144  sopra 

questioni  proposte  dalle  Parti  nel  corso  del  giu- 
dizio), e 

50,961  (76.44      »    )  definitive. 

Tanto  rispetto  alla  forma  del  procedimento,  all'intervento  delle  Parti  in 
giudizio  ed  all'esito  delle  cause,  quanto  rispetto  all'indole  ed  alla  materia 


(n)  Veggasi  la  uota  a  pag.  xxxvi. 
(b)  Veggasi  la  nota  (a)  a  pag.  xvn. 
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delle  sentenze,  vi  ha  notevole  divario  fra  le  singole  regioni,  come  apparisce 
dal  prospetto  che  segue. 

Cause  decise  dai  Tribunali  in  prima  istanza  nell'anno  1895,  distinte  secondo  la 

FORMA,  IL  MODO  E  l'eSITO  DEL  GIUDIZIO  E  SECONDO  LA  MATERIA  E  L'iNDOLE  DELLE 
SENTENZE   (RAPPORTI  CENTESIMALI). 


Prospetto  XXIV. 


Su    100    CAUSE  DECISE 

Su 

REGIONI 

fu  86gUÌtO 

il 

procedimento 
sommario 
nelle 

le 

la  domanda  dell'attore  fu  accolta  i 
0  in  parte,  nelle  cause 

n  tutto 

100  SENTENZE 
PROFERITE 

contu- 
maciali 

or- 

di opposi- 
zione 
asentenza 
contu- 
maciale 
in 

di 
opposi- 

di 
rivoca- 

in 
com- 

riguardavano 
materie 

erano 
non 

civili 
in 

com- 
merciali 
in 

furono 

dinarie 
in 

zione 

di 
terzo 

in 

zione 
in 

plesso 
in 

civili 

com- 
merciali 

defini- 
tive 

Italia  settentr. 

86.  79 

95.  51 

25.  41 

80.  96 

52.  43 

60.  67 

68.  18 

80.  70 

73.  13 

26.  87 

23.  11 

Italia  centrale 

95.  89 

99.  37 

41.  10 

88.  32 

33.  33 

54.  17 

33.  33 

88.  13 

67.  93 

32.  07 

25.29 

Napoletano  . 

99.  44 

100.00 

30.  17 

86.  50 

59.  89 

62.  38 

44.  44 

85.  95 

82.  60 

17.  40 

22.  06 

Sicilia  .... 

94.  92 

93.  58 

28.  15 

73.  26 

54.  79 

53.  33 

41.  66 

72.  45 

86.  37 

13.  63 

24.  85 

Sardegna   .  . 

93.  22 

100.  00 

23.  65 

88.  47 

82.  26 

88.  24 

91.  24 

8.  76 

29.  05 

Regno.  . 

94.46 

97.  69 

30.  50 

80.46 

56.25 

62.  20 

49Ò2 

83.OI 

77.61 

22.  39 

23.  56 

Come 

si  è  notato 

negl 

anni 

precedenti, 

quasi 

tutte  le  cause 

sono 

trattate  col  rito  sommario;  soltanto  nell'Italia  settentrionale  fu  usato  con 
una  certa  frequenza  il  rito  formale,  per  le  cause  civili.  Le  sentenze  con- 
tumaciali furono  in  numero  maggiore  che  non  nelle  cause  in  appello  (quasi 
il  doppio),  ma  pressoché  uguale  a  quello  che  si  ebbe  nelle  Preture  ;  ed  il 
numero  delle  cause  nelle  quali  fu  accolta  la  domanda  dell'attore  fu,  propor- 
zionalmente, alquanto  minore  che  nelle  Preture  in  prima  istanza,  ma  con- 
siderevolmente più  alto  che  nei  giudizi  di  appello  sia  innanzi  ai  Tribunali 
stessi,  sia  innanzi  alle  Preture.  Quanto  al  rapporto  delle  cause  commerciali 
alle  civili,  esso  è,  nell'insieme,  alcun  poco  inferiore  a  quello  che  si  ha  nelle 
Preture,  ma  superiore  al  rapporto  che  osservasi  nei  Tribunali  in  sede  d'ap- 
pello, e  sono  l'Italia  settentrionale  e  la  centrale  che  presentano  il  rapporto 
più  elevato.  La  proporzione  delle  sentenze  non  definitive  differisce  di  poco 
nelle  diverse  regioni,  e  nel  complesso  è  molto  maggiore  che  nelle  cause  in 
appello  (quasi  il  doppio),  ma  alquanto  inferiore  a  quella  che  si  ebbe  nelle 
cause  giudicate  in  primo  grado  dai  Pretori. 

Delle  50,961  sentenze  definitive,  circa  un  quinto  (10,413)  riguardavano 
cause  di  valore  indeterminato:  le  altre  si  riferivano  a  cause  di  un  valore 
determinato  e  ripartivansi  per  regioni  nella  misura  qui  appresso  indicata. 
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Cause  decise  dai  Tribunali  in  prima  istanza  nell'anno  1895,  distinte  secondo  il  valore 
risultante  dalle  sentenze  definitive. 

Prospetto  XXV. 


Sentenze  definitive  in  cause  di  un  valore  determinato 


T>   IT"         T  A  V  T 
R  hi  t-T  1  U  IN  1 

Totale 

non 
superiore 
a 

2000  lire 

da 

più  di  2000 
a 

3000  lire 

da 

di  più  3000 
a 

5000  lire 

da 

più  di  3000 
a 

10,000  lire 

da 

più  di  10,000 
a 

100,000  lire 

superiore 
a 

100,000  lire 

cifre 
(ffettive 

su  100 
ò\  totale 

cifre 
(ffettive 

su  100 
3I  totale 

cifre 
sffettive 

su  100 
il  totale 

cifre 
:  ffettive 

su  100 
i\  totale 

cifre 
>  ffettive 

su  1C0 
?1  totale 

cifre 
affettive 

su  100 
3I  totale 

•0 

Italia  settentrionale 

12  199 

3  189 

26.  14 

3  225 

26.  44 

3  046 

24.  97 

1  779 

14.  58 

796 

6.  53 

164 

1.  34 

Italia  centrale  .  .  . 

7  122 

2  083 

29.  25 

1  680 

23.  59 

1  598 

22.  44 

922 

12.  94 

532 

7.  47 

307 

4.  31 

13  943 

4  343 

31.  15 

3  543 

25.  41 

2  721 

19.  52 

2  008 

14.  40 

1  007 

7.  22 

321 

2.  30 

6  134 

2  421 

39.  47 

1  486 

24.  23 

1  076 

17.  54 

675 

11.  00 

290 

4.73 

186 

3.  03 

1  130 

233 

20.  61 

389 

34.  43 

368 

32.  57 

113 

10.  00 

24 

2.  12 

3 

0.27 

Regno  .  .  . 

40528 

12  269 

30.  27 

IO523 

25- 47 

8809 

21.74 

5  497 

13.  56 

2  649 

6.  54 

981 

2  42 

Negli  affari  contenziosi  trattati  in  prima  istanza  furono,  oltre  alle  sen-     Provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso 

tenze,  emessi  altri  di  causa. 

66,567  provvedimenti, 

51,325  dei  quali  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato  (21,880  su  incidenti 

e  29,445  su  altre  questioni),  e 
15,242  dal  Collegio  in  Camera  di  consiglio. 


Riassumendo,  i  162  Tribunali  pronunciarono,  in  grado  d'appello  e  in    in.  —  Distribuzione 

del  lavoro  contenzioso 

prima  istanza  complessivamente,  79,586  sentenze:  ciò  che  forma  una  media  fra  i  Tribunali, 
di  491  per  ciascun  Tribunale;  ma  le  medie  particolari  delle  varie  regioni 
differiscono  alquanto  fra  loro,  come  si  può  rilevare  dal  prospetto  n°  XXVI. 

Distribuzione  delle  sentenze  fra  i  Tribunali  nell'anno  1895. 

Prospetto  XXVI. 
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delle  sentenze 

ntenze 
la  cia- 
le 

Tribunali 
che  pronunciarono  un  numero  di  sentenze 

pronunciate 

<S  es 

%R 

0 

REGIONI 

ìero  dei 

olazione 
iscun  Ti 

cifre 

ogni 
10,000 

ia  delle 
onunciat 
un  Tribi 

0 
0 

301  a  20C 

51  a  1001 

01  a  750 

01  a  500 
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superior 
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ci 
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fi 

Italia  settentrionale . 

66 

165  311 

23  699 

21.  72 

360 

2 

1 

8 

17 

11 

18 

2 

5 

2 

Italia  centrale.  .  .  . 

39 

171  989 

15  023 

22.  40 

385 

1 

1 

1 

6 

9 

» 

7 

4 

1 

4 

37 

208  697 

27  595 

35.  74 

746 

1 

3 

4 

10 

12 

14 

209  511 

10  963 

37.  38 

783 

2 

1 

2 

3 

1 

8 

6 

113  408 

2  306 

33.89 

384 

1 

1 

1 

2 

1 

Regno  .  .  . 

162 

178725 

79  586 

27.49 

491 

6 

IO 

7 

22 

38 

50 

30 

6 

7 

6 
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Molto  maggiori  sono  le  differenze  che  intercedono  fra  i  singoli  Tribunali. 
Infatti  se  ne  contano  16  che  pronunciarono  oltre  a  mille  sentenze  e  precisa- 
mente: Napoli  6,430  (64.  79  ogni  10,000  abitanti),  Roma  3,329  (72.64), 
Palermo  2,814  (58.03),  Genova  2,442  (61.58),  Milano  2,244  (37.52), 
Catania  2,079  (57.56),  Torino  1,754  (31.14),  Trani  1,636  (61.38),  Bari 
1,552  (37.22),  Lucerà  1,443  (41.08),  Santa  Maria  Capua  Vetere  1,311 
(30.  20),  Lecce  1 ,304  (32.  54),  Salerno  1,139  (30.  1 8),  Messina  1 ,098  (34.  88), 
Firenze  1,087  (20.  71)  ed  Avellino  1,007  (54.  78).  Per  contro,  se  ne  nove- 
rano 19  che  ne  pronunciarono  meno  di  100,  cioè:  Legnago  97  (10.87), 
Camerino  93  (17.  90),  Pavullo  90  (12.  21),  Volterra  87  (14.  13),  Sondrio  82 
(6.  56),  Civitavecchia  81  (31.  92),  Pontremoli  e  Lanusei  70(18.  55  e  10.  73), 
Bobbio  64  (16.  04),  Domodossola  56  (14.  65),  Bozzolo  54  (5.  06),  Castiglione 
delle  Stiviere  e  Orvieto  51  (6.  38  e  10.  44),  Salò  48  (7.  84),  Borgotaro  43 
(11.51),  Breno  36  (5.81),  Rocca  San  Casciano  35  (7.27)  e  Montepul- 
ciano 21  (3.  05). 

iv.  —  Principali       Nella  TavolaXXII  son  date  particolareggiate  notizie  dei  principali  provve- 

provvedimenti  di  vo- 
lontaria ed  onoraria  dimenti  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione,  emessi  dai  Tribunali  durante 

giurisdizione. 

l'anno  1895.  Vi  sono  enumerati  i  provvedimenti  riguardanti:  a)  gli  atti 
di  stato  civile;  b)  l'esercizio  della  patria  potestà;  e)  la  correzione  di  delin- 
quenti minorenni  e  sordo-muti;  d)  le  domande  di  interdizione  e  d'inabilita- 
zione; e)  le  dichiarazioni  di  assenza  e  le  conseguenze  loro  rispetto  ai  beni 
degli  assenti;  f)  l'amministrazione  del  patrimonio  di  minori  e  d'interdetti; 
g)  l'autorizzazione  a  donne  di  stare  in  giudizio  nei  casi  previsti  dalla  legge, 
e  lo  svincolo  parziale  o  totale  di  doti  dagli  impedimenti  che  ne  limitano  la 
libera  disposizione;  h)  la  costituzione  di  Società  commerciali. 

Atti  di  stato  civile.  Per  quanto  concerne  gli  atti  dello  stato  civile  furono  complessivamente 
emessi  dai  Tribunali  19,023  provvedimenti,  che  si  riferivano:  1  a  prov- 
vedimento sopra  ricorso  contro  l'ufficiale  di  Stato  civile  per  rifiuto  di  pubbli- 
cazioni; 3,980  ad  irregolarità  dipendenti  da  tardive  dichiarazioni  di  nascita, 
e  15,042  rettificazioni  di  atti  ordinate  dal  Tribunale  in  Camera  di  consiglio. 

Patria  potestà.  In  materia  di  patria  potestà,  furono  emanate  dai  Presidenti  dei  Tribunali 

2,943  ordinanze,  delle  quali  127  si  riferivano  a  richiamo  di  figli  nella  casa 
paterna;  87  ad  allontanamento  di  questi  dalla  medesima;  2,041  deliberavano 
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il  collocamento  di  minorenni  in  case  di  educazione  o  di  correzione  (ad 
istanza  del  genitore  che  aveva  la  patria  potestà  o  del  tutore);  888,  infine, 
revocavano  provvedimenti  di  correzione  di  minorenni  (e  cioè  672  sulla  do- 
manda di  chi  li  aveva  provocati  e  216  per  altro  motivo). 

Non  è  inutile  vedere  come  si  distribuissero  fra  le  diverse  regioni  le  ordi- 
nanze di  collocamenti  di  minorenni  in  una  casa  di  educazione  o  correzione; 
il  che  risulta  dalle  seguenti  cifre  : 

Italia  settentrionale  .  .  .  1,065,  cioè  9.76  ogni  100,000  abitanti 

Italia  centrale   467,    »  6.  96  »  » 

Napoletano   459,    »  5.  94  »  » 

Sicilia   44,    »  1.  50  »  » 

Sardegna   6,    »  0.  88  »  » 

Se  si  scende  poi  ai  singoli  distretti  di  Corte  d'appello,  si  trovano  differenze 
anche  più  notevoli:  infatti,  mentre  il  distretto  di  Roma  presenta  un  mas- 
simo di  18.  96  provvedimenti  di  tale  natura  ogni  100,000  abitanti,  e  quello 
di  Milano  18.43,  in  quelli  di  Potenza,  Palermo  e  di  Cagliari  se  ne  con- 
tano meno  di  1  ogni  100,000  abitanti. 


I  Presidenti  di  Tribunale,   oltre  ai  poteri  loro  attribuiti  in  materia  di     Provvedimenti  di 

correzione  contro  de- 

patria  potestà  dagli  articoli  221  e  222  del  Codice  civile,  hanno  anche  Unguenti  minorenni. 
(V.  art.  53  e  57  del  Codice  penale)  la  facoltà  di  emettere,  sulla  richiesta 
del  Pubblico  Ministero,  provvedimenti  di  correzione  contro  minorenni  di 
età  inferiore  ai  nove  anni  compiuti  e  contro  sordo-muti  di  età  inferiore 
ai  quattordici  anni  compiuti,  i  quali  abbiano  commesso  delitti  che  importe- 
rebbero l'ergastolo  o  la  reclusione,  ovvero  la  detenzione  non  inferiore  ad 
un  anno. 

Nell'anno  1895  furono  emessi  in  questa  materia  4  provvedimenti,  2 
dei  quali  ingiungevano  ai  genitori  o  tutori  di  vigilare  sulla  condotta  del 
minorenne,  sotto  pena,  in  caso  di  inosservanza  e  qualora  egli  commet- 
tesse un  nuovo  delitto  qualsiasi,  di  un'ammenda  sino  a  lire  duemila;  e  2 
ordinavano  di  rinchiudere  i  minorenni  in  istituti  di  educazione  e  di 
correzione. 

Anche  nei  cinque  anni  precedenti  il  numero  di  questi  provvedimenti  era 
stato  molto  esiguo,  come  si  deduce  dal  seguente  quadro  comparativo. 
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Interdi  zit»>!. 


Inabilitazioni. 


Provvedimenti  di  correzione  a  carico  di  minorenni  e  sordo-muti, 
negli  anni  1890-95. 


Prospetto  XXV 11. 


Provvedimenti  a  carico 

Provvedimenti  a  carico 
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di 
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non  avevano 

sordo-muti  che  non  avevano 
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che 

ingiungevano 
ai  genitori 
di  invigilare 
sulla 
condotta  di  essi 

Ordinanze 
di  rinchiuderli 
in  un  istituto 
di 

educazione 
e  correzione 

Ordinanze 
che 

ingiungevano 
ai  genitori 
di  invigilare 
sulla 
condotta  di  essi 

1890 
1891 
1892 
1893 
1894 
1895 


Le  interdizioni  pronunciate  furono 
469, 

85  delle  quali  su  domanda  del  coniuge, 
240  di  parenti  od  affini, 
144  del  Pubblico  Ministero. 

Esse  così  ripartivansi  per  regioni: 


Italia  settentrionale.  . 

.  .  241,  ossia 

2 

21  ogni 

100,000 

abitanti 

Italia  centrale  

.  .     95,  » 

1. 

42 

» 

» 

Napoletano  

.     88,  » 

1. 

14 

>> 

1. 

29 

» 

Sardegna   

.  .       7,  » 

1. 

03 

» 

» 

Prendendo  a  considerare  i  singoli  distretti  di  Corte  d'appello,  si  trova  che 
il  maggior  numero  d'interdizioni  fu  pronunciato  in  quelli  di  Genova  (3.  43 
ogni  100,000  abitanti),  di  Torino  (2.  84)  e  di  Firenze  (2.  44),  mentre  ve  ne 
fu  meno  di  1  ogni  100,000  abitanti  in  quelli  di  Lucca,  Macerata,  Potenza, 
Trani,  Catanzaro,  Messina  e  Catania. 

Le  inabilitazioni  pronunciate  sommarono  a  68,  che  erano  state  richieste 
1 1  dal  coniuge, 
47  da  parenti  od  affini, 
10  dal  Pubblico  Ministero. 

Di  esse  35  furono  pronunciate  per  prodigalità  e  33  per  debolezza  di  mente. 
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La  proporzione  delle  domande  accolte  non  è  però  eguale  in  tutte  le  parti 
del  Regno,  come  emerge  dalle  cifre  riferite  qui  appresso  : 


Italia  settentrionale  .  .  .  .  22,  cioè  0.20  ogni  100,000  abitanti. 

Italia  centrale  17,    »    0.  25  » 

Napoletano  19,    »    0.  25  »  » 

Sicilia  .  .  .  t  10,    »    0.  34 

Sardegna  nessuna. 


Il  maggior  numero  d'inabilitazioni  osservasi  nei  distretti  delle  Corti  di 
appello  di  Napoli  (0.60  ogni  100,000  abitanti);  mentre  nei  distretti  di 
Ancona,  Aquila,  Potenza,  Trani,  Catanzaro,  Messina  e  Cagliari  non  ve  ne 
fa  alcuna. 

Le  autorizzazioni  alla  trascrizione  di  atti  costitutivi  di  Società  a  norma    Società  commerciali. 
del  Codice  di  commercio  (art.  91)  sommarono,  nell'anno  1895,  a  662 
(2.29  ogni  100,000  abitanti),  così  suddivise  fra  le  varie  regioni: 

Italia  settentrionale  .  . 

Italia  centrale  

Napoletano  

Sicilia   . 

Sardegna  

Considerando  i  singoli  distretti  di  Corte  d'appello,  risulta  che  in  ragione 
di  popolazione  si  formò  un  maggior  numero  di  nuove  Società  commerciali 
in  quelli  di  Roma  (5.  90  ogni  100,000  abitanti),  di  Ancona  (5.  52),  e  di  To- 
rino (4.97);  mentre  se  ne  costituirono  poche  (meno  di  1  ogni  100,000 
abitanti)  in  quelli  di  Macerata,  Aquila,  Potenza,  Catanzaro,  Palermo  e 
Cagliari. 

Nel  prospetto  n°  XXVIII  sono  posti  a  raffronto  i  dati  del  1895  con  quelli 
degli  anni  precedenti,  per  i  quali  si  ha  questa  notizia.  Da  esso  si  rileva 
come,  tolte  lievi  oscillazioni,  il  numero  complessivo  di  costituzioni  di  nuove 
Società  commerciali  sia  venuto  aumentando. 


.  350,  cioè  3.21  ogni  100,000  abitanti. 
.  184,    »    2.  75 
.    97,    »  1.26 
.    29,    »  0.99 

2,    »    0. 29  »  » 
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Numero  delle  autorizzazioni  alla  trascrizione  di  atti  costitutivi 

DI  SOCIETÀ  COMMERCIALI  NEGLI  ANNI  1883-1895. 

Prospetto  XXVII I. 
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Nel  1895  si  accordarono  inoltre  413  autorizzazioni  a  cambiamenti  d'atti 
costitutivi  di  Società. 


Appelli  da  provvedi- 
menti de'  Pretori. 


I  Tribunali  emanarono  20  provvedimenti  di  volontaria  giurisdizione 
in  appello  da  provvedimenti  della  stessa  natura  emessi  da  Pretori:  9  con- 
fermarono eli  riformarono  il  provvedimento  pretoriale  impugnato. 


Altri  provvedimenti.  Molti  altri  prov  vedimenti  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione  furono 
emessi  dai  Tribunali,  come  si  è  accennato  più  sopra,  e  sono  registrati  nella 
Tavola  XXII  del  presente  volume. 


§  &• 

Corti  d'appello. 

Tavole  xxv  a xxvii       Le  cause  decise  in  prima  istanza  dai  Tribunali,  rispetto  alle  quali  fu  spe- 

£  XXIX. 

i  —  Cause  in  grado  rimentato  un  secondo  giudizio  dinanzi  alle  Corti  d'appello,  ammontarono  a 

d'appello 

Numero  completivo.  21,985,  comprese  6,664  in  corso  d'istruzione  alla  fine  dell'anno  1894  e  86 
già  discusse  a  quella  data,  ma  non  ancora  decise.  A  queste  bisogna  aggiun- 
gere altre  62  cause  in  appello  da  sentenze  di  Arbitri  (51  sopravvenute  nel 


  XLVII  — 


corso  dell'anno  e  11  in  corso  d'istruzione  alla  fine  del  1894)  :  cosicché  le 
Corti  ebbero  a  carico,  in  grado  d'appello, 
22,047  cause, 

18,241  (82.  73  su  100)  delle  quali  in  materia  civile  e 
3,806  (17.27      »    )  in  materia  commerciale. 

Delle  22,047  Cause  Suddette,  Corso  delle  cause. 

15,574  (70.  G4  su  100)  ebbero  termine  nell'anno  (ci),  e 
6,473  (29.36      »    )  rimasero  in  corso  comprese  145  già  discusse,  ma  non 
ancora  decise  alla  fine  dell'anno. 
Delle  15,574  terminate  nel  corso  dell'anno: 
3,038  (19.51  su  100)  vennero  esaurite  senza  sentenza,  cioè  per  transa- 
zione (486)  o  per  altro  motivo  (2,552); 
12,536  (80.49      »    )  furono  decise  con  sentenza  (a). 

Delle  1 2,536  cause  decise  con  sentenza,  ne  furono  trattate  in  contradittorio  ,  Distinzione  ed  esito 

ri  sili n     /t/Yi/o/i     s7  s>  s*  ì  n  s>  s%s\a* 


11,346  (90.  51  su  100)  e  in  contumacia 

1,190  (  9.49      »    ).  Esse  distinguevansi  in 
12,420  (99  07      »    )  cause  ordinarie, 

29  (  0.  23      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 
27  (  0.  22      »    )  d'opposizione  di  terzo, 
60  (  0.  48      »    )  di  rivocazione. 
Le  sentenze  emesse  furono  12,002  (b), 
1,933  (16.  11  su  100)  delle  quali  non  definiti  ve  (380  emesse  d'ufficio  e  1,553 


delle  cause  decise  con 
sentenza  e  distinzione 
delle  sentenze  secondo 
la  materia,  V indole  ed 
il  valore. 


sopra  questioni  proposte  dalle  Parti  nel  corso  del 
giudizio),  e 


10,069  (83.  89      »    )  definitive;  di  queste  ultime:  1 ,718  pronunciarono  sul- 


l'appello da  sentenze  non  definitive  emesse  in  prima 
istanza  e  8,351  sulla  domanda  principale  proposta 
nel  primo  giudizio. 


Nel  seguente  prospetto  sono  esposti  per  regioni  i  dati  concernenti  la 
forma  del  procedimento,  l'intervento  delle  Parti  in  giudizio,  l'esito  delle 
cause  e  la  materia  e  l'indole  delle  sentenze,  nei  loro  rapporti  centesimali. 


fa)  Veggasi  la  nota  a  pag.  xxxvi. 
(b)  Veggasi  la  nota  (a)  a  pag.  xvu. 


—   XLVII1  — 


Cause  decise  dalle  Corti  d'appello  in  grado  d'appello  nell'anno  1895,  distinte 

SECONDO  LA  FORMA,  IL  MODO  E  l'eSITO  DEL  GIUDIZIO  E  SECONDO  LA  MATERIA  E  L'iNDOLE 
DELLE  SENTENZE   (RAPPORTI  CENTESIMALI). 


Prospetto  XXIX. 
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Si  vede  da  queste  cifre  che,  anche  qui  come  nelle  cause  innanzi  ai  Tri- 
bunali, in  tutte  le  regioni  si  segue  nella  quasi  totalità  delle  cause  il  proce- 
dimento sommario,  tranne  che  nell'Italia  settentrionale  e  in  Sardegna,  dove 
si  usa  abbastanza  largamente  del  rito  formale,  specialmente  nelle  cause 
civili;  che  le  sentenze  contumaciali  sono  in  questa  sede  assai  meno  fre- 
quenti che  innanzi  alle  Preture  ed  ai  Tribunali;  che  la  proporzione  delle 
cause  decise  in  favore  dell'appellante  od  attore  non  differisce  sensibilmente 
da  quella  che  si  ha  nelle  cause  in  appello  presso  i  Tribunali;  che  il  minor 
numero  di  decisioni  in  materia  commerciale  si  ebbe  nella  Sicilia  e  nella 
Sardegna;  e  che,  infine,  l'Italia  settentrionale  e  il  Napoletano,  presentano 
la  maggior  frequenza  di  sentenze  non  definitive. 

Delle  8,351  sentenze  definitive  che  pronunciarono  sulla  domanda  princi- 
pale proposta  nel  primo  giudizio,  solamente  5,579  furono  emesse  in  cause 
di  valore  determinato,  e  queste  distribuivansi  fra  le  varie  regioni,  come  ap- 
parisce dal  prospetto  n°  XXX. 


—    XI.IX  — 


Cause  decise  dalle  Corti  d'appello  in  grado  di  appello  nell'anno  1895,  distinte 
secondo  il  valore  risultante  dalle  sentenze  definitive. 

Prospetto  XXX. 
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Oltre  alle  sentenze  sovraccennate,  nel  corso  delle  cause  civili  e  commer-     Provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso 

ciali  trattate  in  grado  d'appello,  furono  emessi  di  causa. 

10,221  provvedimenti  diversi, 

8,984  dei  quali  dal  Presidente  o  dal  Consigliere  delegato  (2,1 18  su  incidenti 
e  6,866  su  altre  materie),  e 

1,237  dalla  Corte  convocata  in  Camera  di  consiglio. 

Le  cause  di  cognizione  diretta  delle  Corti  sommarono  a  11.  —  Cause 

di  co^riizionG  dir^tt-Q. 

14,616,  con  un  aumento  di  oltre  10,000  in  confronto  degli  anni  precedenti,     corso  delie  cause 
dovuto  per  la   massima  parte  alle  controversie  originate  dalla 
revisione  straordinaria  delle  liste  elettorali  politiche  ed  ammini- 
strative ; 

14,367  (98.  30  su  100)  tra  esse  furono  esaurite  nell'anno  (a),  mentre 
249  (  1.  70      »    )  rimasero  da  decidere  nell'anno  seguente. 


Delle  esaurite  nell'anno, 

252  (17.54  su  100)  lo  furono  senza  sentenza:  cioè  10  per  transazione 
e  242  per  altro  motivo;  le  altre 
14,115  (82.46      »    )  vennero  decise  con  sentenza  (a). 


(a)  Veggasi  la  nota  a  pag.  xxxvi. 
1895  —  St.  ciò.  e  comm.  —  d 


Distinzione  ed  esito  Considerate  sotto  l'aspetto  dell'intervento  delle  Parti  in  giudizio,  delle 

delle  cause  decise  con 

sentenza  e  distinzione  14,115    Cause  decise 
delle  sentenze  secondo 

Vindoie  loro.  5,197  (36.  82  su  100)  furono  trattate  in  contradittorio  e 


8,918  (63.  18 


)  in  contumacia. 


Quanto  alla  natura  del  giudizio,  esse  distinguevansi  in 
14.103  (99.  92  su  100)  cause  ordinarie, 

2  (  0.  01       »    )  di  opposizione  di  terzo, 
10  (  0.07      »    )  di  ri  vocazione. 
E  furono  tutte  trattate  col  procedimento  sommario. 

Furono  pronunciate 
13,667  sentenze  (a);  delle  quali: 

103  (  0.  75  su  100)  erano  non  definitive  (32  emesse  d'ufficio  e  71  sopra 
questioni  proposte  dalle  Parti  nel  corso  del  giudizio),  e 
13,564  (99.  25      »    )  definitive. 

Il  prospetto  inserito  qui  appresso  presenta,  distintamente  per  ciascuna  re- 
gione, i  rapporti  centesimali  dei  dati  esposti  di  sopra  pel  complesso  del  Regno. 


Cause  di  cognizione  diretta  delle  Corti  d'appello  nell'anno  1895,  distinte  secondo 

LA  FORMA,  IL  MODO  E  l'eSITO  DEL  GIUDIZIO  E  SECONDO  L'iNDOLE  DELLE  SENTENZE  (RAP- 
PORTI CENTESIMALI). 

Prospetto  XXXI. 
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(7r)  Veggasi  la  nota  (a)  a  pag.  xvn. 

(6)  Non  si  ebbe  nessuna  causa  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale  e  ve  ne  furono 
di  opposizione  di  terzo,  nelle  quali  l'opposizione  venne  rigettata. 


solo  2 


Molte  furono  nelle  cause  di  cognizione  diretta  le  sentenze  contumaciali, 
principalmente  nell'Italia  settentrionale  e  centrale.  Nelle  cause  di  cognizione 
diretta,  più  che  in  quelle  d'appello,  la  sentenza  riuscì  spesso  favorevole  al 
convenuto,  specie  nella  Sardegna;  e  pochissime  furono  per  questa  cate- 
goria di  cause  le  sentenze  non  definitive. 

Negli  affari  contenziosi  di  cognizione  diretta  delle  Corti  furono  poi  emessi,     Provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso 

indipendentemente  dalle  sentenze,  di  causa. 

455  provvedimenti  varii, 
3,368  dei  quali  dal  Presidente  o  dal  Consigliere  delegato  (149  su  incidenti 
e  3,219  su  altre  materie); 

87  dalla  Corte  in  Camera  di  consiglio. 

Le  sentenze  pronunciate  dalle  24  Corti  (computate  come  tali  anche  le    ni  —  Distribuzione 

del  lavoro  contenzioso 

quattro  Sezioni  staccate),  sia  in  grado  d'appello,  sia  in  cause  di  cognizione  fra  ,e  Corti  d'appello, 
diretta,  ammontarono  in  complesso  a  25,669;  indi  una  media  di  1,069  sen- 
tenze per  ciascuna  Corte.  Però  la  maggior  parte  delle  Corti  si  scosta 
assai  da  questa  media  ;  e  valga  a  dimostrarlo  la  seguente  scala,  nella  quale 
esse  sono  distribuite  per  gruppi,  secondo  il  numero  delle  sentenze  emesse 
nel  corso  dell'anno. 

Pronunciarono: 

più  di  2,000  sentenze,  2  (Napoli  e  Palermo); 

»    »  1,000      »        7  (Genova,  Torino,  Venezia,  Roma,  Trani,  Catan- 
zaro e  Catania); 
da  751  a  1,000      »        2  (Brescia  e  Aquila); 

»  501  a    750      »        8  (Casale,  Milano,  Lucca,  Bologna,  Macerata,  Po- 
tenza, Messina  e  Cagliari); 
»  301  a    500      »        4  (Parma,  Firenze,  Ancona,  Perugia); 
»  201  a    300      »        1  (Modena). 


Raggruppando  le  Corti  secondo  le  regioni  alle  quali  appartengono,  si 
hanno  i  seguenti  risultati. 


—   LII  — 


Distribuzione  delle  sentenze  fra  le  Corti  d'appello  nell'anno  1895. 

Prospetto  XXXII. 
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iv.  —  Principali       Nella  Tavola  XXIX  è  data  notizia  dei  principali  provvedimenti  di  volon- 

provvedimenti  di  vo- 
lontaria ed  onoraria  taria  ed  onoraria  giurisdizione  emessi  dalle  Corti  d'appello,  sia  in  appello  da 

giurisdizione. 

provvedimenti  di  Tribunali,  sia  in  materie  di  loro  esclusiva  cognizione. 

In  sede  d'appello  le  Corti  emisero  GÌ  8  provvedimenti,  338  dei  quali  con- 
fermavano e  280  riformavano  il  provvedimento  impugnato.  Il  maggior  con- 
tingente è  dato  dalle  Corti  di  Napoli  (132  provvedimenti),  di  Palermo  (109) 
e  di  Milano  (49);  e  il  minore  da  quelle  di  Catanzaro  (nessuno),  di  Parma, 
Macerata  e  Cagliari  (1),  di  Genova  (2),  di  Aquila  (5),  di  Potenza  (lezione)  (6), 
di  Lucca  (7),  di  Modena  (Sezione)  (8)  e  di  Perugia  (Sezione)  (9). 

I  provvedimenti  in  materie  di  volontaria  giurisdizione  di  cognizione  di- 
retta delle  Corti  sommarono  a 
1,475,  riguardanti: 

81,  pareri  emessi  su  domande  di  legittimazione,  delle  quali  solo  25  non 
furono  accolte; 

98,  domande  di  adozione,  che  furono  (tranne  4)  tutte  ammesse; 

64,  richiami  contro  rifiuto  di  consenso  a  matrimonio,  52  dei  quali  furono 
accolti  e  12  respinti; 
1,232,  domande  di  altra  natura,  che  furono  accolte  in  89  casi  su  100. 

Differenze  grandissime  vi  sono  tra  le  diverse  Corti  d'appello.  Infatti, 
mentre  a  Catania  furono  dati  331  provvedimenti,  a  Torino  217,  a  Napoli 
202  e  a  Roma  176,  le  Corti  di  Bologna  e  Potenza  (Sezione)  ne  diedero  6 
e  quella  di  Macerata  (Sezione)  5. 


—    LUI  — 


§  6. 

Corti  di  cassazione. 

I  ricorsi  sui  quali  avevano  da  pronunciarsi  le  cinque  Corti  di  cassazione       Tavole  xxxj 

e  XXXII. 

(tenendo  conto  esclusivamente  di  quelli  che  riferivansi  a  materie  di  cognizione     i.  —  Affari  di  cogni- 

.  zione  comune  a  tutte 

comune  a  tutte,  e  prescindendo  dai  ricorsi  concernenti  materie  speciali  di  le  Corti. 

..  i.         i  n    .        i      t    T-»  ~i  ii-i  •    *i  •     i .  Ricorsi  distinti  se- 

cognizione  esclusiva  della  Coi  te  di  noma,  e  da  quelli  da  essa  giudicati  a  condo  ìa  provenienza 

tv  t,  r^r\*   '  ì  dette  sentenze  impu- 

Sezioni  unite,  dei  quali  si  discorre  a  parte)  erano  4,891  in  complesso,  gnate  e  secondo  u  corso 

e  V esito  avuto. 

2,236  dei  quali  in  corso  dagli  anni  precedenti  e 
2,655  sopravvenuti  nel  1895. 

Classificando  questi  ricorsi  secondo  le  Autorità  giudiziarie  che  avevano 
pronunciato  le  decisioni  impugnate,  si  scorge  che  riferivansi 
3,270  (66.  86  su  100)  a  sentenze  di  Corti  d'appello  emesse  in  cause  in  grado 

d'appello, 

1,280  (26.  17      »    )  a  sentenze  di  Tribunali  giudicanti  in  sede  civile, 
256  (  5.  23      »    )  a  sentenze  di  Tribunali  giudicanti  in  sede  commer- 
ciale, 

84  (  1.  72      »    )  a  sentenze  di  Pretori,  e 
1  (  0.  02      »    )  a  sentenza  di  Arbitri. 
Nessun  ricorso  si  riferiva  a  sentenze  di  Conciliatori. 

II  corso  e  l'esito  che  ebbero  i  ricorsi  medesimi  si  riepilogano  nelle  cifre 
seguenti  : 

39,  cioè  0.  80  su  100,  furono  rinviati  per  competenza  speciale  alla  Corte 
di  cassazione  di  Romn; 
296,    »    6. 05      »       abbandonati  per  recesso,  per  transazione  o  per 

altro  motivo;  e 
2,134,    »  43.  63      »      esauriti  con  sentenza. 

Di  questi  2,1 34  ricorsi  99  furono  dichiarati  inam- 
missibili e  1,252  rigettati;  783  vennero  accolti, 
pronunciandosi  la  cassazione  della  sentenza  impu- 
gnata e,  nella  quasi  totalità  dei  casi  (771),  il  rinvio 
della  causa  ad  altro  Magistrato. 
I  restanti  ricorsi,  in  numero  di 
2,422,  cioè  49.  52  su  100,  erano  ancora  pendenti  alla  fine  dell'anno. 


—    I  IV  — 


Mot  tri  dei  ricorsi  de- 
cisi con  sentenza  di  ri- 
getto e  di  cassazione. 


19 
119 

61 

786 
39 
51 

73 

68 


Dalla  Tavola  XXXI  si  possono  ricavare  i  motivi  dei  ricorsi  sul  merito  dei 
quali  ebbero  a  pronunciarsi  le  Corti  di  cassazione. 

Le  sentenze  alle  quali  si  riferivano  i  1,252  ricorsi  rigettati  (non  compresi 
quelli  respinti  dalla  Corte  di  Roma  giudicante  a  Sezioni  unite,  nè  quelli  in 
materie  di  sua  esclusiva  cognizione)  erano  state  impugnate: 

1.  52  su  100)  per  violazione  delle  norme  di  competenza; 
9.  50      »    )  per  nullità,  a  norma  dell'articolo  361  del  Codice  di 

procedura  civile; 

4.  87      »    )  per  violazione  od  omissione  delle  forme  prescritte 
sotto  pena  di  nullità; 
62.  78      »    )  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge; 

3.  12      »    )  perchè  avevano  pronunciato  su  cosa  non  domandata; 

4.  07      »    )  perchè  avevano  aggiudicato  più  di  quel  che  era  stato 
domandato  ; 

5.  83      »    )  perchè  avevano  omesso  di  pronunciare  sopra  alcuno 
del  capi  della  domanda; 

5.  43      »    )  perchè  contenevano  disposizioni  contradittorie; 

2.  88      »    )  perchè  avevano  disconosciuto  l'autorità  della  cosa 
giudicata. 

e  783  sentenze  cassate  (non  comprese  quelle  per  le  quali  l'annulla- 
li pronunciato  dalle  Sezioni  unite  della  Corte  di  Roma,  nè  quelle  in 
di  sua  esclusiva  cognizione), 

1.  79  su  100)  lo  furono  per  violazione  delle  norme  di  competenza; 
5.  75      »    )  per  nullità,  a  norma  dell'articolo  361  del  Codice  di 

procedura  civile; 

3.  96      »    )  per  violazione  od  omissione  di  forme  prescritte  sotto 
pena  di  nullità; 

66.  92      »    )  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge; 

3.  19      »    )  perchè  avevano  pronunciato  su  cosa  non  domandata; 

4.  72      »    )  perchè  avevano  aggiudicato  più  di  quel  che  era  stato 
domandato; 

5.  24      »    )  perchè  avevano  omesso  di  pronunciare  sopra  alcuno 
dei  capi  della  domanda; 

5.  49      »    )  perchè  contenevano  disposizioni  contradittorie; 

2.  94      »    )  perchè  avevano  disconosciuto  l'autorità  della  cosa 
giudicata. 


Del 
mento 
materie 
14 
45 


524 
25 
37 

41 

43 
23 


—  LV   


Volendo  fare  un  confronto  cogli  anni  precedenti,  bisogna  limitarlo  ai 
dati  degli  anni  1884  e  seguenti,  poiché  le  cifre  riferite  nelle  statistiche 
anteriori  comprendevano  insieme  i  ricorsi  principali  e  quelli  per  adesione. 

Lavori  delle  Corti  di  cassazione  nelle  materie  di  cognizione  comune 
durante  gli  anni  1884-95. 

Prospetto  XXXI II. 
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(.'onfronto 
cogli  anni  precedenti. 


A  fine  di  rendere  omogenei  e  paragonabili  i  dati  delle  varie  Corti,  non     n.  —  Affari  di  com- 

.  -,       ,.    n  ì  •  i-i-  ••  petenza  speciale  della 

si  sono  considerati  fin  qui  che  ì  ricorsi  concernenti  materie  di  cognizione  corte  di  cassazione  di 
comune  a  tutte,  come  fu  accennato  in  principio  di  questo  paragrafo.  Quindi  Roma- 
non  si  è  tenuto  conto,  per  quella  di  Roma,  di  1,487  ricorsi:  1,135  dei  quali 
riferivansi  a  materie  di  sua  esclusiva  cognizione,  quali  sono  l'elettorato  poli- 
tico ed  amministrativo,  i  pubblici  tributi,  l'applicazione  delle  leggi  concer- 
nenti le  corporazioni  religiose  ed  altri  enti  morali  aventi  scopo  di  culto,  la 
liquidazione  e  conversione  del  patrimonio  ecclesiastico,  e  le  azioni  civili  pro- 
mosse contro  Collegi  e  funzionari  dell'Ordine .  giudiziario;  226  dovevano 
essere  giudicati  in  secondo  grado  di  giurisdizione  dalle  Sezioni  unite  della 
Corte  slessa  e  126  concernevano  questioni  di  competenza,  di  conflitto  o 
d'eccesso  di  potere.  Li  esamineremo  brevemente. 


Dei  1,135  (a)  ricorsi  che  si  riferivano  a  materie  speciali  di  esclusiva     Ricorsi  per  materie 

di  sua  eschtsiva  cogni- 
zione. 


cognizione  della  Corte  di  Roma. 


{a)  Il  grande  aumento  verificatosi  nel  1895  in  questa  categoria  di  ricorsi  (nell'anno  prece- 
dente se  ne  ebbero  soltanto  332)  è  dovuto  alla  revisione  straordinaria  delle  liste  elettorali  politiche 
ed  amministrative  e  ai  conseguenti  reclami  ai  quali  essa  diede  luogo.  Questi  reclami  sono  di 
cognizione  diretta  delle  Corti  d'appello  e  le  sentenze  emesse  in  proposito  dalle  medesime  sono 
impugnabili  con  ricorso  in  cassazione. 


—    I.VI  — 


112  erano  arretrati  dall'anno  precedente  e 
1,023  sopravvenuti  nell'anno.  Di  essi, 
244  (21.  50  su  100)  si  riferivano  a  sentenze  di  Corti  d'appello,  in  grado  di 
appello; 

851  (74.  98      »    )  a  sentenze  delle  Corti  in  cause  di  cognizione  diretta; 
38  (  3.  35      »    )  a  sentenze  di  Tribunali,  e 
2  (  0.  17      »    )  a  sentenze  di  Pretori. 
L'esito  loro  fu  il  seguente: 

6  (  0.  53  su  100)  cessarono  per  recesso  o  per  altro  motivo; 
931  (82.  03      »    )  furono  decisi  con  sentenza; 
198  (17.  44      »    )  erano  ancora  pendenti  alla  fine  dell'anno. 
Per  478  fra  i  ricorsi  decisi  con  sentenza  la  Corte  pronunciò  l'inammissibilità, 
per  304  il  rigetto  del  ricorso  e  per  149  la  cassazione  della  sentenza  impugnata, 
rinviando  la  causa  ad  altro  Magistrato  per  un  nuovo  giudizio  sul  merito. 

Le  sentenze,  alle  quali  si  riferivano  i  304  ricorsi  rigettati,  erano  state  im- 
pugnate : 

15  per  nullità,  a  norma  dell'articolo  361  del  Codice  di  procedura  civile; 
102  per  violazione  od  ommissione  delle  forme  prescritte  sotto  pena  di  nullità; 
112  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge; 

4  perchè  avevano  pronunciato  su  cosa  non  domandata; 
1  perchè  avevano  aggiudicato  più  di  quanto  si  era  domandato; 
•  3  perchè  avevano  om messo  di  pronunciare  sopra  alcuno  dei  capi  della 
domanda  ; 

66  perchè  contenevano  disposizioni  contradittorie  ; 
1  perchè  avevano  disconosciuta  l'autorità  della  cosa  giudicata. 
Delle  149  sentenze  cassate, 
2  lo  furono  per  violazione  delle  norme  di  competenza; 
8  lo  furono  per  nullità,  a  norma  dell'art.  361  del  Codice  di  procedura  civile; 
30  per  violazione  od  omissione  delle  forme  prescritte  sotto  pena  di  nullità; 
91  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge; 
2  perchè  avevano  pronunciato  su  cosa  non  domandata; 
1  perchè  avevano  aggiudicato  più  di  quanto  si  era  domandato; 
5  perchè  avevano  dimenticato  di  pronunciare  su  alcuno  dei  capi  della 
domanda  ; 

10  perchè  contenevano  disposizioni  contraddittorie. 


Ricorsi  da  giudi-        Dei  226  ricorsi  da  giudicarsi  a  Sezioni  unite,  143  erano  pendenti  dagli 

irsi  a  Sezioni  unite.  .  ìi-^o  i-m  at  n   ì\  U' 

anni  precedenti  e  83  sopravvenuti  nell  anno.  Ne  cessarono  4  (1  perche  rin- 
viato per  competenza  speciale  alla  Sezione  civile  della  stessa  Corte  e  3  per 
recesso  o  transazione);  36  ne  furono  giudicati;  186  non  erano  stati  ancora 
esaminati  alla  fine  dell'anno. 


  LVII  — 


Sui  3G  decisi  con  sentenza,  per  7  fu  pronunciata  l'inammissibilità;  gli 
altri  29  furono  giudicati  in  merito,  e  di  questi: 
11  erano  stati  presentati  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge 
(e  ne  furono  rigettati  6  e  per  5  la  Corte  ordinò  la  cassazione  della  sen- 
tenza impugnata); 

9  perchè  la  sentenza  aveva  aggiudicato  più  di  quanto  era  stato  domandato 

(3  rigettati,  e  6  accolti); 
2  per  violazione  delle  norme  di  competenze  (1  rigettato  e  1  accolto); 
2  perchè  la  sentenza  aveva  omesso  di  pronunciare  su  alcuno  dei  capi 

della  domanda  (entrambi  rigettati); 
2  per  violazione  od  omissione  delle  forme  prescritte  (entrambi  accolti); 
2  perchè  la  sentenza  aveva  disconosciuto  l'autorità  della  cosa  giudicata 

(1  accolto  e  1  respinto); 

1  per  nullità  della  sentenza,  a  norma  dell'articolo  361  del  Codice  di  pro- 
cedura civile  (accolto). 

La  Tavola  XXXII  dà  notizia  dei  ricorsi  in  materia  di  competenza  e     Ricorsi  concernenti 

questioni    di  compe- 
di Conflitti.  tema  e  conflitti. 

I  ricorsi  di  questa  specie  a  carico  delle  Sezioni  unite  della  Corte  di  Roma 
furono,  come  s'è  accennato,  126, 
99  dei  quali  pendenti  dall'anno  precedente,  e 
27  sopravvenuti  nell'anno. 

Questi  ultimi  si  suddividevano  nel  modo  indicato  qui  appresso  : 

5  miravano  a  far  decidere  se  una. controversia  fosse  o  no  'ra  quelle  devo- 
lute per  loro  natura  alla  cognizione  esclusiva  della  Corte  di  Roma; 

2  si  riferivano  a  conflitti  fra  Autorità  giudiziarie  dipendenti  da  diverse 
Corti  di  Cassazione  o  fra  le  Corti  medesime; 

3  riguardavano  conflitti  (2  positivi  e  1  negativo)  fra  Tribunali  ordinari  e 
giurisdizioni  speciali  ; 

17  concernevano  conflitti  fra  l'Autorità  giudiziaria  e  l'amministrativa,  7 
dei  quali  negativi  e  10  positivi.  Di  questi  ultimi,  5  erano  sorti  sotto 
forma  di  incidenti  in  corso  di  causa  e  5  erano  stati  direttamente  pro- 
mossi dall'Autorità  amministrativa,  la  quale  in  3  era  parte  in  causa. 
Dei  126  ricorsi  predetti, 

6  terminarono  per  recesso; 

81  furono  decisi  con  sentenza,  che  per  73  pronunciò  sul  merito,  e 

39  erano  ancora  pendenti  alla  fine  dell'anno. 
Dei  ricorsi  decisi  in  merito: 

1 6  avevano  relazione  alla  competenza  speciale  della  Corte  di  Roma,  la  quale 
per  9  ritenne  trattarsi  di  materia  di  sua  cognizione  esclusiva  e  per  7 
ordinò  si  seguissero  le  norme  della  competenza  territoriale  ordinaria; 


—  LVII1   


Confronto 
cogli  anni  precedenti 


1  concerneva  un  conflitto  fra  Autorità  giudiziarie  dipendenti  da  diverse 
Corti  di  Cassazione,  e  la  Corte  lo  accolse; 

^  si  riferivano  a  conflitti  fra  Tribunali  ordinari  e  giurisdizioni  speciali,  e 
la  Corte  ritenne  competente  il  Tribunale  ordinario  in  entrambi  i  casi; 

2  impugnavano  sentenza  di  giurisdizioni  speciali  per  incompetenza  od 
eccesso  di  potere,  e  la  Corte  pronunciò  la  conferma  delle  sentenze 
impugnate. 

Ò-2  riguardavano  conflitti  tra  l'Autorità  giudiziaria  e  l'amministrativa,  e 
la  Corte  affermò  la  competenza  dell'Autorità  giudiziaria  in  27  casi  e 
dell'amministrativa  in  c2ò. 

Nel  prospetto  seguente  sono  esposte  alcune  cifre  sommarie  sul  movi- 
mento dei  ricorsi  in  materie  di  esclusiva  competenza  della  Corte  Suprema  di 
Roma  negli  anni  1884-95. 


Prospetto  XXXII 


Ricorsi  di  competenza  esclusiva  della  Corte  di  cassazione  di  Roma 
NEGLI  ANNI  1884-1895. 
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(a)  Negli  anni  anteriori  al  1889  esistendo  la  Sezione  penale  in  tutte  le  cinque  Corti  di 
cassazione,  quella  di  Roma  non  aveva  ancora  competenza  esclusiva  a  giudicare  dei  ricorsi  in 
materia  civile  che  debbono  essere  decisi  a  Sezioni  unite. 

(&)  Per  gli  anni  1889  e  1890  si  conosce  soltanto  il  numero  dei  ricorsi  di  questa  specie  che 
furono  esauriti  con  sentenza  e  mancano  le  notizie  dei  presentati  nell'anno  e  dei  rimasti  pendenti. 


Molto  ineguale  è  la  ripartizione  delle  cause  in  materia  civile  fra  le  cinque     III.— Distribuzione 

del  lavoro  contenzioso 
fra  le  diverse  Corti  di 
cassazione. 


Corti  di  cassazione,  come  risulta  dal  prospetto  sottostante. 


Distribuzione  dei.  lavoro  contenzioso  fra  le  Corti  di  cassazione  nell'anno  1895. 

Prospetto  XXXV. 
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210 

360 

4 

1.  11 

21 

5.  83 

200 

55.  56 

135i37.  50 

35 

18.  13 

664 

844 

1  508 

13 

0.  86 

98 

6.  50 

472 

81.  30 

925 

61.  34 

194 

41.  90 

Palermo 

888 

489 

l  377 

14 

1.  02 

75 

5.  45 

470 

34.  13 

818 

59.  40 

201 

48.  60 

competenza  comune  (a).  . 

141 

393 

534 

46 

8.  61 

307 

57.  49 

181 

33.  90 

122 

41.  92 

Roma  | 

competenza  esclusiva  (b)  . 

354 

1  133 

1  487 

1 

0  06 

15 

1.  01 

1  048 

70.  49 

423 

28.  44 

165 

34.  09 

495 

1  526 

2  021 

1 

0.  05 

61 

3.  02 

1  355 

67.  04 

604 

29.  89 

287 

37.  03 

393 

719 

1  112 

8 

0.  72 

56 

5.  01 

685 

61.  60 

363 

32.  64 

231 

34.  63 

Regno  .  .  . 

2  59O 

3788 

6378 

40 

O.  63 

4.  87 

3  182 

49.  89 

2845 

44.  61 

948 

37-63 

Dalle  cifre  suesposte  emerge  come  sia  scarso  il  lavoro  compiuto  dalle 
Corti  di  Napoli  e  di  Palermo,  dove  il  numero  dei  ricorsi  decisi  con  sentenza 
non  giunge  ad  un  terzo  del  totale,  mentre  in  tutte  le  altre  è  di  molto  supe- 
riore e  in  talune  più  che  doppio.  Correlativamente,  presso  le  due  Corti  meri- 
dionali si  nota  un  enorme  arretrato.  Nè  questo  fatto  è  speciale  al  1895,  ma 
si  riproduce  da  lungo  tempo  anche  nelle  altre  Corti,  benché  in  proporzioni 
assai  minori.  Infatti,  anche  a  non  risalire  oltre  il  1883,  si  trova  che  il  nu- 
mero dei  ricorsi  pendenti  alla  fine  di  ciascun  anno  ha  oscillato  fra  un 
minimo  di  2,173  nel  1891  ed  un  massimo  di  2,845  negli  anni  1885  e  1895. 

Nè  men  degno  di  nota  è  il  fatto  dello  scarsissimo  numero  di  annulla- 
menti pronunciato  dalla  Corte  di  Firenze,  il  quale  non  raggiunge  neanche  la 
metà  della  media  generale  del  Regno. 


(a)  Ricorsi  in  materie  di  cognizione  comune  a  tutte  le  Corti  di  cassazione. 

(b)  Ricorsi  in  materie  di  cognizione  esclusiva  della  Corte  di  Roma,  compresi  quelli  da  giudi- 
carsi a  Sezioni  unite. 


Frequenza  ed  esito  dei  ricorsi  in  appello 
ed  in  cassazione. 


Il  numero  delle  appellazioni  e  dei  ricorsi  per  cassazione,  raffrontato  con 
quello  delle  sentenze  pronunciate  in  prima  istanza  o  in  grado  di  appello, 
ed  il  numero  delle  riforme  e  delle  cassazioni  delle  sentenze  così  impugnate 
forniscono  un  elemento  di  giudizio  che  non  va  trascurato  da  chi  voglia  farsi 
un  concetto  esatto  del  modo  in  cui  è  amministrata  la  giustizia  nelle  materie 
contenziose  civili  e  commerciali,  il  primo  dato  facendo  conoscere  se  e  quanto 
i  litiganti  si  acquietino  alle  decisioni  del  magistrato,  e  potendo  indursi  dal- 
l'altro la  maggiore  o  minor  correttezza  legale  delle  decisioni  medesime. 

L— Ricorsici  appello.       Le  sentenze  dei  Conciliatori,  contro  le  quali  era  ammesso  il  rimedio  del- 
ApdflConcmaulrLZe  l'appello  (e  sono  quelle  pronunciate  in  controversie  per  un  valore  ecce- 
dente le  cinquanta  lire)  sommarono  a  94,872  (a). 

Gli  appelli  interposti  innanzi  ai  Pretori  furono  6,984  (non  compresi  223 
che  vennero  abbandonati  nel  corso  del  giudizio),  cioè  7.  36  sopra  100  sen- 
tenze appellabili  dei  Conciliatori. 

Come  vedesi,  poco  rilevante  è  il  numero  dei  ricorsi  in  appello  contro 
le  sentenze  del  magistrato  popolare;  ed  in  ciò  non  vi  sono  differenze  rimar- 
chevoli fra  regione  e  regione,  fatta  eccezione  della  Sardegna,  dove  gli  appelli 
furono  un  po'  più  numerosi  che  altrove,  secondo  che  apparisce  dal  prospetto 
seguente. 


(<ì)  In  questo  numero  si  comprendono  tanto  le  sentenze  definitive,  quanto  le  non  definitive. 
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Sentenze  appellabili  pronunciate  dai  conciliatori  nell'anno  1895 
E  appelli  interposti  contr.o  di  esse. 

Prospetto  XXXVI. 


REGIONI 

Sentenze  appellabili 
pronunciate 
dai  Conciliatori 

A  P  P  E  L  L  1 

interposti 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  appello 
0  se  interposto 
fu  abbandonato 

in 
totale 

contro 
le  quali 
non  fu 
interposto 
appello 

in 
totale 

abbando- 
nati 
in  qualsiasi 
modo 

cifre 
effettive 

su 

100  sentenze 
appellabili 
pro- 
nunciate 

18  670 
17  773 
40  900 
12  641 

4  888 

17  331 
16  867 
37  723 
11  507 
4  237 

i  339 
906 
3  177 
1  134 
651 

88 
59 
52 
12 
12 

17  419 

16  926 
37  775 
11  519 
4  249 

93.  30 
95.  23 
92.  36 
91.  12 
86.  93 

Regno  .  .  . 

94  872 

87665 

7  207 

223 

87  888 

92.64 

Gli  appelli  giudicati  dai  Pretori  sommarono  a 
6,780,  per 

2,837  dei  quali  fu  confermata  la  sentenza  del  primo  giudice  e  per 
3,943  riformata  in  tutto  o  in  parte. 

Ond'è  che  in  41.84  su  100  cause  giudicate  dai  Pretori  in  grado  di 
appello  vi  fu  conferma  ed  in  58.  16  ridorma  totale  0  parziale  della  sen- 
tenza appellata  (a). 

Dal  prospetto  sottostante  rilevasi  quale  fosse  nelle  singole  regioni  il 
rapporto  fra  le  sentenze  riformate  e  le  confermate. 

Esito  degli  appelli  da  sentenze  di  Conciliatori  nell'anno  1895. 


Prospetto  XXXVII. 


Cause  ordinarie  in  grado  d'appello 
da  sentenze  di  Conciliatori  decise  con  sentenza 

REGIONI 

in 
totale 

di  riforma 

di  conferma 

cifre 
effettive 

su  100  cause 
decise 

cifre 
effettive 

su  100  caust 
decise 

Sicilia  

1  205 

803 
3  053 
1  077 

642 

664 
455 
1  864 
625 
335 

55.  10 

56.  66 
61.  05 
58.  03 
52.  18 

541 

348 
1  189 
452 
307 

44.  90 
43.  34 
38.  95 
41.  97 
47.  82 

Regno  .  .  . 

6780 

5  943 

58.  16 

2837 

41.84 

(a)  E  appena  necessario  ricordare  che  le  sentenze  proferite  in  sede  d'appello  o  di  cassazione 
dal  Magistrato  superiore  in  un  dato  anno  non  si  riferiscono  tutte  a  sentenze  pronunciate  dal 
Magistrato  inferiore  in  quell'anno  stesso.  Per  altro,  questa  circostanza  non  può  influire  sensibil- 
mente sui  rapporti  centesimali  degli  appelli  definiti  e  degli  accolti  rispetto  al  totale  delle  sentenze 
emesse  in  prima  istanza.  Questa  avvertenza  vale  tanto  per  le  sentenze  proferite  in  seconda  istanza 
dai  Pretori,  dai  Tribunali  e  dalle  Corti  di  appello,  quanto  per  quelle  emesse  dalle  Corti  di  cassazione. 
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Appeiu  Le  sentenze  definitive  e  non  definitive  pronunciate  dai  Pretori  in  primo 

da  sentenze  di  Pretori. 

grado  di  giurisdizione  ammontarono  a  145,037. 

Il  numero  degli  appelli  interposti  innanzi  ai  Tribunali  e  non  abbandonati 
posteriormente  fu  di  13,849,  corrispondenti  a  9.55  ogni  100  sentenze 
appellabili. 

Il  numero  degli  appelli  contro  sentenze  di  Pretori  è  dovunque  assai 
scarso,  come  desumesi  dal  quadro  qui  appresso. 


Sentenze  pronunciate  dai  Pretori  nell'anno  1895  ed  appelli  interposti 

contro  di  esse. 

Prospetto  XXXV III. 


REGIONI 

Sentenze 
pronunciate  dai  Pretori 
(non  definitive 
e  definitive) 

(a) 

Appelli 
interposti 

(*) 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  appello, 
0  se  interposto 
fu  abbandonato 

in 
totale 

contro  le  quali 
non  fu  interposto 
appello 

in 

totale 

abbandonati 
in 

qualsiasi  modo 

cifre 
effettive 

su 

100  sentenze 
pronunciate 

Italia  settentrionale.  .  .  . 
Sicilia  

37  861 

28  220 
53  099 
19  600 
6  257 

32  970 
25  722 
47  369 
17  205 
5  517 

4  891 

2  498 

5  730 
2  395 

740 

506 
366 
9X4 
483 
66 

33  476 
26  088 
48  353 
17  688 
5  583 

88.  42 
92.  45 
91.06 
90.  24 

89.  23 

Regno  .  .  . 

MS  057 

128  783 

16  254 

2405 

131  188 

90.45 

Gli  appelli  da  sentenze  pretoriali  che  furono  definiti  dai  Tribunali  som- 
marono a 
12,514,  per 

6,025  dei  quali  la  sentenza  fu  di  conferma  e  per 
6,489  di  riforma  totale  o  parziale  della  prima  decisione. 

Ciò  è  quanto  dire  che  in  48.  15  su  100  cause  decise  dai  Tribunali  in 
grado  d'appello  fu  confermata  la  prima  sentenza  e  in  51.85  riformata  in 
tutto  od  in  parte  (c). 

Anche  in  questa  sede  la  proporzione  delle  sentenze  riformate  nel  se- 
condo grado  di  giurisdizione  non  diversifica  che  lievemente  dall'una  all'altra 
regione,  ove  se  ne  tolga  la  Sardegna  che  presenta  una  percentuale  di  non 
poco  inferiore  alla  media  generale,  come  apparisce  dal  prospetto  seguente. 


(a)  Giova  rammentare  che  non  sono  comprese  tra  queste  sentenze  quelle  inappellabili  emesse 
in  procedimenti  rifereutisi  a  cause  iniziate  avanti  ai  Conciliatori. 

(b)  Si  avverte  che  dal  1883  le  Tavole  statistiche,  nel  dare  il  numero  degli  appelli  abbandonati, 
distinguono  quelli  che  erano  pendenti  alla  fine  dell'anno  precedente  da  quelli  interposti  nel  corso 
dell'anno;  perciò  in  questo  prospetto  si  è  tenuto  conto  soltanto  degli  appelli  interposti  nell'anno, 
mentre  nelle  statistiche  anteriori  al  1883  si  computavano  anche  quelli  pendenti  alla  fine  dell'anno 
precedente. 

(c)  Veggasi  la  nota  (>i)  nella  pagina  antecedente. 
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Esito  degli  appelli  da  sentenze  dì  Pretori  nell'anno  1895. 


Prospetto  XXXIX. 


Cause  ordinarie  in  grado  d'appello 
da  sentenze  di  Pretori,  decise  con  sentenza 

REGIONI 

.  in 

di  riforma 

di  conferma 

totale 

cifre 
effettive 

su 

100  cause 
decise 

cifre 
effettive 

su 

100  cause 
decise 

4  057 

2  150 

52.  50 

1  907 

47.  50 

1  763 

852 

48.  33 

911 

51.  67 

4  424 

2  333 

52.  73 

2  091 

47.  27 

1  669 

958 

57.  39 

711 

42.  61 

601 

196 

32.  61 

405 

67.  39 

Regno  .  .  . 

12  514 

6489 

51.85 

6  025 

48.15 

Le  sentenze  definitive  e  non  definitive  pronunciate  in  prima  istanza    Appelli  da  sentenze 

di  Tribunali. 

dai  Tribunali  sommarono  a  66,670. 

Gli  appelli  interposti  innanzi  alle  Corti  d'appello  furono  13,789  (non 
contando  quelli  abbandonati  nel  corso  del  giudizio),  ossia  20.  68  ogni  1  00 
sentenze  emesse  dai  Tribunali  in  prima  istanza  (a). 

E  gli  appelli  definiti  con  sentenza  dalle  Corti  medesime  ascesero  a 
12,368:  in 

5,500  si  ebbe  conferma  e  in 

6,868  riparazione  totale  o  parziale  della  sentenza  impugnata. 

Cosicché  di  100  sentenze  appellate  ne  furono  confermate  44.  47  e  rifor- 
mate 55.  53. 

Nei  due  prospetti  che  seguono  le  notizie  circa  l'acquiescenza  delle  Parti 
alle  decisioni  emesse  dai  Tribunali  in  primo  grado  di  giudizio  e  circa  l'esito 
degli  appelli  sono  esposte  patitamente  per  regioni.  Da  essi  rilevansi  fra 

(a)  A  vero  dire,  alcune  fra  le  sentenze  pronunciate  dai  Tribunali  in  primo  grado  di  giudizio  sono 
inappellabili,  come  quelle  indicate  negli  articoli  128,  655,  171,  257,  702  e  738  del  Codice 
di  procedura  civile,  e  nell'articolo  913  del  Codice  di  commercio;  ma,  non  conoscendosene  il 
numero  preciso,  nel  prospetto  n°  XL  non  si  sono  potute  detrarre  dal  totale  delle  sentenze  proferite 
in  prima  istanza.  Per  altro,  ciò  non  può  alterare  le  medie,  ne  scemare  importanza  alle  deduzioni 
che  se  ne  sono  tratte,  essendo  quel  numero  assai  esiguo  relativamente  al  totale. 


—  LXIV   


l'una  e  l'altra  differenze  singolarissime.  Infatti,  mentre  su  100  sentenze  rese 
in  prima  istanza  ne  vennero  impugnate  soltanto  13  nella  Sardegna,  la 
proporzione  fu  di  34  nella  Sicilia;  e  mentre  nell'Italia  centrale  su  100  sen- 
tenze denunciate  alle  Corti  d'appello  queste  ne  riformarono  un  po'  meno  di 
due  quinti,  in  Sicilia  le  riforme  salirono  quasi  al  doppio. 


Sentenze  pronunciate  dai  Tribunali  in  prima  istanza  eh  appelli  interposti 

CONTRO   DI  ESSE   NELl'aNNO  1895. 

Prospetto  XL. 


REGIONI 

Sentenze  pronunciate 
dai  Tribunali 
in  prima  istanza 
(non  definitive  e  defi- 
nitive) 

Appelli 
interposti 
(«) 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  appello, 
0  se  interposto 
fu  abbandonato 

in 
totale 

contro 
le  quali 

non  fu 
interposto 
appello 

in 
totale 

abbando- 
nati 
in  qualsiasi 
modo 

cifre 
effettive 

BU 

100  sentenze 
pro- 
nunciate 

19  618 

15  592 

4  026 

292 

15  881 

80.  97 

13  244 

10  795 

2  509 

386 

11  121 

83.  97 

23  086 

17  866 

5  220 

549 

18  415 

79.  77 

9  056 

5  812 

3  214 

207 

6  019 

66.  46 

1  666 

1  430 

236 

12 

1  442 

86.  55 

Regno  .  .  . 

66  670 

51  495 

15  235 

1446 

52881 

79.  32 

Esito  degli  appelli  da  sentenze  di  Tribunali  nell'anno  1895. 


Prospetto  XLI. 


Cause  in  grado  d'appello 
da  sentenze  di  Tribunali,  decise  con  sentenza 

REGIONI 

in 

di  riforma 

di  conferma 

totale 

cifre 
effettive 

su  100  cause 
decise 

cifre 
effettive 

su  100  causo 
decise 

3  340 

1  857 

55.  60 

1  483 

44.  40 

1  864 

723 

38.  79 

1  141 

61.  21 

4  258 

2  260 

53.  08 

1  998 

46.  92 

2  722 

1  928 

70.  83 

794 

29.  17 

184 

100 

54.  35 

84 

45.  65 

Regno  .  .  . 

12  368 

6  868 

55-53 

5  500 

44-47 

(a)  Vedasi  la  nota  (6)  a  pagina  lxii. 
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A  porre  meglio  in  chiaro  se  gli  appelli  siano  stati  più  frequenti  contro    Confronto  deiVe$ìto 

dei  giudizi  di  appello 

le  decisioni  del  giudice  unico,  che  non  contro  quelle  del  Magistrato  colle-  da  sentenze  di  Conci- 

liatori,  da  sentenze  di 

giale,  e  quale  sia  stato  l'esito  degli  appelli  da  sentenze  di  questo  in  con-  ^e^"fb^n%8entenze 

fronto  dell'esito  degli  appelli  da  sentenze  del  primo,  gioverà  il  sottostante 

prospetto. 


Esito  comparativo  dei  giudizi  in  appello  da  sentenze  di  Conciliatori,  da  sentenze 
di  Pretori  e  da  sentenze  di  Tribunali  nell'anno  1895. 

Prospetto  XLII. 


MAGISTRATURE 


Conciliatori 


Tribunali 


prima 

e  de- 

Appelli 
interposti 

(dedotà 
gli  abbandonati) 

Cause 

IN  APPELLO,  DECISE  CON  SENTENZA 

,te  in 
nitive 

di  conferma 

di  riforma 

Sentenze  pronuncia 
istanza  (non  defi 
finitive) 

cifre  effettive 

ogni  100  sentenze 
di  prima  istanza 

in  complesso 

cifre  effettive 

ogni  100  sentenze 
di  appello 

cifre  effettive 

ogni  100  sentenze 
di  appello 

91  872 

6  984 

7.  36 

6  780 

2  837 

41.  84 

3  943 

58.  16 

145  037 

13  849 

9.  55 

12  514 

6  025 

48.  15 

6  489 

51.  85 

66  670 

13  789 

20.  68 

12  368 

5  500 

44.  47 

6  868 

55.  53 

Queste  cifre  dimostrano  come  sia  maggiore  l'acquiescenza  alle  sentenze 
dei  giudici  singolari  che  non  a  quelle  dei  Tribunali:  ciò  che  d'altronde  è 
ovvio,  perchè  nei  giudizi  dinanzi  ai  Pretori  e  più  ancora  in  quelli  avanti  ai 
Conciliatori,  essendo  poco  considerevole  il  dispendio,  più  sommaria  la  pro- 
cedura e  maggiormente  vicino  ai  contendenti  il  Magistrato,  è  più  facile 
iniziare  e  sostenere  liti,  che  non  si  possono  poi  proseguire  in  sede  d'ap- 
pello senza  gravi  spese  e  notevoli  disagi,  i  quali  superano  talora  la  somma 
dei  benefizi  che  si  conseguirebbero  vincendo  la  lite. 


Il  numero  delle  sentenze  dei  Pretori  e  dei  Tribunali  riformate  in  secondo 
grado  di  giudizio  è  venuto  grandemente  aumentando  dai  primi  agli  ultimi 
anni  del  periodo  1875-95.  Infatti  la  media  delle  riforme,  che  durante  gli 
anni  1875-82  aveva  oscillato  intorno  a  44  su  100  per  i  Pretori  ed  a  48 
su  100  pei  Tribunali,  negli  anni  1883-95  si  è  aggirata  intorno  a  56  pei  primi 
ed  a  53  pei  secondi.  È  pure  cresciuta  dal  1893  al  1895  la  media  delle  ri- 
forme di  sentenze  di  Conciliatori. 
1895  —  St.  civ.  e  comm.  —  e 


Confronto 
cogli  anni  precedenti* 
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Sentenze  di  riforma  delle  decisioni  di  prima  istanza,  emesse  dai  Pretori,  dai  Tribunali 
e  dalle  Corti  di  appello  negli  anni  1875-94. 

Prospetto  XL1II. 


SD  100  CAUSE  IN  APPELLO 

SU  100  CAUSE  IN  APPELLO 

DA  SENTENZE 

DA  SENTENZE 

ANNI 

di  Pretori 

di  Tribunali 

A  N  N  T 

di 

Conciliatori 

|  di  Pretori  | 

di 

Tribunali 

ne  furono  decise  riformando 

ne  furono  decise  riformando 

la  sentenza  impugnata 

la  sentenza  impugnata 

1875   

44.  47 

48.  08 

1885   

58.  36 

51.  66 

1876   

43.  27 

47.  77 

1886   

57.  15 

53.  84 

1877   

46.  32 

47.  60 

1887   

58.  63 

55.  06 

1878   

1879   

44.  69 
44.  82 

46.  01 
49.  74 

1888   

1889   

1890   

57.  38 
55.  66 
54.  08 

55.  17 

54.  62 

55.  25 

1880   

43.  49 

46.  15 

1891  ...... 

58.  06 

51.  30 

1881  

44.  78 

48.  02 

1892  ...... 

56.  08 

50.  41 

1882   

43.  53 

48.  78 

1893   

55.  82 

54.  50 

53.  93 

1883   

55.  97 

51.  90 

1894   

56.  67 

53.  55 

53.  34 

1884   

57.  96 

50.  78 

1895   

58. 16 

51.  85 

55.53 

II.  —  Ricorsi  in 
Cassazione. 

Ricorsi  contro 
sentenze  di  Pretori 


Pochissimi  sono  sempre  stati  i  ricorsi  in  cassazione  contro  sentenze  di 
Pretori,  avendo  oscillato,  durante  il  periodo  1880-93,  fra  un  minimo  di  .4 
nel  1890  e  un  massimo  di  34  nel  1880.  Attribuita  nel  1893  ai  Pretori  la 
cognizione  degli  appelli  dalle  decisioni  dei  Conciliatori  in  cause  di  valore 
eccedente  le  cinquanta  lire,  e  cresciuto  perciò  il  numero  delle  sentenze  dei 
Pretori  contro  le  quali  poteva  esperimentarsi  il  rimedio  della  cassazione,  era 
presumibile  che  i  ricorsi  alle  Corti  supreme  sarebbero  aumentati  sensibil- 
mente. Invece  questi  ricorsi  non  furono  che  9  nel  1893,  43  nel  1894  e  rag- 
giunsero appena  i  60  nel  1895. 

Le  sentenze  pretoriali  che  potevano  essere  impugnate  in  cassazione  som- 
marono nel  1895  a  7,011.  Dei  60  ricorsi  predetti  solo  47  furono  giudicati 
nel  corso  dell'anno  e  di  essi  1  fu  dichiarato  inammissibile,  17  vennero  riget- 
tati e  29  accolti,  annullandosi  la  sentenza  impugnata.  I  ricorsi  presentati 
stanno  quindi  al  totale  delle  sentenze  denunciabili  in  cassazione,  come  0.  86 
a  100,  e  le  sentenze  cassate  stanno  al  totale  dei  ricorsi  giudicati  nel  merito, 
come  63.  04  a  100. 

Stante  l'esiguità  dei  ricorsi  non  è  qui  il  caso  di  scendere  ai  consueti  raf- 
fronti tra  le  diverse  parti  d'Italia. 
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Le  sentenze  inappellabili  proferite  da  Tribunali  avverso  le  quali  poteva  Ricorsi  contro  sentenze 

rr  ^  di  Tribunali. 

sperimentarsi  il  supremo  rimedio  della  cassazione  furono  12,916  («). 

I  ricorsi  contro  sentenze  di  Tribunali,  portati  nell'anno  al  giudizio  delle 
Corti  supreme,  sommarono  a  811  (non  compresi  quelli  che  vennero  abban- 
donati), cioè  a  6.  21  ogni  100  sentenze.  Però  i  ricorsi  decisi  con  sentenza 
statuente  sul  merito  non  furono  che  67G,  e  per  311  (corrispondenti  a  46.  01 
ogni  100  sentenze  delle  Corti  supreme  che  giudicarono  del  merito  dei  ricorsi) 
la  sentenza  fu  di  cassazione  totale  o  parziale  della  decisione  impugnata. 

Ma  anche  per  questa  parte  vi  hanno  sensibili  differenze  fra  distretto  e 
distretto  di  Cassazione,  non  tanto  nel  numero  delle  acquiescenze  ed  in  quello 
dei  ricorsi  interposti,  quanto  nel  numero  degli  annullamenti,  come  si  scorge 
dai  prospetti  n°  XLIV  e  n°  XLV. 


Sentenze  inappellabili  pronunciate  dai  Tribunali  e  ricorsi  interposti  contro  di  esse 

nell'anno  1895. 

Prospetto  XLIV. 


DISTRETTO 

DELLA. 

Sentenze 
inappellabili  (a) 
pronunciate  dai  Tribunali 
(non  definitive 
e  definitive) 

Ricorsi  principali 
interposti  (6) 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  ricorso, 

0  se  interposto 
fu  abbandonato 

Corte  di  cassazione 
di 

in 
totale 

contro 
le  quali 
non  fu 
interposto 
ricorso 

in 
totale 

abbando- 
nati 
in 

qualsiasi 
modo 

cifre 
effettive 

su  100 

sentenze 

pro- 
nunciate 

1  082 

1  003 

79 

3 

1  006 

92.  98 

3  976 

3  691 

285 

9 

3  700 

93.  06 

1  907 

1  773 

134 

1 

1  774 

93.  03 

/  Materie  di  cognizione 

Roma  .  ' 

i  Materie  di  cognizione 

2  331 

\ 

2  217 

65 
49 

2  224 

95.  15 

3  620 

3  396 

224 

5 

8  401 

93.  95 

Regno  .  .  . 

12  916 

12  080 

836 

25 

12  105 

95.41 

(a)  A  dir  vero  queste  cifre  non  rappresentano  che  le  sentenze  emesse  in  grado  d'appello,  mentre 
anche  talune  delle  emesse  in  prima  istanza  sono  per  legge  inappellabili  e  quindi,  secondo  la  dottrina 
e  la  giurisprudenza  prevalenti,  passibili  di  ricorso  in  cassazione;^  ma,  siccome  le  Tavole  analitiche 
non  ne  indicano  il  numero,  non  se  ne  è  potuto  qui  tener  conto.  E  certo  però  che  tali  sentenze  sono 
ben  poche;  laonde  i  calcoli  istituiti  sulle  sole  sentenze  in  grado  d'appello  non  possono  venire  sen- 
sibilmente infirmati  dalla  mancanza  di  quel  dato. 

(6)  Si  avverte  che,  in  questo  prospetto  e  nei  tre  seguenti,  come  pure  nel  prospetto  riassuntivo 
n°  XLVIII,  fi  a  i  ricorsi  presentati  alla  Corte  di  cassazione  di  Roma  non  sono  compresi  quelli  ri- 
guardanti questioni  di  competenza  o  di  conflitto,  poiché  la  massima  parte  di  essi  non  impugnano 
alcuna  sentenza  di  Tribunale  o  di  Corte  d'appello,  e  perciò  non  danno  luogo  ad  annul'arnenti  ;  e 
che  gli  altri  ricorsi  si  sono  dovuti  distinguere  secondo  che  concernevano  materie  di  cognizione 
comune  a  tutte  le  Cassazioni,  o  invece  materie  di  cognizione  esclusiva  della  Corte  di  tioma  perchè 
di  questi  non  poteva  farsi  la  ripartizione  fra  i  vari  distretti,  non  rilevandosi  dalle  Tavole  analitiche 
la  provenienza  territoriale  dei  medesimi. 
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Prospetto  XLT 


Esito  dei  ricorsi  in  Cassazione  contro  sentenze  di  Tribunali 
nell'anno  1895. 


DISTRETTO 


Sentenze  delle  Cassazioni 
che  pronunciarono  sul  merito  dei  ricorsi  (a) 


della  Corte  di  cassazione 

di  annullamento  totale  0  parziale 

di 

in 
totale 

cifre 
effettive 

ogni 
100  sentenze 

della 
Cassazione 

79 

15 

18.  99 

104 

77 

40.  95 

112 

51 

45.  54 

Roma.  .  . 

|  Materie  di  cognizione  comune  .... 
'  Materie  di  cognizione  esclusiva.  .  .  . 

78 
27 

38 
21 

48.  72 
77.  78 

216 

109 

50.  40 

Regno  .  .  . 

676 

311 

46.  01 

Ricorsi  contro  sentenze 
di  Corti  (V appello. 


Le  sentenze  proferite  dalle  Corti  d'appello  (che  sono  tutte  inappellabili  e 
quindi  denunciabili  in  cassazione)  sommarono  a  95,669.  I  ricorsi  interposti 
e  non  abbandonati  furono  2,789,  pari  a  10.87  ogni  100  sentenze  inappella- 
bili. Dalle  Corti  supreme  furono  emesse  nel  corso  dell'anno  1,795  sentenze 
che  pronunciarono  sul  merito  dei  ricorsi,  e  608  di  queste  annullarono  in  tutto 
od  in  parte  la  decisione  impugnata  ;  cosicché  gli  annullamenti  rappresentano 
il  33.  87  per  100  delle  sentenze  che  statuirono  sul  merito  dei  ricorsi. 

Nei  due  prospetti  che  seguono,  i  dati  concernenti  le  acquiescenze  e  gli  an- 
nullamenti sono  esposti  separatamente  per  ciascun  distretto  di  Cassazione. 


Sentenze  pronunciate 

Prospetto  XLV1. 

dalle  Corti  d'appello  e  ricorsi  interposti  contro 
nell'anno  1895. 

DI  ESSE 

DISTRETTO 

DELLA 

Corte  di  cassazione 
di 

Sentenze  pronunciate 
dalle  Corti  d'appello 
(non  definitive  e  defi- 
nitive) 

Ricorsi  principali 
interposti  (a) 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  ricorso, 
0  se  interposto 
fu  abbandonato 

in 
totale 

contro 
le  quali  non  fu 
interposto 
ricorso 

in 
totale 

abbando- 
nati 
in  qualsiasi 
modo 

cifre 
effettive 

su  100 
sentenze 

pro- 
nunciate 

2  600 

2  534 

120 

5 

2  539 

95.  45 

8  120 

7  577 

543 

15 

7  592 

93.  50 

3  654 

3  304 

350 

8 

3  312 

90.  04 

/  Materie  di  cognizione 

Roma  .  ' 

)  Materie  di  cognizione 

4  951 

3  583  ^ 
( 

314 

1  054 

25 
4 

) 

3  012 

72.  95 

0  284 

5  808 

470 

17 

5  825 

92.  70 

Regno  .  .  . 

25  669 

22  806 

2863 

74 

22  880 

89.13 

(a)  Veggasi  la  nota  (f>)  nella  pagina  antecedente. 
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Esito  dei  ricorsi  in  Cassazione  contro  sentenze  di  Corti  d'appello 
nell'anno  1895. 

Prospetto  XLVJI. 


DISTRETTO 

Sentenze  delle  Cassazioni 
che  pronunciarono  sul  merito  dei  ricorsi  (a) 

della  Corte  di  cassazione 

in 

t  0  t  H  1  6 

di  annullamento  totale  o  parziale 

di 

cifre 
effettive 

ogni 
100  sentenze 

della 
CaHsazione 

108 

18 

16.  67 

287 

108 

37.  63 

306 

149 

48.  69 

i  Materie  di  cognizione  comune  .... 
Roma  ....  | 

/  Materie  di  cognizione  esclusiva.  .  .  . 

204 
453 

78 
142 

38.  24 
31.  35 

437 

113 

25.  86 

I  795 

6o8 

33.87 

Esaminati  così  partitamente  i  dati  che  si  riferiscono  alle  sentenze  contro  Confronto  dei  ricorsi 

le  quali  si  ricorse  in  Cassazione,  non  è  inutile  porre  a  raffronto  le  diverse  Ma-  tori,  contro  sentenze  di 

gistrature  per  quanto  riguarda  il  numero  e  l'esito  dei  ricorsi;  raffronto  che  tenzedi  Corti  d'appello. 
si  compendia  nelle  cifre  riferite  qui  appresso. 


Esito  comparativo  dei  ricorsi  in  Cassazione  contro  sentenze  di  Pretori,  di  Tribunali 
e  di  Corti  d'appello  nell'anno  1895. 

Prospetto  XLVII1. 


MAGISTRATURE 


Pretori  .... 
Tribunali.  .  . 
Corti  d'appello 


Sentenze  ; 
inappel-  ) 
labili  ! 
pronunciate! 


7  011 

12  916 

25  669 


RlCOKSI  PRINCIPALI 

interposti  nell'  anno 
(dedotti 
gli  abbandonati) 


cifre 

ogni  100 

sentenze 

effettive 

inappel- 

labili 

60 

0.  86 

811 

6.  21 

2  789 

10.  87 

Sentenze 
delle  Corti  di  cassazione 
che 

pronunciarono  sul  merito  dei  ricorsi 


di  annullamento  totale 
o  parziale 


complesso 

46 
676 
1  795 


cifre 
effettive 


29 
311 
608 


ogni  100 
sentenze 

delle 
Cassazioni 

63.  04 
46.  01 
33.  87 


Sorpassando  sui  ricorsi  contro  sentenze  di  Pretori,  che  sono  in  nu- 
mero trascurabile,  risulta  che  assai  più  frequente  è  l'acquiescenza  alle  sen- 
tenze dei  Tribunali  che  non  a  quelle  delle  Corti  d'appello  ;  e  ciò  è  natu- 
rale, perchè  nei  giudizi  presso  le  Corti  generalmente  trovansi  in  giuoco 


(a)  Veggasi  la  nota  (è)  alla  pagina  lxvii. 
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interessi  di  maggiore  entità,  i  quali  sono  di  stimolo  a  correre  l'alea  del 
supremo  rimedio  processuale,  non  ostante  gli  indugi  e  le  ulteriori  spese  e 
molestie  che  ne  conseguono. 

Confronto  Nel  seguente  prospetto  sono  messi  a  confronto  i  rapporti  centesimali  degli 

cogli  anni  precedenti. 

annullamenti  di  sentenze  di  Tribunali  e  di  Corti  d'appello  pronunciati  negli 
anni  1875-95  dalle  Corti  di  cassazione,  compresi  anche  quelli  proferiti  dalla 
suprema  Corte  di  Roma  in  materie  di  sua  esclusiva  competenza.  Per  gli  an- 
nullamenti di  sentenze  di  Pretori  si  sono  segnate  solo  le  cifre  degli  ultimi 
tre  anni,  poiché,  come  è  noto,  solo  dal  1893  i  Pretori  conoscono  in  grado 
d'appello  delle  sentenze  emesse  dai  Conciliatori  in  cause  per  un  valore 
eccedente  le  cinquanta  lire. 

Sentenze  di  cassazione  emesse  dalle  Corti  supreme  negli  anni  1875-95. 


Prospetto  XLIX. 


SD  100  RICORSI,  DECISI  IN 

MERITO, 

contro  sentenze 

ANNI 

di  Pretori 

di  Tribunali 

di  Corti  d'appello 

ne  furono  di  cassazione  della  sentenza 

impugnata 

46.  95 

41.  26 

1876   

49.  90 

38.  53 

45.  38 

35.  72 

47.  33 

37.  12 

1879   

42.  46 

35.  30 

38.  83 

37.  08 

1881  

37.  32 

35.  02 

39.  78 

36.  13 

1883   

40.  71 

38.  42 

1884   

42.  74 

36  38 

1885   

44.  88 

38.  56 

1886   

44.  29 

34.  85 

1887   

43.  70 

36.  86 

1888   

48.  87 

35.  13 

1889   

37.  05 

38.  28 

1830  

38.  66 

39.  63 

40.  37 

38.  04 

1892   

39.  03 

36.  80 

1893   

50.  00 

41.  00 

34.  83 

1894   

60.  00 

38.  02 

33.  54 

1895   

63.04 

46.  01 

33.  87 

Le  cifre  effettive  sulle  quali  sono  calcolate  le  medie  degli  annulla- 
menti di  sentenze  pretoriali  sono  così  esigue  (1  nel  1893,  12  nel  1894  e 
29  nel  1895),  che  non  si  può  da  esse  trarre  alcuna  induzione. 

Quanto  agli  annullamenti  di  sentenze  di  Tribunali  e  di  Corti  d'appello 
si  rileva  che  in  generale  sono  molto  più  numerosi  i  primi  (fatta  eccezione 
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per  qualche  anno  in  cui  la  differenza  fu  piccola,  e  per  il  biennio  1889-90 
in  cui  le  proporzioni  s'invertirono  lievemente);  il  che  può  spiegarsi  con  la  più 
ampia  istruzione  che  le  cause  giudicate  dalle  Corti  in  seconda  istanza  ebbero 
generalmente  nel  primo  giudizio,  con  l'esperienza  maggiore  dei  Magistrati 
d'appello  e  col  numero  più  grande  in  cui  questi  intervengono  nei  giudizi 
(cinque  nelle  Corti  e  tre  soli  nei  Tribunali);  il  che  conferisce  alla  maturità 
delle  decisioni. 

Del  resto,  checché  possa  pensarsi  di  ciò,  questo  fatto  caratteristico  e 
permanente  del  gran  numero  di  sentenze  annullate,  che  nell'insieme  ammonta 
quasi  ai  due  quinti  del  numero  delle  sentenze  sul  merito  delle  quali  si  pro- 
nunciarono le  Corti  di  cassazione,  merita  d'essere  seriamente  considerato. 


§8. 

Rinvìi. 

Quest'anno  per  la  prima  volta  si  ha  notizia  dei  rinvìi  concessi  nelle  Tavola  xxxv. 
cause  decise  dalle  Preture,  dai  Tribunali  e  dalle  Corti  d'Appello. 

verse  Magistrature. 

Nei  due  prospetti  qui  appresso  sono  classificati  in  cifre  effettive  e 
in  rapporti  centesimali  i  dati  concernenti  le  diverse  Magistrature. 

Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dalle  Preture,  dai  Tribunali 
e  dalle  Corti  d'appello  (cifre  effettive)  nell'anno  1895. 

Prospetto  L. 


Cause  decise  con  sentenza 


MAGISTRATURE 

senza 
alcuD  rinvio 

dopo 
uno  0  due 
rinvìi 

dopo  tre 
a  cinque 
rinvìi 

dopo  sei 
a  dieci 
rinvìi 

dopo  undici 
a 

venti  rinvìi 

dopo  più 
di 

venti  rinvìi 

56  869 

55  615 

26  763 

7  322 

1  718 

301 

19  646 

21  562 

23  792 

10  361 

1  913 

275 

14  321 

5  078 

,3  943 

1  967 

523 

56 

Totale  .  .  . 

90  836 

82  255 

54498 

19  650 

4  154 

632 
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Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dalle  Preture,  dai  Tribunali 
e  dalliì  Corti  d'appello  (rapporti  centesimali)  nell'anno  1895. 

Prospetto  LI. 


Su  100  CAUSE  DECISE  CON  SENTENZA,  LO  FURONO 


MAGISTRATURE 

senza 
alcun  rinvio 

dopo 
uno  0  due 
rinvìi 

dopo  tre 
a  cinque 
rinvìi 

dopo  sei 
a  dieci 
rinvìi 

dopo  undici 
a 

venti  rinvìi 

dopo  più 
di 

venti  rinvìi 

38.  27 

37.  43 

18.  01 

4.  93 

1.  16 

0.  20 

2B.  33 

27.  80 

30.  68 

13.  37 

2.47 

0.  35 

55.  32 

19.  61 

15.  23 

7.  60 

2.  02 

0.  22 

Totale  .  .  . 

36.04 

32.64 

21.  62 

7.80 

I.65 

O.25 

Dalle  cifre  suesposte  si  rileva  che  avanti  le  Corti  d'Appello  oltre  una 
metà  delle  cause  vennero  decise  senza  alcun  rinvio,  mentre  innanzi  alle 
Preture  ve  ne  furono  meno  di  due  quinti  e  avanti  ai  Tribunali  soltanto  un 
quarto.  Dove  più  si  largheggiò  in  differimenti  si  fu  nei  Tribunali,  e  dove 
meno  nelle  Preture.  Considerando  le  diverse  Magistrature  nel  loro  complesso, 
apparisce  che  circa  sette  decimi  delle  cause  furono  decise  senza  rinvìi  0 
dopo  uno  0  due  rinvìi  solamente;  ma  si  ebbero  anche  parecchie  cause 
(circa  il  due  per  cento  del  totale)  nelle  quali  la  sentenza  fu  pronunziata 
dopo  un  numero  di  rinvìi  che  superò  i  dieci  ed  in  45  casi  eccedette  i  trenta, 
raggiungendo  in  una  causa  il  massimo  di  settanta. 


Confronto  fra  le  di- 
verse regioni. 


Per  mostrare  come  i  rinvìi  concessi  si  ripartissero  fra  le  diverse  Regioni 
sono  stati  compilati  i  tre  prospetti  seguenti. 


Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dai  Pretori  nell'  anno  1895. 


Prospetto  L1I. 


Cause  decise  con  sentenza 


REGIONI 

senza 
alcun  rinvio 

dopo 
uno  0  due 
rinvìi 

dopo  tre 
a 

cinque  rinvìi 

dopo  sei 
a 

dieci  rinvii 

dopo  undici 
a 

venti  rinvii 

dopo  più 
di 

venti  rinvii 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

Italia  settentrionale.  .  . 

.14  284 

36.  99 

11  358 

29.41 

8  580 

22.  22 

3  349 

8.  67 

870 

2.  25 

178 

0.  46 

9  548 

33.  12 

10  949 

37.  78 

5  600 

19.  63 

2  051 

7.  11 

595 

2.  06 

87 

0.  30 

24  117 

44.  46 

22  129 

40.  79 

7  053 

13.  00 

808 

1.49 

118 

0.  22 

22 

0.  04 

Sicilia  .  

5  893 

29.  22 

8  967 

44.46 

4  337 

21.  50 

864 

4.29 

97 

0.  48 

10 

0.  05 

3  027  45.  02 

2  212 

32.  89 

1  193 

17.  75 

250 

3.  72 

38 

0.  56 

4 

0.  06 
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Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dai  Tribunali  nell'anno  1895. 

Prospetto  LUI. 


Càuse 

DECI 

SE    CON  SE 

N  T  E  N  Z  A 

sen 

za 

dopo  1 

dopo  3 

dopo  6 

dopo  11 

dopo  più 

alcun  rinvio 

o  2  rinvìi 

a  5  rinvìi 

a  10 

rinvìi 

a  20  rinvii 

di  20 

rinvìi 

<o 
h  « 

>porto 
100 

<e 
253 

I 

ClO 

,u  li 

>porto 
100 

e 

>porto 
100 

a 

il  « 

•porto 
100 

9 
£■3 

o 

§■! 

?.* 
a 

«Sta 

e 

2* 
a 

ss  ts 

« 

a 

2  « 
d 

e 

2* 

.5 

«e 

d 

Italia  settentrionale  .  . 

9  356 

39.  99 

7  477 

31.  92 

4  672 

19.  94 

1  572 

6.70 

294 

1.  24 

50 

0.  21 

4  990 

34.  12 

3  626 

24.  79 

3  539 

24.  19 

1  987  13.59 

ì 

435 

2.97 

50 

0.34 

3  584 

13  14 

8  001 

29.  33 

12  016 

44.05 

1 

3  144  11.53 

451 

1.  65 

83 

0.  30 

981 

9.  77 

1  816 

18.  39 

3  007 

29.  95 

3  422 

34.08 

692 

6.  89 

92 

0.  92 

735 

33.  69 

612 

28.  05 

558 

25.  57 

236 

10.82 

41 

1.  87 

Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dalle  Corti  d'appello  nell'anno  1895. 

Prospetto  LIV. 


REGIONI 


Cause 

DECI 

SE     CON  SENTE 

NH 

senza 

dopo  1 

dopo  3 

dopo  6 

dopo  11        dopo  più 

alcun  rinvio 

o  2  rinvii 

a  5  rinvii 

a  10  rinvii 

a  20  rinvii    di  20  rinvii 

cifre 
effetiive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre  1 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

Italia  settentrionale  .  . 

4  643 

63.  69 

1  741 

23.  88 

708 

9.  71 

183 

2.  51 

15 

0.  21 

3  263 

63.  66 

701 

13.  67 

781 

15.  24 

343 

6.  69 

34 

0.  66 

4 

0.  08 

4  296 

48.  03 

2  151 

24.  05 

1  692 

18.  91 

650 

7.  27 

148 

1.  65 

8 

0.  09 

1  571 

41.  18 

408 

10.  70 

696 

18.24 

773 

20.  26 

323 

8.  47 

44 

1.  15 

548 

76.  97 

77 

10.  81 

66 

9.27 

18 

2.  53 

3 

0.  42 

In  un  ultimo  quadro,  infine,  i  dati  esposti  nei  tre  precedenti  prospetti 
separatamente  per  ciascuna  Magistratura  sono  raggruppati  insieme. 
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Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dai  Pretori,  dai  tribunali  e  dalle  Corti  d'appello 

COMPLESSIVAMENTE,   NELl'aNNO  1895. 

Prospetto  LV. 


Cause  decise  con  sentenza 

senza 
alcun  rinvio 

dopo 
uno  o  due 
rinvìi 

do .  o  tre 
a 

cinque  rinvìi 

dopo  86Ì 

a 

dieci  rinvìi 

dopo 
venti 

undici 
rinvìi 

dopo  più 
di 

venti  rinvìi 

REGIONI 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

- 

o 

o 

© 

11 

<c 
*& 
<Ì3  « 

11 

a 

11 

o 

SS 

o 

£~ 

u 

So 
SS 

0} 

c« 

II 

si 

"3{g 

d  « 

g* 

2  * 

tì 

9 

a 

a 

o 

.5 

e 

a 

9 

.2 

Italia  settentrionale  .  . 

28  283 

40. 

SO 

20  576 

29.  68 

13  960 

20.  14 

5  104 

7.  36 

1  179 

1.  70 

228 

0.  32 

17  801 

36. 

64 

15  276 

31.44 

9  920 

20.  42 

4  381 

9.  02 

1  064 

2.  19 

141 

0.  29 

Napoletano  

31  997 

35. 

3  7 

32  281 

35.  68 

20  761 

22.  95 

4  602 

5.09 

717 

0.  79 

113 

0.  12 

Sicilia  

8  445 

24. 

82 

11  221 

32.  98 

8  040 

23.63 

5  059 

14.87 

1  112 

3.  27 

146 

0.43 

4  310 

U. 

81 

2  901 

30. 16 

1  817 

18.89 

504 

5.  24 

82 

0.86 

4 

0.04 

Nelle  cause  di  competenza  dei  Pretori  la  maggior  larghezza  nel  con- 
cedere rinvìi  si  riscontra  nell'Italia  settentrionale,  dove  quasi  un  terzo  delle 
cause  non  furono  decise  che  dopo  tre  e  fino  a  dieci  rinvìi,  e  circa  3  sopra  100 
se  non  dopo  più  di  dieci  ed  anche  di  venti.  Vengono  in  seconda  linea,  con 
proporzioni  quasi  uguali,  l'Italia  centrale  e  la  Sicilia;  poi  la  Sardegna  e 
da  ultimo  il  Napoletano,  dove  quasi  una  metà  delle  cause  furono  decise 
senza  alcun  rinvio  e  oltre  40  su  100  dopo  uno  o  due  rinvìi  solamente. 

Innanzi  ai  Tribunali  fu  eccessiva,  come  si  è  accennato,  la  condiscen- 
denza nell'accordare  rinvìi,  specialmente  nella  Sicilia,  dove  in  circa  due 
terzi  delle  cause  furono  concessi  da  tre  a  dieci  rinvìi  e  in  poco  meno 
di  un  decimo  i  rinvii  furono  oltre  a  dieci  e  talora  più  di  venti.  Vien  subito 
dopo  il  Napoletano  dove  circa  tre  quinti  delle  cause  furono  decise  dopo 
tre  a  dieci  rinvii.  Proporzioni  meno  elevate  e  poco  dissimili  fra  loro  si 
hanno  nell'Italia  centrale  e  nella  Sardegna.  Nell'Italia  settentrionale  in 
due  quinti  delle  cause  non  fuvvi  nessun  rinvio  e  in  un  terzo  non  ne 
vennero  consentiti  che  uno  o  due. 

Anche  nelle  cause  trattate  avanti  alle  Corti  d'appello  fu  fatto  più 
largo  uso  della  facoltà  di  rinvio  nella  Sicilia,  dove  circa  due  quinti  delle 
cause  ebbero  da  tre  a  dieci  rinvii  e  un  decimo  ne  ebbe  oltre  a  dieci. 
Stanno  all'estremo  opposto  della  scala  l'Italia  settentrionale  e  la  Sardegna, 
dove  la  maggior  parte  delle  cause  furono  decise  senza  alcun  rinvio, 
molte  dopo  uno  o  due  al  più,  e  soltanto  un  ottavo  subirono  più  di  due 
differimenti. 

Considerando  i  tre  ordini  di  Magistrature  nel  loro  insieme,  si  vede  che 
la  Sicilia  è  la  regione  dove  più  si  largheggia,  per  non  dire  che  si  eccede, 
nel  rimandare  la  discussione  delle  cause  dall'una  all'altra  udienza;  ivi, 
infatti,  quasi  due  quinti  delle  cause  vennero  decise  dopo  essere  state  rin- 
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viate  da  tre  a  dieci  volte  e  circa  4  sopra  100  dopo  più  di  dieci  e  talvolta 
anche  dopo  più  di  venti  rinvìi.  In  tutte  le  altre  regioni  il  numero  dei  diffe- 
rimenti fu  assai  minore,  le  cause  nelle  quali  non  se  ne  ebbe  alcuno  o  se 
ne  contarono  solamente  uno  o  due  essendo  state  alquanto  meno  dei  sette 
decimi  del  totale  nell'Italia  centrale,  poco  più  nella  settentrionale  e  nel 
Napoletano,  e  tre  quarti  nella  Sardegna. 


Durata  delle  liti. 

Dal  1883  si  ha  notizia  per  le  diverse  giurisdizioni  (eccettuate  le  Corti  di     Confronto  frale  di- 
verse Magistrature. 

cassazione,  rispetto  alle  quali  non  si  ha  che  dal  1886)  della  durata  delle 
cause  decise  con  sentenza  definitiva,  dalla  data  del  primo  atto  introduttivo 
del  giudizio  innanzi  alle  singole  Magistrature  fino  a  quella  della  sentenza 
medesima;  mentre  le  statistiche  precedenti  si  limitavano  a  fornire  notizia  del 
tempo  decorso  dal  giorno  in  cui  la  causa  era  passata  in  istato  di  decisione  a 
quello  della  pubblicazione  della  sentenza. 

Dal  prospetto  n°  LVI  si  vede  presso  quali  giurisdizioni  le  liti  abbiano 
avuto  termine  più  o  meno  sollecitamente. 


Durata  comparativa  delle  cause  presso  le  Preture,  i  Tribunali,  le  Corti  d'appello 
e  le  Corti  di  cassazione  (cifre  effettive)  nell'anno  1895. 

Prospetto  LVI. 


Cause  esaurite  con  sentenza  definitiva 


MAGISTRATURE 

entro 

entro 

entro 

entro 

entro 

entro 

entro 

dopo 

otto 

quindici 

un 

tre 

sei 

un 

due 

due 
anni 

giorni 

giorni 

mese 

mesi 

mesi 

anno 

anni 

e  più 

i  in  grado  d'appello. 
Preture  j 

807 

1  226 

1  583 

1  594 

508 

336 

in  prima  istanza.  . 

15  946 

19  303 

25,981 

24  245 

11  605 

7  457 

/  in  grado  d'appello . 

1  005 

2  870 

3  461 

2  255 

610 

257 

\  in  prima  istanza.  . 

9  528 

13  545 

13  314 

9,918 

3  653 

1  371 

i  in  grado  d'appello. 

126 

1  010 

2  100 

3  041 

1  412 

1  076 

Corti  d'appello    .  .1  .  . 

1  in  materia  di  cogni- 
\     zione  diretta.  .  . 

10,527 

2  953 

321 

119 

18 

15 

973 

846 

719 

252 

(a)  288 

(a)  Di  queste,  163  durarono  più  di  tre  anni. 
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A  queste  cifre  corrispondono  i  seguenti  rapporti  centesimali. 


Durata  comparativa  delle  cause  presso  le  Preture,  i  Tribunali,  le  Corti  d'appello 
e  le  Corti  di  cassazione  (rapporti  centesimali)  nell'anno  1895. 

Prospetto  LV11. 


Si)  100  CAUSE  DECISE  CON  SENTENZA  DEFINITIVA 
NE  TERMINARONO 


MAGISTRATURE 

entro 
otto 
giorni 

entro 
quindici 
giorni 

entro 

un 
mese 

entro 
tre 
mesi 

entro 
sei 
mesi 

entro 

un 
anno 

entro 
due 
anni 

dopo 
due 
anni 
e  più 

in  grado  d'appello. 

13.  33 

20.  25 

26.  15 

26.  33 

8.  39 

5.  55 

in  prima  istanza.  . 

15.  26 

18.  47 

24.  85 

23.  19 

11.  10 

7.  13 

Tribunali  

in  grado  d'appello. 

9.  61 

27.  44 

33.  10 

21.  56 

5.  83 

2.  46 

in  prima  istanza.  . 

18.  56 

26.  39 

25.  94 

19.  32 

7.  12 

2.  67 

Corti  d'appello    .  . 

in  grado  d'appello. 

in  materia  di  cogni- 
zione diretta.  .  . 

1.  43 
75.  45 

11.  52 
21.  16 

23.  96 
2.  30 

34.  70 

0.  85 

16.  11 

0.  13 

12.  28 
0.  11 

Corti  di  cassazione 

31.  61 

27.  49 

23.  35 

8.  19 

9.  36 

Presso  le  Preture  tanto  delle  cause  in  appello  quanto  di  quelle  in  prima 
istanza  se  ne  decisero  circa  tre  quinti  entro  un  mese  e  più  di  un  altro 
quinto  entro  tre  mesi.  La  breve  durata  delle  cause  presso  i  Pretori  si 
spiega  facilmente,  ove  si  consideri  che  la  maggior  parte  delle  liti  portate 
innanzi  al  giudice  singolare  si  riferiscono  ad  azioni  creditorie,  civili  o 
commerciali,  le  quali  si  decidono  quasi  sempre  dopo  la  produzione  della 
prova  su  cui  si  fonda  l'azione,  mentre  le  controversie  che  potrebbero  ri- 
chiedere una  lunga  istruzione,  come  le  possessorie,  sono  in  numero 
molto  inferiore;  e  vi  contribuisce  forse  anche  la  poca  entità  pecuniaria 
delle  liti. 

Guardando  alle  altre  Magistrature,  è  meritevole  di  nota  il  fatto 
che  non  poche  sono  le  cause  la  durata  delle  quali  si  protrasse  oltre  un 
anno  e  che  presso  le  Corti  di  appello  12  su  100  durarono  anche  più  di 
due  anni. 


Confronto  Per  rendere  possibili  i  raffronti  tra  una  parte  e  l'altra  d'Italia  rispetto 

fra  le  diverse  regwm.        sollecitudine  nel  disbrigo  delle  controversie  giudiziali  e  dar  modo  di  co- 
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noscere  dove  questa  sia  maggiore,  si  sono  compilati  i  quattro  prospetti  se- 
guenti, che  si  riferiscono:  il  1°  alle  Preture,  il  2°  ai  Tribunali,  il  3°  alle  Corti 
d'appello  ed  il  4°  alle  Corti  di  cassazione. 


Durata  delle  cause  decise  dalle  Preture  con  sentenza  definitiva 
nell'anno  1895. 

Prospetto  LV1II. 


REGIONI 


Numero  delle  cause  terminate  con  sentenza  definitiva 


entro 

8  giorni 

05 

cifre 
effettiv* 

su  100 

il  tota: 

entro 
15  giorni 


©  Cj 

So 
3  *" 


entro 
un  mese 


1! 


entro 
tre  mesi 


11 


entro 

sei  mesi 


dopo 
sei  mesi 
e  più 


£S  I  So 


Italia  settentr. 

28  545 

4  744 

16.  62 

4  749 

16.  64 

6  449 

22.  59 

7  021 

24.  60 

3  351 

Italia  centrale 

23  394 

3  691 

15.  77 

4  651 

19.91 

6  326 

27.  03 

5  482 

23.  43 

2  153 

Napoletano.  . 

39  225 

6  304 

16.07 

7  926 

20.  21 

10  194 

25.  99 

8  675 

22. 12 

3  748 

Sicilia  .... 

13  971 

1  681 

12.  03 

2  668 

19.  10 

3  245 

23.  23 

3  293 

23.  57 

1  912 

Sardegna.  .  . 

5  451 

333 

6.  11 

535 

9.  81 

1  350 

24.  77 

1  368 

25.  10 

949 

9.  20 
9.  55 
13.  68 
17.  41 


1  091 

2  378 
Ì  172 

916 


7.  81 
4.  66 
6.  06 

8.  39 
16.  80 


Durata  delle  cause  decise  dai  Tribunali  con  sentenza  definitiva 
nell'anno  1895. 

Prospetto  LJX. 


Numero  delle  cause  terminate  con  sentenza  definitiva 


REGIONI 

entro 
un  mese 

entro 
tre  mesi 

entro 
sei  mesi 

entro 
un  anno 

entro 
due  anni 

dopo 
due  anni 
e  più 

e 

© 

© 

© 

9 

© 

o 

l| 

© 

© 
©> 

O  e3 

© 

o 
©.£ 

gì 

© 

©  *3 

S° 

si 

si 

S  2 

So 

o 
EH 

© 

3 

«fi 

© 

s  _ 

01  © 

© 

00  % 

© 

*  « 

© 

3_ 
°°  © 

© 

s  ** 

«"3 

-e 

Ttalia  settentr. 

18  406 

2  187 

11.  88 

4  923 

26.  75 

5  853 

31.  80 

3  800 

20.  65 

1  274 

6.  92 

369 

2.  00 

Italia  centrale 

11  614 

2  658 

22.  89 

3  241 

27.  90 

3  076 

26.  49 

1  949 

16.  78 

518 

4.  46 

172 

1.  48 

Napoletano .  . 

21  671 

4  729 

21.  82 

6  419 

29.  62 

4  888 

22.  56 

3  477 

16.  04 

1  385 

6.  39 

773 

3.  57 

Sicilia  .... 

8  365 

927 

11.  08 

1  501 

17.  95 

2  442 

29  19 

2  329 

27.  84 

931 

11.  13 

235 

2.  81 

Sardegna.  .  . 

1  730 

32 

l.  85 

330 

19.  08 

516 

29.  83 

618 

35.  72 

155 

8.  96 

79 

4.  56 
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Durata  delle  pause  deoisr  dalle  Corti  d'appello  con  sentenza  definitiva 

nell'anno  1895. 

Prospetto  LX. 


Numero  delle  cause  terminate  con  sentenza  definitiva 


REGIONI 

entro 
un  mese 

entro 
tre  mesi 

entro 
sei  mesi 

entro 
un  anno 

entro 
due  anni 

dopo 
due  anni 
e  più 

a> 

<s 

<o 

Totale 

cifre 
effettive 

li 

s  ^ 

x  ai 

cifre 
effettive 

su  100 
del  tota 

cifre 
effettivt 

su  100 
del  tota! 

cifre 
effettivt 

su  100 
del  total 

cifre 
effettivt 

su  100 
del  total 

cifre 
effettive 

su  100 
del  total 

Italia  settentrion. 

6  430 

2  316 

36.  02 

2  019 

31.40 

656 

10.  20 

709 

11.  03 

368 

5.  72 

362 

5.  63 

Italia  centrale .  . 

4  893 

2  824 

57.  70 

721 

14.  74 

357 

7.  30 

540 

11.  04 

227 

4.  64 

224 

4.  58 

Napoletano  .  .  . 

7  104 

3  916 

55.  12 

632 

8.  90 

539 

7.  59 

1  141 

16.  06 

543 

7.  64 

333 

4.  69 

3  453 

976 

28.  27 

583 

16.  88 

742 

21.  49 

725 

21.  00 

325 

9.  41 

102 

2.  95 

Sardegna  .... 

690 

522 

75.  65 

4 

0.  58 

13 

1.  88 

33 

4.  78 

54 

7.  83 

64 

9.  28 

Durata  delle  cause  decise  dalle  Corti  di  cassazione  nell'anno  1895. 

Prospetto  LXI. 


Numero 

DELLE  CAUSE 

DECISE 

CORTI 

entro 
tre  mesi 

entro 
sei  mesi 

entro 
un  anno 

entro 
due  anni 

entro 
tre  anni 

dopo 
tre  anni 
e  più 

DI 

CASSAZIONE 

Totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

200 

24 

12.00 

113 

56.  50 

61 

30.  50 

1 

0.  50 

1 

0.  50 

Napoli 

472 

12 

2.  54 

126 

26.  69 

296 

62.  71 

25 

5.  30 

9 

1.  91 

4 

0.  85 

470 

9 

1.  92 

17 

3.  62 

45 

9.  57 

157 

33.  40 

88 

18.  72 

154 

32.  77 

Roma 

( 

Materie  di  co- 
gnizione o- 
muneatutte 
le  Corti 

Materie  di  co- 
gnizione e- 
sclusiva  (a) 

298 
953 

52 
818 

17.  45 

85.  83 

112 

32 

37.  58 
3.  36 

102 

34 

34.  23 
3.  57 

23 
46 

7.  72 
4.  83 

6 
21 

2.  01 

2.  20 

3 
2 

1.  01 
0.  21 

685 

58 

8.  47 

446 

65.  11 

181 

26.  42 

confronto  cogli  an>u  Non  è  inutile  mettere  a  confronto  i  dati  complessivi  per  l'anno  1895  con 
quelli  degli  anni  precedenti  per  i  quali  si  hanno  notizie  sulla  durata  delle 
cause  decise  con  sentenza  definitiva;  e  a  ciò  serve  il  prospetto  n°  LXII. 

(a)  Non  vi  Bono  compresi  i  dati  concernenti  ricorsi  in  materie  di  competenza  e  di  conflitti. 


—  LXXlX  — 


Durata  comparativa  delle  cause  decise  dalle  diverse  Magistrature  (rapporti  centesimali) 

negli  anni  1883-95. 

Prospetto  LX1I. 


MAGISTRATURE 


SU  100  CAUSE  DECISE  CON  SENTENZA  DEFINITIVA 
NE  TERMINARONO 


grado  d'appello 


•Preture  . 


in  prima  istanza 


in  grado  d'appello 


Tribunali  . 


in  grado  d'appello 


Corti  d'appello 


in  materia  di  cogni- 
zione diretta 


Corti  di  cassazione. 


Anni 

entro 
otto  giorni 

entro 
quindici 
giorni 

entro 
un  mese 

entro 
tre  mesi 

entro 
sei  mesi 

entro 
un  anno 

entro 
due  anni 

entro 
due  anni 
e  più 

/  Media  annuale  del 
\      biennio  1893-94. 

18.  31 

22.  51 

32.  31 

20.  37 

4.  57 

1.  93 

(  Anno  1895  .... 

13.  33 

20.  25 

26.  15 

26.  33 

8.  39 

5.  55 

/  Media  annuale  del 

/             ♦  .*?QV»Y11A  1  W  ft^  ftp» 

triennio  icoo-oo  • 

26.  55 

20.  45 

21.  40 

1  l .  DO 

5.  98 

l    1A      1  GQ£  ftft 

v  io.  1  osD-oo  .... 

21.  08 

20.  04 

23.  54 

20.  39 

8.  55 

6.  40 

\         1  eco.  ai 

\  io..  iooy-yi  .... 

18.  44 

19.  93 

24.  24 

21.  48 

9.  39 

6.  52 

1  Id.  1892-94  .... 

16.  19 

18.  25 

24.  16 

23.  58 

10.  76 

7.  06 

\  Anno  1895  .... 

15.  26 

18.  47,  24.85 

23.  19 

11.  70 

7.  13 

/  Media  annuale  del 

/             t.-ImmÌA    1  QUO,   Q  T. 

|      triennio  ìooo-oo. 

 1 

44.  09 

04.0/ 

lo.  /U 

4.  bÀ 

 • 

2.  32 

V    T A      1  CC£t  Qft 

1  lu.   IBoO-oo  .... 

5.  69 

27.  68 

33.-46 

22.  34 

7.  21 

3.  62 

i  la.  iooy-yi  .... 

9.  63 

29.  46 

32.  92 

21.  19 

5.  33 

1.47 

'  Id.  1892-94  .... 

7.  85 

26.  40 

36.  54 

21.  18 

5.  99 

2.  04 

\  Anno  1895  .... 

9.  61 

27.  44 

33.  10 

21.  56 

5.  83 

2.  46 

/  Media  annuale  del 
triennio  joo<j-oo. 

 ■ 

51 

11 

0^  QQ 

ù  0  vi) 

1  fi  no 
io.  uy 

d.  A4. 

it.  1  i 

l  la.  looo-oo  .... 

20.  90 

30.  60 

24.  92 

16.  31 

4.  99 

2.  28 

>   Tri     1  eco  Q1 

i  ìa.  iooy-yi  .... 

22.  07 

30.  02 

24.  89 

16.  37 

4.  91 

1.  74 

f  Id.  1892-94  .... 

19.  14 

27.  79 

26.09 

18.  47 

6  24 

2.  27 

1  Anno  1895  .... 

18.  56 

26.  39 

25.  94 

19.  32 

7. 12 

2.  67 

/  Media  annuale  del 
tiiennio  1 000-00. 

21 

60 

28.  45 

OC     Q  0 

zo.  Od 

14.  Zi 

8.  88 

l  t<i   1  osa  es 

1  ia.  j 000-00  .... 

3.  14 

13.  93 

24.  99 

27.  38 

17.  67 

2.  88 

\    1 A     1  QftQ  Q  1 

1  ia.  ìooy-yi  .... 

0.  45 

11.47 

24.  19 

30.  99 

17.  92 

14.  98 

f  Id.  1892-94  .... 

0.  52 

11.  16 

21.  47 

33.  92 

19.  28 

13.  65 

\  Anno  1895  .... 

143 

11  52 

23.  96 

34.  70 

16. 11 

12.  28 

| 

/  Media  annuale  del 
I      triennio  1883-85 . 

* 

93.  33 

5.  03 

1.  30 

0.  20 

0.  14 

1  la.  I800-88  .... 

67.  73 

23.  60 

4.  97 

1.  25 

0.  48 

1.  97 

\  Id.  1889-91  .... 

60.  43 

27.  91 

7.  21 

4.  00 

0.  35 

0.  10 

|  Id.  1892-94  .... 

55.  76 

28.  03 

11.  04 

3.  95 

0.  96 

0.  25 

\  Anno  1895  .... 

75.  45 

21.  16 

2  30 

0.  85 

0.  13 

0.  11 

/  Media  annuale  del 
triennio  1886-88. 

14.  05 

30.  84 

36.  72 

7.  31 

11.  08 

)  Id.  1889-91  .... 

7 

27 

35.  43 

33.  83 

12.  07 

11.  40 

/  Id.  1892-94  .... 

4.83 

30.  73 

41.  86 

12.  65 

9.  93 

^  Anno  1895  .... 

31.  61 

27.  49 

23.  35 

8.  19 

9.  36 

—   LXXX  — 


§  io. 

Celerità  nelle  decisioni. 

Confronto  fra  ledi-  Dall'anno  1886  si  è  cominciata  per  le  Corti  di  cassazione  e  si  è  ripresa 
per  le  altre  Magistrature  l'indagine,  che  era  stata  abbandonata  dopo  il  1879 
per  le  Preture  e  dopo  il  1882  per  i  Tribunali  e  le  Corti  d'appello,  intorno 
al  tempo  trascorso  dal  giorno  in  cui  le  singole  cause  furono  discusse,  e  perciò 
in  istato  di  essere  decise,  fino  al  giorno  nel  quale  si  pubblicarono  le  rispet- 
tive sentenze. 

Nel  prospetto  che  segue  le  notizie  sono  classificate  distintamente  per 
ciascuna  Magistratura. 

Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  le  diverse  Magistrature, 
dal  giorno  della  discussione  della  causa  (cifre  effettive)  nell'anno  1895. 

Prospetto  LXIJI. 


Sentenze  (definitive  e  non  definitive)  pubblicate 


MAGISTRATURE 

nell'udienza 

stessa 
in  cui  fu  decisa 
la  causa 

entro 
8  giorni 

entro 
15  giorni 

entro 
20  giorni 

entro 
un  mese 

al  di  là 

di  un  mese 

14  472 

71  808 

37  678 

20  887 

5  071 

31 

617 

21  695 

11  311 

12  424 

1  878 

10  876 

6  041 

3  197 

3  684 

1  469 

Corti  di  cassazione.  .  . 

79G 

1  033 

453 

426 

370 

Queste  cifre  danno  i  rapporti  centesimali  indicati  qui  appresso. 

Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  (rapporti  centesimali) 

nell'anno  1895. 

Prospetto  LXIV. 


Su  100  sentenze  ne  furono  pubblicate 


MAGISTRATURE 

nell'udienza 
stessa 

entro 

entro 

entro 

entro 

al  di  là 

in  cui  fu  decisa 
la  causa 

8  giorni 

15  giorni 

20  giorni 

un  mese 

di  un  mese 

9.65 

47.  90 

25.  14 

13.  93 

3.  38 

40.  06 

27.  49 

14.33 

15.  74 

2.  38 

43.  05 

23.  91 

12.  65 

14.  58 

5.  81 

Corti  di  cassazione.  .  . 

25.  86 

33.  56 

14.  72 

13.  84 

12.  02 

  LXXXI   


Dalle  suesposte  proporzioni  emerge  come  la  celerità  nella  pubblicazione 
delle  sentenze  vada  scemando  a  mano  a  mano  che  si  ascende  verso  i  su- 
premi gradi  di  giurisdizione;  il  che  può  essere  dovuto,  in  parte,  alla  mag- 
giore importanza  delle  cause  ed  al  maggior  numero  di  atti  e  documenti  da 
studiare. 

I  quattro  prospetti  seguenti,  il  1°  dei  quali  si  riferisce  alle  Preture,  il  .    ,  confronto 

1  1        1  °  fra  le  diverse  regioni. 

2°  ai  Tribunali,  il  3°  alle  Corti  d'appello  ed  il  4°  alle  Corti  di  cassazione, 
danno  modo  di  confrontare  tra  loro  i  dati  delle  diverse  parti  del  Regno. 


Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  le  Preture 
dal  giorno  della  discussione  della  causa,  nell'anno  1895. 


Prospetto  LXV. 


Sentenze  (definitive  e  non  definitive)  pubblicate 


REGION  I 

Totale 

nell'udienza 
stessa 
in  cui  fu  decisa 
la  causa 

entro 
8  giorni 

entro 
15  giorni 

entro 
un  mese 

al  di  là 
di  un  mese 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

Italia  settentrionale  . 

38 

659 

4 

427 

11. 

45 

19 

946 

51.  60 

8 

895 

23 

01 

4 

701 

12.  16 

690 

1. 

78 

Italia  centrale  .... 

28 

583 

2 

960 

10. 

36 

13 

752 

48.  11 

6 

788 

23 

75 

3 

942 

13.  79 

1 

141 

3. 

99 

55 

300 

6 

086 

11. 

00 

27 

208 

49.  20 

14 

659 

26 

51 

5 

614 

10.  21 

1 

703 

3. 

08 

20 

556 

881 

4. 

28 

8 

047 

39.  15 

5 

465 

26 

59 

4 

908 

23.  88 

1 

255 

6. 

10 

Sardegna   

6 

818 

118 

1. 

73 

2 

855 

41.  87 

1 

871 

27 

44 

1 

692 

24.  82 

282 

4. 

14 

Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  i  Tribunali 

DAL  GIORNO  DSLL  A  DISCUSSIONE   DELLA  CAUSA,   NELl'aNNO  1895. 

Prospetto  LXVI. 


Sentenze  (definitive  e  non  definitive)  pubblicate 


entro 

entro 

entro 

entro 

al  di  là 

8  giorni 

15  giorni 

2  0  giorni 

un  mese 

di  un 

mese 

Totale 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

del 

del 

del 

del 

del 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

Italia  settentrionale  . 

23 

415, 

9 

597 

40.  99 

6 

616 

28.  25 

3 

366 

14. 

38 

3 

600 

15.  37 

236 

1. 

01 

Italia  centrale  .... 

14 

914Ì 

6 

256 

41.  95 

3 

625 

24.  31 

2 

171 

14. 

55 

2 

454 

16.  45 

408 

2. 

74 

27 

347 

11 

580 

42.  34 

8 

014 

29.  31 

3 

585 

13. 

11 

3 

665 

13.  40 

503 

1. 

Si 

10 

938 

3 

352 

30.  65 

2 

875 

26.  28 

1 

824 

16. 

63 

2 

262 

20.  68 

625 

5. 

71 

Sardegna   

2 

306 

831 

36.  03 

565 

24.  50 

365 

15. 

83 

489 

19.  04 

106 

4. 

60 

1895  —  St.  civ.  e  coriim.  —  f 
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Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  le  Corti  d'appello 

DAL  GIORNO  DELLA  DISCUSSIONE  DELLA  CAUSA,  NELl'aNNO  1895. 

Prospetto  LXVII. 


Sentenze  (definitive  e  non  definitive)  pubblicate 


REGIONI 

entro 
8  giorni 

entro 
15  giorni 

entro 
2  0  giorni 

entro 

un  mese 

al  di  là 
di  un  mese 

Totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 

effettive 

< 

su  100 

del 
totale 

Italia  settentrionale  . 

7  258 

3  386 

46.  65 

1  767 

2  4.  34 

956 

13.  17 

994 

13.  70 

155 

2.  14 

Italia  centrale  .... 

5  066 

2  578 

50.  89 

921 

18.  18 

464 

9  16 

885 

17.  47 

218 

4.  30 

8  619 

3  621 

42.  01 

2  501 

29.  01 

1  090 

12.  64 

950 

11.  02 

457 

5.  32 

3  602 

740 

20.  54 

764 

21.21 

655 

18.  19 

816 

22  65 

627 

17.  41 

712 

551 

77.  39 

88 

12.  36 

32 

4.  49 

39 

5.  48 

2 

0.28 

Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  le  Corti  di  cassazione 


DAL 

GIORNO 

DELLA 

DISCUSSIONE 

DELLA 

CAUSA 

NELL 

ANNO  1895. 

Prospetto  LXVIII. 

Sentenze  pubblicate 

CORTI 

entro 

entro 

entro 

entro 

al  di  là 

8  giorni 

15  giorni 

20  gi 

orni 

un  mese 

di  un 

mese 

DI  CASSAZIONE 

Totale 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

del 

del 

del 

del 

del 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

200 

177 

88.  50 

23 

11.  50 

•• 

472 

9 

1.  91 

90 

19.  07 

76 

16.  10 

162 

34.  32 

135 

28.  60 

470 

103 

21.  92 

99 

21.  06 

66 

14.  04 

62 

13.  19 

140 

29.  79 

i  Materie  di  co- 

298 

71 

23.  83 

108 

36.  24 

52 

17.  45 

29 

9.  73 

38 

12.  75 

I     gnizione  co- 

\     mune  a  tutte 

Roma      le  Corti 

/  Materie  di  co- 

953 

153 

16.  06 

450 

47.  22 

159 

16.  68 

144 

15.  11 

47 

4.  93 

'      gnizione  e- 

sclusiva  (a) 

685 

283 

41.  31 

263 

38.  40 

100 

14.  60 

29 

4.  23 

10 

1.  46 

(a)  Non  vi  sono  compresi  i  dati  concernenti  ricorsi  in  materia  di  competenza  e  di  conflitti. 
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§  IL 

Oggetto  dei  giudizi. 

La  tavola  XXXVI  del  volume  presenta,  classificati  secondo  l'oggetto  loro     tavola  xxxvi. 
principale,  i  giudizi  terminati  con  sentenza,  sia.  non  definitiva,  sia  definitiva, 
presso  le  diverse  Magistrature  del  Regno,  esclusi  i  Conciliatori  («),  durante 
l'anno  1895. 

Le  sentenze  pronunciate  in  quell'anno  dalle  Corti  di  cassazione  e  di  ap-     classificazione  ge- 
nerale dell 'oggetto  dei 

pello,  dai  Tribunali  civili  e  dalle  Preture  sommarono  a  260,525  e  si  riferivano:  m^dizi. 
149,121  a  materie  regolate  dal  Codice  civile, 
55,101         »  »       dalle  leggi  commerciali, 

18,933         »  »       da  leggi  d'ordine  politico  o  amministrativo, 

37,370  a  questioni  di  competenza  e  di  procedura  in  materia  civile  e  com- 
merciale. 

Scendendo   a   qualche   più  speciale   notizia  circa  gli  argomenti   dei     Questioni  attinenti 

al  Codice  civile. 

giudizi,  si  trova  che  le  149,121  questioni  attinenti  al  Codice  civile  concer- 
nevano : 

36  la  pubblicazione,  interpretazione,  applicazione  delle  leggi  in  generale, 
4,217  le  persone, 
24,288  i  beni,  la  proprietà  e  le  sue  modificazioni, 
7,971  il  regime  successorio, 
797  le  donazioni  tra  vivi, 
16,819  le  obbligazioni  ed  i  contratti  in  genere  e  la  prova  loro, 


(a)  Dell'oggetto  dei  giudizi  presso  i  Conciliatori  è  data  sommaria  notizia  nel  §  2  di  questa 
Introduzione  e  nella  Tavola  I  {colonna  25  a  31). 
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76,106  i  contratti  in  ispecie, 
215  la  trascrizione, 
1,404  i  privilegi  e  le  ipoteche  (compresi  38  che  concernevano  la  responsa- 
bilità dei  conservatori  delle  ipoteche), 
259  la  separazione  del  patrimonio  del  defunto  da  quello  dell'erede, 
10,816  l'espropriazione  forzata  degli  immobili,  la  graduazione  dei  crediti  e 
la  distribuzione  del  prezzo  ritratto  dalla  vendita  degli  immobili, 
1,789  le  obbligazioni  nascenti  da  quasi-contratto  (gestione  volontaria  d'af- 
fari altrui,  pagamento  d'indebito,  ecc.), 
3,805  le  obbligazioni  derivanti  da  delitto  o  quasi-delitto  (azioni  in  risarci- 
mento di  danni), 
17  l'arresto  personale  in  materia  civile  (legge  6  dicembre  1877), 
582  la  prescrizione. 

Fra  le  4,217  sentenze  che  terminarono  giudizi  concernenti  le  persone: 
1,092  riguardavano  questioni  matrimoniali, 
924  questioni  di  alimenti  fra  parenti,  e 

681  controversie  relative  all'esercizio  della  tutela  e  della  curatela. 

Delle  questioni  matrimoniali:  119  concernevano  il  matrimonio  (risarci- 
mento di  danni  in  caso  di  mancata  promessa,  opposizione  dei  parenti,  do- 
mande di  nullità);  973  il  regime  coniugale  (diritti  e  doveri  dei  coniugi;  se- 
parazione, prestazione  d'alimenti). 

Nelle  cause  in  materia  di  alimenti  fra  parenti  si  trattava:  per  706  della 
loro  prestazione  fra  ascendenti  e  discendenti,  sia  legittimi,  sia  naturali;  per 
218  fra  altri  congiunti. 

Le  questioni  attinenti  al  regime  tutelare  si  riferivano:  326  a  tutela  o 
cura  di  minori,  e  781  a  tutela  o  cura  d'interdetti  o  d'inabilitati. 

Delle  24,288  sentenze  in  materia  di  beni  e  di  proprietà,  le  più  (7,062)  deci- 
sero questioni  derivanti  da  azioni  possessorie  di  manutenzione,  di  reintegra- 
zione, per  nuova  opera  e  per  danno  temuto.  Altre  6,936  decisero  questioni 
di  proprietà  immobiliare  (azioni  in  rivendicazione,  azioni  per  apposizione  di 
termini,  dritto  di  accessione,  ecc.)  e  4,674  questioni  concernenti  la  proprietà 
mobiliare  (azioni  in  rivendicazione,  dritto  di  accessione,  occupazione,  ecc.). 

Le  7,971  sentenze  pronunciate  in  materia  successoria  avevano  per  oggetto: 
1,188  successioni  legittime, 
1,569  successioni  testamentarie,  e 
5,158  si  riferivano  a  liti  insorte  per  divisioni  di  eredità. 


■ 
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Infine,  dei  singoli  contratti,  quello  che  occupò  più  frequentemente  i  ma- 
gistrati fu  la  locazione  che  dette  luogo  a  33,510  giudizi:  20,175  dei  quali 
riguardavano  locazioni  di  case;  7,141  locazioni  di  fondi  rustici;  2,504  mez- 
zadrie, masserie,  colonie  e  soccide;  3,990  locazioni  d'opere. 

Il  mutuo  fu  argomento  di 
21,420  giudizi;  la  vendita  di 
5,411  ed  inoltre  di  altri  1,911  giudizi  su  questioni  insorte  in  cessioni  di 
crediti  o  di  altri  diritti  ;  l'enfiteusi  ed  i  contratti  affini  (come  ca- 
noni, censi,  livelli,  ecc.)  di 
3,397  ;  il  sequestro  di 
4,736. 

Passando  alle  controversie  commerciali,  si  trova  che,  sopra  55,101  sen-    Questioni  attinenti 

alle  leggi  commerciali. 

tenze  proferite  in  argomento  : 

50,283  decisero  questioni  attinenti  al  commercio  in  generale, 
513  al  commercio  marittimo, 
3,938  ai  fallimenti, 
367  alle  prescrizioni  speciali  alla  materia  commerciale. 

Delle  50,283  questioni  riferentisi  al  commercio  in  generale  : 
1,007  avevano  per  oggetto  la  natura  commerciale  degli  atti  e  la  qualità 

di  commerciante; 
3,559  le  obbligazioni  commerciali  in  genere  e  la  prova  loro; 
366  operazioni  di  mediatori; 
12,621  vendite  commerciali; 
192  riporti; 

1,202  imprese  di  somministrazioni,  di  costruzioni  e  di  spettacoli  pubblici; 

824  locazioni  di  merci  e  mobili  ; 

931  società  e  associazioni  commerciali; 
23,851  cambiali  e  ordini  in  derrate; 

383  assegni  bancari; 
1,330  contratti  di  conto  corrente; 
2,253  mutui  commerciali; 

856  mandati  e  commissioni  ; 

247  trasporti  per  via  di  terra; 

333  assicurazioni  terrestri  ; 

328  pegni  commerciali  e  depositi  di  merci  in  magazzini  generali. 
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Questioni  attinenti       Le  controversie  che  si  riferivano  a  materie  regolate  da  leggi  d'ordine 

a  leggi  d'ordine  poli- 

tico  o  amministrativo,  politico  o  amministrati vo  furono,  come  si  è  accennato  sopra,  J  8,933,  e 
riguardavano  : 

14,076  l'elettorato  politico  o  amministrativo; 
1,658  le  imposte  dirette  e  la  loro  esazione; 
518  le  tasse  di  registro  e  bollo; 

428  la  cessione  ed  alienazione,  e  la  liquidazione,  commutazione  e  affran- 
camento delle  rendite  e  prestazioni  fondiarie  perpetue; 
289  le  opere  pubbliche; 

242  l'espropriazione  per  causa  di  utilità  pubblica; 

189  i  dazi  di  confine  ed  interni; 

181  le  servitù  costituite  per  pubblica  utilità; 

164  la  soppressione  delle  corporazioni  religiose,  la  conversione  dell'asse 
ecclesiastico,  la  rivendicazione  e  lo  svincolo  dei  beni  degli  enti  di  pa- 
tronato laicale; 

126  l'amministrazione  delle  provincie  e  dei  comuni; 

109  le  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  ed  altri  istituti  ad  esse  equi- 
parati ; 

953  altre  leggi  d'ordine  politico  od  amministrativo. 

Questioni  attinenti  Finalmente  le  37,370  controversie  su  questioni  di  competenza  e  di  pro- 
crea competenza  e  alla 

procedura  in  materia  cedura  in  materia  civile  e  commerciale  si  riferivano: 

civile  e  commerciale. 

10,146  all'esecuzione  forzata  sui  mobili; 

5,558  a  questioni  insorte  in  giudizi  di  esecuzione  forzata  su  immobili; 

4,373  alle  citazioni,  al  procedimento  ed  ai  mezzi  per  impugnare  le  sentenze;- 

4,135  alla  competenza  in  materia  civile  e  commerciale,  al  modo  di  rego- 
larla e  ai  conflitti  di  giurisdizione; 

2,549  alle  disposizioni  generali  sull'ordine  e  sulla  forma  dei  giudizi; 

1,419  alle  disposizioni  sulla  conciliazione  e  sui  compromessi; 

699  alle  disposizioni  speciali  sulla  procedura  di  fallimento; 

469  alle  disposizioni  speciali  circa  il  sequestro,  il  pignoramento  e  la  ven- 
dita giudiziale  delle  navi  ; 

208  alla  ricusazione  dei  giudici; 

7,770  ad  altre  disposizioni  di  procedura; 

44  a  giudizi  di  delibazione  di  atti  di  Autorità  straniere. 
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§  12. 

Dispense  matrimoniali. 

Le  domande  presentate  nel  1895  per  ottenere  dispense  da  impedimenti     Tavola  xxxvii. 

Numero  complessivo 

civili  a  contrarre  matrimonio  sommarono  a  delie  domande  di  di- 

spensa matrimoniale. 

2,357,  delle  quali: 

191  riguardavano  persone  già  vincolate  da  matrimonio  religioso,  e  170 
(89.  01  su  100)  ne  furono  accolte  e  21  (10.  99)  respinte; 
2,166  si  riferivano  a  persone  libere  da  tale  vincolo,  e  le  accolte  sommarono 
a  1,606  (74.  15  su  100),  le  respinte  a  560  (25.  85). 

Complessivamente,  quindi,  in  1,776  casi  (75.  35  su  100)  la  dispensa  fu 
concessa  e  in  581  (24.  65  su  100)  rifiutata. 

Classificando  le  domande  secondo  la  specie  dell'impedimento  dall'osser-     classificazione  degli 

impedimenti  pei  quali 

vanza  del  quale  i  postulanti  instavano  di  essere  dispensati,  si  trova  che  ve  fu  chiesta  dispensa. 
ne  furono 

2,179,  pari  a  92.  45  su  100,  per  impedimento  derivante  da  vincolo  di  con- 
sanguineità o  di  affinità  e 
178,  pari  a   7.  55  su  100,  per  impedimento  derivante  dall'età. 
Tra  le  prime, 

507,  cioè  23.  27  su  100  del  totale,  si  riferivano  a  zii  e  nipoti  (a),  143  delle 

quali  (28.  21  su  100)  furono  accolte  e  364  (71.  79 
su  100)  respinte; 

1,672,  cioè  76.  73  su  100,  a  cognati,  e  1,573  (94.  08  su  100)  di  queste  sor- 
tirono esito  favorevole,  99  (5.92  su  100)  con- 
trario. 


(a)  Nel  numero  delle  dispense  da  impedimento  di  parentela  fra  zii  e  nipoti  sono  contate  anche 
quelle  poche  che  nel  fatto  riguardavano  prozìi  e  pronipoti,  compresi  nel  Codice  civile  sotto  il  nome 
generico  di  zii  e  nipoti,  tra  i  quali  è,  di  regola,  vietato  il  matrimonio. 


—  LXXXVIII  — 


Quelle  per  dispensa  da  impedimento  di  età  concernevano: 
110,  ossia  61.80  su  100,  maschi  minori  dei  18  anni,  e  ne  furono  ammesse  33 

(30.  00  su  100),  rigettate  77  (70.  00  su  100); 
68,  ossia  38.  20  su  100,  femmine  minori  di  15  anni,  e  ne  furono  concesse  27 
(:I9.  71  su  100),  negate  41  (60.  29  su  100). 

Dispense  concesse.         Classificando  secondo  la  specie  loro  le  1,776  dispense  concesse,  si  ha  che, 
su  100  di  esse, 

8.  05  si  riferivano  ad  impedimento  di  consanguineità, 
88.  57  ad  impedimento  di  affinità, 

3.  38  ad  impedimento  di  età 

Ricercando  in  quale  proporzione  stessero  colla  popolazione  le  dispense 
medesime,  risulta  che  se  ne  ebbero  6.  13  ogni  100,000  abitanti, 
0.  49  delle  quali  per  ragione  di  consanguineità, 
5.  43  di  affinità, 
0.  21  di  età. 


Interessa  pure  vedere  come  le  domande  di  dispensa,  e  più  ancora  le  di- 
nse 
qualità. 


Confronto 
fra  le  varie  parti 

del  Regno.        spense  accordate,  si  distribuissero  nelle  varie  regioni,  per  numero  e  per 


Natura  ed  esito  delle  domande  di  dispensa  da  impedimenti  al  matrimonio 


Prospetto  LX1X. 


NELL  ANNO 


1895. 


regioni 


Domande  presentate  per  dispensa 


da  impedimento  di  parentela 
o  di  affinità 


tra  zii  e  nipoti 


accolte 


Italia  settentrionale  . 
Italia  centrale.  .  .  . 

Napoletano  

Sicilia  

Sardegna   

Regno 


191 
31 

86 
193 
6 

507 


"SÌ 


52 
16 
23 
50 
2 

M3 


tra  cognati 


o  Z 

8  S 


0.48  635 

0.24  228 

0.  30  530 

1.70  242 

0.29  37 

O.49  1672 


accolte 


612 
225 
472 
228 
36 

IS73 


5.  61 
3.  35 

6.  11 

7.  77 
5.  29 

5-43 


da  impedimento  di  età 


dell'uomo 

della  donna 

accolto 

1  complesso 

accolte 

1  complessi 

cifre 
effettive 

jni  100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

jni  100,000 
abitanti 

0 

0 

4 

2 

0.  02 

1  2 

1 

0.  01 

12 

5 

0.  07 

3 

1 

0.  01 

83 

20 

0.  26 

43 

14 

0.  18 

11 

6 

0.  20 

19 
1 

10 
1 

0.  34 
0.  15 

I  IO 

33 

O.  II 

68 

27 

0. 09 
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La  Sicilia  adunque,  fatta  la  proporzione  con  la  popolazione,  superò  di 
molto  ogni  altra  regione  per  il  numero  delle  dispense  dalle  varie  specie  di 
impedimenti,  tranne  per  quelle  dipendenti  da  impedimento  d'età  per  parte 
dell'uomo;  mentre  il  minor  numero  di  dispense  per  impedimento  di  pa- 
rentela o  di  affinità  si  ebbe  nella  Sardegna  e  nell'Italia  centrale,  e  per  im- 
pedimento di  età  nella  Sardegna  (dove  non  se  ne  ebbe  che  una)  e  nell'Italia 
settentrionale  (dove  non  se  ne  ebbero  che  6). 

Scendendo  a  maggiori  particolari,  si  trova  che  le  dispense  dall'osservanza 
dell'impedimento  di  consanguineità  furono  accordate  in  maggior  quantità, 
proporzionatamente  agli  abitanti,  nei  distretti  delle  Corti  d'appello  di  Ge- 
nova (1.89  ogni  100,000  abitanti),  Palermo  (1.85)  e  Catania  (1.  77),  e 
più  scarse  che  altrove  nei  distretti  di  Casale  e  di  Aquila,  dove  non  ne  fu 
concessa  alcuna. 

Il  massimo  relativo  delle  dispense  riguardanti  l'impedimento  di  affinità  si 
ebbe  nei  distretti  di  Milano  (9.  09),  Palermo  (8.  20),  Messina  (7.  49)  e  Ca- 
tania (7.  18);  il  minimo  in  quello  di  Bologna  (1.96). 

Rispetto  alle  dispense  per  difetto  di  età  nell'uomo,  tiene  il  primo  posto 
il  distretto  di  Aquila  (0.49);  vengono  ultimi  Genova,  Torino,  Milano, 
Venezia,  Parma  e  Modena,  dove  non  ne  fu  concessa  alcuna. 

Infine,  quanto  alle  dispense  per  immatura  età  della  donna,  primeggiano 
Catania  (0.  88)  e  Trani  (0.  32),  mentre  nessuna  ne  fu  accordata  nei  di- 
stretti di  Genova,  Casale,  Milano,  Brescia,  Venezia,  Parma,  Modena,  Lucca, 
Firenze,  Bologna,  Roma  e  Messina. 

Il  prospetto  inserito  qui  appresso  riassume  le  notizie  più  importanti  circa  Confronto 

cogli  anni  anteriori. 

le  dispense  matrimoniali  nel  periodo  1880-95.  Da  esso  si  desume  che  mentre 
le  domande  di  dispensa  sono  venute  aumentando  dal  1880-82  al  1895, 
tanto  per  gl'impedimenti  di  parentela  e  di  affinità,  quanto  per  quello  dell'età 
dell'uomo,  sono  andate  scemando  le  domande  motivate  dalla  tenera  età 
della  donna. 
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Natura  ed  esito  delle  domande  di  dispensa  da  impedimenti  al  matrimonio 

NEGLI   ANNI  1880-95. 

Prospetto  LXX. 


Domande   per  dispen 

S  A 

da  impedimento  di  parentela 
o  di  affinità 

da  impedimento  di  età 

ANNI 

tra  zii  e  nipoti 

tra  cognati 

dell'uomo 

della  donna 

accolte 

accolte 

accolte 

accolte 

presentate 

cifre 
effettive 

ogni  100,000 
abitanti 

presentate 

cifre 
effettive 

ogni  100,000 
abitanti 

presentate 

cifre 
effettive 

ogni  100,000 
abitanti 

presentate 

cifre 
effettive 

ogni  100,000 
abitanti 

1880-1882  .  . 

252 

208 

0.  73 

1  383 

1  347 

4.  40 

62 

38 

0  13 

116 

90 

0.  32 

1    loOO-lOoj  .  . 

339 

170 

0.  59 

1  576 

1  367 

4.  78 

74 

21 

0.  07 

152 

48 

0.  17 

Media  1 

annuale 

del      \  1886-1888  .  . 

389 

173 

0.  60 

1  755 

1  466 

5.  06 

78 

18 

0.  06 

124 

49 

0.  17 

triennio  J 

f  1889-1891  .  . 

395 

178 

0.  61 

1  759 

1  469 

5.  08 

83 

27 

0.  09 

99 

35 

0.  12 

1892-1894. 

412 

181 

0  62 

l  770 

1  592 

5.  50 

102 

39 

0.  14 

89 

56 

0.  20 

1895  

507 

143 

0.  49 

1  672 

1  573 

5.  43 

110 

33 

0.  11 

68 

27 

0.  09 

§  13. 

Opposizioni  e  nullità  di  matrimonio. 

Tavola  xviii.  Nella  Tavola  XVIII  sono  raccolte  le  notizie  riguardanti  le  opposizioni  e  le 

nullità  di  matrimonio. 

Opposizioni  Le  opposizioni  a  matrimonio  presentate  durante  l'anno  furono  4  e  4  ne 

a  matrimonio. 

erano  pendenti  dall'anno  precedente.  Di  queste  8  opposizioni,  5  furono 
abbandonate,  2  respinte  e  1  era  ancora  pendente  alla  fine  dell'anno.  Le  2 
opposizioni  rigettate  dal  Magistrato  provenivano  dagli  ascendenti. 
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Nel  1894  le  opposizioni  accolte  erano  state  7.  Negli  anni  1880-93  si 
erano  aggirale  fra  il  massimo  di  17  nel  1886  e  il  minimo  di  4  nel  1880. 

Le  domande  per  nullità  di  matrimonio  furono  27;  ne  erano  inoltre  pen-  Nullità  di  matrimonio. 
denti  11  dall'anno  precedente.  Delle  38  domande  che  attendevano  la  deci- 
sione dei  Tribunali 

7  vennero  abbandonate, 
17  giudicate  e 

14  rimanevano  da  giudicare  alla  fine  dell'anno. 

Tra  le  17  domande  sulle  quali  fu  pronunziato  nell'anno,  15  erano  state 
presentate  dall'uno  o  dall'altro  dei  coniugi  e  ne  furono  rigettate  4  soltanto; 
2  erano  state  presentate  dal  Pubblico  Ministero  o  dal  Consiglio  di  famiglia 
o  di  tutela  e  furono  accolte. 

Vennero  conseguentemente  annullati  1  3  matrimoni,  3  dei  quali  per  di- 
fetto di  libertà  nel  consenso  di  uno  dei  coniugi,  3  per  altro  matrimonio 
tuttora  sussistente,  1  per  vincolo  di  parentela,  1  per  omicidio,  4  per  impo- 
tenza e  1  per  altri  motivi  preveduti  da  leggi  abrogate. 

I  matrimoni  annullati  erano  stati  17  nel  1894;  e  negli  anni  precedenti, 
dal  1879  al  1893,  avevano  oscillato  fra  un  minimo  di  9  nel  1892  ed  un 
massimo  di  39  nel  1885. 

§  14. 

Separazioni  personali  di  coniugi. 

Nella  Tavola  XVII  si  trovano  raccolte  le  notizie  riguardanti  le  Separazioni  Tavola  xvil 
personali  di  coniugi;  le  quali,  sia  per  le  relazioni  che  hanno  colla  vita  morale 
e  sociale  dei  cittadini,  sia  per  le  riforme  legislative  all'istituto  del  matrimonio 
che  sono  da  più  parti  invocate,  meriterebbero  particolari  considerazioni;  ma, 
anche  per  questa  parte,  la  presente  Introduzione  deve  limitarsi  a  riassumere 
le  cifre. 

II  numero  complessivo  delle  domande  di  separazione  tra  coniugi  presen-     Mimerò,  qualità  ed 

esito  delle  domande  di 

tate  nel  corso  dell'anno  1895  fu  di  1,711  (5.  91  ogni  100,000  abitanti).  A  separazione  di  coniugi. 
queste  bisogna  aggiungerne  altre  1,068  che  erano  pendenti  dall'anno  prece- 
dente. Nel  corso  dell'anno  furono  esaurite 
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1,642  domande, 

482  (29.  35  su  100)  delle  quali  erano  state  presentate  di  mutuo  consenso 
fra  i  coniugi  e 
1,160  (70.  65      »    )  in  sede  contenziosa. 

Delle  consensuali: 

6  (  1.  24  su  100)  furono  abbandonate  prima  del  provvedimento  presi- 
denziale e 

14  (  2.  90      »    )  prima  della  decisione  del  Tribunale,  1  delle  quali  per 
riconciliazione  ottenuta  dal  Presidente;  rispetto  a 
462  (95.  86      »    )  la  riconciliazione  non  riuscì  e  si  stese  verbale  di  se- 
parazione, che  solo  per  due  non  fu  omologato  dal 
Tribunale. 

Sulle  1,160  domande  di  separazione  in  via  contenziosa  esaurite  nell'anno 
861  (74.  22  su  100)  ne  furono  abbandonate  prima  del  giudizio,  91  delle 
quali  per  riconciliazione  ottenuta  dal  Presidente. 
Le  rimanenti  vennero  decise  con  sentenza,  che  fu:  rispetto  a 
268  (23.  11  su  100)  di  accoglimento;  rispetto  a 
31  (  2.  67      »    )  di  rigetto  per  inesistenza  di  causa. 
In  complesso  ammontarono  quindi  a 
728  le  separazioni  personali  consentite  dai  Tribunali. 

Nelle  statistiche  degli  anni  precedenti,  fino  al  1887,  per  dare  un'idea 
esatta  della  frequenza  delle  separazioni  di  coniugi,  si  prendeva  per  termine 
di  confronto  solamente  il  numero  dei  matrimoni  celebrati  nell'anno  stesso  al 
quale  si  riferiva  la  statistica  giudiziaria  civile;  si  diceva,  cioè,  che  in  un  dato 
anno  erano  stati  conchiusi  tanti  matrimoni  e  che  per  ogni  mille  di  questi 
erano  state  pronunciate  tante  separazioni  personali. 

Se  non  chi  il  numero  dei  matrimoni  celebrati  è  soggetto  a  variare  gran- 
demente da  un  anno  all'altro,  e  ciò  senza  alcun  legame  colle  variazioni  nel 
numero  delle  separazioni  consentite  nell'anno  corrispondente.  Per  esempio, 
nel  1880  i  matrimoni  furono  196,738  e  230,143  nel  1881. 

A  rigore  si  dovrebbero  distinguere  le  separazioni  di  coniugi  secondo  l'anno 
in  cui  furono  celebrati  i  rispettivi  matrimoni  ;  ma  questa  classificazione  non 
potrebbe  farsi  pei  matrimoni  contratti  anteriormente  al  1862,  cioè  negli  anni 
pei  quali  non  furono  pubblicate  statistiche  degli  atti  dello  stato  civile. 
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Più  opportuno  sembra  quindi  il  confronto  fra  le  separazioni  di  inai  l  i- 
moni in  qualunque  anno  conchiusi  e  il  numero  totale  delle  coppie  maritali 
esistenti.  Quest'ultimo  numero  si  conosce  per  l'anno  in  cui  fu  fatto  l'ultimo 
censimento  della  popolazione.  Le  donne  coniugate  erano  al  31  dicembre  1  881 
in  numero  di  5,311,318  (ri).  Si  aggiunga  il  numero  dei  matrimoni  contratti 
dal  principio  del  1882  alla  fine  del  1894  (3,003,587)  e  se  ne  tolgano  i  ma- 
trimoni sciolti  per  morte  di  uno  dei  coniugi  nello  stesso  intervallo  di  tempo 
(2,341,961):  il  risultato  (5,972,947)  rappresenta,  per  approssimazione,  il 
numero  delle  coppie  maritali  esistenti  al  principio  del  1895:  anno  a  cui  si 
riferiscono  i  dati  delle  separazioni  delle  quali  è  reso  conto  nella  presente 
statistica.  Bisognerebbe  tener  calcolo  della  emigrazione  avvenuta  nel  frat- 
tempo, come  pure  dei  ritorni  e  delle  immigrazioni;  ma  è  certo  che  l'emigra- 
zione permanente,  per  quanto  sia  venuta  crescendo  da  20  mila  persone, 

J  quant'era  nel  1876,  a  169  mila  circa  nel  1895  (/;),  non  può  alterare  notevol- 
mente il  numero  delle  coppie  maritali  esistenti,  perchè  gli  emigranti  sono 
solamente  per  due  terzi  uomini,  e  di  questi  una  gran  parte  sono  celibi,  e 
forse  un  quinto  ogni  anno  fanno  ritorno. 

Ciò  posto,  si  trova  che  nel  1895  la  proporzione  delle  separazioni  legal- 

.     mente  consentite  fu:  se  ragguagliata  al  numero  dei  matrimoni,  di  3.  14  ogni 

;  1000  matrimoni  celebrati  nello  stesso  anno  (231,581);  se  commisurata  al 
numero  delle  coppie  maritali  esistenti  al  1°  gennaio  1895  (5,972,947),  di 

f     1.21  ogni  10,000  di  esse. 


Per  i  confronti  fra  le  varie  regioni  giova  il  seguente  prospetto.  Da  esso  si    „  Confronto 

fra  le  varie  regioni. 

si  rileva  che  le  domande  di  separazione  furono  relativamente  frequenti 
nell'Italia  settentrionale  e  nella  Sardegna:  rare  nel  Napoletano;  e  che  anche 
le  separazioni  consentite  dal  Magistrato  furono  più  numerose  che  altrove 
nell'Italia  superiore,  dove  se  ne  ebbero  a  un  dipresso  quattro,  tre  e  due  volte 
tante  che  nel  Napoletano,  nella  Sicilia  e  nella  Sardegna  rispettivamente,  ma 
saltanto  un  quarto  di  più  che  nell'Italia  centrale. 

{a)  Il  censimento  dà  il  numero  dei  coniugi  divisi  per  sesso.  In  generale  dovrebbero  trovarsi 
altrettanti  uomini  ammogliati  quante  donne  maritate;  ma  nel  fatto  si  trovano  in  Italia  più  donne 
maritate  (5,211,318)  che  uomini  ammogliati  (5,149,721),  e  ciò  perchè  sono  frequenti  i  casi  di  uo- 
mini assenti  per  emigrazione  temporanea  o  permanente,  che  hanno  lasciata  la  moglie  a  casa.  Per 
il  nostro  confronto  col  numero  delle  separazioni  di  coniugi  abbiamo  preso  per  base  il  numero 
delle  donne  coniugate. 

(b)  Il  numero  maggiore  di  emigranti  si  ebbe  nel  1888  (196  mila  in  cifra  tonda). 
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Esito  delle  domande  di  separazione  tra  coniugi  nell'anno  1895. 


Prospetto  LXXJ. 
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Italia  settentrionale 

255 

610 

865 

7.  93 

3.41 

96.  59 

12.  02 

26.  48 

58.  54  2.  96 

255 

152 

407 

47.  05 

3. 7: 

Italia  centrale  .  .  . 

148 

249 

397 

5.  92 

2.65 

0.  66 

95.  37 

1.  32 

4.  04 

21.  97 

73.  09 

0.  90 

144 

49 

193 

48.  61 

2.8! 

Napoletano  .... 

52 

192 

244 

3.  16 

6.25 

93  75 

2.  65 

17.  46 

77.  77 

2.  12 

45 

33 

78 

31.  97 

1.0: 

14 

144 
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5.  39 

16.67 

83.  33 

3.  95 

15.  79 

75.  66 

4.  60 

15 

24 

39 

24.  68 

1. 3: 

1 

46 

47 

6.  91 

100.  00 

9.  09 

45.  45 

40.  91 

4.  55 

1 

10 

11 

23  40 

1.6! 

Regno  .  .  . 

470 

1  241 

1  711 

5.91 

3  94 

O.  21 

95-44 

0.  41 

7.85 

23.  IO 

66.  38 

2.  67 

460 

268 

728 

42.  55 

2.y 

Motivi  per  i  quali 
fu  accordata  la  sej)a- 
razione. 


Nel  maggior  numero  dei  casi  (464)  la  separazione  fu  accordata  per  in- 
compatibilità di  carattere;  in  189  casi  per  eccessi,  sevizie  o  ingiurie  gravi, 
imputabili  quasi  sempre  al  marito;  in  45  per  adulterio  (imputabile  in  29 
casi  alla  moglie);  in  28  per  abbandono  volontario  (imputabile  in  17  casi  al 
marito);  e  in  un  caso  per  condanna  (del  marito)  a  pena  criminale  e  in  un 
caso  perchè  il  marito  non  voleva  fissare  una  residenza  in  modo  conveniente 
alla  sua  condizione  (art.  152  del  Codice  Civile). 


Religione.  Dei  1,456  coniugi  che  ottennero  di  separarsi:  1,331  erano  di  religione  cat- 

tolica (663  mariti  e  668  mogli);  10  israeliti  (6  mariti  e  4  mogli);  2  protestanti 
(mariti)  e  113  di  religione  non  determinata  (57  mariti  e  56  mogli) 

Durata  La  durata  della  convivenza  dei  coniugi  al  tempo  dell'istanza  era:  non 

della  convivenza. 

maggiore  di  un  anno  per  61  (8.  38  su  100  separazioni  accordate);  tra  uno 
e  cinque  anni  per  145  (19.92  su  100);  tra  cinque  e  dieci  anni  per  146 
(20.  05  su  100);  tra  dieci  e  ventanni  per  172  (23.  63  su  100);  di  oltre  venti 
anni  per  55  (7.  55  su  100).  Per  149  matrimoni  (20.47  su  100)  ignoravasi  la 
durata  della  convivenza. 


(a)  Le  istanze  esaurite  nel  corso  dell'anno  non  erano  state  tutte  presentate  nell'anno  stesso, 
ma  ve  ne  sono  alcune  che  erano  pendenti  dall'anno  precedente;  e  così  alcune  delle  separazioni 
concesse  erano  state  domandate  fin  dall'anno  precedente. 
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Dei  1,45G  coniugi  che  ottennero  di  separarsi,  13  (2  ni 
non  avevano  ancora  20  anni;  353  (113  mariti  e  240  mogli)  erano  di 
età  tra  i  20  e  i  29  anni;  480  (243  mariti  e  237  mogli)  erano  tra  i  30  e 
i  39  anni;  311  (188  mariti  e  123  mogli)  tra  i  40  e  i  49  anni;  121  (79 
mariti  e  42  mogli)  tra  i  50  e  i  59  anni;  64  (42  mariti  e  22  mogli)  di 
60  anni  o  più  e  di  114  (6t  mariti  e  53  mogli)  si  ignora  l'età. 

Sui  728  matrimoni  nei  quali  intervenne  separazione,  in  23  i  due  coniugi 
avevano  la  stessa  età,  in  544  l'età  del  marito  superava  quella  della  moglie 
(cioè  in  284  di  non  più  che  sei  anni,  in  171  di  non  più  che  dodici,  in  71  di 
non  più  che  venti,  in  16  di  non  più  che  trenta,  in  2  di  oltre  trent'anni),  e 
solo  in  85  l'età  della  moglie  superava  quella  del  marito  (cioè  in  45  di  non 
più  che  sei  anni,  in  29  di  non  più  che  dodici,  in  8  di  non  più  che  venti; 
in  2  di  non  più  di  trent'anni  e  in  1  di  oltre  trent'anni):  per  76  coppie  non 
si  ha  notizia  precisa  dell'età. 

Dei  coniugi  che  ottennero  sentenza  di  separazione  1 ,347  erano  figli  legit- 
timi (674  mariti  e  673  mogli)  e  10  figli  naturali  (5  mariti  e  5  mogli);  di  99 
(49  mariti  e  50  mogli)  sono  ignoti  i  natali. 

Quanto  allo  stato  di  fortuna,  i  mariti  si  distinguevano  in  144  agiati  o 
ricchi,  307  di  mediocre  condizione  e  233  poveri:  per  44  non  si  ha  alcuna 
indicazione  in  proposito.  Delle  mogli,  131  erano  agiate  o  ricche,  286  di  me- 
diocre condizione,  270  povere,  41  di  condizione  ignota. 

Il  seguente  prospetto  indica  la  professione  o  l'occupazione  dei  coniugi  che 
ottennero  di  separarsi;  non  vi  sono  però  compresi  38  mariti  e  20  mogli  per 
i  quali  fa  difetto  tale  notizia. 


ariti  eli  mogli)   Età  assoluta  e  relativa 
dei  coniugi. 


Figliazione. 


Stato  di  fori  mia. 


Professione 
od  occupazione. 


Condizione  sociale  dei  coniugi  che  ottennero  separazione  legale  nell'anno  1895. 

Prospetto  LXXII. 


Coniugi 

Proprietari,  o  capita- 
listi o  pensionati 

Commercianti ,  indu- 
striali e  negozianti 

Esercenti  professioni 
liberali  ed  artisti 

Militari   e  loro  assi- 
milati 

Attendenti    alle  cure 
domestiche 

Impiegati   pubblici  e 
privati 

Addetti    ai  trasporti 
(vie  ferrate,  vetture 
ordinarie ,  naviga- 
zione) 

Agricoltori,  contadini 
e  braccianti  addetti 
ai  lavori  campestri 

Operai,  giornalieri,  do- 
mestici, facchini,  ecc. 

Esercenti  arti  e  me- 
stieri 

Mariti  

118 

125 

59 

14 

85 

11 

69 

137 

72 

105 

43 

6 

362 

14 

42 

88 

48 

Dei  coniugi  che  ottennero  di  separarsi,  75  erano  per  la  seconda  volta  Notizie  varie. 
coniugati  (48  mariti  e  27  mogli)  e  1  marito  per  la  terza. 
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Delle  728  separazioni  concesse,  348  si  riferivano  a  matrimoni  senza 
prole  o  dei  quali  era  ignoto  se  eravi  prole,  e  380  a  matrimoni  con  prole. 
Però  in  18  di  questi  i  figli  provenivano  tutti  da  precedente  matrimonio,  in 
351  provenivano  esclusivamente  dalla  unione  esistente,  ed  in  11  alcuni  dal- 
l'attuale ed  altri  da  matrimonio  anteriore. 

Provvedimenti  (licerti.  I  Tribunali  che  si  occuparono  delle  predette  istanze  di  separazione  ebbero 
anche  da  provvedere  sull'ammissione  di  taluno  dei  coniugi  al  gratuito  patro- 
cinio, su  domande  di  alimenti  e  di  separazione  di  beni,  e  sul  collocamento 
dei  figli. 

Di  tali  provvedimenti  dà  particolareggiata  notizia  la  Tavola  XVII.  Qui 
basterà  accennare  che  sui  210  casi  nei  quali  il  Tribunale  ebbe  ad  occuparsi 
della  sorte  definitiva  della  prole,  in  55  dispose  che  fosse  affidata  esclusivamente 
al  padre,  in  1 18  esclusivamente  alla  madre,  in  34  ripartita  fra  i  due  coniugi, 
ed  in  3  collocata  in  Istituti  di  educazione. 

Confronto  Per  un  confronto  cogli  anni  precedenti  non  conviene  risalire  oltre  il 

cogli  anni  precedenti .  .  .  . 

1884,  poiché  soltanto  da  quell  anno  le  notizie  concernenti  le  separazioni  di 
coniugi  si  cominciarono  a  raccogliere  mediante  prospetti  nominativi  ed  of- 
frono piena  garanzia  di  verità,  mentre  per  l'addietro  la  statistica  si 
faceva  su  prospetti  numerici  riempiti  dai  cancellieri  alla  fine  di  ogni  anno. 


Numero  delle  istanze  ni  separazione  tra  coniugi  e  separazioni  ammesse  o  negate 

NEGLI  ANNI  1884-95. 

Prospetto  LXXIII. 
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Da  questo  prospetto  si  rileva  che  tanto  il  numero  complessivo  delle  do- 
mande di  separazione  quanto  quello  delle  separazioni  accordate  è  venuto 
via  via  aumentando,  e  che  quasi  tutte  le  istanze  di  separazione  consensuale 
vengono  omologate  dai  Tribunali,  mentre  circa  un  decimo  di  quelle  presen- 
tate in  via  contenziosa  sono  rigettate. 


Vendite  giudiziarie  d'immobili. 

Le  Tavole  X  e  XX  danno  notizia  delle  vendite  giudiziarie  d'immobili:     Tavole  x  e  xx. 
la  X  di  quelle  fatte  dinanzi  ai  Pretori  in  esecuzione  della  legge  sulla  riscos- 
sione delle  imposte  dirette;  la  XX  delle  vendite  seguite  presso  i  Tribunali. 

Nel  1895  furono  iniziati  avanti  ai  Pretori  i.  —  Vendite  giudi- 

ziarie  presso  le  Pre- 

17,734  giudizi  di  vendita,  ai  quali  occorre  aggiungerne  689  che  erano  ture. 

pendenti  alla  fine  dell'anno  precedente.  ""ZZmduì*'*' 
Ne  furono  esauriti 
6,557  senza  sentenza,  cioè  per  abbandono  o  perenzione  dell'istanza,  e 
11,343  con  sentenza  che  ordinava  la  vendita; 
523  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 

Il  maggior  numero  di  vendite  seguì  per  mancato  pagamento  di  imposte  Natura  ed  ammontare 

del  debito. 

e  sovrimposte  sui  fondi  rustici:  60.  83  su  100.  Per  imposte  e  sovrimposte  sui 
fabbricati  ve  ne  furono  31.  52;  per  imposte  sui  redditi  di  ricchezza  mobile 
3.  88;  per  tasse  locali  3.  77  su  100. 

Gli  11,343  giudizi  esauriti  dalle  Preture  con  sentenza  ordinante  la  vendita 
erano  stati  istituiti  per  un  debito  originario  complessivo  di  lire  1 ,1  75,485, 
escluse  le  multe  e  le  spese. 

Nel  prospetto  che  viene  appresso  questi  giudizi  sono  distribuiti  per  re- 
gioni, e  distinti  in  nove  categorie  secondo  l'ammontare  del  debito  per  il  quale 
fu  ordinata  la  vendita.  Le  circostanze  speciali  che  determinano  il  grandissimo 
numero  delle  espropriazioni  fatte  dal  fìsco,  massime  nella  Sardegna,  furono 
più  volte  esposte  al  Parlamento ,  e  sono  principalmente  lo  stato  incerto 
della  proprietà  e  l'estrema  divisione  di  essa  in  alcune  provincie. 

1895  —  St.  civ.  e  comm.  —  g 
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Giudizi  di  vendita  esauriti  con  sentenza  dalle  Preture  nell'anno  1895, 
classificati  secondo  l'ammontare  del  debito. 

Prospetto  LXXIV. 
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Italia  settentrionale 

6.  90 

3.  72 

1.  20 

13.  41 

13.  94 

21.  38 

19.  92 

11.  82 

12.  09 

2.  52 

Italia  centrale  .  .  . 

11.  78 

3.  42 

6.  20 

11.  52 

13.  04 

13.  16 

15.  95 

9.  62 

17.  98 

9.  11 

Napoletano   .      .  . 

38.  47 

1.  03 

2.  66 

9.  31 

16.  52 

23.  30 

18.  92 

11.  77 

11.  97 

4.  52 

94.  61 

0.  86 

1.  62 

16.  07 

20.  86 

21.  55 

21.  74 

9.  30 

6.  92 

1.  08 

Sardegna   

590.  34 

4.  «0 

7.  84 

14.  99 

16.  73 

24.  69 

17.  85 

7.  07 

5.  53 

0.  50 

Regno  .  .  . 

39-  18 

2.68 

4-  39 

13.40 

17.24 

22.  53 

19.09 

9-  35 

8.  88 

2.44 

Natura  delie  proprietà        Le  proprietà  delle  quali  fu  ordinata  la  vendita  erano,  in  massima  parte, 

messe  in  vendita.  ..     ,.r  ... 

rurali  ;  difatti 

6,778  (59.  76  su  100)  vendite  avevano  per  oggetto  fondi  rustici, 

4,093  (36.  08      »    )  fondi  urbani, 

472  (  4.  16      »    )  fondi  rustici  ed  urbani  insieme. 


Aggiudicazioni. 


Le  vendite  effettivamente  compiute  nell'anno  furono  11,132,  ed  in 
8,486  (76.  23  su  100)  tra  esse  i  beni  espropriati  furono  aggiudicati  al  De- 
manio, essendo  rimaste  deserte  le  aste  anche  al 
ter/.o  esperimento  ;  in 
773  (  6.94      »    )  furono  aggiudicati  a  privati  pel  prezzo  del  bando  e  in 
1,873  (16.83      »    )  con  aumento  sul  prezzo  del  bando,  comprese  11 
nelle  quali  vi  fu  aumento  del  sesto. 
Dai  due  prospetti  seguenti  si  scorge  come  ripartivansi  le  vendite  eseguite 
nelle  diverse  regioni,  secondo  l'esito  loro  e  secondo  il  prezzo  al  quale  furono 
aggiudicati  i  fondi  subastati. 

Esito  delle  vendite  eseguite  presso  le  Preture  nell'anno  1895. 

Prospetto  LXXV. 


Vendite  compiute  con  aggiudicazione 

a  privati 

REGIONI 

Totale 

al  Demanio 

pel 

prezzo  del  bando 

con  aumento 
sul  prezzo  del  bando 

cifre 
effettive 

in 

rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in 

rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in 

rapporto 
a  100 

746 
762 
2  989 

2  726 

3  909 

149 

331 
2  144 

2  499 

3  363 

19.  97 
43.  44 
71.  73 
91.  67 

86.  03 

129 
88 

259 
98 

199 

17.  29 
11.  55 

8.  67 
3.  60 
5  09 

468 
343 
586 
129 
347 

62.  74 
45.  01 
19.  60 
4.  73 
8.  88 

Classificazione  delle  vendite  giudiziaria  eseguite  presso  le  Preture  nell'anno  1895, 
secondo  l'ammontare  del  prezzo  di  aggiudicazione. 

Prospetto  LXXV1. 


Ogni  100  vendite,  il 

PREZZO 

d'aggiudicazion 

ìfl  FU 

REGIONI 

non  su- 

da più 

da  più 

da  più 

da  più 

da  più 

da  più 

da  più 

da  più, 

da  più 

supe- 

periore 

di  50 

di  100 

di  500 

di  1000 

di  1500 

di  2000 

di  5000 

di  10,000 

di  50,000 

riore  a 

a 

a 

a 

a  1000 

a  1500 

a  2000 

a  5000 

a  10,000 

a  50,000 

a  100,000 

100,000 

50  lire 

100  lire 

5C0  lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

Italia  settentr. . 

45.  44 

18.  36 

23.  99 

6.  17 

2.  15 

1.  34 

1.  88 

0.40 

0.  27 

Italia  centrale  . 

44.  49 

13.  25 

20.  60 

6.96 

2.  49 

1.57 

3.  81 

2.  49 

2.  89 

0.  92 

0.  53 

Napoletano    .  . 

48.  38 

21.  18 

20  31 

4.  22 

1.  94 

0.  77 

1.  44 

0.  67 

0.  76 

0.  20 

0.  13 

70.  18 

17.  43 

9.  68 

1.  25 

0.  73 

0.  22 

0.  18 

0.  18 

0.  15 

Sardegna   .  .  . 

74.  70 

13.  53 

9.  52 

1.  74 

0.  36 

0.08 

0.  05 

0.  02 

Regno  .  .  . 

62.  49 

16.84 

14.  18 

2.94 

I.  14 

O.49 

0.  84 

O.43 

0. 46 

O.  12 

0.  07 

Dal  primo  di  questi  prospetti  si  desume  come  le  aste  siano  andate  de- 
serte ed  i  beni  posti  in  vendita  siano  rimasti  aggiudicati  al  Demanio  in  una 
proporzione  che  va  crescendo  col  procedere  dal  settentrione  della  penisola 
verso  il  mezzogiorno  e  le  isole,  e  si  può  dire  che  è  quasi  sempre  in  ragione 
diretta  del  numero  delle  vendite  decretate.  Così  in  Sardegna,  dove  si  con- 
tarono ben  590  vendite  ogni  100,000  abitanti,  solo  in  14  su  100  vendite 
eseguite  nell'anno  i  fondi  subastati  ebbero  compratori  ;  e  nella  Sicilia,  dove 
furonvi  95  vendite  ogni  100,000  abitanti,  non  si  presentarono  compra- 
tori che  in  8  sopra  100;  mentre  nell'Italia  settentrionale,  dove  le  vendite 
non  furono  che  7  ogni  100,000  abitanti,  in  80  su  100  i  beni  trovarono 
acquirenti. 

Confrontando  poi  il  secondo  prospetto  con  quello  in  cui  è  classificato 
l'ammontare  del  debito  (n°LXXIV),  si  rileva  che  mentre  i  giudizi  iniziati  per 
debiti  non  superiori  alle  50  lire  toccarono  il  79.33  per  100,  le  vendite 
nelle  quali  il  prezzo  d'aggiudicazione  non  eccedette  quella  somma  furono 
soltanto  62.49  su  100;  e  mentre  i  giudizi  per  debiti  tra  le  50  e  le  500 
lire  ed  oltre  le  500  non  oltrepassarono  rispettivamente  il  18.  23  e  il  2.44 
per  100  del  totale,  in  31.  02  vendite  sopra  100  si  conseguì  un  prezzo  fra 
le  50  e  le  500  lire  e  in  6.  49  un  prezzo  superiore.  Questo  confronto  dimo- 
stra che  le  proprietà  vendute  avevano  un  valore  considerevolmente  supe- 
riore ai  debiti  pei  quali  erasi  proceduto  all'espropriazione  coattiva. 


Confronto  Mettendo  a  raffronto  i  dati  del  1895  con  quelli  degli  anni  precedente 

eogìi  anni  precedenti.  •        1  « 

come  si  è  fatto  nel  prospetto  seguente,  si  vede  che  il  numero  complessivo- 
delle  vendite,  il  quale  era  aumentato  negli  ultimi  due  anni,  ha  subito  nel 
1895  una  notevole  diminuzione. 

Numero  delle  vendite  giudiziarie  di  immobili  eseguite  presso  le  Preture 
negli  anni  1884-95  e  loro  rapporto  alla  popolazione. 

Prospetto  LXXVII. 


Vendite  eseguite 

ANNI 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abitanti 

Media 
annuale 

del 
triennio 

1884-86  

\ 

1887-90  

l  1890-92  

14  898 

15  836 
10  904 

51.  45 
54.  69 
37.  66 

13  375 

46.  19 

1894 

14  779 

51.  04 

1895    .  . 



11  132 

38.  45 

11. —  Vendite  giudi-       Le  vendite  giudiziarie  d'immobili  esaurite  presso  i  Tribunali  nell'anno 

zi  a  rie  presso  i  Tribu- 
nali. 1895  sommarono  a 

e  dassifiZzione.     5,464,  che  distinguevansi  in 

5,285  (ossia  96.  72  su  100)  per  espropriazione  forzata,  e 


179  (    »  3.  28      »    )  di  altra  natura.  Queste  ultime  si  dividevano  in 

52  vendite  volontarie, 

13  »  di  beni  di  minori  e  d'interdetti, 

28  »  »     di  successione  beneficiaria, 

7  »  »     di  successione  vacante, 

3  »  »  dotali, 

3  »  »     di  corpi  morali, 

61  »  »     di  falliti, 

2  »  »     di  assenti,  oltre  a 

10  »  »     di  vario  genere. 


Queste  vendite  distribuivansi  per  regioni  secondo  che  è  indicato  nel  pro- 
spetto n°  LXXVIII. 
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Confronto  Nel  prospetto  qui  appresso  sono  messi  a  confronto  i  dati  dell'ultimo 

cogli  anni  precedenti. 

anno  con  quelli  degli  anni  precedenti,  risalendo  fino  al  1881,  e  si  vede  che  il 
numero  delle  vendite  eseguite  è  venuto  aumentando  fino  al  triennio  1890-92. 
Da  quel  tempo  si  è  mantenuto  quasi  costante,  accennando  però  a  diminuire. 


Numero  delle  vendite  giudiziarie  di  immobili  eseguite  presso  i  Tribunali 

negli  anni  1881-95. 

Prospetto  LXXIX. 


Media 
annuale 

del 
triennio 


1893. 
1894. 
1895 


1881  83 
1884  86. 
1887-89 
1890-92. 


A  N  N  I 

Vendite 

ESEGUITE 

cifre 

ogni 

effettive 

100,000  abitanti 

3  736 

3  565 

4  102 

5  733 
5  732 
5  694 
5  464 


12.  91 
12.  31 
14.  17 
19.  80 
19.  80 
19.  66 
18.  87 


III.  —  Notizie  spe- 
ciali intorno  alle  e- 

spropriazioni  forzate,  espropriazioni  forzate,  e  quanto  è  detto  nel  seguito  di  questo  paragrafo  si 


Nella  Tavola  XX  sono  raccolte  notizie  più  particolareggiate  intorno  alle 
ropriazioni  forzate,  e  quanto  è  detto  1: 
riferisce  solamente  a  tale  specie  di  vendite. 


Ammontare  dei  debito.  Le  6,155  espropriazioni  ordinate  con  sentenza  furono  iniziate  per  un 
debito  complessivo  di  lire  63,015,686.  Nel  1894  il  debito  era  stato  di 
lire  64,540,359  e  negli  anni  precedenti,  dal  1886  al  1893,  aveva  oscillato  fra 
un  minimodi  lire  31,215,333  nel  1886  e  un  massimo  di  lire  80,036,566 
nel  1893  con  aumento  costante. 


Natura 
dei  beni  espropriati 


Aggiudicazioni. 


Considerate  in  relazione  alla  natura  degli  immobili  ai  quali  si  riferivano, 
le  dette  espropriazioni  ripartivansi  in 
1,822  (29.  60  su  100)  concernenti  proprietà  urbane, 
2,584  (41.  98      »    )  »  »        rurali  e 

1,749  (28.42      »    )  »  »        parte  urbane  e  parte  rurali. 

Le  vendite  di  beni  espropriati  compiute  nell'anno  furono  5,285  e  per 
3,071  di  esse  l'aggiudicazione  avvenne  alla  prima  udienza,  per  1,124  alla  se- 
conda, per  536  alla  terza,  per  269  alla  quarta  e  per  285  alla  quinta  udienza 
o  anche  dopo. 


I  beni  furono  aggiudicati:  in 
1,215  vendite  (22.  99  su  100)  al  creditore  offerente;  in 
4,070  (77.  01  su  100)  ad  altri. 

Per  poco  più  di  un  terzo  di  queste  ultime  4,070  vendite,  le  aggiudi- 
cazioni avvennero  ad  un  prezzo  minore  di  quello  del  bando;  per  le  altre 
ad  un  prezzo  superiore. 

In  1,641  vendite  seguì  l'aumento  del  sesto. 


Il  prezzo  di  aggiudicazione  degli  stabili  venduti  risultò  : 


non  superiore 

a  500 

lire  in  424  vendite,  ossia 

in    8  02  su  100 

tra      500  e 

1,000 

»       565  » 

10.69 

tra    1,000  e 

2,000 

»  1,285 

24.31 

tra    2,000  e 

5.000 

»     1,057  » 

20. 00  » 

tra    5,000  e 

10,000 

»  911 

17.24  » 

tra  10,000  e 

50,000 

780  » 

14.76  » 

tra  50,000  e 

100,000 

»  187 

3.  54  » 

superiore  a 

100,000 

76 

1.44 

Prezzo 
di  aggiudicazione. 


La  durata  dei  procedimenti  fu,  a  contare  dalla  data  della  citazione  per 
mancato  pagamento  nei  trenta  giorni  consecutivi  al  precetto,  di  non  oltre 
tre  mesi  per  306  espropriazioni  (5.  79  su  100);  da  tre  a  sei  mesi  per  1,336 
(25.  28  su  100);  da  sei  mesi  ad  un  anno  per  2,404  (45.49  su  100);  per 
1,239  (23.  44  su  100)  si  protrasse  al  di  là  di  un  anno. 


Durata 
dei  procedimenti. 


Per  2,368  vendite  (44.  81  su  100)  le  spese  lurono  non  superiori  al  10  per  Ammontare  delie  spese. 
100  del  prezzo  di  aggiudicazione;  per  1,806  (34.  17  su  100)  si  aggirarono 
tra  il  10  e  il  25  per  cento;  per  755  (14.28  su  100)  tra  il  25  e  il  50 
per  100;  per  233  (4.41  su  100)  tra  il  50  e  il  100  per  100,  e  finalmente 
per  123  (2.  33  su  100)  l'ammontare  delle  spese  superò  il  prezzo  ricavato 
dalla  vendita. 


Scendendo  ai  consueti  raffronti  tra  le  diverse  parti  del  Regno,  importa 
ricercare  anzitutto  dove  le  espropriazioni  furono  più  numerose. 

A  questo  fine  il  prospetto  inserito  qui  appresso  indica  per  ciascuna  re- 
gione il  rapporto  delle  vendite  coattive  ordinate  dai  Tribunali  con  la  popo- 
lazione rispettiva  e  fa  conoscere,  per  grandi  categorie,  l'ammontare  del  de- 
bito per  cui  era  stata  ordinata  l'espropriazione.  Esso  mette  in  luce  come, 
anche  per  questo  rispetto,  la  Sardegna  abbia  un  doloroso  primato  su  tutte 
le  altre  regioni. 


Confronto 
fra  le  diverse  regioni. 
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Classificando  secondo  la  loro  natura  le  proprietà  messe  in  vendita,  si 
hanno  le  cifre  seguenti. 

Natura  dei  beni  espropriati  nbll'anno  1895. 


Prospetto  LXXXI. 


F  o  i 

4  D  I 

REGIONI 

urbani 

rustici 

in  parte  urbani 
e  in  parte  rustici 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

349 

20.  22 

940 

54.  46 

437 

25.  32 

471 

39.  61 

432 

36.  34 

286 

24.  05 

596 

27.  86 

828 

38.  71 

715 

33.  43 

322 

41.  02 

280 

35.  67 

183 

23.  31 

84 

26.  58 

104 

32.  91 

128 

40  51 

Il  maggior  numero  di  fondi  urbani  messi  in  vendita  si  ebbe  nella  Si- 
cilia e  il  minor  numero  nell'Italia  settentrionale,  mentre  questa  regione 
occupa  il  primo  posto  per  i  fondi  rustici. 

Notevoli  differenze  corrono  pure  tra  regione  e  regione  rispetto  al  prezzo 
raggiunto  nelle  subaste,  come  si  deduce  dalle  cifre  riportate  qui  sotto. 

Classificazione  delle  vendite  per  espropriazione  forzata  compiute  nell'anno  1895, 
secondo  l'ammontare  del  prezzo  di  aggiudicazione. 

Prospetto  LXXXII. 


Vendite  nelle  quali  il  prezzo  di  aggiudicazione  ammontò 
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a  50,000 
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di 

lire  50,000 
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a  100,000 

a  più 
di  100,000 
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Italia  settentrio- 

105 

6.  73 

144 

9.  23 

335 

21.  46 

337 

21.  59 

286 

18.  32 

279 

17.  87 

52 

3.  33 

23 

1.  47 

Italia  centrale.  . 

47 

4.  44 

92 

8.  69 

255 

24.  08 

224 

21.15 

174 

16.  43 

188 

17.  75 

54 

5.  10 

25 

2.  36 

Napoletano  .  .  . 

175 

9.  73 

186 

10.34 

458 

25.  46 

341 

18.  95 

318 

17.  68 

239 

13.  28 

59 

3.  28 

23 

1.  28 

55 

8.  42 

102 

15.  62 

195 

29.  86 

120 

18.  38 

95 

14.  55 

59 

9.  03 

22 

3.  37 

5 

0.  77 

Sardegna  .... 

42 

19.  72 

41 

19.  25 

42 

19.  72 

35 

16.  43 

38 

17.  84 

15 

7  04 

Nel  prospetto  n.  LXXXIII  è  esposta,  per  l'ultimo  decennio,  la  durata  dei  Confronto 

cogli  anni  precedenti. 

giudizi  d'espropriazione,  dalla  data  della  citazione  innanzi  al  Tribunale  per 


—  evi   


mancato  pagamento  entro  il  termine  fissato  nel  precetto  alla  data  dell'ag- 
giudicazione definitiva;  e  dal  medesimo  si  rileva  che  ben  poche  sono  le  pro- 
cedure che  durarono  tre  mesi,  mentre  ve  ne  sono  circa  un  quarto  del  totale 
che  si  protrassero  per  più  di  un  anno. 


Durata  dei  procedimenti  d'espropriazione  esauriti  negli  anni  1886-95. 

Prospetto  LXXXIIJ. 


Procedimenti 

CHE 

DURARONO 

ANNI 

non  oltre 
tre  mesi 

da  tre 
a  sei  mesi 

da  sei  mesi 
ad 
un  anno 

oltre 
un  anno 

e 

)orti 
simali 

o  > 

rapporti 
centesimali 

CO 

•  & 
u  +» 

•orti 
Bimali 

03 

>orti 
simali 

cs 

rapi 
cente 

«sg 

0 

'3  Se 
e 

ss 

eS  q 

fi? 

«Sta 
e 

rapi 
centei 

1886-88   

649 

6.  15 

2  826 

27.  10 

4  315 

41.  46 

2  637 

25.  29 

Media 

annuale  1889-91 


del 
triennio 


1892-94 


1895 


1001  6.66 

I 

710  4.20 

I 

305  5.77 


4  188 
4  614 
1  336 


27.  85 
27.  31 
25.  28 


6  085 

7  427 
2  404 


40.  46 
43.  95 
45.  50 


3  764 

4  146 
1  239 


25.  03 
24.  54 
23.  45 


Ecco,  infine,  un  prospetto  comparativo  dell'ammontare  delle  spese  giu- 
diziarie occorse  nei  procedimenti  d'espropriazione  coatta  di  beni  immobili, 
in  rapporto  al  prezzo  ritratto  dall'aggiudicazione  dei  beni  subastati  in  cia- 
scuno dei  triennii  nei  quali  abbiamo  suddiviso  il  periodo  1886-95. 


Ammontare  delle  spese  occorse  nei  procedimenti  di  espropriazione  forzata 

negli  anni  1886-95. 

Prospetto  LXXXIV. 


Procedimenti  nei  quali  l'ammontare  delle  spese  occorse  fu 


non 
superiore 
al  10  per  100 
del  prezzo 
di  aggiudica- 
zione 


tra 

il  10 

tra  il  25 

tra  il  50 

e 

il 

e 

il 

e 

il 

25  per  100 

50  per  100 

100  per  100 

<c 

fre 
ttiv 

§1 

Q.  co 

fre 
ttiv 

il 

CL  CO 

fre 
ttiv 

SI 

CL  m 

-  £ 

<s 

rap 
ente 

«fi 

rap 
ente 

«fi 

rap 
ente 

o 

superiore 
al  prezzo 
di  aggiudi- 
cazione 


CL  =0 


'  1886-88 

Media  l 

annuale  )  1889-91 

del  i 
triennio  f  ^  Q4 

1895  


5  544 

6  585 
8  207 
1  806 


53.  22 
43  79 
48.  57 
59.  17 


2  823 
5  292 
5  520 
755 


27.  10 
35.  20 
32.  67 
24.  74 


1  203  11. 55 |  500 

2  038  13.  56j  785 
2  127  12. 59  690 


233    7.64  123 


4.80    347  3.33 

i 

5.22    338  2.23 

I 

4  08    353^  2.  09 

4.03    135  4.42 


—  CVII   


§  16. 

Fallimenti. 

Nel  1895  furono  dichiarati  2,351  fallimenti,  cioè  8.12  ogni  100,000       Tavola  xxi. 

I.  —  Numero  com- 

abitanti;  numero   superiore  a  quello  che  si  ebbe  negli  anni  precedenti,  piessivo  dei  fallimenti 

dichiarati ,    chiusi  e 

La  media  del  periodo  1883-94  fu  di  1,736,  e  quella  degli  ultimi  otto  anni  pendenti 
(1875-82)  nei   quali  ebbe   vigore  il  cessato  Codice  di   commercio  era 
stata  di  757.  Al  principio  del  1895  erano  tuttora  in  corso  2,982  fallimenti 
dichiarati  precedentemente,  e  durante  lo  stesso  anno  ne  furono  inoltre 
riaperti  11  che  erano  già  stati  chiusi  in  anni  anteriori. 

Dei  2,351  fallimenti  dichiarati  nell'anno,  9  si  riferivano  a  ditte  commer- 
ciali le  quali  aveano  precedentemente  ottenuto  moratoria. 

I  fallimenti  chiusi  durante  l'anno  furono  2,131. 

Quelli  che  non  erano  per  anco  ultimati  alla  fine  del  1895  sommavano  a 
3,2 1 3,  i  quali  erano  stati  dichiarati:  1 ,252  da  non  oltre  sei  mesi;  53 1  da  più  di 
sei  mesi  ma  da  non  oltre  un  anno;  775  da  più  di  uno  ma  da  non  oltre  tre  anni  ; 
288  da  più  di  tre  anni  ma  da  non  oltre  cinque  e  367  da  più  di  cinque  anni. 

II  numero  dei  fallimenti  è  venuto  progressivamente  aumentando  dal  1871 
fino  ad  oggi  (a),  salvo  qualche  lieve  oscillazione;  di  tal  guisa  che  la  media 
dell'ultimo  decennio  (1886-95)  è  quasi  quadrupla  di  quella  del  primo 
(1871-80),  come  risulta  dal  prospetto  seguente. 


Numero  dei  fallimenti  dichiarati  negli  anni  1871-95  (a). 

Prospetto  LXXXV. 


ANNI 

Fallimenti 

ANNI 

Fallimenti 

ANNI 

Fallimenti 

dichiarati 

dichiarati 

dichiarati 

1871  

513 

1879   

783 

1887   

1  623 

1872   

438 

1880   

749 

1888   

2  200 

664 

1881  

705 

1889   

2  015 

1874   

742 

1882   

811 

1890   

1891  

1  912 

2  021 

1875   

609 

1883   

717 

2  212 

1876   

708 

1884   

844 

1893   

2  190 

1877   

838 

1885   

1  106 

1894   

2  338 

1878   

857 

1886   

1  310 

1895   

2  351 

O)  Non  riportiamo  qui  che  le  cifre  degli  anni  1871  e  seguenti,  poiché  per  il  periodo  1867-70 
mancano  le  notizie  concernenti  le  provincie  Venete  e  Romana. 


—   CVIII  — 


il  —  Classificazione       Per  formarsi  un  concetto,  quanto  più  sia  possibile  esatto,  degli  effetti 

e  modalità  dei  falli- 
menti, della  legislazione  vigente  in  questa  materia,  giova  passare  in  rassegna  i 

dati  più  importanti  che  si  posseggono  intorno  ai  fallimenti,  dal  punto  in  cui 

incominciano  ad  aver  vita  giuridica  fino  a  quello  in  cui  si  estinguono  con 

uno  dei  modi  di  chiusura  determinati  dalla  legge. 

Iniziativa  Dei  2,351  fallimenti  dichiarati  nel  1895, 

della  dichiarazione. 

663,  cioè  28.  20  su  100,  lo  furono  ad  istanza  del  fallito, 
1,544    »   65.  67     »  »  »      dei  creditori, 

144    »     6.  13     »  »     d'ufficio.  E  proporzioni  quasi  identiche  si 

ebbero  nel  periodo  dal  1883  al  1894,  sotto  l'impero  del  nuovo  Codice 
di  commercio  (32  su  100,  ad  istanza  del  fallito;  59  ad  istanza  dei  credi- 
tori e  9  d'ufficio). 

Negli  anni  1867-82,  durante  i  quali  era  in  vigore  il  Codice  del  1865,  i 
fallimenti  dichiarati  ad  istanza  del  fallito  erano  stati  52  su  100,  quelli  ad 
istanza  dei  creditori  45  e  3  i  dichiarati  d'ufficio. 


Qualità  Dei  predetti  2,351  fallimenti  dichiarati, 

delle  persone  fallite. 

2,232,  ossia  94.  94  su  100,  riguardavano  individui  commercianti,  e 

119     »      5.06      »       società  commerciali,  100  delle  quali  in  nome  col- 
lettivo, 8  in  accomandita  semplice  e  1 1  anonime. 

Gl'individui  caduti  in  fallimento  sommarono  a  2,681. 


Modo  delia  chiusura       Sui  2,131  fallimenti  chiusi  nel  1895, 

ed  ammontare  del  di- 
videndo. 146  (  6.85  su  100)  lo  furono  per  revoca  pronunciata  dietro  opposizione 

del  fallito, 

1  (  0.  05      »    )       »       per  revoca  pronunciata  dietro  opposizione 

di  altri, 

610  (28. 62      »    )       »       per  insufficienza  d'attivo, 
1,047  (49.  13      »    )       »       per  concordato  e 
327  (15.  35      »    )       »       per  liquidazione  giudiziale. 

La  circostanza  che  oltre  un  quarto  dei  fallimenti  si  chiudono  per  insuf- 
ficienza dell'attivo  a  coprire  pur  soltanto  le  spese  della  liquidazione,  può 
trovare  spiegazione  nel  fatto  che  tra  i  fallimenti  in  corso  non  pochi  erano 
di  piccola  entità. 


  CIX   


Un  altro  risultato  che  la  statistica  mette  in  luce  è  la  prevalenza  del  con- 
cordato sullo  stato  d'unione:  prevalenza  che  non  è  mai  venuta  meno,  impe- 
rasse l'antico  od  il  nuovo  Codice. 

La  spiegazione  di  questa  più  grande  frequenza  del  concordato  è  da  cer- 
carsi specialmente  nelle  lungaggini  della  liquidazione  giudiziale.  In  addietro, 
e  cioè  negli  anni  1867-82,  durante  i  quali  ebbe  vigore  il  Codice  che  prece- 
dette l'attuale,  aveva  potuto  determinare  i  crejditori  a  preferire  il  concor- 
dato anche  la  prospettiva  di  ottenere  con  questo  mezzo  un  dividendo  meno 
scarso.  Difatti,  la  media  annuale  dei  fallimenti  nei  quali  il  dividendo  conseguito 
riuscì  superiore  al  quarto  dei  crediti  era  stata,  nel  periodo  anzidetto,  di  23.  87 
sopra  100  chiusi  per  concordato  e  soltanto  di  14.  23  su  100  chiusi  per  li- 
quidazione. All'opposto,  da  quando  entrò  in  osservanza  il  Codice  vigente, 
i  fallimenti  che  offrirono  un  dividendo  superiore  al  quarto  furono,  sopra 
100  terminati  per  concordato,  21.  20  nel  periodo  1883-94  e  17.  38  nel  1895; 
e  sopra  100  terminati  per  liquidazione,  29.  73  nel  periodo  1883-93  e  28.  75 
nel  1895. 

Valga  a  prova  di  ciò  il  quadro  seguente,  dove  l'ammontare  del  dividendo 
nei  fallimenti  chiusi  per  concordato  è  messo  a  confronto  con  quello  dei  falli- 
menti chiusi  per  liquidazione. 


Ammontare  del  dividendo  nei  fallimenti  chiusi  per  concordato  ed  in  quelli  chiusi 
per  liquidazione  negli  anni  1867-95. 

Prospetto  L XXX  VI. 


Anni  1867-82 


Anni  1883-94 


Anno  1895 


AMMONTARE 

Nei 

fall 

imenti  chiusi 

per 

concordato 

liquidazione 

concordato 

liquidazione 

concordato 

liquidazione 

del  dividendo 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

Non  oltre  il  5  per  cento  (a). 
Dal   5  al  10  » 

s  922 

22.  48 

1  140 

48.  57 

2  825 

30.  36 

1  353 

36.  26 

i  68 
*  268 

|  6.50 
25.  60 

62 
64 

18.  96 

19.  57 

Dal  10  al  25  » 

2  200 

53.  65 

873 

37.  20 

4  508 

48.  44 

1  269 

34.01 

529 

50.  52 

107 

32.  72 

Dal  25  al  50         »       .  . 

842 

20.  53 

263 

11.  21 

l  540 

16.  55 

7C8 

18.  98 

151 

14.  42 

55 

16.  82 

Dal  50  al  75  » 

83 

2.  02 

44 

1.  87 

145 

1.  56 

248 

6.  65 

8 

0.  76 

14 

4.28 

Oltre  il  75            »       .  . 

54 

1.  32 

27 

1.  15 

288 

3.  09 

153 

4.  10 

23 

2.  20 

25 

7.  65 

(a)  Solo  dall'anno  1891  si  ha  il  numero  dei  fallimenti  nei  quali  il  dividendo  non  superò 
il  5  per  cento,  distinto  dal  numero  di  quelli  nei  quali  il  dividendo  fu  tra  il  5  e  il  10  per  cento; 
e  nel  triennio  1891-94  se  ne  ebbero  299  dei  primi  e  1,046  dei  secondi  fra  quelli  chiusi  per 
concordato;  e  301  dei  primi  e  317  dei  secondi  fra  quelli  chiusi  per  liquidazione. 


—  ex  — 


Un'altra  osservazione  può  farsi  rispetto  ai  dividendi  ottenuti  dai  credi- 
tori, ed  è  che  il  più  delle  volte  tocca  loro  una  quota  pressoché  irrisoria.  Ciò 
apparisce  dal  seguente  confronto  fra  le  cifre  degli  anni  nei  quali  fu  in 
vigore  il  Codice  del  1865  e  quelle  degli  anni  trascorsi  sotto  la  nuova  le- 
gislazione. 


Ammontare  del  dividendo  nei  fallimenti  chiusi  negli  anni  1867-95. 

Prospetto  LXXXVIL 


Ammontare  del  dividendo  nei  fallimenti  chiusi 
(esclusi  quelli  per  revoca) 

AMMONTARE 
del  dividendo 

negli  anni  1867-82 
(media  annuale) 

negli  anni  1883-94 
(media  annuale) 

nell'  anno 

1895 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in 

rapporto 
a  100 

Nullo  per  insufficienza  d'attivo  .  . 

186 

31.  58 

407 

27.25 

610 

30.  75 

Non  oltre  il  5  per  cento  (a)  

Dal   5  al  10  »   

(  129 
i 

21.  90 

348 

23.  31 

130 
332 

6.55 
16.73 

Dal  10  al  25 

192 

32.  60 

481 

32.  22 

636 

32.  06 

Dal  25  al  50 

69 

11.  71 

187 

12.53 

206 

10.  38 

Dal  50  al  75 

8 

1.  36 

33 

2.  21 

22 

1.  11 

Oltre  il  75 

5 

0.  85 

37 

2.  48 

48 

2.  42 

Ammontare  de? pas-         j)ej  1984  fallimenti  chiusi  nel  corso  dell'anno  (esclusi  quelli  per  re- 

sivo.  ' 

voca  della  dichiarazione)  l'ammontare  del  passivo  era: 


in  617 

(31.  10  su 

100)  minore  di  lire 

5,000, 

»  719 

(36.  24 

»    )  da  » 

5,000  a  meno  di 

20,000, 

»  359 

(18.  10 

20,000 

50.000, 

»  157 

(  7.91 

»    )  » 

50,000 

100,000, 

90 

(  4.  54 

»    )  » 

100,000 

500,000, 

13 

(  0.  65 

»    )    »  » 

500,000  ad 

1,000,000  e 

8 

(  0.  40 

»    )  maggiore  di  » 

1,000,000; 

»  21 

(  1.06 

»    )  era  ignoto. 

Anche  nei  periodi  1867-82  e  1883-94  prevalsero  sempre,  quantunque 
in  proporzione  alquanto  minore,  i  fallimenti  tra  le  5,000  e  le  50,000  lire  (b). 


L'ammontare  complessivo  del  passivo  fu  di  L.  69,739,949. 


(t)  Vengasi  la  Dota  (o)  nella  pagina  precedente. 

{b)  Importa  avvertire  che  fino  hi  1«90  l'ammontare  del  passivo  registrato  nelle  Tavole  sta- 
tistiche era  quello  dichiarato  al  momento  dell'apertura  dei  singoli  fallimenti;  mentre,  a  comin- 
ciare dal  1891,  si  tien  conto  di  quello  che  risultò  accertato  all'atto  della  chiusura. 


CXI  — 


Quanto  alla  durata  delle  procedure  di  fallimento  si  sono  raccolti  nel  prò-  Durata 

delia  procedura. 

spetto  seguente  i  rapporti  centesimali  dei  dati  che  si  riferiscono  ai  periodi 
1867-82,  1883-94  e  1895. 


Durata  delle  procedure  di  fallimento  negli  anni  1867-95. 

Prospetto  LXXXVIH. 


Su  100  falliment 

CHIUSI  DURARONO 

ANNI 

non  oltre 
sei  mesi 

da  sei  mesi 

a 

un  anno 

da  uno 

a 

tre  anni 

oltre 
tre  anni 

1867-82   

22.  88 

34.  98 

23.  17 

18.  97 

1883-94   

44.  42 

23.  69 

19.  29 

12.  60 

1895   

47.  13 

24.  09 

18.  90 

9.  88 

Da  queste  cifre  risulta  che  sotto  l'impero  del  nuovo  Codice  il  numero  dei 
fallimenti  chiusi  in  breve  termine,  cioè  entro  sei  mesi  dalla  dichiarazione,  è 
di  gran  lunga  maggiore  che  per  l'addietro. 

Le  Tavole  statistiche,  dal  1891,  distinguono  anche,  rispetto  alla  durata,  i 
fallimenti  terminati  per  concordato  dai  chiusi  mediante  liquidazione  giudi- 
ziale e  dai  chiusi  per  revoca  della  dichiarazione  o  per  insufficienza  di  attivo: 
ed  eccone  le  rispettive  proporzioni. 


Durata  delle  procedure  di  fallimento  distribuite  secondo  il  modo 
della  chiusura  negli  anni  1891-95 

Prospetto  LXXX1X. 


SU  100  FALLIMENTI  CHIUSI 


PER  INSUFFICIENZA 
DI  ATTIVO  O  PER  REVOCA 

PER  CONCORDATO 

PER  LIQUIDAZIONE 

non  oltre 
sei  mesi 

da  sei  mesi 

ad 
un  anno 

da  uno 

a 

tre  anni 

oltre 
tre  anni 

non  oltre 
sei  mesi 

da  sei  mesi 
ad 
un  anno 

da  uno 

a 

tre  anni 

oltre 
tre  anni 

non  oltre 
sei  mesi 

da  sei  mesi 

ad 
un  anno 

da  uno 

a 

tre  anni 

oltre 
tre  anni 

Media  annuale  del  i 

triennio  1891-93.  .    49.  73  20.  44  19.  16  10.  67  54.  78  28.  34  13.  81    3.  07  15.  56  24.  69  34.  06  25.  69 


1894   49.91 


24.  8; 


17.  20 


8.  04  60.  07  27.  64 


1895   43.  61  20.  66  23  44  12.  29  57.  78  26.  93  12.  61    2.  68  19.  57  21 .  41  30.  58  28.  44 


10.  26 


2.  03 


16.  35 


23  33 


36.  73 


23  59 
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Da  queste  cifre  viene  confermata  l'ipotesi  esposta  nelle  Introduzioni  alle 
statistiche  degli  anni  precedenti  al  1891,  che,  cioè,  i  più  tra  i  fallimenti 
durati  non  oltre  un  anno  appartengono  alla  categoria  di  quelli  chiusi  per 
concordato,  mentre  gli  altri,  trascinati  in  lungo  anche  oltre  i  tre  anni, 
debbonsi,  per  la  massima  parte,  classificare  tra  i  fallimenti  nei  quali  i  cre- 
ditori, malgrado  le  lentezze  della  procedura,  preferirono  la  liquidazione 
giudiziale. 

Ammontare  deli  e  spese.  Una  notizia  molto  importante,  che  si  è  chiesta  ai  Tribunali  solo  dal 
1891,  è  quella  delle  spese  cagionate  dalle  procedure  di  fallimento.  Im- 
porta però  avvertire  che  le  notizie  avute  non  sono  complete  per  tutti 
i  fallimenti,  mancando  specialmente  quelle  relative  ai  fallimenti  chiusi  per 
concordato;  ciò  non  ostante  esse  servono  a  dare  un'idea  approssima- 
tiva del  costo,  talora  assai  elevato,  delle  procedure  stesse,  ponendo  in  luce, 
ad  esempio,  che  in  oltre  tre  quinti  dei  fallimenti  le  spese  assorbirono  più  del 
quarto  e  in  non  pochi  casi  (circa  il  5  •/„)  più  dei  tre  quarti  dell'attivo. 

Le  diverse  spese  sono  state  ripartite  secondo  che  erano  di  amministra- 
zione, ovvero  giudiziali,  mettendo  in  rilievo  fra  le  prime  quelle  per  soc- 
corsi al  fallito  e  fra  le  seconde  quelle  per  retribuzione  al  curatore. 

I  soccorsi  dati  al  fallito  ammontarono: 

in    107  fallimenti  (89.  92  su  100)  a  non  più  del  10  °/0  dell'attivo 
»       12       »        (10.08      »    )  »  25°/0  » 

Le  altre  spese  di  amministrazione  ragguagliaronsi: 

in    529  fallimenti  (62.  60  su  100)  a  non  più  del  10  °/0  dell'attivo 
»     236       »        (27.  93      »    )         »  25  %  » 

74       »        (  8.  76      »    )         »  50  °/0  » 

»        6       »        (  0.  71      »    )         »  75  %  » 

Le  retribuzioni  al  curatore  non  sorpassarono  : 

in  348  fallimenti  (48.  95  su  100)  il  10°/o  dell'attivo 

»  299       »        (42. 05      »    )  »  25  °/0  » 

»  60        »        (  8.44      »    )  »  50°/o  » 

»  4        »        (0.  56      »    )  »  75  °/0  » 
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Le  altre  spese  giudiziali  sommarono  : 

in  757  fallimenti  (60.  71  su  100)  a  non  più  del  10  °/0  dell'attivo 

»  337        »  (27.02      »    )  »  25°/0 

»  81        »  (6.  50      »    )  »  50  °/0 

»       10        »  (  5.  61      »    )  »  75  0/o 

»        2        »  (  0.  16      »    )  a  somma  maggiore. 

L'ammontare  complessivo  delle  spese  fu,  in  cifre  effettive: 

per  184  fallimenti  (24.  60  su  100)  di  non  oltre  500  lire 

»  233  »  (31.15  »  )  »        1,000  » 

»  184  »  (24.  60  »  )  »       2,000  » 

»  89  »  (11.90  »  )  »       5,000  » 

»  34  »  (  4. 54  »  )  »      10,000  » 

»  17  »  (2.27  »  )  »      50,000  » 

»  7  »  (  0.  94  »  )  di  oltre  50,000  » 

e  in  rapporto  all'ammontare  dell'attivo  liquidato  : 

di  non  oltre  il  10  °/0  in    77  fallimenti  (  9.  53  su  100) 

25°/0  »  220       »        (27.23      »  ) 

»         50°/o  »  276       »        (34.  16      »  ) 

75°/0  »  136       »       (24.26      »  ) 

di  oltre  il       75  °/0  »    39  (  4.  82      »  ) 

Esaminati  così  i  fallimenti  nel  loro  insieme,  può  interessare  di  conoscere     m-  —  Confronto 

fra  le  diverse  regioni. 

come  siansi  ripartiti  fra  le  diverse  parti  del  Regno.  Cosicché  ci  sembra  utile 
presentare  qui  appresso  un  quadro  completo  del  movimento  di  queste  carat- 
teristiche perturbazioni  della  vita  commerciale  durante  gli  anni  per  i  quali 
si  hanno  notizie  in  proposito. 


1895   -  St.  civ.  e  comm.  —  h 
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Fallimenti  dichiarati  nei  singoli  distretti  di  Corte  d'appe 

Prospetto  XC. 


DISTRETTI 

Media  annuale  degli 

T>  pipi  TAVTf 

DI 

1867-70 

1871-74 

1875-78 

1879-82 

Corte  d'appello 

cifre 
effettive 

ogni 

100.000 

abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre 
e  P  etti  ve 

ogni 
100,U00 
abitanti 

cifre 
effettive 

100 
abit 

Genova   

43 

4.  28 

61 

6.  07 

80 

7.  95 

71 

6. 

Casale  

26 

2.  58 

m 

2.  98 

42 

4.  17 

45 

4. 

Italia  setten- 
trionale 

'  Torino  

Milano  

108 
47 

4.  87 
2.  73 

108 
74 

4.  78 
4.  29 

lò3 
95 

6.  90 
5.  51 

141 
101 

5. 
5. 

Brescia  

11 

0.  78 

13 

0.92 

22 

1.  5H 

22 

1. 

Venezia  (a)    .  . 

18 

0.  68 

65 

2.  46 

72 

2. 

Totale  .  .  . 

2  }  \ 

?  IO 

20  1 
5U  + 

3 .  OO 

A  C7 

4)/ 

A  C7 
4-  )/ 

AZI 

4)^ 

4* 

Parma  e  sezione 

10 

1.  00 

11 

l.  10 

12 

1.  20 

21 

1. 

Italia  centrale  Firenze  

i   Bologna  .... 

37 

5.  56 

32 

4.  81 

34 

5.  11 

34 

4. 

108 
24 

8.  21 
2.  16 

79 
30 

6.  01 
2.  70 

63 
23 

4.  79 
2.  07 

40 
27 

2. 
2. 

( 

Ancona  e  sezioni 

13 

0.  89 

10 

0.  68 

15 

1.  02 

19 

li 

Roma  (a) .  .  .  . 

28 

3.  35 

35 

4.  18 

36 

4 

Totale  .  .  . 

191 

3-  44 

19O 

2.  97 

181 

2.85 

177 

0 

A 

9 

n  99 

1 
1 

v.  1 1 

4 

0 

Napoletano  .  . 

Napoli  e  sezione 

35 
6 

0.  96 
0.  42 

52 
11 

1.  43 
0.  77 

45 
9 

1.  24 

0.  63 

62 
16 

1 

li 

Catanzaro    .  .  . 

0.  08 

4 

0.  33 

4 

0.  33 

3 

0 

Totale  .  .  . 

44 

0. 61 

69 

0. 96 

59 

0.  82 

8) 

I 

Messina  .... 

5 

1.  19 

5 

1.  19 

13 

3.  09 

11 

2 

Sicilia  ! 

Catania  .... 

3 

0.  38 

4 

0.  51 

8 

1  01 

12 

1 

Palermo  .... 

5 

0.  36 

15 

1.  09 

24 

1  74 

15 

0 

Totale  .  .  . 

n 

0.  50 

24 

O.95 

44 

I.70 

37 

Sardegna  .  .  .  | 

Cagliari  .... 

6 

0.  94 

7 

I.  IO 

13 

2.04 

12  | 

Regno  .  .  .  | 

490  1 

1.83 

589  1 

2.  20 

753 

2.8l 

762  | 

NB.  —  Per  gli  anni  1867-78  la  proporzione  dei  fallimenti  al  numero  degli  abitanti  è  stata  fatta  sulla  popolazione 


Considerando  nel  suo  insieme  il  periodo  1867-95,  si  rileva  che  la  regione 
in  cui  i  fallimenti  furono,  proporzionatamente  alla  popolazione,  più  numerosi, 
è  stata  l'Italia  settentrionale.  La  centrale  ne  ha  avuto  un  decimo  di  meno,  la  Si- 
cilia metà,  ed  il  Napoletano  e  la  Sardegna  tre  quinti  di  meno.  Ma  se  si  viene  ad 

(a)  Per  questo  distretto  non  si  hanno  notizie  che  a  cominciare  dal  1871. 
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MTE  GLI   ANNI    1867-95   E   LORO   RAPPORTO   ALLA  POPOLAZIONE. 


ALLIHEKTI  DICHIARATI 


1883-86 

1887-90 

1891  94 

1895 

re 
;ive 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

negli  anni  1867-95 


compi* 


Media  annuale 


cifre 

ogni 
100,000 

effettive 

abitanti 

56 

5.  06 

102 

9.  21 

150 

13.  55 

160 

14.  45 

2  408 

86 

7.  77 

56 

5.  10 

75 

6.  84 

78 

7.  11 

72 

6.  56 

1  490 

53 

4.  83 

141 

5.80 

202 

8.  30 

254 

10.  44 

261 

10.  73 

4  700 

168 

6.  91 

L17 

6.  11 

2*8 

12.  43 

332 

11.  34 

316 

16.  50 

4  382 

156 

8  15 

30 

2.  02 

59 

3.  97 

81 

5.  46 

74 

4.  99 

1  013 

36 

2.  43 

99 

3.  44 

154 

5.  36 

187 

6.  51 

191 

6.  65 

2  552 

91 

3.  17 

W 

4-  57 

850 

7.61 

I  082 

9.  92 

I  074 

9.  84 

16  545 

591 

5.42 

26 

2. 47 

52 

4.  93 

53 

5.  03 

48 

4.  55 

786 

28 

2.  66 

32 

4. 53 

60 

8.  49 

71 

10.  05 

91 

12.  88 

1  264 

45 

6.  37 

54 

3. 95 

97 

7.  16 

129 

9.  60 

152 

11.  22 

2  422 

87 

6  42 

138 

3.  24 

87 

7.  42 

98 

8.  36 

131 

11.  17 

1  388 

50 

4.  26 

37 

2.  38 

74 

7.  02 

80 

5.  15 

115 

7.  40 

1  078 

39 

2.  51 

47 

5.  43 

169 

19.  54 

156 

18.  04 

161 

18.  62 

2  038 

73 

8.  44 

fa 

3-47 

539 

8  04 

587 

8.  75 

698 

IO.  41 

8976 

321 

4-  79 

15 

1.  49 

23 

2.  29 

27 

2.  69 

37 

3.  63 

317 

11 

1.  09 

118 

3.  07 

193 

5.  02 

187 

4.  86 

214 

5.  56 

2  986 

107 

2.  78 

46 

2.  90 

116 

7.  30 

94 

5.  92 

126 

7.  93 

1  301 

46 

2.  90 

8 

0.  62 

23 

1.  79 

26 

2.  11 

24 

1.  87 

318 

11 

0.  86 

186 

2.41 

355 

4.  60 

334 

4-33 

401 

5.  19 

4922 

176 

2.28 

20 

4.28 

24 

5.  14 

25 

5.  35 

27 

5.  78 

435 

16 

3.  42 

18 

1.  99 

75 

8.  29 

44 

4  86 

44 

4.  86 

711 

25 

2  76 

28 

1.  79 

88 

5.  64 

95 

6  09 

87 

5  57 

1  180 

42 

2.  69 

66 

2.  25 

187 

6.38 

164 

5-  59 

158 

5-  39 

2  326 

83 

2.83 

IO 

I.47 

27 

3  97  1 

24 

3.53 

20 

2.94 

433  1 

15 

2.  20 

m 

3-43 

1938 

6.  69 

2  191 

7. 56 

2  35I 

8.  12  • 

3  3  202 

I  186 

4.  IO 

a  al  31  dicembre  1871  e  per  gli  anni  1879-94  su  quella  censita  al  31  dicembre  1881. 

un  esame  particolareggiato  si  vede  che  nel  quadriennio  1887-90  l'Italia  cen- 
trale, come  già  nel  quadriennio  1867-70,  sopravanzò  la  settentrionale,  mentre 
nei  sedici  anni  intermedii,  come  di  nuovo  nell'ultimo  quadriennio  1891-94, 
questa  occupò  sempre  il  più  alto  posto  della  scala;  chela  Sicilia  salì  dall'ultimo 
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al  terzo  posto  e  la  Sardegna  discese  dal  terzo  al  quinto;  e  che  soltanto  il 
Napoletano  conservò  nel  quadriennio  ultimo  1891-94  e  nell'ultimo  anno 
(1895)  lo  stesso  posto  che  teneva  nel  primo  quadriennio  (1867-70). 

Se  osserviamo  il  movimento  avvenuto  nel  corso  del  periodo,  troviamo 
che  dovunque  vi  fu  un  aumento  notevole,  specialmente  negli  ultimi  anni.  Ma, 
mentre  nell'Italia  superiore  e  media  il  numero  dei  fallimenti  nel  quadriennio 
1891-94  apparisce  quasi  triplicato  in  confronto  del  quadriennio  1867-70  e 
nella  Sardegna  quasi  quadruplicato,  nel  Napoletano  è  stato  di  sette  volte  e 
nella  Sicilia  di  circa  undici  volte  tanto.  E  bisogna  avvertire  che  le  proporzioni 
del  quadriennio  1891-94  sono  pel  Napoletano  e  le  isole  alquanto  inferiori  a 
quelle  del  quadriennio  precedente  1887-90. 

Scendendo  a  considerare  ciascun  distretto  di  Corte  d'appello,  si  riscontrano 
fra  l'uno  e  l'altro  differenze  ancora  più  spiccate  che  tra  le  singole  regioni.  Di- 
fatti, mentre  in  alcuni  il  numero  dei  fallimenti,  pur  essendo  aumentato,  è 
sempre  rimasto  in  modesti  confini,  come  in  quei  di  Brescia,  Aquila,  Catan- 
zaro e  Cagliari,  dove  non  ha  mai  superato  i  4  ogni  100,000  abitanti  (tranne 
Brescia  negli  ultimi  anni),  in  altri  ha  sorpassato  i  10,  e  sono  i  distretti  di 
Genova  (13.55  nel  quadriennio  1891-94  e  14.  45  nel  1895);  di  Torino 
(10.  44  nel  quadriennio  1891-94  e  10.  73  nel  1895)  ;  di  Milano  (12.43  nel 
periodo  1887-90,  e  16.  50  nell'ultimo  anno);  di  Lucca  (10  nel  quadriennio 
1891-94,  e  quasi  13  nel  1895)  e  di  Roma  (19.54  nel  periodo  1887-90  e 
18.  62  nell'ultimo  anno).  Nella  maggior  parte  dei  distretti  il  numero  massimo 
dei  fallimenti  si  ebbe  nell'ultimo  anno;  in  cinque  (Casale,  Brescia,  Parma, 
Catanzaro  e  Palermo)  nel  quadriennio  1891-94,  e  in  quattro  (Milano,  Roma, 
Catania  e  Cagliari)  nel  quadriennio  1887-90. 

Confrontando  la  media  dell'ultimo  anno  con  quella  del  primo  quadriennio 
per  il  quale  si  danno  notizie  nel  prospetto  n°  XC,  risulta  che  la  propor- 
zione dei  fallimenti  al  numero  degli  abitanti,  se  è  salita  da  per  tutto,  in 
alcuni  distretti  è  cresciuta  enormemente,  come  in  quelli  di  Catanzaro,  Pa- 
lermo, Trani,  Aquila,  Catania  e  Venezia,  nei  quali  l'aumento  sta  rispetti- 
vamente nel  rapporto  di  23,  19,  17,  15,  13  e  10  ad  1.  Nel  distretto  di 
Ancona  l'aumento  sta  nel  rapporto  di  8  ad  1  ;  in  quelli  di  Milano,  Brescia, 
Roma  e  Napoli  nel  rapporto  di  6  ad  1  ;  in  quelli  di  Parma,  Bologna  e 
Messina  nel  rapporto  di  5  a  1 .  Rapporti  anche  minori  si  hanno  per  i  distretti 
di  Genova,  Casale  e  Cagliari  (3  ad  1),  Torino  e  Lucca  (2  ad  1).  Nel  distretto 
di  Firenze  l'aumento  non  raggiunse  il  doppio,  e  in  questo  distretto  la 
proporzione  del  quadriennio  1867-70  è  stata  superata  solo  da  quella  degli 
ultimi  cinque  anni. 
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Nei  quattro  prospetti  che  vengono  appresso  sono  riassunti  per  regioni  i 
dati  più  importanti  sui  fallimenti  dichiarati  e  su  quelli  chiusi  nei  due  periodi 
1867-82  e  1883-95,  separatamente. 


Origine,  qualità  e  passivo  dei  fallimenti  dichiarati  negli  anni  1867-82. 


Prospetto  XCI. 


REGIONI 


Italia  settentrion.(a) 
Italia  centrale  (a).  . 

Napoletano  

Sicilia  

Sardegna  


Fallimenti  in  corso  negli  anni  1867-82 


dichiarati 

nei  quali 

1  passivo  ammontava 

lo 

furono 

riguardavano 

te 

00 

ed 

negli  anni 
1867-82 

da  50,000  a  100,000 

o 
o 
© 

00,000 

ad  oltre  1,000,000 

* 

fallito 

credi- 

•3 

in  totale 

anteriormente 

cifre  effettive 

media  annua 
ogni  100,000 
abitanti 

a  meno  di  500* 

da  5000  a  50,0" 

da  100,000  a  5< 

da  500,000  a  1,0 

a  somma  igno 

ad  istanza  del 

ad  istanza  dei 
tori 

d'ufficio 

commercianti 
vi  dui 

società 

6  090 

314 

5  77b 

3.  40 

950 

3  492 

777 

513 

66 

34 

258 

3  133 

2  534 

109 

5  268 

508 

4  013 

1  (i62!  2  951 

2.  77 

429 

1  945 

464 

274 

36 

22 

843 

1  649 

1  200 

102 

2  786 

165 

1  549 

524 

1  025 

0.  84 

117 

413 

123 

64 

4 

7 

821 

375 

611 

39 

982 

43 

530 

56 

474 

1.  02 

61 

265 

77 

55 

10 

6 

56 

159 

307 

8 

438 

36 

157 

7 

150 

1.  42 

18 

102 

17 

13 

3 

4 

93 

57 

132 

18 

Dei  fallimenti  dichiarati 
negli  anni  1867-82 


Durata,  modo  di  chiusura  ed  ammontare  del  dividendo  dei  fallimenti  chiusi 

negli  anni  1867-82. 

Prospetto  XCH. 


REGIONI 


Fallimenti   chiusi   negli    anni   1867    a    1882  (b) 


q  u  a  1 


l  procedura 
aveva  durato 


la  chiusura 
era  avvenuta 


per 

revoca 

o 

del 

falli- 

e3 

mento 

dietro 

03 

co 

opposi- 

N 
S 

o 

ta 

o 

zione 

.2 

N 

3 

■— 

03 

fallito 

Uri 

insuffi 

conco 

liquid 

3 

03 

3 

3 

p. 

Pi 

il  dividendo  era  stato 


nei  chiusi 
per  concordato 


s 

<N 

t» 

cS 

o 

« 

o 

ta 

da! 

da 

da: 

nei  chiusi 
per  liquidazione 


Italia  sett.  . 

5  285 

1  568 

2  054 

l  141 

522 

125|39 

1  350 

2  134 

1  637 

348 

1  148|570 

53 

15 

752 

629 

208 

28 

20 

805 

Italia  centr. 

2  690 

492 

l  024 

690 

484 

49 

10 

569 

1  476 

586 

435 

841  167 

11 

22 

327 

204 

38 

11 

6 

373 

Napoletano 

1  301 

83 

227 

300 

e)  694 

18 

c)906 

310 

70 

127 

126  38 

8 

11 

47 

13 

8 

2 

245 

Sicilia  .  .  . 

355 

52 

73 

92 

138 

55 

2 

131 

124 

43 

10 

56;  46 

8 

4 

11 

24 

4 

3 

1 

175 

Sardegna.  . 

98 

33 

26 

32 

7 

1 

1 

28 

57 

11 

2 

29  21 

3 

2 

3 

3 

5 

59 

(a)  Nell'Italia  settentrionale  sono  compresi  il  Veneto  e  il  distretto  del  Tribunale  di  Mantova,  e  nella  centrale  la  pro- 
vincia di  Roma,  ma  soltanto  a  cominciare  dal  1871. 

(6)  La  differenza  di  950  che  si  riscontra  tra  la  somma  dei  fallimenti  chiusi  e  dei  rimasti  pendenti  ed  il  totale  dei  fal- 
limenti in  corso  nel  sedicennio  (Vedasi  Prospetto  antecedente)  proviene  dal  fatto  che  nel  Tribunale  di  Firenze,  dei  987 
fallimenti  dichiarati  avanti  il  1867  e  dei  quali  per  insufficienza  di  attivo  venne  sospesa  la  procedura,  37  soltanto  erano  stati 
chiusi  definitivamente.  Vedasi  per  maggiori  ragguagli  la  nota  (a)  a  pag.  xxn  dell'Appendice  all'Introduzione  della  Stati- 
stica per  l'anno  1880. 

(c)  A  rendere  queste  cifre  relativamente  elevate  nel  Napoletano,  contribuisce  la  circostanza  che  per  il  distretto  della 
Corte  d'appello  di  Napoli,  nei  dati  del  1876,  furono  computati  come  chiusi  dopo  più  che  tre  anni  e  per  insufficienza  di 
attivo  475  fallimenti  abbandonati  per  questa  ragione  nel  trentennio  precedente,  i  quali  avevano  fino  a  quell'anno  figu- 
rato nei  registri  delle  cancellerie  come  tuttora  aperti. 


Origine,  qualità  e  passivo  dei  fallimenti  dichiarati  negli  anni  1883-95. 

Prospetto  XC1I1. 


REGIONI 


Fallimenti  in  corso 
negli  anni  1883-95 


dichiarati 


eo 
00 

oo 

-H 

"3 

negli  anni 
1883-95 

» 

a 

I 

lia  annua 
?ni  100,000 
lutanti 

tota 

)riorni( 

1 
e 

a 

a 

'o 

0)  o  « 

s 

Dei  fallimenti  dichiarati  negli  anni  1883-95 


lo  furono 


riguardavano 


il  passivo  ammontava  (a) 


a 

a 

£ 

000  lii 

50,000, 

0,000, 

500,0( 

000,0( 

3.C00, 

o 

eS 

OS 

o 

o 

eS 
© 

•4 

.2 
'3 

o 

a 

s.s 

5000 

50,000 

o 

8 

*"<  a 

500,00 
n 

oltre 

o 

OD 

ci 

Uà 

da 

da 

da 
ì 

ad 

Italia  settenti  ionale 

i 

1  721 

805 

10  922 

7. 

69 

4  010 

6 

113 

799 

9 

598 

1  324 

2  220 

5 

651 

907 

756 

70 

48 

388 

Italia  centrale  .  .  . 

6 

612 

373 

6  269 

7. 

19 

2  184 

3 

379 

706 

5 

517 

752 

1078 

3 

106 

599 

480 

83 

57 

317 

Napoletano  .... 

4 

241 

215 

3  996 

3. 

98 

731 

2 

932 

333 

3 

535 

461 

731 

1 

557 

398 

289 

42 

31 

314 

2 

130 

175 

1  955 

5 

12 

391 

1 

363 

201 

1 

754 

201 

257 

866 

196 

126 

7 

8 

306 

333 

59 

274 

3. 

09 

107 

139 

28 

249 

25 

37 

118 

45 

30 

3 

10 

Durata,  modo  di  chiusura  ed  ammontare  del  dividendo  dei  fallimenti  chiusi 

negli  anni  1883-95. 

Prospetto  XCIV. 


REGIONI 


Fallimenti   chiusi   negli   anni  1883-95 


nei  quali 


la  prò 
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Italia  sett. 
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4  872 

2  32* 
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l  182 
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41 

2  324 

4  917 

2  627 

l  310 

2  510  916 

81 
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853 

930 

55« 

188 
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1  292 

Italia  cent. 

5  842 

2  699 

l  417 

l  064 

596 

211 

13 

1 627 

3  064 

927 

1  023 

1  512  421 

31 

77 

40 1 

306 

132 

55 

32 

731 

Napolet.  . 

3  415 

1  251 

816 

765 

529 

261 

12 

1 219 

l  499 

424 

580 

616  185 

27 

91 

220 

117 

41 

18 

28 

797 

Sicilia  .  .  . 

1  727 

668 

382 

364 

278 

172 

7 

440 

943 

165 

248 

450 

19U 

17 

38 

72 

46 

25 

6 

16 

342 

Sardegna  . 

266 

95 

58 

51 

59 

13 

1 

67 

148 

37 

42 

71 

30 

2 

3 

10 

18 

9 

51 

Quale  sia  stata  nelle  varie  regioni  la  misura  del  dividendo  conseguito  dai 
creditori  nei  due  periodi  1867-82  e  1883-95,  come  pure  se  sia  risultato  più 
esiguo  nei  fallimenti  chiusi  per  concordato  o  in  quelli  terminati  dietro  liqui- 
dazione giudiziale,  apparisce  più  chiaramente  dal  prospetto  che  segue. 


(a)  Vedasi  la  nota  (b)  a  pag.  ex. 
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Ammontare  del  dividendo  in  rapporto  a  100  fallimenti  chiusi 
DURANTE  I  PERIODI   1867-82  E  1883-95. 

Prospetto  XCV. 


REGION 


Sopra  100  fallimenti  chiusi 


mediante  concordato 


mediante  liquidazione 
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67 

10 
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83 

82 

16 

u 

1 
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86 

76 

12 
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79 
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13 

15 

8 

70 

76 

30 

12 

12 

88 

77 

12 

18 
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85 
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15 

15 

13 

63 

77 

25 

19 

12 

4 

50 

71 

50 

29 

Dove  i  fallimenti  terminarono  piuttosto  per  revoca,  che  per  insufficienza 
d'attivo,  per  concordato  o  per  liquidazione,  è  messo  in  evidenza  dalle  cifre 
riportate  qui  appresso. 

Modo  con  cui  furono  chiusi  i  fallimenti  nei  periodi  1867-82  e  1883-95 
IN  rapporto  a  100  fallimenti  chiusi. 


Prospetto  XCVT. 


Su  100 

fallimenti  ne  terminarono 

REGIONI 

per  revoca 

per  insufficienza 
di  attivo 

per  concordato 

per  liquidazione 

negli  anni 
1867-82 

negli  anni 
1883  95 

negli  anni 
1867-82 

negli  anni 
1883-95 

negli  anni 
1867-82 

negli  anni 
1883  95 

negli  anni 
1867-82 

negli  anni 
1883-95 

Italia  settentrionale  .  .  . 

3.  10 

4.  83 

25.  54 

22.  49 

40.  38 

47.  82 

30.  98 

24.  86 

2.  19 

3.  79 

21.  15 

27.  33 

54.  87 

52.  23 

21.  79 

16.  65 

1.38 

7.  78 

(«)  69.  48 

34.  88 

23.  77 

45.  57 

5.  37 

11.  77 

Sicilia  

16.  06 

10.  77 

36.  90 

26.  13 

34.  93 

52.  82 

12.  11 

10.  28 

2.  04 

4.  28 

28.  57 

25.  30 

58. 16 

56.  81 

11.  23 

13.  61 

(a)  La  proporzione  singolarmente  elevata  dei  fallimenti  chiusi  per  insufficienza  d'attivo  ne  li 
Napoletano  è  più  apparente  che  reale,  e  dipende  dalla  circostanza  indicata  nella  nota  (c)  a  pag.  cxvn* 


—  exx  — 


Notizie  speciali  circa       Nella  Tavola  dei  fallimenti  figurano,  oltre  ai  dati  che  siamo  venuti  rias- 

le  moratorie  e  le  can- 
cellazioni dall'albo  dei  sumendo,  alcune  notizie  sull'istituto  della  moratoria  e  sulle  cancellazioni  dal- 

f alliti. 

l'albo  dei  falliti  prescritto  dall'articolo  697  del  Codice  di  commercio. 

Nell'anno  1895  furono  presentate  119  istanze  per  una  prima  moratoria, 
delle  quali  sole  16  furono  rigettate;  e  33  per  una  seconda,  che  furono 
accolte  tutte,  tranne  3. 

Delle  152  istanze  87  furono  presentate  prima  della  dichiarazione  di  falli- 
mento e  65  in  seguito  a  dichiarazioni  di  fallimento. 

Le  cancellazioni  dall'albo  dei  falliti  sommarono  a  714  (a):  116  delle  quali 
per  rivocazione  della  sentenza  che  aveva  pronunciato  la  dichiarazione  di 
fallimento;  548  per  completo  adempimento  da  parte  del  fallito  delle  obbli- 
gazioni assunte  nel  concordato;  50  per  aver  esso  pagato  integralmente  tutti 
i  crediti  ammessi  al  fallimento. 

Ad  agevolare  i  confronti  cogli  anni  precedenti  si  sono  formati  i  due  pro- 
spetti seguenti,  che  raccolgono  i  dati  di  dieci  anni,  dal  1884  al  1895,  sia 
rispetto  alle  moratorie,  sia  rispetto  alle  cancellazioni  dall'albo  dei  falliti. 

Istanze  per  moratoria  Cancellazioni  dall'albo  dei  falliti 

negli  anni  1884-95.  negli  anni  1884-95  (a) . 


Prospetto  XCVII.  Prospetto  XCVIIL 
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72 
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16 
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50 

(a)  Occorre  avvertire  che  fra  le  cancellazioni  dall'  albo  dei  falliti  non  sono  comprese 
quelle  avvenute  per  la  morte  del  commerciante  che  eravi  stato  iscritto. 


—   CXXI  — 


§  17. 


Grratuito  patrocinio. 


Le  domande  per  ottenere  l'ammissione  o  la  revoca  del  patrocinio  gra- 
tuito sommarono  a 


59,241,  delle  quali 


Numero  compi essivo. 


3,464  erano  pendenti  alla  fine  del  1894  e 
55,777  furono  presentate  durante  l'anno  1895. 

In  rapporto  alla  popolazione  legale  censita  nel  1881,  le  domande  di 
gratuito  patrocinio  presentate  nel  1895  furono  adunque  193  ogni  100,000 
abitanti. 

Delle  59,241  domande,  sole 

924  si  riferivano  a  cause  di  competenza  dei  Conciliatori  per  le  quali, 
secondo  la  nuova  legge  sugli  Uffici  di  conciliazione,  si  può  anche 
domandare  il  gratuito  patrocinio  quando  il  valore  controverso  superi 
le  50  lire;  e  ne  furono  accolte  536  (63  su  100  giudicate);  le  altre 
58,317  si  riferivano  a  cause  di  cognizione  delle  magistrature  superiori  e  ne 
furono  accolte  31,952  (62  su  100  giudicate). 
In  rapporto  al  numero  delle  cause,  le  domande  che  si  riferivano  a  contro- 
versie di  competenza  dei  Conciliatori  furono  circa  10  ogni  1,000  cause  per  un 
valore  eccedente  le  50  lire,  decise  (a)  da  questi  nel  corso  dell'anno;  e  le  domande 
che  si  riferivano  a  cause  di  competenza  delle  Corti,  dei  Tribunali  e  delle  Preture 
furono  157  ogni  1,000  cause  iniziate  nell'anno  presso  queste  Magistrature. 

Quest'ultimo  rapporto  era  stato  di  66  nel  1880;  nel  1881  diminuì  a  62: 
probabilmente  per  effetto  della  legge  19  luglio  1880,  che  circondò  di  più 
severe  guarentigie  la  concessione  di  questo  beneficio,  richiedendo  maggior 
rigore  di  prove  (da  proporsi  in  contradittorio  della  Parte  avversa)  nella  di- 
mostrazione della  povertà  del  ricorrente  e  concedendo  facoltà  alla  Parte 
stessa  di  fare  opposizione  alla  domanda  e  dimostrarla  infondata.  Da 
quell'anno  il  rapporto  venne  aumentando  fino  al  1886,  in  cui  si  ebbero 

(a)  Per  le  domande  che  si  riferivano  a  controversie  di  competenza  dei  Conciliatori  non  si  è 
potuto  fare  il  rapporto  alle  cause  iniziate,  come  per  le  domande  che  si  riferivano  a  cause  innanzi 
alle  altre  Magistrature;  perchè  la  distinzione  delle  cause  per  valore  si  ha  solo  per  le  decise  e  non 
per  le  iniziate,  e  non  si  può  calcolare  tal  rapporto  in  base  a  tutte  le  cause  iniziate  presso  i  Con- 
ciliatori, poiché  così  operando  si  farebbero  entrare  nel  computo  circa  700,000  cause  per  lo 
quali  non  si  può  domandare  il  gratuito  patrocinio. 

1895  —  St.  civ.  r  romm.  —  i 
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Natura  ed  esito 
delle  domande. 

a)  Presso  !  Tribunal 


91  istanze  su  1,000  cause.  Discese  poi  a  87  nel  1887,  e  ad  .84  negli  anni 
1888-89;  indi  è  risalito  senza  interruzione  fino  al  1894,  nel  quale  anno  il 
rapporto  fu,  come  si  è  detto,  di  157. 

Giova  però  notare  che  questo  rapporto  delle  domande  presentate  alle 
cause  iniziate  non  è  rigoroso,  perchè  si  può  anche  chiedere  il  gratuito  patro- 
cinio in  affari  di  volontaria  giurisdizione;  ora  questi  non  sono  computati 
nel  numero  delle  cause,  in  base  al  quale  è  stata  istituita  la  proporzione. 
Valga  quest'avvertenza  anche  per  i  successivi  prospetti  n°  XCIX  e  n"  G. 

Classificazione         Delle  59,241  domande  suindicate  ne  erano  state  presentate: 

delle  domande.  "V,     «  ...  ,  '   ~     „.  V» 

795  alle  Commissioni  presso  le  Corti  di  cassazione; 
5,702  »  »     le  Corti  d'appello; 

52,744  »  »     i  Tribunali. 

Delle  52,744  istanze  alle  Commissioni  istituite  presso  i  Tribunali: 
.  29.440  furono  accolte, 

536  delle  quali  per  cause  di  competenza  dei  conciliatori  (per  un 
valore  superiore  alle  50  lire), 
13,110  delle  quali  per  affari  di  competenza  dei  Pretori, 
15,152         »  »  »  dei  Tribunali, 

G42         »  »  »  di  altre  Autorità; 

10,800  vennero  respinte, 

731  per  incompetenza, 
3,017  per  non  provata  povertà, 
13,1 18  perchè  ritenuta  non  fondata  l'azione; 
3,497  furono  ritirate  dalle  Parti,  per  sopravvenuta  conciliazione,  per  re- 
cesso o  per  altro  motivo; 
2,941  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 

b)  Presso  le  corti         Sulle  5,702  istanze  intorno  alle  quali  dovevano  provvedere  le  Commis- 
sioni delle  Corti  d'appello,  ne  furono  accolte 
2,782,  e  di  queste: 

694  appellavano  da  provvedimenti  delle  Commissioni  istituite  presso 
i  Tribunali  del  distretto,  le  quali  avevano  negato  il  benefìcio 
domandato; 

331  appellavano  da  provvedimenti  delle  Commissioni  stesse  che  lo 
avevano  concesso; 
1,081  riguardavano  cause  da  trattarsi  avanti  alla  Corte  stessa; 
70  riferivnnsi  a  provvedimenti  di  competenza  d'altra  Autorità, 


(V  appello. 
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Ne  furono  rigettato 
2,563  pei  motivi  seguenti: 

62  per  incompetenza  ; 
57  per  non  provata  povertà; 
2,444  perchè  non  fondata  l'azione.  Infine 
165  furono  ritirate  dalle  Parti  per  sopravvenuta  conciliazione,  per  recesso, 

o  per  altro  motivo;  e 
192  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 

Delle  795  istanze  pendenti  innanzi  alle  Commissioni  presso  le  Cassazioni,     c)         le  Corti 

1  1  1        di  cu  sanzione. 

266  furono  accolte, 

464  respinte  (8  per  incompetenza,  44  per  non  provata  povertà  e  412  perchè 
si  ritenne  non  fondata  l'azione), 
12  furono  ritirate  dalle  Parti,  per  sopravvenuta  conciliazione,  per  recesso, 

o  per  altro  motivo,  e 
53  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 

Le  Commissioni  si  pronunciarono  quindi  sopra  d)  Tn  complesso. 

52,381  domande  in  complesso, 
32,488  delle  quali  furono  accolte  e 
19,893  respinte. 

Ricercando  in  quale  relazione  le  domande  accolte  stiano  con  la  popola- 
zione, col  numero  delle  cause  iniziate  innanzi  alle  varie  Magistrature  e  con 
le  domande  da  esaminare,  si  trova  che  in  media  se  ne  accolsero  112  ogni 
100,000  abitanti,  9  (a)  ogni  100  cause  iniziate  e  62  ogni  100  domande. 
Le  domande  intese  ad  ottenere  il  beneficio  della  gratuità  non  furono  am- 
esse o  rigettate  in  ugual  misura  dalle  Commissioni  costituite  presso  le  di- 
lesse Magistrature;  poiché,  se  per  il  complesso  del  Regno  le  ammissioni 
tanno  alle  reiezioni,  come  62  a  38,  considerate  invece  separatamente,  su 
00  istanze  giudicate: 

e  Commissioni  presso  le  Corti  di  cassazione  ne  accolsero  37  e  respinsero  63 
»  »     di  appello  »        52  »  48 

»  i  Tribunali  »       64  »  36 

Lo  specchio  che  segue  mostra  in  quali  regioni  le  domande  e  le  ammissioni  Confronto 

fra  le  diverse  regioni 

gratuito  patrocinio  siano  state  più  frequenti  ed  in  quali  più  scarse.  Bisogna 

(a)  Per  la  ragione  espressa  nella  nota  a  pagina  cxxm,  nel  fare  il  computo  delle  istanze  accolte 
n  rapporto  al  numero  delle  cause  iniziate,  non  si  è  tenuto  conto  delle  istanze  che  si  riferivano 
cause  di  competenza  dei  Conciliatori. 

J 
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poro  avvertire  che  non  si  sono  potuti  comprendere  qui  i  dati  concernenti  le 
Corti  di  cassazione,  per  la  ragione,  già  accennata  altrove,  che  alcune  di  esse 
esercitano  giurisdizione  su  provincie  appartenenti  a  regioni  diverse,  nò 
quelli  concernenti  i  Conciliatori  perchè  solo  por  una  piccola  parte  delle 
cause  di  loro  competenza  (quelle  di  valore  superiore  allo  50  lire)  si  può 
chiedere  il  beneficio  del  gratuito  patrocinio. 

Ricorsi  per  il  gratuito  patrocinio  presentati  alle  Commissioni  presso  le  Corti 
d'appello  ed  i  Tribunali,  distribuiti  per  regioni,  nell'anno  1895. 


Prospetto  XCIX. 


Numero 

Numero 

DELLE 

ISTANZE 

Popola- 

delle cause 

iniziate 
nell'  anno 

innanzi 
alle  varie 
giurisdi- 
zioni 
(non  com- 
presi 
i  Concilia- 
tori 
e  Io  Corti 
di 

cassazione) 

presenti  innanzi 
le  Corti  d'appello 

ed  i  Tribunali 
(comprese  le  pendenti 
dall'  anno  precedente) 

1 

accolte 

REGIONI 

zione 

in  n 

ìedia 

in  media 

cifre  effettive 

ogni 
100,000  abitanti 

ogni  100  cause 

cifre  effettive 

ogni 
100.000  abitanti 

ogni  100  cause 

ogni  100  istanze 
esaminate 
nell'anno 

Italia  settentrionale.  . 

10  910  494 

95  375 

18  162 

166 

19 

11  165 

102 

12 

67 

Italia  contralti  .... 

6  707  582 

71  567 

10  089 

150 

14 

5  763 

86 

8 

66 

7  721  800 

135  331 

14  961 

194 

11 

7  717 

100 

6 

60 

Sicilia   . 

2  933  154 

51  376 

11  969 

408 

23 

5  763 

196 

u 

55 

080  450 

16  913 

3  265 

408 

19 

1  814 

267 

11 

04 

Regno  .  .  . 

28953  480 

370  562 

58446 

202 

16 

32  222 

112 

9 

62 

I  ricorsi  per  la  concessione  del  gratuito  patrocinio  furono  quindi  meno 
frequenti,  in  rapporto  alla  popolazione,  nell'Italia  centrale  e,  in  rapporto  al 
numero  delle  cause,  nel  Napoletano;  raggiunsero  il  massimo,  relativamente 
alla  popolazione,  nella  Sicilia  e  nella  Sardegna  e,  relativamente  al  numero 
complessivo  delle  liti,  nella  Sicilia  e  nell'Italia  settentrionale.  Quanto  alla 
proporzione  delle  domande  accolte  rispetto  al  totale  delle  cause  non  vi  sono 
differenze  notevoli  fra  le  medie  del  Regno,  tranne  pel  Napoletano  e  l'Italia 
centrale,  dove  la  proporzione  fu  minore.  Rispetto  al  totale  delle  istanze 
esaminate  la  media  meno  elevata  si  ebbe  nella  Sicilia. 

Le  notizie  delle  istanze  presentato  allo  Corti  di  cassazione,  che  non 
poterono  essere  comprese  nel  prospetto  precedente,  sono  riassunto  qui  ap- 
presso. 
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Ricorsi  per  li  gratuito  patrocinio  presentati  alle  Commissioni  presso 
le  Corti  di  cassazione  nell'anno  1895. 

Prospetto  C. 


DISTRETTO 
della 

Corte  di  cassazione 
di 


Firenze   

Napoli  

Palermo  

Roma  

Torino  

Regno  . 


Numero 

Numero 

DELLE 

ISTANZE 

Popola- 

delle cause 
iniziate 

presenti  innanzi 
alle  Corti  di  cassazione 
(comprese  le  pendenti 
dall'  anno  precedente  ) 

accolte 

nell'  anno 

innanzi 
alle  Corti 
di 

cassazione 

<D 

in  media 

ai 

in  media 

zione 

cifre  effetti  v 

ogni 
100,000  abitanti 

ogni  100  cause 

cifre  effettivi 

ogni 
100,000  abitanti 

ogni  100  cause 

ogni  100  istanze 
esaminate 
nell'  anno 

4  935  430 

210 

62 

1.  26 

30 

26 

0.  53 

12 

42 

6  716  529 

844 

127 

1.  90 

15 

38 

0.  42 

31 

2  933  154 

489 

216 

7.  36 

44 

78 

2.  66 

16 

48 

5  277  205 

1  526 

165 

3.  12 

10 

53 

1.  04 

3 

32 

9  091  162 

719 

225 

2.  47 

31 

71 

0.  78 

10 

32 

28  953  480 

3788 

795 

2.75 

21 

266 

0.  92 

7 

37 

Da  queste  cifre  risulta  che  le  istanze  abbondarono  maggiormente,  sia  in 
rapporto  alla  popolazione,  che  in  rapporto  al  numero  delle  liti,  nel  distretto 
della  Corte  di  cassazione  di  Palermo;  n'ebbe  il  minor  numero,  in  rapporto 
alla  popolazione,  quello  di  Firenze,  e  in  rapporto  al  totale  delle  cause,  quello 
di  Roma. 

Il  massimo  delle  istanze  accolte  sia  in  rapporto  alla  popolazione,  sia 
in  rapporto  al  numero  delle  cause,  sia  in  rapporto  alle  istanze  sulle  quali 
fu  statuito  nell'anno,  si  ebbe  nel  distretto  della  Corte  di  Palermo.  Il  minimo 
poi  in  rapporto  alla  popolazione  e  in  rapporto  alle  istanze  giudicate  si  ebbe 
nel  distretto  di  Napoli;  e  in  rapporto  alle  cause  iniziate  nel  distretto  di  Roma. 


Dall'anno  1887  si  ha  notizia  dell'esito  e  della  durata  delle  cause  di 
gratuito  patrocinio  trattate  presso  le  diverse  Magistrature,  e  dall'anno  1889 
queste  notizie  si  hanno  separatamente  per  le  cause  nelle  quali  siffatto  bene- 
fìcio fu  concesso  a  privati  e  per  quelle  nelle  quali  venne  accordato  ad 
opere  pie. 

In  base  alla  nuova  legge  sulla  competenza  dei  Conciliatori,  come  si  è 
detto,  si  può  chiedere  il  gratuito  patrocinio  anche  per  le  cause  di  compe- 
tenza dei  Conciliatori  quando  il  valore  controverso  sia  superiore  alle  50  lire, 
e  quindi  è  tenuto  conto  anche  dei  dati  concernenti  tali  cause. 


II.  —  Cause 
a  patrocinio  gratuito. 


Nei  due  prospetti  seguenti  sono  raccolte  le  notizie  sull'esito  delle  cause 
nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  a  privati  (a). 


Esito  delle  cause. 


{a)  Per  le  cause  decise  dagli  Urlici  di  conciliazione  non  si  è  fatta  distinzione  tra  quelle  nelle 
quali  il  gratuito  patrocinio  fu  concesso  a  privati  e  quelle  nelle  quali  fu  concesso  ad  Opere  pie, 
quindi  nel  prospetto  qui  appresso  sono  comprese  le  une  e  le  altre. 
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Esito  delle  cause  decise  nel  1895  dalle  Corti  di  cassazione,  nelle  quali  fu  concesso 
il  gratuito  patrocinio  a  privati. 

Prospetto  CU. 


La  sentenza  fu  in  tutto 

O  IN  PARTE  FAVOREVOLE 

CORTI 

DI  CASSAZIONE 

alla   Parte  ammessa 
al  gratuito  patrocinio 

alla  Parte  avversa 

cifre  effettive 

rapporti 
centesimali 

cifre  effettive 

rapporti 
centesimali 

14 

66.  67 

7 

33.  33 

16 

57.  14 

12 

42.  86 

30 

71.  42 

12 

28.  58 

9 

40.  91 

13 

59.  09 

60 

73.  17 

22 

26.  83 

Regno  .  .  . 

I29 

66.  15 

66 

33-85 

La  maggior  parte  delle  cause  trattate  dalle  diverse  Magistrature  ebbe 
esito  favorevole  per  la  Parte  ammessa  al  patrocinio  gratuito;  ma  la  pro- 
porzione è  maggiore  per  le  cause  giudicate  dagli  Uffici  di  conciliazione, 
dai  Pretori  e  dai  Tribunali  che  per  quelle  decise  dalle  Corti  d'appello  e, 
più  ancora,  dalle  Cassazioni. 

Notevoli  differenze  corrono  però  fra  le  diverse  parti  del  Regno.  Quanto 
agli  Uffici  di  conciliazione  le  proporzioni  più  favorevoli  si  hanno  nell'Italia 
settentrionale;  quanto  alle  Preture  ed  ai  Tribunali  nel  Napoletano;  quanto 
alle  Corti  d'appello  nella  Sardegna;  quanto  alle  Corti  di  cassazione,  in 
quella  di  Torino.  Per  contro,  rispetto  agli  Uffici  di  conciliazione  la  pro- 
porzione minima  si  ha  nell'Italia  centrale;  rispetto  ai  Pretori  e  ai  Tribunali 
nell'Italia  settentrionale;  rispetto  alle  Corti  di  appello  nella  centrale  e 
rispetto  alle  Corti  di  cassazione  in  quella  di  Roma. 

In  parecchi  distretti  non  è  trascurabile  il  numero  delle  cause  nelle 
quali  il  povero,  a  cui  fu  accordato  il  benefìcio  del  patrocinio  gratuito,  rimase 
soccombente  in  giudizio,  e  questo  fatto  si  riscontra  specialmente  nelle 
cause  trattate  innanzi  alle  Corti  di  cassazione,  ed  in  sommo  grado  presso 
quella  di  Roma. 

A  tale  proposito  giova  ricordare  che  da  parecchi  anni  alcuni  Procu- 
ratori generali  nei  loro  discorsi  inaugurali  hanno  rilevato  questo  ed  altri 
inconvenienti  e,  confrontando  il  modo  come  funziona  l'istituto  del  gratuito 
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patrocinio,  quale  è  attualmente  ordinato,  col  modo  come  funzionava  l'antico 
istituto  dell'Avvocatura  dei  poveri,  hanno  espresso  il  dubbio  se  non  riusci- 
rebbe più  vantaggioso  alla  retta  amministrazione  della  giustizia  il  ritornare 
al  sistema  che  vigeva  prima  dell'unificazione  legislativa. 

Le  cause  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  ad  opere  pie  sono 
pochissime,  specialmente  innanzi  alle  Corti  di  cassazione,  dove  non  se  ne 
ebbero  che  18,  delle  quali  7  erano  pendenti  dagli  anni  precedenti  eli  iniziate 
nell'anno  (4  a  Firenze,  1  a  Palermo,  4  a  Roma  e  2  a  Torino). 

Il  risultato  fu  per  10  favorevole  alla  Parte  ammessa  al  gratuito  patrocinio 
e  per  3  contrario. 

L'esito  delle  cause  innanzi  alle  Preture,  ai  Tribunali  e  alle  Corti  d'appello 
risulta  dal  prospetto  che  segue. 


Esito  delle  cause  decise  nell'anno  1895  dalle  Preture,  dai  Tribunali  e  dalle  Corti 
d'appello,  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  ad  opere  pie. 

Prospetto  CUI. 


Esito 

DELIE 

CAUSE 

DECISE 

dalle  Preture 

dai  Tribunali 

dalle  Corti  d'appello 

complessivamente 

REGIONI  . 

con  sentenza  in  tutto  od  in  parte  favorevole 

alla  Parte 
ammessa 
al 

gratuito 
patrocinio 

alla  Parte 
avversa 

alla  Parte 
ammessa 
al 

gratuito 
patrocinio 

alla  Parte 
avversa 

alla  Parte 
ammessa 
al 

gratuito 
patrocinio 

alla  Parte 
avversa 

alla  Parte 
ammessa 
al 

gratuito 
patrocinio 

alla  Parte 

avversa 

Italia  settentrionale  .  .  . 

90 

88 

12 

14 

12 

192 

25 

21 

1 

34 

4 

17 

2 

72 

7 

33 

9 

43 

4 

8 

84 

13 

39 

2 

39 

3 

5 

1 

83 

6 

4 

4 
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187 

13 

204 

23 

44 

15  ' 

435 

51 

Anche  per  le  cause  nelle  quali  avevano  parte  opere  pie  ammesse  al  gra- 
tuito patrocinio  l'esito  fu  quindi  pressoché  sempre  favorevole  a  queste. 
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Non  meno  importante  dell'indagine  sull'esito  è  la  notizia  della  durata    Durata  delie  cause. 
delle  cause  di  patrocinio  gratuito.  Nei  due  prospetti  inseriti  qui  appresso 
tale  durata  è  messa  a  confronto  con  quella  delle  altre  cause. 


Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  in  confronto  colle  altre  cause  decise 
nell'anno  1895  (cifre  effettive). 

Prospetto  CIV. 


Cause  decise  con  sentenza  definitiva 


Preture  .  .  . 


Tribunali 


Corti  d'appello 


MAGISTRATURE 

un 

tre 

sei 

un 

due 

due 

mese 

mesi 

mesi 

anno 

anni 

anni 

/  Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 

63  238 

24  878 

11  272 

7  028 

1  618 

1  461 

841 

765 

/  Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 

9  839 

14  755 

14  441 

10  156 

3  248 

1  209 

694 

1  660 

2  334 

2  017 

1  015 

419 

/  Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 

10  633 

3  960 

2  160 

• 

2  554 

982 

645 

51 

84 

229 

437 

407 

427 

/  Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 

951 

708 

678 

236 

(«)  274 

22 

137 

41 

16 

(*)  14 

Alle  suesposte  cifre  effettive  corrispondono  i  rapporti  centesimali  indi- 
cati nella  pagina  seguente. 


(a)  Di  queste  274  cause,  156  si  protrassero  oltre  tre  anni. 
(6)  Di  queste  14  cause,  7  si  protrassero  oltre  tre  anni. 
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Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  in  confronto  colle  altre  cause  decise 
nell'anno  1895  (rapporti  centesimali). 

Prospetto  CV.   


MAGISTRATURE 


SU  100  CAUSE  DECISE  CON  SENTENZA  DEFINITIVA 

ne  terminarono 


entro 

entro 

entro 

entro 

entro 

dopo 

un 

tre 

sei 

un 

due 

due 

mese 

mesi 

mesi 

anno 

anni 

anni 

/  Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 

\  patrocinio  

Preture 

»  Cause  di  gratuito  patrocinio  

Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 
patrocinio   

Tribunali  ...  1 

^  Cause  di  gratuito  patrocinio  

/  Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 

^  patrocinio  

Corti  d'appello  l 

Cause  di  gratuito  patrocinio  

/  Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 

Corti  di  cassa-  )  Patrocinio  

zione  i 

Cause  di  gratuito  patrocinio  


59.  71 
34.54 

18.32 

8.  53 

50.  79 
3.  12 


23.  021 
31.  18 

27.51 
20.  39 

18.  92 
5.  14 


33.  40 
9.  52 


10.  64 
17.  95 


26.  92 
28.  68 


10.  32 
14.  01 


24.  87 
59.  74 


18.  93 
24.  78 

12.20 
26.  73 

23.  82 
17.  75 


6.  63 
16.33 

6.(J  2.26 

12.47  5.15 

4.69  3.08 


24.  89 


8.  29 
6.  93 


11 


9.  62 
6.  06 


Dall'esame  di  questo  prospetto  risulta  che  presso  le  Preture,  i  Tribunali 
e  le  Corti  di  appello,  cioè  presso  Ja  massima  parte  delle  giurisdizioni,  l'istru- 
zione delle  cause  di  patrocinio  gratuito  si  protrasse  assai  più  a  lungo  di  quella 
delle  altre  cause.  Presso  le  Corti  di  cassazione,  salvo  che  per  le  cause  decise 
entro  un  mese,  avvenne  invece  l'opposto. 

Dal  1889  la  statistica  fa  pure  conoscere  da  quanto  tempo  erano  state 
iniziate  le  cause  a  patrocinio  gratuito  non  ancora  decise  alla  fine  di  ciascun 
anno. 

Nei  prospetti  n°  CVI  e  n°  CV1I  sono  esposti  i  dati  concernenti  tali  cause, 
distinti  secondo  che  il  gratuito  patrocinio  era  stato  concesso  a  privati  o  ad 
opere  pie. 
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Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  rimaste  pendenti  alla  fine  dell'anno  1895 

(cifre  effettive). 

Prospetto  CV1. 


Magistrature 


Durata   delle    cause    rimaste  pendenti 
nelle  quali  era  stato  concesso  il  gratuito  patrocinio 


a  privati 


li 


ad    opere  pie 


!  1 

1§  1 


Preture 


Tribunali .  .  .  \ 


Corti  d'appello 


Corti  di  cassazione 


1  214 

686 

654 

240 

98 

22 

9 

7 

8 

2  001 

2  183 

2  163 

1  751 

741 

750 

56 

94 

90 

52 

178 

143 

318 

432 

142 

177 

5 

3 

6 

5 

84 

66 

45 

41 

10 

7 

1 

1 

24 


12 
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Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  rimaste  pendenti  alla  fine  dell'anno  1895 

(rapporti  centesimali). 

Prospetto  CVII. 


5u  100  CAUSE  pendenti  nelle  quali  era  stato  concesso 
il  gratuito  patrocinio 


a  privati 

ad  opere 

pie 

Mag-istrature 

ne  erano  stat 

e  iniziate  da 

& 

1 

1 

1 

1 

I 

1 

1 

1 

! 

fi 

P 

s 

non  oltre 
anni 

non  oltre 
anni 

oltre  tre  ; 

non  oltre 
mesi 

non  oltre 

mesi 

«1 
Is 

non  oltre 
anni 

non  oltre 
anni 

oltre  tre  ; 

41.98 

23.72 

22.61 

8.30 

3. 

39 

44.90 

18.37 

14.28 

16.33 

6. 

12 

20.87 

22.77 

22.56 

18.26 

7.72 

7.82 

17.07 

28.66 

27.44 

15.85 

7.32 

3.66 

12.80 

10.29 

22.88 

31.08 

10.22 

12.73 

15.63 

9.37 

18.75 

15.63 

12.50 

28.12 

V 

Corti  di  cassazione  

33  20 

26.09 

17.79 

16.20 

3.95 

2.77 

33.33 

33.33 

33.33 
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Dalle  cifre  surriferite  apparirebbe,  che,  per  i  Tribunali,  le  proporzioni 
sono  più  favorevoli  alle  cause  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio 
ad  opere  pie,  che  non  a  quelle  nelle  quali  tal  benefìcio  fu  accordato  a  privati, 
mentre  avviene  l'opposto  per  le  Preture  e  per  le  Corti  d'appello.  Innanzi 
alle  Corti  di  cassazione  rimasero  pendenti  soltanto  3  cause  di  opere  pie  am- 
messe al  gratuito  patrocinio,  cosicché  da  cifre  così  esigue  non  può  trarsi 
alcuna  conclusione. 
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INTRODUZIONE. 


Introduzione. 


Avvertenze  preliminari. 


Gli  elementi  per  la  statistica  giudiziaria  civile  e  commerciale  si  raccol-  Metodo  con  cui  ama 
gono  per  mezzo  di  modelli  riempiti  alla  fine  di  ciascun  anno  dalle  Cancellerie 
delle  singole  Magistrature.  I  modelli  adoperati  per  il  1896  non  differiscono  da 
quelli  che  servirono  per  la  statistica  dell'anno  precedente,  distinguendo 
soltanto,  come  erasi  già  fatto  per  le  altre  Magistrature,  le  cause  trattate  a 
gratuito  patrocinio  presso  gli  Uffici  di  conciliazione  secondo  che  quel  bene- 
fìcio era  stato  concesso  ad  Opere  pie  o  a  privati.  Qualche  lieve  modificazione 
si  è  apportata  anche  alla  Tavola  elei  provvedimenti  di  volontaria  giurisdi- 
zione ed  a  quella  dell'oggetto  dei  giudizi. 

In  appendice  alla  presente  Introduzione  si  dà  poi,  per  la  prima  volta, 
qualche  ragguaglio  sui  Collegi  di  probi-viri  e  sull'opera  loro  nel  1896,  che  è 
l'anno,  nel  quale  cominciarono  a  funzionare  queste  speciali  Magistrature- 

Nel  determinare  i  rapporti  fra  il  numero  degli  abitanti  e  quello  delle  cause     Popolazione  con  la 
trattate  e  dei  provvedimenti  emessi  dalle  varie  Magistrature,  si  è  presa  per  mwimentTd^inmme 
base  la  popolazione  legale  (a),  cioè  la  residente  nelle  singole  circoscrizioni  giù-  ctmh  e  commerCi(tU- 
diziarie,  quale  fu  determinata  dal  censimento  eseguito  il  31  dicembre  1881. 

Nella  statistica  penale  è  opportuno  riferire  il  numero  degli  imputati  e  dei 
reati  al  totale  della  popolazione  presente  di  fatto  nella  circoscrizione  in  cui  i 
reati  furono  commessi.  Nella  civile,  invece,  conviene  prendere  per  base  dei 
confronti  la  popolazione  residente,  attesoché  nelle  materie  civili  e  commer- 
ciali la  competenza  per  ragione  di  territorio  è  determinata  dal  luogo  del 
domicilio  o  della  residenza  delle  Parti  convenute  in  giudizio. 

E  poiché  la  notizia  della  popolazione  residente  non  si  ha  che  dal 
censimento,  né  si  può  correggerla  colle  sole  risultanze  dei  registri  dello  stato 
civile,  così,  anche  per  gli  anni  posteriori  al  1881,  si  dovettero  assumere  a 
base  dei  confronti  le  cifre  fornite  dal  censimento. 

(a)  Con  la  legge  15  luglio  1881,  n.  308,  fu  dichiarata  legale  per  tutti  gli  effetti  giuridici,  poli- 
tici ed  amministrativi  la  popolazione  residente,  la  quale  è  costituita  dalle  persone  che,  all'atto  del  ™ 
censimento,  si  trovavano  presenti  nei  singoli  Comuni  del  Kegno  e  vi  avevano  la  loro  dimora  abituale, 
e  da  quelle  che,  pur  avendovi  dimora  abituale,  ne  erano  temporaneamente  aesenti. 


—   H  — 


§  1. 

Numero  complessivo  delle  liti. 

Innanzi  di  fare  una  particolareggiata  esposizione  del  lavoro  delle  varie 
Magistrature  nel  1896,  giova  considerare  nel  suo  complesso  il  movimento 
delle  contestazioni  civili  e  commerciali  avvenute  durante  quell'anno. 


Procedimenti  con- 
tenziosi iniziati  nel 
Regno 


Le  cifre  seguenti  riassumono  per  tutto  il  Regno  il  numero  delle  liti 
iniziate  presso  le  diverse  Magistrature. 

Procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  Regno  durante  l'anno  18%. 

Prospetto  I. 


Procedimenti  iniziati 

MAGISTRATURE 

cifre 
effettive 

ogni 
100  procedi- 
menti 
del  numero 
complessivo 

ogni 
1000  abit. 
(a) 

2  040  012 

84.  70 

70.  46 

(*)     24.2  962 

10.  09 

8.  39 

104  442 

4.  34 

3.  61 

17  992 

0.  75 

0.  62 

3  025 

0.  12 

0.  10 

In  complesso  .  .  . 

2408433 

IOO.  00 

83.  18 

Confronto 
fra  le  diverse  parti 
del  Regno. 


Dal  prospetto  n°  II  apparisce  come  i  procedimenti  si  distribuissero  fra 
i  singoli  distretti  giudiziarii,  0  circoscrizioni  di  Corte  d'appello  e  fra  le 
cinque  grandi  regioni  (e)  nelle  quali  dividesi  geograficamente  l'Italia. 


(a)  Così  in  questo  come  in  tutti  i  successivi  prospetti,  il  ragguaglio  al  numero  degli  abitanti 
è  fatto  prendendo  per  base  la  popolazione  legale  o  residente,  quale  risultò  dal  censimento  del  31  di- 
cembre 1881,  per  la  ragione  indicata  nelle  Avvertenze  preliminari. 

(b)  In  questo  numero  non  sono  compresi  i  procedimenti  riferentisi  a  cause  in  cui  era  stato  adito 
il  Conciliatore,  ne  gli  altri  procedimenti  speciali,  ma  le  sole  cause  in  materia  civile  e  commerciale 
iniziate  innanzi  alle  Preture. 

(c)  Seguendo  il  sistema  adottato  negli  anni  precedenti,  i  singoli  distretti  giudiziarii  di  Corte 
d'appello  furono  raggruppati  per  regioni  nel  modo  qui  appresso  indicato: 

Italia  settentrionale:  Genova,  Casale,  Torino,  Milano,  Brescia,  Venezia. 

Italia  centralo:  Parma  con  Modena,  Lucca,  Firenze,  Bologna,  Ancona  con  Macerata  e  Perugia, 
Boma. 

Napoletano:  Aquila,  Napoli  con  Potenza,  Trani,  Catanzaro. 
Sicilia:  Messina,  Catania,  Palermo. 
Sardegna:  Cagliari. 


—    IV  — 


—  v  — 


Vi  sono  adunque  differenze  grandissime  tra  le  diverse  regioni:  infatti 
mentre  nell'Italia  settentrionale  si  hanno  39  liti  ogni  1000  abitanti  e  nella 
centrale  circa  una  metà  di  più,  nel  Napoletano  e  nella  Sicilia  se  ne  contano 
più  del  triplo  e  nella  Sardegna  quasi  dieci  volte  tante. 

Differenze  anche  maggiori  intercedono  fra  i  varii  distretti  giudiziarii, 
dai  minimi  di  20  in  quello  di  Brescia,  di  26  in  quello  di  Parma,  di  28  in 
quello  di  Modena,  salendosi  a  152  nel  distretto  di  Roma,  a  161  in  quello 
di  Trani  e  a  373  in  quello  di  Cagliari.  Per  altro  va  tenuto  presente  che  a 
formare  la  media  altissima  di  quest'ultimo  contribuiscono  principalmente 
le  liti  di  competenza  dei  Conciliatori;  le  differenze  sono  molto  meno  accen- 
tuate nei  procedimenti  iniziati  davanti  alle  altre  Magistrature. 

Il  numero  delle  liti  promosse  innanzi  alle  diverse  Autorità  Giudiziarie  Confronto 

cogli  anni  anteriori. 

generalmente  varia  ben  poco,  da  un  anno  all'altro,  nei  gradi  superiori  di 
giurisdizione;  ma  per  le  Preture  e,  più  ancora,  per  gli  Uffici  di  conciliazione 
accade  l'opposto. 

Infatti  i  procedimenti  portati  davanti  a  questi  ultimi  sono  cresciuti  quasi 
costantemente  di  numero,  salendo  da  571,596  nel  1875  a  1,073,211 
nel  1896.  Però  il  grande  aumento  che  si  riscontra  negli  ultimi  quattro  anni 
in  confronto  degli  anni  anteriori,  è  da  attribuirsi  principalmente  all'essere 
stata  ampliata  la  competenza  dei  Conciliatori  quanto  al  valore,  la  quale 
era  in  addietro  limitata  a  30  lire,  mentre  dal  1°  gennaio  1893  fu  estesa 
a  lire  100.  Ed  a  tale  estensione  è  dovuta  la  considerevole  diminuzione 
verificatasi  dal  1893  nei  procedimenti  iniziati  avanti  alle  Preture.  Per 
altro,  anche  nei  diciotto  anni  precedenti,  il  numero  di  questi  procedimenti 
ha  subito  vicissitudini  singolari:  due  periodi  di  aumenti  progressivi  (1875-79 
e  1885-88)  si  sono  alternati  con  due  di  persistenti  diminuzioni  (1880-84 
e  1889-92).  Di  queste  vicende  non  può  assegnarsi  una  ragione  sicura  ed 
esauriente.  Tuttavia  è  da  notare  la  circostanza  che  le  più  spiccate  diminu- 
zioni coincidono  con  l'applicazione  di  talune  riforme  legislative  attinenti  alla 
amministrazione  della  giustizia.  Infatti  è  nel  1881  che  ebbe  piena  attua- 
zione la  legge  19  luglio  1880  (allegato  D)  la  quale  circondò  di  più  rigorose 
cautele  l'ammissione  al  beneficio  del  patrocinio  gratuito;  ed  è  nel  1883  che 
entrarono  in  vigore  il  nuovo  Codice  di  commercio,  il  quale  attribuì  alla  cam- 
biale  gli  effetti  di  titolo  esecutivo,  e  la  legge  29  giugno  1882,  che  riformò  le 
tasse  giudiziarie. 

L'allargamento  della  competenza  del  magistrato  popolare  non  ha  deter- 
minato soltanto  un  semplice  spostamento  di  cause  dai  Pretori  ai  Conciliatori, 


ma  benanche  un  notevole  incremento  di  esse.  Quando  le  controversie  per  un 
valore  eccedente  le  30  lire,  ma  no  i  superiori  alle  100,  erano  riservate  alla 
cognizione  del  Pretore,  molti  preferivano  di  comporle  o  di  abbandonarle 
piuttosto  che  promuovere  un'azione  giudiziaria,  la  quale  importava  non  di 
rado  una  perdita  di  tempo  e  di  danaro  per  recarsi  alla  sede  della  pretura,  e 
sempre  una  spesa  di  qualche  rilievo  per  carta  bollata  ed  altri  diritti,  soventi 
volte  sproporzionata  all'entità  della  controversia.  La  vicinanza  del  giudice 
ed  il  minor  costo  del  procedimento  hanno  tolto  queste  remore;  e  cosi, 
mentre  le  cause  per  un  valore  da  oltre  30  a  100  lire  definite  dai  Pretori  nel 
quinquennio  1888-1892  erano  state,  in  media,  53,924  per  anno,  le  sole  cause 
per  un  valore  da  oltre  50  a  100  lire  decise  dai  Conciliatori  nel  quadriennio 
1893-1896  raggiunsero  la  inedia  di  97,158,  cioè  furono  in  numero  pres- 
soché doppio  (a). 

Nelle  Magistrature  più  elevate  il  solo  fatto  che  meriti  particolare  men- 
zione è  il  grande  aumento  avvenuto  nei  procedimenti  innanzi  alle  Corti  di 
appello  durante  il  1895.  Nel  ventennio  1875-94  se  ne  erano  avuti  annual- 
mente da  16,000  a  18,000;  nel  1895  se  ne  ebbero  circa  30,000.  Tale 
aumento  si  deve  al  gran  numero  di  questioni  alle  quali  diede  origine  la 
revisione  straordinaria  delle  liste  elettorali  politiche  ed  amministrative 
eseguita  in  detto  anno.  Per  questo  stesso  motivo  anche  innanzi  alle  Corti  di 
cassazione  si  ebbe  nel  1895  un  maggior  numero  di  ricorsi.  Nel  1896,  però 
le  cause  avanti  alle  Corti  d'appello  e  di  cassazione  sono  diminuite,  e  si  avvi- 
cinano alla  media  degli  anni  precedenti. 

Considerato  nel  suo  complesso,  il  numero  delle  liti  è  venuto,  fra  alterne 
vicende,  progressivamente  ingrossando,  tantoché  da  1,085,807  nel  1875  é 
cresciuto  a  1,441,639  nel  1896,  ossia  del  33  per  100. 

Nel  prospetto  che  segue  è  partitamente  delineato  il  movimento  della 
litigiosità  avvenuto  nel  Regno  nei  ventidue  anni  decorsi  dal  1875  al  1896  (b). 

(a)  Le  tavole  statistiche  degli  anni  1893-95  non  distinguevano  le  cause  di  un  valore  non  ecce- 
dente le  50  lire  secondo  che  stavano  o  no  al  disopra  delle  30;  oosicchè  non  si  poteva  calcolare  la 
media  annuale  delle  cause  fra  30  e  100  lire  decise  dai  Conciliatori  e  determinare  di  quanto 
superasse  quella  delle  cause  di  pari  valore  che  erano  anteriormente  definite  dai  Pretori,  per 
dedurne  l'incremento  della  litigiosità  dipendente  dall'ampliata  competenza  dei  Conciliatori.  Ma 
dalla  statistica  dell'anno  1896  si  ha  anche  il  numero  delle  cause  per  un  valore  dalle  30  alle  50  lire 
che  fu  di  168,814.  Aggiungendovi  quello  delle  cause  per  un  valore  eccedente  le  50  lire,  che  fu  di 
80,134  si  ha  un  totale  di  248,948  cau3e  decise,  nelle  quali  il  valore  controverso  si  aggirava 
tra  le  30  e  le  100  lire.  Da  queste  cifre  risulta  che  le  liti  di  minore  entità  sono  pressoché  quintu- 
plicate di  numero,  dacché  furono  sottratte  alla  cognizione  dei  Pretori  e  demandate  al  giudizio 
dei  Conciliatori. 

(b)  A  maggior  intelligenza  di  siffatto  prospetto  e  di  quello  che  viene  appresso,  crediamo 
opportuno  avvertire  che  il  numero  dei  procedimenti  contenziosi  presso  gli  Uffici  di  conciliazione, 
qual'è  indicato  nei  medesimi,  non  comprende  tutte  le  cause  introdotte  nell'anno  in  questa  sede, 
poiché  ne  sono  escluse  quelle  abbandonate  per  conciliazione  avvenuta  fuori  dell'udienza  o  per 
altro  motivo.  Prima  dell'anno  1884  non  si  richiedeva  nei  modelli  statistici  il  numero  totale  dei 
procedimenti  contenziosi  portati  al  giudizio  dei  Conciliatori,  ma  soltanto  il  numero  di  quelli  esau- 
riti per  conciliazione  delle  Parti  all'udienza  o  mediante  sentenza.  Cosicché,  volendo  risalire  coi  con- 
fronti fino  al  1875,  occorre,  quanto  agli  anni  dal  1884  in  poi,  eliminare  dal  numero  totale  dei  pro- 
cedimenti quelli  abbandonati  per  conciliazione  fuori  dell'udienza  o  per  altra  cagione;  ond'è  che  il 
numero  dei  procedimenti  contenzioni  innanzi  ai  Conciliatori  segnato  nei  prospetti  III  e  IV  per 
l'anno  1896,  apparisce  minore  di  quello  esposto  per  lo  stesso  anno  nei  prospetti  I  e  II. 
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  Vili  — 


Affinchè  ciascuno  possa  farsi  un  concetto  esatto  della  distribuzione 
territoriale  delle  liti,  almeno  nelle  sue  grandi  linee,  diamo  qui  appresso  un 
quadro  riassuntivo  della  frequenza  dei  procedimenti  contenziosi  nelle 
diverse  regioni.  E  poiché  le  cause  iniziate  avanti  agli  Uffici  di  conciliazione, 
sia  per  la  tenuità  del  valore,  sia  per  le  norme  del  procedimento,  hanno  una 
particolare  fisionomia,  le  abbiamo  tenute  distinte  da  quelle  promosse  innanzi 
alle  Preture,  ai  Tribunali  ed  alle  Corti  d'appello.  Ci  è  parso  inoltre  opportuno 
separare  le  notizie  degli  anni  anteriori  al  1883  da  quelle  dei  susseguenti 
poiché,  come  già  dicemmo,  col  principio  del  1883  entrarono  in  vigore  talune 
innovazioni  legislative,  le  quali  hanno  indubbiamente  esercitato  una  qualche 
azione  sul  movimento  delle  cause  civili  e  commerciali.  A  tal  uopo,  i  dati 
sono  stati  raggruppati  per  periodi  quadriennali,  dei  quali  uno  termina  col 
1882  ed  un  altro  comincia  col  1883. 


Procedimenti  contenziosi  iniziati  negli  anni  1875-96,  distribuiti  per  regioni. 


Prospetto  IV. 


Procedi 

M  E  N  T  I 

NIZIATI 

AVANTI 

REGIONI 

ANNI 

agli  Uffici 
di 

conciliazione 

alle  Preture, 
ai  Tribunali 
e 

alle  Corti  d'appello 
complessivamente 

a  tutte 
le  Magistrature, 
escluse 
le  Corti  di  cassa- 
zione (b) 

cifre 
effettive 
(a) 

ogni 
1000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
1000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
1000  abi- 
tanti 

Italia  setten- 
trionale 


Media  annual< 
degli  auni 


Anno  1895 
Anno  1896 


/  1875-78  . 

129  313 

11.  85 

166  171 

15.  23 

295  484 

27.  08 

i  1879-82  . 

141  170 

12.  94 

159  000 

14.  57 

300  170 

27.  51 

<  1883-86  . 

132  514 

12.  15 

125  031 

11.  46 

257  545 

23.  61 

1  1887-90  . 

133  693 

12.  25 

124  507 

11.41 

258  200 

23.  67 

\  1891-94  . 

172  669 

15.  83 

109  137 

10.  00 

281  806 

25.  83 

171  287 

15.  70 

95  375 

8.  74 

266  662 

24.  44 

158  879 

14.  56 

91  906 

8.  42 

250  785 

22.  99 

Italia 
trale 


Media  annuale 
degli  anni 


Anno  1895 
Anno  1896 


'  1875-78  . 
i  1879-82  . 

1883-86  . 

1887-90  . 

1891-94  . 


114  377 

17.  05 

129  228 

19.27 

243  605 

36.  32 

127  433 

19.  00 

111  741 

16.  66 

239  174 

35.  66 

113  157 

16.  87 

86  154 

12.  84 

199  311 

29.  71 

111  845 

16.  67 

95  189 

14.  19 

207  034 

30.  87 

147  683 

22.  02 

82  817 

12.  35 

230  500 

34.  37 

176  587 

26.  33 

71  567 

10.  67 

248  154 

37.  01 

163  982 

24.  45 

71  448 

10.  65 

235  430 

35.  10 

Napoletano 


Sicilia  .  . 


1875-78  . 

299  629 

38.  80 

165  660 

21.  45 

465  289 

60.  25 

Media  annuale 
degli  anni 

1879-82  . 
1883-86  . 

334  534 
349  301 

43.  32 
45.  24 

168  628 
145  381 

21.  84 
18.  83 

503  162 
494  682 

65.  16 
64.  09 

1887-90  . 

393  052 

50.  90 

167  094 

21.  64 

560  146 

72.  54 

1891-94  . 

400  525 

51  87 

151  097 

19.  57 

551  622 

71.44 

456  576 

59.  13 

135  331 

17.  52 

591  907 

76.  65 

Anno  1896 

481  818 

62.  40 

134  333 

17.  40 

616  151 

79.  79 

1875-78  . 

96  138 

32.  78 

49  993 

17.  04 

146  131 

49.  82 

Media  annuale 
degli  anni 

i  1879-82  . 
(  1883-86  . 

108  934 
111  947 

37.  14 

38.  17 

50  183 
47  199 

17.  11 
16.  09 

159  117 
159  146 

54.25 
54.  26 

'  1887-90  . 

153  136 

52.  21 

61  524 

20.  98 

214  660 

73.  18 

1891-94  . 

170  976 

58.  29 

54  270 

18.  50 

225  246 

76.  79 

Anno  1895 

167  776 

57.  20 

51  376 

17.  50 

219  152 

74.  72 

Anno  1896 

186  928 

63.  73 

50  918 

17.36 

237  846 

81.  09 

Sardegna . 


Media  annuale 
degli  ann 


( 


Anno  1895 
Anno  1896 


1875-78  . 

45  892 

67.  44 

25  102 

36.  89 

70  994 

104.  33 

1879-82  . 

53  386 

78.  46 

30  488 

44.  81 

83  874 

123.  26 

1883-86  . 

70  041 

102.  93 

30  400 

44.68 

100  441 

147.  61 

1887-90  . 

86  885 

127.  69 

38  268 

56.  24 

125  153 

183.  93 

1891-94  . 

87  229 

128.  19 

26  060 

38.  30 

113  289 

166.  49 

80  938 

118.  95 

16  913 

24.  86 

97  851 

143.  80 

81  604 

119.  93 

16  798 

24.  69 

98  402 

144.  61 

(a)  Veggasi  la  nota  a  pagina  va. 
(Z»)  Veggasi  la  nota  a  pagina  iv. 


Considerando  il  numero  delle  cause  di  cognizione  dei  Conciliatori  m 
rapporto  alla  popolazione,  risulta  che  la  media  degli  ultimi  due  anni,  in 
confronto  a  quella  del  primo  quadriennio  del  periodo  osservato,  è  cresciuta 
dovunque,  ma  in  proporzioni  molto  diverse.  Infatti  l'aumento  è  di  poco 
superiore  ad  un  quarto  del  numero  iniziale  nell'Italia  settentrionale,  di  circa 
una  metà  nella  centrale,  di  poco  inferiore  a  tre  quinti  nel  Napoletano  e  a 
quattro  quinti  nella  Sardegna,  e  di  oltre  quattro  quinti  nella  Sicilia.  Occorre 
però  tener  presente  che  ad  elevare  la  media  degli  ultimi  anni  ha  concorsa 
l' ampliamento  della  competenza  dei  Conciliatori. 

Quanto  alle  cause  di  competenza  degli  altri  Magistrati,  può  dirsi  che 
vi  è  una  spiccata  e  non  interrotta  tendenza  alla  diminuzione  nell'Italia 
superiore  e  media,  mentre  nella  Sicilia,  pur  essendovi  diminuzione  nelle 
medie  degli  ultimi  anni,  esse  si  mantengono  sempre  superiori  a  quelle  dei 
primi  tre  quadriennii.  Nel  Napoletano  e  nella  Sardegna  è  soltanto  negli 
ultimi  sei  anni  che  si  accentua  la  diminuzione;  il  che  dipende  in  parte  dalla 
restrizione  portata  alla  competenza  dei  Pretori. 


§  2. 

Uffici  di  conciliazione. 


Tavola  i.  Il  numero  totale  delle  controversie  in  sede  onoraria  ed  in  sede  conten- 

ziosa,  sulle  quali  avrebbero  dovuto  pronunciarsi  i  Giudici  Conciliatori 
nell'anno  1896,  fu  di 

2,229,320,  corrispondenti  a  263,  in  media,  per  ciascuno  degli  8469  Uffici 
di  conciliazione  esistenti  nel  1896. 

Controversie  in  sede        Delle  predette  controversie 

non  contenziosa.  . 

99,755  (4.47  su  100)  erano  state  proposte  in  sede  onoraria,  coli  intento 
di  evitare  una  lite,  e  ne  furono  conciliate  62,531  (62.  69  ogni  100): 
55,355  delle  quali  per  un  valore  non  eccedente  le  lire  100  e  7,176 
per  un  valore  superiore.  Per  le  altre  37,224  non  riuscì  l'esperi- 
mento di  conciliazione. 
Merita  di  essere  notato  il  fatto  che  la  proporzione  delle  conciliazioni  ot- 
tenute fu  più  elevata  nelle  contestazioni  per  somme  non  eccedenti  le  100  lire 
(63.22  per  100  della  rispettiva  categoria),  che  non  in  quelle  le  quali  riguar- 
davano somme  maggiori  (58.  82). 


—  XI  — 


Le  controversie  da  decidere  in  sede  contenziosa  furono  Controversie 

in  S6(Ì6  cont6nzios9. 

2,129,565  (95.53  su  100),  comprese  89,553  che  erano  pendenti  alla  fine 

dell'anno  precedente.  Di  queste: 
1,232,569  (57.  89  su  100)  furono  esaurite  senza  sentenza,  perchè  transatte 
stragiudizialmente  od  abbandonate  (966,801),  o  perchè  conci- 
liate dal  Giudice  all'udienza  (265,768,  pari  a  13.  06  su  100  con- 
troversie esaurite);  al  quale  proposito  non  è  inutile  osservare 
che  il  numero  delle  conciliazioni  ottenute  in  questa  sede  è,  pro- 
porzionalmente, assai  inferiore  a  quello  delle  conciliazioni  avve- 
nute in  sede  non  contenziosa,  le  prime  essendo  state  poco  più 
di  un  ottavo  del  totale  delle  controversie  esaurite,  mentre  le  se- 
conde superarono  i  tre  quinti; 
802,581  (37.  68  su  100)  furono  decise  con  sentenza; 
94,415  (  4.43     »     )  rimasero  ancora  da  decidere  alla  fine  dell'anno. 
Delle  802,581  cause  definite  con  sentenza, 
369,023  (45.  98  su  100)  erano  state  trattate  in  contradittorio  e 
433,558  (54.  02      »     )  in  contumacia. 

Secondo  l'indole  loro,  esse  ripartivansi  in 
783,316  (97.  60  su  100)  cause  ordinarie, 
15,627  (  1.  95      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 
1,867  (  0.  24      »    )  di  opposizione  di  terzo  e 
1,771  (  0.21      »    )  di  rivocazione. 
Sotto  l'aspetto  dell'importanza  pecuniaria,  che  ne  determina  anche  l'ap- 
pellabilità, le  dette  cause  distinguevansi  in 
553,633  nelle  quali  il  valore  controverso  non  eccedeva  le  30  lire,  e 
168,814  nelle  quali  stava  fra  le  30  e  le  50  lire, 
80,134  fra  le  50  e  le  100  lire. 

Le  802,581  cause  decise  nel  corso  dell'anno  si  riferivano  ad  obbliga-  Oggetto  delie  cause. 
zioni  derivanti: 

in    41,466  (cioè    5.  17  su  100)  da  danni, 

»  163,245  (  »    20.34     »     )  da  locazione  di  case  o  di  terreni, 
»    30,179  (  »      3.  76     »     )         »         di  mobili, 
»  108,793  (  »    13.55     *     )         »         di  opere (salarii, mercedi,  ono- 

rarii,  ecc.), 

»  101,268  (  »    12.62     »     )  da  mutuo, 

»  188,985  (  »    23.55     »     )  da  compra-vendita, 

»  168,645  (  »    21.01      »     )  da  altra  causa. 


—  XII  — 


JSpese giudiziali.  Le  spese  incontrate  dalle  Parti  per  le  cause  definite  con  sentenza 

sommarono  a  lire  1,640,683;  delle  quali  lire  1.475,672,  ossia  il  90 
per  100  in  cifre  tonde,  furono  liquidate  a  favore  del  vincitore  e  le  ri- 
manenti lire  165,011,  cioè  il  10  per  100,  furono  compensate  o  altrimenti 
distribuite  tra  le  Parti.  Una  proporzione  pressoché  uguale  si  riscontra  tra 
il  numero  delle  cause  nelle  quali  le  spese  furono  liquidate  a  favore  del 
vincitore  e  quelle  nelle  quali  furono  compensate  o  diversamente  ripartite  fra 
i  contendenti;  infatti  le  prime  furono  729,131  e  le  seconde  73,450. 

La  spesa  media  di  ciascuna  causa  è  stata  perciò  di  lire  2.04:  cioè  uguale  a 

Procedimenti  a  carico  dei  Conciliatoi 

Prospetto  V. 


Procedimenti  non  contenziosi 


REGIONI 

a  c  a 

rico 

c  o  n  c 

1  i  a  t  i 

cifre  effettive 

ogni  . 
1000  abitanti 

cifre  effettive 

ogni 
100  esauriti 

49  486 

4.  54 

27  651 

55.  88 

14  5G6 

2.  17 

7  054 

48.  43 

15  046 

1.  09 

12  573 

83.56 

11  414 

3.  89 

8  813 

77.21 

9  243 

13.  58 

6  440 

69.  67 

99  75  5 

3-45 

62  531 

62.68 

Pochissimi  sono  gli  affari  che  nelle  provincie  centrali  e  meridionali 
si  presentano  davanti  ai  Conciliatori  in  sede  non  contenziosa.  Nelle  Intro- 
duzioni alle  statistiche  degli  anni  precedenti  fu  costantemente  notato  questo 
fatto,  specialmente  nel  Mezzogiorno;  e  siccome  il  rapporto  delle  conciliazioni 
riuscite  in  sede  non  contenziosa  al  totale  delle  controversie  esaurite  in  questa 
sede  superava  sempre  i  rapporti  corrispondenti  delle  altre  regioni,  sembrò 
ne  fosse  avvalorata  la  supposizione  che  colà  si  propongano  per  la  conci- 
liazione quelle  sole  contestazioni  rispetto  alle  quali  è  quasi  certo  che  si 
riuscirà  ad  un  accordo. 

Anche  nel  1896,  come  negli  anni  anteriori,  i  procedimenti  in  sede  conten- 


i 


quella  dell'anno  precedente,  ma  alquanto  superiore  a  quella  degli  anni  1893 
e  1894,  nei  quali  era  stata  di  lire  1 .96.  Negli  anni  precedenti,  dal  1880  a) 
1892,  la  media  aveva  oscillato  fra  un  minimo  di  lire  1.34  nel  1890  e  un 
massimo  di  lire  1.62  nel  1881.  L'aumento  negli  ultimi  quattro  anni  dipende 
dall'ampliata  competenza  dei  Conciliatori. 


Ecco  ora  come  si  distribuivano  fra  le  diverse  Regioni  le  controversie  a     Confronto  fra  le 

varie  regioni. 

carico  dei  Conciliatori  nella  duplice  loro  giurisdizione  conciliativa  e  conten-     procedimenti  con- 

"ni  •  •  tenzìosì  e.  non  conten- 

ziosa,  e  quelle  che  essi  riuscirono  a  comporre.  ziosia  carico  e  conci- 

liati. 

CONCILIAZIONI   OTTENUTE  NELL'ANNO  1896. 


Procedimenti 

CONTENZIOSI 

Procedimenti  non  contenziosi  e  contenziosi 
complessivamente 

a  c  { 

1  r  i  c  0 

c  0  n  C 

i  1  i  a  t  i 

a  carico 

conciliati 

re  effettive 

ogni 
1000  abitanti 

cifre  effettive 

ogni 
100  esauriti 

cifre  effettive 

ogni 
1000  abitanti 

cifre  effettive 

ogni 
100  esauriti 

343  414 

31.  48 

73  659 

21.  99 

392  900 

36.  01 

101  310 

26.  35 

331  016 

49.  35 

46  914 

14.  92 

345  582 

51.  52 

53  968 

16.  40 

;   870  484 

112. 73 

77  150 

9.  27 

885  530 

114.  68 

89  723 

10.  59 

335  197 

114.  28 

32  963 

10.43 

346  611 

118.  17 

41  776 

12.76 

,  249  454 

366.  60 

35  082 

14.  77 

258  697 

380. 19 

41  522 

16.  83 

2  129  565 

73-  55 

265  768 

13.06 

2  229  320 

77.  OO 

328  299 

15-  38 

ziosa  sono,  proporzionalmente,  in  numero  molto  maggiore  nelle  provincie 
napoletane  e  siciliane  che  nelle  settentrionali  e  centrali,  mentre  per  quelli 
tra  essi  nei  quali  avvenne  conciliazione  occupa  il  primo  posto  l'Italia  setten- 
trionale e  l'ultimo  il  Napoletano. 

E  particolarmente  meritevole  d'attenzione  la  condizione  eccezionale  in 
cui  si  trova  la  Sardegna  rispetto  alle  altre  parti  del  Regno.  Infatti,  così  in 
quest'anno  come  negli  anni  precedenti,  il  numero  delle  cause,  tanto  in  sede 
conciliativa  quanto  in  sede  contenziosa,  è  di  gran  lunga  superiore  alla 
media  delle  altre  regioni,  se  si  ragguaglia  alla  popolazione,  mentre  non 
è  lo  stesso  del  numero  delle  conciliazioni  ottenute. 
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Modo  dei  giudizio         Nel  prospetto  qui  appresso  sono  raggruppati  per  regioni  e  pel  complesso 

ed  esito  delle  cause. 

del  Regno  i  rapporti  centesimali  dei  dati  concernenti  il  modo  del  giudizio  e 
l'esito  delle  cause  in  relazione  alla  natura  loro. 

Cause  decise  dai  conciliatori  nell'anno  1896,  distinte  secondo  il  modo  e  l'esito 
del  giudizio  (rapporti  centesimali). 

Prospetto  VI. 

Su    100   CAnsu  DECISE 


la  domanda  dell'attore  fu  accolta  in  tutto  o  in  parte 
nelle  cause 


REGIONI 

contumaciali 
furono 

ordinarie, 
in 

di 

opposizione 
a  sentenza 

contu- 
maciale, 
in 

di 

opposizione 
di  terzo, 
in 

di 

rivocazione, 
in 

In 

complesso, 
in 

63.  87 

94.  38 

40.  44 

54.  64 

39.  33 

93.  87 

62.  06 

94.  94 

31.  82 

35.  71 

31.  79 

94.  29 

49.  72 

93.  83 

38.  30 

42.  22 

45.  00 

92.  54 

Sicilia  

56.  73 

93  36 

43.  96 

53.  79 

33.  60 

91.  65 

44.  45 

91.  03 

51.  17 

49.  30 

45.  00 

88.  82 

Regno  .  .  . 

54.02 

92.  52 

39-  94 

47.62 

37-83 

92.  52 

Il  minor  numero  di  sentenze  contumaciali  fu  comparativamente  pro- 
nunciato nella  Sardegna  e  nel  Napoletano.  Nelle  cause  ordinarie  fu  quasi 
sempre  accolta  la  domanda  dell'attore;  all'opposto  la  sentenza  riuscì  fa- 
vorevole al  convenuto  in  molte  fra  le  cause  d'altra  natura  ;  le  quali, 
peraltro,  sono  pochissime  in  confronto  delle  ordinarie.  Identiche  osserva- 
zioni ci  occorse  di  fare  nelle  statistiche  degli  anni  precedenti. 

Confronto  cogli  anni        A  mostrare  come  siasi  svolto  l'istituto  della  conciliazione  e  quali  frutti 

precedenti. 

abbia  dato,  serve  il  prospetto  n°  VII,  in  cui  i  dati  del  1896  sono  messi  a 
confronto  con  quelli  degli  anni  anteriori,  risalendo  fino  al  1875. 

Le  cifre  esposte  nel  prospetto  stesso  come  numero  totale  dei  procedi- 
menti contenziosi,  per  gli  anni  1884-95,  non  rappresentano  effettivamente 
l'intiero  numero  di  questi.  Per  poter  risalire  nel  paragone  fino  al  1875, 
si  è  dovuto  escluderne  i  procedimenti  abbandonati  per  conciliazione  av- 
venuta fuori  dell'udienza  0  per  altro  motivo,  i  quali  non  erano  compresi  fra 
i  procedimenti  a  carico  nelle  statistiche  anteriori  a  quella  del  1884. 
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E  qui  torna  opportuno  ripetere  che  la  competenza  per  valore  elei  Conci- 
liatori, la  quale  era  per  l'addietro  limitata  a  30  lire,  è  stata,  a  partire  dal 
1°  gennaio  1893,  portata  a  100  lire;  epperò  una  parte  delle  cause  che 
prima  erano  di  competenza  dei  Pretori,  ora  sono  trattate  dai  Conciliatori,  il 
che  spiega  l'aumento  eccezionalmente  considerevole  che  si  riscontra  nel 
numero  delle  controversie  portate  al  giudizio  di  questi  ultimi  a  comin- 
ciare da  quell'anno. 


Procedimenti  a  carico  dei  Conciliatori  e  conciliazioni  ottenute 
negli  anni  1875-96  (a). 

Prospetto  VII. 


Procedimenti 
non  contenziosi 

Procedimenti 
contenziosi 

Procedimenti 
contenziosi 
e  non  contenziosi 
complessivamente 

ANNI 

Numero 

Numero 
dei  conciliati 
all'udienza 

Numero 

Numero 
dei  conciliati 
all'udienza 

Numero 

Numero 
dei  conciliati 
all'udienza 

totale 

cifre 
effettive 

su  100 
esauriti 

totale 

cifre 
effettive 

su  100 
esauriti 

totale 

cifre 
effettive 

V 

su  100 
esauriti 

1875-77  . . . 

200  569 

108  553 

54.  86 

652  304 

179  606 

27.  54 

852  873 

288  159 

33.  48 

1878-80 . . . 

224  813 

120  128 

53.  42 

802  463 

213  451 

26.  73 

1  027  276 

333  579 

32.  59 

!  1881-83  ... 

205  749 

116  364 

55.  86 

731  801 

218  353 

30.  26 

937  550 

334  717 

36.  10 

Media 
annuale 
del 

'  1884-86  . . . 

170  019 

97  757 

57.  54 

810  310 

219  942 

28.  16 

980  329 

317  700 

33.  40 

triennio 

1  1887-89  ... 

151  819 

87  855 

58.  02 

877  443 

253  787 

30.  18 

1  029  260 

341  642 

34.  42 

1890-92  . . . 

135  087 

79  352 

58.  80 

891  411 

262  602 

30.  90 

1  026  498 

341  954 

34.  72 

1893-95  ... 

141  210 

84  964 

60.  39 

1  155  133 

317  713 

28.  97 

1  296  343 

402  677 

32.  48 

99  755 

62  531 

62.  69 

1  162  764 

265  768 

30.  61 

1  262  519 

328  299 

33.  91 

Da  questo  prospetto  si  rileva  che  il  numero  dei  procedimenti  da  defi- 
nire in  sede  non  contenziosa,  che  era  andato  crescendo  nei  due  primi 
triennii  e  progressivamente  scemando  nel  dodicennio  successivo;  nel  triennio 
1893-95  ebbe  un  nuovo  aumento  seguito  immediatamente  da  una  diminu- 
zione così  forte  che  lo  fece  scendere  al  disotto  della  metà  della  media  che 
erasi  avuta  nel  triennio  1875-77.  All'opposto,  nel  numero  delle  contro- 
versie in  sede  contenziosa  vi  è  un  aumento  considerevolissimo  e  che  ormai 


(a)  È  forse  superfluo  avvertire  che  le  cifre  esposte  in  questo  prospetto  per  la  giurisdizione 
contenziosa,  comprendendo,  oltre  ai  procedimenti  iniziati  in  ciascun  anno  della  serie,  anche  quelli 
che  erano  rimasti  pendenti  alla  fine  dell'anno  precedente,  non  possono  concordare  con  le  cifre 
segnate  nel  prospetto  III,  a  pag.  VII,  le  quali  si  riferiscono  soltanto  ai  primi. 
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può  dirsi  costante.  Quanto  alla  proporzione  delle  conciliazioni  ottenute,  essa 
tende  sempre  più  ad  aumentare  in  sede  non  contenziosa,  mentre  in  sede 
contenziosa  continuano  ad  alternarsi  lievi  oscillazioni  in  più  od  in  meno. 


§  3. 
Preture. 

Tavole  iv,  v,  vii,         A'  termini  dell'articolo  17  della  legge  16  giugno  1892  sulla  competenza 

Vili  E  ix.  °    °  r 

.  — Cause  in  grado    degli  Uffizi  di  conciliazione,  entrata  in  vigore  il  1°  gennaio  1893,  le  sentenze 
d  appello.  QjU(jjcj  conciliatori  in  cause  di  valore  eccedente  le  cinquanta  lire  sono 

Nuoterò  delle  cause 

appellabili  innanzi  ai  Pretori.  Di  tali  sentenze  i  Conciliatori,  nell'anno  1896, 
ne  emisero  80,134,  ma  ne  furono  portate  in  appello  soltanto  7,298,  cioè 
9.  11  su  100. 


Corso  dèlie  cause.         Alle  7,298  cause  portate  in  appello  nel  corso  dell'anno  bisogna  aggiun- 
gerne altre  243  che  erano  pendenti  dall'anno  precedente  (50  per  la  pubblica- 
zione della  sentenza  e  193  in  corso  d'istruzione);  quindi  le  cause  a  carico 
dei  Pretori  in  grado  d'appello  ammontarono  in  complesso  a  7,541  e  di  queste 
7,198  terminarono  nell'anno,  e 
343  rimasero  in  corso,  comprese  35  già  discusse,  ma  nelle  quali  non 
era  ancora  stata  pubblicata  la  sentenza  alla  fine  dell'anno. 
Delle  7,198  terminate  nell'anno, 
359  cessarono  senza  sentenza,  cioè  per  transazione  o  per  abbandono 
dell'istanza  (317);  e  per  conciliazione  ottenuta  dal  Pretore  alla 
udienza  (42); 
6,839  furono  decise  con  sentenza  (a). 

Distinzione  ed  esito       Delle  6,839  cause  decise  con  sentenza 

delle  cause  decise  con 

sentenza  e  distinzione  5,935  furono  trattate  in  contradittorio  e 

delle  sentenze  secondo 

la  materia  e  l'indole.     904  in  contumacia.  Esse  distinguevansi  in 
6,759  (98.  83  su  100)  cause  ordinarie, 

43  (  0.  63      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 

3  (  0.  04      »    )  di  opposizione  di  terzo  e 
34  (  0.  50      »    )  di  rivocazione. 


(a)  Fra  le  cause  decise  con  sentenza  non  sono  comprese  quelle  nel  corso  delle  quali  non  era 
stata  pronunciata  alcuna  sentenza  su  istanza  di  Parte,  ma  soltanto  emessa  d'ufficio  qualche  sen- 
tenza preparatoria. 
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Le  sentenze  emesse  nell'anno  furono 
0,907  (a),  fra  le  quali  se  ne  contarono 
923  non  definitive  (95  emesse  d'ufficio  e  828  sopra  questioni  proposte 
dalle  Parti  nel  corso  del  giudizio)  e 
5,984  definitive. 

Per  mostrare  come  corrano  notevoli  differenze  tra  regione  e  regione 
rispetto  al  modo  e  all'esito  del  giudizio,  alla  materia  delle  sentenze  e 
all'indole  di  esse  in  rapporto  allo  svolgimento  delle  cause,  si  è  compilato 
il  seguente  prospetto. 


Cause  decise  dai  Pretori  in   grado  d'appello    nell'anno   1896,   distinte  secondo 

IL  MODO  E  L'ESITO  DEL  GIUDICO,  E  SECONDO  l' INDOLE  DELLE  SENTENZE  (RAPPORTI 
CENTESIMALI). 

Prospetto  Vili. 


Su  100  CAUSE  DKCISE 

le 

la  domanda  dell'attore  fu  accolta,  in  tutto  o  in  parte, 
nelle  cause 

REGIONI 

contuma- 
ciali 
furono 

ordinarie 
in 

di  opposi- 
zione 
a 

sentenza 
contu- 
maciale 
in 

di 

opposi- 
zione 

di 
terzo 

in 

di 

rivoca- 
zione 
in 

in 

complesso 
in 

7.  34 

57.13 

73.  33 

(« 

100.  00 

57.  46 

15.  20 

56.  99 

66.  67 

(*) 

66.  67 

57.  26 

15.  66 

57  25 

42.  86 

100. 00 

75.  00 

72.  90 

17.  35 

60.  38 

50.  00 

(t> 

42.86 

77.  60 

4.  77 

53.  13 

100. 00 

66.  67 

58.  09 

Regno  .  .  . 

13.  22 

57.26 

60.47 

IOO. OO 

67.65 

70-  57 

Su 
100 
senten- 
ze 
erano 
non 
defini- 
tive 


14.  95 

15.  30 
14.  10 
10.  48 

9.  18 

13.  36 


Il  maggior  numero  di  sentenze  contumaciali  si  ebbe  nella  Sicilia  e  il 
minor  numero  nella  Sardegna.  La  proporzione  delle  controversie  nelle  quali 
fu  accolta  la  domanda  dell'attore  è  maggiore  nella  Sicilia  e  nel  Napoletano 
che  nelle  altre  regioni.  La  maggiore  percentuale  di  sentenze  non  definitive 
si  ebbe  nell'Italia  centrale;  la  minore  nella  Sardegna. 

Oltre  alle  sentenze,  delle  quali  si  è  parlato  fin  qui,  nel  corso  delle  cause  provvedimenti  di- 
trattate  in  grado  d'appello,  furono  emessi  in  sede  contenziosa  altri  856  prov-  aT%ma.S8Ì  *"  C°rS<> 
vedimenti  diversi. 


(a)  La  differenza  fra  il  numero  delle  sentenze  e  quello  delle  cause  decise  ha  la  sua  ragione  in  ciò, 
che  da  un  lato  talune  fra  queste  furono  riunite  e  decise  con  una  sola  sentenza,  e  che  d'altro  canto  non 
furono  comprese  fra  le  cause  decise  quelle  nel  corso  delle  quali  non  fu  pronunciata  nessuna  sen- 
tenza su  istanza  di  Parte,  ma  solo  emessa  d'ufficio,  in  via  d'istruzione,  qualche  sentenza  preparatoria. 

(b)  Non  fu  decisa  alcuna  causa  per  opposizione  di  terzo. 
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Procedimenti  s p  e-       Nella  Tavola  IV  sono  compresi  taluni  altri  procedimenti  i  quali  riferi vansi 

ni  ali  in  cause  iniziate  ^t  ' 

•avanti  ai  Conciliatori,  a  cause  nelle  quali  era  pure  stato  adito  il  Conciliatore,  ma  che  non  avevano 
attinenza  col  merito  di  esse. 
Di  questi: 

356  concernevano  ricusazione  di  Conciliatori  (articolo  120  del  Codice  di 
procedura  civile)  ; 

2,456  riguardavano  pronunzie  sopra  incidenti  sorti  in  giudizi  innanzi  ai 
Conciliatori  (articoli  456  e  458  del  Codice  di  procedura  civile),  1,243 
delle  quali  ne  dichiararono  la  competenza  e  1,213  l'incompetenza; 
3,423  si  riferivano  ad  appelli  da  sentenze  di  questi  Magistrati  eccepite  per 
incompetenza  (articolo  459  del  Codice  di  procedura  civile)  e  1,897 
ne  furono  accolti,  1,526  respinti. 

Le  cause  a  carico  dei  Pretori  in  primo  grado  di  giurisdizione  furono 
266,665  (comprese  31,001  pendenti  dall'anno  precedente),  le  quali,  divise 
fra  le  1,535  Preture  con  giurisdizione  civile  esistenti  nel  1896, 
danno  per  ciascuna  Pretura  una  media  di  174  cause,  che  è  su- 
periore a  quella  dello  scorso  anno  (168).  Però  le  medie  di  parecchi 
distretti  di  Corte  d'appello  si  discostano  grandemente  dalla  media 
generale,  variando  da  un  minimo  di  60  cause  in  quello  di  Brescia 
ad  un  massimo  di  300  in  quello  di  Roma,  i  quali  due  distretti, 
anche  negli  anni  precedenti,  trovavansi  agli  estremi  della  scala. 

Corso  delie  cause.         Nello  svolgimento  degli  affari  contenziosi  di  competenza  dei  Pretori  è  da 
notare  innanzi  tutto  che  delle  266,665  cause  predette, 

8,490,  ossia  3.  18  su  100  cause  a  carico,  cessarono  per  conciliazione  avve- 
nuta all'udienza  per  opera  del  Pretore  e  trascritta  nel  Verbale,  se- 
condo l'art.  417  del  Cod.  di  proc.  civ.  E  qui  c'è  da  osservare  che 
mentre  le  cause  nelle  quali  ambe  le  Parti  si  presentarono  alla 
udienza  e  il  Pretore  tentò  di  conciliarle  furono  55,868,  in  8,490 
soltanto  (cioè  in  poco  più  di  un  settimo)  fu  steso  il  Verbale  di  conci- 
liazione e  sottoscritto  dalle  Parti.  Non  si  deve  però  credere  che 
questa  proporzione  rappresenti  il  risultato  completo  dell'azione  con- 
ciliatrice esercitata  dai  Pretori;  come  fu  ripetutamente  accennato 
nelle  statistiche  degli  anni  precedenti,  molte  altre  possono  essere 
le  forme  di  accordo  o  di  transazione  ottenute  mercè  l'opera  del 
giudice,  quantunque  non  risulti  concretata  in  un  Verbale  di  concilia- 
zione: ad  esempio,  la  privata  scrittura,  che  offre  il  vantaggio  di 
minori  spese  rispetto  al  Verbale,  o  il  concerto  orale  coll'abbandono 
degli  atti,  o  la  novazione  in  qualsivoglia  forma. 


II.  —  Cause  in  prima 
istanza. 

Numero  delle  cause. 
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Infatti,  vi  furono  altre 
77,534  cause,  ossia  ben  29.  08  su  100,  che  cessarono,  sia  per  abbandono 
della  istanza,  sia  per  non  comparsa  delle  Parti;  e  fra  queste  cause, 
senza  dubbio,  ne  sono  comprese  non  poche  conciliate  in  qualcuno 
dei  modi  sopra  accennati. 
Ma  limitando  l'analisi  alle  conciliazioni  accertate  con  Verbale,  apparisce  che 
la  media  (3.  63  su  100  cause  esaurite)  (a)  è  molto  inferiore  a  quella  delle 
cause  composte  in  sede  contenziosa  dai  Conciliatori  (13.  06  su  100  esaurite).. 

Il  prospetto  che  segue  indica,  per  le  diverse  regioni,  il  rapporto  delle 
cause  conciliate  all'udienza  dai  Pretori  e  di  quelle  terminate  per  transazione, 
per  abbandono  dell'istanza  o  per  altra  causa  stragiudiziale,  rispetto  al  nu- 
mero totale  delle  cause  in  qualsiasi  modo  esaurite  nell'anno  (a). 


Cause  a  carico  dei  Pretori  in  prima  istanza,  conciliate  all'udienza 

E  TERMINATE  STRAGIUDIZIALMENTE  NELl'aNNO  1896. 

Prospetto  IX. 


REGIONI 

Cause  a  carico 

Cause  conciliate 
all'udienza 

Cause  terminate 
per  transazione, 
per  abbandono  dell'istanza 
o  per  altra  causa 

cifre 
effettive 

oeni  1000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100  cause 
esaurite  (a) 

cifre 
effettive 

ogni 
100  cause 
esaurite  (a) 

Italia  settentrionale.  .  . 

65  752 

6.  03 

3  116 

5.  48 

15  766 

27.  74 

52  880 

7.  88 

997 

2.  13 

16  372 

34.  96 

98  372 

12.  74 

2  645 

3.04 

29  915 

34.  36 

34  669 

11.  82 

983 

3.  20 

9  795 

31.  89 

14  992 

22.  03 

749 

6.  01 

5  686 

45.  62 

Regno  .  .  . 

266  665 

9.21 

8  490 

3.63 

77  5  34 

33-  !) 

Tolte  le  cause  conciliate  e  quelle  terminate  stragiudizialmente,  restano 
180,641  cause, 

146,924  delle  quali,  vale  a  dire  55.  10  ogni  100  del  numero  totale  delle 
cause  a  carico  dei  Pretori,  furono  decise  con  sentenza.  Giova  notare 
che,  a  cominciare  dalla  statistica  del  1886,  fra  le  cause  decise  con 
sentenza  non  sono  comprese  quelle  nel  corso  delle  quali  non  era 
stata  pronunciata  alcuna  sentenza  su  istanza  di  Parte,  ma  soltanto 
emessa  d'ufficio  qualche  sentenza  preparatoria; 
33,717,  ossia  12.  64  su  100,  erano  tuttora  pendenti  alla  fine  dell'anno,  ma 
959  di  queste  per  la  sola  pubblicazione  della  sentenza. 

(a)  Nel  fare  queste  proporzioni  si  sono  considerate  come  esaurite  anche  le  cause  già  discusse 
ma  nelle  quali  non  era  ancora  stata  pubblicata  la  sentenza  alla  fine  dell'anno. 


1896  —  St.  eiv.  e  comm.  —  b 
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Distinzione  ed  est/o 
delle  cause  decise  con 
sentenza  e  distinzione 
delie  sentenze  secondo 
la  materia,  l'indole  ed 
il  valore. 


Le  14G,924  cause  decise  con  sentenza  erano  state  trattate 
104,555  in  contradittorio  e 
42,069  in  contumacia. 
Esse  distinguevansi  in 
144,062  (98.  46  su  100)  ordinarie, 

781  (  0.53      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 
1,343  (  0.  91      »    )  di  opposizione  di  terzo, 
138  (  0.  10      »    )  di  rivocazione. 
Le  sentenze  emesse  furono 
148,188  (a)  che  riparti vansi,  secondo  la  materia,  in 
109,078  civili  e 

39,110  commerciali;  e,  secondo  l'indole  loro  rispetto  allo  svolgi- 
mento della  causa,  in 
100,947  definitive, 

39,140  non  definitive,  cioè  su  questioni  incidentali  proposte  dalle 
Parti,  e 

2,101  emesse  d'ufficio  per  l'istruzione  preparatoria  delle  cause. 

Nel  prospetto  n°  X  i  più  importanti  fra  i  dati  fin  qui  esposti  per  l'in- 
tero Regno  sono  distribuiti  per  regioni. 


Cause  decise  dai  Pretori  in  prima  istanza  nell'anno  1896,  distinte  secondo  il  modo 

e  l'esito  del  giudizio  e  secondo  la  materia  e  l'indole  delle  sentenze  (Rapporti 
centesimali). 

Prospetto  X. 


U    100    CAUSE  DECIS 


Su  100  SENTENZE 
PROFERITE 


REGIONI 

le 

la  domanda  dell'attoro  fu  accolta  in 
0  in  parte  nelle  cause 

tutto 

riguardavano 

erano 

contu- 
maciali 

ordinarie, 

di 

opposizione 
a  sentenza 

di 
opposi- 

di 
rivoca- 

In 

complesso 
in 

materie 

non 
defini- 

furono 

in 

contu- 
maciale, 
in 

zione 
di  terzo, 
in 

zione, 
in 

civili 

com- 
merciali 

tive 

Italia  settentrionale.  . 

28.  41 

85.  96 

45.  39 

56.  78 

61.  11 

85.  55 

57.  40 

42.  60 

27.  95 

Italia  centrale  .... 

41.  78 

87.  20 

34.  68 

57.  08 

66.  66 

86.  75 

66.  50 

33.  50 

19.  70 

26.  4G 

88.  60 

49.  42 

51.  18 

65.  43 

88.  04 

82.  12 

17.  88 

30.  33 

23.  87 

84.  84 

48.  57 

58.  76 

50.  00 

84.  43 

86.  16 

13.  84 

33.  90 

11.  14 

81.  83 

16.  66 

53.  76 

72.  22 

80.49 

91.  69 

8.  31 

24.  38 

Regno  .  .  . 

29.04 

86.  88 

45-97 

55.  IO 

63.  77 

86.35 

73.61 

26.39 

27-  H 

(a)  Veggasi  la  nota  (a)  a  pag.  xvn. 
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Nell'Italia  centrale  le  sentenze  contumaciali  furono  assai  pia  frequenti 
che  altrove,  superando  di  più  d'un  terzo  la  media  generale,  mentre  nella 
Sardegna  non  raggiunsero  il  terzo  della  media  stessa.  Minori  differenze  si 
osservano  tra  le  diverse  regioni  nella  proporzione  del  totale  delle  cause 
decise  in  favore  dell'attore,  con  un  massimo  nel  Napoletano  ed  un  minimo 
nella  Sardegna.  L/accoglimento  della  domanda  è  stata  più  frequente  nelle 
cause  ordinarie  che  nelle  altre.  Il  minor  numero  di  sentenze  in  materia 
commerciale  si  ebbe  nella  Sardegna,  mentre  se  ne  contarono  più  del  qua- 
druplo nell'Italia  centrale  e  più  del  quintuplo  nella  settentrionale.  La  Sicilia 
occupa  poi  il  primo  posto  per  il  numero  delle  sentenze  non  definitive  in 
rapporto  al  totale  delle  sentenze,  e  la  centrale  l'ultimo. 

Considerando  le  cause  decise  con  sentenza  definitiva  sotto  l'aspetto  del 
valore  controverso,  si  trova  che  nel  1896,  in  circa  tre  quarti  delle 
cause  nelle  quali  si  contendeva  di  un  valore  determinato,  questo  non  ec- 
cedeva le  500  lire. 

Ciò  apparisce  chiaramente  dal  prospetto  seguente. 

Cause  decise  dai  Pretori  in  prima  istanza  nell'anno  1896,  distinte  secondo  il  valore 
risultante  dalle  sentenze  definitive. 

Prospetto  XI. 


Sentenze  definitive  in  cause  di  un  valore  determinato 

REGIONI 

non  superiore 
a  200  lire 

da  più  di  200 
a  500  lire 

da  più  di  500 
a  1000  lire 

superiore  a  1000 
lire 

Totale 

cifre 
effettive 

su  100. 

del 
totale 

cifre     I  su  100 
del 

effettive  j  totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

Italia  settentrionale.  . 

22  740 

7  481 

32.  90 

8  513 

37.  43 

4  620 

20.  32 

2  126 

9.  35 

Italia  centrale  .... 

21  573 

8  857 

41.  06 

7  339 

34.  02 

3  635 

16.85 

1  742 

8.  07 

35  169 

13  558 

38.  55 

12  963 

36.  86 

5  990 

17.  03 

2  658 

7.  56 

11  472 

4  453 

38.  82 

3  997 

34.  84 

2  004 

17.47 

1  018 

8.  87 

3  951 

1,915 

48.  47 

1  386 

35.  08 

492 

12.  45 

158 

4.  00 

REGNO  .   .  . 

94  905 

36  264 

38  21 

34  I98 

36.03 

16  741 

17.64 

7702 

8.  12 

Il  numero  delle  sentenze  fu  in  media  di  96  per  ciascuna  Pretura,  cioè     ni.  —  Distribuzione 

del  lavoro  contenzioso 

alquanto  superiore  da  quello  che  si  ebbe  nell'anno  precedente  (94).  Nel  1894  fra  le  diverse  Preture, 
era  stato  di  104,  nel  1893  di  100  e  nel  1892  di  125,  ma  bisogna  tener 
presente  che  in  quest'ultimo  anno  erano  ancora  di  competenza  dei  Pretori 
le  cause  nelle  quali  il  valore  controverso  era  compreso  fra  le  30  e  le  100 
lire  che  rappresentavano  una  media  di  circa  30  sentenze  per  ogni  Pretura. 
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La  differenza  nel  lavoro  compiuto  dalle  diverse  Preture,  confrontate  fra 
loro  singolarmente  e  per  regioni,  perdura  sempre  grandissima,  malgrado 
che  il  numero  dei  Mandamenti  giudiziarii  sia  stato  ridotto  di  circa  un  settimo 
(15  su  100)  col  R.  D.  del  9  novembre  1891.  Infatti,  mentre  vi  furono 
8  Preture  che  pronunciarono  nel  corso  dell'anno  più  di  mille  sentenze, 
33  ne  emisero  meno  di  dieci.  Giova  specificare  questi  estremi  gradi  della 
scala.  Stanno  all'un  capo:  Roma,  6°  mandamento,  con  1,560,  Roma  2°  con 
1,440,  Napoli  8°  con  1,434,  Roma  3°  con  1,409,  Milano  6°  con  1,231,  Roma  4° 
con  1,145,  Roma  1°  con  1,068  e  Palermo  4°  con  1,002.  All'estremità  opposta 
della  graduatoria  si  trovano:  Chiusa  di  Pesio  (Cuneo),  Rorgo  Ticino  (Novara), 
Russeto  (Parma)  e  Casola  Valsenio  (Ravenna)  con  9;  Cuggiono  (Lodi),  Vii- 
minore  (Pergamo),  Pisogne  (Rreno),  Rarga  (Lucca),  Chiusdino  (Siena)  e 
Lojano  (Rologna)  con  8;  Riandrate  (Novara),  Rorghetto  Lodigiano  (Lodi), 
Rormio  (Sondrio),  Isola  del  Giglio  (Grosseto)  e  Sogliano  al  Rubicone  (Forlì) 
con  7  ;  Paullo  Lodigiano  (Lodi),  Rovegno  (Rrescia),  Castiglione  delle  Sti- 
viere  (Rrescia),  Salò,  Asciano  (Siena)  e  Castelfranco  Emilia  (Rologna)  con  6; 
S.  Nazzaro  dei  Rurgundi  (Vigevano)  e  Valdieri  (Cuneo)  con  5  ;  Asso  (Lecco), 
Volta  Mantovana  (Mantova)  e  Radda  (Siena)  con  4;  Piadena  (Bozzolo), 
Pienza  (Montepulciano),  Campana  (Rossano)  e  Ustica  (Palermo)  con  3  ; 
Crodo  (Domodossola)  e  Moretta  (Saluzzo)  con  2  e  Perrero  (Pinerolo)  con  1. 

Distribuzione  delle  sentenze  fra  le  Preture  nell'anno  1896. 


Prospetto  XII. 
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Italia  settentrionale 

484 

22 

542 

39  121 

81 

1 

2 

8 

16 

10 

56 

40 

81 

87 

87 

67 

29 

Italia  centrale  .  .  . 

312 

21 

499 

30  578 

98 

5 

3 

6 

11 

46 

32 

54 

71 

36 

34 

14 

Napoletano  .... 

501 

15 

413 

57  773 

115 

1 

1 

11 

14 

28 

119 

97 

113 

76 

27 

13 

1 

159 

18 

448 

20  883 

131 

1 

3 

11 

13 

35 

30 

26 
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Sardegna   

79 

8 

613 

6  740 

85 

1 

3 

18 

13 

12 

20 

8 

4 

Regno  .  .  . 

i  535 

18 

862 

155  095 

101 

8 

3 

25 

48 

65 

274 

212 

286 

279 
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Le  cifre  del  precedente  prospetto  non  danno  la  misura  completa  ed  esatta     Provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso  di 

del  lavoro  medio  delle  Preture  in  materia  civile,  poiché  non  vi  sono  compresi  causa. 
altri  147,686  provvedimenti  in  materia  contenziosa  (146,830  in  primo 
grado  e  856  in  grado  d'appello),  nè  quelli  emessi  in  procedimenti  speciali 
ed  in  affari  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione,  che  pur  sono  parte  assai 
importante  del  lavoro  delle  Preture.  Tuttavia  il  numero  delle  sentenze  pro- 
ferite rivela  l'importanza  della  principalissima  tra  le  funzioni  dei  Pretori 
e  serve  a  dare  la  misura  comparativa  del  loro  lavoro. 


Fin  qui  non  si  è  fatto  cenno  che  degli  affari  contenziosi  trattati  dai  IV- 
Pretori  in  primo  e  secondo  grado  di  giurisdizione.  Resta  a  dire  dei  più 
importanti  procedimenti  speciali  dei  quali  essi  ebbero  ad  occuparsi,  come 
pure  dell'opera  spiegata  nelle  materie  di  volontaria  o  d'onoraria  giurisdi- 
zione; ed  a  questo  scopo  occorre  riepilogare  le  notizie  raccolte  nelle 
Tavole  VII,  Vili  e  IX. 


■  Procedimenti 
speciali. 


Una  notizia  importante  è  quella  dei  decreti  che  resero  esecutive  le 
sentenze  pronunciate  da  Arbitri  (Tavola  VII),  le  quali,  per  avere  effetto,  deb- 
bono essere  depositate,  a  pena  di  nullità,  nella  cancelleria  della  Pretura  nel 
cui  distretto  furono  emesse.  Siffatti  decreti  furono  902  in  tutto  il  Regno; 
la  massima  parte  dei  quali,  cioè  quasi  tre  quinti,  si  ebbe  nell'Italia  set- 
tentrionale, secondo  che  risulta  dal  prospetto  sottostante 


Sentenze  di  Arbitri 
rese  esecutorie  dai  Pre- 
tori. 


Sentenze  di  Arbitri  rese  esecutorie  dai  Pretori  nell'anno  1896. 

Prospetto  XIII. 


REGIONI 


Italia  setten- 
trionale 


Italia  cen- 
trale 


Distretti 

Cifre 

Ogni 

di 

100,000 

Corte  d'appello 

effettive 

abitanti 

112 

10.  12 

65 

5.  92 

125 

5.  14 

80 

4.  18 

42 

2.  83 

105 

3.  65 

Totale  .  .  . 

529 

4.85 

Parma  e  sezione  . 

20 

1.  90 

5 

0.  71 

10 

0.  74 

16 

1.  36 

Ancona  e  sezioni. 

12 

0  77 

61 

7.  05 

Totale  .  .  . 

124 

I.85 

REGIONI 


Napoletano 


Distretti 
di 

Corte  d'appello 


/  Aquila  

\  Napoli  e  sezion( 

È  Trani  

Catanzaro  .  .  . 


Totale 


Sicilia 


Messina 
Catania 
Palermo 


Totale 


Sardegna  .  ']  Cagliari 


Cifre 

Ogni 

100,000 

effettive 

abitanti 

11 

1.  09 

71 

1.  85 

32 

2.  01 

17 

1.  33 

I.  70 

24 

0.  51 

13 

1.  44 

45 

2.  88 

82 

2.80 

36 

5.29 
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Non  sarà  inutile,  anche  per  questa  notizia,  un  confronto  coi  dati  degli 
anni  precedenti. 

Sentenze  di  Arbitri  rese  esecutorie  dai  Pretori  negli  anni  1883-96. 


Prospetto  XIV. 


Italia 
settentr. 

Italia 
centrale 

Napoletano 

Sicilia 

Sardegna 

Re  c 

1  N  O 

ANNI 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettivo 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi 
tanti 

1883-85  • 

509 

5.  00 

100 

1.  49 

119 

1.  54 

45 

1.  53 

41 

5.  98 

814 

2.  81 

Media  1  1886-88  . 

536 

4.  91 

12* 

1.  88 

112 

1.  45 

69 

2.  36 

46 

6.  71 

887 

3.07 

annuale  1 

del 

triennio  /  1889-91  . 

523 

4.  72 

135 

1.  68 

107 

1.  38 

61 

2.  09 

30 

4.  46 

846 

2.93 

1892-94. 

575 

5.  27 

137 

2.  04 

115 

1.  48 

68 

2.  33 

38 

5.  53 

933 

3.  22 

Anno  1895  

548 

5  02 

157 

2.  34 

117 

1.  52 

56 

1.  91 

38 

5.  58 

916 

3.  16 

Anno  1896  .... 

529 

4.  85 

124 

1.  85 

131 

1.  70 

82 

2.  80 

36 

5.  29 

902 

3.  12 

Da  questo  prospetto  si  rileva  che  il  maggior  numero  di  tali  decreti  in 
rapporto  al  numero  degli  abitanti  si  ebbe  ogni  anno  nell'Italia  settentrio- 
nale e  nella  Sardegna. 

Altri  importanti  fatti  economici,  anch'essi  da  pochi  anni  messi  in 
luce  dalla  statistica,  sono  i  sequestri,  i  pignoramenti  e  le  vendite  di  mobili  e 
frutti  pendenti,  le  rinunzie  e  le  accettazioni  di  eredità. 

Sequestri  giudiziari        I  sequestri  giudiziari  (Tavola  IX),  che  possono  essere  chiesti  dalle  Parti 

e  conservativi. 

od  anche  ordinati  d'ufficio  dal  Giudice,  sommarono  a 

1,562  in  tutto  il  Regno;  i  conservativi  a 
13,619,  più  della  metà  dei  quali  (7,599)  non  furono  seguiti  da  giudizio; 
degli  altri  6,020,  ne  furono  confermati  dal  giudice  5,458  e  revo- 
cati 562. 

Come  gli  uni  e  gli  altri  si  distribuissero  fra  le  diverse  parti  del  Regno  lo 
mostra  il  prospetto  seguente. 
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Sequestri  giudiziari  e  conservativi  eseguiti  per  decreto  dei  Pretori  nell'anno  1890 

Prospetto  XV. 


Distretti 

Sk  QUESTUI 

REGIONI 

di 

giudiziari 

conservativi 

Corte  d'  app  el  1  o 

cifre 
effettive 

ogni  100,000 
abitanti 

cifre 
effettivo 

ogni  100,000 
abitanti 

82 

7.  41 

585 

52.  84 

30 

2.  73 

300 

27.  34 

Italia  settentrionale  . 

215 
155 

8.84 
8.  09 

701 

799 

28.  81 
41.72 

40 

2.  69 

303 

20.  41 

7^1 

2.  61 

939 

32.  67 

Totale  .  .  . 

597 

5.47 

3  627 

3  3-  24 

| 

22 

2.  09 

330 

31.  29 

i 

15 

2.  12 

158 

22.  36 

50 
38 

3.  69 
3.  24 

286 
504 

21.  11 

42.  98 

■  1 

90 

5.  79 

542 

34.  88 

I 

39 

4.  51 

621 

71.  80 

Totale  .  .  . 

254 

3-79 

2441 

36.  59 

0  4.Q 

37R 

37  fin 

| 

185 
133 

4.  81 
8.  37 

2  685 
1  509 

69.  81 
95.01 

1 

72 

5.  62 

471 

36.  75 

Totale  .  .  . 

415 

5.38 

5  043 

65.31 

26 

5.  56 

141 

30. 18 

62 

6.  85 

591 

65.  29 

75 

4.  81 

884 

56.  64 

Totale  .  .  . 

163 

5.56 

I  616 

55.09 

1  133 

19-  55 

892 

131.09 

Nella  Tavola  IX  si  hanno  notizie  particolareggiate  sui  pignoramenti  e     Pignoramenti  e  ven- 

.  ,  dite  di  mobili  e  frutti 

sulle  vendite  di  mobili  e  irutti  pendenti.  pendenti. 

I  pignoramenti  iniziati  nell'anno  furono  86,164  per  un  debito  comples- 
sivo che  ammontava  a  lire  36,377,008.  Essi  ripartivansi  fra  le  singole 
regioni  nella  proporzione  qui  appresso  indicata. 
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Pignoramenti  di  mobili  e  frutti  pendenti,  iniziati  nell'anno  1896 
distinti  secondo  l'ammontare  del  debito. 

Prospetto  X  VI. 


Numero 
dei  pignoramenti 
iniziati 

Ogni 

100  PIGNORAMENTI 

,  SE  NE  CONTAVANO  PER  UN  DEBITO 

REGIONI 

Cifre 
effettive 

Ogni 
10,000 
abitanti 

non 
superiore 
a 

50  lire 

da  più 
di  50 
fino  a 

100  lire 

da  più  di 
100 
fino  a 
200  lire 

da  più  di 
200 
fino  a 
500  lire 

da  più  di 
500 
fino  a 
1000  lire 

da  più  di 
1000 
fino  a 
1500  lire 

supe- 
riore 
a 

1500  lire 

Italia  settentrionale . 

15  854 

14.  53 

11.  03 

14.  34 

25.  68 

27.  42 

12.  42 

4  78 

4.  33 

Italia  centrale    .  .  . 

16  612 

24.  77 

14.  30 

13.  36 

24.  80 

26.  87 

12.  23 

4.  24 

4.  20 

30  913 

40.  03 

23.  08 

16.  06 

22.  63 

20.  37 

9.  69 

4.  11 

4.  06 

18  535 

63.  19 

21.  81 

15.  18 

25.  34 

19.  78 

10.  08 

3.  65 

4.  16 

4  250 

62.  46 

32.  00 

20.  19 

22.  21 

16.  26 

5.  69 

1.  88 

1.  77 

Regno  .  .  . 

86  164 

29.  76 

19.  34 

15.  24 

24.  17 

22.  59 

10.  57 

4.05 

4.  04 

Il  maggior  numero  di  pignoramenti,  in  rapporto  alla  popolazione,  si  ebbe 
nella  Sicilia  e  nella  Sardegna,  mentre  se  ne  contarono  pochissimi  nell'Italia 
settentrionale;  però  in  questa  regione  la  proporzione  dei  pignoramenti  per 
un  debito  di  oltre  100  lire  è  più  elevata  che  nelle  altre  regioni. 

Le  vendite  di  mobili  e  frutti  pendenti,  eseguite  nell'anno,  ammontarono 
a  6,331:  numero,  come  vedesi,  di  gran  lunga  inferiore  a  quello  dei  pignora- 
menti iniziati  (86,104). 

L'ammontare  complessivo  del  prezzo  ricavato  fu  di  lire  3,506,849. 

Ecco  come  si  ripartivano  tali  vendite  nelle  diverse  parti  del  Regno: 


Vendite  di  mobili  e  frutti  pendenti  eseguite  nell'anno  1896,  distinte  secondo 
l'ammontare  del  prezzo  di  aggiudicazione. 

Prospetto  XV lì. 


Numero 
delle  vendite 
eseguite 

Ogni  100  vendite  il  prezzo  di  aggiudicazione  fu 

REGIONI 

cifre 
effet- 
tive 

in 
rap- 
porto 
a 

100,000 
abitanti 

in 
rap- 
porto 
a  100 
pigno- 
ramenti 
iniziati 

non 
supe- 
riore 
a 

50  lire 
in 

da  più 
di  50 
fino 

a 

100  lire 
in 

da  più 
di  100 
fino 

a 

500  lire 
in 

da  più 
di  500 
fino 

a 

1000  lire 
in 

da  più 
di  1000 

fino 
a  1500 

lire 
in 

da  più 
di  1500 
fino 

a 

3000  lire 
in 

da  più 
di  3000 

fino 
a  10,000 

lire 

in 

supe- 
riore 
a  10,000 
lire 
in 

Italia  settentrionale 

1  345 

12.  33 

8.  48 

14.50 

18.  44 

47.  06 

lì.  97 

3.  49 

2.  83 

1.  12 

0.  59 

Italia  centrale  .  .  . 

1  122 

16.  73 

6.  75 

23.08 

17.  56 

41.  35 

8.  47 

4.  01 

3.  21 

1.  52 

0.  80 

Napoletano  .... 

2  554 

33.  08 

8.  26 

22.79 

17.  23 

44.  60 

9.  16 

2.  70 

2.  23 

0.  90 

0.  39 

Sicilia  

945 

32.  22 

5.  10 

29.63 

18.  94 

35.  98 

7.  94 

3.  81 

2.  01 

0.  95 

0.  74 

365 

53  64 

8.  59 

42.19 

22.  19 

30.  69 

3.  56 

0.  55 

0.  55 

0.  27 

Regno  .  .  . 

6331 

21.87 

7-  35 

23.22 

18.  09 

42.  46 

9.  13 

3-  M 

2.  37 

1  ■  04 

0.  5$ 
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Il  maggior  numero  di  vendite,  in  rapporto  alla  popolazione,  si  ebbe  nella 
Sardegna  e  il  minor  numero  nelPIlalia  settentrionale  e  centrale;  in  rapporto 
al  numero  dei  pignoramenti  iniziati,  le  vendite,  scarsissime  ovunque,  furono 
meno  infrequenti  nella  Sardegna,  nell'Italia  centrale  e  nel  Napoletano,  mi- 
nime nella  Sicilia. 

Nell'Italia  settentrionale  le  vendite  furono  di  maggiore  entità;  infatti 
quelle  nelle  quali  il  prezzo  di  aggiudicazione  riuscì  superiore  a  100  lire 
furono  oltre  i  due  terzi  del  totale;  mentre  se  ne  ebbero  circa  tre  quinti 
nell'Italia  centrale  e  nel  Napoletano,  poco  più  di  una  metà  nella  Sicilia  e 
poco  più  di  un  terzo  nella  Sardegna. 

In  267  (  4.  22  su  100)  dei  pignoramenti  seguiti  da  vendita  non  era  stato 
possibile  trovare  un  custode;  in 
3,349  (52.  90     »     )  il  custode  nominato  fu  gratuito  ;  nei  rimanenti 
2,715  (42.88     »     )  fu  nominato  un  custode  con  indennità  concor- 
data fra  le  Parti  o  stabilita  dal  Pretore. 
Dal  prospetto  n°  XVIII  si  rileva  dove  si  palesò  più  frequente  la  necessità 
di  assegnare  un'indennità  ai  custodi  e  quale  sia  stato  il  rapporto  fra  l'am- 
montare di  tali  indennità  ed  il  prezzo  di  aggiudicazione. 


Numero  dei  pignoramenti  seguiti  da  vendita,  nei  quali  eravi  stata  nomina  di  un  custode 
a  pagamento,  e  ammontare  delle  indennità  pagate  ai  custodi  nell'anno  1896. 


Prospetto  XV III. 


Numero  delle  vendite 
con  indennità  al  custode 

Ogni  100  vendite  con  indennità  al  custode, 
tale  indennità  fu 

REGIONI 

Cifre 
effettive 

In  rapporto 
a  100  vendite 
eseguite 

non  superiore 
al  10  % 
del  prezzo 
di  aggiudicazione 
in 

tra  il  10 

e  il  25  °;0 
in 

tra  il  25 
e  il  50  0  . 
in 

tra  il  50 
e  il  75  °/o 
in 

superiore 
al  75°/0 
in 

Italia  settentrionale  .  . 

636 

47.28 

87.  42 

9.  59 

2.  83 

0.  16 

613 

54.  63 

80.  91 

16.  80 

1.  47 

0.  82 

1  064 

41.  66 

81.  96 

14.  94 

2.  73 

0.  28 

0.  09 

336 

35.  56 

73.  81 

16.  67 

8.  63 

0.  89 

66 

18.  08 

87.  88 

12.  12 

Regno  .  .  . 

27I> 

42.  88 

82.  14 

14.25 

3-  13 

0.  26 

O.  22 
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Nella  Sardegna  oltre  a  quattro  quinti  dei  custodi  furono  gratuiti  e  ivi 
risultò  più  tenue  che  altrove  la  misura  della  indennità  corrisposta  ai  custodi 
pagati,  mentre  nell'Italia  centrale  il  numero  dei  gratuiti  fu  inferiore  a  quello 
dei  pagati;  e  più  alta  che  altrove  fu  nella  Sicilia  la  proporzione  dei  pigno- 
ramenti nei  quali  l'indennità  assorbì  oltre  al  25  per  cento  del  prezzo 
d'aggiudicazione. 

Eredità.  Gli  atti  di  rinunzia  d'eredità  (Tavola  VII),  ammontarono  a  14,305  e  a 

4,690  quelli  di  accettazione  con  benefìcio  d'inventario. 

v.  —  Principali        Una  parte  della  Tavola  VII  riguarda  i  provvedimenti   di  volontaria 

provvedimenti  di  vo- 
lontaria ed  onoraria  ed  onoraria  giurisdizione,  fra  i  quali  sono  importantissimi  quelli  che  si  rife- 

giurisdizione. 

Consigli  di  famiglia   riscono  alle  tutele  aperte  e  all'istituzione  e  alla  convocazione  dei  Consigli 
di  famiglia  e  di  tutela. 

Le  tutele  aperte  nel  corso  dell'anno  1896  furono  27,241,  delle  quali 
11,585  (42.  53  su  100)  per  morte  di  vedovi  con  figli  minorenni, 

388  (  1.42      »    )  per  incapacità  civile  ad  esercitare  la  patria  potestà 

(assenza,  interdizione), 
316  (  1.  16      »    )  per  abuso  o  per  perdita  della  patria  potestà, 
489  (  1.80      »    )  per  minorenni  illegittimi  riconosciuti  (nel  caso  di 
morte  del  genitore  che  ne  aveva  la  tutela  legale), 
2,779  (10.  20      »    )  per  minorenni  uscenti  da  ospizi, 
10,528  (38.65      »    )  per  minorenni  di  genitori  ignoti,  non  ricoverati  in 

ospizi, 

17  (  0.  06      »    )  per  minorenni  uscenti  da  riformatorii, 
1,139  (  4.  18      »    )  per  altri  motivi. 

I  Consigli  permanenti  di  famiglia  e  di  tutela  costituiti  durante  l'anno 
stesso  sommarono  invece  a  28,591.  11  numero  dei  Consigli  non  può  mai  cor- 
rispondere esattamente  a  quello  delle  tutele,  benché  tutte  le  volte  che  si 
apre  una  tutela  debba  costituirsi  un  Consiglio  di  famiglia,  o  di  tutela,  secondo 
che  trattasi  di  minorenni  legittimi,  o  di  illegittimi.  Infatti,  qualcuno  fra  i  Con- 
sigli istituiti  in  un  dato  anno  si  riferisce  talvolta  a  tutele  apertesi  negli  ultimi 
giorni  dell'anno  precedente,  e  per  qualche  tutela  apertasi  sul  finire  dell'anno 
manca  sovente  il  tempo  di  costituire  subito  il  rispettivo  Consiglio. 

Per  altro,  questi  casi  sono  relativamente  poco  numerosi  e  non  baste- 
rebbero .  a  spiegare  la  differenza  che  intercede  fra  le  due  cifre  L'essere 
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stati  istituiti  1350  Consigli  in  più  del  numero  delle  tutele  aperte 
dipende  indubbiamente  dalla  circostanza  che,  per  le  vive  e  reiterate  solleci- 
tazioni del  Ministero  della  Giustizia  (il  quale  sino  dal  1893  aveva  riscontrato 
una  grande  trascuranza  da  parte  di  molti  Pretori  nel  provvedere  di  tutela 
legale  i  minorenni  orfani)  furono  costituiti  nel  189G  non  pochi  Consigli  di 
famiglia  per  tutele  apertesi  in  anni  anteriori  alle  quali  non  era  stato  prov- 
veduto in  tempo  debito. 

Dei  28,591  Consigli  istituiti, 
15,018  erano  di  famiglia,  ossia  per  minorenni  legittimi,  e 
13,573  di  tutela,  ossia  per  illegittimi.  Meno  di  un  quarto,  cioè 

6,523  avevano  un  patrimonio  da  amministrare:  gli  altri 
22.068  erano  stati  costituiti  per  minorenni  nullatenenti. 

Il  numero  complessivo  delle  convocazioni  di  Consigli  di  famiglia  e  di 
tutela  ordinate  nell'anno  ammontò  a  35.787  : 
24,855  si  riferivano  a  Consigli  di  famiglia, 
10.932  a  Consigli  di  tutela:  e 
£2,676  a  minorenni  con  patrimonio. 
13,111  a  minorenni  senza  patrimonio. 

Nel  prospetto  che  viene  appresso  sono  messi  a  confronto  i  Consigli  di 
famiglia  e  di  tutela  istituiti  e  il  numero  delle  convocazioni  di  essi  per  cia- 
scuna regione  negli  anni  1883-96. 
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Consigli  di  famiglia  e  di  tutela  istituiti 


Prospetto  XIX. 


Italia 

SETTENTRIONALE 

Italia  centrale 

ANNI 

Consigli 
di  famiglia 
e  di  tutela 
istituiti 

Numero 
delle 

Consigli 
di  famiglia 
e  di  tutela 
istituiti 

Numero 
delle 

cifre 
effettive 

10,000 
abitanti 

convoca- 
zioni 

cifre 
effettive 

ogni 
10,000 
abitanti 

convoca- 
zioni 

8  658 

7.  93 

9  511 

3  547 

5.  29 

5  710 

l 

Media  annuale  j 

8  184 

7.  50 

9  471 

3  968 

5.  92 

6  217 

del  triennio  1 

8  365' 

7.  67 

11  123 

3  852 

5.  74 

6  256 

6  962 

6.  38 

11  076 

3  864 

5.  76 

5  801 

Anno  1895  

6  695 

6.  14 

11  195 

3  689 

5.  50 

6  388 

8  124 

7.  45 

13  211 

5  552 

8.  28 

13  697 

Nel  numero  delle  convocazioni  di  Consigli  di  famiglia  e  di  tutela  sono 
comprese  le  sole  convocazioni  di  Consigli  jiennanenti  (ossia  di  quelli  che  si 
istituiscono  ogniqualvolta  si  apre  una  tutela)  e  non  le  convocazioni  che  si 
ordinano  dal  Pretore  in  due  casi  speciali,  cioè  per  matrimoni  di  vedove  con 
prole  minorenne  (articoli  287  e  288  Cod.  civ.).  Nel  quale  caso  non  trattasi 
di  apertura  di  tutela,  perchè  il  tutore  già  c'è  nella  persona  della  madre,  ma 
di  una  maggior  garenzia  che  la  legge  dispone  nell'interesse  dei  minorenni; 
nè  quelle  fatte  dai  Conciliatori  per  delegazione  dei  Pretori. 

Se  ne  ebbero  nel  corso  dell'anno 
4,204  pel  caso  di  vedove  che  passarono  a  nuovo  matrimonio  avendo  figli 

minorenni,  e 
3,016  per  l'altro  caso. 

Emancipazioni.  Le  emancipazioni  sommarono  a  511  in  tutto  il  Regno.  I  distretti  giudi- 
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LORO   CONVOCAZIONI  NEGLI   ANNI  1883-1896. 


Napoletano 

Sicilia 

Sardegna 

Regno 

Consigli 
;  di  famiglia 
e  di  tutela 
istituiti 

Numero 
delle 

Consigli 
di  famiglia 
e  di  tutela 
istituiti 

Numero 
delle 

Consigli 
di  famiglia 
e  di  tutela 
istituiti 

Numero 
delle 

Consigli 
di  famiglia 
e  di  tutela 
istituiti 

Numero 
delle 

M 

cifre 
sffettive 

ogni 
10,000 
abitanti 

convoca- 
zioni 

effettive 

ogni 
10,000 
abitanti 

convoca- 
zioni 

cifre 
effettive 

ogni 
10,000 
abitanti 

convoca- 
zioni 

cifre 
effettive 

ogni 
10,000 
abitanti 

convo- 
cazioni 

6  341 

8.  21 

5  596 

1  735 

5.  91 

1  619 

492 

7.  22 

669 

20  773 

7.  17 

23  105 

8  013 

10.  38 

6  306 

1  898 

6.  47 

1  854 

1  331 

19.  56 

1  386 

23  394 

8.  08 

25  234 

8  852 

11.  47 

6  996 

2  545 

8.  67 

2  357 

1  056 

15.  52 

945 

24  670 

8.  49 

27  677 

7  257 

9.40 

5  288 

2  646 

9.02 

1  736 

1  213 

17-  83 

1  377 

21  942 

7.  58 

25  278 

5  145 

6.  66 

4  560 

2  438 

8.  31 

1  848 

1  014 

14.  90 

1  145 

18  981 

6.  56 

25  136 

10  067 

13.  04 

5  243 

3  827 

13.  05 

1  667 

971 

,  14.27 

1  969 

28  591 

9.  87 

35  787 

ziari  ove  se  ne  contò  un  maggior  numero  furono  quelli  di  Napoli  (113) 
e  di  Torino  (59). 

Infine,  i  Pretori  emisero,  in  materie  di  onoraria  giurisdizione,  altri  Altri  provvedimenti. 
102,384  provvedimenti  di  varia  natura. 

Un'altra  indagine,  non  meno  importante  delle  precedenti  sotto  l'aspetto  VX  —  Protesti  cam- 
economico,  è  quella  che  riguarda  i  protesti  cambiarii,  dei  quali  è  dato  conto 
nella  Tavola  Vili. 

Durante  il  1896  se  ne  eseguirono 
112,345,  dei  quali 
67,092  (59.  72  su  100)  da  notai  e 
45,253  (40.  28      »    )  da  uscieri. 

E  interessante  conoscere  la  distribuzione  geografica  di  questi  fatti,  che  al 
pari  dei  fallimenti,  dei  quali  sogliono  essere  forieri,  rivelano  le  scosse  che 
turbano  la  vita  economica  della  nazione. 
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Prospetto  XX. 


Protesti  cambiari! 


REGIONI 


DISTRETTI 


Corte  d'appello 


1*  ROIEST  i 


Numero 


complessivo 
(a) 


commercianti 
individui 


O  c4 

O  — 

T-l  O 

a 


società 
commerciali 


non 
commercianti 


5£ 


Italia  settentrionale 


Italia  centrale 


9  173 

6  142 

66.  96 

404 

4.  40 

2  627 

3  271 

1  749 

53.  47 

98 

3.  00 

1  424 

Torino.  .  . 

4  866 

2  842 

58.  40 

315 

6.  48 

1  709 

3  892 

2  395 

61.  54 

470 

12.  07 

1  027 

4  273 

2  418 

56.  59 

143 

3.  34 

1  712 

Venezia  . 

7  556 

3  772 

49.  92 

528 

6.  99 

3  256 

Totale  .  .  . 

5?  031 

19518 

S8.48 

I  958 

5-93 

11  755 

'  Parma  e  sezione. 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  e  sezioni 
Roma  


Totale 


2  894 

3  495 
8  386 
5  080 
7  299 
5  113 

32  267 


1  492 

2  036 
5  733 

2  609 

3  751 
3  916 


51.  55 
58.  25 
68.  37 
51.  36 
51.  39 
76.  59 


19  537IÓO.  55 


89  3.08 

268  7.  67 

287  3.  42 

169  3.  32 

628  8.  60 

73j  1.43 

I  514!  4.69 


1    1  313 

1  191 

2  366 
2  302 
2  920 


28.  64 
43.53 
35.  12 
26.39 
40.07 
43.  09 

3  5-59 

45.37 

34.08 
28.21 
45.  32 
40.  01 


1  124  21.  98 

Il  216  54.  76 


Napoletano 


Aquila  

Napoli  e  sezione. 

Trani  

Catanzaro  .  .  .  . 


Totale 


4  250 

2  024 

47.  62 

179 

4.  21 

2  047 

48. 17 

17  855 

10  591 

59.  32 

830 

4.  65 

6  434 

36.03 

8  879 

4  429 

49.  88 

364 

4.  10 

4  086 

46.  02 

3  503 

1  945 

55.  52 

165 

4.  71 

1  393 

39.77 

34487 

18989 

55.06 

I  538 

4.  46 

13  960 

40.  48 

500 

205 

41.  00 

8 

1.  60 

287 

57.40 

3  067 

2  313 

75.  41 

129 

4.  21 

625 

20.  38 

7  400 

3  141 

42.  45 

291 

3.  93 

3  968 

53.  62 

Totale  .  .  . 

io  967 

5  659 

51.  60 

428 

3.90 

4  880 

44.  50 

Sardegna  •  •   I  Cagliari 


 I      1  593  !     9i8l57-63        50  3-  H\  625(39.23 

Regno.  ..       I  12  345  j  64  421 1 57.  34I    5488  4.8942436)57.77 
(a)  Nel  prospetto  XXI  si  trovano  calcolate  le  proporzioni  del  numero  dei  protesti  a  quello  degli  abitanti,  cosi  per  l'anno 
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\  EGL'ITI   NELL'ANNO  1896. 



LHB  I  ARI  I     ESEGUITI     NEL     CORSO  DELL'ANNO 


per  un  valoro 


?n  superiore 
a  lire  100 

da   oltre  100 
a  500  lire 

da  oltre  500 
a  1000  lire 

da  oltre  1000 
a  2000  lire 

da  oltre  2000 
a  3000  lire 

da  oltre  3000 
a  4000  lire 

da  oltre  4000 
a  5000  lire 

di  oltre 
5000  lire 

© 

© 

© 

«a 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

£•5 

il 

£•1 

gss 

0 13 
So 

0 13 
So 

li 

0 13 
So 

©  .2 

iH  O 

cu 

a 

«•3 

'3 

a 

"3  $g 

a 

fi 

w  r3 

a 

10  © 

^  ti 

a 

»■© 

©  {£ 

w  % 

T3 

© 

13 

0 

13 

•a 

© 

*d 

© 

•u 

© 

*d 

© 

«0 

1  964 

21.  41 

5  023 

54.  76 

1  496 

16.  31 

453 

4.  94 

105 

1.  14 

40 

0.  44 

47 

0.  51 

45 

0.  49 

724 

22.  13 

1  621 

49.  56 

538 

16.  45 

222 

6.  79 

86 

2.  63 

39 

1.  19 

16 

0.49 

25 

0.  76 

il  129 

23.  20 

2  598 

53.  39 

768 

15.  78 

227 

4.  67 

77 

1.  58 

33 

0.  68 

18 

0.  37 

16 

0.  33 

J  932 

23.  95 

1  759 

45.  20 

708 

18.  19 

289 

7.  42 

96 

2.  47 

28 

0.  72 

30 

0.  77 

50 

1.  28 

998 

23.  36 

2  314 

54.  15 

626 

14.  65 

188 

4.  40 

66 

1.  54 

34 

0.  79 

25 

0.  59 

22 

0.  52 

A  565 

20.  71 

4  108 

54.  37 

1  107 

14.  65 

437 

5.  78 

191 

2.  53 

50 

0.  66 

48 

0.  64 

50 

0.  66 

:  JI2 

22.  13 

17423 

52.75 

5  243 

15.87 

I  816 

5.  50 

621 

1.88 

224 

0.  68 

184 

0. 56 

208  0.  63 

:  664 

22.  95 

1  485 

51.  31 

473 

16.  34 

140 

4.  84 

58 

2.  00 

26 

0.  90 

32 

1.  11 

16 

0.  55 

894 

25.  58 

1  585 

45.  35 

701 

20.  06 

195 

5.  58 

65 

1.  86 

26 

0.  74 

17 

0.  49 

12 

0.  34 

4  511 

18.  02 

4  717 

56.  25 

1  530 

18.  25 

oyb 

4.  72 

ili 

1 .  46 

6 1 

0.  72 

16 

0.  19 

33 

0.  39 

i  832 

16.  38 

2  571 

50.  61 

961 

18  92 

295 

5.  81 

185 

3.  64 

142 

2.  79 

54 

1.  06 

40 

0.  79 

i  732 

23.  73 

3  992 

54.  69 

995 

13.  63 

348 

4.  77 

101 

1.  38 

43 

0.  59 

39 

0.  54 

49 

0.  67 

ano 

13.  16 

2  247 

43.  95 

1  470 

28.  75 

424 

8.  29 

171 

3.  34 

53 

1.  04 

42 

0.  82 

33 

0.  65 

\  306 

19-  55 

16  597 

51-44 

6  130 

19.OO 

I  798 

>■  57 



702 

2.  l8 

351 

I.  09 

200 

0.  62 

183 

0. 53 

l  287 

30.  28 

2  233 

52.  54 

468 

11.  01 

154 

3.  62 

51 

1.  20 

24 

0.  57 

14 

0.  33 

19 

0.  45 

S  971 

33.  44 

7  429 

41.  61 

2  952 

16.  53 

1  016 

5.  69 

275 

1.  54 

93 

0.  52 

57 

0.  32 

62 

0.  35 

Ì401 

27.  04 

4  152 

46.  76 

1  121 

12.  63 

537 

6.  05 

214 

2.  41 

120 

1.  35 

.  69 

0.  78 

265 

2.  98 

763 

21.  78 

1  793 

51.  18 

535 

15.  27 

237 

6.  77 

71 

2.  03 

24 

0.  69 

25 

0.  71 

55 

1.  57 

)  422 

30.  22 

15607 

45-25 

5076 

14.  72 

1  944 

■.64 

6ll 

I.77 

261 

0.  76 

165 

O.  48 

401 

I.  16 

118 

23.60 

256  51.  20 

87 

17.  40 

20 

4.  00 

10 

2.  00 

2 

0.  40 

5 

1.  00 

2 

0.  40 

465 

15.  16 

1  647,53.  70 

619 

20.  18 

184 

6.  00 

57 

1.  86 

19 

0.  62 

13 

0.  42 

63 

2.  06 

1  910 

25.  81 

3  771  50.  96 

1  220 

16.  49 

310 

4.  19 

96 

1.  30 

47 

0.  63 

22 

0.  30 

24 

0.  32 

M93 

22.73 

5  674  51- 74 

I  926 

17.  56 

514 

4.69 

*  163 

I.49 

68 

0. 62 

40 

0. 36 

89 

O.81 

387I24. 29 

836|>2.48 

238I14.  94 

79 

4.96I  16 

I.OI 

8|  0.  50       io|  0.  63  19 

I.  19 

)  920123. 96 

56  137149  97:  18  613 

16.57 

6  1 51 

5.48 

2  II3 

1.88 

912I  0.  81 

599!    o-  5 

3 1  900  0. 80 

•5  come  pei  precedenti,  cominciando  dal  1883. 

I  - 
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I  protesti  cambiari,  che  erano  aumentati  considerevolmente  nel  triennio 
188G-88  in  confronto  del  triennio  precedente,  sono  poi  venuti  diminuendo 
costantemente  in  quasi  tutti  i  distretti.  Questa  tendenza  alla  diminuzione 
non  si  è  mai  rallentata  nei  distretti  di  Torino,  Venezia,  Bologna,  Aquila, 
Potenza,  Messina  e  Cagliari;  mentre  si  è  arrestata  al  1895  nei  distretti  di 
Genova,  Gasale,  Milano,  Brescia,  Modena,  Lucca,  Napoli,  Trani,  Catania  e 
Palermo,  ed  al  1894  in  quelli  di  Ancona  e  di  Roma.  Anzi  in  taluno  di  questi 


Protesti  cambiarti  esegui 


Prospetto  XXI. 


REGIONI 


DISTRETTI 

DI 

Corte  d'appello 


Italia  settentrionale, 


(  Genova 
1  Casale  . 
\  Torino. 
\  Milano. 
'  Brescia. 
I  Venezia 


Totale 


Italia  centrale  . 


Parma  , 

Modena  (sezione)  . 

Lucca  , 

Firenze  , 

Bologna  

Ancona  , 

Macerata  (sezione) 
Perugia  (sezione)  . 
Roma  , 


Totale 


Napoletano 


Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione) 

Trani  

Catanzaro  .  .  .  . 


Totale 


Sicilia 


Messina 
^  Catania 
/  Palermo 


Totale 


Sardegna  ]  Cagliari 


Regno 


M  e  d  ; 


nel  triennio  1883-85 


cifre  effettive 


ogni 
10,000  abitanti 


nel  triennio  1886-88 


cifre  effettive 


ogni 
10,000  abitan 


6  589 

59.  51 

8  831 

79.  76 

5  709 

52.  03 

6  166 

56.20 

8  308 

34.  15 

9  980 

41  02 

9  172 

47.  89 

10  154 

53.02 

5  280 

35.  57 

C  noi 

40.  y  1 

10  191 

35.  46 

12  263 

42.  67 

45  249 

41.  47 

53  475 

49. 01 

1  134 

22.  15 

1  159 

22.  64 

1  087 

20.03 

2  115 

38.  97 

2  812 

39.  79 

3  540 

50.  09 

4  722 

34.  85 

6  868 

50.69 

4  914 

41.  90 

6  799 

57.  98 

1  541 

30.41 

2  085 

41.  15 

653 

14.  02 

1  222 

26  24 

1  102 

IH.  95 

2  202 

37.  87 

3  667 

42.  41 

6  089 

70.  41 

21  632 

32.25 

32079 

47.  82 

2  382 

23.  70 

4  978 

49.  52 

5  491 

16.  60 

14  148 

42.  78 

642 

11.  91 

2  231 

41.  37 

7  423 

46.  73 

17  430 

109.  74 

1  714 

13.  37 

3  565 

27.  81 

17652 

22.86 

42  352 

54.85 

1  309 

28.  01 

1  620 

34.  67 

2  266 

25.  03 

12  901 

142.53 

4  778 

30.  61 

10  454 

66.  88 

8  353 

28.48 

21  975 

85.15 

5  600 

82.30 

4  339 

63.77 

98  486 

34.  02 

157220 

54. 3° 
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si  osserva  un  incremento  non  lieve  che  raggiunge  considerevoli  proporzioni 
nei  distretti  di  Genova,  Ancona  e  Palermo. 

All'opposto  nei  distretti  di  Firenze  e  Perugia  fino  al  1894  e  in  quello  di  Ma- 
cerata fino  al  1895  si  era  avuto  un  continuo  e  notevole  aumento,  susseguito 
ora  da  una  lieve  diminuzione.  Nel  distretto  di  Parma ,  dopo  varie  oscillazioni 
in  più  e  in  meno,  si  è  toccato  nel  1896  il  massimo  del  periodo  osservato.  Pres- 
soché immutata,  invece,  si  è  mantenuta  la  media  nel  distretto  di  Catanzaro. 


1EGLI  ANNI  1883-1896. 


iKNUALK     DEI     PROTESTI  CAMBIARII 


K   nel  triennio  1889-91 

nel  triennio  1892-94 

ne!  1895 

nel  189  6 

cifre  effettive 

ogni 
10,000  abitanti 

cifre  effettive 

ogni 
10,000  abitanti  1 

1 

cifre  effettive 

ogni 
10,000  abitanti 

cifre  effettive 

ogni 
10,000  abitant 

8  820 
i        4  665 

[fi     9  901 
Pi       6  638 
|       5  804 
10  509 

79.  66 

in  CO 

4  2.  ti  a 
40.  70 
34.  66 
39  10 
36.  57 

7  813 

3  387 

8  715 
5  003 

4  843 

9  451 

70.  57 

à\J  .  O  / 

35.  82 
26.  13 
32.  63 
32.  88 

7  809 

O  A 

A  0  /  4 

5  489 

3  524 

4  004 

8  002 

70.  53 

O  A  Q*7 
2*.  O  / 

22.  56 
18.  40 

26.  97 

27.  84 

9  173 

4  866 

3  892 

4  273 
7  556 

82.  85 

O  Q  Ol 

20.  00 
20.  32 
28.  79 
26  29 

1     46  337 

42.47 

39  220 

35-95 

31  502 

28.87 

3  3  031 

30.27 

817 

p     1  768 
W     3  949 
7  956 
[        5  401 
1!       2  068 
«     1  655 

P.       5  403 

15.  96 
32.  58 
55.  88 
58.  73 
46.  06 
40.  81 
35.  53 
62.  93 
62.  47 

1  096 

1  383 
3  746 
9  492 
5  207 

2  014 
1  616 

3  749 

4  566 

21.  41 

25.  48 
53.  01 
70.  06 
44.  40 
39.  75 
34.  70 
64.  48 
52.  80 

•  868 

1  438 
3  372 
9  475 
5  377 

2  149 
1  693 

3  318 

4  835 

16.  96 
26.  50 
47.  72 
69.  94 
45.  85 
42.  41 
36.  35 
57.  06 
55  91 

1  336 
1  558 
3  495 
8  386 
5  080 
3  087 

1  530 

2  682 
5  113 

26.  10 
28.  71 
49.  46 
61.  90 
43.  32 
60.  92 
32.  71 
46.  13 
59.  12 

32679 

48.71 

32869 

49.  CO 

32  525 

48.49 

52267 

48.  IO 

j        4  964 
19  493 

M  1922 
15  308 

f       3  537 

49.  38 
58.  94 
35.  64 
96.  38 
27.  59 

4  361 
19  149 
1  312 
9  103 
3  505 

43.  38 
57.  90 
24.  33 
57.  31 
27.  34 

4  406 
16  894 
942 
8  403 
3  826 

43  83 

51.  08 
17.  47 

52.  91 
29.  85 

4  250 
16  948 
907 
8  879 
3  503 

42.  28 
51.  25 
16.  82 
55.  90 
27.  33 

45  224 

58  57 

37  429 

48.47 

34  471 

44-  64 

34  4*7 

44.  66 

L       1  555 
5  535 
[       7  275 

33.  28 
61.  15 
46.  61 

688 
4  039 
7  241 

14.  73 
44.  62 
46.  40 

561 
2  961 
5  086 

12.  01 
32.  71 
32.  59 

500 
3  067 
7  400 

10.  70 
33.  88 
47.  41 

14365 

48.97 

II  967 

40.  79 

8608 

29.  55 

10967 

57-  59 

4005 

58.86 

2241 

32.93 

I  979 

29  08 

1      1  595  1 

23.41 

142  607 

49.25 

123  726 

42.73 

|  IO9085 

!  57-68 

1   112  345 

38.80 

1896  —  St.  cìv  e  comm. 
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§  4. 

Tribunali. 


Tavole  xii  x  xv         Le  cause  decise  in  prima  istanza  dai  Pretori  e  portate  in  appello  dinanzi 

E  XXII. 

i.  —  Cause  in  grado  ai  Tribunali  civili  ammontarono  a  21,236,  comprese  4,763  in  corso  d'istru- 
mmerl^^essivo.  zione  e  ^°  %lSL  discusse'  ma  non  ancora  giudicate  alla  fine  del  1895.  A  queste 

bisogna  aggiungere  un'altra  causa  in  appello  da  sentenze  emesse  in  prima 

istanza  da  Arbitri;  onde  le  cause  a  carico  dei  Tribunali  in  grado  d'appello 

sommarono  a 

21,237,  delle  quali 

17,476  (82.  29  su  100)  in  materia  civile,  e 
3,761  (17.71      »    )  in  materia  commerciale. 

» 

Corso  delie  cause.         Delle  21,237  cause  predette 

16,459  (77.  50  su  100)  terminarono  nell'anno  (a),  e 

4,778  (22.  50      »    )  rimasero  in  corso,  comprese  26  già  discusse,  ma 
nelle  quali  non  era  ancora  stata  pubblicata  la  sen- 
tenza alla  fine  dell'anno. 
Delle  16,459  terminate  nell'anno, 
3,434  (20.  86  su  100)  cessarono  senza  sentenza,   cioè  per  transazione 

(1,372)  o  per  altro  motivo  (2,062)  ; 
13,025  (79.  14      »    )  furono  decise  con  sentenza  (a). 

Distinzione  ed  esito       Delle  13,025  cause  decise  con  sentenza 

delle  emise  decise  coti 

sentenza  e  distinzione  10,580  (81.  23  su  100)  furono  trattate  in  contradittono  e 

delle  sentenze  secondo 

la  materia,  iindoie  ed    2,445  (18.  77      »    )  in  contumacia.  Esse  distinguevansi  in 

il  valore. 

12,543  (96.30  »  )  cause  ordinarie, 

327  (  2.  51  »  )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 

126  (  0.  97  »  )  di  opposizione  di  terzo  e 

29  (  0.  22  »  )  di  rivocazione. 


(a)  Nel  numero  delle  cause  terminate  con  sentenza  non  sono  comprese  quelle  nel  corso  delle 
quali  non  fu  emessa  alcuna  sentenza  su  istanza  di  Parte,  ma  venne  soltanto  pronunziata  d'ufficio 
qualche  sentenza  preparatoria  per  una  migliore  istruzione  della  causa. 
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Le  sentenze  emesse  nell'anno  furono 
12,990  (a),  fra  le  quali  se  ne  contarono 
1,747  (13.45  su  100)  non  definitive  (59  emesse  d'ufficio  e  1,688  sopra 
questioni  proposte  dalle  Parti  nel  corso  del  giudizio)  e 
11,243  (86.55      »    )  definitive;  di  queste,  660  pronunziarono  sull'appello 

da  sentenze  non  definitive  emesse  in  prima  istanza  e 
10,583  sulla  domanda  principale  proposta  nell'atto 
introduttivo  della  lite,  cioè  a  dire  nel  primo  giudizio. 
Per  mostrare  come  corrano  notevoli  differenze  tra  regione  e  regione  ri- 
spetto al  modo  e  all'esito  del  giudizio,  alla  materia  delle  sentenze  e  all'in- 
dole di  esse  in  rapporto  allo  svolgimento  delle  cause,  si  è  compilato  il  se- 
guente prospetto. 


Cause  decise  dai  Tribunali  in  grado  d'appello  nell'anno  1896,  distinte  secondo 

IL   MODO  E   L'ESITO   DEL   GIUDIZIO   E   SECONDO   LA  MATERIA   E   l'iNDOLE  DELLE  SENTENZE 

(Rapporti  centesimali). 


Prospetto  XX1T. 


SU  100  CAUSE  DECISE 

SU    100  SENTENZE 

le 

la  domanda  dell'attore  fu  accolta,  in  tutto  o  in  parte, 
nelle  cause 

riguardavano 

erano 

REGIONI 

contuma- 
ciali 

ordinarie 

di  opposi- 
zione 

a 

sentenza 

di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 
in 

di 

rivoca- 
zione 
in 

in 

complesso 

materie 

non 
defini- 

fur<.no 

in 

contu- 
maciale 
in 

in 

civili 

com- 
merciali 

tive 

Italia  settentrionale 

10.  08 

52.  61 

31.  05 

60.  00 

100.  00 

52.  51 

68.  91 

31.  09 

13.  89 

Italia  centrale  .  .  . 

15.  60 

54.  41 

54.  24 

84.  48 

15.  52 

9.  09 

21.  69 

57.  10 

64.  38 

14.  29 

33.  33 

57.  14 

91.  06 

8.  94 

12  69 

27.  69 

60.  04 

46.  63 

58.  70 

75.  00 

58.  88 

83.  16 

16.  84 

19.  09 

33.  96 

41.  65 

37.  04 

38.  89 

41.  32 

93.  98 

6.  02 

6.  58 

Regno  .  .  . 

18.  77 

55-  13 

48.  62 

51.58 

68.  97 

54.  96 

81.99 

18.  OI 

13-45 

Il  maggior  numero  di  sentenze  contumaciali  si  ebbe  in  Sardegna. 
Quanto  al  numero  delle  controversie  nelle  quali  fu  accolta  la  domanda  del- 
l'attore, la  proporzione  più  elevata  si  ebbe  nella  Sicilia,  e  la  più  bassa  nella 
Sardegna. 

(a)  Veggaei  la  nota  (a)  a  pagina  xvn. 
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La  proporzione  delle  cause  commerciali  alle  civili,  in  questo  grado  di 
giurisdizione,  è  sensibilmente  inferiore  a  quella  che  riscontrasi  nelle  Pre- 
ture. Infine  il  maggior  numero  di  sentenze  non  definitive  fu  pronunciato 
nella  Sicilia,  presso  a  poco  come  nelle  cause  decise  dai  Pretori. 

Delle  10,583  sentenze  definitive  che  pronunciarono  sulla  domanda  prin- 
cipale proposta  nell'atto  introduttivo  della  lite  1,767  furono  emesse  in  cause 
vertenti  su  materie  di  valore  indeterminato,  e  le  altre  in  cause  di  valore 
determinato,  le  quali  distribuivansi  nel  complesso  del  Regno  e  nelle  singole 
regioni  secondo  che  apparisce  dal  quadro  n°  XXIII. 


Cause  decise  da  Tribunali  in  grado  d'appello  nell'anno  1896,  distinte 
secondo  il  valore  risultante  dalle  sentenze  definitive. 

Prospetto  XXIII. 


Sentenze  definitive  in  cause  di  un  valore 

DETERMINATO 

REGIONI 

non  superiore 
a  200  lire 

da  più  di  200 
a  500  lire 

da  più  di  500 
a  1000  lire 

superiore  a  1000 
lire 

Totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

SU  100 

del 
totale 

cifre 
effettivo 

su  100 

del 
totale 

Italia  settentrionale.  . 

2  674 

405 

15.  14 

793 

29.  66 

880 

32.  91 

596 

22.  29 

Italia  centrale  .... 

1  112 

159 

14.  30 

319 

28.  68 

443 

39.  84 

191 

17. 18 

3  121 

623 

19.  96 

993 

31.  82 

908 

29.  09 

597 

19.  13 

1  469 

191 

13.  00 

387 

26.  35 

482 

32.81 

409 

27.84 

440 

66 

15.  00 

118 

26.  82 

140 

31.  82 

116 

26.  36 

Regno  .  .  . 

8816 

I  444 

16.38 

2  6lO 

29.  61 

2855 

32.  36 

1909 

21.65 

Provvedimenti   di-       Oltre  alle  sentenze,  delle  quali  si  è  parlato  fin  qui,  nel  corso  delle  cause 

versi  emessi  in  corso 

di  causa-  trattate  in  grado  d'appello,  furono  emessi  altri 

2,917  provvedimenti  diversi, 

2,421  dei  quali  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato  (1,069  su  incidenti, 
1,352  su  altre  questioni),  e 
496  dal  Collegio  convocato  in  Camera  di  consiglio. 

il  —  Cause  in  prima        Le  cause  a  carico  dei  Tribunali  in  prima  istanza  ammontarono  a 

istanza. 

Numero  complessivo.   111,545  (comprese  23,381  in  corso  d'istruzione  alla  fine  del  1895  e  156  già 

discusse  ma  non  ancora  decise),  e 
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87,916  (78.  82  sa  100)  tra  esse  erano  civili, 
23,629  (21.  18      »    )  commerciali. 

Delle  111,545  Cause  suindicate,  Corso  delle  cause. 

86,697  (77.  72  su  100)  terminarono  nell'anno  (a),  e 

24,848  (22.  28      »    )  rimasero  in  corso,  comprese  131  già  discusse,  ma  non 

ancora  decise  alla  fine  dell'anno. 
Fra  le  terminate  nell'anno, 
20,063  (23.  14  su  100)  furono  esaurite  senza  sentenza,  cioè  per  transazione 

(7,804)  o  per  altro  motivo  (12,259),  e 
66,634  (76.  86      »    )  decise  con  sentenza  (a). 

Ove  si  ponga  mente  al  rito  col  quale  furono  istruite  le  cause  decise  con    Distinzione  ed  esito 

delle  cause  decise  con 

sentenza,  si  trova  che  solamente  in  sentenza  e  distinzione 

delle  sentenze  secondo 

3,084  (  4.  63  su  100)  si  adottò  il  procedimento  formale,  mentre  in  materia^ indole  ed 

v  '  1  il  valore. 

63,550  (95.  37      »    )  fu  seguito  il  procedimento  sommario. 

Considerando  le  cause  decise  sotto  l'aspetto  dell'intervento  delle  Parti  in 
giudizio,  si  ha  che 

45,703  (68.  59  su  100)  furono  trattate  in  contradittorio  e 
20,931  (31.41      »    )  in  contumacia. 

Rispetto  alla  natura  del  giudizio,  esse  distinguevansi  in 
65,124  (97.  74  su  100)  cause  ordinarie, 

986  (  1.48      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 

422  (  0.  63      »    )  d'opposizione  di  terzo, 

102  (  0.  15      »    )  di  rivocazione. 

Nel  corso  dell'anno  furono  emesse 
65,914  sentenze  (è),  delle  quali 

15,623  (23.  70  su  100)  non  definitive  (410  emesse  d'ufficio  e  15,213  sopra 

questioni  proposte  dalle  Parti  nel  corso  del  giu- 
dizio), e 

50,291  (76.30      »    )  definitive. 

Tanto  rispetto  alla  forma  del  procedimento,  all'intervento  delle  Parti  in 
giudizio  ed  all'esito  delle  cause,  quanto  rispetto  all'indole  ed  alla  materia 


(a)  Veggasi  la  nota  a  pag.  xxxvr. 
(6)  Veggasi  la  nota  (a)  a  pag.  xvn. 
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delle  sentenze,  vi  ha  notevole  divario  fra  le  singole  regioni,  come  apparisce 
dal  prospetto  che  segue. 

Cause  decise  dai  Tribunali  in  prima  istanza  nell'anno  1896,  distinte  secondo  la 

FORMA,  IL  MODO  E  l'eSITO  DEL  GIUDIZIO  E  SECONDO  LA  MATERIA  E  L'iNDOLE  DELLE 
SENTENZE   (RAPPORTI  CENTESIMALI). 


Prospetto  XXIV. 


SC     100    CAUSE  DECISE 

Su 

REGIONI 

fu  seguito 
il 

procedimento 
sommario 
nelle 

le 

la  domanda  dell'attore  fu  accolta  i 
0  in  parte,  nelle  cause 

1  tutto 

1  00 

S  E  N  T  10  N  Z  E 
ROPEKITE 

contu- 
maciali 

or- 

di opposi- 
zione 
asentenza 
contu- 
maciale 
in 

di 

opposi- 
zione 

di 
terzo 

in 

di 
rivoca- 

in 
com- 

riguardavano 
materie 

erano 
non 

civili 
in 

com- 
merciali 
in 

furono 

dinarie 
in 

zione 

in 

plesso 
in 

civili 

com- 
merciali 

defini- 
tive 

Italia  settentr. 

85.  32 

95.  20 

26.  25 

81.  80 

41.  67 

30.  91 

64.  29 

81.  57 

71.  94 

28.  06 

23.  12 

Italia  centrale 

96.  42 

99.  35 

II.  48 

86.  39 

33.  33 

43.  48 

75.  00 

86.  23 

68.  34 

31.  66 

24.  98 

Napoletano  . 

99.  62 

100.00 

30.  10 

84.  24 

86.  27 

64.  06 

34.  78 

84.  10 

83.  09 

16.  91 

23.  19 

Sicilia  .... 

98.  12 

99.  18 

31.33 

73.  90 

62.  68 

69.  94 

35.  29 

73.  05 

83.  22 

16.  78 

23.  39 

Sardegna   .  . 

87.  10 

91.  38 

25.  31 

88.  52 

49.  60 

88.  68 

85.  52 

87.  38 

12.62 

27.90 

Regno.  . 

94.60 

97-93 

31.41 

82.83 

60.04 

63.98 

45.  14 

82.  31 

76.93 

23.07 

23.70 

Come  si  è  notato  negli  anni  precedenti,  quasi  tutte  le  cause  sono  trattate 
col  rito  sommario;  soltanto  nell'Italia  settentrionale  e  nella  Sardegna  fu  usato 
con  una  certa  frequenza  il  rito  formale,  per  le  cause  civili.  Le  sentenze  con- 
tumaciali furono  in  numero  maggiore  che  non  nelle  cause  in  appello  (quasi 
il  doppio),  ma  pressoché  uguale  a  quello  che  si  ebbe  nelle  Preture  ;  ed  il 
numero  delle  cause  nelle  quali  fu  accolta  la  domanda  dell'attore  fu,  propor- 
zionalmente, alquanto  minore  che  nelle  Preture  in  prima  istanza,  ma  con- 
siderevolmente più  alto  che  nei  giudizi  di  appello  sia  innanzi  ai  Tribunali 
stessi,  sia  innanzi  alle  Preture.  Quanto  al  rapporto  delle  cause  commerciali 
alle  civili,  esso  è,  nell'insieme,  alcun  poco  inferiore  a  quello  che  si  ha  nelle 
Preture,  ma  superiore  al  rapporto  che  osservasi  nei  Tribunali  in  sede  d'ap- 
pello, e  sono  l'Italia  settentrionale  e  la  centrale  che  presentano  il  rapporto 
più  elevato.  La  proporzione  delle  sentenze  non  definitive  differisce  di  poco 
nelle  diverse  regioni,  e  nel  complesso  è  molto  maggiore  che  nelle  cause  in 
appello  (quasi  il  doppio),  ma  alquanto  inferiore  a  quella  che  si  ebbe  nelle 
cause  giudicate  in  primo  grado  dai  Pretori. 

Delle  50,291  sentenze  definitive,  circa  un  quinto  (10,305)  riguardavano 
cause  di  valore  indeterminato:  le  altre  si  riferivano  a  cause  di  un  valore 
determinato  e  ripartivansi  per  regioni  nella  misura  qui  appresso  indicata. 
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Cause  decise 

Prospetto  XXV. 


dai  Tribunali  in  prima  istanza  nell'anno  1896,  distinte  secondo  il  valore 
risultante  dalle  sentenze  definitive. 


REGIONI 

Sentenze  definitive  in  cause  di  un  valore  determinato 

Totale 

non 
superiore 
a 

2000  lire 

da 

più  di  2000 
a 

3000  lire 

da 

più  di  3000 
a 

10,000  lire 

da 

più  di  10,000 
a 

25,000  lire 

da 

più  di  25,000 
a 

100,000  lire 

superiore 
a 

100,000  lire 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettivo 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

Italia  settentrion. 

12  054 

2  740 

22.  73 

3  124 

25.  92 

3  063 

25.  41 

1  932 

16.  03 

923 

7.  66 

272 

2.  25 

Italia  centrale  .  . 

7  287 

1  980 

27.  17 

2  014 

27.  64 

1  692 

23.  22 

972 

13.  34 

454 

6.  23 

175 

2.  40 

Napoletano.  .  .  . 

13  790 

4  054 

29.  40 

3  617 

26.  23 

2  751 

19.  95 

2  028 

14.  71 

1  009 

7.  31 

331 

2.  40 

5  561 

1  723 

30.  98 

1  359 

24.  44 

1  059 

19.  05 

763 

13.  72 

384 

6.91 

273 

4.  90 

Sardegna  .... 

1  294 

436 

33.  69 

314 

24.  27 

254 

19.  63 

195 

15.  07 

90 

6.  96 

5 

0.  3S 

Regno  .  .  . 

39986 

IO933 

27-  34 

io  428 

26  08 

8819 

22.06 

5890 

U-73 

2860 

7-  15 

1  056 

2  64 

Negli  affari  contenziosi  trattati  in  prima  istanza  furono,  oltre  alle  sen-     Provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso 

tenze,  emessi  altri  di  causa. 

61,201  provvedimenti, 

48,426  dei  quali  dal  Presidente  o  dal  Giudice  delegato  (21,357  su  incidenti 

e  27,069  su  altre  questioni),  e 
12,775  dal  Collegio  in  Camera  di  consiglio. 


Riassumendo,  i  162  Tribunali  pronunciarono,  in  grado  d'appello  e  in    111.  —  Distribuzione 

del  lavoro  contenzioso 

prima  istanza  complessivamente,  78,904  sentenze:  ciò  che  forma  una  media  fra i Tribunali, 
di  487  per  ciascun  Tribunale;  ma  le  medie  particolari  delle  varie  regioni 
differiscono  alquanto  fra  loro,  come  si  può  rilevare  dal  prospetto  n°  XXVI. 

Distribuzione  delle  sentenze  fra  i  Tribunali  nell'anno  1896. 

Prospetto  XXVI. 


ibunali 

adia  di 
male 

Numero 
delle  sentenze 

°  M 

N  2 

fl  0 

Tribunali 
che  pronunciarono  un  numero  di  sentenze 

REGIONI 

EH 

Popolazione  m< 
ciascun  Tribi 

pronunciate 

m  «  s 

CD  t*  X 

«3 

0 
0 

8 

0 

0 

0 

0 

da  76  a  100 

09 

Numero  de 

cifre 
effettive 

ogni 
10,000 
abitanti 

Media  dell 
pronunci! 
scun  Tril 

superiori 
2000 

da  1001  a  2( 

da  751  a  10 

da  501  a  75 

da  301  a  50 

da  201  a  3C 

da  101  a  20 

da  51  a  75 

non  8uperi< 
a  50 

Italia  settentrionale . 

66 

165  311 

23  041 

21.  12 

319 

3 

n 
1 

19 

8 

17 

5 

5 

2 

Italia  centrale.  .  .  . 

39 

171  989 

15  463 

23.  05 

396 

1 

1 

1 

4 

11 

7 

6 

5 

3 

37 

208  697 

27  577 

35.  71 

715 

1 

6 

3 

5 

11 

11 

14 

209  511 

10  452 

35.  63 

747 

2 

1 

1 

4 

1 

2 

2 

1 

6 

113  408 

2  371 

34.  84 

395 

2 

2 

1 

1 

Regno  .  .  . 

162 

178725 

78904 

27.25 

487 

7 

8 

7 

20 

42 

3° 

26 

6 

1 1 

5 
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Molto  maggiori  sono  le  differenze  che  intercedono  fra  i  singoli  Tribunali. 
Infatti  se  ne  contano  15  che  pronunciarono  oltre  a  mille  sentenze  e  precisa- 
mente :  Napoli  6,129  (61.76  ogni  10,000  abitanti),  Roma  3,337  (72.82), 
Palermo  2,560  (52.80),  Genova  2,446  (61.68),  Milano  2,441  (40.81), 
Catania  2,019  (55.88),  Bari  1,757  (42.14),  Lucerà  1,710  (48.69),  Torino 
1,666  (29.57),  Trani  1,635  (61.34),  Salerno  1,346  (35.67),  Lecce  1,306 
(32.  58),  Santa  Maria  Gapua  Vetere  1,247  (28.  73),  Firenze  1,197  (22.  81) 
e  Messina  1 ,049  (33.32).  Per  contro,  se  ne  noverano  22  che  ne  pronun- 
ciarono meno  di  100,  cioè:  Varallo  97  (26.  46),  Bassano  89  (7.  96),  Crema  86 
(10.  05),  Sondrio  85  (6.  80),  Mistretta  81  (14.  66),  Domodossola  76  (19.  88), 
Lanusei  74  (11.  34),  Pontremoli  e  Castelnuovo  di  Garfagnana  72  (19.  08  e 
16.  65),  Civitavecchia  e  Pavullo  69  (27.  19  e  9.36),  Camerino  67  (12.90), 
Castiglione  delle  Stiviere  61  (7.63),  Salò  57  (9.31),  Orvieto  56  (1 1 .  47), 
Bozzolo  55  (5.  16),  Borgotaro  52  (13.  92),  Rocca  San  Casciano  46  (9.  55), 
Portoferraio  39  (16.11),  Bobbio  33  (8.27),  Montepulciano  30  (4.36), 
Breno  23  (37.14). 

iv.  —  Principali       Nella  Tavola  XXII  son  date  particolareggiate  notizie  dei  principali  provve- 

provvedimenti  di  vo- 
lontaria ed  onoraria  diinenti  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione,  emessi  dai  Tribunali  durante 

giurisdizione. 

l'anno  1896.  Vi  sono  enumerati  i  provvedimenti  riguardanti:  a)  gli  atti 
di  stato  civile;  b)  l'esercizio  della  patria  potestà;  c)  la  correzione  di  delin- 
quenti minorenni  e  sordo-muti;  d)  le  domande  di  interdizione  e  d'inabilita- 
zione; e)  le  dichiarazioni  di  assenza  e  le  conseguenze  loro  rispetto  ai  beni 
degli  assenti;  f)  l'amministrazione  del  patrimonio  di  minori  e  d'interdetti; 
g)  l'autorizzazione  a  donne  di  stare  in  giudizio  nei  casi  previsti  dalla  legge, 
e  lo  svincolo  parziale  o  totale  di  doti  dagli  impedimenti  che  ne  limitano  la 
libera  disposizione;  h)  la  costituzione  di  Società  commerciali. 

Atti  di  stato  civile.  Per  quanto  concerne  gli  atti  dello  stato  civile  furono  complessivamente 
emessi  dai  Tribunali  20,738  provvedimenti,  che  si  riferivano:  5  a  prov- 
vedimenti sopra  ricorso  contro  l'ufficiale  di  Stato  civile  per  rifiuto  di  pubbli- 
cazioni o  celebrazioni  di  matrimonio;  4,292  ad  irregolarità  dipendenti  da  tar- 
dive dichiarazioni  di  nascita,  e  16,441  a  rettificazioni  di  atti  ordinate  dal 
Tribunale  in  Camera  di  consiglio. 

Patria  potestà.  \n  materia  di  patria  potestà,  furono  emanate  dai  Presidenti  dei  Tribunali 

3,181  ordinanze,  delle  quali  149  si  riferivano  a  richiamo  di  figli  nella  casa 
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paterna  e  79  ad  allontanamento  da  essa;  2,122  deliberavano  il  colloca- 
mento di  minorenni  in  case  di  educazione  o  di  correzione  (ad  istanza 
del  genitore  che  aveva  la  patria  potestà  o  del  tutore);  831,  infine,  revo- 
cavano provvedimenti  di  correzione  di  minorenni  (e  cioè  626  sulla  domanda 
di  chi  li  aveva  provocati  e  205  per  altro  motivo). 

Non  è  inutile  vedere  come  si  distribuissero  fra  le  diverse  regioni  le  ordi- 
nanze di  collocamenti  di  minorenni  in  una  casa  di  educazione  o  correzione; 
il  che  risulta  dalle  seguenti  cifre: 

Italia  settentrionale  .  .  .  1 ,143,  cioè  10.  48  ogni  100,000  abitanti 

Italia  centrale   463,    »     6.  90  »  » 

Napoletano   435,   »     5.  63  »  » 

Sicilia   73,   »     2. 49  »  » 

Sardegna   8,    »     1.18  »  » 

Se  si  scende  poi'ai  singoli  distretti  di  Corte  d'appello,  si  trovano  differenze 
anche  più  notevoli:  infatti,  mentre  il  distretto  di  Milano  presenta  un  mas- 
simo di  18.  02  provvedimenti  di  tale  natura  ogni  100,000  abitanti,  e  quello 
di  Roma  16.  77,  in  quelli  di  Potenza,  di  Palermo  e  di  Cagliari  se  ne  con- 
tano circa  1  ogni  100,000  abitanti  e  a  Messina  nessuno. 


I  Presidenti  di  Tribunale,  oltre  ai  poteri  loro  attribuiti  in  materia  di  Provvedi 
patria  potestà  dagli  articoli  221  e  222  del  Codice  civile,  hanno  anche 
(V.  art.  53  e  57  del  Codice  penale)  la  facoltà  di  emettere,  sulla  richiesta 
del  Pubblico  Ministero,  provvedimenti  di  correzione  contro  minorenni  di 
età  inferiore  ai  nove  anni  compiuti  e  contro  sordo-muti  di  età  inferiore 
ai  quattordici  anni  compiuti,  i  quali  abbiano  commesso  delitti  che  importe- 
rebbero l'ergastolo  o  la  reclusione,  ovvero  la  detenzione  non  inferiore  ad 
un  anno. 

Nell'anno  1896  furono  emessi  in  questa  materia  16  provvedimenti,  9 
dei  quali  ingiungevano  ai  genitori  o  tutori  di  vigilare  sulla  condotta  del 
minorenne,  sotto  pena,  in  caso  di  inosservanza  e  qualora  egli  commet- 
tesse un  nuovo  delitto  qualsiasi,  di  un'ammenda  sino  a  lire  duemila;  e  7 
ordinavano  di  rinchiudere  i  minorenni  in  istituti  di  educazione  e  di 
correzione.  Per  sordo-muti  non  fu  emesso  alcun  provvedimento. 

Anche  nei  cinque  anni  precedenti  il  numero  di  questi  provvedimenti  era 
stato  molto  esiguo,  come  si  deduce  dal  seguente  quadro  comparativo. 
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Provvedimenti  di  correzione  a  carico  di  minorenni  e  sordo-muti, 
negli  anni  1890-96. 

Prospetto  XX  VII. 


Provvedimenti  a  carico 
di 

minorenni  che  non  avevano 
compiuto  i  9  anni 


Provvedimenti  a  carico 
di 

sordo-muti  che  non  avevano 
compiuto  i  14  anni 


1890 
1891 
1892 
1893 
1894 
1895 
1896 


Ordinanze 
di  rinchiuderli 
in  un  istituto 
di 

educazione 
e  correzione 

2 
2 
2 
8 


Ordinanze 
che 

ingiungevano 

ai  genitori 
di  invigilare 
sulla 
condotta  di  essi 


18 
19 
11 

13 
5 
2 
9 


Ordinanze 
di  rinchiuderli 
in  un  istituto 
di 

educazione 
e  correzione 


Ordinanze 
che 

ingiungevano' 

ai  genitori 
di  invigilare 
sulla 
condotta  di  essi 


interdizioni.  Le  interdizioni  pronunciate  furono 

538, 

51  delle  quali  in  persona  di  vedovi  con  prole  minorenne, 
487  in  persona  di  altri. 
Ne  furono  revocate  1G. 

Le  interdizioni  pronunciate  ripartivansi  per  regioni  nel  modo  seguente: 

Italia  settentrionale.  .  .  .  261,  ossia  2.  39  ogni  100,000  abitanti.  ' 

Italia  centrale  128,    »     1. 91  »  » 

Napoletano   79,   »     1.02  »  » 

Sicilia   45,   »     1.53  »  » 

Sardegna   25,    »     3.  67  »  » 

Prendendo  a  considerare  i  singoli  distretti  di  Corte  d'appello,  si  trova  die 
il  maggior  numero  d'interdizioni  fu  pronunciato  in  quelli  di  Torino  (3.  86 
ogni  100,000  abitanti),  di  Firenze  (3.  24)  e  di  Genova  (2.  89),  mentre  ve  ne 
fu  meno  di  1  ogni  100,000  abitanti  in  quelli  di  Ancona,  Potenza,  Trani, 
Catanzaro  e  Messina. 


Inabil  ita  zi  ori. 


Le  inabilitazioni  pronunciate  sommarono  a  82.  Di  esse  46  furono  pronun- 
ciate per  prodigalità  e  36  per  debolezza  di  mente. 
Ne  furono  rivocate  8. 


—  XLV   


La  proporzione  delle  inabilitazioni  pronunciate  non  è  però  eguale  in  tutte 
le  parti  del  Regno,  come  emerge  dalle  cifre  riferite  qui  appresso  : 


Italia  settentrionale  .  ...  35,  cioè  0.32  ogni  100,000  abitanti. 

Italia  centrale  24,    »    0.  36  »  » 

Napoletano  17,    »    0.  22 

Sicilia   2,    »    0.  07 

Sardegna  .  .    4,     »    0. 59  »  » 


Il  maggior  numero  d'inabilitazioni  osservasi  nei  distretti  delle  Corti  di 
appello  di  Firenze  (0.  52  ogni  100,000  abitanti);  mentre  nei  distretti  di 
Perugia,  Potenza,  Catanzaro,  Messina  e  Catania  non  ve  ne  fu  alcuna. 

Le  autorizzazioni  alla  trascrizione  di  atti  costitutivi  di  Società  a  norma    Società  commerciali. 
del  Codice  di  commercio  (art.  91)  sommarono,  nell'anno  1896,  a  809 
(2.  79  ogni  100,000  abitanti),  così  suddivise  fra  le  varie  regioni: 


Italia  settentrionale  .  .  .  420,  cioè  3.85  ogni  100,000  abitanti. 

Italia  centrale   209,    »    3.  12  »  » 

Napoletano   108,    »    1.  32  »  » 

Sicilia   66,    »    2.25  »  » 

Sardegna   6,    »    0. 88  »  » 


Considerando  i  singoli  distretti  di  Corte  d'appello,  risulta  che  in  ragione 
di  popolazione  si  formò  un  maggior  numero  di  nuove  Società  commerciali 
in  quelli  di  Roma  (7.17  ogni  100,000  abitanti),  di  Venezia  (5.  60),  e  di 
Parma  (4.30);  mentre  se  ne  costituirono  poche  (meno  di  1  ogni  100,000 
abitanti)  in  quelli  di  Perugia,  Aquila,  Potenza,  Trani  e  Cagliari. 

Nel  prospetto  n°  XXVIII  sono  posti  a  raffronto  i  dati  del  1896  con  quelli 
degli  anni  precedenti,  per  i  quali  si  ha  questa  notizia.  Da  esso  si  rileva 
come,  tolte  lievi  oscillazioni,  il  numero  complessivo  di  costituzioni  di  nuove 
Società  commerciali  sia  venuto  aumentando. 


—   XLVI  — 


Numero  delle  autorizzazioni  alla  trascrizione  di  atti  costitutivi 
di  società  commerciali  negli  anni  1883-189g. 

Prospetto  XXVIII. 


ANNI 

Italia  Italia 
settentr.    i  centrale 

Napoletano 

Sicilia 

Sardegna 

Regno 

cifre 
effettive 

J  1  _s 

III    I  1 

3  ! 

ogni 
100,(J00  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

1883-85 


Media    \  1886-88 
annuale 
del 

triennio  /  1889-91 


1892-94 

1895   

1896   I  420 


167 

1.  53 

98 

1. 

46 

87 

l.  12 

10 

0.  35 

1 

0.  14 

363 

1.  25 

209 

1.  91 

131 

1  _ 

99 

143 

1.  85 

24 

0.  83 

5 

0.  68 

512 

1.  77 

286 

2.  63 

209 

3. 

12 

102 

1.  31 

28 

0.  94 

3 

0.  44 

628 

2.  17 

302 

2.  77 

210 

3. 

13 

109 

1.  41 

31 

1.  06 

3 

0.  44 

655 

2.  27 

350 

3.  21 

184 

2. 

75 

97 

1.  26 

29 

0.  99 

2 

0.  29 

662 

2.  29 

420 

3.  85 

209 

o . 

12 

108 

1.  32 

66 

2.  25 

6 

0.  88 

809 

2.  79 

Nel  1896  si  accordarono  inoltre  432  autorizzazioni  a  cambiamenti  d'atti 
costitutivi  di  Società. 

Appelli  da  provced  I  Tribunali  emanarono  30  provvedimenti  di  volontaria  giurisdizione 

menti  de  Pretori. 

in  appello  da  provvedimenti  della  stessa  natura  emessi  da  Pretori:  13  con- 
fermarono e  17  riformarono  il  provvedimento  pretoriale  impugnato. 


Ann  provvedimenti.  Molti  altri  provvedimenti  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione  furono 
emessi  dai  Tribunali,  come  si  è  accennato  più  sopra,  e  sono  registrati  nella 
Tavola  XXII  del  presente  volume. 


§  5. 

Corti  d'appello. 

Tavole  xxv  aXXVH       Le  cause  decise  in  prima  istanza  dai  Tribunali,  rispetto  alle  quali  fu  spe- 

e  XXIX. 

i  —  Cause  in  grado  rimentato  un  secondo  giudizio  dinanzi  alle  Corti  d'appello,  ammontarono  a 

d'appello. 

mmero  complessivo.  20,940,  comprese  6,321  in  corso  d'istruzione  alla  fine  dell'anno  1895  e  145 
già  discusse  a  quella  data,  ma  non  ancora  decise.  A  queste  bisogna  aggiun- 
gere altre  25  cause  in  appello  da  sentenze  di  Arbitri  (19  sopravvenute  nel 


  XLVII  — 

corso  dell'anno  e  6  in  corso  d'istruzione  alla  fine  del  1895):  cosicché  le 
Corti  ebbero  a  carico,  in  grado  d'appello, 
20,965  cause, 

17,494  (83.  44  su  100)  delle  quali  in  materia  civile  e 
3,471  (16.56      »    )  in  materia  commerciale. 


Delle  20,965  cause  suddette, 
14,667  (69.  96  su  100)  ebbero  termine  nell'anno  (a),  e 
6,298  (30.04      »    )  rimasero  in  corso  comprese  1 1 1  già  discusse,  ma  non 
ancora  decise  alla  fine  dell'anno. 
Delle  14,667  terminate  nel  corso  dell'anno: 
2,452  (16.  72  su  100)  vennero  esaurite  senza  sentenza,  cioè  per  transa- 
zione (497)  o  peraltro  motivo  (1,955); 
12,215  (83.28      »    )  furono  decise  con  sentenza  (a). 


Distinzione  ed  esito 
delle  cause  decise  con 


la  materia,  V indole  ed 
il  valore. 


Delle  12,215  cause  decise  con  sentenza,  ne  furono  trattate  in  contradittorio 
10,923  (89.42  su  100)  e  in  contumacia 

1,292  (10.  58      »    ).  Esse  distinguevansi  in 
12,134  (99.  34      »    )  cause  ordinarie, 

20  (  0.  16      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 
23  (  0.  19      »    )  d'opposizione  di  terzo, 
38  (  0.  31      »    )  di  rivocazione. 
Le  sentenze  emesse  furono  11,553  (ò), 
1,374  (IL  89  su  100)  delle  quali  non  definitive  (209  emesse  d'ufficio  e  1 ,165 
sopra  questioni  proposte  dalle  Parti  nel  corso  del 
giudizio),  e 

10,179  (88.11      »    )  definitive;  di  queste  ultime:  2,050  pronunciarono  sul- 
l'appello da  sentenze  non  definitive  emesse  in  prima 
istanza  e  8,129  sulla  domanda  principale  proposta 
nel  primo  giudizio. 
Nel  seguente  prospetto  sono  esposti  per  regioni  i  dati  concernenti  la 
forma  del  procedimento,  l'intervento  delle  Parti  in  giudizio,  l'esito  delle 
cause  e  la  materia  e  l'indole  delle  sentenze,  nei  loro  rapporti  centesimali. 


(a)  Veggasi  la  nota  a  pag.  xxxvi. 

(b)  Veggasi  la  nota  (a)  a  pag.  xvn. 


—    XLVIII  — 


Cause  decise  dalle  Corti  d'appello  in  grado  d'appello  negl'anno  189o,  distinte 

SECONDO  LA  FORMA,  IL  MODO  E  l'eSITO  DEL  GIUDIZIO  E  SECONDO  LA  MATERIA  E  1,'lNDÒLE 
DELLE  SENTENZE   (RAPPORTI  CENTESIMALI). 


Prospetto  XXIX. 


SU     100     CAUSE  DECISE 

Su 

00  SENTENZE 
'ROFEKITE 

REGIONI 

fu  seguito 
il  procedimento 
sommario  nelle 

,e 

la  domanda  dell'attore  fu  accolta, 
0  in  parte,  nelle  cause 

in  tutto 

riguardavano 

erano 

civili 

com- 

contu- 
maciali 

or- 

di 
opposi- 
zione 

di 
opposi- 
zione 

di 
terzo 
in 

di 
rivoca- 

in 
com- 

materie 

non 
defini- 

ili 

merciali 
in 

furono 

dinarie 
in 

a  sen- 
tenza 
contu- 
maciale 
in 

zione 
in 

plesso 

,D 

civili 

com- 
merciali 

tive 

Italia  setteutr  . 

77.  56 

90.  81 

4.  68 

50.  14 

r 

50.  00 

• 

27.  27 

50.  06 

65.  01 

34.  99 

14.  24 

Italia  centrale  . 

94.  83 

99.  41 

12.  45 

41.  75 

25.  00 

20  00 

41.  55 

82.  12 

17.  88 

8.  83 

Napoletano   .  . 

08.  18 

100. 00 

16.  62 

52.  47 

27.  27 

20.  00 

52.  26 

89.  06 

10.  94 

11.  38 

Sicilia  

39.  39 

100. 00 

6.  52 

57.  44 

55.  55 

50.  00 

71.  43 

57.  45 

95  16 

4.  84 

12.  31 

Sardegna  .  .  . 

72.  57 

100.  00 

6.  66 

51.  79 

51.  79 

89.  74 

10.  26 

9.  74 

Regno  .  .  . 

93.92 

9\-9\ 

IO.  58 

51.23 

30.  OO 

5  U  78 

Ji.  57 

51.  io 

82.  48 

17.  52 

1 1 .  08 

Si  vede  da  queste  cifre  che,  anche  qui  come  nelle  cause  innanzi  ai  Tri- 
bunali, in  tutte  le  regioni  si  segue  nella  quasi  totalità  delle  cause  il  proce- 
dimento sommario,  tranne  che  nell'Italia  settentrionale  e  in  Sardegna,  dove 
si  usa  abbastanza  largamente  del  rito  formale,  specialmente  nelle  cause 
civili;  che  le  sentenze  contumaciali  sono  in  questa  sede  assai  meno  fre- 
quenti che  innanzi  alle  Preture  ed  ai  Tribunali;  che  la  proporzione  delle 
cause  decise  in  favore  dell'appellante  od  attore  non  differisce  sensibilmente 
da  quella  che  si  ha  nelle  cause  in  appello  presso  i  Tribunali;  che  il  minor 
numero  di  decisioni  in  materia  commerciale  si  ebbe  nella  Sicilia,  nella  Sar- 
degna e  nel  Napoletano;  e  che,  infine,  l'Italia  settentrionale  e  la  Sicilia  pre- 
sentano la  maggior  frequenza  di  sentenze  non  definitive. 

Delle  8,126  sentenze  definitive  che  pronunciarono  sulla  domanda  princi- 
pale proposta  nel  primo  giudizio,  solamente  5,472  furono  emesse  in  cause 
di  valore  determinato,  e  queste  distribuivansi  fra  le  varie  regioni,  come  ap- 
parisce dal  prospetto  XXX. 


—    XI. IX  — 


Cause  decise  dalle  Corti  d'appello  in  grado  d'i  appello  nell'anno  1896,  distinte 
secondo  il  valore  risultante  dalle  sentenze  definitive . 

Prospetto  XXX. 


Sentenza  definitive  in  cause  di  un  valore  determinato 


non  supe- 
riore 
a  2000  lire 

da  più  di 
2000 
a  3000  lire 

da  più  di 
3000 
a  10,000  lire 

da  più  di 
10.000 
a  25,000  lire 

da  più  di 
25.000 
a  100,000  lire 

superiore 
a 

100,000  lire 

REGIONI 

e 

1 

« 

> 

tuta 

9 

tota 

e 

0 

9 

O 

> 

tota 

> 

tota 

Totale 

cifre  effetti 

su  100  del 

cifre  effetti 

su  100  del 

cifre  effetti 

-o 
8 

s 

cifre  effetti 

su  100  del 

cifre  effetti 

su  100  del 

cifro  effetti 

su  100  del 

Italia  settentrionale  ■ 

1  361 

349 

25.  64 

325 

23.  88 

348 

25.  57 

206 

15.  14 

112 

8.  23 

21 

1.  54 

Italia  centrale .... 

1  035 

255 

24.  64 

206 

19.  90 

233 

22.  51 

167 

16.  14 

141 

13.  62 

33 

3.  19 

1  827 

236 

12.  91 

418 

22.  88 

509 

27.  86 

352 

19.  27 

211 

11.  55 

101 

5.  53 

1  162 

574 

49.40 

330 

28.  40 

143 

12.  74 

59 

5.  08 

39 

3.  35 

12 

1.  03 

87 

36 

41.  38 

11 

12.  64 

27 

31.  03 

7 

8.  05 

3 

3.  45 

3 

3.  45 

Regno  .  .  . 

5  472 

I  450 

26.  50 

I  29O 

23.  57 

I  265 

23.  12 

791 

14.45 

506 

9.25 

170 

3.20 

Oltre  alle  sentenze  sovraccennate,  nel  corso  delle  cause  civili  e  commer-     Provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso 

ciali  trattate  in  grado  d'appello,  furono  emessi  m  di  causa. 

10,004  provvedimenti  diversi, 

8,688  dei  quali  dal  Presidente  0  dal  Consigliere  delegato  (4,075  su  incidenti 
e  4,613  su  altre  materie),  e 

1,316  dalla  Corte  convocata  in  Camera  di  consiglio. 


Le  cause  di  cognizione  diretta  delle  Corti  sommarono  a 
3,755,  e 

3,475  (92.  54  su  100)  tra  esse  furono  esaurite  nell'anno  (a),  mentre 
280  (  7.  46      »    )  rimasero  da  decidere  nell'anno  seguente. 

Delle  esaurite  nell'anno, 
107  (  3.08  su  100)  lo  furono  senza  sentenza:  cioè  25  per  transazione 
e  82  per  altro  motivo  ;  le  altre 
3,368  (96.  92      »    )  vennero  decise  con  sentenza  (a). 

(a)  Veggasi  la  nota  a  pag.  xxxvi. 


II.  —  Cause 
di  cognizione  diretta. 

Corso  delie  cause. 


Distinzione  ed  esito       Considerate  sotto  l'aspetto  dell'intervento  delle  Parti  in  giudizio/ delle 

delle  cause  decise  con 

sentenza  e  distinzione   3,368   Cause  decise 
delle  sentenze  secondo 

Vindoìe  ìoro.  1,741  (51.  69  su  100)  furono  trattate  in  contradittorio  e 

1,627  (48.31      »    )  in  contumacia. 

Quanto  alla  natura  del  giudizio,  esse  distinguevansi  in 
3,362  (99.  82  su  100)  cause  ordinarie, 

1  (  0.  03      »    )  di  opposizione  di  terzo, 
5  (  0.  15      »    )  di  rivocazione. 

E  furono  tutte  (tranne  6  a  Parma)  trattate  col  procedimento  sommario. 

Furono  pronunciate 
3,318  sentenze  (a);  delle  quali: 

92  (  2.  77  su  100)  erano  non  definitive  (24  emesse  d'ufficio  e  68  sopra 
questioni  proposte  dalle  Parti  nel  corso  del  giudizio),  e 
3,226  (97.  23      »    )  definitive. 

Il  prospetto  inserito  qui  appresso  presenta,  distintamente  per  ciascuna  re- 
gione, i  rapporti  centesimali  dei  dati  esposti  di  sopra  pel  complesso  del  Regno. 

Cause  di  cognizione  diretta  delle  Corti  d'appello  nell'anno  1896,  distinte  secondo 

LA  FORMA,  IL  MODO  E  l'eSITO  DEL  GIUDIZIO  E  SECONDO  l'iNDOLE  DELLE  SENTENZE  (RAP- 
PORTI CENTESIMALI). 

Prospetto  XXXI. 


SU    100    CAUSE  DECISE 

Su  100 

la  domanda 

sentenze 

REGIONI 

le 

contumaciali 
furono 

dell'  attore 
fu  accolta, 
in 

tutto  od  in  parte, 
in  (b) 

proferite 
erano 
non  definitive 

Italia  settentrionale 

77.  22 

46.  68 

0.95 

61.  89 

33.  05 

1.  25 

36.  68 

42.  50 

4.  37 

Sicilia  

44.  18 

67.  65 

2.  82 

0.00 

19.  01 

0.  00 

Regno  .  .  . 

48.  31 

44,  42 

2.  77 

(a)  Veggasi  la 

nota  (a)  a  pag. 

XVII. 

[b)  Queste  cause  sono  quasi 

tutte  ordinarie 

,  poiché  non  si 

ebbe  nessuna  causa  di  opposi- 

zione  a  sentenza  contumaciale  e  ve  ne  furono  soltanto  1  di  opposizione  di  terzo  e  5  di  rivoca- 
zione, decise  tutte  con  rigetto  della  domanda. 


—    Li  — 


Molte  furono  nelle  cause  di  cognizione  diretta  le  sentenze  contumaciali, 
principalmente  nell'Italia  settentrionale  e  centrale,  mentre  non  ve  fu  nessuna 
nella  Sardegna.  Nelle  cause  di  cognizione  diretta,  più  che  in  quelle  d'appello, 
la  sentenza  riuscì  spesso  favorevole  al  convenuto,  specie  nella  Sardegna; 
e  pochissime  furono  per  questa  categoria  di  cause  le  sentenze  non  defi- 
nitive. 


Negli  affari  contenziosi  di  cognizione  diretta  delle  Corti  furono  poi  emessi,     provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso 

indipendentemente  dalle  sentenze,  di  causa. 

656  provvedimenti  varii, 

606  dei  quali  dal  Presidente  o  dal  Consigliere  delegato  (28  su  incidenti 
e  578  su  altre  materie); 
50  dalla  Corte  in  Camera  di  consiglio. 

Le  sentenze  pronunciate  dalle  24  Corti  (computate  come  tali  anche  le    m.  _  Distribuzione 

•     -    ±        l  \  in         n        ••  t  ••         del  lavoro  contenzioso 

quattro  Sezioni  staccate),  sia  in  grado  d  appello,  sia  in  cause  di  cognizione  fra  le  Corti  d'appello, 
diretta,  ammontarono  in  complesso  a  14,871;  indi  una  media  di  619  sen- 
tenze per  ciascuna  Corte.  Però  la  maggior  parte  delle  Corti  si  scosta 
assai  da  questa  media;  e  valga  a  dimostrarlo  la  seguente  scala,  nella  quale 
esse  sono  distribuite  per  gruppi,  secondo  il  numero  delle  sentenze  emesse 
nel  corso  dell'anno. 


Pronunciarono: 
più  di  2,000  sentenze,  l  (Napoli); 
da  1,001  »  2,000      »        3  (Torino,  Trani  e  Palermo); 
»     751  a  1,000      »       4  (Genova,  Roma,  Catanzaro  e  Catania); 
»     501  a    750      »        2  (Milano  e  Venezia); 

»     301  a    500      »       6  (Casale,  Bologna,  Aquila,  Potenza,  Messina  e 

Cagliari); 

»     201  a    300      »        4  (Brescia,  Lucca,  Firenze  e  Perugia); 
»     101  a    200      »       4  (Parma,  Modena,  Ancona  e  Macerata). 

Raggruppando  le  Corti  secondo  le  regioni  alle  quali  appartengono,  si 
hanno  i  seguenti  risultati. 


1896  —  St.  civ.  e  comm.  —  d 
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Distribuzione  delle  sentenze  fra  lk  Corti  d'appello  nell'anno  1896. 

Prospetto  XXXII. 
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iv.  —  Principali       Nella  Tavola  XXIX  è  data  notizia  dei  principali  provvedimenti  di  volon- 

provv'edimenti  di  vo- 
lontaria ed  onoraria  taria  ed  onoraria  giurisdizione  emessi  dalle  Corti  d'appello,  sia  in  appello  da 

giurisdizione. 

provvedimenti  di  Tribunali,  sia  in  materie  di  loro  esclusiva  cognizione. 

In  sede  d'appello  le  Corti  emisero  755  provvedimenti,  338  dei  quali  con- 
fermavano e  417  riformavano  il  provvedimento  impugnato.  Il  maggior  con- 
tingente è  dato  dalle  Corti  di  Napoli  (192  provvedimenti)  e  di  Palermo  (180) 
e  il  minore  da  quelle  di  Lucca,  Bologna,  Potenza  (Sezione)  e  Catanzaro 
(nessuno),  di  Roma  e  Cagliari  (1),  e  di  Parma,  Modena  (Sezione),  Ancona, 
Perugia  (Sezione)  e  Aquila  (meno  di  10). 

I  provvedimenti  in  materie  di  volontaria  giurisdizione  di  cognizione  di- 
retta delle  Corti  sommarono  a 
1,451,  riguardanti: 

71,  pareri  emessi  su  domande  di  legittimazione,  delle  quali  solo  24  non 
furono  accolte; 

105,  domande  di  adozione,  che  furono  (tranne  5)  tutte  ammesse; 
57,  richiami  contro  rifiuto  di  consenso  a  matrimonio,  40  dei  quali  furono 
accolti  e  1  7  respinti  ; 
1,218,  domande  di  altra  natura,  che  furono  accolte  in  86  casi  su  100. 

Differenze  grandissime  vi  sono  tra  le  diverse  Corti  d'appello.  Infatti,, 
mentre  a  Catania  furono  dati  344  provvedimenti,  a  Napoli  232,  a  Torino 
175  e  a  Trani  115,  la  Sezione  di  Potenza  ne  emise  6,  la  Corte  di  Catan- 
zaro 5  e  quella  di  Macerata  (Sezione)  3. 


Corti  di  cassazione. 


I  ricorsi  sui  quali  avevano  da  pronunciarsi  le  cinque  Corti  di  cassazione      tavole  xxxi 
(tenendo  conto  esclusivamente  di  quelli  che  riferivansi  a  materie  di  cognizione     j  _ ^ffari  di  cogn; 
comune  a  tutte,  e  prescindendo  dai  ricorsi  concernenti  materie  speciali  di  izè°cortTmune  a  tuUe 
cognizione  esclusiva  della  Corte  di  Roma  o  da  questa  giudicati  a  Sezioni     Ricorsi  distinti  se- 

°  1  conao  la  provenienza 

unite,  dei  quali  si  discorre  a  parte)  erano  4,757  in  complesso,  dgnate l TecTndoa TorTo 

2,422  dei  quali  in  corso  dagli  anni  precedenti  e  e  l'esito  avuto. 

2,335  sopravvenuti  nel  1896. 

Classificando  questi  ricorsi  secondo  le  Autorità  giudiziarie  che  avevano 
pronunciato  le  decisioni  impugnate,  si  scorge  che  riferivansi 
3,231  (67.  92  su  100)  a  sentenze  di  Corti  d'appello  emesse  in  cause  in  grado 

d'appello, 

1,212  (25.  48      »    )  a  sentenze  di  Tribunali  giudicanti  in  sede  civile, 
221  (  4.  65      »    )  a  sentenze  di  Tribunali  giudicanti  in  sede  commer- 
ciale, 

93  (  1.95      »    )  a  sentenze  di  Pretori. 
Nessun  ricorso  si  riferiva  a  sentenze  di  Conciliatori  o  di  Arbitri. 
I!  corso  e  l'esito  che  ebbero  i  ricorsi  medesimi  si  riepilogano  nelle  cifre 
seguenti  : 

47,  cioè  0.  99  su  100,  furono  rinviati  per  competenza  speciale  alla  Corte 
di  cassazione  di  Roma; 
313,   »    6.58      »       abbandonati  per  recesso,  per  transazione  o  per 

altro  motivo;  e 
1,772,   »  37.25      »      esauriti  con  sentenza. 

Di  questi  1,772  ricorsi,  104  furono  dichiarati 
inammissibili  e  1,051  rigettati;  617  vennero  ac- 
colti, pronunciandosi  la  cassazione  della  sentenza 
impugnata  e,  nella  quasi  totalità  dei  casi  (611),  il 
rinvio  della  causa  ad  altro  Magistrato. 
I  restanti  ricorsi,  in  numero  di 
2,625,  cioè  55.  18  su  100,  erano  ancora  pendenti  alla  fine  dell'anno. 
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Motivi  dei  ricorsi  de- 
cisi con  sentenza  di  ri- 
getto e  di  cassazione. 
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Dalla  stessa  Tavola  XXXI  si  possono  ricavare  i  motivi  dei  ricorsi  sul 
merito  dei  quali  ebbero  a  pronunciarsi  le  Corti  di  cassazione. 

Le  sentenze  alle  quali  si  riferivano  i  1,051  ricorsi  rigettati  (non  compresi 
quelli  respinti  dalla  Corte  di  Roma  giudicante  a  Sezioni  unite,  nè  quelli  in 
materie  di  sua  esclusiva  cognizione)  erano  state  impugnate: 

0.  57  su  100)  per  violazione  delle  norme  di  competenza; 
8.  09      »    )  per  nullità,  a  norma  dell'articolo  361  del  Codice  di 

procedura  civile; 

5.  14      »    )  per  violazione  od  omissione  delle  forme  prescritte 
sotto  pena  di  nullità; 
65.  56      »    )  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge; 

2.  76      »    )  perchè  avevano  pronunciato  su  cosa  non  domandata; 

3.  71      »    )  perchè  avevano  aggiudicato  più  di  quel  che  era  stato 
domandato  ; 

4.  85      »    )  perchè  avevano  omesso  di  pronunciare  sopra  alcuno 
dei  capi  della  domanda; 

5.  14      »    )  perchè  contenevano  disposizioni  contradittorie; 

4.  18      »    )  perchè  avevano  disconosciuto  l'autorità  della  cosa 
giudicata. 

e  617  sentenze  cassate  (non  comprese  quelle  per  le  quali  l'annulla- 
u  pronunciato  dalle  Sezioni  unite  della  Corte  di  Roma,  nè  quelle  in 
di  sua  esclusiva  cognizione), 

1.  78  su  100)  lo  furono  per  violazione  delle  norme  di  competenza; 

6.  65      »    )  per  nullità,  a  norma  dell'articolo  361  del  Codice  di 
procedura  civile; 

5.  02      »    )  per  violazione  od  omissione  di  forme  prescritte  sotto 
pena  di  nullità; 

58.  67      »    )  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge; 
3.  57      »    )  perchè  avevano  pronunciato  su  cosa  non  domandata; 

5.  35      »    )  perchè  avevano  aggiudicato  più  di  quel  che  era  stato 
domandato; 

6.  97      »    )  perchè  avevano  omesso  di  pronunciare  sopra  alcuno 
dei  capi  della  domanda; 

6.  97      »    )  perchè  contenevano  disposizioni  contradittorie; 
5.  02      »    )  perchè  avevano  disconosciuto  l'autorità  della  cosa 
giudicata. 


54 

689 
29 
39 

51 

54 
44, 

Del 
mento 
materie 

11 

41 

31 

362 
22 
33 

43 

43 
31 


—  LV   


Volendo  fare  un  confronto  cogli  anni  precedenti,  bisogna  limitarlo  ai  Confronto 

cogli  anni  precedenti. 

dati  degli  anni  1884  e  seguenti,  poiché  le  cifre  riferite  nelle  statistiche 
anteriori  comprendevano  insieme  i  ricorsi  principali  e  quelli  per  adesione. 


Lavori  delle!  Corti  di  cassazione  nelle  materie  di  cognizione  comune 
durante  gli  anni  1884-96. 

Prospetto  XXX111. 
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A  fine  di  rendere  omogenei  e  paragonabili  i  dati  delle  varie  Corti,  non     il  — Affari  di  com- 
petenza speciale  della 

si  sono  considerati  fin  qui  che  i  ricorsi  concernenti  materie  di  cognizione  Corte  di  cassazione  di 

^  Roma. 

comune  a  tutte,  come  fu  accennato  in  principio  di  questo  paragrafo.  Quindi 
non  si  è  tenuto  conto,  per  quella  di  Roma,  di  1,108  ricorsi:  809  dei  quali 
riferivansi  a  materie  di  sua  esclusiva  cognizione,  (quali  sono  l'elettorato  poli- 
tico ed  amministrativo,  i  pubblici  tributi,  l'applicazione  delle  leggi  concer- 
nenti le  corporazioni  religiose  ed  altri  enti  morali  aventi  scopo  di  culto,  la 
liquidazione  e  conversione  del  patrimonio  ecclesiastico,  e  le  azioni  civili  pro- 
mosse contro  Collegi  e  funzionari  dell'Ordine  giudiziario);  239  dovevano 
essere  giudicati  in  secondo  grado  di  giurisdizione  dalle  Sezioni  unite  della 
Corte  slessa,  e  60  concernevano  questioni  di  competenza,  di  conflitto  o 
d'eccesso  di  potere.  Li  esamineremo  partitarnente. 


Degli  809  ricorsi  che  si  riferivano  a  materie  speciali  di  esclusiva  co-     Ricorsi  per  materie 

.  .  di  stia  esclusiva  cogni- 

gnizione  della  Corte  di  Roma,  zione. 
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198  erano  arretrati  dall'anno  precedente  e 
611  sopravvenuti  nell'anno.  Di  essi, 

333  (41.  16  su  100)  si  riferivano  a  sentenze  di  Corti  d'appello,  in  grado  di 
appello; 

430  (53.  15      »    )  a  sentenze  delle  Corti  in  cause  di  cognizione  diretta; 
46  (  5.  69      »    )  a  sentenze  di  Tribunali 
L'esito  loro  fu  il  seguente: 

9»  (  1.11  su  100)  cessarono  per  recesso  o  per  altro  motivo; 
457  (56.  49      »    )  furono  decisi  con  sentenza; 
343  (42.  40      »    )  erano  ancora  pendenti  alla  fine  dell'anno. 
Per  86  fra  i  ricorsi  decisi  con  sentenza  la  Corte  pronunciò  l'inammissibilità, 
per  228  il  rigetto  del  ricorso  e  per  143  la  cassazione  della  sentenza  impugnata, 
rinviando  la  causa  ad  altro  Magistrato  per  un  nuovo  giudizio  sul  merito. 

Le  sentenze,  alle  quali  si  riferivano  i  228  ricorsi  rigettati,  erano  state  im- 
pugnate : 

14  per  nullità,  a  norma  dell'articolo  361  del  Codice  di  procedura  civile; 
68  per  violazione  od  ommissione  delle  forme  prescritte  sotto  pena  di  nullità  ; 
102  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge; 

2  perchè  avevano  pronunciato  su  cosa  non  domandata; 
1  perchè  aveva  aggiudicato  più  di  quanto  si  era  domandato; 
6  perchè  avevano  ommesso  di  pronunciare  sopra  alcuno  dei  capi  della 
domanda  ; 

31  perchè  contenevano  disposizioni  contraclittorie  ; 
4  perchè  avevano  disconosciuta  l'autorità  della  cosa  giudicata. 
Delle  143  sentenze  cassate, 
9  Io  furono  per  nullità,  a  norma  dell'art.  361  del  Codice  di  procedura  civile; 
29  per  violazione  od  omissione  delle  forme  prescritte  sotto  pena  di  nullità; 
75  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge; 
1  perchè  aveva  pronunciato  su  cosa  non  domandata; 
5  perchè  avevano  aggiudicato  più  di  quanto  si  era  domandato; 
8  perchè  avevano  dimenticato  di  pronunciare  su  alcuno  dei  capi  della 
domanda  ; 

15  perchè  contenevano  disposizioni  contraddittorie. 
1  perchè  aveva  disconosciuto  l'autorità  della  cosa  giudicata. 

Ricorsi  da  giudi-       Dei  239  ricorsi  da  giudicarsi  a  Sezioni  unite,  186  erano  pendenti  dagli 

carsi  a  Sezioni  unite.  ° 

anni  precedenti  e  53  sopravvenuti  nell'anno.  Ne  cessarono  5  per  recesso  o 
transazione;  87  ne  furono  giudicati;  147  non  erano  stati  ancora  esaminati 
alla  fine  dell'anno. 
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Sugli  87  decisi  con  sentenza,  per  19  fu  pronunciata  l'inammissibilità; 
gli  altri  G8  furono  giudicati  in  merito,  e  di  questi: 

1  era  stato  presentato  per  violazione  delle  norme  di  competenza,  e  la 

Corte  ordinò  la  cassazione  della  sentenza  impugnata; 
3  per  nullità  della  sentenza  (2  furono  rigettati  ed  1  accolto); 

8  per  violazione  delle  forme  prescritte  (5  rigettati,  3  accolti); 

21  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge  (17  rigettati,  4  accolti); 
5  perchè  la  sentenza  aveva  pronunciato  su  cosa  non  domandata  (tutti 
rigettati)  ; 

17  perchè  la  sentenza  aveva  aggiudicato  più  di  quanto  si  era  domandato 
(12  rigettati  e  5  cassati); 

1  perchè  la  sentenza  aveva  omesso  di  pronunciare  sopra  alcuno  dei  capi 
della  domanda  (accolto)  ; 

3  perchè  la  sentenza  conteneva  disposizioni  contraddittorie  (rigettati)  ; 

9  perchè  la  sentenza  aveva  disconosciuto  l'autorità  della  cosa  giudicata 
(5  rigettati  e  4  accolti). 

La  Tavola  XXXII  dà  notizia  dei  ricorsi  in  materia  di  competenza  e     Ricorsi  concernenti 

,.         a'tt'  questioni    di  compe- 

Ql  Conflitti,  tenza  e  conflitti. 

I  ricorsi  di  questa  specie  a  carico  delle  Sezioni  unite  della  Corte  di  Roma 
furono,  come  s'è  accennato,  60, 
39  dei  quali  pendenti  dall'anno  precedente,  e 
21  sopravvenuti  nell'anno. 

Questi  ultimi  si  suddividevano  nel  modo  indicato  qui  appresso  : 

4  miravano  a  far  decidere  se  una  controversia  fosse  o  no  fra  quelle  devo- 
lute per  loro  natura  alla  cognizione  esclusiva  della  Corte  di  Roma; 

3  si  riferivano  a  conflitti  fra  Autorità  giudiziarie  dipendenti  da  diverse 
Corti  di  Cassazione  o  fra  le  Corti  medesime  ; 

2  riguardavano   conflitti  positivi  fra   Tribunali  ordinari  e  giurisdizioni 
speciali  ; 

12  concernevano  conflitti  fra  l'Autorità  giudiziaria  e  l'amministrativa,  6 
dei  quali  negativi  e  6  positivi.  Di  questi  ultimi,  3  erano  sorti  sotto 
forma  di  incidenti  in  corso  di  causa  e  3  erano  stati  direttamente  pro- 
mossi dall'Autorità  amministrativa,  la  quale  in  2  era  parte  in  causa. 
Dei  60  ricorsi  predetti, 

4  terminarono  per  recesso; 

41  furono  decisi  con  sentenza,  che  per  36  pronunciò  sul  merito,  e 
16  erano  ancora  pendenti  alla  fine  dell'anno. 
Dei  ricorsi  decisi  in  merito: 
8  avevano  relazione  alla  competenza  speciale  della  Corte  di  Roma,  la  quale 
per  5  ritenne  trattarsi  di  materia  di  sua  cognizione  esclusiva  e  per  3 
ordinò  si  seguissero  le  norme  della  competenza  territoriale  ordinaria; 


—  LVIII   


Confronto 
cogli  anni  precedenti. 


1  concerneva  un  conflitto  fra  Autorità  giudiziarie  dipendenti  da  diverse 
Corti  di  Cassazione,  e  la  Corte  lo  accolse; 

2  si  riferivano  a  conflitti  fra  Tribunali  ordinari  e  giurisdizioni  speciali,  e 
la  Corte  ritenne  competente  il  Tribunale  speciale  in  entrambi  i  casi; 

1  impugnava  una  sentenza  di  giurisdizione  speciale  per  incompetenza  od 
eccesso  di  potere,  e  la  Corte  pronunciò  la  conferma  della  sentenza 
impugnata. 

24  riguardavano  conflitti  tra  l'Autorità  giudiziaria  e  l'amministrativa,  e 
la  Corte  affermò  la  competenza  dell'Autorità  giudiziaria  in  13  casi  e 

dell'amministrativa  in  11. 

i 

Nel  prospetto  seguente  sono  esposte  alcune  cifre  sommarie  sul  movi- 
mento dei  ricorsi  in  materie  di  esclusiva  competenza  della  Corte  Suprema  di 
Roma  negli  anni  1884-96. 


Prospetto  XXXII 


Ricorsi  di  competenza  esclusiva  della  Corte  di  cassazione  di  Roma 

NEGLI   ANNI  1884-1896. 


ANN 


Ricorsi 


1884 
1885. 
1886. 
1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891  . 
1892. 
1893. 
1894. 
1895. 
189  6. 


presentati  nell'anno 

esauriti  nell'anno 

pendenti 
alla  fine  dell'anno 

©  © 

©  © 

©  © 

in  materie  di  cognizion 
esclusiva  della  Cori 
di  Koma 

in  materie  da  giudicar! 
dalle  Sezioni  unite 

per  questioni  di  comp< 
tenza  e  di  conflitto 

in  totale 

in  materie  di  cognizion 
esclusiva  della  Cori 
di  Roma 

in  materie  da  giudicar! 
dalle  Sezioni  unite 

per  questioni  di  compi 
tenza  e  di  conflitto 

in  totale 

in  materie  di  cognizion 
esclusiva  della  Cori 
di  Roma 

iu  materie  da  giudicar! 
dalle  Sezioni  unite 

per  questioni  di  comp* 
tenza  e  di  conflitto 

in  totale 

291 

99 

380 

267 

100 

367 

86 

59 

145* 

223, 

1 

130 

353 

279 

ì 

128 

407 

33 

1  1 

61 

94 

2871 

117 

404 

258 

(a) 

129 

387 

62 

>  («)  < 

49 

111 

281^ 

j  | 

106 

387 

214 

j 

114 

328 

129 

! 

» 

170 

34 

99 

133 

127 

116 

243 

36 

24 

60 

229 
375 

<*>  ! 

146 
110 

375 
485 

222 
332 

17 

9 

105 
106 

344 
447 

43 

86 

n 

69 

108 
155 

354 

12 

106 

472 

304 

11 

140 

455 

136 

3 

35 

174 

260 

30 

245 

535 

251 

11 

175 

437 

145 

22 

105 

272. 

250 

120 

151 

521 

209 

64 

154 

427 

186 

78 

102 

36& 

146 

107 

98 

351 

220 

42 

101 

363 

112 

143 

99 

354 

1  023 

83 

27 

1  133 

937 

40 

87 

1  064 

198 

186 

39 

423 

611 

53 

21 

685 

466 

92 

44 

602 

343 

147 

16 

506 

(a)  Negli  anni  anteriori  al  1889  esistendo  la  Sezione  penale  in  tutte  le  cinque  Corti  di 
cassazione,  quella  di  Roma  non  aveva  ancora  competenza  esclusiva  a  giudicare  di  quei  ricorsi  in 
materia  civile  che  debbono  essere  decisi  a  Sezioni  unite. 

(b)  Per  gli  anni  1889  e  1890  si  conosce  soltanto  il  numero  dei  ricorsi  di  questa  specie  che 
furono  esauriti  con  sentenza  e  mancano  le  notizie  dei  presentati  nell'anno  e  dei  rimasti  pendenti. 


—  L1X   


Molto  ineguale  è  la  ripartizione  delle  cause  in  materia  civile  fra  le  cinque    m.  —  Distribuzione 

del  lavoro  contenzioso 
fra  le  diverse  Corti  di 
cassazione. 


Corti  di  cassazione,  come  risulta  dal  prospetto  sottostante. 


Distribuzione  del  lavoro  contenzioso  fra  le  Corti  di  cassazione  nell'anno  1896. 

Prospetto  XXXV. 


E  I  C  O  R  i 

3 1 

a  carico 

rinviati 
alla 
Corte  di  Roma 

cessati 
per  recesso 

decisi 
con 

pendenti 
alla 

ANNULLA- 
MENTI 

CORTE  DI  CASSAZIONE 

della  Co 

rt  e 

per  ragione 
di  competenza 

0  per 
altro  motivo 

sentenza 

fine  dell'anno 

pronunciati 

DI 

dall'anno 

ìnte 

i  nell'anno 

ttive 

sorsi 

ttive 

sorsi 

ttive 

sorsi 

ttive 

sorsi 

ttive 

itenze  che 
)  del  me- 

pendenti 
precede 

presentat 

in  totale 

cifre  effe; 

su  100  ri< 

cifre  effei 

su  100  ri< 

cifre  effei 

su  100  ri< 

cifre  effei 

su  100  rie 

cifre  effei 

sti  100  ser 
decisori 
rito 

135 

194 

329 

6 

1.  83 

21 

6.  38 

173 

52.  58 

129 

39.  21 

38 

23.  60 

925 

780 

1  705 

16 

0.  94 

146 

8.  56 

441 

25.  87 

1  102 

64.  63 

153 

35.  66 

818 

480 

1  298 

14 

1.  08 

58 

4.  47 

346 

26.  65 

880 

67.  80 

158 

49.  38 

/  competenza  comune  (a). 

181 

227 

408 

24 

5.  88 

235 

57.  60 

149 

36.  52 

93 

42.  66 

Roma  <  competenza  esclusiva  (b) 

423 

685 

l  108 

17 

1.  53 

585 

52.  80 

506 

45.  67 

(c)162 

34.  11 

604 

912 

1  516 

41 

2.  70 

820 

54.  09 

655 

43.  21 

255 

36.  80 

363 

654 

1  017 

11 

1.  08 

64 

6.  30 

òli 

56.  74 

365 

35.  88 

175 

32.  41 

Regno  .  .  . 

2845 

3  020 

5865 

47 

0.  80 

330 

5.63 

2  357 

40.  19 

3  Hi 

53-38 

779 

36.3) 

Dalle  cifre  suesposte  emerge  come  sia  meschino  il  lavoro  compiuto  dalle 
Corti  di  Napoli  e  di  Palermo,  dove  il  numero  dei  ricorsi  definiti  con  sentenza 
è  poco  più  di  un  quarto  del  totale,  mentre  in  tutte  le  altre  è  di  molto  supe- 
riore. Correlativamente,  presso  le  due  Corti  meridionali  si  nota  un  enorme 
arretrato.  Nè  questo  fatto  è  speciale  al  1896,  ma  si  riproduce  da  lungo 
tempo  e  anche  nelle  altre  Corti,  benché  in  proporzioni  assai  minori.  Infatti, 
pur  non  risalendo  oltre  il  1883,  si  trova  che  il  numero  dei  ricorsi  pen- 
denti alla  fine  di  ciascun  anno  ha  oscillato  fra  un  minimo  di  2,173  nel  1891 
ed  un  massimo  di  3,131  nel  1896. 

Nè  men  degno  di  nota  è  il  fatto,  già  segnalato  in  anni  precedenti, 
dello  scarsissimo  numero  di  annullamenti  pronunciato  dalla  Corte  di  Firenze, 
che  sta  molto  al  disotto  della  media  generale  del  Regno. 

(a)  Ricorsi  in  materie  di  cognizione  comune  a  tutte  le  Corti  di  cassazione. 
{b)  Ricorsi  in  materie  di  cognizione  esclusiva  della  Corte  di  Roma,  compresi  quelli  da  giudi- 
carsi a  Sezioni  unite. 

(c)  Non  si  è  tenuto  conto  dei  ricorsi  decisi  in  questioni  di  competenza  e  conflitti. 


Frequenza  ed  esito  dei  ricorsi  in  appello 
ed  in  cassazione. 


Il  numero  delle  appellazioni  e  dei  ricorsi  per  cassazione,  raffrontato  con 
quello  delle  sentenze  pronunciate  in  prima  istanza  o  in  grado  di  appello, 
ed  il  numero  delle  riforme  e  delle  cassazioni  delle  sentenze  così  impugnate 
forniscono  un  elemento  di  giudizio  che  non  va  trascurato  da  chi  voglia  farsi 
un  concetto  esatto  del  modo  in  cui  è  amministrata  la  giustizia  nelle  materie 
contenziose  civili  e  commerciali,  il  primo  dato  facendo  conoscere  se  e  quanto 
i  litiganti  si  acquietino  alle  decisioni  del  magistrato,  e  potendo  indursi  dal- 
l'altro la  maggiore  o  minor  correttezza  legale  delle  decisioni  medesime. 

i.— Ricorsiin appello.       Le  sentenze  dei  Conciliatori,  contro  le  quali  era  ammesso  il  rimedio  del- 

Appelli  da  sentenze    „  ,  ...  ,  .  , 

di  Conciliatori.      1  appello  (e  sono  quelle  pronunciate  in  controversie  per  un  valore  ecce- 
dente le  cinquanta  lire)  sommarono  a  80,134 

Gli  appelli  interposti  innanzi  ai  Pretori  furono  7,031  (non  compresi  267 
che  vennero  abbandonati  nel  corso  del  giudizio),  cioè  8.77  sopra  100 
sentenze  appellabili  dei  Conciliatori. 

Come  vedesi,  poco  rilevante  è  il  numero  dei  ricorsi  in  appello  contro 
le  sentenze  del  magistrato  popolare;  ed  in  ciò  non  vi  sono  differenze  rimar- 
chevoli fra  regione  e  regione,  fatta  eccezione  della  Sardegna,  dove  gli  appelli 
furono  un  po'  più  numerosi  che  altrove,  secondo  che  apparisce  dal  prospetto 
seguente. 


  LXI  — 


Sentenze  appellabili  pronunciate  dai  conciliatori  nell'anno  1896 
e  appelli  interposti  contro  di  esse. 

Prospetto  XXXVI. 


Sentenze 

Sentenze  appellabili 

A  p  p 

ELLi 

contro  le  quali  non  fu 

pronunciate 

interposto  appello 

REGIONI 

dai  Conciliatori 

interposti 

0  se  interposto 
fu  abbandonato 

contro 

!SU 

in 

lo  quali 
non  fu 

in 

abbando- 

cifre 

100  sentenze 
appellabili 

totale 

interposto 
appello 

totale 

nati 

effettive 

pro- 
nunciate 

16  263 

14  856 

I  407 

67 

14  923 

91.  76 

15  490 

14  502 

988 

73 

14  575 

94.  09 

33  704 

30  593 

3  111 

88 

30  681 

91.  03 

10  653 

9  583 

1  070 

22 

9  605 

90.  16 

4  024 

3  302 

722 

17 

3  319 

82.  48 

Regno  .  .  . 

80134 

72836 

7298 

267 

73  103 

91.25 

Gli  appelli  giudicati  dai  Pretori  sommarono  a 
6,759,  per 

2,889  dei  quali  fu  confermata  la  sentenza  del  primo  giudice  e  per 
3,870  riformata  in  tutto  0  in  parte. 

Ond'è  che  in  42.  74  su  100  cause  giudicate  dai  Pretori  in  grado  di 
appello  vi  fu  conferma  ed  in  57.  26  riforma  totale  0  parziale  della  sen- 
tenza appellata  (a). 

Dal  prospetto  sottostante  rilevasi  quale  fosse  nelle  singole  regioni  il 
rapporto  fra  le  sentenze  riformate  e  le  confermate. 


Esito  degli  appelli  da  sentenze  di  Conciliatori  nell'anno  1896. 

Prospetto  XXXVII. 


Cause  ordinarie  in  grado  d'appello 
da  sentenze  di  Conciliatori  decise  con  sentenza 


REGIONI 

in 

di  riforma 

di  conferma 

totale 

cifre 

su  100  cause 

cifre 

su  100  cause 

effettive 

decise 

effettive 

decise 

1  248 

713 

57.  13 

535 

42.  87 

851 

485 

56.  99 

366 

43.  01 

2  933 

1  679 

57.  21 

1  254 

42.  79 

1  040 

628 

60.  38 

412 

39.  62 

687 

365 

53.  13 

322 

46.  87 

Regno  .  .  . 

6759 

3870 

57.  26 

2  889 

42.74 

(a)  È  appena  necessario  ricordare  che  delle  sentenze  profferite  in  sede  d'appello  o  di  cassazione 
dal  Magistrato  superiore  in  un  dato  anno  una  parte  soltanto  si  riferisce  a  sentenze  pro- 
nunciate dal  Magistrato  inferiore  in  quell'anno  stesso,  mentre  un'altra  parte  riguarda  sentenze 
profferite  in  anni  anteriori.  Per  altro,  questa  circostanza  non  può  influire  sensibilmente 
sui  rapporti  centesimali  degli  appelli  definiti  e  degli  accolti  rispetto  al  totale  delle  sentenze 
emesse  in  prima  istanza.  Questa  avvertenza  vale  tanto  per  le  sentenze  proferite  in  seconda  istanza 
dai  Pretori,  dai  Tribunali  e  dalle  Corti  di  appello,  quanto  per  quelle  emesse  dalle  Corti  di  cassazione. 


  LX1I   


Appelli  Le  sentenze  definitive  e  non  definitive  pronunciate  dai  Pretori  in  primo 

Ha  sentenze  di  Pretori.  . 

grado  di  giurisdizione  ammontarono  a  148,1 88. 

Il  numero  degli  appelli  interposti  innanzi  ai  Tribunali  e  non  abbandonati 
posteriormente  fu  di  14,001,  corrispondenti  a  9.45  ogni  100  sentenze 
appellabili. 

Il  numero  degli  appelli  contro  sentenze  di  Pretori  è  dovunque  assai 
scarso,  come  desumesi  dal  quadro  qui  appresso. 


Sentenze  pronunciate  dai  Pretori  nell'anno  1896  ed  appelli  interposti 

contro  di  esse. 

Prospetto  XXXV tll. 


REGIONI 

Sentenze 
pronunciate*  dai  Pretori 
(non  definitive 
e  definitive) 

(a) 

Appelli 

interposti 

(*) 
1 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  appello, 
0  se  interposto 
fu  abbandonato 

in 
totale 

contro  le  quali 
non  fu  interposto 
appello 

in 
totale 

abbandonati 
in 

qualsiasi  modo 

cifre 
effettive 

su 

100  sentenze 
pronunciate 

Italia  settentrionale.  .  .  . 

37  843 
29  689 
54  780 
19  833 
6  043 

33  181 
27  370 
48  985 
16  865 
5  354 

4  662 
2  319 

5  795 
2  968 

689 

436 
396 
911 
585 
104 

33  617 
27  766 
49  896 
17  450 
5  458 

88.  83 
93.  52 
91.08 
87.  98 
90.  32 

Regno  .  .  . 

148  188 

Hi  755 

16433 

2432 

134  187 

90.  55 

Gli  appelli  da  sentenze  pretoriali  che  furono  definiti  dai  Tribunali  som- 
marono a 
12,542,  per 

5,159  dei  quali  la  sentenza  fu  di  conferma  e  per 
7,383  di  riforma  totale  o  parziale  della  prima  decisione. 

Ciò  è  quanto  dire  che  in  41.  13  su  100  cause  decise  dai  Tribunali  in 
grado  d'appello  fu  confermata  la  prima  sentenza  e  in  58.  87  riformata  in 
tutto  od  in  parte  (c). 

Anche  in  questa  sede  la  proporzione  delle  sentenze  riformate  nel  se- 
condo grado  di  giurisdizione  non  diversifica  che  lievemente  dall'una  all'altra 
regione,  ove  se  ne  tolga  la  Sardegna  che  presenta  una  percentuale  di  non 
poco  inferiore  alla  media  generale,  come  apparisce  dal  prospetto  seguente. 


(a)  Giova  rammentare  che  non  sono  comprese  tra  queste  sentenze  quelle  inappellabili  emesse 
in  procedimenti  riferentisi  a  cause  iniziate  avanti  ai  Conciliatori. 

{b)  Si  avverte  che  dal  1883  le  Tavole  statistiche,  nel  dare  il  numero  degli  appelli  abbandonati, 
distinguono  quelli  che  erano  pendenti  alla  fine  dell'anno  precedente  da  quelli  interposti  nel  corso 
dell'anno;  perciò  in  questo  prospetto  si  è  tenuto  conto  soltanto  degli  appelli  interposti  nell'anno, 
mentre  nelle  statistiche  anteriori  al  1883  si  computavano  anche  quelli  pendenti  alla  fine  dell'anno 
precedente. 

(c)  Veggasi  la  nota  (a)  nella  pagina  antecedente. 


—  LXin  — 

Esito  drgm  appelli  da  sentenze  di  Pretori  nell'anno  1896. 


Prospetto  XXXIX. 


Cause  ordinarie  in  grado  d'appello 
da  sentenze  di  Pretori,  decise  con  sentenza 

REGIONI 

di  riforma 

di  conferma 

totale 

cifre 
effettive 

su 

100  cause 
decise 

cifre 
effettivo 

su 

100  cause 
decise 

2  463 

60.  09 

1  636 

39.  91 

1  610 

850 

52.  80 

760 

47.  20 

4  476 

2  698 

60.  28 

1  778 

39.  72 

1  872 

1  161 

62.  02 

711 

37.  98 

485 

211 

43.  51 

274 

56.  49 

Regno  .  .  . 

12  542 

7  383 

58.87 

5  159 

41.  13 

Le  sentenze  definitive  e  non  definitive  pronunciate  in  prima  istanza   Appelli  da  sentenze 

di  Tribunali. 

dai  Tribunali  sommarono  a  65,914. 

Gli  appelli  interposti  innanzi  alle  Corti  d'appello  furono  13,094  (non 
contando  quelli  abbandonati  nel  corso  del  giudizio),  ossia  19.  87  ogni  100 
sentenze  emesse  dai  Tribunali  in  prima  istanza  (a). 

E  gli  appelli  definiti  con  sentenza  dalle  Corti  medesime  ascesero  a 
12,114:  in 

5,909  si  ebbe  conferma  e  in 

6,205  riparazione  totale  o  parziale  della  sentenza  impugnata. 

Cosicché  di  100  sentenze  appellate  ne  furono  confermate  48.  78  e  rifor- 
mate 51.  22. 

Nei  due  prospetti  che  seguono  le  notizie  circa  l'acquiescenza  delle  Parti 
alle  decisioni  emesse  dai  Tribunali  in  primo  grado  di  giudizio  e  circa  l'esito 
degli  appelli  sono  esposte  partitamente  per  regioni.  Da  essi  rilevansi  fra 

(a)  A  vero  dire,  alcune  fra  le  sentenze  pronunciate  dai  Tribunali  in  primo  grado  di  giudizio  sono 
inappellabili,  come  quelle  indicate  negli  articoli  128,  655,  171,  257,  702  e  738  del  Codice 
di  procedura  civile,  e  nell'articolo  913  del  Codice  di  commercio;  ma,  non  conoscendosene  il 
numero  preciso,  nel  prospetto  n°  XL  non  si  sono  potute  detrarre  dal  totale  delle  sentenze  proferite 
in  prima  istanza.  Per  altro,  ciò  non  può  alterare  le  medie,  nè  scemare  importanza  alle  deduzioni 
che  se  ne  sono  tratte,  essendo  quel  numero  assai  esiguo  relativamente  al  totale. 


Tuna  e  l'altra  differenze  singolarissime.  Infatti,  mentre  su  100  sentenze  rese 
in  prima  istanza  ne  vennero  impugnate  soltanto  11  nella  Sardegna,  la 
proporzione  fu  di  33  nella  Sicilia;  e  mentre  nell'Italia  centrale  le  riforme 
stanno  alle  conferme  come  2  a  3,  in  tutte  le  altre  regioni  il  numero  delle 
riforme  supera  quello  delle  conferme  e  nella  Sicilia  raggiunge  circa  i  tre 
quinti  del  totale. 


Sentenze  pronunciate  dai  Tribunali  in  prima  istanza  ed  appelli  interposti 

CONTRO   DI  ESSE   NELl'  ANNO  1896. 

Prospetto  XL. 


REGIONI 

Sentenze  pronunciate 
dai  Tribunali 
in  prima  istanza 
(non  definitive  e  defi- 
nitive) 

Appelli 
interposti 

(a) 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  appello, 
0  se  interposto 
fu  abbandonato 

in 
totale 

contro 
le  quali 

non  fu 
interposto 
appello 

in 
totale 

abbando- 
nati 
in  qualsiasi 
modo 

cifre 
effettive 

su 

100  sentenze 
pro- 
nunciate 

18  915 

14  892 

4  023 

262 

15  154 

80.  12 

13  846 

11  411 

2  435 

389 

11  800 

85.  22 

23  047 

18  177 

4  870 

487 

18  664 

80.  98 

8  267 

5  327 

2  940 

230 

5  557 

67.  22 

1  839 

1  633 

206 

12 

1  645 

89.  45 

Regno  .  .  . 

65  914 

51  440 

14  474 

I  380 

52  820 

80.  13 

Esito  degli  appelli  da  sentenze  di  Tribunali  nell'anno  1896. 

Prospetto  XLI. 


Cause  in  grado  d'appello 
da  sentenze  di  Tribunali,  decise  con  sentenza 


in 

di  riforma 

di  conferma 

totale 

cifre       su  100  cause 

cifre      jsu  100  cause 

effettive  decise 

effettive    (  decise 

3  165 

1  587 

50.  14 

1  578 

49.  86 

1  875 

780 

41.  60 

1  095 

58.  40 

4  328 

2  271 

52.  47 

2  057 

47.  53 

2  552 

1  466 

57.  45 

1  086 

42.  55 

194 

101 

52.06 

93 

47.  94 

Regno  .  .  . 

12  1 14 

6  205 

JI.  22 

5  909 

48.78 

(a)  Vedasi  la  nota  (b)  a  pagina  lxil 
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A  porre  meglio  in  chiaro  se  gli  appelli  siano  stati  più  frequenti  contro     Confronto  dell'esito 

dei  giudizi  di  appello 

le  decisioni  dei  Giudici  singolari,  che  non  contro  quelle  delle  Magistrature      sentenze  di  Conci- 

liatort,  da  sentenze  di 

collegiali,  e  quale  sia  stato  l'esito  degli  appelli  da  sentenze  di  questo  in  con-  &et° eJ£. ******** 

fronto  dell'esito  degli  appelli  da  sentenze  del  primo,  gioverà  il  sottostante 

prospetto. 

Esito  comparativo  dei  giudizi  in  appello  da  sentenze  di  Conciliatori,  da  sentenze 
di  Pretori  e  da  sentenze  di  Tribunali  nell'anno  1896. 


Prospetto  XLII. 


ma 
de- 

Cause 

IN  APPELLO,  DECISE  CON  SENTENZA 

interposti 

© 

(dedotti 

.5  .t 

gli  abbandonati) 

di  conferma 

di  riforma 

1  « 

© 

© 

MAGISTRATURE 

B  5 
5  a 

S  N 
2  4 

S 

© 

proi 
(no 

tive 

a  ist 

o 

co 

CO 

tive 

sent 
Ilo 

tive 

|  o 

S  g  ? 

§  §  s 

cffet 

100 
prim 

imple 

effet 

100 
appe 

effet 

100 

appe 

■E  «  d 

? 

9 

© 

3  -  * 

a 

c*5 

a* 

tu  ^ 

ce 

"8 

o 

o 

'3 

o 

80  131 

7  031 

8.  77 

6  759 

2  889 

42.  74 

3  870 

57.  26 

148 188 

14  001 

9.  45 

12  542 

5  159 

41.  13 

7  383 

58.  87 

Tribunali  

65  914 

13  094 

19.  87 

12  114 

5  909 

48.  78 

6  205 

51.  22 

Queste  cifre  dimostrano  come  sia  maggiore  l'acquiescenza  alle  sentenze 
dei  Magistrati  inferiori  che  non  a  quelle  dei  Tribunali  :  ciò  che  d'altronde  è 
ovvio,  perchè  nei  giudizi  dinanzi  ai  Pretori  e  più  ancora  in  quelli  avanti  ai 
Conciliatori,  essendo  poco  considerevole  il  dispendio,  più  sommaria  la  pro- 
cedura e  il  giudice  maggiormente  vicino  ai  contendenti,  è  più  facile 
iniziare  e  sostenere  liti,  che  non  si  possono  poi  proseguire  in  sede  d'ap- 
pello senza  gravi  spese  e  notevoli  disagi,  i  quali  superano  talora  la  somma 
dei  benefìzi  che  si  conseguirebbero  vincendo  la  lite. 

Il  numero  delle  sentenze  dei  Pretori  e  dei  Tribunali  riformate  in  secondo  Confronto 

cogli  anni  precedenti. 

grado  di  giudizio  è  venuto  grandemente  aumentando  dai  primi  agli  ultimi 
anni  del  periodo  1875-96.  Infatti  la  media  delle  riforme,  che  durante  gli 
anni  1875-82  aveva  oscillato  intorno  a  44  su  100  per  i  Pretori  ed  a  48 
su  100  pei  Tribunali,  negli  anni  1883-96  si  è  aggirata  intorno  a  56  pei  primi 
ed  a  53  pei  secondi.  Accennava  pure  a  crescere  la  media  delle  riforme  di 
sentenze  di  Conciliatori,  ma  nel  1896  vi  è  stato  un  lieve  regresso. 
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Sentenze  di  riforma  delle  decisioni  di  prima  istanza,  emesse  dai  Pretori,  dai  Tribunali 
e  dalle  Corti  di  appello  negli  anni  1875-96. 

Prospetto  XLJII. 


Su  100  CAUSE  IN  APPELLO 
D A  SENTENZE 

SU  100  CAUSE  IN  APPELLO 
DA  SENTENZE 

ANNI 

di  Pretori 

di  Tribunali 

ANNI 

di 

Conciliatori 

di  Pretori 

di 

Tribunali 

ne  furono  decise  riformando 
la  sentenza  impugnata 

1 

ne  furono  decise  riformando 
la  sentenza  impugnata 

1875   

44.  47 

48.  08 

1886   

57.  15 

53.  84 

1876   

43.  27 

47.  77 

1887  ...... 

58.  63 

55.  06 

1877   

46.  32 

47.  60 

1888   

57.  38 

55.  17 

1878   

44.  69 

46.  01 

1889   

55.  66 

54.  62 

1879   

44.  82 

49.  74 

1890   

54.  08 

55.  25 

1880   

43.  49 

46.  15 

1891  

58.  06 

51.  30 

1881  

44.  78 

48.  02 

1892   

56.  08 

50.  41 

1882   

43.  53 

48.  78 

1 

1893   

55.  82 

54.  50 

53.  93 

1883   

55.  97 

51.  90 

1894  ...... 

56.  67 

53.  55 

53.  34 

1884   

57.  96 

50.  78 

1895   

58.  16 

51.  85 

55.  53 

1885   

58.36 

51.  66 

1896   

57.26 

58.  87 

51.  22 

il.  -  Ricorsi  in  Pochissimi  sono  sempre  stati  i  ricorsi  in  cassazione  contro  sentenze  di 

Cassazione. 

Ricorsi  contro  Pretori,  avendo  oscillato,  durante  il  periodo  1880-93,  fra  un  minimo  di  4 
'  nel  1890  e  un  massimo  di  34  nel  1880.  Attribuita  nel  1893  ai  Pretori  la 
cognizione  degli  appelli  dalle  decisioni  dei  Conciliatori  in  cause  di  valore 
eccedente  le  cinquanta  lire,  e  cresciuto  il  numero  delle  sentenze  dei 
Pretori  contro  le  quali  può  esperimentarsi  il  rimedio  della  cassazione,  era 
presumibile  che  i  ricorsi  alle  Corti  supreme  sarebbero  aumentati  sensibil- 
mente. Invece  questi  ricorsi  non  furono  che  9  nel  1893,  43  nel  1894,  60 
nel  1895  e  56  nel  1896. 

Le  sentenze  pretoriali  che  potevano  essere  impugnate  in  cassazione  som- 
marono nel  1896  a  6,907.  I  ricorsi  giudicati  nel  corso  dell'anno  furono  29 
e  di  essi  3  furono  dichiarati  inammissibili,  11  vennero  rigettati  e  15  accolti, 
annullandosi  la  sentenza  impugnata.  I  ricòrsi  presentati  stanno  quindi 
al  totale  delle  sentenze  denunciabili  in  cassazione,  come  0.  81  a  100,  e 
le  sentenze  cassate  stanno  al  totale  dei  ricorsi  giudicati  nel  merito,  come 
57.  69  a  100. 

Stante  l'esiguità  dei  ricorsi  non  è  qui  il  caso  di  scendere  ai  consueti  raf- 
fronti tra  le  diverse  parti  d'Italia. 
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Le  sentenze  inappellabili  proferite  da  Tribunali  avverso  le  quali  poteva  Ricorsi  controsentenze 

di  Tribunali. 

sperimentarsi  il  supremo  rimedio  della  cassazione  furono  12,990  (a). 

I  ricorsi  contro  sentenze  di  Tribunali,  portati  nell'anno  al  giudizio  delle 
Corti  supreme,  sommarono  a  698  (non  compresi  quelli  che  vennero  abban- 
donati), cioè  a  5.  37  ogni  100  sentenze.  Però  i  ricorsi  decisi  con  sentenza 
statuente  sul  merito  non  furono  che  514,  e  per  204  (corrispondenti  a  39.  69 
ogni  100  sentenze  delle  Corti  supreme  che  giudicarono  del  merito  dei  ricorsi) 
la  sentenza  fu  di  cassazione  totale  o  parziale  della  decisione  impugnata. 

Ma  anche  per  questa  parte  vi  hanno  sensibili  differenze  fra  distretto  e 
distretto  di  Cassazione,  non  tanto  nel  numero  delle  acquiescenze  ed  in  quello 
dei  ricorsi  interposti,  quanto  nel  numero  degli  annullamenti,  come  si  scorge 
dai  prospetti  n°  XLIV  e  n°  XLV. 


Sentenze  inappellabili  pronunciate  dai  Tribunali  e  ricorsi  interposti  contro  di  esse 

nell'anno  1896. 

Prospetto  XLIV. 


DISTRETTO 

DELLA. 

Sentenze 
inappellabili  (a) 
pronunciate  dai  Tribunali 
(non  definitive 
e  definitive) 

Ricorsi  principali 
interposti (b) 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  ricorso, 

0  se  interposto 
fu  abbandonato 

Corte  di  cassazione 
di 

in 

contro 
le  quali 
non  fu 
.interposto 
ricorso 

in 

abbando- 
nati 

ìn-  • 

qualsiasi 
modo 

cifre 

su  100 

sentenze 

totale 

totale 

effettive 

pro- 
nunciate 

1  003 

932 

71 

1 

933 

93.  02 

4  032 

3  796 

236 

3  796 

94.  15 

2  185 

2  044 

141 

1 

2  045 

93.  59 

/  Materie  di  cognizione 

Roma  .  ! 

ì  Materie  di  cognizione 

2  125 

\ 

2  055 

35 
35 

5 

■      2  061 

96.  99 

3  645 

3  446 

199 

11 

3  457 

94.  84 

Regno  .  .  . 

I  2  99O 

12273 

717 

19 

12  292 

94.65 

(a)  A  dir  vero  queste  cifre  non  rappresentano  che  le  sentenze  emesse  in  grado  d'appello,  mentre 
anche  talune  delle  emesse  in  prima  istanza  sono  per  legge  inappellabili  e  quindi,  secondo  la  dottrina 
e  la  giurisprudenza  prevalenti,  passibili  di  ricorso  in  cassazione;^  ma,  siccome  le  Tavole  analitiche 
non  ne  indicano  il  numero,  non  se  ne  è  potuto  qui  tener  conto.  E  certo  però  che  tali  sentenze  sono 
ben  poche;  laonde  i  calcoli  istituiti  sulle  sole  sentenze  in  grado  d'appello  non  possono  venire  sen- 
sibilmente infirmati  dalla  mancanza  di  quel  dato. 

(6)  Si  avverte  che,  in  questo  prospetto  e  nei  tre  seguenti,  come  pure  nel  prospetto  riassuntivo 
n°  XLVIII,  fra  i  ricorsi  presentati  alla  Corte  di  cassazione  di  Roma  non  sono  compresi  quelli  ri- 
guardanti questioni  di  competenza  o  di  conflitto,  poiché  la  massima  parte  di  essi  non  impugnano 
alcuna  sentenza  di  Tribunale  o  di  Corte  d'appello,  e  perciò  non  danno  luogo  ad  annullamenti;  e 
che  gli  altri  ricorsi  si  sono  dovuti  distinguere  secondo  che  concernevano  materie  di  cognizione 
comune  a  tutte  le  Cassazioni,  o  invece  materie  di  cognizione  esclusiva  della  Corte  di  Roma,  perchè 
di  questi  non  poteva  farsi  la  ripartizione  fra  i  vari  distretti,  non  rilevandosi  dalle  Tavole  analitiche 
la  provenienza  territoriale  dei  medesimi. 

1896  —  St.  civ.  e  comm.  —  e 
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Prospetto  XLV 


Esito  dei  ricorsi  in  Cassazione  contro  sentenze  di  Tribunali 
nell'anno  1896. 


DISTRETTO 


Sentenze  delle  Cassazioni 
che  pronunciarono  sul  merito  dei  ricorsi  (a) 


della  Corte  di  cassazione 

di  annullamento 

totale  0  parziale 

di 

in 
totale 

cifre 
effettive 

100  sentenze 

della 
Cassazione 

53 

17 

32.08 

119 

48 

40.  34 

Palermo 

98 

50 

51.  02 

Roma.  . 

^  Materie  di  cognizione  comune  .... 
!  Materie  di  cognizione  esclusiva.  .  .  . 

31 

38 

11 

19 

35.  48 
50.  00 

175 

59 

33.  71 

Regno  .  .  . 

514 

204 

39  69 

Ricorsi  controsentenze 
di  Corti  d 'appello. 


Le  sentenze  proferite  dalle  Corti  d'appello  (che  sono  tutte  inappellabili  e 
quindi  denunciabili  in  cassazione)  sommarono  a  14,871.  I  ricorsi  interposti 
e  non  abbandonati  furono  2,158,  pari  a  14.51  ogni  100  sentenze  inappella- 
bili. Dalle  Corti  supreme  furono  emesse  nel  corso  dell'anno  1,568  sentenze 
che  pronunciarono  sul  merito  dei  ricorsi,  e  562  di  queste  annullarono  in  tutto 
od  in  parte  la  decisione  impugnata  ;  cosicché  gli  annullamenti  rappresentano 
il  35.  84  per  100  delle  sentenze  che  statuirono  sul  merito  dei  ricorsi. 

Nei  due  prospetti  che  seguono,  i  dati  concernenti  le  acquiescenze  e  gli  an- 
nullamenti sono  esposti  separatamente  per  ciascun  distretto  di  Cassazione. 

Sentenze  pronunciate  dalle  Corti  d'appello  e  ricorsi  interposti  contro  di  esse 


Prospetto  XLV1. 

nell'anno 

1896. 

distretto 

DELLA 

Corte  di  cassazione 
di 

Sentenze  pronunciate 
dalle  Corti  d'appello 
(non  definitive  e  defi- 
nitive) 

Ricorsi  principali 
interposti  (a) 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  ricorso, 
0  se  interposto 
fu  abbandonato 

in 
totale 

contro 
le  quali  non  fu 
interposto 
ricorso 

in 
totale 

abbando- 
nati 
in  qualsiasi 
modo 

cifre 
effettive 

su  100 
sentenze 

pro- 
nunciate 

1  017 

902 

115 

5 

907 

89.  18 

5  277 

4  752 

525 

4  767 

90.  34 

2  G25 

2  295 

330 

1 

2  296 

87.  47 

/  Materie  di  cognizione 

Roma  .  1 

j  Materie  di  cognizione 

2  454 

1  645 

181 

628 

) 

1  665 

67.  85 

3  498 

3  051 

447 

27 

3  078 

87.  99 

Regno  .  .  . 

14871 

12  64  5 

2  226 

68 

12  715 

85.49 

(a)  Vegga?i  la  nota  (h)  nella  pagina  antecedente. 
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Esito  dei  ricorsi  in  Cassazione  contro  sentenze  di  Corti  d'appello 
nell'anno  1896. 

Protpetto  XLVII. 


DISTRETTO 
«ella  Corte  di  cassazione 
di 


Sentenze  delle  Cassazioni 
che  pronunciarono  sul  merito  dei  ricorsi  (a) 


ni 
totale 


di  annullamento  totale  o  parziale 


cifre 
effettive 


ogni 
100  sentenze 

della 
Cassazione 


103 

22 

21.  36 

305 

101 

33.  11 

222 

108 

48.  65 

^  Materie  di  cognizione  comune  .... 

178 

76 

42.  70 

Roma  .... 

1  Materie  di  cognizione  esclusiva.  .  .  . 

402 

143 

35.  57 

358 

112 

31.  28 

I  568 

562 

35.84 

Esaminati  così  partitamente  i  dati  che  si  riferiscono  alle  sentenze  contro  Confronto  dei  ricorsi 

le  quali  si  ricorse  in  Cassazione,  non  è  inutile  porre  a  raffronto  le  diverse  Ma-  tori,  contro  sentenze  di 

,  Tribunali  e  contro  sen- 

gistrature  per  quanto  riguarda  il  numero  e  1  esito  dei  ricorsi;  raffronto  che  tenzedì  Corti  d'appello. 
si  compendia  nelle  cifre  riferite  qui  appresso. 


Esito  comparativo  dei  ricorsi  in  Cassazione  contro  sentenze  di  Pretori,  di  Tribunali 
e  di  Corti  d'appello  nell'anno  1896. 

Prospetto  XLV1I1. 


Sentenze 

Ricorsi  principali 
interposti  nell'  anno 
(dedotti 

Sentenze 
delle  Corti  di  cassazione 
che 

pronunciarono  sul  merito  dei  ricorsi 

magistrature 

inappel- 
labili 

gli  abbandonati) 

in 

complesso 

di  annullamento  totale 
0  parziale 

pronunciate  dfre 

i  effettive 

1 

ogni  100 
sentenze 
inappel- 
labili 

cifre 
effettive 

ogni  100 
sentenze 

delle 
Cassazioni 

6  907 

56 

0.  81 

26 

15 

57.  69 

12  990 

698 

5.  37 

514 

204 

39.  69 

14  871 

2  158 

14.  51 

1  568 

562 

35.  84 

Sorpassando  sui  ricorsi  contro  sentenze  di  Pretori,  che  sono  in  nu- 
mero trascurabile,  risulta  che  assai  più  frequente  è  l'acquiescenza  alle  sen- 
tenze dei  Tribunali  che  non  a  quelle  delle  Corti  d'appello;  e  ciò  è  natu- 
rale, perchè  nei  giudizi  presso  le  Corti  generalmente  trovansi  in  giuoco 

(a)  Veggasi  la  nota  (ò)  alla  pagina  lxvii. 
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interessi  di  maggiore  entità,  i  quali  sono  di  stimolo  a  correre  l'alea  del 
supremo  rimedio  processuale,  non  ostante  gli  indugi  e  le  ulteriori  spese  e 
molestie  che  ne  conseguono. 


Confronto  Nel  seguente  prospetto  sono  messi  a  confronto  i  rapporti  centesimali  degli 

cogli  anni  precedenti. 

annullamenti  di  sentenze  di  Tribunali  e  di  Corti  d'appello  pronunciati  negli 
anni  1875-96  dalle  Corti  di  cassazione,  compresi  anche  quelli  proferiti  dalla 
suprema  Corte  di  Roma  in  materie  di  sua  esclusiva  competenza.  Per  gli  an- 
nullamenti di  sentenze  di  Pretori  si  sono  segnate  solo  le  cifre  degli  ultimi 
quattro  anni,  poiché,  come  è  noto,  solo  dal  1893  i  Pretori  conoscono  in  grado 
d'appello  delle  sentenze  emesse  dai  Conciliatori  in  cause  per  un  valore 
eccedente  le  cinquanta  lire. 


Sentenze  di  cassazione  emesse  dalle  Corti  supreme  negli  anni  1875-96. 


Prospetto  XLIX. 


Su  100  RICORSI,  DECISI  IN 

MERITO, 

contro  sentenze 

ANNI 

di  Pretori 

di  Tribunali 

di  Corti  d'appello 

ne  furono  di  cassazione  della  sentenza 

impugnata 

1875   

46.  95 

41.  26 

1876   

49.  90 

38.53 

1877   

45.38 

35.  72 

1878   

47.  33 

37.  12 

1879   

42.  46 

35.  30 

1880   

38.  83 

37.  08 

1881  

37.  32 

35.  02 

39.  78 

36.  13 

1883   

40.  71 

38.  42 

1884   

42.  74 

36.  38 

1885   

44.  88 

38.  56 

44.  29 

34.  85 

1887   

43.  70 

36.  86 

1888   

48.  87 

35.  13 

37.05 

38.  28 

1890   

38.  66 

39.  63 

40.  37 

38.  04 

1892   

39.  03 

36.  80 

50.  00 

41.  00 

34.  83 

1894   

60.  00 

38.  02 

33.  54 

1895   

63.04 

46.  01 

33.87 

57.  69 

39.  69 

35.  84 

Le  cifre  effettive  sulle  quali  sono  calcolate  le  medie  degli  annullamenti 
di  sentenze  pretoriali  sono  così  esigue  (1  nel  1893,  12  nel  1894,  29  nel 
1895  e  15  nel  1896),  che  non  si  può  da  esse  trarre  alcuna  induzione. 

Quanto  agli  annullamenti  di  sentenze  di  Tribunali  e  di  Corti  d'appello 
si  rileva  che  in  generale  sono  molto  più  numerosi  i  primi  (fatta  eccezione 
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per  qualche  anno  in  cui  la  differenza  fu  piccola,  e  per  il  biennio  1889-90 
in  cui  le  proporzioni  s'invertirono  lievemente)  ;  il  che  può  spiegarsi  con  la  più 
ampia  istruzione  che  le  cause  giudicate  dalle  Corti  in  seconda  istanza  ebbero 
generalmente  nel  primo  giudizio,  con  l'esperienza  maggiore  dei  Magistrati 
d'appello  e  col  numero  più  grande  in  cui  questi  intervengono  nei  giudizi 
(cinque  nelle  Corti  e  tre  soli  nei  Tribunali),  il  che  conferisce  alla  maturità 
delle  decisioni. 

Del  resto,  checche  possa  pensarsi  di  ciò,  questo  fatto  caratteristico  e 
permanente  del  gran  numero  di  sentenze  annullate,  che  nell'insieme  ammonta 
quasi  ai  due  quinti  del  numero  delle  sentenze  sul  merito  delle  quali  si  pro- 
nunciarono le  Corti  di  cassazione,  merita  d'essere  seriamente  considerato. 


§8- 

Rinvìi. 


Quest'anno  per  la  seconda  volta  si  ha  notizia  dei  rinvìi  concessi  nelle  Tavola  xxxv. 

cause  decise  dalle  Preture,  dai  Tribunali  e  dalle  Corti  d'Appello.  ver^Magttrature.1 

Nei  due  prospetti  qui  appresso  sono  classificati  in  cifre  effettive  e 
in  rapporti  centesimali  i  dati  concernenti  le  diverse  Magistrature. 


Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dalle  Preture,  dai  Tribunali 
e  dalle  Corti  d'appello  (cifre  effettive)  nell'anno  1896. 

Prospetto  L. 


Cause  decise 

CON  SENTENZA 

MAGISTRATURE 

senza 
alcun  rinvio 

dopo 
uno  o  due 
rinvìi 

dopo  tre 
a  cinque 
rinvii 

dopo  sei 
a  dieci 
rinvii 

dopo  undici 
a 

venti  rinvii 

dopo  più 
di 

venti  rinvii 

58  079 

58  123 

27  823 

8  018 

1  581 

255 

19  560 

21  666 

22  110 

11  284 

2  154 

336 

3  546 

4  606 

4  093 

1  951 

603 

94 

Totale  .  .  . 

8i  185 

84  395 

51  026 

21  2)3 

4  3)8 

685 
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Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dalle  Preture,  dai  Tribunali 
e  dalle  Corti  d'appello  (rapporti  centesimali)  nell'anno  1896. 

Prospetto  LI. 


Su  100  CAUSE  DECISE  CON  SENTENZA,  LO  FURONO 


MAGISTRATURE 

senza 
alcun  rinvio 

dopo 
uno  o  due 
rinvìi 

dopo  tre 
a  cinque 
rinvìi 

dopo  sei 
a  dieci 
rinvìi 

dopo  undici 
a 

venti  rinvii 

dopo  più 
di 

venti  rinvii 

37.  74 

37.  77 

18.  08 

5.  21 

1.03 

0.  17 

25.  37 

28.  10 

28.67 

14.  63 

2.  79 

0.44 

23.81 

30.93 

27.48 

13.  10 

4.05 

0.  63 

Totale  .  .  . 

33.02 

34-  32 

21.97 

8.  64 

I.77 

O.28 

Dalle  cifre  suesposte  si  rileva  che  le  cause  nelle  quali  vennero  accordati 
differimenti  furono  in  numero  assai  maggiore  avanti  le  Corti  d'Appello  ed  i 
Tribunali  dove  salirono  a  tre  quarti  circa  del  totale,  che  non  dinanzi  alle 
Preture,  dove  superarono  di  poco  i  tre  quinti.  Considerando  le  diverse  Magi- 
strature nel  loro  complesso,  apparisce  che  due  terzi  delle  cause  furono  decise 
senza  rinvii  o  dopo  uno  o  due  rinvii  solamente;  ma,  all'opposto,  si  ebbero 
più  di  5000  cause  (cioè  oltre  al  2  per  cento  del  totale)  nelle  quali  la 
sentenza  fu  pronunziata  dopo  un  numero  di  rinvii  che  superò  i  dieci  ed 
in  46  cause,  anzi,  eccedette  i  trenta,  toccando  in  una  il  massimo  di  ses- 
santotto. 

Confronto  fra  le  di-        Per  mostrare  come  i  rinvii  concessi  si  ripartissero  fra  le  diverse  Regioni 
sono  stati  compilati  i  tre  prospetti  seguenti. 

Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dai  Pretori  nell'anno  1896. 

Prospetto  HI. 


Cause  dlcise  con  sentenza 


REGIONI 

senza 
alcun  rinvio 

dopo 
uno  0  due 
rinvii 

dopo  tre 
a 

cinque  rinvii 

dopo  sei 
a 

dieci  rinvii 

dopo  undici 
a 

venti  rinvii 

dopo  più 
di 

venti  rinvii 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

cifre 
effettive 

in  rappor 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rappoi 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rappor 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rappor 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rappor 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rappor 
a  100 

Italia  settentrionale.  .  . 

14  039 

36.  02 

11  479 

29.45 

8  975 

23.  03 

3  432 

8.  80 

898 

2.  30 

155 

0.  40 

Italia  centrale   

10  791 

34.  65 

11  347 

36.44 

6  170 

19.  82 

2  294 

7.  38 

450 

1.  44 

85 

0.  27 

25  157 

44.  42 

23  271 

41.09 

7  095 

12.  53 

972 

1.  72 

128 

0.  22 

11 

0.02 

5  559 

27.  16 

9  466 

46.25 

4  302 

21.  02 

1  071 

5.23 

65 

0.  32 

3 

0.  02 

2  533 

38.  01 

2  560 

38.42 

1  281 

19.22 

249 

3.  74 

40 

0.  60 

1 

0.  01 

—   LXXIII  — 


Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dai  Tribunali  nkll'anno  1896 

Prospetto  LITI. 


C 

AUSE 

DECI 

SE    CON  SE 

NTKNZA 

sen 

za 

dopo  1 

dopo  3 

dopo  6 

dopo  11 

dopo  più 

REGIONI 

alcun  rinvio 

o  2  rinvìi 

a  5  rinvìi 

a  10 

rinvìi 

a  20 

rinvìi 

di  20 

rinvìi 

o 

O 

O 

o 

e 

o 

o 

© 

u 

9 

© 

u 

<o 

9  mB 

!s 

©  .z 

°  2 

0.0 

9  -~ 

©  o 
0.0 

«£ 
£  il 

12 

©1 

«fes 

o  © 

C© 

»sg 

2  «* 

"3jg 

2* 

s- 

o.rH 

2* 

2  * 

's! 

2  * 

© 

a 

e 

e 

© 

« 

© 

c 

.5 

Italia  settentrionale  .  . 

9  242 

40.  74 

6  977 

30.  75 

4  462 

19.  67 

1  608 

7.09 

363 

1.  60 

33 

0.  15 

5  285 

34.  86 

3  813 

25.  15 

3  467 

22.  87 

2  026 

14.55 

339 

2.24 

50 

0.33 

3  617 

13.  28 

8  224 

30.  20 

10  476 

38.  48 

4  199 

15.42 

595 

2.  19 

117 

0.  43 

824 

8.  25 

2  038 

20.  39 

3  152 

31.  53 

3  067 

30.68 

779 

7.  79 

136 

1.  36 

592 

26.  65 

614 

27.  65 

553 

24.  90 

384 

17.29 

78 

3.  51 

Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dalle  Corti  d'appello  nell'anno  1896 

Prospetto  LIV. 


C  A 

USE 

DECI 

SE  C 

O  N  S 

ENTE 

N  Z  A 

senza 

dopo  1 

dopo  3 

dopo  6 

dop 

o  11 

dopo  più 

REGIONI 

alcun  rinvio 

o  2  rinvìi 

a  5  rinvii 

a  10 

iin  vii 

a  20 

rinvii 

di  20 

rinvii 

o 

O 

o 

o 

o 

2 

CD 

© 

© 

© 

© 

© 

- 

fre 
tiiv 

ÌS 

ls 

9 

O  o 
0.0 

•fi 

oo 
e.  2 

9 

o  2 
a© 

fre 
ttiv 

o  o 

ftO 

2  * 

2* 

"3  ^ 

2  * 

o.^ 

ci  cj 

©g 

2* 

'3  se 

2* 

© 

e 

© 

a 

© 

ti 

© 

.9 

© 

© 

_fi 

Italia  settentrionale  .  . 

1  176 

30.  99 

1  760 

46.  38 

692 

18.  23 

148 

3.  90 

19 

0.50 

628 

25.  52 

669 

27.  18 

731 

29.  70 

360 

14.63 

59 

2.40 

14 

0.  57 

1  077 

19.  00 

1  742 

30.  74 

l  884 

33.  25 

719 

12.  69 

219 

3.86 

26 

0.46 

Sicilia  

503 

19.  10 

357 

13.  56 

714 

27. 12 

699 

26.  55 

306 

4.62 

54 

2.  05 

t62 

48.  07 

78 

23.  15 

72 

21.  36 

25 

7.  42 

In  un  ultimo  quadro,  infine,  i  dati  esposti  nei  tre  precedenti  prospetti 
separatamente  per  ciascuna  Magistratura  sono  raggruppati  insieme. 
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Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dai  Pretori,  dai  tribunali  e  dalle  Corti  d'appello 

COMPLESSIVAMENTE,   NEI.l'aNNO  1896. 

Prospetto  LV. 


Cause  decise  con  sentenza 


REGIONI 

senza 
alcun  rinvio 

dopo 
uno  o  due 
rinvìi 

de.  o  tre 

a 

cinque  rinvìi 

dopo  sei 
a 

dieci  rinvìi 

dopo  undici 
a 

venti  rinvìi 

dopo  più 
di 

venti  rinvìi 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

fre 
ttive 

ppor 
100 

fre 
ttive 

ppor 
100 

fre 
tiive 

001 
xodd 

fre 

ppor 
100 

fre 

ppor 
100 

fre 

ppor 
100 

«  . 

•sé 

4) 

«é 

a 

s 

a 

® 

a 

e 

.2 

Italia  settentrionale  .  . 

24  457 

37.  36  20  216 

30.  88 

14  129 

21.  58 

5  188 

7.  93 

1  280 

1.  96 

188 

0.  29 

16  704 

34.  39 

15  829 

32.  58 

10  368 

21.  34 

4  680 

9.  63 

848 

1.  75 

149 

0.  31 

Napoletano  

29  851 

33.  34 

33  237 

37.  13 

19  455 

21.  73 

5  890 

6.  58 

942 

1.  05 

154 

0.  17 

Sicilia  

6  886 

20.81 

11  861 

35.  84 

8  168 

24.  68 

4  837 

14.  62 

1  150 

3.  47 

193 

0.  58 

3  287 

35.  64 

3  252 

35.  26 

1  906 

20.  67 

658 

7.  14 

118 

1.  28 

1 

0.  01 

Nelle  cause  di  competenza  dei  Pretori  la  maggior  larghezza  nel  con- 
cedere rinvìi  si  riscontra  nell'Italia  settentrionale,  dove  quasi  un  terzo  delle 
cause  non  furono  decise  che  dopo  tre  e  fino  a  dieci  rinvii,  e  circa  3  sopra  100 
se  non  dopo  più  di  dieci  ed  anche  di  venti.  Vengono  in  seconda  linea,  con 
proporzioni  quasi  uguali,  l'Italia  centrale  e  la  Sicilia;  poi  la  Sardegna  e 
da  ultimo  il,  Napoletano,  dove  oltre  due  quinti  delle  cause  furono  decise 
senza  alcun  rinvio  e  quasi  altrettante  dopo  uno  o  due  rinvii  solamente. 

Innanzi  ai  Tribunali  fu  eccessiva,  come  si  è  accennato,  la  condiscen- 
denza nell'accordare  rinvii,  specialmente  nella  Sicilia,  dove  in  circa  due 
terzi  delle  cause  ne  furono  concessi  da  tre  a  dieci  e  in  poco  meno 
di  un  decimo  oltre  a  dieci  e  talora  più  di  venti.  Vien  subito  dopo  il  Napo- 
letano dove  oltre  una  metà  delle  cause  furono  decise  dopo  un  numero 
di  rinvii  che  oscillò  fra  tre  e  dieci.  Proporzioni  meno  elevate  si  hanno 
nell'Italia  centrale  e  nella  Sardegna,  ed  anche  più  basse  nell'Italia  settentrio- 
nale dove  in  oltre  due  quinti  delle  cause  non  fuvvi  nessun  rinvio  e  in  circa 
un  terzo  non  ne  vennero  consentiti  che  uno  o  due. 

Anche  nelle  cause  trattate  avanti  alle  Corti  d'appello  fu  fatto  più 
largo  uso  della  facoltà  di  rinvio  in  Sicilia,  dove  oltre  la  metà  delle  cause  ebbe 
da  tre  a  dieci  rinvii  e  circa  un  quindicesimo  ne  ebbe  oltre  a  dieci.  Stanno 
all'estremo  opposto  della  scala  l'Italia  settentrionale  e  la  Sardegna,  dove 
una  gran  parte  delle  cause  furono  decise  senza  alcun  rinvio,  molte  dopo  uno 
o  due  al  più,  e  soltanto  un  quarto  subirono  più  di  due  differimenti. 

Considerando  i  tre  ordini  di  Magistrature  nel  loro  insieme,  si  vede  che 
la  Sicilia  è  la  regione  dove  più  si  largheggia,  per  non  dire  che  si  eccede, 
nel  rimandare  la  discussione  delle  cause  dall'una  all'altra  udienza;  ivi, 
infatti,  quasi  due  quinti  delle  cause  vennero  decise  dopo  essere  state  rin- 
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viate  da  tre  a  dieci  volte  e  oltre  4  sopra  100  più  di  dieci  e  talora  anche 
più  di  venti  volte.  In  tutte  le  altre  regioni  il  numero  dei  differimenti  fu 
assai  minore,  le  cause  nelle  quali  non  se  ne  ebbe  alcuno  o  se  ne  conta- 
rono solamente  uno  o  due  essendo  state  poco  meno  dei  sette  decimi  del 
totale  nell'Italia  superiore  e  centrale,  e  poco  più  nel  Napoletano  e  nella 
Sardegna. 


§  9. 

Durata  delle  liti. 

Dal  1883  si  ha  notizia  per  le  diverse  giurisdizioni  (eccettuate  le  Corti  di     Confronto  frale  di- 

verse  Magistrature. 

cassazione,  rispetto  alle  quali  non  si  ha  che  dal  1886)  della  durata  delle 
cause  decise  con  sentenza  definitiva,  dalla  data  del  primo  atto  introduttivo 
del  giudizio  innanzi  alle  singole  Magistrature  fino  a  quella  della  sentenza 
medesima;  mentre  le  statistiche  precedenti  si  limitavano  a  fornire  notizia  del 
tempo  trascorso  dal  giorno  in  cui  la  causa  era  passata  in  istato  di  decisione  a 
quello  della  pubblicazione  della  sentenza. 

Dal  prospetto   LVI  si  vede  presso  quali  giurisdizioni  le  liti  abbiano 
avuto  termine  più  sollecitamente. 

Durata  comparativa  delle  cause  presso  le  Preture,  i  Tribunali,  le  Corti  d'appello 
e  le  Corti  di  cassazione  (cifre  effettive)  nell'anno  1896. 

Prospetto  LVI. 


Cause  esaurite  con  sentenza  definitiva 


MAGISTRATURE 

entro 
otto 
giorni 

entro 
quindici 
giorni 

entro 

un 
mese 

entro 
tre 
mesi 

entro 
sei 
mesi 

entro 

un 
anno 

entro 
due 
anni 

dopo 
due 
anni 
e  più 

i  in  grado  d'appello. 
^  in  prima  istanza.  . 

650 

1  048 

1  597 

1  759 

587 

343 

16  168 

20  326 

26  409 

25  026 

11  877 

7  350 

Tribunali  

|  in  grado  d'appello . 

1  190 

2  936 

3  344 

2  408 

554 

212 

in  prima  istanza.  . 

9  159 

13  854 

13  373 

9  530 

3  293 

1  251 

Corti  d'appello    .  . 

^  in  grado  d'appello. 

'j  in  materia  di  cogni- 
zione diretta.  .  . 

231 
2  629 

1  060 
376 

1  833 
125 

2  572 
93 

1  813 
18 

1  123 
5 

Corti  di  cassazione 

495 

782 

708 

201 

(a)  130 

(a)  Di  queste,  41  durarono  più  di  tre  anni. 
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A  queste  cifre  corrispondono  i  seguenti  rapporti  centesimali. 


Durata  comparativa  delle  cause  presso  le  Preture,  i  Tribunali,  le  Corti  d'appello 
e  le  Corti  di  cassazione  (rapporti  centesimali)  nell'anno  1896. 

Prospetto  LVll. 


Sf   100  CAUSK  DECISE  CON  SENTENZA  DEFINITIVA 
NE  TERMINARONO 


MAGISTRATURE 

entro 
otto 

entro 
quindici 

entro 
un 

entro 
tre 

entro 
sei 

entro 
un 

entro 
due 

dopo 
anni 

giorni 

giorni 

mese 

mesi 

mesi 

anno 

anni 

e  più 

/  in  grado  d'appello. 

10.  86 

17.  52 

26.  69 

29.  40 

9.  80 

5.  73 

(  in  prima  istanza.  . 

15.  09 

18.  97 

24.  65 

23.  35 

11.  08 

6.  86 

/  in  grado  d'appello. 

12.  34 

30.  44 

24.31 

24.  97 

5.74 

2.  20 

(  in  prima  istanza.  . 

18.  15 

27.  46 

26.  50 

18.  89 

6.  52 

2.  48 

/  in  grado  d'appello. 

2.  68 

12.  28 

21.  24 

29.  79 

21.00 

13.  01 

Corti  d'appello   .  .  ' 

j  in  materia  di  cogni- 
'     zione  diretta.  .  . 

81.00 

11.  58 

3.  85 

2.  86 

0.  56 

0.  15 

21.37 

33.  77 

30.  57 

8.  68 

5.  61 

Presso  le  Preture  tanto  delle  cause  in  appello  quanto  di  quelle  in  prima 
istanza  se  ne  decisero  circa  tre  quinti  entro  un  mese  e  più  di  un  altro 
quinto  entro  tre  mesi.  La  breve  durata  delle  cause  presso  i  Pretori  si 
spiega  facilmente,  ove  si  consideri  che  la  maggior  parte  delle  liti  portate 
innanzi  al  giudice  singolare  si  riferiscono  ad  azioni  creditorie,  civili  o 
commerciali,  le  quali  si  decidono  quasi  sempre  dopo  la  produzione  della 
prova  su  cui  si  fonda  Fazione,  mentre  le  controversie  che  potrebbero  ri- 
chiedere una  lunga  istruzione,  come  le  possessorie,  sono  in  numero 
molto  inferiore;  e  vi  contribuisce  forse  anche  la  poca  entità  pecuniaria 
delle  liti. 

Guardando  alle  altre  Magistrature,  è  meritevole  di  nota  il  fatto 
che  non  poche  sono  le  cause  la  durata  delle  quali  si  protrasse  oltre  un 
anno  e  che  presso  le  Corti  di  appello  13  su  100  durarono  anche  più  di 
due  anni. 

Confronto  Per  rendere  possibili  i  raffronti  tra  una  parte  e  l'altra  d'Italia  rispetto 

net  se  regioni.        sollecitudine  nel  disbrigo  delle  controversie  giudiziali  e  dar  modo  di  co- 
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noscere  dove  questa  sia  maggiore,  si  sono  compilati  i  quattro  prospetti  se- 
guenti, che  si  riferiscono:  il  1°  alle  Preture,  il  2°  ai  Tribunali,  il  3°  alle  Corti 
d'appello  ed  il  4°  alle  Corti  di  cassazione. 


Durata  delle  cause  decise  dalle  Preture  con  sentenza  definitiva 
nell'anno  1896. 

prospetto  LV1II. 


Numero  delle  cause  terminate 

CON  SENTENZA 

DEFINITIVA 

REGIONI 

entro 
8  giorni 

entro 
15  giorni 

entro 

un  mese 

entro 
tre  mesi 

entro 

sei  mesi 

dopo 
sei  mesi 
e  più 

© 

© 

<o 

© 

© 

© 

rotale 

cifre 
;ffettiv( 

il 

OT  © 

cifre 
>ffettiv< 

su  100 
il  total 

cifre 
jffettivt 

su  100 
il  total 

cifre 
«ffettivt 

su  100 

il  total 

cifre 
»ftettiv( 

su  100 
il  total 

cifre 
>ffettiv« 

su  100 

?1  total 

Italia  settentr. 

28  431 

4  407 

15.50 

4  685 

16.  48 

6  462 

22.  73 

6  922 

24.  32 

3  530 

12.  42 

2  428 

8.55 

Italia  centrale 

24  630 

3  693 

14.  99 

4  621 

18.  76 

6  382 

25.  91 

6  337 

25.  73 

2  403 

9.  76 

1  194 

4.  85 

Napoletano.  . 

40  814 

6  470 

15.  85 

8  593 

21.  06 

10  556 

25.  86 

8  886 

21.  77 

3  966 

9.  72 

2  343 

5.  74 

Sicilia  .... 

li  050 

1  933 

13.  76 

2  902 

20.  65 

3  264 

23.  23 

3  172 

22.  58 

1  684 

11.99 

1  095 

7.  79 

Sai'degna .  .  . 

5  212 

315 

6.  04 

573 

10.  99 

1  342 

25.  75 

1  468 

28.  17 

881 

16.  90 

633 

12.  15 

Durata  delle  cause  decise  dai  Tribunali  con  sentenza  definitiva 
nell'anno  1896. 

Prospetto  LIX. 


Numero  delle  cause  terminate  con  sentenza  definitiva 


REGIONI 

entro 
un  mese 

entro 
tre  mesi 

entro 
sei  mesi 

entro 
un  anno 

entro 
due  anni 

dopo 
due  anni 
e  più 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

« 

©.£ 

©  ci 

© 

11 

O 

© 

©  "3 

© 

§1 

© 

§1 

2o 

SI 

£S 

So 

£8 

© 
Eh 

S| 

3 

© 

3 

3 

■•3 

3^ 

x  © 

3  _ 
00  © 

© 

© 

<e 

© 

© 

ti 

« 

© 

Italia  settentr. 

17  917 

2  312 

12.  90 

4  757 

26.  55 

5  427 

30.  29 

3  761 

20.  99 

1  258 

7.  02 

402 

2.  25 

Italia  centrale 

11  868 

2  615 

22.03 

3  415 

28.  78 

3  113 

26.  23 

2  101 

17.  70 

480 

4.  05 

144 

1.21 

Napoletano .  . 

21  547 

3  940 

18.  29 

6  206 

28.  80 

5  552 

25.  77 

3  728 

17.30 

1  396 

6.  48 

725 

3.  36 

Sicilia  .... 

8  031 

1  509 

18.  79 

2  067 

25.  74 

2  132 

26  54 

1  557 

19.  39 

578 

7.20 

188 

2.  34 

Sardegna.  .  . 

1  791 

23 

1.28 

345 

19.26 

493 

27.  53 

791 

44. 17 

135 

7.  54 

4 

0.  22 

—   LXXV11I  — 


Durata  delle  pause  decise  dalle  Corti  d'appello  con  sentenza  definitiva 

nell'anno  1896. 

Prospetto  LX. 


Numero  delle  cause 

TERMINATE  CON  SENTENZA  DEFINITIVA 

REGIONI 

entro 
un  mese 

entro 
tre  mesi 

entro 
sei  mesi 

entro 
un  anno 

entro 
due  anni 

dopo 
duo  anni 
e  più 

Totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

Italia  settentrion. 

3  021 

613 

20.  29 

689 

22.  81 

579 

19.  16 

576 

19.  07 

323 

10.  69 

241 

7.  98 

Italia  centrale .  . 

2  049 

489 

23.  86 

262 

12.  79 

368 

17.96 

524 

25.  57 

261 

12.  74 

145 

7.08 

Napoletano  .  .  . 

3  809 

1  286 

33.  75 

173 

4.  53 

395 

10.37 

793 

20.  81 

825 

21.  65 

339 

8.89 

Sicilia  

2  679 

336 

12.  54 

309 

11.  53 

608 

22.  70 

726 

27.  10 

371 

13.  85 

329 

12.  28 

Sardegna  .... 

318 

136 

42.  77 

3 

0.  94 

8 

2.  52 

46 

14.  46 

51 

16.  04 

74 

23.  27 

Durata  delle  cause  decise  dalle  Corti  di  cassazione  nell'anno  1896. 

Prospetto  LXI. 


CORTI 


CASSAZIONE 


Firenze. 


Napoli . 
Palermo 


Materie  di  cognizione  co- 
mune a  tutte  le  Corti  .  . 


Roma 


/  Materie  di  cognizione  e- 
sclusiva  (a)   


Torino. 


Numero 

DELLE     CAUSE     D  K  CI! 

>  E 

entro 
tre  mesi 

entro 
sei  mesi 

entro 
un  anno 

entro 
due  anni 

entro 
tre  anni 

dopo 
tre  anni 
e  più 

9 

03 

,2 

4) 

<D 

lì 

e 

§1 

il 

<o 

§| 

O 

So 

g3 

SI 

> 

11 

p 

cif 
■ffet 

Cif 

m  *® 

cif 
■ffet 

a 

cif 
■ffet 

«"3 

s 

■  ■3 

cif 
■ffet 

«"3 

Ti 

0 

•o 

173 

16 

9.  25 

123 

71.  10 

31 

17.  92 

o 

1.  73 

441 

21 

4.  76 

106 

24.  04 

241 

54.  65 

58 

13.  15 

12 

2.  72 

3 

0.  68 

346 

7 

2.02 

37 

10.  69 

104 

30.  06 

97 

28.  03 

66 

19.08 

35 

10.  12 

235 

38 

16.  18 

92 

39.  15 

85 

36.  17 

15 

6.  38 

3 

1.  27 

2 

0.  85 

544 

361 

66.  36 

60 

11.  03 

86 

15.  81 

28 

5.  15 

8 

1.  46 

1 

0.  19 

577 

52 

9.  01 

364 

63.  09 

161 

27.  90 

Confronto  cogli  anni  Non  è  inutile  mettere  a  confronto  i  dati  complessivi  per  l'anno  1896  con 
quelli  degli  anni  precedenti  per  i  quali  si  hanno  notizie  sulla  durata  delle 
cause  decise  con  sentenza  definitiva;  e  a  ciò  serve  il  prospetto  n°  LXH. 


(a)  Non  vi  sono  compregi  i  dati  concernenti  ricorsi  in  materie  di  competenza  e  di  conflitti. 
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[RATA   COMPARATIVA   DELLE   CAUSE   DECISE  DALLE  DIVERSE    MAGISTRATURE    (RAPPORTI  CENTESIMALI) 

NEGLI    ANNI  1883-96. 

aspetto  LXII. 


MAGISTRATURE 


j  in  grado  d'appello 


prima  istanza  . 


in  grado  d'appello 


ibunali 


in  prima  istanza 


in  grado  d'appello 


rti  d'appello 


in  materia  di  cogni- 
zione diretta 


i  rti  di  cassazione. 


SU   100  CAUSE  OECISE  CON   SENTENZA  DEFINITIVA 
NE  TERMINARONO 


Anni 

entro 
otto  giorni 

entro 
quindici 
giorni 

entro 
un  mese 

entro 
tre  mesi 

entro 
sei  mesi 

entro 
un  anno 

entro 
due  anni 

entro 
due  anni 
e  più 

Media  annuale  del 
triennio  1893-95 

15.  82 

21.  38 

29.  23 

23.  35 

6.  48 

3.  74 

Anno  1896  .... 

10.  86 

17.  52 

26.  69 

29.  40 

9.  80 

5.  73 

Media  annuale  del 
triennio  1883-85  . 

26.  55 

20.  45 

21.  40 

17.  68 

7.  94 

5.98 

Id.  1886-88 

21.  08 

20.  04 

23.  54 

20.  39 

8.  55 

6.  40 

Id.  1889-91  .... 

18.  44 

19.  93 

24.  24 

21.  48 

9.  39 

6.  52 

T A      1  QfìO  Q  1 

la.  loy^-y*  .... 

16.  19 

18.  25 

24.  16 

23.  58 

10.  76 

7.  06 

Anno  1895  .... 

15.  26 

18.  47 

24.85 

23.  19 

11.  70 

7.  13 

Id.      1896  .... 

15.  09 

18.  97 

24.  65 

23.  35 

11.  08 

6.  86 

Media  annuale  del 
triennio  1883-85. 

44.  09 

32.  67 

15.  70 

4.  62     2.  32 

Tri  1ftRfi-88 

1U.  ÌOOU 1  oo  .... 

5.  69 

27.  68 

33.  46 

22.  34 

7.  21 

3.  62 

Id.  1889-91  .... 

9.  63 

29.  46 

32.  92 

21.  19 

5.  33 

1.  47 

la.  lo92-y4  .... 

7.  85 

26.  40 

36.  54 

21.  18 

5.  99 

2.  04 

Anno  1895  .... 

9.  61 

27.  44 

33.  10 

21.  56 

5.  83 

2.  46 

Id.      1896  .... 

12.  34 

30.  44 

24.  31 

26.  97 

5.  74 

2.  20 

Media  annuale  del 
triennio  1883-85. 

51 

11 

25  99 

16.09 

4.  64 

2.  17 

Id  188R-88 

At-L.    ÌOOU  oo  .... 

20.  90 

30.  60 

24.  92 

16.  31 

4.  99 

2.  28 

Id.  1889-91  .... 

22.  07 

30.  02 

24.  89 

16.  37 

4.  91 

1.  74 

la.  loya-ya  .... 

19.  14 

27.  79 

26.  09 

18.  47 

6  24 

2.  27 

Anno  1895  .... 

18.  56 

26.  39 

25.  94 

19.  32 

7.  12 

2.  67 

Id.      1896  .... 

18.  15 

27.  46 

26.  50 

18.  89 

6.  52 

2.  48 

Media  annuale  del 
triennio  1883-85. 

21 

.  60 

28.  45 

26.  83 

14.  24 

8.  88 

Id.  1886-88 

3.  14 

13.  93 

24.  99 

27.  38 

17.  67 

2.  88 

Id.  1889-91  .... 

0.  45 

11.  47 

24.  19 

30.  99 

17.  92 

14.  98 

TA      1  CQO  QA 

ia.  ìoys-oi  .... 

0.  52 

11.16 

21.  47 

33.  92 

19.  28 

13.  65 

Anno  1895  .... 

1.  43 

11  52 

23.  96 

34.  70 

16.  11 

12.  28 

Id.      1896  .... 

2.  67 

12.  33 

21.  27 

29.  81 

20.  94 

12.  98 

Media  annuale  del 
triennio  1883-85. 

93.  33 

5.  03 

1.  30 

0.  20 

0.  14 

Id.  1886-88  .... 

67.  73 

23.  60 

4.  97 

1.  25 

0.  48 

1.  97 

Id.  1889-91  .... 

60.  43 

27.  91 

7.  21 

4.  00 

0.  35 

0.  10 

Id.  1892-94  .... 

55.  76 

28.  03 

11.  04 

3.  95 

0.  96 

0.  25 

Anno  1895  «... 

75.  45 

21.  16 

2  30 

0.  85 

0.  13 

0.  Il 

Id.      1896  .... 

81.  00 

11.  58 

3  85 

2.  86 

0.  56 

0.  15 

Media  annuale  del 
triennio  1886-88. 

14 

.  05 

30.  84 

36.  72 

7.  31 

11.  08 

Id.  1889-91  .... 

7 

.27 

35.  43 

33.  83 

12.  07 

11.  40 

Id.  1892  94  .... 

4 

.83 

30.  73 

41.  86 

12.  65 

9.  93 

Anno  1895  .... 

31 

.  61 

27.  49 

23.  35 

8.  19 

9.  36 

Id.      1896  .... 

21 

.  37 

33.  77 

30.  57 

.    8  68 

5.  61 

—    LXXX  — 


§  io. 

Celerità  nelle  decisioni. 

confronto  fra  udì-  Dall'anno  1886  si  è  cominciata  per  le  Corti  di  cassazione  e  si  è  ripresa 
ree  Magistrature.  ^         Magistrature  l'indagine,  che  era  stata  abbandonata  dopo  il  1879 

per  le  Preture  e  dopo  il  1882  per  i  Tribunali  e  le  Corti  d'appello,  intorno 
al  tempo  trascorso  dal  giorno  in  cui  le  singole  cause  furono  discusse,  e  perciò 
in  istato  di  essere  decise,  fino  al  giorno  nel  quale  si  pubblicarono  le  rispet- 
tive sentenze. 

Nel  prospetto  che  segue  le  notizie  sono  classificate  distintamente  per 
ciascuna  Magistratura. 

Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  le  diverse  Magistrature, 
dal  giorno  della  discussione  della  causa  (cifre  effettive)  nell'anno  1896. 

Prospetto  LX11I. 


Sentenze  (definitive  e  non  definitive)  pubblicate 


MAGISTRATURE 

nell'udienza 

stessa 
in  cui  fu  decisa 
la  causa 

entro 
8  giorni 

entro 
15  giorni 

entro 
20  giorni 

entro 

un  mese 

al  di  là 

di  un  mese 

13  863 

73  151 

37  764 

23  320 

4  801 

30  659 

21  861 

11  298 

12  786 

1  831 

3  732 

4  251 

2  382 

3  192 

1  078 

Corti  di  cassazione.  .  . 

508 

665 

396 

439 

308 

Queste  cifre  danno  i  rapporti  centesimali  indicati  qui  appresso. 


Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  (rapporti  centesimali) 

nell'anno  1896. 

Prospetto  LX1V. 


Su  100 

sentenze  ne 

FURONO  PUBBLICATE 

MAGISTRATURE 

nell'udienza 

stessa 
in  cui  fu  decisa 
la  causa 

entro 
8  giorni 

entro 
15  giorni 

entro 
20  giorni 

entro 
un  mese 

al  di  là 
di  un  mese 

9.  07 

47.  84 

24.  70 

15.  25 

3.  14 

39.09 

27.  74 

14.  53 

16.  30 

2.  34 

25.  50 

29.  04 

16.  28 

2.  81 

7.  37 

Corti  di  cassazione.  .  . 

21 

93 

28.  71 

17.  10 

18.  96 

13.  30 

  LXXXI   


Dalle  suesposte  proporzioni  emerge  come  la  celerità  nella  pubblicazione 
delle  sentenze  vada  scemando  a  mano  a  mano  che  si  ascende  verso  i  su- 
premi gradi  di  giurisdizione;  il  che  può  essere  dovuto,  in  parte,  alla  mag- 
giore importanza  delle  cause  ed  al  maggior  numero  di  atti  e  documenti  da 
studiare. 

I  quattro  prospetti  seguenti,  il  1°  dei  quali  si  riferisce  alle  Preture,  il 
2°  ai  Tribunali,  il  3°  alle  Corti  d'appello  ed  il  4°  alle  Corti  di  cassazione, 
danno  modo  di  confrontare  tra  loro  i  dati  delle  diverse  parti  del  Regno. 


Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  le  Preture 
dal  giorno  della  discussione  della  causa,  nell'anno  1896. 

Prospetto  LXV. 


SENTENZE  (DEFINITIVE  E  NON  DEFINITIVE)  PUBBLICATE 


REGIONI 


Totale 

nell'udienza 
stessa 
in  cui  fu  decisa 
la  causa 

entro 
8  giorni 

entro 
15  giorni 

entro 
un  mese 

al  di  là 
di  un  mese 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

Italia  settentrionale  . 

38  713 

4  071 

10.  52 

20  420Ì52.  75 

8  138 

21.  02 

5  394 

13.  93 

690 

1.  78 

Italia  centrale  .... 

29  997 

3  078 

10.  26 

13  696  45.  66 

7  300 

24.  33 

4  999 

16.  67 

924 

3.  08 

Napoletano  

56  810 

5  524 

9.  72 

27  990  49.  27 

15  140 

26.  65 

6  585 

11.  60 

1  571 

2.  76 

20  719 

1  030 

4.  97 

8  124|39.  21 

5  462 

26.  36 

4  679 

22.  59 

1  424 

6.  87 

6  660 

160 

2.  41 

2  921  43.  86 

1  724 

25.  89 

1  663 

24.  97 

192 

2.  87 

Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  i  Tribunali 
dal  giorno  dslla  discussione  della  causa,  nell'anno  1896. 

Prospetto  LXVI. 


Sentenze  (definitive  e  non  definitive)  pubblicate 


entro 

entro 

entro 

entro 

al  di  là 

8  giorni 

15  giorni 

2  0  giorni 

un  mese 

di  un 

mese 

Totale 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

del 

del 

del 

del 

del 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

Italia  settentrionale  . 

22  812 

9  752 

42.  75 

6  546 

28.  69 

2  902 

12.  72 

3  337 

14.  63 

275 

1.  21 

Italia  centrale  .... 

15  356 

6  022 

39.  21 

3  978 

25.  91 

2  471 

16.  09 

2  543 

16.  56 

342 

2.  23 

27  469 

10  636 

38.  72 

7  995 

29.  11 

3  676 

13.  38 

4  646 

16.  91 

516 

1.  88 

Sicilia  

10  431 

3  214 

30.  81 

2  746 

26.  33 

2  008 

19.  25 

1  889 

18.  11 

574 

5.  50 

2  367 

1  035 

43.  73 

596 

25.  18 

241 

10.  18 

371 

15.  67 

124 

5.  24 

—  LXXXII   


Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  phesso  le  Corti  d'appello 

DAL  GIORNO  DELLA  DISCUSSIONE  DELLA  CAUSA,  NELl'aNNO  1896. 

Prospetto  LXVII. 


Sentenze  (definitive  e  non  definitive)  pubblicate 


R  E  G  I  0  N  I 

entro 
8  giorni 

entro 
15  giorni 

1 

entro 
2  0  giorni 

.'•  ■ 

entro 

un  mese 

al  di  là 
di  un  mese 

Totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifro 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totalo 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale  j 

Italia  settentrionale  . 

3  788 

903 

25.  43 

1  267 

33.  45 

623 

16.  45 

806 

21.  26 

129 

3.  41 

Italia  centrale  .... 

2  387 

467 

19.  57 

444 

18.  60 

418 

17.  51 

899 

37.  66 

159 

6.  66 

5  583 

1  744 

31.  24 

1  902 

34.  07 

1  059 

18.  97 

659 

11.  80 

219 

3.  92 

2  540 

379 

14.  92 

528 

20.79 

259 

10.  20 

808 

31.  81 

566 

22.  28 

337 

179 

53.  12 

1 10 

82.  64 

23 

6.  82 

20 

5.  94 

5 

1.  48 

Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  le  Corti  di  cassazione 
dal  giorno  della  discussione  della  causa,  nell'anno  1896. 

Prospetto  LXVI1I. 


Sentenze  pubblicate 


CORTI 

entro 
8  giorni 

entro 
1  5  giorni 

entro 
20  giorni 

entro 
un  mese 

al  di  là 

di  un  mese 

D 

I  CASSAZIONE 

© 

Totale 

cifre 
effettiv* 

su  100 
del  total 

cifre 
effettiv» 

su  100 
del  total 

cifre 
effettiv* 

su  100 

del  tota! 

cifre 
effettivi 

su  100 
del  total 

cifre 
effettivi 

su  100 
del  totà 

Firenze 

173 

134 

77.  45 

36 

20.  81 

1 

0.  58 

2 

1.  16 

441 

7 

1.  59 

66 

14.97 

77 

17.  46 

181 

41.  04 

110 

24.  94 

Palermo 

346 

51 

14.  74 

109 

31.  50 

57 

16.  47 

46 

13.  30 

83 

23.  99 

Materie  di  cognizione  co- 
mune a  tutte  le  Corti . 

235 

33 

14.  04 

62 

26.  38 

36 

15.  32 

65 

27.  66 

39 

16.  60 

Roma  .  ^ 

j 

Materie  di  cognizione  e- 

544 

50 

9.  19 

163 

29.  96 

121 

22.  24 

137 

25.  19 

73 

13.  42 

577 

233 

40.  38 

229 

39.  69 

104 

18.  02 

8 

1.  39 

3 

0.  52 

(a)  Non  vi  sono  compresi  i  dati  concernenti  ricorsi  in  materia  di  competenza  e  di  conflitti. 


  LXXXIII   


§  IL 

Oggetto  dei  giudizi. 

La  tavola  XXXVI  del  volume  presenta,  classificati  secondo  l'oggetto  loro     tavola  xxxvi. 
principale,  i  giudizi  terminati  con  sentenza,  sia  non  definitiva,  sia  definitiva, 
presso  le  diverse  Magistrature  del  Regno,  esclusi  i  Conciliatori  (a),  durante 
Tanno  1896. 

Le  sentenze  pronunciate  in  quell'anno  dalle  Corti  di  cassazione  e  di  ap-     classificazione  ge- 
nerale dell'oggetto  dei 

pello,  dai  Tribunali  civili  e  dalle  Preture  mandamentali  sommarono  a  251,229  giudizi. 
e  si  riferivano: 

150,931  a  materie  regolate  dal  Codice  civile, 

55,305         »  »      dalle  leggi  commerciali, 

8,556        »  »      da  leggi  d'ordine  politico  o  amministrativo, 

36,437  a  questioni  di  competenza  e  di  procedura  in  materia  civile  e  com- 
merciale. 

Scendendo  a  qualche  più  speciale  notizia  circa  gli  argomenti  dei    Questioni  attinenti 

al  Codice  civile. 

giudizi,  si  trova  che  le  150,931  questioni  attinenti  al  Codice  civile  concer- 
nevano : 

88  la  pubblicazione,  interpretazione,  applicazione  delle  leggi  in  generale, 
4,586  le  persone, 
25,149  i  beni,  la  proprietà  e  le  sue  modificazioni, 
8,506  il  regime  successorio, 
657  le  donazioni  tra  vivi, 
15,668  le  obbligazioni  ed  i  contratti  in  genere  e  la  prova  loro, 

(a)  Dell'oggetto  dei  giudizi  presso  i  Conciliatori  è  data  sommaria  notizia  nel  §  2  di  questa 
Introduzione  e  nella  Tavola  I  {colonna  29  a  35). 

1896  —  St.  civ.  e  comm.  —  f 
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75,603  i  contratti  in  ispecie, 
218  la  trascrizione, 
1,489  i  privilegi  e  le  ipoteche  (compresi  33  che  concernevano  la  responsa- 
bilità dei  conservatori  delle  ipoteche), 
239  la  separazione  del  patrimonio  del  defunto  da  quello  dell'erede, 
11,302  l'espropriazione  forzata  degli  immobili,  la  graduazione  dei  crediti  e 
la  distribuzione  del  prezzo  ritratto  dalla  vendita  degli  immobili, 
2,216  le  obbligazioni  nascenti  da  quasi-contratto  (gestione  volontaria  d'af- 
fari altrui,  pagamento  d'indebito,  ecc.), 
4,600  le  obbligazioni  derivanti  da  delitto  o  quasi-delitto  (azioni  in  risarci- 
mento di  danni), 
24  l'arresto  personale  in  materia  civile  (legge  6  dicembre  1877), 
586  la  prescrizione. 

Fra  le  4,586  sentenze  che  terminarono  giudizi  concernenti  le  persone: 
1,339  riguardavano  questioni  matrimoniali, 
1,235  questioni  di  alimenti  fra  parenti,  e 

556  controversie  relative  all'esercizio  della  tutela  e  della  curatela. 

Delle  questioni  matrimoniali:  177  concernevano  il  matrimonio  (risarci- 
mento di  danni  in  caso  di  mancata  promessa,  opposizione  dei  parenti,  do- 
mande di  nullità);  1,162  il  regime  coniugale  (diritti  e  doveri  dei  coniugi;  se- 
parazione, prestazione  d'alimenti). 

Nelle  cause  in  materia  di  alimenti  fra  parenti  si  trattava:  per  1,017  della 
loro  prestazione  fra  ascendenti  e  discendenti,  sia  legittimi,  sia  naturali;  per 
218  fra  altri  congiunti. 

Le  questioni  attinenti  al  regime  tutelare  si  riferivano:  191  a  tutela  o 
cura  di  minori,  e  365  a  tutela  o  cura  d'interdetti  o  d'inabilitati. 

Delle  25,149  sentenze  in  materia  di  beni  e  di  proprietà,  le  più  (7,173)  deci- 
sero questioni  derivanti  da  azioni  possessorie  di  manutenzione,  di  reintegra- 
zione, per  nuova  opera  e  per  danno  temuto.  Altre  7,002  decisero  questioni 
di  proprietà  immobiliare  (azioni  in  rivendicazione,  azioni  per  apposizione  di 
termini,  dritto  di  accessione,  ecc.)  e  5,530  questioni  concernenti  la  proprietà 
mobiliare  (azioni  in  rivendicazione,  dritto  di  accessione,  occupazione,  ecc.). 

Le  8,506  sentenze  pronunciate  in  materia  successoria  avevano  per  oggetto  : 
1,168  successioni  legittime, 
1,549  successioni  testamentarie, 

5,692  si  riferivano  a  liti  insorte  per  divisioni  di  eredità, 

97  i  maggioraseli!*,  fìdecommessi  e  diritti  feudali  secondo  le  cessate 
legislazioni. 
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Infine,  dei  singoli  contratti,  quello  che  occupò  più  frequentemente  i  ma- 
gistrati fu  la  locazione  che  dette  luogo  a  32,014  giudizi:  18,068  dei  quali 
riguardavano  locazioni  di  case;  7,108  locazioni  di  fondi  rustici;  2596,  mez- 
zadrie, masserie,  colonie  e  soccide;  4,242  locazioni  d'opere. 

.  Il  mutuo  fu  argomento  di 
20,967  giudizi;  la  vendita  di 
6,230  ed  inoltre  di  altri  2,011  giudizi  su  questioni  insorte  in  cessioni  di 
crediti  o  di  altri  diritti;  l'enfiteusi  ed  i  contratti  affini  (come  ca- 
noni, censi,  livelli,  ecc.)  di 
3,308  ;  il  sequestro  di 
4,791. 

Passando  alle  controversie  commerciali,  si  trova  che,  sopra  55,305  sen-    Questioni  attinenti 

alle  leggi  commerciali . 

tenze  proferite  in  argomento  : 

49,543  decisero  questioni  attinenti  al  commercio  in  generale, 
368  al  commercio  marittimo, 
4,262  ai  fallimenti, 
205  alle  prescrizioni  speciali  alla  materia  commerciale, 
927  ad  altre  materie  regolate  da  leggi  commerciali. 

Delle  49,543  questioni  riferentisi  al  commercio  in  generale  : 

998  avevano  per  oggetto  la  natura  commerciale  degli  atti  e  la  qualità 
di  commerciante; 

5,015  le  obbligazioni  commerciali  in  genere  e  la  prova  loro; 

504  operazioni  di  mediatori; 

11,595  vendite  commerciali; 

141  i  contratti  di  borsa; 

844  imprese  di  somministrazioni,  di  costruzioni  e  di  spettacoli  pubblici; 

833  locazioni  di  merci  e  mobili  ; 

919  società  e  associazioni  commerciali; 

22,656  cambiali  e  ordini  in  derrate; 

356  assegni  bancari; 

874  contratti  di  conto  corrente; 

3,222  mutui  commerciali; 

806  mandati  e  commissioni  ; 

299  trasporti  per  via  di  terra; 

297  assicurazioni  terrestri  ; 

184  pegni  commerciali  e  depositi  di  merci  in  magazzini  generali. 
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Questioni  attinenti       Le  controversie  che  si  riferivano  a  materie  regolate  da  leggi  d'ordine 

a  leggi  (T ordine  poli- 
tico o  amministrativo,  politico  o  amministrativo  furono,  come  si  è  accennato  sopra,  8,556,  e 

riguardavano  : 
3,128  l'elettorato  politico  o  amministrativo; 
141  l'amministrazione  delle  provincie  e  dei  comuni; 
119  le  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  ed  altri  istituti  ad  esse  equi- 
parati ; 

2,300  le  imposte  dirette  e  la  loro  esazione; 
384  le  tasse  sugli  affari  (registro,  bollo,  ecc.); 
204  i  dazi  di  confine  ed  interni; 

450  la  cessione  ed  alienazione,  e  la  liquidazione,  commutazione  e  affran- 
camento delle  rendite  e  prestazioni  fondiarie  perpetue; 
333  le  opere  pubbliche; 

270  l'espropriazione  per  causa  di  utilità  pubblica; 
201  le  servitù  costituite  per  pubblica  utilità; 

159  la  soppressione  delle  corporazioni  religiose,  la  conversione  dell'asse 
ecclesiastico,  la  rivendicazione  e  lo  svincolo  dei  beni  degli  enti  di  pa- 
tronato laicale; 

867  altre  leggi  d'ordine  politico  od  amministrativo. 


Questioni  attinenti       Finalmente  le  36,437  controversie  su  questioni  di  competenza  e  di  pro- 
fa  competenza  e  al 
ocedura  in  mater, 
civile  e  commerciale. 


alla  competenza  e  alla 

procedura  in  materia  cedura  in  materia  civile  e  commerciale  si  riferivano: 


8,977  all'esecuzione  forzata  sui  mobili; 
4,930  a  questioni  insorte  in  giudizi  di  esecuzione  forzata  su  immobili  ; 
4,190  alle  citazioni,  al  procedimento  ed  ai  mezzi  per  impugnare  le  sentenze  ; 
4,283  alla  competenza  in  materia  civile  e  commerciale,  al  modo  di  rego- 
larla e  ai  conflitti  di  giurisdizione; 
1,942  alle  disposizioni  generali  sull'ordine  e  sulla  forma  dei  giudizi; 
1,584  alle  disposizioni  sulla  conciliazione  e  sui  compromessi; 
693  alle  disposizioni  speciali  sulla  procedura  di  fallimento; 
423  alle  disposizioni  speciali  circa  il  sequestro,  il  pignoramento  e  la  ven- 
dita giudiziale  delle  navi  ; 
468  alla  ricusazione  dei  giudici; 
90  a  giudizi  di  delibazione  di  atti  di  Autorità  straniere; 
40  alla  responsabilità  civile  delle  Autorità  giudiziarie  e  degli  ufficiali 
del  Pubblico  Ministero; 
8,817  ad  altre  disposizioni  di  procedura. 
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§  12. 

Dispense  matrimoniali. 

Le  domande  presentate  nel  1896  per  ottenere  dispense  da  impedimenti     Tavola  xxxvii. 

Numero  complessivo 

civili  a  contrarre  matrimonio  sommarono  a  delie  domande  di  di- 

spensa matrimoniale. 

2,280,  delle  quali: 

253  riguardavano  persone  già  vincolate  da  matrimonio  religioso,  e  251 
(99.  21  su  100)  ne  furono  accolte  e  2  (0.  79)  respinte; 
2,027  si  riferivano  a  persone  libere  da  tale  vincolo,  e  le  accolte  sommarono 
a  1,677  (82.  73  su  100),  le  respinte  a  350  (17.  27). 

Complessivamente,  quindi,  in  1,928  casi  (84.  56  su  100)  la  dispensa  fu 
concessa  e  in  352  (15.  44  su  100)  rifiutata. 

Classificando  le  domande  secondo  la  specie  dell'impedimento  dall'osser-    classificazione  degli 

impedimenti  pei  quali 

vanza  del  quale  i  postulanti  instavano  di  essere  dispensati,  si  trova  che  ve  fu  Sfrata  dispensa. 
ne  furono 

2,108,  pari  a  92.  46  su  100,  per  impedimento  derivante  da  vincolo  di  con- 
sanguineità o  di  affinità  e 
172,  pari  a   7.  54  su  100,  per  impedimento  derivante  dall'età. 
Tra  le  prime, 

433,  cioè  20.  54  su  100  del  totale,  si  riferivano  a  zii  e  nipoti  (a),  275  delle 

quali  (63.  51  su  100)  furono  accolte  e  158  (36.  49 
su  100)  respinte; 

1,675,  cioè  79.  46  su  100,  a  cognati,  e  1,551  (92.  60  su  100)  di  queste  sor- 
tirono esito  favorevole,  124  (7.  40  su  100)  con- 
trario. 


(a)  Nel  numero  delle  dispense  da  impedimento  di  parentela  fra  zii  e  nipoti  sono  contate  anche 
quelle  poche  che  nel  fatto  riguardavano  prozìi  e  pronipoti,  compresi  nel  Codice  civile  sotto  il  nome 
generico  di  zii  e  nipoti,  tra  i  quali  è,  di  regola,  vietato  il  matrimonio. 
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Quelle  per  dispensa  da  impedimento  di  età  concernevano: 
98,  ossia  56.  98  su  100,  maschi  minori  dei  18  anni,  e  ne  furono  ammesse  51 

(52.  04  su  100),  rigettate  47  (47.  96  su  100); 
74,  ossia  43. 02  su  100,  femmine  minori  di  15  anni,  e  ne  furono  concesse  51 

(68.  92  su  100),  negate  23  (31.  08  su  100). 

Dispense  concesse.         Classificando  secondo  la  specie  loro  le  1,928  dispense  concesse,  si  ha  che, 
su  100  di  esse, 

14.  26  si  riferivano  ad  impedimento  di  consanguineità, 
80.  45  ad  impedimento  di  affinità, 
5.  29  ad  impedimento  di  età. 

Ricercando  in  quale  proporzione  stessero  colla  popolazione  le  dispense 
medesime,  risulta  che  se  ne  ebbero  6.  13  ogni  100,000  abitanti, 
0.  95  delle  quali  per  ragione  di  consanguineità, 
5.  36  di  affinità, 
0.  35  di  età. 


Confronto 
fra  le  varie  parti 
del  Regno. 


Interessa  pure  vedere  come  le  domande  di  dispensa,  e  più  ancora  le  di- 
spense accordate,  si  distribuissero  nelle  varie  regioni,  per  numero  e  per 
qualità. 


Natura  ed  esito  delle  domande  di  dispensa  da  impedimenti  al  matrimonio 

nell'anno  1896. 

Prospetto  LX1X. 


Domande  presentate  per  dispensa 


da  impedimento  di  parentela 
o  di  affinità 


da  impedimento  di  età 
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688 
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11 

5 

0.  05 

3 

3 
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27 

17 

0.  25 
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3.  41 

16 

8 

0.  12 

8 

4 

0.  06 

88 

55 

0.  71 

464 

418 

5.  41 

61 

30 

0.  39 

32 

22 

0.28 

140 

91 

3.  10 

257 

235 

8.  01 

9 

7 

0.24 

30 

21 

0.  72 

3 

3 

0.  44 

29 

28 
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1 
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51 
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La  Sicilia  adunque,  fatta  la  proporzione  con  la  popolazione,  superò  di 
molto  ogni  altra  regione  per  il  numero  delle  dispense  dalle  varie  specie  di 
impedimenti,  tranne  per  quelle  dipendenti  da  impedimento  d'età  per  parte 
dell'uomo;  mentre  il  minor  numero  di  dispense  per  impedimento  di  pa- 
rentela o  di  affinità  si  ebbe  nella  Sardegna  e  nell'Italia  centrale,  per  defi- 
ciente età  dell'uomo  nell'Italia  settentrionale,  e  per  immatura  età  della 
donna  nell'Italia  centrale. 

Scendendo  a  maggiori  particolari,  si  trova  che  le  dispense  dall'osservanza 
dell'impedimento  di  consanguineità  furono  accordate  in  maggior  quantità, 
proporzionatamente  agli  abitanti,  nei  distretti  delle  Corti  d'appello  di  Pa- 
lermo (3.46  ogni  100,000  abitanti),  Genova  (2.98)  e  Catania  (2.65),  e 
più  scarse  che  altrove  nei  distretti  di  Parma,  di  Lucca  e  di  Bologna,  dove 
ne  fu  concessa  una. 

Il  massimo  relativo  delle  dispense  riguardanti  l'impedimento  di  affinità  si 
«bbe  nei  distretti  di  Catania  (8.  65),  Milano  (8.  09),  Palermo  (7.  56)  e 
Trani  (6.  54);  il  minimo  in  quello  di  Bologna  (1.  96). 

Rispetto  alle  dispense  per  difetto  di  età  nell'uomo,  tiene  il  primo  posto 
il  distretto  di  Trani  (0.57);  vengono  ultimi  Genova,  Brescia,  Milano, 
Venezia,  Parma  e  Modena,  dove  non  ne  fu  concessa  alcuna. 

Infine,  quanto  alle  dispense  per  immatura  età  della  donna,  primeggiano 
Catania  (0.  70)  e  Catanzaro  (0.  47),  mentre  nessuna  ne  fu  accordata  nei 
distretti  di  Casale,  Milano,  Brescia,  Venezia,  Parma,  Modena,  Lucca,  Fi- 
renze, Ancona  e  Sezioni. 

Il  prospetto  inserito  qui  appresso  riassume  le  notizie  più  importanti  circa  confronto 

cogli  anni  anteriori. 

ie  dispense  matrimoniali  nel  periodo  1880-96.  Da  esso  si  desume  che  mentre 
per  le  domande  di  dispensa  vi  è  una  tendenza  all'aumento,  tanto  per  gl'im- 
pedimenti di  parentela  e  di  affinità,  quanto  per  quello  dell'età  dell'uomo, 
accenna  invece  a  diminuire  il  numero  di  quelle  motivate  dalla  tenera  età 
della  donna. 


—  xc  — 


Natura  ed  esito  delle  domande  di  dispensa  da  impedimenti  al  matrimonio 

NEGLI   ANNI  1880-96. 

Prospetto  LXX. 
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§  13. 

Opposizioni  alla  celebrazione  e  annullamenti 
di  matrimoni. 

Tavola  xviii.  Nella  Tavola  XVIII  sono  raccolte  le  notizie  riguardanti  le  opposizioni  alla 

celebrazione  e  le  domande  per  annullamento  di  matrimoni. 

Opposizioni  Le  opposizioni  a  matrimonio  presentate  durante  l'anno  furono  4  e  1  ne 

di  'matrimoni.       era  pendente  dall'anno  precedente.  Di  queste  5  opposizioni,  1  fu  abbando- 
nata, 2  furono  respinte  e  2  erano  ancora  pendenti  alla  fine  dell'anno. 

Anche  nell'anno  precedente  nessuna  opposizione  aveva  trovato  acco- 


glimento.  Per  contro,  negli  anni  1880-94  non  era  avvenuto  mai  che  tutte  le 
opposizioni  fossero  respinte,  e  il  numero  delle  ammesse  erasi  aggirato  fra  il 
massimo  di  7  nel  1894  e  il  minimodi  1  negli  anni  1883,  1884,  1889  e  1891. 

Le  domande  per  nullità  di  matrimonio  furono  19;  ne  erano  inoltre  pen-     Domande  d'annul- 
lamento di  matrimoni. 

denti  14  dall'anno  precedente.  Delle  33  domande  che  attendevano  la  deci- 
sione dei  Tribunali, 
4  vennero  abbandonate, 
10  giudicate  e 

14  rimanevano  da  giudicare  alla  fine  dell'anno. 

Tra  le  10  domande  sulle  quali  fu  pronunziato  nell'anno,  8  erano  state 
presentate  dall'uno  o  dall'altro  dei  coniugi  e  ne  furono  rigettate  4  soltanto; 
2  erano  state  presentate  dal  Pubblico  Ministero  o  dal  Consiglio  di  famiglia 
o  di  tutela  e  furono  accolte. 

Vennero  conseguentemente  annullati  6  matrimoni,  1  per  incompetenza 
dell'ufficiale  di  stato  civile,  1  per  difetto  di  libertà  nel  consenso  di  uno  dei 
coniugi,  1  per  altro  matrimonio  tuttora  sussistente,  1  per  vincolo  di  paren- 
tela, 1  per  impotenza. 

I  matrimoni  annullati  erano  stati  13  nel  1895;  e  negli  anni  precedenti, 
dal  1879  al  1894,  avevano  oscillato  fra  un  minimo  di  9  nel  1892  ed  un 
massimo  di  39  nel  1885. 

§  14. 

Separazioni  personali  di  coniugi. 

Nella  Tavola  XVII  si  trovano  raccolte  le  notizie  riguardanti  le  separazioni  tavola  xvii. 
personali  di  coniugi;  le  quali,  sia  per  le  relazioni  che  hanno  colla  vita  morale 
e  sociale  dei  cittadini,  sia  per  le  riforme  legislative  all'istituto  del  matrimonio 
che  sono  da  più  parti  invocate,  meriterebbero  particolari  considerazioni;  ma, 
anche  per  questa  parte,  la  presente  Introduzione  deve  limitarsi  a  riassumere 
le  cifre. 


Il  numero  complessivo  delle  domande  di  separazione  tra  coniugi  presen-    Numero,  qualità  ed 
tate  nel  corso  dell'anno  1896  fu  di  1,704  (5.  89  ogni  100,000  abitanti).  A  Sedazione0 d\ 'coniugi 
queste  bisogna  aggiungerne  altre  1,077  che  erano  pendenti  dall'anno  prece- 
dente. Nel  corso  dell'anno  furono  esaurite 
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1,753  domande, 

486  (27.  72  su  100)  delle  quali  erano  state  presentate  di  mutuo  consenso 
fra  i  coniugi  e 
1,267  (72.28      »    )  in  sede  contenziosa. 

Delle  consensuali: 

19  (  3,  91  su  100)  furono  abbandonate  prima  del  provvedimento  presi- 
denziale e 

24  (  4.  94      »    )  prima  della  decisione  del  Tribunale,  3  delle  quali  per 
riconciliazione  ottenuta  dal  Presidente;  rispetto  a 
443  (91.  15      »    )  la  riconciliazione  non  riuscì  e  si  stese  verbale  di  se- 
parazione, che  fu  in  tutti  i  casi  omologato  dal  Tri- 
bunale. 

Sulle  1,267  domande  di  separazione  in  via  contenziosa  esaurite  nell'anno 
270  (21.  31  su  100)  furono  abbandonate  prima  del  provvedimento  presi- 
denziale; 

692  (54.  62      »     )  furono  abbandonate  prima  della  decisione  del  Tribu- 
nale, e  fra  queste  67  per  riconciliazione  ottenuta  dal  Presidente. 
Le  rimanenti  vennero  decise  con  sentenza,  che  fu:  rispetto  a 
274  (21.  62  su  100)  di  accoglimento;  rispetto  a 
31  (  2.  45      »    )  di  rigetto  per  inesistenza  di  causa. 
In  complesso  ammontarono  quindi  a 
717  le  separazioni  personali  consentite  dai  Tribunali. 

Nelle  statistiche  degli  anni  anteriori  al  1888,  per  dare  un'idea  esatta 
della  frequenza  delle  separazioni  di  coniugi,  si  prendeva  per  termine  di 
confronto  solamente  il  numero  dei  matrimoni  celebrati  nell'anno  stesso  al 
quale  si  riferiva  la  statistica  giudiziaria  civile;  si  diceva,  cioè,  che  in  un  dato 
anno  erano  stati  conchiusi  tanti  matrimoni  e  che  per  ogni  mille  di  questi 
erano  state  pronunciate  tante  separazioni  personali. 

Se  non  che  il  numero  dei  matrimoni  celebrati  è  soggetto  a  variare  gran- 
demente da  un  anno  all'altro,  e  ciò  senza  alcun  legame  colle  variazioni  nel 
numero  delle  separazioni  consentite  nell'anno  corrispondente.  Per  esempio, 
nel  1880  i  matrimoni  furono  196,738  e  230,143  nel  1881. 

A  rigore  si  dovrebbero  distinguere  le  separazioni  di  coniugi  secondo  l'anno 
in  cui  furono  celebrati  i  rispettivi  matrimoni;  ma  questa  classificazione  non 
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potrebbe  farsi  pei  matrimoni  contratti  anteriormente  al  1862,  cioè  negli  anni 
pei  quali  non  furono  pubblicate  statistiche  degli  atti  dello  stato  civile. 

Più  opportuno  sembra  quindi  il  confronto  fra  le  separazioni  di  matri- 
moni in  qualunque  anno  conchiusi  e  il  numero  totale  delle  coppie  maritali 
esistenti.  Quest'ultimo  numero  si  conosce  per  l'anno  in  cui  fu  fatto  l'ultimo 
censimento  della  popolazione.  Le  donne  coniugate  erano  al  31  dicembre  1881 
in  numero  di  5,211,318  (a).  Si  aggiunga  il  numero  dei  matrimoni  contratti 
dal  principio  del  1882  alla  fine  del  1895  (3,231,739)  e  se  ne  tolgano  i  ma- 
trimoni sciolti  per  morte  di  uno  dei  coniugi  nello  stesso  intervallo  di  tempo 
(2,417,811):  il  risultato  (6,025,246)  rappresenta,  per  approssimazione,  il 
numero  delle  coppie  maritali  esistenti  al  principio  del  1896:  anno  a  cui  si 
riferiscono  i  dati  delle  separazioni  delle  quali  è  reso  conto  nella  presente 
statistica.  Bisognerebbe  tener  calcolo  della  emigrazione  avvenuta  nel  frat- 
tempo, come  pure  dei  ritorni  e  delle  immigrazioni;  ma  è  certo  che  l'emigra- 
zione permanente,  per  quanto  sia  venuta  crescendo  da  20  mila  persone, 
quant'era  nel  1876,  a  182  mila  circa  nel  1896  (è),  non  può  alterare  notevol- 
mente il  numero  delle  coppie  maritali  esistenti,  perchè  gli  emigranti  sono 
solamente  per  due  terzi  uomini,  e  di  questi  una  gran  parte  sono  celibi,  e 
forse  un  quinto  ogni  anno  fanno  ritorno. 

Ciò  posto,  si  trova  che  nel  1896  la  proporzione  delle  separazioni  legal- 
mente consentite  fu:  se  ragguagliata  al  numero  dei  matrimoni,  di  3.  22  ogni 
1000  matrimoni  celebrati  nello  stesso  anno  (222,603);  se  commisurata  al 
numero  delle  coppie  maritali  esistenti  al  1°  gennaio  1896  (6,025,246),  di 
1.19  ogni  10,000  di  esse. 

Per  i  confronti  fra  le  varie  regioni  giova  il  seguente  prospetto.  Da  esso  Confronto 
si  rileva  che  le  domande  di  separazione  furono  relativamente  frequenti  *a  evartereg 
nell'Italia  settentrionale:  rare  nel  Napoletano;  e  che  anche  le  separazioni 
consentite  dal  Magistrato  furono  più  numerose  che  altrove  nell'Italia  su- 
periore, dove  se  ne  ebbero  a  un  dipresso  tre  volte  e  mezza,  due  volte  e 
mezza,  e  due  volte  tante  che  nel  Napoletano,  nella  Sardegna  e  nella  Sicilia 
rispettivamente,  ma  soltanto  un  terzo  di  più  che  neh"  Italia  centrale. 

(a)  Il  censimento  dà  il  numero  dei  coniugi  divisi  per  sesso.  In  generale  dovrebbero  trovarsi 
altrettanti  uomini  ammogliati  quante  donne  maritate;  ma  nel  fatto  si  trovano  in  Italia  più  donne 
maritate  (5,211,318)  che  uomini  ammogliati  (5,149,721),  e  ciò  perchè  sono  frequenti  i  casi  di  uo- 
mini assenti  per  emigrazione  temporanea  o  permanente,  che  hanno  lasciata  la  moglie  a  casa.  Per 
il  nostro  confronto  col  numero  delle  separazioni  di  coniugi  abbiamo  preso  per  base  il  numero 
delle  donne  coniugate. 

(b)  Il  numero  maggiore  di  emigranti  si  ebbe  nel  1888  (196  mila  in  cifra  tonda). 
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Esito  delle  domande  di  separazione  tra  coniugi  nell'anno  1896. 


Prospetto  LXXI. 


Isi 

anze  presen 
nell'anno 

TATE 

Istanze  esaurite 

(«) 
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concesse  (a) 

in 

Su  100  domande  di  separazione 

in 

complesso 

per  mutuo  consenso 

in  via  contenziosa 

complesso 

REGIONI 

ne 
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cifre  effettive 

ogni  100,000  abitanti 

per  abbandono  del- 
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ottenuta  dal  Pre- 
sidente 

con  verbale  di  se- 
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gato 

per  abbandono  del- 
l'istanza 

per  riconciliazione 
ottenuta  dal  Pre- 
sidente 

con  accoglimento 
dell'istanza 

con  rigetto  dell'i- 
stanza 

per  mutuo  consenso 

in  via  contenziosa 

cifre  effettive 

ogni  100  separazioni 
mandate 

ogni  100,000  abitanti 

Italia  settentrionale 

260 

662 

922 

8.  45 

7.72 

0.35 

91.  93 

73.  83 

5. 

24 

18.  67 

2. 

26 

262 

132 

894 

42.  73 

3. 

61 

Italia  centrale  .  .  . 

140 

245 

385 

5.  74 

5.59 

0.70 

93.  71 

70.  93 

3. 

96 

20.  70 

4. 

41 

134 

47 

181 

47.01 

2. 

70 

Napoletano  .... 

34 

179 

213 

2.  76 

12.50 

0.00 

87.  50 

62.  07 

8. 

05 

27.  58 

2. 

30 

35 

48 

83 

38.  96 

1. 

07 

11 

145 

156 

5.  32 

26.67 

0.00 

73.  33 

64.  52 

4. 

84 

30.  64 
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38 

49 
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1. 
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24 
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2. 

86 

25.  71 

2. 

80 

1 

9 

10 
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1. 

47 
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449 
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I  704 
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8.25 

O.62 

91.  15 

70.  64 
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29 

21.  62 

2. 

45 

443 

274 

717 

42.  08 

2. 

48 

Moti  ci  per  i  quali       Nel  maggior  numero  dei  casi  (437)  la  separazione  fu  accordata  per  in- 

fu  accordata  la  sepa- 
razione, compatibilità  di  carattere;  in  173  casi  per  eccessi,  sevizie  o  ingiurie  gravi, 

imputabili  quasi  sempre  al  marito;  in  63  per  adulterio  (imputabile  in  49 

casi  alla  moglie);  in  42  per  abbandono  volontario  (imputabile  in  26  casi  al 

marito);  e  in  un  caso  per  condanna  (del  marito)  a  pena  criminale. 

Religione,  Dei  1,434  coniugi  che  ottennero  di  separarsi:  1,380  erano  di  religione  cat- 

tolica (691  mariti  e  689  mogli);  2  protestanti  (1  marito  e  1  moglie); 
16  israeliti  (7  mariti  e  9  mogli)  e  36  di  religione  non  determinata  (18  mariti 
e  18  mogli). 

Durata  La  durata  della  convivenza  dei  coniugi  al  tempo  dell'istanza  era:  non 

delia  convivenza. 

maggiore  di  un  anno  per  38  (5.  30  su  100  separazioni  accordate);  tra  uno 
e  cinque  anni  per  156  (21.  76  su  100);  tra  cinque  e  dieci  anni  per  179 
(24.  97  su  100);  tra  dieci  e  ventanni  per  146  (20.  36  su  100);  di  oltre  venti 
anni  per  69  (9.  62  su  100).  Per  129  matrimoni  (17.  99  su  100)  ignoravasi  la 
durata  della  convivenza. 

(a)  Le  istanze  esaurite  nel  corso  dell'anno  non  erano  state  tutte  presentate  nell'anno  stesso, 
ina  ve  ne  sono  alcune  che  erano  pendenti  dall'anno  precedente;  e  così  alcune  delle  separazioni 
concesse  erano  state  domandate  fin  dall'anno  precedente. 
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Dei  1,434  coniugi  che  ottennero  di  separarsi,  18  (1  marito  e  17  mogli)  Età  assoluta  e  relativa 
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non  avevano  ancora  20  anni;  315  (95  manti  e  220  mogli)  erano  di 
età  tra  i  20  e  i  29  anni;  486  (250  mariti  e  23G  mogli)  erano  tra  i  30  e 
i  39  anni;  314  (194  mariti  e  120  mogli)  tra  i  40  e  i  49  anni;  118  (79 
mariti  e  39  mogli)  tra  i  50  e  i  59  anni;  35  (20  mariti  e  15  mogli)  di 
60  anni  o  più  e  di  148  (78  mariti  e  70  mogli)  si  ignora  l'età. 

Sui  717  matrimoni  nei  quali  intervenne  separazione,  in  32  i  due  coniugi 
avevano  la  stessa  età,  in  521  l'età  del  marito  superava  quella  della  moglie 
(cioè  in  274  di  non  più  che  sei  anni,  in  178  di  non  più  che  dodici,  in  54  di 
non  più  che  venti,  in  11  di  non  più  che  trenta,  in  1  di  oltre  trent'anni),  e 
solo  in  84  l'età  della  moglie  superava  quella  del  marito  (cioè  in  57  di  non 
più  che  sei  anni,  in  15  di  non  più  che  dodici,  in  8  di  non  più  che  venti; 
in  3  di  non  più  di  trent'anni  e  in  1  di  oltre  trent'anni):  per  83  coppie  non 
si  ha  notizia  precisa  dell'età  di  entrambi  i  coniugi  o  di  uno  di  essi. 


Dei  coniugi  che  ottennero  sentenza  di  separazione  1,322  erano  figli  legit- 
timi (661  mariti  e  661  mogli)  e  2  figli  naturali  (1  marito  e  1  moglie);  di  1 10 
(55  mariti  e  55  mogli)  sono  ignoti  i  natali. 


Figliazione. 


Quanto  allo  stato  di  fortuna,  i  mariti  si  distinguevano  in  127  agiati  o 
ricchi,  331  di  mediocre  condizione  e  246  poveri:  per  13  non  si  ha  alcuna 
indicazione  in  proposito.  Delle  mogli,  127  erano  agiate  o  ricche,  273  di  me- 
diocre condizione,  246  povere,  12  di  condizione  ignota. 


Stato  di  fortuna. 


Il  seguente  prospetto  indica  la  professione  o  l'occupazione  dei  coniugi  che 
ottennero  di  separarsi;  non  vi  sono  però  compresi  25  mariti  e  21  mogli  per 
i  quali  fa  difetto  tale  notizia. 


Professione 
od  occupazione. 


Condizione  sociale  dei  coniugi  che  ottennero  separazione  legale  nell'anno  1896. 

Prospetto  LXXII. 
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Dei  coniugi  che  ottennero  di  separarsi,  62  erano  per  la  seconda  volta 
coniugati  (37  mariti  e  25  mogli)  e  2  mogli  per  la  terza. 


Notìzie  varie. 
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Delle  717  separazioni  concesse,  332  si  riferivano  a  matrimoni  senza 
prole  o  dei  quali  era  ignoto  se  eravi  prole,  e  385  a  matrimoni  con  prole. 
Però  in  17  di  questi  i  figli  provenivano  tutti  da  precedente  matrimonio,  in 
ooG  provenivano  esclusivamente  dalla  unione  esistente,  ed  in  12  alcuni  dal- 
l'attuale ed  altri  da  matrimonio  anteriore. 

Provce<i;>»,  „t;  diversi.  I  Tribunali  che  si  occuparono  delle  predette  istanze  di  separazione  ebbero 
anche  da  provvedere  sull'ammissione  di  taluno  dei  coniugi  al  gratuito  patro- 
cinio, su  domande  di  alimenti  e  di  separazione  di  beni,  e  sul  collocamento 
dei  figli. 

Di  tali  provvedimenti  dà  particolareggiata  notizia  la  Tavola  XVII.  Qui 
basterà  accennare  che  sui  271  casi  nei  quali  il  Tribunale  ebbe  ad  occuparsi 
della  sorte  definitiva  della  prole,  in  75  dispose  che  fosse  affidata  esclusivamente 
al  padre,  in  153  esclusivamente  alla  madre,  in  31  ripartita  fra  i  due  coniugi, 
ed  in  12  collocata  in  Istituti  di  educazione. 

confronti,  Per  un  confronto  cogli  anni  precedenti  non  conviene  risalire  oltre  il 

cogli  anni  precedenti. 

1884,  poiché  soltanto  da  quell  anno  le  notizie  concernenti  le  separazioni  di 
coniugi  si  cominciarono  a  raccogliere  mediante  prospetti  nominativi  ed  of- 
frono piena  garanzia  di  verità,  mentre  per  l'addietro  la  statistica  si 
faceva  su  prospetti  numerici  riempiti  dai  cancellieri  alla  fine  di  ogni  anno. 


Numero  deli. e  istanze  ni  separazione  tra  coniugi  e  separazioni  ammesse  o  negate 

NEGLI  ANNI  1884-96. 

Prospetto  LXXUI. 
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1884-86  . 

197 

1  049 

1  246 

2.  27 

422 

99.  47 

4 

0.  83 

122 

86.  79 

20 

13  21 

544  1.  01 

Media    V  1887-89  . 
annuale  ) 

275 

1  028 

l  303 

2.  31 

409 

98.  82 

5 

1.  18 

185 

88.  09 

25 

11.  91 

594 

1.  06 

del  \ 
triennio  ì  1890-92  . 

399 

1  026 

1  425 

2.  47 

420 

99.53 

2 

0.  47 

203 

89.  38 

24 

10.  62 

62311.08 

1893-95. 

456 

1  147 

1  649 

2.  78 

448 

99.  86 

] 

0.  14 

241 

91.  21 

24 

8.  79 

697  1.  17 

Anno  1896  

449 

l  255 

1  704 

2-  83 

443 

100.  00 

274 

89.  84 

31 

10.  16 

717 

1.  19 

Da  questo  prospetto  si  rileva  che  tanto  il  numero  complessivo  delle  do- 
mande di  separazione  quanto  quello  delle  separazioni  accordate  è  venuto 
via  via  aumentando,  e  che  quasi  tutte  le  istanze  di  separazione  consensuale 
vengono  omologate  dai  Tribunali,  mentre  circa  un  decimo  di  quelle  presen- 
tate in  via  contenziosa  sono  rigettate. 


§  15. 

Vendite  giudiziarie  d'immobili. 

Le  Tavole  X  e  XX  danno  notizia  delle  vendite  giudiziarie  d'immobili:     Tavole  X e  XX. 
la  X  di  quelle  fatte  dinanzi  ai  Pretori  in  esecuzione  della  legge  sulla  riscos- 
sione delle  imposte  dirette;  la  XX  delle  vendite  seguite  presso  i  Tribunali. 

Nel  1896  furono  iniziati  avanti  ai  Pretori  i.— Vendite  giudi 

ziarie  presso  le  Prc- 

19,210  giudizi  di  vendita,  ai  quali  occorre  aggiungerne  523  che  erano  ture. 

,      ,.     ii     n       j  it  j      l  Xnmero  dei  giudizi 

pendenti  alla  fine  dell  anno  precedente.  di  vendita.' 

Ne  furono  esauriti 
7,255  senza  sentenza,  cioè  per  abbandono  o  perenzione  dell'istanza,  e 
12,034  con  sentenza  che  ordinava  la  vendita; 
444  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 

Il  maggior  numero  di  vendite  seguì  per  mancato  pagamento  di  imposte  Natura  ed  ammontare 

del  debito. 

e  sovrimposte  sui  fondi  rustici:  61.  10  su  100.  Per  imposte  e  sovrimposte  sui 
fabbricati  ve  ne  furono  30.  20;  per  imposte  sui  redditi  di  ricchezza  mobile 
4.  67;  per  tasse  locali  4.  03  su  100. 

I  12,034  giudizi  esauriti  dalle  Preture  con  sentenza  ordinante  la  vendita 
erano  stati  istituiti  per  un  debito  originario  complessivo  di  lire  1,1 25,500, 
escluse  le  multe  e  le  spese. 

Nel  prospetto  che  viene  appresso  questi  giudizi  sono  distribuiti  per  re- 
gioni, e  distinti  in  nove  categorie  secondo  l'ammontare  del  debito  per  il  quale 
fu  ordinata  la  vendita.  Le  circostanze  speciali  che  determinano  il  grandissimo 
numero  delle  espropriazioni  fatte  dal  fìsco,  massime  nella  Sardegna,  furono 
più  volte  esposte  al  Parlamento ,  e  sono  principalmente  lo  stato  incerto 
della  proprietà  e  l'estrema  divisione  di  essa  in  alcune  provincie. 


--  xcvm  — 


Gli.'  IM/I    DI   VENDITA   ESAURITI   CON   SENTENZA    DALLE   PRETURE  NELL'ANNO  1896, 
CLASSIFICATI   SECONDO   L'AMMONTARE   DEL  DEBITO. 

Prospetto  LXXIV. 


Numero 
delle 

vendite  or- 
dinate 

ogni  100,000 
abitanti 

Ogni  100  giudizi  di  vendita 

,  SE  NE 

CONTAVANO  PER  UN  DEBITO 

non 
superiore 
ad 
1  lira 

da  più 
di  1 
fino 

a  2  lire 

da  più 
di  2 
fino 

a  5  lire 

da  più 
di  5 
fino 
a  10  lire 

da  più 
di  10 
fino 

a  20  lire 

da  più 
di  20 
fino 

a  50  lire 

da  più 
di  50 
fino 
a  100  li  re 

da  più 
di  100 

fino 
a5001irc 

su- 
periore 

alle 
500  lire 

Italia  settentrionale 

8.  05 

1.  37 

2.  85 

11.  96 

14.  92 

19.  70 

18.  45 

13.  10 

14.  69 

2.  96 

Italia  centrale  .  .  . 

15.  53 

0.  86 

1.  92 

6.  43 

12.  09 

18.  52 

21.  40 

15.  07 

16.  99 

6.  72 

Napoletano   .      .  . 

34.  27 

1.  63 

3.  06 

8.  65 

11.  56 

19.  13 

23.  17 

14.  13 

12.  66 

6.01 

102.  18 

0.57 

1.  23 

9.  04 

16.  15 

22.  66 

29.  40 

12.  51 

7.  44 

1.  00 

657.  07 

5.  37 

7.  29 

14.  70 

20.  64 

23.  33 

14.  96 

7.63 

5.  32 

0.  76 

Regno  .  .  . 

41.  56 

2.  67 

4.  06 

1 1.  04 

16.  57 

21.  56 

21.  17 

II.  32 

9.  16 

2.65 

Natura  delle  proprietà       Le  proprietà  delle  quali  fu  ordinata  la  vendita  erano,  in  massima  parte, 

messe  in  vendita.  ,.     , ...  ... 

rurali;  difatti 

6,936  (57.  64  su  100)  vendite  avevano  per  oggetto  fondi  rustici, 
4,289  (35.  64      »    )  fondi  urbani, 
809  (  6.  72      »    )  fondi  rustici  ed  urbani  insieme. 

Aggiudicazioni.  Le  vendite  effettivamente  compiute  nell'anno  furono  11,573,  ed  in 

8,144  (70.  37  su  100)  tra  esse  i  beni  espropriati  furono  aggiudicati  al  De- 
manio, essendo  rimaste  deserte  le  aste  anche  al 
terzo  esperimento  ;  in 
1,118  (  9.  66      »    )  furono  aggiudicati  a  privati  pel  prezzo  del  bando  e  in 
2,311  (19.97      »    )  con  aumento  sul  prezzo  del  bando,  comprese  33 
nelle  quali  vi  fu  aumento  del  sesto. 
Dai  due  prospetti  seguenti  si  scorge  come  ripartivansi  le  vendite  eseguite 
nelle  diverse  regioni,  secondo  l'esito  loro  e  secondo  il  prezzo  al  quale  furono 
aggiudicati  i  fondi  subastati. 

Esito  delle  vendite  eseguite  presso  le  Preture  nell'anno  1896. 

Prospetto  LXXV. 


REGIONI 


Italia  settentrionale 
Italia  centrale .  .  . 
Napoletano  .... 

Sicilia  

Sardegna   


Vendite  compiute  con  aggiudicazione 


a  privati 

Totale 

al  Demanio 

pel 

prezzo  del  bando 

con  aumento 
sul  prezzo  del  bando 

cifre 
effettive 

in 

rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in 

rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in 

rapporto 
a  100 

869 

134 

15.  42 

100 

11.51 

635 

73.  07 

978 

366 

37.  42 

142 

14.52 

470 

48.  06 

2  489 

1  685 

67.  70 

235 

9.  44 

569 

22.  86 

2  907 

2  500 

86.  00 

207 

7.  12 

200 

6.  88 

4  330 

3  459 

79.  89 

434 

10.  02 

437 

10.  09 
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Classificazione  delle  vendite  giudiziari?  eseguite  presso  le  Preture  nell'anno  1896, 
secondo  l'ammontare  del  prezzo  di  aggiudicazione. 

Prospetto  LXXV1. 


Ogni  100  vendite,  il 

PREZZO 

d'aggiudicazion 

tfi  FU 

REGIONI 

non  su- 

da più 

da  più 

da  più 

da  più 

da  più 

da  più 

da  più 

da  più 

da  più 

supe- 

periore 

di  50 

di  100 

di  500 

di  1000 

di  1500 

di  2000 

di  5000 

di  10,000 

di  50,000 

riore  a 

a 

a 

a 

a  1000 

a  1500 

a  2000 

a  5000 

a  10,000 

a  50,000 

a  100,000 

100,000 

50  lire 

100  lire 

500  lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

in 

Italia  settentr. . 

44. 

76 

17.  26 

26. 

01 

5. 

87 

2. 

65 

0.  58 

2. 19 

0. 

22 

0. 

35 

0.  11 

Italia  centrale . 

43. 

97 

15.  85 

21. 

98 

5. 

11 

3. 

78 

1.  64 

4.  09 

1. 

94 

1. 

33 

0.  21 

0. 

10 

Napoletano   .  . 

46. 

5G 

20.  13 

20. 

49 

5. 

91 

2. 

21 

1.  37 

1.  33 

1. 

04 

0. 

72 

0.  16 

0. 

08 

Sicilia  

58. 

51 

23.  84 

14. 

04 

2. 

58 

0. 

17 

0.  24 

0.  27 

0. 

14 

0. 

21 

Sardegna   .  .  . 

77. 

92 

13.  65 

6. 

79 

1. 

09 

0. 

16 

0.09 

0.  16 

0. 

05 

0. 

07 

0.  02 

Regno  .  .  . 

6o. 

9\ 

18.06 

14. 

28 

3- 

20 

I. 

IO 

O.57 

0.  92 

0. 

46 

0. 

57 

0. 07 

0. 

03 

Dal  primo  di  questi  prospetti  si  desume  come  le  aste  siano  andate  de- 
serte ed  i  beni  posti  in  vendita  siano  rimasti  aggiudicati  al  Demanio  in  una 
proporzione  che  va  crescendo  col  procedere  dal  settentrione  della  penisola 
verso  il  mezzogiorno  e  le  isole,  e  si  può  dire  che  è  quasi  sempre  in  ragione 
diretta  del  numero  delle  vendite  decretate.  Così  in  Sardegna,  dove  si  con- 
tarono ben  657  vendite  ogni  100,000  abitanti,  solo  in  20  su  100  vendite 
eseguite  nell'anno  i  fondi  subastati  ebbero  compratori  ;  e  nella  Sicilia,  dove 
furonvi  102  vendite  ogni  100,000  abitanti,  non  si  presentarono  compra- 
tori che  in  14  sopra  100;  mentre  nell'Italia  settentrionale,  dove  le  vendite 
non  furono  che  8  ogni  100,000  abitanti,  in,  85  su  100  i  beni  trovarono 
acquirenti. 

Confrontando  poi  il  secondo  prospetto  con  quello  in  cui  è  classificato 
l'ammontare  del  debito  (n°LXXIV),  si  rileva  che  mentre  i  giudizi  iniziati  per 
debiti  non  superiori  alle  50  lire  toccarono  il  76.87  per  100,  le  vendite 
nelle  quali  il  prezzo  d'aggiudicazione  non  eccedette  quella  somma  furono 
soltanto  60.94  su  100;  e  mentre  i  giudizi  per  debiti  tra  le  50  e  le  500 
lire  ed  oltre  le  500  non  oltrepassarono  rispettivamente  il  20.48  e  il  2.65 
per  100  del  totale,  in  32.  34  vendite  sopra  100  si  conseguì  un  prezzo  fra 
le  50  e  le  500  lire  e  in  6.  72  un  prezzo  superiore.  Questo  confronto  dimo- 
stra che  le  proprietà  vendute  avevano  un  valore  considerevolmente  supe- 
riore ai  debiti  pei  quali  erasi  proceduto  all'espropriazione  coattiva. 

1896  —  St.  cìv.  e  comm  —  g 


Confronto  Mettendo  a  raffronto  i  dati  del  1896  con  quelli  degli  anni  precedenti, 

cogli  anni  precedenti. 

come  si  è  fatto  nel  prospetto  seguente,  si  vede  che  il  numero  complessivo 
delle  vendite,  il  quale  aveva  ripreso  ad  aumentare  nel  triennio  1893-95, 
ha  subito  nel  1896  una  non  lieve  diminuzione. 


Numero  delle  vendite  giudiziarie  di  immobili  eseguite  presso  le  Preture 
negli  anni  1884-96  e  loro  rapporto  alla  popolazione. 


Prospetto  LXXVII. 


Vendite  eseguite 

ANNI 

cifre 

ogni 

effettive 

100,000  abitanti 

1884-86 


Media  \  1887-89 
annuale  > 

/ 


del 
triennio 


1890  92 
1893-95 


1896. 


14  898 

15  836 

10  904 
13  095 

11  573 


51.  45 
54.  69 
37.  66 
45.  22 
39.  97 


li.  —  Vendite  giudi-       Le  vendite  giudiziarie  d'immobili  esaurite  presso  i  Tribunali  nell'anno 

ziarie  presso  i  Tribu- 
nali. 1896  sommarono  a 

t classificazione.     5,160,  che  distinguevansi  in 

4,980,  (ossia  96.51  su  100)  per  espropriazione  forzata,  e 

1S0  (    »     3.49      »    )  di  altra  natura.  Queste  ultime  si  dividevano  in 

39  vendite  volontarie, 


13 

» 

di  beni  di  minori  e  d'interdetti, 

36 

di  successione  beneficiaria, 

7 

di  successione  vacante, 

1  ' 

dotali, 

1 

di  corpi  morali, 

63 

di  talliti, 

di  assenti,  oltre  a 

18 

> 

di  vario  genere. 

Queste  vendite  distribuivansi  per  regioni  secondo  che  è  indicato  nel  pro- 
spetto n°  LXXVIII. 
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Confronto  j\Tei  prospetto  qui  appresso  sono  messi  a  confronto  i  dati  dell'ultimo 

cogli  anni  precedenti.  x        *  1         1  L 

anno  con  quelli  degli  anni  precedenti,  risalendo  fino  al  1881,  e  si  vede  che  il 
numero  delle  vendite  eseguite  che  era  venuto  aumentando  fino  al  triennio 
1890-92,  da  quel  tempo  accenna  a  diminuire. 

Numero  delle  vendite  giudiziarie  di  immobili  eseguite  presso  i  Tribunali 


Prospetto 

NEGLI  ANNI 

LXXIX. 

1881-96. 

Vendite 

ESEGUITE 

ANNI 

cifre 

ogni 

effettive 

100,000  abitanti 

1881  83  

3  736 

12.  91 

Media 

^  1884  86  

3  565 

12.  31 

annuale 

4  102 

del 

1887-89  

14.  17 

triennio 

/  1890-92  

5  733 

19.  80 

1893-95  

5  630 

19.  44 

1896 

5  160 

17.  82 

m.  —  Notizie  spe-       Nella  Tavola  XX  sono  raccolte  notizie  più  particolareggiate  intorno  alle 

ciali  intorno  alle  e- 

spropriazioni  forzate,  espropriazioni  forzate,  e  quanto  è  detto  nel  seguito  di  questo  paragrafo  si 
riferisce  solamente  a  tale  specie  di  vendite. 

Ammontare  del  debito  Le  5,828  espropriazioni  ordinate  con  sentenza  furono  iniziate  per  un 
debito  complessivo  di  lire  61,092,310.  Nel  1895  il  debito  era  stato  di 
lire  63,015,680  e  negli  anni  precedenti,  dal  1886  al  1894,  aveva  oscillato  fra 
un  minimo  di  lire  31,215,333  nel  1886  e  un  massimo  di  lire  80,036,566 
nel  1893. 

Natura  Considerate  in  relazione  alla  natura  degli  immobili  ai  quali  si  riferivano, 

dei  beni  espropriati. 

le  dette  espropriazioni  ripartivansi  in 

1,681  (28.  84  su  100)  concernenti  proprietà  urbane, 

2,450  (42. 04      »    )  »  »       rurali  e 

1,697  (29.  12      »    )  »  »        parte  urbane  e  parte  rurali. 

Aggiudicazioni.  Le  vendite  di  beni  espropriati  compiute  nell'anno  furono  4,980  e  per 

2,910  di  esse  l'aggiudicazione  avvenne  alla  prima  udienza,  per  1,008  alla  se- 
conda, per  532  alla  terza,  per  275  alla  quarta  e  per  255  alla  quinta  udienza 
o  anche  dopo. 


—  cui  — 


I  beni  furono  aggiudicati  :  in 
1,152  vendite  (23.  13  su  100)  al  creditore  offerente;  in 
3,828  (76.  87  su  100)  ad  altri. 

Per  poco  più  di  un  terzo  di  queste  ultime  3,828  vendite,  le  aggiudi- 
cazioni avvennero  ad  un  prezzo  minore  di  quello  del  bando  ;  per  le  altre 
ad  un  prezzo  superiore. 

In  1,277  vendite  seguì  l'aumento  del  sesto. 


Il  prezzo  di  aggiudicazione  degli  stabili  venduti  risultò  : 


non  superiore 

a     500  lire  in 

439  vendite,  ossia 

in    8.  82  su  100 

tra      500  e 

1,000  » 

550 

» 

11.04  » 

tra    1,000  e 

2,000  » 

1,252 

25.  14  » 

tra    2,000  e 

5,000  » 

1,008 

» 

20. 26  » 

tra    5,000  e 

10,000  » 

764 

» 

15.34  » 

tra  10,000  e 

50,000  » 

707 

» 

14.20  » 

tra  50,000  e 

100,000  » 

173 

» 

3.  47 

superiore  a 

100,000  » 

86 

1.73  » 

Prezzo 
di  aggiudicazióne. 


La  durata  dei  procedimenti  fu,  a  contare  dalla  data  della  citazione  per 
mancato  pagamento  nei  trenta  giorni  consecutivi  al  precetto,  di  non  oltre 
tre  mesi  per  326  espropriazioni  (6.  55  su  100);  da  tre  a  sei  mesi  per  1,309 
(26.  29  su  100);  da  sei  mesi  ad  un  anno  per  2,173  (43.  63  su  100);  per 
1,172  (23.  53  su  100)  si  protrasse  al  di  là  di  un  anno. 


Durata 
dei  procedimenti. 


Per  2,070  vendite  (41.  56  su  100)  le  spese  turono  non  superiori  al  10  per  Ammontare  delie  spese 
100  del  prezzo  di  aggiudicazione;  per  1,848  (37.  11  su  100)  si  aggirarono 
tra  il  10  e  il  25  per  cento;  per  748  (15.02  su  100)  tra  il  25  e  il  50 
per  100;  per  223  (4.48  su  100)  tra  il  50  e  il  100  per  100,  e  finalmente 
per  91  (1.83  su  100)  l'ammontare  delle  spese  superò  il  prezzo  ricavato 
dalla  vendita. 


Scendendo  ai  consueti  raffronti  tra  le  diverse  parti  del  Regno,  importa 
ricercare  anzitutto  dove  le  espropriazioni  furono  più  numerose. 

A  questo  fine  il  prospetto  inserito  qui  appresso  indica  per  ciascuna  re- 
gione il  rapporto  delle  vendite  coattive  ordinate  dai  Tribunali  con  la  popo- 
lazione rispettiva  e  fa  conoscere,  per  grandi  categorie,  l'ammontare  del  de- 
bito per  cui  era  stata  ordinata  l'espropriazione.  Esso  mette  in  luce  come, 
anche  per  questo  rispetto,  la  Sardegna  abbia  un  doloroso  primato  su  tutte 
le  altre  regioni. 


Confronto 
fra  le  diverse  regioni 
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Classificando  secondo  la  loro  natura  le  proprietà  inesse  in  vendita,  si 
hanno  le  cifre  seguenti. 

Natura  dei  beni  espropriati  nell'anno  1896. 


Prospetto  LXXX1. 


Fondi 

REGIONI 

urbani 

rustici 

in  parte  urbani 
e  in  parte  rustici 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

270 

17.  93 

832 

55.  24 

404 

26.  83 

474 

39.  30 

444 

36.  82 

228 

23.  88 

590 

28.  27 

799 

38.  28 

698 

33.  45 

282 

38.  63 

259 

35.  48 

189 

25.  89 

65 

21.  74 

116 

38.  80 

118 

39.  46 

Il  maggior  numero  di  fondi  urbani  messi  in  vendita  si  ebbe  nell'Italia 
centrale  e  nella  Sicilia  e  il  minor  numero  nell'Italia  settentrionale,  mentre 
questa  regione  occupa  il  primo  posto  per  i  fondi  rustici. 

Notevoli  differenze  corrono  pure  tra  regione  e  regione  rispetto  al  prezzo 
raggiunto  nelle  subaste,  come  si  deduce  dalle  cifre  riportate  qui  sotto. 


Classificazione  delle  vendite  per  espropriazione  forzata  compiute  nell'anno  1896, 
secondo  l'ammontare  del  prezzo  di  aggiudicazione. 

Prospetto  LXXXII. 


Vendite 

NELLE  QUALI  IL 

PREZZO  DI  AGGIUDICAZIONE  AMMONTÒ 

REGIONI 

a  non  più 
di 

500  lire 

d£ 
lir 
a 

L  più 

di 

e  500 
ino 
1000 

da  più 
di- 
lire  1000 
fino 
a  2000 

da  più 
di 

lire  2000 
fino 
a  5000 

da  più 
di 

lire  5000 

fino 
a  10,000 

da  più 
di 

lire  10,000 
fino 
a  50,000 

da  più 
di 

lire  50.000 

fino 
a  100.000 

a  più 
di  100,000 
lire 
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Ialia  settentrio- 

75 

5.  65 

127 

9.56 

274 

20.  63 

340 

25.  60 

235  17.  70 

217 

16.34 

41 

3.  09 

19 

1.  43 

Italia  centrale.  . 

78 

7.  42 

83 

7.  89 

245 

23.  29 

216 

20.53 

18l]l7.  20 

160 

15.  21 

58 

5.  51 

31 

2.95 

Napoletano  .  .  . 

179 

9.  92 

207 

11.  48 

483 

26.  77 

312 

17.  29 

276;15.  30 

270 

14.  97 

55 

3.  05 

22 

1.22 

61 

10.  36 

76 

12.  90 

192 

32.  60 

107 

18.  17 

65  11.  03 

56 

9.  51 

18 

3.  05 

14 

2.  38 

Sardegna  .... 

46 

22.  22 

57 

27.  54 

58 

28.  02 

33 

15.  94 

71  3.  38 

5 

2.  42 

1 

0.  48 

Nel  prospetto  LXXXIII  è  esposta,  per  gli  anni  1886-96 
giudizi  d'espropriazione,  dalla  data  della  citazione  innanzi  al 


,  la  durata  dei  Confronto 

cogli  anni  precedenti . 

Tribunale  per 


—  evi   


mancato  pagamento  entro  il  termine  fissato  nel  precetto  alla  data  dell'ag- 
giudicazione definitiva;  e  dal  medesimo  si  rileva  che  ben  poche  sono  le  pro- 
cedure che  durarono  tre  mesi,  mentre  ve  ne  sono  circa  un  quarto  del  totale 
che  si  protrassero  per  più  di  un  anno. 

Durata  dei  procedimenti  d'espropriazione  esauriti  negli  anni  1886-96. 

Prospetto  LXXXJI1. 


ANNI 


1886-88 


Media 
annuale 

del 
triennio 


1889-91    1  001 

1892-94   


1895 
1896 


Procedi 

MENTI 

CHE 

DURAR 

o  N  o 

non  oltre 

da  tre 

da  s 

ei  mesi 
ad 

oltre 

tre  mesi 

a  sei  mesi 

un 

anno 

un 

anno 

•2  "ci 
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Q.  5? 
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"  43 

rap 

untfe 

'5  se 
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649 

6.  15 

2  826 

27.  10 

4  315 

41.  46 

2  637 

25.  29- 

1  001 

6.  66 

4  188 

27.  85 

6  085 

40.  46 

3  764 

25.  03 

710 

4.  20 

4  614 

27.  31 

7  427 

43.  95 

4  146 

24.  54 

305 

5.  77 

1  336 

25.  28 

2  404 

45.  50 

1  239 

23.  45 

326 

6.  55 

1  309 

26.  28 

2  173 

43.  64 

1  172 

23.  53 

Ecco,  infine,  un  prospetto  comparativo  dell'ammontare  delle  spese  giu- 
diziarie occorse  nei  procedimenti  d'espropriazione  coatta  di  beni  immobìli, 
in  rapporto  al  prezzo  ritratto  dall'aggiudicazione  dei  beni  subastati  in  cia- 
scuno dei  triennii  nei  quali  abbiamo  suddiviso  il  periodo  1886-96. 


Ammontare  delle  spese  occorse  nei  procedimenti  di  espropriazione  forzata 

negli  anni  1886-96. 

Prospetto  LI XXIV. 


Procedimenti  nei  quali  i/ammontare  delle  spese  occorse  fu 

ANNI 

non 

superiore          tra  il  10 
al  10  per  100  ' 

del  prezzo            e  11 
di  aggiudica-  j    25  per  100 
zione 

tra  il  25 

e  il 
50  per  100 

tra  il  50 
e  il 
100  per  100 

superiore 
al  prezzo 
di  aggiudi- 
cazione 

cifre 
effettive 

rapporti 
centesimali 

cifre 
effettive 

rapporti 
centesimali 

cifre 
effettive 

rapporti 
centesimali 

cifre 
effettive 

rapporti 
centesimali 

cifre 
effettive 

rapporti 
centesimali 

1886-88 

Media  l 

annuale  1  1889-91 

del  i 
triennio  I  ^  ^ 

1895   

1896   


5  544  53. 22 

I 

6  585 j  43  79 
8  2071  48.  57 

1  806  59.  17 

2  070!  41.  56 


2  823;  27.  10 


5  292 
5  520 
755 
t  848 


35.  20 
32.  67 
24.  74 
37.  11 


1  203! 11. 55 


2  038 
2  127 

233 


13.  56 
12.  59 
7.  64 


748!  15.  02 


500  4.80 

785|  5.22 

6901  4.08 

123  4.03!  135 

223  4.48  91 


347 
338 
353 


3.  33 
2.  23 
2.  09- 

4.  42 
1.  83 
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§  16. 

Fallimenti. 

Nel  1896  furono  dichiarati  2,408  fallimenti,  cioè  8.32  ogni  100,000       Tavola  XXI. 

I.  —  Numero  com- 

abitanti;  numero  non  raggiunto  mai  dall' anno  1871  in  poi.  La  media  del  piessivo  dei  fallimenti 

dichiarati ,    chiusi  e 

periodo  1883-95  fu  di  1,757,  e  quella  degli  ultimi  otto  anni  (1875-82)  nei  pendenti 
quali  ebbe  vigore  il  cessato  Codice  di  commercio  era  stata  di  757.  Al  prin- 
cipio del  1896  erano  tuttora  in  corso  3,121  fallimenti  dichiarati  precedente- 
mente, e  durante  lo  stesso  anno  ne  furono  inoltre  riaperti  11  che  erano 
già  stati  chiusi  in  anni  anteriori. 

Dei  2,408  fallimenti  dichiarati  nell'anno,  10  si  riferivano  a  ditte  commer- 
ciali le  quali  aveano  precedentemente  ottenuto  moratoria. 

I  fallimenti  chiusi  durante  l'anno  furono  2,451. 

Quelli  che  non  erano  per  anco  ultimati  alla  fine  del  1896  sommavano  a 
3,089,  i  quali  erano  stati  dichiarati:  1,121  da  non  oltre  sei  mesi;  546  da  più  di 
sei  mesi  ma  da  non  oltre  un  anno;  738  da  più  di  uno  ma  da  non  oltre  tre  anni  ; 
313  da  più  di  tre  anni  ma  da  non  oltre  cinque  e  371  da  più  di  cinque  anni. 

II  numero  dei  fallimenti  è  venuto  progressivamente  aumentando  dal  1871 
fino  ad  oggi  (a),  salvo  qualche  lieve  oscillazione;  di  tal  guisa  che  la  media 
dell'ultimo  decennio  (1887-96)  è  tripla  di  quella  del  primo  (1871-80),  come 
risulta  dal  prospetto  seguente. 


Numero  dei  fallimenti  dichiarati  negli  anni  1871-96  (a). 


Prospetta  LXXXV. 


ANNI 

Fallimenti  i 

ANNI 

dichiarati 

1879   

783 

1888   

719 

1889   

1881  

705 

1890   

1882   

811 

1891  

1883   

717 

1892   

1884   

844 

1893   

1885   

1  106 

1894   

1886   

1  310 

1895   

1887   

1  623 

1896   

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 


Fallimenti 
dichiarati 


513 
438 
664 
742 
609 
708 
838 
857 


Fallimenti 
dichiarati 

2  200 
2  015 

1  912 

2  021 
2  212 
2  190 
2  338 
2  351 
2  408 


(a)  Non  riportiamo  qui  che 
mancano  le  notizie  concernenti  1 


ì  le  cifre  degli  anni  1871  e  seguenti,  poiché  per  il  periodo  1867-70 
le  provincie  Venete  e  Romana. 
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il  —  Classificazione       Per  formarsi  un  concetto,  quanto  più  sia  possibile  esatto,  degli  effetti 

e  modalità  dei  falli- 
menti, della  legislazione  vigente  in  questa  materia,  giova  passare  in  rassegna  i 

dati  più  importanti  che  si  posseggono  intorno  ai  fallimenti,  dal  punto  in  cui 

incominciano  ad  aver  vita  giuridica  fino  a  quello  in  cui  si  estinguono  con 

uno  dei  modi  di  chiusura  determinati  dalla  legge. 

iniziativa  Dei  2,408  fallimenti  dichiarati  nel  1896, 

della  dichiarazioni'. 

698,  cioè  28.  99  su  100,  lo  furono  ad  istanza  del  fallito, 
1,544    »    64.12     »  »  »      dei  creditori, 

166    »     6.89     »  »     d'ufficio.  E  proporzioni  quasi  identiche  si 

ebbero  nel  periodo  dal  1883  al  1895,  sotto  l'impero  del  nuovo  Codice 
di  commercio  (32  su  100,  ad  istanza  del  fallito:  59  ad  istanza  dei  credi- 
tori e  9  d'ufficio). 

Negli  anni  1867-82,  durante  i  quali  era  in  vigore  il  Codice  del  1865,  i 
fallimenti  dichiarati  ad  istanza  del  fallito  erano  stati  52  su  100,  quelli  ad 
istanza  dei  creditori  45  e  3  i  dichiarati  d'ufficio. 


Qualità  Dei  predetti  2,408  fallimenti  dichiarati, 

delle  persone  fallite. 

2,321,  ossia  96.  39  su  100,  riguardavano  individui  commercianti,  e 

87  »  3.  61  »  società  commerciali,  56  delle  quali  in  nome  col- 
lettivo, 7  in  accomandita  e  24  anonime. 

Gl'individui  caduti  in  fallimento  sommarono  a  2,490. 

Modo  delia  ehi usum       Sui  2,451  fallimenti  chiusi  nel  1896, 

ed  ammontare  del  di- 
ridendo. 147  (  6.  00  su  100)  lo  furono  per  revoca  pronunciata  dietro  opposizione 

del  fallito, 

1  (  0.  04      »    )       »       per  revoca  pronunciata  dietro  opposizione 

di  altri, 

761  (31.05      »    )       »       per  insufficienza  d'attivo, 
1,034  (42.19      »    )       »       per  concordato  e 
508  (20.  72      »    )       »       per  liquidazione  giudiziale. 

La  circostanza  che  quasi  un  terzo  dei  fallimenti  si  chiudono  per  insuf- 
ficienza dell'attivo  a  coprire  pur  soltanto  le  spese  della  liquidazione,  può 
trovare  una  parziale  spiegazione  nel  fatto  che  tra  i  fallimenti  in  corso  non 
pochi  erano  di  piccola  entità. 


  CIX  — 


Un  altro  risultato  che  la  statistica  mette  in  luce  è  la  prevalenza  del  con- 
cordato sullo  stato  d'unione:  prevalenza  che  non  è  mai  venuta  meno,  impe- 
rasse l'antico  od  il  nuovo  Codice. 

La  spiegazione  di  questa  più  grande  frequenza  del  concordato  è  da  cer- 
carsi specialmente  nelle  lungaggini  della  liquidazione  giudiziale.  In  addietro, 
e  cioè  negli  anni  1867-82,  durante  i  quali  ebbe  vigore  il  Codice  che  prece- 
dette l'attuale,  aveva  potuto  determinare  i  creditori  a  preferire  il  concor- 
dato anche  la  prospettiva  di  ottenere  con  questo  mezzo  un  dividendo  meno 
scarso.  Difatti,  la  media  annuale  dei  fallimenti  nei  quali  il  dividendo  conseguito 
riuscì  superiore  al  quarto  dei  crediti  era  stata,  nel  periodo  anzidetto,  di  23.  87 
sopra  100  chiusi  per  concordato  e  soltanto  di  14.  23  su  100  chiusi  per  li- 
quidazione. All'opposto,  da  quando  entrò  in  osservanza  il  Codice  vigente, 
i  fallimenti  che  offrirono  un  dividendo  superiore  al  quarto  furono,  sopra 
100  terminati  per  concordato,  20.  82  nel  periodo  1883-95  e  18.  76  nel  1896; 
e  sopra  100  terminati  per  liquidazione,  29.  64  nel  periodo  1883-95  e  26.  57 
nel  1896. 

Valga  a  prova  di  ciò  il  quadro  sottostante,  dove  l'ammontare  del  divi- 
dendo nei  fallimenti  chiusi  per  concordato  è  messo  a  confronto  con  quello 
dei  fallimenti  chiusi  per  liquidazione. 


Ammontare  del  dividendo  nei  fallimenti  chiusi  per  concordato  ed  in  quelli  chiusi 
per  liquidazione  negli  anni  1867-96. 

Prospetto  LXXXVI. 


AMMONTARE 
del  dividendo 


Non  oltre  il  5  per  cento  («) 
Dal  5  al  10  » 
Dal  10  al  25  » 
Dal  25  al  50  » 
Dal  50  al  75  » 
Oltre  il  7%  » 


Anni  1867-82 


Anni  1883-95 


Anno  1896 


Nei 

fall 

imenti  eh 

inai 

per 

concordato 

liquidazione 

concordato 

liquidazione 

concordato 

liquidazione 

cifre 
affettive 

rapporto 
a  100 

cifre 
s  ffettive 

rapporto 
a  100 

cifre 
sffettive 

rapporto 
a  100 

cifre 
affettive 

rapporto 
a  100 

cifre 
jffettive 

rapporto 
a  100 

cifre 
affettive 

rapporto 
a  100 

ti 

.2  1 

a 

ti 

c 

■  922 

22.48 

1  140 

48.  57 

3  161 

30.  53 

1  479 

36.  45 

j  75 

|  283 

7.  26 
27.  37 

138 
95 

27.  17 
18.  70 

2  200 

53.  65 

873 

37.  20 

5  037 

48.  65 

1  376 

33.91 

482 

46.  61 

140 

27.  56 

842 

20.  53 

263 

11.21 

l  691 

16.  33 

763 

18.  80 

156 

15.  09 

69 

13.  58 

83 

2.  02 

44 

1.  87 

153 

1.  48 

262 

6.  45 

11 

1.  06 

23 

4.  53 

54 

1.  32 

27 

1.  15 

311 

3.  01 

178 

4. 39|  27 

2.  61 

43 

8.  46 

(«)  Solo  dall'anno  1891  si  ha  il  numero  dei  fallimenti  nei  quali  il  dividendo  non  superò 
il  5  per  cento,  distinto  dal  numero  di  quelli  nei  quali  il  dividendo  fu  tra  il  5  e  il  10  per  cento; 
e  nel  periodo  1891-95  se  ne  ebbero  367  dei  primi  e  1.314  dei  secondi  fra  quelli  cliiusi  per 
concordato;  e  363  dei  primi  e  381  dei  secondi  fra  quelli  chiusi  per  liquidazione. 


—  ex  — 


Un'altra  osservazione  può  farsi  rispetto  ai  dividendi  ottenuti  dai  credi- 
tori, ed  è  che  il  più  delle  volte  tocca  loro  una  quota  pressoché  irrisoria, 
come  è  dimostrato  dalle  cifre  riferite  qui  appresso. 

Ammontare  del  dividendo  nei  fallimenti  chiusi  negli  anni  1867-96. 

Prospetto  LXXXVII. 


Ammontare  dei,  dividendo  nei  fallimenti  chiusi 
(esclusi  quelli  per  revoca) 


A  M  M  0  N  T  A  R  E 

negli  anni  1867-82 
(media  annuale) 

negli  anni  1883-90 
(media  annuale) 

negli  anni  1891-95 
(media  annuale) 

nell'anno  1896 

del  dividendo 

cifre 
effettivo 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

9 

9 

|| 

a 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive  ! 

1 

in  rapporto 
a  100 

Nullo  

186 

31.  58 

338 

26.  70 

559 

28.  52 

761 

33.  04 

Non  oltre  il  5  %  (a)  

Dal   5  al  10  »   

'  129 

21.  90 

278 

21.96 

■ 

116 

339 

7.  45 
12.  29 

213 
378 

9.  25 
16.41 

Dal  10  al  25  »   

192 

32.  60 

421 

33.  25 

609 

31.  07 

622 

27.  01 

69 

11.  71 

168 

13.  27 

223 

11.  38 

225 

9.  77 

8 

1.  36 

28 

2.  21 

39 

1.  99 

34 

1.  48 

Oltre  il  75  »   

5 

0.  85 

33 

2.  61 

45 

2.  30 

70 

3.  04 

Ammontare  dei  pus-         Dei  2,303  fallimenti  chiusi  nel  corso  dell'anno  (esclusi  quelli  per  re- 

sivo. 

voca  della  dichiarazione)  l'ammontare  del  passivo  era: 


in  760 

(33.  00  su  100) 

minore  di  lire 

5,000, 

»  816 

(35.  43 

»  ) 

da  » 

5,000  a 

meno  di 

20,000, 

»  362 

(15.  72 

»  ) 

»  » 

20,000 

» 

50,000, 

»  151 

(  6.  56 

»  ) 

»  » 

50,000 

100,000, 

»  140 

(  6.08 

»  ) 

»  » 

100,000 

500,000, 

11 

(  0.48 

»  ) 

»  » 

500,000 

ad 

1,000,000  e 

»  6 

(  0.26 

»  ) 

maggiore  di  » 

1,000,000; 

57 

(  2.  47 

»  ) 

era  ignoto. 

Anche  nei  periodi  1867-82  e  1883-95  prevalsero  sempre,  quantunque 
in  proporzione  alquanto  minore,  i  fallimenti  tra  le  5,000  e  le  50,000  lire  (è). 
L'ammontare  complessivo  del  passivo  fu  di  L.  103,219,379. 

(a)  Veggasi  la  nota  (a)  nella  pagina  precedente. 

(ò)  Importa  avvertire  che  fino  al  1890  l'ammontare  del  passivo  registrato  nelle  Tavole  sta- 
tistiche era  quello  dichiarato  al  momento  dell'apertura  dei  singoli  fallimenti  ;  mentre,  a  comin- 
ciare dal  1891,  si  tien  conto  di  quello  che  risultò  accertato  all'atto  della  chiusura. 
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Quanto  alla  durata  delle  procedure  di  fallimento  nel  prospetto  seguente  Durata 

della  procedura. 

sono  raccolti  i  rapporti  centesimali  dei  dati  che  si  riferiscono  ai  periodi 
1867-82,  1883-95  e  1896. 


Durata  delle  procedure  di  fallimento  negli  anni  1867-96. 

Prospetto  LXXXVIII. 


SU    100  FALLIMENTI   CHIUSI  DORARONO 

ANNI 

non  oltre 

da  sei  mesi 

da  uno 

oltre 

sei  mesi 

a 

un  anno 

a 

tre  anni 

tre  anni 

22.  88 

34.  98 

23.  17 

18.  97 

1883-95   

44.  95 

23.  62 

19.  16 

12.  27 

1896   

42.  16 

24.  88 

20.  84 

12.  12 

Da  queste  cifre  risulta  che  sotto  l'impero  del  nuovo  Codice  il  numero  dei 
fallimenti  chiusi  in  breve  termine,  cioè  entro  sei  mesi  dalla  dichiarazione,  è 
di  gran  lunga  maggiore  che  per  l'addietro. 

Le  Tavole  statistiche,  dal  1891,  distinguono  anche,  rispetto  alla  durata,  i 
fallimenti  terminati  per  concordato  dai  chiusi  mediante  liquidazione  giudi- 
ziale e  dai  chiusi  per  revoca  della  dichiarazione  o  per  insufficienza  di  attivo  : 
ed  eccone  le  rispettive  proporzioni. 


Durata  delle  procedure  di  fallimento  distribuite  secondo  il  modo 
della  chiusura  negli  anni  1891-96. 

Prospetto  LXXX1X. 


SU  100  FALLIMENTI  CHIUSI 

ANNI 

PER  INSUFFICIENZA 
DI  ATTIVO  O  PER  REVOCA 

PER  CONCORDATO 

PER   LIQUIDAZIONE  f, 

non  oltre 
sei  mesi 

da  sei  mesi 
ad 
un  anno 

da  uno 

a 

tre  anni 

oltre 
tre  anni 

non  oltre 
sei  mesi 

da  sei  mesi 
ad 
un  anno 

da  uno 
a 

tre  anni 

oltre 
tre  anni 

non  oltre 

sei  mesi 

da  sei  mesi 
ad 
un  anno 

da  uno 

a 

tre  anni 

oltre 
tre  anni 

Media  annuale  del 
triennio  1891-93.  . 

49.  73 

20.  44 

19.  16 

10.  67 

54.  78 

28.  34 

13.  81 

3.  07 

15.  56 

24.  69 

34.  06 

25.  69 

1894  

49.91 

24.  85 

17.  20 

8.  04 

60.  07 

27.  64 

10.  26 

2.  03 

16.  35 

23  33 

36.  73 

23  59 

1895  

43.  61 

20.  66 

23  44 

12.  29 

57.  78 

26.93 

12.  61 

2.  68 

19.  57 

21.  41 

30.  58 

28.  44 

1896  

37.45 

22.  73 

25.  23 

14.  59 

54.  65 

27.  27 

13.  73 

4.  35 

23.  82 

23.  23 

28.  74 

24.  21 
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Da  queste  cifre  viene  confermata  l'ipotesi  esposta  nelle  Introduzioni  alle 
statistiche  degli  anni  nei  quali  non  si  avevano  notizie  sulla  durata  delle  pro- 
cedure di  fallimento,  distinte  secondo  i  diversi  modi  di  chiusura:  che,  cioè,  i 
più  tra  i  fallimenti  durati  non  oltre  un  anno  appartengono  alla  categoria  di 
quelli  chiusi  per  concordato,  mentre  gli  altri,  trascinati  in  lungo  anche  oltre 
i  tre  anni,  debbonsi,  per  la  massima  parte,  classificare  tra  i  fallimenti  nei  quali 
i  creditori,  malgrado  le  lentezze  della  procedura,  preferirono  la  liquidazione 
giudiziale. 

Ammontare  delie  spese.  Una  notizia  molto  importante,  che  si  è  chiesta  ai  Tribunali  solo  dal 
1891,  è  quella  delle  spese  cagionate  dalle  procedure  di  fallimento.  Im- 
porta però  avvertire  che  i  dati  raccolti  non  riguardano  che  una  parte  dei 
fallimenti,  facendo  essi  difetto  specialmente  per  quelli  chiusi  mediante  con- 
cordato; ciò  non  ostante  i  dati  stessi  servono  a  dare  un'idea  approssima- 
tiva del  costo,  talora  assai  elevato,  delle  procedure  stesse,  ponendo  in  luce, 
ad  esempio,  che  in  oltre  un  terzo  dei  fallimenti  le  spese  assorbirono  più  del 
quarto  e  in  non  pochi  casi  (circa  il  10  °/0)  più  dei  tre  quarti  dell'attivo. 

Le  diverse  spese  sono  state  ripartite  secondo  che  erano  di  amministra- 
zione, ovvero  giudiziali,  mettendo  in  rilievo  fra  le  prime  quelle  per  soc- 
corsi al  fallito  e  fra  le  seconde  quelle  per  retribuzione  al  curatore. 

I  soccorsi  dati  al  fallito  ammontarono: 

in    124  fallimenti  (82.  12  su  100)  a  non  più  del  10°/o  dell'attivo 
»       22       »        (14.57      »    )         »  25°/0  » 

»        5        »        (  3.  31      »    )  »  50r'o  * 

Le  altre  spese  di  amministrazione  ragguagliaronsi: 

in  605  fallimenti  (60.  99  su  100)  a  non  più  del  10  °/0  dell'attivo 

»  253       »        (25.  50      »    )  »  25  °/0  > 

*  114       »        (11.49      »    )         »  50°/o  » 

»       18       »        (  1.82      »    )         »  75°/0       >  . 

»        2       >        (  0.  20      »    )  al  75  0  0  del  totale. 

Le  retribuzioni  al  curatore  non  sorpassarono  : 

in    341  fallimenti  (39.  98  su  100)  il  10°/o  dell'attivo 

»     399       »        (46.78      »    )  »  25  °/0 

.110        »        (12,89      »    )  »  50°/o 

»        2       >        (  0. 23      »    )  »  75  °/o  » 

»        1        »        (  0.  12      »    )  »  75     del  totale. 
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Le  altre  spese  giudiziali  sommarono  : 

in  768  fallimenti  (54.  62  su  100)  a  non  più  del  10°/0  dell'attivo 

»  465       »        (33.07      »    )         »  25  °,(0 

»  154       »        (JO.  95      »    )         »  50  °/. 

»       16        >        (  1.  14      »    )  »  75  °/0 

»        3        »        (0.  22      »)a  somma  maggiore. 

L'ammontare  complessivo  delle  spese  fu,  in  cifre  effettive: 

per  208  fallimenti  (24.  53  su  100)  di  non  oltre  500  lire 

»  280  »  (33.02  »  )  »        1,000  » 

»  178  »  (20.  li 9  »  )  »       2,000  » 

»  114  »  (13.44  »  )  »        5,000  » 

»  40  »  (  4.  72  »  )  »      10,000  » 

>  27  »  (  3.  18  »  )  »      50,000  » 

»  1  »  (  0.  12  »  )  di  oltre  50,000  » 

e  in  rapporto  all'ammontare  dell'attivo  liquidato: 

di  non  oltre  il  10°/o  in    91  fallimenti  (10.  73  su  100) 

25  %   »  203       »       (23.94      »  ) 

50°/o   »  277       »       (32.  67      »  ) 

75°/0   »  197       »       (23.23      »  ) 
di  oltre  il       75°/.   »    80       »       (  9.  43      >  ) 

Esaminati  così  i  fallimenti  nel  loro  insieme,  può  interessare  di  conoscere     ni.  —  Confronto 

fra  le  diverse  regioni. 

come  siansi  ripartiti  fra  le  diverse  parti  del  Regno.  Cosicché  ci  sembra  utile 
presentare  qui  appresso  un  quadro  completo  del  movimento  di  queste  carat- 
teristiche perturbazioni  della  vita  commerciale  durante  gli  anni  per  i  quali 
si  hanno  notizie  in  proposito. 


Fallimenti  dichiarati  nei  singoli  distretti  di  Corte  d'appella 

Prospetto  XC.  : 


DISTRETTI 

Media  annuale  degli  ani 

REGIONI 

DI 

1867-70 

1871-74 

1875-78 

1879-82 

Corte  d'atpello 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

1 

cifre 
effettive  J 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitam 

Italia  setten- 
trionale 

i  Casale  

Venezia  (a)    .  . 

43 
26 
108 
47 
11 

4.  28 
2.  58 
4.  87 
2.  73 
0.  78 

61 
30 
108 
74 
13 
18 

6.  07 
2.  98 
4.  78 
4.  29 
0.92 
0.  68 

80 
42 
153 
95 
22 
65 

7.  95 

4.  17 
6.  90 

5.  51 

1.  5« 

2.  46 

71 
45 
141 
101 

22 
72 

6.  41 

4.  1( 

5.  80 
5.  27 

1.  48 

2.  51 

Totale  .  .  . 

23) 

5.  19 

3°4 

3.  OO 

457 

4-  57 

452 

4.  *y| 

Italia  centrale 

Parma  e  sezione 

i   Bologna  .... 
'   Ancona  e  sezioni 
\>   Roma  (a) .  .  .  . 

10 
37 
108 
24 
13 

1.  00 
5.  56 
8.  21 

2.  16 
0.  89 

11 

32 
79 
30 
10 
28 

t.  10 
4.  81 
6.  01 

2.  70 
0.  68 

3.  35 

12 

34 
63 
23 
15 

35 

1.  20 
5.  11 
4.  79 

2.  07 
1.  02 
4.  18 

21 

34 
40 
27 
19 

36 

1.  91 
4.  8i 

2.  9z 
2.  3C 

1.  às 

4.  lt 

Totale  .  .  . 

191 

3-  44 

190 

2.97 

181 

2.83 

177 

2.6 

Napoletano  .  . 

\   Napoli  e  sezione 
[   Catanzaro    .  .  . 

2 
35 
6 
1 

0.  22 
0.  96 
0.  42 
0.  08 

2 
52 
11 

4 

0.  22 

1.  43 
0.  77 
0.  33 

1 

45 
9 
4 

0.  11 

1.  24 

0.  63 
0.  33 

4 
62 
16 

3 

0.  4< 

1.  61 
1.  01 

0. 2; 

Totale  .  .  . 

1  44 

0. 61 

69 

0. 96 

59 

0.  82 

85 

1. 1< 

^   Messina  .... 
<,   Catania  .... 

5 
3 
5 

1.  19 

0.  38 
0.  36 

1  5 
4 

15 

1.  19 

0.  51 

1.  09 

13 
8 
24 

!     3.  09 
1  01 
1  74 

11 
12 
15 

2.  3! 

1.  3: 

0.  91 

Totale  .  .  . 

1 

0. 50 

24 

O.95 

44 

I.70 

37 

I.  2( 

Sardegna  .  .  . 

|    Cagliari  .... 

6 

!    0. 94 

7 

I.  IO 

1  13 

j  2.04 

12 

1  1-7' 

Regno  .  .  . 

!  49° 

!  i-83 

!  589 

2.  20 

!  753 

!  2.81 

!  762 

|  2.6 

ini  1867-78  la  proporzione  dei  fallimenti  al  numero  degli  abitanti  è  stata  fatta  sulla  popolazione  leg 


Considerando  nel  suo  insieme  il  periodo  1867-96,  si  rileva  che  la  regione 
in  cui  i  fallimenti  furono,  proporzionatamente  alla  popolazione,  più  numerosi, 
è  stata  l'Italia  settentrionale.  La  centrale  ne  ha  avuto  un  decimo  di  meno,  la  Si- 
cilia metà,  ed  il  Napoletano  e  la  Sardegna  tre  quinti  di  meno.  Ma  se  si  discende 
ad  un  esame  particolareggiato  si  vede  che  nel  quadriennio  1887-90  e  anche 


(a)  Per  questo  distretto  non  si  hanno  notizie  che  a  cominciare  dal  1871. 
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MIRANTE  GLI   ANNI    1867-96   E   LORO   RAPPORTO  ALLA  POPOLAZIONE. 


Fallimenti  dichiarati 


negli  anni  1867-96 

1883-86 

1887-90 

1891  94 

1895 

1896 

in 

complesso 

Media  annuale 

cifre 
affettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
10,0000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre  1 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

56 
56 
141 
117 

30 
99 

5.  06 
5. 10 

5.  80 

6.  11 

2.  02 

3.  44 

102 
75 

202 

238 
59 

154 

9.  21 
6.  84 
8.  30 
12.  43 
3.  97 
5.  36 

150 
78 

254 

332 
81 

187 

13.  55 
7.  11 
10.  44 
11.34 

5.  46 

6.  51 

160 
72 
261 

74 
191 

14.  45 
6.  56 
10.  73 
16.  50 
4.  99 
6.  65 

198 
76 
206 
0  0  0 

75 
202 

17.  88 

6.  95 
8.  47 

1  1.  ài 

5.  05 

7.  03 

2  606 
1  566 
4  906 
4  714 

1  088 

2  754 

87 
52 
164 

1  eri 
IO  1 

36 
92 

7.85 
4.  74 
6.  74 
8  20 

2.  43 

3.  20 

499 

4-  57 

830 

7.  61 

I  082 

9.  92 

I  074 

9.84 

I  089 

9.99 

17634 

588 

5-39 

26 
32 
54 
38 
37 

A  7 
ì  1 

2.  47 

A      K  9 

3.  95 
3.  24 
2.  38 

K  AQ 

52 
bU 
97 
87 
74 

1  fiQ 

1  oy 

4.  93 

O      A  O 

0.  4y 
7.  16 
7.  42 
7.  02 

1  Q  t\± 

53 
•7 1 

129 
98 
80 

1  00 

5.  03 
1U.  UD 
9.  60 
8.  36 
5.  15 

lo.  Ui 

48 

Q  1 

y  1 
152 
131 
115 

IDI 

4.  55 

IO    Q  Q 
1  A.  OO 

11.  22 
11.  17 

7.  40 

lo.  Da 

51 

Q7 

y  / 
158 
107 
118 

1  QO 
13U 

4.  84 

1  Q  7Q 

10.  IO 

11.  66 
9.  12 
7.  59 

01  Q7 

4  1  .  V  l 

837 

1  361 

2  580 
1  495 

1  196 

2  228 

28 

A  K 

86 
50 
40 

1  4 

2.  66 

0.  0  1 

6  35 
4.  26 
2.  57 

0.  OD 

233 

3-47 

539 

8  04 

587 

8-75 

698 

io.  41 

721 

IO.75 

9697 

323 

4.87 

15 
118 
46 

8 

1.49 
3.  07 
2.  90 
0.  62 

23 
193 
116 

23 

2.  29 
5.  02 
7.  30 
1.  79 

27 
187 
94 
26 

2.  69 
4.  86 
5.92 
2.  11 

37 
214 
126 

24 

3.  68 
5.  56 
7.  93 
1.  87 

25 
248 
108 

25 

2.  49 
6.  45 
6.  80 
1.  95 

342 
3  234 
1  409 

343 

11 

108 
47 
11 

1.  09 

2.  81 
2.  96 
0.  86 

186 

2.41 

355 

4.  60 

334 

4-33 

401 

5.  19 

406 

5.  26 

5328 

178 

2.31 

20 
.  18 
28 

4.28 
1.  99 
1.  79 

24 
75 
88 

5.  14 
8.  29 
5.  64 

25 
44 

95 

5.  35 
4.  86 
6  09 

27 
44 
87 

5.  78 
4.86 
5  57 

23 
57 
75 

4.  92 
6.  30 
4.  81 

458 
768 
1  255 

15 
26 
42 

3.  21 
2.  87 
2.  69 

66 

2.25 

187 

6.38 

164 

5-  59 

158 

5-39 

1)5 

5.28 

2481 

83 

!  2.83 

IO 

I.47 

1  27 

3-97 

r  24  ■ 

3-53 

|  20 

2.94!  37 

.    5-441  4/0 

1        16;  2.35 

994 

1  3-43 

!  1938 

6.  69 

1 2 191 

|    7.  56I  2351 

|    8.12|  2408 

8.32 

35610 

|   1  187    4.  IO 

censita  al  31  dicembre  1871  e  per  gli  anni  1879-96  su  quella  censita  al  31  dicembre  1881. 


negli  ultimi  due  anni  (1895  e  1896)  l'Italia  centrale,  come  già  nel  quadriennio 
1867-70,  sopravanzò  la  settentrionale,  mentre  nei  sedici  anni  intermedii, 
come  di  nuovo  nel  quadriennio  1891-94  questa  occupò  sempre  il  più  alto 
posto  della  scala;  che  la  Sicilia  salì  dall'ultimo  al  terzo  posto  in  quasi  tutti 
gli  anni  a  partire  dal  1875,  e  la  Sardegna  discese  dal  terzo  al  quinto  dal 

1896  —  St.  civ.  e  comm.  —  h 
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1883  al  1895  per  poi  risalire  nuovamente  al  terzo  nel  1896;  e  che  il  Na- 
poletano tenne  quasi  sempre  il  terzo  o  il  quarto  posto  e  discese  al  quinto 
nell'ultimo  anno  (1896). 

Se  osserviamo  poi  il  movimento  avvenuto  nel  corso  del  periodo  suin- 
dicato, troviamo  che  dovunque  vi  fu  un  aumento  notevole,  specialmente 
negli  ultimi  anni.  Ma,  mentre  nell'Italia  superiore  e  centrale  la  media  annuale 
dei  fallimenti  degli  ultimi  due  anni  1895-96  apparisce  più  che  triplicata  in 
confronto  del  quadrennio  1867-70  e  nella  Sardegna  più  che  quadruplicata, 
nel  Napoletano  è  stata  di  circa  nove  volte  e  nella  Sicilia  di  circa  undici 
volte  tanto. 

Scendendo  a  considerare  ciascun  distretto  di  Corte  d'appello,  si  riscontrano 
fra  l'uno  e  l'altro  differenze  ancora  più  spiccate  che  tra  le  singole  regioni.  Di- 
fatti, mentre  in  alcuni  il  numero  dei  fallimenti,  pur  essendo  aumentato,  è 
sempre  rimasto  in  modesti  confini,  come  in  quelli  di  Aquila,  Catanzaro  e 
Cagliari,  dove  non  ha  mai  raggiunto  i  4  ogni  100,000  abitanti  (tranne  Ca- 
gliari nell'ultimo  anno),  in  altri  ha  sorpassato  i  10,  e  sono  i  distretti  di 
Genova  (13.55  nel  quadriennio  1891-94,  14.45  nel  1895  e  17.88  nel 
1896);  di  Torino  (10.  44  nel  quadriennio  1891-94  e  10.73  nel  1895);  di 
Milano  (12.43  nel  periodo  1887-90,  16.50  nel  1895  e  17.34  nell'ultimo 
anno);  di  Lucca  (10  nel  quadriennio  1891-94,  12.  88  nel  1895  e  13.  73  nel 
1896);  di  Firenze  (11.  22  nel  1895  e  11.66  nel  1896);  di  Ancona  (11.17 
nel  1895)  e  di  Roma  (19.  54  nel  periodo  1887-90,  18.  62  nel  1895  e  21.  97 
nell'ultimo  anno).  Nella  maggior  parte  dei  distretti  il  numero  massimo  dei 
fallimenti  si  ebbe  nell'ultimo  o  nel  penultimo  anno;  in  cinque  (Casale, 
Brescia,  Parma,  Catanzaro  e  Palermo)  nel  quadriennio  1891-94,  e  nel 
distretto  di  Catania  nel  quadriennio  1887-90. 

Confrontando  la  media  dell'ultimo  anno  con  quella  del  primo  quadriennio 
per  il  quale  si  danno  notizie  nel  prospetto  n°  XC,  risulta  che  la  propor- 
zione dei  fallimenti  al  numero  degli  abitanti,  se  è  salita  da  per  tutto,  in 
alcuni  distretti  è  cresciuta  enormemente,  come  in  quelli  di  Catanzaro, 
Catania,  Trani,  Palermo,  Aquila  e  Venezia,  nei  quali  l'aumento  sta  rispetti- 
vamente nel  rapporto  di  24,  17,  16,  13,  11  e  10  ad  1.  Nel  distretto  di 
Ancona  l'aumento  sta  nel  rapporto  di  9  ad  1  ;  in  quelli  di  Roma  e  Napoli 
nel  rapporto  di  7  ad  1;  in  quelli  di  Milano,  Brescia  e  Cagliari  nel  rapporto 
di  6  a  1;  in  quello  di  Parma  nel  rapporto  di  5  a  1.  Rapporti  anche  minori 
si  hanno  per  i  distretti  di  Genova,  Bologna  e  Messina  (4  ad  1),  in  quelli  di 
Casale  (3  ad  1),  Torino  e  Lucca  (2  ad  1).  Nel  distretto  di  Firenze  l'aumento 
non  raggiunse  il  doppio,  e  la  proporzione  del  quadriennio  1867-70  non  è 
stata  quivi  superata  che  da  quella  degli  ultimi  sei  anni. 
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Nei  quattro  prospetti  che  vengono  appresso  sono  riassunti  per  regioni  i 
dati  più  importanti  sui  fallimenti  dichiarati  e  su  quelli  chiusi  nei  due  periodi 
1867-82  e  1883-96,  separatamente. 

Origine,  qualità  e  passivo  dei  fallimenti  dichiarati  negli  anni  1867-82. 


Prospetto  XCI. 


Fallimenti  in  corso  negli  anni  Ì867-82 

Dei 
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34 
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36 

22 
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64 

4 

7 
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39 
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43 
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56 
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1.  02 

61 
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77 

55 

10 

6 

56 
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307 

8 

438 

36 

157 

7 
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1.  42 

18 

102 

17 

13 

3 

4 

93 

57 

132 

18 

Durata,  modo  di  chiusura  ed  ammontare  del  dividendo  dei  fallimenti  chiusi 

NEGLI  ANNI  1867-82. 

Prospetto  XCU. 
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Italia  sett.  . 

5  285 

1  568 

2  054 

t  141 

522 

125 

39 

1  350 

2  134 

1  637 

348 

1  148 

570 

53 

15 

752 

629 

208 

28 

20 

805 

Italia  centr. 

2  690 

492 

l  024 

690 

484 

49 

10 

569 

1  476 

586 

435 

841 

167 

11 

22 

327 

204 

38 

11 

6 

373 

Napoletano 

l  304 

83 

227 

300 

c)694 

18 

c)906 

310 

70 

127 

126 

38 

8 

11 

47 

13 

8 

2 

245 

Sicilia  .  .  . 
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52 

73 

92 

138 

55 

2 

131 

124 

43 

10 

56 

46 

8 

4 

11 

24 

4 
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Sardegna.  . 

98 

33 

26 

32 

7 

1 

1 

28 

57 

11 

2 

29 

21 

3 

2 

3 

3 

5 

59 

(a)  Nell'Italia  settentrionale  sono  compresi  il  Veneto  e  il  distretto  del  Tribunale  di  Mantova,  e  nella  centrale  la  pro- 
vincia di  Roma,  ma  soltanto  a  cominciare  dal  1871. 

(6)  La  differenza  di  950  che  si  riscontra  tra  la  somma  dei  fallimenti  chiusi  e  dei  rimasti  pendenti  ed  il  totale  dei  fal- 
limenti in  corso  nel  sedicennio  (Vedasi  Prospetto  antecedente*)  proviene  dal  fatto  che  nel  Tribunale  di  Firenze,  dei  987 
fallimenti  dichiarati  avanti  il  1867  e  dei  quali  per  insufficienza  di  attivo  venne  sospesa  la  procedura,  37  soltanto  erano  stati 
chiusi  definitivamente.  Vedasi  per  maggiori  ragguagli  la  nota  (a)  a  pag.  xxn  dell'Appendice  all'Introduzione  della  Stati- 
stica per  l'anno  1880. 

(c)  A  rendere  queste  cifre  relativamente  elevate  nel  Napoletano,  contribuisce  la  circostanza  che  per  il  distretto  della 
Corte  d'appello  di  Napoli,  nei  dati  del  1876,  furono  computati  come  chiusi  dopo  più  che  tre  anni  e  per  insufficienza  di 
attivo  475  fallimenti  abbandonati  per  questa  ragione  nel  trentennio  precedente,  i  quali  avevano  fino  a  quell'anno  figu- 
rato nei  registri  delle  cancellerie  come  tuttora  aperti. 
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Origine,  qualità  e  passivo  dei  fallimenti  dichiarati  negli  anni  1883-96. 


Prospetto  XCUI. 


Fallimenti  in  corso 
negli  anni  1883-96 
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58 
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12 

Durata,  modo  di  chiusura,  ed  ammontare  del  dividendo  dei  fallimenti  chiusi 

negli  anni  1883-96. 

Prospetto  XCIV. 
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Quale  sia  stata  nelle  varie  regioni  la  misura  del  dividendo  conseguito  dai 
creditori  nei  due  periodi  1867-82  e  1883-96,  come  pure  se  sia  risultato  più 
esiguo  nei  fallimenti  chiusi  per  concordato  o  in  quelli  terminati  dietro  liqui- 
dazione giudiziale,  apparisce  più  chiaramente  dal  prospetto  che  segue. 

(a)  Vedasi  la  nota  (b)  a  pag.  ex. 
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Ammontare  del  dividendo  in  rapporto  a  100  fallimenti  chiusi 
DURANTE  I  PERIODI   1867-82  E  1883-96. 

Prospetto  XCV. 
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Dove  i  fallimenti  terminarono  piuttosto  per  revoca,  che  per  insufficienza 
d'attivo,  per  concordato  o  per  liquidazione,  è  messo  in  evidenza  dalle  cifre 
riportate  qui  appresso. 

Modo  con  cui  furono  chiusi  i  fallimenti  nei  periodi  1867-82  e  1883-96 
in  rapporto  a  100  fallimenti  chiusi. 

Prospetto  XCVT. 
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(a)  La  proporzione  singolarmente  elevata  dei  fallimenti  chiusi  per  insufficienza  d'attivo  nel 
Napoletano  è  più  apparente  che  reale,  e  dipende  dalla  circostanza  indicata  nella  nota  (c)  a  pag.  cxvu. 


—  cxx   


Notizie  spedali  circa        Nella  Tavola  dei  fallimenti  figurano,  oltre  ai  dati  che  siamo  venuti  rias- 

le  moratorie  e  le  can- 
cellazioni dall' albo  dei  sumendo,  alcune  notizie  siili  istituto  della  moratoria  e  sulle  cancellazioni  dal- 

falliti. 

l'albo  dei  falliti  prescritto  dall'articolo  697  del  Codice  di  commercio. 

Nell'anno  1896  furono  presentate  124  istanze  per  una  prima  moratoria, 
delle  quali  sole  7  furono  rigettate;  e  25  per  una  seconda,  che  furono 
accolte  tutte,  tranne  2. 

Delle  moratorie  concesse  110  furono  presentate  prima  della  dichiarazione 
di  fallimento  e  39  dopo. 

Le  cancellazioni  dall'albo  dei  falliti  sommarono  a  682  (a):  86  delle  quali 
per  rivocazione  della  sentenza  che  aveva  pronunciato  la  dichiarazione  di 
fallimento;  539  per  completo  adempimento  da  parte  del  fallito  delle  obbli- 
gazioni assunte  nel  concordato;  57  per  aver  esso  pagato  integralmente  tutti 
i  crediti  ammessi  al  fallimento. 


Ad  agevolare  i  confronti  cogli  anni  precedenti  si  sono  formati  i  due  pro- 
spetti seguenti,  che  raccolgono  i  dati  di  dieci  anni,  dal  1884  al  1896,  sia 
rispetto  alle  moratorie,  sia  rispetto  alle  cancellazioni  dall'albo  dei  falliti. 


Istanze  per  moratoria  Cancellazioni  dall'albo  dei  falliti 

negli  anni  1884-96.  negli  anni  1884-96  (a). 


Prospetto  XC 

VII. 

Prospetto 
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1885  .  .  . 

21 

7 
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8 

136 

34 

1886  .  .  . 

32 

2 

6 

1886  . 

12 

174 

35 

1887  .  .  . 

57 

8 

14 

1 
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11 

233 

74 

1888  .  .  . 

103 

10 

28 

1 

1888  . 

37 

338 

35 

1889  .  .  . 

74 

5 

38 

2 

1889  . 

40 
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42 

1890  .  .  . 

88 

4 

35 

1890  . 

73 

459 

41 

1891   .  .  . 

99 

16 

36 

1 

1891  . 

61 

504 

44 

1892  .  .  . 

97 

12 

43 

1892  . 

72 

702 

60 

1893  .  .  . 

94 

14 

23 

3 

1893  . 

17 

522 

52 

1894  .  .  . 

120 

12 

48 

2 

1894  . 

93 

582 

87 

1895  .  .  . 

103 

16 

30 

3 

1895  . 

116 

548 

50 

1896  .  .  . 

117 

7 

23 

2 

1896  . 

86 

539 

57 

(a)  Occorre  avvertire  che  fra  le  cancellazioni  dall'albo  dei  falliti  non  sono  comprese 
quelle  avvenute  per  la  morte  del  commerciante  che  eravi  stato  iscritto. 
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§  17. 

Gratuito  patrocinio. 

Le  domande  per  ottenere  l'ammissione  o  la  revoca  del  patrocinio  gra-  Tavole  xxiii,  xxx 

eXXXIII. 

tuito  sommarono  a  L  _  Domande  di  pa. 

trocinio  gratuito. 


63,277,  delle  quali 

3,199  erano  pendenti  alla  fine  del  1895  e 
60,078  furono  presentate  durante  l'anno  1896. 

In  rapporto  alla  popolazione  legale  censita  nel  1881,  le  domande  di 
gratuito  patrocinio  presentate  nel  1896  furono  adunque  207  ogni  100,000 
abitanti. 

Delle  63,277  domande,  sole 
1,1 13  si  riferivano  a  cause  di  competenza  dei  Conciliatori  per  le  quali, 
secondo  la  nuova  legge  sugli  Uffici  di  conciliazione,  si  può  anche 
domandare  il  gratuito  patrocinio  quando  il  valore  controverso  superi 
le  50  lire;  e  ne  furono  accolte  663  (66  su  100  giudicate);  le  altre 
62,164  si  riferivano  a  cause  di  cognizione  delle  magistrature  superiori  e  ne 
furono  accolte  33,163  (60  su  100  giudicate). 
In  rapporto  al  numero  delle  cause,  le  domande  che  si  riferivano  a  contro- 
versie di  competenza  dei  Conciliatori  furono  5.03  ogni  1,000  cause  per  un 
valore  eccedente  le  50  lire,  iniziate  (a)  nel  corso  dell'anno;  e  le  domande  che 
si  riferivano  a  cause  di  competenza  delle  Corti,  dei  Tribunali  e  delle  Preture 
furono  170  ogni  1,000  cause  iniziate  nell'anno  presso  queste  Magistrature. 

Quest'ultimo  rapporto  era  stato  di  66  nel  1880;  nel  1881  diminuì  a  62: 
probabilmente  per  effetto  della  legge  19  luglio  1880,  che  circondò  di  più 
severe  guarentigie  la  concessione  di  questo  benefìcio,  richiedendo  maggior 
rigore  di  prove  (da  proporsi  in  contradittorio  della  Parte  avversa)  nella  di- 
mostrazione della  povertà  del  ricorrente  e  concedendo  facoltà  alla  Parte 
stessa  di  fare  opposizione  alla  domanda  e  dimostrarla  infondata.  Da 
quell'anno  il  rapporto  venne  aumentando  fino  al  1886,  in  cui  si  ebbero 

(a)  Fino  all'anno  precedente  per  le  domande  che  si  riferivano  a  controversie  di  competenza 
dei  Conciliatori  non  si  poteva  fare  il  rapporto  alle  cause  iniziate,  come  per  le  domande  che  si 
riferivano  a  cause  innanzi  alle  altre  Magistrature,  perchè  la  distinzione  delle  cause  secondo  il 
valore  si  aveva  solo  per  le  decise  e  non  per  le  iniziate;  ne  si  poteva  calcolare  tal  rapporto  in  base 
a  tutte  le  cause  iniziate  presso  i  Conciliatori,  poiché  così  operando  si  sarebbero  fatte  entrare  nel 
computo  circa  700,000  cause  per  le  quali  non  è  ammesso  il  gratuito  patrocinio.  Nella  statistica 
di  quest'anno  tale  inconveniente  è  eliminato  perchè  si  ha  il  numero  delle  cause  iniziate  per  un 
valore  superiore  alle  50  lire. 


Numero  com pi  e  ss irò. 
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91  istanze  su  1,000  cause.  Discese  poi  a  87  nel  1887,  e  ad  84  negli  anni 
1888-89;  indi  è  risalito  senza  interruzione  fino  al  1896,  nel  quale  anno  il 
rapporto  fu,  come  si  è  detto,  di  170. 

Giova  però  notare  che  questo  rapporto  delle  domande  presentate  alle 
cause  iniziate  non  è  rigoroso,  perchè  si  può  anche  chiedere  il  gratuito  patro- 
cinio in  affari  di  volontaria  giurisdizione;  ora  questi  non  sono  computati 
nel  numero  delle  cause,  in  base  al  quale  è  stata  istituita  la  proporzione. 
Valga  quest'avvertenza  anche  per  i  successivi  prospetti  n°  XGIX  e  n°  G. 

Classificazione        Delle  63,277  domande  suindicate  ne  erano  state  presentate: 

delie  domande.  ...  ,     ~     ..  ,. 

771  alle  Commissioni  presso  le  Corti  di  cassazione; 
6,328  »  »     le  Corti  d'appello; 

56,178  »  »     i  Tribunali. 

Natura  ed  esito  Delle  56,178  istanze  alle  Commissioni  istituite  presso  i  Tribunali: 

delie  domande.  39  ggg  fLir0riO  accolte, 
a)  Presso  1  Tribunali.        '  7 

663  delle  quali  per  cause  di  competenza  dei  conciliatori  (per  un 
valore  superiore  alle  50  lire), 
14,141  delle  quali  per  affari  di  competenza  dei  Pretori, 
15,553         »  »  »  dei  Tribunali, 

511  »  »  »  di  altre  Autorità; 

18,740  vennero  respinte, 

437  per  incompetenza, 
3,698  per  non  provata  povertà, 
14,605  perchè  ritenuta  non  fondata  l'azione; 
3,277  furono  ritirate  dalle  Parti,  per  sopravvenuta  conciliazione,  per  re- 
cesso o  per  altro  motivo; 
3,293  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 

Sulle  6,328  istanze  intorno  alle  quali  dovevano  provvedere  le  Commis- 
sioni delle  Corti  d'appello,  ne  furono  accolte 
2,958,  e  di  queste: 

656  appellavano  da  provvedimenti  delle  Commissioni  istituite  presso 
i  Tribunali  del  distretto,  le  quali  avevano  negato  il  benefìcio 
domandato  ; 

293  appellavano  da  provvedimenti  delle  Commissioni  stesse  che  lo 
avevano  concesso; 
1,958  riguardavano  cause  da  trattarsi  avanti  alla  Corte  stessa; 
51  riferivansi  a  provvedimenti  di  competenza  d'altra  Autorità. 


b)  Presso  le  Corti 
d'appello. 
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Ne  furono  rigettate 
2,922  pei  motivi  seguenti: 

80  per  incompetenza  ; 
86  per  non  provata  povertà; 
2,756  perchè  non  fondata  l'azione.  Infine 
180  furono  ritirate  dalle  Parti  per  sopravvenuta  conciliazione,  per  recesso, 

o  per  altro  motivo;  e 
268  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 

Delle  771  istanze  pendenti  innanzi  alle  Commissioni  presso  le  Cassazioni,     c)  Presso  u  Corti 

1  A  ai  cassazione. 

324  furono  accolte, 

411  respinte  (2  per  incompetenza,  16  per  non  provata  povertà  e  393  perchè 
si  ritenne  non  fondata  l'azione), 
14  furono  ritirate  dalle  Parti,  per  sopravvenuta  conciliazione,  per  recesso, 

o  per  altro  motivo,  e 
22  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 

Le  Commissioni  si  pronunciarono  quindi  sopra  d)  in  complesso. 

56,231  domande  in  complesso, 
34,150  delle  quali  furono  accolte  e 
22,081  respinte. 

Ricercando  in  quale  relazione  le  domande  accolte  stiano  con  la  popola- 
zione, col  numero  delle  cause  iniziate  innanzi  alle  varie  Magistrature  e  con 
le  domande  da  esaminare,  si  trova  che  in  media  se  ne  accolsero  118  ogni 
100,000  abitanti,  9  (a)  ogni  100  cause  iniziate  e  54  ogni  100  domande. 

Le  domande  intese  ad  ottenere  il  beneficio  della  gratuità  non  furono  am- 
messe o  rigettate  in  ugual  misura  dalle  Commissioni  costituite  presso  le  di- 
verse Magistrature;  poiché,  se  per  il  complesso  del  Regno  le  ammissioni 
stanno  alle  reiezioni  come  61  a  39,  considerate  invece  separatamente,  su 
100  istanze  giudicate: 

le  Commissioni  presso  le  Corti  di  cassazione  ne  accolsero  44  e  respinsero  56 
»  »     di  appello  »        50  »  50 

»  i  Tribunali  »       63  »  36 

Lo  specchio  che  segue  mostra  in  quali  regioni  le  domande  e  le  ammissioni  Confronto 

fra  le  diverse  regioni. 

al  gratuito  patrocinio  siano  state  più  frequenti  ed  in  quali  più  scarse.  Bisogna 

(a)  Nel  fare  il  computo  delle  istanze  accolte  in  rapporto  al  numero  delle  cause  iniziate,  non 
si  è  tenuto  conto  delle  istanze  che  si  riferivano  a  cause  di  competenza  dei  Conciliatori. 

1896  —  St.  civ.  e  comm.  -  h* 
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però  avvertire  che  non  si  sono  potuti  comprendere  qui  i  dati  concernenti  le 
Corti  di  cassazione,  per  la  ragione,  già  accennata  altrove,  che  alcune  di  esse 
esercitano  giurisdizione  su  provincie  appartenenti  a  regioni  diverse,  nè 
quelli  concernenti  le  cause  dei  Conciliatori  per  le  quali  si  hanno  delle  pro- 
porzioni che  differiscono  di  molto  da  quelle  che  si  hanno  per  le  cause  dei 
Pretori,  dei  Tribunali  e  delle  Corti  d'appello. 


Ricorsi  per  il  gratuito  patrocinio  presentati  alle  Commissioni  presso  le  Corti 
d'appello  ed  i  Tribunali,  distribuiti  per  regioni,  nell'anno  1896. 


Prospetto  XCIX. 


REGIONI 


POPOLA- 


NUMERO 

delle  cause 

iniziate 
nell'  anno 

innanzi 
alle  varie 
giurisdi- 
zioni 
(non  com- 
presi 
i  Concilia- 
tori 
e  le  Corti 
di 

cassazione) 


Numero    delle  istanze 


presenti  innanzi 
le  Corti  d'appello 
ed  i  Tribunali 
(comprese  le  pendenti 
dall'  anno  precedente) 


in  media 


accolte 


08 
© 


in  media 


Italia  settentrionale.  . 

10  910  494 

91  906 

17  947 

164 

20 

10  881 

100 

12 

66 

Italia  centrale  .... 

6  707  582 

71  448 

11  538 

m 

16 

6  647 

98 

9 

67 

7  721  800 

134  333 

16  768 

217 

13 

8  593 

111 

6 

59 

2  933  154 

50  918 

12  439 

424 

24 

5  659 

193 

11 

51 

680  450 

16  798 

3  814 

561 

23 

2  046 

301 

12 

58 

Regno  .  .  . 

28953  480 

365  403 

62  506 

216  | 

17 

.33826 

117 

9 

62 

I  ricorsi  per  la  concessione  del  gratuito  patrocinio  furono  quindi  meno 
frequenti;  in  rapporto  alla  popolazione,  nell'Italia  settentrionale  e,  in  rapporto 
al  numero  delle  cause,  nel  Napoletano;  raggiunsero  il  massimo,  relativamente 
alla  popolazione  e  relativamente  al  numero  complessivo  delle  liti,  nella  Si- 
cilia e  nella  Sardegna.  Quanto  alla  proporzione  delle  domande  accolte  ri- 
spetto al  totale  delle  cause  non  vi  sono  differenze  notevoli  fra  le  medie  del 
Regno,  tranne  pel  Napoletano  e  l'Italia  centrale,  dove  la  proporzione  fu 
minore.  Rispetto  al  totale  delle  istanze  esaminate  la  media  meno  elevata 
si  ebbe  nella  Sicilia. 

Le  notizie  delle  istanze  presentate  alle  Corti  di  cassazione,  che  non 
poterono  essere  comprese  nel  prospetto  precedente,  sono  riassunte  qui  ap- 
presso. 
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Ricorsi  per  il  gratuito  patrocinio  presentati  alle  Commissioni 
presso  le  Corti  di  cassazione  nell'anno  1896. 


Prospetto  C. 


DISTRETTO 
della 

Corte  di  cassazione 
di 


POPOLA- 


NUMERO 

delle  cause 

iniziate 
neir  anno 

innanzi 
alle  Corti 
di 

cassazione 


NUMBEO  DELLE 


presenti  innanzi 
alle  Corti  di  cassazione 
(comprese  le  pendenti 
dall'anno  precedente) 


in  media 


o  o 

,8 


accolte 


in  media 


ogni 
)0,000  abitanti 

i  100  cause 

100  istanze 
laminate 
1 1'  a  n  n  o 

a 

60 

O 

o 

4  935  430 

194 

86 

6  716  529 

780 

153 

2  933  154 

480 

198 

5  277  205 

891 

141 

9  091  162 

654 

193 

Regno  .  .  . 

28  953  480 

2999 

771 

1.  74 

44 

37 

0.  75 

19 

43 

2.  28 

20 

62 

0.  92 

8 

47 

6.  75 

41 

99 

3.  38 

21 

53 

2.  67 

16 

60 

1.  14 

7 

43 

2.  12 

30 

66 

0.  73 

10 

34 

2.66 

25 

324 

I.  22 

II 

44 

Da  queste  cifre  risulta  che  le  istanze  abbondarono  maggiormente,  in 
rapporto  alla  popolazione,  nel  distretto  della  Corte  di  cassazione  di  Palermo, 
e,  in  rapporto  al  numero  delle  liti,  nel  distretto  della  Corte  di  cassazione  di 
Firenze;  n'ebbe  il  minor  numero,  in  rapporto  alla  popolazione,  quello  di 
Firenze,  e  in  rapporto  al  totale  delle  cause,  quello  di  Roma. 

Il  massimo  delle  istanze  accolte  sia  in  rapporto  alla  popolazione,  sia 
in  rapporto  al  numero  delle  cause,  sia  in  rapporto  alle  istanze  sulle  quali 
fu  statuito  nell'anno,  si  ebbe  nel  distretto  della  Corte  di  Palermo.  Il  minimo 
poi  in  rapporto  alla  popolazione  e  in  rapporto  alle  istanze  giudicate  si  ebbe 
nel  distretto  di  Torino;  e  in  rapporto  alle  cause  iniziate  nel  distretto  di  Roma. 

Dall'anno  1887  si  ha  notizia  dell'esito  e  della  durata  delle  cause  di        li.  — Cause 

a  patrocinio  gratuito. 

gratuito  patrocinio  trattate  presso  le  diverse  Magistrature,  e  dall'anno  1889 
queste  notizie  si  hanno  separatamente  per  le  cause  nelle  quali  siffatto  bene- 
fìcio fu  concesso  a  privati  e  per  quelle  nelle  quali  venne  accordato  ad 
opere  pie. 

In  base  alla  nuova  legge  sulla  competenza  dei  Conciliatori,  come  si  è 
detto,  si  può  chiedere  il  gratuito  patrocinio  anche  per  le  cause  di  compe- 
tenza dei  Conciliatori  quando  il  valore  controverso  sia  superiore  alle  50  lire, 
e  quindi  è  tenuto  conto  anche  dei  dati  concernenti  tali  cause. 

Nei  due  prospetti  seguenti  sono  raccolte  le  notizie  sull'esito  delle  cause     Esito  delie  cause. 
nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  a  privati. 
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Esito  delle  cause  decise  nel  1896  dalle  Corti  di  cassazione,  nelle  quali  fu  concesso 
il  gratuito  patrocinio  a  privati. 

Prospetto  CU. 


La  sentenza  fu  in  tutto 

O  IN  PARTE  FAVOREVOLE 

CORTI  DI  CASSAZIONE 

alla   Parte  ammessa 
al  gratuito  patrocinio 

alla  Parte  avversa 

cifre  effettive 

rapporti 
centesimali 

cifre  effettive 

rapporti 
centesimali 

9 

37.  50 

15 

62.  50 

11 

45.  83 

13 

54.  17 

20 

55.  56 

16 

44.  44 

17 

62.  96 

10 

37.  04 

41 

83.  67 

8 

16.  33 

Regno  .  .  . 

98 

61.  25 

62 

38.75 

La  maggior  parte  delle  cause  trattate  dalle  diverse  Magistrature  ebbe 
esito  favorevole  per  la  Parte  ammessa  al  patrocinio  gratuito;  ma  la  pro- 
porzione è  maggiore  per  le  cause  giudicate  dagli  Uffici  di  conciliazione, 
vengono  in  seguito  le  proporzioni  sulle  cause  dei  Pretori  e  dei  Tribunali  e, 
da  ultimo  la  proporzione  sulle  cause  delle  Corti  d'appello.  Una  proporzione 
anche  più  bassa  si  ha  per  le  cause  in  Cassazione. 

Notevoli  differenze  corrono  però  fra  le  diverse  parti  del  Regno.  Quanto 
agli  Uffici  di  conciliazione  le  proporzioni  più  favorevoli  si  hanno  nella  Sicilia 
e  nella  Sardegna;  quanto  alle  Preture,  ai  Tribunali  e  alle  Corti  d'appello, 
nel  Napoletano  ;  quanto  alle  Corti  di  cassazione,  in  quella  eli  Torino.  Per 
contro,  rispetto  agli  Uffici  di  conciliazione,  la  proporzione  minima  si  ha  nel 
Napoletano;  rispetto  ai  Pretori  nella  Sardegna;  rispetto  ai  Tribunali  e  alle 
Corti  di  appello  nell'Italia  centrale  e  rispetto  alle  Corti  di  cassazione  in 
quella  di  Firenze. 

In  parecchi  distretti  non  è  trascurabile  il  numero  delle  cause  nelle 
quali  il  povero,  cui  fu  accordato  il  benefìcio  del  patrocinio  gratuito,  rimase 
soccombente  in  giudizio,  e  questo  fatto  si  riscontra  specialmente  nelle 
cause  trattate  innanzi  alle  Corti  di  cassazione,  ed  in  sommo  grado  presso 
quella  di  Firenze. 

A  tale  proposito  giova  ricordare  che  da  parecchi  anni  alcuni  Procu- 
ratori generali  nei  loro  discorsi  inaugurali  hanno  rilevato  questo  ed  altri 
inconvenienti  e,  confrontando  il  modo  come  funziona  l'istituto  del  gratuito 
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patrocinio,  quale  è  attualmente  ordinato,  col  modo  come  funzionava  l'antico 
istituto  dell'Avvocatura  dei  poveri,  hanno  espresso  il  dubbio  se  non  riusci- 
rebbe più  vantaggioso  alla  retta  amministrazione  della  giustizia  il  ritornare 
al  sistema  che  vigeva  prima  dell'unificazione  legislativa. 

Le  cause  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  ad  opere  pie  sono 
pochissime,  specialmente  innanzi  alle  Corti  di  cassazione,  dove  non  se  ne 
ebbero  che  19,  delle  quali  3  erano  pendenti  dagli  anni  precedenti  e  16  iniziate 
nell'anno  (1  a  Firenze,  3  a  Palermo,  8  a  Roma  e  4  a  Torino). 

Il  risultato  fu  per  10  favorevole  alla  Parte  ammessa  al  gratuito  patrocinio 
e  per  3  contrario. 

L'esito  delle  cause  innanzi  agli  Uffici  di  conciliazione,  alle  Preture,  ai 
Tribunali  e  alle  Corti  d'appello  risulta  dal  prospetto  che  segue: 

Esito  delle  cause  decise  nell'anno  1896  dagli  Uffici  di  conciliazione,  dalle  Preture, 
dai  Tribunali  e  dalle  Corti  d'appello,  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  pa- 
trocinio AD  OPERE  PIE. 

Prospetto  CUI. 
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Anche  per  le  cause  nelle  quali  avevano  parte  opere  pie  ammesse  al  gra- 
tuito patrocinio  l'esito  fu  quindi  pressoché  sempre  favorevole  a  queste. 
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Non  meno  importante  dell'indagine  sull'esito  è  la  notizia  della  durata    Durata  delie  eause 
delle  cause  di  patrocinio  gratuito.  Nei  due  prospetti  inseriti  qui  appresso 
tale  durata  è  messa  a  confronto  con  quella  delle  altre  cause. 


Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  in  confronto  colle  altre  cause  decise 
nell'anno  1896  (cifre  effettive). 

Prospetto  CIV. 
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Alle  suesposte  cifre  effettive  corrispondono  i  rapporti  centesimali  indi- 
cati nella  pagina  seguente. 


(a)  Di  queste  117  cause,  41  si  protrassero  oltre  tre  anni. 
(6)  Di  queste  13  cause,  5  si  protrassero  oltre  tre  anni. 
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Durata  deli. e  cause  di  gratuito  patrocinio  in  confronto  colle  altre  cause  decise 
nell'anno  1896  (rapporti  centesimali). 

Prospetto  CV. 
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Dall'esame  eli  questo  prospetto  risulta  che  presso  le  Preture,  i  Tribunali 
e  le  Corti  di  appello,  cioè  presso  la  massima  parte  delle  giurisdizioni,  l'istru- 
zione delle  cause  di  patrocinio  gratuito  si  protrasse  assai  più  a  lungo  di  quella 
delle  altre  cause.  Non  può  dirsi  lo  stesso  per  le  cause  trattate  dalle  Corti  di 

cassazione. 

Dal  1889  la  statistica  fa  pure  conoscere  da  quanto  tempo  erano  state 
iniziate  le  cause  a  patrocinio  gratuito  non  ancora  decise  alla  fine  di  ciascun 
anno. 

Nei  prospetti  n°  CVI  e  n°  CVII  sono  esposti  i  dati  concernenti  tali  cause, 
distinti  secondo  che  il  gratuito  patrocinio  era  stato  concesso  a  privati  o  ad 
opere  pie. 
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Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  rimaste  pendenti  alla  fine  dell'anno  1896 

(cifre  effettive). 

Prospetto  CV1. 
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Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  rimaste  pendenti  alla  fine  dell* anno  1896 

(rapporti  centesimali). 

Prospetto  CVII. 
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Dalle  cifre  surriferite  apparisce,  che,  per  i  Tribunali,  le  proporzioni 
sono  più  favorevoli  alle  cause  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio 
ad  opere  pie,  che  non  a  quelle  nelle  quali  tal  benefìcio  fu  accordato  a  privati, 
mentre  avviene  l'opposto  per  le  Corti  d'appello.  Innanzi  alle  Preture  e  alle 
Corti  di  cassazione  le  proporzioni  che  si  hanno  per  le  due  specie  di  cause 
differiscono  di  poco  tra  loro. 
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APPENDICE 

Collegi  di  probi-viri. 

In  esecuzione  della  legge  15  giugno  1893  sui  Collegi  dei  probi-viri,  al 
31  dicembre  1896  erano  costituiti  48  Collegi.  Di  essi,  10  erano  stati  istituiti 
nell'anno  1895  e  38  durante  l'anno  1896. 

Dei  48  Collegi  esistenti  al  31  dicembre  1896,  la  quasi  totalità  si  tro- 
vava nell'Italia  settentrionale  (14  nel  distretto  giudiziario  di  Genova,  20  in 
quello  di  Milano,  2  in  quello  di  Brescia  e  4  in  quello  di  Venezia).  Pochi 
altri  Collegi  si  trovavano  nell'Italia  centrale  (3  nel  distretto  di  Bologna  e  2 
in  quello  di  Lucca),  1  solo  nell'Italia  meridionale  (distretto  di  Napoli)  e  2 
nella  Sicilia  (distretto  di  Palermo). 

Le  industrie  per  le  quali  s'istituì  un  maggior  numero  di  Collegi  furono 
le  tessili  (14)  e  le  metallurgiche,  navali  e  meccaniche  (9).  Per  le  industrie 
delle  pelli  furono  istituiti  3  Collegi;  3  pure  per  le  industrie  dei  laterizi,  del 
vetro,  dei  cementi  ed  affini  ;  e  altrettanti  per  l'industria  della  seta.  Quanto 
alle  industrie  dei  trasporti  e  del  facchinaggio  sorsero  2  Collagi  ;  2  pari- 
menti per  le  industrie  edilizie  ed  altrettanti  per  l'industria  del  legno.  In- 
fine non  si  costituì  che  1  solo  Collegio  per  le  industrie  o  i  gruppi  d'in- 
dustrie qui  appresso  indicati:  macinazione  dei  cereali  e  brillatura  del  riso; 
estrazione  dello  zolfo;  lavorazione  della  lana;  lavorazione  della  seta  e  delle 
fibre  tessili;  prodotti  alimentari;  prodotti  chimici;  industrie  poligrafiche  e 
della  carta  ;  ebanisteria;  fabbricazione  di  cappelli;  oreficeria  ed  arti  affini. 

Durante  l'anno  1895  nessun  Collegio  costituì  lTJfficio  di  conciliazione 
e  la  Giuria.  Nel  1896,  due  Collegi  soltanto  procedettero  a  questa  costituzione, 
quello  di  Como  per  l'industria  della  seta  e  quello  di  Lercara  (Palermo)  per 
l'industria  dello  zolfo. 

L'Ufficio  di  conciliazione  di  Como  ebbe  ad  occuparsi  di  10  controversie, 
delle  quali  7  concernenti  i  salari  o  il  prezzo  del  lavoro  ;  2  lo  scioglimento 
del  contratto  di  lavoro;  1  trasgressioni  disciplinari.  In  tutte  queste  cause 
l'azione  era  stata  promossa  da  operai  contro  industriali  e  il  valore  contro- 
verso non  superava  le  200  lire. 
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La  conciliazione  delle  Parti  fu  ottenuta  per  7  controversie  ;  per,  1 
di  esse  fu  stragiudiziale,  per  6  avvenne  all'udienza. 

Delle  altre  3  controversie  non  conciliate  e  deferite  al  giudizio  della 
Giuria,  per  2  la  domanda  fu  accolta  e  per  1  rigettata. 

Quanto  al  Collegio  di  Lercara  furono  portate  all'Ufficio  di  concilia- 
zione 4  controversie  che  avevano  per  oggetto  i  salari  o  i  prezzi  del  lavoro 
e  tutte  per  un  valore  non  superiore  alle  200  lire.  La  conciliazione  riuscì 
soltanto  per  2,  delle  quali  1  promossa  da  operai  contro  industriali  ed  1 
da  operai  contro  capi-operai.  Le  2  cause  non  conciliate,  e  rimesse  al  giu- 
dizio della  Giuria,  erano  ancora  in  corso  al  31  dicembre  1896. 


(Terminato  di  stampare  il  29  aprile  1899). 


STATISTICA  GIUDIZIARIA  CIVILE. 

Anno  1896. 


TAVOLE. 


1896  —  St.  civ.  —  1. 


UFFICI  DI   CONCILIAZIONE  <*» 

(Tavole  I  e  II). 


(*)  In  ogni  Comune  del  Regno  vi  è  un  Ufficio  di  conciliazione  composto  d'un  Conciliatore  e  d'un 
Vice-Conciliatore.  Nei  Comuni  dove,  per  ragione  di  popolazione  o  per  altre  cause,  un  solo  Ufficio 
sarebbe  insufficiente  ai  bisogni  del  servizio,  ne  sono  istituiti  due  o  più.  Il  Conciliatore,  o,  in  man- 
canza di  questi,  il  Vice-Conciliatore  giudica  da  solo,  ed  è  assistito  dal  suo  cancelliere,  che  è  il  segre- 
tario comunale.  In  caso  di  mancanza  o  d'impedimento  del  Conciliatore  e  del  Vice-Conciliatore  di  uno 
degli  Uffici  di  conciliazione  esistenti  in  un  Comune,  potrà,  con  decreto  del  Primo  Presidente,  su 
parere  del  Procuratore  generale,  essere  incaricato  temporaneamente  di  esercitarne  ivi  le  funzioni  il 
Conciliatore  o  il  Vice-Conciliatore  di  un  altro  Ufficio  dello  stesso  Comune.  Se  la  mancanza  o  l'impedi- 
mento avvenga  in  un  Comune  avente  un  solo  Ufficio  di  conciliazione,  potrà,  negli  stessi  modi,  esser 
designato  per  la  supplenza  il  Conciliatore  o  Vice-Conciliatore  del  Comune  più  vicino;  nel  qual  caso 
questi  avrà  diritto  ad  un'indennità  determinata  nel  regolamento  ed  a  carico  del  Comune  ove  si  reca. 

I  Conciliatori  e  i  Vice-Conciliatori  sono,  in  virtù  di  regia  delegazione,  nominati,  sospesi,  dispen- 
sati o  revocati  con  decreti  del  Primo  Presidente  della  Corte  d'appello  del  distretto,  inteso  il  parere 
del  Procuratore  generale.  Essi  sono  scelti  da  una  lista  degli  eleggibili  ai  detti  Uffici  fatta  ogni  anno 
dalle  rispettive  Giunte  municipali  ed  emendata  dai  Consigli  comunali  nel  caso  di  reclami  fondati. 

Per  l'iscrizione  nella  lista  degli  eleggibili  è  necessario  aver  l'età  di  anni  25,  dimorare  nel  Comune 
ed  appartenere  ad  una  delle  seguenti  categorie: 

a)  senatori  del  Regno  ed  ex-deputati;  b)  laureati,  licenziati  dai  licei  e  dagli  istituti  tecnici  e 
maestri  elementari  di  grado  superiore;  e)  coloro  che  furono  magistrati,  cancellieri,  vice-cancellieri  o 
segretari  di  Uffici  del  Pubblico  Ministero,  impiegati  civili,  ufficiali  dell'esercito  o  dell'armata,  pro- 
fessori; d)  consiglieri  provinciali  e  membri  elettivi  delle  Giunte  amministrative;  e)  coloro  che  furono 
sindaci,  consiglieri  provinciali,  membri  delle  Giunte  amministrative  o  segretari  comunali;  f)  gli  elet- 
tori amministrativi  che  pagano  annualmente  lire  100  d'imposte. 

Le  funzioni  dei  Conciliatori  e  dei  Vice-Conciliatori  sono  gratuite.  Essi  durano  in  ufficio  tre  anni 
e  possono  esservi  confermati. 

Competenza  ed  attribuzioni.  —  La  competenza  dei  Giudici  Conciliatori  è  esclusivamente  civile. 

Quali  Conciliatori  devono  adoperarsi  a  comporre  le  controversie  quando  ne  sono  richiesti,  e 
qualunque  sia  il  valore  in  causa.  Però,  se  il  valore  non  eccede  le  lire  100,  il  processo  verbale  di  con- 
ciliazione ha  forza  esecutiva  contro  le  Parti;  se  il  valore  supera  lire  100  o  è  indeterminato,  il  Verbale 
di  conciliazione  ha  soltanto  forza  di  scrittura  privata  riconosciuta  in  giudizio. 

Come  Giudici  pronunciano  in  sede  contenziosa  su  tutte  le  azioni  personali,  civili  e  commerciali, 
riferentisi  a  beni  mobili,  il  valore  delle  quali  non  ecceda  lire  100,  come  pure  delle  azioni  concernenti 
locazioni  di  beni  immobili  nel  limite  di  lire  100  e  sull'azione  di  sfratto  se  la  pigione  od  il  fitto 
per  la  rimanente  durata  della  locazione  non  ecceda  il  detto  valore  (a);  ed  inoltre  delle  azioni  per  guasti 
e  danni  dati  ai  fondi  urbani  o  rustici,  purché  non  implichino  questioni  di  proprietà  o  di  possesso  e  la 
domanda  di  rifacimento  non  ecceda  le  lire  100.  Le  sentenze  dei  Conciliatori  in  controversie  di  valore 
superiore  alle  lire  50  sono  appellabili  innanzi  al  Pretore  del  Mandamento  nel  termine  di  dieci  giorni 
dalla  loro  notificazione. 

Sono  escluse  dalla  loro  competenza  le  controversie  dalla  legge  assegnate  alla  Giurìa  nei  luoghi 
ove  siano  istituiti  Collegi  di  probi-viri,  e  quelle  che  riguardano  le  imposte  dirette  e  indirette  e  le  tasse, 
siano  dello  Stato,  siano  dei  Comuni,  delle  Provincie  o  delle  Camere  di  commercio. 

Nei  Comuni  che  non  sono  sedi  di  Pretura  le  attribuzioni  assegnate  al  Pretore  per  gli  atti  di  noto- 
rietà di  cui  agli  articoli  78  e  80  del  Codice  civile  potranno  essere  esercitate,  per  delegazione  del  Pre- 
tore, dal  Conciliatore.  Il  Pretore  potrà  altresì  nei  suddetti  Comuni  delegare  al  Conciliatore  la  convo- 
cazione dei  Consigli  di  famiglia  e  di  tutela  nei  casi  previsti  dal  Codice  medesimo. 

In  caso  d'urgenza,  e  nei  Comuni  dove  non  ha  sede  il  Pretore,  i  Conciliatori  possono  procedere 
all'apposizione  di  sigilli,  e  dare  gli  opportuni  provvedimenti  temporanei  nei  casi  di  contestazione 
per  affari  commerciali  in  tempo  di  fiera  o  mercato  (art.  1  e  27  a  33  della  legge  sull'ordin.  giud.  e  172 
e  seg.  del  regol.;  art.  1  a  7,  70  e  847  Cod.  proc.  civ.;  art.  871  Cod.  comm.;  e  legge  16  giugno  1892, 
n.  161). 


(a)  Dal  1°  gennaio  1897  il  locatore  può  far  citare  innanzi  all'Ufficio  di  conciliazione  il  conduttore,  mezzadro  o  colono  di  beni 
immobili  per  la  convalidazione  della  licenza  per  finita  locazione  quando  la  pigione  o  il  fitto  non  ecceda  lire  300  per  tutta  la  durata 
della  locazione.  Trattandosi  di  somma  superiore  è  competente  il  Pretore.  (V.  Legge  24  dicembre  1895,  n.  547). 
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Tavola  I. 
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UFFICI  DI  CONCILIAZIONE 


Tavola  II. 


CAUSE  TRATTATE  A  PATROCINIO  GRATUITO  E  PROVVEDIMENTI  SPECIALI. 
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PRETURE" 


(Tavole  III  a  X). 


(*)  Vi  è  una  Pretura  in  ogni  Mandamento  giudiziario.  Inoltre,  in  alcune  città  di  maggiore 
popolazione,  sono  stabilite  Preture  urbane  aventi  giurisdizione  sui  diversi  Mandamenti  nei  quali  è 
ripartita  la  città.  Le  Preture  mandamentali  nel  1 890  erano  1535  e  le  urbane  14. 

A  capo  di  ogni  Pretura  trovasi  un  Pretore,  il  quale  è  coadiuvato  nelle  sue  funzioni  da  uno  o  più 
Vice-Pretori. 

I  Pretori  hanno,  di  regola,  giurisdizione  in  materia  tanto  civile  quanto  penale.  Però  i  Pretori 
mandamentali  aventi  giurisdizione  nelle  città  dove  risiedono  Pretori  urbani  attendono,  in  materia 
penale,  soltanto  alla  Polizia  giudiziaria  ed  alla  istruzione  dei  procedimenti;  e  i  Pretori  urbani  non 
hanno  giurisdizione  in  materia  civile  ed  in  materia  penale  esercitano  unicamente  le  funzioni  di  Giudici. 

Secondo  la  legge  8  giugno  1890,  n.  6878,  su  l'ammissione  e  le  promozioni  nella  magistratura, 
andata  in  vigore  il  1°  gennaio  1891,  per  conseguire  il  grado  di  Pretore  occorre  aver  compiuto  l'età  di 
venticinque  anni  ed  esercitato  per  due  anni  le  funzioni  di  Aggiunto  giudiziario.  Non  si  può  esser 
nominato  Aggiunto  giudiziario  se  non  dopo  almeno  diciotto  mesi  di  tirocinio  effettivo  come  Uditore  e 
previo  un  esame  pratico.  Per  essere  ammessi  al  tirocinio  giudiziario,  ossia  per  acquistare  la  qualità 
(solo  in  materia  penale)  di  Uditore  è  necessario  aver  compiuto  i  ventuno  e  non  ancora  i  trent'anni  di 
età,  conseguita  la  laurea  in  giurisprudenza  e  vinta  la  prova  di  un  concorso  per  esami. 

I  Vice-Pretori  sono  scelti  triennalmente  fra  i  laureati  in  giurisprudenza  che  abbiano  compiuto  i 
ventun  anni  di  età  e  fra  i  notai  ed  i  procuratori  esercenti.  L'ufficio  loro  è  gratuito  ed  essi  non  fanno 
carriera.  Nelle  Preture  di  maggiore  importanza  le  funzioni  di  Vice-Pretore  sono  esercitate  d'ordi- 
nario da  Aggiunti  giudiziari  o  da  Uditori  approvati  nell'esame  pratico  per  la  nomina  ad  Aggiunto. 

Competenza  ed  attribuzioni  —  In  materia  civile  e  commerciale  la  giurisdizione  contenziosa 
dei  Pretori,  in  primo  grado,  si  estende  presentemente: 

1°  a  tutte  le  azioni  civili  e  commerciali,  il  valore  delle  quali  non  ecceda  lire  millecinquecento 
e  sia  superiore  alle  lire  cento;  ed  alle  azioni  per  la  prestazione  di  alimenti  o  di  pensioni  alimentarie 
periodiche  e  per  la  liberazione  totale  o  parziale  dalle  obbligazioni  relative,  se  la  prestazione  in  contro- 
versia non  ecceda  il  valore  di  annue  lire  duecento;  sono  però  escluse  dalla  competenza  dei  Pretori 
le  controversie  sulle  imposte  dirette  o  indirette,  la  cognizione  delle  quali  spetta  esclusivamente  ai  Tri- 
bunali civili,  qualunque  sia  il  valore  della  causa; 

2°  alle  azioni  seguenti,  qualunque  sia  il  valore  della  causa,  purché  proposte  entro  l'anno 
dal  fatto  che  diede  loro  origine  : 

a)  azioni  per  guasti  e  danni  dati  ai  fondi  urbani  o  rustici  e  loro  pertinenze,  purché  la  do- 
manda di  rifazione  ecceda  per  valore  le  100  lire; 

b)  azioni  possessorie; 

e)  azioni  di  danno  temuto  in  conseguenza  di  una  nuova  opera  da  altri  intrapresa,  o  di 
qualsivoglia  edifizio,  albero  od  altro  oggetto  che  possa  recare  danno  ad  un  immobile  o  ad  un  diritto 
reale  o  ad  un  oggetto  qualunque  di  pertinenza  dell'attore,  e  conseguente  denuncia  del  fatto  che  vi 
diede  origine  pei  provvedimenti  interinali; 

d)  azioni  dirette  ad  ottenere  l'osservanza  delle  distanze  stabilite  dalla  legge  o  dai  regola- 
menti o  dagli  usi  locali  riguardo  al  piantamento  di  alberi  o  di  siepi; 

e)  azioni  di  sfratto  per  locazione  finita,  quando  la  pigione  od  il  fìtto  per  tutta  la  durata  della 
locazione  ecceda  le  lire  100  (a). 

La  giurisdizione  contenziosa  in  grado  d'appello  rispetto  alle  sentenze  di  Conciliatori  si  esercita, 
oltre  che  per  quelle  impugnate  per  ragione  di  competenza,  anche  per  tutte  le  altre,  quando  il  valore 
controverso  superi  le  lire  50. 

II  procedimento  avanti  ai  Pretori  è  sommario. 

Oltre  all'accennata  giurisdizione  contenziosa,  i  Pretori  esercitano  pure  una  giurisdizione  volon- 
taria ed  onoraria  ed  altre  speciali  attribuzioni. 


(a)  Veggasi  la  nota  (a)  a  pagina  3. 
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PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Tavola  III.  Anno  1896. 
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DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  GENOVA. 


Tribunale  di  Castelnuovo  di  Garfagnana. 


Camporgiano.  .  .  . 

17024 

72 

33 

1 

47 

Castelnuovo  di  Garf . 

15501 

106 

67 

98 

10711 

54 

51 

56 

Totale  .  .  . 

43236 

232 

151 

1 

201 

Tribunale  di  Chiavari. 


Tribunale  di  Finalborgo. 


Tribunale  di  Genova. 


Borzonasca   .  .  .  . 

6878 

31 

22 

36796 

189 

120 

1 

19680 

139 

74 

2 

23262 

91 

68 

1 

S.  Stefano  d'Aveto  . 

6178 

32 

16 

Sestri  Levante.   .  . 

16491 

82 

61 

3 

Varese  Ligure  .  .  . 

11318 

65 

48 

3 

Totale  .  .  . 

120603 

629 

409 

10 

22478 

812 

712. 

4 

70058 

1546 

773 

9 

Genova  3°  

11484 

656 

436 

10 

6646 

42 

38 

2 

55 

22992 

171 

103 

64 

Andora  .... 

6197 

46 

33 

43 

4542 

36 

27 

1 

49 

20894 

132 

84 

4 

93 

Totale  .  .  . 

61271 

427 

285 

7 

304 

50945 

702 

625 

13 

237 

Genova  5°  

37016 

598 

423 

7 

158 

Pontedecimo  .  .  . 

22199 

95 

54 

4 

96 

45444 

239 

168 

12 

99 

Ronco  Scrivia   .  . 

10270 

66 

38 

96 

San  Pier  d'Arena. 

38808 

434 

235 

5 

101 

Savignone   .  .  . 

11439 

31 

25 

46 

Sestri  Ponente  .  . 

21043 

101 

82 

1 

114 

Torriglia  

11535 

80 

64 

7 

92 

43078 

262 

109 

14 

118 

Totale  .  .  . 

395797 

5622 

3744 

86 

1935 

Tribunale  di  Massa. 

Aulla  

Calice  al  Cornov. 

Carrara  

Fivizzano  

Fosdinovo  .... 


Totale 


Tribunale  di  Oneglia. 


Borgomaro  .  . 
Diano  Marina 
Oneglia.  .  .  . 
Pieve  di  Teco 
Porto  Maurizio 

Totale  . 


6946 
8887 
13781 
14291 
20523 


17316 

171 

117 

14 

4812 

41 

29 

1 

30143 

684 

491 

6 

18797 

101 

51 

2 

6182 

38 

28 

1 

22788 

409 

223 

14 

100038 

1444 

939 

38 

119 

58 
161 
83 
52 
10(3 


14005 

60 

48 

3j 

23728 

93 

103 

2 

37733 

153 

151 

5| 

Tribunale  di  Ponlremoli. 
Bagnone  .  . 
Pontremoli  . 

Totale 

Tribunale  di  San  Remo. 
Bordighera 
Ceriana.  . 
Dolceacqua 
San  Remo 
Taggia  .  . 
Triora  .  . 
Ventimiglia 

Totale 

Tribunale  di  Sarzana. 
Levanto  .  .  . 
Sarzana.  .  .  . 
Sesta  Godano. 
Spezia  1°  .  .  . 
Spezia  2°  .  .  . 

Totale  . 

Tribunale  di  Savona. 


6613 

153 

86 

14 

50 

4128 

44 

38 

46 

13465 

135 

71 

6 

69 

18457 

286 

175 

3 

145 

10977 

227 

179 

7 

96 

7200 

41 

30 

1 

55 

13669 

124 

77 

4 

57 

74509 

1010 

656 

35 

518 

17225 

183 

40 

1 

21995 

327 

188 

8417 

51 

24 

1 

31565 

444 

328 

12 

30188 

201 

169 

8 

109390 

1206 

749 

22 

59 

22 

3 

48 

Cairo  Montenotte  . 

19299 

93 

73 

5 

123 

78 

2 

128 

Millesimo  

9493 

56 

28 

208 

158 

1 

152 

7880 

35 

23 

2 

82 

46 

3 

50 

46339 

275 

213 

16 

245 

189 

3 

102 

16381 

102 

49 

3 

717 

493 

12 

480 

]           Totale  .  .  . 

99392 

561 

386 

26 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  CASALE. 


Tribunale  di  Acqui. 

88 

49 

54 

Mombaruzzo  .  .  . 

7547 

80 

55 

1 

20910 

254 

1701 

8 

102 

Carpeneto  .... 

8639 

74 

38 

\ 

56 

Nizza  Monferrato  . 

18858 

225 

128 

13 

7037 

68 

35 1 

1 

55 

7349 

53 

39 

2 

62 

8656 

35 

15 

1 
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PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896 
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Segue   DISTRETTO  DELLA   CORTE   D  APPELLO  DI  GASALE. 


Rivalta  Bormida.  . 

9763 

45 

21 

Di 

Spigno  Monferrato. 

10507 

95 

66 

3 

101 

Totale  .  .  . 

108368 

1017 

616 

33 

698 

Tribunale  di  Alessandria. 

Alessandria  1° .  .  . 

38979 

623 

354 

7 

93 

Alessandria  2°  .  .  . 

32336 

172 

123 

2 

95 

Bassignana   .  .  .  . 

9543 

36 

25 

2 

54 

8935 

46 

31 

62 

Castellazzo  Bormida 

8056 

45 

26 

1 

53 

Felizzano  

19102 

114 

53 

2 

106 

6312 

26 

14 

2 

33 

San  Salvatore  Monf. 

13574 

61 

36 

2 

48 

5370 

42 

27 

3 

51 

12997 

45 

20 

74 

Totale  .  .  . 

155204 

1210 

709 

21 

669 

Tribunale  di  Asti. 

33518 

429 

300 

19 

106 

30037 

150 

85 

2 

55 

10563 

138 

84 

1 

103 

Castelnuovo  d'Asti. 

11602 

93 

31 

112 

9380 

42 

19 

2 

53 

Costigliele  d'Asti  . 

16176 

164 

77 

5 

93 

Mombercelli  .  .  . 

16479 

181 

sa 

6 

136 

Montechiaro  d'Asti . 

9294 

53 

35 

61 

Rocca  d'Arazzo  .  . 

9444 

47 

30 

52 

San  Damiano  d'Asti 

15366 

148 

69 

3 

97 

Villanova  d'Asti  .  . 

11421 

56 

21 

59 

Totale  .  .  . 

173280 

1501 

834 

38 

927 

Tribunale  di  Bobbio. 


Bobbio  .  .  . 
Ottone  .  .  . 
Varzi  .... 
Zavattarello 

Totale 


10065; 

13522 
9776 
6530  ' 


Tribunale  di  Casale. 
Casale  Monferr.  1°. 
Casale  Monferr.  2°. 

Gabiano  

Mombello  Monferr. 

Moncalvo  

Montemagno  .  .  . 

Montiglio  

Occimiano  .... 
Pontestura  .... 
Vignale  


Capriata  d'Orba  . 

Gavi  

Novi  Ligure   .  .  . 

Ovada   

Rocchetta  Ligure  . 
Serravalle  Scrivia 


59 

30 

5 

95 

Castelnuovo  Scrivia 

9104 

40 

20 

1 

38 

25 

79 

9955 

38 

13 

40 

16 

2 

49 

28558 

195 

112 

5 

26 

11 

2 

46 

Villalvernia.  .  .  . 

8353 

77 

38 

Volpedo  

12480 

76 

41 

3 

163 

82 

9 

269 

Totale  .  .  . 

68450 

426 

224 

9 

28724 

242 

183 

6 

103 

28544 

98 

76 

88 

8046 

42 

28 

51 

7679 

43 

25 

3 

51 

27540 

141 

91 

114 

13787 

103 

59 

4 

103 

8615 

42 

26 

3 

50 

9864 

37 

21 

1 

95 

7097 

44 

29 

87 

14175 

89 

61 

101 

154071 

881 

599 

31 

843 

e  di  Novi  Ligure. 

6315 

36 

29 

5 

49 

16687 

73 

55 

3 

64 

17975 

79 

53 

1 

68 

21744 

290 

102 

4 

63 

12876 

35 

19 

2 

50 

11471 

37 

20 

1 

65 

87068 

550 

278 

16 

359 

Tribunale  di  Tortona. 


Tribunale  di  Vigevano. 


Tribunale  di  Voghera. 


Broni  

Casteggio  

Godiasco  

Montalto  Pavese  . 
S. Maria  della  Versa 

Stradella  

Voghera   


Totale  .  . 


Cava  Man  ara.  .  . 

15287 

40 

12 

1 

56 

24951 

48 

31 

77 

42671 

130 

65 

3 

109 

34675 

92 

48 

105 

Robbio  

19134 

28 

10 

99 

S.  Nazzaro  de'Burg. 

11803 

24 

5 

37 

36459 

64 

47 

93 

Totale  .  .  . 

184980 

426 

218 

4 

576 

27024 

212 

114 

7 

25965 

109 

82 

5 

5439 

32 

9 

1 

7011 

80 

32 

7765 

25 

15 

22347 

108 

66 

1 

30343 

169 

107 

7 

125894 

735 

425 

21 

DISTRETTO   DELLA   CORTE   D  APPELLO   DI  TORINO. 


Tribunale  di  Alba. 

24186 

119 

73 

3 

64 

S.  Stefano  Belbo  . 

10348 

217 

144 

13 

Alba.  .  .  . 

29649 

197 

154 

5 

109 

Cortemilia  .... 

11085 

109 

62 

1 

71 

Sommarivad.Bosco 

12551 

36 

17 

7861 

46 

31 

56 

Govone   

7933 

42 

25 

1 

44 

Bra  .... 

20065 

133 

49 

4 

86 

12985 

109 

59 

56 

Totale  .  .  . 

136663 

1008 

614 

27 
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PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 
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Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  TORINO. 


Tribunale  di  Aosta. 

4234 

23 

11 

40 

37439 

200 

132 

9 

99 

Valdieri  

6578 

9 

5 

27 

Chàtillon  

13719 

51 

28 

2 

48 

7733 

28 

17 

61 

12695 

98 

49 

2 

46 

Totale  .  .  . 

201506 

710 

412 

13 

851 

9272 

31 

13 

2 

37 

11882 

54 

32 

2 

52 

Tribunale  di  Domodossola. 

5576 

12 

10 

16 

Totale  .  .  . 

85007 

434 

254 

n 

282 

5280 

1 

2 

7 

Tribunale  di  Biella. 

Domodossola  .  .  . 

21331 

75 

62 

2 

61 

S.  Maria  M.  e  Crana 

6033 

39 

13 

32 

Andorno  Cacciorna 

15972 

160 

98 

2 

53 

42275 

426 

348 

12 

108 

Totale  .  .  . 

38220 

127 

87 

2 

116 

11580 

43 

26 

2 

67 

Tribunale  o 

i  Ivrea. 

20531 

99 

89 

3 

48 

12823 

32 

29 

52 

11231 

39 

22 

47 

18310 

34 

17 

1 

46 

14519 

62 

35 

1 

50 

Masserano  .... 

10127 

Castellamonte.  .  . 

17238 

74 

52 

78 

76 

51 

2 

53 

Mongrando    .  .  .  . 

15345 

Ouorgnè   

19590 

94 

40 

1 

99 

88 

55 

3 

57 

30421 

219 

160 

7 

88 

Mosso  Santa  Maria 

20756 

49 

44 

3 

39 

8011 

67 

24 

1 

49 

Totale  .  .  . 

162336 

1042 

768 

28 

522 

Pont  Canavese  .  . 

18500 

62 

47 

2 

85 

S.  Giorgio  Canavese 

13521 

44 

21 

46 

Tribunale  di  Cuneo. 

Settimo  Vittone.  . 

10879 

42 

28 

3 

47 

Borgo  S.  Dalmazzo 

14668 

53 

44 

81 

Strambino    .  .  .  . 

21640 

75 

38 

3 

52 

10733 

20 

14 

42 

Vico  Canavese  .  . 

14034 

85 

53 

7 

42 

17191 

32 

19 

2 

87 

Totale  .  .  . 

184967 

828 

509 

26 

684 

20546 

85 

54 

3 

62 

Chiusa  di  Pesio  .  . 

7136 

32 

9 

46 

Tribunale  di 

Mondovì. 

31059 

146 

65 

5 

60 

7160 

101 

69 

3 

52 

11611 

37 

16 

1 

41 

Bene  Vagienna  .  . 

14644 

68 

22 

48 

Dronero  

14143 

64 

56 

50 

Carrù  

10250 

85 

42 

3 

59 

22991 

67 

36 

2 

78 

13232 

120 

88 

4 

100 

Limone  Piemonte  . 

6903 

33 

17 

42 

13578 

43 

30 

1 

51 

9854 

22 

10 

33 

9401 

145 

47 

3 

55 

Prazzo  

7201 

29 

25 

54 

Frabosa  Soprana  . 

5775 

22 

21 

43 

S.  Damiano  Maera. 

8925 

30 

14 

39 

9105 

69 

53 

53 

Mondovì  

28331 

144 

111 

3 

56 

Monesiglio  .  .  .  . 

7830 

45 

26 

] 

51 

Murazzano  .  .  .  . 

6885 

56 

32 

1 

47 

Ormea  

6246 

43 

31 

50 

Pamparato  .... 

7501 

25 

13 

45 

Vicoforte  di  Mond. 

9951 

72 

27 

1 

60 

Villanova  Mondovì 

10081 

23 

10 

52 

Totale  .  .  . 

159970 

1061 

622 

20 

828 

Tribunale  di 

Novara. 

Biandrate  

12386 

18 

7 

42 

Borgomanero  .  .  . 

39077 

82 

84 

1 

99 

Borgo  Ticino  .  .  . 

19023 

18 

9 

98 

Borgo  Vercelli  .  . 

10817 

16 

12 

34 

83942 

248 

164 

3 

105 

20563 

70 

37 

9 

59 

Orta  Novarese  .  . 

13123 

39 

35 

1 

48 

Romagnano  Sesia. 

17688 

128 

97 

1 

103 

Totale  .  .  . 

216619 

619 

445 

15 

588 

Tribunale  di  Pallanza. 

15899 

46 

30 

2 

67 

10692 

29 

13 

4 

64 

16742 

106 

84 

6 

61 

11733 

48 

33 

3 

53 

12116 

66 

48 

82 

Ornavasso    .  .  .  . 

11520 

28 

15 

2 

50 

12286 

77 

49 

1 

53 

Totale  .  .  . 

90988 

400 

272 

18 

430 

Tribunale  di 

Pinerolo. 

Bricherasio  .  .  .  . 

5610 

20 

12 

50 

Cavour   

20153 

57 

37 

1 

56 

9744 

21 

11 

3 

50 

Fenestrelle  .... 

9388 

32 

23 

35 

-  12  - 


PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

Segu.  Tavpla  III.  DA  CIASCUNA  PRETURA- 

  Anno  1896. 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


§<_ 


93 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


t  S 
s-2 


■§3 

«5 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


'.nsi- 

rdosi 

s  - 

izione  legale 
io  1881) 

limenti  coni 
lati  nell'ani 

_  ** 

V 

II 

e; 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


1.8 

'C  § 
«•3 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


'osi 

one  legale  (cet 
'881) 

lenti  contenz, 
l  nell'anno 

•a  ^ 
H  o 

fi 

11 

I1 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


•§5 
(ss, 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  TORINO. 


None  

8326 

27 

10 

2 

Perosa  Argentina  . 

8740 

56 

26 

1 

5615 

2 

1 

Pinerolo   

36315 

153 

119 

2 

Torre  Pellico  .  .  . 

16962 

33 

13 

Vigono  

18193 

42 

21 

Totale  .  .  . 

139046 

443 

273 

9 

49 
47 
10 

53 
54 
60 

464 


Tribunale  di  Saluzzo. 


16641 

47 

30 

48 

Cavallermaggiore  . 

11659 

46 

24 

55 

Moretta  

10077 

6 

2 

44 

Paesana  

12061 

58 

37 

66 

Racconigi  .  .  . 

16230 

36 

23 

56 

Revello  .... 

17842 

43 

24 

44 

Saluzzo   

30820 

125 

107 

54 

11934 

89 

51 

2 

52 

Savigliano  

21989 

58 

46 

2 

56 

17024 

63 

39 

2 

60 

Totale  .  .  .| 

166277 

571 

383 

6 

535 

Oulx 
Susa 


11901 

32 

16 

30631 

120 

76 

Totale  .  .  . 

91866 

520 

189 

2 

43 
50 

245 


Tribunale  di  Torino. 


Tribunale  di  Susa. 


18316 

72 

43 

1 

52 

246 

21 

1 

47 

Giaveno  .... 

16004 

50 

33 

53 

Brusasco  .... 

1096^ 

Si 

r 

72 

Carignano   .  .  .  . 

1455C 

4C 

31 

1 

53 

Carmagnola.  .  . 

1580£ 

62 

37 

4 

64 

Caselle  Torinese  . 

16677 

32 

2C 

1 

59 

Ceres  .... 

11281 

46 

22 

2 

41 

Chieri  

34178 

179 

150 

3 

49 

Chivasso  . 

30564 

118 

81 

1 

98 

Ciriè  " 

23924 

100 

49 

51 

Corio  .... 

10256 

43 

17 

47 

Gassino  

13062 

36 

15 

49 

Lanzo  Torinese.  . 

15139 

58 

36 

1 

60 

Moncalieri  .... 

15337 

102 

73 

9 

91 

Montanaro  .... 

8243 

20 

11 

44 

Orbassano  .... 

12815 

42 

31 

3 

48 

Pianezza  .... 

15457 

52 

30 

46 

9299 

13 

3 

40 

Rivarolo  Canavese 

22799 

87 

62 

7 

59 

11445 

34 

22 

1 

52 

San  Benigno  .  .  . 

13117 

57 

34 

60 

Torino  1°.  .  .  . 

31152| 

668 

501 

15 

86 

Torino  2°  .  .  . 

33334 

459 

339 

8 

Torino  3°  .  .  .  . 

27128 

869 

627 

22 

Torino  4°  .  .  .  . 

31576 

508 

355 

10 

Torino  5°  

46451 

706 

531 

16 

Torino  6°  .  ... 

34950 

263 

170 

8 

Torino  7°  .  .  .  . 

46064 

516 

377 

11 

Viti  .  

7781 

40 

34 

Totale  .  .  . 

563347 

5187 

3674 

123 

Tribunale  di  Varallo. 


Borgosesia 
Scopa.  .  . 
Varallo  .  . 


12803 

82 

26 

51 

8840 

55 

20 

41 

15020 

29 

50 

51 

36663 

166 

96 

2 

146 

Totale  .  . 


Tribunale  di  Vercelli 

Cigliano  

Crescentino  .... 

Gattinara  

Livorno  Piemonte. 
Santhià  


Trino.  , 
Vercelli , 


Totale 


19857 
67055 

(159407 


58 

26 

1 

74 

33 

16 

104 

75 

3 

33 

11 

1 

52 

25 

1 

56 

16 

7 

355 

210 

10 

732 

426 

39 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  MILANO. 


Tribunale  di  Busto  Arsizio. 


Busto  Arsizio 
Gallarate   .  . 

Rhò  

Saronno  .  .  . 
Totale 


41987 
59828 
28595 
50495 


215 
174 

33 
T6 


137 
83 
16 
60 

296 


55 
79 
313 


Tribunale  di  Como. 

Como  2°  

44126 

36 

25 

76 

Appiano  

34943 

38 

14 

1 

36 

24586 

39 

18 

1 

52 

Bollano  ....... 

20709 

49 

26 

4 

48 

Gravedona  .... 

17578 

44 

33 

63 

Cantù.  .  . 

29544 

40 

31 

2 

76 

Menaggio  

28369 

71 

50 

1 

80 

Castiglione  d'Int.  . 

11799 

52 

17 

2 

64 

Como  1°  .... 

46369 

176 

134 

3 

100 

Totale  .  .  . 

258023 

545 

348 

14 

595 

-  13  - 


PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 


Preture 

IPer  circondari 
di 

;  Tribunale) 


il 

li 
11 


11 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale  ) 


'.ens 

ìzìoì 

p 

'.egale 

II 

ione  i 
ISSI 

nentì 

ti  ne, 

ÌI 

•<§.% 

*' 

ri 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


t  8 


.5* 


Preture 

(Per  circondari 

di 

Tribunale) 


«9 

_o 

egale 

) 

coni 
Tan> 

li 

g  s 

s  £ 

1-2 

§s 

Proc 
ini 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


Segue  DISTRETTO  DELLA   CORTE  D  APPELLO  DI  MILANO. 


d 

,:CCO  .... 

irate  Brivio 
ssaglia   .  . 
,,'giono  .  .  . 


Tribunale  di  Lecco. 


Totale 


14557 
39399 
22433 
24531 
25352 

126272 


3 
84 
13 
19 
21 

140 


Tribunale  di  Lodi. 


«•ghetto  Lodigiano 
sale  Pusterlengo. 

idogno  

!>di  

tulio  Lodigiano  . 
Angelo  Lodigiano 

Totale  .  .  . 


18329 
32371 
45316 
42955 
16587 
19857 

175415 


114 


7 
11 

76 
60 
6 
20 

180 


Tribunale  di  Milano. 


jbiategrasso  .  . 

Ì  nasco  

issano  d'Adda  . 
uggiono   .  .  .  . 


29195 
26945 
32851 
31G75 


Gorgonzola  .... 

42633 

27 

14 

1 

17 

19079 

32 

16 

9 

61 

Melegnano  .  .  .  . 

17475 

25 

14 

1 

60 

35859 

544 

487 

16 

3 

18 

32768 

858 

522 

10 

2 

41 

23822 

494 

359 

10 

15 

197 

38872 
34165 

587 
401 

333 
297 

3 
7 

46520 

2018 

1221 

10 

60997 

1237 

939 

39 

29 

47289 

809 

587 

11 

56 

77932 

195 

105 

1 

95 

Totale  .  .  . 

598077 

7352 

4957 

109 

2 

103 

31 

Tribunale  di  Monza. 

62 

Carato  Brianza  .  . 

31125 

35 

21 

2 

376 

37357 

75 

29 

61517 

222 

3 

Vimercate  .... 

41157 

28 

20 

1 

55 

Totale  .  .  . 

171156 

360 

221 

5 

44 

Tribunale  di  Pavia. 

1 

73 

21 

20195 

18 

13 

40 
50 
43 
149 
250 
199 
213 
149 
170 
177 
133 
165 


GÌ 
84 
101 

55 

304 


49 


Corte  Olona 
Pavia.  .  .  . 


35036 
72620 


Totale 


A 127851 


71 

143 

232 


Tribunale  di  Sondrio. 


Tribunale  di  Varese. 


8406 

14 

7 

19 

Chiavenna  .... 

19338 

85 

36 

1 

60 

11475 

15 

9 

1 

31 

28360 

121 

85 

1 

77 

Ponte  in  Valtellina 

9678 

32 

24 

58 

27726 

165 

62 

2 

104 

19931 

99 

49 

2 

52 

Totale  .  .  . 

124914 

531 

272 

7 

401 

20183 

47 

23 

1 

46 

14319 

39 

20 

53 

37674 

124 

82 

1 

95 

25937 

120 

63 

5 

96 

54233 

138 

93 

5 

78 

Totale  .  .  . 

152346 

468 

281 

12 

368 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  BRESCIA. 


.  menno  S.  Salvat. 
ìrgamo  1°  .  .  .  , 
•  >rgamo  2°  .  .  .  . 


ale  di  Bergamo. 

16797 

40 

16 

48 

19882 

31 

16 

1 

62 

20042 

35 

14 

44 

15731 

23 

17 

43 

Trescore  Balneario 

22297 

28 

14 

1 

106 

2 

39787 

230 

161 

4 

119 

Martinengo  .... 

28188 

40 

24 

4 

62 

54758 

84 

54 

5 

101 

5397 

13 

8 

33 

52765 

88 

73 

90 

Piazza  Brembana. 

12174 

26 

12 

30 

25257 

39 

20 

1 

55 

17563 

23 

14 

56 

Ponte  San  Pietro  . 

27551 

30 

18 

1 

44 

21512 

89 

81 

1 

93 

Romano  di  Lomb. 

24339 

33 

23 

65 

Totale  .  .  . 

404040 

852 

565 

20 

1051 

-  14  - 


PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


SUi 

gale  (et 

Io 

'■2  «a 

a-ss 

. 

Popolaz 
menlo 

Procedi) 
iniziai 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


C  s 


o  o 

C5  « 
5-  SI. 
SI, 


Preture 

Per  circondari 
di 

Tribunale) 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


SÌ.S 


O  O 

e? 
^  a. 

.e4 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


ce 
O 

Sentenze 

itenzi 
no 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 

li 

in  cause 

?  * 

•e  climi 
iziati 

§  e 
V  sì 

*«  a. 

oS 

è* 

Segue  DISTRETTO  DELLA   CORTE  D  APPELLO   DI  BRESCIA. 


Tribunale  di  Bozzolo. 


Bozzolo  

24262 

50 

22 

2 

51 

Casal  maggiore  .  .  . 

30836 

51 

29 

73 

12089 

10 

3 

14 

Viadana   

30716 

56 

24 

1 

82 

Totale  .  .  . 

97893 

167 

78 

3 

220 

Tribunale  di  Breno. 


Tribunale  di  Brescia. 


24444 

47 

25 

1 

24815 

31 

12072 

26 

8 

Totale  .  .  . 

61931 

104 

55 

1 

Bagnolo  Molla  .  .  . 

20784 

26 

22 

2 

58 

9766 

19 

6 

34 

Brescia  1°  

42777 

486 

193 

6 

101 

38854 

89 

76 

2 

99 

31816 

53 

39 

1 

79 

19235 

30 

16 

55 

Gardone  Val  Trom. 

12559 

53 

35 

58 

19596 

43 

36 

66 

23197 

73 

33 

3 

56 

23013 

53 

36 

3 

59 

Orzinuovi  

25596 

43 

30 

63 

27568 

di 

31 

1 

70 

Verolanuova  .  .  . 

32265 

32 

20 

55 

Totale  .  .  . 

327026 

1041 

573 

18 

853 

Tribunale  di  Castiglione  delle  Stiviere. 

Asola  

Castigl.  delle  Stiv. 
Montichiarì  .... 
Volta  Mantovana  . 

Totale  .  .  . 

Tribunale  di  Crema. 


28495 

78 

62 

1 

63 

13897 

14 

6 

23 

25296 

50 

30 

3 

67 

13733 

6 

4 

11 

81421 

148 

102 

4 

164 

54203 

225 

103 

7 

97 

16519 

28 

16 

46 

Tribunale  di  Salò. 

14885 

33 

15 

1 

76 

4270 

16 

13 

2 

Totale  .  .  . 

85607 

286 

134 

8 

219 

39 

12804 

21 

3 

Tribunale  di 

Cremona. 

7510 

20 

15 

4 

25895 

61 

43 

0 

Casalbut.  ed  Uniti. 

22181 

16 

12 

36 

10735 

22 

6 

2 

Cremona  1° .  .  .  . 

31788 

194 

98 

9 

105 

Cremona  2°  .  .  .  . 

42022 

58 

45 

1 

107 

Totale 

61214 

158 

98 

19 

Pescarolo  ed  Uniti 
Pizzighettone  .  .  . 
Soresina  

Totale  .  .  . 


31121 

51 

27 

1 

18510 

14 

10 

30353 

54 

25 

175975 

387 

217 

11 

Tribunale  di  Mantova. 


Gonzaga   

27851 

80 

53 

2 

8 

Mantova  1°  .  .  .  . 

29974 

137 

103 

5 

7 

100 

69 

il 

Ostiglia  

14980 

45 

43 

8 

24003 

47 

31 

5 

San  Benedetto  Po 

13527 

38 

21 

3 

5 

19703 

51 

23 

8 

Totale  .  .  . 

189218 

498 

343 

10 

DISTRETTO   DELLA   CORTE   D  APPELLO   DI  VENEZIA. 


Tribunale  di  Bassano. 

40213 

76 

44 

90 

Tribunal 

e  di  Consultano. 

Asiago  

25137 

49 

45 

1 

44 

38731 

94 

70 

2 

54 

Conegliano  .  .  .  . 

47877 

73 

40 

8 

Bassano  Vicentino  . 

50535 

182 

98 

2 

99 

19785 

66 

49 

2 

69 

Motta  di  Livenza  . 

18700 

37 

25 

6 

36198 

100 

51 

3 

61 

Longarone  .  .  .  . 
• 

13095 

33 

29 

50 

31522 

74 

51 

1 

e 

Totale  .  .  . 

111870 

331 

194 

6 

204 

!  Mei  

12869 

12 

10 

29 

Valdobbiadone  .  . 

25081 

39 

35 

2 

4 

Pieve  di  Cadore  . 

22519 

105 

63 

2 

79 

Tribunale  di  Belluno. 

13 

44802 

94 

61 

1 

7 

S.  Stefano  di  Cad. 

11346 

22 

5 

41 

26801 

67 

61 

2 

57 

10060 

35 

23 

45 

Totale  .  .  . 

195419 

510 

362 

13 

514 

Totale  .  .  . 

167982 

317 

212 

4 

3:: 

-  15  — 


PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


g 

§ 

ione  legale  (et 
i  1881) 

cedimenti  conten: 
iziati  nell'anno 

11 

k  ■«* 
Oh 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


v  g 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


*2° 

l! 


■a 

o 

Sentenze 

o 
g 

contenti 
'anno 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 

te  nell'an 

[menti 
iti  nelì 

s  e 

r  ? 

rado 
elio 

e  tenti 

Si  5 

g 

Udie 

Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


g  o 


8  S 
Se 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


Segue  DISTRETTO  DELLA   CORTE  d' APPELLO   DI  VENEZIA. 


Tribunale  di  Udint 


Tribunale  di  Pordenone. 


14528 

51 

40 

1 

59 

26174 

157 

122 

8 

59 

47740 

138 

100 

11 

101 

21119 

71 

51 

55 

S.  Vito  al  Tagliam. 

30170 

133 

101 

1 

50 

Spilimbergo  .... 

36409 

259 

176 

5 

84 

Totale  .  .  . 

176140 

809 

590 

26 

408 

Tribunale  di  Rovigo. 


Cividale  del  Friuli 

Codroipo  

Gemona  

Latisana  .  .  .  .  . 
Palmanova  .  .  .  . 
San  Daniele  del  Fr. 

Tarcento  

Udine  1°  

Udine  2°  


Adria  

26975 

61 

50 

2 

73 

Ariano  nel  Polesine 

19018 

57 

22 

46 

Badia  Polesine    .  . 

24047 

57 

48 

68 

Crespino  .... 

18574 

34 

20 

1 

46 

Totale 


54854 
23541 
30181 
17913 
26176 
32006 
28560 
31954 
41256 

286441 


358 
92 


61 
212 
204 
424 
155 


1740  1236 


Tribunale  di  Venezia. 


Tribunale  di  Esle. 

Londinara  .  .  .  . 

22863 

50 

30 

65 

46737 

181 

111 

3 

73 

17022 

27 

23 

47 

Monselice  

33732 

110 

74 

1 

85 

Massa  Superiore  . 

23389 

79 

56 

1 

67 

Montagnana  .  .  .  . 

35686 

126 

69 

3 

69 

Occhiobello  .... 

24258 

51 

29 

50 

Totale  .  .  . 

116155 

417 

254 

7 

227 

42428 

84 

61 

2 

68 

Tribunale  di  Legnago. 

Totale  .  .  . 

218574 

500 

339 

6 

530 

Cologna  Veneta  .  . 

23934 

46 

27 

1 

52 

Tribunale  di 

Tolmezzo. 

42307 

94 

76 

75 

12496 

82 

,,  70 

2 

76 

Sanguinetto  .  .  .  . 

22961 

35 

16 

1 

55 

Moggio  Udinese.  . 

15351 

86 

52 

44 

Totale  .  .  . 

89202 

175 

119 

3 

182 

38131 

311 

265 

5 

95 

Tribunale  di  Padova. 

Totale  .  .  . 

65978 

479 

387 

7 

215 

Campo  San  Piero  . 

41715 

63 

43 

51 

Tribunale  di 

Treviso. 

35843 

85 

73 

2 

93 

35075 

67 

46 

• 

74 

27681 

39 

30 

2 

59 

CastelfrancoVeneto 

34250 

82 

61 

2 

88 

38994 

208 

160 

1 

130 

Montebelluna  .  .  . 

37068 

37 

24 

61 

31759 

408 

296 

5 

102 

57278 

216 

192 

2 

103 

Padova  3°  

69578 

157 

117 

101 

Treviso  2°  

49429 

69 

63 

94 

Piove  di  Sacco.  .  . 

35696 

103 

75 

63 

Totale  .  .  . 

213100 

501 

386 

4 

420 

Totale  .  .  . 

281266 

1063 

794 

10 

599 

Cavarzere . 
Chioggia  . 


21209 

26 

11 

88 

59 

93 
71 
55 
68 
54 
88 
95 
98 
94 

716 

36 
46 


Dolo  

Mostre  

Mirano   

Portogruaro.  .  .  . 
San  Dona  di  Piave 
Venezia  1°  .  .  .  . 
Venezia  2°  .  .  .  . 
Venezia  3°  .'  .  .  . 


33658 
23987 
28805 
38122 
32893 
29459 
57282 
55670 


150 
96 
75 
99 
75 
700 
448 
477 


121 
80 

56 
56 
58 
433 
278 
326 


Totale  .  .  .  356273  2234  1478 

Tribunale  di  Verona 


Bardolino. 
Caprino  Veronese. 

Grezzana  

Isola  della  Scala  . 
San  Pietro  in  Car. 

Soave  

Tregnago   

Verona  1°  

Verona  2°  

Villafranca  di  Ver. 


Totale  .  .  .  305666 


19494 
13739 
12386 
37815 
28157 
35793 
21117 
68121 
46197 
22847 


94 
101 

51 

77 
115 
109 
171 
519 
170 

72 

1479 


55 
38 
47 
77 
82 
109 
402 
85 
46 

1002 


Tribunale  di  Vicenza. 


Arzignano  . 

Barb arano  . 

Lonigo  .  .  . 
Schio  .... 

Thiene  .  .  . 

Valdagno  .  . 

Vicenza  1°  . 

Vicenza  2°.  . 

Totale 


25797 

102 

59 

65 

17933 

26 

20 

47 

36683 

67 

37 

8 

68 

53027 

248 

90 

5 

111 

28760 

81 

50 

5 

50 

28988 

98 

56 

3 

102 

38713 

228 

139 

3 

103 

59994 

90 

59 

3 

94 

289895 

940 

510 

27 

640 
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PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


su. 

1 

« 

co 

e 

5? 

conti 
'anni. 

<» 

«a  ce 
gc© 

•menti 
ti  nell 

!  SS 
,  |  g 

I<r 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


£  g 


^5 

»  a. 
c>a, 

44 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


al 


O  g 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell  anno 
in  cause 


e  cu 
v  a. 
e?!  a, 

«5 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


o 

g 

Cù 

Ss 

zione  legale 
ì  18  8i) 

nli  coni 
nell'anr 

Sa 

P 

Proc 
ini 

Sentenze 
emesse 
nel  ar«o 
dell'anno 
in  cause 


s* 

g 
a,  e 

sì  3 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  PARMA. 


Tribunale  di  Borgolo.ro. 

Fornovo  di  Taro  . 

12767 

43 

22 

67 

22063 

112 

79 

6 

86 

15988 

77 

M 

85 

Langhirano  .... 

13867 

88 

50 

69 

Borgonovo  Val  Tid. 

30669 

79 

42 

4 

105 

6965 

20 

10 

46 

Noceto  

14134 

41 

24 

2 

69 

Carpaneto   .  .  .  . 

10078 

49 

13 

2 

52 

14892 

sa 

55 

1 

98 

31590 

287 

192 

3 

106 

Ferriere  

7005 

68 

32 

5 

81 

Totale  .  .  . 

37845 

192 

118 

1 

229 

Parma  2°  .....  . 

45604 

201 

132 

1 

175 

Fiorenzuola  d'Arda 

21151 

44 

26 

3 

58 

Tribunale  di  Parma. 

Pellegrino  Parm.  . 
S.  Secondo  Parm. 

7977 
24257 

55 
52 

40 
21 

5 

55 
82 

LugagnanoVal  d' A. 
Monticelli  Ongina. 

19404 
20202 

91 

25 

71 
13 

3 

107 

65 

Borgo  San  Donnino 

22168 

83 

27 

4 

81 

Traversetolo  .  .  . 

18557 

43 

17 

76 

Piacenza  1° .  ... 

54985 

189 

128 

4 

164 

15186 

12 

9 

39 

Totale  .  .  . 

239448 

1014 

584 

18 

1022 

Pianello  Val  Tid. 

11003 

48 

23 

1 

69 

Calestano  

Colorno  

6749 
14437 

31 

29 

12 
14 

1 

2 

51 
67 

Tribunale  di 

Piacenza. 

27092 

66 

46 

2 

96 

11845 

47 

24 

85 

Bardi  

10951 

62 

36 

1 

83 

Totale  .  .  . 

234603 

833 

509 

31 

966 

DISTRETTO  DELLA   CORTE  D'APPELLO  DI  PARMA  (SEZIONE  DI  MODENA^ 


Tribunale  di  Modena. 

Lama  Mocogno  .  . 

10328 

82 

40 

4 

108 

8478 

43 

15 

1 

74 

159 

28 

88 

Montefiorino   .  .  . 

13159 

50 

37 

2 

87 

31464 

102 

56 

1 

97 

Finale  nell'Emilia  . 

24475 

72 

58 

1 

95 

Pavullo  nel  Frign. 

16704 

45 

18 

88 

37662 

94 

01 

1 

84 

Mirandola  .... 

37632 

172 

98 

113 

Piovepelago.  .  .  . 

8776 

51 

29 

2 

76 

Montccchio  Emilia 

17497 

51 

18 

86 

30589 

195 

112 

3 

103 

128 

11497 

34 

22 

1 

64 

36 

21 

2 

63 

59500 

63 

2 

101 

16548 

106 

48 

2 

70 

Totale  .  .  . 

69740 

310 

174 

9 

520 

Reggio  Emilia  .  . 

60070 

292 

180 

5 

114 

20602 

99 

61 

3 

91 

S.  Polo  d'Enza  in  C. 

14196 

30 

19 

48 

Totale  .  .  . 

219507 

931 

468 

11 

651 

Tribunale  di  Reggio  Emilia. 

Scandiano  .... 

25020 

111 

64 

2 

105 

9088 

38 

22 

2 

59 

Villa  Minozzo  .  .  . 

11468 

25 

14 

68 

Tribunale  di  Parullo  nel  Frignano 

Carpineti  

9577 

24 

10 

1 

57 

9276 

48 

S?8 

97 

|  Castelnuovo  ne'  M. 

9597 

53 

34 

91 

Totale  .  .  . 

253486 

899 

514 

15 

946 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  LUCCA. 


Tribunale  di 

Livorno. 

Borgo  a  Mozzano. 

29461 

58 

32 

2 

67 

Pietrasanta  .... 

31563 

153 

110 

3 

55645 

373 

216 

5 

146 

14052 

41 

32 

1 

80 

Viareggio.  .... 

24238 

241 

182 

3 

41292 

280 

134 

142 

17224 

53 

31 

1 

84 

Totale  .  .  . 

301474 

1778 

1064 

20 

Totale  .  .  . 

96937 

653 

350 

5 

288 

70399 

656 

354 

4 

153 

Lucca  Capannori  . 

47869 

334 

179 

3 

131 

Tribunale  di  Pisa. 

Tribunale  di  Lucca. 

Monsummano  .  .  . 

14132 

69 

45 

1 

76 

Bagni  San  Giuliano 

26767 

69 

39 

4 

13757 

12 

• 

38 

38779 

161 

91 

2 

94 

22325 

82 

42 

-  17  - 


PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 


Segue  Tavola  III. 


Anno  1896. 


su, 

w 

a  l  e 

§1 

Ss 

- 

SS 

*J  SD 

Ss 

la 

SS 

I* 

«8 

Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


9,8 


£-5 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunal") 


■  (cens 

'.egale 

coni 
Vann 

none  l 
1  1881, 

[menti 
ti  nel 

lì 

o  £ 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


s  e 
■5  * 

9.8 


£5 

8  ^ 


Preture 

[Per  circondari 

di 

Tribunale) 


o 

\e  (ce> 

no 

egat 

W  .8 

zione  ' 
}  ISSI 

«  "53 

n 

|| 
^,  •  » 

o 

&% 

Sentenze 

o 

s 

emesse 

<s 

nel  corso 
dell'anno 

in  cause 

« 

f  e 

o  o 
"5  ~ 

Sì 

?  u 

9.| 

*$ 
.£■5 

'S 

DISTRETTO  DELLA   CORTE  D  APPELLO  DI  LUCCA. 


16579 

79 

20 

55 

Lari  

18494 

45 

36 

71 

13188 

35 

15 

2 

78 

60308 

469 

345 

11 

186 

30000 

140 

78 

5 

85 

Rosignano  Maritt.  . 

13171 

25 

10 

1 

40 

20127 

45 

29 

59 

Totale  .  .  . 

220959 

989 

614 

23 

716 

Tribunale  di  Portoferraio. 


Marciana  Marina  . 

8454 

35 

14 

3 

Portoferraio.  .  .  . 

16521 

93 

53 

1 

Totale  .  .  . 

24975 

128 

67 

4 

Tribunale  di  Volterra. 


Campiglia  Mar 
Cecina  .  .  . 
Piombino  .  . 
Pomaranco  . 
Volterra   .  . 

Totale 


10928 
17594 
4076 
12232 
18274 

63104 


48 

32, 

34 

148 

115 

4 

88 

26 

12  ! 

44 

25 

H 

52 

96 

1 

73 

343 

213  j 

4 

291 

DISTRETTO   DELLA   CORTE  D  APPELLO   DI  FIRENZE. 


Tribunale  di  Arezzo. 


Arozzo  

Bibbiena  

Castiglion  Fiorent.  . 

Cortona  

Fojano  della  Chiana 
Monte  San  Savino  . 
Montevarchi  .... 
Pieve  Santo  Stefano 

Poppi  

San  Giovanni  Vald. 
San  Sepolcro   .  .  . 

Totale  .  .  . 


45619 
18645 
12756 
26381 
14395 
13948 
23064 
12574 
22908 
30537 
21958 


342 

170 

1 

102 

70 

18 

2 

64 

115 

61 

2 

105 

80 

34 

1 

83 

50 

19 

83 

89 

14 

2 

86 

92 

41 

76 

36 

18 

57 

88 

40 

1 

73 

105 

65 

3 

102 

61 

37 

59 

1131 

517 

12 

890 

Tribunale  di  Firenze 


Borgo  San  Lorenzo 

21557 

69 

35 

2 

66 

Campi  Bisenzio  .  . 

26637 

92 

60 

66 

12395 

39 

13 

2 

50 

Figline  Valdarno  . 

24663 

100 

53 

85 

66328 

1085 

702 

3 

214 

64195 

1099 

761 

9 

206 

Firenze  3°   

76355 

455 

305 

160 

10905 

30 

13 

37 

11611 

35 

20 

1 

42 

Lastra  a  Signa  .  . 

26095 

87 

39 

3 

98 

12528 

80 

34 

2 

71 

Pontassieve  .  .  .  . 

26729 

68 

44 

1 

72 

64678 

377 

229 

3 

148 

S.Casciano  V.di  Pesa 

32917 

78 

32 

73 

1896  —  St.  cìv. 

—  2 

23110 

53 

30 

Sesto  Fiorentino  . 

24161 

77 

39 

Totale  .  .  . 

524864 

3824 

2409 

26 

Tribunale  di  Grosseto. 


Arcidosso  .... 
Gavorrano  (Giunc 
Grosseto  .... 
Isola  del  Giglio. 
Manciano  .... 
Massa  Marittima 
Orbetello  .... 
Pitigliano.  .  .  . 
Roccastrada.  .  . 
Santa  Fiora  .  . 
Scansano  .... 

Totale  .  . 


1530 


17090 

57 

28 

1 

73 

7753 

87 

43 

3 

48 

6123 

90 

02 

89 

2127 

7 

7 

27 

3853 

31 

8 

2 

51 

16836 

87 

66 

70 

10635 

120 

76 

1 

85 

10638 

89 

50 

2 

106 

11945 

85 

44 

46 

11330 

36 

21 

1 

51 

5982 

25 

19 

3 

39 

104312 

714 

424 

13 

685 

Tribunale  di  Montepulciano. 


Chiusi  

Montepulciano  . 

Pienza   

Radicofani  .  .  . 
Sinalunga.  .  .  . 


13987 

25 

16 

48 

15882 

31 

14 

3 

54 

9184 

10 

2 

1 

21 

13423 

32 

32 

72 

16366 

75 

29 

92 

68842 

173 

93 

4 

287 

Tribunale  di  Pistoia. 

Pistoia  1°  

Pistoia  2°  

San  Marcello  Pist. 

Totale  .  .  . 


Bagno  di  Romagna 

Galeata  

Modigliana  .  .  .  . 
Rocca  S.Casciano. 


54920 

306 

190 

2 

38403 

155 

88 

5 

18538 

60 

40 

1 

111861 

521 

318 

8 

Rocca 

San 

Casciano. 

12775 

73 

35 

3 

10966 

36 

2d 

1 

10516 

24 

10 

13898 

112 

67 

48155 

245 

141 

4 

Totale  . 

Tribunale  di  San  Minialo 


Tribunale  di  Siena. 


Castelfiorentino  .  . 

26092 

95 

70 

2 

100 

40091 

176 

97 

3 

105 

29079 

92 

33 

2 

101 

San  Miniato   .  .  . 

20530 

83 

33 

2 

74 

Totale  .  .  . 

115792 

446 

233 

9 

380 

13566 

19 

6 

31 

10666 

13 

8 

26 

Colle  di  Val  d'Elsa 

13025 

29 

18 

1 

52 

Montalcino  .... 

14197 

19 

11 

1 

27 

Poggibonsi  .... 

17015 

57 

30 

3 

87 

12324 

7 

4 

17 

57378 

226 

119 

5 

99 

Totale  .  .  . 

138171 

370 

196 

10 

339 

I 
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PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 

egale  censi- 

) 

contenziosi 
Vanno 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 

te  nell'anno 

Preture 

rgale  (censi- 

contenziosi 

'■'anno 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 

le  nell'anno 

Preture 

egale  (censi- 

•2 
♦5 
8 

© 
S  § 
o  S 

J3 

Sentenze 
emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 

te  nell'anno 

Popolazione  i 
mento  1881 

Procedimenti 
iniziati  nel 

in  prima 
istanza 

in  grado 
d'appello 

Udienze  tenu 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 

Popolazione  l 
mento  1881 

Procedimenti 
iniziati  neh 

e 

§  * 

£  e 

a  e 

•S  "s 

in  grado 
d'appello 

Udienze  tenu 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 

Popolazione  l 
mento  1881 

Procedimenti 
iniziali  nell 

in  prima 
istanza 

e  ^ 

«3 

Udienze  lenu 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI 

BOLOGNA. 

Tribunale  di  Bologna. 

Tribunale  di  Ferrara. 

Mercato  Saraceno. 

12135 

65 

34 

1 

Bagni  della  Povretta 

20946 
22215 
83797 
95368 

105 
62 
657 
651 

66 
45 
381 
364 

13 
11 

85 
78 
123 
123 

Comacchio  .... 

17123 
13281 
32231 
24254 
9865 

52 
59 
40 
104 
18 

25 
35 
18 
50 
13 

2 
5 

53 
72 
66 
62 
38 

Sant'Arcang.  di  R. 
Savignano  di  Rom. 
Sogliano  al  Rubi«. 

41360 
19347 
11318 
15865 
13184 

295 
56 
75 
72 
22 

201 

38 
49 
40 
7 

1 

2 
1 
1 

71 
34 

27549 

51 

24 

64 

Copparo   

30874 

81 

32 

1 

86 

Totale  .  .  . 

254734 

1492 

886 

11 

847 

Castelfranco  Emilia 

12451 

18 

5 

1 

25 

Ferrara  1°  .  .  .  . 

39364 

283 

230 

3 

96 

Castel  S.Pietro  Em. 

18873 

49 

37 

3 

75 

Ferrara  2°  .  .  .  . 

41973 

141 

98 

2 

94 

Tribunale  di 

Ravenna. 

Castiglione  dei  Pep. 

15329 

34 

21 

2 

62 

Portomaggiore  .  . 

21179 

23 

20 

1 

55 

43531 

173 

125 

3 

103 

Totale  .  .  . 

230144 

801 

521 

14 

622 

15012 

46 

24 

73 

18769 

9 

8 

26 

Tribunale  di  Forlì. 

Brisighella  .... 
Casola  Valsenio.  . 

12491 
8339 

49 
15 

33 
9 

1 

72 
31 

S.  Giorgio  di  Piano. 
S.Giovanni  in  Pers. 

29870 
24757 
37227 
17949 

25 
43 
126 

39 

16 
21 
85 
14 

46 
45 
98 
51 

Forlì  

12491 
48735 
18431 
40915 

280 
53 
385 

27 
170 

27 
215 

1 

2 

2 

55 
109 

40 
107 

Ravenna  1°  .  .  .  . 
Ravenna  2° .  .  .  . 

47297 
61670 
38302 
36097 

197 
215 
120 
85 

143 
124 

69 
53 

1 

109 
105 
67 
69 

Totale  .  .  . 

468631 

2042 

1212 

34 

1004 

20953 

152 

78 

82 

Totale  .  .  . 

219208 

727 

455 

2 

526 

DISTRETTO  DELLA   CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA. 


Tribunale  di  Ancona. 


35129 

270 

141 

102 

39644 

246 

124 

2 

106 

9462 

85 

43 

2 

53 

12324 

51 

27 

118 

26180 

325 

163 

1 

59 

Jesi  

48771 

271 

188 

2 

93 

7997 

55 

36 

1 

72 

Montecarotto.  .  .  . 

11232 

152 

85 

47 

39731 

143 

80 

102 

Sassoferrato.  .  .  . 

13523 

148 

103 

63 

217 

128 

96 

Totale  .  .  . 

277861 

1963 

1118 

8 

911 

Tribunale  di  Pesaro. 

36343 

145 

86 

2 

84 

15303 

98 

41 

1 

81 

13782 

130 

69 

62 

43445 

263 

156 

3 

105 

Totale  .  .  . 

108873 

636 

352 

6 

332 

Tribunale  di  Urbino. 


Cagli  ....... 

19032 

106 

04 

2 

75 

Fossombrone  .  .  . 

15413 

80 

36 

59 

Macerata  Feltria  . 

11321 

70 

33 

2 

72 

Pennabilli  .... 

7017 

46 

31 

2 

62 

San  Leo   

10959 

62 

30 

81 

Sant'Agata  Feltria 

11249 

67 

45 

2 

79 

Sant'Ang.  in  Vado. 

8071 

68 

45 

3 

72 

11114 

51 

38 

6:i 

25793 

207 

130 

2 

74 

Totale  .  .  . 

119969 

757 

452 

13 

643 
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PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 
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(Per  circondari 
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S 
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o  si 
v 
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nel  coi  so 
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g  e 

'£  g 
sa,  e 


«3» 
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e 


Preture 
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di 

Tribunale) 


o 

i  ~ 

"3 

g  5 
11 

<fc  , 

~°  ~-< 

*  co 

SCO 
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DISTRETTO   DELLA   CORTE   D'APPELLO  DI  ANCONA   (SEZIONE   DI  MACERATA). 


Tribunale  di  Ascoli  Piceno. 

13652 

111 

55 

3 

83 

Tribunale  di  Macerala. 

12407 

89 

55 

66 

6777 

65 

31 

1 

73 

16991 

136 

83 

1 

81 

Arquata  del  Tronto 

14216 

118 

69 

i 

74 

Civitanova  Marche 

18781 

94 

60 

3 

94 

Totale  .  .  . 

56133 

465 

254 

12 

245 

Ascoli  Piceno  .  .  . 

32783 

418 

237 

7 

107 

24644 

145 

91 

1 

106 

Montai  to  delle  Mar. 

15251 

104 

62 

21 

83 

Tribunale  di  Fermo. 

17826 

40 

26 

2 

« 

Offida  

13286 

65 

26 

3 

37 

37100 

227 

164 

70 

35620 

155 

105 

i 

91 

S.  Bened.  del  Tronto 

15156 

66 

53 

80 

Monte  Giorgio   .  . 

17919 

183 

112 

2 

74 

San  Ginesio.  .  .  . 

14320 

106 

67 

72 

Monto  Rubbiano 

12881 

33 

21 

5 

59 

S.  Severino  Marche 

14755 

101 

75 

1 

48 

Totale  .  .  . 

103099 

860 

502 

35 

447 

Ripatransone  .  .  . 

15673 

73 

52 

6 

57 

11780 

109 

97 

9 

81 

S.  Elpidio  a  Mare. 

16333 

87 

53 

1 

59 

22145 

304 

111 

1 

54 

Tribunale  di 

Camerino. 

S.  Vitt.  in  Matenano 

12390 

109 

62 

2 

53 

Treja  

17373 

94 

35 

3 

84 

35704 

289 

168 

8 

89 

Totale  .  .  . 

112296 

712 

464 

19 

372 

Totale  .  .  . 

194235 

1284 

750 

16 

756 

DISTRETTO  DELLA   CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA   (SEZIONE  DI  PERUGIA). 


Tribunale  di  Orvieto. 

Nocera  Umbra  .  . 

8246 

92 

69 

1 

85 

Rieti  

29880 

343 

205 

5 

69 

Città  della  Pieve  . 

14908 

116 

73 

1 

60 

Perugia  1°  .  .  .  . 

42852 

401 

165 

3 

91 

Rocca  Sinibalda.  . 

15693 

135 

69 

11 

67 

Ficulle  

9245 

40 

16 

1 

61 

Perugia  2°  .  .  .  . 

41654 

457 

159 

2 

98 

Totale  .  .  . 

87878 

882 

417 

47 

345 

24688 

135 

40 

7 

*  70 

31440 

296 

130 

10 

89 

Totale  .  .  . 

48841 

291 

129 

9 

191 

Umbertide   .  .  .  . 

18026 

95 

21 

2 

81 

Tribunale  di  Spoleto. 

15958 

76 

29 

52 

Tribunale  di  Peruqia. 

Totale  .  .  . 

296090 

2182 

1007 

28 

958 

52 

66 

11086 

30 

16300 

69 

25 

55 

66 

8282 

79 

36 

2 

Castiglione  del  Lago 

14990 

83 

48 

2 

84 

Tribunale  di  Rieti. 

Montefalco  .  .  .  . 

6969 

45 

33 

76 

Città  di  Castello  .  . 

32222 

130 

63 

4 

80 

15158 

118 

64 

4 

61 

33455 

310 

161 

2 

113 

Fara  Sabina  .  .  . 

8809 

92 

47 

15 

55 

13135 

269 

139 

9 

62 

Gualdo  Tadino   .  . 

13198 

79 

57 

66 

Magli  ano  Sabino  . 

7259 

63 

36 

3 

43 

34991 

345 

239 

8 

106 

28576 

116 

79 

2 

67 

10231 

93 

31 

12 

64 

43062 

490 

248 

14 

'<0 

Magione  

15131 

54 

30 

49 

Poggio  Mirteto  .  . 

16006 

156 

89 

1 

47 

Totale  .  .  . 

148641 

1474 

818 

37 

559 

DISTRETTO   DELLA   CORTE  D  APPELLO  DI  ROMA. 


Tribunale  di  Civitavecchia. 

Tr- 

ibunale di  Fr osinone. 

16873 

167 

102 

5 

66 

Civitavecchia  . .  .  . 

12598 

147 |  88 

1 

54 

16379 

101 

79 

1 

46 

13008 

67 

34 

6 

43 

Corneto  Tarquinia  . 

7339 

65  '  31 

3 

82 

12840 

124 

104 

6 

57 

9715 

102 

44 

7 

83 

Tolta  

5436 

1 

5i:  3i 

3 

46 

24467 

105 

82 

13 

50 

14331 

100 

49 

6 

37 

9784 

82 

54 

2 

60 

Veroli   . 

20422 

140 

86 

2 

96 

Totale  .  .  . 

25373 

263  150 

7 

182 

15810 

112 

116 

6 

59 

Totale  .  .  . 

153629,  1100 

750 

54 

597 

~  20  - 


PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 
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Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  d' APPELLO  DI  ROMA. 


Tribunale  di  Roma. 

Roma  4°  (Ponte).  . 

60449 

1624 

1105 

40 

87 

Tribunale  di  Viterbo. 

Albano  Laziale  .  . 

14996 

388 

263 

8 

101 

Roma  5°  (S.  Angelo) 

51283 

577 

515 

3 

115 

Acquapendente  .  , 

11558 

102 

85 

6 

98 

12090 

96 

51 

8 

70 

Roma  6°  (Castro  Pr.) 

27538 

1920 

1532 

28 

208 

13598 

69 

53 

2 

73 

8446 

100 

65 

2 

80 

San  Vito  Romano 

9490 

87 

52 

8 

51 

Civita  Castellana  . 

12322 

139 

63 

20 

55 

Campagnano  di  R. 

4589 

75 

52 

3 

52 

20641 

141 

80 

14 

65 

Montefiascone.  .  . 

12999 

83 

48 

3 

65 

Castelnuovo  di  Porto 

13470 

310 

169 

13 

108 

24812 

298 

176 

9 

41 

10956 

113 

64 

2 

54 

Frascati  

18667 

523 

356 

5 

94 

Totale  .  .  . 

458275 

12349 

8882 

226 

1757 

Ronciglione.  .  .  . 

12837 

115 

92 

104 

12142 

215 

118 

5 

30 

Soriano  nel  Cimino 

12513 

81 

46 

2 

56 

Genzano  di  Roma  . 

7165 

196 

126 

13 

52 

Tribunale  di 

Velletri. 

Sutri  

8438 

96 

64 

j 

53 

6136 

206 

116 

1 

66 

Cori  

9592 

ili 

86 

1 

56 

Toscanella  .  .  .  . 

8121 

109 

65 

5 

OO 

Monterotondo  .  .  . 

4839 

1G0 

67 

50 

13692 

80 

50 

7 

66 

Valentano   .  .  .  . 

12901 

96 

47 

6 

50 

Palestrina  

15606 

126 

85 

6 

51 

11339 

248 

159 

4 

83 

10311 

65 

34 

3 

99 

Palombara  Sabina . 

9679 

166 

85 

12 

76 

7995 

156 

102 

13 

46 

28018 

268 

183 

106 

Roma  1°  (Monti)  .  . 

50617 

1346 

1068 

112 

Valmontone.  .  .  . 

9915 

97 

63 

7 

39 

Roma  2°  (Trevi)  .  . 

46094 

2066 

1406 

34 

155 

17469 

266 

200 

2 

92 

Totale  .  .  . 

157572 

1336 

844 

50 

901 

Roma  3°  (Colonna)  . 

39526 

1729 

1395 

14 

93 

Totale  .  .  . 

70002 

958 

660 

34 

382 

DISTRETTO  DELLA  CORTE 

D'APPELLO  DI  AQUILA. 

Tribunale  di  Aquila. 

Tribunale  di  Avezzano. 

S.Valentino  in  A.C. 

12634 

136 

62 

73 

11548 

179 

111 

11 

81 

23574 

379 

221 

8 

101 

Tollo  

10464 

80 

67 

6 

68 

8781 

53 

34 

58 

8867 

80 

50 

8 

92 

Totale  .  .  . 

117898 

961 

657 

28 

538 

Aquila  degli  Abruzzi 

25675 

588 

455 

19 

100 

12599 

195 

132 

6 

90 

12543 

102 

62 

7 

69 

Civitella  Roveto.  . 

13434 

127 

71 

5 

108 

Tribunale  di  Lanciano. 

5714 

53 

24 

62 

Gioja  de'  Marsi  .  . 

10590 

58 

94 

44 

4 

89 

16377 

135 

81 

2 

Borgocollefegato  .  . 

9772 

56 

41 

3 

73 

16939 

146 

122 

5 

115 

14116 

48 

41 

5 

72 

16838 

119 

71 

4 

59 

182 

Tagliacozzo.   .  .  . 

16401 

99 

67 

2 

108 

Casalbordino  .  .  . 

14450 

109 

53 

1 

44 

Castelvecchio  Sub.  . 

12056 

94 

9 

78 

Cittaducale  .... 

7848 

40 

27 

52 

9882 

126 

58 

10 

76 

12317 

76 

47 

4 

82 

Fiamignano  .... 

8149 

60 

41 

82 

Totale  .  .  . 

112286 

1246 

765 

48 

779 

Castiglione  M.er  M. 

13528 

64 

44 

3 

80 

7029 

31 

28 

49 

Celenza  sul  Trigno 

11701 

51 

26 

1 

47 

11220 

106 

41 

3 

66 

Tribunale  d 

i  Chieti. 

7682 

53 

35 

2 

62 

9403 

127 

60 

5 

91 

Caramanico.  .  .  . 

9135 

83 

61 

4 

89 

Lama  dei  Peligni. 

9323 

97 

37 

1 

57 

10576 

138 

96 

8 

93 

37168 

362 

273 

6 

88 

27964 

198 

191 

10 

99 

S .  Demetrio  ne' Vest. 

16357 

213 

90 

12 

93 

Francavilla  al  Mare 

17596 

169 

91 

6 

90 

Orsogna  

14378 

52 

41 

3 

79 

11821 

177 

70 

12 

78 

Cuardiagrele  .  .  . 

19542 

89 

73 

2 

77 

19135 

192 

110 

9 

71 

Totale  .  .  . 

185330 

2224 

1345 

93 

1184 

Manoppello  .... 

11359 

42 

30 

4 

53 

Paglieta  

8320 

40 

38 

70 

-  21  - 


PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 
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Segu 

e  DISTRETTO  DELLA 

CORTE  D'APPELLO  DI 

AQUILA. 

10J  68 

70 

61 

3 

66 

Pratola  Peligna  . 

18016 

186 

143 

11 

88 

Giulianova  .... 

17209 

97 

63 

82 

San  Buono  .... 

10235 

91 

58 

49 

Scanno   

4904 

34 

29 

57 

Loreto  Aprutino  . 

12]  18 

75 

52 

63 

Torricella  Peligna . 

10065 

103 

83 

79 

30367 

314 

249 

18 

95 

Montorio  al  Vom. 

11552 

72 

45 

5 

88 

21992 

266 

174 

3 

98 

Totale  .  .  . 

94861 

914 

732 

40 

521 

23751 

80 

43 

4 

95 

Villa  Santa  Maria  . 

14050 

90 

51 

6 

72 

14147 

71 

47 

5 

78 

Totale  .  .  . 

235801 

1735 

1171 

53 

1185 

Tribunale  di 

Teramo. 

14395 

84 

82 

4 

83 

Tribunale  di  Solmona. 

Atri  

22175 
14199 

90 
98 

72 
61 

7 

12 

88 
78 

16996 
25275 

143 
214 

104 
157 

5 
5 

87 
91 

Castel  di  Sangro  .  . 
Introdacqua  .... 
Pescocostanzo  .  .  . 

14002 
8822 
9792 

164 

58 
86 

153 
40 
69 

4 
1 

68 
50 
66 

Città  Sant'Angelo 

16302 
16332 
18957 

102 
67 
106 

65 
44 
74 

1 

2 
4 

103 

73 
79 

Torre  de'  Passeri  . 

12882 
14903 

70 

96 

55 
61 

1 

11 

68 
91 

8958 

72 

49 

97 

Civitella  del  Tronto 

7902 

28 

22 

56 

Totale  .  .  . 

259095 

1493 

1047 

67 

1303 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  NAPOLI. 


Tribunale  di  Ariano  di  Puglia. 

Montefusco  .... 

16373 

177 

148 

19 

40 

S.  Giorgio  la  Mol. 

15770 

200 

78 

8 

63 

11211 

122 

71 

9 

37 

Montemiletto  .  .  . 

12755 

489 

142 

11 

62 

S.  Giorgio  la  Mont. 

16025 

232 

89 

59 

Ariano  di  Puglia  . 

18722 

200 

130 

23 

94 

Montoro  Superiore 

10508 

61 

47 

2 

52 

Santa  Croce  del  S. 

11110 

54 

35 

5 

40 

Castel  Baronia.  .  . 

16619 

166 

106 

6 

53 

9529 

82 

55 

3 

85 

Sant'Agata  de'  Goti 

12177 

93 

62 

6 

51 

Grottaminarda .  .  . 

10677 

422 

148 

4 

75 

6920 

45 

22 

1 

35 

12123 

568 

95 

6 

156 

Mirabella  Eclano  . 

12259 

239 

141 

7 

63 

Volturara  Irpina  . 

7821 

78 

58 

2 

73 

13633 

124 

92 

9 

93 

Montecalvo  Irpino  . 

7376 

52 

51 

60 

Totale  .  .  . 

188839 

2883 

1798 

102 

980 

Totale  .  .  . 

240061 

3849 

1425 

106 

1093 

Orsara  di  Puglia.  . 

15146 

96 

60 

5 

65 

Totale  .  .  . 

92010 

1297 

707 

54 

447 

Tribunale  di  Benevento. 

Tribunale  di  Campobasso. 

Baranello  (Vinch.). 

13782 

82 

61 

3 

49 

13760 

130 

61 

8 

59 

Tribunale  di  Avellino. 

Campobasso.  .  .  . 

25822 

313 

201 

4 

97 

Benevento  .... 

36288 

1518 

401 

18 

80 

Altavilla  Irpina  .  . 

Castropignano   .  . 

14048 

36 

30 

2 

38 

10068 

108 

92 

6 

54 

Castelfranco  in  M. 

8643 

109 

53 

6 

35 

Atripalda  .... 

Montagano  .  .  .  . 

12557 

160 

90 

5 

76 

14283 

247 

201 

2 

82 

Cerreto  Sannita  . 

18146 

130 

86 

7 

52 

Avellino  

16635 

70 

53 

2 

51 

29715 

635 

421 

22 

90 

Colle  Sannita.   .  . 

9245 

41 

28 

1 

54 

Bajano  

S.  Giov.  in  Galdo. 

10116 

81 

71 

45 

12159 

104 

73 

3 

71 

Guardia  Sanfram. 

13128 

130 

109 

12 

46 

Cervinara  

Sant'Elia  a  Pianisi 

12996 

123 

86 

5 

45 

14048 

213 

164 

23 

95 

Montesarchio  .  .  . 

18122 

145 

81 

6 

66 

Chiusanodi  S.  Dora. 

9310 

53 

31 

5 

48 

16280 

224 

139 

74 

8658 

70 

44 

3 

81 

Lauro   

14565 

65 

48 

6 

58 

11425 

127 

81 

3 

96 

Pontelandolfo.   .  . 

15501 

68 

27 

1 

84 

Mercogliano  .... 

16655 

293 

155 

5 

71 

S.  Bartolom.  in  Gal. 

17732 

237 

84 

10 

74 

Totale  .  ,  . 

130131 

983 

671 

32 

507 
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PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 
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Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  NAPOLI. 


Tribunale  di 


Alvito  

Arce  

Arpino  

Atina  

Carinola  .  .  . 
Cassino  .  .  .  . 
Cervaro  .  .  .  . 
Esperia  .   .  .  . 

Fondi  

Gaeta  

Min  turno  .  .  . 
Pontecorvo    .  . 

Ponza   

Roccamonfina  . 
Roccasecca  .  . 
Sessa  Aurunca . 
Sora  


Totale  . 


Agnone  

Bojano  

Cantalupo  d.  Sannio 

Capracotta  

Carovilli  

Cartellone  al  Volt. 
Forlì  del  Sannio.  . 

Frosolone  

Isernia  

Venafro  


15208 
14198 
19414 
12487 
Ì4320 
21464 
14935 
17336 
21615 
29819 
16223 
15329 
3779 
14422 
12175 
19547 
26223 


291494 


19390 
12599 
14898 
10944 

8887 
10514 

9329 
13569 


Totale  .  .  .  140897 


Cassino. 

Tribunale  di 

Larino. 

Napoli  l0°(Mercato) 

56052 

878 

687 

17 

114 

9994 

83 

48 

2 

39 

Napoli  11°  (Pend.). 

34324 

578 

354 

4 

98 

71 

57 

4 

52 

Casacalenda.  .  .  . 

15859 

151 

96 

62 

Napoli  12°  (Porto)  . 

37048 

598 

508 

3 

104 

277 

67 

12 

47 

Civita  Campomar. 

15611 

97 

45 

19649 

167 

137 

1 

OV 

110 

84 

4 

53 

Gnglionesi  .... 

10879 

143 

86 

Q 

44 

Piano  di  Sorrento 

20861 

120 

34 

4 

52 

102 

55 

8 

41 

Larino  

17286 

725 

124 

60 

Pomigliano  d'Arco 

15515 

107 

83 

4J 

188 

123 

8 

58 

Montefalc.  d.  Sann. 

7594 

115 

81 

54 

28089 

224 

161 

2 

82 

163 

110 

6 

40 

14480 

153 

121 

3 

50 

Pozzuoli  

23222 

557 

223 

4 

91 

68 

43 

1 

39 

S.CrocodiMagliano 

8166 

112 

21 

23 

44 

14247 

72 

57 

2 

67 

133 

102 

3 

55 

6798 

107 

72 

56 

Sant'Anastasia  .  . 

14538 

298 

120 

11 

97 

197 

131 

7 

43 

Sant'Antimo  .  .  . 

14384 

70 

44 

1 

72 

Totale  .  .  . 

106667 

1686 

699 

41 

454 

607 

217 

30 

50 

Somma  Vesuviana 

8511 

188 

58 

4 

81 

167 

114 

5 

44 

Tribunale  di  Napoli. 

16081 

76 

38 

1 

77 

91 

19419 

492 

132 

8 

71 

Torre  Annunziata. 

21655 

283 

204 

8 

59 

113 

167 

8 

36290 

523 

244 

15 

90 

Torre  del  Greco.  . 

28201 

254 

209 

8 

86 

17 

10 

2 

28 

Boscotrecase  .  .  . 

22827 

208 

104 

8 

47 

2101 

32 

29 

1 

o'± 

247 

102 

1 

60 

17512 

109 

80 

5 

97 

Vico  Equense.  .  . 

11603 

100 

57 

4 

17 

63 

58 

5 

74 

4848 

67 

46 

1 

82 

407 

153 

10 

45 

Totale  .  .  . 

992398 

17980 

11155 

222 

3164 

26727 

192 

167 

14 

54 

176 

151 

8 

46 

Castellamm.di  Stab. 

32553 

304 

249 

5 

99 

Tribunale  di  Sala  Consilina. 

3106 

1744 

122 

866 

Forio  d'Ischia.  .  . 

12769 

137 

101 

5 

81 

Caggiano  

9152 

60 

67 

1 

68 

Frattamaggiore  .  . 

18369 

189 

116 

4 

49 

Montosano  s.  Marc. 

7579 

18 

19 

55 

Isernia. 

Giuliano  in  Camp. 

20886 

142 

116 

5 

98 

Polla  

15365 

86 

69 

5 

46 

28317 

206 

155 

77 

Sala  Consilina  .  . 

17522 

75 

94 

54 

166 

128 

5 

46 

13134 

285 

188 

16 

79 

9695 

20 

12 

22 

177 

109  8 

67 

Marano  di  Napoli . 

18671 

324 

135 

2 

83 

14907 

127 

84 

1 

48 

297 

150 

13 

27 

78 

71 

. 

50 

Napoli  l°(S.Ferd.). 

35758 

2222 

911 

11 

104 

14424 

101 

70 

2 

Napoli  2°  (Chiaia). 

48228 

863 

701 

2 

108 

99 

73 

52 

Totale  .  .  . 

88644 

487 

415 

9 

354 

Napoli  3°  (S.  Gius.) 

18405 

1155 

694 

3 

96 

155 

130 

9 

45 

Napoli  4°  (M.  Calv.) 

43637 

908 

688 

2 

96 

Tribunale  di  Salerno. 

149 

57 

• 

43 

Napoli  5°  (Avvocat.) 

48238 

594 

632 

3 

102 

19189 

129 

92 

4 

65 

74 

59 

48 

; 

Napoli  6°  (Stella)  . 

40203 

583 

457 

8 

115 

22297 

623 

92 

8 

59 

295 

153 

58 

179 

9 

42 

Napoli  7°  (S.  Carlo) 

36722 

605 

374 

10 

94 

14585 

280 

48 

2 

97 

Napoli  8°  (Vicaria) 

62359 

2780 

1434 

16 

94 

14324 

171 

145 

,0 

1669 

1027 

68 

478 

Napoli  9°  (S.Lor.). 

20445 

490 

398 

4 

99 

Campagna   .  .  .  . 

9117 

115 

78 

2 

7C 

-  23  - 


PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 


=0 

Sentenze 

em  esse 

egale  (c 

conien 
Vanno 

nel  corso 
dell'anno 
in  cause 

one  l 
1881, 

1  * 

e 

•§5 

Popolazi 
mento 

Procedi1) 
iniziai 

C  g 
g  -3 

Sentenze 

emesse 

g 

nel  corso 

dell'anno 

in  cause 

s 

in  prima 
istanza 

in  grado 
d'appello 

Udienze  tenu 

Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


Preture 

[Per  circondari 
di 

Tribunale) 


«  Oc 

geo 


g 

o  g 

g  S 
| 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  NAPOLI. 


12013 

90 

52 

1 

93 

17809 

179 

102 

8 

86 

Cava  dei  Tirreni 

21213 

150 

64 

2 

97 

Capriati  a  Volturno 

9647 

126 

66 

11 

77 

8966 

80 

65 

2 

64 

24079 

161 

131 

4 

94 

11142 

114 

83 

79 

34635 

280 

211 

6 

59 

11288 

88 

71 

6 

55 

13851 

326 

148 

6 

76 

14007 

109 

91 

4 

47 

6805 

87 

34 

91 

Mercato  S.  Severino 

26791 

211 

151 

3 

84 

Maddaloni   .  .  .  . 

S4300 

188 

77 

6 

57 

Montecorv.  Rovella. 

19453 

216 

131 

5 

81 

Marcianise  .  .  .  . 

27808 

465 

95 

6 

86 

Nocera  Inferiore.  . 

32386 

386 

200 

12 

86 

Marigliano  .  .  .  . 

23155 

363 

83 

8 

89 

18506 

150 

114 

21 

55 

11124 

72 

46 

7 

63 

Postiglione  

14166 

79 

55 

22 

39 

Nola  

29673 

380 

240 

5 

72 

Rocca  d'Aspide  .  . 

13975 

192 

88 

6 

90 

Palma  Campania  . 

13470 

197 

140 

3 

63 

30771 

605 

376 

15 

126 

Piedimonte  d'Alife 

25006 

154 

119 

8 

96 

S.Cipriano  Picentino 

16675 

98 

94 

3 

59 

Pietramelara  .  .  . 

11503 

126 

53 

5 

56 

S.  Ang.  a  Fasanella. 

10802 

77 

53 

47 

Pignataro  Maggiore 

17915 

186 

90 

8 

77 

24475 

310 

222 

25 

85 

S.  Maria  Capua  Vet. 

34515 

260 

181 

3 

93 

Vietri  sul  Mare  .  . 

11250 

83 

20 

65 

17096 
20822 

220 

300 

153 
182 

3 
3 

86 
81 

Totale  .  .  . 

3773E1 

438e 

2385 

153 

1543 

Totale  .  .  . 

434041 

4657 

2500 

129 

1635 

Tribunale  di  Santa  Maria  Capua 

Vetere. 

15165 

122 

82 

8 

90 

Tribunale  di  Sant'Angelo  dei  Lombardi. 

16862 

102 

60 

5 

54 

9130 

64 

22 

8 

34 

38801 

363 

207 

16 

89 

12025 

108 

78 

13 

43 

Bagnoli  Irpino  .  . 

8073 

41 

34 

1 

54 

9953 

145 

79 

2 

40 

12079 

104 

68 

3 

82 

Lacedonia  

16147 

122 

118 

3 

42 

9493 

151 

77 

50 

Paternopoli .... 

10984 

220 

98 

5 

75 

o.  Angelo  dei  Lomb. 

20644 

195 

190 

8 

58 

8396 

77 

49 

14 

78 

Totale  .  .  . 

116924 

1227 

813 

57 

556 

Tribunale  di 

Vallo 

della 

Lucania. 

Camerota  

8505 

54 

44 

3 

59 

Castellabate.  .  .  . 

10140 

78 

31 

2 

42 

Gioi  Cilento   .  .  . 

9779 

30 

21 

20 

11695 

45 

26 

41 

Laurito  

8906 

34 

18 

40 

Pisciotta  

10205 

119 

60 

11 

46 

14726 

70 

51 

48 

14189 

74 

45 

7 

52 

Torre  Orsaia  .  .  . 

6956 

46 

39 

52 

Vallo  della  Lucania 

12557 

195 

109 

58 

Totale  .  .  . 

107658 

745 

444 

23 

458 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d' APPELLO  DI  NAPOLI  (SEZIONE  DI  POTENZA). 


Tribunale  di  Lagonegro 

San  Chirico  Raparo 

5818 

36 

12 

39 

20513 

519 

130 

15 

55 

Chiaromonte .... 

18867 

135 

92 

2 

45 

Sant'Arcangelo  .  . 

10048 

54 

30 

4 

53 

San  Mauro  Forte  . 

10786 

182 

91 

2 

48 

Lagonegro   

10180 

99 

64 

48 

11512 

62 

72 

4 

57 

Latronico  

Totale  .  .  . 

123658 

1173 

745 

34 

540 

10326 

75 

62 

1 

69 

16824 

236 

206 

8 

55 

11135 

155 

101 

4 

53 

8660 

90 

90 

1 

39 

Tribunale  di  Matera. 

Totale  .  .  . 

111057 

1335 

723 

51 

429 

Moliterno  

8215 

45 

27 

44 

Ferrandina  .... 

12145 

96 

51 

16 

36 

Noepoli  

9818 

191 

82 

43 

7042 

88 

64 

1 

52 

Tribunale  di  Melfi. 

15602 

89 

74 

49 

15593 

73 

52 

3 

47 

Bella  

15534 

126 

96 

3 

49 

Rotondella  

14S(89 

204 

111 

16 

58 

Montescaglioso  .  . 

16G42 

79 

57 

2 

79 

11280 

116 

59 

2 

35 
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PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 


i 

_o 

Sentenze 

o 
g 

.o 

Sentenze 

o 

o 

Sentenze 

o 
g 

emesse 

g 
e 

g 

n 

emesse 

g 

g 

$ 

emesse 

g 

nel  corso 

nel  corso 

v> 

nel  corso 

Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 

egale 

si 

dell'anno 
in  cause 

te  ne 

Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 

<» 

!§ 

»  o 

§1 

dell'anno 
in  cause 

te  net 

Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 

egale 

Vann 

dell'anno 
in  cause 

te  nel 

Popolazione  ì 
mento  1881) 

Procedimenti 
iniziati  nel 

e 

£  g 
g  -2 

in  grado 
d'appello 

Udienze  temi 

Popolazione  l 
mento  1881} 

Procedimenti 
iniziati  nel 

II 

T  g 
8,3 

g  3 

in  grado 
d'appello 

Udienze  tenu 

Popolazione  l 
mento  1881 

Procedimenti 
iniziati  nei, 

in  prima 
istanza  ! 

in  grado 
d'appello  J 

Udienze  tenu 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  d' APPELLO  DI  NAPOLI  (SEZIONE  DI  POTENZA). 


19338 

392 

267 

4 

60 

Tribunale  di  Potenza. 

Montoniurro.  .  .  . 

12316 

24 

34 

2 

54 

Muro  Lucano  .  .  . 

12592 

115 

86 

6 

68 

14789 

98 

73 

1 

49 

Hill 

75 

66 

4 

43 

Palazzo  S.  Gervasio 

168 

46 

23236 

194 

115 

9 

59 

24376 

307 

176 

12 

44 

9848 

127 

7 

12211 

202 

78 

2 

51 

14775 

159 

101 

10 

49 

Pescopagano  .... 

8505 

82 

69 

9 

31 

12234 

24 

9 

2 

88 

11059 

52 

45 

1 

64 

Rionero  in  Volture. 

18942 

114 

107 

4 

38 

Corleto  Perticara  . 

7351 

54 

46 

2 

79 

Viotri  di  Potenza  . 

9431 

91 

62 

6 

40 

11208 

229 

154 

4 

62 

Genzano  di  Poten. 

7670 

145 

51 

5 

39 

15622 

78 

54 

2 

35 

Laurenzana.  .  .  . 

10031 

41 

38 

1 

53 

Totale  .  .  . 

110247 

1372 

965 

39 

389 

Marsico  Nuovo  .  . 

8084 

68 

52 

2 

48 

Totale  .  .  . 

194296 

1612 

1000 

61 

795 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  TRANI. 


Tribunale  di  Bari. 

Santeramo  in  Colle 

11213 

95 

67 

3 

62 

7919 

78 

52 

2 

49 

Acquaviva  delle  F. 

13529 

142 

105 

4 

93 

10801 

46 

33 

4 

46 

Salice  Salentino  . 

12149 

112 

91 

5 

69 

20013 

149 

127 

8 

55 

S.  Cesario  di  Lecce 

13749 

65 

59 

3 

67 

316 

171 

12 

54 

Totale  .  .  . 

416947 

3946 

2516 

155 

1561 

San  Vito  dei  Norm. 

13592 

485 

105 

9 

71 

Bari  2°  1 

60080 

922 

541 

25 

91 

7980 

70 

39 

5 

51 

26370 

414 

246 

3 

86 

Tribunale  di  Lecce. 

8169 

78 

43 

6 

41 

Canneto  di  Bari  .  . 

17610 

206 

128 

12 

43 

20156 

91 

84 

10 

44 

12599 

55 

46 

70 

22151 

145 

78 

12 

42 

16618 

240 

189 

18 

93 

Totale  .  .  . 

400783 

3568 

2223 

232 

1695 

Casamassima.  .  .  . 

7296 

51 

44 

1 

51 

Campi  Salentino  . 

25054 

274 

132 

31 

137 

9651 

34 

18 

33 

15756 

168 

66 

12 

76 

Tribunale  di  Lucerà. 

Conversano  .  .  .  . 

11768 

76 

51 

3 

86 

Ceglie  Messapica  . 

14588 

98 

92 

6 

59 

17551 

95 

76 

6 

51 

9382 

55 

26 

9 

38 

Apricena  

9373 

144 

116 

7 

61 

Gioja  del  Colle   .  . 

17056 

169 

134 

13 

62 

Francavilla  Font. 

18314 

102 

85 

8 

57 

Ascoli  Satriano.  . 

7859 

96 

70 

2 

57 

9838 

70 

49 

3 

78 

38203 

210 

150 

19 

41 

14224 

96 

83 

12 

39 

Gravina  in  Puglia  . 

16882 

254 

164 

6 

97 

Gallipoli  

19844 

107 

94 

5 

51 

12902 

120 

92 

14 

54 

Grumo  Appula  .  .  . 

17075 

153 

97 

5 

57 

28047 

456 

362 

26 

60 

Cagnano  Varano  . 

10112 

124 

45 

10 

58 

Locorotondo  .  .  .  . 

13359 

92 

52 

3 

80 

20475 

108 

85 

7 

78 

6179 

111 

64 

.  5 

54 

Modugno  

19777 

97 

71 

9 

76 

16136 

120 

62 

10 

53 

Castelnovo  della  D. 

13635 

201 

107 

5 

52 

Mola  di  Bari.  .  .  . 

12274 

40 

31 

1 

55 

Monteroni  di  Lecce 

10000 

68 

46 

6 

46 

Celenza  Valfortore 

10011 

69 

52 

8 

52 

Monopoli  

28859 

130 

83 

9 

52 

10562 

72 

50 

3 

82 

24102 

426 

232 

6 

52 

15811 

69 

43 

2 

46 

14696 

159 

77 

25 

61 

5216 

101 

60 

12 

61 

Palo  del  Collo     .  . 

10257 

82 

46 

4 

55 

17480 

140 

94 

1 

46 

40648 

711 

569 

18 

123 

12161 

18 

17 

1 

32 

10887 

80 

50 

190 

14832 

488 

145 

5 

85 

15165 

81 

44 

6 

78 

18428 

77 

44 

6 

65 

Manfredonia  .  .  . 

9401 

107 

65 

6 

39 
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PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 
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Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  TRANI. 


Monte  Sant'Angelo. 

19234 

290 

115 

10 

53 

7026 

106 

70 

14 

80 

Tribunale  di 

Trani. 

8345 

160 

78 

1 

76 

Volturara  Appula  . 

7552 

94 

*49 

1 

46 

37471 

426 

325 

24 

131 

Rodi  Garganico  .  . 

10566 

139 

68 

1 

44 

Totale  .  .  . 

351235 

5600 

3161 

202 

1614 

33594 

853 

544 

24 

53 

San  Giov.  Rotondo 

8312 

135 

64 

6 

59 

Tribunale  di 

Taranto. 

24017 

239 

176 

13 

54 

San  Marco  in  Lamis 

17383 

167 

87 

3 

58 

Castellaneta.  .  .  . 

8632 

152 

94 

8 

66 

Canosa  di  Puglia  . 

18656 

550 

381 

16 

79 

S.  Nicandro  Gargan . 

8307 

129 

31 

4 

29 

,  14140 

86 

65 

4 

56 

30798 

340 

234 

11 

145 

San  Severo  .... 

19582 

396 

200 

12 

53 

13680 

102 

79 

13 

42 

Minervino  Murge  . 

15163 

187 

106 

8 

52 

Sant'Agata  di  Pugl. 

5593 

78 

43 

83 

Manduria  

19659 

134 

77 

74 

30466 

278 

155 

9 

100 

Martina  Franca.  . 

19355 

141 

104 

2 

50 

Ruvo  di  Puglia  .  . 

18051 

433 

211 

59 

Serracapriola  .  .  . 

7701 

77 

56 

1 

64 

11 

10197 

65 

33 

1 

30 

Torremaggiore.   .  . 

11009 

425 

89 

3 

31 

12362 

94 

59 

3 

38 

Spinazzola  .  .  .  . 

10548 

179 

111 

3 

90 

55 

21178 

982 

118 

4 

16669 

280 

258 

29 

S.Giorgio  s.Taranto 

20727 

202 

164 

9 

49 

34051 

594 

399 

20 

26607 

586 

483 

23 

75 

14578 

210 

148 

7 

37 

39 

Vico  del  Gargano  . 

10884 

120 

105 

59 

Totale  .  .  . 

152803 

1570 

1074 

60 

444 

Totale  .  .  . 

266549 

5053 

2844 

146 

900 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DRAPPELLO  DI  CATANZARO. 


Tribunale  di  Castrovillari. 

Ciro  

9527 

80 

69 

6 

65 

14076 

52 

15 

1 

31 

Amendolara  .... 

7868 

54 

28 

31 

15285 

89 

54 

3 

80 

Belvedere  Maritt.  . 

15978 

98 

6 

55 

Cassano  al  Jonio  . 

13238 

98 

87 

4 

48 

10233 

64 

47 

3 

44 

11134 

42 

23 

1 

39 

Castrovillari  .  ,  .  . 

18902 

271 

114 

6 

61 

10911 

98 

81 

3 

55 

9377 

20 

20 

33 

Cerchiara  di  Calab. 

8448 

85 

54 

5 

53 

12293 

128 

98 

11 

49 

30267 

563 

411 

13 

99 

12947 

75 

73 

72 

Petilia  Policastro  . 

11687 

59 

42 

5 

45 

Dipignano   .  .  .  . 

10091 

31 

29 

26 

Morano  Calabro  .  . 

9974 

98 

49 

1 

54 

Santa  Severina  .  . 

7841 

33 

29 

1 

36 

Fiumefreddo  Bruz. 

8490 

69 

50 

6 

56 

13632 

130 

103 

8 

36 

Savelli  

12012 

45 

24 

9 

39 

8508 

30 

29 

79 

Oriolo  

13114 

70 

61 

10 

46 

9139 

259 

87 

9 

72 

7252 

31 

34 

1 

40 

15123 

112 

96 

4 

60 

10690 

100 

33 

7 

71 

Montai  to  Uffugo  . 

13289 

62 

46 

66 

Spezzano  Albanese. 

10015 

117 

87 

1 

41 

11540 

60 

40 

7 

61 

13172 

72 

75 

1 

100 

Totale  .  .  . 

123261 

1110 

752 

39 

502 

Tiriolo  

12015 

69 

53 

14 

57 

15544 

60 

39 

5 

59 

16438 

127 

63 

4 

56 

Tribunale  di  Catanzaro. 

Totale  .  .  . 

204803 

2206 

1318 

116 

940 

11273 

41 

30 

1 

37 

12195 

131 

88 

8 

59 

S.Giovanni  in  Fiore 

10813 

60 

38 

4 

68 

Tribunale  di  Cosenza. 

10181 

51 

44 

3 

45 

S. Marco  Argentano 

14174 

92 

74 

4 

43 

34056 

776 

424 

16 

85 

15830 

76 

55 

7 

72 

11032 

139 

96 

55 

Chiaravalle  Centrale 

15198 

161 

105 

11 

77 

Ajello  in  Calabria 

5879 

32 

21 

2 

32 

11745 

51 

28 

2 

58 

—  26  - 


PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896> 


Preture 
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di 
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a 
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§ 

e 
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«3 
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•B 

8 
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di 
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s 

© 

te 

R 
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conte 
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I1 
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•5  *' 

k  s 
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di 
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co 

è 

o 
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Z  R 

^2 
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Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANZARO. 


Spezzano  Grande  . 

19469 

98 

66 

4 

00 

Soriano  Calabro  . 

8283 

103 

71 

3 

46 

Seminara  

7137 

201 

159 

1 

57 

12558 

120 

111 

u 

44 

24463 

113 

79 

5 

51 

16386 

81 

37 

9 

60 

Totale  .  .  . 

285389 

1966 

1430 

71 

1206 

Totale  .  .  . 

125717 

1081 

733 

06 

ARI 

Totale  .  .  . 

120774 

1329 

1009 

73 

538 

Tribunale  di  Gerace. 

Tribunale  di  Nicastro. 

Tribunale  di  Reggio  Calabria. 

5651 

36 

24 

2 

54 

Bagnara  Calabra  . 

9526 

58 

46 

9 

36 

16593 

176 

115 

13 

94 

Feroleto  Antico.  . 

3698 

50 

30 

40 

10091 

46 

25 

1 

45 

7966 

29 

18 

2 

40 

Filadelfia  

10635 

134 

64 

7 

51 

12075 

106 

90 

3 

41 

16819 

107 

87 

11 

84 

Gimigliano  .  .  .  . 

9673 

39 

18 

1 

30 

20278 

172 

101 

59 

19029 

116 

89 

11 

53 

10776 

194 

118 

71 

Melito  di  Porto  S. 

13714 

167 

113 

22 

55 

Giojosa  Jonica .  .  . 

13259 

123 

75 

79 

7716 

75 

58 

1 

51 

Reggio  di  Calabria 

38740 

777 

589 

17 

44 

13422 

75 

36 

5 

55 

Nicastro  

14076 

158 

151 

6 

92 

7506 

50 

24 

1 

48 

Siderno  Marina  .  . 

10988 

104 

88 

9 

76 

Nocera  Terinese  . 

7946 

11 

35 

5 

36 

Villa  San  Giovanni 

23860 

386 

220 

22 

49 

Staiti  

8462 

242 

57 

13 

40 

Sambiase  

13965 

146 

91 

61 

Stilo  

12426 

211 

71 

58 

Serrastretta.  .  .  . 

17408 

51 

40 

5 

61 

Totale  .  .  . 

135790 

1762 

1208 

75 

377 

Totale  .  . 

118964 

1183 

636 

67 

579 

Totale  .  .  . 

101544 

960 

629 

27 

547 

Tribunale  di  Rossano. 

Tribunale  di  Palmi. 

6269 

24 

2 

1 

24 

Tribunale  di  Monteleone 

8452 

58 

42 

3 

41 

Cinquefrondi  .  .  . 

13768 

111 

89 

6 

54 

Corigliano  Calabro 

13872 

146 

121 

6 

56 

7709!  69 

45 

45 

Cittanova  

11754 

64 

41 

6 

43 

6221 

17 

12 

14 

16280 

120 

89 

9 

39 

Laureana  di  Bor. 

14224 

171 

106 

17 

51 

Longobucco.   .  .  . 

3562 

24 

15 

24 

Monteleone  di  Cai. 

18923 

326 

201 

22 

71 

Oppido  Mamertina 

13672 

151 

113 

6 

68 

18141 

90 

75 

2 

41 

13125 

130 

90 

7 

61 

14100 

323 

261 

18 

67 

San  Demetrio  Cor. 

8010 

114 

47 

4 

59 

17395 

138 

111 

25 

46 

16076 

147 

129 

8 

94 

Serra  San  Bruno .  . 

19539 

82 

47 

8 

108 

13657 

80 

74 

2 

44 

Totale  .  .  . 

64557 

473 

314 

16 

259 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  MESSINA. 


Tribunale  di  Messina. 

Novara  di  Sicilia  . 

16893 

100 

33 

4 

64 

San  Fratello  .  .  . 

7953 

62 

17 

2 

33 

Ali  

18099 

168 

111 

3 

47 

15839 

83 

51 

8 

48 

S.  Stef.  di  Camastra 

19142 

157 

97 

7 

46 

Barcellona  Pozzo  G. 

22534 

158 

108 

6 

81 

S.  Lucia  del  Mela. 

13816 

103 

63 

12 

62 

Totale  .  .  . 

55256 

413 

227 

25 

147 

Castroreale 
Francavilla 

di  Sic. 

8818 
11272 

58 
137 

29 
100 

3 
5 

47 
45 

S.  Teresa  di  Riva. 

14558 
12987 

96 
43 

60 
31 

2 
1 

46 
40 

Tribunale  di  Patti. 

18550 

169 

118 

33 

Totale  .  .  . 

314835 

3811 

1914 

100 

870 

15768 

146 

82 

8 

55 

Messina  1° 

42913 

774 

395 

32 

68 

20166 

125 

93 

8 

39 

Messina  2°  . 

37058 

1192 

374 

6 

48 

12443 

32 

29 

2 

47 

Messina  3° 

25888 

289 

187 

5 

53 

Tribunale  di  Mistretta. 

Sant'Agata  di  Mil. 

13026 

325 

120 

10 

32 

Messina  4° 

21369 

156 

114 

1 

79 

Sant' Ang.  di  Brolo. 

16480 

100 

15 

22 

23682 

232 

104 

10 

50 

6624 

27 

10 

2 

18 

19259 

116 

60 

50 

Monte  Albano  Elie. 

7559 

53 

36 

2 

59 

21537 

167 

103 

14 

50 

Totale  .  .  . 

97142 

844 

399 

28 

245 

-  27  - 


PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 


Preture 

{Per'  circondari 
di 

Tribunale) 


geo 

11 


•si 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


<S1  GQ 

II 


s 


Si 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


sì,  e 
8-3 


8 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


8,5 


Sentenze 


nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


fi 


11 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  d' APPELLO  DI  CATANIA. 


Tribunale  di  Caltagirone. 

Linguaglossa 

15704 

130 

78 

8 

49 

22951 

150 

81 

24 

Caltagirone  .... 

32212 

292 

179 

7 

82 

Mascalucia  . 

12190 

64 

44 

2 

52 

17312 

100 

56 

1 

35 

Grammichele.  .  .  . 

18094 

224 

100 

16 

41 

20512 

194 

158 

6 

65 

10032 

96 

61 

38 

MilitelloinValdiCat. 

16074 

186 

130 

22 

85 

10225 

66 

47 

3 

38 

15379 

131 

84 

27 

9519 

58 

32 

57 

7748 

47 

19 

3 

45 

Totale  .  .  . 

94920 

715 

439 

25 

242 

Mirabella  Imbaccari 

9832 

49 

32 

4 

25 

Trecastagni. 

13912 

324 

93 

3 

69 

7996 

52 

33 

1 

51 

Totale 

361215 

4843 

2727 

105 

1039 

Tribunale  di  Siracusa. 

14324 

104 

104 

31 

Totale  .  .  . 

108051 

965 

610 

50 

372 

Tt 

'ibunale  di 

Modica. 

13286 

138 

86 

85 

Tribunale  di 

Catania. 

Chiaramonte  Gulfi. 

9560 

47 

32 

3 

30 

12540 

150 

141 

69 

Acireale  

38611 

139 

87 

78 

24425 

94 

88 

5 

51 

10504 

59 

25 

32 

Aci  Sant'Antonio  . 

15674 

64 

35 

4 

45 

41291 

521 

202 

4 

62 

20172 

195 

112 

13 

60 

20160 

210 

92 

1 

33 

42791 

309 

187 

9 

55 

26496 

230 

162 

o 

OJ 

11372 

156 

110 

3 

88 

Scicli  .... 

12082 

85 

62 

4 

59 

Molilli  

6882 

42 

28 

69 

Biancavilla  .... 

13373 

122 

111 

68 

Spaccaforno. 

13213 

148 

94 

2 

69 

18202 

298 

232 

Q 

<?s 
oo 

19753 

119 

81 

25 

32 

27854 

461 

350 

23 

45 

8274 

36 

26 

ù 

Palazzolo  Acreide. 

13664 

89 

41 

Castiglione  di  Sicilia 

9562 

79 

46 

2 

72 

Totale 

171216 

1668 

1015 

50 

371 

7504 

57 

35 

1 

41 

37810 

705 

451 

25 

82 

43994 

1218 

774 

14 

83 

Tribunale  di  Nicosia. 

23208 

1172 

237 

7 

141 

9024 

77 

50 

16 

64 

Catania  3°  

29499 

903 

273 

6 

82 

18303 

135 

76 

10 

27 

41116 

303 

228 

58 

Centuripe.  . 

10943 

103 

81 

14 

91 

Totale  .  .  . 

169756 

2543 

1175 

86 

740 

DISTRETTO  DELLA 

CORTE  D'APPELLO  DI 

PALERMO. 

Tribunale  di  Caltanisselta. 

12008 

162 

89 

10 

64 

Tribunale  di 

Girgenti. 

7551 

83 

62 

16 

66 

San  Cataldo 

15649 

71 

52 

4 

32 

Aragona  di  Sicilia 

15017 

115 

80 

3 

46 

Barrafranca  .... 

9155 

64 

55 

3 

64 

S.Cater.  Villarmosa 

11681 

140 

79 

4 

57 

Cammarata  .  .  .  . 

9962 

56 

55 

61 

5739 

75 

61 

49 

Serradifalco. 

11126 

31 

16 

34 

Campobello  di  Lic. 

7693 

48 

37 

34 

Caltanissetta  .... 

30481 

446 

343 

17 

53 

Sommatino  . 

9302 

84 

57 

5 

56 

19678 

228 

125 

66 

Castrogiovanni.  .  . 

25761 

388 

289 

15 

58 

Terranova  di 

Sicil. 

17328 

261 

202 

11 

59 

Castelterinini  .  .  . 

12070 

120 

104 

3 

63 

13142 

145 

88 

4 

40 

Valguarnera  Carop. 

11520 

81 

52 

35 

Cattolica  Eraclea  . 

8119 

77 

63 

3 

41 

18793 

104 

53 

5 

31 

Villalba 

12763 

159 

49 

4 

74 

16160 

96 

75 

1 

74 

12110 

137 

99 

17 

55 

9601 

57 

42 

3 

! 

63 

38040 

365 

■108 

8 

95 

Piazza  Armerina.  . 

1928b 

196 

140 

10 

53 

18737 

258 

192 

11 

40 

Pietraperzia  .  .  .  . 

11312 

41 

28 

7 

30 

Totale 

264308 

2728 

1856 

135 

973 

Naro  .... 

13751 

107 

85 

1 

47 
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PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 
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Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  d' APPELLO  DI  PALERMO. 


Palma  di  Montech.  . 

13113 

106 

90 

6 

58 

16431 

88 

72 

9 

48 

Montemag.  Belsito, 

16359 

97 

32 

6 

32 

22248 

131 

56 

20 

33 

1793 

5 

3 

6 

Petralia  Soprana  . 

16268 

56 

51 

3 

55 

8523 

37 

26 

34 

Petralia  Sottana  . 

8770 

43 

21 

2 

45 

Totale  .  .  . 

484892 

7330 

4802 

211 

1085 

8477 

103 

89 

4 

39 

Polizzi  Generosa  . 

7280 

50 

31 

3 

28 

Tribunale  di  Sciacca. 

San  Mauro  Castelv. 

5608 

26 

23 

1 

25 

Totale  .  .  . 

211588 

1847 

1485 

DI 

731 

22406 

122 

96 

3 

43 

Termini  Imerese  . 

36198 

306 

176 

19 

68 

Tribunale  di 

Palermo. 

10469 

64 

44 

4 

35 

Totale  .  .  . 

213730 

1534 

964 

86 

688 

Caltabellotta  .  .  . 

6891 

152 

145 

5 

40 

23687 

309 

266 

8 

49 

10096 

71 

65 

2 

38 

Tribunale  di  Trapani. 

25479 

130 

77 

10 

45 

Ribera   

9100 

31 

12 

3 

18 

42335 

280 

209 

7 

32 

32281 

306 

222 

3 

46 

S.  Margh.  di  Belice 

20372 

153 

122 

10 

29 

15604 

69 

45 

3 

40 

17927 

126 

87 

6 

46 

22184 

208 

142 

8 

33 

Castellani,  del  Gol. 

15297 

124 

104 

8 

65 

Castelvetrano  .  .  . 

28221 

221 

184 

5 

40 

9673 

76 

46 

2 

38 

Totale  .  .  . 

101518 

801 

626 

35 

236 

Favignana  .... 

5763 

20 

10 

2 

20 

13040 

226 

43 

2 

96 

17023 

216 

134 

2 

52 

Tribunale  di  Termini  Imer 

?se. 

13946 

66 

51 

1 

33 

40131 

512 

414 

62 

24308 

308 

226 

9 

75 

22802 

56 

46 

7 

56 

Mazzara  del  Vallo. 

13367 

218 

107 

7 

58 

Palermo  1°  .... 

71819 

689 

537 

12 

91 

10104 

62 

43 

2 

47 

Monte  S.  Giuliano. 

21364 

102 

77 

4 

66 

Palermo  2°  .... 

37894 

829 

656 

12 

116 

Castelbuono.  .  .  . 

10706 

76 

50 

7 

43 

Pantelleria  .  .  .  . 

7178 

58 

21 

i 

29 

Palermo  3"  .... 

32369 

565 

453 

7 

74 

Cefalù  

17501 

136 

91 

9 

52 

20715 

102 

62 

2 

31 

Palermo  4°  .... 

72379 

1914 

1002 

93 

119 

15425 

372 

210 

13 

96 

Palermo  5°  

15465 

122 

49 

1 

28 

30313 

791 

432 

7 

99 

13019 

63 

51 

4 

50 

45341 

400 

261 

9 

56 

37956 

631 

449 

20 

57 

15841 

86 

56 

47 

Piana  dei  Greci  .  . 

20520 

121 

97 

9 

28 

Lercara  Friddi  .  . 

17849 

105 

83 

10 

44 

Totale  .  .  . 

284727 

2294 

1594 

53 

560 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI 

CAGLIARI. 

Tribunale  di  Cagliari. 

12802 

116 

63 

5 

107 

13210 

371 

181 

16 

93 

17086 

246 

101 

20 

71 

San  Niccolò  Gerrei 

5802 

47 

18 

4 

26 

10312 

127 

34 

12 

53 

Isili  

8590 

253 

140 

11 

117 

12023 

103 

43 

55 

20478 

409 

291 

8 

106 

5456 

33 

18 

3 

42 

Sant'Antioco  .  .  . 

5927 

167 

35 

13 

57 

Cagliari  2°  

20852 

294 

167 

4 

96 

48 

10478 

125 

80 

8 

75 

6765 

63 

45 

3 

6219 

41 

19 

54 

8756 

85 

23 

6 

54 

Serramanna.  .  .  . 

5504 

123 

35 

45 

Decimomannu  .  .  . 

11667 

393 

131 

15 

83 

Nuraminis  .... 

7960 

110 

57 

6 

84 

5780 

70 

35 

56 

Piumini  Maggiore  . 

3406 

40 

18 

19 

4646 

58 

21 

4 

50 

10850 

221 

116 

27 

129 

3947 

145 

69 

6 

72 

Quarto  Sant'Elena 

16580 

532 

257 

20 

156 

6801 

158 

72 

17 

83 
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PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  III.  Anno  1896. 


Preture 

[Per  circondari 
di 

Tribunale) 


geo 
o 

-Ss 

O 

a,  fi 


il 


o  fi 


Sentenze 

o 
fi 

emesse 

fi 
e 

nel  corso 

dell'anno 

in  cause 

g 

e 

s 

s 

c 

.SÌT3 

Udie 

Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribuna'  e) 


8-3 

o  fi 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


e 

•2  » 
C  fi 

fi  -2 


-§5 

«"5 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


5 
2 

•2 

« 

o  S 

zione  lei 
)  ISSI)  " 

« 

li 
è  - 

molti 

£  •> 
«  2 
p_fi 

Oh 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO   DI  CAGLIARI 


3670 

35 

20 

Villacidro  

9282 

124 

69 

Totale  .  .  . 

254849 

4489 

2158 

208 

Tribunale  di  Lanusei. 

8601 

99 

21 

3 

8670 

124 

85 

13 

7458 

116 

37 

12 

7841 

72 

29 

3 

Totale  .  .  . 

32570 

411 

172 

31 

Tribunale  di  Nuoro. 


Tribunale  di  Oristano. 


1955 


8021 

162 

56 

26 

61 

5581 

109 

44 

12 

61 

8620 

114 

100 

52 

9212 

94 

43 

6 

42 

11971 

468 

148 

8 

86 

10525 

162 

75 

25 

51 

6780 

95 

28 

3 

61 

Totale  .  .  . 

60710 

1204 

494 

80 

414 

7452 

79 

38 

1 

,  7557 

120 

47 

2 

68 


11500 

166 

69 

6 

83 

6G08 

92 

42 

7 

10942 

266 

105 

34 

79 

Osilo  

5375 

70 

44 

3 

7142 

153 

86 

12 

96 

Ossi  

6779 

74 

46 

6 

Ghilarza  .... 

14804 

310 

131 

85 

10312 

217 

137 

6 

Macomer     .  .  .  . 

8315 

133 

75 

11 

48 

Pattada  .  .  .  . 

8518 

190 

128 

35 

Milis  

9266 

91 

20 

10 

76 

Ploaghe  .  .  .  . 

7412 

170 

92 

21 

12969 

530 

70 

5 

82 

Portotorres.  .  . 

3228 

135 

31 

2 

Oristano  

9828 

106 

63 

6 

50 

Pozzomaggiore. 

6634 

179 

90 

23 

Santu  Lussurgiu  . 

6301 

109 

77 

8 

97 

Sassari  1°  .  .  . 

14425 

254 

136 

4 

4555 

34 

14 

7 

32 

Sassari  2°  .  .  . 

20396 

1256 

332 

15 

Simaxis  

5113 

69 

37 

49 

8909 

218 

191 

11 

9421 

101 

13 

79 

Thiesi  .... 

10957 

140 

101 

11 

Tresnuraghes  .  .  . 

7388 

310 

118 

16 

96 

Villanova  Mont. 

5565 

169 

76 

14 

Totale  .  .  . 

132553 

2577 

963 

118 

1064 

Totale  .  .  . 

171871 

4364 

2026 

246 

Tribunale  di  Sassari. 

Tribunale  di  Tempio  Pausania. 

10470 

135 

84 

8 

118 

Aggius  

3422 

46 

33 

5560 

157 

G3 

12 

23 

Calangianus  .  . 

5960 

55 

47 

2 

6414 

138 

55 

17 

74 

La  Maddalena  . 

4000 

46 

20 

3 

10025 

182 

96 

10 

85 

Tempio  Pausan. 

11247 

117 

87 

6 

Castelsardo  .... 

5577 

58 

33 

11 

43 

Terranova  Pau. 

3268 

48 

43 

3 

Itili  

7312 

355 

148 

17 

87 

Totale  .  .  . 

27897 

312 

230 

14 

3767 

82 

51 

7 

100 

7538 

93 

50 

6 

68 

Regno  .  .  . 

28953480 

242962 

148188 

6907 

66 
34 
59 
72 
119 
104 
32 
91 
112 
125 
85 
102 
102 


77 
62 
42 

33 
48 

262 
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Tavola  IV. 


PRE 

AFFARI  CIVILI  E  COMMERCIALI 
(Per  distretti  di 


Distretto 

della 
Corte 
<V  appello 
di 


Cause 


pendenti 
alla  fine 
dtlV  anno 

pre- 
cedente 


terminate  senza  sentenza 


per 

per 

transazione 

eoncilia- 

fuori 

zione 

dell'udienza 

ottenuta 

per  abban- 

dal Pretore 

dono,  ecc. 

all'udienza 

o 

0 

o 

s 

e 

si 
8 

9 

g 
Sì 

s 
e 

Si 

'A  corso 

fine  d 
•edente 

zi  corso 

«  ** 

s 

si 

a 

~  V. 

"5 

«  SA 

3 

« 

e 

g 

g 

e 

S 

s. 

g 

0 

0 

1 

h 

5 

6 

7 

8 

9 

decise  con  sentenza,  sia  non  definitiva,  sia  definitiva 
che  si  distinguevano 


quanto 

al 
tempo 
in 


-  )  0 


quanto 

al 
modo 
del  giu- 
dizio 
tn 


10  |  11     12     13     14  15 


quanto  alla  natura  ed  all'esito 
del  giudizio,  in 


ordi- 
narie 


di  opposi- 
zione 
a  sentenza 
contuma- 
ciale 


16 


di  oppo- 
sizione 

di 
terzo 


revoca- 
zione 


17      18     19     20     21  22 


pendenti 

alla  fine 
dell'  anno 


1 

13 

257 

971 

A 

O 

g 

9^1 
4ol 

235 

7 

128 

113 

1 

9/<9 

2 

18 

15 

218 

234 

1 

16 

10 

27 

15 

165 

177 

3 

111 

69 

180 

27 

2 

20 

389 

411 

4 

23 

9 

36 

18 

322 

324 

16 

197 

129 

10 

2 

2 

340 

35 

1 

6 

207 

214 

1 

14 

15 

6 

176 

167 

15 

95 

86 

1 

182 

17 

1 

3 

76 

80 

2 

2 

4 

2 

73 

67 

8 

44 

30 

1 

75 

1 

Venezia  ...... 

13 

260 

273 

1 

7 

8 

12 

236 

204 

44 

138 

108 

1 

1 

248 

17 

3 

54 

57 

3 

1 

4 

49 

46 

3 

34 

15 

49 

1 

3 

43 

43 

3 

3 

35 

31 

4 

17 

18 

35 

5 

1 

62 

63 

1 

1 

1 

3 

56 

40 

16 

27 

26 

3 

56 

4 

1 

93 

94 

1 

5 

6 

86 

68 

18 

40 

38 

2 

86 

2 

5 

62 

67 

2 

1 

3 

2 

56 

53 

5 

31 

27 

58 

6 

1 

3 

38 

42 

5 

5 

3 

23 

23 

3 

14 

12 

26 

2 

9 

Macerata  (sez.) .  . 

1 

5 

86 

92 

6 

6 

6 

75 

52 

29 

44 

34 

3 

81 

5 

15 

152 

167 

4 

22 

3 

29 

7 

114 

116 

5 

69 

52 

121 

16 

1 

21 

398 

420 

12 

29 

2 

43 

9 

354 

313 

50 

203 

144 

8 

4 

3 

1 

363 

2 

12 

1 

9 

341 

351 

3 

7 

10 

7 

320 

299 

28 

180 

146 

1 

327 

1 

13 

6 

9 

1147 

1162 

1 

35 

36 

6 

1084 

876 

214 

677 

404 

1 

6 

1 

1 

1090 

10 

26 

4 

193 

197 

3 

3 

4 

181 

157 

28 

105 

79 

1 

185 

9 

13 

14 

857 

881 

3 

39 

2 

6 

50 

22 

768 

692 

98 

410 

371 

3 

5 

1 

790 

4 

40 

Catanzaro  .... 

3 

7 

573 

583 

2 

4 

3 

9 

8 

556 

469 

95 

307 

254 

1 

2 

564 

3 

7 

9 

1 

154 

164 

1 

5 

6 

6 

147 

94 

59 

79 

74 

153 

4 

1 

1 

8 

310 

319 

2 

1 

3 

9 

307 

278 

38 

189 

127 

316 

8 

9 

606 

623 

15 

5 

20 

14 

566 

495 

85 

360 

211 

1 

1 

3 

4 

580 

4 

19 

8 

722 

730 

4 

17 

21 

4 

688 

659 

33 

365 

322 

2 

2 

1 

692 

17 

Regno  .  .  . 

50 

193 

7298 

7541 

50 

267 

2 

40 

359 

171 

6668 

5935 

904 

3870 

2889 

26 

17 

3 

23 

11 

6839 

35 

308 

TURE. 
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IN  GRADO  D'APPELLO. 
Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


Sentenze 


non  definitive 
(che 

pronunciarono, 
cioè,  in  questioni 
incidentali, 
accessorie 
o  di  procedura, 

proposte 
dalle  Parti  nel 
corso  del  giudizio) 


in  cause 


29 


30 


definitive 
(che  pronunciarono, 
cioè,  sulla  domanda 
principale  proposta 
nell'alto  introduttivo 
della  lite  innanzi 
al  primo  giudice, 
il  Conciliatore,  o  che 
assolsero  il  convenuto 

dall'osservanza 
del  giudizio,  ovvero  eh 
statuirono  definitiva 
mente  sull'oppo- 
sizione o  sulla 
rivocazione) 


in  cause 


32 


33 


Termini 

nei  quali 
furono  pubblicate 
le  sentenze  definitive 
e  non  definitive 
(escluse 
le  emesse  d'ufficio) 
dal  giorno  in  cui 
la  causa  passò  in  islato 

di  decisione 
a  quello  della  sentenza 


e 

-e 

ino 

t 

e 

orni 

Hess 

s 

oj 

ill'udienza  i 
la  causa 

uro  otto  gii 

Uro  quindi* 

itro  un  mes 

so 

§ 
s 

o 

a, 

s 

<*> 

o 

-ss 

36 

37 

38 

39 

40 

Durata 

delle  cause  decìse 
con 

sentenza  definitiva 
dalla  data 
della  citazione 
fino  a 
quella  della  sentenza 


Procedimenti 
relativi 
a  cause  nelle  quali 

era  stato 
adito  il  Conciliatore 


w  a, 

ti 

o 

i 

s  . 

II 


47  48 


Pronunzie 

sopra  incidenti 

relativi 
a  Conciliatori 
(art.  456  e  458 
Cod.proc.  civ.) 
le  quali 
ne  dichiararono 


50 


Appelli 

da 
sentenze 

di 

Conciliatori 
(art.  459 
Cod.  proc. 
civ.) 


51 


52 


34 

11 

45 

140 

57 

197 

242 

13 

122 

52 

43 

12 

37 

36 

40 

54 

23 

7 

70 

10 

32 

28 

55 

48 

1 

1 

2 

27 

6 

33 

105 

42 

147 

182 

13 

120 

38 

9 

13 

17 

19 

59 

22 

17 

52 

2 

19 

36 

24 

11 

3 

4 

7 

23 

10 

33 

181 

126 

307 

347 

12 

216 

72 

33 

7 

53 

50 

76 

85 

29 

14 

53 

4 

41 

34 

59 

51 

1 

1 

7 

18 

25 

70 

86 

156 

182 

3 

59 

69 

45 

5 

1 

23 

57 

54 

17 

4 

54 

10 

12 

30 

31 

7 

3 

10 

41 

24 

65 

75 

3 

32 

23 

17 

4 

17 

10 

26 

5 

3 

18 

17 

28 

32 

21 

2 

2 

26 

7 

33 

176 

39 

215 

250 

25 

119 

71 

31 

2 

4 

22 

51 

65 

53 

20 

19 

4 

42 

52 

29 

38 

1 

1 

7 

1 

8 

36 

5 

41 

50 

1 

34 

11 

2 

1 

7 

6 

9 

6 

8 

5 

9 

1 

6 

8 

5 

6 

7 

7 

25 

3 

28 

35 

1 

14 

11 

9 

3 

6 

1 

9 

8 

1 

2 

5 

6 

7 

5 

5 

3 

8 

39 

9 

48 

56 

3 

35 

6 

8 

4 

4 

8 

10 

15 

7 

4 

3 

14 

19 

10 

16 

2 

18 

56 

12 

68 

86 

3 

32 

27 

18 

6 

2 

10 

21 

23 

10 

2 

13 

3 

3 

10 

26 

24 

3 

3 

1 

1 

31 

26 

57 

61 

21 

18 

15 

4 

2 

5 

20 

22 

2 

6 

33 

1 

8 

20 

19 

1 

1 

4 

4 

21 

1 

22 

27 

2 

7 

9 

4 

4 

1 

5 

7 

4 

5 

10 

1 

9 

8 

7 

5 

1 

1 

14 

1 

15 

61 

5 

66 

82 

22 

15 

19 

23 

2 

20 

7 

7 

17 

9 

6 

16 

9 

24 

30 

13 

18 

3 

3 

12 

12 

98 

8 

106 

121 

11 

59 

31 

15 

2 

18 

15 

36 

20 

10 

7 

19 

8 

8 

19 

15 

8 

8 

44 

2 

46 

294 

23 

317 

371 

35 

99 

126 

90 

13 

15 

35 

82 

132 

39 

14 

34 

15 

49 

54 

52 

57 

3 

3 

45 

45 

270 

11 

281 

329 

57 

155 

99 

8 

7 

33 

47 

71 

80 

25 

25 

67 

26 

115 

100 

67 

58 

32 

2 

34 

116 

12 

128 

893 

63 

956 

1118 

34 

574 

302 

141 

33 

135 

184 

262 

274 

65 

36 

113 

71 

310 

302 

425 

259 

20 

20 

160 

5 

165 

185 

76 

74 

26 

9 

4 

28 

69 

49 

12 

3 

32 

13 

46 

55 

36 

30 

9 

1 

10 

104 

3 

107 

615 

63 

678 

795 

70 

339 

243 

109 

24 

66 

112 

180 

211 

67 

42 

43 

23 

101 

81 

231 

199 

6 

6 

63 

6 

69 

470 

21 

491 

566 

23 

315 

156 

58 

8 

62 

103 

161 

118 

24 

23 

54 

68 

128 

119 

212 

188 

2 

2 

10 

10 

134 

7 

141 

153 

63 

53 

25 

10 

4 

20 

56 

36 

17 

8 

2 

10 

33 

21 

39 

36 

23 

1 

24 

280 

12 

292 

316 

13 

157 

98 

42 

6 

91 

69 

82 

34 

10 

5 

5 

39 

34 

137 

101 

3 

3 

67 

4 

71 

481 

26 

507 

581 

13 

252 

164 

104 

45 

SS 

110 

105 

130 

29 

44 

69 

18 

91 

71 

235 

156 

8 

8 

56 

56 

633 

633 

697 

4 

326 

208 

142 

9 

67 

96 

180 

185 

68 

37 

68 

71 

100 

89 

128 

140 

87 

8 

95 

738 

90 

828 

5310 

674 

5984 

6907 

361 

3241 

1980 

1017 

213 

850 

1048 

1597 

1759 

587 

343 

856 

816 

1243 

1213 

1897 

1526 

32 


PRE 


Tavola  V. 


AFFARI   CIVILI   E  GOMMER 
(IPer  distretti  di 


Distretto 

delia 
Corte 
d'appello 
di 


pendenti 
alla  fine 
dell'anno 
pre- 
cedente 


05 

1 

© 

Se 

V. 

p 

«e 

. 

o 

1 

2 

Cause 


e  sa, 
g  8  ■« 


8 


terminate 

senza 
sentenza 


sa, 


5  .i 
-  ir 


decise  con  sentenza  (sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 


che   si  distìnguevano 


quanto 
al 

tempo , 
in 


2  s 

8  03 


3  o 
8  8 

05  £ 


quanto 
al  modo 

del 
giudizio, 

in 


quanto  alla  natura 
ed  all'esito  del  giudizio,  in 


ordinarie 


0  03 

1  £  § 

^  <>3  ^ 


82^ 


o>8 


di  opposi- 
zione a 
sentenza 
contu- 
maciale 


12       13       14     15     16     17    18     19    20  21 


di  oppo- 
sizione 
di  terzo 


Hl'op- 

accoglimento 
Vopposizione 

si, 
0 

j getto  di 
izione 

igeilo  di 
izione 

8  & 

0 

03 

05 

05 

16 

17 

1S 

di 
rivo  ca- 
tione 


pendenti 
alla  fine 
dell'  anno 


22  23 


Genova  .  .  • 

35 

2305 

11744 

14084 

4538 

2976 

650 

3626 

1312 

6633 

5699 

2246 

6661 

1121 

7 

6 

81 

61 

3 

2 

7945 

44 

2469 

2513 

Casale  .... 

22 

1054 

6691 

7767 

1866 

1852 

768 

2620 

634 

3343 

3128 

849 

3319 

630 

4 

4 

10 

6 

2 

2 

3977 

38 

1132 

1170 

Torino    .  .  • 

68 

1765 

13459 

15292 

6326 

3518 

846 

4364 

1115 

7856 

6839 

2132 

7440 

1377 

34 

42 

33 

36 

6 

3 

8971 

00 

1897 

1957 

Milano.  .  •  • 

24 

1532 

10273 

11829 

2523 

3121 

303 

3424 

928 

5880 

4544 

2264 

5786 

923 

21 

26 

35 

17 

6808 

123 

1474 

1597 

Brescia  .  .  . 

a 
0 

OZI 

OODO 

1213 

144 

1357 

269 

1889 

1660 

498 

1834 

321 

j 

2 

2158 

g 

576 

080 

Venezia  .  .  . 

41 

1404 

11235 

12680 

4818 

3086 

405 

3491 

930 

6H60 

5083 

2707 

6906 

844 

2 

21 

12 

7790 

22 

1377 

1399 

Parma.  .  .  • 

3 

309 

1985 

2297 

1116 

716 

80 

796 

124 

1078 

857 

345 

1017 

171 

2 

11 

1 

1202 

12 

287 

299 

Modena  (sez.). 

1 

440 

2097 

2538 

889 

811 

164 

975 

159 

989 

835 

313 

935 

205 

3 

5 

1148 

18 

397 

415 

Lucca  .... 

12 

503 

3829 

4344 

1354 

1333 

54 

1387 

241 

2041 

1190 

1092 

2042 

232 

1 

3 

3 

1 

2282 

25 

650 

675 

Firenze  .  .  • 

13 

707 

7331 

8051 

510 

2881 

113 

2994 

377 

3892 

2542 

1727 

3652 

563 

2 

1 

29 

22 

4269 

24 

764 

788 

Bologna  .  .  . 

8 

659 

5000 

5667 

799 

1733 

120 

1853 

273 

2791 

1702 

1362 

2643 

368 

3 

5 

18 

24 

2 

1 

3064 

4 

746 

750 

Ancona  .  .  • 

6 

371 

3318 

3695 

1629 

1274 

40 

1314 

201 

1697 

937 

961 

1753 

143 

2 

1898 

9 

474 

483 

Macerata(sez.) 

11 

359 

3235 

3605 

378 

1243 

72 

1315 

198 

1760 

1155 

803 

1706 

222 

10 

10 

8 

2 

1958 

9 

323 

332 

Perugia  (sez.). 

13 

612 

4677 

5302 

1330 

2139 

92 

2231 

244 

2115 

1438 

921 

2090 

264 

1 

2 

2 

2359 

18 

694 

712 

Roma  .... 

75 

1698 

15608 

17381 

1306 

4242 

262 

4504 

1046 

10095 

6414 

4727 

9423 

1539 

27 

59 

53 

40 

11141 

26 

1710 

1736 

Aquila.   .  .  . 

57 

1191 

8232 

9480 

1605 

2170 

230 

2400 

561 

5101 

4048 

1614 

4821 

777 

4 

4 

37 

19 

5662 

10 

1408 

1418 

Napoli  .... 

186 

5259 

43808 

49253 

6657 

16664 

1497 

18161 

1571 

23919 

18616 

6874 

22830 

2211 

130 

159 

50 

67 

24 

19 

25490 

146 

5456 

5602 

Potenza  (sez.) 

2 

634 

5299 

5935 

682 

1620 

181 

1801 

285 

3141 

2598 

828 

2931 

461 

23 

11 

3426 

10 

698 

708 

Trani  .... 

66 

1988 

18880 

20934 

3504 

6293 

523 

6816 

963 

10751 

8767 

2947 

10093 

1389 

50 

43 

46 

58 

26 

9 

11714 

107 

2297 

2404 

Catanzaro  .  . 

17 

1256 

11497 

12770 

4252 

3168 

214 

3382 

758 

7155 

5836 

2077 

6609 

1233 

28 

11 

18 

11 

3 

7913 

30 

1445 

1475 

Messina  .  .  . 

32 

847 

4914 

5793 

638 

1684 

64 

1748 

451 

2089 

1848 

692 

2181 

327 

11 

3 

11 

7 

2540 

66 

1439 

1505 

Catania  .  .  . 

5 

655 

10424 

11084 

1005 

3624 

604 

4228 

449 

5551 

4830 

1170 

5029 

890 

3 

9 

41 

19 

6 

3 

6000 

15 

841 

856 

Palermo  .  .  . 

112 

1752 

15928 

17792 

2666 

4487 

315 

4802 

1085 

10127 

8360 

2852 

9309 

1734 

20 

24 

62 

54 

3 

6 

11212 

103 

1675 

1778 

Cagliari  .  .  . 

49 

2308 

12635 

14992 

3345 

5686 

749 

6435 

1047 

4950 

5329 

668 

4670 

1037 

1 

5 

143 

123 

13 

5 

5997 

31 

2529 

2560 

Reqno.  .  . 

866 

30135 

235664 

266665 

55868 

77534 

8490 

86024 

15221 

131703 

104255 

42669 

125680 

18982 

359 

422 

740 

603 

88 

50 

146924 

959 

32758 

33717 

TURE. 
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GIALI   IN   PRIMA  ISTANZA 

Corte  d'appello.) 


Anno  1896. 


Sentenze 


emesse 
di  ufficio 

in  via 
l'istruzione 


25 


2(3 


non  definitive 
(che 

pronunciarono, 
cioè,  su  questioni 
incidentali, 
accessorie 
e  di  procedura, 
proposte  dalle 
Parli  nel  corso 
del  giudizio) 


in  cause 


20 


definitive 


( che  pronunciarono , 
cioè,  sulla  domanda  principale  proposta 
nell'atto  introduttivo  della  lite, 

o  che  assolsero  il  convenuto 
dalla  osservanza  del  giudizio; 
ovvero  che  statuirono  definitivamente 
su W  opposizione 
o  sulla  rivooazione  ) 


32 


per  un  valore 


8 

m 

1000 

o 
o 
o 

e 

e 

o 

o 

o 

<M 

.** 

o 

da 

da 

•S 

34 

35 

36 

Termini 

nei  quali 
furono  pubblicate 
le  sentenze 
non  definitive 
e  definitive 
(escluse  le  emesse 

d' ufficio) 
dal  giorno  in  cui 
la  causa  passò  in  istalo 

di  decisione 
a  quello  della  sentenza 


Durata 

delle 

cause  decise 

con 

sentenza  definitiva 
dalla  data 
della  citazione 
fino  a  quella 
della  sentenza 


46 


48 


g 


42 

18 

60 

1547 

946 

2493 

3205 

2205 

1502 

1583 

1051 

525 

749 

5410 

7963 

1022 

1 

3509 

1511 

1516 

345 

520 

593 

1177 

1592 

805 

783 

11941 

11 

4 

15 

932 

373 

1305 

1633 

1032 

833 

824 

431 

192 

385 

2665 

3985 

566 

2227 

896 

260 

21 

579 

394 

529 

593 

350 

221 

4633 

83 

21 

104 

1628 

779 

2407 

3751 

2762 

1835 

2141 

1050 

525 

962 

6513 

9024 

917 

5455 

1868 

591 

89 

1419 

1264 

1291 

1512 

713 

320 

6848 

45 

51 

96 

696 

890 

1586 

2064 

3097 

1504 

1422 

854 

356 

1025 

5161 

6843 

369 

3309 

1277 

1612 

150 

662 

925 

1444 

1141 

622 

382 

10548 

6 

1 

7 

324 

199 

523 

976 

659 

369 

493 

271 

137 

365 

1635 

2165 

246 

1126 

540 

224 

22 

239 

240 

336 

432 

208 

180 

2978 

87 

27 

114 

1278 

590 

1868 

3414 

2467 

1438 

2050 

963 

391 

1039 

5881 

7863 

882 

4126 

1721 

983 

37 

876 

1104 

1432 

1309 

683 

477 

5104 

7 

2 

9 

324 

121 

445 

526 

231 

226 

234 

133 

47 

117 

757 

1211 

201 

607 

242 

142 

10 

129 

130 

163 

190 

73 

72 

3129 

14 

1 

15 

293 

99 

392 

498 

251 

179 

246 

133 

71 

120 

749 

1156 

124 

463 

284 

252 

18 

104 

101 

179 

212 

83 

70 

1116 

21 

5 

26 

323 

190 

513 

1089 

680 

460 

631 

291 

146 

241 

1769 

2308 

427 

1137 

398 

273 

47 

458 

319 

389 

337 

142 

124 

1443 

45 

20 

65 

549 

395 

944 

1862 

1460 

1049 

1031 

596 

338 

308 

3322 

4331 

822 

2163 

724 

503 

54 

614 

620 

773 

921 

262 

132 

2609 

59 

17 

76 

364 

165 

529 

1382 

1087 

597 

934 

461 

220 

257 

2469 

3074 

404 

1473 

623 

412 

86 

529 

560 

609 

517 

175 

111 

6189 

25 

5 

30 

205 

56 

261 

768 

863 

484 

547 

306 

115 

179 

1631 

1922 

183 

968 

532 

171 

38 

272 

316 

390 

405 

154 

98 

2487 

16 

[1 

17 

254 

55 

309 

922 

722 

529 

553 

269 

97 

196 

1644 

1970 

238 

1019 

469 

200 

27 

400 

389 

340 

298 

151 

66 

3264 

57 

22 

79 

350 

72 

422 

1153 

777 

584 

585 

277 

133 

35] 

1930 

2431 

193 

1252 

538 

338 

31 

230 

394 

527 

498 

192 

91 

2037 

100 

57 

247 

1197 

274 

1471 

7251 

2317 

4749 

2578 

1169 

575 

497 

9568 

11286 

408 

4298 

3232 

2524 

577 

885 

1700 

2821 

2708 

1074 

380 

5121 

52 

12 

64 

1467 

192 

1659 

3126 

868 

1428 

1259 

500 

249 

558 

3994 

5717 

726 

2413 

2313 

132 

69 

701 

823 

1038 

782 

356 

296 

6725 

432 

54 

4se 

5782 

1156 

6938 

14481 

3878 

6064 

65S5 

3257 

1331 

1122 

18359 

25783 

1911 

13760 

5710 

3118 

798 

3031 

4233 

4813 

3961 

1526 

839 

23678 

12 

1 

13 

1234 

63 

1297 

1790 

333 

822 

701 

291 

116 

190 

2123 

3433 

105 

1335 

1138 

736 

106 

186 

386 

669 

483 

232 

167 

3270 

142 

19 

161 

2526 

487 

3013 

6956 

1688 

3616 

2683 

1138 

588 

619 

8644 

11818 

1879 

5301 

3029 

1227 

221 

1752 

1724 

2083 

1684 

875 

527 

6962 

173 

13 

186 

2595 

205 

2800 

4215 

828 

1628 

1735 

801 

374 

505 

5043 

8029 

■  719 

3722 

2076 

1030 

296 

500 

953 

1210 

1244 

784 

385 

7403 

767 

161 

928 

1196 

416 

564 

456 

227 

80 

285 

1612 

2540 

112 

1026 

651 

518 

233 

217 

423 

279 

317 

201 

175 

2014 

10 

10 

1810 

205 

2015 

3281 

660 

1164 

1357 

662 

365 

393 

3941 

5966 

350 

2392 

1595 

1352 

267 

586 

848 

1007 

800 

436 

264 

6066 

140 

9 

149 

3812 

309 

3621 

6572 

985 

2725 

2184 

1115 

573 

960 

7557 

11327 

542 

4234 

2901 

2638 

863 

1031 

1410 

1748 

1807 

967 

594 

11379 

67 

5 

72 

1344 

57 

1401 

4130 

440 

1915 

1386 

492 

158 

619 

4570 

6043 

156 

2595 

1516 

1521 

183 

248 

477 

1162 

1283 

813 

596 

9886 

1736 

365  2101 

31101 

8039 

39140 

76241 

30706 

36264 

34193 

16741 

7702 

12042 

106947 

148188 

13502 

69910 

35784 

22303 

4588 

16168 

20326 

26409 

25026 

11877 

7350 

146830 

1896  —  St.  civ.  —  3. 
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PRETURE. 

CAUSE    TRATTATE    A   PATROCINIO  GRATUITO. 


Tavola  VI. 


Anno  1896. 


Distretto 
della  Corte  d'espello 
di 


Cause 


esaurite 


decise  con  sentenza 


definitiva 


.s  ~ 


e  ~ 
SÌ 


Durata 


delle  cause  decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  d  ita 
della  citazione 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


te 

£ 

I 

te 

te 

o 

© 

Sì 

Sì 

é 

o 

o 

Sì 

Sì 

16 

17 

18 

delle  cause 

rimaste  pendenti 
(dalla  data 
della  citazione 
fino 

al  3i  dicembre  1896) 


© 
S 

23    24  25 


Genova 


Casale 


Torino. 


Milano 


Brescia 


Venezia 


Parma . 


Modena  (sezione) 


Firenzo 


Bologna 


Ancona 


Macerata  (sezione). 


Priv. 

193 

331 

524 

Op.p. 

1 

9 

10 

Priv. 

76 

193 

269 

Op.p. 

3 

8 

11 

Priv. 

234 

628 

862 

Op.p. 

4 

10 

14 

Priv. 

437 

398 

835 

Op.p. 

4 

5 

9 

Priv. 

149 

282 

431 

Op.p. 

9 

11 

20 

Priv. 

228 

522 

750 

Op.p. 

12 

69 

81 

Priv. 

47 

124 

171 

Op.p. 

6 

6 

Priv. 

53 

164 

217 

Op.p. 

2 

1 

3 

Priv. 

49 

169 

218 

Op.p. 

12 

12 

Priv. 

53 

294 

347 

Op.p. 

1 

4 

5 

Priv. 

60 

190 

250 

Op.p. 

3 

9 

12 

Priv. 

25 

115 

140 

Op.p. 

9 

Priv. 

33 

88 

121 

Op.p. 

2 

5 

7 

12 


3S 


17 

40 

18 

153 

26 

38 

2 

1 

5 

20 

19 

6 

63 

5 

27 

2 

3 

1 

63 

30 

14 

250 

39 

59 

1 

2 

5 

54 

30 

5 

141 

20 

50 

1 

5 

28 

22 

1 

92 

15 

56 

9 

2 

68 

56 

2 

217 

16 

86 

3 

3 

52 

2 

12 

14 

1 

36 

6 

17 

1 

1 

1 

22 

29 

2 

33 

2 

22 

1 

13 

13 

3 

67 

3 

12 

5 

7 

28 

6 

114 

5 

23 

12 

20 

4 

80 

8 

•• 

16 

1 

4 

5 

16 

46 

3 

7 

5 

1 

13 

2 

1 

59 

3 

4 

4 

355 
8 

182 
9 

593 
10 
413 
8 
313 
13 
549 
67 
124 
3 
147 
2 
153 
7 

270 

4 
1 94 

8 
101 

6 
00 

5 


7 

7 

29 

69 

1 

2 

1 

5 

9 

44 

3 

8 

15 

49 

136 

1 

6 

31 

71 

2 

1 

6 

11 

24 

29 

1 

2 

8 

20 

43 

76 

6 

12 

12 

14 

3 

5 

9 

21 

2 

6 

3 

8 

10 

14 

10 

12 

17 

1 

4 

5 

4 

22 

62 

12 

4 

25 

3 

37 

2 

5 

1 

11 

20 

3 

3 

2 

3 

11 

17 

4 

25 


10 


16 


NB.  —  Con  Priv.  sono  indicate  le  cause  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  a  privati,  e  con  Op.  p.  quelle 

concesso  ad  Opere  pie. 


4 
1 

nelle  quali  il  beneficio  fu 
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PRETURE. 

CAUSE    TRATTATE    A    PATROCINIO  GRATUITO. 


Segue  Tavola  VI. 


Anno  1896. 


Distretto 

della  Corte  d'appello 
di 


Cause 


esaurite 


cessate 


decise  con  sentenza 


de  fini  Uva 


e 

nme, 

II 

e 

? 

«Ss 

Al 

§2 

to  ali 
troci 

II 

3* 

SS 

g  g 

zial 
nme 

t8 

9 

10 

£.2 

e  S 


a  I 

Se 


Durata 


delle  cause  decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  citazione 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


17 


19 


delle  cause 
'ima ite  pendenti 
(dalla  data 
della  citazione 
fino 

al  31  dicembre  Ì896) 


20    21    22    23  24 


Pei'ugia  (sezione). 

(  Priv. 
(  Op.p. 

33 
1 

110 
7 

113 
8 

1 

22 
1 

3 

4 

53 

3 

6 

8 

97 
4 

46 
4 

7 

4 
1 

14 
1 

18 

11 
1 

13 

11 

4 

11 

12 

8 

2 

2 

(  Priv. 

112 

486 

598 

62 

25 

49 

21 

219 

20 

44 

440 

158 

32 

30 

77 

93 

45 

27 

39 

39 

35 

28 

12 

c 
O 

ì  Op.p. 

1 

6 

7 

7 

7 

l  Priv. 
(  Op.p. 

72 
1 

250 
2 

322 
3 

2 

24 

13 

41 

125 
1 

15 

12 

232 
1 

90 
2 

4 

16 

27 

59 
1 

18 

28 

10 

31 

16 
1 

19 

6 
1 

8 

^  Priv. 

236 

904 

1140 

2 

119 

67 

132 

51 

417 

44 

48 

880 

260 

28 

61 

159 

190 

66 

56 

34 

94 

59 

44 

24 

5 

ì  Op.p. 

7 

26 

33 

5 

3 

2 

16 

26 

7 

3 

1 

6 

4 

2 

2 

1 

2 

2 

Potenza  (sezione)  . 

^  Priv. 
i  Op.p. 

48 

148 
10 

196 
10 

21 
1 

7 
1 

29 

4 
1 

57 
6 

6 

8 

132 
9 

64 
1 

1 

5 

12 
4 

24 

3 

8 

25 

8 

17 
1 

13 

8 

15 

3 

Trani 

^  Priv. 

!  op.p. 

50 
1 

610 

660 
1 

1 

40 

38 

107 

14 

323 
1 

32 

33 

588 
1 

72 

46 

78 

109 

122 
1 

29 

18 

19 

28 

16 

4 

4 

|  Priv. 
ì  Op.p. 

118 

3 

422 
1 

540 
4 

3 

48 
1 

15 

92 

21 
1 

184 
1 

10 

26 

399 

3 

141 
1 

14 

37 
1 

36 

85 

25 
1 

44 

20 

46 

46 

18 

9 

2 
1 

1  Op.p. 

29 

157 

186 

18 

12 

54 

6 

46 

6 

14 

156 

30 

1 

6 

28 

20 

8 

9 

5 

4 

5 

» 

6 

3 

Catania  

(|  Priv. 

92 

637 

729 

5 

64 

16 

162 

10 

284 

34 

46 

621 

108 

16 

80 

77 

101 

42 

58 

10 

38 

26 

19 

13 

2 

i  Op.p. 

1 

1 

1 

1 

i  Priv. 

173 

794 

967 

3 

69 

25 

140 

25 

397 

51 

78 

788 

179 

4 

50 

118 

189 

98 

92 

22 

43 

54 

37 

15 

8 

(  Op.p. 

2 

61 

63 

2 

1 

10 

32 

8 

53 

10 

12 

5 

16 

2 

5  .. 

3 

4 

3 

Cagliari  

(  Priv. 

381 

903 

1284 

1 

195 

64 

116 

9 

307 

35 

119 

846 

438 

24 

18 

43 

114 

97 

174 

29 

93 

108 

104 

75 

29 

f  Op.p. 

6 

15 

21 

6 

1 

1 

1 

8 

17 

4 

2 

2 

1 

3 

1 

1 

2 

1 

Regno  .  .  . 

/  Priv. 

2981 

8919 

11900 

^3 

1506 

619 

1245 

224 

3763 

410 

853 

8663 

3237 

260 

482 

983 

1624 

891 

1010 

442 

842 

712 

573 

562 

106 

(  Op.p. 

63 

287 

350 

1 

48 

12 

23 

3 

164 

9 

12 

272 

78 

15 

32 

33 

66 

17 

25 

12 

23 

17 

12 

10 

4 

Totale  generale 

3044 

9206 

12250 

44 

1554 

631 

1268 

227 

3927 

419 

865 

8935 

3315 

275 

514 

1016 

1690 

908 

1035 

454 

865 

729 

585 

572 

110 

—  36  - 

PRETURE. 

PROCEDIMENTI  SPECIALI  E  PROVVEDIMENTI  DI  VOLONTARIA  GIURISDIZIONE. 
Tavola  VII.  (Per  distretti  di  Corte  d'appello).  Anno  1896. 


Distretto 

della 
Corte 
<V  appello 
di 


Eredità 


Provvedimenti  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione 


Costituzioni 
di 

Consigli 
permanenti 


Numero  complessivo 

delle  convocazioni 
di  Consigli  permanenti 

{non  compresa 
la  prima  convocazione 
per  la  costituzione 
del  Consiglio) 


di  di 
famiglia  tutela 


di  di 
famiglia  tutela 


10 


Tutele  aperte 


3  g 


©e 
1 


12     13  |  14 


«  * 


?o4 


'15 

"e  © 
S  ©i 
8  £ 
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Convocazioni 
di  Consigli 
di  famiglia 


v  © 


8$. 


.  e73 
2  s  * 

S2« 


-e  s  v. 


21 


22 


Genova  .  .  . 

112 

543 

168 

435 

315 

24 

111 

1203 

360 

65 

119 

475 

6 

27 

6 

111 

1 

54 

682 

93 

73 

19 

10947 

Casale  .... 

65 

672 

200 

299 

J80 

20 

201 

1066 

140 

23 

40 

431 

12 

2 

175 

33 

655 

172 

70 

19 

3707 

Torino.  .  .  . 

125 

967 

365 

914 

342 

31 

220 

3234 

484 

77 

52 

955 

26 

10 

9 

167 

44 

2 

28 

1241 

229 

150 

59 

8867 

Milano    .  .  . 

80 

625 

618 

295 

830 

6 

579 

959 

637 

25 

320 

1006 

18 

3 

9 

610 

121 

44 

1811 

333 

179 

39 

6248 

Brescia  .  .  . 

42 

287 

566 

244 

433 

17 

389 

822 

455 

56 

220 

606 

8 

4 

10 

300 

36 

46 

1070 

185 

197 

18 

2908 

Venezia  .  .  . 

105 

672 

570 

462 

668 

27 

1050 

1297 

871 

142 

544 

941 

20 

11 

47 

213 

776 

36 

2044 

339 

433 

32 

5130 

Parma .... 

8 

106 

57 

109 

184 

5 

474 

479 

238 

26 

414 

249 

8 

3 

9 

261 

207 

31 

768 

62 

81 

1121 

Modena  (sez.) 

12 

98 

95 

108 

333 

339 

398 

365 

44 

369 

303 

1 

9 

193 

263 

1 

22 

792 

113 

89 

1136 

Lucca  .... 

5 

218 

88 

76 

208 

7 

72 

434 

267 

701 

45 

235 

7 

7 

10 

7 

87 

1 

354 

84 

.  59 

10 

2978 

Firenze  .  .  . 

10 

288 

286 

163 

467 

17 

90 

970 

745 

1715 

94 

544 

12 

2 

18 

31 

65 

4 

48 

724 

209 

100 

12 

4299 

Bologna  .  .  . 

16 

243 

227 

97 

387 

3 

499 

468 

605 

1073 

31 

454 

6 

9 

67 

143 

297 

10 

986 

104 

120 

7 

4776 

Ancona  .  .  . 

5 

176 

55 

51 

154 

4 

87 

271 

374 

22 

103 

186 

1 

2 

14 

35 

48 

1 

287 

52 

76 

1 

1349 

Macerata  (s.). 

4 

206 

40 

189 

173 

12 

139 

254 

207 

15 

86 

142 

5 

1 

19 

83 

141 

2 

393 

35 

13 

8 

S82 

Perugia  (scz.) 

3 

193 

55 

86 

127 

27 

277 

313 

282 

54 

171 

186 

16 

180 

63 

445 

63 

78 

2 

2004 

Roma  .... 

61 

500 

127 

261 

321 

27 

79 

596 

409 

1005 

54 

450 

21 

2 

29 

3 

54 

53 

612 

98 

138 

21 

5277 

Aquila    .  .  . 

11 

653 

45 

286 

469 

65 

1604 

291 

149 

20 

115 

394 

22 

24 

7 

62 

1593 

110 

2212 

310 

183 

8 

2117 

Napoli .... 

60 

2128 

417 

512 

696 

50 

945 

856 

470 

117 

330 

950 

34 

43 

86 

3 

972 

166 

2254 

411 

140 

113 

10305 

Potenza  (sez.) 

11 

550 

27 

96 

181 

1 

325 

191 

89 

30 

105 

216 

9 

5 

8 

323 

7 

56 

624 

86 

69 

10 

1337 

Trani  .... 

32 

1363 

116 

321 

774 

20 

1472 

465 

402 

13 

605 

836 

28 

37 

7 

38 

1466 

74 

2486 

382 

170 

29 

3157 

Catanzaro  .  . 

17 

1071 

102 

150 

340 

13 

1697 

273 

254 

22 

446 

462 

18 

8 

18 

197 

1496 

2199 

131 

115 

5 

5194 

Messina  .  .  . 

24 

230 

79 

87 

208 

8 

423 

199 

139 

32 

133 

149 

12 

12 

406 

54 

633 

45 

6 

8 

1222 

Catania  .  .  . 

13 

770 

129 

195 

387 

21 

638 

200 

115 

34 

22 

400 

32 

44 

9 

12 

584 

91 

1172 

242 

154 

14 

3873 

Palermo  .  .  . 

45 

1168 

223 

350 

499 

37 

974 

366 

224 

41 

162 

589 

64 

69 

44 

884 

1 

175 

1826 

177 

125 

40 

6538 

Cagliari  .  .  . 

36 

578 

35 

277 

249 

16 

429 

750 

219 

969 

31 

426 

18 

16 

15 

458 

38 

971 

249 

168 

25 

7009 

Regno  .  . 

902 

14305 

4690 

6063 

8955 

460 

13113 

16355 

8500 

6321 

4611 

11585 

388 

316 

489 

2179 

10528 

17 

1139 

27241 

4204 

3016 

511 

102384 
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Tavola  Vili. 


PROTESTI  CAMBIARI. 
(Per   distretti   di   Corte   ci'  appello). 


Anno  1896. 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


Protesti   cambiari  eseguiti 


Genova  

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Parma  (sezione  di  Modena) 

Lucca  

Firenze  

Bologna  .  . 
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Ancona  (sez.  di  Macerata) . 
Ancona  (sez.  di  Perugia).  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Napoli  (sez.  di  Potenza)  .  . 

Trani  

Catanzaro  

Messina  
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Cagliari  
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228 
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2366 

1511 

4717 
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122 
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5080 
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40 
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1582 
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1669 
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66 

29 

32 

36 
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134 

561 

385 

855 
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71 

23 

6 

3 

10 
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1334 
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1168 

732 

1468 

331 

124 

12 

8 

4 

3 
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3916 

73 

1124 

673 

2247 

1470 

424 
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53 

42 

33 

4250 

1705 

2545 

2024 

179 

2047 

1287 

2233 

468 

'  154 

51 

24 

14 

19 

16948 

9582 

7366 

10260 

773 

5915 

5753 
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2822 

963 
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54 
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907 

272 
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331 

57 
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.  5388 

4429 

364 

4086 

2401 

4152 

1121 

537 

214 

120 

69 

265 

3503 

1325 

2178 

1945 

165 

1393 

763 

1793 

535 

237 

71 

24 

25 

55 

500 

170 

330 

205 

8 

287 
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Tavola  IX. 


SEQUESTRI,    PIGNORAMENTI    E  VEN 

(Per  distretti  di 


Distretto 
della 
Corte  drappèllo 
di 


Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Parma  (sezione  di  Modena) 

Lucca  

Firenze  

Bologna  

Ancona  

Ancona  (sez.  di  Macerata) . 
Ancona  (sez.  di  Perugia).  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Napoli  (sezione  di  Potenza) 

Trani  

Catanzaro  

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  

Regno  .  .  . 


Sequestri 

[art.  1875  Cod.  civ.  e  921  a  937 
Cod.  proc.  civ.) 


Pignoramenti  di  mobili  e  frutti  pendenti 
iniziati  nell'anno 
distinti  secondo  V ammontare  del  debito 
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446 
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840 
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113 

93 

2859 

1  584  534 

30 

178 

16 

106 

172 

192 

329 

343 

150 

55 

91 

1332 

729  758 

215 

403 

49 

249 

214 

298 

633 

790 

333 

163 

137 

2568 

1  484  575 

155 

341 

23 

435 

331 

584 

958 

863 

440 

140 

158 

3474 

2  141  115 

40 

165 

11 

127 

91 

114 

313 

286 

165 

56 

53 

1078 

52G  543 

75 

496 

23 

420 

571 

639 

1125 

1226 

597 

231 

154 

4543 

2  051  406 

11 

102 

6 

72 

110 

76 

111 

J46 

59 

12 

34 

548 

254  048 

11 

102 

7 

41 

45 

52 

104 

135 

85 

22 

41 

484 

265  852 

15 

110 

2 

46 

87 

136 

237 

274 

141 

42 

72 

989 

502  244 

50 

186 

16 

84 

266 

283 

547 

629 

242 

85 

66 

2118 

844  662 

38 

367 

15 

122 

122 

161 

265 

370 

214 

55 

92 

1279 

832  712 

16 

115 

7 

52 

128 

107 

177 

259 

89 

30 

35 

825 

403  917 

39 

124 

6 

44 

98 

100 

164 

217 

98 

23 

33 

733 

379  361 

35 

84 

4 

106 

271 

190 

246 

342 

167 

65 

62 

1343 

607  835 

39 

257 

41 

323 

1249 

1115 

2268 

2091 

937 

370 

263 

8293 

3  456  391 

25 

249 

16 

113 

940 

597 

909 

902 

351 

91 

107 

3897 

1  148  102 

174 

1234 

53 

1138 

1726 

1607 

2848 

2465 

1371 

634 

555 

11206 

4  715  153 

11 

142 

6 

112 

789 

428 

465 

367 

146 

CO 

86 

2341 

.790  889 

133 

860 

39 

610 

2785 

1549 

1779 

1547 

745 

332 

337 

9074 

2  884  310 

72 

315 

17 

139 

895 

784 

994 

1015 

382 

154 

171 

4395 

2  234  381 

26 

74 

10 

57 

407 

257 

394 

382 

158 

44 

53 

1695 

947  585 

62 

354 

46 

191 

1052 

850 

1382 

1072 

584 

222 

265 

5427 

2  527  741 

75 

563 

40 

281 

2584 

1706 

2921 

2212 

1126 

411 

453 

11413 

4  070  645 

133 

489 

79 

324 

1360 

858 

944 

691 

242 

80 

75 

4250 

993  249 

1562 

7599 

662 

5458 

16662 

13129 

20827 

19464 

9106 

3490 

3486 

86164 

36  377  008 
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TURE. 


DITE  DI  MOBILI  E  BRUTTI  PENDENTI. 
Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


Vendite   di  mobili  e  frutti  pendenti  eseguite  nell'anno 


distinte  secondo  il  prezzo  di  aggiudicazione 
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Tavola  X. 


VENDITE  GIUDIZIA 

(in  esecuzione  della  legge  sulla 

(Per  distretti  di 


Distretto 
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Corte  (V appello 
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TRIBUNALI  CIVILI**) 

(Tavole  XI  a  XXIII). 


(*)  I  Tribunali  (che  esercitano  la  doppia  giurisdizione  civile  e  penale)  sommano  a  162  (a)  e  sono 
composti  di  un  Presidente  e  di  due  Giudici  almeno.  Possono  esservi  addetti,  per  esercitarvi  le  fun- 
zioni di  Giudice,  anche  uno  o  più  Aggiunti  giudiziari.  I  Tribunali  di  maggiore  importanza  si  riparti- 
scono in  più  sezioni:  la  prima  sezione  è  retta  dal  Presidente,  le  altre  da  Vice-Presidenti,  od  anche, 
provvisoriamente,  da  Giudici  anziani. 

Presso  ogni  Tribunale  è  stabilito  un  Ufficio  del  Pubblico  Ministero,  a  capo  del  quale  sta  un  Pro- 
curatore del  Re,  coadiuvato,  al  bisogno,  da  Sostituti  e  da  Aggiunti  giudiziari.  Il  Pubblico  Ministero 
non  ha  obbligo  d'interloquire  nei  giudizi  civili,  salvo  quando  debba  procedere  per  via  d'azione  o  si 
tratti  di  questioni  matrimoniali.  Peraltro,  sia  di  propria  iniziativa,  sia  a  richiesta  del  Magistrato 
giudicante,  ha  diritto  di  farsi  comunicare  dalle  Parti  gli  atti  delle  cause  nelle  quali  creda  necessario, 
per  l'interesse  della  giustizia,  di  esprimere  il  suo  avviso.  L'intervento  del  Pubblico  Ministero  è 
inoltre  prescritto  in  taluni  procedimenti  di  volontaria  giurisdizione. 

I  Tribunali  giudicano  invariabilmente  col  numero  di  tre  votanti. 

La  nomina  a  giudice  di  Tribunale  avviene  (come  per  i  sostituti  Procuratori  del  Re,  coi  quali  i 
Giudici  formano  un  unico  ruolo,  pur  essendone  distinti  per  le  funzioni)  col  criterio  dell'anzianità 
congiunta  al  merito,  o  per  ragione  di  merito  distinto,  che  si  accerta  col  mezzo  di  un  concorso  per  titoli 
e  per  esame.  Per  anzianità  non  disgiunta  da  merito  possono  essere  nominati  Giudici  i  Pretori  dopo 
quattro  anni  di  esercizio.  Al  concorso  per  la  nomina  per  merito  distinto  sono  ammessi:  I  Pretori;  gli 
Aggiunti  giudiziarii,  dopo  due  anni  di  funzioni;  i  laureati  in  giurisprudenza  che  siano  avvocati  eser- 
centi da  non  meno  di  sei  anni,  ovvero  che  da  tre  anni  almeno  siano  insegnanti  effettivi  di  materie 
giuridiche  in  un  Istituto  governativo  di  istruzione  superiore  o  secondaria,  o  liberi  docenti  presso  una 
Università  del  Regno.  Per  essere  promosso  a  Vice-Presidente  è  necessario  essere  stato  Giudice  o 
sostituto  Procuratore  del  Re  durante  un  anno  almeno.  Per  essere  nominato  Presidente  o  Procuratore 
del  Re,  occorre  avere  compiuto  i  trent'anni  d'età  ed  essere  stato  Giudice  di  Tribunale  o  sostituto 
Procuratore  del  Re  per  non  meno  di  sei  anni  o  Vice-Presidente  per  non  meno  di  due  anni,  ovvero 
per  almeno  dieci  anni  avvocato  esercente  avanti  le  Corti  d'appello  o  per  ugual  tempo  professore  di 
diritto  in  un'Università  dello  Stato. 

Competenza  e  attribuzioni.  —  I  Tribunali  civili  conoscono: 
in  grado  di  appello:  di  tutte  le  cause  in  materia  civile  e  commerciale  decise  in  prima  istanza 
dai  Pretori,  e  di  quelle  decise  dagli  Arbitri,  i  quali,  nei  limiti  della  competenza  dei  Pretori,  ab- 
biano pronunciato  sentenze  appellabili  (veggansi  gli  articoli  23  a  33  del  Codice  di  procedura  civile); 

in  prima  istanza:  di  tutte  le  cause  in  materia  civile  e  commerciale,  il  valore  delle  quali  ecceda 
lire  1500  (salvo  quelle  dalla  legge  espressamente  affidate  alla  giurisdizione  dei  Pretori)  ;  di  tutte  le 
cause  in  materia  di  imposte  dirette  o  indirette,  qualunque  ne  sia  il  valore  ;  e  delle  cause  di  valore 
indeterminabile,  che  la  legge  considera  come  di  valore  eccedente  le  lire  1500,  quali  sono  le  contro- 
versie di  stato,  di  tutela,  di  diritti  onorifici,  le  azioni  di  separazione  dei  coniugi  ed  altre. 

II  procedimento  avanti  i  Tribunali  è,  di  regola,  formale,  eccetto  che  nelle  cause  in  grado  d'ap- 
pello ed  in  altre  determinate  dalla  legge;  ma,  sul  ricorso  di  una  delle  Parti,  il  Presidente,  nelle  cause 
di  minor  conto  e  di  facile  soluzione,  può  sempre  concedere  il  procedimento  sommario. 

Le  leggi  assegnano  inoltre  ai  Presidenti,  ai  Giudici  delegati  ed  ai  Tribunali  convocati  in  Camera 
di  consiglio  molteplici  attribuzioni  in  materia  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione,  le  quali  si  espli- 
cano con  ordinanze  e  decreti. 


(a)  I  Tribunali  speciali  di  commercio  sono  stati  soppressi  con  legge  del  25  gennaio  1888,  e  gli  affari  di  loro  competenza  devoluti 
ai  Tribunali  civili,  a  partire  dal  1°  aprile  di  quell'anno. 
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PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUN  TRIBUNALE. 

Tavola  XI.  Anno  1896. 
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48 

364 

384 

106 

90988 

189 

15 

10 

85 

47 

157 

251 

85 

196 

29 

6 

90 

11 

142 

87 

103 

16(!277 

361 

42 

9 

209 

55 

315 

201 

112 

91866 

201 

19 

3 

94 

8 

124 

52 

80 

563347 

1920 

178 

151 

819 

518 

1666 

1646 

503 

36663 

101 

9 

1 

78 

9 

97 

67 

G9 

159107 

382 

29 

2 

236 

76 

343 

663 

95 

Totale  .  .  . 

2432882 

6210 

669 

236 

3345 

1043 

5293 

4935 

1760 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  D 

APPELLO  DI 

MILANO. 

Busto  Arsizio.  .  . 

162593 

162 

10 

11 

46 

40 

107 

103 

59 

253369 

454 

23 

17 

251 

119 

410 

45 

123 

130926 

165 

22 

11 

60 

25 

118 

193 

65 

175415 

146 

16 

7 

80 

13 

116 

163 

69 

598077 

3553 

199 

263 

824 

1155 

2441 

1501 

288 

189468 

164 

9 

13 

48 

76 

146 

59 

80 

127851 

173 

24 

11 

83 

16 

134 

66 

82 

124914 

107 

19 

6 

54 

6 

85 

21 

43 

152340 

246 

22 

11 

143 

27 

203 

223 

73 

Totale  .  .  . 

1914959 

5170 

344 

350 

1589 

1477 

3760 

2374 

882 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  D' 

APPELLO 

DI  BRESCIA. 

404040 

481 

63 

19 

306 

52 

440 

639 

83 

Bozzolo  

106668 

67 

6 

S 

43 

3 

55 

94 

70 

61931 

33 

7 

13 

3 

23 

56 

39 
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TRIBUNALI. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUN  TRIBUNALE. 

Segue  Tavola  XI.  Anno  1896. 


Tribunale 
di 


Sentènze 
su  istanza  delle  Parli 
(non  definitive 
e  definitive) 
ed  emesse  d'ufficio 


in 
grado 
d' appello 


di  prima 

istanza 


er 

§ 

1 

p 

§ 

ò 

o 

o 

2 

3 

4 

5 

7 


Tribunale 


I 


1 


Sentenze 
il*  istanza  delle  Parli 
(non  definitive 
e  definitive) 
ed  emesse  d'uffici  > 


m  cause 


in 
grado 
d' appello 

di  p>  ima 

istanza 

sciali 

civili 

civili 

comnit 

2 

3 

4 

5 

Segue  DISTRETTO  DELLA   CORTE   D'APPELLO   DI  BRESCIA. 


328525 

382 

36 

18 

194 

50 

298 

411 

130 

Castiglione  d.  Stiv.  . 

79922 

93 

14 

7 

36 

4 

61 

87 

49 

85607 

119 

24 

3 

53 

6 

86 

5 

58 

175975 

277 

14 

15 

104 

91 

224 

192 

96 

180443 

258 

27 

10 

195 

29 

261 

345 

71 

Salò  

G1214 

73 

11 

3 

33 

10 

57 

50 

63 

Totale  .  .  . 

1484325 

1783 

202 

78 

977 

248 

1505 

1879 

659 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  d' 

APPELLO 

DI  VENEZIA. 

111870 

108 

6 

14 

61 

8 

89 

54 

67 

195419 

240 

25 

8 

108 

31 

172 

150 

83 

Conegliano  .... 

167982 

157 

14 

6 

73 

17 

110 

67 

54 

116155 

184 

14 

3 

96 

9 

122 

21 

54 

89202 

153 

10 

6 

80 

16 

112 

90 

84 

281266 

486 

38 

14 

183 

135 

370 

566 

102 

176140 

315 

63 

7 

184 

18 

272 

82 

105 

218574 

299 

19 

1 

173 

11 

204 

82 

92 

65978 

114 

19 

2 

84 

9 

114 

55 

213100 

201 

14 

7 

91 

19 

131 

73 

94 

286441 

678 

149 

11 

358 

44 

562 

149 

183 

356273 

819 

40 

23 

252 

318 

633 

2010 

195 

305666 

878 

90 

30 

332 

112 

564 

477 

129 

289895 

507 

42 

6 

268 

50 

366 

329 

84 

Totale  .  .  . 

2873961 

5139 

543 

138 

2343 

797 

3821 

4180 

1381 

DISTRETTO  DELLA   CORTE   d' APPELLO   DI  PARMA. 


37351 

59 

8 

40 

4 

52 

36 

52 

Parma  

239942 

454 

58 

1 

362 

45 

466 

379 

90 

234603 

438 

39 

1 

233 

65 

338 

712 

119 

Totale  .  .  . 

511896 

951 

105 

2 

635 

114 

856 

1127 

261 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d' APPELLO  DI  PARMA  (SEZ.  DI  MODENA). 


Modona  

215562 

541 

26 

1 

340 

38 

405 

499 

100 

73685 

129 

12 

57 

69 

133 

48 

Reggio  Emilia  .  . 

253486 

619 

46 

8 

385 

80 

519 

105 

87 

Totale  .  .  . 

542733 

1289 

84 

9 

782 

118 

993 

1537 

235 

DISTRETTO   DELLA   CORTE  D 

'appello  di 

LUCCA. 

96937 

373 

9 

4 

129 

167 

309 

230 

101 

301474 

688 

42 

8 

366 

177 

593 

310 

78 

222476 

666 

38 

5 

385 

163 

591 

126 

115 

Portoferraio.  .  .  . 

24213 

48 

6 

31 

39 

71 

50 

61587 

139 

14 

76 

24 

114 

1 

63 

Totale  .  .  . 

706687 

1914 

109 

17 

987 

533 

1646 

738 

407 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  d' 

APPELLO 

DI  FIRENZE. 

Arezzo  

242785 

503 

25 

5 

352 

97 

479 

575 

100 

Firenze  

524864 

1730 

75 

8 

661 

453 

1197 

1359 

153 

104312 

248 

37 

3 

129 

48 

217 

49 

80 

Montepulciano  .  . 

68812 

43 

7 

17 

6 

30 

48 

, 

111861 

199 

9 

2 

111 

35 

157 

122 

51 

Rocca  S.  Casciano. 

48155 

54 

7 

28 

11 

46 

53 

41 

San  Miniato  .  .  . 

115792 

177 

11 

2 

86 

59 

158 

521 

138171 

176 

4 

1 

114 

34 

153 

135 

SI 

Totale  .  .  . 

1354782 

3130 

175 

21 

1498 

743 

2437 

2862 

630 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  D'APPELLO 

DI  BOLOGNA. 

Bologna  

468631 

1184 

51 

10 

690 

170 

921 

146 

.  133 

Ferrara  

231401 

486 

37 

1 

253 

69 

360 

526 

84 

Forlì  

254734 

719 

47 

1 

498 

74 

620 

857 

52 

217951 

488 

25 

283 

108 

416 

397 

50 

Totale    .  .  . 

1172717 

2877 

160 

12 

1724 

421 

2317 

1926 

319 
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TRIBUNALI. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUN  TRIBUNALE. 

Segue  Tavola  XI.  Anno  1896. 


(censim.  1881) 

ati  nel  corso  del- 

Sentenze 
su  istanza  delle  Parti 
(non  definitive 
e  definitive) 
ed  emesse  d'ufficio 

materia  con- 

?  tenute  nel- 

sim.  1881) 

\el  corso  del- 

Sentenze 

su  istanza  delle  Parti 
(non  definitive 
e  definitive) 
ed  emesse  d'ufficio 

materia  con- 

l  tenute  nel- 

Tribunale 

in  cause 

•5 

ienzt 

Tribunale 

in  cause 

$ 

'enzi 

di 

legale 

%  inizi 

in 
grado 
d'  appello 

di  prima 
istanza 

idimen 

"2 

di 

legale 

■i  inizù 

in 
grado 
d'  appello 

di  prima 
istanza 

'-dimen. 

Popolazione 

Procedimeni 

l'anno 

civili 

commerciali 

civili 

commerciali 

Totale 

Altri  provvi 
lenziosa 

Numero  de 
l'anno 

Popolazione 

Procediment 

l'anno 

civili 

commerciali  | 

civili 

commerciali 

Totale 

Altri  provvi 
lenziosa 

Numero  de, 
Vanno 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

DISTRETTO 

DELLA 

corte  d' 

APPELLO 

DI  ANCONA. 

distretto 

DELLA 

CORTE  d' 

APPELLO 

DI  AQUILA. 

277801 

523 

27 

4 

285 

123 

439 

1594 

84 

185330 

803 

150 

6 

468 

55 

679 

98 

81 

108873 

214 

13 

115 

39 

167 

142 

84 

112286 

329 

68 

11 

181 

18 

278 

256 

47 

119969 

247 

24 

125 

72 

221 

58 

76 

117898 

318 

42 

6 

168 

50 

266 

112 

82 

Totale  .  .  . 

506703 

984 

64 

4 

525 

234 

827 

1794 

244 

Solmona  

235801 
94861 

484 

304 

57 
54 

6 
2 

215 
144 

56 
45 

334 
245 

86 
44 

88 
67 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  D 

APPELLO  DI 

ANCONA 

259095 

528 

94 

2 

288 

8 

392 

394 

80 

(sezione  di  macerata). 

Totale  .  .  . 

1005271 

2766 

465 

33 

1464 

232 

2194 

990 

445 

Ascoli  Piceno  .  .  . 

103099 

325 

30 

5 

160 

39 

234 

172 

52 

distretto 

DELLA 

CORTE  D 

APPELLO 

DI 

NAPOLI. 

Camerino  

51947 
112296 
198421 

89 
329 
411 

23 
23 
46 

2 
1 

41 
154 

260 

1 

32 
49 

67 
210 

356 

75 
45 
240 

81 

86 
89 

Ariano  . 
Avellino 

Benevento  .... 

92010 
183821 
240061 

365 
1105 
1142 

61 
109 
120 

10 

31 

237 
667 
502 

20 
87 
118 

328 
863 
771 

621 
339 
1105 

49 
80 
91 

Totale  .  .  . 

465763 

1157 

122 

9 

615 

121 

867 

532 

308 

Campobasso. 

130131 
291491 

349 
758 

39 
174 

3 

213 
337 

29 
13 

281 
527 

48 
124 

48 
87 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  d' 

APPELLO 

DI 

ANCONA 

Isernia   

1L0897 

422 

84 

241 

9 

334 

292 

47 

(sezione  DI  pe 

rugia). 

106667 

319 

48 

190 

12 

250 

296 

46 

48841 

82 

9 

31 

16 

56 

26 

59 

Napoli  

992398 

9259 

477 

13 

4199 

1440 

6129 

7629 

143 

293401 

665 

GÌ 

10 

400 

91 

562 

100 

86 

Sala  Consilina  .  . 

88644 

351 

43 

1 

177 

20 

241 

129 

51 

87878 

359 

39 

160 

18 

217 

123 

48 

Salerno  

:;77:ì9i 

2013 

270 

9G 

837 

143 

1346 

663 

82 

Spoleto  

151330 

555 

81 

4 

316 

39 

440 

94 

90 

Santa  Maria  C.  V. . 

431041 

1557 

154 

7 

977 

109 

1247 

342 

94 

Totale  .  .  . 

581450 

1661 

190 

14 

907 

164 

1275 

343 

283 

Sant'Angelo  dei  L. 
Vallo  Lucano.  .  . 

121942 
107658 

42G 
367 

110 

33 

2 

228 
210 

8 
17 

346 
262 

538 
70 

49 
55 

DISTRETTO   DELLA   CORTE  D 

'appello  di 

ROMA  . 

3307155 

18433 

1722 

163 

9015 

2025 

12925 

12196 

922 

Civitavecchia   .  .  . 

Roma  

Veli  e  tri  

Viterbo  

25373 
153629 
458275 

70002 
157572 

96 
324 
5110 
346 

453 

7 
36 
251 
34 
29 

2 
3 

•  145 
12 
1 

32 
160 
1169 
156 
272 

28 
33 
1772 
27 
76 

69 
232 
3337 
229 
378 

126 
623 
4306 
131 
196 

50 
56 
621 
49 
8G 

DISTRETTO 
Lagonegro  .... 
Melfi  

DELLA 
(SEZI 

123658 
111057 
110247 
194296 

CORr 
DNE  D 

358 
394 
526 
773 

rE  d 

I  PO 

88 
53 
61 
83 

API 
rEN'/ 

ELLC 

;a). 

142 
189 
290 
534 

DI 

2 
15 
23 
33 

NAPC 

232 
257 
377 
651 

LI 

362 
929 
206 

40 
48 
48 
78 

Totale  .  .  . 

864851 

6329 

357 

163 

1789 

1936 

4245 

5382 

862 

Totale  .  .  . 

539258 

2051 

288 

1 

1155 

73 

1517 

1497 

214 
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PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUN  TRIBUNALE. 

Segue  Tavola  XI.  Anno  1896. 


515 

Sentenze 

S 

Sentenze 

materia  coli- 

i 

r\ 
>-r 
00 

oo 

•<s> 
OJ 

i  iniziati  nel  corso  à 

su  istanza  delle  Parti 
(non  definitive 
e  definitive) 
ed  emesse  d'ufficio 

e 
« 

g 

SS 

00 

.§ 

o 
S 

o 

su  istanza  delle  Parli 
(non  definitive 
e  definitive) 
ed  emesse  d'ufficio 

•2 
<*> 

Tvihitw  ni  p 

JL  /  VU tv fvlA/W 

in  cause 

•S 

rl1i"ìhi//y)/yfp 

« 

in  cause 

si 
■Ci 

di 

in 
grado 
d'appello 

di  prima 
istanza 

.1 

<!l> 

di 

« 

•È 

in 
grado 
ri'  appello 

di  prima 

istanza 

SS 

Popolazione 

1 

^  Procedine 
Vanno 

2 

<m  commercit 

•2 

'5 
4 

s 
s 
s 

o 

5~ 

<» 
e 
o 

6 

£  a 
7 

?  o 

<^>  S 
Sì  S 

8 

^  Procedm 

Vanno 

è 
2 

_« 

<fc 
o 
3 

o 

4 

<u 
o 
5 

o>  Totale 

?  <3 

7 

So 

2  .3 

8 

DISTRETTO   DELLA   CORTE   d'aPPELLO   DI  TRANI. 


Bari  

416947 

1919 

176 

19 

1220 

342 

1757 

496 

157 

Lecce  

400783 

1559 

168 

51 

924 

163 

1306 

168 

120 

351235 

2202 

407 

71 

925 

307 

1710 

1016 

171 

152803 

717 

58 

22 

249 

113 

442 

109 

92 

266549 

2157 

175 

32 

1307 

121 

1635 

1461 

126 

Totale  .  .  . 

1588317 

8554 

984 

195 

4625 

1046 

6850 

3250 

666 

DISTRETTO  DELLA   CORTE   d'aPPELLO   DI  CATANZARO. 


Castrovillari  .... 

123261 

518 

74 

325 

9 

408 

601 

49 

Catanzaro   

204803 

974 

10? 

4 

553 

46 

706 

749 

72 

286389 

911 

142 

2 

331 

295 

770 

220 

72 

118964 

352 

57 

270 

4 

331 

116 

44 

Monteleone  .... 

125717 

504 

73 

1 

234 

31 

339 

48 

101544 

307 

36 

166 

9 

211 

167 

81 

120774 

582 

74 

3 

321 

31 

429 

-121 

78 

Reggio  Calabria  .  . 

135790 

820 

79 

2 

481 

85 

647 

58 

72 

64557 

326 

28 

1 

209 

12 

250 

83 

62 

Totale  .  .  . 

1281799 

5294 

666 

13 

2890 

522 

4091 

2415 

578 

DISTRETTO  DELLA   CORTE   d' APPELLO   DI  MESSINA. 


314835 

1489 

256 

34 

662 

97 

1049 

69 

120 

55256 

155 

12 

63 

6 

81 

49 

54 

Patti  

97142 

210 

43 

93 

2 

138 

120 

49 

Totale  .  .  . 

467233 

1854 

311 

34 

818 

105 

1268 

238 

223 

DISTRETTO   DELLA   CORTE   d' APPELLO   DI  CATANIA. 


Caltagirone  .... 

108051 

394 

51 

1 

206 

11 

269 

195 

44 

361215 

2870 

228 

57 

1389 

345 

2019 

1230 

265 

171216 

898 

74 

17 

445 

71 

607 

593 

104 

94920 

231 

38 

123 

11 

172 

281 

55 

Siracusa   

169756 

895 

153 

578 

15 

746 

116 

Totale  .  .  . 

905158 

5288 

544 

75 

2741 

453 

3813 

2299 

584 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  D'APPELLO 

DI  P 

ALERMO. 

Caltanissetta  .  .  . 

264308 

970 

183 

7 

442 

3(1 

668 

132 

91 

Girgenti  

211588 

988 

199 

22 

512 

37 

770 

843 

82 

484892 

4227 

344 

202 

1332 

682 

2560 

191 

81 

101518 

315 

69 

3 

173 

15 

260 

196 

67 

Termini  Imercse  . 

213730 

491 

87 

273 

25 

385 

223 

82 

Trapani  

284727 

949 

80 

25 

589 

31 

728 

96 

Totale  .  .  . 

1560763 

7940 

962 

259 

3321 

829 

5371 

1585 

499 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  D'APPELLO 

DI  CAGLIARI. 

Cagliari  

227810 

948 

110 

24 

549 

42 

725 

998 

97 

65241 

92 

33 

2 

36 

3 

74 

145 

50 

60710 

260 

76 

170 

8 

254 

111 

89 

126921 

373 

119 

173 

5 

297 

136 

84 

Sassari  ...... 

171871 

1242 

131 

586 

169 

892 

798 

120 

Tempio  Pausania. 

27897 

163 

31 

93 

5 

129 

80 

Totale  .  .  . 

680450 

3078 

500 

32 

1607 

232 

2371 

2488 

520 

# 

Regno.  .  .  1 28953480  |l04443|l0651 12339 1 50705  !  15209  !  78904  !  64118Ì  1525 
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Tavola  XII. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  IN  GRADO  D'AP 

a)  AFFARI 

(Per  distretti  di 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


Cause 


Genova 
Casale  . 
Torino  . 
Milano  . 

Brescia 


Venezia  

Parma  

Modena  (sezione) 

Lucca  

Firenze  

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 
Perugia  (sezione) 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione) 

Trani   

Catanzaro  .... 

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Regno  .  .  . 


pendenti 
alla  fine 

delV  anno 
pre- 
cedente 


Totale  generale. 


esaurite 


senza  sentenza 


pt 

r 

V 

er 

transa- 

nitro 

mo- 

zione 

tivo 

s 

•■ecedt 

anno 

■ecedt 

a. 

s 

c 

Tanno 

Tanno 

so  dell' 

S 

cor 

fini 

nel 

%> 

s 

"s 

s 

s 

lenti 

■avve.ì 

indenti 

s> 
53 

à. 

© 

a. 

© 

s. 

© 

5 

6 

7 

8 

9 

con  sentenza  (sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 


che  si  distinguevano 


quanto 
al 

tempo, 


quanto 
al  modo 

del 
giudizio, 
in 


4 

255 

752 

1011 

8 

28 

16 

40 

92 

174 

3 

114 

425 

542 

10 

15 

5 

19 

49 

71 

3 

193 

739 

935 

13 

43 

4 

34 

94 

145 

97 

412 

509 

7 

20 

11 

18 

56 

58 

3 

97 

226 

326 

8 

4 

10 

22 

48 

1 

1 

2 

146 

640 

788 

13 

24 

11 

59 

107 

113 

1 

24 

123 

148 

25 

2 

25 

113 

140 

7 

13 

20 

19 

37 

125 

162 

7 

2 

2 

3 

U 

24 

82 

223 

305 

8 

3 

11 

17 

39 

58 

1 

66 

206 

273 

6 

5 

13 

28 

52 

36 

50 

79 

129 

2 

3 

12 

6 

23 

35 

49 

167 

216 

2 

6 

4 

9 

21 

38 

215 

223 

438 

3 

1 

41 

11 

56 

58 

286 

599 

885 

55 

66 

53 

76 

250 

105 

14 

155 

554 

723 

17 

21 

21 

22 

81 

113 

497 

2140 

2637 

97 

163 

63 

178 

501 

245 

80 

377 

457 

9 

50 

65 

80 

367 

1181 

1548 

21 

68 

68 

101 

258 

172 

464 

796 

1260 

46 

24 

44 

47 

161 

273 

391 

300 

691 

9 

11 

22 

42 

84 

191 

103 

890 

993 

23 

79 

24 

53 

179 

55 

211 

1362 

1573 

17 

134 

24 

201 

376 

127 

6 

113 

667 

786 

4 

6 

8 

98 

116 

98 

39 

4117 

13319 

17475 

368 

739 

468 

1141 

2716 

2361 

1 

1 

39 

4117 

13320 

17476 

368 

739 

468 

1141 

2716 

2361 

)orso  di 

litorio 

radi 

iute 

© 
© 

ìpravvei 
Vanno 

■aitate  i 

mtumai 

11 

12 

13 

533 

646 

61 

314 

357 

28 

528 

637 

36 

286 

271 

73 

146 

159 

35 

1 

1 

426 

482 

57 

80 

95 

10 

65 

83 

1 

85 

94 

15 

116 

157 

17 

124 

148 

12 

29 

55 

9 

84 

115 

7 

132 

163 

27 

252 

249 

108 

354 

382 

85 

1477 

1405 

317 

225 

243 

62 

812 

761 

223 

403 

475 

201 

120 

246 

65 

497 

386 

166 

835 

705 

257 

400 

329 

169 

8323 

8643 

2041 

1 

1 

8324 

8644 

2041 

quanto  alla  natura  ed  alVesito  del  giudizio,  in 


ordinari 


-2  « 


457 
241 
317 
249 
110 
1 

301 
59 
49 
57 
75 
99 
31 
67 
132 
169 
250 
1071 
182 
566 
356 
209 
344 
471 
193 

6055 
1 


250 
1  il 

344 
95 
84 


238 
46 
35 
48 
99 
60 
33 
55 
58 
188 
217 
601 
101 
414 
314 
102 
185 
324 
265 

4300 


di 
opposi- 
zione 
a  sentenza 

con- 
tumaciale 


di 


zione 
di  terzo 


■='•2 
©  iy 


di 
rivoca- 
zione 


© 


53 

S  5 


39 


NB.  —  Nei  distretti  della  Corte  d'appello  di  Brescia  la  lettera  P  indica  i  dati  concernenti  cause  in  appello  da  sentenze  di  Pretori,  la  lettera  A 
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NALI. 


PELLO  DA  SENTENZE  DI  PRETORI  E  DI  ARBITRI. 

CIVILI. 

Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


pendenti 
alla  fine 
dell'  anno 


Sentenze 


5  5-2 


27 


definitive 


Ì2  °^ 


S»  co 

© 


28 


che  pronunciarono 
sulla  domanda,  principale 
proposta 
nelV  aito  introduttivo  della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice, 
o  che  assolsero  il  convenuto 
dall'osservanza  del  giudizio, 
ovvero 

che  statuirono  definitivamente 
sulV  opposizione 
o  sulla  rivocazione 


per  un  valore 

* 

i 

c 

© 
o 

o 

© 

s 

o 

o 
o 

1 

e 

e 

« 

5. 

co 

s 

o 

o 

<M 

o 

§ 

'o 

'l 

© 

© 

s 

e 

'e 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

Termini 

nei  quali  furono 
pronunciale 
le  sentenze  definitive 
e  non  definitive 
{escluse  le  emesse  d'ufficio) 
dal  giorno  in  cui 
la  causa 
passò  in  istato  di  decisione 
a  quello  della  sentenza 


37 


38 


Durata 
delle  cause  decise 

con 

sentenza  de  fini  t  iva 
dalla  data 
dell'alio  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice 
fino 

a  quella  della  sentenza 


41 


42 


43 


44 


45 


46 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
con tenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 


dal  Giudice 
delegato 


47 


3 

209 

212 

112 

27 

80 

122 

146 

132 

82 

562 

701 

225 

246 

132 

97 

1 

29 

112 

185 

190 

45 

9 

118 

64 

108 

6 

102 

108 

31 

37 

43 

99 

87 

42 

45 

316 

384 

141 

109 

66 

54 

14 

5 

75 

127 

88 

21 

1 

43 

126 

9 

o 

1G6 

168 

2 

62 

82 

47 

137 

182 

84 

73 

523 

669 

308 

202 

87 

66 

4 

70 

198 

185 

81 

14 

145 

205 

14 

109 

109 

5 

42 

18 

38 

64 

81 

44 

52 

279 

344 

87 

101 

82 

69 

42 

95 

77 

61 

3 

1 

22 

8 

7 

2 

108 

110 

7 

21 

16 

5 

26 

46 

31 

49 

157 

201 

61 

68 

33 

31 

1 

23 

63 

44 

25 

2 

4 

14 

5 

1 

1 

1 

1 

1 

5 

137 

142 

6 

78 

46 

73 

79 

60 

59 

142 

413 

543 

110 

198 

121 

108 

12 

89 

153 

113 

36 

19 

73 

45 

37 

43 

43 

2 

5 

7 

7 

17 

16 

9 

42 

91 

105 

18 

20 

24 

36 

5 

6 

32 

43 

10 

30 

9 

36 

36 

14 

12 

15 

13 

14 

4 

12 

58 

84 

20 

29 

11 

24 

4 

19 

16 

13 

5 

1 

42 

40 

2 

39 

39 

8 

22 

21 

13 

9 

29 

94 

109 

29 

23 

13 

36 

8 

11 

28 

13 

18 

14 

10 

18 

38 

92 

92 

1 

14 

1 

32 

41 

19 

13 

54 

159 

175 

60 

68 

30 

13 

3 

14 

42 

43 

40 

14 

6 

27 

146 

29 

61 

61 

9 

1 

12 

19 

56 

28 

35 

150 

160 

22 

70 

27 

34 

7 

3 

27 

59 

52 

7 

2 

46 

56 

29 

42 

42 

•  7 

3 

20 

10 

16 

7 

1 

54 

64 

13 

25 

16 

10 

4 

22 

16 

7 

4 

1 

73 

73 

15 

7 

11 

27 

28 

10 

24 

100 

122 

13 

48 

23 

36 

2 

1 

8 

24 

38 

17 

12 

7 

10 

192 

192 

20 

3 

12 

61 

64 

4 

26 

167 

190 

82 

62 

32 

12 

2 

11 

76 

48 

21 

9 

5 

11 

3 

278 

278 

32 

31 

17 

63 

109 

75 

30 

294 

357 

124 

111 

70 

50 

2 

7 

66 

82 

132 

4 

3 

4 

30 

70 

1 

174 

175 

3 

78 

51 

57 

62 

89 

32 

93 

333 

465 

182 

148 

38 

94 

24 

119 

112 

57 

21 

9 

414 

414 

238 

73 

272 

354 

269 

158 

358 

1411 

1722 

421 

698 

287 

255 

fil 

301 

464 

351 

219 

56 

20 

151 

222 

97 

87 

87 

5 

18 

3 

86 

80 

64 

22 

10 

262 

288 

102 

74 

39 

66 

2 

30 

29 

110 

26 

38 

37 

306 

306 

113 

76 

231 

263 

237 

64 

871 

984 

301 

291 

228 

150 

14 

108 

304 

301 

150 

8 

45 

53 

33 

423 

423 

69 

23 

75 

156 

117 

91 

135 

574 

666 

395 

145 

86 

38 

2 

13 

223 

216 

114 

8 

2 

38 

14 

6 

4 

292 

296 

5 

18 

1 

24 

83 

66 

40 

74 

287 

311 

20 

51 

88 

117 

30 

1 

7 

87 

134 

43 

15 

3 

259 

262 

7 

121 

5 

59 

98 

94 

93 

67 

411 

544 

234 

167 

71 

58 

7 

126 

118 

78 

59 

23 

7 

35 

102 

8 

235 

235 

245 

1 

67 

120 

234 

219 

76 

716 

962 

262 

328 

189 

144 

39 

104 

159 

221 

157 

48 

27 

58 

23 

172 

172 

2 

33 

32 

66 

116 

134 

92 

25 

433 

500 

134 

140 

68 

99 

57 

4 

91 

117 

182 

36 

3 

26 

47 

22 

26 

4049 

4075 

45 

1403 

487 

1216 

2099 

2267 

1535 

1598 

8715 

10650 

3364 

3422 

1861 

1697 

261 

929 

2371 

2715 

2042 

512 

202 

943 

1264 

476 

1 

1 

1 

1 

1 

26 

4049 

4075 

45 

1403 

487 

1216 

2099 

2267 

1535 

1599 

8716 

10651 

3364 

3423 

1861 

1697 

261 

929 

2371 

2716 

2042 

512 

202 

943 

1264 

476 

P  quelli  concernenti  cause  in  appello  da  sentenze  di  Arbitri. 
\  '  1896  —  St.  civ.  —  4. 
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Tavola  XIII. 


Distretto 

della 
Corte  d'appello 
di 


a  carico 


pendenti 
alla  fine 
deW  anno 

pre- 
cedente 


TRIBÙ 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  IN  GRADO  D'AP 

h)  AFFARI 

(F»er  distretti  di 


Cause 


esaurite 


senza  sentenza 


per 

per 

transa- 

altro mo- 

zione 

tivo 

ente 

S 

eced 

o 

g 

cede 

c. 
g 

sa. 

g 

e 

e, 

g 

JB 

g 

1 

g 

'a 

© 

© 

dell 

cors 

i» 
a 

•4. 

<» 

S 

g 

<£> 

"Ss 

g 

ras 

S 
ì 

rav 

e 

s 

© 

<u 

ss. 

1 

a. 

1 

Si 

5 

6 

7 

8 

9 

con  sentenza  {sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 


che  si  distinguevano 


quanto 
al 

temp  o, 
in 


=  I 


SI 


quanto 
al  modo 

del 
giudizio, 


quanto  alla  natura  ed  all'esito  del  giudizio,  i 


ordinarie 


di 
opposi- 
zione 
a  sentenza 

con- 
tumaciale 


di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


16      17      18      19     20  21 


di 
rivoca- 
zione 


©■  « 
©■e 


8 


Genova   

Casale  

Torino  , 

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 

Lucca  

Firenze   

Bologna  , 

Ancona  

Macerata  (sezione). 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  , 

Aquila  , 

Napoli  

Potenza  (sezione)  . 

Trani  , 

Catanzaro  .  .  .  .  , 

Messina  

Catania  , 

Palermo  

Cagliari  


Regno 


47 

489 

536 

1 

7 

6 

9 

23 

35 

411 

425 

21 

290 

18 

55 

73 

6 

10 

3 

9 

28 

7 

29 

31 

5 

19 

55 

252 

307 

6 

8 

8 

22 

30 

206 

228 

8 

74 

78 

395 

474 

4 

17 

8 

10 

39 

45 

306 

281 

70 

274 

59 

94 

153 

3 

4 

7 

18 

59 

69 

8 

46 

26 

183 

209 

4 

13 

3 

22 

42 

18 

118 

122 

14 

85 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

1 

19 

20 

5 

3 

8 

2 

7 

9 

4 

7 

24 

31 

1 

1 

2 

4 

4 

13 

14 

3 

11 

6 

22 

28 

3 

4 

7 

3 

17 

20 

9 

2 

15 

17 

3 

3 

1 

11 

12 

5 

21 

21 

4 

3 

1 

1 

4 

5 

9 

4 

5 

9 

3 

13 

18 

31 

2 

3 

1 

2 

8 

3 

11 

13 

1 

8 

104 

336 

440 

31 

70 

30 

55 

186 

34 

129 

122 

41 

69 

3 

35 

38 

1 

1 

3 

30 

29 

4 

18 

43 

430 

473 

9 

38 

13 

177 

237 

12 

151 

130 

33 

127 

1 

1 

1 

1 

1 

40 

268 

308 

1 

2 

16 

4 

23 

22 

173 

132 

63 

120 

13 

13 

13 

12 

1 

7 

83 

9 

92 

2 

9 

11 

32 

2 

24 

10 

7 

25 

102 

127 

1 

12 

3 

8 

24 

21 

57 

45 

33 

52 

18 

305 

323 

16 

29 

45 

12 

247 

182 

77 

78 

13 

22 

35 

13 

19 

21 

11 

18 

646 

3114 

3761 

62 

203 

104 

349 

718 

319 

2021 

1936 

404 

1328 

859     46      53     26  18 
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NALI. 

PELLO  DA  SENTENZE  DI  PRETORI  E  DI  ARBITRI. 


COMMERCIALI. 

Corte  d'appello). 


pendenti 

alici  fine 
!  e  IT  an  n  o 


23  24 


Sentenze 


il 

■2  s 
s  s 


11 

S  "S 


.g  ~ 

li 


definitiv 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta 
nell'atto  introduttivo  della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice, 
o  che  assolsero  il  convenuto 
dall'osservanza  del  giudizio, 
ovvero 

che  statuirono  definitivamente 
sull'opposizione 
o  sulla  rivocazione 


per  un  valori 


> 

o 

o 

1 

ire 

> 

o 
o 

o 
o 

o 

IO 

o 

o 
o 

dns 

e 
o 

e 
o 

1 

o 

<M 

o 
in 

"5 

© 

e 

"5 

29 

30 

31 

32 

35 


Termini 

nei  quali  furono 
pronunciale 
le  sentenze  definitive 

e  non  definitive 
{escluse  le  emesse  d'ufficio) 
dal  giorno  in  cui 
la  causa 
passò  in  istato  di  decisione 
a  quello  della  sentenza 


Durata 
delle  cause  decise 
con 

sentenza  definitiva 
dalla  data 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice 
fino 

a  quella  della  sentenza 


mesi 

ss 

• 

"© 

a 

© 

© 

s 

42 

43 

44 

Anno  1896. 


Altri 

provvedimenti 

in  materia, 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


67 

67 

80 

11 

42 

86 

97 

93 

36 

354 

445 

149 

190 

82 

24 

13 

76 

127 

124 

11 

4 

5 

10 

1 

9 

9 

1 

2 

2 

12 

15 

3 

1 

33 

36 

11 

16 

5 

4 

11 

17 

5 

9 

9 

49 

49 

24 

38 

15 

52 

64 

30 

12 

173 

236 

112 

81 

16 

25 

1 

20 

68 

61 

24 

1 

73 

37 

83 

84 

9 

56 

9 

45 

81 

63 

43 

44 

276 

350 

116 

102 

61 

61 

1 

61 

74 

89 

48 

4 

1 

1 

69 

69 

1 

8 

10 

3 

16 

16 

11 

13 

59 

78 

15 

27 

19 

15 

1 

3 

31 

18 

6 

1 

3 

31 

31 

2 

25 

19 

12 

19 

23 

24 

14 

92 

138 

39 

56 

18 

23 

3 

18 

32 

31 

7 

2 

a 

11 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

3 

3 

1 

2 

1 

4 

1 

6 

9 

3 

4 

2 

1 

4 

1 

3 

10 

10 

3 

5 

4 

1 

4 

17 

17 

4 

8 

4 

1 

3 

6 

2 

2 

1 

3 

4 

5 

1 

1 

1 

3 

2 

7 

2 

2 

4 

17 

21 

10 

6 

2 

2 

3 

10 

4 

2 

2 

2 

5 

4 

1 

12 

12 

6 

4 

1 

1 

8 

3 

1 

17 

17 

2 

1 

1 

4 

4 

4 

3 

1 

1 

2 

4 

2 

8 

9 

1 

3 

5 

1 

3 

2 

1 

1 

9 

9 

2 

6 

4 

1 

1 

12 

14 

9 

4 

1 

5 

2 

3 

2 

91 

91 

12 

6 

5 

22 

83 

21 

14 

145 

163 

48 

67 

41 

7 

5 

53 

51 

32 

4 

22 

4 

4 

10 

3 

5 

12 

2 

1 

23 

33 

16 

15 

2 

6 

10 

7 

1 

73 

73 

19 

13 

27 

48 

41 

8 

7 

131 

163 

50 

43 

37 

32 

1 

14 

51 

51 

10 

6 

2 

10 

1 

1 

1 

1 

1 

90 

90 

22 

25 

55 

47 

43 

3 

173 

195 

59 

59 

38 

39 

43 

63 

46 

21 

1 

2 

6 

4 

13 

13 

10 

2 

1 

5 

1 

47 

47 

2 

2 

9 

16 

5 

32 

34 

10 

13 

9 

2 

2 

13 

17 

24 

25 

16 

7 

16 

11 

18 

7 

59 

75 

35 

22 

12 

6 

17 

16 

12 

11 

3 

1 

2 

19 

19 

3 

63 

32 

61 

61 

34 

5 

193 

259 

71 

89 

73 

15 

11 

59 

55 

63 

14 

2 

3 

3 

2 

24 

32 

32 

13 

12 

3 

4 

2 

22 

8 

701 

703 

14 

285 

173 

228 

511 

586 

374 

168 

1867 

2339 

789 

827 

421 

272 

16 

261 

565 

628 

366 

42 

10 

126 

88 

2 
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Tavola  XIV. 


PROCEDIMENTI  GONTEN 

a)  AFFARI 

(Per  distretti  di 


Distretto 
della 
Corte  (Cappello 
di  . 


pendenti 
alla  fine 
de  IV  anno 

pre- 
cedente 


Cause 


esaurite 


sen 
sente 


za 
nza 


con  sentenza  (sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 


che  si  distinguevano 


quanto 
al 

tempo, 

quanto 
al  rito, 

in 

in 

ì  dell'ai 

corso  i 

% 

s 

•2 

<o 

3 

'è  * 

5 

S 

a, 

CO 

co 

8 

9 

10 

11 

quanto 
al  modo 
del 

g  indizio, 
in 


quanto  alla  natura  ed  alV 
del  giudizio,  in 


di 

opposi- 

di 

di 

ordinarie 

zione 

a 

sentenza 

opposi- 
zione 

rivoca- 

contu- 

di terzo 

zione 

maciale 

_©> 

s 

e 

"a  £ 

§ 

o 

a, 

s 

Q 

m  accoglimento  to 
parziale  della  don 

m  rigetto  della  don 

"« 
o 

Ci  S 

U  hj 
«'5 
~  Ci 
S  S, 

m   rigetto  delVoj 
zione 

m  accoglimento  di 
posizione 

m  rigetto  dell' oi 
zione 

m  accoglimento 
domanda 

m  rigetto  della  don 

Cj 

a 

w 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione). 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sez.).  . 
Perugia  (sezione). 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione). 

Trani   

Catanzaro  .... 

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  

Rkgno  .  .  . 


3 

1193 

3880 

5076 

342 

296 

638 

817 

2225 

2650 

392 

2440 

602 

2397 

627 

6 

6 

4 

2 

3042 

4 

1392 

1396 

25 

688 

2654 

3367 

268 

170 

438 

426 

1958 

1864 

520 

1869 

515 

1914 

466 

1 

1 

2 

2384 

14 

531 

515 

10 

786 

4058 

4854 

353 

365 

718 

571 

2793 

2611 

753 

2666 

698 

2666 

673 

2 

2 

6 

7 

4 

4 

3364 

8 

764 

772 

2 

639 

2245 

2886 

288 

388 

676 

147 

1357 

1525 

79 

1095 

509 

1347 

257 

1604 

3 

603 

606 

5 

519 

1156 

1680 

125 

183 

308 

214 

749 

880 

83 

653 

310 

785 

173 

2 

1 

963 

2 

407 

409 

2 

627 

3350 

3979 

247 

687 

f)34 

394 

1943 

2154 

183 

1314 

1023 

1933 

378 

2 

3 

6 

15 

2337 

U 

697 

708 

G 

177 

686 

869 

68 

10 

78 

104 

531 

498 

137 

539 

96 

554 

81 

635 

13 

143 

.  156 

8 

244 

977 

122» 

23 

274 

297 

127 

639 

735 

31 

513 

253 

712 

52 

1 

1 

766 

6 

160 

166 

4 

255 

1187 

1446 

142 

44 

186 

162 

825 

948 

39 

432 

555 

856 

127 

2 

2 

987 

1 

272 

273 

d 

364 

1854 

2222 

127 

323 

450 

189 

1307 

1453 

43 

1044 

452 

1238 

250 

1 

2 

4 

1 

1496 

4 

272 

276 

12 

602 

2051 

2665 

134 

192 

326 

307 

1426 

1710 

23 

975 

758 

1334 

375 

3 

8 

5 

7 

1 

1733 

10 

596 

606 

234 

628 

862 

59 

75 

134 

151 

367 

513 

5 

323 

195 

381 

137 

518 

210 

210 

1 

205 

845 

1051 

109 

121 

230 

88 

528 

592 

24 

344 

272 

535 

80 

1 

616 

205 

205 

526 

1212 

1738 

35 

241 

276 

288 

619 

879 

28 

532 

375 

800 

101 

1 

5 

907 

555 

555 

3 

778 

2721 

3502 

428 

503 

931 

587 

1285 

1861 

11 

1214 

628 

1631 

234 

2 

4 

1 

1872 

699 

699 

2 

505 

1919 

2426 

130 

263 

393 

262 

1201 

1440 

23 

910 

553 

1209 

247 

3 

2 

1 

1 

1163 

8 

562 

570 

19 

3665 

12944 

16628 

1171 

2227 

3398 

2133 

6894 

8999 

28 

7039 

1988 

7456 

1455 

56 

31 

13 

9 

1 

6 

9027 

1 

4202 

4203 

2G 

469 

1601 

2096 

61 

324 

385 

344 

h52 

1192 

4 

871 

325 

791 

222 

104 

34 

37 

3 

4 

1 

1196 

515 

515 

1196 

5774 

6970 

672 

539 

1211 

644 

3981 

4618 

7 

2885 

1740 

3897 

643 

19 

40 

8 

14 

4 

4625 

1134 

1134 

1639 

3924 

5563 

290 

506 

796 

896 

2079 

2964 

11 

2111 

864 

2253 

632 

43 

12 

13 

18 

2 

2 

2975 

4 

1788 

1792 

2 

1086 

1346 

2434 

94 

160 

254 

408 

410 

805 

13 

642 

176 

673 

127 

8 

4 

2 

2 

2 

818 

16 

1346 

1362 

2 

1434 

3606 

5042 

300 

596 

896 

447 

2546 

2983 

10 

1856 

1137 

2060 

885 

31 

5 

5 

4 

1 

2 

2993 

7 

1146 

1 153 

1 

1308 

5273 

6582 

637 

1063 

1700 

754 

2570 

3213 

111 

2433 

891 

2282 

674 

147 

77 

55 

23 

17 

29 

3324 

1558 

1558 

11 

621 

2117 

2749 

259 

212 

471 

499 

1106 

1398 

207 

1302 

303 

1245 

178 

63 

64 

47 

6 

2 

1605 

673 

673 

148 

19760 

68008 

87916 

6362 

9762 

16124 

11059 

40191 

48485 

2765 

36032 

15218 

40949 

9074 

489 

296 

205 

140 

42 

55 

51250 

112 

20430 

20542 
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NALI. 

ZIOSI  IN  PRIMA  ISTANZA. 

CIVILI. 

Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


Sentenze 


emesse 

d'ufficio 
in  via 
di 

istruzione 
in  cause 


non 
definitive 
(che 

pronunciarono 
cioè 
su  questioni 
incidentali,  ac- 
cessorie 
o  di  procedura 
proposte 
dalle  Parti 
nel  corso 
del  giudizio) 
in  cause 


29 

594 
373 
594 
249 
176 
482 
173 
204 
300 
352 
329 
55 
63 
296 
405 
461 
2410 
382 
855 


491 

726 
430 


11532Ì674 


d  e  fi  ni  ti  v  e 
(che  pronunciarono  cioè  sulla  domanda 
principale 

proposta  nell'atto  introduttivo  della  lite, 

o  che  assolsero 
il  convenuto  dell'osservanza  del  giudizio, 
ovvuy  o 

che  statuirono  definitivamente 
sulla  opposizione  o  sulla  rivocazione) 


e 

© 

g 

§ 

31 

32 

33 

664 

495 
787 
278 
190 
540 
205 
210 
318 
370 
338 
55 
71 
299 
405 
464 
2411 
384 
855 
672 
469 
495 
742 
489 


2013 
1544 
2034 
1230 
700 
1641 
313 
542 
648 
1104 
1359 
451 
524 
589 
1374 
942 
6551 
741 
3758 
2205 
341 
2233 
2482 
956 


12206  36285  1922 


per  un  valore 


5 

1 

>  lire 

« 

© 

S 

e 

o 
o 
o 

§ 

© 
g 

e 
'e 

34 

35 

343 

477 

371 

416 

523 

645 

159 

176 

111 

147 

438 

369 

76 

77 

70 

70 

55 

92 

243 

179 

193 

193 

103 

134 

89 

63 

78 

77 

426 

258 

177 

120 

1720 

995 

272 

147 

766 

1034 

381 

478 

104 

55 

520 

452 

759 

604 

419 

293 

8398 

7551 

40 

551 
152 
224 
347 
328 
426 
162 
143 
324 
446 
373 
86 
232 
162 
362 
360 
1797 
126 
709 
443 
71 
446 
176 


8398  7551  6304  4589  2154  733  8478  38207  50705  19437  13491 


2306 
1886 
2551 
1270 
769 
1756 
409 
556 
669 
1126 
1373 
456 
540 
608 
1380 
971 
6580 
742 
3766 
2212 
347 
2239 
2579 
1116 


42 

2972 
2381 
3345 
1589 
977 
2343 
635 
782 
987 
1498 
1724 
525 
615 
907 
1789 
1464 
9015 
1155 
4625 
2890 
818 
2741 
3321 
1607 


Termini 

nei  quali 
furono  pubblicate 
le  sentenze 
definitive 
e  non  definitive 
(escluse 
le  emesse  d'ufficio) 
dal  giorno  in  cui 
la  causa  passò 
in  istato  di  decisione 
a  quello 
della  sentenza 


43 

1567 
1209 
1453 
660 
385 
873 
218 
370 
576 
537 
545 
230 
281 
200 
444 
519 
2653 
441 
1988 
1522 
64 
1161 
802 
709 


S 
w 

44 

665 
457 
959 
475 
231 
607 
157 
164 
169 
383 
498 
135 
180 
199 
637 
559 

2632 
343 

1127 
786 
224 
654 


D  u  r  a  t  a 

delle 

cause  deci s e 
con 

sentenza  definitiva, 

dalla  data 
della  prima  citazione 
fino 

a  quella  della  sentenza 


Altri 
provvedi- 
menti 

in  materia 
contenziosa 

emessi 


dal 
Presidente 

!  o 

dal  Giudice 
delegato 


© 

1 

§ 

.© 

i 

§ 

Ss 

SO 

§ 

a 

s 

S 

s 

s. 

© 

© 

*© 

"© 

"© 

© 

"© 

1 

s 

© 

© 

s 
© 

© 

© 

s 

s 

s 

s 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

290 

416 

32 

234 

491 

666 

553 

288 

164 

461 

90 

52 

373 

648 

561 

185 

517 

371 

38 

484 

654 

838 

458 

92 

160 

214 

39 

214 

353 

261 

291 

117 

129 

187 

27 

71 

201 

280 

141 

62 

213 

599 

4 

275 

536 

424 

354 

128 

95 

90 

54 

109 

90 

117 

82 

7 

103 

109 

30 

145 

163 

134 

67 

44 

62 

136 

44 

278 

176 

143 

45 

12 

186 

381 

9 

183 

219 

267 

340 

88 

199 

394 

75 

243 

296 

396 

371 

58 

83 

54 

9 

87 

152 

118 

71 

26 

75 

71 

4 

119 

194 

119 

69 

22 

246 

208 

54 

128 

188 

109 

163 

16 

323 

351 

30 

176 

304 

572 

269 

104 

95 

222 

10 

46 

201 

261 

269 

171 

1268 

2208 

230 

1216 

1765 

1264 

1092 

732 

147 

129 

66 

76 

98 

306 

137 

105 

625 

809 

72 

476 

1343 

1167 

678 

97 

267 

258 

41 

278 

645 

546 

637 

76 

149 

250 

129 

10 

64 

131 

60 

64 

420 

447 

52 

478 

600 

610 

429 

111 

715 

713 

262 

337 

741 

667 

519 

233 

158 

250 

67 

11 

88 

332 

585 

99 

6689 

9328 

1468 

5726 

9935 

10376 

8241 

2937 

s 

54 

1212 
453 

1777 
425 
525 
839 
463 
376 
104 
452 
679 
306 
179 
205 

2103 
245 

2346 
776 

1450 
801 
70 
567 
613 

1208 


Tavola  XV. 


TRIBÙ 

PROCEDIMENTI  GONTEN 

b)  AFFARI 
(F*er  distretti  di 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


pendenti 
alla  fine 
dflVanno 
pre- 
ndente 


1  2 


Cause 


esaurite 


senza 
senten: 


con  sentenza  {sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 


che  si  distinguevano 


quanto 
al 

tempo, 


© 
s 

-e 

s 

J3 

§ 

S 

ss  «> 

iute 

5  o 

fi  <-> 

•s  e 

«  5 

s  a. 

a. 

8 

9 

10 

quanto 
al  rito, 


11 


quanto 
al  modo 
del 
giudizio 
in 


13 


quanto  alla  natura  ed  all'esito 
del  giudizio,  in 


di 

opposi- 

di 

di 

ordinarie 

zione 
a 

opposi- 

riooca- 

sentenza 

zu 

ne 

contu- 

di terzo 

zione 

maciale 

tale  o 
landa 

landa 

iposi- 

é. 

iposì- 

della 

landa 

mto  to 
la  don 

Ila  don 

delPoj 

"AltO  dt 

elelVoi 

lento 

S 

m  accoglimi 
parziale  del 

m  rigetto  dei 

m  accoglimi 
posizione 

m  rigetto 
zione 

m  accoglimi 
posizione 

m  rigetto 
zione 

m  accoglili 
domanda 

m  rigetto  de> 

S 

s 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

pendenti 
alla  fine 
delVanno 


Zi 


25 


Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (seziono). 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sez.)  . 
Perugia  (sezione). 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione). 

Trani  

Catanzaro  .  .  .  . 

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Regno 


705 

1989 

2786 

177 

281 

458 

550 

952 

1447 

55 

1296 

206 

1203 

279 

86 

346 

434 

30 

35 

65 

62 

248 

261 

49 

263 

47 

250 

60 

248 

1161 

1411 

86 

88 

174 

155 

888 

919 

124 

851 

192 

877 

163 

479 

2118 

2597 

197 

222 

419 

236 

1239 

1462 

13 

964 

511 

1271 

203 

190 

306 

496 

37 

26 

63 

53 

190 

238 

5 

149 

94 

203 

40 

108 

966 

1074 

49 

115 

164 

69 

728 

785 

12 

499 

298 

663 

131 

6 

141 

147 

3 

2 

5 

3 

111 

98 

16 

100 

14 

97 

17 

18 

180 

199 

9 

61 

70 

13 

100 

113 

77 

36 

105 

8 

73 

578 

651 

46 

12 

58 

41 

492 

533 

167 

366 

459 

73 

112 

1031 

1143 

83 

252 

335 

38 

704 

731 

11 

414 

328 

627 

115 

77 

605 

682 

16 

138 

154 

58 

369 

426 

1 

181 

246 

385 

42 

29 

256 

285 

6 

17 

23 

17 

216 

233 

70 

163 

221 

12 

10 

140 

150 

7 

7 

14 

4 

117 

121 

14 

107 

120 

1 

145 

208 

353 

3 

14 

17 

30 

134 

163 

1 

78 

86 

158 

6 

260 

2673 

2933 

322 

362 

684 

229 

1753 

1982 

1122 

860 

1798 

181 

41 

258 

299 

8 

6 

14 

30 

204 

234 

102 

132 

217 

16 

242 

2919 

3161 

163 

344 

507 

81 

1939 

2020 

1510 

510 

1801 

183 

9 

72 

81 

3 

1 

4 

5 

66 

71 

28 

43 

66 

4 

341 

1331 

1672 

42 

252 

294 

231 

815 

1046 

398 

648 

869 

161 

16 

561 

577 

13 

1 

14 

16 

506 

522 

347 

175 

516 

6 

88 

199 

287 

24 

67 

91 

19 

86 

105 

65 

40 

79 

26 

95 

G90 

786 

49 

70 

119 

56 

470 

526 

288 

238 

310 

216 

132 

1000 

1132 

66 

106 

172 

67 

762 

817 

12 

618 

211 

481 

150 

21 

272 

293 

3 

18 

21 

21 

211 

212 

20 

70 

162 

216 

16 

3621 

20000 

23629 

1442 

2497 

3939 

2084 

13300 

15065 

319 

9671 

5713 

12992 

2109 

2  7 


76 


103 


10 


52 


12  2 


1502 

5 

821 

826 

310 

1 

58 

59 

1043 

1 

193 

194 

1475 

1 

702 

703 

243 

1 

189 

190 

797 

6 

107 

113 

114 

28 

28 

113 

1 

15 

16 

533 

1 

59 

60 

742 

66 

66 

427 

101 

101 

233 

29 

29 

121 

15 

15 

164 

172 

172 

1982 

267 

267 

234 

51 

51 

2020 

634 

634 

71 

6 

6 

1046 

332 

332 

522 

41 

41 

105 

91 

91 

526 

139 

141 

829 

131 

131 

232 

40 

40 

15384 

19 

4287 

4306 

-  55  - 


NALI. 


ZIOSI  IN  PRIMA  ISTANZA. 

COMMERCIALI. 
Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


Sentenze 


emesse 
éf  ufficio 
in  via 
d* 

istruzione 
iti  emisi 


non 
definitive 
(die 
pronunciarono 
cioè 
su  questioni 
incidentali,  ac- 
cessorie 
0  di  procedura 
proposte 
dalle  Parti 
nel  corso 
del  giudi  zio) 
in  emise 


3(i 


d  e  fi  n  it  iv  e 
{che  pronunciarono  cioè  sulla  domanda 

principale 
proposta  nelVatlo  introduttivo  della  lite, 

o  che  assolsero 
il  convenuto  dell'osservanza  del  giudizio, 
ovvero 

che  statuirono  definitivamente 
sulla  opposizione  o  sulla  rivocazione) 


32 


per  un  valore 


34 


35    36  |  37 


•e  |  -3 
39  !  40  41 


Termini 

nei  quali 
furono  pubblicate 
le  sentenze 
definitive 
e  non  definitive 
(escluse 
le  emesse  d'ufficio) 
dal  giorno  in  cui 
la  causa  passò 
In  istato  di  decisione 
a  quello 
della  s°ntenza 


'Si 

3 

.<=> 

tea 

Sa 

"3 

o 

s 

ex 

3 

© 

p 

© 

© 

Ci 

a 

S 

SS. 

V 

5-H 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

1)  u  r  a  t  a 

delle 

c  a  n  8  e  d  e  c  i  8  e 
con 

sentenza  definitiva, 
dalla  data 
della  prima  citazione 
fino 

a  quella  della  sentenza 


48     49     50     51     52  53 


Altri 
provvedi- 
menti 

in  materia, 
contenziosa 

emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


56 


364 
45 

184 

264 
86 

173 
54 
19 

317 

255 
85 
4 
1 
39 

311 
20 

317 
16 
97 
8 

18 
46 
155 
14 


54  64  118 


115 


422 
55 

208 

273 
86 

179 
34 
19 

317 

255 
85 
4 
1 
39 

311 
20 

317 
16 
97 


123 
1625 
206 
1703 
55 
949 
514 
87 
407 
662 
198 


3007  11827 


44 

194 

216 

305 

97 

42 

9 

150 

1013 

25 

62 

61 

60 

33 

10 

1 

26 

253 

102 

183 

277 

195 

1*5 

28 

17 

7 

832 

18 

100 

147 

260 

200 

129 

101 

202 

1139 

5 

41 

30 

39 

25 

5 

17 

157 

5 

215 

163 

93 

47 

30 

4 

58 

610 

16 

15 

20 

8 

4 

13 

60 

2 

12 

15 

6 

7 

1 

51 

94 

32 

58 

21 

19 

19 

8 

59 

216 

11 

135 

134 

76 

44 

18 

1 

79 

487 

23 

65 

68 

27 

8 

10 

113 

314 

49 

86 

44 

14 

8 

2 

26 

22J 

12 

24 

25 

10 

4 

45 

120 

2 

29 

30 

34 

8 

13 

3 

8 

125 

348 

442 

307 

85 

22 

5 

416 

1625 

5 

53 

53 

40 

21 

7 

2 

35 

211 

281 

352 

306 

165 

132 

il 

426 

1703 

24 

15 

4 

9 

3 

55 

247 

248 

241 

98 

66 

34 

15 

949 

133 

175 

145 

40 

16 

3 

2 

514 

32 

23 

19 

9 

2 

2 

87 

104 

72 

80 

62 

14 

33 

42 

407 

12 

204 

153 

104 

70 

62 

46 

35 

674 

12 

17 

21 

26 

83 

63 

210 

257 

2535 

2877 

<Ì515 

1301 

706 

323 

1827 

12084  1 

1435 
308 
1043 
1477 
248 
797 
114 
118 
533 
713 
421 
234 
121 
164 
1936 
232 
2025 
73 
1046 
522 
105 
453 
829 


621 

177 
365 
547 
108 
413 

56 

7 
337 
410 
261 
135 
102 

90 
688 
141 
396 

49 
540 
321 

27 
237 
291 
179 


495 
54 

384 

561 
75 

186 
30 
16 
94 

149 
50 
79 
17 
33 

432 
81 

804 
21 

230 

137 
36 

145 

188 
23 


203 
37 

236 

119 
16 
96 
28 
10 
27 
99 
55 
18 
1 
25 

543 
5 

291 
1 

168 
55 
29 
45 

20S 
12 


112 

4 

103 

37? 

358 

164 

37 

6 

495 

538 

40 

30 

92 

82 

42 

2 

1 

58 

120 

52 

3 

157 

218 

317 

106 

31 

3 

477 

378 

175 

10 

223 

301 

237 

202 

143 

33 

255 

685 

41 

3 

21 

58 

45 

24 

9 

88 

113 

92 

2 

167 

192 

155 

69 

19 

9 

226 

426 

23 

19 

17 

1 

100 

25 

8 

57 

27 

7 

3 

25 

27 

65 

10 

107 

44 

38 

21 

5 

1 

32 

118 

84 

142 

73 

129 

132 

11 

139 

156 

32 

1 

134 

147 

30 

3 

47 

50 

89 

82 

44 

12 

2 

6 

9 

1 

78 

26 

13 

2 

1 

3 

15 

1 

57 

44 

16 

6 

2 

8 

7 

272 

1 

377 

766 

433 

74 

2 

1 

784 

923 

4 

34 

84 

64 

27 

2 

1 

228 

2 

549 

504 

487 

124 

25 

14 

203 

2344 

23 

19 

13 

19 

190 

106 

2 

399 

274 

156 

104 

16 

118 

218 

6 

3 

328 

102 

84 

11 

2 

5 

38 

33 

11 

20 

26 

223 

76 

54 

52 

2 

62 

216 

100 

42 

149 

191 

163 

94 

49 

28 

33 

26 

18 

8 

164 

22 

16 

7 

4 

489 

86 

3483 

3919 

2997 

1289 

356 

98 

3183 

6596 

—  56  — 


TRIBUNALI. 


CAUSE    TRATTATE    A   PATROCINIO  GRATUITO. 


Tavola  XVI. 


Anno  1896. 


Distretto 

della 
Corte  d'appello 
di 


Cause 


esaurì  te 


g 

Hate 

a. 

'S 

© 

uo 

ate 

ìon 

tfin 

g 

e 

abba 

tran, 

non 

5 

6 

7 

con  sentenza 


definitiva 


a)  Giudizi 
di  gradua- 
zione, nei 
qual'lasen 
lenza,  omo 
logando  lo 
stato  digra 
duazio  n  e 
ha  colloca- 
to la  Parte 
ammessa  al 
gratuito  pa- 
trocinio 


b)  Altre  cause 
decise 
con  sentenza 


Ilo  alla  Parte  am- 
lilo  patrocinio 

)orevole  alla  Parie 
'atuilo  patrocinio 

<£. 58 

—  e 

1 1 

*>  ? 

li 

12 

Durata 


delle  cause  decise 
con  sentenza  definitiva 

(dalla  data 
detratto  introduttivo 
della  lite 
fino 

a  quella  della  sentenza. 
Per  le 
cause  in  Appello, 
dalla  data 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giu- 
dice) 


delle  cause 
rimaste  pendenti 
(dalla  data 
dell'atto  introduttivo 
delia  lite 
fino 

al  31  dicembre  1S90. 
Per  le 
cause  in  Appello, 
dalla  data 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giu- 
dice) 


ino 

g 

© 

'g 

g 

5 

I 

§ 

e 

I 

1 

g 

e 

e 

tre 

un 

due 

ann 

tre 

un 

due 

% 

t 

© 

© 

© 

"© 

© 

© 

© 

s 

g 

g 

g 

g 

g 

g 

© 

© 

o 

© 

© 

© 

© 

© 

a 

g 

g 

g 

*© 

g 

g 

g 

S 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

Genova  . 


Casale 


Torino. 


Milano.  . 


Venezia  .  . 


Parma .  .  . 


Modena  (sez.) 


Lucca 


Firenze 


Bologna 


Ancona 


Priv. 
Op.p. 
Priv. 
Op.p. 
^  Priv. 
ì  Op.p. 
^  Priv. 
I  Op.p. 
Priv. 
Op.p. 
Priv. 
Op.p. 
Priv. 
Op.p. 
Priv. 
Op.p. 
I  Priv. 
(  Op.  p. 
|  Priv. 

P- 
v. 

P- 

(  Op.p. 


£  Priv. 
f  Op. 
^  Priv 


580 

'J44 

1524 

27 

152 

133 

199 

26 

C 

4 

352 

57 

72 

1028 

496 

28 

110 

162 

140 

54 

23 

126 

114 

91 

74 

54 

37 

14 

25 

39 

2 

2 

4 

1 

9 

5 

23 

16 

1 

6 

6 

1 

1 

4 

1 

3 

7 

1 

280 

394 

674 

35 

48 

56 

65 

14 

2 

104 

36 

43 

403 

271 

5 

24 

57 

61 

35 

14 

51 

56 

74 

30 

28 

32 

11 

8 

19 

3 

2 

1 

2 

13 

6 

1 

3 

2 

2 

1 

2 

1 

1136 

1253 

2389 

37 

227 

200 

212 

62 

25 

2 

372 

67 

121 

1325 

1064 

75 

125 

145 

173 

81 

50 

176 

206 

219 

213 

95 

155 

28 

43 

71 

3 

5 

2 

1 

20 

2 

2 

35 

36 

3 

6 

6 

9 

1 

9 

.  9 

10 

6 

2 

550 

1181 

1731 

8 

311 

242 

49 

2 

1 

5 

196 

69 

98 

981 

750 

16 

1 

7! 

92 

100 

53 

39 

116 

227 

217 

94 

61 

35 

20 

19 

39 

1 

1 

1 

10 

1 

14 

25 

3 

2 

6 

1 

4 

7 

6 

4 

2 

2 

205 

339 

544 

4 

56 

46 

47 

3 

117 

16 

39 

328 

216 

16 

37 

40 

39 

26 

17 

31 

35 

54 

43 

30 

23 

27 

39 

66 

7 

3 

1 

2 

16 

2 

31 

35 

2 

5 

3 

5 

2 

3 

6 

7 

2 

10 

8 

2 

447 

832 

1279 

62 

63 

111 

119 

11 

2 

3 

198 

28 

90 

687 

592 

41 

84 

64 

76 

39 

28 

91 

90 

134 

166 

60 

51 

43 

53 

96 

4 

8 

1 

3 

20 

5 

41 

55 

4 

3 

1 

13 

5 

2 

7 

10 

12 

12 

6 

8 

59 

137 

196 

5 

10 

23 

4 

2 

65 

28 

12 

149 

47 

8 

19 

46 

29 

6 

3 

17 

16 

7 

2 

3 

2 

1 

6 

7 

2 

1 

3 

4 

2 

1 

3 

114 

246 

360 

2 

32 

12 

30 

6 

3 

81 

14 

21 

201 

159 

10 

27 

32 

29 

6 

21 

51 

16 

44 

19 

11 

18 

5 

9 

14 

1 

1 

3 

2 

3 

1 

11 

3 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

174 

177 

351 

2 

41 

33 

18 

2 

4 

1 

33 

2 

20 

156 

195 

9 

13 

14 

15 

5 

6 

24 

23 

37 

44 

32 

35 

3 

3 

2 

1 

3 

1 

267 

529 

796 

7 

120 

82 

26 

9 

3 

2 

116 

51 

85 

501 

294 

12 

50 

68 

88 

39 

10 

102 

84 

50 

37 

15 

6 

2 

5 

7 

3 

2 

2 

7 

2 

1 

1 

431 

377 

808 

23 

38 

48 

15 

14 

2 

13 

124 

25 

46 

348 

460 

10 

21 

44 

78 

44 

27 

78 

103 

116 

81 

48 

34 

24 

43 

67 

1 

1 

9 

1 

23 

3 

38 

29 

3 

9 

6 

5 

2 

1 

3 

3 

5 

13 

2 

3 

109 

149 

258 

2 

10 

14 

25 

4 

10 

IP 

131 

127 

5 

10 

23 

21 

13 

8 

12 

36 

46 

16 

6 

11 

4 

4 

1 

3 

4 

1 

NB.  —  Con  Priv.  sono  indicate  le 
concesso  ad  Opere  pie. 

Nel  distretto  della  Corte  di  Firens 
colonne  8  a  13. 


cause  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  a  privati,  e  con  Op.  p.  quelle  nelle  quali  il  beneficio  fu 
e  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  ad  ambo  le  parti  in  una  causa  la  quale  non  fu  perciò  classificata  nelle 
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Seaue  Tavola  XVI. 


TRIBUNALI. 

CAUSE   TRATTATE    A    PATROCINIO  GRATUITO. 


Distretto 
delia 
Corte  d'appello 
di 


Cause 


esaurite 


cessate 


decìse  con  sentenza 


definitiva 


a)  Giudizi 
di  gradua- 
zione, nei 
quali  la  sen- 
tenza, omo- 
logando lo 
stato  di  gra- 
duazione, 
ha  colloca- 
to la  Parte 
ammessa  al 
gratuito  pa- 
trocinio 


b)  Altre  cause 

decise 
con  sentenza 


■i  ° 

o 


?  s 
HI 


b  ^ 
«  o 


Anno  1896. 


Durata 


delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
dell'otto  introduttivo 
della  lite 
fino 

a  quella  della  sentenza. 
Per  le 
cause  in  appello, 
dalla  data 
delfatto  introduttivo 
della  'He 
innanzi  al  primo  Giu- 
dice) 


delle  cause 
rimaste  pendenti 
(d'iila  data 
dell'alio  introduttivo 
della  lite 
fino 

al  31  dicembre  1896. 
P*r  le 
cause  in  appello, 
dalla  data 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giu- 
dice) 


s 

1 

anno 

s 
a 

anni 

V. 

un 

9 

u 

C 
Sì 

• 

e 

y> 

È 

o 

o 

*o 

o 

Sì 

S 

g 

| 

o 

o 

o 

o 

© 

§ 

g 

S 

Sì 

"5 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

t  Priv. 

150 

148 

298 

13 

16 

21 

15 

6 

2 

55 

7 

18 

153 

145 

1 

11 

16 

21 

34 

5 

27 

23 

351  28 

29 

3 

Macerata 
(sez.) 

fOp.  p. 

12 

10 

22 

1 

3 

10 

14 

8 

3 

5 

2 

1 

1 

5 

1 

L  Priv. 

191 

182 

373 

17 

30 

52 

4 

66 

14 

19 

202 

171 

9 

14 

33 

31 

8 

8 

36 

61 

61 

9 

% 

2 

Perugia  (s.j 

(Op.p. 

10 

5 

15 

2 

2 

1 

5 

10 

1 

1 

3 

6 

^  Priv. 

282 

1009 

1291 

34 

105 

81 

137 

75 

27 

19 

349 

93 

110 

1030 

261 

208 

243 

93 

89 

32 

8 

89 

67 

71 

24 

6 

4 

Roma.  .  . 

i  Op.p. 

7 

2 

9 

4 

2 

6 

3 

4 

2 

2 

1 

i  Priv. 

308 

574 

882 

10 

63 

88 

245 

11 

4 

1 

125 

27 

28 

602 

280 

8 

47 

89 

29 

15 

8 

97 

30 

39 

30 

11 

73 

Aquila  .  . 

(  Op.p. 

14 

11 

25 

1 

1 

4 

9 

15 

10 

6 

2 

3 

I 

3 

2 

(  Priv. 

1031 

2869 

3900 

fi  7 

153 

265 

559 

101 

30 

15 

8S3 

251 

171 

2495 

1405 

44 

240 

405 

427 

257 

78 

327 

233 

291 

346 

84 

Napoli  .  . 

f  Op.p. 

23 

79 

102 

4 

11 

12 

9 

1 

20 

6 

3 

66 

36 

7 

14 

12 

6 

8 

8 

17 

2 

(  Priv. 

121 

215 

336 

2 

9 

26 

25 

8 

1 

2 

52 

12 

12 

149 

187 

3 

15 

14 

23 

20 

12 

4 

35 

30 

43 

17 

58 

Potenza  (s). 

(  Op.p. 

7 

9 

16 

1 

1 

2 

14 

1 

2 

4 

8 

l  Priv. 
i  Op.p. 

498 

1098 

1596 

14 

54 

86 

225 

59 

10 

4 

564 

94 

72 

1182 

414 

87 

214 

248 

181 

52 

21 

94 

119 

106 

*3 

23 

19 

Trani.  .  . 

19 

43 

62 

3 

4 

3 

28 

6 

44 

18 

1 

9 

11 

10 

3 

1 

7 

6 

1 

1 

2 

i  Priv. 

523 

1142 

1665 

73 

103 

77 

301 

42 

14 

22 

323 

103 

66 

1124 

541 

25 

97 

171 

137 

110 

30 

107 

221 

123 

42 

30 

18 

Catanzaro 

(Op.p. 

5 

8 

13 

2 

2 

4 

1 

9 

4 

4 

3 

3 

1 

Messina.  . 

|  Priv. 

111 

357 

468 

51 

7 

79 

3 

101 

39 

9 

289 

179 

2 

48 

49 

23 

24 

6 

75 

52 

34 

14 

3 

1 

1  Priv. 

854 

1076 

1930 

24 

287 

103 

84 

39 

10 

2 

303 

56 

77 

985 

945 

48 

106 

92 

106 

100 

35 

168 

181 

208 

178 

198 

12 

Catania.  . 

1  Op.p. 

12 

16 

28 

1 

6 

1 

9 

1 

18 

10 

3 

5 

2 

3 

4 

1 

2 

(  Priv. 

1204 

1242 

2446 

13 

113 

104 

281 

18 

4 

16 

438 

100 

79 

1166 

1280 

37 

100 

179 

197 

110 

32 

276 

351 

305 

235 

54 

59 

Palermo  . 

1  Op.p. 

48 

65 

113 

3 

14 

27 

29 

6 

2 

81 

32 

12 

19 

5 

1 

9 

10 

5 

8 

i  Priv. 

442 

687 

1129 

163 

24 

100 

26 

1 

219 

45 

57 

635 

494 

78 

77 

86 

73 

21 

13 

51 

80 

84 

84 

69 

126 

Cagliari.  . 

(  Op.p. 

9 

3 

12 

1 

7 

8 

4 

6 

1 

3 

(  Priv. 

10067 

17157 

27224 

459 

2237 

1899 

2931 

549 

152 

112 

5286 

1244 

1381 

16250 

10973 

785 

1803 

2262 

2189 

1184 

502 

2226 

2459 

2476 

1905 

1009 

895 

Regno  . 

(  Op.p. 

344 

505 

849 

2 

45 

70 

61 

22 

2 

236 

29 

24 

491 

358 

18 

75 

93 

88 

31 

8 

63 

76 

86 

85 

24 

24 

Totale  gen.  . 

10411 

17662 

28073 

461 

2282 

1969 

2992 

571 

154 

112 

5522 

1273 

1405 

16741 

11331 

803 

1878 

2355 

1 

2277  1215 

510 

2289 

2535 

2562 

1990 

1033 

922 
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Tavola  XVII. 


TRIBÙ 


SEPARAZIONI  PERSO 


Distretto 

della 
Corte  <V appello 
di 


Istanze  di  separazione 


pendenti 

dagli 
anni  precedenti 


presentate 


da 
entrambi 


sola- 


a. 


4   I  5 


presentate 
nel 

corso  dell'anno 


da 
entrambi 
i 

coniugi 


soia- 
niente 


53  §= 
i  i  1 


Esito  delle  istanze 


consensuali 


esaurite 


sema  sentenza 
abbandonate 


■?  a, 
5. 


2^  5 


13  14 


15  16 


contenziose 


esau  r  i l e 


senza  sentenza 
abbandonale 


~  a. 


con  sentenza  di 


20 


accoglimento 
per 
colpa 


22 


85 


5 

1 

19 

79 

104 

28 

26 

68 

122 

226 

1 

29 

1 

34 

4 

34 

4 

11 

4 

104 

44 

4 

4 

33 

41 

15 

13 

38 

66 

107 

1 

1 

16 

1 

5 

6 

31 

3 

12 

3 

28 

31 

15 

22 

75 

112 

62 

39 

86 

187 

299 

1 

1 

71 

4 

31 

1 

48 

4 

24 

15 

3 

98 

113 

Milano  

5 

34 

134 

173 

105 

65 

213 

383 

556 

12 

1 

92 

5 

122 

19 

139 

2 

21 

3 

2 

138 

118 

5 

7 

28 

40 

17 

11 

31 

59 

99 

1 

2 

19 

10 

5 

18 

3 

4 

2 

34 

28 

20 

46 

72 

33 

1 

14 

57 

105 

177 

2 

35 

2 

11 

2 

39 

3 

15 

10 

58 

60 

6 

7 

13 

6 

2 

10 

18 

31 

6 

2 

1 

1 

6 

1 

14 

13 

4 

13 

17 

2 

9 

18 

35 

2 

3 

2 

9 

2 

5 

2 

10 

9 

3 

4 

8 

15 

12 

4 

19 

35 

50 

14 

1 

7 

1 

27 

15 

2 

23 

83 

108 

40 

16 

49 

105 

213 

2 

37 

3 

1 

3 

54 

3 

9 

3 

3 

95 

52 

2 

1 

5 

10 

18 

26 

4 

19 

49 

67 

1 

1 

23 

3 

3 

1 

4 

2 

1 

27 

2(3 

1 

1 

10 

3 

4 

17 

18 

9 

1 

2 

5 

9 

2 

2 

5 

9 

5 

4 

5 

14 

23 

1 

6 

1 

6 

1 

2 

1 

5 

9 

1 

2 

4 

8 

12 

24 

26 

4 

4 

... 

7 

1 

9 

6 

2 

1 

6 

9 

35 

1 

25 

44 

105 

114 

1 

2 

33 

1 

LO 

2 

45 

3 

6 

3 

8 

42 

2 

9 

5 

16 

3 

4 

13 

21 

37 

4 

3 

1 

5 

1 

1 

22 

4 

5 

23 

72 

100 

22 

35 

62 

119 

219 

23 

4 

6 

4 

01 

10 

4 

1 

106 

38 

2 

4 

6 

3 

7 

10 

16 

6 

1 

1 

2 

2 

4 

4 

9 

14 

23 

5 

7 

24 

36 

39 

5 

6 

17 

11 

4 

16 

20 

1 

1 

12 

21 

35 

4 

6 

17 

27 

62 

1 

4 

1 

4 

3 

7 

2 

6 

6 

1 

27 

17 

2 

2 

14 

18 

1 

6 

21 

28 

46 

2 

1 

2 

18 

5 

3 

15 

10 

4 

15 

48 

67 

6 

8 

52 

66 

133 

3 

6 

2 

3 

30 

1 

4 

4 

68 

14 

1 

• 

36 

46 

4 

1 

15 

42 

62 

108 

1 

3 

10 

3 

18 

18 

2 

2 

51 

25 

21 

32 

4 

8 

16 

28 

1 

1 

1 

1 

1 

24 

4 

4 

1 

21 

10 

Regno  .  .  . 

65 

4 

244 

■564 

1077 

449 

4 

335 

916 

1704 

2781 

19 

3 

21 

443 

29 

270 

67 

625 

31 

178 

77 

19 

990 

717 

(a)  Il  coniuge  può  domandare  la  separazione  quando  l'altro  coniuge  sia  condannato  all'ergastolo,  all'interdizione  perpetua  dai  pubblici  uffici, 
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NALI. 

NALI   DI  CONIUGI. 


Anno  1896. 


Motivi  pei  quali  venne  accordata 

la 

se  2)  a  razione 


Condanna 

Volontario 

Eccessi, 
sevizie, 

penale 

Adulterio 

abbandono 

minaccie 
e 

(a) 

per  parte 

ingiurie  gravi 
per  parte 

di  carati 

'53 

o 

f 

.© 

libiti 

lunati 

£ 

s 

nari} 

t 
a 

§ 

© 

53 

a. 

3 

8 

5 

3 

'a 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

Notizie  speciali  intorno  ai  coniugi 

che  ottennero 

sentenza  di  separazione 


Religione 


del  marito 


a 

53 
S 

I 

'e 

s 

53 

o 

53 

§ 

s 

attolit 

© 

sraelù 

Ura  o 

è. 

53 

34 

35 

36 

37 

della  moglie 


,53 

53 

s 

© 

53 

« 

s 

_53 

© 

*© 

53 

e 

à. 

"e 

38 

39 

40 

41 

Durata  della  convivenza  dei  coniugi 
al  tempo 
delVistanza  di  separazione 


s 

-5 

© 

8 

© 

§. 

s 

■3 

3 

S. 

« 

3 

« 
3 

© 

« 

5 

C 

535 

'S  2 

.* 

I 

'S  ... 

*  1 

18  s 

"« 

« 

s 

-  a  ss 

•2  53 

© 

E, 

s. 

s. 

•2* 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

2 

1 

2 

2 

8 

1 

28 

44 

43 

1 

4 

8 

4 

2 

2 

3 

1 

9 

16 

30 

1 

30 

1 

2 

5 

3 

3 

2 

1 

8 

5 

7 

18 

1 

73 

112 

1 

•• 

112 

1 

5 

31 

25 

31 

12 

2 

1 

4 

17 

1 

93 

117 

117 

8 

31 

35 

29 

11 

1 

1 

1 

4 

2 

19 

28 

27 

.1 

3 

6 

7 

8 

1 

8 

1 

13 

4 

33 

58 

2 

58 

2 

4 

13 

26 

8 

* 

1 

2 

2 

4 

4 

13 

13 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

4 

1 

2 

8 

1 

8 

1 

3 

3 

1 

5 

10 

13 

2 

13 

2 

1 

5 

6 

1 

1 

1 

3 

9 

3 

36 

52 

52 

4 

16 

14 

9 

7 

1 

2 

23 

26 

26 

4 

9 

10 

3 

1 

1 

1 

1 

5 

9 

9 

1 

3 

1 

2 

7 

9 

9 

3 

2 

3 

1 

5 

6 

6 

1 

4 

"i 

6 

36 

42 

42 

1 

10 

19 

8 

4  , 

1 

3 

2 

2 

2 

2 

3 

1 

2 

4 

1 

8 

23 

36 

2 

36 

2 

6 

8 

7 

10 

2 

1 

1 

2 

4 

4 

2 

1 

3 

1 

11 

5 

16 

4 

16 

4 

2 

1 

3 

2 

1 

3 

2 

2 

4 

1 

4 

16 

1 

16 

1 

1 

4 

2 

1 

4 

2 

5 

1 

2 

10 

10 

1 

2 

4 

2 

6 

5 

9 

5 

9 

2 

1 

1 

2 

1 

16 

2 

3 

25 

26 

1 

5 

5 

2 

1 

2 

4 

2 

2 

10 

10 

2 

4 

1 

3 

14 

49 

26 

16 

152 

21 

437 

691 

1 

7 

18 

689 

1 

9 

18 

38 

156 

179 

146 

69 

oppure  alla  reclusione  o  detenzione  per  un  tempo  superiore  a  cinque  anni. 
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TRIBÙ 

SEPARAZIONI  PERSO 


Segue  Tavola  XVII. 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


Notizie  speciali  intorno  ai 


Età  dei  coniugi 


Coniugi  die  avevano  un'età 


di  meno 
di 

20  anni 

da  20 

a 

29  anni 

da  30 
a 

39  anni 

da  40 
a 

49  anni 

da  50 
a 

59  anni 

di 

60  anni 
o  più 

ignota 

Vetà  del  marito 
superava 
quella  della  moglie 
di 

Vetà  della  moglie 

superava 
quella  del  marito 
di 

è 

© 

5 
&. 

Si 

e 
.s' 

5 

ohe  sei  am 

idici  anni 

venti  anm 

"s 

5° 

e 

'Si 
«a 

X 

s 

:he  sei  am 

ìdici  anni 

venti  anni 

s 
g 

« 

ini  e  più 

ino  dei  cot 
era  ignota 

-e 

s< 

*s 

e 

e 
5 

© 

« 

a. 

e 

e 
.5 

ttuno  c 

55 

s 

tà  di  i 
trambi 

S 

8 

1 

f 

w 

e 

8 

l 

s 

5 

1 

s 

§ 

§ 

§ 

S 

§ 

§ 

§ 

1 

i 

£ 

S 

~<5 

co 

* 

© 

* 

"1 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

Numero  dei  matrimoni  nei  quali 


2 

7 

13 

16 

13 

10 

11 

7 

l 

2 

1 

2 

3 

l 

17 

13 

4 

1 

1 

3 

1 

3 

1 

9 

10 

8 

7 

4 

5 

4 

2 

2 

2 

4 

4 

11 

7 

2 

4 

1 

2 

4 

4 

14 

32 

30 

36 

31 

20 

23 

10 

3 

5 

12 

6 

2 

39 

ai 

7 

6 

9 

4 

1 

1 

13 

1 

3 

19 

42 

48 

36 

29 

20 

7 

4 

2 

1 

12 

12 

7 

54 

28 

2 

1 

10 

3 

13 

3 

8 

10 

11 

10 

5 

1 

1 

1 

3 

3 

3 

12 

6 

2 

2 

3 

7 

24 

24 

20 

19 

9 

4 

3 

2 

4 

4 

1 

20 

24 

5 

5 

5 

4 

5 

7 

5 

2 

2 

1 

5 

3 

3 

1 

1 

3 

5 

5 

3 

1 

6 

3 

2 

4 

4 

5 

7 

5 

2 

1 

6 

2 

2 

1 

3 

1 

1 

5 

13 

20 

19 

10 

4 

8 

6 

2 

2 

7 

7 

5 

23 

6 

6 

4 

1 

7 

4 

9 

10 

9 

11 

8 

1 

2 

8 

9 

1 

6 

2 

2 

4 

5 

1 

1 

2 

1 

1 

4 

2 

2 

2 

2 

3 

5 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

1 

2 

4 

2 

2 

2 

3 

1 

2 

3 

14 

17 

17 

14 

8 

4 

1 

2 

1 

2 

1 

5 

10 

14 

5 

2 

1 

1 

1 

3 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

3 

8 

16 

11 

10 

11 

6 

4 

3 

3 

2 

13 

9 

1 

7 

1 

2 

3 

2 

3 

1 

1 

2 

1 

1 

3 

5 

4 

4 

3 

1 

10 

10 

1 

7 

2 

10 

1 

3 

4 

3 

4 

4 

4 

3 

1 

4 

3 

5 

6 

1 

1 

4 

1 

2 

5 

7 

3 

1 

1 

7 

2 

1 

1 

2 

5 

6 

4 

1 

1 

4 

4 

4 

2 

3 

1 

4 

5 

8 

6 

7 

3 

1 

1 

2 

1 

8 

8 

10 

5 

1 

1 

8 

1 

4 

2 

1 

5 

5 

1 

1 

2 

5 

2 

1 

Regno  .  .  . 

1 

n 

95 

220 

250 

236 

194 

120 

79 

39 

20 

15 

78 

70 

32 

274 

178 

54 

11 

1 

57 

15 

8 

3 

1 

83 
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NALI. 

NALI   DI  CONIUGI. 

Anno  1896. 


coniugi  che   ottennero   sentenza   di  separazione 


Pr  ofessione 

o  d 

occ up azione 

Figliazione 

Proprietari, 

Commer- 

Esercenti 

Militari 

Atten- 

Impiegati 

Addetti 

Agricoltori, 
contadini 

Operai, 

Esercenti 

(  natali) 

capitalisti 
e  pensionati 

cianti 
e 

industriali 

professioni 
liberali 
ed  artisti 

e  loro 
assimi- 
lati 

denti 
alle  cure 

do- 
mestiche 

pubblici 
e  privati 

alla 
naviga- 
ziotic 

e  braccianti 

addetti 
ai  lavo r i 
campestri 

giornalieri, 
domestici, 
facchini 

arti 
e  mestieri 

Ignota 

legittima 

naturale 

ignota 

5 

Ci 

S 

■s 

e 

•s 

e 

triti 

triti 

5 

t 

1 

S 

i 

§ 

g 

§ 

§ 

g 

o 

g 

i 

§ 

a 

£ 

g 

§ 

g 

o 

§ 

1 

9 

i 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

SI 

82 

83 

81 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

91 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

8 

6 

9 

1 

2 

3 

26 

4 

1 

6 

3 

4 

4 

4 

2 

3 

2 

41 

40 

3 

4 

7 

3 

1 

2 

2 

11 

1 

13 

10 

1 

1 

6 

4 

31 

31 

15 

3 

16 

2 

4 

5 

64 

20 

1 

18 

17 

9 

4 

26 

14 

4 

4 

109 

110 

4 

3 

4 

4 

14 

1 

7 

2 

37 

32 

1 

1 

1 

19 

28 

37 

39 

3 

4 

115 

115 

3 

3 

3 

6 

9 

3 

1 

3 

11 

4 

4 

1 

5 

4 

2 

27 

27 

1 

1 

IO 

6 

7 

6 

3 

38 

8 

2 

6 

5 

5 

3 

12 

3 

4 

2 

57 

57 

3 

3 

2 

5 

3 

3 

1 

8 

2 

1 

1 

5 

5 

8 

8 

4 

3 

1 

4 

1 

2 

2 

9 

9 

3 

5 

1 

3 

2 

3 

6 

3 

1 

3 

14 

14 

1 

1 

13 

9 

3 

5 

2 

2 

34 

4 

1 

8 

1 

2 

3 

14 

3 

51 

51 

1 

1 

3 

4 

6 

1 

2 

11 

7 

1 

1 

2 

2 

1 

4 

5 

1 

1 

26 

26 

1 

2 

1 
1 

1 
1 

1 
1 

■  8 
5 

3 
1 

1 

3 

2 

1 

1 
1 

6 
7 

6 
7 

3 
2 

3 
2 

1 

2 

5 

t 

1 

1 

6 

6 

8 
2 

7 

2 

2 

5 
1 

1 

1 

31 
2 

15 

1 
1 

4 

4 

3 

2 

38 
4 

39 
4 

3 

2 

11 

6 

4 

4 

1 

1 

24 

3 

1 

4 

4 

1 

5 

1 

1 

36 

36 

2 

2 

2 

1 

2 

1 

4 

4 

7 

8 

1 

10 

2 

6 

3 

1 

1 

20 

20 

5 

2 
2 

2 

10 
5 

2 
1 

3 
3 

1 

1 

1 

3 

1 

5 

2 

2 

14 

9 

14 

9 

3 
1 

3 
1 

3 

2 

2 

2 

5 

2 

2 

2 

1 

4 

1 

14 

14 

9 

5 

3 

1 

1 

13 

5 

2 

1 

2 

4 

4 

8 

7 

17 

18 

2 

3 

10 

1 

2 

1 

10 

10 

125 

87 

88 

8 

52 

21 

11 

379 

115 

3 

9 

92 

60 

68 

51 

132 

87 

25 

21 

661 

661 

1 

1 

55 

55 
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TRIBÙ 

SEPARAZIONI  PERSO 


Segue  Tavola  XVII. 


Distretto 
della 

Corte  d'appello 
di 


Notizie  speciali  intorno  ai  coniugi  che  ottennero  sentenza  dì 


Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione)  

Perugia  (sezione)  

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione)  

Trani  

Catanzaro  

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  

Regno  .  .  . 


Condizione 

economica 

Quante  volte  coniugati 

agiata  o  ricca 

mediocre 

povera 

ignota 

una 

volta 

due  volte 

è  ignoto 

© 
1 

volte 

'Si 

ni  li 

f 

"Ss 

Ogli 

53 

triti 

triti 

©i 

© 

d'iti 

f 

© 

e 

SS 

ss 

e 

§ 

S! 
S 

i 

© 

S 

S 

99 

100 

101 

102 

103 

1U4 

105 

106 

107 

10S 

109 

110 

111 

112 

113 

9 

9 

23 

18 

9 

14 

3 

3 

22 

22 

2 

2 

20 

20 

5 

4 

16 

16 

10 

11 

27 

27 

4 

4 

14 

13 

64 

52 

34 

47 

j 

j 

104 

107 

8 

4 

1 

1 

8 

1  n 

48 

46 

58 

58 

4 

4 

54 

55 

2 

j 

62 

62 

fi 

g 

9 

1 

13 

15 

24 

25 

3 

2 

1 

] 

7 

a 

0 

26 

19 

27 

33 

56 

59 

3 

1 

3 

4 

7 

5 

3 

4 

13 

13 

Q 

Q 

0 

2 

3 

4 

9 

9 

5 

g 

3 

2 

7 

7 

15 

15 

11 

11 

22 

91 
SI 

19 

20 

46 

48 

5 

2 

1 

1 

7 

o 

D 

10 

13 

26 

25 

1 

b 

3 

8 

9 

1 

1 

r. 
p 

Q 

0 

q 
O 

5 

8 

8 

1 

4 

2 

2 

3 

5 

5 

1 

1 

12 

19 

8 

9 

23 

2 

2 

40 

39 

2 

3 

2 

1 

3 

1 

4 

4 

14 

11 

11 

11 

13 

16 

33 

32 

2 

3 

3 

3 

1 

3 

3 

3 

3 

1 

1 

3 

5 

12 

11 

4 

4 

1 

16 

16 

4 

4 

5 

4 

11 

11 

1 

2 

15 

16 

2 

2 

5 

3 

5 

5 

9 

10 

1 

4 

3 

5 

3 

5 

8 

14 

13 

1 

5 

5 

15 

13 

3 

•  5 

-  2 

2 

22 

22 

3 

3 

1 

2 

4 

3 

5 

5 

9 

10 

1 

m 

127 

331 

273 

246 

305 

13 

12 

82 

592 

37 

25 

2 

98 

98 
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NALI. 

NALI   DI  CONIUGI. 


Anno  1896. 


separazione 


Esisteva  prole 


avuta  da  precedente 
matrimonio 

uale 

trimonio  att 

i  coniugi 

ra  ignoto 

"2 

"o 

uta  dal 

entrar, 

l  marit 

Ila  mog 

e 
1 

e 

"« 

*<& 

es 

s 

114 

1  lo 

117 

118 

22 

1 

1 

22 

14 

1 

3 

1 

13 

61 

5 

48 

65 

1 

1 

51 

14 
41 

1 

1 

2 

1 

11 

20 

7 

Q 

8 

7 

34 

1 

2 

16 

17 

9 

5 

1 

4 

5 

4 

3 

3 

19 

1 

1 

23 

1 

8 
2 

1 

3 
29 

10 

2 
10 

7 

2 

9 

1 

1 

8 

4 

10 

12 

13 

4 

6 

368 

4 

21 

4 

332 

Provvedimenti  o  sentenze 


Circa  la 

domanda 

Circa 

la 

prole 

di  separazione 
dei  beni 

di 

che  fu  affidata 

ai  annienti 

per 

effetto  di  quella 
delle  persone, 
accolta 

gratuito  patrocinio 
che 

interinai  munite 

definitivamente 

accolta 

fu  concesso 

'§> 

§ 
a, 
s 

i  io  ti  e 

e 
a. 

1 

<p 

s 

« 

e 

« 

U 

.<» 

a,  ?» 
ali 

li  di  edt 

e 

a.  ?» 

~i 

li  di  edt 

in  tutto 

in  parte 

rigettata 

in  tutto 

in  parte 

al  mariti 

alla  mogi 

ad  entra' 

al  padre 

alla  mad 

in  parte 
alla  mi 

ad  altri 

ad  isti  tu, 

al  padre 

alla  mad, 

in  parte  < 
alla  »k 

ad  istituì 

119 

120 

121 

122 

123 

124 

125 

126 

127 

128 

129 

130 

131 

132 

133 

134 

135 

73 


1 

2 

3 

1 

6 

6 

1 

2 

1 

1 

1 

7 

2 

1 

4 

2 

3 

8 

19 

2 

1 

14 

36 

8 

1 

1 

8 

37 

6 

1 

15 

1 

11 

34 

10 

1 

4 

11 

1 

1 

2 

5 

2 

1 

10 

9 

1 

4 

7 

1 

10 

19 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

4 

1 

2 

1 

2 

2 

3 

1 

1 

1 

1 

13 

14 

2 

2 

2 

8 

1 

3 

6 

3 

2 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

5 

6 

11 

1 

2 

4 

7 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

5 

2 

1 

2 

4 

2 

3 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

6 

2 

2 

1 

1 

3 

4 

3 

1 

6 

1 

2 

1 

1 

1 

3 

32 

11 

46 

116 

13 

24 

52 

5 

1 

4 

75 

153 

31 

12 

Tavola  XVIII. 
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TRIBUNALI. 

OPPOSIZIONI   E   NULLITÀ   DI  MATRIMONIO. 
(Per  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


Distretto 

delia 
Corte  (V appello 
di 


Opposizioni  a  matrimonio 


esaurite 

nel- 
l'anno 


Prove- 
nienza 
ed  esito 


il 


Nullità  di  matrimonio 


Domande  di  indi  ita 
di  matrimonio 


9  10 


esaurite 
nel- 
l'anno 


Notizie  speciali 
sulle  domande  di  nullità  di  matrimonio 


Provenienza 
ed  esito 


proposte 

dai 
coniugi 


12      13     14    15    16      17      18  19 


o  2 


•5  s 


Nullità  pronunciate 


Motivi  pei  quali 
venne  pronunciata 
la  nullità 


2  » 

tto  di  libertà  nel  c( 
di  uno  dei  coniv 
)5  Cod.  civ.) 

o  matrimonio  sus 
[art.  104  e  56  Cod. ci 

:o'o  di  parentela  (( 
101,58,  59  Cod. civ?) 

ir  dife 
senso 
(art.  1( 

ir  altr 
stente  i 

•§! 

s« 

20 

21 

22 

Genova  

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione) . 

Lucca  

Firenzo  

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione) . 

Trani  

Catanzaro  .... 

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Regno  . 


14  19 


10  14 
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TRIBUNALI. 


VENDITE  GIUDIZIARIE  ESEGUITE  NELL'ANNO  E  FALLIMENTI  DICHIARATI  E  CHIUSI 

PRESSO  CIASCUN  TRIBUNALE. 
Tavola  XIX.  Anno  1896. 


Vendite 

Vendite 

Vendite 

giudiziarie 
eseguite 
nelV  anno 

Fallimenti 

g  indiziarie 
eseguite 
nelV  anno 

Fallimenti 

giudiziarie 
eseguite 
tielV  anno 

Falliment 

Tribunale 

Tribunale 

Tribunale 

k 

3 

© 

i. 

o 

© 

§ 

5 

di 

s 

© 

di 

.3 

S 

di 

© 
© 

Espropria, 
zate 

Altre  vend 

dichiarati 
delVanni 

chiusi  nel  i 
Vanno 

Espropriai 
zate 

Altre  vend 

dichiarati 
delVannt 

chiusi  nei 
Vanno 

Espropria 
saie 

Altre  vend 

dichiarati 

chiusi  nel  i 
Vanno 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  GENOVA. 


Castelnuovo  di  Garf. 

Chiavari  

Finale  Borgo  .  .  . 

Genova   

Massa  

Oneglia  

Pontremoli  .... 

San  Remo  

Sarzana  

Savona   

Totale  .  .  . 


15  114 
21 
8 
1 

12 
25 
12 

27  198 


1 

2 

103 
12 
16 
1 

8 
19 
6 

168 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  CASALE. 


38 

1 

4 

10 

Alessandria  .... 

20 

2 

18 

21 

40 

2 

9 

8 

1 

2 

46 

7 

4 

Novi  Ligure .... 

9 

1 

4 

2 

23 

2 

7 

9 

15 

5 

28 

" 

16 

19 

Totale  .  .  . 

214 

6 

76 

78 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  TORINO. 


Alba  

29 

11 

3 

Biella  

Cuneo  

Domodossola  . 

Ivrea   

Mondovì.  .  .  . 
Novara  .  .  .  . 
Pallanza.  .  .  . 
Pinerolo.  .  .  . 
Saluzzo  .  .  .  . 

Susa  

Torino  .  .  .  . 
Varallo  .  .  .  . 
Vercelli  .  .  .  . 

Totale  . 


43 

4 

12 

14 

6 

4 

5 

18 

3 

5 

62 

4 

23 

1 

8 

11 

3 
6 

12 

23 

8 

12 

4 

6 

58 

7 

121 

7 

13 

11 

340 

22 

206 

6 
2 

141 

2 
10 

236 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  MILANO. 


Busto  Arsizio  .  .  . 

4 

7 

Como  

12 

1 

20 

Lecco  

5 

4 

Lodi  

3 

14 

Milano  

15 

7 

254 

Monza  

2 

8 

Pavia  

8 

7 

Sondrio  

7 

1 

Varese  

18 

3 

17 

Totale  .  .  . 

74 

11 

332 

3 

10 
4 
12 
227 
12 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  BRESCIA. 

Bergamo                       22      ..  20  16 

Bozzolo                           2      .  .  3  3 

Breno                                      2  . .  3 


Brescia                         23      ..  15  18 

Castiglione  delle  St.        9  3  1 

Crema                           3         1  5  3 

Cremona                        3      . .  18  19 

Mantova                       18      .  .  11  11 

Salò                              7      ..  ..  2 

Totale  ...       87         3  75  76 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DRAPPELLO 
DI  VENEZIA. 


Bassano  . 
Belluno  . 
Conegliano 
Este.  .  . 
Legnago. 
Padova  . 
Pordenom 
Rovigo  . 
Tolmezzo 
Treviso  . 
Udine  .  . 
Venezia  . 
Verona  . 
Vicenza  . 


Totale 


5 

3 

4 

25 

5 

2 

3 

4 

2 

9 

5 

7 

9 

4 

9 

5 

26 

26 

19 

3 

6 

22 

15 

14 

12 

1 

5 

15 

12 

32 

12 

14 

19 

2 

59 

49 

40 

2 

34 

31 

15 

17 

23 

220 

4 

202 

200 

3  DELLA  CORTE  D 

APPELLO 

DI  PARMA. 


Borgotaro 
Parma.  . 
Piacenza 


Totale 


3 
31 

3 
10 

18 

6 

12 

52 

6 

25 

1896 


St.  civ.  —  5 
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TRIBUNALI. 


VENDITE  GIUDIZIARIE  ESEGUITE  NELL'ANNO  E  FALLIMENTI  DICHIARATI  E  CHIUSI 

PRESSO  CIASCUN  TRIBUNALE. 
Segue  Tavola  XIX.  Anno  1896. 


Vendite 

Vendite 

Vendite 

giudiziarie 
eseguite 
nelV  anno 

Fallimenti 

giudiziarie 
eseguite 
nelV  anno 

Fallimenti 

g i ud izia r i e 
eseguite 
nelV  anno 

Fallimenti 

Tribunale 

Tribunale 

Tribunale 

© 

«a 

© 

L 

© 
© 

© 

© 

© 

di 

1 

s  © 

© 

di 

£ 

© 

s 

*  © 

© 

U 

di 

.© 

*  © 

© 

© 

Esproprù 
zate 

Altre  veni. 

dichiarati 
dell'ant 

chiusi  nel 
Vanno 

Esproprù 
zate 

Altre  vene 

dichiarati 
delVam 

chiusi  nel 
Vanno 

Esproprù 
zate 

Altre  vene 

dichiarati 
delVann 

chiusi  nel 
Vanno 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  PARMA  (SEZIONE  DI  MODENA), 


59 

11 

Pavullo  nel  Frignano 

12 

Reggio  Emilia .  .  . 

37 

2 

15 

Totale  .  .  . 

108 

2 

26 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  LUCCA. 


22 

25 

21 

4 

32 

30 

13 

35 

Portoferraio .  .  .  . 

1 

5 

1 

5 

Totale  .  .  . 

79 

18 

97 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  FIRENZE. 


23 

15 

79 

10 

107 

7 

5 

Montepulciano.  .  . 

3 

14 

3 

Rocca  San  Casciano 

4 

2 

San  Miniato.  .  .  . 

4 

17 

5 

6 

Totale  .  .  . 

136 

10 

158 

14 
104 
8 
2 
3 
1 

16 
7 

155 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 
DI  BOLOGNA. 


Bologna .  .  .  . 
Ferrara  .  .  .  . 

Forlì  

Ravenna  .  .  . 

Totale  . 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 
DI  ANCONA. 


54 

5 

54 

58 

33 

14 

25 

34 

32 

42 

25 

7 

9 

146 

5 

107 

134 

Ancona  

48 

8 

41 

32 

Pesaro  

7 

10 

6 

Urbino  

10 

10 

6 

Totale  .  .  . 

65 

8 

61 

44 

DISTRETTO   DELLA   CORTE   D  APPELLO 
DI  ANCONA  (SEZIONE  DI  MACERATA). 


Ascoli  Piceno  .  .  . 

19 

7 

3 

1 

13 

1 

4 

31 

11 

Totale  .  .  . 

66 

1 

23 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  ANCONA  (SEZIONE  DI  PERUGIA). 


Orvieto 
Perugia 


83 


16 


Rieti  . 
Spoleto 


Totale 


19 

4 

U 

11 

68 

1 

34 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  ROMA. 


Civitavecchia  .  .  . 

7 

5 

7 

27 

6 

11 

237 

6 

159 

219 

Velletri  

20 

7 

3 

41 

13 

10 

Totale  .  .  . 

332 

6 

190 

250 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DJ  AQUILA. 


Aquila.  .  .  . 

Avezzano  .  . 

Chieti.  .  .  . 

Lanciano  .  . 

Solmona.  .  . 

Teramo  .  .  . 

Totale 


35 

5 

10 

2 

16 

4 

40 

1 

8 

2 

38 

12 

147 

2 

25 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 
DI  NAPOLI. 


LO 

4  1 

71 

3 

«1 

10 

TRIBUNALI. 


VENDITE  GIUDIZIARIE  ESEGUITE  NELL'ANNO  E  FALLIMENTI  DICHIARATI  E  CHIUSI 

PRESSO  CIASCUN  TRIBUNALE. 

Segue  Tavola  XIX. 


Tribunale 
di 


Vendite 
giudiziarie 
eseguite, 
nelV  anno 


© 

k 

.© 

<>» 

11 

2  § 

■2  Ss 

g.  Si 
te 

Altri 

"5 

Fallimenti 


Tribunale 


Vendite 

giudiziari 
eseguite 
nelV  anno 


Fallimenti 


Tribunale 


di 


Anno  1896. 


Vendite 

g iridi  zia  r  ii 
eseguite 
nelV  anno 


Fallimenti 


a  S 


Benevento  

54 

4 

3 

Campobasso .... 

22 

3 

2 

59 

3 

4 

5 

12 

3 

21 

3 

156 

27 

163 

176 

Sala  Consilina.  .  . 

29 

2 

1 

146 

17 

23 

Sta  Maria  Capua  V. 

32 

28 

14 

Sant'Angelo  dei  L. 

12 

1 

Vallo  della  Lucania 

31 

Totale  .  .  . 

665 

33 

235 

237 

DISTRETTO   DELLA   CORTE  d'aPPELLO 
DI  NAPOLI  (SEZIONE  DI  POTENZA). 


25 

50 

3 

4 

Melfi  

10 

4 

1 

54 

2 

6 

1 

Totale  .  .  . 

139 

2 

13 

6 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 
DI  TRANI. 


94 

35 

34 

129 

21 

50 

Lucerà  

140 

17 

33 

22 

13 

8 

198 

22 

24 

Totale  .  .  . 

583 

108 

149 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 
DI  CATANZARO. 


Castrovillari .... 

33 

r} 

6 

42 

41 

4 

7 

2 

2 

Monteleone  .... 

18 

1 

2 

1 

14 

2 

30 

1 

Reggio  Calabria  .  . 

62 

6 

3 

23 

1 

2 

Totale  .  .  . 

270 

1 

25 

18 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 
DI  MESSINA. 


51 

22 

26 

3 

1 

1 

.  6 

1 

Totale  .  .  . 

60 

23 

28 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 
DI  CATANIA. 

Caltagirone  .  .  .  .  |  21  |  . .  I  6  |  8 
Cntania  |    10&  |       2  |     27  1  38 


62 

4 

11 

16 

3 

2 

31 

17 

9 

Totale  .  .  . 

235 

2 

57 

68 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 
DI  PALERMO. 


Caltanissetta   .  .  . 

31 

8 

3 

Girgenti  

26 

1 

3 

3 

141 

4 

47 

65 

4 

2 

Termini  Imerose  . 

22 

3 

2 

70 

2 

12 

14 

Totale  .  .  . 

294 

7 

75 

87 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 
DI  CAGLIARI. 


Cagliari  

79 

15 

7 

2 

l 

14 

3 

4 

31 

2 

1 

70 

3 

14 

23 

Tempio  Pausania  . 

11 

3 

2 

Totale  .  .  . 

207 

3 

37 

38 

Regno  .  .     |  4980  |    180  |  2408  |  2451 
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Tavola  XX. 


TRIBÙ 

VENDITE  GIUDIZIARIE 
(IPer  distretti  di 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


Istanze  per  autorizzazione  di  vendita 


a  carico 


esaurite  neW anno 


§1 


con  sentenza 
che 

utorizzava 
la  vendita 


S 
7 


Numero 
delle  vendite, 
già 
autorizzate 
ma  non 
ancora  definitive 
al  termine 
delV  anno 
precedente 


a  carico 

autorizzate 
nell'anno 
e  in  corso 
dall'anno 

precedente 


10 


107 

472 

579 

57 

386 

26 

110 

108 

7 

494 

33 

44 

10G 

290 

396 

45 

225 

10 

116 

82 

2 

307 

12 

35 

112 

480 

592 

27 

403 

22 

140 

57 

5 

460 

27 

52 

10 

134 

144 

18 

88 

11 

27 

22 

5 

110 

16 

28 

34 

147 

181 

16 

87 

3 

75 

23 

110 

3 

8 

162 

392 

554 

126 

317 

6 

105 

93 

2 

410 

8 

101 

7 

58 

65 

5 

52 

6 

2 

2 

54 

6 

2 

27 

130 

157 

18 

112 

2 

25 

21 

133 

2 

13 

32 

122 

154 

14 

104 

19 

17 

55 

2 

159 

21 

21 

14 

185 

199 

18 

145 

9 

27 

45 

3 

190 

12 

14 

55 

178 

233 

18 

149 

8 

58 

70 

1 

219 

9 

22 

6 

110 

116 

4 

91 

8 

13 

15 

106 

8 

20 

18 

90 

108 

6 

90 

1 

11 

42 

132 

1 

8 

28 

107 

135 

21 

89 

1 

24 

25 

1 

114 

2 

25 

71 

452 

523 

56 

374 

6 

87 

135 

1 

509 

7 

52 

71 

221 

292 

22 

196 

1 

73 

92 

1 

288 

2 

50 

235 

972 

1207 

166 

760 

24 

257 

239 

13 

999 

37 

138 

Potenza  (se/ione)  

70 

165 

235 

27 

139 

2 

67 

29 

168 

2 

156 

842 

998 

166 

670 

162 

198 

868 

210 

204 

415 

619 

26 

322 

4 

267 

200 

7 

522 

11 

86 

21 

111 

132 

12 

85 

4 

31 

37 

122 

4 

51 

172 

392 

564 

90 

314 

2 

158 

108 

422 

2 

127 

80 

448 

528 

129 

331 

7 

61 

26 

357 

7 

45 

52 

326 

378 

27 

299 

3 

49 

90 

1 

389 

4 

121 

Regno  .  .  . 

1850 

7239 

9089 

1114 

5828 

185 

1962 

1814 

51 

7642 

236 

1273 
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NALI. 

DI  BENI  IMMOBILI. 

Corte  d'appello).  Anno  1896. 

Vendite 


esaurite    durante  Vanno 


con   aggiudicazione   de  fini  tiv  a,   classificate   secondo   la   specie  loro 
(comprese  le  autorizzate  in  anni  precedenti) 


Spropriaz 

ione 

»' 

forzata 

inori 

so 

8 
o 

o 

a 

<o 

i. 

o 

■<j>  CU 

% 

so 

SJ 

§ 

etario  di 

Possessore 

«  © 
«  s», 

e 

e 
S 

beni  di 

li  di  sui 

i  di  sue 

l  dotali 

di  corp; 

i  di  fallii 

% 
e 

i  natura 

so 

o 

p  » 

•£  w 

itro  il  terzo  } 

contro  V acquirt 
di  giudizio  di 
di  ipoteche 

enazione  voli 

'.enazione  di 
nterdelli 

\ndita  di  bet 
leficiaria 

'.ndita  di  ben 
'ante 

'ndita  di  beni 

ndita  di  beni 

'.ndita  di  ben\ 

'ndita  di  beni 

indite  di  altre 

ìtale  dell 

o 

o 
O 

Eh 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

Si 

22 

23 

24 

25 

26 

che  non  erano 
ancora  definitive 
al 

termine  dell'anno 

e  rimasero 
a  carico  dell'anno 
seguente 


386 

7 

5 

1 

5 

1 

11 

4 

420 

57 

6 

198 

13 

3 

4 

2 

220 

58 

2 

318 

13 

9 

4 

2 

15 

1 

362 

68 

4 

73 

1 

2 

6 

1 

2 

85 

8 

5 

86 

1 

1 

1 

1 

90 

15 

216 

4 

2 

1 

1 

224 

89 

2 

52 

1 

4 

58 

99 

1 

8 

1 

110 

12 

57 

22 

5 

5 

8 

97 

59 

3 

101 

4 

31 

2 

1 

2 

5 

146 

40 

1 

140 

2 

4 

1 

1 

1 

2 

151 

51 

1 

64 

1 

1 

3 

1 

1 

2 

73 

21 

63 

3 

1 

67 

58 

68 

69 

21 

310 

17 

5 

1 

3 

2 

338 

125 

137 

3 

7 

2 

149 

91 

617 

31 

17 

26 

7 

698 

196 

2 

131 

8 

2 

141 

29 

564 

10 

9 

583 

75 

252 

11 

7 

271 

166 

4 

53 

7 

60 

11 

4 

229 

5 

1 

2 

237 

60 

266 

18 

10 

1 

2 

2 

1 

1 

301 

18 

207 

1 

2 

210 

61 

4687 

182 

111 

39 

13 

36 

7 

1 

1 

63 

2 

18 

5160 

1389 

34 
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TRIBÙ 


Segue  Tavola  XX. 


VENDITE  GIUDIZIARIE 
(Per  distretti  di 


Distretto 
della 
Corte  (Cappello 
di 


Notizie  special 


Sentenze  ordinanti  la  vendita, 
classificate  secondo  l'ammon  tar  e  del  debito 
per  cui  si  era  proceduto 


•29  30 


31    32    33    34  35 


ss, 
<s 

37    38    39  40 


o  ^ 
g  a, 

41 


Natura 
delle  proprietà 
messe 
in  vendita 


12 


43 


Aggiudicazioni 


45    46    47  48 


'-ZZO 

Sì, 

-e 

e 

o 

o 

I 

iva 

s> 
e 

che 

« 

S 

Total 

al  credi 

50 

51 

Genova  

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione)  . 

Trani  

Catanzaro  

Messina  

Catania.   ....  . 

Palermo  

Cagliari  


Regno 


1 

35 

60 

54 

82 

66 

59 

23 

4 

2 

386 

1  757  682 

71 

223 

92 

155 

140 

62 

26 

10 

393 

40 

16 

32 

35 

57 

38 

27 

15 

2 

3 

225 

1  413  286 

26 

138 

61 

116 

75 

19 

4 

214 

37 

3 

31 

55 

54 

67 

77 

61 

41 

10 

4 

403 

3  614  253 

83 

200 

120 

101 

110 

28 

7 

4 

340 

47 

7 

10 

5 

8 

14 

21 

15 

7 

1 

88 

1  171  431 

19 

47 

22 

55 

19 

74 

27 

10 

10 

10 

18 

13 

11 

12 

2 

1 

87 

893  412 

14 

38 

35 

65 

15 

4 

1 

2 

87 

12 

6 

37 

69 

38 

23 

45 

52 

37 

9 

1 

317 

2  264  224 

57 

186 

74 

193 

18 

6 

3 

220 

37 

8 

6 

9 

6 

8 

6 

9 

52 

325  416 

16 

24 

12 

33 

10 

5 

2 

2 

52 

9 

1 

5 

12 

18 

17 

19 

18 
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26 
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12 

4 

5 

4 

24 

24 

12 

15 

1 

89 
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31 

27 

31 

36 

23 

9 

68 

12 

7 

23 

33 

37 

43 

53 

59 

45 

34 

38 
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222 

70 

82 
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43 

29 

18 

95 
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115 

2 

15 

20 

33 

31 

43 

27 

15 

7 

3 

196 
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22 

93 

81 

90 

30 

13 

11 

3 

147 

23 

6 

81 

77 

84 
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19 

5 

670 

7  590  011 

194 
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156 

92 
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NALI. 


DI  BENI  IMMOBILI. 
Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


intorno   alle  spropriazioni  forzate 


Numero  delle  vendite  definitive  avvenute  nell'anno, 
classificate 
secondo  il  prezzo  di  aggiudicazione 
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TRIBÙ 


Tavola  XXI. 


FALLI 
E*er  distretti  di 


Distretto 

della  Corte 
d'appello 
di 


Falli  m  ent 


dichiarati 
nel  corso 
dell'anno 


ad 
istanza 
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37 

36 

3 
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32 
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76 
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59 
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13 
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46 
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28 
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1 
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64 
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1 
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3 
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28 
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11 

8 
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34 

62 

11 
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19 

24 

7 
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Ancona  .... 
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Aquila.  .  .  . 
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MENTI. 

Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


Notizie  speciali 
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intorno  ai  fallimenti  chiusi  nel  corso  dell'anno 
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e 

da 
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62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

Ammontare 
del  dividendo  ottenuto  dai  creditori 


per  concordato 
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<M 

"e 

e 

'c 

o 

o 
m 

•e 

'2 

3 

3 

S, 

©■ 

a, 

e 
t3 

e 
-e 

e 

e 

TS 

71 

72 

73 

74 

per  liquidazioni 


© 

h 

>o 
o 

>n 

e 

e 
o 

25  al 

"c 
o 

ta 

>o 

3 

-e 

4$ 

■« 

s. 

•g 

g 

§. 

sà. 

o 

e 

6 

e 

e 

a 

g 

u 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

Numero  dei 


di  amministrazione 


per  soccorsi 
al  fallito 


altre 


è 

.e 

<M 

© 

IO 

h 

"e 

ì§ 

2-3 

"e 

o 

>o 

<M 

p 

"S 

«a 

3 

•5  c 

^g 

3 

3 

a, 

_  o 

e 

e 

II 

« 

•e 

g 

83 

84 

85 

86 

87 

Genova  ... 

125 

24 

'  5 

4 

1 

1 

2  803  041 

8 

19 

38 

8 

1 

2 

10 

5 

10 

10 

1 

1 

5 

53 

.28 

1S 

Casale  

53 

14 

3 

2 

555  913 

1 

13 

16 

2 

2 

J 

4 

6 

5 

3 

8 

2 

1 

29 

6 

j 

Torino  

172 

29 

11 

4 

3 

1 

1 

4 

2  557  911 

6 

32 

42 

18 

4 

u! 

14 

16 

12 

10 

3 

6 

96 

30 

e 

Milano  

199 

47 

16 

5 

3 

1 

2  484  533 

4 

21 

58 

32 

2 

3 

18 

13 

13 

15 

1 

6 

13 

1 

79 

28 

iì 

Brescia  .... 

60 

9 

1 

2 

1 

598  219 

3 

5 

19 

8 

9 

3 

7 

2 

1 

1 

2 

12 

11 

Venezia  .... 

142 

40 

5 

3 

1 

2 

999  304 

1 

16 

48 

8 

2 

16 

15 

22 

11 

6 

5 

3 

71 

31 

u 

Parma  

19 

2 

2 

124  079 

1 

2 

3 

'  2 

2 

1 

2 

3 

3 

1 

6 

1 

Modena  (sez.)  . 

16 

2 

1 

3 

1 

302  448 

1 

7 

•2 

3 

1 

1 

1 

3 

6 

1 

i 

Lucca  

57 

8 

1 

1 

269  670 

3 

18 

10 

4 

2 

5 

1 

2 

1 

4 

3 

1 

10 

10 

Firenze  .... 

119 

25 

4 

1 

597  662 

3 

11 

42 

16 

3 

5 

8 

6 

34 

7 

2 

12 

16 

Bologna  .... 

106 

16 

3 

1 

1 

486  539 

5 

15 

25 

5 

1 

li 

5 

12 

1 

2 

8 

1 

21 

23 

Ancona  .... 

32 

7 

2 

1 

271  710 

2 

3 

14 

5 

2 

1 

1 

1 

3 

2 

1 

13 

8 

Macerata  (sez.). 

14 

2 

1 

2 

185  224 

2 

2 

3 

2 

1 

1 

Perugia  (sez.)  . 

10 

2 

1 

61  303 

2 

5 

1 

2 

6 

Roma  

178 

37 

11 

2 

7 

2  447  357 

7 

30 

52 

5 

6 

19 

11 

15 

1 

18 

3 

1 

89 

27 

2 

Aquila  

27 

2 

1 

5 

80  177 

3 

5 

6 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

Napoli  *  .  .  .  . 

167 

30 

8 

2 

2 

5 

969  649 

7 

24 

30 

12 

2 

1 

13 

2 

9 

3 

14 

5 

Potenza  (sez  )  . 

4 

2 

26  726 

1 

2 

1 

1 

2 

Trani  

109 

25 

4 

3 

1 

1 

730  349 

9 

46 

13 

8 

2 

2 

1 

3 

1 

4 

3 

2 

1 

28 

4 

Catanzaro  .  .  . 

7 

5 

2 

132  904 

1 

3 

5 

1 

1 

3 

1 

2 

Messina  .... 

16 

6 

2 

103  487 

4 

5 

4 

3 

4 

4 

Catania  .... 

44 

14 

2 

1 

2 

668  532 

3 

8 

15 

5 

4 

3 

4 

1 

2 

4 

19 

8 

Palermo  .... 

47 

16 

8 

1 

1 

781  487 

1 

3 

21 

5 

1 

2 

3 

1 

2 

1 

21 

4 

Cagliari  .... 

21 

11 

2 

1 

2 

343  535 

2 

1 

7 

3 

2 

1 

1 

2 

2 

2 

8 

4 

Regno  .  .  . 

1744 

375 

93 

37 

25 

1 

2 

26 

18  581  762 

75 

283 

482 

156 

11 

27 

!  138 

95 

140 

69 

23 

43 

124 

22 

5 

605 

253 

11 

—  75  — 


N  AL  I. 


MENTI. 

Corti  d'appello). 


Anno  1896. 


Notizie  speciali 


Spese  cagionate  dalle  procedure  di  fallimento 


fallimenti  nei  quali  le  spese 


giudiziali 


per  retribuzioni 
al  curatore 


altre 


montarono  a 


g 

g 

0 

IO 

o 

8 

-e  o 

© 

o 
© 
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Oi 

© 

IO 

i> 

8 

~s 

o  c 

c 

"e 

©e 

"e 

e 

"e 

© 

>o 

© 

ir 

© 

in 

© 

IO 

S 

ir. 

?i 

IO 

t> 

"© 

"3 

"e 

*- 

v  « 

■e 

3 

3 

3 

3 

e 

e 

c 

s  § 

'il 

e 

e 

©  5 

s. 

e 

e 

e 

•e 

8 

-a 

-s 

'SS 

13 

88 

89 

90 

91 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

99 

24 

26 

j  \ 

51 

37 

14 

1 

91 

a 

Q1 

ox 

4U 

o 
o 

1 

61 

71 

15 

71 

56 

30 

«9 
04 

71 
<  1 

IVO 

OO 

10 

15 

7 

17 

14 

9 

2 

36 

49 

8 

66 

57 

IL' 

3 

1 

4 

Q 

o 

2 

4 

6 

3 

8 

5 

2 

1 

8 

10 

4 

19 

21 

9 

1 

2 

9 

19 

I 

55 

25 

6 

3 

11 

28 

39 

27 

12 

2 

14 

9 

17 

12 

4 

, 

! 

7 

2 

3 

3 

i 

4 

5 

13 

28 

13 

86 

42 

17 

2 

6 

5 

3 

13 

6 

4 

1 

6 

17 

13 

4 

61 

24 

4 

2 

2 

•• 

1 

1 

1 

2 

1 

6 

5 

33 

15 

5 

2 

3 

4 

3 

A 

3 

6 

4 

2 

1 

10 

9 

27 

8 

3 

5 

3 

1 

32 

7 

1 

4 

8 

15 

8 

18 

2 

341 

399 

110 

2 

1 

768 

465 

154 

16 

3 

Fallimenti  nei  quali 
V  ammontare  complessivo  delle  spese 
di  amministrazione  e  giudiziali  fu 


cifre  assolute 


in  rapporti 
proporzionali 


è 

© 

io 

© 

8 

<M 

lO 

©g 

e 

"e 

"e 

e 

© 

IO 

>o 

3Ì 

"e 

S,  s 

:g 

'«6 

«I 

a, 

'a, 

©  s 

e 

e 

e 

-e 

107 

108 

109 

110 

111 

280  178  114 


40    27    1  91 


intorno  alla  moratoria 


Numero  delle  istanze 


per 

la  concessione 


di  una 
prima 
mora- 
toria 


di  una 
seconda 
mora- 
toria 


presen- 
tate 


intorno 

alla 
cancellazione 
dall'1  albo 
dei  fallili 

Numero 
dei  fallili 
il 

nome  dei  quali 
fu  cancellato 
dall'albo 


sa  ci  te 

o  delle 
H  con- 

fi o 
«  ~ 

fi  « 

«> 

s  * 

S.I 

II 

della 
il  fa 

revoca  \ 
'  onunciò 

completo 
ìbligazion 
ìrdalo 

SO© 

8, 

118 

119 

109  110  111  112  113  114  115  116  117    118     119  120 


16 

7 

6 

2 

4 

2 

31 

10 

3 

33 

10 

4 

7 

4 

2 

16 

10 

3 

5 

1 

2 

6 

4 

5 

9 

6 

11 

14 

4 

4 

5 

8 

1 

1 

2 

25 

5 

21 

3 

2 

2 

10 

6 

1 

2 

2 

7 

1 

1 

3 

2 

4 

11 

2 

7 

3 

1 

197 

80 

117 

6 

2 

6 

51 

5 

l 

1 

1 

24 

3 

1 

3 

11 

88 

2 

4 

7 

95 

11 

1 

1 

2 

26 

2 

4 

4 

38 

3 

1 

6 

2 

3 

8 

5 

1 

18 

4 

3 

15 

5 

31 

5 

5 

4 

26 

2 

5 

6 

2 

12 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

9 

14 

7 

6 

2 

5 

2 

10 

1 

15 

16 

5 

2 

1 

18 

2 

4 

1 

1 

6 

10 

3 

11 

12 

1 

3 

15 

2 

9 

16 

23 

4 

5 

1 

110 

39 

86 

539 

57 
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Tavola  XXII. 


INFORMAZIONI  SPECIALI  E  PRINCIPALI  PROVVEDI 

(Per  distretti  di 


Distretto 


della 


Corte  d'appello 


di 


Atti  di  stato  civile 


Provvedi- 

menti 

sopra 

ricorso 

3 

contro  V  ufficiale 

dello 

stato  civile 

e 

•2 

s 

_<=• 

.<=> 

« 

s 
0 

'Olii 

5-1 

s 

« 

"c 

^3 

.0 

1 

«5 
e 

0 

c 

rO 

r3 

<u 

<u 
U 

a. 

s 

<o 

O 

■m 

•2  0 

rifiut 

rifiut 

^vediti 

tificaz 
onsigli 

•a 
Et 

a* 

a? 

1 

2 

3 

4 

Patria  potestà 


Decreti  del  Presidente 


o 

•S(M 
(M 

*  5 


"5  3 
7 


di 
revoca 
dei 

provvedimenti 
di 

correzione 
di 

minorenni 


e  -5 
1  S 


Ordinanze 

del  Tribunale 
in  caso 
di  abuso 
di  patria  potestà 
(art.  233  Cod.  civ.) 


10 


Provvedi- 
menti 
di  correzione 
a 

carico  di  minori 
che 

non  avevano 

compiuti 
i  nove  unni 
(art.53Cod.pen.) 
(a) 


6 

13 


s  sa 

•Ss 


Interdizioni 


pronun- 
ciate 


16 


177 

793 

3 

2 

79 

22 

9 

1 

32 

2 

2 

101 

593 

31 

17 

7 

1 

4 

1 

24 

7 

2 

191 

1007 

12 

8 

292 

GÌ 

14 

4 

1 

23 

71 

6 

2 

94 

739 

2 

5 

345 

24 

82 

1 

1 

1 

47 

21 

1 

1 

202 

725 

8 

5 

155 

58 

12 

2 

1 

2 

27 

6 

1 

1 

328 

1333 

14 

6 

241 

75 

42 

1 

1 

1 

1 

32 

12 

1 

21 

219 

9 

12 

1 

1 

12 

Modena  (sezione).  . 

72 

11 

1 

19 

1 

2 

1 

1 

10 

1 

82 

294 

1 

3 

43 

3 

2 

11 

4 

177 

533 

4 

14 

98 

23 

3 

41 

3 

110 

243 

12 

1 

58 

25 

10 

2 

1 

2 

13 

5 

20 

98 

28 

5 

51 

24 

4 

4 

2 

Macerata  (sezione)  . 

41 

101 

1 

24 

11 

5 

5 

Perugia  (sezione).  . 

1 

105 

189 

16 

17 

.  7 

1 

13 

2 

1 

Roma  

159 

357 

3 

1 

145 

107 

1 

3 

2 

11 

5 

132 

524 

2 

65 

8 

1 

12 

5 

755 

2917 

36 

22 

290 

99 

2 

5 

5 

38 

9 

2 

Potenza  (sezione)  . 

70 

261 

1 

7 

2 

5 

4 

2 

168 

1062 

8 

3 

39 

3 

3 

1 

2 

1 

10 

2 

Catanzaro  .  .  . 

484 

615 

3 

34 

16 

3 

9 

163 

773 

2 

1 

3 

2 

1 

188 

1031 

5 

51 

8 

10 

2 

2 

15 

5 

403 

1662 

4 

22 

10 

1 

5 

20 

17 

1 

49 

361 

2 

8 

3 

1 

3 

2 

23 

5 

Regno  .  .  . 

3 

2 

4292 

16441 

149 

79 

2122 

626 

205 

19 

18 

5 

7 

9 

51 

487 

132 

16 

(a)  Non  fa  emesso  nessun  provvedimento  di  correzione  a  carico  di  sordo-muti  minori  di  anni  14  (art.  57  Cod.  pen.).  Per  6  minorenni  (5 
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NALI. 


MENTI  DI  VOLONTARIA  ED  ONORARIA  GIURISDIZIONE. 

Corte  d'appello).  Anno  1896. 


Inabilitazioni 

razione 

Assenti 

Regime  dotale 

Società 

o 
o 

A  ut) fili 

da 

pronunciate 

rivocate 

Dichiara- 

Immis- 

Effetti 
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rfi  ipotfcare 

>ita 
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la  dote 

la  dote 

<o 
o 

di  volontaria 

CfÒii 

S 

co 

Cj 

giurisdizione 
ed  in 

.e 

altre  materie 

55 

non 

e 

« 

"Ss 

contenziose 

s 

co 
co 

ò 
co 

« 

o 

mente 

chi  dal 

1  '5 

!<§ 

2«  delVat 

<» 

'tà  ricom 

<à  HCOWC 

«e 

trascnzit 

mbiameni 

■enti  in 
one 

•3 

|l 

Hsten 

<» 

co 
JB 

SS 

Ss 

rgent 

alla 

c 

Uri  provvedhn 
iria  giurisdizi 

'bolezza  di  na 

•odigalUà 

ssata  debolezi 

ssata  prodiga 

ordo-muti 
delle  cose  pri 

vedovi  con  pi 
avi  (art.  47  < 

altri 

e 

5 

© 

fini  Uva 

r  accertata  et 

r  ritorno  dell 

r  patto  o  per 

r  necessità  n 

a, 

© 

"3 
a, 

r  necessità  u 

itorizzazione 
della  società 

itorizzazione 
della  società 

colti 

s 

a, 

§ 

SQ 

fa 

a. 

'e 

a, 

<» 
a, 

<» 
a, 

a, 

a. 

a, 

19 

20 

21 

22 

23  i 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

3 

7 

34 

4 

2 

5 

69 

92 

47 

52 

43 

12 

2290 

2 

1 

18 

3 

433 

330 

205 

176 

44 

7 

2332 

1 

10 

2 

1 

7 

42 

17 

4 

119 

271 

46 

200 

85 

46 

7279 

1 

8 

2 

106 

1 

2 

38 

151 

27 

34 

48 

70 

4367 

2 

16 

4 

12 

3 

22 

9 

39 

23 

2171 

4 

2 

1 

20 

20 

1 

2 

16 

25 

47 

39 

161 

36 

4096 

2 

2 

1 

4 

1 

1 

36 

26 

6 

25 

22 

9 

564 

1 

4 

10 

9 

10 

9 

16 

18 

1092 

1 

2 

1 

9 

139 

67 

87 

32 

16 

18 

1079 

3 

4 

1 

1 

2 

129 

205 

72 

124 

42 

47 

1971 

1 

1 

1 

158 

143 

124 

113 

29 

12 

1541 

4 

G 

5 

31 

62 

41 

39 

14 

16 

1039 

1 

3 

1 

27 

75 

14 

38 

6 

7 

445 

2 

1 

42 

69 

19 

30 

2 

2 

610 

1 

1 

150 

224 

43 

326 

62 

44 

1378 

1 

5 

1 

7 

40 

3 

39 

10 

748 

3 

7 

1 

1 

6 

4 

793 

507 

1086 

599 

66 

42 

3468 

2 

1 

59 

94 

21 

36 

4 

4 

131 

6 

2 

130 

115 

241 

155 

13 

2 

1120 

3 

4 

4 

133 

119 

27 

53 

15 

2 

636 

02 

51 

10 

47 

10 

874 

1 

389 

548 

214 

248 

11 

2 

682 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

389 

519 

274 

266 

45 

8 

1323 

6 

3 

1 

3 

6 

3 

5 

6 

5 

1105 

46 

36 

5 

3 

4 

38 

278 

37 

11 

13 

5 

3371 

3751 

2689 

2494 

809 

432 

42341 

17 

13 

Tribunale  di  Padova  e  uno  in  quello  di  Avezzano)  il  Presidente  non  emise  alcun  provvedimento. 


TAVOLA  XXIII. 


LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO. 


(*)  Il  patrocinio  gratuito  dei  poveri  è  un  ufficio  puramente  onorifico  ed  obbligatorio  della  classe 
degli  avvocati  e  dei  procuratori. 

Presso  ogni  Tribunale  civile  e  correzionale  ed  ogni  Corte  d'appello  e  di  cassazione  è  costituita, 
anno  per  anno,  una  Commissione  pel  gratuito  patrocinio,  composta  di  un  membro  del  corpo  giudi- 
cante del  Tribunale  o  della  Corte,  al  quale  spetta  la  presidenza  della  Commissione;  di  un  funzionario 
del  Pubblico  Ministero  addetto  alla  Corte  o  al  Tribunale,  che  esercita  le  funzioni  di  relatore,  e  di  un 
avvocato. 

L'ammissione  al  gratuito  patrocinio  ha  luogo  nei  giudizi  civili,  commerciali  o  d'altra  giurisdizione 
contenziosa,  negli  affari  di  volontaria  giurisdizione  e  nei  giudizi  penali,  per  tutti  gli  atti  che  vi  si  rife- 
riscono. La  persona  che  abbia  giustificato,  coi  certificati  richiesti,  la  sua  povertà  e  il  suo  buon  diritto, 
e  che  sia  perciò  ammessa  al  gratuito  patrocinio,  è  provvisoriamente  dispensata  dal  pagamento  delle 
somme  dovute  all'erario  per  diritti  di  bollo,  di  registro  e  di  cancelleria,  e  di  quelle  dovute  ai  cancel- 
lieri, notai,  procuratori  ed  avvocati  per  gli  atti  del  loro  ministero.  Le  altre  spese  sono  anticipate  dal- 
l'erario. 

Il  beneficio  del  gratuito  patrocinio  può  essere  ritirato  in  qualunque  tempo,  se  cessano  le  cause 
che  l'avevano  motivato  (Legge  6  dicembre  1865  e  Legge  19  luglio  1880,  n°  5536,  allegato  D). 


NB.  —  Fino  dal  1°  gennaio  1893  si  può  fare  istanza  pel  gratuito  patrocinio  anche  per  le  cause  di  competenza  dei  Conciliatori 
quando  abbiano  un  valore  superiore  a  cinquanta  lire  e  tale  istanza  deve  esser  presentata  alla  Commissione  presso  il  Tribunale, 
nel  cui  circondario  dovrà  aver  luogo  il  giudizio,  e  con  le  condizioni  e  forme  prescritte  dalla  legge  G  dicembre  1865,  n.  2627 
(F.  Art.  19  della  legge  16  giugno  1892,  n.  261:  Sulla  competenza  dei  Conciliatori). 
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TRIBUNALI. 


LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO. 

a)    PER    AFFARI    DI    COMPETENZA    DEI  CONCILIATORI. 

Tavola  XXIII.  (F»er  distretti  di  Corte  d'appello).  Anno  1896. 


Istanze 

Notizie  speciali 

a  carico 

esaurite  nel  corso  dell'anno 

Numero 
delle  persone 

alle  quali 
il  beneficio 
dei  poveri 
venne 

Revoche 
del 

Distretto 

o 

con  decreto  di 

bene  fi  ciò 
accordato 

s 

js 

■e 

rigetto 

o 

s 
g 

JS 

della 
Corte  d'appello 
di 

o 

per 

inattendibilità 
della  domanda 

a 

l  cor 

5> 

o 
o 

sone  a 
vano 
fido  < 

pendenti  alla  fi 
precedente 

sopravvenute  ne 
Vanno 

Totale 

accoglimento 

per  incompetenze 

per  non  provata 
povertà 

in  merito 

ritirate  dalle  Pai 

Totale 

pendenti  alla  fini 

accordoAo 

negato 

Numero  delle  re* 

Numero  delle  per 
quali  si  riferi 
revoche  del  bene 
cordato 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

22 

22 

13 

8 

21 

1 

13 

8 

18 

18 

11 

5 

1 

17 

1 

13 

6 

56 

56 

36 

14 

3 

3 

56 

38 

17 

70 

70 

38 

12 

10 

10 

70 

38 

26 

1 

33 

34 

20 

7 

2 

29 

5 

25 

7 

1 

56 

57 

33 

6 

2 

12 

4 

57 

38 

23 

3 

3 

10 

10 

6 

3 

1 

10 

9 

4 

Modena  (sezione)  

19 

19 

14 

1 

1 

3 

19 

14 

5 

26 

26 

14 

4 

1 

5 

2 

26 

21 

10 

1 

91 

92 

74 

1 

5 

3 

83 

9 

82 

6 

1 

55 

56 

27 

3 

2 

15 

1 

54 

2 

33 

23 

28 

28 

21 

3 

2 

26 

2 

28 

8 

IVTacevata  (sezione) ..... 

10 

10 

7 

1 

2 

10 

7 

2 

40 

40 

14 

5 

4 

6 

9 

38 

2 

16 

17 

47 

47 

22 

17 

39 

8 

24 

19 

8 

8 

8 

8 

8 

5 

56 

61 

42 

1 

10 

7 

60 

1 

52 

20 

Potenza  (sezione)  

3 

3 

2 

1 

3 

1 

1 

35 

35 

21 

14 

35 

29 

21 

50 

50 

34 

4 

7 

1 

46 

4 

40 

12 

1 

1 

1 

1 

1 

20 

20 

9 

4 

6 

1 

20 

10 

10 

16 

113 

129 

94 

6 

29 

129 

121 

42 

3 

218 

221 

103 

15 

16 

66 

9 

209 

12 

128 

118 

6 

Regno  .  .  . 

28 

1085 

1113 

663 

36 

67 

236 

64 

1066 

47 

788 

406 

9 

10 

TRIBUNALI. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO. 

b)    PER  AFFARI  DI   COMPETENZA   DEI  PRETORI. 
Segue  Tavola  XXIII.  (Per  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


Istan  z  e 

Notizie  speciali 

a  carico 

esaurii 

e  nel  corso  delVanno 

Numero 
delle  persone 

alle  quali 
il  beneficio 

dei  poveri 
venne 

Revoche 
del 

r> 

con  decreto  di 

beneficio 
accordato 

a  Yin 

-a 

rigetto 

o 

?  de IV ann 

o 

te 

per 

inattendibilità, 
della  domanda 

pendenti  alla  fine  del 
precederne 

l  cor 

I 

8 
s 

Q 

e  « 
•  2-2 
si  §  « 

sopravvenute  ne 
Vanno 

Totale 

accoglimento 

per  non  provata 
povertà 

in  merito 

ritirale  dalle  Pai 

Totale 

pendenti  alla  firn 

accordalo 

negato 

Numero  delle  rei 

Numero  delle  per 
quali  si  riferi 
revoche  del  ben 
cordalo 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

19 

922 

941 

540 

8 

60 

194 

38 

840 

101 

676 

318 

5 

5 

22 

481 

503 

249 

1 

31 

150 

46 

477 

26 

327 

241 

10 

12 

14 

1596 

1610 

1087 

10 

43 

368 

92 

1600 

10 

1370 

487 

8 

8 

15 

1117 

1132 

574 

6' 

140 

308 

82 

1110 

22 

692 

466 

1 

3 

34 

915 

949 

557 

11 

18 

257 

81 

924 

25 

801 

347 

1 

1 

38 

1980 

2018 

1230 

21 

70 

435 

205 

1961 

57 

1507 

667 

39 

56 

16 

345 

361 

226 

2 

101 

19 

348 

13 

263 

123 

4 

396 

400 

237 

3 

31 

102 

19 

392 

8 

249 

154 

5 

5 

9 

461 

470 

285 

17 

106 

46 

454 

16 

325 

135 

31 

1054 

1085 

711 

15 

10 

227 

49 

1012 

73 

824 

267 

2 

3 

33 

607 

640 

369 

8 

11 

153 

63 

604 

36 

443 

202 

31 

239 

270 

144 

6 

64 

39 

253 

17 

165 

71 

36 

305 

341 

156 

5 

8 

86 

42 

297 

44 

186 

117 

11 

16 

18 

«35 

253 

115 

8 

17 

66 

23 

229 

24 

139 

116 

61 

1090 

1151 

594 

o 

21 

366 

57 

1044 

107 

699 

558 

6 

7 

25 

488 

513 

246 

17 

185 

36 

484 

29 

303 

248 

182 

2161 

2343 

1139 

9 

228 

523 

182 

2081 

262 

1427 

910 

11 

15 

36 

341 

377 

228 

25 

84 

13 

350 

27 

242 

121 

2 

2 

106 

1290 

1396 

844 

1 

48 

331 

77 

1301 

95 

1146 

405 

3 

5 

50 

1316 

1366 

588 

10 

130 

468 

93 

1289 

77 

768 

716 

6 

7 

191 

689 

820 

342 

53 

327 

60 

782 

38 

447 

554 

103 

2195 

2298 

965 

1 

329 

817 

98 

2210 

88 

1144 

1303 

825 

1168 

139 

2067 

2206 

1168 

1 

271 

601 

59 

2100 

106 

1418 

1047 

3 

4 

203 

2446 

2G49 

1547 

16 

79 

826 

62 

2530 

119 

1730 

1091 

10 

14 

1356 

24736 

26092 

14141 

140 

1665 

7145 

1581 

24672 

1420 

17291 

10664 

948 

1331 

Distretto 

delia 
Corte  d'appello 
di 


Genova   

Casale  

|  Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 
!  Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 

Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  

\  Napoli  (a)    .  .  .  . 

Potenza  (sezione)  . 

Trani  

Catanzaro  

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Regno 


(a)  Per  correzioni  eseguito  dalla  cancelleria  del  Tribunale  di  Campobasso  il  numero  delle  istanze  pendenti  alla  fine  del  1895  non  corrisponde, 
ionie  dovrebbe,  a  quello  indicato  nella  precedente  statistica. 

1896  -  St.  civ.  —  G 
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TRIBUNALI. 


LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO. 

C)    PER   AFFARI   DI    COMPETENZA   DEI  TRIBUNALI. 

Segue  Tavola  XXIII.  (E*er  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


a, 


Istanze 


esaurite  nel  corso  delVanno 


con  decreto  di 


rigetto 


per 

inattendibilità 
della  domanda 


Notizie  speciali 


Numero 
delle  persone 

alte  quali 
il  bene  fido 

dei  poveri 
venne 


Revoche 

del 

beneficio 
accordato 


"3  w  »  © 


S  CHS.  u 


34 

1320 

1354 

812 

6 

79 

342 

65 

1304 

50 

1163 

530 

22 

22 

Casale  

41 

803 

844 

411 

9 

68 

227 

76 

791 

53 

548 

397 

36 

47 

15 

1990 

2005 

1326 

32 

42 

471 

121 

1992 

13 

1697 

663 

35 

41 

24 

1480 

1504 

1098 

5 

109 

201 

64 

1477 

27 

1121 

339 

3 

6 

19 

689 

708 

423 

9 

17 

180 

66 

695 

13 

1268 

270 

5 

5 

54 

1654 

1708 

1129 

16 

34 

368 

119 

1666 

42 

1407 

498 

123  ' 

147 

24 

315 

339 

221 

1 

4 

85 

20 

331 

8 

261 

132 

3 

363 

366 

253 

4 

4 

87 

9 

357 

9 

316 

120 

3 

3 

23 

508 

531 

318 

7 

14 

96 

75 

510 

21 

392 

147 

3 

3 

48 

842 

890 

616 

23 

9 

157 

31 

836 

54 

709 

213 

2 

2 

38 

621 

659 

477 

10 

10 

84 

41 

622 

37 

534 

142 

3 

5 

18 

284 

302 

170 

1 

9 

70 

35 

285 

17 

200 

104 

3 

3 

Macerata  (sezione)  .... 

46 

312 

358 

147 

2 

7 

102 

60 

318 

40 

191 

171 

3 

4 

77 

365 

442 

207 

19 

28 

116 

30 

400 

42 

253 

218 

76 

1006 

1082 

527 

8 

29 

291 

73 

928 

154 

660 

438 

8 

8 

77 

1239 

1316 

618 

1 

70 

458 

70 

1217 

99 

721 

610 

18 

32 

231 

3197 

3428 

1739 

26 

284 

791 

147 

2987 

441 

1985 

1289 

117 

149 

38 

435 

473 

269 

3 

28 

111 

16 

427 

46 

298 

154 

2 

4 

141 

1900 

2041 

1088 

9 

115 

635 

77 

1924 

117 

1510 

770 

24 

31 

112 

1660 

1772 

945 

16 

127 

487 

115 

1690 

82 

1061 

749 

82 

107 

77 

397 

474 

199 

4 

35 

130 

51 

419 

55 

278 

307 

1 

1 

135 

2139 

2274 

1026 

4 

409 

670 

104 

2213 

61 

1244 

1317 

136 

230 

155 

2504 

2659 

1222 

9 

376 

646 

126 

2379 

280 

1444 

1239 

11 

14 

47 

720 

767 

312 

7 

43 

327 

24 

713 

54 

397 

436 

7 

8 

Regno  .  .  . 

1553 

26743 

28296 

15553 

231 

1950 

7132 

1615 

26481 

1815 

196E8 

11253 

647 

872 

(a)  Veggasi  la  nota  (a)  alla  pagina  precedente. 
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TRIBUNALI. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO. 

d)    PER  AFFARI  DI   COMPETENZA  DI  ALTRE  AUTORITÀ. 
Segue  Tavola  XXIII.  (JPer  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
dì 


kmova 
basalo 


ormo  

filano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  ('sezione)  . 

Trani  

Catanzaro  

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Istanze 


o 

!'  anr 

o 

•§ 

con 

fine 

nel 

e 

fendenti  al 
precedente 

sopravvenut 
Vanno 

Totale 

1 

2 

3 

Regno 


esaurite  nel  corso  delVanno 


con  decreto  di 


rif/etto 


per 

inattendibilità 
della  domanda 


Notizie  speciali 

Numero 
delle  persone 

alle  quali 
il  beneficio  dei  poveri 
venne 


12 


12 

12 

10 

2 

12 

12 

11 

3 

3 

1 

1 

2 

4 

4 

2 

2 

4 

2 

240 

240 

184 

2 

53 

1 

240 

184 

53 

4 

110 

114 

97 

1 

3 

10 

1 

112 

2 

127 

15 

2 

98 

100 

84 

8 

1 

3 

3 

99 

1 

88 

11 

1 

11 

12 

10 

2 

12 

9 

1 

8 

8 

4 

3 

1 

8 

4 

4 

2 

110 

112 

78 

7 

9 

14 

3 

111 

1 

78 

39 

2 

2 

1 

1 

2 

4 

4 

1 

2 

1 

4 

2 

9 

9 

6 

1 

2 

9 

3 

1 

14 

15 

11 

1 

12 

3 

1C 

3 

1 

1 

1 

1 

4 

20 

24 

15 

1 

22 

2 

18 

5 

4 

4 

4 

4 

4 

5 

5 

4 

1 

5 

8 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

3 

1 

1 

1 

3 

3 

1 

3 

4 

1 

2 

1 

4 

1 

3 

17 

660 

677 

511 

30 

16 

E2 

17 

665 

11 

559 

156 
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TRIBUNALI. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO. 
Riepilogo  generale. 

Segue  Tavola  XXIII.  (Per  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


Istanze 


Genova   

Casale  ,  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  (a)  .... 
Potenza  (sezione) . 

Trani  

Catanzaro  

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Regno  .  . 


53 
63 
29 
39 
58 
95 
41 
7 
34 
80 
74 
49 
82 
95 
138 
102 
422 
74 
247 
162 
208 
238 
310 
254 


2954 


5 
S 


1305 
3646 
2907 
1747 
3788 
681 
786 
1105 
1987 
1283 
555 
627 
649 
2157 
1736 
5434 
779 
3229 
3031 
1088 
4354 
4687 
3387 


53224 


2329 
1368 
3675 
2946 
1805 
3883 
722 
793 
1139 
2067 
1357 
604 
709 
744 
2295 
1838 
5856 
853 
3476 
3193 
1296 
4592 
4997 
3641 


56178 


Notizie  speciali 


esaurite  nel  corso  delVanno 

Numero 
delle  persone 

alle  quali 
il  bene  fido 

dei  poveri 
venne 

Revoche 
del 

con  decreto  di 

beneficio 
accordato 

rigetto 

o 

8 

i 

e 

inattendibilità 
della  domanda 

e  dell' 

io  che 

!"  ©  o 

accoglimento 

per  incompetenze 

per  non  provata 
povertà 

in  merito 

ritirate  dalle  Pai 

Totale 

pendenti  alla  fin 

accordato 

negato 

Numero  delle  rex 

Numero  delle  per 
quali  si  ri  feri 
revoche  del  ben 
cordato 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

II 

12 

13 

14 

1375 

14 

139 

546 

103 

2177 

152 

1864 

867 

27 

671 

10 

99 

382 

124 

1286 

82 

888 

644 

46 

2449 

44 

99 

842 

218 

3652 

23 

3105 

1169 

43 

1894 

13 

261 

572 

157 

2897 

49 

2035 

884 

4 

9 

1097 

21 

38 

454 

150 

1760 

45 

2221. 

639 

6 

6 

2476 

51 

107 

818 

331 

3783 

100 

3040 

1199 

165 

206 

463 

1 

6 

191 

40 

701 

21 

542 

260 

508 

11 

36 

193 

28 

776 

17 

583 

283 

8 

8 

695 

18 

41 

221 

126 

1101 

38 

816 

331 

3 

3 

1401 

39 

19 

389 

83 

1931 

136 

1615 

486 

4 

5 

874 

21 

23 

252 

112 

1282 

75 

1011 

367 

3 

5 

336 

3 

15 

137 

77 

568 

36 

394 

185 

3 

3 

310 

7 

15 

189 

104 

625 

84 

384 

290 

14 

20 

342 

33 

49 

190 

62 

676 

68 

415 

354 

1154 

14 

50 

675 

130 

2023 

272 

1399 

1018 

14 

15 

872 

2 

87 

643 

106 

1710 

128 

1032 

858 

18 

32 

2935 

36 

514 

1325 

340 

5150 

706 

3482 

2224 

128 

164 

499 

3 

53 

196 

29 

780 

73 

541 

276 

4 

6 

1957 

10 

163 

980 

154 

3264 

212 

2689 

1196 

27 

36 

1571 

26 

261 

963 

209 

3030 

163 

1877 

1478 

88 

114 

542 

4 

89 

457 

111 

1203 

93 

726 

862 

1 

1 

2000 

5 

742 

1493 

203 

4443 

149 

2398 

2630 

961 

1398 

2484 

11 

654 

1277 

185 

4611 

386 

2983 

2331 

14 

18 

1963 

40 

138 

1220 

95 

3456 

185 

2256 

1648 

23 

29 

30868 

437 

3698 

14605 

3277 

52885 

3293 

38296 

22479 

1604 

2213 

(a)  leggasi  la  nota  (a)  alla  pagina  81. 


LAVORI  DELLE  CORTI  D'APPELLO**' 

(Tavole  XXIV  a  XXX). 


(*)  Le  Corti  d'appello  hanno  giurisdizione  tanto  in  materia  civile  quanto  in  materia  penale.  Essi 
sono  in  numero  di  20  e  constano  di  un  Primo  Presidente  e  di  un  numero  di  giudici  corrispondente  ai 
bisogni  del  servizio.  Le  Corti  di  maggiore  importanza  comprendono  due  o  più  Sezioni,  alcune  di  queste 
(in  numero  di  4)  sono  staccate  dalla  Corte  stabilita  nel  capoluogo  del  distretto  e  siedono  in  altra 
città.  Alla  prima  od  all'unica  Sezione  è  preposto  il  Primo  Presidente  ;  alle  altre  un  Presidente  di 
sezione. 

Presso  ogni  Corte  havvi  un  Ufficio  del  Pubblico  Ministero  al  quale  è  preposto  un  Procuratore 
generale,  coadiuvato  da  sostituti  Procuratori  generali. 

Il  Pubblico  Ministero  presso  le  Corti  ha  le  attribuzioni  stesse  di  quello  presso  i  Tribunali  (a). 

Le  Corti  d'appello,  nelle  cause  civili,  giudicano  invariabilmente  col  numero  di  cinque  votanti. 

I  giudici  delle  Corti  d'appello  hanno  nome  di  Consiglieri.  I  requisiti  per  essere  nominati  a  tale 
ufficio  od  a  quello  parificato  di  sostituto  Procuratore  generale  sono  gli  stessi  che  si  richiedono  per  la 
nomina  a  Presidente  di  Tribunale  e  a  Procuratore  del  Re,  già  indicati  precedentemente  (a).  Non  sono 
stabilite  speciali  condizioni  di  eleggibilità  per  i  gradi  di  Primo  Presidente  e  di  Presidente  di  sezione 
e  per  quello  di  Procuratore  generale. 

Competenze  ed  attribuzioni.  —  Le  Corti  d'appello,  in  materia  civile,  conoscono  in  seconda 
istanza  di  tutte  le  cause  giudicate  in  primo  grado  dai  Tribunali  e  dagli  Arbitri  nei  limiti  della  compe- 
tenza dei  Tribunali,  e  quando  essi  non  abbiano  deciso  inappellabilmente,  cioè  quando  siano  stati  chia- 
mati a  decidere  come  amichevoli  compositori,  o  abbiano  pronunciato  come  giudici  d'appello,  o  le 
Parti  abbiano  espressamente  rinunciato  all'appello  (Codice  di  procedura  civile,  articolo  28). 

Inoltre  le  Corti  decidono  in  primo  ed  ultimo  grado  alcune  questioni  deferite  dal  legislatore  alla 
loro  cognizione  diretta  e  sottratte  così  alla  competenza  dei  Conciliatori,  dei  Pretori  e  dei  Tribunali. 
Tali  sono  le  controversie  elettorali  (articoli  37-39  legge  elettorale  politica  24  settembre  1882;  articoli 
52-54  e  90  legge  comunale  e  provinciale  7  luglio  1889;  articolo  18  legge  6  luglio  1862  sulla  istituzione 
e  ordinamento  delle  Camere  di  commercio);  i  reclami  contro  le  deliberazioni  delle  Giunte  distret- 
tuali incaricate  della  formazione  della  lista  dei  giurati  (legge  8  giugno  1874,  articolo  20);  i  giudizi  di 
delibazione  per  dar  forza  esecutiva  nel  nostro  Stato  alle  sentenze  pronunziate  da  Autorità  giudiziarie 
straniere  (Codice  di  procedura  civile,  articolo  941)  ;  le  azioni  civili  contro  i  Conciliatori,  i  Pretori,  i 
Tribunali,  contro  alcuna  delle  loro  sezioni  o  alcuno  dei  giudici,  contro  il  Procuratore  del  Re  o  alcuno 
dei  suoi  sostituti  (Codice  di  procedura  civile,  articoli  783  e  785)  ;  i  reclami  contro  le  deliberazioni  dei 
Consigli  dell'ordine  degli  avvocati  e  dei  Consigli  di  disciplina  dei  Procuratori  (articoli  11,  31,  41,  51, 
egge  8  giugno  1874);  ed  alcuni  altri  procedimenti  speciali. 

Le  Corti  d'appello  esercitano  altresì  una  volontaria  giurisdizione  nei  casi  determinati  dalle  leggi, 
le  speciali  attribuzioni  sono  pur  riservate  al  Presidente  della  Corte. 


(a)  Veggasi  quanto  è  detto  a  pag.  43. 
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CORTI  DI  APPELLO. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  CORTE  D'APPELLO. 
Tavola  XXIV.  Anno  1896. 


Popolazione 

Procedi- 

ineriti 
iniziati 

Sentenze  su  istanza  delle  Parti 

(non  definitive  e  definitive) 
ed    emesse  d'ufficio 

Altri 

provvedi- 

Numero 
delle 

udienze 

Corte  d'appello 

legale 

in  cause 

(censimento  ISSI) 

nel 
corso 

in  grado  d'appello 

di 

cognizione 

diretta 
delle  Corti 
d'appello 

Totale 

in  materia 

tenute 

dell'anno 

civili 

commer- 
ciali 

contenziosa 

nell'anno 

1107150 

1304 

371 

384 

153 

908 

1161 

361 

1097208 

498 

319 

35 

77 

431 

193 

196 

2432882 

1136 

605 

284 

164 

1053 

282 

177 

1914959 

729 

278 

241 

34 

553 

211 

218 

1484325 

318 

170 

45 

76 

291 

39 

87 

2873961 

655 

316 

119 

126 

561 

300 

244 

511896 

132 

65 

15 

26 

106 

61 

85 

Modena  (sezione)  .  .  . 

542733 

217 

112 

4 

40 

156 

155 

93 

706687 

216 

126 

19 

61 

206 

37 

69 

1354782 

272 

190 

43 

17 

250 

155 

.109 

1172717 

366 

194 

53 

72 

319 

25 

127 

506703 

156 

89 

3 

37 

129 

132 

84 

Macerata  (sezione)  .  . 

465763 

166 

95 

50 

145 

23 

49 

Perugia  (sezione)  .  .  . 

581450 

291 

148 

15 

41 

204 

231 

82 

864851 

1272 

528 

184 

218 

930 

865 

203 

1005271 

517 

245 

26 

119 

390 

428 

91 

3307155 

3161 

1882 

219 

858 

2959 

2488 

482 

Potenza  (sezione)  .  .  . 

539258 

372 

261 

1 

57 

319 

215 

57 

1588317 

1234 

671 

195 

185 

1051 

913 

171 

1281799 

1124 

662 

18 

268 

948 

966 

165 

467233 

571 

333 

31 

82 

446 

178 

81 

905158 

1294 

589 

39 

150 

778 

861 

146 

1560763 

1635 

.1103 

33 

265 

1401 

533 

158 

680450 

363 

175 

20 

142 

337 

208 

90 

Regno  .  .  . 

28953480 

17999 

9527 

2026 

3318 

14871 

10660 

3625 
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CORTI  DI 


Tavola  XXV. 


PROCEDIMENTI   CONTENZIOSI   IN    GRADO  D'AP 

a)  AFFARI 


Corte  d'appello 


di 


Cause 


pen- 
denti 
alla  fine 

del- 
Vanno 
prece- 
dente 


esaurite 


senza  sentenza 


per 
transa- 
zione 


per 
altro 
motivo 


quanto 

al 
tempo, 

in 


ss  5 
o  Su 


10  11 


con  sentenza  sia  non  definitiva,  sia  definitiva 


che  si  distinguevano 


quanto 
al 

rito, 
in 


quanto 
almodo 

del 
giudizio 
in 


quanto  alla  natura 
ed  all'esito  del  giudizio 
in 


ordina- 
rie 


di 

di 

di 

opposi- 
zione 

opposi- 
zione 

rivoca- 

a 

di  terzo 

zione 

sentenza 

contu- 

to 

maciale 

© 

1 

SS 
_o 

5 

© 

domande 

>  dei- 

-oddt 

>  dellU 

«9 

o 

A, 
& 

>  delle 

mente 
one 

"S 

*3 

dimen  ti 

delVt 

mente 

della 

o 

o 

con  accogli 
manda 

© 

n 

© 

con  rigati 
sizione 

con  accoe, 
sizione 

con  rigeti 

con  riget, 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

270 

612 

882 

12 

105 

117 

51 

320 

306 

65 

356 

15 

222 

145 

1 

371 

394 

394 

303 

405 

708 

9 

11 

12 

40 

72 

118 

204 

239 

83 

315 

7 

171 

148 

3 

322 

1 

313 

314 

109 

673 

782 

7 

9 

33 

55 

104 

60 

545 

350 

255 

562 

43 

290 

315 

605 

73 

73 

58 

382 

440 

8 

16 

7 

12 

43 

43 

237 

270 

10 

277 

3 

109 

171 

280 

117 

117 

105 

188 

293 

3 

13 

5 

21 

61 

113 

152 

22 

167 

7 

109 

64 

1 

174 

98 

98 

152 

395 

547 

22 

18 

19 

16 

75 

86 

230 

287 

2!» 

287 

29 

160 

154 

1 

1 

316 

156 

156 

4 

21 

89 

114 

1 

5 

8 

14 

15 

51 

51 

15 

63 

3 

24 

42 

66 

2 

32 

34 

Modena  (sezione)  . 

9 

71 

154 

234 

13 

33 

46 

9 

100 

106 

3 

102 

7 

33 

73 

1 

1 

1 

109 

9 

70 

79 

107 

138 

245 

24 

26 

50 

36 

90 

118 

8 

120 

6 

87 

39 

126 

69 

69 

87 

201 

288 

14 

21 

35 

69 

108 

165 

12 

156 

21 

85 

92 

177 

2 

74 

76 

5 

133 

228 

366 

9 

12 

8 

14 

43 

71 

136 

195 

12 

201 

6 

101 

106 

207 

116 

116 

94 

110 

204 

10 

9 

19 

43 

50 

91 

2 

89 

4 

42 

49 

2 

93 

1 

91 

92 

Macerata  (sezione) 

48 

116 

164 

3 

5 

6 

14 

17 

78 

81 

14 

92 

3 

58 

36 

1 

95 

55 

55 

Perugia  (sezione)  . 

IT. 
?  A. 

101 

2 

217 
8 

324 
10 

21 

4 

45 

2 

70 
2 

67 
2 

79 
5 

137 
7 

9 

124 
7 

22 

68 
3 

78 
4 

146 
7 

108 
1 

108 
1 

162 

712 

874 

»  44 

15 

25 

92 

176 

93 

440 

527 

6 

421 

112 

154 

371 

1 

1 

6 

533 

165 

165 

ir 

2 

10 

12 

1 

1 

1 

9 

10 

10 

7 

3 

10 

1 

1 

252 

365 

617 

38 

22 

53 

51 

164 

86 

151 

231 

6 

213 

24 

127 

110 

237 

216 

216 

9 

599 

1916 

2524 

5 

223 

228 

508 

1374'l880 

2 

1691 

191 

994 

884 

2 

2 

1882 

5 

409 

414 

Potenza  (sezione)  . 

110 

314 

424 

22 

26 

48 

110 

151 

261 

228 

33 

142 

118 

1 

261 

115 

115 

359 

843 

1202 

2 

93 

63 

158 

264 

43!» 

703 

634 

69 

369 

328 

1 

1 

4 

703 

341 

341 

1 

435 

802 

1238 

56 

19 

75 

363 

423 

785 

1 

516 

270 

345 

427 

3 

5 

786 

377 

377 

6 

414 

437 

857 

99 

99 

208 

63 

270 

1 

256 

15 

141 

130 

271 

1 

486 

487 

632 

1018 

1650 

52 

21 

30 

31 

134 

486 

579 

1061 

4 

997 

68 

670 

394 

1 

1065 

33 

418 

451 

71 

750 

1349 

2170 

3 

6 

38 

160 

207 

99 

1040 

1129 

10 

1061 

78 

596 

520 

5 

4 

4 

3 

5 

2 

1139 

49 

775 

824 

rr, 

138 

186 

324 

60 

12 

72 

65 

109 

127 

47 

161 

13 

91 

83 

174 

78 

78 

fA. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

Regno  .  .  . 

CT. 

111 

5510 

11850 

17471 

212 

187 

718 

967 

2084 

3028 

7110 

9522 

616 

9089 

1049 

5188 

4877 

6 

14 

8 

14 

10 

21 

10138 

103 

5146 

5249 

U. 

4 

19 

23 

1 

2 

3 

3 

15 

17 

1 

18 

10 

8 

18 

2 

2 

Totale  generale  .  . 

111 

5514 

11869 

17494 

212 

187 

719 

969 

2087 

3031 

7125 

9539 

617 

9107 

1049 

5198 

4885 

6 

14 

8 

14 

10 

21 

10156 

103 

5148 

5251 

NB.  —  La  lettera  T  messa  dopo  alcune  Corti  d'appello  indica  i  dati  concernenti  cause  civili  in  appello  da  sentenze  di  Tribunali  e  la  lettera  A 
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APPELLO. 

PELLO   DA   SENTENZE    DI   TRIBUNALI   E   DI  ARBITRI. 


Anno  1896. 


S  e  n  t  e  n  z 


emesse 

d'ufficio 
in  via 
d'istru- 
zione 


in 

cause 


28  29  30    31  32 


non 
definitive 

(che  pronun- 
ciarono, cioè, 
su  questioni 
incidentali, 
accessorie 
o 

di  procedura 
proposte 
dalle  Parti 
nel  corso 

del  giudizio) 


definitive 


in  grado 
di  appello 

contro 
sentenze 

non 
definitive 

pro- 
nunciate 

in 
prima 
istanza 


4    35    36     37  38 


che  pronunziarono 
sulla  domanda  principale  proposta 
nelVatto  introduttivo  della  lite 
innanzi  al  primo  giudice, 
o  che 

assolsero  il  convenuto 
dall'osservanza  del  giudizio, 
ovvero 

che  statuirono  definitivamente 
sull'opposizione 
o  sulla  rivocazione 


in  cause 


per  un  valore 


© 

© 
o 

o 

© 

o 

8 

o 

IO 

§ 

o 

<M 

e 

e 
o 

o 
© 

8 

8 

c 
o 

o 

IO 

co 

<M 

e 

« 

53 

t3 

ti 

41 

42 

43 

Termini 

nei  quali 
furono  pronunziate 

le  sentenze 

definitive 
e  non  definitive 
(escluse 
le  emesse  d'ufficio) 
dal  giorno 
in  cui  la  causa 
passò 
in 

istato  di  decisione 
a  quello 
della  sentenza 


48 


Durata  delle  cause 
decise 

con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
del 

primo  atto  introduttivo 

della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


50     51     52    53    54     55     56     57     58    59  60 


Altri 

provvedi- 
menti 

in  materia 

civile 
contenziosa 

emessi 


dal 

Presi- 

dente 

o  dal 

Consi- 

o 

gliere 

o> 

delegato 

3 

O 

a 

<o 

•2 

e 
O 

s 

« 

S 

a 

a 

3 

"a 

59 

60 

61 

23 

1 

24 

8 

1 

9 

275 

63 

64 

61 

56 

17 

18 

3 

119 

338 

371 

121 

113 

76 

45 

16 

83 

79 

63 

54 

41 

18 

93 

269 

144 

42 

16 

58 

194 

67 

39 

22 

50 

17 

2 

1 

130 

261 

319 

26 

107 

59 

95 

32 

2 

5 

59 

97 

98 

80 

32 

4 

46 

14 

60 

97 

91 

188 

243 

114 

46 

54 

73 

96 

52 

5 

31 

357 

605 

125 

178 

93 

163 

46 

76 

99 

165 

11 

6 

97 

67 

9 

5 

5 

6 

1 

7 

256 

10 

10 

13 

44 

16 

2 

181 

266 

278 

15 

217 

33 

8 

19 

139 

70 

28 

7 

3 

65 

45 

23 

60 

10 

70 

5 

5 

83 

12 

14 

8 

5 

4 

2 

62 

95 

170 

5 

33 

38 

92 

2 

2 

25 

41 

20 

8 

2 

3 

27 

3 

94 

5 

99 

8 

l 

9 

185 

23 

9 

10 

11 

6 

9 

1 

162 

208 

316 

8 

70 

71 

164 

3 

3 

17 

61 

62 

65 

20 

99 

2 

5 

5 

19 

5 

24 

26 

10 

7 

4 

4 

1 

2 

18 

36 

65 

3 

12 

12 

26 

12 

9 

11 

16 

1 

51 

3 

3 

14 

14 

16 

3 

19 

75 

7 

6 

5 

5 

12 

8 

7 

33 

76 

112 

2 

7 

23 

37 

40 

1 

2 

5 

39 

29 

63 

83 

9 

12 

12 

7 

7 

100 

7 

10 

.3 

4 

11 

20 

3 

56 

107 

126 

6 

34 

19 

59 

8 

2 

8 

30 

52 

15 

15 

5 

17 

13 

13 

9 

9 

7 

7 

149 

12 

57 

37 

25 

11 

10 

21 

161 

1P0 

20 

30 

47 

70 

10 

37 

66 

52 

3 

1 

10 

121 

5 

4 

4 

8 

8 

46 

2 

48 

124 

10 

8 

19 

32 

28 

13 

2 

32 

134 

194 

4 

41 

15 

97 

33 

9 

34 

56 

34 

11 

7 

14 

1 

8 

8 

1 

1 

3 

3 

75 

2 

11 

11 

8 

10 

4 

26 

77 

89 

4 

14 

26 

30 

7 

1 

1 

10 

32 

130 

4 

4 

8 

8 

7 

7 

63 

13 

9 

23 

36 

4 

3 

76 

95 

13 

28 

22 

15 

13 

15 

40 

12 

6 

3 

10 

10 

11 

11 

121 

9 

20 

11 

28 

19 

1 1 

11 

30 

130 

141 

13 

43 

14 

52 

19 

12 

56 

42 

25 

19 

163 

49 

1 

1 

6 

6 

6 

7 

1 

4 

2 

4 

1 

1 

12 

12 

29 

29 

100 

100 

376 

1 

81 

46 

40 

24 

41 

2 

143 

377 

518 

18 

41 

80 

367 

63 

108 

188 

17 

7 

142 

355 

160 

2 

2 

8 

1 

2 

2 

1 

1 

8 

10 

3 

4 

3 

4 

3 

1 

5 

28 

28 

57 

4 

61 

5 

5 

149 

2 

18 

30 

7 

10 

4 

3 

79 

151 

245 

9 

79 

36 

80 

13 

28 

39 

28 

56 

51 

298 

59 

20 

20 

130 

130 

1070 

1070 

660 

2 

85 

192 

170 

106 

55 

33 

21 

662 

1882 

160 

850 

660 

84 

8 

70 

162 

302 

138 

1625 

274 

88 

28 

28 

233 

37 

45 

62 

54 

19 

3 

13 

233 

261 

11 

94 

13 

140 

3 

66 

87 

80 

32 

153 

30 

16 

16 

109 

109 

90 

80 

456 

5 

88 

117 

101 

76 

23 

46 

456 

671 

41 

195 

92 

209 

118 

21 

211 

171 

53 

316 

472 

125 

46 

46 

75 

75 

540 

1 

66 

11 

69 

12 

6 

1 

376 

541 

662 

173 

193 

153 

99 

44 

20 

83 

176 

211 

51 

104 

734 

128 

62 

62 

13 

13 

10 

10 

247 

1 

36 

7 

7 

3 

6 

1 

188 

248 

333 

17 

90 

49 

103 

12 

S8 

72 

86 

48 

1 

66 

21 

43 

5 

5 

28 

28 

27 

27 

525 

4 

71 

58 

63 

31 

306 

529 

589 

58 

121 

27 

260 

118 

381 

271 

317 

349 

274 

75 

3 

3 

131 

131 

95 

95 

864 

10 

433 

261 

75 

22 

32 

10 

41 

874 

1103 

90 

70 

139 

376 

425 

160 

476 

211 

41 

11 

200 

189 

144 

10 

7 

17 

117 

40 

34 

11 

22 

6 

2 

3 

79 

157 

174 

40 

92 

21 

16 

5 

1 

4 

39 

47 

66 

13 

64 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

183 

183 

920 

58 

978 

1695 

103 

1798 

6136 

420 

1176 

1030 

1013 

396 

118 

2196 

6550 

9509 

982 

2852 

1818 

2687 

987 

116 

737 

1407 

2190 

1582 

1021 

3374 

3950 

1128 

1 

1 

2 

2 

14 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

8 

15 

18 

3 

5 

8 

2 

4 

7 

2 

2 

5 

133 

183 

921 

58 

979 

1697 

103 

1800 

6150 

421 

1177 

1032 

1015 

622 

397 

118 

2204 

6565 

9527 

982 

2855 

1823  2695 

989 

116 

737 

1411 

2197 

1584 

1023 

3374 

3955 

1128 

cause  civili  in  appello  da  sentenze  di  Arbitri. 
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CORTI  DI 


Tavola  XXVI. 


PROCEDIMENTI   CONTENZIOSI   IN   GRADO  D'AP 

b)  AFFARI 


Corte 
d?  appello 
di 


a  carico 


pendenti 
alla  fine 
dell'anno 
pre- 
cedente 


Cause 


esaurite 


senza  sentenza 


per 
transa- 
zione 


per 
altro  mo- 
tivo 


con  sentenza  (sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 


che  si  distinguevano 


quanto 

al 
tempo, 

in 


B  ss 
I  s 


quanto 

al 
rito, 


10      11     12    13    14  15 


quanto 
al  modo 

del 
giudizio, 
in 


quanto  alla  natura 
ed  aW  esito  del  giudizio, 
in 


ordinarie 


>•   C)  s 

»  '~  o 

m;s 

**  ©  ■„ 


©Ss  e 
<»  •»» 

s  «5  s  "5 


16 


-a  s 
«  § 
SS 

J=  e 


© 

Iella 

rige 

© 

"s 

© 

§ 

terzo  i 

accogl 

^  s 

_  .© 

s 
© 

S 

li 

cazione 
tnda 

II 

.** 

dome 

18 

19 

«  e 
P 


306 

543 

849 

5 

21 

26 

57 

327 

384 

378 

6 

226 

155 

1 

2 

384 

439 

439 

11 

28 

39 

11 

24 

30 

5 

34 

1 

23 

12 

35 

4 

4 

58 

298 

356 

3 

5 

11 

22 

41 

35 

249 

195 

89 

275 

9 

89 

195 

284 

31 

31 

27 

313 

340 

2 

34 

11 

47 

25 

217 

238 

4 

230 

12 

100 

142 

242 

51 

51 

7 

52 

59 

2 

1 

3 

4 

42 

43 

3 

44 

2 

28 

18 

46 

10 

10 

12 

134 

146 

3 

4 

2 

3 

12 

7 

112 

118 

1 

104 

15 

60 

59 

119 

15 

15 

1 

17 

18 

1 

1 

1 

15 

14 

2 

16 

6 

10 

16 

1 

1 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

28 

17 

45 

7 

7 

4 

15 

19 

19 

14 

5 

19 

19 

19 

2 

49 

51 

1 

2 

3 

1 

37 

38 

29 

9 

11 

27 

38 

10 

10 

4 

19 

67 

90 

2 

3 

2 

6 

13 

19 

36 

55 

53 

2 

26 

29 

55 

22 

22 

7 

7 

14 

4 

1 

5 

1 

2 

3 

2 

1 

1 

2 

3 

6 

fi 

9 

13 

22 

1 

1 

9 

7 

16 

14 

2 

7 

9 

16 

5 

5 

83 

296 

379 

9 

14 

28 

45 

96 

46 

145 

191 

151 

40 

63 

123 

1 

3 

191 

92 

92 

26 

28 

54 

5 

4 

4 

5 

18 

10 

17 

27 

23 

4 

21 

6 

27 

9 

9 

3 

78 

360 

441 

1 

40 

41 

80 

139 

219 

129 

90 

178 

41 

219 

3 

178 

181 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

T. 

95 

211 

306 

15 

10 

25 

80 

125 

205 

174 

31 

82 

123 

205 

76 

76 

A. 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

2 

13 

30 

43 

3 

2 

5 

10 

22 

32 

20 

12 

12 

20 

32 

6 

6 

23 

47 

70 

5 

5 

18 

7 

25 

25 

13 

12 

25 

40 

40 

13 

62 

75 

3 

4 

2 

9 

6 

37 

43 

38 

5 

28 

15 

43 

5 

18 

23 

4 

13 

27 

44 

1 

1 

1 

4 

7 

14 

19 

83 

31 

2 

18 

15 

33 

4 

4 

3 

20 

23 

3 

17 

20 

20 

10 

10 

20 

3 

3 

[1 

34 

811 

2 

2624 

3469 
2 

33 

65 

106 

161 

365 

441 

2 

1616 

1953 
2 

104 

1814 

2 

243 

ion 
ì 

1032 
1 

1 

2 

5 

2057 
2 

8 

1039 

1047 

Totale  generale 

34 

813 

2624 

3471 

33 

65 

106 

161 

365 

443 

1616 

1955 

104 

1816 

243 

1018 

1033 

1 

2 

5 

2059 

8 

1039 

1047 

NB.  —  La  lettera  T  messa  dopo  alcune  Corti  d'appello  indica  i  dati  concernenti  cause  civili  in  appello  da  sentenze  di  Tribunali  e  la  lettera  A 


APPELLO. 
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PELLO    DA   SENTENZE    DI    TRIBUNALI    E    DI  ARBITRI. 

COMMERCIALI. 


Anno  1896. 


Sentenze 


non 
definitive 

(che  pro- 
nunciarono, 

cioè, 
su  questioni 
incidentali, 

accessorie 
o  di  procedura 

proposte 
dalle  Parti 

nel  corso 
del  giudizio) 


definitive 


m 

grado  di  appello 
contro 
sentenze 
non  definitive 
pronunciate 
in 
prima 
istanza 


6i 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale  proposta 
nelVatto  introduttivo  della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice, 
o  che  assolsero  il  convenuto  dall'osservanza 
del  giudizio, 
ovvero  che  statuirono  definitivamente 
suW 'opposizione 
o  sulla  rivocazione 


k7     28     29     30     31     32     33    34   35   36   37  38 


per  un  valon 


40 


Termini 

nei  quali 
furono  pronunciate 

le  sentenze 

definitive  e  non  definitive 
(escluse 
le  emesse  d'ufficio) 
dal  giorno 
in  cui  la  causa 
passò 
in  istato  di  decisione 
a  quello 
della  sentenza 


44 


45 


40 


Durata  delle  cause 

decise 
con  sentenza  definitiva 

(dalla  data 
del  primo  atto  introduttivo 

della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


o 

1 

2? 

set  n\ 

"S 

S 
o 

© 

5 

S 

S 

49 

50 

51 

52 


53 


Altri 
provvedi- 
menti 

in  materia 
civile 
contenziosa 
emessi 


dal  Pre- 

sidente 

6 

dal  Con- 

o 

sigliere 

!& 

delegato 

1 

-3 

e 

■t 

orte 

"3 

s 

S> 

•« 

54 

55 

56 

25 

25 

11 

11 

348 

80 

72 

38 

9 

2 

1 

146 

348 

384 

132 

124 

63 

54 

11 

91 

76 

65 

53 

48 

15 

95 

261 

146 

6 

2 

8 

24 

3 

2 

2 

5 

3 

1 

1 

13 

27 

35 

2 

17 

4 

10 

2 

1 

2 

10 

4 

10 

16 

12 

28 

51 

43 

94 

113 

49 

66 

45 

17 

13 

11 

3 

7 

162 

284 

72 

94 

55 

59 

4 

24 

87 

48 

1 

2 

58 

46 

5 

4 

13 

13 

222 

2 

6 

31 

39 

18 

5 

4 

121 

224 

241 

12 

164 

47 

13 

1 

11 

104 

65 

35 

6 

3 

47 

21 

10 

11 

2 

13 

2 

2 

30 

3 

2 

l 

3 

3 

18 

30 

45 

1 

9 

10 

25 

3 

11 

10 

1 

4 

1 

2 

3 

1 

37 

37 

5 

5 

76 

1 

10 

5 

9 

4 

7 

42 

77 

119 

6 

26 

31 

56 

4 

11 

23 

21 

18 

6 

23 

3 

2 

2 

2 

1 

3 

9 

1 

1 

2 

1 

6 

10 

15 

5 

3 

6 

1 

3 

3 

3 

2 

7 

4 

1 

2 

4 

4 

1 

3 

3 

1 

19 

4 

3 

2 

5 

2 

3 

19 

19 

4 

7 

7 

1 

4 

10 

5 

5 

5 

5 

3 

3 

30 

7 

13 

5 

3 

2 

30 

43 

2 

21 

12 

2 

1 

3 

9 

12 

5 

1 

10 

9 

1 

1 

19 

19 

33 

2 

5 

11 

6 

9 

33 

53 

1 

7 

6 

29 

10 

2 

17 

12 

2 

3 

3 

2 

1 

3 

3 

2 

1 

2 

1 

2 

15 

3 

2 

2 

7 

15 

15 

1 

3 

6 

4 

1 

6 

6 

3 

4 

7 

7 

20 

20 

153 

34 

21 

33 

24 

15 

24 

153 

184 

9 

41 

46 

84 

7 

67 

47 

27 

5 

41 

162 

3 

10 

10 

13 

3 

2 

4 

1 

3 

13 

26 

9 

10 

2 

1 

1 

4 

•  3 

5 

1 

4 

3 

1 

6 

6 

61 

61 

152 

20 

38 

39 

14 

18 

22 

1 

152 

219 

27 

157 

35 

30 

61 

61 

409 

92 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

17 

17 

23 

23 

151 

11 

36 

51 

32 

16 

5 

151 

193 

35 

67 

41 

22 

26 

5 

23 

45 

42 

36 

2 

1 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

17 

2 

1 

5 

1 

8 

17 

18 

7 

6 

4 

1 

1 

4 

7 

4 

1 

6 

3 

3 

1 

1 

21 

4 

1 

1 

13 

21 

31 

1 

8 

6 

8 

2 

4 

6 

7 

4 

2 

3 

3 

7 

7 

27 

5 

3 

1 

2 

16 

27 

39 

16 

9 

5 

3 

4 

11 

9 

7 

37 

25 

13 

6 

6 

27 

25 

1 

1 

27 

33 

1 

4 

28 

9 

17 

1 

2 

2 

18 

2 

5 

1 

1 

9 

18 

20 

3 

12 

2 

3 

1 

7 

3 

7 

26 

no 

16 

186 

206 

44 

250 

1506 

56 

273 

258 

250 

168 

108 

52 

453 

1562 

2024 

341 

790 

391 

411 

65 

115 

323 

422 

373 

229 

100 

701 

658 

188 

2 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

26 

170 

16 

186 

206 

44 

350 

1508 

56 

273 

258 

250 

169 

109 

52 

453 

1564 

2026 

341 

792 

391 

411 

65 

115 

323 

422 

375 

229 

100 

701 

658 

188 

cause  civili  in  appello  da  sentenze  di  arbitri.  —  La  sezione  di  Macerata  non  ebbe  a  trattare  in  grado  d'appello  nessuna  causa  commerciale. 
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Tavola  XXVII. 


CORTI  DI 

AFFARI  DI  GOGNI 


Corte  d'appello 


Cause 


pendenti 

alla  fine 

dell'anno 

pre- 

cedente 

o 

k 

R 

so 

j8 

«3 

© 

Sì 

s 

o 

_o 

o 

93 

icaz 

? 

9; 
S 

S 

"i 

A 
8 

s 

a, 

o 

«a 

8Ì 

co 

-*  Sì 

S» 
o 

co 

V.  * 

o 

93 
a, 

1 

1 

2 

3 

4 

e  s  a u r ite 


senza  sentenza 


per 
transa- 
zione 


ver 
altro 
motivo 


J 

ss  ^ 
*3 


g 


-5 

1^ 


c 

?S  2=3 

9> 


con  sentenza  {sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 
che   si   disling  ti  evano 


quanto 
al 

l  e  mpo, 
in 


cS  93 


2  « 


10  11 


quanto 
al 
rito, 
in 


12      13  H 


quanto 
al  modo 
del.  giu- 
dizio, 

in 


quanto  alla 
ed  all' esito  del 
in 


nature 
gìudii 


ordinarie 


8 

16 


v.2 


18 


Regko  . 


149 

65 
165 
34 
78 
126 
26 
59 
61 
22 
71 
39 
50 
53 
254 
124 
885 
57 
180 
292 
87 
214 
259 
156 


153 
77 
173 

39 
81 
128 
26 
59 
61 
22 
73 
42 
50 
53 
286 
152 
896 
57 
197 
319 
88 
300 
265 
158 


6    243    3506    3755    14    11    36    46     107    189    3179  3362 


10 


4 

149 

153 

8 

145 

101 

52 

12 

65 

77 

67 

10 

26 

51 

8 

156 

164 

28 

136 

45 

117 

34 

34 

26 

8 

25 

9 

3 

75 

78 

5 

73 

43 

35 

1 

125 

126 

10 

116 

55 

69 

26 

20 

5 

21 

14 

12 

59 

59 

55 

4 

11 

48 

61 

61 

57 

4 

5 

56 

17 

17 

5 

12 

3 

14 

2 

70 

72 

16 

56 

35 

37 

1 

36 

37 

4 

33 

26 

11 

50 

50 

12 

38 

17 

33 

41 

41 

13 

28 

6 

35 

14 

216 

230 

59 

171 

79 

151 

7 

103 

110 

66 

44 

52 

57 

11 

847 

858 

525 

333 

394 

464 

57 

57 

14 

43 

22 

35 

16 

169 

185 

140 

45 

62 

123 

23 

261 

284 

201 

83 

105 

179 

1 

81 

82 

9 

73 

41 

41 

78 

82 

160 

149 

11 

125 

35 

6 

259 

265 

125 

140 

177 

88 

2 

140 

142 

142 

27 

114 

189 

3179 

3362 

6 

1741 

1627 

1496 

1866 

-  93  - 


APPELLO. 

ZIONE  DIRETTA. 


Anno  1896. 


Pendenti 
alla 
fine  dell'anno 


24 


Sentenze 


OH  Sì,  i£ 


§4 


•e  oì 


25 


§  2  e 
£  S  o  8 


«  °  <" 


5 -2  °  $ 

i*  Il 
;  5u  sì. 
o 

'Se 


«PS 

'  S  CO  » 


T  e  r  m  i  n  i 

nei  quali 
furono  pronunciale 
le  sentenze 
definitive  e  non  definitive 
(escluse  le  emesse  d'ufficio) 
dal  giorno 
in  cui  la  causa  passò 
in  istato  di  decisione 
a  quello  della  sentenza 


1 

s> 

otto  gioì 

quindici 

venti  gù 

un  mese 

un  mese 

entro 

p 

entro 

entro 

oltre 

28 

29 

30 

31 

32 

Durata  delle  cause  decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data  del  ricorso 
a  quelladella  sentenza) 


35 


38 


Altri, 
provvedi- 
menti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presidente 
o 

dal  Consi- 
gliere 
delegato 


153 

153 

75 

3 

74 

77 

59 

164 

164 

164 

34 

34 

33 

3 

3 

3 

73 

76 

12 

1 

1 

126 

126 

95 

26 

26 

22 

40 

40 

20 

61 

61 

54 

3 

3 

17 

17 

17 

1 

1 

2 

70 

72 

66 

4 

4 

37 

37 

27 

50 

50 

30 

12 

12 

1 

40 

41 

33 

24 

24 

2 

2 

-  214 

218 

98 

12 

12 

9 

6 

101 

119 

75 

38 

38 

6 

26 

826 

858 

852 

57 

57 

42 

10 

10 

3 

182 

185 

136 

25 

25 

15 

253 

268 

166 

6 

6 

82 

82 

59 

1 

129 

130 

7 

7 

136 

150 

43 

265 

265 

95 

11 

11 

142 

142 

136 

1 

279 

280 

24 

68 

3226 

3318 

2409 

11 

5 
55 
31 

15 

38 
65 

9 
50 
170 

6 


87 


12 


79 

33 

16 

14 

11 

153 

7 

36 

26 

4 

1 

77 

162 

2 

34 

19 

54 

1 

103 

20 

2 

1 

147 

26 

36 

4 

61 

12 

5 

56 

11 

1 

2 

32 

3 

2 

49 

1 

40 

190 

31 

5 

2 

81 
826 

12 

3 

4 

1 

3 

7 

3 

36 

21 

119 

29 

34 

224 

18 

8 

3 

28 

54 

2 

5 

40 

44 

26 

31 

19 

62 

265 

136 

1 

4 

1 

131 

2629 

376 

125 

93 

18 

5 

28 

578 
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CORTI  DI  APPELLO. 

CAUSE   TRATTATE   A   PATROCINIO  GRATUITO. 


Tavola  XXVIII. 


Anno  1896. 


Corte  d'appello 
di 


Cause 


e  s  a  u  r  ite 


cessate 


decise  con  sentenza 


definitiva 


.5  § 

-e 


SS 


Si 


«1 


CO  •  ~ 

^  OS 


10  11 


Durata 


delle  cause  decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  da'a 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
fino  a  quella  della  sen- 
tenza. 
Per  le  cause  in  appello 
dalla  data 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice) 


o 

co 

g 
Sì 

s 

i 

£ 

e 

si 

sì 

§ 

<» 

^- 

_2 

o 

"o 

"o 

o 

sì 

Sì 

Sì 

o 

o 

o 

o 

Sì 

Sì 

Sì 

14 

15 

16 

17 

delle  cause 

rimaste  pendenti 
(dalla  data 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
fino  al  SI  dicembre 
Ì896. 

Per  le  cause  in  appello 
dalla  data 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice) 


o 

s? 

Sì 

me: 

mei 

am 

sì 
e 

«a 

am 

<a 

sì 

<» 

sì 

V. 

E 

s 

V. 

sì 

e 

•1 

V. 

V. 

o 

o 

o 

o 

© 

Sì 
o 

sì 
o 

Sì 

Sì 

Sì 

tre 

Sì 

Sì 

o 

o 

Sì 

o 
Sì 

o 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

Genova  . 


Casale 


Milano 


Brescia 


Venezia  (a) . 


Parma 


Modena  (sezioni 


Lucca . 


Firenze . 


Bologna 


Priv. 

Op.p. 

Priv. 

Op.p. 

Priv. 

Op.p. 

Priv. 

Op.p. 

Priv. 

Op.p. 

Priv . 

Op.p. 

Priv. 

Op.p. 

Priv  . 

Op.p. 

Priv. 

Op.p. 
I  Priv. 
(  Op.p. 
j  Priv. 
(  Op.p. 


130 

175 

305 

1 

4 

5 

32 

50 

82 

1 

6 

7 

141 

188 

329 

1 

9 

10 

43 

106 

149 

2 

5 

7 

29 

47 

76 

2 

6 

8 

41 

104 

145 

3 

7 

10 

6 

25 

31 

2 

2 

4 

21 

41 

62 

3 

3 

11 

35 

46 

15 

48 

63 

2 

2 

19 

56 

75 

3 

3 

6 

19 


5  24 


10 


43 


15 


15 


30 


184 
1 

53 
4 
181 


56 


20 


105 


10 


31 


ir» 


46 


NB.  —  Con  Priv.  sono  indicate  le  cause  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  a  privati,  o  con  Op.  p.  quelle  nelle  quali  il  beneficio  fu 
concesso  ad  Opere  pie. 

(a)  Dalla  Corte  d'appello  di  Venezia  furono  inoltre  trattate  8  cause  nelle  quali  il  gratuito  patrocinio  fu  concesso  ad  ambo  le  parti,  e  questo 
8  cause  non  l'urouo  classificate  nelle  colonne  8  a  11. 


CORTI  DI  APPELLO, 


CAUSE   TRATTATE   A   PATROCINIO  GRATUITO. 
Segue  Tavola  XXVIII. 


Anno  1896. 


Corte  d'appello 


Cause 


esaurii 


cessate        decise  con  sentenza 


definitiva 


11 


sì 
§2 


Durata 


delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
fino  a  quella  della  sen- 
tenza. 
Per  le  cause  in  appello 

dalla  data 
delVatto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice) 


13    14    15    16    17  18 


delle  cause 
rimaste  pendenti 
(dalla  data 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
fino  al  31  dicembre 
4890. 

Per  le  cause  in  api  elio 
d'i  Ha  data 
dell'alto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice) 


o 

to 

S 
g 

8 

e 

e 

e 
<a 

e 

sei 

s 

• 

to 

V. 

"o 

o 

o 

'o 

o 

8 

8 

8 

s 

8 

© 

© 

o 

o 

8 

S 

8 

20 

21 

22 

23 

24 

25 


1  Priv. 
(  Op.p. 

6 
1 

19 

3 

25 
4 

1 

11 

4 

1 

2 

15 
4 

10 

5 

7 

3 

2 
1 

2 

4 

2 

2 

Macerata  (sezione). 

j  Priv. 
/  Op.p. 

7 

3 

13 

3 

20 

6 

1 

1 

8 

2 
3 

1 

13 
3 

7 
3 

4 
1 

2 

4 
1 

1 
1 

5 
2 

1 
1 

1 

Perugia  (sezione)  . 

1  Priv. 
(  Op.p. 

36 
1 

20 
1 

56 
2 

1 

2 

22 

6 

8 
2 

39 
2 

17 

3 

5 

14 

2 

14 

4 

6 

5 

2 

1  Priv. 
/  Op.p. 

60 

107 
5 

167 

5 

1 

4 

1 

15 

1 

44 
3 

3 

.  1 

16 

85 
4 

82 
1 

3 

16 

18 

3 

17 
1 

10 

2 

13 

23 
1 

22 

10 

12 

[  Priv. 

44 

85 

129 

13 

3 

8 

32 

8 

5 

69 

60 

3 

9 

21 

12 

11 

14 

19 

9 

5 

2 

f  Op.p. 

1 

4 

5 

1 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

(  Priv. 
ì  Op.p. 

199 
5 

330 
11 

529 
16 

2 

5 

4 

28 

109 

4 

61 
2 

41 
1 

250 

7 

279 

9 

1 

38 
2 

106 

3 

94 

2 

5 

39 

99 
3 

52 
2 

84 
4 

Potenza  (sezione) . 

|  Priv. 

13 

56 

69 

6 

12 

15 

8 

50 

19 

18 

14 

15 

4 

|  Priv. 

23 

104 

127 

23 

48 

15 

9 

95 

32 

5 

10 

22 

17 

18 

2 

9 

10 

9 

2 

|  Priv. 

68 

179 

247 

22 

34 

88 

12 

26 

182 

65 

2 

20 

21 

44 

23 

16 

29 

20 

16 

1  Priv. 

33 

78 

111 

7 

19 

29 

12 

6 

73 

38 

2 

6 

10 

18 

11 

6 

3 

14 

7 

4 

4 

/  Op.p. 
|  Priv. 

1 

174 

243 

1 

417 

2 

21 

10 

66 

45 

51 

35 

230 

1 

187 

41 

57 

33 

75 

86 

26 

1 

Palermo  

[  Priv. 

135 

65 

200 

25 

14 

79 

45 

27 

190 

10 

7 

43 

41 

44 

12 

4 

4 

3 

3 

(  Op.p. 
|  Priv. 

3 
61 

52 

3 

113 

11 

2 

4 

3 
19 

10 

11 

3 
57 

56 

3 

5 

12 

27 

4 

6 

13 

6 

27 

Regno  (a).  . 

1  Priv. 
(  Op.p. 

1347 

32 

2226 
72 

3573 
104 

14 

179 
1 

64 

3 

255 

3 

45 
1 

894 

32 

386 

12 

365 
14 

2202 
66 

1363 
38 

24 

130 
7 

234 
7 

507 
16 

439 
22 

364 
7 

71 

2 

127 
3 

336 
7 

442 
13 

176 

3 

211 
10 

Totale  generale  .  .  . 

1379 

2298 

3677 

14 

180 

67 

258 

46 

926 

398 

379 

2268 

1401 

24 

137 

241 

523 

461 

371 

73 

130 

343 

455 

179 

221 

-  96  - 

CORTI  DI  APPELLO. 

PRINCIPALI  PROVVEDIMENTI  DI  VOLONTARIA  ED  ONORARIA  GIURISDIZIONE. 


Tavola  XXIX. 


Anno  1896. 


Corte  (V appello 


di 


Provvedimenti  emessi  iti  appello 
da  provvedimenti 
di    Tribunali  civili 


Conferme 


»  3 


si 


Riforme 


mrnesso 

ino  am- 

e 

o 
g 

e 

e 

«Si 

sì 
o 

<s 

i 

i  che 

i  che 

e 

ivediment-, 
ì  la  doma 

di  proi 
messi 

Tolat 

4 

5 

6 

Provvedimenti  emessi  in  prima  istanza 


Pareri  emessi 
su 
domande 
di 

legittimazione 


Adozioni 


Richiami 
contro  rifiuto 
di  consenso 
a  matrimonio 
(art.  67  Cod.  civ.) 


11      12      13      14      15      16      17  18 


Domande 
di 

altra  natura 


Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) . 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  

Napoli ....... 

Potenza  (sezione)  . 

Trani  , 

Catanzaro  

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Rkgno  . 


113 


1 

10 

1 

1 

2 

12 

2 

2 

2 

2 

1 

3 

4 

3 

6 

9 

16 

85 

5 

25 

30 

55 

1 

1 

1 

1 

4 

1 

5 

46 

3 

49 

29 

29 

18 

13 

47 

4 

1 

5 

8 

8 

1 

1 

144 

17 

161 

7 

16 

12 

10 

22 

38 

1 

1 

2 

7 

8 

2 

2 

5 

3 

8 

5 

15 

5 

7 

12 

27 

1 

1 

2 

3 

3 

2 

3 

4 

4 

21 

21 

3 

14 

17 

38 

10 

o 

12 

5 

5 

3 

3 

6 

5 

6 

6 

2 

2 

1 

1 

19 

1 

20 

2 

2 

4 

4 

6 

1 

2 

3 

1 

l 

5 

4 

9 

3 

3 

7 

7 

3 

13 

2 

15 

9 

11 

34 

34 

45 

5 

2 

7 

3 

3 

1 

43 

3 

46 

4 

1 

5 

1 

1 

16 

5 

21 

1 

1 

1 

7 

8 

9 

2 

2 

1 

1 

75 

1 

76 

6 

4 

10 

10 

1 

1 

■2 

.2 

2 

2 

2 

2 

4 

1 

1 

1 

1 

40 

2 

42 

1 

1 

1 

1 

1 

14 

2 

16 

2 

2 

3 

5 

5 

5 

1 

1 

2 

1 

35 

21 

56 

28 

28 

30 

134 

164 

192 

1 

1 

2 

34 

36 

82 

30 

112 

1 

1 

3 

3 

1 

1 

26 

26 

7 

7 

33 

1 

1 

6 

6 

12 

5 

17 

77 

15 

92 

3 

1 

4 

1 

1 

12 

12 

4 

4 

16 

3 

3 

2 

2 

2 

o 

74 

74 

10 

15 

2 

13 

15 

30 

1 

1 

2 

7 

7 

5 

1 

6 

287 

42 

329 

47 

115 

21 

44 

65 

180 

1 

2 

3 

3 

1 

4 

1 

1 

2 

61 

11 

72 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

1 

4 

1 

1 

525 

338 

86 

331 

417 

755 

47 

24 

71 

100 

5 

105 

40 

17 

57 

1047 

171 

1218 

CORTI  DI  APPELLO. 


LAVORI    DELLE    COMMISSIONI    DEL    GRATUITO    PATROCINIO  (a). 

a)  PER  RECLAMI  CONTRO  PROVVEDIMENTI  DELLE  COMMISSIONI  ESISTENTI  PRESSO  I  TRIBUNALI 
XX  LE  QUALI  AVEVANO  NEGATO  IL  BENEFICIO.  AnilO  1896. 


Istanze 

Notizie  speciali 

a  carico 

esaurite 

nel  corso  dell'anno 

Numero 

Revoche 

delle  persone 
alle,  quali 

del 

con  decreto  di 

o 

beneficio 

accordalo 

£ 

rigetto 

SÌ  riferiva 

Corte  d'appello 

il  decreto 

per 

in  alien  dibili  là 
della  domanda 

1 

4s 

o 

^ripetenza 

ti  alla  -fine  d 

•oche 

!§< 

di 

i   alla  fi 

[ente 

ai 

lento 

provata 
à 

o 

dalle  Par 

dimenio 

o 

>  delle  rei 

i  delle  peri 
si  riferì 
le  del  bent 

0 

»  ° 
»  5 

e 

s 
o 

SS 

S  s- 

in  rnerii 

rate 

idcn 

o 

5221: 

h 

e 

k'S. 

Si 

o 

ti 

2  '  ?>  o 
►g. 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

i 

g 

9 

10 

1 1 

12 

13 

14 

72 

72 

23 

49 

72 

51 

25 

3 

74 

77 

19 

11 

42 

72 

5 

69 

23 

225 

225 

71 

7 

139 

8 

225 

187 

93 

13 

14 

6 

163 

169 

99 

2 

60 

5 

166 

3 

126 

80 

70 

70 

22 

1 

42 

5 

70 

24 

56 

131 

131 

58 

3 

70 

131 

76 

C4 

1 

29 

30 

9 

1 

1 

18 

1 

30 

9 

30 

1 

1 

5 

45 

50 

26 

24 

50 

31 

29 

4 

7 

1 

23 

24 

5 

18 

23 

1 

6 

21 

57 

57 

10 

31 

3 

51 

6 

18 

38 

3 

39 

42 

19 

1 

17 

37 

5 

21 

34 

19 

19 

3 

13 

2 

18 

1 

3 

16 

Macerata  (sezione)  .... 

38 

38 

21 

16 

1 

38 

62 

41 

Perugia  (seziono)         •  •  • 

40 

40 

26 

2 

3 

9 

40 

40 

23 

6 

102 

108 

30 

2 

3 

68 

1 

101 

4 

92 

36 

o 

2 

1 

36 

37 

8 

2 

26 

36 

1 

41 

31 

10 

121 

1  Q1 

44 

66 

8 

118 

13 

44 

70 

12 

12 

3 

9 

12 

9 

3 

2 

56 

58 

32 

1 

23 

56 

2 

29 

41 

1 

1 

46 

46 

19 

27 

46 

37 

44 

32 

35 

37 

37 

7 

27 

3 

37 

10 

36 

1 

133 

134 

46 

75 

13 

134 

121 

90 

20 

122 

142 

23 

70 

8 

101 

41 

41 

96 

89 

96 

79 

79 

33 

4 

4 

37 

1 

79 

49 

40 

Regno  .  .  . 

59 

1769 

1828 

656 

37 

18 

976 

1  59 

1746 

82 

1196 

1060 

142 

156 

(a)  Per  le  Disposizioni  legislative  vengasi  a  pag.  79. 

1896  —  St.  civ.  —  7 
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CORTI  DI  APPELLO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO  (a) 

b)  PER  RECLAMI  CONTRO  PROVVEDIMENTI  DELLE  COMMISSIONI  ESISTENTI  PRESSO  I  TRIBUNALI 

Segue  Tavola  XXX.  LE  QUALI  avevano  concesso  il  beneficio.  Anno  1896. 


Corte  d'appello 


di 


Genova  

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 

Lucca  

Firenze  

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione) . 

Trani  

Catanzaro.  .... 

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Istanz 


Notizie  speciali 


Regno  . 

(a)  Per  le  Disposizioni  legislative  veggasi  a  pag.  79. 


a  carico 

esaurite  nel  corso  delVanno 

Numero 
delle  persone 

alle  quali 

Revoche 

del 

© 

con  decreto  di 

o 

bene  fi  ciò 
accordalo 

g 

-e 

rigetto 

§8 

s  ì.  r  i  f  e  r  i  v  a 

il  decreto 

o 
oa 

er 

idibilità 
omanda 

■e 

ò 

P 

inatler 
della  i 

ritirale  dalle  Parli 

"sa 

loche 

u  g  o 

£  53 

pendenti  alla  fi, 
precedente 

sopravvenute  ne 
Vanno 

Totale 

accogl  mento 

per  incompetenze 

per  n  n  provata 
povertà 

in  merito 

Totale 

pendenti  alla  f,\ 

di  accoglimento 

di  rigetto 

Numero  delle  rex 

S  C  | 

1  "1* 
S  e  ?  ? 

<i 

1 

1  2 

41 

1  3 
41 

4 

15 

1  5 

6 

1 

26 

8 

9 

1  41 

10 

11 

28 

12 

18 

13 

14 

11 

11 

3 

7 

10 

1 

9 

3 

3 

3 

61 

61 

44 

17 

61 

25 

46 

2 

2 

2 

2 

2 

11 

11 

11 

11 

13 

7 

9 

• 

17 

17 
1 

9 

1 
1 

7 

17 
1 

10 

13 
1 

9 

13 

10 

10 

g 

9 

j 

25 

25 

8 

14 

22 

3 

9 

19 

8 

8 

27 

27 

6 

17 

23 

4 

9 

24 

6 
6 

6 
6 

1 

5 

5 
1 

6 
6 

1 

11 

6 
14 

1 

1 

4 

4 

1 

3 

4 

•3 

1 

2 

3 

21 

24 

22 

22 

2 

33 

2 

3 

3 

32 

35 

6 

1 

26 

33 

2 

39 

28 

6 

17 

15 

135 
5 

150 

5 

11 

5 

1 

124 

7 

143 

5 

7 

20 
1 

133 
5 

6 

8 

3 

31 

34 

8 

22 

4 

34 

27 

13 

115 

115 

29 

85 

1 

115 

42 

105 

16 

23 

102 

102 

26 

1 

72 

3 

102 

45 

113 

2 

137 

139 

50 

74 

15 

139 

99 

86 

30 

167 

5 

197 
5 

64 
1 

54 
4 

7 

125 

5 

72 

93 
4 

84 
1 

104 

103 

57 

971 

1028 

293 

5 

601 

37 

936 

92 

506 

739 

163  1 

190 

—  99  — 


CORTI  DI  APPELLO. 


LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO  (a) 

c)  PER  AFFARI  DI  COMPETENZA  DELLE  CORTI  D 'APPELLO. 


Segue  Tavola  XXX. 


Anno  1896. 


Corte  d'appello 


di 


a  carico 


Istanze 


esaurite  nel  corso  delVanno 


O 

con  decreto  di 

S 
e 

-e 

rigetto 

la  fine  delV 

'l  corse 

per 

inattendibilità 
della  domanda 

£ 

9 
e 

pendenti  al 
precedente 

r- 

Totale 

accoglimen.it 

per  incompe 

o 
i> 

a, 

in  merito 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

Notizie  speciali 


Numero 
delle  persone 

alle  quali 
si  riferiva 

il  decreto 


Revoche 
del 

b  enefic  io 
accordato 


£  ««2 

C  ? 

o    <  -~ 

s  2  s>  ~ 

2  £  h  O 


266 

266 

163 

103 

266 

104 

175 

1 

2 

105 

107 

60 

1 

5 

35 

3 

104 

3 

49 

74 

201 

-  201 

82 

3 

19 

88 

9 

201 

167 

119 

3 

3 

218 

221 

127 

3 

84 

2 

216 

5 

142 

96 

2 

76 

76 

33 

1 

5 

37 

76 

47 

65 

114 

114 

66 

2 

1 

45 

114 

49 

73 

39 

39 

28 

11 

39 

41 

14 

1 

69 

70 

48 

21 

1 

70 

56 

26 

1 

34 

35 

27 

7 

34 

1 

33 

7 

4 

89 

93 

65 

23 

1 

89 

4 

66 

24 

70 

70 

26 

5 

32 

6 

69 

1 

47 

36 

37 

37 

27 

1 

9 

37 

37 

9 

Macerata  (sezione)  .... 

24 

24 

15 

9 

24 

34 

28 

45 

45 

36 

1 

7 

1 

45 

52 

9 

1 

3 

162 

165 

104 

6 

48 

2 

160 

5 

69 

133 

3 

2 

131 

133 

96 

32 

1 

129 

4 

36 

181 

33 

451 

484 

294 

1 

127 

31 

453 

31 

601 

160 

4 

21 

24 

14 

1 

9 

24 

15 

21 

6 

179 

185 

138 

33 

11 

182 

3 

41 

152 

84 

84 

47 

37 

84 

65 

53 

42 

42 

22 

19 

1 

42 

35 

22 

304 

304 

94 

4 

13 

176 

15 

302 

2 

240 

259 

19 

429 

448 

297 

8 

15 

94 

414 

34 

331 

115 

85 

85 

49 

2 

34 

85 

39 

53 

Regno  .  .  . 

74 

3278 

3352 

1958 

29 

68 

1120 

84 

3259 

93 

2396 

1904 

14 

(a)  Per  le  Disposizioni  legislative  veggasi  a  pag.  79. 
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Segue  Tavola  XXX. 


CORTI  DI  APPELLO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO  (a). 

d)  PER  AFFARI  DI  COMPETENZA  DI  ALTRE  AUTORITÀ. 


Anno  1896, 


Corte  d'appello 


di 


i 


stanze 


esaurite  nel  corso  deìVanno 


con  decreto  di 


rigetto 


per 

inattendibilità 
della  domanda 


5  «• 


ss 


Notizie  speciali 


Numero 
delle  persone 

alle  quali 
si  riferiva 

Revoche 
del 

bene  fi  ciò 
accordato 

il  decreto 

ìvo  che 

*  so ne  a 
'ivano 
te  fido  i 

o 
•1 

o 

)  delle  rt 

i  delle  pe, 
si  rifeì 
xe  del  bei 
io 

o 
o 

Nwnerc 
quali 
revocl 
cordai 

t> 
e 

t» 

1 

■é 

J 
«i 

li 

12 

13 

14 

Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  .  . 

Lucca  

Fieenze   

Bologna ....... 

Ancona  

Macerata  (seziono)  . 
Perugia  (sezione)  .  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione)  .  . 

Tran!  

Catanzaro  

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Regno  .  . 

(a)  Per  le  Disposizioni  leaislative  veggasi  a  pag.  79. 


3 

3 

2 

1 

3 

2 

1 

ì 

1 

1 

1 

1 

8 

8 

6 

2 

8 

3 

6 

5 

5 

4 

1 

5 

5 

1 

37 

37 

5 

2 

36 

1 

8 

32 

15 

15 

8 

2 

5 

15 

10 

9 

3 

3 

2 

1 

3 

2 

1 

3 

3 

3 

3 

4 

1 

3 

4 

3 

1 

4 

7 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

6 

2 

4 

4 

4 

4 

5 

2 

2 

2 

2 

2 

14 

14 

3 

11 

14 

11 

3 

5 

5 

2 

3 

5 

7 

8 

1 

5 

6 

3 

1 

2 

6 

3 

4 

3 

3 

1 

2 

3 

1 

3 

4 

1 

2 

2 

4 

4 

e 

118 

120 

51 

9 

59 

119 

1 

80 

75 
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CORTI  DI  APPELLO. 


Segue  Tavola  XXX 


LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO  (a). 
Ri  epilogo  generale. 


Anno  1896. 


Istanze 


Notizie  speciali 


a  carico 

esaurite  nel  corso  delVanno 

Numero 
delle  persone 
alle  quali 

Revoche 
del 

o 

con  decreto  di 

« 

beneficio 

accordato 

S 

rigetto 

si  riferiva 

Corte  d'appello 

il  decreto 

o 

*  *  & 

di 

inattendibilità 
della  domanda 

-e 

^> 

'oche 

«  o  * 

pendenti   alla  fi 
precedente 

sopravvenute  nt 
l'anno 

Totale 

accoglimento 

« 

S 
<j 

•S 

e, 

per  non  provata 
povertà 

C 
s 

ritirate  dalle  Par 

Tot  ale 

pendenti  alla  fi 

di  accoglimento 

di  rigetto 

Numero  delle  rei' 

Numero  delle  per, 
quali  si  riferi 
revoche  del  ben< 
cordaio 

1 

2 

3 

4 

5 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

382 

382 

203 

179 

382 

185 

219 

l 

5 

191 

196 

82 

13 

5 

84 

3 

187 

9 

128 

100 

3 

3 

Torino 

495 

495 

203 

10 

19 

246 

17 

495 

382 

264 

16 

17 

9 

388 

397 

230 

5 

147 

1 

389 

g 

273 

179 

2 

2 

194 

194 

60 

4 

5 

119 

5 

193 

j 

79 

166 

9 

Venezia,  .......... 

277 

277 

141 

8 

127 

277 

145 

159 

9 

13 

2 

68 

70 

37 

2 

j 

29 

j 

70 

50 

45 

1 

1 

6 

117 

123 

76 

46 

1 

123 

89 

56 

4 

7 

2 

70 

72 

36 

33 

69 

3 

44 

37 

4 

171 

175 

83 

7 

68 

4 

162 

13 

93 

81 

8 

8 

4 

139 

143 

54 

7 

66 

6 

133 

10 

84 

97 

63 

63 

32 

1 

27 

2 

62 

1 

42 

31 

*  i 

1 

Macerata  (sezione)  .... 

70 

70 

43 

26 

1 

70 

113 

85 

93 

93 

67 

3 

3 

19 

1 

93 

97 

35 

2 

3 

12 

287 

299 

136 

2 

9 

138 

3 

288 

11 

194 

171 

7 

8 

6 

213 

219 

113 

3 

95 

1 

212 

7 

127 

243 

6 

17 

58 

707 

765 

349 

2 

317 

46 

714 

51 

665 

363 

4 

4 

41 

41 

22 

1 

18 

41 

25 

29 

6 

8 

11 

266 

277 

178 

1 

78 

15 

272 

5 

97 

206 

1 

1 

250 

250 

97 

152 

1 

250 

151 

210 

48 

58 

1 

186 

187 

58 

2 

120 

7 

187 

93 

175 

3 

577 

580 

191 

4 

13 

327 

43 

578 

2 

461 

438 

69 

718 

787 

384 

8 

15 

218 

15 

640 

147 

465 

295 

193 

199 

173 

173 

83 

6 

6 

77 

1 

173 

96 

94 

Regno  .  .  . 

192 

6136 

6328 

2958 

80 

86 

2756 

180 

6060 

268 

4178 

3778 

319 

360 

(a)  Per  le  Disposizioni  legislative  veggasi  a  pag.  79. 


CORTI    DI    CASSAZIONE  <*> 


(Tavole  XXXI  a  XXXIV). 

(*)  Le  Corti  di  cassazione,  aventi  giurisdizione  per  le  materie  civili  sono  cinque. 

Prima  della  Legge  6  dicembre  1888,  n°  5825,  serie  3a,  colla  quale  si  istituì  la  Cassazione  unica 
per  le  materie  penali,  deferendo  la  cognizione  di  queste  alla  Corte  di  Roma  esclusivamente,  esse 
erano  composte  di  un  Primo  Presidente,  di  un  Presidente  di  sezione  (due  per  la  Corte  di  Roma)  e 
di  Consiglieri,  ed  erano  divise  in  due  sezioni  :  una  per  le  materie  civili,  ed  una  per  le  penali. 

Dal  1°  aprile  1889,  per  l'attuazione  della  legge  succitata,  furono  portate  a  tre  le  sezioni  della 
Corte  di  Roma  (costituendone  una  seconda  penale)  e  nelle  altre  Corti  fu  conservata  la  sola  sezione 
civile. 

Le  funzioni  del  Pubblico  Ministero  presso  le  Corti  di  cassazione  sono  esercitate  da  Procuratori 
generali,  che  le  compiono  personalmente  o  per  mezzo  di  sostituti  Procuratori  generali,  e,  presso  al 
Corte  di  Roma,  anche  per  mezzo  di  Avvocati  generali. 

Ciascuna  sezione  giudica  col  numero  invariabile  di  sette  membri.  Per  le  deliberazioni  che  a'  ter- 
mini di  legge  debbono  prendersi  a  sezioni  unite,  le  quali  sono  di  esclusiva  competenza  della  Corte  di 
Roma,  la  votazione  ha  luogo  in  numero  dispari  non  minore  di  quindici. 

Per  essere  nominato  Consigliere  o  sostituto  Procuratore  generale  presso  una  Corte  di  cassazione 
è  necessario  essere  stato  membro  di  una  Corte  d'appello,  Presidente  di  un  Tribunale,  o  Procuratore 
del  Re  per  sei  anni  almeno;  oppure  avvocato  esercente,  o  professore  di  dritto  in  una  Università  dello 
Stato  per  non  meno  di  dodici  anni.  Non  sono  stabilite  speciali  condizioni  di  eleg'gibilità  pei  gradi  di 
Primo  Presidente  e  di  Presidente  di  sezione,  nè  per  quelli  di  Procuratore  generale  e  di  Avvocato 
generale. 

Competenze  ed  attribuzioni.  —  Le  Corti  di  cassazione,  istituite  per  mantenere  l'esatta  osser- 
vanza della  legge,  conoscono  in  materia  civile  e  commerciale  dei  ricorsi  per  annullamento  delle  sen- 
tenze pronunciate  in  grado  d'appello,  oltre  ad  alcune  attribuzioni  speciali,  quali  regolare  la  compe- 
tenza e  risolvere  i  conflitti  di  giurisdizione  fra  le  Corti  d'appello  che  risiedono  nella  circoscrizione 
territoriale  di  ciascuna  Corte,  o  fra  Tribunali,  Pretori  o  Conciliatori  che  siedono  in  questa  stessa  cir- 
coscrizione, ma  in  diversi  distretti  di  Corte  d'appello;  pronunciare  sulle  domande  di  ricusazione  o  di 
astensione  di  alcuno  dei  propri  membri  ;  dare  previa  declaratoria  conforme  in  caso  di  dispensa,  de- 
stituzione o  rimozione  di  un  giudice  inamovibile  sedente  nella  circoscrizione  della  Corte. 

La  Corte  di  cassazione  di  Roma,  oltre  alle  attribuzioni  qui  accennate,  comuni  a  tutte  le  Corti, 
ha  una  competenza  speciale  per  tutto  lo  Stato  in  talune  materie  deferite  alla  sua  esclusiva 
cognizione  (Legge  12  dicembre  1875,  art.  3;  R.  D.  23  dicembre  1875,  art.  6,  7,  8  e  9  ;  legge 
31  marzo  1877,  art.  3  e  5;  legge  6  dicembre  1888,  art.  8).  La  Corte  di  Roma  è  pertanto  unica:  1°)  a  de- 
cidere sulla  competenza  della  Autorità  giudiziaria  contestata  dalla  Pubblica  Amministrazione;  —  2°)  a 
regolare  la  competenza  tra  l'Autorità  giudiziaria  e  l'Autorità  amministrativa,  quando  l'una  e  l'altra 
siansi  dichiarate  incompetenti;  —  3°)  a  giudicare  dei  conflitti  di  giurisdizione,  sia  positivi,  sia  negativi, 
fra  i  Tribunali  ordinari  ed  altre  giurisdizioni  speciali,  come  pure  dei  ricorsi  contro  sentenze  di  queste 
giurisdizioni  che  siano  impugnate  per  incompetenza  o  per  eccesso  di  potere;  —  4°)  a  giudicare  delle 
sentenze  proferite  in  grado  di  appello  sulla  questione  se  sia  competente  l'Autorità  giudiziaria  o  l'Auto- 
rità amministrativa  ;  —  5°)  a  definire  i  ricorsi  che  si  riferiscono  :  a)  ai  conflitti  di  giurisdizione  tra 
Autorità  giudiziarie  già  dipendenti  da  diverse  Corti  di  cassazione  e  fra  Tribunali  ordinari  e  Tribunali 
speciali  ;  —  b)  all'azione  civile  contro  Collegi  e  funzionari  dell'Ordine  giudiziario  nei  casi  deferiti  alle 
Corti  di  oassazione  dal  Codice  di  procedura  civile  (art.  785,  capov.),  e  ai  ricorsi  per  annullamento  delle 
sentenze  proferite  nella  stessa  materia  dalle  Corti  d'appello;  —  e)  ai  procedimenti  disciplinari  attribuiti 
alla  Corte  di  cassazione  dalla  legge  sull'ordinamento  giudiziario  (V.  art.  217,  220,  226,  240  della  Legge 
6  dicembre  1865);  —  d)  ai  ricorsi  contro  sentenze  pronunziate  tra  Privati  e  l'Amministrazione  dello  Stato 
che  siano  impugnate  per  violazione  o  falsa  applicazione  delle  leggi  sulle  imposte  e  tasse  dello  Stato, 
sia  dirette,  sia  indirette,  e  delle  leggi  sulla  soppressione  delle  corporazioni  religiose  e  di  altri  enti 
morali  ecclesiastici,  e  sulla  liquidazione  e  conversione  dell'Asse  ecclesiastico;  —  e)  alle  elezioni  poli- 
tiche ed  amministrative;  —  6°)  a  decidere  le  controversie  sorte  davanti  le  altre  Corti  o  davanti  la 
stessa  Corte  di  Roma,  se  la  causa  sia  del  novero  di  quelle  deferite  alla  esclusiva  cognizione  di 
quest'ultima  Corte;  —  7°)  a  definire  tutti  i  ricorsi  che  a  norma  di  legge  devono  esser  decisi  a  sezioni 
unite  e  che  prima  della  Legge  6  dicembre  1888  erano  giudicati  dalle  singole  Corti  di  cassazione. 

Per  giudicare  in  tutti  i  casi  indicati  sotto  i  numeri  1°,  2°,  3°,  4°,  6°  e  7  '  si  uniscono  la  sezione 
civile  e  la  seconda  sezione  penale  della  Corte  di  Roma  e  la  loro  decisione  costituisce  giudicato  irre- 
vocabile. 


Tavola  XXXI. 
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CORTI  DI 

AFFARI  CIVILI 


Autorità  giud  iz  ì  a  rie 

le  cui  sentenze 
furono  imp u {/nate 
con 

ricorso  in  Cassazione 


Ricorsi  p  r  ine  ip  ali 


sopravvenuti 
nel  corso 
dell"  anno 


proposti 

dal 
Pubblico 
Ministero 


:  s 


!  e  8 


5-.  c 
s 


IH  ^ 


esauriti  nel  corso  dell'anno 


con  rinvio 
per 
compe- 
tenza 
speciale 
alla 
Corte 
di 

cassazione 
di  Roma 


e» 


8  v. 

8  8 


S  8 
8  8 


Ss.  * 

a.© 

©  te 


«  8 


senza 
sentenza 

per 
recesso  , 

tran- 
sazione 

od 
altro  mo- 
tivo 


o  s 

S  8 


8  S 


Si,© 


con  sentenza 


Numero 

com- 

plessivo 

8 
8 

e 

lugli 

8 

"S 

8 

penden 
"denti 

•opravve 
inno 

§> 

o~ 
8^ 

CTS 

£ 

10 

11 

•e 

sibil 

1 
§ 

etto 

e 

8 

12 

13 

di  cassa- 
zione 


per 
violazione 
delle 
norme 
di  compe- 
tenza 
oin  caso 
di 

conflitto{a) 
con  esito 


per 
nullità 
della 
sentenza 
a  norma 
dell" 
art.  361 
del  Codice 
di  pr.  c. 

con  esito 


•S1 
18  19 


20 


FIRENZE.  —  Popolazione  4,935,430 


Corti  d'appello  in  grado  di  appello  .  .  . 

79 

115 

2 

1!)4 

3 

12 

5 

49 

61 

83 

20 

64 

25 

2 

46 

Gi 

110 

1 

3 

1 

33 

19 

5 

33 

14 

•  51 

4 

3 

dicanti         £  jn  se(j0  commerciale.  . 

6 

13 

2 

4 

3 

3 

7 

1 

1 

4 

8 

12 

3 

4 

1 

7 

Totale  .  .  . 

135 

194 

329 

5 

1 

15 

6 

86 

87 

12 

123 

38 

129 

30 

6 

NAPOLI.  - 

-  Popolazione  6,716,529 

Corti  d'appello  in  grado  di  appello  .  . 

536 

523 

2 

10G1 

11 

1 

76 

15 

250 

61 

6 

204 

98 

3 

647 

1 

Tribunali  giù-  j  "*  sede  civile  ...... 

266 

199 

1 

466 

4 

21 

90 

14 

6 

58 

40 

337 

dicanti         {  \n  scd0  commerciale.  . 

106 

36 

142 

33 

18 

3 

13 

8 

88 

17 

19 

36 

1 

1 

4 

1 

4 

30 

Totale  .  .  . 

925 

777 

3 

1705 

15 

1 

131 

15 

359 

82 

12 

276 

150 

3 

1102 

1 

PALERMO.  —  Popolazione  2,933,154 


Corti  d'appello 

in  grado  di  appello  .  . 

538 

329 

1 

868 

4 

4 

40 

195 

49 

22 

114 

107 

1 

575 

3 

4 

1 

7 

Tri  banali  giù-  > 

270 

140 

410 

3 

3 

15 

1 

88 

13 

4 

47 

49 

1 

287 

2 

6 

dicanti  / 

in  sedo  commerciale.  . 

6 

1 

7 

1 

1 

1 

5 

4 

9 

13 

13 

Totale  .  .  . 

818 

479 

1 

1298 

7 

7 

56 

2 

283 

63 

26 

162 

156 

2 

880 

5 

10 

1 

7 

ROMA.  —  Popolazione  5,277,205 
Ricorsi  in  materie  di  cognizione 


Corti  d'  appel 

o  in 

grado  di  appello  .  . 

1521  1811  .. 

333 

5 

12 

74 

113 

9 

102 

76 

129 

1 

1 

27 

15 

Tribunali  giu- 

1 in 

18    29  ... 

47 

2 

5 

11 

21 

6 

19 

7 

8 

7 

3 

dicanti 

!  in 

sede  commerciale.  . 

3      6  .. 

9 

2 

3 

1 

4 

4 

8    11  .. 

19 

6 

5 

2 

3 

6 

8 

Totale  .  .  . 

181  227|  .. 

408 

•• 

7 

17 

93 

142 

17 

125 

93 

149 

1 

1 

34 

18 

(a)  S' intende  parlare  di  soli  conflitti  sorti  fra  lo  Corti  d'appello  comprese  nel  distretto  della  Corte  di  cassazione  o  fra  i  Tribunali,  Pretori  o 
Conciliatori  compresi  nel  distretto  della  Corte  di  cassazione,  ma  in  diversi  distretti  di  Corte  d'appello. 

—  Furono  inoltre  esauriti  5  ricorsi  in  materia  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione,  3  presso  la  Corte  di  cassazione  di  Firenze  o 
2  presso  quella  di  Torino.  Per  4  di  essi  fu  cassata  la  sentenza  che  era  stata  impugnata  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge;  e  l'altro 
(presso  la  Corte  di  Firenze)  fu  rigettato. 
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CASSAZIONE. 

E  COMMERCIALI. 


Anno  1896. 


Notizie 


speci 


a  li 


Ricorsi  ci  e  ci  si  con  sentenza 
distinti  secondo  i  motivi  per  i  quali  erasi  denunciata  in  Cassazioni 
la  sentenza  impugnala 


per 
violazione 
ed 

omissione 
di  forme 
prescritte 
sotto 
pena 
di  nullità 

con  esito 


22 


per 
viola- 
zione 
o 

falsa 
applica- 
zione 
della 
legge 


con  esito 


perchè 
la  sentenza 
aveva, 

pronun- 
ciato 

su  cosa 
non 

doman- 
data 

con  esito 


perchè 
la  sentenza 

aveva 
aggiudicato 
più 
di  quello 
che 
si  era 
domandato 

con  esito 


perchè 
la  sentenza 
aveva  omesso 
di  pro- 
nunciare 
sopra  alcuno 
dei  capi 

della 
domanda 


30 


perchè 
la 

sentenza 
con- 
teneva 
disposi- 
zioni 
contradil- 
torie 


31 


perchè 
la  sentenza 

aveva  di- 
sconosciuto 

l'autorità 
della  cosa 

giudicata 
tra  le  Parti 

in  causa 

con  esito 


Terni  ini 
nei  quali  furono 

pubblicate 
le  sentenze 

dal  giorno 
in  cui  la  causa 
passò 

in  istato  di  decisione 
a  quello 
della  sentenza 


z. 

o 

8 

s> 

o 

lindi 

Ss 

ì 

1 

Cjh 

O 
V. 

p 

o 

s 

sì 

37 

38 

39 

Durata 
del  procedimento 
in  Cassazione 
dalla  data  del  ricorso 
a  quella 
della  sentenza 


o 

8 

co 

e 

due  ari 

e  anni 

"« 

e 

e 

o 

e 

8 

<» 

e 

s 

i  tre 

*§ 

Ì8 

ù  di 

tre  a 

o 

Si 

'5. 

a, 

* 

8 

e 

e 

e 

-a 

o 

41 

42 

43 

44 

45 

4(3 

abitanti  (censimento  1881). 


2 

1 

50 

15 

2 

2 

1 

1 

2 

98 

75 

32 

1 

2 

12 

77 

20 

25 

11 

1 

1 

2 

51 

49 

3 

4 

37 

10 

2 

2 

5 

5 

1 

5 

1 

1 

2 

1 

1 

4 

5 

4 

1 

3 

1 

79 

29 

2 

3 

1 

2 

3 

2 

158 

134 

36 

1 

2 

16 

123 

31 

3 

abitanti  (censimento  1881). 


3 

3 

183 

81 

3 

4 

4 

2 

2 

4 

4 

4 

5 

2 

99 

4 

36 

62 

114 

95 

9 

86 

172 

31 

10 

1 

1 

49 

38 

2 

1 

2 

1 

1 

2 

11 

20 

7 

62 

15 

8 

17 

56 

21 

2 

12 

6 

1 

1 

1 

3 

9 

7 

2 

2 

1 

12 

6 

1 

4 

1 

1 

3 

2 

2 

1 

4 

4 

245 

129 

6 

5 

6 

2 

3 

5 

5 

5 

7 

2 

110 

7 

66 

77 

181 

110 

21 

106 

241 

58 

12 

abitanti  (censimento  1881). 


2 

3 

87 

71 

2 

2 

3 

8 

5 

4 

4 

7 

9 

280 

41 

74 

34 

32 

63 

5 

34 

79 

68 

37 

21 

1 

37 

39 

2 

2 

1 

2 

2 

3 

98 

10 

34 

23 

14 

20 

2 

3 

25 

28 

29 

14 

1 

1 
4 

1 

1 

3 

3 

124 

110 

2 

4 

5 

8 

6 

7 

6 

10 

9 

383 

51 

109 

57 

46 

83 

7 

37 

104 

97 

66 

35 

abitanti  (censimento  1881). 
comune  a  tutte  le  Corti  (b). 


9 

5 

51 

41 

3 

1 

2 

7 

6 

3 

1 

1 

2 

2 

61 

27 

51 

28 

54 

27 

29 

71 

70 

13 

2 

2 

1 

1 

6 

1 

1 

1 

2 

1 

12 

4 

5 

5 

7 

11 

5 

13 

11 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

3 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

4 

2 

3 

3 

5 

3 

10 

8 

58 

45 

5 

2 

4 

10 

9 

5 

2 

2 

2 

2 

74 

33 

62 

36 

65 

39 

38 

92 

85 

15 

3 

2 

(b)  SI  ricorda  che  i  ricorsi  in  materia  civile  che  a  norma  di  legge  devono  essere  decisi  a  Sezioni  unite  sono  tutti  deferiti  alla  cognizione  della 
[Jone  di  Roma. 


Segue  Tavola  XXXI. 
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CORTI  DI 

AFFARI  CIVILI 


Autorità  giudiziarie 
le  cui  sentenze 
furono  impugnate 
con 

ricorso  in  Cassazione 


Ricorsi  principal 


a  carico 


sopravvenuti 
nel  corso 
dell'  anno 


proposti 

dal 
Pubblico 
Ministero 


e 

'«  50  ì 

III 

o  g  „ 


esauriti  nel  corso  dell'anno 


con  rinvio 
per 
compe- 
tenza 
speciale 
alla 
Corte 
di 

cassazione 
di  Roma 


-e  s 

«^3 


là 

2  * 
§  s 

53  « 


senza 
senlen.a 

per 
recesso  , 

tran- 
sazione 
od 

altr  >  mo- 
tivo 


5> 

"S'è 


lì  ©. 


Ci 

11 


con  sentenza 


Numero 

com- 
plessivo 


<3  8, 


II 

«3  cs 


-e 

sibil 

i 
§ 

e 
•1 

rigetto 

'e 

12 

13 

di  cassa- 
zione 


per 
violazione 
delle 
norme 
di  compe- 
tenza 
0  in  caso 
di 

con  flit  to(a) 
con  esito 


per 
nullità 
della 
sentenza 
a  norma 

dell' 
art.  3*51 
del  Codice 
di  pr.  c. 

con  esito 


0 

0 

»> 

.5» 

cs 

'e 

•§ 

19 

20 

Segue  ROMA. 


Popolazione  5,277,205 
Ricorsi  giudicati 


Corti  d'  ap- 
pello 


in  grado  di  appello  .  . 

in  materia  di  cognizione 
diretta  


Tribunali  in  sede  civile 

Pretori  

Arbitri  


Totale 


141 

39 

180 

2 

1 

36 

16 

11 

31 

10 

125 

4 

4 

1 

3 

2 

1 

43 

9 

52 

1 

29 

1 

7 

15 

8 

21 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

186 

53 

239 

2 

66 

21 

19 

49 

19 

147 

1 

2 

1 

Ricorsi  in  materie  speciali  di  cog-ni 


(in  grado  di  appello  .  . 

^^IrA  d  ap*  \  in  materia  di  cognizione 
pell°           f  diretta  

149 

29 

183 
397 

1 

4 

333 
430 

1 
1 

4 
2 

42 
17 

54 

327 

6 
78 

53 
171 

37 

95 

232 
83 

14 

9 

20 

26 

46 

1 

2 

15 

2 

4 

11 

28 

Totale  .  .  . 

198 

606 

5 

809 

2 

7 

61 

396 

86 

228 

143 

343 

14 

9 

Totale  generale  .  .  . 

565 

886 

5 

1456 

12 

26 

220 

559 

122 

402 

255 

639 

1 

2 

50 

28 

TORINO.  - 

-  Popolazione  9 

,091,162 

Corti  d'appello  in  grado  di  appello  .  .  . 

328 

445 

2 

775 

7 

2 

23 

27 

298 

89 

29 

246 

112 

329 

14 

5 

Tribunali  giù-  \  in  sede  civile 
dicanti        (  in  sede  commerciale.  . 

21 

158 

179 

1 

2 

8 

19 

126 

5 

104 

36 

23 

5 

2 

9 

41 

50 

1 

1 

3 

8 

30 

3 

12 

23 

7 

2 

5 

8 

13 

5 

2 

3 

3 

1 

6 

Totale  .  . 

353 

652 

2 

1017 

7 

4 

26 

38 

330 

247 

37 

365 

174 

1 

365 

20 

9 

RIASSUNTO  GENERALE  DEL  REGNO  — 

(  in  grado  di  appello  .  .  . 

Corti  d'aD-  )  .  -,. 

 r    1  m  materia  di  cognizione 

Pell°           |      diretta.  ....... 

1923 
29 

1815 
401 

5 
4 

1 

3744 
434 

25 

7 

159 
1 

65 
3 

944 
17 

443 
330 

90 
78 

833 
173 

460 
96 

4 

2101 
83 

4 

5 

81 

39 

Tribunali  giù-  S  in  sede  civile 
dicanti        (  in  sede  commerciale.  . 

684 
130 

625 
91 

1 

1310 
221 

9 

5 
1 

44 

35 

16 

3 

272 
30 

209 
41 

35 
3 

280 
30 

165 
38 

1 

755 
111 

2 

7 

18 

2 

9 
3 

39 

56 

95 

1 

14 

15 

3 

11 

14 

1 

65 

1 

1 

1 

1 

Regno  .  .  . 

2806 

2988 

10 

1 

5805 

34 

13 

240 

87i  1278 

1038 

209 

1328 

773 

6 

3115 

6 

12 

101 

51 

(a)  Veggasi  la  nota  (a)  alla  pagina  104. 
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CASSAZIONE. 

il 

E  COMMERCIALI. 


Anno  1896. 


Notizie  speciali 


Ricorsi  decisi  con  sentenza 
distinti  secondo  i  motivi  per  i  quali  erasi  denunciata  in  Cassazione 
la  sentenza  impugnata 


per 
violazione 
ed 

omissione 
di  forme 
prescritte 
sotto 
pena 
di  nullità 


per 
viola- 
zione 
o 

falsa 
applica- 
zione 

della 
legge 

con  esito 


perchè 
la  sentenza 
aveva 
pronun- 
ciato 
su  cosa 

non 
doman- 
data 


perchè 
la  sentenza 

aveva 
aggiudicalo 
più 
di  quello 
che 
si  era 
domandato 

con  esito 


perchè 
la  sentenza 
aveva  omesso 
di  pro- 
nunciare 
sopra  alcuno 
dei  capi 

della 
domanda 


30 


perchè 
la 

sentenza 
con- 
teneva 
disposi- 
zioni 
contrada- 
torie 


perchè 
la  sentenza 

aveva  di- 
sconosciuto 

l'autorità 
della  cosa 

giudicata 
tra  le  Parli 

in  causa 

con  esito 


34 


Termini 
nei  quali  furono 

pubblicate 
le  sentenze 

da'  giorno 
in  cui  la  causa 
passò 
n  istato  di  decisione 
a  quello 
della  sentenza 


o 

me 

§ 

5» 

O 

o 

p 

g 

38 

39 

40 

D u rata 
del  procedimento 
in  Cassazione 
dalla  data  del  ricorso 
a  quella 
della  sentenza 


© 

t 

3 

e 

^> 

g 

e 

o 

8 

« 

« 

CO 

-e 

-§ 

•5 

:$ 

g 

s, 

a. 

a< 

e 

e 

e 

e 

•« 

t3 

42 

43 

44 

45 

abitanti  (censimento  1881). 
a  Sezioni  unite. 


14 

4 

9 

2 

3 

3 

3 

4 

3 

1 

5 

3 

17 

4 

5 

12 

12 


18 

13 

5 

7 

2 

9 

27 

12 

2 

2 

1 

1 

2 

7 

6 

8 

4 

1 

21 

7 

1 

1 

1 

27 

19 

14 

11 

2 

12 

51 

19 

3 

zione  esclusiva  della  Corte  di  Roma. 


5 

8 

19 

2 

1 

1 

4 

3 

6 

5 

1 

4 

1 

75 

3 

16 

48 

21 

8 

25 

21 

35 

9 

5 

63 

18 

82 

63 

26 

14 

66 

31 

119 

41 

101 

52 

331 

13 

3 

1 

5 

r 

3 

2 

12 

1 

13 

1 

2 

3 

14 

68 

29 

102 

75 

2 

1 

1 

5 

6 

8 

31 

15 

4 

1 

153 

34 

136 

102 

123 

62 

359 

48 

35 

9 

5 

83 

40 

177 

124 

12 

3 

17 

20 

15 

14 

36 

17 

11 

7 

239 

83 

225 

157 

202 

112 

399 

152 

171 

43 

11 

5  3 


abitanti  (censimento  1881). 


23 

8 

121 

36 

9 

4 

15 

12 

21 

18 

25 

22 

18 

7 

346 

136 

136 

104 

8 

3 

7 

255 

125 

9 

3 

54 

8 

6 

9 

7 

3 

8 

4 

11 

3 

4 

4 

138 

72 

73 

18 

91 

36 

2 

4 

7 

4 

1 

4 

1 

4 

5 

26 

19 

19 

21 

17 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

6 

6 

1 

6 

1 

34 

15 

183 

49 

16 

13 

22 

16 

30 

27 

38 

30 

22 

16 

516 

233 

229 

104 

8 

3 

52 

364 

161 

Popolazione  28,953,480  abitanti  (censimento  1881). 


44 

28 

525 

255 

19 

12 

35 

30 

40 

36 

43 

32 

42 

27 

966 

295 

363 

290 

236 

203 

89 

553 

528 

131 

56 

65 

18 

82 

63 

1 

26 

14 

66 

31 

121 

41 

102 

52 

331 

14 

2 

15 

11 

175 

101 

13 

11 

15 

11 

15 

7 

16 

5 

11 

4 

327 

140 

143 

54 

92 

52 

40 

176 

159 

59 

33 

2 

4 

21 

14 

2 

1 

6 

2 

6 

5 

33 

28 

32 

8 

3 

24 

26 

14 

7 

1 

2 

5 

8 

1 

2 

2 

1 

2 

1 

1 

14 

13 
1 

3 

6 

1 

11 

12 
1 

5 

1 

127 

63 

808 

441 

36 

23 

52 

43 

57 

52 

88 

58 

53 

36 

1406 

508 

665 

396 

439 

308 

495 

782 

708 

201 

89 

i 
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CORTI  DI  CASSAZIONE. 


RICORSI  IN  MATERIA  DI  COMPETENZA  E  DI  CONFLITTO  DEFERITI  ALLA  COGNIZIONE  ESCLUSIVA 

DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 
Tavola  XXXII.  Anno  1896. 


Ricorsi 


a    carie  o 


sopravvenuti 


corso  dell'anno 


,sa,«o 

tra 
Tribunali 
ordinari 

■Aarie  i 
sazione 

f.  giuris- 
dizioni 
speciali 

^  p 

•S 

iti  fra 
t  diver 
medes 

per  conili 
denti  de 
le  Corti 

negativi 

positivi 

3 

4 

5 

tra  l'Autorità 
giudiziaria 
e  l'Autorità 
amministrativa 


positivi 


39 


6  3 


diretta- 
mente 
promossi 

dalla 
Autorità 
ammini- 
strativa 

OS 

he  et 
cau 

u 

8 

9 

* 

il 

esauriti  nel  corso  dell'anno 

per 

con 

sentenza 

recesso 

& 

Q 

50 

o 

50 

g 

s, 

e 

SO 

S« 
Sì, 

g 
e 

o 

50 

o 

s 

g 

•§ 

§ 

o 

g 

i? 

o 

u 
o 

5J 

50 

50 

o 

50 

1 

50 

I 

V. 

g 

o 

e 

e 

C 

e 

s 

50 

g 

•9 

s 

denti 

50 
lì, 

lenti 

00 
50 

©, 

-O 
•e» 
50 
g 

1 

g 

e 

s 
g 

•2 

50 

V. 

g 

o 

o 

o 

o 

e, 

g 

s? 

g 

g 

era 
ente 

era; 

era; 
ente 

e 

V. 

50 

g 

o 

g 

o 

s» 

6h 

e 

? 

50 

50 

o 
Eh 

5-> 

50 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

i 

i 

26 

16 

5 

36 

16 


Esito  dei  ricorsi  decisi  nel  merito 


per 
dichiara- 
zione 

di 

competenza 
su  materie 

deferite 
alla 
cognizione 
dèlia  Corte 

di  Roma 

La  Corte 
ritenne 


^1 

!» 

il 


e.g 
2  e 


20 


in  conflitti 

tra 
Autorità 
giudiziarie 
dipendenti 
da  diverse 
Corti 
di  cassazione 
etra  le  Corti 
medesime 

La  Corte 
pronunciò 
sentenza 


21 


in  conflitti 

tra 
Tribunali 
ordinari 

e 

giurisdi- 
zioni 
speciali 

La  Corte 
ritenne 
competente 


22 


in  conflitti 

tra 
V  Autorità 
giudiziaria 
e 

l'Autorità 

ammi- 
nistrativa 

La  Corte 
ritenne 
competente 


tiva 

aria 

stra 

g 

iudì 

1 
§ 

-e 

o 

o 

» 

23 

24 

che 
impugna- 
vano 
sentenze 
di  giurisdi- 
zioni 
speciali 
per  incom- 
petenza 
od  eccesso 
di  potere 


La  Corte 
pronunciò 
la  I 
conferma 

della 
sentenza 
impugnala 

25 


13 


11 


Tavola  XXXIII 


CORTI  DI  CASSAZIONE. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DI  GRATUITO  PATROCINIO. 


Anno  1896. 


Corte 

di  cassazione 
di 


g 

s  © 
e  g 


Istanze 


esaurite  nel  corso  delVanno 


con  decreto  di 


ri  jelto 

e 

per 

inattendibilità 
della  domanda 

accoglimento 

per  incompeten 

per  non  prova- 
ta povertà 

© 

50 
g 
g 

4 

5 

6 

7 

Numero 

delle  persone 
alle  quali 

il  beneficio 
dei  poveri 
venne 


Revoche 

del 

beneficio 
accordalo 


50  *.  o 

ìli 


86 

86 

37 

49 

86 

67 

47 

2 

153 

153 

62 

70 

8 

140 

13 

85 

69 

53 

145 

193 

99 

4 

81 

3 

190 

8 

103 

120 

141 

111 

60 

2 

9 

67 

2 

140 

1 

89 

91 

16 

193 

193 

66 

3 

123 

1 

193 

139 

92 

4 

Regno  .  .  . 

53 

718 

771 

324 

2 

16 

393 

14 

74» 

22 

483 

■  419 

22 
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Tavola  XXXIV. 


Corte 
di  cassazione 
di 


CORTI  DI  CASSAZIONE. 

CAUSE    TRATTATE    A    PATROCINIO  GRATUITO. 


C  aii  s 


esaurite 


cessate        decise  con  sentenza 


10  11 


Anno  1896. 


I)  u  r  a  t  a 


delle  cause  decise 
con  sentenza 
(dalla  data  del  ricorso 
/ino 

a  quella  della  sentenza) 


14     15     16     17  18 


delle  cause 

rimaste  pendenti 
(dalla  data  del  ricorso 
fino 

al  31  dicembre  1896) 


20 


« 

e 

« 

e 

e 

o 

8 

73 

e 

e 

73 

72 

22 

23 

/  Priv. 

Firenze  ) 

(  Op.p. 

Napoli   |  Priv. 

ÌPriv. 
Op.p. 

IPriv. 
,  Op.p. 
Priv. 

Torino  ) 


Regno 


Op.p. 


Priv.  ;  253 


Op.  p. 


Totale  generale  . 


16 


256    284  540 


18 


22 


18      84      22      68  206  334  11 


6  14 
3 
51 
3 


13 


6      9      3  1 


39 


37 


91 


39    21      8      5    91  105    70    49  10 


54 


12 


105 
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RINVÌI  CONCESSI 


NELLE  CAUSE  DECISE  DALLE  PRETURE  E  DAI  TRIBUNALI. 

(PER  CIRCONDARI  DI  TRIBUNALE). 

Tavola  XXXV.  Anno  1896. 


Cause  decise 

con  sentenza 

Cause  decise 

con 

sentenza 

dalle  Pret 

ire 

dai 

Tr 

ib  unal  i 

Clì  r  con  d  arici 

dalle  Preture 

dai 

Tribunali 

Clìrrn  ncJctrin 

etcì 

o 

g 

s 

s 

s> 
g 

rinvìi 

'$ 

g 

invii 

i  r invii 

rinvìi 

Ad! 

aei 

g 

rinvìi 

g 

li  rinvìi 

a 
g 

o 

rinvìi 

i 

g 

à 
•S 

g 

5 

g 

%> 
s 

v. 

g 

Tribunale 

g 

<*> 

g 

Tribunale 

s 

s 

SD 

g 

g 

« 
a 

ì 

•5 

©1 

© 

g 

e 

a 

g 

e 

S> 

£ 

g 

e 

a 

-ti 

g 

e 

di 

alcun 

uno  o 

ire  a  c 

sei  a  d 

undici 

■tì 

g 
e 

uno  o 

Ire  a  c 

sei  a  d 

undici 

più  di 

di 

alcun 

uno  o 

tre  a  c 

sei  a  d 

i 

-e 

5 

più  di 

alcun 

© 
© 

tre  a  c 

sei  a  d 

undici 

3 
a 

o 

o 

© 

o 

o 

e 

n 

o 

o 

o 

o 

e 

© 

o 

o 

Q 

© 

e 

o 

© 

© 

© 

o 

g 

a, 

o 

o 

», 
o 

S, 
o 

a. 

IO 

g 

o 

a, 
o 

s. 

o 

a, 

o 

a, 
o 

a, 

& 

& 

a 

a 

g 

& 

a 

a 

a 

?e 

•e 

■S 

Sj 

o 

■e 

© 

o 

•a 

o 

o 

© 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  GENOVA. 


Castelnuovo  di  G. 

98 

21 

26 

6 

68 

12 

7 

9 

6 

97 

132 

116 

59 

14 

225 

53 

57 

26 

13 

Finale  Borgo  .  . 

165 

59 

53 

10 

3 

121 

50 

36 

8 

1013 

1255 

800 

483 

206 

43 

592 

487 

726 

389 

136 

364 

222 

296 

73 

6 

2 

309 

108 

74 

69 

1 

134 

131 

127 

108 

4 

226 

96 

24 

3 

1 

Pontremoli   .  .  . 

33 

64 

29 

27 

36 

5 

6 

11 

12 

San  Remo .... 

111 

280 

157 

86 

61 

11 

114 

135 

102 

68 

19 

71 

183 

236 

162 

79 

6 

178 

79 

90 

77 

49 

78 

78 

129 

100 

22 

3 

132 

111 

128 

48 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  CASALE. 


Acqui  .... 
Alessandria  . 

Asti  

Bobbio  .  .  . 
Casale.  .  .  . 
Novi  Ligure  . 
Tortona  .  .  . 
Vigevano  .  . 
Voghera.    .  . 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  TORINO. 


Alba  

129 

201 

203 

100 

148 

92 

55 

70 

101 

58 

17 

89 

55 

25 

Biella  

287 

352 

167 

5 

2 

307 

246 

72 

113 

131 

152 

20 

5 

177 

75 

32 

Domodossola.  .  . 

35 

27 

22 

3 

42 

21 

5 

153 

166 

158 

57 

2 

122 

120 

59 

Mondovì  

175 

193 

210 

96 

10 

2 

207 

116 

13 

150 

108 

154 

40 

1 

221 

129 

12 

157 

77 

41 

10 

1 

68 

59 

23 

168 

41 

42 

32 

2 

91 

38 

13 

121 

96 

143 

21 

6 

165 

91 

40 

18 


179 

180 

208 

70 

7 

175 

99 

98 

81 

1 

343 

153 

158 

62 

15 

280 

56 

114 

127 

199 

200 

220 

235 

12 

2 

124 

160 

71 

13 

6 

14 

» 

27 

12 

3 

7 

10 

10 

4 

2 

168 

157 

201 

98 

101 

100 

213 

40 

113 

55 

64 

57 

5 

66 

19 

39 

21 

1 

60 

46 

71 

56 

112 

60 

18 

6 

73 

57 

50 

38 

6 

279 

65 

21 

8 

116 

106 

128 

95 

2 

281 

98 

62 

17 

4 

8  1 
1 


3  .. 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  TORINO. 


Susa  . 
Torino  , 
Varallo 
Vercelli 


39 

71 

83 

63 

53 

9 

1093 

1359 

1204 

114 

9 

378 

824 

215 

9 

40 

39 

19 

55 

36 

6 

122 

107 

158 

75 

3 

187 

116 

31 

7 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  MILANO. 


Busto  Arsizio, 

Como .  .  .  .  , 

Lecco.  .  .  .  , 

Lodi  .  .  .  . 

Milano  .  .  . 

Monza  .  .  . 

Pavia.  .  .  . 

Sondrio.  .  . 

Varese  .  .  . 


153 

116 

29 

4 

37 

31 

31 

6 

2 

142 

98 

66 

86 

10 

4 

265 

89 

37 

12 

4 

69 

40 

28 

16 

1 

45 

36 

30 

7 

68 

47 

40 

17 

10 

32 

56 

19 

7 

2 

2329 

933 

795 

615 

313 

70 

874 

766 

574 

237 

59 

126 

72 

29 

2 

81 

30 

27 

10 

2 

49 

31 

35 

35 

8 

1 

48 

64 

28 

4 

80 

130 

47 

14 

5 

1 

34 

15 

17 

18 

2 

135 

92 

50 

13 

2 

1 

70 

90 

35 

6 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  BRESCIA. 


Bergamo  .... 

179 

264 

103 

24 

11 

129 

165 

91 

44 

11 

43 

19 

10 

7 

1 

19 

27 

8 

1 

33 

17 

9 

1 

10 

11 

1 

1 

Brescia  

319 

132 

99 

33 

6 

127 

107 

44 

16 

4 

Castiglione  Stiv. 

34 

48 

22 

2 

28 

19 

13 

42 

51 

23 

11 

1 

16 

38 

24 

7 

1 

Cremona  .... 

87 

52 

31 

31 

18 

8 

98 

38 

54 

27 

2 

Mantova  .... 

173 

91 

64 

19 

6 

74 

75 

60 

34 

17 

59 

25 

12 

2 

26 

16 

5 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  VENEZIA. 


Belluno  .  . 
Conegliano 
Este  .  .  . 
Legnago  . 


61 

49 

90 

1 

23 

40 

30 

1 

200 

119 

45 

8 

1 

66 

75 

37 

16 

94 

88 

31 

2 

33 

43 

30 

4 

137 

70 

33 

12 

3 

51 

44 

23 

4 

64 

31 

28 

49 

35 

18 

Segue  Tavola  XXXV. 


-  Ili  - 

RINVÌI  concessi  . 

NELLE  CAUSE  DECISE  DALLE  PRETURE  E  DAI  TRIBUNALI. 

(per  circondari  di  tribunale). 


Anno  1896. 


Cause  decise 

con  sentenza 

Cause  decise 

con  sentenza 

dalle  Preture 

dai 

Tribunali 

Circondario 

dalle  j 

°reture 
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venti  rinvi 

del 
Tribunale 
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s> 

venti  rinvii 
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'e 
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K 
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'S 

ta 
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© 
o 

tì 
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jS 
'S 

ti 
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§ 

8 
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c 

S 

8 
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"e 

8 
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? 

3 
Si 
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8 

5° 

8 

'5, 

e 

© 

Q 

o 
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© 

e 

© 

o 

ó 

o 

© 

e 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

o 

o 

© 

© 

8 

Sì. 

SS, 

8 

o 

Si, 

g 

a. 
© 

Si 

s, 

o 

a, 
© 

8 

Si 

§ 

». 

o 

© 

-a 

© 

«i 

"53 

-e 

© 

'e 

-e 

'S 

© 

43 
«0 

© 

© 
"e 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D' APPELLO  DI  VENEZIA. 


511 

191 

99 

8 

176 

134 

57 

3 

Pordenone .... 

233 

230 

148 

6 

70 

110 

70 

182 

112 

39 

10 

87 

72 

40 

Tolmezzo  .... 

175 

114^ 

102 

28 

31 

47 

8 

160 

136 

94 

43 

63 

32 

460 

484  ' 

310 

26 

153 

245 

158 

6 

709 

541 

221 

30 

346 

187 

98 

2 

414 

357  ! 

256 

3 

186 

217 

128 

3 

238 

208 

77 

17 

172 

104 

90 

1  .. 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  PARMA. 


Borgo  ts 
Parma  . 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  PARMA 
(SEZIONE  DI  MODENA). 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  LUCCA. 


42 

45 

25 

5 

19 

» 

15 

198 

261 

108 

25 

6 

243 

110 

1 

95 

17 

227 

177 

114 

21 

3 

120 

95 

112 

11 

Livorno  .  . 

,  Lucca  .  .  . 

!  Pisa  .... 
Portoferraio 
Volterra  .  . 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  FIRENZE. 


Arezzo  .... 
.  Firenze  .... 

Grosseto .... 
,  Montepulciano  . 


194 

146 

80 

43 

11 

3 

166 

129 

80 

21 

2 

Pavullo  

46 

71 

54 

8 

10 

31 

8 

5 

14 

Reggio  Emilia.  . 

151 

163 

132 

64 

10 

1 

232 

125 

162 

178 

196 

95 

42 

12 

1 

96 

55 

104 

10 

4 

960 

838 

392 

193 

33 

522 

383 

199 

75 

18 

253 

137 

33 

8 

2 

89 

56 

40 

24 

17 

42 

39 

14 

3 

14 

8 

4 

3 

1 

157 

137 

46 

20 

4 

1 

136 

90 

74 

381 

380 

237 

94 

17 

326 

86 

60 

34 

17 

2 

311 

139 

82 

77 

16 

331 

142 

67 

38 

12 

1 

48 

14 

4 

2 

25 

7 

7 

103 

79 

28 

6 

1 

66 

25 

16 

5 

2 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D' APPELLO  DI  FIRENZE. 


Pistoia  

Rocca  S.Casciano 
San  Miniato  .  . 
Siena  


215 

72 

27 

10 

1 

88 

46 

13 

8 

1 

72 

59 

17 

2 

22 

16 

12 

1 

107 

87 

29 

16 

2 

1 

107 

37 

10 

4 

87 

80 

28 

10 

2 

77 

28 

30 

16 

2 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  BOLOGNA. 


Bologna. 
Ferrara . 
Forlì  .  . 
Ravenna 


409 

419 

346 

116 

19 

7 

213 

103 

365 

202 

5 

214 

143 

98 

25 

2 

25 

145 

93 

64 

37 

16 

268 

291 

183 

116 

30 

5 

197 

108 

92 

57 

25 

170 

152 

81 

37 

14 

2 

222 

77 

75 

37 

28 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  ANCONA. 


Ancona 
Pesaro  , 
Urbino  , 


438 

391 

162 

78 

42 

13 

100 

160 

81 

38 

1 

84 

169 

78 

20 

6 

55 

50 

41 

15 

185 

142 

58 

43 

7 

1 

73 

62 

43 

29 

4 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA 
(SEZIONE  DI  macerata). 

Ascoli  Piceno . 
Camerino  .  .  . 
Fermo  .... 
Macerata  .  .  . 


227 

197 

115 

1 

114 

32 

52 

39 

83 

108 

72 

21 

28 

18 

245 

142 

60 

16 

6 

53 

74 

55 

15 

•  9 

335 

268 

150 

6 

2 

166 

118 

72 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  DJAPPELLO  DI  ANCONA. 
(SEZIONE  DI  perugta). 


Orvieto . 
Perugia 
Rieti  .  . 
Spoleto  . 


35 

52 

26 

16 

8 

1 

16 

13 

- 

» 

1 

232 

298 

312 

130 

37 

5 

198 

112 

85 

140 

27 

152 

200 

105 

47 

16 

3 

72 

35 

41 

38 

25 

190 

278 

290 

75 

15 

137 

103 

85 

59 

40 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  ROMA. 


Civitavecchia  . 
Frosinone.  .  . 

Roma  

Velletri.  .  .  . 
Viterbo  .... 


40 

96 

19 

5 

27 

20 

23 

5 

166 

302 

185 

113 

17 

6 

54 

45 

37 

69 

26 

3073 

3963 

1849 

693 

93 

10 

585 

929 

947 

855 

20 

173 

248 

196 

58 

3 

47 

82 

73 

36 

1 

300 

370 

240 

50 

13 

101 

81 

102 

70 

20 

-  112  — 


Segue  Tavola  XXXV. 


RINVÌI  concessi 

NELLE  CAUSE  DECISE  DALLE  PRETURE  E  DAI  TRIBUNALI. 

(per  circondari  di  tribunale). 


Anno  1896. 


Circondario 
del 
Tribunale 
di 


Cause  decise  con  sentenza 


dalle  Preture 
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© 
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Sì, 

§• 

& 

& 

a, 

ts 
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8 

9 

10 
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li 

Circondario 
del 
Tribunale 
di 


Cause  decise  con  sentenza 


dalle  Preture 


g 
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•S 
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i 
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g 

g 
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•E 

<u 
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© 

'S 
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o 

© 

V3 
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2 

3 

4 

5 

6 

dai  Tribunali 
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g 

g 

Si 

•E 

■2 

? 

'£ 

<» 

g 

s 

s 
&< 

ss 

g 

c 

g 

e 
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o 
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)u  n 
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«» 
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a, 
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a 

a 

o 

<a 

o 

o 

"e 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  AQUILA. 


Aquila  

568 

582 

265 

8 

299 

76 

120 

123 

60 

Avezzano  .... 

410 

325 

69 

1 

50 

81 

104 

41 

2 

Chieti  

389 

201 

93 

2 

72 

'«0 

84 

40 

4 

Lanciano  .... 

666 

368 

166 

19 

1 

125 

88 

177 

1 

Solmona  

452 

192 

103 

11 

1 

85 

71 

66 

19 

4 

Teramo  

528 

387 

176 

1 

48 

120 

223 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  NAPOLT. 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  NAPOLI 
(SEZIONE  DI  potenza). 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D' APPELLO  DI  TRANI. 


397 

234 

98 

9 

2 

1 

110 

85 

102 

28 

3 

1042 

813 

33 

1 

1 

234 

392 

211 

26 

Benevento .... 

610 

556 

223 

115 

32 

266 

456 

49 

Campobasso  .  .  . 

411 

229 

51 

73 

69 

123 

16 

783 

752 

159 

17 

1 

61 

141 

191 

133 

2 

399 

426 

230 

16 

2 

24 

132 

150 

28 

339 

347 

35 

75 

55 

81 

78 

3 

4076 

5700 

1225 

206 

13 

2 

2411 

3381 

336 

Sala  Consilina .  . 

210 

139 

52 

8 

66 

59 

115 

885 

790 

645 

154 

21 

3 

117 

374 

704 

175 

6 

Santa  Maria  C.  V. 

1021 

1336 

230 

15 

11 

383 

392 

390 

82 

S.  Angelo  dei  L. 

508 

262 

70 

12 

1 

34 

175 

101 

33 

3 

Vallo  Lucano  .  . 

321 

109 

10 

90 

92 

65 

16 

Lagonogro.  .  .  . 

521 

185 

56 

58 

70 

101 

3 

335 

325 

88 

2  .. 

40 

75 

88 

45 

9 

Melfi  

508 

443 

78 

2  .. 

54 

110 

110 

99 

3 

534 

365 

135 

3  .. 

95 

187 

149 

80 

19 

Bari  

1026 

1094 

524 

24 

1 

523 

429 

512 

284 

9 

1525 

702 

123 

8 

203 

385 

663 

55 

1347 

1)94 

556 

153 

32 

1 

1 

281 

108 

1086 

259 

557 

285 

264 

15 

53 

205 

172 

12 

1746 

566 

87 

1 

230 

574 

414 

134 

8 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  CATANZARO. 


Castrovillari 
Catanzaro. 
Cosenza.  . 
Gerace  .  . 
Monteleone 
Nicastro.  . 
Palmi.  .  . 
Reggio  Calabria 
Rossano   .  .  .  . 


380 

251 

92 

19 

2 

104 

87 

70 

65 

43 

765 

489 

108 

4 

3 

5 

161 

393 

3 

781 

487 

156 

39 

6 

1 

88 

98 

394 

263 

347 

257 

71 

2 

1 

67 

81 

69 

26 

321 

401 

73 

2 

134 

114 

71 

20 

419 

184 

42 

4 

1 

17 

41 

82 

45 

14 

538 

342 

100 

9 

35 

69 

94 

121 

92 

493 

667 

103 

1 

100 

216 

263 

38 

23 

202 

106 

27 

3 

28 

68 

154 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  MESSINA. 


Messina. 
Mistretta 
Patti  .  . 


906 

814 

256 

19 

4 

45 

330 

497 

245 

57 

125 

92 

29 

2 

18 

16 

15 

14 

12 

113 

163 

95 

36 

3 

16 

25 

40 

34 

19 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  CATANIA. 


Caltagirone.  .  . 

88 

424 

124 

8 

36 

100 

90 

41 

2 

592 

1313 

671 

221 

1 

215 

683 

547 

200 

73 

10 

Modica  

267 

533 

219 

40 

81 

160 

154 

130 

83 

2 

188 

206 

59 

9 

2 

40 

38 

39 

34 

19 

1 

Siracusa  .... 

448 

576 

211 

5 

3 

49 

201 

430 

80 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  PALERMO. 


Caltanissetta  .  . 

678 

932 

261 

78 

14 

1 

61 

88 

109 

107 

154 

Girgenti  .... 

414 

576 

369 

141 

3 

81 

153 

193 

207 

125 

Palermo  .... 

901 

2378 

1156 

428 

18 

28 

735 

1345 

133 

221 

276 

137 

16 

3 

1 

54 

85 

73 

43 

5 

Termini  Imerese 

226 

445 

235 

49 

13 

1 

24 

85 

147 

107 

16 

392 

738 

480 

19 

4 

150 

192 

312 

130 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D' APPELLO  DI  CAGLIARI. 


Cagliari  

Lanusei  

Nuoro  

Oristano  .... 

Sassari  

Tempio  Pausania 


877 

916 

476 

86 

11 

1 

245 

192 

167 

103 

19 

89 

40 

60 

11 

3 

12 

32 

17 

5 

171 

264 

123 

15 

3 

68 

56 

54 

53 

23 

402 

344 

242 

38 

1 

39 

50 

83 

88 

31 

896 

913 

336 

92 

14 

178 

253 

195 

120 

98 

83 

44 

7 

11 

59 

45 

22 

3 

rinvìi  concessi 

NELLE  CAUSE  DECISE  DALLE  PRETURE,  DAI  TRIBUNALI  E  DALLE  CORTI  D'APPELLO. 

(per  distretti  di  corte  d'appello). 


Segue  Tavola  XXXV. 


Anno  1896. 


Distretto 
della 
Corte  <V appello 
di 


Genova 
Casale  . 
Torino. 


Milano. 


;  Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 
|  Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione). 

Perugia  (sezione)  . 

Roma  


|  Aquila  

Napoli  

j 

Potenza  (se/Jone) 

Trani   

Catanzaro  .... 


Catania  , 
Palermo 
L  Cagliari 


Regno  .  . 
1896  -  St.  eh 


Cause  decise  con  sentenza 
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991 
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2814 
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4 

AA  K 
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79 

3151 

1559 

1119 
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349 

77 

1486 

1177 
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307 

73 

7 

110 

318 

120 

5 

969 
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373 

130 

42 

9 
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48 

14 

1 

3638 

2736 

1573 

123 

5 

1483 

1430 
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Al 

197 
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110 

8 
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483 
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51 

9 
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224 

217 
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21 

4 
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285 
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16 

1 

42 
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43 

11 
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38 

1 
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77 

31 

3 

89 

49 

43 

17 

7 

1 
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1508 
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284 

52 

2 

1015 

629 

412 

141 

43 

4 

39 

87 

85 

23 

16 

1061 

1005 

708 

294 

65 

39 

777 

381 

596 

333 

74 

15 

85 

69 

95 

51 

16 

3 

707 

702 

298 

141 

55 

14 

228 

272 
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l'arruolamento  e  i  salari  dell'equipaggio  . 

a)  di  merci  

b)  di  passeggieri  

assicurazioni  marittime  

avarie  e  contribuzioni  

danni  derivati  dall'urto  di  navi  


crediti  privilegiati  sulla  nave,  sul  nolo  o  sul 
carico  


fallimenti  

le  prescrizioni  speciali  in  materia  commerciale  . 
Altre  materie  regolate  dalle  leggi  commerciali.  .  . 
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all'elettorato  politico  ed  amministrativo  (Con- 
sigli provinciali  e  comunali  —  Camere  di 
commercio  —  Collegi  di  probiviri  


all'amministrazione  delle  provincie  e  dei  co- 
muni (Eleggibilità,  decadenza  e  responsabi- 
lità civile  degli  amministratori,  ecc.)  .  .  .  . 

alle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  ed 
agli  istituti  ad  esse  equiparati  (Eleggibilità, 
decadenza  e  responsabilità  civile  degli  am- 
ministratori —  Rimborso  di  spese  di  speda- 
lità e  simili  —  Azione  popolare,  ecc.)    .  .  . 

alla  soppressione  delle  corporazioni  religiose 
e  di  altri  enti  di  culto,  alla  conversione  del- 
l'asse ecclesiastico  ed  alla  rivendicazione  e 
svincolo  dei  beni  degli  enti  di  patronato  lai- 
cale   


alla  cessione  ed  alienazione,  ed  alla  liquida- 
zione, commutazione  ed  affrancamento  delle 
rendite  e  prestazioni  fondiarie  perpetue  (De- 
cime feudali  —  Decime  ecclesiastiche  —  Ca- 
noni, censi  e  livelli  costituiti  anteriormente 
al  vigente  codice  civile)  
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alle  servitù  costituite  per  pubblica  utilità  (Ser- 
vitù di  pascolo,  legnatico  e  simili  —  Sepa- 
razione e  riparto  di  demani  ex-feudali  e 
comunali  —  Scioglimento  ed  abolizione  di 
promiscuità  e  di  altri  usi  civici)  


all'espropriazione  per  causa  di  utilità,  pub- 
blica   


alle  strade  ferrate  e  tramvie 


alle  acque  pubbliche  ed  alle  opere  idrauli 
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alle  opere  marittime  (Porti,  spiaggie.  ecc.) 

ad  altre  opere  pubbliche  

al  regime  forestale  

alle  miniere,  cave  e  torbiere  


alle  privative  industriali  ed  ai  marchi  di  fab- 
brica   


ai  diritti  d'autore. 
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a  tasse  e  diritti  erariali  d'altra  specie 
a  tasse  e  diritti  locali  


ad  altre  leggi  d'ordine  politico  od  ammini- 
strativo   
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QUESTIONI  DI   COMPETENZA  E   DI  PRO 


f  alle  disposizioni  sulla  conciliazione, 
alle  disposizioni  sui  compromessi.  . 


alle  disposizioni  generali  sull'ordine  e  sulla 
forma  dei  giudizi  

alla  ricusazione  dei  giudici  


alla  competenza  in  materia  civile  e  commer- 
ciale, al  modo  di  regolarla  e  ai  conflitti  di 
giurisdizione  

alle  citazioni,  al  procedimento  ed  ai  mezzi 
per  impugnare  le  sentenze  


all'esecuzione  forzata  sui  mobili 


alle  disposizioni  speciali  circa  il  sequestro,  il 
pignoramento  e  la  vendita  giudiziale  delle 
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alle  disposizioni  speciali  sulla  procedura  di 
fallimento  


all'esecuzione  di  atti  d'Autorità  straniere. 


alla  responsabilità  civile  delle  Autorità  giudi- 
ziarie e  degli  ufficiali  del  pubblico  ministero. 

ad  altre  disposizioni  di  procedura  non  con- 
template sotto  i  numeri  precedenti  
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la  Corte  di  a; 

in  compie 

le  Preture 

i  Tribunali  iì 
2°  grado 

la  Corte  di  aj. 

in  compie 

le  Preture 

i  Tribunali  iì 
2°  grado 

la  Corte  di  aj 

in   coni  pie 

le  Preture 

i  Tribunali  il 
2°  grado 

la    arte  di  aj 

i  ti  compie 

le  Preture 

Tribunali  iì 
2"  grado 

la  Corte  di  aj 

in  compie 

A.   -   MATERIE  REGO 


le  disposizioni  sulla  pubblicazione,  interpreta- 
zione ed  applicazione  delle  leggi  in  generale 

la  cittadinanza  e  il  godimento  dei  diritti  civili 

3 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

il  matrimonio  (Risarcimento  di  danni  in  caso 
di  mancata  promessa  —  Opposizione  dei  pa- 

1 

1 

5 

5 

2 

1 

3 

26 

5 

2 

33 

1 

1 

P 

il  regime  coniugale  (Diritti  e  doveri  dei  coniugi 
tra  loro  —  Separazione  —  Prestazione  d'ali- 

1 

7 

1 

9 

7 

54 

11 

72 

3 

10 

13 

41 

72 

13 

126 

4 

8 

3  ir 

oncerncnti 

la  prestazio- 
ne di  ali- 
menti fra 
1  parenti 

a)  fra  ascendenti  e  discondenti, 
sia  legittimi,  sia  naturali  .  . 

4 
1 

1 

1 

5 

2 

14 

18 

1 

33 

10 
1 

8 
1 

1 

2 

19 
4 

64 
8 

36 
16 

8 
2 

108 
26 

25 
8 

2 

5  3L 

? 

estioni  c 

i  la  paternità  e 
figliazione 

a)  legittima  (Prova  della  figlia- 
zione —  Disconoscimento  di 

3 

3 

2 

2 

b)  illegittima  (Riconoscimento 
legale  —  Legittimazione  — 
Prove  della  figliazione  —  In- 
dagini sopra  la  paternità  e 

4 

4 

1 

1 

1 

3 

4 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

3 

7 

8 

15 

3 

3 

l'esercizio 

a)  di  minori  non  emancipati  . 

1 

1 

4 

8 

17 

29 

della  tutela 
o  della  cu- 
ratela 

c)  d'interdetti  o  inabilitati  .  . 

14 

14 

13 

13 

9 

9 

1 

4 

17 

2 

7 
17 

i  atti  e  registri  dello  stato  civile  (Azioni  di  risar- 

38 

38 

Altre  questioni  concernenti  lo  stato  e  la  capacità 

4 

27 
106 

31 

9 

22 

4 

35 

14 

2 

K 

u 

a 

!  la  proprietà  immobiliare  (Azioni  in  rivendica- 
zione —  Azioni  per  apposizione  di  termini 
—  Diritto  di  accessione  relativamente  alle 

68 

23 

91 

138 

47 

28 

213 

210 

8 

324 

506 

384 

67 

957 

106 

93 

26  22' 

concerni 

l  la  proprietà  mobiliare  (Azioni  in  rivendica- 
zione —  Diritto  d'accessione  relativamente 
/     alle  cose  mobili  —  Occupazione,  ecc.)   .  .  . 

59 

8 

67 

296 

23 

21 

340 

123 

61 

1 

185 

393 

163 

22 

578 

67 

25 

7  9! 

3 

1 

4 

7 

14 

1 

22 

7 

4 

1 

12 

96 

48 

6 

150 

3 

1 

1  ! 

! 

5 

13 

18 

14 

12 

26 

8 

4 

12 

200 

24 

7 

231 

37 

2 

3! 

7 

2 

1 

10 

13 

4 

13 

30 

13 

41 

1 

55 

178 

215 

46 

439 

21 

26 

4' 

3 

1 

1 

8 

18 

7 

1 

26 

10 

2 

2 

14 

30 

53 

83 

3 

1 
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di  Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


terminati    con    s  e  n  t  e  n  z 


distretto  della  Corte  d'appello  di 


Trani 


presso 


Catanzaro 


presso 


-2  .: 


l*.  I 


Messina 


Catania 


presso 


J  !> 


Palermo 


presso 


§1 


Cagliari 


2^ 


nel  Regno 


presso 


o 

a, 

II 

L.ATE   DAL   CODICE  CIVILE. 


15 


42|  27 


14 

9 
14 

1 

7 

310 

540 
81 
76 

136 

174 


12 


750 


41 
44 
246 


86 


14 

3  . 


107 


34 


10 


1896  —  st.  eh.  —  9 


291 


30 


466 

502 
90 
70 

176 


6  15 


456 


408 
41 


1(30 


271  27 


79 


32 


22 
19 
20 
29 

3 

21 

769 

630 
99 
139 
274 

54 


10 

581 

369 
69 
27 

144 
47 


51 

22 

14 

2 

11 

1 

2 

78 

1 

74 

61 

41 

128 

537 

80 


135 


903 

410 
117 

04 


54 
85 
70 
48 
340 

585 

357 


2464  515 


4039 
394 
707 

1334 
440 


1275 
423 
315 
979 
407 


208 
08 
33 

228 

33 


15 


1162 

1017 
218 

73 


121 

131 
60 
365 

587 

509 

7002 

5530 
896 
1061 
2597 
890 
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OGGETTO 

TERMINATI  CON  SENTENZA,  SIA  NON  DEFINITIVA  SIA  DEFINITIVA,  PRESSO 

(E*er  distretti 


Oggetto  dei  (/indizi 


Giudizi 


nel 


Ancona 
(sez.  di  Perugia) 


Roma 


presso 


Aquila 


presso 


61  Si 


Napoli 


presso 


2 

-O  Sri 


Napoli 

(ses.  di,  Potenza) 


presso 


il 
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il  possesso  (Azioni  possessorie  di  manuten- 
zione, di  reintegrazione,  per  nuova  opera  e 
per  danno  temuto,  ecc.)  

le  successioni  legittime  {eseluse  le  questioni 
di  divisione)  

le  successioni  testamentarie  (escluse  le  que- 
stioni di  divisione)  


la  divisione  di  eredità  

i  maggioraschi,  fidecommessi  e  diritti  feudali 
(secondo  le  cessate  legislazioni)  


le  donazioni  

le  disposizioni  generali  sulle  obbligazioni  e 
sui  contratti  (Requisiti  generali,  effetti  ed 
interpretazione  dei  contratti  —  Specie  di- 
verse, effetti  ed  estinzione  delle  obbligazioni 
e  loro  prova)  

di  matrimonio,  i  beni  dotali  e  parafernali 
e  la  comunione  tra  coniugi  


.H  \ 


di  vendita  di  cose  

di  cessione  di  crediti  0  di  altri  diritti 

di  permuta  '  '  '  ' 

di  enfiteusi  e  i  contratti  affini  .... 

di  locazione  di  case  

di  locazione  di  fondi  rustici  

di  mezzadria,  masseria  o  colonia .  .  . 

di  soccida  

\  di  locazione  di  opere  

di  società  (civile)  *  

di  mandato  

di  transazione  


(  a)  perpetua  

di  costituzione    )  ' 

di  rendita        |  g)  vitalizia  

di  assicurazione  (Azioni  dell'assicuratore 
contro  l'assicurato  non  commerciante]. 
I  di  giuoco,  di  scommessa*  ed  altri  contratti 
aleatorii  


1  di  comodato 


68 


120 


143 

8 
99 
35 

6 

37 
77 
97 
68 
19 
41 
9 
1 
5 
7 


27  6 


556 
1 

308 

184 
26 

211 
4294 

201 
65 
25 

178 
11 
11 
13 


1 

3 
20 
6 
5 
497 
177 
7 
6 
4 


66  54 


42 

326 


676 
2 

315 

209 
32 

221 
4804 

395 
74 
31 

189 
14 
14 
24 


68 

23 

13 

158 

1 

8 


345 

11 

205 
28 
20 
71 
165 
310 
78 
45 
77 
12 
9 
10 


21!» 


472 

13 
234 
39 
22 
95 
175 
318 
93 
46 
109 
13 
13 
13 


844 

29 

51 
132 

17 

52 


225 
149 

172 

596 


15 


1081 

196 

366 
755 

17 
157 


1738 

743 

136 

2617 

36 

43 

79 

562 

179 

15 

756 

219 

115 

4 

338 

127 

16 

5 

148 

498 

106 

32 

636 

4075 

312 

16 

4403 

1367 

226 

12 

1605 

187 

82 

7 

276 

103 

35 

4 

142 

799 

65 

6 

870 

30 

27 

3 

60 

30 

43 

73 

34 

50 

84 

6 

34 

40 

8 

12 

20 

22 

17 

39 

S 

1 

4 

5r 

i 

4 

63| 

208  147 


17  1 


6  110 

Mj 

U 
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LE  PRETURE,  I  TRIBUNALI  E  LE  CORTI  DI  APPELLO  E  DI  CASSAZIONE, 
di  Corte  d'appello). 


terminati    con  sentenza 


distretto  della  Corte  d'appello  dì 


Trani 


presso 


Catanzaro 


presso 


Messina 


Catania 


presso 


■t  | 


Palermo 


Cagli  ari 


presso 


■2 


Anno  1896. 


nel  Regno 


presso 


LATE   DAL   CODICE  CIVILE. 


18 

4  g 

4  1 

1  27 

9  31 

4  7 

6  54 

5 

0  9 

3 

5  14 

8 

3  2 

3  4 

1 

0  3 

7 

7  5 

4  2 

2  4 

6   |  e 

6 

2  19 

9  2 

9  29 

)  3 

1  16 

5  53 

ì  .. 

■ 

5  l 

? 

21 

t  31 

i; 

li 

>  35 

[  3 

1032 

727 

24 

1783 

1356 

286 

94 

14 

97 

3 

114 

49 

32 

6 

578 

77 

2 

657 

178 

33 

24 

72 

35 

11 

118 

20 

35 

5 

23 

18 

3 

44 

37 

13 

179 

51 

7 

237 

161 

25 

2 

1654 

71 

2 

1727 

206 

10 

5 

919 

93 

15 

1027 

172 

59 

7 

45 

52 

97 

45 

16 

1 

21 

10 

31 

17 

355 

27 

5 

387 

115 

30 

1 

8 

7 

18 

3 

3 

14 

9 

5 

28 

8 

3 

13 

19 

4 

36 

3 

9 

13 

1 

14 

11 

8 

2 

2 

12 

5 

13 

2 

2 

2 

2 

2 

55 

• 

1 

56 

12 

166 

81 

293 
55d 

13 

72 


101 


130 


7173 

1168 

1549 
5692 

97 
657 

15668 


3( 

) 

t  604 

194 

t  2( 

>  6230 

6; 

4 

2011 

14 

e 

833 

156 

15 

3308 

Ilo 

34 

18068 

154 

30 

7108 

28 

7 

1914 

10 

682 

148 

22 

4242 

40 

10 

332 

25 

10 

431 

21 

8 

397 

11 

3 

213 

20 

7 

265 

19 

2 

145 

2 

27 

7 

2 

739 
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OGGETTO 
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TERMINATI  CON  SENTENZA,  SIA  NON  DEFINITIVA  SIA  DEFINITIVA,  PRESSO 

(Per  distretti 


G 

indi 

z  i 

nel 

Ancona 
(sez.  di  Perugia) 

Roma 

Aquila 

Napoli 

Napoli 

(sez.  di  Potenza) 

Oggetto  dei  giudizi 

presso 

presso 

presso 

presso 

presso 

© 

© 

© 

co 

© 

© 

_© 

© 

e. 

a. 

a. 

ce 

a, 
a. 

co 

a 

a, 
a. 

8: 

a, 

« 

<a 

s 

a. 

« 

s 

a 

le  Preture 

li 

Eh 

la  Corte  di 

© 

o 

Sì 

le  Preture 

i  Tribunali 
i°  grado 

la  Corte  di 

a, 
s 

le  Preture 

i  Tribunali 
2° grado 

la  Corte  di 

© 

CJ 

le  Preture 

i  Tribunali 
2"  grado 

la  Corte  di 

a, 
© 

le  Preture 

i  Tribunali 
2°  grado 

la  Corte  di 

a, 

© 
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MATERIE  REGO 


|  a)  volontario. 
{  b)  necessario 


di  mutuo  .  . 

0  1  di  deposito. 

1  \ 

a      di  sequestro  

S  I 

_  j  di  pegno   

di  anticresi  

di  fideiussione  

la  trascrizione  

i  privilegi  

le  ipoteche  

la  separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 
quello  dell'erede  


la  responsabilità  dei  conservatori  delle  ipoteche 
l'espropriazione  forzata  d'immobili  


la  graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  degli 
immobili  espropriati  


le  obbligazioni  nascenti  da  quasi-contratto  (Ge- 
stione volontaria  d'affari  altrui  ;  Pagamento 
d'indebito  ;  ecc.)  

le  obbligazioni  derivanti  da  delitto  o  quasi- 
delitto  (Azioni  in  risarcimento  di  danni)  .  . 

l'arresto  personale  in  materia  civile  

Ìa)  trentennaria  e  decennale 
b)  per  tempo  non  eccedente 


cinque  anni.  .  . 

Totale 


291 

291 

3 

588 

622 

306 

71 

999 

1309 

182 

2 

1493 

4226 

778 

59 

5063 

878 

248 

50 

1176 

2 

2 

4 

6 

6 

56 

7 

8 

71 

6 

3 

9 

1 

4 

12 

2 

14 

2 

65 

29 

94 

192 

20 

7 

219 

132 

20 

152 

615 

80 

11 

706 

73 

12 

3 

88 

36 

12 

48 

103 

11 

2 

116 

19 

3 

22 

51 

24 

14 

89 

9 

4 

13 

2 

2 

12 

3 

15 

27 

17 

1 

45 

34 

37 

71 

11 

5 

16 

9 

2 

11 

35 

9 

3 

47 

30 

2 

32 

124 

33 

12 

169 

12 

4 

16 

6 

1 

7 

1 

1 

2 

43 

10 

55 

1 

13 

1 

15 

25 

4 

5 

34 

2 

2 

26 

77 

5 

108 

13 

11 

1 

25 

4 

50 

3 

57 

1 

9 

1 

11 

14 

161 

2 

177 

3 

2 

5 

4 

2 

6 

7 

7 

5 

2 

12 

42 

56 

9 

9 

1 

1 

1 

1 

2 

17 

19 

108 

7 

115 

4 

447 

34 

485 

8 

172 

14 

194 

16 

947 

111 

982 

2 

194 

41 

237 

69 

69 

11 

276 

47 

334 

4 

49 

12 

65 

1 

889 

6 

896 

72 

19 

93 

26 

3 

29 

70 

34 

3 

107 

52 

88 

2 

142 

201 

54 

11 

266 

48 

13 

61 

50 

4 

6 

60 

94 

18 

4 

116 

149 

63 

8 

220 

459 

213 

672 

63 

22 

17 

102 

1 

1 

3 

3 

6 

6 

2 

3 

11 

8 

1 

2 

11 

28 

50 

78 

4 

4 

2 

2 

1 

6 

2 

9 

11 

11 

16 

22 

38 

4 

4 

1259 

802 

126 

2197 

8110 

2515 

410 

11035 

3831 

1411 

133 

5375 

18465 

7886 

886 

27237 

2336 

1146 

216 

3698 

MATERIE  REGOLATE 


6 

7 

14 

27 

2 

2 

72 

6 

22 

100 

4 

2 

2 

1 

6 

7 

7 

41 

8 

78 

127 

3 

2 

4 

4 

1 

9 

21 

1 

5 

27 

le  obbligazioni  commerciali  in  genero  e  la 

34 

1 

35 

146 

15 

24 

185 

51 

28 

2 

81 

746 

240 

986 

32 

8 

DEI  GIUDIZI 

LE  PRETURE,  I  TRIBUNALI  E  LE  CORTI  DI  APPELLO  E  DI  CASSAZIONE, 
di  Corte  d'appello). 


Anno  1896. 


terminati    con  sentenza 


distretto  della  Corte  d'appello  di 


Tlì  ANI 


o 

a, 

a. 

'tire 

Ih 

55 

Catanzaro 


presso 


~  ~5 
-S  5-j 


Messina 


presso 


r2  * 


Catania 


Palermo 


presso 


Cagliari 


presso 


nel  Regno 


presso 


2 

^  ai 


LATE   DAL   CODICE  CIVILE. 


1623 

790 

2413 

1211 

492 

97 

1800 

176 

49 

23 

248 

406 

198 

604 

1382 

f  51 

18 

1451 

408 

56 

4 

1  468 

15366 

5150 

432 

19 

20967 

14 

5 

1 

20 

10 

1 

11 

1 

2 

4 

16 

20 

7 

3 

10 

13 

2 

15 

19!) 

43 

13 

1 

256 

17 

2 

19 

3 

3 

1 

1 

8 

8 

3 

22 

25 

4 

4 

59 

31 

1 

1 

92 

243 

59 

13 

315 

191 

17 

5 

213 

52 

27 

5 

84 

237 

44 

4 

285 

263 

58 

28 

349 

152 

19 

3 

174 

3507 

1114 

156 

14 

4791 

32 

3 

;'.>? 

42 

20 

11 

31 

9 

9 

50 

26 

76 

56 

13 

69 

3 

1 

4 

607 

194 

29 

9 

839 

18 

36 

2 

56 

9 

17 

1 

27 

1 

7 

8 

24 

13 

37 

47 

23 

70 

8 

8 

210 

167 

6 

1 

384 

20 

3 

46 

28 

7 

35 

3 

15 

18 

11 

16 

27 

14 

22 

36 

37 

4 

41 

470 

213 

34 

8 

725 

6 

7 

11 

24 

9 

9 

2 

2 

2 

34 

36 

6 

21 

27 

1 

7 

8 

32 

151 

27 

8 

218 

3 

30 

19 

52 

1 

7 

5 

13 

3 

3 

7 

12 

19 

12 

8 

20 

116 

226 

50 

7 

399 

9 

57 

23 

89 

3 

20 

1 

24 

1 

1 

4 

34 

3 

41 

4 

24 

17 

45 

6 

26 

32 

153 

710 

116 

78 

1057 

i 

5 

12 

25 

25 

1 

14 

15 

16 

16 

5 

13 

18 

1 

6 

7 

23 

135 

72 

9 

239 

4 

2 

6 

1 

1 

14 

19 

33 

6 

686 

48 

740 

14 

318 

78 

410 

3 

107 

19 

129 

6 

422 

25 

453 

13 

103 

28 

144 

3 

207 

17 

227 

108 

6315 

416 

40 

6879 

1 

558 

55 

614 

158 

5 

163 

55 

7 

62 

173 

21 

194 

6 

80 

86 

1 

57 

6 

64 

31 

4075 

267 

50 

4423 

108 

19 

6 

133 

86 

39 

2 

127 

55 

3 

32 

90 

91 

26 

117 

132 

31 

19 

182 

179 

31 

210 

1494 

612 

90 

20 

2216 

283 

.  37 

14 

334 

272 

6G 

2 

340 

106 

34 

140 

149 

73 

222 

282 

37 

12 

331 

335 

24 

10 

369 

3261 

1190 

123 

26 

1600 

12 

12 

1 

1 

24 

24 

7 

17 

1 

25 

3 

3 

14 

14 

2 

30 

32 

19 

6 

3 

28 

12 

4 

16 

120 

144 

14 

18 

296 

13 

14 

3 

30 

6 

6 

9 

9 

6 

18 

24 

15 

12 

27 

14 

5 

19 

153 

108 

11 

18 

290 

8930 

1591 

463 

13984 

551ll2626 

584 

8721 

1780 

980 

298 

3058 

4079 

2962 

252 

7293 

8405 

3420 

634 

12459 

4550 

1527 

160 
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INTRODUZIONE. 


I 


Introduzione. 


Avvertenze  preliminari. 

Gli  elementi  per  la  statistica  giudiziaria  civile  e  commerciale  si  raccol-    Metodo  con  cui  sono 
gono  per  mezzo  di  modelli  riempiti  alla  fine  di  ciascun  anno  dalle  Cancellerie  iacc(>lt(tUnotlzte- 
delle  singole  Magistrature.  I  modelli  adoperati  per  il  1897  non  differiscono  da 
quelli  che  servirono  per  la  statistica  dell'anno  precedente,  solo  sono  state 
fatte  alcune  aggiunte. 

Nei  modelli  concernenti  i  lavori  delle  commissioni  pel  gratuito  patrocinio 
si  ha  per  la  prima  volta  notizia  della  durata  del  procedimento  dalla  data  della 
domanda  per  l'ammissione  al  patrocinio  gratuito  alla  data  del  decreto 
di  accoglimento  o  di  rigetto  (V.  Tavole  xxiv,  xxxi  e  xxxivj.  Inoltre  si  è  ini- 
ziata in  quest'anno  una  nuova  indagine  circa  i  procedimenti  per  rilascio  di 
beni  immobili  a  locazione  finita  (V.  Tavole  ni  e  vm),  in  esecuzione  della 
legge  24  dicembre  1896,  n.  547. 

In  appendice  alla  presente  Introduzione  si  dà  poi  qualche  ragguaglio 
sui  Collegi  di  probi-viri  e  sull'opera  loro  nel  1897,  che  è  il  secondo  anno 
dacché  cominciarono  a  funzionare  queste  speciali  Magistrature. 

Nel  determinare  i  rapporti  fra  il  numero  degli  abitanti  e  quello  delle  cause    Popolazione  con  u 
trattate  e  dei  provvedimenti  emessi  dalle  varie  Magistrature,  si  è  presa  per  ww^mmto^ei^causl 
base  la  popolazione  legale  (a),  cioè  la  residente  nelle  singole  circoscrizioni  giù-  CiVlh  e  commerctaU- 
diziarie,  quale  fu  determinata  dal  censimento  eseguito  il  31  dicembre  1881. 

Nella  statistica  penale  è  opportuno  riferire  il  numero  degli  imputati  e  dei 
reati  al  totale  della  popolazione  presente  di  fatto  nella  circoscrizione  in  cui  i 
reati  furono  commessi.  Nella  civile,  invece,  conviene  prendere  per  base  dei 
confronti  la  popolazione  residente,  attesoché  nelle  materie  civili  e  commer- 
ciali la  competenza  per  ragione  di  territorio  è  determinata  dal  luogo  del 
domicilio  o  della  residenza  delle  Parti  convenute  in  giudizio. 

E  poiché  la  notizia  della  popolazione  residente  non   si  ha  che  dal 

(a)  Con  la  legge  15  luglio  1881,  n.  308,  fu  dichiarata  legale  per  tutti  gli  effetti  giuridici,  poli- 
tici ed  amministrativi  la  popolazione  residente,  la  quale  è  costituita  dalle  persone  che,  all'atto  del 
censimento,  si  trovavano  presenti  nei  singoli  Comuni  del  Kegno  e  vi  avevano  la  loro  dimora  abituale, 
e  da  quelle  che,  pur  avendovi  dimora  abituale,  ne  erano  temporaneamente  assenti. 

1897  —  St.  civ.  e  comm.  —  a 


—  II  — 


censimento,  nè  si  può  correggerla  colle  sole  risultanze  dei  registri  dello  stato 
civile,  così,  anche  per  gli  anni  posteriori  al  1881,  si  dovettero  assumere  a 
base  de:  confronti  le  cifre  fornite  dal  censimento. 


§  h 

Numero  complessivo  delle  liti. 


Innanzi  di  fare  una  particolareggiata  esposizione  del  lavoro  delle  varie 
Magistrature  nel  1897,  giova  considerare  nel  suo  complesso  il  movimento 
delle  contestazioni  civili  e  commerciali  avvenute  durante  quell'anno. 

Procedimenti  con-       Le  cifre  seguenti  riassumono  per  tutto  il  Regno  il  numero  delle  liti 

t  erniosi    iniziati   nel  ....  it  t»t     •  l  i 

Regno.  iniziate  presso  le  diverse  Magistrature. 


Confronto 
fra  le  diverse  parti 
del  Regno. 


Procedimenti  contenziosi  iniziati  nel  Regno  durante  l'anno  1897, 

Prospetto  I. 


MAGISTRATURE 


Uffici  di  conciliazione 

Preture   

Tribunali  

Corti  d'appello.  .  .  . 
Corti  di  cassazione.  . 


In  co 


Procedimenti  iniziati 


cifre 
effettive 

ogni 
100  procedi- 
menti 
del  numero 
complessivo 

ogni 
1000  abit. 
(0) 

2  036  647 

84.  66 

70.34 

<&)     246  998 

10.  27 

8.  53 

101  631 

4.  23 

3.  51 

17  097 

0.,71 

0.  59 

3  249 

0.  14 

0.  11 

2  405  622 

IOO.  00 

83.08 

Dal  prospetto  n°  II  apparisce  come  i  procedimenti  si  distribuissero  fra 
i  singoli  distretti  giudiziarii,  0  circoscrizioni  di  Corte  d'appello  e  fra  le 
cinque  grandi  regioni  (c)  nelle  quali  dividesi  geograficamente  l'Italia. 


(a)  Così  in  questo  come  in  tutti  i  successivi  prospetti,  il  ragguaglio  al  numero  degli  abitanti 
è  fatto  prendendo  per  base  la  popolazione  legale  o  residente,  quale  risultò  dal  censimento  del  31  di- 
cembre 1881,  per  la  ragione  indicata  nelle  Avvertenze  preliminari. 

(b)  In  questo  numero  non  sono  compresi  i  procedimenti  riferentisi  a  cause  in  cui  era  stato  adito 
il  Conciliatore,  nè  gli  altri  procedimenti  speciali,  ma  le  sole  cause  in  materia  civile  e  commerciale 
iniziate  innanzi  alle  Preture. 

(c)  Seguendo  il  sistema  adottato  negli  anni  precedenti,  i  singoli  distretti  giudiziarii  di  Corte 
d'appello  furono  raggruppati  per  regioni  nel  modo  qui  appresso  indicato: 

Italia  settentrionale:  Genova,  Casale,  Torino,  Milano,  Brescia,  Venezia. 

Italia  centrale:  Parma  con  Modena,  Lucca,  Firenze,  Bologna,  Ancona  con  Macerata  e  Perugia, 
Roma. 

Napoletano:  Aquila,  Napoli  con  Potenza,  Trani,  Catanzaro. 
Sicilia:  Messina,  Catania,  Palermo. 
Sardegna:  Cagliari. 
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Vi  sono  adunque  differenze  grandissime  tra  le  diverse  regioni:  infatti 
mentre  nell'Italia  settentrionale  si  hanno  40  liti  ogni  1000  abitanti  e  nella 
centrale  circa  una  metà  di  più,  nel  Napoletano  e  nella  Sicilia  se  ne  contano 
più  del  triplo  e  nella  Sardegna  quasi  nove  volte  tante. 

Differenze  anche  maggiori  intercedono  fra  i  varii  distretti  giudiziarii, 
dai  minimi  di  21  in  quello  di  Brescia,  di  27  in  quello  di  Modena  e  di  29  in 
quello  di  Parma,  salendosi  a  146  nel  distretto  di  Roma,  a  157  in  quello 
di  Messina  e  a  360  in  quello  di  Cagliari.  Per  altro  va  tenuto  presente  che  a 
formare  la  media  altissima  di  quest'ultimo  contribuiscono  principalmente 
le  liti  di  competenza  dei  Conciliatori;  le  differenze  sono  molto  meno  accen- 
tuate nei  procedimenti  iniziati  davanti  alle  altre  Magistrature. 


Il  numero  delle  liti  promosse  innanzi  alle  diverse  Autorità  giudiziarie       .  Confronto 

coyli  cttifii  ctììtcf  iovi • 

generalmente  varia  ben  poco,  da  un  anno  all'altro,  nei  gradi  superiori  di 
giurisdizione;  ma  per  le  Preture  e,  più  ancora,  per  gli  Uffici  di  conciliazione 
accade  l'opposto. 

Infatti  i  procedimenti  portati  davanti  a  questi  ultimi  sono  cresciuti  quasi 
costantemente  di  numero,  salendo  da  571,596  nel  1875  a  1,085,114 
nel  1897.  Però  il  grande  aumento  che  si  riscontra  negli  ultimi  cinque  anni 
in  confronto  degli  anni  anteriori,  è  da  attribuirsi  principalmente  all'essere 
stata  ampliata  la  competenza  dei  Conciliatori  quanto  al  valore,  la  quale 
era  in  addietro  limitata  a  30  lire,  mentre  dal  1°  gennaio  1893  fu  estesa 
a  lire  100.  Ed  a  tale  estensione  è  dovuta  la  considerevole  diminuzione 
verificatasi  dal  1893  nei  procedimenti  iniziati  avanti  alle  Preture.  Per 
altro,  anche  nei  diciotto  anni  precedenti,  il  numero  di  questi  procedimenti 
ha  subito  vicissitudini  singolari:  due  periodi  di  aumenti  progressivi  (1875-79 
e  1885-88)  si  sono  alternati  con  due  di  persistenti  diminuzioni  (1880-84 
e  1889-92).  Di  queste  vicende  non  può  assegnarsi  una  ragione  sicura  ed 
esauriente.  Tuttavia  è  da  notare  la  circostanza  che  le  più  spiccate  diminu- 
zioni coincidono  con  l'applicazione  di  talune  riforme  legislative  attinenti  alla 
amministrazione  della  giustizia.  Infatti  è  nel  1881  che  ebbe  piena  attua- 
zione la  legge  19  luglio  1880  (allegato  D)  la  quale  circondò  di  più  rigorose 
cautele  l'ammissione  al  benefìcio  del  patrocinio  gratuito;  ed  è  nel  1883  che 
entrarono  in  vigore  il  nuovo  Codice  di  commercio,  il  quale  attribuì  alla  cam- 
biale gli  effetti  di  titolo  esecutivo,  e  la  legge  29  giugno  1882,  che  riformò  le 
tasse  giudiziarie. 

L'allargamento  della  competenza  del  magistrato  popolare  non  ha  deter- 
minato soltanto  un  semplice  spostamento  di  cause  dai  Pretori  ai  Conciliatori, 
ma  benanche  un  notevole  incremento  di  esse.  Quando  le  controversie  per  un 
valore  eccedente  le  30  lire,  ma  no  i  superiori  alle  100,  erano  riservate  alla 
cognizione  del  Pretore,  molti  preferivano  di  comporle  o  di  abbandonarle 


piuttosto  che  promuovere  un'azione  giudiziaria,  la  quale  importava  non  di 
rado  una  perdita  dì  tempo  e  di  danaro  per  recarsi  alla  sede  della  pretura,  e 
sempre  una  spesa  di  qualche  rilievo  per  carta  bollata  ed  altri  diritti,  soventi 
volte  sproporzionata  all'entità  della  controversia.  La  vicinanza  del  giudice 
ed  il  minor  costo  del  procedimento  hanno  tolto  queste  remore;  e  così, 
mentre  le  cause  per  un  valore  da  oltre  30  a  100  lire  definite  dai  Pretori  nel 
quinquennio  1888-1892  erano  state,  in  media,  53,924  per  anno,  le  sole  cause 
per  un  valore  da  oltre  50  a  100  lire  decise  dai  Conciliatori  nel  quinquennio 
1893-1897  raggiunsero  la  media  di  93,168,  cioè  furono  in  numero  pres- 
soché doppio  (a).  Occorre  però  avvertire  che  queste  cause,  per  un  valore  da 
50  a  100  lire,  sono  andate  gradatamente  diminuendo  dopo  il  1893,  In 
quell'anno  furono  111,484;  nel  1897  furono  79,213. 

Nelle  Magistrature  più  elevate  il  solo  fatto  che  meriti  particolare  men- 
zione è  il  grande  aumento  avvenuto  nei  procedimenti  innanzi  alle  Corti  di 
appello  durante  il  1895.  Nel  ventennio  1875-94  se  ne  erano  avuti  annual- 
mente da  16,000  a  18,000;  nel  1895  se  ne  ebbero  circa  30,000.  Tale 
aumento  si  deve  al  gran  numero  di  questioni  alle  quali  diede  origine  la 
revisione  straordinaria  delle  liste  elettorali  politiche  ed  amministrative 
eseguita  in  detto  anno.  Per  questo  stesso  motivo  anche  innanzi  alle  Corti  di 
cassazione  si  ebbe  nel  1895  un  maggior  numero  di  ricorsi.  Nel  1896,  però, 
e  ne]  1897  le  cause  avanti  alle  Corti  d'appello  e  di  cassazione  sono  diminuite, 
e  si  avvicinano  alla  media  degli  anni  precedenti. 

Considerato  nel  suo  complesso,  il  numero  delle  liti  è  venuto,  fra  alterne 
vicende,  progressivamente  ingrossando,  tantoché  da  1,085,807  nel  1875  è 
cresciuto  a  1,454,089  nel  1897,  ossia  del  34  per  100, 

Nel  prospetto  che  segue  è  parti tamente  delineato  il  movimento  della 
litigiosità  avvenuto  nel  Regno  nei  ventitre  anni  decorsi  dal  1875  al  1897  (è). 

(a)  Le  tavole  statistiche  degli  anni  1893-95  non  distinguevano  le  cause  di  valore  non  ecce- 
dente le  50  lire  secondo  che  stavano  o  no  al  disopra  delle  30;  oosicchè  non  si  poteva  calcolare  la 
media  annuale  delle  cause  fra  30  e  100  lire  decise  dai  Conciliatori  e  determinare  di  quanto 
superasse  quella  delle  cause  di  pari  valore  ohe  erano  anteriormente  definite  dai  Pretori,  per 
dedurne  l'incremento  della  litigiosità  dipendente  dall'ampliata  competenza  dei  Conciliatori.  Ma 
dalla  statistica  degli  ultimi  due  anni  si  ha  anche  il  numero  delle  cause  per  un  valore  dalle  30  alle 
50  lire  che  fu,  in  media,  di  155,523.  Aggiungendovi  la  media  annuale  delle  cause  per  un  valore 
eccedente  le  50  lire,  che  fu  di  79,673,  si  ha  un  totale  di  235,196  cau3e  decise,  nelle  quali  il  valore 
controverso  si  aggirava  tra  le  30  e  le  100  lire.  Da  queste  cifre  risulta  che  le  liti  di  minore  entità 
sono  quadruplicate  di  numero,  dacché  furono  sottratte  alla  cognizione  dei  Pretori  e  demandate 
al  giudizio  dei  Conciliatori. 

(b)  A  maggior  intelligenza  di  siffatto  prospetto  e  di  quello  che  viene  appresso,  crediamo 
opportuno  avvertire  che  il  numero  dei  procedimenti  contenziosi  presso  gli  Uffici  di  conciliazione, 
qual'è  indicato  nei  medesimi,  non  comprende  tutte  le  cause  introdotte  nell'anno  in  questa  sede, 
poiché  ne  sono  escluse  quelle  abbandonate  per  conciliazione  avvenuta  fuori  dell'udienza  o  per 
altro  motivo.  Prima  dell'anno  1884  non  si  richiedeva  nei  modelli  statistici  il  numero  totale  dei 
procedimenti  contenziosi  portati  al  giudizio  dei  Conciliatori,  ma  soltanto  il  numero  di  quelli  esau- 
riti per  conciliazione  delle  Parti  all'udienza  o  mediante  sentenza.  Cosicché,  volendo  risalire  coi  con- 
fronti fino  al  1875,  occorre,  quanto  agli  anni  dal  1884  in  poi,  eliminare  dal  numero  totale  dei  pro- 
cedimenti quelli  abbandonati  per  conciliazione  fuori  dell'udienza  o  per  altra  cagione  ;  ond'è  che  il 
numero  dei  procedimenti  contenzioni  innanzi  ai  Conciliatori  segnato  nei  prospetti  III  e  IV  per 
l'anno  18&7,  apparisce  minore  di  quello  esposto  per  lo  atesso  anno  nei  prospetti  I  e  II. 


—  VII  — 
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  Vili  — 


Affinchè  ciascuno  possa  farsi  un  concetto  esatto  della  distribuzione 
territoriale  delle  liti,  almeno  nelle  sue  grandi  linee,  diamo  qui  appresso  un 
quadro  riassuntivo  della  frequenza  dei  procedimenti  contenziosi  nelle 
diverse  regioni.  E  poiché  le  cause  iniziate  avanti  agli  Uffici  di  conciliazione, 
sia  per  la  tenuità  del  valore,  >ia  per  le  norme  del  procedimento,  hanno  una 
particolare  fisionomia,  le  abbiamo  tenute  distinte  da  quelle  promosse  innanzi 
alle  Preture,  ai  Tribunali  ed  alle  Corti  d'appello.  Ci  è  parso  inoltre  opportuno 
separare  le  notizie  degli  anni  anteriori  al  1883  da  quelle  dei  susseguenti 
poiché,  come  già  dicemmo,  col  principio  del  1883  entrarono  in  vigore  talune 
innovazioni  legislative,  le  quali  hanno  indubbiamente  esercitato  una  qualche 
azione  sul  movimento  delle  cause  civili  e  commerciali.  A  tal  uopo,  i  dati 
sono  stati  raggruppati  per  periodi  quadriennali,  dei  quali  uno  termina  col 
1882  ed  un  altro  comincia  col  1883. 
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Procedimenti  contenziosi  iniziati  negli  anni  1875-97,  distribuiti  per  regioni. 

Prospetto  IV. 


REGIONI 


ANNI 


Italia  setten- 
trionale 


Media  annuale 
degli  auni 


Italia 
trale 


Napoletano , 


Sicilia 


'  ( 


1875-78 
1879-82 
1883-86 
1887-90 
1891-94 


Anno  1895 
»  1896 
»  1897 


Media  annuale 
degli  anni 


1875-78 
1879-82 
1883-86 
1887-90 
1891-94 


Anno  1895 
»  1896 
»  1897 


1875-78 

l  1879-82 

Media  annuale  ' 
degli  anni      \  1B83-86 

1887-90 

1891-94 

Anno  1895   

»  1896   

»  1897   


/  1875-78 

l  1879-82 

Media  annuale  ) 

degli  anni      i  1883-86 

I  1887-90 

\  1891-94 


Anno  1895 
»  1896 
»  1897 


Sardegna .  . 


Media  annuale 
degli  anni 


1875-78 
1879-82 
1883-86 
1887-90 
1891-94 


Anno  1895 
»  1896 
»  1897 


Pro  cedi me 


INIZIATI  AVANT 


agli  Uffici 
di 

conciliazione 

alle  Preture, 
ai  Tribunali 

e 

alle  Corti  d'appello 
complessivamente 

cifre 
effett.  (a) 

ogni 
1000  abit. 

cifre 
effettive 

ogni 
|  1000  abit. 

129  313 

11.  85 

166  171 

15.  23 

111  170 

12.  94 

159  000 

14.  57 

132  511 

12.  15 

125  031 

11.  46 

133  693 

12.  25 

124  507 

11.  41 

172  669 

15.  83 

109 137 

10.  00 

171  287 

15.  70 

95  375 

8.  74 

158  879 

14.  56 

91  906 

8.  42 

172  586 

15.  82 

93  084 

8.  53 

114  377 

17.  05 

129  228 

19.  27 

127  433 

19.  00 

111  741 

16.  66 

113  157 

16.  87 

86  154 

12.  84 

111  845 

16.  67 

95  189 

14.  19 

147  683 

22.  02 

82  817 

12.  35 

176  587 

26.  33 

71  567 

10.  67 

163  982 

24.  45 

71  448 

10.  65 

157  985 

23.  55 

73  304 

10.  93 

299  629 

38.  80 

165  660 

21.  45 

334  534 

43.  32 

168  628 

21.  84 

349  301 

45.  24 

145  381 

18.  83 

393  052 

50.  90 

167  094 

21.  64 

400  525 

51.  87 

151  097 

19.  57 

456  576 

59.  13 

135  331 

17.  52 

481  818 

62.  40 

134  333 

17.  40 

473  790 

61.  36 

132  473 

17.  15 

96  138 

32.  78 

49  993 

17.  04 

108  934 

37.  14 

50  183 

17.  11 

111  947 

38.  17 

47  199 

16.  09 

153  136 

52.  21 

61  524 

20.  98 

170  976 

58.  29 

54  270 

18.  50 

167  776 

57.  20 

51  376 

17.  50 

186  928 

63.  73 

50  918 

17.  36 

198  695 

67.  74 

50  380 

17.  18 

45  892 

67.  44 

25  102 

36.  89 

53  386 

78.  46 

30  488 

44.  81 

70  041 

102.  93 

30  400 

44.  68 

86  885 

127.  69 

38  268 

56.  24 

87  229 

128.  19 

26  060 

38.  30 

80  938 

118.  95 

16  913 

24.  86 

81  604 

119.  93 

16  798 

24.  69 

82  058 

120. 59 

16.  485 

24.  23 

a  tutte 
le  Magistrature, 

escluse 
le  Corti  di  cassa- 
zione (6) 


cifro 
effettive 

ogni 
1000  abit. 

295  484 

27.  08 

300  170 

27.  51 

257  545 

23.  61 

258  200 

23.  67 

281  806 

25.  83 

266  662 

24.  44 

250  785 

22.  99 

265  670 

24  35 

243  605 

36.  32 

239  174 

35.  66 

199  311 

29.  71 

207  034 

30.  87 

230  500 

34.  37 

248  154 

37.  01 

235  430 

35.  10 

231  289 

34.  48 

465  289 

60.  25 

503  162 

65.  16 

494  682 

64.  09 

560  146 

72.  54 

551  622 

71.44 

591  907 

76.  65 

616  151 

79.  79 

606  263 

78.  51 

146  131 

49.  82 

159  117 

54.25 

159  146 

54.  26 

214  660 

73.  18 

225  246 

76.  79 

219  152 

74.  72 

237  846 

81.  09 

249  075 

84.  92 

70  994 

104.  33 

83  874 

123.  26 

100  441 

147.  61 

125  153 

183.  93 

113  289 

166.  49 

97  851 

143.  80 

98  402 

144.  61 

98  543 

144. 82 

(a)  Veggasi  la  nota  a  pagina  vii. 
(6)  Veggasi  la  nota  a  pagina  iv. 
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Considerando  il  numero  delle  cause  di  cognizione  dei  Conciliatori  in 
rapporto  alla  popolazione,  risulta  che  la  media  degli  ultimi  tre  anni,  in 
confronto  a  quella  del  primo  quadriennio  del  periodo  osservato,  è  cresciuta 
dovunque,  ma  in  proporzioni  molto  diverse.  Infatti  l'aumento  è  di  poco 
superiore  ad  un  quarto  del  numero  iniziale  nell'Italia  settentrionale,  di  circa 
una  metà  nella  centrale,  di  poco  inferiore  a  tre  quinti  nel  Napoletano  e  a 
quattro  quinti  nella  Sardegna,  e  di  oltre  quattro  quinti  nella  Sicilia.  Occorre 
però  tener  presente  che  ad  elevare  la  media  degli  ultimi  anni  ha  concorso 
l' ampliamento  della  competenza  dei  Conciliatori. 

Quanto  alle  cause  di  competenza  degli  altri  Magistrati,  può  dirsi  che 
vi  è  una  spiccata  tendenza  alla  diminuzione  nell'Italia  superiore  e  media, 
mentre  nella  Sicilia,  pur  essendovi  diminuzione  nelle  medie  degli  ultimi 
anni,  esse  si  mantengono  sempre  superiori  a  quelle  dei  primi  tre  qua- 
driennio Nel  Napoletano  e  nella  Sardegna  è  soltanto  negli  ultimi  sette 
anni  che  si  accentua  la  diminuzione. 


§  2. 

Uffici  di  conciliazione. 

Tavole  i  e  in.  Il  numero  totale  delle  controversie  in  sede  onoraria  ed  in  sede  conten- 

ziosa, sulle  quali  avrebbero  dovuto  pronunciarsi  i  Giudici  Conciliatori 
nell'anno  1897,  fu  di 

2,218,503,  corrispondenti  a  262,  in  media,  per  ciascuno  degli  8471  Uffici 
dì  conciliazione  esistenti  nel  1897. 

Controversie  in  sede        Delle  predette  controversie 

87,441  (3.  94  su  100)  erano  state  proposte  in  sede  onoraria,  coll'intento 
di  evitare  una  lite,  e  ne  furono  conciliate  56,323  (64.  42  ogni  100): 
50,832  delle  quali  per  un  valore  non  eccedente  le  lire  100  e  5,491 
per  un  valore  superiore.  Per  le  altre  31,118  non  riuscì  l'esperi- 
mento di  conciliazione. 
Merita  di  essere  notato  il  fatto  che  la  proporzione  delle  conciliazioni  ot- 
tenute fu  più  elevata  nelle  contestazioni  per  somme  non  eccedenti  le  1 00  lire 
(66.  62  per  100  della  rispettiva  categoria),  che  non  in  quelle  le  quali  riguar- 
davano somme  maggiori  (49.  29). 


—  *i  — 


Le  controversie  da  decidere  in  sede  contenziosa  furono 


Controversie 

in  sede  contenziosa. 


2,131,062  (96.  06  su  100),  comprese  94,415  che  erano  pendenti  alla  fine 

dell'anno  precedente.  Di  queste: 
1,218,206  (57.  16  su  100)  furono  esaurite  senza  sentenza,  perchè  transatte 


stragiudizialmente  od  abbandonate  (951,533),  o  perchè  conci- 
liate dal  Giudice  all'udienza  (266,673,  pari  a  13.  14  su  100  con- 
troversie esaurite);  al  quale  proposito  non  è  inutile  osservare 
che  il  numero  delle  conciliazioni  ottenute  in  questa  sede  è,  pro- 
porzionalmente, assai  inferiore  a  quello  delle  conciliazioni  avve- 
nute in  sede  non  contenziosa,  le  prime  essendo  state  poco  più 
di  un  ottavo  del  totale  delle  controversie  esaurite,  mentre  le  se- 
conde superarono  i  tre  quinti; 


Delle  810,503  cause  definite  con  sentenza, 
370,703  (45.  74  su  100)  erano  state  trattate  in  contradittorio  e 
439,800  (54,  26     »     )  in  contumacia. 

Secondo  l'indole  loro,  esse  ripartivansi  in 
788,828  (97.  33  su  100)  cause  ordinarie, 
17,527  (  2,  16      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 
2,003  (  0.  25      »    )  di  opposizione  di  terzo  e 
2,145  (  0.  26      »    )  di  rivocazione. 
Sotto  l'aspetto  dell'  importanza  pecuniaria,  che  ne  determina  anche  l'ap- 
pellabilità, le  dette  cause  distinguevansi  in 
589,057  nelle  quali  il  valore  controverso  non  eccedeva  le  30  lire,  e 
142,233  nelle  quali  stava  fra  le  30  e  le  50  lire, 
79,213  fra  le  50  e  le  100  lire. 

Le  810,503  cause  decìse  nel  corso  dell'anno  si  riferivano  ad  obbliga-  oggetto  delie 
zioni  derivanti: 

in    44,262  (cioè    5.46  su  100)  da  guasti  e  danni, 
»  169,557  (  »    20.92     »     )  da  locazione  di  case  o  di  terreni, 
»    32,058  (  »      3. 95     »     )         »         di  mobili, 
»  112,379  (  »    13.87     »     )         »         di  opere  (salarii, mercedi,  ono- 


810,503 
102,353 


(38.  03  su  100)  furono  decise  con  sentenza; 

(  4.  81      »     )  rimasero  ancora  da  decidere  alla  fine  dell'anno. 


rarii,  ecc.), 


»  97,532  (  »  12.03 
»  185,184  (  »  22.85 
%  169,531  (  »  20.92 


» 


)  da  mutuo, 

)  da  compra-vendita, 

)  da  altra  eausa. 


—  XII  — 


Spese  giudiziali.  Le  spese  incontrate  dalle  Parti  per  le  cause  definite  con  sentenza 

sommarono  a  lire  1,666,949;  delle  quali  lire  1;502,930,  ossia  il  90 
per  100  in  cifre  tonde,  furono  liquidate  a  favore  del  vincitore  e  le  ri- 
manenti lire  164,019,  cioè  il  10  per  100,  furono  compensate  o  altrimenti 
distribuite  tra  le  Parti.  Una  proporzione  pressoché  uguale  si  riscontra  tra 
il  numero  delle  cause  nelle  quali  le  spese  furono  liquidate  a  favore  del 
vincitore  e  quelle  nelle  quali  furono  compensate  o  diversamente  ripartite  fra 
i  contendenti;  infatti  le  prime  furono  737,528  e  le  seconde  72,975. 

La  spesa  media  di  ciascuna  causa  è  stata  perciò  di  lire  2.05:  cioè  quasi 

Procedimenti  a  carico  dei  Conciliator 


Prospetto  ■  V. 


Procedimene 

I  NON  CONTENZIOSI 

REGIONI 

a  c  a 

r  i  c  0 

conci 

1  i  a  t  i 

cifre  effettivo 

ogni 
1000  abitanti 

cifre  effettive 

ogni 
100  esauriti 

42  350 

3.  88 

25  026 

59.09 

13  457 

2.  01 

6  779 

50-  37 

12  7G6 

1.  65 

10  750 

84.  21 

9  352 

3.  19 

8  389 

89.  70 

9  51G 

13.  98 

5  379 

56.52 

Regno   

87  441 

3.  20 

$6325 

64.41 

Pochissimi  sono  gli  affari  che  nelle  provincie  centrali  e  nel  napoletano 
si  presentano  davanti  ai  Conciliatori  in  sede  non  contenziosa.  Nelle  Intro- 
duzioni alle  statistiche  degli  anni  precedenti  fu  costantemente  notato  questo 
fatto,  specialmente  nel  Mezzogiorno;  e  siccome  il  rapporto  delle  conciliazioni 
riuscite  in  sede  non  contenziosa  al  totale  delle  controversie  esaurite  in  questa 
sede  superava  sempre  i  rapporti  corrispondenti  delle  altre  regioni,  sembrò 
ne  fosse  avvalorata  la  supposizione  che  colà  si  propongano  per  la  conci- 
liazione quelle  sole  contestazioni  rispetto  alle  quali  è  quasi  certo  che  si 
riuscirà  ad  un  accordo. 

Anche  nel  1897,  come  negli  anni  anteriori,  i  procedimenti  in  sede  conten- 


I 
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uguale  a  quella  dei  due  anni  precedenti  (che  fu  di  2.04),  ma  alquanto  supe- 
riore a  quella  degli  anni  1893  e  1894,  nei  quali  era  stata  di  lire  1.96.  Negli 
anni  precedenti,  dal  1880  al  1892,  la  media  aveva  oscillato  fra  un  minimo 
di  lire  1.34  nel  1890  e  un  massimo  di  lire  1.62  nel  1881.  L'aumento  negli 
ultimi  cinque  anni  dipende  dall'ampliata  competenza  dei  Conciliatori. 


Ecco  ora  come  si  distribuivano  fra  le  diverse  Regioni  le  controversie  a     Confronto  fra  le 

varie  regioni. 

carico  dei  Conciliatori  nella  duplice  loro  giurisdizione  conciliativa  e  conten-    Procedimenti  con- 

»     .i  •  .  tenziosi  e  non  conten- 

ziosa,  e  quelle  che  essi  riuscirono  a  comporre.  zì08ì  a  carico  e  conci, 

li  (iti. 

CONCILIAZIONI   OTTENUTE  NELL'ANNO  1897. 


Procedimenti 

CONTENZIOSI 

Procedimenti  non  contenziosi  e  contenziosi 
complessivamente 

a  carico 

conciliati 

a  carico 

conciliati 

ifre  effettive 

ogni 
1000  abitanti 

cifre  effettive 

ogni 
100  esauriti 

cifre  effettive 

ogni 
1000  abitanti 

cifre  effettive 

ogni 
100  esauriti 

346  732 

31.  78 

76  809 

22.  76 

389  082 

35.  66 

101  835 

26.  81 

332  211 

49.  53 

43  329 

13.  77 

345  668 

51.53 

50  108 

15.  27 

i  856  405 

110. 91 

77  348 

9.48 

869  171 

112.  56 

88  098 

10.  63 

355  562 

121.  22 

33  938 

10.  13 

364  914 

124.  41 

42  327 

12.30 

240  152 

352. 93 

35  249 

15.  60 

249  668 

366.  71 

40  628 

17.  25 

2  131  062 

73.60 

266  673 

13.  14 

2  2l8  SO3 

76.  62 

322  996 

15.  26 

ziosa  sono,  proporzionalmente,  in  numero  molto  maggiore  nelle  provincie 
napoletane  e  siciliane  che  nelle  settentrionali  e  centrali,  mentre  per  quelli 
tra  essi  nei  quali  avvenne  conciliazione  occupa  il  primo  posto  l'Italia  setten- 
trionale e  l'ultimo  il  Napoletano. 

È  particolarmente  meritevole  d'attenzione  la  condizione  eccezionale  in 
cui  si  trova  la  Sardegna  rispetto  alle  altre  parti  del  Regno.  Infatti,  così  in 
quest'anno  come  negli  anni  precedenti,  il  numero  delle  cause,  tanto  in  sede 
conciliativa  quanto  in  sede  contenziosa,  è  di  gran  lunga  superiore  alla 
media  delle  altre  regioni;  se  si  ragguaglia  alla  popolazione,  mentre  non 
è  lo  stesso  del  numero  delle  conciliazioni  ottenute. 
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Modo  del  giudizio         Nel  prospetto  qui  appresso  sono  raggruppati  per  regioni  e  pel  complesso 

ed  esito  delle  cause. 

del  Regno  i  rapporti  centesimali  dei  dati  concernenti  il  modo  del  giudizio  e 
l'esito  delle  cause. 


Cause  decise  dai  conciliatori  nell'anno  1897,  distinte  secondo  il  modo 
e  l'esito  del  giudizio. 


Prospetto  VI. 


REGIONI 


Numero  delle  cause  decise  con  sentenza 

trattate  in  contumacia 
dell'attore 
o  dol  convenuto 

nelle  quali  fu  accolta 

in  tutto  od  in  parte 
la  domanda  dell'attore 

cifre 
effettive 

su  100  cause 
decise 

cifre 
effettive 

su  100  cause 
decise 

Italia  settentrionale  

Italia  centrale  

Napoletano  

Sicilia   . 

Sardegna   

Regno 


58  987 
69  901 
198  84G 
92  331 
19  735 

439  8oo 


62.  17 
61.  56 
50.  44 
56.  55 
44  29 

54.  26 


89  004 
107  082 
363  839 
149  316 

39  203 

748  444 


Il  minor  numero  di  sentenze  contumaciali  fu  comparativamente  pro- 
nunciato nella  Sardegna  e  nel  Napoletano. 

La  domanda  dell'attore  fu  quasi  sempre  accolta. 


Confronto  cogli  anni        A  mostrare  come  siasi  svolto  l'istituto  della  conciliazione  e  quali  frutti 

precedenti. 

abbia  dato,  serve  il  prospetto  n°  VII,  in  cui  i  dati  del  1897  sono  messi  a 
confronto  con  quelli  degli  anni  anteriori,  risalendo  fino  al  1875. 

Le  cifre  esposte  nel  prospetto  stesso  come  numero  totale  dei  procedi- 
menti contenziosi,  per  gli  anni  1884-95,  non  rappresentano  effettivamente 
l'intiero  numero  di  questi.  Per  poter  risalire  nel  paragone  fino  al  1875, 
si  è  dovuto  escluderne  i  procedimenti  abbandonati  per  conciliazione  av- 
venuta fuori  dell'udienza  0  per  altro  motivo,  i  quali  non  erano  compresi  fra 
i  procedimenti  a  carico  nelle  statistiche  anteriori  a  quella  del  1884. 


E  qui  torna  opportuno  ripetere  che  la  competenza  per  valore  dei  Conci- 
liatori, la  quale  era  per  l'addietro  limitata  a  30  lire,  è  stata,  a  partire  dal 
1°  gennaio  1893,  portata  a  100  lire;  epperò  una  parte  delle  cause  che 
prima  erano  di  competenza  dei  Pretori,  ora  sono  trattate  dai  Conciliatori,  il 
che  spiega  l'aumento  eccezionalmente  considerevole  che  si  riscontra  nel 
numero  delle  controversie  portate  al  giudizio  di  questi  ultimi  a  comin- 
ciare da  quell'anno. 


Procedimenti  a  carico  dei  Conciliatori  e  conciliazioni  ottenute 

NEGLI  ANNI   1875-97  (a) . 

Prospetto  VII. 


Procedimenti 

Proc 

EDIMENTI 

Procedimenti 
contenziosi 

non 

contenziosi 

contenziosi 

e  non  contenziosi 
complessivamente 

ANNI 

Numero 

Numero 
dei  conciliati 
all'udienza 

Numero 

Numero 
dei  conciliati 
all'udienza 

Numero 

Numero 

dei  conciliati 
all'udienza 

totale 

cifre 
effettive 

su  100 
esauriti 

totale 

cifre 
elettive 

su  100 
esauriti 

totale 

cifre 
effettive 

su  100 
esauriti 

1875-77.  . 

200  569 

108  553 

54.  86 

652  304 

179  606 

27.  54 

852  873 

288  159 

33.  48 

1 

1878-80.  . 

224  813 

120  128 

53.  42 

802  463 

213  451 

26.  73 

1  027  276 

333  579 

32.59 

1881-83  .  . 

205  749 

116  364 

55.  86 

731  801 

218  353 

30.  26 

937  550 

334  717 

36. 10 

Media 
annuale 
del 

^  1884-86  .  . 

170  019 

97  757 

57.  54 

810  310 

219  912 

28.  16 

980  329 

317  700 

33.  40 

triennio 

1 

1887-89  .  . 

151  819 

87  855 

58.  02 

877  443 

253  787 

30.  18 

1  029  260 

341  642 

34.42 

1 

1890-92.  . 

135  087 

79  352 

58.  80 

891  411 

262  602 

30.  90 

1  026  498 

341  954 

34.  72 

1893-95.  . 

141  210 

84  964 

60.  39 

1  155  133 

317  713 

28.  97 

1  296  343 

402  677 

32.  48 

99  755 

62  531 

62.  69 

1  162  764 

265  768 

30.  61 

1  262  519 

328  299 

33.  91 

»  1897   

87  441 

56  323 

64.  41 

1  179  529 

266  673 

24.  62 

1  266  970 

322  996 

27.73 

(a)  È  forse  superfluo  avvertire  che  le  cifre  esposte  in  questo  prospetto  per  la  giurisdizione 
contenziosa,  comprendendo,  oltre  ai  procedimenti  iniziati  in  ciascun  anno  della  serie,  anche  quelli 
che  erano  rimasti  pendenti  alla  fine  dell'anno  precedente,  non  possono  concordare  con  le  cifre 
segnate  nel  prospetto  III,  a  pag.  VII,  le  quali  si  riferiscono  soltanto  ai  primi. 
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Da  questo  prospetto  si  rileva  che  il  numero  dei  procedimenti  da  defi- 
nire in  sede  non  contenziosa,  che  era  andato  crescendo  nei  due  primi 
triennii  e  progressivamente  scemando  nel  dodicennio  successivo;  nel  triennio 
1893-95  ebbe  un  nuovo  aumento  seguito  poi  nei  due  ultimi  anni  1896  e 
1897  da  una  diminuzione  così  forte  che  lo  fece  scendere  al  disotto  della 
metà  della  media  che  erasi  avuta  nel  triennio  1875-77.  All'opposto,  nel 
numero  delle  controversie  in  sede  contenziosa  vi  è  un  aumento  conside- 
revolissimo, specialmente  fino  al  1896.  Quanto  alla  proporzione  delle  conci- 
liazioni ottenute,  essa  tende  sempre  più  ad  aumentare  in  sede  non  conten- 
ziosa, mentre  in  sede  contenziosa  continuano  ad  alternarsi  lievi  oscillazioni 
la  durata  in  più  od  in  meno. 

Procedimenti  per       Dal  1°  gennaio  1897,  in  forza  della  legge  24  dicembre  1896,  n.  547,  il 

rilascio  di  beni  mimo- 

hili-  locatore  può  far  citare  innanzi  all'Ufficio  di  conciliazione  il  conduttore,  mez- 

zadro o  colono  di  beni  immobili  per  la  convalidazione  della  licenza  a  causa 
di  finita  locazione,  quando  la  pigione  o  il  fìtto  non  ecceda  lire  300  per  tutta 
della  locazione  (a). 

A  fine  di  conoscere  i  risultati  dell'applicazione  della  suddetta  legge 
furono  richieste  agli  Uffici  di  conciliazione  e  alle  Preture  (a)  le  notizie  con- 
cernenti queste  procedure.  Ecco  un  riepilogo  dei  dati  raccolti  per  gli  Uffici 
di  conciliazione  (V.  Tavola  III)  nel  primo  anno  in  cui  ha  avuto  esecuzione 
la  suddetta  legge. 

Il  numero  delle  domande  presentate  nel  1897  per  convalidazione  di 
licenza  fu  di  64,188  delle  quali  solo  741  non  erano  state  ancora  esaurite 
alla  fine  dell'anno.  Delle  63.447  esaurite,  per 

10,049  il  Conciliatore  non  ebbe  a  pronunciarsi  stante  il  recesso  o  la  contu- 
macia dell'ettore;  per 
47,251  il  citato  non  comparve  o  comparso  non  si  oppose,  e  quindi  la 
licenza  fu  convalidata. 
Su  6,147  domande  fu  provveduto  in  contradittorio,  e  per 
5,066  fu  convalidata  la  licenza  e  solo  per 
535  non  fu  convalidata;  per  le  rimanenti 

546  fu  ordinato  il  rinvio  al  Magistrato  competente  secondo  la  legge 
comune  (art.  4  della  legge,  ultimo  capoverso). 


(a)  Trattandosi  di  somma  maggiore  è  competente  il  Pretore.  Vedi  pag.  XXV. 
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I]  prospetto  qui  appresso  mostra  come  si  ripartivano  fra  le  diverse 
regioni  del  Regno  i  dati  qui  esposti. 


Procedimenti  per  rilascio  di  beni  immobili,  trattati  avanti  ai  Conciliatori  nell'anno  1897. 

Prospetto  Vili. 


Domande  p 

E  E     CON  VAL 

[DAZI 

ONE  D 

I  LICENZA 

presentate 
nell'anno 

esaurite  u 

eli'  anno 

a 

nelle  quali  il  Con- 
ci 1 i  a  1 0  r  e  non 
ebbe  a  pronun- 
ciarsi stante  il 
recesso  o  la  con- 
tumacia dell'at- 
tore 

con  convalidazione  della  licenza 

per  le 

quali 

con  rinvio  al  ma- 
gistrato com- 
petente secon- 
do la  legge  co- 
mune 

REGIONI 

a  10,000  abita 

senza 
contradittorio 

in 

contradittorio 

la  licenza 

non  fu 
convalidata 

co 

<c 

2. 

CD 

9 

2 

e 

cu 

CD 

© 

> 

0 

a 

ci 

> 

3 

et 

1 

3 
a 

> 

ÓJ 

et 

é 
® 

? 

in  rappo 

cifre  eff< 

SU  100  6! 

cifre  eff'< 

su  103  et 

® 

su  100  et 

cifre  eff< 

SU  100  6! 

«a 

CD 

CD 
(h 

'0 

su  100  ei 

Italia  settentrionale. 

7  936 

7.  27 

1  132 

14.  35 

5  620 

71.  22 

987 

12.  51 

69 

0.  87 

83 

1.  05 

Italia  centrale   .  .  . 

18  213 

27.  15 

3  979 

21.  96 

13  305 

73.  44 

708 

3.  91 

70 

0.  39 

54 

0  30 

29  361 

38.  02 

3  454 

11.  97 

22  028 

76.  34 

2  710 

9.  39 

320 

1.  11 

345 

1.  19 

8  521 

29.  05 

1  414 

16.  77 

6  246 

74.  07 

638 

7.  57 

71 

0.  84 

63 

0.75 

157 

2.  30 

70 

46.  36 

52 

34.  44 

23 

15.  23 

5 

3.  31 

1 

0.  66 

Regno  .  .  . 

64  188 

22.  17 

IOO49 

15.84 

47251 

74-47 

5  066 

7.98 

535 

0.  84 

546 

O.87 

11  maggior  numero  di  domande,  in  rapporto  alla  popolazione,  si  ebbe 
nel  Napoletano  e  il  minimo  nella  Sardegna. 

In  circa  tre  quarti  delle  domande  esaurite  il  citato  non  comparve  0 
comparendo  non  si  oppose  e  quindi  la  licenza  fu  convalidata  senza  contra- 
dittorio; fa.  eccezione  la  Sardegna  dove  si  ebbe  una  proporzione  molto 
minore.  Pochi  in  tutte  le  regioni  sono  i  casi  in  cui  la  licenza  non  fu  conva- 
lidata, specialmente  nell'Italia  centrale. 

Nel  caso  di  nullità  della  citazione  non  sanata  dalla  comparizione  del 
citato,  la  legge  ammette  l'opposizione  all'ordinanza  di  convalidazione  della 
licenza;  ma  raramente  se  ne  fece  uso. 

Le  opposizioni  non  furono  che  55  delle  quali  17  furono  accolte  e  venne 
quindi  annullata  l'ordinanza.  Di  queste  1 2  se  ne  ebbero  nel  Napoletano, 
3  nella  Sicilia  e  2  nella  Sardegna/ 

In  38  casi  l'opposizione  non  fu  accolla  e  quindi  venne  confermata  la 
convalidazione,  e  di  questi  5  si  verificarono  nell'Italia  settentrionale;  5  nella 
centrale;  27  nel  Napoletano  e  1  nella  Sicilia. 

1897  —  St.  civ.  e  comm.  —  b 
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§  3. 

Preture. 


Tavoli:  V,  VI,  Vili, 
IX  e  XI. 

I.  —  Cause  in  grado 
d'appello. 

Numero  delle  cause. 


A'  termini  dell'articolo  17  della  legge  16  giugno  1892  sulla  competenza 
degli  Uffizi  di  conciliazione,  entrata  in  vigore  il  1°  gennaio  1893,  le  sentenze 
dei  Giudici  conciliatori  in  cause  di  valore  eccedente  le  cinquanta  lire  sono 
appellabili  innanzi  ai  Pretori.  Di  tali  sentenze  i  Conciliatori,  nell'anno  1897, 
ne  emisero  79,213,  ma  ne  furono  portate  in  appello  soltanto  7,732,  cioè 
9.  76  su  100. 


Corso  delie  caus-f.         Alle  7,732  cause  portate  in  appello  nel  corso  dell'anno  bisogna  aggiun- 
gerne altre  343  che  erano  pendenti  dall'anno  precedente  (35  per  la  pubblica- 
zione della  sentenza  e  308  in  corso  d'istruzione);  quindi  le  cause  a  carico 
dei  Pretori  in  grado  d'appello  ammontarono  in  complesso  a  8,075  e  di  queste 
7,665  terminarono  nell'anno,  e 
410  rimasero  in  corso,  comprese  26  già  discusse,  ma  nelle  quali  non 
era  ancora  stata  pubblicata  la  sentenza  alla  fine  dell'anno. 
Delle  7,665  terminate  nell'anno, 
436  cessarono  senza  sentenza,  cioè  per  transazione  o  per  abbandono 
dell'istanza  (400);  e  per  conciliazione  ottenuta  dal  Pretore  alla 
udienza  (36); 
7,229  furono  decise  con  sentenza  (a). 


Distinzione  ed  esito 
delle  cause  decise  con 
sentenza  e  distinzione 
delle  sentenze  secondo 
la  materia  e  Vindole. 


Delle  7,229  cause  decise  con  sentenza 
6,390  furono  trattate  in  contradittorio  e 

839  in  contumacia.  Esse  distinguevansi  in 
7,138  (98.  74  su  100)  cause  ordinarie, 

47  (  0.  65      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 
14  (  0.  19      »    )  di  opposizione  di  terzo  e 
30  (  0.  42      »    )  di  rivocazione. 


(a)  Fra  le  cause  decise  con  sentenza  non  sono  comprese  quelle  nel  corso  delle  quali  non  era 
stata  pronunciata  alcuna  sentenza  su  istanza  di  Parte,  ma  soltanto  emessa  d'ufficio  qualche  sen- 
tenza preparatoria. 
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Le  sentenze  emesse  nell'anno  furono 
7,284  (a),  fra  le  quali  se  ne  contarono 
910  non  definitive  (69  emesse  d'ufficio  e  841  sopra  questioni  proposte 
dalle  Parti  nel  corso  del  giudizio)  e 
6,374  definitive. 

Per  mostrare  come  corrano  notevoli  differenze  tra  regione  e  regione 
rispetto  al  modo  e  all'esito  del  giudizio,  alla  materia  delle  sentenze  e 
all'indole  di  esse  in  rapporto  allo  svolgimento  delle  cause,  si  è  compilato 
il  seguente  prospetto. 


Cause  decise  dai  Pretori  in  grado  d'appello  nell'anno  1897,  distinte  secondo 
il  modo  e  l'esito  del  giudizio,  e  secondo  l'indole  delle  sentenze. 

Prospetto  IX. 


REGIONI 


Numero  delle  caui 
decise  con  sentenza 


trattate  in  con- 
tumacia del- 
l'attore o  del 
convenuto 


nelle  quali  fu  ac- 
colta in  tutto 
od  in  parte  là 
domanda  del- 
l'attore 


Numero  delle  sentenze 


SS 
S73 


definitive 


non  definitive  e  definitive 


in  materia 
civile 


ero 

§8-3 


in  materia 
commerciale 


z  ®  ss 
©  ,_  © 


Italia  settentrionale 
Italia  centrale  .  .  . 
Napoletano  .... 

Sicilia  

Sardegna   

Regno  . 


88 
99 
418 
213 
21 

839 


11 


13  46 
18.  94 
2.  97 

1 1;  61 


713 
496 
1  779 
615 

356 

3  959 


50.  42 

56.  49 

57.  29 
54.  72 
50.  28 

54-77 


198 
121 
418 
117 
56 

910 


13.  89 
13.  56 
13.  36 
10.  37 
7.88 

12.49 


936 
774 
2  918 
1  063 
700 

6  391 


65.  68 

86.  77 
93.  29 
94  24 
98.  45 

87.  74 


489 
118 
210 
65 
11 

893 


34.  32 
13.  23 
6.  71 
5.  76 
1.  55 

12.  20 


Il  maggior  numero  di  sentenze  contumaciali  si  ebbe  nella  Sicilia  e  il 
minor  numero  nella  Sardegna.  La  proporzione  delle  controversie  nelle  quali 
fu  accolta  la  domanda  dell'attore  è  maggiore  nell'Italia  centrale  e  meridio- 
nale che  nelle  altre  regioni.  La  maggiore  percentuale  di  sentenze  non  defi- 
nitive si  ebbe  nell'Italia  settentrionale;  la  minore  nella  Sardegna. 


Oltre  alle  sentenze,  delle  quali  si  è  parlato  fin  qui,  nel  còrso  delle  cause 
trattate  in  grado  d'appello,  furono  emessi  in  sede  contenziosa  altri  1,169  Yi 
provvedimenti  diversi. 


Provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso 
causa. 


(a)  La  differenza  fra  il  numero  delle  sentenze  e  quello  delle  cause  decise  ha  la  sua  ragione  in  ciò, 
che  da  un  lato  talune  fra  queste  furono  riunite  e  decise  con  una  sola  sentenza,  e  che  d'altro  canto  non 
furono  comprese  fra  le  cause  decise  quelle  nel  corso  delle  quali  non  fu  pronunciata  nessuna  sen- 
tenza su  istanza  di  Parte,  ma  solo  emessa  d'ufficio,  in  via  d'istruzione,  qualche  sentenza  preparatoria. 
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Procedimenti  spe- 
ciali in  cause  iniziate 
aranti  ai  Conciliatori. 


II.  —  Cause  in  prima 
istanza. 

Numero  delle  cause. 


Nella  Tavola  V  sono  compresi  taluni  altri  procedimenti  i  quali  riferivansi 
a  cause  nelle  quali  era  pure  stato  adito  il  Conciliatore,  ma  che  non  avevano 
attinenza  col  merito  di  esse. 
Di  questi: 

401  concernevano  ricusazione  di  Conciliatori  (articolo  120  del  Codice  di 
procedura  civile); 

2,475  riguardavano  pronunzie  sopra  incidenti  sorti  in  giudizi  innanzi  ai 
Conciliatori  (articoli  456  e  458  del  Codice  di  procedura  civile),  1,302 
delle  quali  ne  dichiararono  la  competenza  e  1,173  l'incompetenza; 
2,897  si  riferivano  ad  appelli  da  sentenze  di  questi  Magistrati  eccepite  per 
incompetenza  (articolo  459  del  Codice  di  procedura  civile)  e  1,560 
ne  furono  accolti,  1,337  respinti. 

Le  cause  a  carico  dei  Pretori  in  primo  grado  di  giurisdizione  furono 
272,983  (comprese  33,717  pendenti  dall'anno  precedente),  le  quali,  divise 
fra  le  1,535  Preture  con  giurisdizione  civile  esistenti  nel  1897, 
danno  per  ciascuna  Pretura  una  media  di  178  cause,  che  è  su- 
periore a  quella  dello  scorso  anno  (174).  Però  le  medie  di  parecchi 
distretti  di  Corte  d'appello  si  discostano  grandemente  dalla  media 
generale,  variando  da  un  minimo  di  72  cause  in  quello  di  Brescia 
ad  un  massimo  di  313  in  quello  di  Roma,  i  quali  due  distretti, 
anche  negli  anni  precedenti,  trovavansi  agli  estremi  della  scala. 

Corso  delle  cause.  Nello  svolgimento  degli  affari  contenziosi  di  competenza  dei  Pretori  è  da 

notare  innanzi  tutto  che  delle  272,983  cause  predette, 

9,323,  ossia  3.  41  su  100  cause  a  carico,  cessarono  per  conciliazione  avve- 
nuta all'udienza  per  opera  del  Pretore  e  trascritta  nel  Verbale,  se- 
condo l'art.  417  del  Cod.  di  proc.  civ.  E  qui  c'è  da  osservare  che 
mentre  le  cause  nelle  quali  ambe  le  Parti  si  presentarono  alla 
udienza  e  il  Pretore  tentò  di  conciliarle  furono  59,839,  in  9,323 
soltanto  (cioè  in  poco  più  di  un  settimo)  fu  steso  il  Verbale  di  conci- 
liazione e  sottoscritto  dalle  Parti.  Non  si  deve  però  credere  che 
questa  proporzione  rappresenti  il  risultato  completo  dell'azione  con- 
ciliatrice esercitata  dai  Pretori;  come  fu  ripetutamente  accennato 
nelle  statistiche  degli  anni  precedenti,  molte  altre  possono  essere 
le  forme  di  accordo  o  di  transazione  ottenute  mercè  l'opera  del 
giudice,  quantunque  non  risulti  concretata  in  un  Verbale  di  concilia- 
zione: ad  esempio,  la  privata  scrittura,  che  offre  il  vantaggio  di 
minori  spese  rispetto  al  Verbale,  o  il  concerto  orale  coll'abbandono 
degli  atti,  o  la  novazione  in  qualsivoglia  forma. 
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Infatti,  vi  furono  altre 
84,404  cause,  ossia  ben  30.  92  su  100,  che  cessarono,  sia  per  abbandono 
della  istanza,  sia  per  non  comparsa  delle  Parti;  e  fra  queste  cause, 
senza  dubbio,  ne  sono  comprese  non  poche  conciliate  in  qualcuno 
dei  modi  sopra  accennati. 
Ma  limitando  l'analisi  alle  conciliazioni  accertate  con  Verbale,  apparisce  che 
la  media  (3.  87  su  100  cause  esaurite)  (a)  è  molto  inferiore  a  quella  delle 
cause  composte  in  sede  contenziosa  dai  Conciliatori  (13.  14  su  100  esaurite). 

Il  prospetto  che  segue  indica,  per  le  diverse  regioni,  il  rapporto  delle 
cause  conciliate  all'udienza  dai  Pretori  e  di  quelle  terminate  per  transazione, 
per  abbandono  dell'istanza  o  per  altra  causa  stragiudiziale,  rispetto  al  nu- 
mero totale  delle  cause  in  qualsiasi  modo  esaurite  nell'anno  (a). 


Cause  a  carico  dei  Pretori  in  prima  istanza,  conciliate  all'udienza 
e  terminate  stragiudizialmente  nell'anno  1897. 

Prospetto  X. 


Cause  a 

CARICO 

CAusr  conciliate 
all'udienza 

Cause  terminate 
per  transazione, 
per  abbandono  dell'istanza 

REGIONI 

O  PER  ALTRA  CAUSA 

cifre 
effettive 

ogni  1000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100  cause 
esaurite  (a) 

cifre 
effettive 

ogni 
100  cause 
esaurite  (a) 

Italia  settentrionale.  .  . 

66  987 

6.  14 

3  026 

5.  23 

16  172 

27.  98 

55  219 

8.  23 

1  215 

2.  48 

18  716 

38.  22 

99  772 

12.  92 

3  289 

3.  70 

31  944 

35.  93 

35  695 

12.  16 

1  103 

3.  39 

11  612 

35.  70 

15  310 

22.  50 

690 

5.  46 

5  960 

47.  15 

Regno  .  .  . 

272983 

9.42 

9  323 

3  87 

84  404 

35.05 

Tolte  le  cause  conciliate  e  quelle  terminate  stragiudizialmente,  restano 
179,256  cause, 

146,344  delle  quali,  vale  a  dire  53.61  ogni  100  del  numero  totale  delle 
cause  a  carico  dei  Pretori,  furono  decise  con  sentenza.  Giova  notare 
che,  a  cominciare  dalla  statistica  del  1886,  fra  le  cause  decise  con 
sentenza  non  sono  comprese  quelle  nel  corso  delle  quali  non  era 
stata  pronunciata  alcuna  sentenza  su  istanza  di  Parte,  ma  soltanto 
emessa  d'ufficio  qualche  sentenza  preparatoria; 
32,912,  ossia  12.  06  su  100,  erano  tuttora  pendenti  alla  fine  dell'anno,  ma 
740  di  queste  per  la  sola  pubblicazione  della  sentenza. 

(a)  Nel  fare  queste  proporzioni  si  sono  considerate  come  esaurite  anche  le  cause  già  discusse, 
ma  nelle  quali  non  era  ancora  stata  pubblicata  la  sentenza  alla  fine  deiranno. 
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Le  146,344  cause  decise  con  sentenza  erano  state  trattate 


Distinzione  ed  esito 
delle  cause  decise  con 

sentenza  e  distinzione  103,884  in  COntradittoriO  e 
delle  sentenze  secondo 

la  materia,  V indole  ed      42,460  in  Contumacia. 
il  valore. 


Esse  distinguevansi  in 
143,829  (98.  27  su  100)  ordinarie, 

1,032  (0.71      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 
1,342  (  0.  92      »    )  di  opposizione  di  terzo, 
141  (  0.  10      »    )  di  rivocazione. 
Le  sentenze  emesse  furono 
147,624  (a)  che  ripartivansi,  secondo  la  materia,  in 
108,404  civili  e 

39,220  commerciali  ;  e,  secondo  l'indole  loro  rispetto  allo  svolgi- 
mento della  causa,  in 
105,962  definitive, 

39,548  non  definitive,  cioè  su  questioni  incidentali  proposte  dalle 
Parti,  e 

2,114  emesse  d'ufficio  per  l'istruzione  preparatoria  delle  cause. 
Nel  prospetto  n°  XI  i  più  importanti  fra  i  dati  fin  qui  esposti  per  l'in- 
tero Regno  sono  distribuiti  per  regioni. 


Cause  decise  dai  Pretori  in  prima  istanza  nell'anno  1897,  distinte  secondo  il  modo 
e  l'esito  del  giudizio  e  secondo  la  materia  e  l'indole  delle  sentenze. 

Prospetto  XI. 


Numero  delle  cause 
decise  con  sentenza 

Numero  delle  sentenze 

trattate  in  con- 
tumacia del- 
l'attore o  del 
convenuto 

nelle  quali  fu  ac- 
colta in  tutto 

non 

non 

definitive  e  definitive 

REGIONI 

od  in  parte  la 
domanda  del- 
l'attore 

definitive 

in  materia 
civile 

in  materia 
commerciale 

cifre  effettive  1 

ogni  100  cause 
decise 

cifre  effettive 

ogni  100  cause 
decise 

cifre  effettive 

ogni  100  sen- 
tenze 

cifre  effettive 

su  100  sentenze 
non  definitive 
e  definitive 

cifre  effettive 

su  100  sentenze 
non  definitive 
e  definitive 

Italia  settentrionale.  . 

10  719 

27.  98 

32  829 

85.  56 

11  078 

28.  72 

21  997 

57.03 

16  575 

42.  97 

Italia  centrale  .... 

11  994 

41.58 

24  569 

85.  17 

6  118 

20.92 

19  446 

66.  50 

9  795 

33.50 

14  452 

27.  03 

46  451 

86.  90 

16  422 

30.  39 

44  698 

82.68 

9  367 

17.32 

4  620 

23.  45 

16  582 

84. 16 

6  488 

32.89 

16  781 

85.07 

2  945 

14.93 

675 

11.  29 

4  697 

78.  56 

1  556 

25.  85 

5  482 

91.  06 

538 

8.  94 

Regno  .  .  . 

42  460 

29. 01 

125  128 

85.  50 

41  662 

28.  22 

108  404 

73-43 

39  220 

26.  57 
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Nell'Italia  centrale  le  sentenze  contumaciali  furono  assai  più  frequenti 
che  altrove,  superando  di  più  d'un  terzo  la  media  generale,  mentre  nella 
Sardegna  raggiunsero  poco  più  del  terzo  della  media  stessa.  Minori  differenze 
si  osservano  tra  le  diverse  regioni  nella  proporzione  del  totale  delle  cause 
decise  in  favore  dell'attore,  con  un  massimo  nel  Napoletano  ed  un  minimo 
nella  Sardegna.  La  Sicilia  occupa  il  primo  posto  per  il  numero  delle  sentenze 
non  definitive  in  rapporto  al  totale  delle  sentenze  e  l'Italia  centrale  l'ultimo. 
Il  minor  numero  di  sentenze  in  materia  commerciale  si  ebbe  nella  Sar- 
degna, mentre  se  ne  contarono  circa  il  quadruplo  nell'Italia  centrale  e 
circa  il  quintuplo  nella  settentrionale. 

Considerando  le  cause  decise  con  sentenza  definitiva  sotto  l'aspetto  del 
valore  controverso,  si  trova  che  nel  1897,  in  circa  tre  quarti  delle 
cause  nelle  quali  si  contendeva  di  un  valore  determinato,  questo  non  ec- 
cedeva le  500  lire. 

Ciò  apparisce  chiaramente  dal  prospetto  seguente. 

Cause  decise  dai  Pretori  in  prima  istanza  nell'anno  1897,  distinte  secondo  il  valore 
risultante  dalle  sentenze  definitive. 

Prospetto  XII. 


Sentenze  definitive  in  cause  di  un  valore  determinato 


REGIONI 

non  superiore 
a  200  lire 

da  più  di  200 
a  500  lire 

da  più  di  500 
a  1000  lire 

superiore  a  1000 
lire 

Totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettivo 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

Italia  settentrionale.  . 

23  228 

7  606 

32.  74 

8  966 

38.  60 

4  524 

19.  48 

2  132 

9.  18 

Italia  centrale  .... 

20  962 

9  158 

43.  69 

6  982 

33.  30 

3  343 

15.  95 

1  479 

7.  06 

34  203 

13  441 

39.  30 

12  242 

35.  79 

5  814 

17.  00 

2  706 

7.  91 

11  557 

4  538 

39.  27 

3  953 

34.  20 

2  076 

17.  96 

990 

8.  57 

3  933 

1,929 

49.  06 

1  360 

34.  57 

450 

11.  44 

194 

4.  93 

REGNO   .    .  . 

93883 

36  672 

39.06 

53  503 

35.69 

16  207 

17.  26 

7  501 

7-99 

Il  numero  delle  sentenze  fu  in  media  di  96  per  ciascuna  Pretura,  cioè     m.  —  Distribuzione 

del  lavoro  contenzioso 

uguale  a  quello  che  si  ebbe  nell'anno  precedente.  Nel  1 895  era  stato  di  94,  fra  le  diverse  Preture, 
nel  1894  di  104,  nel  1893  di  100,  e  nel  1892  di  125,  ma  bisogna  tener 
presente  che  in  quest'ultimo  anno  erano  ancora  di  competenza  dei  Pretori 
le  cause  nelle  quali  il  valore  controverso  era  compreso  fra  le  30  e  le  100 
lire  che  rappresentavano  una  media  di  circa  30  sentenze  per  ogni  Pretura. 


—   XXIV  — 

La  differenza  nel  lavoro  compiuto  dalle  diverse  Preture,  confrontate  fra 
loro  singolarmente  e  per  regioni,  perdura  sempre  grandissima;  malgrado 
che  il  numero  dei  Mandamenti  giudiziarii  sia  stato  ridotto  di  circa  un  settimo 
(15  su  100)  col  R.  D.  del  9  novembre  1891.  Infatti,  mentre  vi  furono 
8  Preture  che  pronunciarono  nel  corso  dell'anno  più  di  mille  sentenze, 
33  ne  emisero  meno  di  dieci.  Giova  specificare  questi  estremi  gradi  della 
scala.  Stanno  all'un  capo:  Napoli,  8°  mandamento,  con  1,441,  Roma  6°  con 
1,343,  Roma  2°  con  1,279,  Milano  6°  con  1,181,  Roma  3°  con  1,138,  Pa- 
lermo 4°  con  1,060,  Roma  4°  con  1,029,  Milano  7°  con  1,022.  All'estremità 
opposta  della  graduatoria  si  trovano:  Biandrate  (Novara),  Caselle  Torinese, 
Cono  (Torino),  Santhià  (Vercelli),  Ponte  in  Valtellina  (Sondrio),  Mei  (Belluno), 
Barga  (Lucca),  Castelfranco  (Bologna),  Ficulle  (Orvieto)  e  Cortale  (Nicastro) 
con  9;  Cumiana  (Pinerolo),  Bovegno  (Brescia),  Casalbuttano  ed  Uniti  (Cre- 
mona), Bagolino  (Salò),  Chiusi  (Montepulciano)  e  Minerbio  (Bologna)  con  8; 
Grosotto  (Sondrio),  Pienza  (Montepulciano)  e  Portomaggiore  (Ferrara)  con  7; 
Zavattarello  (Bobbio),  Perrero  (Pinerolo),  Borghetto  Lodigiano  (Lodi),  Volta 
Mantovana  (Castiglione  delle  Stiviere),  Comacchio  (Ferrara)  e  Montesano 
(Sala  Consilina)  con  6  ;  Moretta  (Saluzzo)  e  Ustica  (Girgenti)  con  5  ;  Bormio 
(Sondrio),  Chiusdino  (Siena)  e  Manciano  (Grosseto)  con  4;  Limone  Piemonte 
(Cuneo)  e  Radda  (Siena)  con  3  ;  Borgo  Vercelli  (Novara)  con  2  ;  Valdieri 
(Cuneo),  Crodo  (Domodossola)  e  Piadena  (Bozzolo)  con  1. 

Distribuzione  delle  sentenze  fra  le  Preture  nell'anno  1897. 


Prospetto  XJ11. 
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Italia  settentrionale 

484 

22  512 

39  997 

83 

2 

9 

18 

9 

56 

42 

64 

102 

88 

65 

29 

Italia  centrale  .  .  . 

312 

21  499 

30  133 

97 

4 

2 

8 

9 

50 

28 

54 

65 

50 

30 

12 

Napoletano  .... 

501 

15  413 

57  193 

114 

1 

8 

18 

28 

122 

85 

126 

79 

27 

3 

2 

Sicilia  

159 

18  448 

20  854 

131 

1 
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9 

35 

32 

30 

28 
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2 

2 

79 

8  613 

6  731 
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Le  cifre  del  precedente  prospetto  non  danno  la  misura  completa  ed  esatta     Provvedimenti  di- 

1  L        L  versi  emessi  in  corso  di 

del  lavoro  medio  delle  Preture  in  materia  civile,  poiché  non  vi  sono  compresi 
altri  146,014  provvedimenti  in  materia  contenziosa  (134,845  in  primo 
grado  e  1,169  in  grado  d'appello),  nè  quelli  emessi  in  procedimenti  speciali 
ed  in  affari  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione,  che  pur  sono  parte  assai 
importante  del  lavoro  delle  Preture.  Tuttavia  il  numero  delle  sentenze  pro- 
ferite rivela  l'importanza  della  principalissima  tra  le  funzioni  dei  Pretori 
e  serve  a  dare  la  misura  comparativa  del  loro  lavoro. 

Fin  qui  non  si  è  fatto  cenno  che  degli  affari  contenziosi  trattati  dai    iv.  -  Procedimenti 

u  w  speciali. 

Pretori  in  primo  e  secondo  grado  di  giurisdizione.  Resta  a  dire  dei  più 
importanti  procedimenti  speciali  dei  quali  essi  ebbero  ad  occuparsi,  come 
pure  dell'opera  spiegata  nelle  materie  di  volontaria  o  d'onoraria  giurisdi- 
zione; ed  a  questo  scopo  occorre  riepilogare  le  notizie  raccolte  nelle 
Tavole  Vili,  IX  e  XI. 

Nella  Tavola  Vili  sono  classificate  per  la  prima  volta  anche  le  notizie     Procedimenti  per 

rilascio  di  beni  immo- 

concernenti  i  procedimenti  per  rilascio  di  beni  immobili  a  locazione  finita,  uu. 
trattati  avanti  alle  Preture. 

Come  si  è  accennato  a  pagina  xvi,  nota  (a),  per  la  legge  24  dicembre 
1896,  n.  547,  questi  procedimenti  sono  di  competenza  del  Pretore  quando 
la  pigione  o  il  fitto  per  tutta  la  durata  della  locazione  ecceda  lire  300. 

Il  numero  delle  domande  per  convalidazione  di  licenza  presentate  nel- 
l'anno 1897  fu  di  8,359,  delle  quali  solo  154  erano  ancora  pendenti  alla 
fine  dell'anno.  Delle  8,205  esaurite,  per 

1,427  il  Pretore  non  ebbe  a  pronunciarsi  stante  il  recesso  o  la  contumacia 
dell'attore;  per 

5,486  il  citato  non  comparve  o  comparso  non  si  oppose  e  quindi  la  licenza 
fu  convalidata;  per  le  altre  1,292  fu  provveduto  in  contradittorio,  e 
fu  convalidata  la  licenza  per 

1,128;  e  non  convalidata  solo  per 
67.  Per  le  rimanenti 

97  il  Pretore  ordinò  il  rinvio  al  Magistrato  competente  secondo  la  legge 
comune  in  seguito  ad  opposizione  del  convenuto  (art.  4  della  legge, 
ultimo  capoverso). 

Ecco  ora  in  un  prospetto  i  dati  principali  distribuiti  per  le  diverse 
regioni  del  Regno. 
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Procedimenti  per  rilascio  di  beni  immobili,  trattati  avanti  ai  Pretori 

nell'anno  1897. 


Prospetto  XIV. 


REGIONI 


Domande    per   convalidazione    di  licenza 


presentate 
nell'anno 


urite  nell'anno 


nelle  quali  il  Pre- 
tore non  ebbe 
a  pronunciarsi 
stante  il  reces- 
so o  la  contu- 
macia dell'at- 
tore 


con  convalidazione  della  licenza 


senza 
contradittorio 


contradittorio 


per  le  quali 
la  licenza 

non  fu 
convalidata 


con  rinvio  al  ma- 
gistrato com- 
petente secon- 
do la  legge  co- 
mune 


Italia  settentrionale.  . 

1  560 

1.  43 

198 

12.  86 

1  064 

69.  10 

243 

15.78 

18 

1.16 

17 

Italia  centrale  .... 

4  783 

7.  13 

834 

17.  85 

3  329 

71.  27 

466 

9.  98 

10 

0.  21 

32 

1  689 

2.  12 

332 

20.  47 

881 

54.  32 

354 

21.  82 

32 

1.  97 

23 

373 

1.  27 

63 

17.  12 

211 

57.  34 

63 

17.  12 

7 

1.  90 

24 

4 

0.  06 

1 

25.  00 

2 

50.00 

1 

Regno  .  .  . 

8359 

2.89 

1  427 

17-  39 

5486 

66.  86 

I  128 

13  75 

67 

0.  82 

97 

I  procedimenti  iniziati  per  rilascio  di  beni  immobili  di  competenza  dei 
Pretori,  cioè  per  un  valore  di  oltre  300  lire,  furono  pochi  in  confronto 
a  quelli  iniziati  per  un  valore  inferiore,  che  sono  di  competenza  dei  Conci- 
liatori (meno  di  un  ottavo)  e  il  maggior  numero  in  rapporto  alla  popo- 
lazione, si  ebbe  nell'Italia  centrale.  La  proporzione  delle  licenze  convalidate 
differisce  di  poco  da  quella  che  si  ebbe  nei  procedimenti  avanti  ai  Concilia- 
tori; alquanto  più  alta  è  però  la  proporzione  dei  rinvìi  al  magistrato  com- 
petente secondo  la  legge  comune,  specialmente  nella  Sicilia,  dove  però  è  più 
scarso  che  altrove  il  numero  dei  procedimenti  iniziati.  Non  è  il  caso  di  tener 
conto  di  quelli  iniziati  avanti  ai  Pretori  del  distretto  della  Corte  d'appello 
di  Cagliari  per  l'esiguità  del  loro  numero. 

Di  opposizioni  a  ordinanze  di  convalidazione  non  se  ne  ebbero  che  4 
nel  Napoletano  e  1  nella  Sicilia  e  furono  tutte  rigettate,  rimanendo  così 
confermate  le  5  ordinanze  impugnate. 

I  Pretori  ebbero  anche  ad  occuparsi  di  39  appelli  da  ordinanze  di 
Conciliatori  e  ne  accolsero  18  e  ne  rigettarono  21. 
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Un'altra  notizia  importante  è  quella  dei  decreti  che  resero  esecutive  le    Sentenze  di  Arbitri 

rese  esecutorie  dai  Pre- 

sentenze  pronunciate  da  Arbitri  (Tavola  Vili),  le  quali,  per  avere  effetto,  deb-  tori- 
bono  essere  depositate,  a  pena  di  nullità,  nella  cancelleria  della  Pretura  nel 
cui  distretto  furono  emesse.  Siffatti  decreti  furono  1,026  in  tutto  il  Regno; 
la  massima  parte .  dei  quali,  cioè  oitre  tre  quinti,  si  ebbe  nell'Italia  set- 
tentrionale, secondo  che  risulta  dal  prospetto  sottostante 


Sentenze  di  Arbitri  rese  esecutorie  lai  Pretori  nell'anno  1897. 

Prospetto  XV. 


Distretti 

Ogni 

Distretti 

Ogni 

Cifre 

Cifre 

REGIONI 

di 

100,000 

REGIONI 

di 

100,000 

effettive 

effettive 

Corte  d'appello 

abitanti 

Corte  d'appello 

abitanti 

Italia  setten- 
trionale 


Italia  cen- 
trale 


1  3fi 

ICO 

19  OH 

Casale  

68 

6.  20 

Torino  

163 

6.  70 

93 

4.  85 

57 

3.84 

104 

3.  62 

Totale  .  .  . 

621 

5.69 

Parma  e  sezione  . 

35 

3.  31 

12 

1.  70 

22 

Ì.  62 

22 

1.  88 

Ancona  e  sezioni. 

22 

1.  42 

54 

6.  24 

Totale  .  .  . 

167 

2.49 

Napoletano 


Sicilia 


I  Aquila  

Napoli  e  sezione 

(Trani   
Catanzaro  .  .  .  , 

Totale  .  .  , 


Messina 


Catania 


Palermo 


Totale  . 


2.  49    Sardegna  .  |  Cagliari 


8 
87 
18 
16 

129 

15 
19 
43 

77 
32 


0.  72 
2.26 

1.  13 
1.25 

1.67 

3.21 

2.  10 
2.76 

2.  62 
4.  70 
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Non  sarà  inutile,  anche  per  questa  notizia,  un  confronto  coi  dati  degli 
anni  precedenti. 

Sentenze  di  Arbitri  rese  esecutorie  dai  Pretori  negli  anni  1883-97. 


Prospetto  XVI. 


Italia 
settentr. 

Italia 
centrale 

Napoletano 

Sicilia 

Sardegna 

Regno 

ANNI 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

1883-85  . 

509 

5.  00 

100 

1.  49 

119 

1.  54 

45 

1.  53 

41 

5.  98 

814 

2.  81 

Media 
annuale 

del 
triennio 

1 

1886-88. 
1889-91 . 

536 
513 

4.  91 

4.  72 

124 
135 

1.  88 
1.  68 

112 
107 

1.  45 
1.  38 

69 
61 

2.  36 
2.  09 

46 
30 

6.  71 
4.  46 

887 
846 

3.07 
2.93 

1892-94 . 

575 

5.  27 

137 

2.  04 

115 

1.  48 

68 

2.33 

38 

5.  53 

933 

3.  22 

Anno  Ì895  

518 

5.  02 

157 

2.  34 

117 

1.  52 

56 

j.  9i 

38 

5.  58 

916 

3.  16 

»  1896  

529 

4.  85 

124 

1.  85 

131 

1.  70 

82 

2.  80 

36 

5.  29 

902 

3.  12 

»  1897  

621 

5.  69 

167 

2.  49 

129 

1.  67 

77 

2.62 

32 

4.  70 

1  026 

8.54 

Da  questo  prospetto  si  rileva  che  il  maggior  numero  di  tali  decreti  in 
rapporto  al  numero  degli  abitanti  si  ebbe  ogni  anno  nell'Italia  settentrio- 
nale e  nella  Sardegna. 

Altri  importanti  fatti  economici,  anch'essi  da  pochi  anni  messi  in 
luce  dalla  statistica,  sono  i  sequestri,  i  pignoramenti  e  le  vendite  di  mobili  e 
frutti  pendenti,  le  rinunzie  e  le  accettazioni  di  eredità. 

Sequestri  giudiziari        I  sequestri  giudiziari  (Tavola  IX),  che  possono  essere  chiesti  dalle  Parti 

e  conservativi. 

od  anche  ordinati  d'ufficio  dal  Giudice,  sommarono  a 
1,742  in  tutto  il  Regno;  i  conservativi  a 

12,748,  più  della  metà  dei  quali  (7,153)  non  furono  seguiti  da  giudizio; 
degli  altri  5,595,  ne  furono  confermati  dal  giudice  4,969  e  revo- 
cati 626. 

Come  gli  uni  e  gli  altri  si  distribuissero  fra  le  diverse  parti  del  Regno  lo 
mostra  il  prospetto  seguente. 
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Sequestri  giudiziari  e  conservativi  eseguiti  per  decreto  dei  Pretori  nell'anno  1897. 

Prospetto  XVII. 


Sequestri 

Distretti 

REGIONI 

di 

giudiziari 

conservativi 

Corte  d'  appello 

cifro 

ogni  100,000 

cifro 

ogni  100,000 

offettivo 

abitanti 

effettive 

abitanti 

Italia  settentrionale 


Italia  centrale. 


Napoletano 


Sicilia 


Sardegna 


(Genova   
Casale  
Torino  

(Milano  
Brescia  
Venezia  

Totale 

Parma  e  sezione.  .  . 

I  Lucca  

1  Firenze  

Bologna  

Ancona  e  sezioni  .  . 
>  Roma 

Totale 

,  Aquila  

^   Napoli  e  sezione.  .  . 

I  Trani  

\  Catanzaro  

Totale 

^  Messina  

Catania  

(  Palermo  

Totale 

|  Cagliari  


84 

7.  58 

486 

43.  90 

35 

3.  18 

327 

29.  80 

172 

7.  07 

643 

26.  43 

146 

7.  57 

783 

40.  99 

39 

2.  63 

349 

23.  51 

48 

1.  67 

930 

32.  36 

524 

4.  80 

3518 

32.  22 

29 

2.  74 

293 

27.  78 

17 

2.  40 

148 

20.94 

56 

4.  13 

226 

16.  68 

51 

4.  34 

495 

42.  21 

92 

5.  92 

561 

36.  10 

61 

7.  05 

574 

66.  37 

306 

A    \  <C 

?  2Q7 

ZA    7  C 

69 

6.  86 

389 

38.  70 

245 

6.  37 

2  448 

63.  65 

168 

10.  58 

1  071 

67.  43 

74 

5.  77 

454 

35.  42 

556 

7.  20 

4  362 

56.49 

26 

5.  56 

182 

38.  95 

68 

7.  51 

673 

74.35 

124 

7.  94 

970 

62.  15 

218 

7-43 

I  825 

62  22 

138 

|      20.  28 

1  748 

IO9.  93 

Nella  Tavola  IX  si  hanno  notizie  particolareggiate  sui  pignoramenti  e  pignoramenti  e  ven- 
sulle  vendite  di  mobili  e  frutti  pendenti.  ^en£nuf>tU  *  f>UtH 


I  pignoramenti  iniziati  nell'anno  furono  85,584  per  un  debito  comples- 
sivo che  ammontava  a  lire  36,259,212.  Essi  ripartivansi  fra  le  singole 
regioni  nella  proporzione  qui  appresso  indicata. 
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Pignoramenti  di  mobili  e  frutti  pendenti,  iniziati  nell'anno  1897 

DISTINTI  SECONDO  l' AMMONTARE  DEL  DEBITO. 

Prospetto  XVIII. 


REGIONI 


NUMERO 

dei  pignoramenti 


cifre 

effettive 


ogni 
10,000 
abitanti 


Ogni  100  pignoramenti,  se  ne  contavano  per  un  debito 


non 
superiore 

a 

50  lire 


da  più 

da  più  di 

da  più  di 

da  più  di 

da  più  di 

di  50 

100 

200 

500 

1000 

fino  a 

fino  a 

fino  a 

fino  a 

fino  a 

100  lire 

200  lire 

500  lire 

1000  lire 

1500  lire 

supe- 
riore 


1500  lire 


Italia  settentrionale . 

15  966 

14.  63 

10  99 

13.  87 

26.  12 

28.  36 

11.  91 

4  62 

4.  13 

Italia  centrale   .  .  . 

16  436 

24.  50 

13.  29 

12.59 

24.38 

27.53 

12.  85 

5.  11 

4.25 

30  622 

39.  66 

25.37 

16.  68 

22.  30 

19.  05 

9.26 

3.  77 

3.  57 

18  974 

64.  69 

25.  09 

16.51 

22.  75 

19. 18 

19.  00 

3.  50 

3.  97 

3  586 

52.  70 

31.  49 

19.  49 

22.  42 

17.  62 

6.  08 

1.  48 

1.  42 

Regno  .  .  . 

85  584 

29.  56 

20.  57 

15-45 

23.  51 

22.39 

IO.25 

4.03 

3.80 

Il  maggior  numero  di  pignoramenti,  in  rapporto  alla  popolazione,  si  ebbe 
nella  Sicilia  e  nella  Sardegna,  mentre  se  ne  contarono  pochissimi  nell'Italia 
settentrionale;  però  in  questa  regione  la  proporzione  dei  pignoramenti  per 
un  debito  di  oltre  100  lire  è  più  elevata  che  nelle  altre  regioni. 

Le  vendite  di  mobili  e  frutti  pendenti,  eseguite  nell'anno,  ammontarono 
a  6,297:  numero,  come  vedesi,  di  gran  lunga  inferiore  a  quello  dei  pignora- 
menti iniziati  (85,584). 

L'ammontare  complessivo  del  prezzo  ricavato  fu  di  lire  2,362,039. 

Ecco  come  si  ripartivano  tali  vendite  nelle  diverse  parti  del  Regno: 


Vendite  di  mobili  e  frutti  pendenti  eseguite  nell'anno  1897,  distinte  secondo 
l'ammontare  del  prezzo  di  aggiudicazione. 

Prospetto  XIX. 


Nomerò 
delle  vendite 
eseguite 

Ogni  100  vendite  il  prezzo  di  aggiudicazione  fu 

REGIONI 

cifre 
effet- 
tive 

in 

rap- 
porto 
a 

100,000 
abitanti 

in 
rap- 
porto 
a  100 
pigno- 
ramenti 
iniziati 

non 
supe- 
riore 
a 

50  lire 
in 

da  più 
di  50 
fino 
a 

100  lire 
in 

da  più 
di  100 
fino 

a 

500  lire 
in 

da  più 
di  500 
fino 

a 

1000  lire 
in 

da  più 
di  1000 

fino 
a  1500 

lire 
in 

da  più 
di  1500 
fino 

a 

3000  lire 
in 

da  più 
di  3000 

fino 
a  10,000 

lire 

in 

supe- 
riore 
a  10,000 
lire 
in 

Italia  settentrionale 

1  325 

12.  14 

8.30 

12.83 

14.  79 

51.  10 

11.  77 

4.  23 

3.  39 

1.  44 

0.  45 

Italia  centrale  .  .  . 

1  119 

16.68 

6.  80 

23.06 

17.  07 

40.  13 

10.  55 

5.00 

2.  85 

1.  16 

0.  18 

Napoletano  .... 

2  605 

33.  74 

8.  50 

30.21 

16.  39 

39.  54 

8.  21 

2.69 

1.  80 

0.  89 

0.27 

969 

33.  04 

5.  10 

33.85 

20.  64 

32.  30 

7.  85 

2.  58 

1.  13 

1.  84 

0.  31 

279 

41.  00 

7.  79 

35.84 

31.  20 

29.  40 

2.  15 

0.  71 

0.  35 

0.  35 

Regno  .  .  . 

6297 

21.  76 

7.  36 

26.IO 

17.48 

40.  51 

9.05 

3.  32 

2.  16 

I  .  09 

0.  29 
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Il  maggior  numero  di  vendite,  in  rapporto  alla  popolazione,  si  ebbe  nella 
Sardegna  e  il  minor  numero  nell'Italia  settentrionale  e  centrale;  in  rapporto 
al  numero  dei  pignoramenti  iniziati,  le  vendite,  scarsissime  ovunque,  furono 
meno  infrequenti  nella  Sardegna,  nell'Italia  settentrionale  e  nel  Napoletano, 
minime  nella  Sicilia. 

Nell'Italia  settentrionale  le  vendite  furono  di  maggiore  entità;  infatti 
quelle  nelle  quali  il  prezzo  di  aggiudicazione  riuscì  superiore  a  100  lire 
furono  oltre  i  due  terzi  del  totale;  mentre  se  ne  ebbero  circa  tre  quinti 
nell'Italia  centrale,  circa  una  metà  nel  Napoletano,  poco  più  di  una  metà 
nella  Sicilia  e  poco  più  di  un  terzo  nella  Sardegna. 

In  281  (  4.  47  su  100)  dei  pignoramenti  seguiti  da  vendita  non  era  stato 

possibile  trovare  un  custode;  in 
3,482  (55.  29     »     )  il  custode  nominato  fu  gratuito;  nei  rimanenti 
2,534  (40.  24     »     )  fu  nominato  un  custode  con  indennità  concor- 
data fra  le  Parti  o  stabilita  dal  Pretore. 
Dal  prospetto  n°  XIX  si  rileva  dove  si  palesò  più  frequente  la  necessità 
di  assegnare  un'indennità  ai  custodi  e  quale  sia  stato  il  rapporto  fra  l'am- 
montare di  tali  indennità  ed  il  prezzo  di  aggiudicazione. 

Numero  dei  pignoramenti  seguiti  da  vendita,  nei  quali  eravi  stata  nomina  di  un  custode 
a  pagamento,  e  ammontare  delle  indennità  pagate  ai  custodi  nell'anno  1897. 


Prospetto  XX 


Numero  delle  vendite 
con  indennità  al  custode 

Ogni  100  vendite  con  indennità  al  custode, 
tale  indennità  fu 

REGIONI 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100  vendite 
eseguite 

non  superiore 
al  10  % 
del  prezzo 
di  aggiudicazione 
in 

tra  il  10 

e  il  25  °/0 
in 

tra  il  25 
e  il  50  % 
in 

tra  il  50 
e  il  75  °/0 
in 

superiore 
al  75  »/0 
in 

Italia  settentrionale  .  . 

640 

48.  30 

87.  81 

10.  63 

1.  25 

0.  31 

517 

46.  20 

81.  62 

16.  83 

1.  55 

931 

35.  74 

85.93 

10.85 

2.  26 

0.  53 

0.  43 

408 

42.  il 

77.  94 

16.  18 

4.  17 

1.  47 

0.24 

38 

13.  62 

81.  58 

18.  42 

Regno  .  .  . 

2  534 

40.  24 

84  18 

12.98 

2.  13 

O.43 

O.  28 
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Nella  Sardegna  oltre  a  sei  settimi  dei  custodi  furono  gratuiti  e  ivi 
risultò  più  tenue  che  altrove  la  misura  della  indennità  corrisposta  ai  custodi 
pagati;  e  più  alta  che  altrove  fu  nella  Sicilia  la  proporzione  dei  pigno- 
ramenti nei  quali  l'indennità  assorbì  oltre  al  25  per  cento  del  prezzo 
d'aggiudicazione. 

Eredità.  Gli  atti  di  rinunzia  d'eredità  (Tavola  Vili),  ammontarono  a  14,417  e  a 

4,457  quelli  di  accettazione  con  benefìcio  d'inventario. 

v.  —  Principali  L'ultima  parte  della  Tavola  Vili  riguarda  i  provvedimenti  di  volontaria 
fontaria^d" onoraria  ed  onoraria  giurisdizione,  fra  i  quali  sono  importantissimi  quelli  che  si  rife- 

giurisdizione. 

Consigli  di  famiglia   riscono  alle  tutele  aperte  e  all'istituzione  e  alla  convocazione  dei  Consigli 

e  di  tutela.  ,.    «      .  ,    ,  , 

di  famiglia  e  di  tutela. 

Le  tutele  aperte  nel  corso  dell'anno  1897  furono  30,851,  delle  quali 
11,488  (37.  24  su  100)  per  morte  di  vedovi  con  figli  minorenni, 

342  (1.11      »    )  per  incapacità  civile  ad  esercitare  la  patria  potestà 

(assenza,  interdizione), 
292  (  0.  95      »    )  per  abuso  o  per  perdita  della  patria  potestà, 
820  (  2.  66      »    )  per  minorenni  illegittimi  riconosciuti  (nel  caso  di 
morte  del  genitore  che  ne  aveva  la  tutela  legale), 
3,105  (10.  06      »    )  per  minorenni  uscenti  da  ospizi, 
13,894  (45.03      »    )  per  minorenni  di  genitori  ignoti,  non  ricoverati  in 

ospizi, 

24  (  0.  07      »    )  per  minorenni  uscenti  da  riformatorii, 
886  (  2.  88      »    )  per  altri  motivi. 

I  Consigli  permanenti  di  famiglia  e  di  tutela  costituiti  durante  l'anno 
stesso  sommarono  invece  a  31,401.  Il  numero  dei  Consigli  non  può  mai  cor- 
rispondere esattamente  a  quello  delle  tutele,  benché  tutte  le  volte  che  si 
apre  una  tutela  debba  costituirsi  un  Consiglio  di  famiglia,  o  di  tutela,  secondo 
che  trattasi  di  minorenni  legittimi,  o  di  illegittimi.  Infatti,  qualcuno  fra  i  Con- 
sigli istituiti  in  un  dato  anno  si  riferisce  talvolta  a  tutele  apertesi  negli  ultimi 
giorni  dell'anno  precedente,  e  per  qualche  tutela  apertasi  sul  finire  dell'anno 
manca  sovente  il  tempo  di  costituire  subito  il  rispettivo  Consiglio. 

Per  altro,  questi  casi  sono  relativamente  poco  numerosi  e  non  baste- 
rebbero a  spiegare  la  differenza  che  intercede  fra  le  due  cifre.  L'essere 
stati  istituiti  550  Consigli  in  più  del  numero  delle  tutele  aperte  potrebbe 
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anche  dipendere  dalla  circostanza  che,  per  le  vive  e  reiterate  sollecitazioni 
del  Ministero  della  Giustizia  (il  quale  sino  dal  1893  aveva  riscontrato  una 
grande  trascuranza  da  parte  di  molti  Pretori  nel  provvedere  di  tutela  legale 
i  minorenni  orfani)  furono  costituiti  nel  1897  alcuni  Consigli  di  famiglia 
per  tutele  apertesi  in  anni  anteriori  alle  quali  non  era  stato  provveduto  in 
tempo  debito. 

Dei  31,401  Consigli  istituiti, 
13,376  erano  di  famiglia,  ossia  per  minorenni  legittimi,  e 
18,025  di  tutela,  ossia  per  illegittimi.  Meno  di  un  quarto,  cioè 
5,648  avevano  un  patrimonio  da  amministrare;  gli  altri 
25,753  erano  stati  costituiti  per  minorenni  nullatenenti. 

Il  numero  complessivo  delle  convocazioni  di  Consigli  di  famiglia  e  di 
tutela  ordinate  nell'anno  ammontò  a  32,833  : 
25,697  si  riferivano  a  Consigli  di  famiglia, 

7,136  a  Consigli  di  tutela;  e 
16,772  a  minorenni  con  patrimonio, 
16,061  a  minorenni  senza  patrimonio. 

Nel  prospetto  che  viene  appresso  sono  messi  a  confronto  i  Consigli  di 
famiglia  e  di  tutela  istituiti  e  il  numero  delle  convocazioni  di  essi  per  cia- 
scuna regione  negli  anni  1883-97. 


1897  —  St.  civ.  e  comm.  —  c 
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Consigli  di  famiglia  e  di  tutela  istituì 

Prospetto  XXI. 


Italia 
settentrionale 

Italia  centrale 

ANNI 

Consigli 
di  famiglia 
e  di  tutela 
istituiti 

Numero 
delle 

Consigli 
di  famiglia 
e  di  tutela 
istituiti 

Numer* 
delle 

cifre 
effettive 

ogni 
10,000 
iibit  ;uit  i 

convoca- 
zioni 

cifre 
effettive 

ogni 
10,000 
abitanti 

convoc 
zioni 

8  658 

7.  93 

9  511 

3  547 

5.  29 

5  71 

Media  annuale 

|  1886-88  

8  184 

7.50 

9  471 

3  968 

5.  92 

6  21 

del  triennio 

1889-91   :  

8  365 

7.  67 

li  1  <SO 

3  852 

5.  74 

cor; 
o  Zb 

1892-94  

6  962 

6.  88 

11  076 

3  864 

5.  76 

5  80 

6  695 

6.  14 

11  195 

3  689 

5.  50 

6  38 

8  124 

7.  45 

13  211 

5  552 

8.  28 

13  69 

»    1897  • 

8  533 

7.  82 

12  653 

6  526 

9.  73 

10  98 

Nel  numero  delle  convocazioni  di  Consigli  di  famiglia  e  di  tutela  sono 
comprese  le  sole  convocazioni  di  Consigli  permanenti  (ossia  di  quelli  che  si 
istituiscono  ogniqualvolta  si  apre  una  tutela)  e  non  le  convocazioni  che  si 
ordinano  dal  Pretore  in  due  casi  speciali,  cioè  per  matrimoni  di  vedove  con 
prole  minorenne  (articoli  287  e  288  Cod.  civ.),  nel  quale  caso  non  trattasi 
di  apertura  di  tutela,  perchè  il  tutore  già  c'è  nella  persona  della  madre,  ma 
di  una  maggior  garenzia  che  la  legge  dispone  nell'interesse  dei  minorenni; 
nè  quelle  fatte  dai  Conciliatori  per  delegazione  dei  Pretori. 

Se  ne  ebbero  nel  corso  dell'anno 

28  fatte  ad  istanza  di  vedove  che  passarono  a  nuovo  matrimonio  avendo 
figli  minorenni,  e 
4,130  per  l'altro  caso. 

Emancipazioni.  Le  emancipazioni  sommarono  a  456  in  tutto  il  Regno.  I  distretti  giudi- 


LORO  CONVOCAZIONI  NEGLI  ANNI  1883-1897. 
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Napoletano 


Consigli 
famiglia 


e  di  tutela 

istituiti 

cifre 

ogni 

10,000 

effettive 

abitanti 

Numero 

delle 
convoca-  I 

zioni 


Sicilia 


Consigli 
di  famigli 
e  di  tutela 
istituiti 


convoca 

cifre 

ogni 

effettive 

10,000 
abitanti 

zioni 

Numero 
delle 


Sardegna 


Consigli 
di  famiglia 
e  di  tutela 
istituiti 


cifre 

ogni 

10,000 

effettive 

abitanti 

Numero 

delle 
convoca- 


li e  G  n  o 


Consigli 
di  famiglia 
e  di  tutela 
istituiti 


cifre 
effettive 


ogni 
10,000 
abitanti 


Numero 
delle 


6  341 

8.  21 

5  596 

1  735 

5.91 

1  619 

492 

7.  22 

669 

20  773 

7.  17 

23  105 

8  013 

10.  38 

6  306 

1  898 

6.  47 

1  854 

1  331 

19.  56 

1  386 

23  394 

8.  08 

25  234 

8  852 

11.47 

6  996 

2  545 

8.67 

2  357 

1  056 

15.  52 

945 

24  670 

8.  49 

27  677 

7  257 

9.  40 

5  288 

2  646 

9.02 

1  736 

1  213 

17.  83 

1  377 

21  942 

7.58 

25  278 

5  145 

6.  66 

4  560 

2  438 

8.31 

1  848 

1  014 

14.  90 

1  145 

18  981 

6  56 

25  136 

10  067 

13.  04 

5  243 

3  827 

13.05 

1  667 

971 

14.  27 

1  969 

28  591 

9.87 

35  787 

9  877 

12.  79 

5  066 

5  847 

18.  23 

2  229 

1  118 

16.43 

1  901 

31  401 

10.  85 

32  833 

ziari  ove  se  ne  contò  un  maggior  numero  furono  quelli  di  Torino  (54) 
e  di  Napoli  (49). 

Infine,  i  Pretori  emisero ,  in  materie  di  onoraria  giurisdizione ,  altri  Altri  provvedimenti. 
103,186  provvedimenti  di  varia  natura. 

Un'altra  indagine,  non  meno  importante  delle  precedenti  sotto  l'aspetto  vi.  —  Protesti  cam- 

biarii. 

economico,  è  quella  che  riguarda  i  protesti  cambiarii,  dei  quali  è  dato  conto 
nella  Tavola  XI. 

Durante  il  1897  se  ne  eseguirono 
104,290,  dei  quali 
61,487  (58.  96  su  100)  da  notai  e 
42,803  (41.  04      »    )  da  uscieri. 

È  interessante  conoscere  la  distribuzione  geografica  di  questi  fatti,  che  al 
pari  dei  fallimenti,  dei  quali  sogliono  essere  forieri,  rivelano  le  scosse  che 
turbano  la  vita  economica  della  nazione. 
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Protesti  cambiarii 

Prospetto  XXII. 


Protesti 

DISTRETTI 

contro 

REGIONI 

DI 

Numero 

commercianti 
individui 

società 
commerciali 

non 
commercianti 

Corte  d'appello 

complessivo 
(a) 

cifre 
affettive 

su  100 
3I  totale 

cifre 
jffettive 

su  100 
il  totale 

cifre 
iffettive 

su  100 
:1  totale 

w 

w 

xs 

I 

8  675 

5  758 

66.  37 

683 

7.87 

2  234 

25.  7( 

1 

2  897 

1  490 

51.  43 

75 

2.  59 

1  332 

45.9,' 

It  silici  S6tt6.ntrion.cil0 .  .  . 

6  610 

4  364 

66.  02 

794 

12.  01 

1  452 

21.9', 

5  111 

2  572 

50.  32 

1  204 

23.  56 

1  335 

26. 12 

1 

4  219 

2  646 

62.  71 

148 

3.  51 

1  425 

33.  7! 

7  988 

3  820 

47.  85 

1  207 

15.  12 

2  956 

37.  05 

Totale  .  .  . 

35  495 

20650 

58.  20 

4  III 

lì,  56 

IO734 

30.  2, 

3  391 

1  995 

58.  83 

127 

3.  75 

1  269 

37.  4 

3  791 

2  257 

59.  53 

264 

6.  97 

1  270 

33.  5 

6  451 

3  556 

55. 12 

340 

5.  27 

2  555 

39.  6 

4  221 

2  149 

50.  91 

598 

14.  17 

1  474 

34.9 

1 

6  165 

3  601 

58.  41 

349 

5.  66 

2  215 

35.  9 

1  681 

943 

56.  09 

131 

7.  80 

607 

36. 1 

Totale  .  .  . 

25  700 

14  501 

5Ó.42 

I  809 

7.04 

9  39° 

36.5 

1 

4  477 

2  548 

56.  91 

446 

9.  96 

1  483 

33. 1 

16  590 

9  729 

58.  64 

1  158 

6.  98 

5  703 

34.  3 

6  293 

2  668 

42.  39 

476 

7.  57 

3  149 

50.  0 

( 

3  451 

1  944 

56.  33 

120 

3.  48 

1  387 

40.  1 

Totale  .  .  . 

30811 

16889 

54.81 

2  200 

7-  15 

II  722 

38.  c 

749 

361 

48.  20 

43 

5.  74 

345 

46.  C 

2  624 

1  918 

73.  09 

122 

4.  65 

584 

22.5 

( 

7  450 

3  995 

53.  62 

600 

8.06 

2  855 

38.  i 

Totale  .  .  . 

io  823 

6  274 

57-97 

765 

7.07 

3  784 

34-  < 

I  461 

983(67.29 

37 

2.  53 

441 1 30.  : 

Regno  .  .  . 

104  290 

59297I56.  86 

8  922 

8. 55  36071 

34- 

(a)  Nel  prospetto  XXIII  si  trovano  calcolate  le  proporzioni  del  numero  de 

protesti  a  quello  degli  £ 

ibitanti 

cosi  per 

l'air 

! 
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eseguiti  nell'anno  1896. 


CAMBIARI!    ESEGUITI     NEL     CORSO  DELL'ANNO 


per  un  valore 


non  superiore 
a  lire  100 

da  oltre  100 
a  500  lire 

da  oltre  500 
a  1000  lire 

da  oltre  1000 
a  2000  lire 

da  oltre  2000 
a  3000  lire 

da  oltre  3000 
a  4000  lire 

da  oltre  4000 
a  5000  lire 

di  oltre 
5000  lire 

cifre 

effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifro 
effettive 

su  100  j 
del  totale 

1  085 

22.  89 

4  853 

55.  94 

1  232 

14.  20 

368 

4.  24 

702 

24.  23 

1  557 

53.  74 

466 

16.  08 

126 

4.  34 

1  726 

26.  11 

3  306 

50.  01 

821 

12.  42 

481 

7.  28 

1  108 

23.  44 

2  502 

48.  95 

827 

16.  18 

323 

6.  32 

938 

22.  23 

2  219 

52.  60 

662 

15.  69 

253 

6.  00 

1  990 

25.  04 

4  268 

53.  46 

1  045 

13.  09 

403 

5.  05 

8  548 

24.09 

18705 

52.70 

5  053 

14.  24 

I  954 

5-  51 

949 

27.  99 

1  718 

50.  66 

486 

14.  33 

128 

3.  78 

792 

20.  89 

2  079 

54.  85 

630 

16.  61 

197 

5.  20 

1  302 

20.  19 

3  420 

53.  02 

1  104 

17.  11 

374 

5.  79 

733 

17.  37 

2  314 

54.  82 

716 

16  97 

172 

4.  07 

1  639 

26.  58 

3  386 

54.  92 

672 

10.  90 

228 

3.  70 

372 

22.  13 

864 

51.  39 

301 

17.  91 

114 

6.  78 

5  787 

22.  52 

I3  781 

53.62 

3  909 

15.21 

I  213 

4.72 

1  189 

26.  56 

2  379 

53. 14 

579 

12.93 

197 

4.  40 

5  154 

31.  07 

6  629 

39.  95 

2  806 

16.  91 

1  073 

6.  47 

1  727 

27.  44 

2  735 

43.  46 

919 

14.  62 

373 

5.  93 

775 

22.  46 

1  740 

50.  42 

559 

16.  19 

219 

6.  35 

8845 

28.  71 

13483 

43.76 

4863 

15.78 

I  862 

6.04 

176 

23.  50 

386 

51.  54 

141 

18.82 

30 

4.  01 

415 

15.  82 

1  368 

52.  13 

536 

20.  42 

174 

6.  63 

1  981 

26.  59 

3  706 

49.  75 

1  054 

14.  16 

323 

4.  33 

2572 

23.76 

5460 

50.45 

1731 

15.99 

527 

4.  87 

314121.491   834I57.09I    204II3.97I     53l  3.62I 

[  26066J24.  99  52263l50.12l15760l15.nl  5  609I  5.38I 
1897  come  pei  precedenti,  cominciando  dal  1883. 


98 

1.  14 

43 

0.  49 

53 

0.  61 

43 

0.  49 

26 

0.  89 

10 

0.  34 

5 

0.  19 

5 

0.  19 

174 

2.  63 

44 

0.  67 

35 

0.  53 

23 

0.  35 

141 

2.  76 

49 

0.  96 

46 

0.  90 

25 

0.  49 

81 

1.92 

34 

0.  81 

17 

0.  40 

15 

0.  35 

131 

1.  64 

66 

0.  83 

33 

0.  41 

38 

0.  48 

651 

1.  84 

246 

0.  69 

189 

O.51 

149 

0.  42 

62 

1.83 

23 

0.  67 

16 

0.  47 

9 

0.27 

58 

1.  53 

18 

0.  47 

13 

0.  35 

4 

0.  10 

116 

1.79 

70 

1.  09 

17 

0.  27 

48 

0.  74 

126 

2.  98 

83 

1.  97 

54 

1.  28 

23 

0.  54 

67 

1.  09 

43 

0.  70 

40 

0.  65 

90 

1.  46 

13 

0.  78 

7 

0.  42 

6 

0.  35 

4 

0.24 

442 

I.72 

244 

0.95 

146 

0.  57 

178 

0. 69 

63 

1.  41 

27 

0.  60 

14 

0.  31 

29 

0.65 

492 

2.  97 

181 

1.  09 

119 

0.72 

136 

0.82 

157 

2.  49 

95 

1.  51 

72 

1.  14 

215 

3.  41 

53 

1.  54 

33 

0.  96 

12 

0.  34 

60 

1.  74 

765 

2.48 

336 

I.09 

217 

0.  71 

440 

1.43 

9 

1.20 

4 

0.53 

2 

0.27 

1 

0. 13 

58 

2.21 

16 

0.61 

14 

0.  53 

43 

1.65 

190 

2.  55 

92 

1.  23 

53 

0.  71 

51 

0.68 

257 

2.37 

112 

I.03 

69 

0. 64 

95 

0. 89 

20 

1.36 

9 

0. 62 

6|  0.41I  21 

I.44 

135 

2.  05 

947 

0.91 

627!  0. 59 

883I0.85 
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ì  protesti  cambiari,  che  erano  aumentati  considerevolmente  nel  triennio 
1886-88  in  confronto  del  triennio  precedente,  sono  poi  venuti  diminuendo 
negli  anni  successivi.  Questa  tendenza  alla  diminuzione  non  si  è  mai  rallen- 
tata nei  distretti  di  Bologna,  Potenza  e  Cagliari;  mentre  si  è  arrestata  al 
1896  nei  distretti  di  Torino,  Venezia,  Aquila  e  Messina;  al  1895  nei  distretti 

Protesti  cawbiarii  eseguiti 


Prospetto  XXIII. 


DISTRETTI 

Media 

ANNUALI! 

REGIONI 

DI 

nel  triennio  1883-85 

nel  triennio  1886-88 

nel  triennio  1889-91 

Corte  d'appello 

effettive 

ogni  lUjvuu 
abitanti 

effettive 

rtiv-ni    1 H  AflA 

ogni  iu;uuu 

abitanti 

cifre 
effettive 

ni>l1l  lAAAii 
UgUl  IUjUUU 

abitanti 

Italia  settentrio- 
nale 

6  589 
5  709 

8  308 

9  172 
5  280 

10  191 

59.  51 
52.03 

34.  15 
47.  89 

35.  57 
35.  46 

8  831 
6  166 

9  980 
10  154 

6  081 
12  268 

79.  76 
56.  20 

41.  02 
53.  02 
40.  97 

42.  67 

8  820 

4  665 

9  901 
6  638 

5  804 
10  509 

79.  66 
42.  52 
40.  70 
34,  66 
39.  10 
36.  57 

Totale  .  .  • 

45  249 

41.47 

53  475 

49.OI 

46  337 

42.47 

Italia  centrale  . 

Modeu»  (sezione)  . 

Macerata  (sezione)  . 
Perugia  (sezione)  . 

1  184 

1  087 

2  812 
4  722 

1  541 
653 
1  102 

3  667 

22.  15 
20.  03 
39.  79 
34.  85 

41 .  y  u 
30.41 
14.  02 
18.  95 

42.  41 

1  159 
A  Ilo 

3  540 
6  868 

fi  7QQ 

0  i  y  y 

2  085 

1  222 

2  202 
6  089 

22.64 
do.  y  / 
50.09 
50.  69 

fi  7  QS 

41.  15 
26  24 
37.87 
70.41 

817 

1  768 
3  949 
7  956 

fi  J.A1 

0  4U  1 

2  068 

1  655 

3  659 
5  403 

15.96 
32.  58 
55.  88 
58.  73 

A  C  AC 

40.  81 
35.  53 
62.  93 
62.  47 

Totale  .  .  . 

21  632 

32.25 

32079 

47.  82 

32679 

48.71 

Napoletano .  .  . 

Potenza  (sezione)  . 

2  382 
5  491 
642 
7  423 
1  714 

23,  70 
16.  60 
11.  91 
46.  73 
13.  37 

4  978 
14  148 

2  231 
17  430 

8  565 

49.52 
42.  78 
41.  37 
109.  74 
27.  81 

4  964 
19  493 

1  922 
15  308 

3  537 

49.38 
58.94 
35.  64 
96.38 
27.  59 

Totale  .  .  . 

17652 

22.86 

43  352 

54.85 

45  224 

58. 57 

1  300 

2  266 
4  778 

28.01 
25.  03 
30.  61 

1  620 
12  901 
10  454 

34.67 
142.  53 
66.  S8 

1  555 
5  535 
7  275 

33.  28 
61.  15 
46.61 

Totale  .  .  . 

8  353 

28.  48 

24  975 

85.15 

14365 

48.97 

Sardegna  .... 

5  600 

|      82.  30 

4  339 

1  63.77 

4005 

|  58.86 

Regno  .  .  . 

|      98  486 

1       34-  02 

|  157220 

54-3° 

142  607 

1     49»  25 
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di  Genova,  Gasale,  Milano,  Brescia,  Modena,  Lucca,  Napoli,  Trani,  Catania  e 
Palermo,  ed  al  1894  in  quelli  di  Ancona  e  di  Roma. 

Nell'ultimo  anno  si  ebbe  un  incremento  non  lieve  nei  distretti  di  Torino, 
Milano,  Modena  e  Messina  e  una  notevole  diminuzione  in  quelli  di  Firenze 
e  Perugia  e  notevolissima  in  quello  di  Roma. 

•egli  anni  1883-1897. 

 d.  _  _ 


>  E  I     PROTESTI  CAMBIARI! 


nel  triennio  1892^94 

nel  1895 

nel  1896 

nel  1897 

cifre 

ogni  1U,UUU 

cifre 

ogni  10,000 

cifre 

ogni  10,000 

cifre 

 ~  ;     1  f\  (~\( \{~\ 

ogni  10,000 

effettivo 

abitanti 

effettive 

abitanti 

effettive 

abitanti 

effettive 

abitanti 

H  Q  1  Q 

1  016 

iV.Dt 

1  ouy 

ic\  reo 
fi).  00 

y  1  t  q 

oZ.  00 

8  675 

78.  00 

3  387 

30.87 

2  674 

24.  37 

3  271 

29.  81 

2  897 

26.  40 

8  715 

35.  82 

5  489 

22.  56 

4  866 

20.  00 

6  610 

27.  17 

5  003 

26.  13 

3  524 

18.  40 

3  892 

20.  32 

5  111 

26.69 

4  843 

32.  63 

4  004 

26.  97 

4  273 

28.  79 

4  219 

28.  42 

9  451 

32.  88 

8  002 

27.  84 

7  556 

26.  29 

7  983 

27.  78 

39  220 

3  5- 95 

31  502 

28.  87 

33031 

30  27 

35  495 

32.50 

1  096 

21.  41 

868 

16,  96 

1  336 

26.  10 

1  517 

29.  63 

1  383 

25.  48 

1  438 

26.  50 

1  558 

28.  71 

1  874 

34.  53 

3  746 

53.  01 

3  372 

47.  72 

3  495 

49.  46 

3  791 

53.  64 

9  492 

70.  06 

9  475 

69.  94 

8  386 

61.  90 

6  451 

47.  62 

5  207 

44.  40 

5  377 

45.  85 

5  080 

48.  32 

4  221 

86.  00 

2  014 

39.  75 

2  149 

42.  41 

3  087 

00.  92 

2  917 

57.  57 

1  616 

34.  70 

1  693 

36.  35 

1  530 

32.  71 

1  862 

29.  68 

3  749 

64.  48 

3  318 

57.06 

2  682 

46.  13 

1  886 

32.  44 

4  566 

52.  80 

4  835 

55.  91 

5  113 

59.  12 

1  681 

19.  44 

32  869 

49.  OO 

32  525 

48.49 

32  267 

48.  IO 

25  700 

38.31 

4  361 

43.  38 

4  406 

43.  83 

4  250 

42.  28 

4  477 

44.  53 

19  149 

57.  90 

16  894 

51.  08 

16  948 

51.  25 

15  751 

47.  63 

1  312 

24.  33 

942 

17.  47 

907 

16.  82 

839 

15  56 

9  103 

57.  31 

8  403 

52.  91 

8  879 

55.  90 

6  293 

39.  62 

3  505 

27.  34 

3  826 

29.  85 

3  503 

27.  33 

3  451 

26;92 

37429 

48.47 

34  471 

44-  64 

34  487 

44.  66 

30  8ll 

39.90 

688 

14.73 

561 

12.  01 

500 

10.  70 

749 

16.  03 

4  039 

44.  62 

2  961 

32.  71 

3  067 

33.  88 

2  624 

28.  99 

7  241 

46.  40 

5  086 

32.  59 

7  400 

47.  41 

7  450 

47.  73 

.     II  967 

!       40.  79 

8Ó08 

29.35 

IO  967 

37-  39 

io  823 

36.89 

'       2  241 

1  32.93 

1       1  979 

!  29.08 

I  593 

1  23.41 

1        I  461 

21.47 

I23  726 

1  42.73 

|  IO9085 

1  37.68 

112  345 

38.80 

IO4  290 

36.  02 
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§  4. 

Tribunali. 


Tavole  XIII  a  XVI 
£  XXIII. 

I.  —  Cause  in  grado 
d'appello. 

Numero  complessivo. 


Le  cause  decise  in  prima  istanza  dai  Pretori  e  portate  in  appello  dinanzi 
ai  Tribunali  civili  ammontarono  a  19,732,  comprese  4,750  in  corso  d'istru- 
zione e  28  già  discusse,  ma  non  ancora  giudicate  alla  fine  del  1896.  A  queste 
bisogna  aggiungere  5  altre  cause  in  appello  da  sentenze  emesse  in  prima 
istanza  da  Arbitri  ;  onde  le  cause  a  carico  dei  Tribunali  in  grado  d' appello 
sommarono  a 
19,737,  delle  quali 

16,101  (81.  58  su  100)  in  materia  civile,  e 
3,636  (18.42      »    )  in  materia  commerciale. 


Corso  delie  cause.         Delle  19,737  cause  predette 

15,052  (76.  26  su  100)  terminarono  nell'anno  (a),  e 

4,685  (23.  74      »    )  rimasero  in  corso,  comprese  28  già  discusse,  ma 
nelle  quali  non  era  ancora  stata  pubblicata  la  sen- 
tenza alla  fine  dell'anno. 
Delle  15,052  terminate  nell'anno, 
2,957  (19.  64  su  100)  cessarono  senza  sentenza,  cioè  per  transazione 

(1,142)  o  per  altro  motivo  (1,815); 
12,095  («0.  36      »    )  furono  decise  con  sentenza  (a). 

Distinzione  ed  esito       Delle  12,095  cause  decise  con  sentenza 

delle  cause  decise  con    ,  „     „  ,         .  _>v.    .  ...  •  .. 

sentenza  e  distinzione  10,152  (83.  94  su  100)  furono  trattate  in  contradittorio  e 
la  materia,  v indole  ed    1,943  (16.06      »    )  in  contumacia.  Esse  distinguevansi  in 

il  valore. 

11,766  (97.28  »  )  cause  ordinarie, 

230  (  1.  90  »  )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 

76  (  0.  63  »  )  di  opposizione  di  terzo  e 

23  (  0.  19  »  )  di  ri  vocazione. 


(a)  Nel  numero  delle  cause  terminate  con  sentenza  non  sono  comprese  quelle  nel  corso  delle 
quali  non  fu  emessa  alcuna  sentenza  su  istanza  di  Parte,  ma  venne  soltanto  pronunziata  d'ufficio 
qualche  sentenza  preparatoria  per  una  migliore  istruzione  della  causa. 
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Le  sentenze  emesse  nell'anno  furono 
12,051  (a),  fra  le  quali  se  ne  contarono 
1,557  (12.92  su  100)  non  definitive  (38  emesse  d'ufficio  e  1,519  sopra 
questioni  proposte  dalle  Parti  nel  corso  del  giudizio)  e 
10,494  (87.08      »    )  definitive;  di  queste,  661  pronunziarono  sull'appello 

da  sentenze  non  definitive  emesse  in  prima  istanza  e 
9,833  sulla  domanda  principale  proposta  nell'atto 
introduttivo  della  lite,  cioè  a  dire  nel  primo  giudizio. 
Per  mostrare  come  corrano  notevoli  differenze  tra  regione  e  regione  ri- 
spetto al  modo  e  all'esito  del  giudizio,  alla  materia  delle  sentenze  e  all'in- 
dole di  esse  in  rapporto  allo  svolgimento  delle  cause,  si  è  compilato  il  se- 
guente prospetto. 

Cause  decise  dai  Tribunali  in  grado  d'appello  nell'anno  1897,  distinte  secondo 
il  modo  e  l'esito  del  giudizio  e  secondo  la  materia  e  l'indole  delle  sentenze. 


Prospetto  XXIV. 


REGIONI 


Numero  delle  cause 
decise  con  sentenza 


trattate 
in  contumacia 
dell'attore 

o 

del  convenuto 


nelle  quali 
fu  accolta 
in  tutto 

o  in  parte 
la  domandi 

dell'attore 


Numero  delle  sentenze 


non  definitive 


non  definitive  e  definitive 


in  materia 
civile 


SS» 

o  _.  <o 


in  materia 
commerciale 


iH  O 


Italia  settentrionale 
Italia  centrale .  .  . 
Napoletano  .... 

Sicilia  

Sardegna   

Regno  .  . 


306 
299 
775 
501 
62 


7.  57 
17  72 
19.  58 
24.  94 
15.98 


1943  16.07 


2  207 
832 
2  301 
1  313 
157 

6  8lO 


54.  59 
49.  32 
58.  14 
65.  36 
39.45 

56.  30 


547 
168 
478 
331 

33 

1  557 


13.65 
9.  88 
12.04 
16.  70 

8.  35 

12.  92 


2  723 
1  413 

3  628 
1  715 

352 

9831 


69.  97 
83.  17 
91.  41 
86.59 
89.  11 

81.  58 


1  283 
286 
341 
267 
43 


32.  03 
16.83 
8.59 
13.  47 
10.  89 


2  220|  I8.42 


Il  maggior  numero  di  sentenze  contumaciali,  la  maggior  proporzione  di 
controversie  nelle  quali  fu  accolta  la  domanda  dell'attore,  e  la  maggior  fre- 
quenza di  sentenze  non  definitive  si  ebbe  nella  Sicilia.  Il  Napoletano  occupa 
il  primo  posto  per  il  maggior  numero  di  sentenze  in  materia  civile  in  con- 
fronto a  quelle  in  materia  commerciale,  e  l'Italia  settentrionale  l'ultimo. 


(a)  Veggaei  la  nota  (a)  a  pagina  xix. 


—  XLII  — 


Delle  9,833  sentenze  definitive  che  pronunciarono  sulla  domanda  prin- 
cipale proposta  nell'atto  introduttivo  della  lite  1,731  furono  emesse  in  cause 
vertenti  su  materie  di  valore  indeterminato,  e  le  altre  in  cause  di  valore 
determinato,  le  quali  distribuivansi  nel  complesso  del  Regno  e  nelle  singole 
regioni  secondo  che  apparisce  dal  quadro  n°  XXV, 

Cause  decise  da  Tribunali  in  grado  d'appello  nell'anno  1897,  distinte 
secondo  il  valore  risultante  dalle  sentenze  definitive. 

Prospetto  XXV. 


Sentenze  definitive  in  cause  di  un  valore  determinato 


REGIONI 

non  superiore 
a  200  lire 

da  più  di  200 
a  500  lire 

da  più  di  500 
a  1000  lire 

superiore 
lir 

a  1000 

3 

Totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

Italia  settentrionale.  . 

2  519 

352 

13.  98 

760 

30.  17 

828 

32.  87 

579 

22.  98 

Italia  centrale  .... 

1  189 

154 

12.  95 

348 

29.  27 

451 

37.  93 

236 

19.  85 

2  710 

532 

19.  63 

999 

36.  86 

766 

28.27 

413 

15.  24 

1  374 

208 

14.  77 

381 

27.  73 

443 

32.24 

317 

25.26 

310 

60 

19.  36 

97 

31.  29 

96 

30.  97 

57 

18.  38 

Regno  .  .  . 

8  102 

I  301 

16.  06 

2585 

31.91 

2  584 

31.89 

I  632 

20.  14 

Provvedimenti   di-       Oltre  alle  sentenze,  delle  quali  si  è  parlato  fin  qui,  nel  corso  delle  eause 

versi  emessi  in  corso  tu         u      p  .  . 

di  causa.  trattate  in  grado  d  appello,  turono  emessi  altri 

2,694  provvedimenti  diversi, 

2,277  dei  quali  dal  Presidente  0  dal  Giudice  delegato  (1,063  su  incidenti, 
1,214  su  altre  questioni),  e 
417  dal  Collegio  convocato  in  Camera  di  consiglio. 

Le  eause  a  carico  dei  Tribunali  in  prima  istanza  ammontarono  a 
111,520  (comprese  24,717  in  corso  d'istruzione  alla  fine  del  1895  e  131  già 
discusse  ma  non  ancora  decise),  e 
88,224  (79.  11  su  100)  tra  esse  erano  civili, 
23,296  (20.  89      »    )  commerciali. 


II.  —  Cause  in  prima 
istanza. 

Numero  complessivo. 


XLIIÌ  — 


Delle  111,520  Cause  Suindicate,  Corso  delle  cause 

84,462  (75.  74  su  100)  terminarono  nell'anno  (a),  e 

27,058  (24.  26      »    )  rimasero  in  corso,  comprese  187  già  discusse,  ma  non 

ancora  decise  alla  fine  dell'anno. 
Fra  le  terminate  nell'anno, 
17,815  (21 .  09  su  100)  furono  esaurite  senza  sentenza,  cioè  per  transazione 

(6,676)  o  per  altro  motivo  (11,139),  e 
66,647  (78.  91      »    )  decise  con  sentenza  (a). 

Ove  si  ponga  mente  al  rito  col  quale  furono  istruite  le  cause  decise  con  Ja^SSTL&I^IL 

.  .  ,  ii  ,  sentenza  e  distinzione 

sentenza,  si  trova  che  solamente  m  delu  sentenze  secondo 

2,793  (  4.  19  su  100)  si  adottò  il  procedimento  formale,  mentre  in  (iJq?J%.ta'lmd<aeed 
63,854  (95.  81      »    )  fu  seguito  il  procedimento  sommario. 

Considerando  le  cause  decise  sotto  l'aspetto  dell'intervento  delle  Parti  in 
giudizio,  si  ha  che 

47,271  (70.  93  su  100)  furono  trattate  in  contradittorio  e 
19,376  (29.07      »    )  in  contumacia. 

Rispetto  alla  natura  del  giudizio,  esse  distinguevansi  in 
65,441  (98.  19  su  100)  cause  ordinarie, 

737  (  1.  Il      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 

395  (  0.  59      »    )  d'opposizione  di  terzo, 
74  (  0.  1 1      »    )  di  rivocazione. 

Nel  corso  dell'anno  furono  emesse 
65,563  sentenze  (è),  delle  quali 

15,522  (23.  67  su  100)  non  definitive  (416  emesse  d'ufficio  e  15,106  sopra 

questioni  proposte  dalle  Parti  nel  corso  del  giu- 
dizio), e 

50,041  (76.  33      »    )  definitive. 


Tanto  rispetto  alla  forma  del  procedimento,  all'intervento  delle  Parti  in 
giudizio  ed  all'esito  delle  cause,  quanto  rispetto  all'indole  ed  alla  materia 
delle  sentenze,  vi  ha  notevole  divario  fra  le  singole  regioni,  come  apparisce 
dal  prospetto  che  segue. 


(a)  Veggasi  la  nota  a  pag.  xl. 

(b)  Veggasi  la  nota  (a)  a  pag.  xix. 


—  XLIV  — 


Cause  decise  dai  Tribunali  in  prima  istanza  nell'anno  1897,  distinte  secondo  la 

FORMA,  IL  MODO  E  l'eSITO  DEL  GIUDIZIO  E  SECONDO  LA  MATERIA  E  L'iNDOLE  DELLE 
SENTENZE. 


Prospetto  XXVI. 


Numero  delle 

CAUSE 

DECISE    CON  SENTENZA 

Numero  delle  sentenze 

civili 

commerciali 

trattate 
in 

contumacia 
dell'attore 

0  del 
convenuto 

nelle  quali 
fu  accolta 

in  tutto 
od  in  parto 
la  domanda 
dell'attore 

non 

non  definitive  e  definitive 

REGIONI 

nelle  quali  fu  seguito 
il  procedimento  sommario 

definitive 

in  materia 
civile 

in  materia 
commerciale 

OD 

> 

i 

£ 

0 

p  2 

eS  .2 

© 
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O 

'E  '£ 
60  "S 
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OD 

1 

® 

? 
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ffl 

3  33 
04.2 

<y  0 

"3  £1 

60  « 
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se 

© 

9 

'5 

9 

11 
9 
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O 

'5  ^ 

6C'« 
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1 
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p 
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O 
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N 
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> 

© 
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<c 

■3 

95  © 

N  > 

sa  03 
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S  <c  -~ 
2  ®  fl 
0  _  © 
O  g-C 
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9 

> 

1 
9 

9 
"5 

9  9 

N  > 
0  « 

<»."£► 
P^S 
«  ®£ 

s  p  © 

Italia  settentr. 
Italia  centrale 
Napoletano  . 
Sicilia  .... 
Sardegna    .  . 

11  944 
9  110 

18  789 
7  207 
1  581 

87.  92 
96.  33 
99.  65 
98.  71 
91.  81 

5  537 
4  314 
3  839 
1  360 
173 

91.  93 
99.  65 

100.  00 
99.  71 

100. 00 

4  899 

5  466 

6  479 
2  027 

505 

24.  98 
39.  65 
28.  55 
23.  39 
26.  65 

15  879 
11  944 
18  920 
6  330 
1  644 

80.  98 
86.  64 
83.  37 
73.  05 
86.  75 

4  636 

3  277 

4  938 
2  050 

621 

24.  18 

23.  82 
21.  91 

24.  98 
32.  96 

13  392 
9  417 

18  704 
6  907 
1  711 

69.  84 
68  45 
82.  97 
84.  18 
90.  82 

5  783 
4  340 
3  838 
1  298 
173 

30.16 
31.  55 
17.03 
15.  82 
9.  18 

Rkgno.  .  . 

48631 

95-  51 

15  223 

96.  79 

19376 

29.  07 

54  717 

82  IO 

15  522 

23.68 

50131 

76.46 

IS  432 

23-54 

Come  si  è  notato  negli  anni  precedenti,  quasi  tutte  le  cause  sono  trattate 
col  rito  sommario;  soltanto  nell'Italia  settentrionale  fu  usato  con  una  certa 
frequenza  il  rito  formale,  per  le  cause  civili.  Le  sentenze  contumaciali  furono 
in  numero  maggiore  che  non  nelle  cause  in  appello  (quasi  il  doppio),  ma 
pressoché  uguale  a  quello  che  si  ebbe  nelle  Preture  ;  e  così  pure  il  numero 
delle  cause  nelle  quali  fu  accolta  la  domanda  dell'attore  fu,  proporzional- 
mente, pressoché  uguale  a  quello  delle  Preture  in  prima  istanza,  ma  al- 
quanto più  alto  che  nei  giudizi  di  appello  sia  innanzi  ai  Tribunali  stessi, 
sia  innanzi  alle  Preture.  Quanto  al  rapporto  delle  cause  commerciali  alle 
civili,  esso  è,  nell'insieme,  alcun  poco  inferiore  a  quello  che  si  ha  nelle 
Preture  in  prima  istanza  ma  superiore  al  rapporto  che  osservasi  in  sede  di 
appello  sia  nei  Tribunali  sia  nelle  Preture  e  sono  l'Italia  settentrionale  e  la 
centrale  che  presentano  il  rapporto  più  elevato.  La  proporzione  delle  sen- 
tenze non  definitive  differisce  di  poco  nelle  diverse  regioni,  eccettuata  la 
Sardegna  dove  si  ha  una  proporzione  più  elevata,  e  nel  complesso  è  molto 
maggiore  che  nelle  cause  in  appello  (oltre  il  doppio),  ma  alquanto  inferiore 
a  quella  che  si  ebbe  nelle  cause  giudicate  in  primo  grado  dai  Pretori. 

Delle  50,041  sentenze  definitive,  circa  un  quinto  (10,591)  riguardavano 
cause  di  valore  indeterminato:  le  altre  si  riferivano  a  cause  di  un  valore 
determinato  e  ripartivansi  per  regioni  nella  misura  qui  appresso  indicata. 


—  XLV  — 


Cause  decise  dai  Tribunali  in  prima  istanza  nell'anno  1897,  distinte  secondo  il  valore 
risultante  dalle  sentenze  definitive. 

Prospetto  XXVII. 


Sentenze  definitive  in  cause  di  un  valork  determinato 


REGIONI 

Totale 

non 
superiore 
a 

2000  lire 

da 

più  di  2000 
a 

3000  lire 

da 

più  di  3000 

a 

5,000  lire 

da 

più  di  5,000 
a 

10,000  lire 

da 

più  di  10,000 
a 

100,000  liro 

superiore 
a 

100,000  lire 

cifre 
:ffettive 

su  100 
il  totale 

cifre 
iffettive 

su  100 
il  totale 

cifre 
(ffettive 

su  100 
;1  totale 

cifre 
:  ffet  tive 

su  100 
;1  totale 

cifre 
ì  ffettive 

su  100 
;1  totale 

cifre 
)  ffettive 

su  100 

il  totale 

-d 

z 

Italia  settentrion. 

11  712 

2  944 

25.  13 

2  961 

25.  30 

2  836 

24.21 

1  726 

14.  73 

979 

8.  36 

266 

2.  27 

Italia  centrale  .  . 

7  473 

2  123 

28.  41 

2  046 

27.  38 

1  614 

21.  59 

1  036 

13.  86 

483 

6.  47 

171 

2.29 

Napoletano.  .  .  . 

13  613 

4  327 

31.  78 

3  907 

28.  70 

2  499 

18.  36 

1  776 

13.  05 

881 

6.47 

223 

1.  64 

5  464 

1  497 

27.  40 

1  255 

22.  97 

934 

17.  09 

898 

16.  44 

588 

10.  76 

292 

5.  34 

Sardegna  .  .  .  . 

1  188 

345 

29.  04 

319 

26.  85 

223 

18.  77 

251 

21.  13 

49 

4.  12 

1 

0.  09 

Regno  .  .  . 

39450 

II  236 

28.  48 

10488 

26.  58 

8  106 

20.  55 

5687 

14.41 

2  980 

7-  57 

953 

2  41 

Negli  affari  contenziosi  trattati  in  prima  istanza  furono,  oltre  alle  sen-    Provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso 

tenze,  emessi  altri  di  CrtMSa- 

58,706  provvedimenti, 

48,140  dei  quali  dal  Presidente  0  dal  Giudice  delegato  (21,915  su  incidenti 

e  26,225  su  altre  questioni),  e 
10,566  dal  Collegio  in  Camera  di  consiglio. 


Riassumendo,  i  162  Tribunali  pronunciarono,  in  grado  d'appello  e  in    111.  —  Distribuzione 

del  lavoro  contenzioso 

prima  istanza  complessivamente,  77,614  sentenze:  ciò  che  forma  una  media  fra  i  Tribunali, 
di  479  per  ciascun  Tribunale;  ma  le  medie  particolari  delle  varie  regioni 
differiscono  alquanto  fra  loro,  come  si  può  rilevare  dal  prospetto  n°  XXVIII. 

Distribuzione  delle  sentenze  fra  i  Tribunali  nell'anno  1897. 

Prospetto  XXVIII. 


ibunali 

sdia  di 
anale 

Numero 
delle  sentenze 

ntenze 
da  cia- 
,le 

Tribunali 
che  pronunciarono  un  numero  di  sentenze 

REGIONI 

Popolazione  mi 
ciascun  Tribi 

pronunciate 

Media  delle  se 
pronunciate 
scun  Tribuna 

superiore  a 
2000 

0 
0 

da  751  a  1000 

0 

0 

0 

0 

? 

Numero  de 

cifre 
effettive 

ogni 
10,000 
abitanti 

da  1001  a  2( 

da  501  a  75 

da  301  a  50 

da  201  a  3C 

da  101  a  20 

da  76  a  100 

da  51  a  75 

non  superic 
a  50 

Italia  settentrionale . 

66 

165  311 

23  181 

21.  25 

351 

0 

1 

8 

17 

7 

21 

5 

3 

2 

Italia  centrale.  .  .  . 

39 

171  989 

15  456 

23.  05 

397 

1 

1 

1 

7 

8 

7 

6 

3 

3 

2 

37 

208  697 

26  511 

34.  33 

717 

1 

7 

1 

6 

9 

12 

1 

14 

209  511 

10  187 

34.  39 

727 

1 

2 

1 

4 

1 

2 

3 

6 

113  408 

2  279 

33.49 

380 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

Regno  .  .  . 

162 

178725 

77614 

26.80 

479 

5 

II 

4 

26 

36 

29 

32 

8 

6 

5 

—  XLVI  — 

Molto  maggiori  sono  le  differenze  che  intercedono  fra  i  singoli  Tribunali. 
Infatti  se  ne  contano  16  che  pronunciarono  oltre  a  mille  sentenze  e  precisa- 
mente: Napoli  5,968  (60.  14  ogni  10,000  abitanti),  Roma  3,137  (68.45), 
Milano  2,494  (41.70),  Palermo  2,492  (51.39),  Genova  2,377  (59.95), 
Catania  1,783  (49.37),  Torino  1,665  (29.36),  Lucerà  1,654  (47.09), 
Bari  1,412  (33.  86),  Trani  1,411  (52.  93),  Santa  Maria  Capua  Vetere  1,301 
(29.  97),  Salerno  1,287(34.  10),  Lecce  1,242(30.  98),  Messina  1,181  (37.59), 
Firenze  1,176  (22.41)  e  Avellino  1,012  (55,05).  Per  contro,  se  ne  nove- 
rano 19  che  ne  pronunciarono  meno  di  100,  cioè:  Pontremoli  e  Volterra 
90  (23.86  e  14.61),  Sondrio  87  (6.96),  Crema  e  Legnago  86  (10.05  e 
9.64),  Domodossola  85  (22.24),  Orvieto  76  (15.56),  Salò  73  (11.92), 
Pavullo  70  (9.  50),  Civitavecchia  69  (27.  19),  Borgotaro  68  (18.  21),  Casti- 
glione delle  Stiviere  59  (^.38),  Bobbio  58  (14.53),  Rocca  San  Casciano 
52  (10.  79),  Lanusei  49  (7.  51),  Bozzolo  45  (4/21),  Portoferraio  38  (15.69), 
Montepulciano  37  (5.  37)  e  Breno  28  (4.52). 

iv.  —  Principali       Nella  Tavola  XXIII  son  date  particolareggiate  notizie  dei  principali  prov- 

provvedimenti  di  vo- 
lontaria ed  onoraria  vedimenti  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione,  emessi  dai  Tribunali  du- 

giurisdizione. 

rante  l'anno  1897.  Vi  sono  enumerati  i  provvedimenti  riguardanti:  a)  gli  atti 
di  stato  civile;  b)  l'esercizio  della  patria  potestà;  c)  la  correzione  di  delin- 
quenti minorenni  e  sordo-muti;  d)  le  domande  di  interdizione  e  d'inabilita- 
zione; e)  le  dichiarazioni  di  assenza  e  le  conseguenze  loro  rispetto  ai  beni 
degli  assenti;  f)  l'amministrazione  del  patrimonio  di  minori  e  d'interdetti; 
g)  l'autorizzazione  a  donne  di  stare  in  giudizio  nei  casi  previsti  dalla  legge, 
e  lo  svincolo  parziale  o  totale  di  doti  dagli  impedimenti  che  ne  limitano  la 
libera  disposizione;  h)  la  costituzione  di  Società  commerciali. 

Atti  di  stato  civile.  Per  quanto  concerne  gli  atti  dello  stato  civile  furono  complessivamente 
emessi  dai  Tribunali  21,575  provvedimenti,  che  si  riferivano:  6  a  prov- 
vedimenti sopra  ricorso  contro  l'ufficiale  di  Stato  civile  per  rifiuto  di  pubbli- 
cazioni o  celebrazioni  di  matrimonio;  4,091  ad  irregolarità  dipendenti  da  tar- 
dive dichiarazioni  di  nascita,  e  17,478  a  rettificazioni  di  atti  ordinate  dal 
Tribunale  in  Camera  di  consiglio. 

Patria  potestà.  \n  materia  di  patria  potestà,  furono  emanate  dai  Presidenti  dei  Tribunali 

2,578  ordinanze,  delle  quali  141  si  riferivano  a  richiamo  di  figli  nella  casa 


—  XLVII  — 


paterna  e  64  ad  allontanamento  da  essa;  1,560  deliberavano  il  colloca- 
mento di  minorenni  in  case  di  educazione  o  di  correzione  (ad  istanza 
elei  genitore  che  aveva  la  patria  potestà  o  del  tutore);  813,  infine,  revo- 
cavano provvedimenti  di  correzione  di  minorenni  (e  cioè  704  sulla  domanda 
di  chi  li  aveva  provocati  e  109  per  altro  motivo). 

Non  è  inutile  vedere  come  si  distribuissero  fra  le  diverse  regioni  le  ordi- 
nanze di  collocamenti  di  minorenni  in  una  casa  di  educazione  o  correzione; 
il  che  risulta  dalle  seguenti  cifre  : 

Italia  settentrionale  .  .  .     822,  cioè  7.  58  ogni  100,000  abitanti 


Italia  centrale  .  .  .  . 

371,  » 

5.  53 

» 

Napoletano  .... 

278,  » 

3.  60 

» 

.  .      81,  » 

2.  76 

» 

Sardegna  

8,  » 

1.  18 

» 

» 

Se  si  scende  poi  ai  singoli  distretti  di  Corte  d'appello,  si  trovano  differenze 
anche  più  notevoli:  infatti,  mentre  il  distretto  di  Milano  presenta  un  mas- 
simo di  16.  03  provvedimenti  di  tale  natura  ogni  100,000  abitanti,  e  quello 
di  Roma  11.56,  in  quelli  di  Parma,  di  Trani,  di  Palermo  e  di  Cagliari  se 
ne  contano  circa  1  ogni  100,000  abitanti. 

I  Presidenti  di  Tribunale,  oltre  ai  poteri  loro  attribuiti  in  materia  di     Provvedimenti  di 

correzione  contro  de- 

patria  potestà  dagli  articoli  221  e  222  del  Codice  civile,  hanno  anche  Unguenti  minorenni. 
(V.  art.  53  e  57  del  Codice  penale)  la  facoltà  di  emettere,  sulla  richiesta 
del  Pubblico  Ministero,  provvedimenti  di  correzione  contro  minorenni  di 
età  inferiore  ai  nove  anni  compiuti  e  contro  sordo-muti  di  età  inferiore 
ai  quattordici  anni  compiuti,  i  quali  abbiano  commesso  delitti  che  importe- 
rebbero l'ergastolo  o  la  reclusione,  ovvero  la  detenzione  non  inferiore  ad 
un  anno. 

Nell'anno  1897  furono  emessi  in  questa  materia  35  provvedimenti,  25 
dei  quali  ingiungevano  ai  genitori  o  tutori  di  vigilare  sulla  condotta  del 
minorenne,  sotto  pena,  in  caso  di  inosservanza  e  qualora  egli  commet- 
tesse un  nuovo  delitto  qualsiasi,  di  un'ammenda  sino  a  lire  duemila;  e  10 
ordinavano  di  rinchiudere  i  minorenni  in  istituti  di  educazione  e  di 
correzione.  Per  sordo-muti  non  fu  emesso  alcun  provvedimento. 

Nei  sette  anni  precedenti  il  numero  di  questi  provvedimenti  era  stato 
anche  più  esiguo,  come  si  deduce  dal  seguente  quadro  comparativo. 
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Provvedimenti  di  correzione  a  carico  di  minorenni  e  sordo-muti, 
NEGLI  ANNI  1890-97. 


Prospetto  XXIX. 


ANNI 


Provvedimenti  a  carico 
di 

minorenni  che  non  avevano 
compiuto  i  9  anni 


Ordinanze 
di  rinchiuderli 
in  un  istituto 
di 

educazione 
e  correzione 


Ordinanze 
che 

ingiungevano 
ai  genitori 
di  invigilare 
sulla 
condotta  di  essi 


Provvedimenti  a  carico 
di 

sordo-muti  che  non  avevano 
compiuto  i  14  anni 


Ordinanze 
di  rinchiuderli 
in  un  istituto 
di 

educazione 
e  correzione 


Ordinanze 

che 

ingiungevano 
ai  genitori 
di  invigilare 
sulla 
condotta  di  essi 


1890 
1891 
1892 
1893 
1894 
1895 
1896 
1897 


10 


18 
19 
11 

13 
5 
2 
9 

25 


interaiziom.  Le  interdizioni  pronunciate  furono 

492, 

29  delle  quali  in  persona  di  vedovi  con  prole  minorenne, 
463  in  persona  di  altri. 
Ne  furono  revocate  12. 

Le  interdizioni  pronunciate  ripartivansi  per  regioni  nel  modo  seguente: 


Italia  settentrionale.  . 

.  .  262,  ossia 

2. 

40  ogni 

100,000  abitanti. 

Italia  centrale  

106,  » 

1. 

58 

»  » 

.  .     75,  » 

0. 

97 

»  » 

.  .     35,  » 

1. 

19 

»  » 

.  .     14,  » 

2. 

06 

»  » 

Prendendo  a  considerare  i  singoli  distretti  di  Corte  d'appello,  si  trova  che 
il  maggior  numero  d'interdizioni  fu  pronunciato  in  quelli  di  Torino  (3.  21 
ogni  100,000  abitanti),  di  Genova  (2.  98)  e  di  Milano  (2.  82),  mentre  ve  ne 
fu  meno  di  1  ogni  100,000  abitanti  in  quelli  di  Ancona,  Macerata,  Aquila, 
Trani,  Catanzaro,  Messina  e  Catania;  e  a  Potenza  nessuna. 


—  XLIX  — 


Le  inabilitazioni  pronunciate  sommarono  a  82.  Di  esse  45  furono  pronun-  inabilitazioni. 
ciate  per  prodigalità  e  37  per  debolezza  di  mente. 
Ne  furono  rivocate  21. 

La  proporzione  delle  inabilitazioni  pronunciate  non  è  però  eguale  in  tutte 
le  parti  del  Regno,  come  emerge  dalle  cifre  riferite  qui  appresso  : 

Italia  settentrionale  ....  34,  cioè  0.  31  ogni  100,000  abitanti. 


Italia  centrale   31,  »  0.46  »  » 

Napoletano   12,  »  0.  15  »  » 

Sicilia   3,  »  0.  10  »  » 

Sardegna   2,  »  0. 29  »  » 


Il  maggior  numero  d'inabilitazioni  osservasi  nei  distretti  delle  Corti  di 
appello  di  Bologna  (0.  77  ogni  100,000  abitanti);  mentre  nei  distretti  di 
Parma,  Perugia,  Aquila,  Potenza,  Messina  e  Catania  non  ve  ne  fu  alcuna. 

Le  autori  zzazioni  alla  trascrizione  di  atti  costitutivi  di  Società  a  norma   Società  commerciali. 
del  Codice  di  commercio  (art.  91)  sommarono,  nell'anno  1897,  a  794 
(2.  74  ogni  100,000  abitanti),  così  suddivise  fra  le  varie  regioni: 


Italia  settentrionale  .  .  .  375,  cioè  3.44  ogni  100,000  abitanti. 

Italia  centrale   285,    »    4.  25  »  » 

Napoletano   87,    »    1.  13  »  » 

Sicilia   42,    »    1.43  »  » 

Sardegna   5,    »    0. 73  »  » 


Considerando  i  singoli  distretti  di  Corte  d'appello,  risulta  che  in  ragione 
di  popolazione  si  formò  un  maggior  numero  di  nuove  Società  commerciali 
in  quelli  di  Roma  (11.22  ogni  100,000  abitanti),  di  Parma  (5.08)  e  di 
Genova  (4.  97);  mentre  se  ne  costituirono  poche  (meno  di  1  ogni  100,000 
abitanti)  in  quelli  di  Potenza,  Trani,  Catania  e  Cagliari. 

Nel  prospetto  n°  XXX  sono  posti  a  raffronto  i  dati  del  1897  con  quelli 
degli  anni  precedenti,  per  i  quali  si  ha  questa  notizia.  Da  esso  si  rileva 
come,  tolte  lievi  oscillazioni,  il  numero  complessivo  di  costituzioni  di  nuove 
Società  commerciali  sia  venuto  aumentando. 

1897  —  St.  civ.  e  comm.  —  ci 


Numero  delle  autorizzazioni  alla  trascrizione  di  atti  costitutivi 
di  società  commerciali  negli  anni  1883-1897. 

Prospetto  XXX. 


Italia 
settentr. 

Italia 
centrale 

Napoletano 

Sicilia 

Sardegna 

Regno 

ANNI 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000  abi- 
tanti 

/  1883-85  . 

167 

1.  53 

98 

1.  46 

87 

1.  12 

10 

0.  35 

1 

0.  14 

363 

1.  25 

Media    \  1886-88  . 
annuale  ) 
del  ) 
triennio  /  1889-91  . 

209 
286 

1.  91 

2.  63 

131 

209 

1.  99 
3.  12 

143 
102 

1.  85 
1.  31 

24 
28 

0.  83 
0.  94 

5 

3 

0.  68 
0.  44 

512 

628 

1.  77 

2.  17 

\  1892-94  . 

302 

2.  77 

210 

3.  13 

109 

1.  41 

31 

1.  06 

3 

0.44 

655 

2.  27 

Anno  1895   

350 

3.  21 

184 

2.  75 

97 

1.  26 

29 

0.  99 

2 

0.29 

662 

2.29 

»  1896   

420 

3.  85 

209 

3.  12 

108 

1.  32 

66 

2.  25 

6 

0.  88 

809 

2.  79 

»  1897   

375 

3.  44 

285 

4.  25 

87 

co 

42 

1.  45 

5 

0.  74 

794 

2.  08 

Nel  1897  si  accordarono  inoltre  551  autorizzazioni  a  cambiamenti  d'atti 
costitutivi  di  Società. 

Appelli  da  provvedi-        \  Tribunali  emanarono  25  provvedimenti  di  volontaria  giurisdizione 

menti  de  Pretori .  x  ° 

in  appello  da  provvedimenti  della  stessa  natura  emessi  da  Pretori:  9  con- 
fermarono e  1G  riformarono  il  provvedimento  pretoriale  impugnato. 

Altri  provved  i  ni  ent  i .  Molti  altri  provvedimenti  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione  furono 
emessi  dai  Tribunali,  come  si  è  accennato  più  sopra,  e  sono  registrati  nella 
Tavola  XXIII  del  presente  volume. 


§  5. 


Corti  d'appello. 

Le  cause  decise  in  prima  istanza  dai  Tribunali,  rispetto  alle  quali  fu  spe- 
rimentato un  secondo  giudizio  dinanzi  alle  Corti  d'appello,  ammontarono  a 
20,562,  comprese  6,185  in  corso  d'istruzione  alla  fine  dell'anno  1896  e  111 
già  discusse  a  quella  data,  ma  non  ancora  decise.  A  queste  bisogna  aggiun- 
gere altre  21  cause  in  appello  da  sentenze  di  Arbitri  (19  sopravvenute  nel 


corso  dell'anno  e  2  in  corso  d'istruzione  alla  fine  del  189G):  cosicché  le 
Corti  ebbero  a  carico,  in  grado  d'appello, 
20,583  cause, 

17,173  (82.  32  su  100)  delle  quali  in  materia  civile  e 
3,410  (17.  68      >    )  in  materia  commerciale. 

Delle  20,583  cause  suddette,  Coreo  delie  cause. 

14,299  (70.  05  su  100)  ebbero  termine  nell'anno  (a),  e 
6,284  (29.  95      »    )  rimasero  in  corso  comprese  143  già  discusse,  ma  non 
ancora  decise  alla  fine  dell'anno. 
Delle  14,299  terminate  nel  corso  dell'anno: 
2,156  (14.  67  su  100)  vennero  esaurite  senza  sentenza,  cioè  per  transa- 
zione (314)  o  per  altro  motivo  (1,842); 
12,143  (85.  33      »    )  furono  decise  con  sentenza  (a). 

Delle  1 2,143  cause  decise  con  sentenza,  ne  furono  trattate  in  contradittorio  7  finzione  ed  esito 

1  delle  cause  decise  con 

10,914  (89.  88  su  100)  e  in  contumacia  ZuZ^f^Z 
1,229  (10.12      »    )..  Esse  distinguevansi  in  :  n  Z^1^6  ** 

12,040  (99.  15      »    )  cause  ordinarie, 

17  (  0.  14      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale, 
36  (  0.  30      »    )  d'opposizione  di  terzo, 
50  (  0.  41      »    )  di  rivocazione. 
Le  sentenze  emesse  furono  11,619  (ò), 
1,393  (11.  99  su  100)  delle  quali  non  definitive  (165  emesse  d'ufficio  e  1,228 
sopra  questioni  proposte  dalle  Parti  nel  corso  del 
giudizio),  e 

10,226  (88.  01      »    )  definitive;  di  queste  ultime:  1,783  pronunciarono  sul- 
l'appello da  sentenze  non  definitive  emesse  in  prima 
istanza  e  8,443  sulla  domanda  principale  proposta 
nel  primo  giudizio. 
Nel  seguente  prospetto  sono  esposti  per  regioni  i  dati  concernenti  la 

forma  del  procedimento,  l'intervento  delle  Parti  in  giudizio,  l'esito  delle 

cause  e  la  materia  e  l'indole  delle  sentenze. 


(a)  Veggasi  la  nota  a  pag.  xl. 

(b)  Veggasi  la  nota  (a)  a  pag.  xix. 
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Cause  decise  dalle  Corti  d'appello  in  grado  d'appello  nell'anno  1896,  distinte 

SECONDO  LA  FORMA,  IL  MODO  E  l'eSITO  DEL  GIUDIZIO  E  SECONDO  LA  MATERIA  E  L'INDOLE 
DELLE  SENTENZE   (RAPPORTI  CENTESIMALI). 


Prospetto  XXXI. 


Numero  delle  cause  decise  con  sentenza 

Numero  delle  sentenze 

civili 

commerciali 

trattate 
in 

nelle  quali 
fu  accolta 

non 
definitive 

non 

definitive  e  definitive 

nelle  quali  fu  seguito 
il  procedimento  sommario 

contumacia 
dell'attore 
0 

del  convenuto 

in  tutto 
od  in  parte 
la  domanda 
dell'  attore 

in  materia 
civile 

in  materia 
commerciale 

REGIONI 

9 

ise  ci- 

> 

9 

sause 
ili  de- 

0 

ise  de- 

© 

© 

© 
3 

© 

itenze 
e  non 

© 

itenze 
e  non 

© 

itenze 
e  non 

j  effetth 

ci  00 
«'5 

<=>.2 
0  *o 

ì  effetth 

i   100  ( 

m  merci; 

3  effetti  ^ 

i  100  cai 

se 

5  effetth 

a 
8 

^  © 

tu  OD 

ì  effetth 

ì  100  sei 
(finitive 
(finitive 

)  effetth 

i  100  sei 
(finitive 
(finitive 

5  effetth 

i  100  sei 
ifinitive 
(finitive 

'5 

'°  V 

bD* 
O 

'5 

bD 
O 

cifn 

0 

tu 

'0 

e* 

<h 
*S 

0 

"3 

bD 
O 

0 

Italia  settentrionale 

1  724 

83. 12 

1  060 

96.  10 

145 

4.56 

1  625 

51.  15 

462 

14.  92 

2  007 

64.  83 

1  089 

35.17 

Italia  centrale .  .  . 

1  390 

95.  73 

329 

99.  10 

199 

11.  15 

704 

39.  46 

133 

7.  67 

1  413 

81.  44 

322 

18.56 

Napoletano  .... 

3  943 

99.  55 

596 

100.  00 

724 

15.89 

2  413 

52.  95 

555 

12.  60 

3  809 

86.  45 

597 

13.55 

Sicilia  

2  291 

98.  16 

112 

100. 00 

138 

5.  64 

1  364 

55.  76 

230 

10.  44 

2  107 

95.  64 

96 

4.  36 

133 

82.  10 

16 

94.  12 

23 

12.  85 

73 

40.  78 

13 

7.  26 

162 

90.  50 

17 

9.  50 

Regno  .  .  . 

9  481 

94-  97 

2  113 

97.  82 

I  229 

IO.  12 

6179 

50.  89 

1  393 

II.99 

9498 

81.75 

2  121 

18.  25 

Si  vede  da  queste  cifre  che,  anche  qui  come  nelle  cause  innanzi  ai  Tri- 
bunali, in  tutte  le  regioni  si  segue  nella  quasi  totalità  delle  cause  il  proce- 
dimento sommario,  tranne  che  nell'Italia  settentrionale  e  in  Sardegna,  dove 
non  di  rado  si  fa  uso  del  rito  formale,  specialmente  nelle  cause  civili  ;  che 
le  sentenze  contumaciali  sono  in  questa  sede  assai  meno  frequenti  che 
innanzi  alle  Preture  ed  ai  Tribunali;  che  la  proporzione  delle  cause  decise 
in  favore  dell'appellante  od  attore  non  differisce  sensibilmente  da  quella  che 
si  ha  nelle  cause  in  appello  presso  le  Preture  e  i  Tribunali;  che  il  minor 
numero  di  decisioni  in  materia  commerciale  si  ebbe  nella  Sicilia  e  nella  Sar- 
degna con  rilevante  differenza  dall'Italia  settentrionale  dove  se  ne  ebbe  il 
maggior  numero,  e  che,  infine,  l'Italia  settentrionale  e  il  Napoletano  presen- 
tano la  maggior  frequenza  di  sentenze  non  definitive. 

Delle  8,443  sentenze  definitive  che  pronunciarono  sulla  domanda  princi- 
pale proposta  nel  primo  giudizio,  solamente  5,960  furono  emesse  in  cause 
di  valore  determinato,  e  queste  distribuivansi  fra  le  varie  regioni,  come  ap- 
parisce dal  prospetto  XXXII. 


Cause  decise  dalle  Corti  d'appello  in  grado  di  appello  nell'anno  1897,  distinte 
secondo  il  valore  risultante  dalle  sentenze  definitive. 

Prospetto  XXXII. 


Sentenze  definitive  in  cause  di  un  valore  determinato 


REGIONI 


non  supe- 
riore 
x   2000  lire 


da  più  di 

2000 
a  3000  lire 


da  più  di 

Ì5000 
a  5000  lire 


da  più  di 
5.000 
a  10,000  lire 


da  più  d 

10.000 
100,000  lire 


superiore 
a 

100,000  lire 


Italia  settentrionale  . 

1  452 

442 

30.  44 

401 

27.62 

335 

23.  07 

161 

11.  09 

95 

6.  54 

18 

1.  24 

Italia  centrale.  .  .  . 

981 

240 

24.  46 

204 

20.  80 

220 

22.  43 

165 

16.  82 

134 

13.  66 

18 

1.  83 

2  297 

501 

21.  81 

626 

27.  25 

567 

24.  69 

325 

14.  15 

229 

9.  97 

49 

2.  13 

1  140 

521 

45.  70 

296 

25.  96 

160 

14.  04 

86 

7.  54 

59 

5.  18 

18 

1.58 

90 

36 

40.  00 

13 

14.44 

23 

25.  56 

14 

15.  56 

4 

4.  44 

Regno  .  .  . 

5  960 

I  740 

29.  20 

I  540 

25.84 

I  305 

21.89 

751 

12.  60 

521 

8.  74 

IO3 

I.73 

Oltre  alle  sentenze  sovraccennate,  nel  corso  delle  cause  civili  e  commer-     Provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso 

ciali  trattate  in  grado  d'appello,  furono  emessi  di  causa. 

9,277  provvedimenti  diversi, 

7,994  dei  quali  dal  Presidente  0  dal  Consigliere  delegato  (3,653  su  incidenti 

e  4,341  su  altre  materie),  e 
1,283  dalla  Corte  convocata  in  Camera  di  consiglio. 


Le  cause  di  cognizione  diretta  delle  Corti  sommarono  a  H.  —  Cause 

di  cognizione  diretta. 

3,092,  e  Corso  delle  cause. 

2,799  (90.  52  su  100)  tra  esse  furono  esaurite  nell'anno  (a),  mentre 
293  (  9.  48      »    )  rimasero  da  decidere  nell'anno  seguente. 

Delle  esaurite  nell'anno, 

82  (  2.  93  su  100)  lo  furono  senza  sentenza:  cioè  12  per  transazione 
e  70  per  altro  motivo;  le  altre 
2,717  (97.  07      »    )  vennero  decise  con  sentenza  (a). 


(a)  Veggasi  la  nota  a  pag.  xl. 


—    LIV  — 


Considerate  sotto  l'aspetto  dell'intervento  delle  Parti  in  giudizio,  delle 

17  cause  decise 

)7  (44.  06  su  100)  furono  trattate 
1,520  (55.  94      »    )  in  contumacia. 


Distinzione  ed  esito 

delle  cause  decise  con  r   _  .  _  . 

sentenza  e  distinzione  2,717  Cause  decise 

rintani™**  SeCOnd°  1497  (44.  06  su  100)  furono  trattate  in  contradittorio  e 


Quanto  alla  natura  del  giudizio,  esse  distinguevansi  in 
2,706  (99.  60  su  100)  cause  ordinarie, 

2  (  0.  07      »    )  di  opposizione  a  sentenza  contumaciale. 
1  (  0.  04      »    )  di  opposizione  di  terzo, 
8  (  0.  29      »    )  di  rivocazione. 

E  furono  tutte  (tranne  2)  trattate  col  procedimento  sommario. 

Furono  pronunciate 
2,643  sentenze  (a);  delle  quali: 

38  (  1.44  su  100)  erano  non  definitive  (18  emesse  d'ufficio  e  28  sopra 
questioni  proposte  dalle  Parti  nel  corso  del  giudizio),  e 
2,605  (98.56      »    )  definitive. 

Il  prospetto  inserito  qui  appresso  presenta,  distintamente  per  ciascuna  re- 
gione, i  rapporti  centesimali  dei  dati  esposti  di  sopra  pel  complesso  del  Regno. 

Cause  di  cognizione  diretta  delle  Corti  d'appello  nell'anno  1897,  distinte  secondo 

LA  FORMA,  IL  MODO  E  l'eSITO  DEL  GIUDIZIO  E  SECONDO  L'iNDOLE   DELLE  SENTENZE. 
Prospetto  XXX11I. 
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I  262 

46.45 

38 

I.44 

605 

98.  56 

(a)  Veggasi  la  nota  (a)  a  pag.  xix. 

(b)  Queste  ccuse  furono  tutte  trattate  col  rito  sommario,  tranne  una  ad  Aquila  e  una  a 
Catanzaro. 


—  LV  — 


Molte  furono  nelle  cause  di  cognizione  diretta  le  sentenze  contumaciali, 
principalmente  nell'Italia  settentrionale  e  centrale,  mentre  non  ve  fu  nessuna 
nella  Sardegna.  Nelle  cause  di  cognizione  diretta,  più  che  in  quelle  d'appello, 
la  sentenza  riuscì  spesso  favorevole  al  convenuto,  specie  nella  Sardegna; 
e  pochissime  furono  per  questa  categoria  di  cause  le  sentenze  non  defi- 
nitive. 


Negli  affari  contenziosi  di  cognizione  diretta  delle  Corti  furono  poi  emessi,     Provvedimenti  di- 
versi emessi  in  corso 

indipendentemente  dalle  sentenze,  di  causa. 

480  provvedimenti  varii, 

434  dei  quali  dal  Presidente  o  dal  Consigliere  delegato  (21  su  incidenti 
e  413  su  altre  materie); 
46  dalla  Corte  in  Camera  di  consiglio. 

Le  sentenze  pronunciate  dalle  24  Corti  (computate  come  tali  anche  le    III.— Distribuzioni 

del  lavoro  contenzioso 

quattro  Sezioni  staccate),  sia  in  grado  d'appello,  sia  in  cause  di  cognizione  fra  le  Corti  d'appello, 
diretta,  ammontarono  in  complesso  a  14,262;  indi  una  media  di  594  sen- 
tenze per  ciascuna  Corte.  Però  la  maggior  parte  delle  Corti  si  scosta 
assai  da  questa  media;  e  valga  a  dimostrarlo  la  seguente  scala,  nella  quale 
esse  sono  distribuite  per  gruppi,  secondo  il  numero  delle  sentenze  emesse 
nel  corso  dell'anno. 


Pronunciarono: 
più  di  2,000  sentenze,  1  (Napoli); 
da  1,001  »  2,000      »       1  (Palermo); 

»     751  a  1,000      »       6  (Genova,  Torino,  Roma,  Trani,  Catanzaro  e 

Catania); 

»     501  a    750      »       2  (Milano  e  Venezia); 

»     301  a    500      »       5  (Casale,  Brescia,  Aquila,  Potenza  e  Messina)  ; 

»     201  a    300      »       4  (Firenze,  Bologna,  Perugia  e  Cagliari); 

»     101  a    200      »       5  (Parma,  Modena,  Lucca,  Ancona  e  Macerata)- 


Raggruppando  le  Corti  secondo  le  regioni  alle  quali  appartengono,  si 
hanno  i  seguenti  risultati: 


—   LVI  — 


Distribuzione  delle  sentenze  fra  lr  Corti  d'appello  nell'anno  1897. 

Prospetto  XXXIV. 
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49.  27 
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I 

4 

4 

5 

4 

5 

iv.  —  Principali       Nella  Tavola  XXX  è  data  notizia  dei  principali  provvedimenti  di  volon- 

provvedimenti  di  vo- 
lontaria ed  onoraria  taria  ed  onoraria  giurisdizione  emessi  dalle  Corti  d'appello,  sia  in  appello  da 

giurisdizione. 

provvedimenti  di  Tribunali,  sia  in  materie  di  loro  esclusiva  cognizione. 

In  sede  d'appello  le  Corti  emisero  641  provvedimenti,  247  dei  quali  con- 
fermavano e  394  riformavano  il  provvedimento  impugnato.  Il  maggior  con- 
tingente è  dato  dalle  Corti  di  Napoli  (181  provvedimenti)  e  di  Palermo  (121) 
e  il  minore  da  quelle  di  Parma,  Modena  (Sezione)  con  1  e  Macerata  e  Ca- 
gliari (3). 

I  provvedimenti  in  materie  di  volontaria  giurisdizione  di  cognizione  di- 
retta delle  Corti  sommarono  a 
1,892,  riguardanti: 

51,  pareri  emessi  su  domande  di  legittimazione,  delle  quali  solo  11  non 
furono  accolte; 

116,  domande  di  adozione,  che  furono  (tranne  28)  ammesse; 
72,  richiami  contro  rifiuto  di  consenso  a  matrimonio,  56  dei  quali  furono 
accolti  e  16  respinti; 
1,653,  domande  di  altra  natura,  che  furono  accolte  in  87  casi  su  100. 

Differenze  grandissime  vi  sono  tra  le  diverse  Corti  d'appello.  Infatti, 
mentre  a  Catania  furono  dati  323  provvedimenti,  a  Napoli  362,  a  Torino 
226  e  a  Trani  226,  la  Sezione  di  Potenza  ne  emise  3,  la  Corte  di  Catan- 
zaro 3,  quella  di  Macerata  (Sezione)  4. 


  LVII  — 


V 


e  l'esito  avuto. 


§  6. 

Corti  di  cassazione. 

1  ricorsi  sui  quali  avevano  da  pronunciarsi  le  cinque  Corti  di  cassazione      Tavole  xxxii 

.....  e  XXXIII. 

(tenendo  conto  esclusivamente  di  quelli  che  riferivansi  a  materie  di  cognizione     i._  Affari  di  cogni- 

,    . ,  .  ..         .  .        ,.   /ione  comune  a  tutte 

comune  a  tutte,  e  prescindendo  dai  ricorsi  concernenti  materie  speciali  di  ie  Corti, 
cognizione  esclusiva  della  Corte  di  Roma  o  da  questa  giudicati  a  Sezioni  concia  provmimzà 
unite,  dei  quali  si  discorre  a  parte)  erano  5,472  in  complesso,  glcLTsfcoTdo iiewtà 

2,625  dei  quali  in  corso  dagli  anni  precedenti  e 
2,847  sopravvenuti  nel  1897. 

Classificando  questi  ricorsi  secondo  le  Autorità  giudiziarie  che  avevano 
pronunciato  le  decisioni  impugnate,  si  scorge  che  riferivansi 
3,632  (66.  37  su  100)  a  sentenze  di  Corti  d'appello  emesse  in  cause  in  grado 

d'appello, 

1,371  (25.  06      »    )  a  sentenze  di  Tribunali  giudicanti  in  sede  civile, 
320  (  5.  85      »    )  a  sentenze  di  Tribunali  giudicanti  in  sede  commer- 
ciale, 

142  (  2.  60      »    )  a  sentenze  di  Pretori, 

2  (  0.  03      »    )  a  sentenze  di  Arbitri, 
5  (  0.  09      »    )  a  sentenze  di  Conciliatori. 

Il  corso  e  l'esito  che  ebbero  i  ricorsi  medesimi  si  riepilogano  nelle  cifre 
seguenti: 

37,  cioè  0.  67  su  100,  furono  rinviati  per  competenza  speciale  alla  Corte 
di  cassazione  di  Roma; 
315,   »    5.  76      »      abbandonati  per  recesso,  per  transazione  o  per 

altro  motivo;  e 
2,041,   »  37.30      »      esauriti  con  sentenza. 

Di  questi  2,040  ricorsi,  158  furono  dichiarati 
inammissibili  e  1,191  rigettati;  692  vennero  ac- 
colti, pronunciandosi  la  cassazione  della  sentenza 
impugnata  e,  nella  quasi  totalità  dei  casi  (685),  il 
rinvio  della  causa  ad  altro  Magistrato. 
I  restanti  ricorsi,  in  numero  di 
3,079,  cioè  56.  27  su  100,  erano  ancora  pendenti  alla  fine  dell'anno. 


—  LVIII  — 


Motivi  dei  ricorsi  de- 
cisi con  sentenza  di  ri- 
getto e  di  cassazione. 


Dalla  stessa  Tavola  XXXII  si  possono  ricavare  i  motivi  dei  ricorsi  sul 
merito  dei  quali  ebbero  a  pronunciarsi  le  Corti  di  cassazione. 

Le  sentenze  alle  quali  si  riferivano  i  1,191  ricorsi  rigettati  (non  compresi 
quelli  respinti  dalla  Corte  di  Roma  giudicante  a  Sezioni  unite,  nè  quelli  in 
materie  di  sua  esclusiva  cognizione)  erano  state  impugnate: 
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65 
51 
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mento 
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35 

84 

410 
19 
29 

39 

44 
27 


0.  42  su  100)  per  violazione  delle  norme  di  competenza; 
7.  81      »    )  per  nullità,  a  norma  dell'articolo  361  del  Codice  di 
procedura  civile; 

10.  90      »    )  per  violazione  od  omissione  delle  forme  prescritte 

sotto  pena  di  nullità; 
57.  34      »    )  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge; 
5.  96      »    )  perchè  avevano  pronunciato  su  cosa  non  domandata; 

3.  78      »    )  perchè  avevano  aggiudicato  più  di  quel  che  era  stato 

domandato  ; 

4.  1 1      »    )  perchè  avevano  omesso  di  pronunciare  sopra  alcuno 

dei  capi  della  domanda; 

5.  40      »    )  perchè  contenevano  disposizioni  contradittorie; 

4.  28      »    )  perchè  avevano  disconosciuto  l'autorità  della  cosa 

giudicata. 

e  692  sentenze  cassate  (non  comprese  quelle  per  le  quali  l'annulla- 
ù  pronunciato  dalle  Sezioni  unite  della  Corte  di  Roma,  nè  quelle  in 
di  sua  esclusiva  cognizione), 

0.  72  su  100)  lo  furono  per  violazione  delle  norme  di  competenza; 

5.  06      »    )  per  nullità,  a  norma  dell'articolo  361  del  Codice  di 

procedura  civile; 

12.  14      »    )  per  violazione  od  omissione  di  forme  prescritte  sotto 
pena  di  nullità; 

59.  25      »    )  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge; 

2.  74      »    )  perchè  avevano  pronunciato  su  cosa  non  domandata; 

4.  20      »    )  perchè  avevano  aggiudicato  più  di  quel  che  era  stato 

domandato; 

5.  63      »    )  perchè  avevano  omesso  di  pronunciare  sopra  alcuno 

dei  capi  della  domanda; 

6.  36      »    )  perchè  contenevano  disposizioni  contradittorie; 

3.  90      »    )  perchè  avevano  disconosciuto  l'autorità  della  cosa 

giudicata. 


—  LIX   


Volendo  fare  un  confronto  cogli  anni  precedenti,  bisogna  limitarlo  ai  Confronto 

cogli  anni  jtrecedentt. 

dati  degli  anni  1884  e  seguenti,  poiché  le  cifre  riferite  nelle  statistiche 
anteriori  comprendevano  insieme  i  ricorsi  principali  e  quelli  per  adesione. 


Prospetto  XXXV 


Lavori  delle  Corti  di  cassazione  nelle  materie  di  cognizione  comune 
durante  gli  anni  1884-97. 
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A  fine  di  rendere,  omogenei  e  paragonabili  i  dati  delle  varie  Corti,  non     il  — Affari  di  com- 
petenza speciale  della 

si  sono  considerati  fin  qui  che  i  ricorsi  concernenti  materie  di  cognizione  Corte  di  cassazione  di 

Roma. 

comune  a  tutte,  come  fu  accennato  in  principio  di  questo  paragrafo.  Quindi 
non  si  è  tenuto  conto,  per  quella  di  Roma,  di  908  ricorsi:  636  dei  quali 
riferivansi  a  materie  di  sua  esclusiva  cognizione,  (quali  sono  l'elettorato  poli- 
tico ed  amministrativo,  i  pubblici  tributi,  l'applicazione  delle  leggi  concer- 
nenti le  corporazioni  religiose  ed  altri  enti  morali  aventi  scopo  di  culto,  la 
liquidazione  e  conversione  del  patrimonio  ecclesiastico,  e  le  azioni  civili  pro- 
mosse contro  Collegi  e  funzionari  dell'Ordine  giudiziario);  208  dovevano 
essere  giudicati  in  secondo  grado  di  giurisdizione  dalle  Sezioni  unite  della 
Corte  slessa,  e  64  concernevano  questioni  di  competenza,  di  conflitto  o 
d'eccesso  di  potere.  Li  esamineremo  partitamente. 


Degli  636  ricorsi  che  si  riferivano  a  materie  speciali  di  esclusiva  co-    Ricorsi  per  materie. 

di  sua  esclusiva  cogni- 

gnizione  della  Corte  di  Roma,  sione. 


—  LX  —» 


343  erano  arretrati  dall'anno  precedente  e 
293  sopravvenuti  nell'anno.  Di  essi, 

388  (61.  00  su  100)  si  riferivano  a  sentenze  di  Corti  d'appello,  in  grado  di 
appello; 

153  (24.  06      »    )  a  sentenze  delle  Corti  in  cause  di  cognizione  diretta; 
95  (14.  94      »    )  a  sentenze  di  Tribunali. 

L'esito  loro  fu  il  seguente: 
9  (  1.  41  su  100)  cessarono  per  recesso  o  per  altro  motivo; 
192  (30.  19      »    )  furono  decisi  con  sentenza; 
435  (68.  40      »    )  erano  ancora  pendenti  alla  fine  dell'anno. 

Per  52  frai  ricorsi  decisi  con  sentenza  la  Corte  pronunciò  l'inammissibilità, 
per  72  il  rigetto  del  ricorso  e  per  68  la  cassazione  della  sentenza  impugnata, 
rinviando  sempre,  tranne  in  un  caso,  la  causa  ad  altro  Magistrato  per  un 
nuovo  giudizio  sul  merito. 

Le  sentenze,  alle  quali  si  riferivano  i  72  ricorsi  rigettati,  erano  state  im- 
pugnate : 

38  per  violazione  od  ommissione  delle  forme  prescritte  sotto  pena  di  nullità; 
7  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge; 

2  perchè  avevano  pronunciato  su  cosa  non  domandata; 

14  perchè  aveva  aggiudicato  più  di  quanto  si  era  domandato; 
11  perchè  contenevano  disposizioni  contradittorie. 

Delle  68  sentenze  cassate, 
29  lo  furono  per  nullità,  anorma  dell'art.  361  del  Codice  di  procedura  civile; 
1 1  per  violazione  od  omissione  delle  forme  prescritte  sotto  pena  di  nullità; 
21  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge; 

3  perchè  avevano  aggiudicato  più  di  quanto  si  era  domandato; 

1  perchè  avevano  ommesso  di  pronunciare  su  alcuno  dei  capi  della 
domanda  ; 

3  perchè  contenevano  disposizioni  contraddittorie. 
Ricorsi  da  giudi-       Dei  208  ricorsi  da  giudicarsi  a  Sezioni  unite,  147  erano  pendenti  dagli 

carsi  a  Sezioni  unite. 

anni  precedenti  e  61  sopravvenuti  nell'anno.  Ne  furono  giudicati  131,  e 
77  non  erano  stati  ancora  esaminati  alla  fine  dell'anno. 

Sui  131  decisi  con  sentenza  che  pronunciò  sul  merito, 
1 3  erano  stati  presentati  per  violazione  delle  norme  di  competenza,  e  la 
Corte  ordinò  per  12  la  cassazione  della  sentenza  impugnata; 


* 
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20  per  violazione  delle  forme  prescritte  (16  rigettati,  4  accolti); 

56  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge  (9  rigettati,  47  accolti); 

19  perchè  la  sentenza  aveva  pronunciato  su  cosa  non  domandata  (11 

rigettati  e  8  accolti)  ; 
2  perchè  la  sentenza  aveva  aggiudicato  più  di  quanto  si  era  domandato 

(tutti  cassati)  ; 

11  perchè  la  sentenza  aveva  omesso  di  pronunciare  sopra  alcuno  dei  capi 

della  domanda  (tutti  accolti)  ; 
9  perchè  la  sentenza  conteneva  disposizioni  contraddittorie  (accolti)  ; 
1  perchè  la  sentenza  aveva  disconosciuto  l'autorità  della  cosa  giudicata 

(accolto). 

La  Tavola  XXXIII  dà  notizia  dei  ricorsi  in  materia  di  competenza  e    Ricorsi  concernenti 

questioni    di  compe- 
di Conflitti.  tenza  e  conflitti. 

I  ricorsi  di  questa  specie  a  carico  delle  Sezioni  unite  della  Corte  di  Roma 
furono,  come  s'è  accennato,  64, 
16  dei  quali  pendenti  dall'anno  precedente,  e 
48  sopravvenuti  nell'anno. 

Questi  ultimi  si  suddividevano  nel  modo  indicato  qui  appresso  : 

5  miravano  a  far  decidere  se  una  controversia  fosse  o  no  fra  quelle  devo- 
lute per  loro  natura  alla  cognizione  esclusiva  della  Corte  di  Roma; 

9  si  riferivano  a  conflitti  fra  Autorità  giudiziarie  dipendenti  da  diverse 
Corti  di  Cassazione  o  fra  le  Corti  medesime  ; 

6  riguardavano  conflitti  (1  negativo  e  5  positivi)  fra  Tribunali  ordinari  e 
giurisdizioni  speciali  ; 

34  concernevano  conflitti  fra  l'Autorità  giudiziaria  e  l'amministrativa,  4 
dei  quali  negativi  e  30  positivi.  Di  questi  ultimi,  3  erano  sorti  sotto 
forma  di  incidenti  in  corso  di  causa  e  27  erano  stati  direttamente  pro- 
mossi dall'Autorità  amministrativa,  la  quale  in  J  2  era  parte  in  causa. 
Dei  64  ricorsi  predetti, 

43  furono  decisi  con  sentenza,  che  per  39  pronunciò  sul  merito,  e 

21  erano  ancora  pendenti  alla  fine  dell'anno. 
Dei  ricorsi  decisi  in  merito: 

7  avevano  relazione  alla  competenza  speciale  della  Corte  di  Roma,  la  quale 
per  3  ritenne  trattarsi  di  materia  di  sua  cognizione  esclusiva  e  per  4 
ordinò  si  seguissero  le  norme  della  competenza  territoriale  ordinaria; 

5  concernevano  conflitti  fra  Autorità  giudiziarie  dipendenti  da  diverse 
Corti  di  Cassazione,  e  la  Corte  ne  accolse  2  e  ne  respinse  3  ; 
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1  si  riferiva  a  conflitti  fra  Tribunali  ordinari  e  giurisdizioni  speciali,  e 

la  Corte  ritenne  competente  il  Tribunale  ordinario  ; 
1  impugnava  una  sentenza  di  giurisdizione  speciale  per  incompetenza  od 

eccesso  di  potere,  e  la  Corte  pronunciò  l'annullamento  della  sentenza 

impugnata  ; 

25  riguardavano  conflitti  tra  l'Autorità  giudiziaria  e  l'amministrativa,  e 
la  Corte  affermò  la  competenza  dell'Autorità  giudiziaria  in  12  casi  e 
dell'amministrativa  in  13. 


Confronto 
cogli  anni  precedenti 


Nel  prospetto  seguente  sono  esposte  alcune  cifre  sommarie  sul  movi- 
mento dei  ricorsi  in  materie  di  esclusiva  competenza  della  Corte  Suprema  di 
Roma  negli  anni  1884-97. 


Prospetto  XXXVI. 


Ricorsi  di  competenza  esclusiva  della  Corte  di  cassazione  di  Roma 
negli  anni  1884-1897. 


Ricorsi 


presentati  nell'anno 

esauriti  nell'anno 

pendenti 
alla  fine  dell'anno 

o  <a 

in  materie  di  cognizione 
esclusiva  della  Corte 
di  Roma 

O  CD 

ANNI 

in  materie  di  cognizion 
esclusiva  della  Cori 
di  Roma 

in  materie  da  giudicar! 
dalle  Sezioni  unite 

per  questioni  di  comp» 
tenza  e  di  conflitto 

in  totale 

in  materie  da  giudicari 
dalle  Sezioni  unite 

per  questioni  di  comp» 
tenza  e  di  conflitto 

in  totale 

in  materie  di  cognizior 
esclusiva  della  Cori 
di  Roma 

in  materie  da  giudicari 
dalle  Sezioni  unite 

per  questioni  di  comp< 
tenza  e  di  conflitto 

in  totale 

1884  

291\  / 

99 

380 

267 

100 

367 

86 

59 

145 

1885  

223, 

\ 

130 

358 

279 

1  ! 

128 

407 

33 

1  1 

94 

1886  

2871 

(a) 

117 

404 

258 

(a)  < 

129 

387 

62 

!  («) 

49 

111 

2&l' 

1  1 

106 

387 

214 

!  I 

114 

328 

129 

| 

1  « 

170 

1888  

34 

'        \  99 

133 

127 

116 

243 

36 

24 

60 

1889  

229 

w  ! 

146 

375 

222 

17 

105 

344 

43 

:  tu 

e. 

108 

1890  

875 

110 

485 

832 

9 

106 

447 

86 

69 

155 

1891  

354 

12 

106 

472 

304 

11 

140 

455 

186 

3 

35 

174 

1892  

260 

30 

245 

535 

251 

11 

175 

487 

145 

22 

105 

272 

1893  

250 

120 

151 

521 

209 

61 

154 

427 

186 

78 

102 

366 

146 

107 

98 

351 

220 

42 

101 

363 

112 

143 

99 

354 

1895  

l  023 

83 

27 

1  133 

937 

40 

87 

1  064 

198 

186 

39 

423 

189  6  

611 

53 

21 

685 

466 

92 

44 

602 

343 

147 

16 

506 

1897   

233 

61 

48 

342 

201 

131 

48 

375 

435 

77 

21 

533 

(a)  Negli  anni  anteriori  al  1889  esistendo  la  Sezione  penale  in  tutte  le  cinque  Corti  di 
cassazione,  quella  di  Roma  non  aveva  ancora  competenza  esclusiva  a  giudicare  di  quei  ricorsi  in 
materia  civile  che  debbono  essere  decisi  a  Sezioni  unite. 

(&)  Per  gli  anni  1889  e  1890  si  conosce  soltanto  il  numero  dei  ricorsi  di  questa  specie  che 
furono  esauriti  con  sentenza  e  mancano  le  notizie  dei  presentati  nell'anno  e  dei  rimasti  pendenti. 
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Molto  ineguale  è  la  ripartizione  delle  cause  in  materia  civile  fra  le  cinque     ni.  -  Distribuzione 

del  lavoro  contenzioso 


Corti  di  cassazione,  come  risulta  dal  prospetto  sottostante. 


frale  diverse  Corti  di 
cassazione. 


Distribuzione  dei,  lavoro  contenzioso  fra  le  Corti  di  cassazione  nell'anno  1897. 

Prospetto  XXXVII. 


CORTE  DI  CASSAZIONE 


Ricorsi 


a  carico 
della  Corte 


33 

0  ® 


rinviati 
alla 
Corte  di  Roma 

per  ragione 
di  competenza 


cessati 
per  recesso 

o  per 
altro  motivo 


decisi 

con 
sentenza 


pendenti 
alla 
fine  dell'anno 


Annulla- 

MTCNTI 

pronunciati 


Napoli. 


Roma 


Torino. 


129 

189 

318 

3 

0.95 

14 

4. 

40 

184 

57.  86 

117 

36.  79 

32 

18.  08 

1  102 

737 

1  839 

10 

0.  54 

121 

6. 

58 

451 

14.  53 

1  257 

68.  35 

182 

40.99 

880 

520 

1  400 

6 

0.  43 

80 

5. 

71 

413 

29.  50 

901 

64.  36 

131 

42.  39 

/  competenza  comune  (a) . 

149 

819 

968 

46 

4. 

75 

411 

42.  46 

511 

52.  79 

185 

46.  13 

<  competenza  esclusiva  (6) 

506 

402 

908 

9 

0. 

99 

366 

40.  31 

533 

58.  70 

(c)  1  6  i 

52  26 

655 

1 

221 

1  876 

55 

2. 

93 

777 

41.  42 

1  044 

55.  65 

347 

47.  47 

365 

582 

947 

18 

1.  94 

54 

5. 

70 

582 

61.  46 

293 

30.  90 

162 

29.  35 

Regno  .  .  . 

3 

3 

249 

6  380 

37 

0. 58 

324 

5- 

08 

2407 

37-73 

3  6l2 

56.  61 

854 

38.94 

Dalle  cifre  suesposte  emerge  come  sia  meschino  il  lavoro  compiuto  dalla 
Corte  di  Napoli,  dove  il  numero  dei  ricorsi  definiti  con  sentenza  non  rag- 
giunge un  quinto  del  totale,  e  da  quella  di  Palermo  dove  resta  al  disotto 
di  un  terzo  mentre  in  tutte  le  altre  è  di  molto  superiore.  Correlativamente, 
presso  le  due  Corti  meridionali  si  nota  un  enorme  arretrato.  Nè  questo  fatto 
è  speciale  al  1897,  ma  si  riproduce  da  lungo  tempo  e  anche  nelle  altre  Corti, 
benché  in  proporzioni  assai  minori.  Infatti,  pur  non  risalendo  oltre  il  1883, 
si  trova  che  il  numero  dei  ricorsi  pendenti  alla  fine  di  ciascun  anno  ha  oscil- 
lato fra  un  minimo  di  2,173  nel  1891  ed  un  massimo  di  3,612,  nel  1897. 

Nè  men  degno  di  nota  è  il  fatto,  già  segnalato  in  anni  precedenti, 
dello  scarsissimo  numero  di  annullamenti  pronunciato  dalla  Corte  di  Firenze, 
che  sta  molto  al  disotto  della  media  generale  del  Regno. 

(a)  Ricorsi  in  materie  di  cognizione  comune  a  tutte  le  Corti  di  cassazione. 

(b)  Ricorsi  in  materie  di  cognizione  esclusiva  della  Corte  di  Roma,  compresi  quelli  da  giudi- 
carsi a  Sezioni  unite. 

(e)  Non  ai  è  tenuto  conto  dei  ricorsi  decisi  in  questioni  di  competenza  e  conflitti. 
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Frequenza  ed  esito  dei  ricorsi  in  appello 
ed  in  cassazione. 


Il  numero  delle  appellazioni  e  dei  ricorsi  per  cassazione,  raffrontato  con 
quello  delle  sentenze  pronunciate  in  prima  istanza  o  in  grado  di  appello, 
ed  il  numero  delle  riforme  e  delle  cassazioni  delle  sentenze  così  impugnate 
forniscono  un  elemento  di  giudizio  che  non  va  trascurato  da  chi  voglia  farsi 
un  concetto  esatto  del  modo  in  cui  è  amministrata  la  giustizia  nelle  materie 
contenziose  civili  e  commerciali,  il  primo  dato  facendo  conoscere  se  e  quanto 
i  litiganti  si  acquietino  alle  decisioni  del  magistrato,  e  potendo  indursi  dal- 
l'altro la  maggiore  o  minor  correttezza  legale  delle  decisioni  medesime. 

I.— Ricorsi  in  appello.       Le  sentenze  dei  Conciliatori,  contro  le  quali  era  ammesso  il  rimedio  del- 

Appelli  da  sentenze    ,,,,/•  „  ...  .  , 

di  Conciliatori.      1  appello  (e  sono  quelle  pronunciate  in  controversie  per  un  valore  ecce- 
dente le  cinquanta  lire)  sommarono  a  79,213. 

Gli  appelli  interposti  innanzi  ai  Pretori  furono  7,732  (non  compresi  326 
che  vennero  abbandonati  nel  corso  del  giudizio),  cioè  9.77  sopra  100 
sentenze  appellabili  dei  Conciliatori. 

Come  vedesi,  poco  rilevante  è  il  numero  dei  ricorsi  in  appello  contro 
le  sentenze  del  magistrato  popolare;  ed  in  ciò  non  vi  sono  differenze  rimar- 
chevoli fra  regione  e  regione,  fatta  eccezione  della  Sardegna,  dove  gli  appelli 
furono  un  po'  più  numerosi  che  altrove,  secondo  che  apparisce  dal  prospetto 
seguente. 
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Sentenze  appellabili  pronunciate  dai  conciliatori  nell'anno  1897 
E  appelli  interposti  contro  di  esse. 

Prospetto  XXXVIII. 


REGIONI 

Sentenze  appellabili 
pronunciate 
dai  Conciliatori 

Appelli 
interposti 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  appello 
o  se  interposto 
fu  abbandonato 

in 
totale 

contro 
le  quali 
non  fu 
interposto 
appello 

in 
totale 

abbando- 
nati 

cifre 
effettive 

su 

100  sentenze 
appellabili 
pro- 
nunciate 

17  944 

16  374 

1  570 

76 

16  450 

91.  67 

15  348 

14  362 

986 

86 

14  448 

94.  13 

32  058 

28  787 

3  271 

108 

28  895 

90.  13 

10  360 

9  191 

1  169 

30 

9  221 

89.  01 

3  503 

2  767 

736 

26 

2  793 

79.73 

Regno  .  .  . 

79213 

71  481 

7732 

326 

71  807 

90.  64 

Gli  appelli  giudicati  dai  Pretori  sommarono  a 
7,138,  per 

3,227  dei  quali  fu  confermata  la  sentenza  del  primo  giudice  e  per 
3,911  riformata  in  tutto  0  in  parte. 

Ond'è  che  in  45.  21  su  100  cause  giudicate  dai  Pretori  in  grado  di 
appello  vi  fu  conferma  ed  in  54.  79  riforma  totale  o  parziale  della  sen- 
tenza appellata  (a). 

Dal  prospetto  sottostante  rilevasi  quale  fosse  nelle  singole  regioni  il 
rapporto  fra  le  sentenze  riformate  e  le  confermate. 


Esito  degli  appelli  da  sentenze  di  Conciliatori  nell'anno  1897. 

Prospetto  XXXIX. 


REGIONI 


Italia  settentrionale  

Italia  centrale  

Napoletano  

Sicilia  

Sardegna   

Regno 


Cause  ordinarie  in  grado  d'appello 
da  sentenze  di  Conciliatori  decise  con  sentenza 


totale 


1  400 
856 
3  073 
1  103 
706 

7138 


di  ri 

forma 

di  conferma 

cifre 

su  100  cause 

cifre 

su  100  cause 

effettive 

decise 

effettive 

decise 

706 

50.  42 

694 

49.  58 

482 

56.  30 

374 

43.  70 

1  761 

57.  31 

1  312 

42.  69 

607 

55.  03 

496 

44.  97 

355 

50.  28 

351 

49.  72 

3911 

54-  79 

3227 

45.21 

(a)  È  appena  necessario  ricordare  che  delle  sentenze  profferite  in  sede  d'appello  o  di  cassazione 
dal  Magistrato  superiore  in  un  dato  anno  una  parte  soltanto  si  riferisce  a  sentenze  pro- 
nunciate dal  Magistrato  inferiore  in  quell'anno  stesso,  mentre  un'altra  parte  riguarda  sentenze 
profferite  in  anni  anteriori.  Per  altro,  questa  circostanza  non  può  influire  sensibilmente 
sui  rapporti  centesimali  degli  appelli  definiti  e  degli  accolti  rispetto  al  totale  delle  sentenze 
emesse  in  prima  istanza.  Questa  avvertenza  vale  tanto  per  le  sentenze  proferite  in  seconda  istanza 
dai  Pretori,  dai  Tribunali  e  dalle  Corti  di  appello,  quanto  per  quelle  emesse  dalle  Corti  di  cassazione. 


1897  —  St.  civ.  e  comm.  —  e 
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Appelli  Le  sentenze  definitive  e  non  definitive  pronunciate  dai  Pretori  in  primo 

da  sentenze  di  Pretori.  . 

grado  di  giurisdizione  ammontarono  a  147,G30. 

Il  numero  degli  appelli  interposti  innanzi  ai  Tribunali  e  non  abbandonati 
posteriormente  fu  di  13,033,  corrispondenti  a  8.83  ogni  100  sentenze 
appellabili. 

Il  numero  degli  appelli  contro  sentenze  di  Pretori  è  dovunque  assai 
scarso,  come  desumesi  dal  quadro  qui  appresso. 


Sentenze  pronunciate  dai  Pretori  nell'anno  1897  ed  appelli  interposti 

contro  di  esse. 

Prospetto  XL. 


REGIONI 

Sentenze 
pronunciate  dai  Pretori 
(non  definitive 
e  definitive) 

(a) 

Appelli 
interposti 

(6) 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  appello, 
0  se  interposto 
fu  abbandonato 

in 
totale 

contro  le  quali 
non  fu  interposto 
appello 

in 
totale 

abbandonati 
in 

Qualsiasi  modo 

cifre 
effettive 

su 

100  sentenze 
pronunciate 

Italia  settentrionale.  . 

38  572 

34  077 

4  495 

354 

34  431 

89.  27 

29  241 

26  898 

2  343 

409 

27  307 

93.  39 

54  071 

49  011 

5  060 

757 

49  768 

92.  04 

19  726 

17  100 

2  626 

870 

17  470 

88.  56 

6  020 

5  590 

430 

31 

5  621 

93.  37 

Regno  . 

147630 

I  32  676 

14  954 

1  921 

134  597 

91.  17 

Gli  appelli  da  sentenze  pretoriali  che  furono  definiti  dai  Tribunali  som- 
marono a 
11,763,  per 

5,141  dei  quali  la  sentenza  fu  di  conferma  e  per 
6,622  di  riforma  totale  o  parziale  della  prima  decisione. 

Ciò  è  quanto  dire  che  in  43.  70  su  100  cause  decise  dai  Tribunali  in 
grado  d'appello  fu  confermata  la  prima  sentenza  e  in  56.  30  riformata  in 
tutto  od  in  parte  (c). 

La  proporzione  delle  sentenze  riformate  nel  secondo  grado  di  giuri- 
sdizione diversifica  alquanto  dall'una  all'altra  regione,  ma  la  percentuale 
della  Sardegna  è  di  non  poco  inferiore,  e  quella  della  Sicilia  di  non  poco 
superiore,  alla  media  generale,  come  apparisce  dal  prospetto  seguente. 

(a)  Giova  rammentare  che  non  sono  comprese  tra  queste  sentenze  quelle  inappellabili  emesse 
in  procedimenti  riferentisi  a  cause  iniziate  avanti  ai  Conciliatori. 

(b)  Si  avverte  che  dal  1883  le  Tavole  statistiche,  nel  dare  il  numero  degli  appelli  abbandonati, 
distinguono  quelli  che  erano  pendenti  alla  fine  dell'anno  precedente  da  quelli  interposti  nel  corso 
dell'anno;  perciò  in  questo  prospetto  si  è  tenuto  conto  soltanto  degli  appelli  interposti  nell'anno, 
mentre  nelle  statistiche  anteriori  al  1883  si  computavano  anche  quelli  pendenti  alla  fine  dell'anno 
precedente. 

(c)  Veggasi  la  nota  (a)  nella  pagina  antecedente. 


—  LXVII  — 


Esito  degli  appelli  da  sentenze  di  Pretori  nell'anno  1897. 

Prospetto  XLI.  •"  :  

Cause  ordinarie  in  grado  d'appello 
da  sentenze  di  Pretori,  decise  con  sentenza 


REGIONI 

in 

di  riforma 

di  conferma 

totale 

cifre 
effettive 

su 

100  cause 
decise 

cifre 
effettive 

su 

100  cause 

decise 

3  992 

2  171 

54.  38 

1  821 

45.  62 

1  684 

831 

49.  34 

853 

50.  66 

3  914 

2  267 

57.  92 

1  647 

42.  08 

1  797 

1  218 

67.  50 

584 

32.50 

376 

140 

37.  23 

236 

62.  77 

Regno  .  .  . 

il  763 

6  622 

56.29 

5  Hi 

43-71 

Le  sentenze  definitive  e  non  definitive  pronunciate  in  prima  istanza   Appelli  da  sentenze 

di  Tribunali. 

dai  Tribunali  sommarono  a  65,563. 

Gli  appelli  interposti  innanzi  alle  Corti  d'appello  furono  13,297  (non 
contando  quelli  abbandonati  nel  corso  del  giudizio),  ossia  20.  28  ogni  1 00 
sentenze  emesse  dai  Tribunali  in  prima  istanza  (a). 

E  gli  appelli  definiti  con  sentenza  dalle  Corti  medesime  ascesero  a 
12,026:  in 
5,883  si  ebbe  conferma  e  in 

6,143  riparazione  totale  0  parziale  della  sentenza  impugnata. 

Cosicché  di  100  sentenze  appellate  ne  furono  confermate  48.  91  e  rifor- 
mate 51.  09. 

Nei  due  prospetti  che  seguono  le  notizie  circa  l'acquiescenza  delle  Parti 
alle  decisioni  emesse  dai  Tribunali  in  primo  grado  di  giudizio  e  circa  l'esito 
degli  appelli  sono  esposte  partitamente  per  regioni.  Da  essi  rilevansi  fra 

(1)  A  vero  dire,  alcune  fra  le  sentenze  pronunciate  dai  Tribunali  in  primo  grado  di  giudizio  sono 
inappellabili,  come  quelle  indicate  negli  articoli  128,  655,  171,  257,  702  e  788  del  Codice 
di  procedura  civile,  e  nell'articolo  913  del  Codice  di  commercio;  ma,  non  conoscendosene  il 
numero  preciso,  nel  prospetto  n°  XL  non  si  sono  potute  detrarre  dal  totale  delle  sentenze  proferite 
in  prima  istanza.  Per  altro,  ciò  non  può  alterare  le  medie,  ne  scemare  importanza  alle  deduzioni 
che  se  ne  sono  tratte,  essendo  quel  numero  assai  esiguo  relativamente  al  totale. 


—  LXV1II   


l'una  e  l'altra  differenze  singolarissime.  Infatti,  mentre  su  100  sentenze  rese 
in  prima  istanza  ne  vennero  impugnate  soltanto  11  nella  Sardegna,  la 
proporzione  fu  di  34  nella  Sicilia;  e  mentre  nell'Italia  centrale  e  nella  Sar- 
degna le  riforme  stanno  alle  conferme  come  2  a  3,  in  tutte  le  altre  regioni 
il  numero  delle  riforme  supera  quello  delle  conferme  e  nella  Sicilia  rag- 
giunge circa  i  tre  quinti  del  totale. 


Sentenze  pronunciate  dai  Tribunali  in  prima  istanza  ed  appelli  interposti 

CONTRO   DI  ESSE  NELl' ANNO  1897. 

Prospetto  XLII. 


REGIONI 

Sentenze  pronunciate 
dai  Tribunali 
in  prima  istanza 
(non  definitive  e  defi- 
nitive) 

Appelli 
interposti 
(a) 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  appello, 
0  se  interposto 
fu  abbandonato 

in 
totale 

contro 
le  quali 

non  fu 
interposto 
appello 

in 
totale 

abbando- 
nati 
in  qualsiasi 
modo 

cifre 
effettive 

su 

100  sentenze 
pro- 
nunciate 

19  175 

15  281 

3  894 

156 

15  437 

80.  51 

13  757 

11  447 

2  310 

237 

11  684 

84.  93 

22  542 

17  644 

4  898 

406 

18  050 

80.  07 

8  205 

5  258 

2  947 

153 

5  411 

65.  95 

1  884 

1  674 

210 

10 

1  684 

89.  38 

Regno  .  .  . 

65  563 

51  304 

14259 

962 

52  266 

79.  72 

Esito  degli  appelli  da  sentenze  di  Tribunali  nell'anno  1897. 

Prospetto  XLTII. 


Cause  in  grado  d'appello 
da  sentenze  di  Tribunali,  decise  con  sentenza 


REGIONI 

in 

di  riforma 

di  conferma 

totale 

cifre 

su  100  cause 

cifre 

su  100  causo 

effettive 

decise 

effettive 

decise 

3  165 

1  620 

51.  18 

1  545 

48.  82 

1  765 

697 

39.  49 

1  068 

60.  51 

4  520 

2  409 

53.30 

2  111 

46.  70 

2  397 

1  344 

56.  07 

1  053 

43.  93 

179 

73 

40.78 

106 

59.  22 

Regno  .  .  . 

12  026 

6  143 

51.08 

5883 

48.  92 

(a)  Vedasi  la  nota  (b)  a  pagina  lxvi. 
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A  porre  meglio  in  chiaro  se  gli  appelli  siano  stati  più  frequenti  contro    Confronto  dell'esito 

dei  giudizi  di  appello 

le  decisioni  dei  Giudici  singolari,  che  non  contro  quelle  delle  Magistrature  da  sentenze  di  Conci* 

Untori,  da  -sentenze  di 

collegiali,  e  quale  sia  stato  l'esito  degli  appelli  da  sentenze  di  questo  in  con-  ^eTtth*^itmUnM 

fronto  dell'esito  degli  appelli  da  sentenze  del  primo,  gioverà  il  sottostante 

prospetto. 


Esito  comparativo  dei  giudizi  in  appello  da  sentenze  di  Conciliatori,  da  sentenze 
di  Pretori  e  da  sentenze  di  Tribunali  nell'anno  1897. 

Prospetto  XLIV. 


MAGISTRATURE 


a  £ 


11 

p, 

a  1  5 

g  "  * 


Appelli 
interposti 

(dedotti 
gli  abbandonati) 


Cause  in  appello,  decise  con  sentenza 


di  conferma 


di  riforma 


r-t  d 


Conciliatori 
Pretori  .  . 
Tribunali  . 


79  '213 

7  732 

9.  77 

7  138 

3  227 

45.  21 

3  911 

54.  79 

147  630 

13  033 

8.  83 

11  763 

5  141 

43.  71 

6  622 

56.  29 

65  563 

13  297 

20.  28 

12  026 

5  883 

48.  92 

6  143 

51.  08 

Queste  cifre  dimostrano  come  sia  maggiore  l'acquiescenza  alle  sentenze 
dei  Magistrati  inferiori  che  non  a  quelle  dei  Tribunali:  ciò  che  d'altronde  è 
ovvio,  perchè  nei  giudizi  dinanzi  ai  Pretori  e  più  ancora  in  quelli  avanti  ai 
Conciliatori,  essendo  poco  considerevole  il  dispendio,  più  sommaria  la  pro- 
cedura e  il  giudice  maggiormente  vicino  ai  contendenti,  è  più  facile 
iniziare  e  sostenere  liti,  che  non  si  possono  poi  proseguire  in  sede  d'ap- 
pello senza  gravi  spese  e  notevoli  disagi,  i  quali  superano  talora  la  somma 
dei  benefizi  che  si  conseguirebbero  vincendo  la  lite. 

Il  numero  delle  sentenze  dei  Pretori  e  dei  Tribunali  riformate  in  secondo  Confronto 

cogli  anni  precedenti. 

grado  di  giudizio  è  venuto  grandemente  aumentando  dai  primi  agli  ultimi 
anni  del  periodo  1875-97.  Infatti  la  media  delle  riforme,  che  durante  gli 
anni  1875-82  aveva  oscillato  intorno  a  44  su  100  per  i  Pretori  ed  a  48 
su  100  pei  Tribunali,  negli  anni  1883-97  si  è  aggirata  intorno  a  56  pei  primi 
ed  a  53  pei  secondi.  Accennava  pure  a  crescere  la  media  delle  riforme  di 
sentenze  di  Conciliatori,  ma  negli  ultimi  due  anni  invece  è  in  diminuzione. 


—  LXX 


Sentenze  di  riforma  delle  decisioni  di  prima  istanza,  emesse  dai  Pretori,  dai  Tribunali 
e  dalle  Corti  di  appello  negli  anni  1875-97. 

Prospetto  XLV. 


SU  100  CAUSE  IN  APPELLO 
DA  SENTENZE 

SU  100  CAUSE  IN  APPELLO 
DA  SENTENZE 

ANNI 

di  Pretori 

di  Tribunali 

ANNI 

di  * 
Conciliatori 

di  Pretori 

dì 

Tribunali 

ne  furono  decise  riformando 
la  sentenza  impugnata 

ne  furono  decise  riformando 
la  sentenza  impugnata 

1875   

44.  47 

48.  08 

1886   

57.  15 

53.84 

1876   

43.  27 

47.77 

1887   

58.  63 

55.  06 

1877   

46.  32 

47.  60 

1888   

57.  38 

55.  17 

1878   

44.  69 

46.  01 

1889   

55.  66 

54.  62 

1879   

44.82 

49.  74 

1890   

54.  08 

55.  25 

43.  49 

46.  15 

1891  

58.  06 

51.30 

1880   

48.  02 

1892   

56.  08 

50.  41 

1881  

44.  78 

55.  82 

54.  50 

1893   

53.  93 

1882   

43.53 

48.  78 

1894  ...... 

56.  67 

53.  55 

53.  34 

1883   

55.  97 

51.  90 

1895   

58.  16 

51.  85 

55.53 

1884   

57.96 

50.  78 

1896   

57.26 

58.  87 

51.22 

1885   

58.36 

51.  66 

1897   

54.  79 

56.  29 

51.  08 

il  -  Ricorsi  in         Pochissimi  sono  sempre  stati  i  ricorsi  in  cassazione  contro  sentenze  di 

Cassazione. 

Ricorsi  contro  Pretori,  avendo  oscillato,  durante  il  periodo  1880-93,  fra  un  minimo  di  4 
tmtenzedi  p>etox.  ^  ^  ^  massimo  di  34  nel  1880.  Attribuita  nel  1893  ai  Pretori  la 
cognizione  degli  appelli  dalle  decisioni  dei  Conciliatori  in  cause  di  valore 
eccedente  le  cinquanta  lire,  e  cresciuto  il  numero  delle  sentenze  dei  Pretori 
contro  le  quali  può  esperimentarsi  il  rimedio  della  cassazione,  era  presumi- 
bile che  i  ricorsi  alle  Corti  supreme  sarebbero  aumentati.  Questi  ricorsi  non 
furono  che  9  nel  1893,  ma  in  seguito  il  loro  numero  è  venuto  aumentando 
e  se  ne  ebbero  43  nel  1894;  60  nel  1895,  56  nel  1896  e  78  nel  1897. 

Le  sentenze  pretoriali  che  potevano  essere  impugnate  in  cassazione  som- 
marono nel  1897  a  7,284.  I  ricorsi  giudicati  nel  corso  dell'anno  furono  52 
e  di  essi  8  furono  dichiarati  inammissibili,  21  vennero  rigettati  e  23  accolti, 
annullandosi  la  sentenza  impugnata.  I  ricorsi  presentati  (dedotti  quelli 
abbandonati)  stanno  al  totale  delle  sentenze  denunciabili  in  cassazione, 
come  10.  57  a  100,  e  le  sentenze  cassate  stanno  al  totale  dei  ricorsi  giudi- 
cati nel  merito,  come  56.  10  a  100. 

Stante  l'esiguità  del  numero  dei  ricorsi  non  è  qui  il  caso  di  scendere  ai 
consueti  raffronti  tra  le  diverse  parti  d'Italia. 
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Le  sentenze  inappellabili  proferite  da  Tribunali  avverso  le  quali  poteva  Ricorsi  controsentenze 

11  di  Tribunali. 

sperimentarsi  il  supremo  rimedio  della  cassazione  furono  12,051  (a). 

I  ricorsi  contro  sentenze  di  Tribunali,  portati  nell'anno  al  giudizio  delle 
Corti  supreme,  sommarono  a  914  (non  compresi  quelli  che  vennero  abban- 
donati), cioè  a  7.  58  ogni  100  sentenze.  Però  i  ricorsi  decisi  con  sentenza 
statuente  sul  merito  non  furono  che  572,  e  per  235  (corrispondenti  a  41.  08 
ogni  100  sentenze  delle  Corti  supreme  che  giudicarono  del  merito  dei  ricorsi) 
la  sentenza  fu  di  cassazione  totale  o  parziale  della  decisione  impugnata. 

Ma  anche  per  questa  parte  vi  hanno  sensibili  differenze  fra  distretto  e 
distretto  di  Cassazione,  non  tanto  nel  numero  delle  acquiescenze  ed  in  quello 
dei  ricorsi  interposti,  quanto  nel  numero  degli  annullamenti,  come  si  scorge 
dai  prospetti  n°  XLVI  e  n°  XLVII. 


Sentenze  inappellabili  pronunciate  dai  Tribunali  e  ricorsi  interposti  contro  di  esse 

nell'anno  1897. 

Prospetto  XLVI. 


DISTRETTO 

DELLA 

Sentenze 
inappellabili  (a) 
pronunciate  dai  Tribunali 
(non  definitive 
e  definitive) 

Ricorsi  principali 
interposti  (&) 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  ricorso, 

0  se  interposto 
fu  abbandonato 

Corte  di  cassazione 

di 

in 
totale 

contro 
le  quali 
non  fu 
interposto 
ricorso 

in 
totale 

abbando- 
nati 
in 

qualsiasi 
modo 

cifre 
effettive 

su  100 
sentenze 

prò-, 
nuneiate 

Firenze . 

1  060 

920 

70 

920 

93.  39 

3  467 

3  257 

260 

1 

3  258 

93.  97 

Palermo 

1  982 

1  873 

109 

1  873 

94.  50 

Roma  . 

in  cause  di  cognizio- 
ne comune  .... 

in  cause  di  cognizio- 
ne esclusiva.  .  .  . 

2  030 

\ 

2  645 

313 

72 

11 

9 

1  665 

82.  01 

Torino  . 

3  512 

3  340 

172 

11 

3  3E1 

95.  41 

Regno  .  .  . 

12  051 

Il  105 

941 

32 

li  137 

92.41 

(a)  A  dir  vero  queste  cifre  non  rappresentano  che  le  sentenze  emesse  in  grado  d'appello,  mentre 
anche  talune  delle  emesse  in  prima  istanza  sono  per  legge  inappellabili  e  quindi,  secondo  la  dottrina 
e  la  giurisprudenza  prevalenti,  passibili  di  ricorso  in  cassazione^  ma,  siccome  le  Tavole  analitiche 
non  ne  indicano  il  numero,  non  se  ne  è  potuto  qui  tener  conto.  E  certo  però  che  tali  sentenze  sono 
ben  poche  ;  laonde  i  calcoli  istituiti  sulle  sole  sentenze  in  grado  d'appello  non  possono  venire  sen- 
sibilmente infirmati  dalla  mancanza  di  quel  dato. 

(6)  Si  avverte  che,  in  questo  prospetto  e  nei  tre  seguenti,  come  pure  nel  prospetto  riassuntivo 
n°  L,  fra  i  ricorsi  presentati  alla  Corte  di  cassazione  di  Roma  non  sono  compresi  quelli  ri- 
guardanti questioni  di  competenza  o  di  conflitto,  poiché  la  massima  parte  di  essi  non  impugnano 
alcuna  sentenza  di  Tribunale  o  di  Corte  d'appello,  e  perciò  non  danno  luogo  ad  annullamenti;  e 
che  gli  altri  ricorsi  si  sono  dovuti  distinguere  secondo  che  concernevano  materie  di  cognizione 
comune  a  tutte  le  Cassazioni,  o  invece  materie  di  cognizione  esclusiva  della  Corte  di  Roma,  perchè 
di  questi  non  poteva  farsi  la  ripartizione  fra  i  vari  distretti,  non  rilevandosi  dalle  Tavole  analitiche 
la  provenienza  territoriale  dei  medesimi. 
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Prospetto  XLVII 


Esito  dei  ricorsi  in  Cassazione  contro  sentenze  di  Tribunali 
nell'anno  1897. 


DISTRETTO 

Sentenze  delle  Cassazioni 
che  pronunciarono  sul  merito  dei  ricorsi  (a) 

della  Corte  di  cassazione 

di  annullamento  totale  o  parziale 

di 

in 
totale 

cifre 
effettive 

ogni 
100  sentenze 

della 
Cassazione 

73 

15 

20.  55 

116 

59 

50.  86 

Palermo  . 

71 

34 

49.  29 

Roma.  .  . 

^  Materie  di  cognizione  comune  .... 
{  Materie  di  cognizione  esclusiva.  .  .  . 

99 
46 

50 
27 

55.  56 
67.  39 

167 

50 

29.  24 

Regno  .  .  . 

572 

235 

41.  08 

Ricorsi  controsentenze 
di  Corti  d'appello. 


Le  sentenze  proferite  dalle  Corti  d'appello  (che  sono  tutte  inappellabili  e 
quindi  denunciabili  in  cassazione)  sommarono  a  14,2G2.  I  ricorsi  interposti 
e  non  abbandonati  furono  2,101,  pari  a  14.  73  ogni  100  sentenze  inappella- 
bili. Dalle  Corti  supreme  furono  emesse  nel  corso  dell'anno  1,538  sentenze 
che  pronunciarono  sul  merito  dei  ricorsi,  e  596  di  queste  annullarono  in  tutto 
od  in  parte  la  decisione  impugnata;  cosicché  gli  annullamenti  rappresentano 
il  38.  75  per  100  delle  sentenze  che  statuirono  sul  merito  dei  ricorsi. 

Nei  due  prospetti  che  seguono,  i  dati  concernenti  le  acquiescenze  e  gli  an- 
nullamenti sono  esposti  separatamente  per  ciascun  distretto  di  Cassazione. 


Sentenze  pronunciate  dalle  Corti  d'appell 

...      vrrn,  NELL'ANNO 

Prospetto  XLII1J. 


O  E  RICORSI  INTERPOSTI  CONTRO  DI  ESSE 
1897. 


DISTRETTO 

DELLA 

Corte  di  cassazione 
di 

Sentenze  pronunciate 
dalle  Corti  d'appello 
(non  definitive  e  defi- 
nitive) 

Ricorsi  principali 
interposti  (a) 

Sentenze 
contro  le  quali  non  fu 
interposto  ricorso, 
0  se  interposto 
fu  abbandonato 

in 
totale 

contro 
le  quali  non  fu 
interposto 
ricorso 

in 
totale 

abbando- 
nati 
in  qualsiasi 
modo 

cifre 
effettive 

su  100 
sentenze 

pro- 
nunciate 

983 

873 

110 

8 

881 

89.  62 

4  942 

4  447 

495 

11 

4  458 

90.21 

2  619 

2  220 

399 

1 

2  221 

84.  80 

/  in  cause  di  cognizione 
Roma  .  ; 

2  275 

1  492  ^ 
( 

501 

28 

< 

1  520 

66.  81 

1  in  cause  di  cognizione 

282 

3  443 

3  060 

383 

21 

3  081 

89.49 

Regno  .  .  . 

14  262 

12  O92 

2  I7O 

69 

12  161 

85.27 

(a)  Veggaei  la  nota  (b)  nella  pagina  antecedente. 


—  LXXIII  — 


Esito  dei  ricorsi  in  Cassazioni-:  contro  sentenze  di  Corti  d'appello 
nell'anno  1897. 

Prospetto  XL1X. 


DISTRETTO 
della  Corte  di  cassazione 
di 


Firenze  

Napoli  .  .  .  .  ,  

Palermo  

i  in  cause  di  cognizione  comune  . 
Roma .  .  .  .  < 

f  in  cause  di  cognizione  esclusiva 

Torino  


Regno 


Sentenze  delle  Cassazioni 
che  pronunciarono  sul  merito  dei  ricorsi  (a) 


di  annullamento  totale  0  parziale 

in 
totale 

cifre 
effettive 

ogni 
100  sentenze 
della 
Cassazione 

96 

15 

15.  63 

318 

118 

37.  11 

237 

97 

40.  93 

296 

131 

44.  26 

225 

135 

60.  00 

366 

100 

27.  32 

I  538 

596 

38.75 

Esaminati  così  partitamente  i  dati  che  si  riferiscono  alle  sentenze  contro     Confronto  dei  ricorsi 

contro  sentenze  di  Pre- 

le  quali  si  ricorse  in  Cassazione,  non  è  inutile  porre  a  raffronto  le  diverse  Ma-  tori,  contro  sentenze  di 

Tribunali  e  contro  sen- 

gistrature  per  quanto  riguarda  il  numero  e  l'esito  dei  ricorsi;  raffronto  che  teme  di  Corti  d'appello. 
si  compendia  nelle  cifre  riferite  qui  appresso. 


Esito  comparativo  dei  ricorsi  in  Cassazione  contro  sentenze  di  Pretori,  di  Tribunali 


Prospetto  L. 


e  di  Corti  d'appello  nell'anno  1897. 


Sentenze 

Ricorsi  principali 
interposti  nell'  anno 
(dedotti 

Sentenze 
delle  Corti  di  cassazione 
che 

pronunciarono  sul  merito  dei  ricorsi 

MAGISTRATURE 

inappel- 
labili 

gli  abbandonati) 

in 

complesso 

di  annullamento  totale 
o  parziale 

pronunciate 

cifre 

ogni  100 
sentenze 
inappel- 
labili 

cifre 
effettive 

ogni  100 
sentenze 

delle 
Cassazioni 

effettive 

7  284 

77 

10.  57 

44 

23 

56.  10 

12  051 

914 

7.  58 

572 

235 

41.  08 

14  262 

2  101 

14.  73 

1  538 

596 

38.  75 

Sorpassando  sui  ricorsi  contro  sentenze  di  Pretori,  che  sono  in  nu- 
mero trascurabile,  risulta  che  assai  più  frequente  è  l'acquiescenza  alle  sen- 
tenze dei  Tribunali  che  non  a  quelle  delle  Corti  d'appello  ;  e  ciò  è  natu- 
rale, perchè  nei  giudizi  presso  le  Corti  generalmente  trovansi  in  giuoco 


(a)  Veggasi  la  nota  {b)  alla  pagina  lxxi. 
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interessi  di  maggiore  entità,  i  quali  sono  di  stimolo  a  correre  l'alea  del 
supremo  rimedio  processuale,  non  ostante  gli  indugi  e  le  ulteriori  spese  e 
molestie  che  ne  conseguono. 


Confronto  Nel  seguente  prospetto  sono  messi  a  confronto  i  rapporti  centesimali  degli 

cogli  anni  precedenti,  m  t 

annullamenti  di  sentenze  di  Tribunali  e  di  Corti  d'appello  pronunciati  negli 
anni  1875-97  dalle  Corti  di  cassazione,  compresi  anche  quelli  proferiti  dalla 
suprema  Corte  di  Roma  in  cause  di  sua  esclusiva  cognizione.  Per  gli  an- 
nullamenti di  sentenze  di  Pretori  si  sono  segnate  solo  le  cifre  degli  ultimi 
cinque  anni,  poiché,  come  è  noto,  solo  dal  1893  i  Pretori  conoscono  in  grado 
d'appello  delle  sentenze  emesse  dai  Conciliatori  in  cause  per  un  valore 
eccedente  le  cinquanta  lire. 


Sentenze  di  cassazione  emesse  dalle  Corti  supreme  negli  anni  1875-97. 


Prospetto  LI. 


ANNI 

Su  100  RICORS 

,  DECISI  IN  MERITO, 

CONTRO  SENTENZE 

di  Pretori 

di  Tribunali 

di  Corti  d'appello 

ne  furono  di 

cassazione  della  sentenza  impugnata 

1875   

46.  95 

41.  26 

1876  

49.  90 

38.  53 

45.  38 

35.  72 

1878   

47.  33 

37.  12 

1879   

42.  46 

35.  30 

38.  83 

37.  08 

1881  

87.  32 

35.  02 

39.  78 

36.  13 

1883   

40.  71 

38.  42 

42.  74 

36  38 

1885   

44.  88 

38.  56 

44.  29 

34.  85 

43.  70 

36.  86 

1888   

48.  87 

35.  13 

37.  05 

38.  28 

38.  66 

39.  63 

40.  37 

38.  04 

39.  03 

36.  80 

50.  00 

41.  00 

34.83 

57.  H 

38.  02 

33.  54 

1895   

63.04 

46.  01 

33.87 

57.  69 

39.  69 

35.  84 

56.  10 

41.  08 

38.  75 

Le  cifre  effettive  degli  annullamenti  di  sentenze  pretoriali  e  quelle  del 
totale  dei  ricorsi  giudicati  in  merito  sono  così  esigue  (1  annullamento  su  2 
ricorsi  giudicati  nel  merito  nel  1893,  12  su  21  nel  1894,  29  su  46  nel  1895, 
15  su  26  nel  1896,  e  23  su  44  nel  1897),  che  non  si  può  da  esse  trarre 
alcuna  induzione. 

Quanto  agli  annullamenti  di  sentenze  di  Tribunali  e  di  Corti  d'appello 
si  rileva  che  in  generale  sono  molto  più  numerosi  i  primi  (fatta  eccezione 
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per  qualche  anno  in  cui  la  differenza  fu  piccola,  e  per  il  biennio  1889-90 
in  cui  le  proporzioni  s'invertirono  lievemente);  il  che  può  spiegarsi  con  la  più 
ampia  istruzione  che  le  cause  giudicate  dalle  Corti  in  seconda  istanza  ebbero 
generalmente  nel  primo  giudizio,  con  l'esperienza  maggiore  dei  Magistrati 
d'appello  e  col  numero  più  grande  in  cui  questi  intervengono  nei  giudizi 
(cinque  nelle  Corti  e  tre  soli  nei  Tribunali),  il  che  conferisce  alla  maturità 
delle  decisioni. 

Del  resto,  checché  possa  pensarsi  di  ciò,  questo  fatto  caratteristico  e 
permanente  del  gran  numero  di  sentenze  annullate,  che  nell'insieme  ammonta 
quasi  ai  due  quinti  del  numero  delle  sentenze  sul  merito  delle  quali  si  pro- 
nunciarono le  Corti  di  cassazione,  merita  d'essere  seriamente  considerato. 


§8. 

Rinvìi. 


Da  tre  anni  si  ha  notizia  dei  rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dalle  Tavola  xxxvi. 

Preture,  dai  Tribunali  e  dalle  Corti  d'Appello.  verse^Magistrature.1' 

Nei  due  prospetti  qui  appresso  sono  classificati  in  cifre  effettive  e 
in  rapporti  centesimali  i  dati  concernenti  le  diverse  Magistrature. 


Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dalle  Preture,  dai  Tribunali 
e  dalle  Corti  d'appello  (cifre  effettive)  nell'anno  1897. 

Prospetto  LII. 


Cause  decise 

CON  SENTENZA 

MAGISTRATURE 

senza 
alcun  rinvio 

dopo 
uno  o  due 
rinvìi 

dopo  tre 
a  cinque 
rinvii 

dopo  sei 
a  dieci 
rinvii 

dopo  undici 
a 

venti  rinvii 

dopo  più 
di 

venti  rinvii 

57  429 

56  934 

29  265 

7  642 

1  611 

370 

19  840 

22  040 

21  852 

10  201 

1  775 

367 

3  126 

4  655 

3  816 

2  071 

482 

75 

Totale     .  . 

8o  395 

83  629 

54  933 

19914 

3868 

812 
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Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dalle  Preture,  dai  Tribunali 
e  dalle  Corti  d'appello  (rapporti  centesimali)  nell'anno  1897. 

Prospetto  LUI. 


Su  100  CAUSE  DECISE  CON  SENTENZA,  LO  FURONO 


MAGISTRATURE 

senza 
alcun  rinvio 

dopo 
uno  o  due 
rinvìi 

dopo  tre 
a  cinque 
rinvii 

dopo  sei 
a  dieci 
rinvii 

dopo  undici 
a 

venti  rinvii 

dopo  più 
•  di 
venti  rinvii 

37.  47 

37.  15 

19.  10 

4.  99 

1.05 

0.  24 

26.08 

28.97 

28.  73 

13.  41 

2.  33 

0.  48 

21.  97 

32.  72 

26.  83 

14.  56 

3.  39 

0.  53 

Totale  .  .  . 

33.01 

34-34 

22.  55 

8. 18 

i.  59 

O.33 

Dalle  cifre  suesposte  si  rileva  che  le  cause  nelle  quali  vennero  accordati 
differimenti  furono  in  numero  assai  maggiore  avanti  le  Corti  d'Appello, 
dove  raggiunsero  circa  i  quattro  quinti  dal  totale,  ed  avanti  ai  Tribunali, 
dove  furono  circa  tre  quarti  del  totale,  che  non  dinanzi  alle  Preture, 
dove  superarono  di  poco  i  tre  quinti.  Considerando  le  diverse  Magistrature 
nel  loro  complesso,  apparisce  che  oltre  due  terzi  delle  cause  furono  decise 
senza  rinvii  0  dopo  uno  o  due  rinvii  solamente;  ma,  all'opposto,  si  ebbero 
più  di  4,680  cause  (cioè  circa  il  2  per  cento  del  totale)  nelle  quali  la 
sentenza  fu  pronunziata  dopo  un  numero  di  rinvii  che  superò  i  dieci  ed 
in  65  cause,  anzi,  eccedette  i  trenta,  in  8  i  cinquanta,  toccando  in  una 
(Trib.  di  Castrovillari)  il  massimo  di  novantadue. 


Confronto  fra  le  di 
verse  regioni. 


Per  mostrare  come  i  rinvii  concessi  si  ripartissero  fra  le  diverse  Regioni 
sono  stati  compilati  i  tre  prospetti  seguenti. 


Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dai  Pretori  nell'anno  1897. 

Prospetto  LIV. 


Cause  decise  con  sentenza 


REGIONI 

senza 
alcun  rinvio 

dopo 
uno  0  due 
rinvii 

dopo  tre 
a 

cinque  rinvii 

dopo  sei 
a 

dieci  rinvii 

dopo  undici 
a 

venti  rinvii 

dopo  più 
di 

venti  rinvii 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

cifre 
;  effettive 

in  rappor 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rappoi 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rappor 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rappor 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rappor 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rappor 
a  100 

Italia  settentrionale.  .  . 

13  944 

34.  91 

12  279 

30.  74 

9  142 

22.  88 

3  323 

8.  32 

968 

2.  42 

290 

0.  73 

9  786 

32.57 

11  289 

37.  58 

6  238 

20.  76 

2  212 

7.36 

446 

1.  49 

72 

0.24 

25  677 

45.  82 

21  082 

37.  62 

8  191 

14.  61 

988 

1.  76 

104 

0.  19 

1 

Sicilia  

5  744 

27.  97 

9  667 

47.  08 

4  399 

21.  13 

739 

3.  60 

44 

0.  22 

1 

2  278 

34.  08 

2  617 

39.  15 

1  355 

20.27 

380 

5.  68 

49 

0.  73 

6 

0.  09 

V 
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Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dai  Tribunali  nell'anno  1897. 

Prospetto  LV. 


Cause 

D  K  C  I 

SE    CON  SE 

N  T  E  N 

Z  A 

son 

za 

dopo  1 

dopo  3 

dopo  6 

dopo  11 

dopo  più 

REGIONI 

alcun  1 

invio 

o  2  rinvìi 

a  5  i 

invii 

a  10 

•invii 

a  20  i 

•invii 

di  20 

rinvìi 

? 

o 

Is 

0,1-1 

fre 
ttive 

o 

oo 
ao 

Fre 
ttive 

o 

o  o 
ao 

0 

°  2 
0.0 
arH 

0 

Is 

s 

0 

0  2 

2  =4 

d 

05 

2  - 

d 

<o 

2 

a 

•E  4i 

fi- 
d 

3) 
V 

2  - 

2  - 

d 

Italia  settentrionale  .  . 

9  444 

41.  08 

6  646 

28.  91 

4  628 

20.  13 

1  826 

7.94 

392 

1.  70 

55 

0.  24 

5  327 

36.  04 

3  933 

26.  61 

3  830 

22.  53 

1  841  12.46 

i 

280 

1.  89 

69 

0.  47 

3  732 

14.  13 

8  861 

33.  55 

9  885 

37.  42 

1 

3  350  12.68 

1 

508 

1.  92 

80 

0.  30 

Sicilia  

717 

7.  37 

2  048 

21.  04 

3  501 

35.97 

2  803 

28.80 

502 

5.  16 

161 

1.  66 

620 

28.  76 

552 

25.  60 

508 

P3.  56 

381 

17  67 

93 

4.  32 

2 

0.  09 

Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dalle  Corti  d'appello  nell'anno  1897. 

Prospetto  LVI. 


C  A 

u 

S  E 

DECI 

SE  C 

0  N 

ENTE 

N  Z  A 

senza 

dopo 

1 

dopo  3 

dopo  6 

dopo  11 

dopo  più 

REGIONI 

alcun  rinvio 

0  2  r 

nvii 

a  5  1 

invii 

a 

10 

rinvìi 

a  20 

rinvìi 

di  20 

rinvìi 

9 

0 

3 

u 

? 

0 

? 

0 

lo 

0 

u 

03 

0 

0  0 
ao 

0  0 
ao 

9 

Is 

? 

a2 

0  2 
ao 

0  0 
ao 

cif 
ffet 

a^ 

2  =4 

cif 

ffet 

a^ 

«4  riè 

u  =4 

cif 

ffet 

O.r-1 

«4  «, 
«4  54 

'5 

© 

a1-1 
2  53 

Cif 

fifet 

2  03 

cif 
ffet 

a1-1 

2* 

45 

.2 

05 

a 

0) 

0 

d 

0) 

d 

Italia  settentrionale  .  . 

1  183 

31.  72 

1  582 

42.  42 

742 

10. 

90 

197 

5.  28 

23 

0 

63 

2 

0. 

05 

526 

22.  22 

699 

29.  53 

698 

29. 

49 

365 

15.  42 

66 

2. 

79 

13 

0. 

55 

831 

15.  80 

1  951 

37.  11 

1  507 

28. 

66 

805 

15.  31 

154 

2. 

93 

10 

0. 

19 

465 

18.  00 

375 

14.  52 

802 

31 

05 

658 

25.  47 

233 

9. 

02 

50 

1. 

94 

121 

42.  02 

48 

16.  67 

67 

23 

26 

46 

15.  97 

6 

2. 

08 

In  un  ultimo  quadro,  infine,  i  dati  esposti  nei  tre  precedenti  prospetti 
separatamente  per  ciascuna  Magistratura  sono  raggruppati  insieme. 
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Rinvìi  concessi  nelle  cause  decise  dai  Pretori,  dai  tribunali  e  halle  Corti  d'appello 
complessivamente,  nell'anno  1897. 

Prospetto  LV1I. 


Cause  decise  con  sentenza 


REGIONI 

senza 
alcun  rinvio 

dopo 
nno  o  due 
rinvìi 

dopo  tre 

a 

cinque  rinvìi 

dopo  sei 
a 

dieci  rinvìi 

dopo  undici 
a 

venti  rinvìi 

dopo  più 
di 

venti  rinvii 

9 

a 

<s> 

o 

© 

o 

| 

e 
fi 

o 

| 

g£ 

is 
%° 

9 

|| 

11 

li 

11 

e 
E  33 

3 
a 

8 

e 

1§ 

oj 

g 

ci 

|| 
D 

«6 

■ss 

s 

s« 

a 

eS 

cif 
iffel 

u  OS 

a 

a 

a 

a 

o 

a 

a 

Italia  settentrionale  .  . 

24  571 

36. 

86 

20  507 

30.  76 

14512 

21.  77 

5  346 

8.  02 

l  383 

2. 

07 

347 

0.  52 

15  639 

33. 

11 

15  921 

33.  74 

10  266 

21.  75 

4  418 

9.  36 

792 

1. 

68 

154 

0.  33 

Napoletano  

30  240 

34. 

47 

31  894 

36.  36 

19  583 

22.  33 

5  143 

5.  87 

766 

0. 

87 

91 

0.  10 

6  926 

3  4. 

47 

12  090 

36.  80 

8  642 

26.  31 

4  200 

12.  79 

779 

2 

37 

212 

0.  65 

3  019 

33. 

07 

3  217 

35.  24 

1  930 

21.  14 

807 

8.  84 

148 

1. 

62 

8 

0.09 

Nelle  cause  di  competenza  dei  Pretori  la  maggior  larghezza  nel  con- 
cedere rinvii  si  riscontra  nell'Italia  settentrionale,  dove  oltre  un  terzo  delle 
cause  furono  decise  dopo  tre  o  più  rinvii,  e  di  queste  non  poche  dopo  più  di 
dieci  ed  anche  di  venti.  Vengono  in  seconda  linea,  con  proporzioni  quasi 
uguali,  l'Italia  centrale  e  la  Sicilia;  poi  la  Sardegna  e  da  ultimo  il  Napo- 
letano, dove  poco  meno  della  metà  delle  cause  furono  decise  senza  alcun 
rinvio  e  quasi  due  quinti  dopo  uno  o  due  rinvii  solamente. 

Innanzi  ai  Tribunali  fu  eccessiva  la  condiscendenza  nell'accordare  rinvii, 
specialmente  nella  Sicilia,  dove  in  circa  tre  quarti  delle  cause  furono  con- 
cessi tre  o  più  rinvii,  e  in  non  poche  oltre  a  dieci  e  talora  più  di  venti. 
Vien  subito  dopo  il  Napoletano  dove  oltre  una  metà  delle  cause  furono 
decise  dopo  un  numero  di  rinvii  che  oscillò  fra  tre  e  dieci.  Proporzioni 
meno  elevate  si  hanno  nell'Italia  centrale  e  nella  Sardegna,  ed  anche 
più  basse  nell'Italia  settentrionale  dove  in  oltre  due  quinti  delle  cause 
non  vi  fu  nessun  rinvio  e  in  circa  un  terzo  non  ne  vennero  consentiti  che 
uno  o  due. 

Anche  nelle  cause  trattate  avanti  alle  Corti  d'appello  fu  fatto  più 
largo  uso  della  facoltà  di  rinvio  in  Sicilia,  dove  oltre  la  metà  delle  cause  ebbe 
da  tre  a  dieci  rinvii  e  oltre  un  decimo  ne  ebbe  oltre  a  dieci.  Stanno 
all'estremo  opposto  della  scala  l'Italia  settentrionale  dove  un  terzo  delle 
cause  furono  decise  senza  alcun  rinvio,  e  soltanto  un  quarto  ebbero  più  di 
due  differimenti. 

Considerando  i  tre  ordini  di  Magistrature  nel  loro  insieme,  si  vede  che 
la  Sicilia  è  la  regione  dove  più  si  largheggia,  per  non  dire  che  si  eccede, 
nel  rimandare  la  discussione  delle  cause  dall'una  all'altra  udienza;  ivi, 
infatti,  quasi  due  quinti  delle  cause  vennero  decise  dopo  essere  state  rin- 
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viate  da  tre  a  dieci  volte,  e  3  sopra  100  più  di  dieci  e  talora  anche 
più  di  venti  volte.  In  tutte  le  altre  regioni  il  numero  dei  differimenti  fu 
assai  minore,  le  cause  nelle  quali  non  se  ne  ebbe  alcuno  o  se  ne  conta- 
rono solamente  uno  o  due  essendo  state  poco  meno  dei  sette  decimi  del 
totale  nell'Italia  superiore  e  centrale  e  nella  Sardegna  e  poco  più  nel 
Napoletano 


§  9- 


Durata  delle  liti. 


Dal  1883  si  ha  notizia  per  le  diverse  giurisdizioni  (eccettuate  le  Corti  di  Confronto  fra  le  di- 
cassazione,  rispetto  alle  quali  non  si  ha  che  dal  1886)  della  durata  delle  verh''  Ma^straiure- 
cause  decise  con  sentenza  definitiva,  dalla  data  del  primo  atto  introduttivo 
del  giudizio  innanzi  alle  singole  Magistrature  fino  a  quella  della  sentenza 
medesima;  mentre  le  statistiche  precedenti  si  limitavano  a  fornire  notizia  del 
tempo  trascorso  dal  giorno  in  cui  la  causa  era  passata  in  istato  di  decisione  a 
quello  della  pubblicazione  della  sentenza. 

Dal  prospetto  LVIII  si  vede  presso  quali  giurisdizioni  le  liti  abbiano 
avuto  termine  più  sollecitamente. 


Durata  comparativa  delle  cause  presso  le  Preture,  i  Tribunali,  le  Corti  d'appello 
e  le  Corti  di  cassazione  (cifre  effettive)  nell'anno  1897. 

Prospetto  LVI1J. 


Cause  esaurite  con  sentenza  definitiva 


MAGISTRATURE 

entro 

entro 

entro 

entro 

entro 

entro 

entro 

dopo 

otto 

quindici 

un 

tre 

sei 

un 

due 

due 
anni 

giorni 

giorni 

mese 

mesi 

mesi 

anno 

anni 

e  più 

,  in  grado  d'appello. 

361 

683 

1  615 

2  277 

917 

!  27 

Preture  j 

in  prima  istanza.  . 

14  688 

19  047 

26  726 

25  765 

12  102 

7  798 

[  in  grado  d'appello . 

669 

2  433 

3  299 

2  467 

714 

276 

in  prima  istanza.  . 

10  113 

14  127 

13  125 

9  445 

2  719 

981 

^  in  grado  d'appello. 

Corti  d'appello   .  .  {  .        ,  . 

/  m  materia  di  cogni- 
V     zione  diretta.  .  . 

65 

794 

1  731 

3  643 

1  597 

1  071 

1  783 

710 

112 

47 

4 

4 

233 

864 

752 

332 

(a)  181 

(a)  Di  queste,  64  durarono  più  di  tre  anni 
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A  queste  cifre  corrispondono  i  seguenti  rapporti  centesimali. 


Durata  comparativa  delle  cause  presso  le  Preture,  i  Tribunali,  le  Corti  d'appello 
e  le  Corti  di  cassazione  (rapporti  centesimali)  nell'anno  1897. 

Prospetto  L1X. 


MAGISTRATURE 


Su  100  CAUSE  DECISE  CON  SENTENZA  DEFINITIVA 
NE  TERMINARONO 


entro 

entro 

entro 

entro 

entro 

entro 

entro 

dopo 

otto 

quindici 

un 

tre 

sei 

un 

due 

due 

giorni 

anni 

giorni 

mese 

mesi 

mesi 

anno 

anni 

e  più 

in  grado  d'appello . 

5.  66 

10.  71 

25.  31 

35.  69 

14.  37 

8.  26 

in  prima  istanza.  . 

13.  84 

17.  95 

25.  18 

24.  28 

11.  40 

7.  35 

in  grado  d'appello. 

\ 

1 

6.  79 

24.  68 

33.  46 

25.  03 

7.24 

2.  80 

in  prima  istanza.  . 

20.  02 

27.97 

25.  99 

18.  70 

5.  38 

1.  94 

in  grado  d'appello. 

0.  73 

8.  92 

19.  45 

40.  93 

17.  94 

12.  03 

Corti  d'appello   .  . 

in  materia  di  cogni- 
zione diretta.  .  . 

67.  03 

26.  69 

4.  21 

1.  77 

0.  15 

0.  15 

Corti  di  cassazione 

9.86 

36.  58 

31.  84 

14.  06 

7.  66 

Presso  le  Preture  due  quinti  delle  cause  in  appello  e  tre  quinti  di  quelle 
in  prima  istanza  furono  decise  entro  un  mese  e  poche  durarono  oltre  sei 
mesi.  La  breve  durata  delle  cause  presso  i  Pretori  si  spiega  facilmente, 
ove  si  consideri  che  la  maggior  parte  delle  liti  portate  innanzi  al  giudice 
singolare  si  riferiscono  ad  azioni  creditorie,  civili  o  commerciali,  le  quali 
si  decidono  quasi  sempre  dopo  la  produzione  della  prova  su  cui  si  fonda 
l'azione,  mentre  le  controversie  che  potrebbero  richiedere  una  lunga  istru- 
zione, come  le  possessorie,  sono  in  numero  molto  inferiore;  e  vi  contribuisce 
forse  anche  la  poca  entità  pecuniaria  delle  liti. 

Guardando  alle  altre  Magistrature,  è  meritevole  di  nota  il  fatto 
che  non  poche  sono  le  cause  la  durata  delle  quali  si  protrasse  oltre  un 
anno  e  che  presso  le  Corti  di  appello  12  su  100  durarono  anche  più  di 
due  anni. 


Con  fr Oìtto 
fra  le  diverse  regioni. 


Per  rendere  possibili  i  raffronti  tra  una  parte  e  l'altra  d'Italia  rispetto 
alla  sollecitudine  nel  disbrigo  delle  controversie  giudiziali  e  dar  modo  di  co- 
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noscere  dove  questa  sia  maggiore,  si  sono  compilati  i  quattro  prospetti  se- 
guenti, che  si  riferiscono:  il  1°  alle  Preture,  il  2°  ai  Tribunali,  il  3°  alle  Corti 
d'appello  ed  il  4°  alle  Corti  di  cassazione. 


Durata  delle  cause  decise  dalle  Preture  con  sentenza  definitiva  nell'anno  1897. 

Prospetto  LX. 


Numero  delle  cause  terminate  con  sentenza  definitiva 


REGIONI 

entro 
8  giorni 

entro 
15  giorni 

entro 
un  mese 

entro 
tre  mesi 

entro 

sei  mesi 

dopo 
sei  mesi 
e  più 

<B 

© 

© 

© 

© 

0 

© 

? 

> 

il 

? 

> 

0 

? 

© 
> 

O  «3 

? 

0  «s 

? 

? 

il 

o« 

3 

— 

O 

So 

So 

So 

o 
Eh 

'5 

.© 

00  r£ 

1 

% 

'0 

1 

"■3 

'3 

1 

1:0  0 

'3 

.© 

*3 

3  _ 

CO  "Jj 

3  |_| 

© 

© 

« 

© 

9 

-o 

-e 

Italia  settentrionale  .  .  . 

28  785 

3 

902 

13.55 

4 

737 

1(3 

46 

6 

619 

23.  00 

7 

278 

25.  28 

3 

697 

12.  84 

2  553 

8.  87 

23  922 

3 

875 

16.  20 

4 

685 

19 

58 

6 

452 

26.  97 

5 

427 

22.  69 

2 

182 

9.  12 

1  301 

5.  44 

40  389 

5 

401 

13.  37 

7 

035 

17 

42 

10 

541 

26.  10 

10 

381 

25.  70 

4 

520 

11.  19 

2  511 

6.  22 

U  291 

1 

570 

10.  99 

2 

780 

19 

45 

3 

6C3 

25.  42 

3 

386 

23.  69 

1 

743 

12.  20 

1  179 

8.  25 

5  119 

302 

5.  90 

493 

9 

62 

1 

096 

21.  42 

1 

570 

30.  67 

877 

17.  13 

781 

15.  26 

Regno  .  .  . 

1 12  506 

15 

049 

13.38 

19 

730 

17 

54 

28 

341 

25.  19 

28 

042 

24.  92 

13 

019 

II.  57 

8325 

7.40 

Durata  delle  cause  decise  dai  Tribunali  con  sentenza  definitiva  nell'anno  1897. 

Prospetto  LXI. 


Numero  delle  cause  terminate  con  sentenza  definitiva 


entro 

entro 

entro 

entro 

entro 

dopo 

due 

anni 

REGIONI 

un  mese 

tre  mesi 

sei  mesi 

un  anno 

due  anni 

e  più 

0 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

O  c3 

CD 

> 

0 

© 

> 

O 

© 

0  '3 

© 
© £ 

0 13 

© 

© 

0  "rt 

So 

<£ 

So 

So 

SI 

So 

So 

O 
EH 

•sg 

3 

co  — < 
© 

'e 

1 

s 

■■3 

1 

3  ~ 

00  3 

e 

1 

?  _ 

50  © 

»  © 

'Si 

3  ~ 

00  © 

© 

© 

© 

"d 

© 

© 

© 

Italia  settentrionale  .  .  . 

18  088 

2  533 

14.  00 

4 

471 

24.  72 

5 

088 

28.  13 

3 

961 

21.  90 

1  508 

8.  84 

527 

2.  91 

11  988 

2  782 

23.21 

3 

598 

30.  01 

2 

993 

24.  97 

1 

880 

15.  68 

548 

4.  57 

187 

1.  56 

20  935 

3  960 

18.  92 

6 

122 

29.  24 

5 

399 

25.  79 

4 

218 

20.  15 

930 

4.  44 

306 

1.  46 

7  750 

1  462 

18.  86 

2 

108 

27.  20 

2 

302 

29  71 

1 

273 

16.  43 

386 

4.  98 

219 

2.  82 

1  607 

45 

2.  80 

261 

16.  24 

642 

39.  95 

580 

36.  09 

61 

3.  80 

18 

1.  12 

Regno  .  .  . 

60368 

io  782 

17.86 

16 

560 

27.43 

l6 

424 

27.  21 

1 1 

912 

19-73 

3  433 

5.69 

I  257 

2.08 

1897  —  St.  civ.  e  comm.  —  f 
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Durata  delle  cause  decise  dalle  Corti  d'appello  con  sentenza  definitiva 

nell'anno  1897. 

Prospetto  LX1I. 


XV  Jli  VJT  1.  v  li  1 

Numero  delle  cause  terminate  con  sentenza  definitiva 

entro 
un  mese 

entro 
tre  mesi 

entro 
sei  mesi 

entro 
un  anno 

entro 
due  anni 

dopo 
due  anni 
e  più 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

<s 

© 

2  a 

© 
Sa 

il 

O  "c« 

0 

© 

0  "3 
0 

© 

0  % 

0  ■£ 

© 

0  03 

"3 

1-1  s 

tH  O 

tH  © 

iH  O 

<<-i  « 

rH  O 

o 
Eh 

II 

0 

s  ^ 
-e 

© 

© 

«•a 

© 

w  © 

© 

3 

«"5 
-e 

© 

"  © 

Italia  settentr. 

2  999 

476 

15.87 

559 

18.64 

408 

13.  60 

1  014 

33.  81 

301 

10.  04 

241 

8.  04 

Italia  centrale . 

1  984 

487 

24.  55 

361 

18.  19 

337 

16.99 

474 

23.  89 

201 

10. 13 

124 

6.  25 

Napoletano  .  . 

8  584 

621 

17.  33 

145 

4.  05 

453 

12.64 

1  405 

39.  20 

579 

16.  15 

381 

10.63 

Sicilia  

2  719 

156 

5.  74 

436 

16.  04 

636 

23.  39 

747 

27.  47 

460 

16.  92 

284 

10.  44 

Sai-degna  .  .  . 

275 

108 

39.  27 

3 

1.  09 

9 

3.  27 

50 

18.  18 

60 

21.  82 

45 

16.  37 

Regno  .  .  . 

Il  561 

I  848 

15  99 

I  504 

13.OI 

I  843 

15.94 

3690 

31.92 

I  60: 

1385 

1075 

9.  29 

Durata  delle  cause  decise  dalle  Corti  di  cassazione  nell'anno  1897. 


Prospetto  LXUI. 


Numero 

DELLE     C AUS 

E     D  E  C  I  S 

E 

CORTI 

entro 
tre  mesi 

entro 
sei  mesi 

entro 
un  anno 

entro 
due  anni 

entro 
tre  anni 

dopo 
tre  anni 
e  più 

DI  CASSAZIONE 

Totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

SU  100 

del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  totale 

183 

18 

9.84 

142 

77.59 

19 

10.  38 

3 

1.  64 

1 

0.  55 

451 

17 

3.  77 

72 

15.96 

182 

40.  35 

145 

32.  15 

32 

7.  10 

3 

0.  67 

413 

5 

1.21 

34 

8.  23 

123 

29.78 

118 

28.  57 

74 

17.  92 

59 

14.  29 

j  Materie  di  cognizione  <'.o- 
\     mime  a  tutto  le  Corti  . 
Roma  ' 

411 

62 

15  09 

122 

29.  68 

159 

38.  69 

60 

14.  60 

7 

1.  70 

1 

0.  24 

/  Materie  di  cognizione  e- 

323 

78 

24.  15 

128 

39.  63 

107 

33.  12 

9 

2.  79 

1 

0.  31 

581 

53 

9.  12 

366 

63.  00 

162 

27.  88 

Regno  .  .  . 

2  362 

233 

9.  86 

864 

36.58 

752 

31.83 

332 

14.  06 

117 

4.96 

64 

2.  71 

Confronto  cogli  anni  Non  è  inutile  mettere  a  confronto  i  dati  complessivi  per  l'anno  1897  con 
quelli  degli  anni  precedenti  per  i  quali  si  hanno  notizie  sulla  durata  delle 
cause  decise  con  sentenza  definitiva;  e  a  ciò  serve  il  prospetto  n°  LXIV. 

(a)  Non  vi  sono  compresi  i  dati  concernenti  ricorsi  in  materie  di  competenza  e  di  conflitti. 
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Durata  comparativa  delle  cause  decise  dalle  diverse  Magistrature  (rapporti  centesimali) 

negli  anni  1883-97. 

Prospetto  LX1V. 


SU  100  CAUSE  DECISE  CON  SENTENZA  DEFINITIVA 
NE  TERMINARONO 

MAGISTRATURE 

Anni 

entro 
otto  giorni 

entro 
quindici 
giorni 

entro 
un  mese 

entro 
tre  mesi 

entro 
sei  mesi 

entro 
un  anno 

entro 
due  anni 

entro 
due  anni 
e  più 

Preture  .  . 


in  grado  d'appello 


prima  istanza 


in  grado  d'appello 


Tribunali  . 


in  prima  istanza 


in  grado  d'appello 


Corti  d'appello 


in  materia  di  cogni- 
zione diretta 


Corti  di  cassazione 


Media  annuale  del 
triennio  1893-95 

15.  82 

21.  38 

29.  23 

23.  35 

6.  48 

Anno  1896  .... 

10.  86 

17.  52 

26.  69 

29.  40 

9.  80 

Id.      1897  .... 

5.  66 

10.  71 

25.  31 

35.  69 

14.  37 

^Iodici  Rnnuctl©  del 
triennio  1*83-85  . 

26.  55 

20.  45 

21.  40 

17.  68 

7.  94 

Id.  1886-88  .... 

21.  08 

20.  04 

23.  54 

20.  39 

8.  55 

Id.  1889-91  .... 

18.  44 

19.  93 

24.  24 

21.  48 

9.  39 

Id.  1892-94  .... 

16.  19 

18.  25 

24.  16 

23.  58 

10.  76 

Anno  1895  .... 

15.  26 

18.  47 

24.  85 

23  19 

11.  70 

Id.      1896  .... 

15.  09 

18.  97 

24.  65 

23.  35 

11.  08 

Id.      1897  .... 

13.  84 

17.  95 

25.  18 

o  ,\  no 
2  4.  Ào 

11.40 

Media  annuale  del 
triennio  1883-85. 

44 

09 



32.  67 

Id.  1886-88  .... 

5.  69 

27.  68 

33.  46 

Id.  1889-91  .... 

9.  63 

29.  46 

32.  92 

Id.  1892-94  .... 

7.  85 

26.  40 

36.  54 

Anno  1895  .... 

9.  61 

27.  44 

33.  10 

Id.      1896  .... 

12.  34 

30.  44 

24.  31 

Id.      1897  .... 

6.  79 

24.  68 

33.  46 

Media  annuale  del 
triennio  1883-85. 

—  

51. 

11 

■   

25  99 

Id.  1886-88  .... 

20.  90 

30.  60 

24.  92 

Id.  1889-91  .... 

22.  07 

30.  02 

24.  89 

Td.  1892-94  .... 

19.  14 

27.  79 

26.  09 

Anno  1895  .... 

18.  56 

26.  39 

25.  94 

Id.      1896  .... 

18.  15 

27.  46 

26.  50 

Id.      1897  .... 

20.  02 

27.  97 

25  99 

Media  annuale  del 
triennio  1883-85. 

21. 

60 

28.  45 

Id.  1886-88 

3.  14 

18.  98 

24.  99 

Id.  1889-91 

0.  45 

11.  47 

24.  1 9 

Td    1 892-94. 

1U.    JOJi   ifi  .... 

0.  52 

11.16 

21.  47 

Anno  1895  .... 

1.  43 

11.  52 

23.  96 

Id.      1896  .... 

2.  67 

12.  33 

21.  27 

Id.      1897  .... 

0.  73 

8.  92 

19.  45 

Media  annuale  del 
triennio  1883-85. 

93.  33 

5.  03 

Id.  1886-88  .... 

67.  73 

23.  60 

4.  97 

Id.  1889-91  .  .  .  . 

60.  43 

27.  91 

7.  21 

Id.  1892-91  .... 

55.  76 

28.  03 

11.  04 

Anno  1895  .... 

75.  45 

21.  16 

2  30 

Id.      1896  .... 

81.  00 

11.  58 

3  85 

Id.      1897  .... 

67.  03 

26.  69 

4.  21 

Media  annuale  del 
triennio  1886-88. 

14. 

05 

30.  84 

Id.  1889-91  .... 

7 

27 

35.  43 

Id.  1892  94  .... 

4 

83 

30.  73 

Anno  1895  .... 

31. 

61 

27.  49 

Id.      1896  .... 

21. 

37 

33.  77 

Id.      1897  .... 

9 

86 

36.  58 

3.  74 
5.  73 
8.  26 


5.98 
6.  40 
52 
00 
13 
86 
35 


15.70  4.62 


22.  31 
21.  19 
21.  18 
21.  56 
26.  97 

25.  03 

16.  09 

16.  31 
16.  37 

18.  47 

19.  32 
18.  89 
18.  70 

26.  83 

27.  38 
30.  99 

33.  92 

34.  70 

29.  81 

40.  93 

1.  30 

1.  25 

4.  00 
3.  95 

0.  85 

2.  86 

1.  77 

36.  72 
33.  83 

41.  86 
23  35 

30.  57 

31.  84 


7.  21 
5.  33 
5.  99 
5.  83 

5.  74 
7.  24 

4.  64 

4.  99 

4.  91 
6  24 
7. 12 

6.  52 

5.  38 

14.  24 

17.  67 
17.  92 
19.  28 

16.  11 
20  94 

17.  94 

0.  20 

0.  48 
0.  35 
0.  96 
0.  13 
0.  56 
0.  15 

7.  31 
12.  07 
12.  65 

8.  19 
8  68 

14.06 


2.  32 

3.  62 
1.47 
2.  04 
2.  46 
2.  20 
2.  80 

2.  17 

2.  28 

1.  74 

2.  27 
2.  67 
2.  48 
1.  94 


2.  88 
14.  98 
13.  65 
12.  28 
12.  98 
12.  03 

0.  14 

1.  97 
0.  10 
0.  25 
0.  11 
0.  15 
0.  15 

11.  08 
11.  40 

9.  93 
9.  36 

5.  ni 

7.66 
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§  io. 

Celerità  nelle  decisioni. 

Confronto  fra  le  di-       Dall'anno  1886  si  è  cominciata  per  le  Corti  di  cassazione  e  si  è  ripresa 

rse  Magistrature.  _,     ,        .         n-    -i     •  i  i        ,      -,  *sv«*à 

per  le  altre  Magistrature  1  indagine,  che  era  stata  abbandonata  dopo  il  1879 
per  le  Preture  e  dopo  il  1882  per  i  Tribunali  e  le  Corti  d'appello,  intorno 
al  tempo  trascorso  dal  giorno  in  cui  le  singole  cause  furono  discusse,  e  perciò 
in  istato  di  essere  decise,  fino  al  giorno  nel  quale  si  pubblicarono  le  rispet- 
tive sentenze. 

Nel  prospetto  che  segue  le  notizie  sono  classificate  distintamente  per 
ciascuna  Magistratura. 


Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  le  diverse  Magistrature, 
dal  giorno  della  discussione  della  causa  (cifre  effettive)  nell'anno  1897. 

Prospetto  LXV. 


Sentenze  (definitive  e  non  definitive) 

PUBBLICATE 

MAGISTRATURE 

nell'udienza 

stessa 
in  cui  fu  decisa 
la  causa 

entro 
8  giorni 

entro 
15  giorni 

entro 
20  giorni 

entro 
un  mese 

al  di  là 
di  un  mese 

14  516 

71  660 

38  215 

23  111 

5  223 

31  184 

20  989 

10  578 

12  685 

1  724 

3  240 

4  766 

2  290 

2  800 

991 

Corti  di  cassazione.  .  . 

595 

650 

378 

401 

340 

Queste  cifre  danno  i  rapporti  centesimali  indicati  qui  appresso. 


Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  (rapporti  centesimali) 

nell'anno  1897. 

Prospetto  LXVI. 


Su  100  SENTENZE  NE  FURONO  PUBBLICATE 

MAGISTRATURE 

nell'udienza 

stessa 
in  cui  fu  decisa 
la  causa 

8 

entro 
giorni 

entro 
15  giorni 

entro 
20  giorni 

entro 
un  mese 

al  di  là 
di  un  mese 

9.51 

46.  92 

25.02 

15.  13 

3.  42 

40.41 

27.  20 

13.  71 

16.  44 

2.  24 

23.  00 

33.  83 

16.  26 

19.  88 

7.03 

Corti  di  cassazione.  .  . 

25.06 

27.  56 

16.00 

16.  98 

14.  40 

—  LXXXV  — 


Dalle  suesposte  proporzioni  emerge  come  la  celerità  nella  pubblicazione 
delle  sentenze  vada  scemando  a  mano  a  mano  che  si  ascende  verso  i  su- 
premi gradi  di  giurisdizione;  il  che  può  essere  dovuto,  in  parte,  alla  mag- 
giore importanza  delle  cause  ed  al  maggior  numero  di  atti  e  documenti  da 
studiare. 

I  quattro  prospetti  seguenti,  il  1°  dei  quali  si  riferisce  alle  Preture,  il  .    ,  Confronto 

^  r       r  °  n  fra  le  diverse  regioni. 

2°  ai  Tribunali,  il  3°  alle  Corti  d'appello  ed  il  4°  alle  Corti  di  cassazione, 
danno  modo  di  confrontare  tra  loro  i  dati  delle  diverse  parti  del  Regno. 


Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  le  Preture 
dal  giorno  della.  discussione  della  causa.  nell'anno  1897. 


Prospetto  LXV1I. 


Sentenze  (definitive  e  non  definitive)  pubblicate 


nell'udienza 
stessa 

entro 

entro 

entro 

al  di  là 

REGIONI 

Totale 

in  cui  fu  decisa 
la  causa 

8  giorni 

15  gi 

orni 

un  mese 

di  un 

mese 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

cifre 
effettive 

su  100 

del 
totale 

Italia  settentrionale  . 

39  602 

3  627 

9.  16 

20  684 

52.  22 

8  656 

21.  86 

5  723 

14.  45 

912 

2.  31 

Italia  centrale  .... 

29  525 

3  020 

10.  22 

13  729 

46.  50 

7  417 

25. 12 

4  614 

15.  63 

745 

2.  53 

56  271 

6  730 

11.  96 

26  163 

46.  50 

14  970 

26.  60 

6  444 

11.  45 

1  964 

3.  49 

20  701 

868 

4.  19 

8  012 

38.  70 

5  379 

25.  99 

5  087 

24.  57 

1  355 

6.  55 

6  626 

271 

4.  09 

3  072 

46.  36 

1  793 

27.07 

1  243 

18.  76 

247 

3.  72 

Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  i  Tribunali 
dal  giorno  della  discussione  della  causa,  nell'anno  1897. 

Prospetto  LXV1II. 


Sentenze  (definitive  e  non  definitive)  pubblicate 


entro 

entro 

entro 

entro 

al  di  là 

8  giorni 

15  gi 

orni 

20  giorni 

un  m 

e  s  e 

di  un 

mese 

Totale 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

cifre 

su  100 

del 

del 

del 

del 

del 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

effettive 

totale 

Italia  settentrionale  . 

22  938 

10  093 

44.  00 

6  492 

28.  30 

2  495 

10.88 

3  631 

15.  83 

227 

0.  99 

Italia  centrale  .... 

15  351 

6  480 

42.  21 

3  687 

24.  02 

2  195 

14.  30 

2  588 

16.  86 

401 

2.  61 

26  438 

10  434 

39.  47 

7  461 

28.  22 

3  765 

14.  24 

4  294 

16.  24 

484 

1.  83 

10  181 

3  128 

30.72 

2  763 

27. 14 

1  880 

18.47 

1  849 

18.  16 

561 

5.  51 

2  252 

1  049 

46.  58 

586 

26.  02 

243 

10.  79 

323 

14.34 

51 

2.  27 

—  LXXXVI  — 


Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  le  Corti  d'appello 

DAL  GIORNO  DELLA  DISCUSSIONE  DELLA  CAUSA,  NELl'aNNO  1897. 

Prospetto  LXIX. 


Sentenze  (definitive  e  non  definitive)  pubblicate 


entro 

entro 

entro 

entro 

al  di  là 

REGIONI 

8  giorni 

15  giorni 

2  0  giorni 

un  m  e  8  e 

di  un 

mese 

o 

9 

© 

© 

© 

Totale 

cifre 
effettiv< 

su  100 
del  total 

cifre 
effettive 

su  100 
del  total 

cifre 
effettive 

su  100 
del  total 

cifre 
effettive 

su  100 
del  total 

cifre 
effettive 

su  100 
del  total 

Italia  settentrionale  . 

3  723 

963 

25.  87 

1  249 

33.  54 

648 

17.  41 

770 

20.68 

93 

2.  50 

Italia  centrale  .... 

2  324 

469 

20.  18 

395 

17.  00 

449 

19.  32 

869 

37.39 

142 

6.  11 

5  193 

1  323 

25.  48 

2  520 

48.  52 

746 

14.  37 

487 

9.  38 

117 

2.  25 

2  559 

320 

12.  50 

520 

20.  32 

436 

17.  04 

650 

25.  40 

633 

24.  74 

288 

165 

57.29 

82 

28.47 

11 

3.82 

24 

8.  34 

6 

2.08 

Termine  entro  il  quale  furono  pubblicate  le  sentenze  presso  le  Corti  di  cassazione 
dal  giorno  della  discussione  della  causa,  nell'anno  1897. 

Prospetto  LXX.  

Sentenze  pubblicate 


CORTI 

entro  , 
8  giorni 

entro 
15  giorni 

entro 
20  giorni 

entro 
un  mese 

al  di  là 
di  un  mese 

DI  CASSAZIONE 

e 

© 

© 

© 

© 

Totale 

cifre 
effettive 

su  100 
del  total 

cifre 
effettiv* 

su  100 
del  total 

cifre 
effettive 

su  100 
del  total 

cifre 
effettive 

su  100 
del  total 

cifre 
effettive 

su  100 
del  tota] 

Firenze 

184 

176 

95.  65 

8 

4.  35 

451 

16 

3.  55 

53 

11.  75 

64 

14.  19 

149 

33.  04 

169 

37.04 

Palermo 

413 

81 

19.  61 

129 

31.  24 

72 

17.  43 

53 

12.83 

78 

18.  89 

Materie  di  cognizione  co- 
mune a  tutte  le  Corti . 

411 

48 

11.  68 

174 

42.  34 

92 

22.  38 

69 

16.  79 

28 

6.  81 

Roma  . 

! 

Materie  di  cognizione  e- 

323 

47 

14.  55 

61 

18.  89 

38 

11.  76 

116 

35.  91 

61 

18.  89 

582 

227 

39.  00 

225 

38.  66 

112 

19.  25 

14 

2.  40 

4 

0.69 

(a)  Non  vi  sono  compresi  i  dati  concernenti  ricorsi  in  materia  di  competenza  e  di  conflitti. 


—   LXXXVII  — 


§  ti. 

Oggetto  dei  giudizi. 

La  tavola  XXXVIII  del  volume  presenta,  classificati  secondo  l'oggetto    tavola  xxxvm. 
loro  principale,  i  giudizi  terminati  con  sentenza,  sia  non  definitiva,  sia  defi- 
nitiva, presso  le  diverse  Magistrature  del  Regno,  esclusi  i  Conciliatori  (a), 
durante  Tanno  1897. 

Le  sentenze  pronunciate  in  quell'anno  dalle  Corti  di  cassazione  e  di  ap-  classificazione  gè- 
pello,  dai  Tribunali  civili  e  dalle  Preture  mandamentali  sommarono  a  249,175  ^htdiz^ °9geUo  dei 
e  si  riferivano: 

150,824  a  materie  regolate  dal  Codice  civile, 

55,520        »  »      dalle  leggi  commerciali, 

7,342        »  »      da  leggi  d'ordine  politico  o  amministrativo, 

35,489  a  questioni  di  competenza  e  di  procedura  in  materia  civile  e  com- 
merciale. 


Scendendo  a  qualche  più  speciale  notizia  circa  gli  argomenti  dei 
giudizi,  si  trova  che  le  150,824  questioni  attinenti  al  Codice  civile  concer- 
nevano : 

48  la  pubblicazione,  interpretazione,  applicazione  delle  leggi  in  generale, 
4,243  le  persone, 
25,141  i  beni,  la  proprietà  e  le  sue  modificazioni, 
8,379  il  regime  successorio, 
679  le  donazioni  tra  vivi, 
15,606  le  obbligazioni  ed  i  contratti  in  genere  e  la  prova  loro, 


Questioni  attinenti 
al  Codice  civile. 


(a)  Dell'oggetto  dei  giudizi  presso  i  Conciliatori  è  data  sommaria  notizia  nel  §  2  di  questa 
Introduzione  e  nella  Tavola  I  {colonna  29  a  35)* 


—  LXXXVIII   


75,973  i  contratti  in  ispecie, 
205  la  trascrizione, 
1,338  i  privilegi  e  le  ipoteche  (compresi  34  che  concernevano  la  responsa- 
bilità dei  conservatori  delle  ipoteche), 
283  la  separazione  del  patrimonio  del  defunto  da  quello  dell'erede, 
11,282  l'espropriazione  forzata  degli  immobili,  la  graduazione  dei  crediti  e 

la  distribuzione  del  prezzo  ritratto  dalla  vendita  degli  immobili, 
2,425  le  obbligazioni  nascenti  da  quasi-contratto  (gestione  volontaria  d'af- 
fari altrui,  pagamento  d'indebito,  ecc.), 
4,560  le  obbligazioni  derivanti  da  delitto  o  quasi-delitto  (azioni  in  risarci- 
mento di  danni), 

119  l'arresto  personale  in  materia  civile  (legge  G  dicembre  1877), 
543  la  prescrizione. 

Fra  le  4,243  sentenze  che  terminarono  giudizi  concernenti  le  persone: 
1,208  riguardavano  questioni  matrimoniali, 
1,249  questioni  di  alimenti  fra  parenti,  e 

489  controversie  relative  all'esercizio  della  tutela  e  della  curatela. 

Delle  questioni  matrimoniali:  135  concernevano  il  matrimonio  (risarci- 
mento di  danni  in  caso  di  mancata  promessa,  opposizione  dei  parenti,  do- 
mande di  nullità);  1,073  il  regime  coniugale  (diritti  e  doveri  dei  coniugi;  se- 
parazione, prestazione  d'alimenti). 

Nelle  cause  in  materia  di  alimenti  fra  parenti  si  trattava:  per  1,032  della 
loro  prestazione  fra  ascendenti  e  discendenti,  sia  legittimi,  sia  naturali;  per 
217  fra  altri  congiunti. 

Le  questioni  attinenti  al  regime  tutelare  si  riferivano:  186  a  tutela  o 
cura  di  minori,  e  303  a  tutela  o  cura  d'interdetti  o  d'inabilitati. 

Delle  25,141  sentenze  in  materia  di  beni  e  di  proprietà,  le  più  (7,066)  deci- 
sero questioni  derivanti  da  azioni  possessorie  di  manutenzione,  di  reintegra- 
zione, per  nuova  opera  e  per  danno  temuto.  Altre  6,923  decisero  questioni 
di  proprietà  immobiliare  (azioni  in  rivendicazione,  azioni  per  apposizione  di 
termini,  dritto  di  accessione,  ecc.)  e  5,788  questioni  concernenti  la  proprietà 
mobiliare  (azioni  in  rivendicazione,  dritto  di  accessione,  occupazione,  ecc.). 

Le  8,379  sentenze  pronunciate  in  materia  successoria  avevano  per  oggetto  : 
1,071  successioni  legittime, 
1,820  successioni  testamentarie, 

5,394  si  riferivano  a  liti  insorte  per  divisioni  di  eredità, 

94  i  maggioraschi,  fidecommessi  e  diritti  feudali  secondo  le  cessate 
legislazioni. 


  LXXXIX  — 


Infine,  dei  singoli  contratti,  quello  che  occupò  più  frequentemente  i  ma- 
gistrati fu  la  locazione  che  dette  luogo  a  31,887  giudizi:  18,558  dei  quali 
riguardavano  locazioni  di  case;  7,117  locazioni  di  fondi  rustici;  2,489  mez- 
zadrie, masserie,  colonie  e  soccide;  3;723  locazioni  d'opere. 

Il  mutuo  fu  argomento  di 
21,081  giudizi;  la  vendita  di 
6,1 13  ed  inoltre  di  altri  1,963  giudizi  su  questioni  insorte  in  cessioni  di 
crediti  o  di  altri  diritti;  l'enfiteusi  ed  i  contratti  affini  (come  ca- 
noni, censi,  livelli,  ecc.)  di 
3,386  ;  il  sequestro  di 
5,029. 

Passando  alle  controversie  commerciali,  si  trova  che,  sopra  55,520  sen-    Questioni  attinenti 

alle  leggi  commerciali. 

tenze  proferite  in  argomento  : 

49,683  decisero  questioni  attinenti  al  commercio  in  generale, 

408  al  commercio  marittimo, 
3,976  ai  fallimenti, 

329  alle  prescrizioni  speciali  alla  materia  commerciale, 
1,124  ad  altre  materie  regolate  da  leggi  commerciali. 

Delle  49,683  questioni  riferentisi  al  commercio  in  generale  : 
998  avevano  per  oggetto  la  natura  commerciale  degli  atti  e  la  qualità 

di  commerciante; 
509  operazioni  di  mediatori; 
5,653  le  obbligazioni  commerciali  in  genere  e  la  prova  loro; 
10,872  vendite  commerciali; 
646  i  contratti  di  borsa; 

998  imprese  di  somministrazioni,  di  costruzioni  e  di  spettacoli  pubblici; 

895  locazioni  di  merci  e  mobili  ; 
1,147  società  e  associazioni  commerciali; 
21,784  cambiali  e  ordini  in  derrate; 

410  assegni  bancari; 

946  contratti  di  conto  corrente; 
3,025  mutui  commerciali; 

914  mandati  e  commissioni; 

298  trasporti  per  via  di  terra; 

382  assicurazioni  terrestri; 

206  pegni  commerciali  e  depositi  di  merci  in  magazzini  generali. 


Questioni  attinenti       Le  controversie  che  si  riferivano  a  materie  regolate  da  leggi  d'ordine 

a  leggi  d'ordine  poli- 
tico o  amministratilo,  politico  o  amministrativo  furono,  come  si  è  accennato  sopra,  7,342,  e 

riguardavano  : 
2,447  l'elettorato  politico  o  amministrativo; 

60  l'amministrazione  delle  provincie  e  dei  comuni  ; 
82  le  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  ed  altri  istituti  ad  esse  equi- 
parati ; 

2,020  le  imposte  dirette  e  la  loro  esazione; 
352  le  tasse  sugli  affari  (registro,  bollo,  ecc.); 
187  i  dazi  di  confine  ed  interni; 

391  la  cessione  ed  alienazione,  e  la  liquidazione,  commutazione  e  affran- 
camento delle  rendite  e  prestazioni  fondiarie  perpetue; 
330  le  opere  pubbliche; 

299  l'espropriazione  per  causa  di  utilità  pubblica  ; 
204  le  servitù  costituite  per  pubblica  utilità; 

162  la  soppressione  delle  corporazioni  religiose,  la  conversione  dell'asse 
ecclesiastico,  la  rivendicazione  e  lo  svincolo  dei  beni  degli  enti  di  pa- 
tronato laicale; 

808  altre  leggi  d'ordine  politico  od  amministrativo. 


Questioni  attinenti       Finalmente  le  35,490  controversie  su  questioni  di  competenza  e  di  pro- 

alla  competenza  e  alla        ,  . 

procedura  in  materia  cedura  in  materia  civile  e  commerciale  si  riferivano: 

civile  e  commerciale.        nee.     ,„  .         „        .  . 

9,554  all  esecuzione  forzata  sui  mobili; 

4,809  a  questioni  insorte  in  giudizi  di  esecuzione  forzata  su  immobili  ; 
3,95 1  alle  citazioni,  al  procedimento  ed  ai  mezzi  per  impugnare  le  sentenze  ; 
3,772  alla  competenza  in  materia  civile  e  commerciale,  al  modo  di  rego- 
larla e  ai  conflitti  di  giurisdizione; 
2,044  alle  disposizioni  generali  sull'ordine  e  sulla  forma  dei  giudizi; 
1,561  alle  disposizioni  sulla  conciliazione  e  sui  compromessi; 
768  alle  disposizioni  speciali  sulla  procedura  di  fallimento; 
316  alle  disposizioni  speciali  circa  il  sequestro,  il  pignoramento  e  la  ven- 
dita giudiziale  delle  navi  ; 
240  alla  ricusazione  dei  giudici; 
58  a  giudizi  di  delibazione  di  atti  di  Autorità  straniere; 
13  alla  responsabilità  civile  delle  Autorità  giudiziarie  e  degli  ufficiali 
del  Pubblico  Ministero; 
8,404  ad  altre  disposizioni  di  procedura. 


—  XCI  — 


§  12. 

Dispense  matrimoniali. 

Le  domande  presentate  nel  1897  per  ottenere  dispense  da  impedimenti     Tavola  xxxix. 

Numero  complessivo 

civili  a  contrarre  matrimonio  sommarono  a  delie  domande  di  di- 

spensa matrimoniale. 

2,055,  delle  quali: 

198  riguardavano  persone  già  vincolate  da  matrimonio  religioso,  e  fu- 
rono tutte  accolte; 

1,857  si  riferivano  a  persone  libere  da  tale  vincolo,  e  le  accolte  sommarono 
a  1,677  (90.  31  su  100),  le  respinte  a  180  (9.  69). 

Classificando  le  domande  secondo  la  specie  dell'impedimento  dall'osser-    classificazione  degli 

impedimenti  pei  quali 

vanza  del  quale  i  postulanti  instavano  di  essere  dispensati,  si  trova  che  ve  f*  chiesta  dispensa. 
ne  furono 

1,874,  pari  a  91.  19  su  100,  per  impedimento  derivante  da  vincolo  di  con- 
sanguineità o  di  affinità  e 
181,  pari  a  8.  81  su  100,  per  impedimento  derivante  dall'età. 
Tra  le  prime, 

342,  cioè  18.  25  su  100  del  totale,  si  riferivano  a  zii  e  nipoti  (a),  261  delle 

quali  (76.  31  su  100)  furono  accolte  e  81  (23.  69 
su  100)  respinte; 

1,532,  cioè  81.  75  su  100,  a  cognati,  e  1,482  (96.  74  su  100)  di  queste  sor- 
tirono esito  favorevole,  50  (3.  26  su  100)  con- 
trario. 

(a)  Nel  numero  delle  dispense  da  impedimento  di  parentela  fra  zii  e  nipoti  sono  contate  anche 
quelle  poche  che  nel  fatto  riguardavano  prozìi  e  pronipoti,  compresi  nel  Codice  civile  sotto  il  nome 
generico  di  zii  e  nipoti,  tra  i  quali  è,  di  regola,  vietato  il  matrimonio. 


—   XCII  — 


Quelle  per  dispensa  da  impedimento  di  età  concernevano: 
82,  ossia  45.  30  su  100,  maschi  minori  dei  18  anni,  e  ne  furono  ammesse  63 

(76.  83  su  100),  rigettate  19  (23.  17  su  100); 
99,  ossia  54.  70  su  100,  femmine  minori  di  15  anni,  e  ne  furono  concesse  69 
(69.  70  su  100),  negate  30  (30.  30  su  100). 

Dispense  concesse.         Classificando  secondo  la  specie  loro  le  1,875  dispense  concesse,  si  ha  che, 
su  100  di  esse, 

13.  92  si  riferivano  ad  impedimento  di  consanguineità, 
79.  04  ad  impedimento  di  affinità, 
7.  04  ad  impedimento  di  età. 

Ricercando  in  quale  proporzione  stessero  colla  popolazione  le  dispense 
medesime,  risulta  che  se  ne  ebbero  6.  48  ogni  100,000  abitanti, 
0.  90  delle  quali  per  ragione  di  consanguineità, 
5.  12  di  affinità, 
0.  46  di  età. 

Confronto  Interessa  pure  vedere  come  le  domande  di  dispensa,  e  più  ancora  le  di- 

fra  le  varie  parti 

del  Regno.        spense  accordate,  si  distribuissero  nelle  varie  regioni,  per  numero  e  per 
qualità. 


Natura  ed  esito  delle  domande  di  dispensa  da  impedimenti  al  matrimonio 

nell'anno  1897. 

Prospetto  LXX1. 
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abitanti 

ì  complessi 

cifre 
effettive 

ogni  100,000 
abitanti 

1  compless* 

cifre 
effettive 

ogni  100,000 
abitanti 

0 

0 

Italia  settentrionale .... 

127 

98 

0.  90 

565 

554 

5.  08 

5 

3 

0.  03 

5 

4 

0.  04 

22 

15 

0.  22 

188 

187 

2.  79 

12 

10 

0.  15 

3 

2 

0.  03 

61 

42 

0.  54 

503 

479 

6.  20 

49 

34 

0.  44 

58 

38 

0.  50 

129 

104 

3.  54 

243 

230 

7.  84 

15 

15 

0.  51 

33 

25 

0.  85 

3 

2 

0.  29 

33 

32 

4.  70 

1 

1 

0.  16 

Regno  .  .  . 

342 

2ÓI 

O.  90 

1532 

1482 

5.  12 

82 

63 

O.  22 

99 

69 

O.  24 
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La  Sicilia  adunque,  fatta  la  proporzione  con  la  popolazione,  superò  di 
molto  ogni  altra  regione  per  il  numero  delle  dispense  dalle  varie  specie  di 
impedimenti,  mentre  il  minor  numero  di  dispense  per  impedimento  di  pa- 
rentela o  di  affinità  si  ebbe  nella  Sardegna  e  nell'Italia  centrale,  per  defi- 
ciente età  dell'uomo  nell'Italia  settentrionale,  e  per  immatura  età  della 
donna  nell'Italia  centrale,  e  nella  Sardegna  dove  non  se  ne  ebbe  nessuna. 

Scendendo  a  maggiori  particolari,  si  trova  che  le  dispense  dall'osservanza 
dell'impedimento  di  consanguineità  furono  accordate  in  maggior  quantità, 
proporzionatamente  agli  abitanti,  nei  distretti  delle  Corti  d'appello  di  Ca- 
tania (5.75  ogni  100,000  abitanti)  e  Palermo  (3.  07),  e  più  scarse  che 
altrove  nei  distretti  di  Cagliari,  dove  ne  furono  concesse  2,  e  di  Ve- 
nezia, una. 

Il  massimo  relativo  delle  dispense  riguardanti  l'impedimento  di  affinità  si 
ebbe  nei  distretti  di  Milano  (8.33),  Catania  (8.18),  e  Palermo  (7.94); 
il  minimo  in  quello  di  Bologna  (1.  28). 

Rispetto  alle  dispense  per  difetto  di  età  nell'uomo,  tiene  il  primo  posto 
il  distretto  di  Napoli  (0.57);  vengono  ultimi  Milano,  Brescia,  Venezia, 
Parma,  Modena,  Bologna,  Ancona  e  Sezioni,  dove  non  ne  fu  concessa  alcuna. 

Infine,  quanto  alle  dispense  per  immatura  età  della  donna,  primeggiano 
Catanzaro  (1.24)  e  Catania  (1.21),  mentre  nessuna  ne  fu  accordata  nei 
distretti  di  Casale,  Brescia,  Venezia,  Lucca,  Firenze,  Bologna,  Ancona  e 
Sezioni,  e  Cagliari. 

Il  prospetto  inserito  qui  appresso  riassume  le  notizie  più  importanti  circa  Confronto 

cogli  anni  anteriori. 

le  dispense  matrimoniali  nel  periodo  1880-97.  Da  esso  si  desume  che  tranne 
alcune  oscillazioni,  il  numero  delle  domande  presentate  non  ha  di  molto 
variato  in  questo  periodo.  Si  nota  piuttosto  un  aumento  nel  numero  delle 
domande  accolte. 
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Natura  ed  esito  delle  domande  di  dispensa  da  impedimenti  al  matrimonio 

negli  anni  1880-97. 

Prospetto  LXX1I. 
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/  1880-1882  .  . 
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208 

0.  73 

1  383 

1  347 

4.  40 

62 

38 

0  13 

116 

90 

0.  32 

l  1883-1885  .  . 
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170 

0.  59 

1  576 

1  367 

4.  78 

74 

21 

0.  07 

152 

48 

0. 17 

Media  1 

annuale  7 

del     \  1886-1888  . 

389 

173 

0.  60 

1  755 

l  466 

5.06 

78 

18 

0.06 

124 

49 

0.  17 

triennio  J 

395 

178 

0.  61 

1  759 

1  469 

5.  08 

83 

27 

0.  09 

99 

35 

0.  12 

1892-1894.  , 

412 

181 

0  62 

1  770 

1  592 

5.  50 

102 

39 

0.  14 

89 

56 

0.  20 

507 

143 

0.  49 

1  672 

1  573 

5.  43 

110 

33 

0.  11 

68 

27 

0.  09 

Id.  1896  

433 

275 

0.95 

1  675 

1  551 

5.  35 

98 

51 

0.  18 

74 

51 

0.  18 

Id.  1897  

342 

2G1 

0.  90 

1  532 

1  482 

5.  12 

82 

63 

0.  22 

99 

69 

0.  24 

§  13. 

Opposizioni  alla  celebrazione  e  annullamenti 
di  matrimoni. 


Tavola  xix.  Nella  Tavola  XIX  sono  raccolte  le  notizie  riguardanti  le  opposizioni  alla 

celebrazione  e  le  domande  per  annullamento  di  matrimoni. 

Opposizioni  Le  opposizioni  a  matrimonio  presentate  durante  l'anno  furono  6  e  2  ne 

di  matrimoni.       erano  pendenti  dall'anno  precedente.  Di  queste  8  opposizioni,  2  furono  ab- 
bandonate, 3  accolte,  1  respinta  e  2  erano  ancora  pendenti  alla  fine  dell'anno. 
Nei  due  anni  precedenti  invece  nessuna  opposizione  aveva  trovato  acco- 
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glimento,  e  negli  anni  1880-94  il  numero  delle  ammesse  erasi  aggirato  fra  il 
mass.mo  di  7  nel  1894  e  il  minimo  di  1  negli  anni  1883,  1884,  1889  e  1891 . 

Le  domande  per  nullità  di  matrimonio  furono  31  ;  ne  erano  inoltre  pen-  zw,* 
denti  14  dall  anno  precedente.  Delle  45  domande  che  attendevano  la  deci-  mairimmi- 
sione  dei  Tribunali, 

7  vennero  abbandonate, 
20  giudicate  e 

18  rimanevano  da  giudicare  alla  fine  dell'anno. 

Tra  le  20  domande  sulle  quali  fu  pronunziato  nell'anno,  16  erano  state 
presentate  dall'uno  o  dall'altro  dei  coniugi  e  ne  furono  rigettate  5  soltanto- 
2  presentate  da  altri  interessati  (respinte)  e  2  dal  Pubblico  Ministero  o  dal 
Consiglio  di  famiglia  o  di  tutela  e  furono  accolte. 

Vennero  conseguentemente  annullati  13  matrimoni,  3  per  difetto  di  li- 
bertà nel  consenso  di  uno  dei  coniugi,  5  per  altro  matrimonio  tuttora  sus- 
sunte, 1  per  vincolo  di  parentela,  3  per  impotenza,  e  1  per  interdizione 
dipendente  da  infermità  di  mente. 

I  matrimoni  annullati  erano  stati  6  nel  1896;  e  negli  anni  precedenti, 
dal  1879  al  1895,  avevano  oscillato  fra  un  minimo  di  9  nel  1892  ed  un 
massimo  di  39  nel  1885. 


§  14. 

Separazioni  personali  di  coniugi. 

Nella  Tavola  XVIII si  trovano  raccolte  le  notizie  riguardanti  le  separazioni 
personal,  di  coniugi;  le  quali,  sia  per  le  relazioni  che  hanno  colla  vita  morale 
e  sociale  dei  cittadini,  sia  per  le  riforme  legislative  all'istituto  del  matrimonio 
che  sono  da  p,ù  parti  invocate,  meriterebbero  particolari  considerazioni;  ma 
anche  per  questa  parte,  la  presente  Introduzione  deve  limitarsi  a  riassumere 
le  cifre. 

Il  numero  complessivo  delle  domande  di  separazione  tra  coniugi  presen- 
tate nel  corso  dell'anno  1897  fu  di  1,785  (6.  17  ogni  100,000  abitanti).  A  £ 
queste  bisogna  aggiungerne  altre  999  che  erano  pendenti  dall'anno  prece- 
dente e  s,  ha  così  un  totale  di  2,784  istanze  a  carico.  Nel  corso  dell'anno 
iurono  esaurite 


Tavola  XVIII. 


Numero,  qualità  ed 
'sito  delle  domande  di 
■azione  d i  con iugi. 


t 
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1,749  domande, 

563  (32.  19  su  100)  delle  quali  erano  state  presentate  di  mutuo 
consenso  fra  i  coniugi  e 
1,186  (67.  81      »    )  in  sede  contenziosa,  e 
1,035  rimasero  pendenti. 

Delle  consensuali: 

15  (  2,  67  su  100)  furono  abbandonate  prima  del  provvedimento  presi- 
denziale e 

32  (  5.  68      »    )  prima  della  decisione  del  Tribunale,  9  delle  quali  per 
riconciliazione  ottenuta  dal  Presidente  ;  rispetto  a 
516  (91.  65      »    )  la  riconciliazione  non  riuscì  e  si  stese  verbale  di  se- 
parazione, che  fu  sempre,  tranne  in  un  caso,  omolo- 
gato dal  Tribunale. 
Sulle  1,186  domande  di  separazione  in  via  contenziosa  esaurite  nell'anno 
165  (13.  91  su  100)  furono  abbandonate  prima  del  provvedimento  presi- 
denziale ; 

731  (61.  64      »     )  furono  abbandonate  prima  della  decisione  del  Tribu- 
nale, e  fra  queste  95  per  riconciliazione  ottenuta  dal  Presidente. 
Le  rimanenti  vennero  decise  con  sentenza,  che  fu:  rispetto  a 
260  (21.  92  su  100)  di  accoglimento;  rispetto  a 
30  (  2.  53      »    )  di  rigetto. 
Tn  complesso  ammontarono  quindi  a 
775  le  separazioni  personali  consentite  dai  Tribunali. 

Nelle  statistiche  degli  anni  anteriori  al  1888,  per  dare  un'idea  esatta 
della  frequenza  delle  separazioni  di  coniugi,  si  prendeva  per  termine  di 
confronto  solamente  il  numero  dei  matrimoni  celebrati  nell'anno  stesso  al 
quale  si  riferiva  la  statistica  giudiziaria  civile;  si  diceva,  cioè,  che  m  un  dato 
anno  erano  stati  conchiusi  tanti  matrimoni  e  che  per  ogni  mille  di  questi 
erano  state  pronunciate  tante  separazioni  personali. 

Se  non  che  il  numero  dei  matrimoni  celebrati  è  soggetto  a  variare  gran- 
demente da  un  anno  all'altro,  e  ciò  senza  alcun  legame  colle  variazioni  nel 
numero  delle  separazioni  consentite  nell'anno  corrispondente.  Per  esempio, 
nel  1880  i  matrimoni  furono  196,738  e  230,143  nel  1881. 

A  rigore  si  dovrebbero  distinguere  le  separazioni  di  coniugi  secondo  l'anno 
in  cui  furono  celebrati  i  rispettivi  matrimoni;  ma  questa  classificazione  non 
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potrebbe  farsi  pei  matrimoni  contratti  anteriormente  al  1862,  cioè  negli  anni 
pei  quali  non  furono  pubblicate  statistiche  degli  atti  dello  stato  civile. 

Più  opportuno  sembra  quindi  il  confronto  fra  le  separazioni  di  matri- 
moni in  qualunque  anno  conchiusi  e  il  numero  totale  delle  coppie  maritali 
esistenti.  Quest'ultimo  numero  si  conosce  per  l'anno  in  cui  fu  fatto  l'ultimo 
censimento  della  popolazione.  Le  donne  coniugate  erano  al  31  dicembre  1881 
in  numero  di  5,211,318  (a).  Si  aggiunga  il  numero  dei  matrimoni  contratti 
dal  principio  del  1882  alla  fine  del  1896  (3,454,342)  e  se  ne  tolgano  i  ma- 
trimoni sciolti  per  morte  di  uno  dei  coniugi  nello  stesso  intervallo  di  tempo 
(2,592,794):  il  risultato  (6,072,866)  rappresenta,  per  approssimazione,  il 
numero  delle  coppie  maritali  esistenti  al  principio  del  1897:  anno  a  cui  si 
riferiscono  i  dati  delle  separazioni  delle  quali  è  reso  conto  nella  presente 
statistica.  Bisognerebbe  tener  calcolo  della  emigrazione  avvenuta  nel  frat- 
tempo, come  pure  dei  ritorni  e  delle  immigrazioni;  ma  è  certo  che  l'emigra- 
zione permanente,  per  quanto  sia  venuta  crescendo  da  20  mila  persone, 
quant'era  nel  1876,  a  165  mila  circa  nel  1897  (6),  non  può  alterare  notevol- 
mente il  numero  delle  coppie  maritali  esistenti,  perchè  gli  emigranti  sono 
solamente  per  due  terzi  uomini,  e  di  questi  una  gran  parte  sono  celibi,  e 
forse  un  quinto  ogni  anno  fanno  ritorno. 

Ciò  posto,  si  trova  che  nel  1897  la  proporzione  delle  separazioni  legal- 
mente consentite  fu:  se  ragguagliata  al  numero  dei  matrimoni,  di  3.  34  ogni 
1000  matrimoni  celebrati  nello  stesso  anno  (229,041);  se  commisurata  al 
numero  delle  coppie  maritali  esistenti  al  1°  gennaio  1897  (6,072,866),  di 
1.  28  ogni  10,000  di  esse. 

Per  i  confronti  fra  le  varie  regioni  giova  il  seguente  prospetto.  Da  esso  Confronto 
si  rileva  che  le  domande  di  separazione  furono  relativamente  frequenti  f*a  Jeva,ieie9ìom- 
nell'Italia  settentrionale:  rare  nel  Napoletano;  e  che  anche  le  separazioni 
consentite  dal  Magistrato  furono  più  numerose  che  altrove  nell'Italia  su- 
periore, dove  se  ne  ebbero  a  un  dipresso  tre  volte  e  mezza,  due  volte  e 
mezza,  e  due  volte  tante  che  nel  Napoletano,  nella  Sardegna  e  nella  Sicilia 
rispettivamente,  ma  soltanto  un  terzo  di  più  che  nell'  Italia  centrale. 

(a)  Il  censimento  dà  il  numero  dei  coniugi  divisi  per  sesso.  In  generale  dovrebbero  trovarsi 
altrettanti  uomini  ammogliati  quante  donne  maritate;  ma  nel  fatto  si  trovano  in  Italia  più  donne 
maritate  (5,211,318)  che  uomini  ammogliati  (5,149,721),  e  ciò  perchè  sono  frequenti  i  casi  di  uo- 
mini assenti  per  emigrazione  temporanea  o  permanente,  che  hanno  lasciata  la  moglie  a  casa.  Per 
il  nostro  confronto  col  numero  delle  separazioni  di  coniugi  abbiamo  preso  per  base  il  numero 
delle  donne  coniugate. 

(b)  Il  numero  maggiore  di  emigranti  si  ebbe  nel  1888  (196  mila  in  cifra  tonda). 

1897  —  St.  civ.  e  comm.  —  g 
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Esito  delle  domande  di  separazione  tra  coniugi  nell'anno  1897. 


Prospetto  LXXIII. 
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Italia  settentrionale 

311 

613 

924 

8.  47 

4.57 

2.  44 

92.  99 

69.  46 

9.  41 

19.  97 

1.  16 

305 

121 

426 

46.  10 

3.  94 

Italia  centrale  .  .  . 

158 

254 

412 

6.  14 

9.36 

90.  64 

64.  34 

6.  15 

24.  59 

4.  92 

155 

60 

215 

52.  18 

3.  21 

Napoletano  .... 

49 

219 

268 

3.  47 

12.00 

2.00 

86.  00 

64.  87 

8.  Il 

23.  24 

3.  78 

48 

43 

86 

32.  08 

1.  11 

18 

130 

148 

5.  06 

8.33 

91.  67 

66.  95 

5.  93 

24.  58 

2.  54 

11 

29 

40 

27.  02 

1.  36 

1 

32 

33 

4.  85 

100. 00 

72.  73 

3.  03 

21.  21 

3.  03 

1 

.  7 

8 

24.  24 

1. 18 

Regno  .  .  . 

537 

1248 

1785 

6.  17 

6.76 

i.  60 

91.64 

67.  54 

8.  01 

21.  92 

2.  53 

515 

260 

775 

43.41 

2.68 

Motivi  per  i  quali       La  separazione  fa  accordata  in  206  casi  per  eccessi,  sevizie  o  ingiurie 

fu  accordata  la  sepa- 
razione, gravi,  imputabili  quasi  sempre  al  marito;  in  47  per  adulterio  (imputabile 

in  35  casi  alla  moglie);  in  18  per  abbandono  volontario  (imputabile  in 

11  casi  al  marito);  in  un  caso  per  condanna  (del  marito)  a  pena  criminale 

e  in  503  casi  per  altri  motivi,  nei  casi  di  separazione  pel  solo  consenso  dei 

coniugi  (V.  art.  158  del  Codice  civile). 


Religione.  Dei  1,550  coniugi  che  ottennero  di  separarsi:  1,498  erano  di  religione  cat- 

tolica (748  mariti  e  750  mogli);  2  israeliti  (1  marito  e  1  moglie)  e 
50  di  religione  non  determinata  (26  mariti  e  24  mogli). 

Durata  La  durata  della  convivenza  dei  coniugi  al  tempo  dell'istanza  era:  non 

della  convivenza. 

maggiore  di  un  anno  por  40  (5.  16  su  100  separazioni  accordate);  tra  uno 
e  cinque  anni  per  142  (18.  32  su  100);  tra  cinque  e  dieci  anni  per  158 
(20.  39  su  100);  tra  dieci  e  ventanni  per  220  (28.  39  su  100);  di  oltre  venti 
anni  per  80  (10.  32  su  100).  Per  1 35  matrimoni  (1 7.  42  su  100)  ignoravasi  la 
durata  della  convivenza. 


(a)  Le  istanze  esaurite  nel  corso  dell'anno  non  erano  state  tutte  presentate  nell'anno  stesso, 
ma  ve  ne  sono  alcune  che  erano  pendenti  dall'anno  precedente;  e  così  alcune  delle  separazioni 
concesse  erano  state  domandate  fin  dall'anno  precedente. 
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Dei  1,550  coniugi  che  ottennero  di  separarsi,  12  (tutte  mogli)  non  Età  assoluta  e  relativa 
avevano  ancora  20  anni;  340  (102  mariti  e  238  mogli)  erano  di  età 
tra  i  20  e  i  29  anni;  572  (295  mariti  e  277  mogli)  erano  tra  i  30  e 
i  39  anni;  327  (181  mariti  e  14C  mogli)  tra  i  40  e  i  49  anni;  144  (106 
mariti  e  38  mogli)  tra  i  50  e  i  59  anni;  42  (28  mariti  e  14  mogli)  di 
60  anni  o  più,  e  di  113  (63  mariti  e  50  mogli)  si  ignora  l'età. 

Sui  775  matrimoni  nei  quali  intervenne  separazione,  in  43  i  due  coniugi 
avevano  la  stessa  età,  in  572  l'età  del  marito  superava  quella  della  moglie 
(cioè  in  314  di  non  più  che  sei  anni,  in  181  di  non  più  che  dodici,  in  59  di 
non  più  che  venti,  in  15  di  non  più  che  trenta,  in  3  di  oltre  trentanni),  e 
solo  in  93  l'età  della  moglie  superava  quella  del  marito  (cioè  in  63  di  non 
più  che  sei  anni,  in  20  di  non  più  che  dodici,  in  8  di  non  più  che  venti 
e  in  2  di  oltre  trent'anni):  per  67  coppie  non  si  ha  notizia  precisa  dell'età 
di  entrambi  i  coniugi  o  di  uno  di  essi. 


Dei  coniugi  che  ottennero  sentenza  di  separazione  1 ,476  erano  figli  legit- 
timi (737  mariti  e  739  mogli)  e  9  figli  naturali  (3  mariti  e  6  mogli);  di  65 
(35  mariti  e  30  mogli)  sono  ignoti  i  natali. 


Figliazione. 


Quanto  allo  stato  di  fortuna,  i  mariti  si  distinguevano  in  125  agiati  o 
ricchi,  350  di  mediocre  condizione  e  282  poveri:  per  18  non  si  ha  alcuna 
indicazione  in  proposito.  Delle  mogli,  115  erano  agiate  o  ricche,  289  di  me- 
diocre condizione,  358  povere,  13  di  condizione  ignota. 


Stato  di  fortuna. 


Il  seguente  prospetto  indica  la  professione  o  l'occupazione  dei  coniugi  che 
ottennero  di  separarsi;  non  vi  sono  però  compresi  15  mariti  e  6  mogli  per 
i  quali  fa  difetto  tale  notizia. 


Professione 
od  occupazione. 


Condizione  sociale  dei  coniugi  che  ottennero  separazione  legale  nell'anno  1897. 

Prospetto  LXX1V. 
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Dei  coniugi  che  ottennero  di  separarsi,  47  erano  per  la  seconda  volta 
coniugati  (26  mariti  e  21  mogli). 


Notizie  varie. 


Delle  775  separazioni  concesse,  363  si  riferivano  a  matrimoni  senza 
prole  o  dei  quali  era  ignoto  se  eravi  prole,  e  432  a  matrimoni  con  prole, 
la  quale  in  20  casi  proveniva  da  precedente  matrimonio. 

Provvedimenti  diversi  \  Tribunali  che  si  occuparono  delle  predette  istanze  di  separazione  ebbero 
anche  da  provvedere  sull'ammissione  di  taluno  dei  coniugi  al  gratuito  patro- 
cinio, su  domande  di  alimenti  e  di  separazione  di  beni,  e  sul  collocamento 
dei  figli. 

Di  tali  provvedimenti  dà  particolareggiata  notizia  la  Tavola  XIX.  Qui 
basterà  accennare  che  sui  319  casi  nei  quali  il  Tribunale  ebbe  ad  occuparsi 
della  sorte  definitiva  della  prole,  in  110  dispose  che  fosse  affidata  esclusi- 
vamente al  padre,  in  181  esclusivamente  alla  madre,  in  23  ripartita  fra  i  due 
coniugi,  ed  in  5  collocata  in  Istituti  di  educazione. 

Confronto  Per  un  confronto  cogli  anni  precedenti  non  conviene  risalire  oltre  il 

cogli  anni  precedenti. 

1884,  poiché  soltanto  da  quell'anno  le  notizie  concernenti  le  separazioni  di 
coniugi  si  cominciarono  a  raccogliere  mediante  prospetti  nominativi  ed  of- 
frono piena  garanzia  di  verità,  mentre  per  l'addietro  la  statistica  si 
faceva  su  prospetti  numerici  riempiti  dai  cancellieri  alla  fine  di  ogni  anno. 

Numero  delle  istanze  di  separazione  tra  coniugi  e  separazioni  ammesse  o  negate 

negli  anni  1884-97. 

Prospetto  LXXV. 
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Da  questo  prospetto  si  rileva  che  tanto  il  numero  complessivo  delle  do- 
mande di  separazione  quanto  quello  delle  separazioni  accordate  è  venuto 
via  via  aumentando,  e  che  quasi  tutte  le  istanze  di  separazione  consensuale 
vengono  omologate  dai  Tribunali,  mentre  circa  un  decimo  di  quelle  presen- 
tate in  via  contenziosa  sono  rigettate. 


Vendite  giudiziarie  d'immobili. 

Le  Tavole  X  e  XXI  danno  notizia  delle  vendite  giudiziarie  d'immobili:     Tavole  x  e  xxi. 
la  X  di  quelle  fatte  dinanzi  ai  Pretori  in  esecuzione  della  legge  sulla  riscos- 
sione delle  imposte  dirette;  la  XXI  delle  vendite  seguite  presso  i  Tribunali. 

Nel  1897  furono  iniziati  avanti  ai  Pretori 

19,973  giudizi  di  vendita,  ai  quali  occorre  aggiungerne  444  che  erano     i.  —  Vendite  giudi- 
ziarie presso  le  Pre- 
pendenti alla  fine  dell'anno  precedente.  Si  ha  così  un  totale  di  ture. 

Of\  k  i  n  Numero  dei  giudizi 

di  vendita. 

Ne  furono  esauriti 
8,497  senza  sentenza,  cioè  per  abbandono  o  perenzione  dell'istanza,  e 
10,656  con  sentenza  che  ordinava  la  vendita; 
1,264  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 

Il  maggior  numero  di  vendite  seguì  per  mancato  pagamento  di  imposte  Natura  ed  ammontare 
e  sovrimposte  sui  fondi  rustici:  7,596,  cioè  57.  35  su  100.  Per  imposte  e  so- 
vrimposte sui  fabbricati  ve  ne  furono  4,254  (32.  1 1);  per  imposte  sui  redditi 
di  ricchezza  mobile  705  (5.  32);  per  tasse  locali  691  (5.  22  su  100). 

I  10,656  giudizi  esauriti  dalle  Preture  con  sentenza  ordinante  la  vendita 
erano  stati  istituiti  per  un  debito  originario  complessivo  di  lire  1,731 ,071, 
escluse  le  multe  e  le  spese. 

Nel  prospetto  che  viene  appresso  questi  giudizi  sono  distribuiti  per  re- 
gioni, e  distinti  in  nove  categorie  secondo  l'ammontare  del  debito  per  il  quale 
fu  ordinata  la  vendita.  Le  circostanze  speciali  che  determinano  il  grandissimo 
numero  delle  espropriazioni  fatte  dal  fisco,  massime  nella  Sardegna,  furono 
più  volte  esposte  al  Parlamento ,  e  sono  principalmente  lo  stato  incerto 
della  proprietà  e  l'estrema  divisione  di  essa  in  alcune  provincie. 


—  cu  — 


GlUDlzI  di  vendita  esauriti  con  sentenza  dalle  Preture  nell'anno  1897, 

CLASSIFICATI   SECONDO    L'AMMONTARE    DEL  DEBITO. 

Prospetto  LXXVI. 
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Natura  delie  proprietà       Le  proprietà  delle  quali  fu  ordinata  la  vendita  erano,  in  massima  parte, 

messe  in  vendita.  ..  ... 

rurali;  diratti 

6,502  (61.  03  su  100)  vendite  avevano  per  oggetto  fondi  rustici, 
3,542  (33.  23      »    )  fondi  urbani, 
612  (  5.  74      »    )  fondi  rustici  ed  urbani  insieme. 

Aggiudicazioni.  Le  vendite  effettivamente  compiute  nell'anno  furono  9,752,  ed  in 

6,037  (61.  91  su  100)  tra  esse  i  beni  espropriati  furono  aggiudicati  al  De- 
manio, essendo  rimaste  deserte  le  aste  anche  al 
terzo  esperimento;  in 
841  (  8.  62      »    )  furono  aggiudicati  a  privati  pel  prezzo  del  bando  e  in 
2,874  (29.  47      »    )  con  aumento  sul  prezzo  del  bando,  comprese  10 
nelle  quali  vi  fu  aumento  del  sesto. 
Dai  due  prospetti  seguenti  si  scorge  come  ripartivansi  le  vendite  eseguite 
nelle  diverse  regioni,  secondo  l'esito  loro  e  secondo  il  prezzo  al  quale  furono 
aggiudicati  i  fondi  subastati. 

Esito  delle  vendite  eseguite  presso  le  Preture  nell'anno  1897. 

Prospetto  LXXVIl. 
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—    CUI  — 

Classificazione  delle  vendite  giudiziaria  eseguite  presso  le  Preture  nell'anno  1897, 
secondo  l'ammontare  del  prezzo  di  aggiudicazione. 

Prospetto  LXK  Vili. 
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Dal  primo  di  questi  prospetti  si  desume  come  le  aste  siano  andate  de- 
serte ed  i  beni  posti  in  vendita  siano  rimasti  aggiudicati  al  Demanio  in  una 
proporzione  che  va  crescendo  col  procedere  dal  settentrione  della  penisola 
verso  il  mezzogiorno  e  le  isole,  e  si  può  dire  che  è  quasi  sempre  in  ragione 
diretta  del  numero  delle  vendite  decretate.  Così  in  Sardegna,  dove  si  con- 
tarono ben  571  vendite  ogni  100,000  abitanti,  solo  in  20  su  100  vendite 
eseguite  nell'anno  i  fondi  subastati  ebbero  compratori;  mentre  nell'Italia 
settentrionale,  dove  le  vendite  non  furono  che  9  ogni  100,000  abitanti, 
in  87  su  100  i  beni  trovarono  acquirenti. 

Confrontando  poi  il  secondo  prospetto  con  quello  in  cui  è  classificato 
l'ammontare  del  debito  (n°LXXVI),  si  rileva  che  mentre  i  giudizi  iniziati  per 
debiti  non  superiori  alle  50  lire  toccarono  il  71.58  per  100,  le  vendite 
nelle  quali  il  prezzo  d'aggiudicazione  non  eccedette  quella  somma  furono 
soltanto  55.68  su  100;  e  mentre  i  giudizi  per  debiti  tra  le  50  e  le  500 
lire  ed  oltre  le  500  non  oltrepassarono  rispettivamente  il  24.  77  e  il  3.  65 
per  100  del  totale,  in  35.  93  vendite  sopra  100  si  conseguì  un  prezzo 
fra  le  50  e  le  500  lire  e  in  8.  39  un  prezzo  superiore.  Questo  con- 
fronto dimostra  che  le  proprietà  vendute  avevano  un  valore  considere- 
volmente superiore  ai  debiti  pei  quali  erasi  proceduto  all'espropriazione 
coattiva. 


—  CIV   


Confronto  Mettendo  a  raffronto  i  dati  del  1897  con  quelli  degli  anni  precedenti, 

cogli  anni  precedenti. 

come  si  è  fatto  nel  prospetto  seguente,  si  vede  che  il  numero  complessivo 
delle  vendite,  il  quale  era  aumentato  nel  triennio  1893-95,  ha  subito  nel 
1896  e  nel  1897  una  non  lieve  diminuzione. 

Numero  delle  vendite  giudiziarie  di  immobili  eseguite  presso  le  Preture 

NEGLI  ANNI  1884-97  E  LORO  RAPPORTO  ALLA  POPOLAZIONE. 

Prospetto  LXX1X. 
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II.  —  Vendite  giudi- 
ziarie presso  i  Tribu- 
nali. 

Numero 
e  classificazione. 


Le  vendite  giudiziarie  d'immobili  esaurite  presso  i  Tribunali  nell'anno 
1897  sommarono  a 
4,867,  che  distinguevansi  in 

4,696,  (ossia  96.48  su  100)  per  espropriazione  forzata,  e 
171   (    »     3.52      »    )  di  altra  natura.  Queste  ultime  si  dividevano  in 
24  vendite  volontarie, 
19       »     di  beni  di  minori  e  d'interdetti, 
29       »         »     di  successione  beneficiaria, 
14       »         »     di  successione  vacante, 

5       »         »  dotali, 

4       »         »     di  corpi  morali, 
57       »         »     di  falliti,  e 
19       »         »     di  vario  genere. 

Queste  vendite  distribuivansi  per  regioni  secondo  che  è  indicato  nel  pro- 
spetto n°  LXXX. 


—  CY  — 
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REGIONI 

—  evi   


Confronto  Nel  prospetto  qui  appresso  sono  messi  a  confronto  i  dati  dell'ultimo 

cogli  anni  precedenti. 

anno  con  quelli  degli  anni  precedenti,  risalendo  fino  al  1881,  e  si  vede  che  il 
numero  delle  vendite  eseguite  che  era  venuto  aumentando  fino  al  triennio 
1890-92,  da  quel  tempo  accenna  a  diminuire. 

Numero  delle  vendite  giudiziarie  di  immobili  eseguite  presso  i  Tribunali 

negli  anni  1881-97. 

Prospetto  LXXXI. 


Vendite  eseguite 

ANNI 

cifre 

ogni 

effottive 

100,000  abitanti 

1881  83  

3  736 

12.  91 

Media 

1884-86  

3  565 

12.  31 

annuale 
del 

1887-89  

1  102 

14.  17 

triennio 

1890-92  

5  733 

19.  80 

1893-95  

5  630 

19.  44 

Anno  1896  

5  160 

17.82 

»  1897  

4  867 

16.  89 

m.  —  Notizie  spe-       Nella  Tavola  XXI  sono  raccolte  notizie  più  particolareggiate  intorno  alle 

ciali  intorno   alle  e- 

spropriazioni  forzate,  espropriazioni  forzate,  e  quanto  è  detto  nel  seguito  di  questo  paragrafo  si 
riferisce  solamente  a  tale  specie  di  vendite. 

Ammontare  del  debito.  Le  5,639  espropriazioni  ordinate  con  sentenza  furono  iniziate  per  un 
debito  complessivo  di  lire  07,789,740.  Nel  1896  il  debito  era  stato  di 
lire  61,092,910  e  negli  anni  precedenti,  dal  1886  al  1895,  aveva  oscillato  fra 
un  minimodi  lire  31,215,333  nel  1886  e  un  massimo  di  lire  80,036,566 
nel  1893. 

Naturu  Considerate  in  relazione  alla  natura  degli  immobili  ai  quali  si  riferivano, 

dei  beni  espropriati. 

le  dette  espropriazioni  ripartivansi  in 

1,581  (28.  04  su  100)  concernenti  proprietà  urbane, 

2,306  (40. 89      »    )  »  »       rurali  e 

1,752  (31.07      »    )  »  »       parte  urbane  e  parte  rurali. 

Aggiudicazioni.  Le  vendite  di  beni  espropriati  compiute  nell'anno  furono  4,696  e  per 

2,550  eli  esse  l'aggiudicazione  avvenne  alla  prima  udienza,  per  997  alia  se- 
conda, per  556  alla  terza,  per  269  alla  quarta  e  per  324  alla  quinta  udienza 
o  anche  dopo. 


—  crii  — 

I  beni  furono  aggiudicati  :  in 

1,065  vendite  (22.  68  su  100)  al  creditore  offerente;  in 
3,631  (77.  32  su  100)  ad  altri. 

Per  poco  più  di  un  terzo  di  queste  ultime  3,631  vendite,  le  aggiudi- 
cazioni avvennero  ad  un  prezzo  minore  di  quello  del  bando;  per  le  altre 
ad  un  prezzo  superiore. 

In  1,300  vendite  seguì  l'aumento  del  sesto. 

II  prezzo  di  aggiudicazione  degli  stabili  venduti  risultò  :  Prezzo 

ri  i   /tufi  i  ti  si  ì  s*rt 


non  superiore 

a  500 

lire  in  352 

vendite,  ossia 

in    7.  50  su  100 

tra      500  e 

1,000 

»  495 

» 

10.54  » 

tra    1,000  e 

2,000 

»  1,074 

» 

22.87  » 

tra    2,000  e 

5,000 

»  983 

» 

20. 93  » 

tra    5,000  e 

10,000 

»  804 

17.12  » 

tra  10,000  e 

50,000 

»  736 

15.67  » 

tra  50,000  e 

100,000 

»  158 

3.  37  » 

superiore  a 

100,000 

»  94 

» 

2. 00  » 

La  durata  dei  procedimenti  fu,  a  contare  dalla  data  della  citazione  per  Durata 

dei  procedimenti. 

mancato  pagamento  nei  trenta  giorni  consecutivi  al  precetto,  di  non  oltre 
tre  mesi  per  335  espropriazioni  (7.  13  su  100);  da  tre  a  sei  mesi  per  1,175 
(25.  02  su  100);  da  sei  mesi  ad  un  anno  per  1,962  (41.  78  su  100);  per 
1,224  (26.  07  su  100)  si  protrasse  al  di  là  di  un  anno. 

Per  1,943  vendite  (41.  37  su  100)  le  spese  turono  non  superiori  al  10  per  Ammontare  delie  spese 
100  del  prezzo  di  aggiudicazione;  per  1,720  (36.  63  su  100)  si  aggirarono 
tra  il  10  e  il  25  per  cento;  per  696  (14.82  su  100)  tra  il  25  e  il  50 
per  100;  per  203  (4.  32  su  100)  tra  il  50  e  il  100  per  100,  e  finalmente 
per  134  (2.  86  su  100)  l'ammontare  delle  spese  superò  il  prezzo  ricavato 
dalla  vendita. 

Scendendo  ai  consueti  raffronti  tra  le  diverse  parti  del  Regno,  importa  Confronto 

.  .  ,  fra  le  diverse  regioni. 

ricercare  anzitutto  dove  le  espropriazioni  furono  pm  numerose. 

A  questo  fine  il  prospetto  inserito  qui  appresso  indica  per  ciascuna  re- 
gione il  rapporto  delle  vendite  coattive  ordinate  dai  Tribunali  con  la  popo- 
lazione rispettiva  e  fa  conoscere,  per  grandi  categorie,  l'ammontare  del  de- 
bito per  cui  era  stata  ordinata  l'espropriazione.  Esso  mette  in  luce  come, 
anche  per  questo  rispetto,  la  Sardegna  abbia  un  doloroso  primato  su  tutte 
le  altre  regioni. 


—  CVIII  — 
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  CIX   


Classificando  secondo  la  loro  natura  le  proprietà  messe  in  vendita,  si 
hanno  le  cifre  seguenti. 

Natura  dei  beni  espropriati  nell'anno  1897. 

Prospetto  LXXXIU. 


Fondi 

REGIONI 

urbani 

rustici 

in  parte  urbani 
e  in  parte  rustici 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

277 

18.  41 

723 

48.  04 

505 

33.  55 

424 

34.  50 

472 

38  41 

333 

27.  09 

561 

27.  53 

802 

39.  35 

G75 

33.  12 

248 

42.  54 

194 

33.  28 

141 

24.  18 

71 

25.  00 

115 

40.  49 

98 

34  51 

Il  maggior  numero  di  fondi  urbani  messi  in  vendita  si  ebbe  nella  Sicilia 
e  il  minor  numero  nell'Italia  settentrionale,  mentre  questa  regione  occupa 
il  primo  posto  per  i  fondi  rustici. 

Notevoli  differenze  corrono  pure  tra  regione  e  regione  rispetto  al  prezzo 
raggiunto  nelle  subaste,  come  si  deduce  dalle  cifre  riportate  qui  sotto. 


Classificazione  delle  vendite  per  espropriazione  forzata  compiute  nell'anno  1897, 
secondo  l'ammontare  del  prezzo  di  aggiudicazione. 

Prospetto  LXXXIV. 


Vendite 

NELLE  QUALI  IL 

PREZZO  DI 

AGGIUDICAZIONE  AMMONTÒ 

REGIONI 

a  non  più 
di 

500  lire 

da  più 
di 

lire  500 

fino 
a  1000 

da  più 
di- 
li™  1000 
fino 
a  2000 

da  più 
di 

lire  2000 
fino 
a  5000 

da  più 
di 

lire  5000 

fino 
a  10,000 

da  più 
di 

lire  10,000 
fino 
a  50,000 

da  più 
di 

lire  50,000 

fino 
a  100,000 

a  più 
di  100,000 
lire 

o 

£g 

o  © 

•  > 

o 

a. 7-1 

© 

o 

"C  © 

o  © 

a 

O 

"£  © 
o  © 
e-1 

CD 

? 

o 

11 

£•43 

o 

u  ©' 
o  © 

4) 

è! 

o 

18 

o> 

~  *^ 

lo 
o© 

9 

&« 

u 

<s> 

(0 

jf- 

<s 

ci  «* 

«* 

u 

o| 

CE 

e-' 

e. 

u 

Italia  settentrio- 

55 

4.  51 

103 

8.  45 

240 

19.  69 

292 

23.  95 

219 

17.  97 

246 

20.  18 

40 

3.  28 

21 

1.  97 

Italia  centrale.  . 

62 

5.  95 

98 

9.  41 

242 

23.  22 

208 

19.  97 

175 

16.  79 

175 

16.  79 

54 

5.  18 

28 

2.  69 

Napoletano  .  .  . 

155 

8.  97 

196 

11.  34 

391 

22.  61 

347 

•20.  06 

319 

18.  45 

240 

13.  88 

49 

2.  84 

32 

l.  85 

41 

8.  06 

73 

14.  34 

158 

31.  04 

95 

18.  66 

60 

11.  79 

59 

11.  59 

13 

2.  55 

10 

l.  97 

Sardegna  .... 

39 

19.  80 

25 

12.  69 

43 

21.  83 

41 

20.  81 

31 

15.  73 

16 

8.  12 

2 

1.  02 

Nel  prospetto  LXXXV  è  esposta,  per  gli  anni  1886-97,  la  durata  dei  Confronto 

cogli  anni  precedenti, 

giudizi  d'espropriazione,  dalla  data  della  citazione  innanzi  al  Tribunale  per 


—  ex  — 


mancato  pagamento  entro  il  termine  fissato  nel  precetto  alla  data  dell'ag- 
giudicazione definitiva;  e  dal  medesimo  si  rileva  che  ben  poche  sono  le  pro- 
cedure che  durarono  tre  mesi,  mentre  ve  ne  sono  circa  un  quarto  del  totale 
che  si  protrassero  per  più  di  un  anno. 

Durata  dei  procedimenti  d'espropriazione  esauriti  negli  anni  1886-97. 

Prospetto  LXXXV. 


Procedimenti    che  durarono 


non 

oltre 

da  tre 

da  s 

ei  mesi 
ad 

oltre 

tre 

mesi 

a  sei  mesi 

un 

anno 

un 

i.uno 

ANNI 

cifre 
effettive 

rapporti 
centesimali 

cifre 
effettive 

rapporti 
centesimali 

cifre 
effettive 

rapporti 
centesimali 

cifre 
effettive 

rapporti 
centesimali 

Media    (  188688 

649 

6.  15 

2  826 

27.  10 

4  315 

41.  46 

2  637 

25  29 

annuale  )  1889-91   

del  » 

triennio  f  1892-94   

1  001 

6.  66 

4  188 

27.  85 

6  085 

40.  46 

3  764 

25.  03 

710 

4  20 

4  614 

27.  31 

7  427 

43.  95 

4  146 

24.  54 

305 

5.  77 

1  336 

25.  28 

2  404 

45.  50 

1  239 

23.  45 

»  1896  

326 

6.  55 

1  309 

26.  28 

2  173 

43.  64 

1  172 

23.  53 

335 

7  13 

1  175 

25  02 

1  962 

41.  78 

1  224 

26.  07 

Ecco,  infine,  un  prospetto  comparativo  dell'ammontare  delle  spese  giu- 
diziarie occorse  nei  procedimenti  d'espropriazione  coatta  di  beni  immobili, 
in  rapporto  al  prezzo  ritratto  dall'aggiudicazione  dei  beni  subastati  in  cia- 
scuno dei  triennii  nei  quali  abbiamo  suddiviso  il  periodo  188G-97. 


Ammontare  delle  spese  occorse  nei  procedimenti  di  espropriazione  forzata 

negli  anni  1886-97. 

Prospetto  LXXXVI. 


Procedimenti  nei  quali  l'ammontare  delle  spese  occorse  fu 

ANNI 

non 
superiore 
al  10  per  100 
del  prezzo 
di  aggiudica- 
zione 

tra  il  10 

e  il 
25  per  100 

tra  il  25 

e  il 
50  per  100 

tra  il  50 
e  il 
100  per  100 

superiore 
al  prezzo 
di  aggiudi- 
cazione 

cifre 

effettive 

raprorti 
centesimali 

cifre 
effettive 

rapporti 
centesimali 

cifre 
effettive 

rapporti 
centesimali 

cifre 
effettive 

rapporti 
centesimali 

cifre 
effettive 

rapporti 
centesimali 

Media    (  1886-88 

5  544 

53.  22 

2  823 

27.  10 

1  203 

11.  55 

500 

4.  80 

347 

3.33 

annuale  )  1889-91   

del  i 

triennio  f  1892-94   

6  585 
8  207 

43  79 
48.57 

5  292 
5  520 

35.  20 
32.  67 

2  038 
2  127 

13.  56 
12.  59 

785 
690 

5.  22 

4.  08 

338 
353 

2.  23 
2.  09 

l  806 

59.  17 

755 

24.  74 

233 

7.  64 

123 

4.  03 

135 

4.  42 

2  070 

41.  56 

l  848 

37.  11 

748 

15.  02 

223 

4.  48 

91 

1.  83 

1  943 

41.  37 

1  720 

36.  63 

696 

14  82 

203 

4.  32 

134 

2.  89 

—    CXI  — 


§  16- 

Fallimenti. 

Nel  1897  furono  dichiarati  2,474  fallimenti,  cioè  8.  54  ogni  100,000       Tavola XXII. 

I.  —  Numero  com- 

abitanti;  numero  non  raggiunto  mai  dall' anno  1871  iu  poi.  La  media  del  piessivo  dei  fallimenti 

dichiarati ,    chiusi  e 

periodo  1883-96  fu  di  1,803,  e  quella  degli  ultimi  otto  anni  (1875-82)  nei  pendenti, 
quali  ebbe  vigore  il  cessato  Codice  di  commercio  era  stata  di  757.  Al  prin- 
cipio del  1897  erano  tuttora  in  corso  3,071  fallimenti  dichiarati  precedente- 
mente, e  durante  lo  stesso  anno  ne  furono  inoltre  riaperti  18  che  erano 
già  stati  chiusi  in  anni  anteriori. 

Dei  2,474  fallimenti  dichiarati  nell'anno,  13  si  riferivano  a  ditte  commer- 
ciali le  quali  aveano  precedentemente  ottenuto  moratoria. 

I  fallimenti  chiusi  durante  l'anno  furono  2,369. 

Quelli  che  non  erano  per  anco  ultimati  alla  fine  del  1897  sommavano  a 
3,190,  i  quali  erano  stati  dichiarati:  1,044  da  non  oltre  sei  mesi;  588  da  più  di 
sei  mesi  ma  da  non  oltre  un  anno;  799  da  più  di  uno  ma  da  non  oltre  tre  anni; 
346  da  più  di  tre  anni  ma  da  non  oltre  cinque  e  413  da  più  di  cinque  anni. 

II  numero  dei  fallimenti  è  venuto  progressivamente  aumentando  dal  1871 
fino  ad  oggi  (a),  salvo  qualche  lieve  oscillazione;  di  tal  guisa  che  la  media 
dell'ultimo  decennio  (1888-97)  è  tripla  di  quella  del  primo  (1871-80),  come 
risulta  dal  prospetto  seguente. 


Numero  dei  fallimenti  dichiarati  negli  anni  1871-97  (a). 

Prospetti  LXXXVIL 


ANNI 

Fallimenti 

ANNI 

Fallimenti 

ANNI 

Fallimenti 

dichiarati 

dichiarati 

dichiarati 

1871  

513 

1880   

719 

1889   

2  015 

1872   

438 

1881  

705 

1890   

1  !H2 

1873   

661 

1882   

811 

1891  

2  021 

1874   

742 

1883   

717 

2  212 

1875   

609 

1884   

844 

1893   

2  190 

1876   

708 

1885   

1  106 

1894   

2  338 

1877   

838 

1886   

1  310 

1895   

2  351 

1878   

857 

1887   

1  623 

1896   

2  408 

1879   

783 

1888   

2  200 

1897   

2  474 

(«)  Non  riportiamo  qui  che  le  cifre  degli  anni  1871  e  seguenti,  poiché  per  il  periodo  1867-70 
mancano  le  notizie  concernenti  le  provincie  Venete  e  Romana. 


—   CXII  — 


II.  —  classificazione       Per  formarsi  un  concetto,  quanto  più  sia  possibile  esatto,  degli  effetti 

e  modalità  dei  falli- 
menti, della  legislazione  vigente  in  questa  materia,  giova  passare  in  rassegna  i 

dati  più  importanti  che  si  posseggono  intorno  ai  fallimenti,  dal  punto  in  cui 

incominciano  ad  aver  vita  giuridica  fino  a  quello  in  cui  si  estinguono  con 

uno  dei  modi  di  chiusura  determinati  dalla  legge. 


iniziativa  Dei  2,474  fallimenti  dichiarati  nel  1897, 

della  dichiarazione. 

682,  cioè  27.  57  su  100,  lo  furono  ad  istanza  del  fallito, 
1,596    »   64.  51     »  »  »      dei  creditori, 

196    »     7.92     »  »     d'ufficio.  E  proporzioni  quasi  identiche  si 

ebbero  nel  periodo  dal  1883  al  1895,  sotto  l'impero  del  nuovo  Codice 
di  commercio  (32  su  100,  ad  istanza  del  fallito;  59  ad  istanza  dei  credi- 
tori e  9  d'ufficio). 

Negli  anni  1867-82,  durante  i  quali  era  in  vigore  il  Codice  del  1865,  i 
fallimenti  dichiarati  ad  istanza  del  fallito  erano  stati  52  su  100,  quelli  ad 
istanza  dei  creditori  45  e  3  i  dichiarati  d'ufficio. 


Qualità  Dei  predetti  2,474  fallimenti  dichiarati, 

delle  persone  fallite. 

2,406,  ossia  95.  63  su  100,  riguardavano  individui  commercianti,  e 

68     »      4.  37      »      società  commerciali,  48  delle  quali  in  nome  col- 
lettivo, 8  in  accomandita  e  12  anonime. 

Gl'individui  caduti  in  fallimento  sommarono  a  2,754. 


Modo  della  chiusura        Sui  2,369  fallimenti  chiusi  nel  1897, 

ed  ammontare  del  di- 
videndo. 135  (  5.  70  su  100)  lo  furono  per  revoca  pronunciata  dietro  opposizione 

del  fallito  o  di  altri, 

763  (32.21      »    )       »       per  insufficienza  d'attivo, 

1 ,050  (44.  32      »    )       »      per  concordato  e 

421  (17.77      »    )       »       per  liquidazione  giudiziale. 


La  circostanza  che  quasi  un  terzo  dei  fallimenti  si  chiudono  per  insuf- 
ficienza dell'attivo  a  coprire  pur  soltanto  le  spese  della  liquidazione,  può 
trovare  una  parziale  spiegazione  nel  fatto  che  tra  i  fallimenti  in  corso  non 
pochi  erano  di  piccola  entità. 

Un  altro  risultato  che  la  statistica  mette  in  luce  è  la  prevalenza  del  con- 


—   CXIH  — 


cordato  sullo  stato  d'unione:  prevalenza  che  non  è  mai  venuta  meno,  impe- 
rasse l'antico  od  il  nuovo  Codice. 

La  spiegazione  di  questa  più  grande  frequenza  del  concordato  è  da  cer- 
carsi specialmente  nelle  lungaggini  della  liquidazione  giudiziale.  In  addietro, 
e  cioè  negli  anni  1867-82,  durante  i  quali  ebbe  vigore  il  Codice  che  prece- 
dette l'attuale,  aveva  potuto  determinare  i  creditori  a  preferire  il  concor- 
dato anche  la  prospettiva  di  ottenere  con  questo  mezzo  un  dividendo  meno 
scarso.  Difatti,  la  media  annuale  dei  fallimenti  nei  quali  il  dividendo  conseguito 
riuscì  superiore  al  quarto  dei  crediti  era  stata,  nel  periodo  anzidetto,  di  23.  87 
sopra  100  chiusi  per  concordato  e  soltanto  di  14.  23  su  100  chiusi  per  li- 
quidazione. All'opposto,  da  quando  entrò  in  osservanza  il  Codice  vigente, 
i  fallimenti  che  offrirono  un  dividendo  superiore  al  quarto  furono,  sopra 
100  terminati  per  concordato,  20.  63  nel  periodo  1883-96  e  18.  95  nel  1897; 
e  sopra  100  terminati  per  liquidazione,  29.  77  nel  periodo  1883-96  e  23.  52 
nel  1897. 

Valga  a  prova  di  ciò  il  quadro  sottostante,  dove  l'ammontare  del  divi- 
dendo nei  fallimenti  chiusi  per  concordato  è  messo  a  confronto  con  quello 
dei  fallimenfi  chiusi  per  liquidazione. 


Ammontare  del  dividendo  nei  fallimenti  chiusi  per  concordato  ed  in  quelli  chiusi 
per  liquidazione  negli  anni  1867-97. 

Prospetto  L XXX  Vili. 


Anni  1867-82 


Anni  1883-96 


Anno  1897 


AMMONTARE 

Nei 

fallimenti  eh 

i  u  s  i 

per 

concordato 

liquidazione 

concordato 

liquidazione 

concordato 

liquidazione 

del  dividendo 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

cifre 
effettive 

in  rapporto 
a  100 

Non  oltre  il  5  per  cento  (a). 
Dal   5  al  10  » 

s  922 

22.48 

1  140 

48.  57 

3  519 

30.  90 

1  712 

37.  25 

j  61 
(  259 

5.  81 
24.  67 

105 

88 

24.  94 
20.  90 

Dal  10  al  25 

»       .  . 

2  200 

53.  65 

873 

37.  20 

5  519 

48.  47 

1  516 

32.98 

531 

50.  57 

129 

30.  64 

Dal  25  al  50 

»       .  . 

842 

20.  53 

263 

11.  21 

1  847 

16.  22 

862 

18.  75 

164 

15.  62 

54 

12.  83 

Dal  50  al  75 

83 

2.  02 

44 

1.  87 

164 

1.  44 

285 

6.  21 

18 

1.  71 

12 

2.  85 

Oltre  il  75 

»       .  . 

54 

1.  32 

27 

1.  15 

338 

2.  97 

221 

4.  81 

17 

1.  62 

33 

7.  84 

(n)  Solo  dall'anno  1891  si  ha  il  numero  dei  fallimenti  nei  quali  il  dividendo  non  superò 
il  5  per  cento,  distinto  dal  numero  di  quelli  nei  quali  il  dividendo  fu  tra  il  5  e  il  10  per  cento; 
e  la  media  annuale  del  periodo  1891-97  fu  di  71  dei  primi  e  di  265  dei  secondi  fra  quelli 
chiusi  per  concordato  ;  e  di  86  dei  primi,  e  80  dei  sec3ndi  fra  quelli  chiusi  per  liquidazione, 

1897  —  St,  civ,  e  comm,  —  h 
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Un'altra  osservazione  può  farsi  rispetto  ai  dividendi  ottenuti  dai  credi- 
tori, ed  è  che  il  più  delle  volte  tocca  loro  una  quota  pressoché  irrisoria, 
come  è  dimostrato  dalle  cifre  riferite  qui  appresso. 

Ammontare  del  dividendo  nei  fallimenti  chiusi  negli  anni  1867-97. 

Prospetto  LXXXIX. 


Ammontare  del  dividendo  nei  fallimenti  chiusi 
(esclusi  quelli  per  revoca) 


AMMONTARE 

negli  anni  1867-82 

negli  an 

ni  1883-90 

negli  anni  1891-96 

nell'anno  1897 

(media  annuale) 

(media 

annuale) 

(media 

annuale) 

del  dividendo 

> 

•porto 
L00 

p 
<s> 
£3  « 

>porto 
[00 

a 

pporto 
100 

g£ 

porto 
100 

© 

s-,  « 
G 

■5£ 

<o 

.5 

.2 

Jt2  te 
«  Sta 

CU 

CU  ' 

a 

Nullo  per  insufficienza  d'attivo  . 

186 

31.58 

338 

26.  70 

592 

29.59 

763 

34.  17 

Non  oltre  il  5  %  (a)  

140 

7.  00 

166 

7.43 

129 

21.90 

278 

21.  96 

Dal   5  al  10  »   

. 

348 

17.  39 

347 

15.53 

Dal  10  al  25  »   

192 

32.  60 

421 

33.  25 

611 

30.  53 

660 

29.  54 

Dal  25  al  50  »   

69 

11.  71 

168 

13.  27 

223 

11. 14 

218 

9.  76 

Dal  50  al  75  »   

8 

1.  36 

28 

2.  21 

38 

1.  90 

30 

1.34 

Oltre  il  75  »   

5 

0.85 

33 

2.  61 

49 

2.  45 

50 

2.23 

Ammontare  dei Pas-        Dei  2,234  fallimenti  chiusi  nel  corso  dell'anno  (esclusi  quelli  per  re- 

sivo. 

voca  della  dichiarazione)  l'ammontare  del  passivo  era: 


in  739 

(33.  08  su 

100) 

minore  di  lire 

5,000, 

»  791 

(35.41 

»  ) 

da  » 

5,000  a 

meno  di 

20,000, 

»  379 

(16.  96 

»  ) 

»  » 

20,000 

» 

50,000, 

»  146 

(  6.54 

»  ) 

»  » 

50,000 

100,000, 

»  114 

(  5.  10 

»  ) 

100,000 

» 

500,000, 

8 

(  0.  36 

»  ) 

500,000 

ad 

1,000,000 

»  10 

(  0.  45 

»  ) 

maggiore  di  » 

1,000,000; 

»  47 

(  2.  10 

»  ) 

era  ignoto. 

Anche  nei  periodi  1867-82  e  1883-96  prevalsero  sempre,  quantunque 
in  proporzione  alquanto  minore,  i  fallimenti  tra  le  5,000  e  le  50,000  lire  (b). 


L'ammontare  complessivo  del  passivo  fu  di  L.  99,186,886. 

(a)  Veggasi  la  nota  (a)  nella  pagina  precedente. 

(fe)  Importa  avvertire  che  fino  al  1890  l'ammontare  del  passivo  registrato  nelle  Tavole  sta- 
tistiche era  quello  dichiarato  al  momento  dell'apertura  dei  singoli  fallimenti  ;  mentre,  a  comin- 
ciare dal  1891,  si  tien  conto  di  quello  che  risultò  accertato  all'atto  della  chiusura. 


—  cxv  - 


Quanto  alla  durata  delle  procedure  di  fallimento  nel  prospetto  seguente  Durata 

^  ridila  procedura. 

sono  raccolti  i  rapporti  centesimali  dei  dati  che  si  riferiscono  ai  periodi 
1867-82,  1883-96  e  1897. 


Durata  delle  procedure  di  fallimento  negli  anni  1867-97 

Prospetto  XC. 


Su   100  FALLIMENTI  CHIUSI  DURARONO 

ANNI 

non  oltre 

da  sei  mesi 

da  uno 

oltre 

sei  mesi 

a 

un  anno 

a 

tre  anni 

tre  anni 

22.  88 

34.  98 

23.  17 

18.97 

44.  68 

23.  74 

19.32 

12.26 

1897   

44.  45 

26.  18 

20.  28 

9.09 

Da  queste  cifre  risulta  che  sotto  l'impero  del  nuovo  Codice  il  numero  dei 
fallimenti  chiusi  in  breve  termine,  cioè  entro  sei  mesi  dalla  dichiarazione,  è 
di  gran  lunga  maggiore  che  per  l'addietro. 

Le  Tavole  statistiche,  dal  1891,  distinguono  anche,  rispetto  alla  durata,  i 
fallimenti  terminati  per  concordato  dai  chiusi  mediante  liquidazione  giudi- 
ziale e  dai  chiusi  per  revoca  della  dichiarazione  o  per  insufficienza  di  attivo  : 
ed  eccone  le  rispettive  proporzioni. 


Durata  delle  procedure  di  fallimento  distribuite  secondo  il  modo 
della  chiusura  negli  anni  1891-97. 

Prospetto  XC1. 


SU  100  FALLIMENTI  CHIUSI 


PER  INSUFFICIENZA 
DI  ATTIVO  O  PER  REVOCA 

PER  CONCORDATO 

PER  LIQUIDAZIONE 

non  oltre 
sei  mesi 

da  sei  mesi 

ad 
un  anno 

da  uno 
a 

tre  anni 

oltre 
tre  anni 

non  oltre 
sei  mesi  | 

da  sei  mesi 
ad 
un  anno 

da  uno 
a 

tre  anni 

oltre 
tre  anni 

non  oltre 
sei  mesi 

da  sei  mesi 
ad 
un  anno 

da  uno 
a 

tre  anni 

oltre 
tre  anni 

Media   (    1891'93  • 

49.  73 

20.  44 

19. 

16 

10.  67 

54.  78 

28.  34 

13.  81 

3.  07 

15.  56 

24. 

69 

34.  06 

25 

69 

nanuale  1 

del  j 

triennio  (  1894.96 

43.  65 

22.  75 

21. 

96 

11.  64 

57.  50 

27.  28 

12.  20 

3.  02 

19.  91 

22 

66 

32.  02 

25 

41 

Anno  1897   

42.  07 

22.  02 

24 

77 

ti.  14 

56.  09 

30.  48 

10.  76 

2.  67 

19.  71 

23. 

05 

35  86 

21. 

38 
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Da  queste  cifre  viene  confermata  l'ipotesi  esposta  nelle  Introduzioni  alle 
statistiche  degli  anni  nei  quali  non  si  avevano  notizie  sulla  durata  delle  pro- 
cedure di  fallimento,  distinte  secondo  i  diversi  modi  di  chiusura:  che,  cioè,  i 
più  tra  i  fallimenti  durati  non  oltre  un  anno  appartengono  alla  categoria  di 
quelli  chiusi  per  concordato,  mentre  gli  altri,  trascinati  in  lungo  anche  oltre 
i  tre  anni,  debbonsi,  per  la  massima  parte,  classificare  tra  i  fallimenti  nei  quali 
i  creditori,  malgrado  le  lentezze  della  procedura,  preferirono  la  liquidazione 
giudiziale. 

Ammontare  delie s^p.  Una  notizia  molto  importante,  che  si  è  chiesta  ai  Tribunali  solo  dal 
1891,  è  quella  delle  spese  cagionate  dalle  procedure  di  fallimento.  Im- 
porta però  avvertire  che  i  dati  raccolti  non  riguardano  che  una  parte  dei 
fallimenti,  facendo  essi  difetto  specialmente  per  quelli  chiusi  mediante  con- 
cordato; ciò  non  ostante  i  dati  stessi  servono  a  dare  un'idea  approssima- 
tiva del  costo,  talora  assai  elevato,  delle  procedure  stesse,  ponendo  in  luce, 
ad  esempio,  che  in  oltre  un  terzo  dei  fallimenti  le  spese  assorbirono  più  del 
quarto  e  in  non  pochi  casi  (circa  il  10  °/0)  più  dei  tre  quarti  dell'attivo. 

Le  diverse  spese  sono  state  ripartite  secondo  che  erano  di  amministra- 
zione, ovvero  giudiziali,  mettendo  in  rilievo  fra  le  prime  quelle  per  soc- 
corsi al  fallito  e  fra  le  seconde  quelle  per  retribuzione  al  curatore. 

I  soccorsi  dati  al  fallito  ammontarono: 


in  111  fallimenti  (77.  62  su  100)  a  non  più  del  10°/o  dell'attivo 

»  26       »        (18.18      »    )         »          25  %  » 

»  5       »        (  3. 50      »    )         »          50°/o  » 

»  1        »        (  0.  70      »    )  a  più  del  50  °/0  del  totale. 

Le  altre  spese  di  amministrazione  ragguagliaronsi: 

in  574  fallimenti  (58.  99  su  100)  a  non  più  del  10  °/0  dell'attivo 

»  294       »        (30.22      »    )         »           25°/0  » 

»  86       »        (  8. 84      »    )         »           50  °/0 

»  16       »        (  1.64      »    )         »           75°/0  » 

»  3       »       (  0.  31      »    )  a  più  del  75  0/o  del  totale. 


Le  retribuzioni  al  curatore  non  sorpassarono  : 

in  320  fallimenti  (39.  70  su  100)  il    10°/o  dell'attivo 

»  376       »        (46.65      »    )  »    25  °/0  » 

»  108       »        (13.40      »    )  »    50°/o  » 

»  %       »---'_(  0. 35         )  furono  di  oltre  il  75  °/„  del  totale, 


—  cxvil  — 


Le  altre  spese  giudiziali  sommarono  : 

in  753  fallimenti  (55.  21  su  100)  a  non  più  del  10°/o  dell'attivo 

»  433       »        (31.74      »    )         »  25°/0 

»  156        »        (11.44      »    )  »  50°/o 

»       18       »        (  1.32      »    )         »  75  °/0 

»        4        »        (  0.  29      »    )  a  somma  maggiore. 

L'ammontare  complessivo  delle  spese  fu,  in  cifre  effettive: 


per  184 

fallimenti  (21.03  su 

100)  di  non  oltre  500  lire 

»  320 

»        (36.  57 

»  ) 

»        1 ,000  » 

»  208 

»        (23.  77 

»  ) 

2,000  » 

»  105 

»  (12.00 

»  ) 

»       5,000  » 

»  33 

(  3.  77 

»  ) 

»      10,000  » 

»  22 

»        (  2.  52 

»  ) 

»      50,000  » 

»  3 

»        (  0.  34 

»  ) 

di  oltre  50,000  » 

e  in  rapporto  all'ammontare  dell'attivo  liquidato  : 

di  non  oltre  il  10  °/0  in  88  fallimenti  (10.  06  su  100) 
25°/0   »  215       »       (24.57      »  ) 

»         50°/o   »  322       »       (36.80      »  ) 

»  75  °/0  »  183  »  (20.  91  »  ) 
di  oltre  il       75  %   »    67       »       (  7.  66      »  ) 

Esaminati  così  i  fallimenti  nel  loro  insieme,  può  interessare  di  conoscere     m  _  confronto 
come  siansi  ripartiti  fra  le  diverse  parti  del  Regno.  Cosicché  ci  sembra  utile  tra  le  dn  erse  reg101 
presentare  qui  appresso  un  quadro  completo  del  movimento  di  queste  carat- 
teristiche perturbazioni  della  vita  commerciale  durante  gli  anni  per  i  quali 
si  hanno  notizie  in  proposito. 


—  pxvui  — 

Fallimenti  dichiarati  nei  singoli  distretti  di  Corte  d'appello 


DISTRETTI 

Media  annuale  degli  anni 

REGIONI 

DI 

1867-70 

1871-74 

1875-78 

1879-82 

1883-86 

Corte  d'appello 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

cifre 
effettive 

ogni 
100,000 
abitanti 

Italia  setten- 
trionale 


Italia  centrale 


Genova .  .  . 
Casale  .  .  . 
Torino  .  .  . 
Milano  .  .  . 
Brescia .  .  . 
Venezia  (c) 

Totale  . 


Parma  e  sezione 

Lucca  

Firenze  

Bologna  .  .  ,  . 
Ancona  e  sezioni 
Roma  (a).  .  .  . 


Napoletano 


Sicilia 


Sardegna 


I  T 


Totale  . 


Aquila  

Napoli  e  sezione 

Trani  

Catanzaro   .  .  . 

Totale  .  .  . 


Messina  . 
Catania  . 
Palermo  . 

Totale 
Cagliari  . 
Regno 


43 

4.  28 

61 

6.  07 

80 

7. 95 

n  1 
1 1 

R    4  1 
D.  41 

OD 

O.  UD 

26 

2.  58 

30 

2.  98 

42 

4  17 
4.  1  < 

4:0 

4    1  ft 

5. 10 

108 

4.  87 

108 

4.  78 

153 

e  or» 

14  1 

141 

^  fin 
0.  ou 

1  41 

^  fin 

•i  1 

ù  .  IO 

74 

4.  29 

95 

5.  51 

101 

5.  27 

117 

6. 11 

11 

0-  78 

13 

0.92 

22 

1.  56 

22 

1.  48 

30 

2.02 

18 

0.  68 

65 

2.  46 

72 

2.  51 

99 

3.44 

135 

3-  19 

304 

3.  OO 

457 

4-  57 

452 

4.  14 

499 

4-57 

10 

1.  00 

11 

l.  10 

12 

1.  20 

21 

1.  99 

26 

2.éri 

37 

5.  56 

32 

4.  81 

34 

5.  11 

34 

4.81 

32 

4.  58 

108 

8.  21 

79 

6.  01 

63 

4.  79 

40 

2.  95 

54 

3.  9E 

24 

2.  16 

30 

2.  70 

23 

2.  07 

27 

2.  30 

38 

3.  24 

13 

0.  89 

10 

0.  68 

15 

1.  02 

19 

1.  22 

37 

2.  3É 

28 

3.  35 

35 

4.  18 

36 

4.  16 

47 

5.  4: 

191 

3.44 

190 

2.97 

i8i 

2.83 

177 

2.64 

233 

3-4; 

2 

0.  22 

2 

0.  22 

1 

0.  11 

4 

0.  40 

15 

1.4! 

35 

0.  96 

52 

1.  43 

45 

1,  24 

62 

1.  61 

118 

3.0' 

6 

0.  42 

11 

0.  77 

9 

0.  63 

16 

1.  01 

46 

a.  9' 

1 

0.  08 

4 

0.  33 

4 

0.  33 

3 

0.23 

8 

0.6 

44 

Q,6l 

69 

0.  96 

59 

o,  82 

8) 

I.  IO 

186 

2.4 

5 

1.  19 

5 

1.  19 

13 

3.  09 

11 

2.  35 

20 

4.2 

3 

0.  38 

4 

0.  51 

8 

1  01 

12 

1.  33 

18 

1.9 

5 

0.  36 

15 

1,  Q9 

n 

1  74 

15 

0.90 

28 

1.7 

13 

o.  50 

24 

0-93 

44 

1.70 

37 

I.  26 

66 

2. 2 

6 

1  0.94 

!  7 

(   I.  IO 

1  13 

|  2.04  |  12 

1  1-76 

1     10  |  1.4 

49° 

1  1.83 

1  589 

1   2.  20 

|  7^3  !  2.81 

!  762 

1  2-6* 
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NB.  -  Per  gli  anni  1867-78  la  proporzione  dei  fallimenti  al  numero  degli  abitanti  è  stata  fatta  sulla  popolazione  lega 


Considerando  nel  suo  insieme  il  periodo  1867-97,  si  rileva  che  la  regione 
in  cui  i  fallimenti  furono,  proporzionatamente  alla  popolazione,  più  numerosi, 
è  stata  l'Italia  settentrionale.  La  centrale  ne  ha  avuto  un  decimo  dimeno,  la  Si- 
cilia metà,  ed  il  Napoletano  e  la  Sardegna  tre  quinti  di  meno.  Ma  se  si  discende 
ad  un  esame  particolareggiato  si  vede  che  nel  quadriennio  1887-90  e  anche 

(a)  Per  questo  distretto  non  si  hanno  notizie  che  a  cominciare  dal  1871. 
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DURANTE  GLI  ANNI    1867-97   E   LORO  RAPPORTO  ALLA 


POPOLAZIONE. 
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insita  al  31  dicembre  1871  e  per  gli  anni  1879-97  su  quella  censita  al  31  dicembre  1881. 
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4. -li 


negli  ultimi  tre  anni  (1895,  1896  e  1897)  l'Italia  centrale,  come  già  nel  qua- 
driennio 1867-70,  sopravanzò  la  settentrionale,  mentre  nei  sedici  anni  inter- 
medi!, come  di  nuovo  nel  quadriennio  1891-94  questa  occupò  sempre  il  più 
alto  posto  della  scala;  che  la  Sicilia  salì  dall'ultimo  al  terzo  posto  in  quasi  tutti 
gli  anni  a  partire  dal  1875,  e  la  Sardegna  discese  dal  terzo  al  quinto  dal 
1883  al  1895  per  poi  risalire  nuovamente  al  terzo  nel  1896  e  ridiscendere 


—  exit  — 


alquanto  nel  18  7;  e  che  il  Napoletano  tenne  quasi  sempre  il  terzo  o  il 
quarto  posto  e  discese  al  quinto  negli  ultimi  due  anni  (1896  e  1897). 

Se  osserviamo  poi  il  movimento  avvenuto  nel  corso  del  periodo  suin- 
dicato, troviamo  che  dovunque  vi  fu  un  aumento  notevole,  specialmente 
negli  ultimi  anni.  Ma,  mentre  nell'Italia  superiore  e  centrale  la  media  annuale 
dei  fallimenti  degli  ultimi  tre  anni  1895-97  apparisce  triplicata  in  confronto 
del  quadrennio  1867-70  e  nella  Sardegna  più  che  quintuplicata,  nel  Napo- 
letano è  stata  di  circa  nove  volte  e  nella  Sicilia  di  circa  undici  volte  tanto. 

Scendendo  a  considerare  ciascun  distretto  di  Corte  d'appello,  si  riscontrano 
fra  l'uno  e  l'altro  differenze  ancora  più  spiccate  che  tra  le  singole  regioni.  Di- 
fatti, mentre  in  alcuni  il  numero  dei  fallimenti,  pur  essendo  aumentato,  è 
sempre  rimasto  in  modesti  confini,  come  in  quelli  di  Aquila,  Catanzaro  e 
Cagliari,  dove  non  ha  mai  raggiunto  i  4  ogni  100,000  abitanti  (tranne  Ca- 
gliari negli  ultimi  due  anni),  in  altri  ha  sorpassato  i  10,  e  sono  i  distretti  di 
Genova  (13.  55  nel  quadriennio  1891-94,  14.  45  nel  1895,  17.  88  nel  1896 
e  18.  70  nel  1897)  ;  di  Torino  (10.  44  nel  quadriennio  1891-94,  10.73  nel 
1895  e  10.81  nel  1897);  di  Milano  (12.43  nel  periodo  1887-90,  16.50  nel 
1895,  17.34  nel  1896  e  15.  14  nel  1897);  di  Lucca  (10  nel  quadriennio 
1891-94,  12.  88  nel  1895,  13.  73  nel  18U6  e  13.  44  nel  1897);  di  Firenze 
(11.  22  nel  1895,  11.  66  nel  1896  e  11.  07  nel  1897);  di  Ancona  (11.  17 
nel  1895);  di  Roma  (19.  54  nel  periodo  1887-90,  18.  62  nel  1895,  21.  97 
nel  1896  e  18.  85  nel  1897)  e  di  Bologna  (10.  92  nell'ultimo  anno).  Nella 
maggior  parte  dei  distretti  il  numero  massimo  dei  fallimenti  si  ebbe  nell'ul- 
timo o  nel  penultimo  anno,  in  tre  (Bologna,  Aquila  e  Trani)  nel  1895; 
in  quello  di  Palermo  nel  quadriennio  1891-94  e  in  quello  di  Catania  nel 
quadriennio  1887-90. 

Confrontando  la  media  dell'ultimo  anno  con  quella  del  primo  quadriennio 
per  il  quale  si  danno  notizie  nel  prospetto  n°  XCI1,  risulta  che  la  propor- 
zione dei  fallimenti  al  numero  degli  abitanti,  se  è  salita  da  per  tutto,  in 
alcuni  distretti  è  cresciuta  enormemente,  come  in  quelli  di  Catanzaro, 
Trani,  Palermo,  Catania,  Aquila  e  Venezia,  nei  quali  l'aumento  sta  rispetti- 
vamente nel  rapporto  di  38,  18,  15,  13,  13  e  10  ad  1.  Nei  distretti  di 
Ancona  e  di  Brescia  l'aumento  sta  nel  rapporto  di  8  ad  1;  in  quelli  di  Milano, 
Parma,  Roma,  Napoli,  Messina  e  Cagliari  nel  rapporto  di  6  ad  1;  in  quello 
di  Bologna  nel  rapporto  di  5  a  1;  in  quelli  di  Genova  e  Casale  nel  rapporto 
di  4  ad  1  ;  in  quelli  di  Torino  e  Lucca  nel  rapporto  di  2  ad  1.  Nel  distretto 
di  Firenze  l'aumento  non  raggiunse  il  doppio,  e  la  proporzione  del  quadriennio 
1867-70  non  è  stata  quivi  superata  che  da  quella  degli  ultimi  sette  anni. 


—   CXXI  — 


Nei  quattro  prospetti  che  vengono  appresso  sono  riassunti  per  regioni  i 
dati  più  importanti  sui  fallimenti  dichiarati  e  su  quelli  chiusi  nei  due  periodi 
1867-82  e  1883-97,  separatamente. 

Origine,  qualità  e  passivo  dei  fallimenti  dichiarati  negli  anni  1867-82. 


Prospetto  XC1II. 
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Durata,  modo  di  chiusura  ed  ammontare  del  dividendo  dei  fallimenti  chiusi 

negli  anni  1867-82. 

Prospetto  XC1V. 
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(a)  Nell'Italia  settentrionale  sono  compresi  il  Veneto  e  il  distretto  del  Tribunale  di  Mantova,  enella  centrale  la  provincia 
di  Roma,  ma  soltanto  a  cominciare  dal  1871. 

(b)  A  rendere  queste  cifre  relativamente  elevate  nel  Napoletano,  contribuisce  la  circostanza  che  per  il  distretto  della  Corte 
d'appello  di  Napoli,  nei  dati  del  1876,  furono  computati  come  chiusi  dopo  più  che  tre  anni  e  per  insufficienza  di  attivo  475 
fallimenti  abbandonati  per  questa  ragione  nel  trentennio  precedente,  i  quali  avevano  fino  a  quell'anno  figurato  nei  registri 
delle  cancellerie  come  tuttora  aperti. 
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Origine,  qualità  e  passivo  dei  fallimenti  dichiarati  negli  anni  1883-91 


Prospetta  XCV. 
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Durata,  modo  di  chiusura  ed  ammontare  del  dividendo  dei  fallimenti  chiusi 

NEGLI  ANNI  1883-97. 

Prospetto  XCVI. 


REGIONI 


SU     100     FALLIMENTI     CHIUSI    NEGLI     ANNI  1883-97 


la  procedura 
aveva  durato 


la  chiusura 
a  avvenuta 


■S-9 

^  2 
.  a 
£  2 

CD  E 


o  *o 


il  dividendo  era  stato 


nei  chiusi 
per  concordato 


poi 


nei  chiusi 
liquidazione 


Italia  sett. 

47.42 

23.42  18.04  11.12 

1.93 

23.06 

46.75 

25.26 

27.07 

50.64 

18.57 

1.72 

2  00 

33.85 

34.49 

20.73 

6.69 

4.24 

Italia  cent 

46.90 

21.71  18.37j  9.98 

3.98 

29.24 

50.79 

15.99 

32.56 

50.19 

13.77 

0.97 

2.51 

45.76 

32  05 

12.12 

5.23 

4.54 

Napolet,  . 

3§.26 

24.46  23.92  15.36 

8.01 

36.16 

43.53 

12.30 

40.38 

40  48 

12.10 

1.61 

5.43 

51.52 

27.00 

9.32 

4.37 

7.79 

Sicilia.  .  . 

39.00 

22.46  21.67  16.87 

10.17 

26.83 

52.78 

10.22 

27.30 

48.10 

19.26 

1.72 

3.62 

44.76 

27.14 

14.29 

2.86 

10.95 

Sardegna  . 

36.74 

18.95  21.57  22.74 

5.15 

27.14 

50.00 

17.71 

28.00 

49.14 

20.00 

1.14 

1.72 

27.42 

48.39 

17.74 

3.23 

3.22 

Quale  sia  stata  nelle  varie  regioni  la  misura  del  dividendo  conseguito  dai 
creditori  nei  due  periodi  1867-82  e  1883-97,  come  pure  se  sia  risultato  più 
esiguo  nei  fallimenti  chiusi  per  concordato  o  in  quelli  terminati  dietro  liqui- 
dazione giudiziale,  apparisce  più  chiaramente  dal  prospetto  che  segue. 


(a)  Vedasi  la  nota  (fc)  a  pag.  exiv. 
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Ammontare  diìl  dividendo  in  rapporto  a  100  fallimenti  chiusi 
PURANTE  I  PERIODI   1867*-82  E  1883-97. 


Prospetto  XCVII. 
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Dove  i  fallimenti  terminarono  piuttosto  per  revoca,  che  per  insufficienza 
d'attivo,  per  concordato  o  per  liquidazione,  è  messo  in  evidenza  dalie  cifre 
riportate  qui  appresso. 

Modo  con  cui  furono  chiusi  i  fallimenti  nei  periodi  1867-82  e  1883-97 
in  rapporto  a  100  fallimenti  chiusi. 


Prospetto  Xp Vili. 
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per  insufficienza 
di  attivo 

per  concordato 

per  liquidazione 

negli 

anni 

negli  anni 

negli  anni 

negli  anni 

negli 

anni 

negli  anni 

negli  anni 

negli  a»ni 

1867 

-82 

1883-97 

1867-82 

1883-97 

1867 

r82 

1883-97 

1867-82 

1883-97 

Italia  settentrionale  .  .  . 

3. 

10 

4.  63 

25.  54 

23.  14 

40. 

38 

47.  06 

30.  98 

24.  87 

2. 

19 

3.  95 

21.  15 

28.  84 

54. 

87 

50.  58 

21.  79 

16.  63 

i, 

38 

7.  89 

(«)  69.  48 

35.  52 

23. 

77 

44.  86 

5.  37 

Iti  79 

16. 

06 

10.  45 

36.  90 

27.  43 

34. 

93 

51.  27 

12.  11 

10.  85 

Sardegna  ...  ... 

2. 

04 

4.  40 

28.  57 

27.  27 

58. 

16 

50.  73 

11.  23 

17.  60 

(«)  La  proporzione  eiugolarmente  elevata  dei  fallimenti  chiusi  per  insufficienza  d'attivo  nel 
Napoletano  è  più  apparente  eh©  reale,  e  dipende  dalla  cirooatauaa  indicata  nella  nota  (è)  a  pag.  oxxi. 
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Notizie  speciali  circa       Nella  Tavola  dei  fallimenti  figurano,  oltre  ai  dati  che  siamo  venuti  rias- 

le  moratorie  e  le  can- 
cellazioni daii 'albo  dei  sumendo,  alcune  notizie  sull'istituto  della  moratoria  e  sulle  cancellazioni  dal- 

fa/liti. 

l'albo  dei  falliti  prescritto  dall'articolo  697  del  Codice  di  commercio. 

Nell'anno  1897  furono  presentate  125  istanze  per  una  prima  moratoria, 
delle  quali  sole  19  furono  rigettate;  e  48  per  una  seconda,  che  furono 
accolte,  tranne  7. 

Delle  moratorie  concesse  172  furono  presentate  prima  della  dichiarazione 
di  fallimento  e  una  dopo. 

Le  cancellazioni  dall'albo  dei  falliti  sommarono  a  621  (a):  74  delle  quali 
per  rivocazione  della  sentenza  che  aveva  pronunciato  la  dichiarazione  di 
fallimento;  488  per  completo  adempimento  da  parte  del  fallito  delle  obbli- 
gazioni assunte  nel  concordato;  59  per  aver  esso  pagato  integralmente  tutti 
i  crediti  ammessi  al  fallimento. 


Ad  agevolare  i  confronti  cogli  anni  precedenti  si  sono  formati  i  due  pro- 
spetti seguenti,  che  raccolgono  i  dati  di  dieci  anni,  dal  1884  al  1897,  sia 
rispetto  alle  moratorie,  sia  rispetto  alle  cancellazioni  dall'albo  dei  falliti. 


Istanze  per  moratoria 
negli  anni  1884-97. 


Prospetto  XCIX. 


Cancellazioni  dall'  albo  dei  falliti 
negli  anni  1884-97  (a). 

Prospetto  C. 


Istanze 

Cancellazioni 

per 

la  co 

n  c  e  s  a  i 

on  e 

dall'  a 

1  b  o    dei  f 

a  1 1 i ti 

ANNI 

di  una 
1*  moratoria 

di  una 
2*  moratoria 

ANNI 

per 
revoca 
della 

per 
completo 
adempimento 

por 
pagamento 

sentenza 

delle 

into graie 

accolto 

riget- 

accolte 

riget- 

di 

obbligazioni 
del 

dei 

tate 

tate 

fallimento 

concordato 

debiti 

1884  .  .  . 

30 

6 

6 

1884  . 

14 

92 

31 

1885  .  .  . 

21 

1 

7 

1885  . 

8 

136 

34 

1886  .  .  . 

32 

2 

6 

1886  . 

12 

174 

35 

1887  .  .  . 

57 

8 

14 

1 

1887  . 

11 

233 

74 

1888  .  .  . 

103 

10 

28 

1 

1888  . 

37 

338 

35 

1889  .  .  . 

74 

5 

38 

2 

1889  . 

40 

378 

42 

1890  .  .  . 

88 

4 

35 

1890  . 

73 

459 

41 

1891   .  .  . 

99 

16 

36 

1 

1891  . 

61 

504 

44 

1892  .  .  . 

97 

12 

43 

1892  . 

72 

702 

60 

1893  .  .  . 

94 

14 

23 

3 

1893  . 

17 

522 

52 

1894  .  .  . 

120 

12 

48 

2 

1894  . 

93 

582 

87 

1895  .  .  . 

103 

16 

30 

3 

1895  . 

116 

548 

50 

1896  .  .  . 

117 

7 

23 

2 

1896  . 

86 

539 

57 

1897  .  .  . 

106 

19 

41 

7 

1897  . 

74 

488 

59 

(a)  Occorre  avvertire  che  fra  le  cancellazioni  dall'  albo  dei  falliti  non  sono  comprese 
quelle  avvenute  per  la  morte  del  commerciante  che  eravi  stato  iscritto. 
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§  17. 


G-ratuito  patrocinio. 


Le  domande  per  ottenere  l'ammissione  o  la  revoca  del  patrocinio  gra-  Tavole  xxiv,  xxxi 


3,583  erano  pendenti  alla  fine  del  1896  e 
62,249  furono  presentate  durante  l'anno  1897. 

In  rapporto  alla  popolazione  legale  censita  nel  1881,  le  domande  di 
gratuito  patrocinio  presentate  nel  1897  furono  adunque  227  ogni  100,000 
abitanti. 

Delle  65,832  domande,  sole 
1,471  si  riferivano  a  cause  di  competenza  dei  Conciliatori  per  le  quali, 
secondo  la  nuova  legge  sugli  Uffici  di  conciliazione,  si  può  anche 
domandare  il  gratuito  patrocinio  quando  il  valore  controverso  superi 
le  50  lire;  e  ne  furono  accolte  841  (62  su  100  giudicate);  le  altre 
64,361  si  riferivano  a  cause  di  cognizione  delle  magistrature  superiori  e  ne 
furono  accolte  33,832  (59  su  100  giudicate). 
In  rapporto  al  numero  delle  cause,  le  domande  che  si  riferivano  a  contro- 
versie di  competenza  dei  Conciliatori  furono  6.45  ogni  1,000  cause  per  un 
valore  eccedente  le  50  lire,  iniziate  (a)  nel  corso  dell'anno;  e  le  domande  che 
si  riferivano  a  cause  di  competenza  delle  Corti,  dei  Tribunali  e  delle  Preture 
furono  174  ogni  1,000  cause  iniziate  nell'anno  presso  queste  Magistrature. 

Quest'ultimo  rapporto  era  stato  di  66  nel  1880;  nel  1881  diminuì  a  62: 
probabilmente  per  effetto  della  legge  19  luglio  1880,  che  circondò  di  più 
severe  guarentigie  la  concessione  di  questo  beneficio,  richiedendo  maggior 
rigore  di  prove  (da  proporsi  in  contradittorio  della  Parte  avversa)  nella  di- 
mostrazione della  povertà  del  ricorrente  e  concedendo  facoltà  alla  Parte 
stessa  di  fare  opposizione  alla  domanda  e  dimostrarla  infondata.  Da 
quell'anno  il  rapporto  venne  aumentando  fino  al  1886,  in  cui  si  ebbero 

(a)  Fino  all'anno  precedente  per  le  domande  che  si  riferivano  a  controversie  di  competenza 
dei  Conciliatori  non  si  poteva  fare  il  rapporto  alle  cause  iniziate,  come  per  le  domande  che  si 
riferivano  a  cause  innanzi  alle  altre  Magistrature,  perchè  la  distinzione  delle  cause  secondo  il 
valore  si  aveva  solo  per  le  decise  e  non  per  le  iniziate;  nè  si  poteva  calcolare  tal  rapporto  in  base 
a  tutte  le  cause  iniziate  presso  i  Conciliatori,  poiché  così  operando  si  sarebbero  fatte  entrare  nel 
computo  circa  700,000  cause  per  le  quali  non  è  ammesso  il  gratuito  patrocinio.  Nella  statistica 
di  quest'anno  tale  inconveniente  è  eliminato  perchè  si  ha  U  numero  delle  cause  iniziate  per  un. 
valore  superiore  alle  50  lire. 


tuito  sommarono  a 


65,832,  delle  quali 


E  xxxiv. 

I.  —  Domande  di  pa- 
trocinio gratuito. 

Numero  complessivo. 
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91  istanze  su  1,000  cause.  Discese  poi  a  87  nel  1887,  e  ad  84  negli  anni 
1888-89;  indi  è  risalito  senza  interruzione  fino  al  1897,  nel  quale  anno  il 
rapporto  fu,  come  si  è  detto,  di  1 74. 

Giova  però  notare  che  questo  rapporto  delle  domande  presentate  alle 
cause  iniziate  non  è  rigoroso,  perchè  si  può  anche  chiedere  il  gratuito  patro- 
cinio in  affari  di  volontaria  giurisdizione;  ora  questi  non  sono  computati 
nel  numero  delle  cause,  in  base  al  quale  è  stata  istituita  la  proporzione. 
Valga  quest'avvertenza  anche  per  i  successivi  prospetti  n°  CI  e  n°  GII. 

Class i fi c azione         Delle  65,832  domande  suindicate  ne  erano  state  presentate: 

delle  domande.  ...  ,     ~  ,. 

715  alle  Commissioni  presso  le  Corti  di  cassazione; 
6,853  »  »     le  Corti  d'appello; 

58,264  »  >     i  Tribunali. 

Natura  ed  esito  Delle  58,264  istanze  alle  Commissioni  istituite  presso  i  Tribunali: 

delle  domande.         orv^-ir   r  u 

,  „      .  m       ..  30,615  furono  accolte, 

a)  Presso  t  Tribunali.        '  7 

841  delle  quali  per  cause  di  competenza  dei  conciliatori  (per  un 
valore  superiore  alle  50  lire), 
13,776  delle  quali  per  affari  di  competenza  dei  Pretori, 
15,460         »  »  »         dei  Tribunali, 

538         »  »  »  di  altre  Autorità; 

20,757  vennero  respinte, 

504  per  incompetenza, 
3,589  per  non  provata  povertà, 
16,664  perchè  ritenuta  non  fondata  l'azione; 
3,488  furono  ritirate  dalle  Parti,  per  sopravvenuta  conciliazione,  per  re- 
cesso o  per  altro  motivo; 
3,404  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 

b)  Presso  le  Corti         Sulle  6,853  istanze  intorno  alle  quali  dovevano  provvedere  le  Commis- 


d'apjnello. 


sioni  delle  Corti  d'appello,  ne  furono  accolte 
3,217,  e  di  queste: 

701  appellavano  da  provvedimenti  delle  Commissioni  istituite  presso 

i  Tribunali  del  distretto,  le  quali  avevano  negato  il  benefìcio 

domandato  ; 

382  appellavano  da  provvedimenti  delle  Commissioni  stesse  che  lo 
avevano  concesso; 
2,046  riguardavano  cause  da  trattarsi  avanti  alla  Corte  stessa; 
88  riferivansi  a  provvedimenti  di  competenza  d'altra  Autorità. 


—  CXXVI1   


Ne  furono  rigettate 
3,295  pei  motivi  seguenti  : 

78  per  incompetenza  ; 
115  per  non  provata  povertà; 
3,102  perchè  non  fondata  l'azione.  Infine 
168  furono  ritirate  dalle  Parti  per  sopravvenuta  conciliazione,  per  recesso, 

o  per  altro  motivo;  e 
173  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 

Delle  715  istanze  pendenti  innanzi  alle  Commissioni  presso  le  Cassazioni,    c)  Presso u  Corti 

di  cassazione. 

296  furono  accolte, 

385  respinte  (2  per  incompetenza,  25  per  non  provata  povertà  e  358  perchè 
si  ritenne  non  fondata  l'azione), 
10  furono  ritirate  dalle  Parti,  per  sopravvenuta  conciliazione,  per  recesso, 

o  per  altro  motivo,  e 
24  rimasero  a  carico  dell'anno  seguente. 


Le  Commissioni  si  pronunciarono  quindi  sopra  d)  in  complesso. 

58,565  domande  in  complesso, 
34,128  delle  quali  furono  accolte  e 
24,437  respinte. 

Ricercando  in  quale  relazione  le  domande  accolte  stiano  con  la  popola- 
zione, col  numero  delle  cause  iniziate  innanzi  alle  varie  Magistrature  e  con 
le  domande  da  esaminare,  si  trova  che  in  media  se  ne  accolsero  121  ogni 
100,000  abitanti,  9  (a)  ogni  100  cause  iniziate  e  52  ogni  100  domande. 

Le  domande  intese  ad  ottenere  il  beneficio  della  gratuità  non  furono  am- 
messe o  rigettate  in  ugual  misura  dalle  Commissioni  costituite  presso  le  di- 
verse Magistrature;  poiché,  se  per  il  complesso  del  Regno  le  ammissioni 
stanno  alle  reiezioni  come  60  a  40,  considerate  invece  separatamente,  su 
100  istanze  giudicate: 

le  Commissioni  presso  le  Corti  di  cassazione  ne  accolsero  43  e  respinsero  57 
»  »     di  appello  »       49  »  51 

»  i  Tribunali  »       60  »  40 


Lo  specchio  che  segue  mostra  in  quali  regioni  le  domande  e  le  ammissioni 


Confronto 


al  gratuito  patrocinio  siano  state  più  frequenti  ed  in  quali  più  scarse.  Bisogna  f,a  u  d,mr8eie9l0nu 

(a)  Nel  fare  il  computo  delle  istanze  accolte  io  rapporto  al  numero  delle  cause  iniziate,  non 
si  è  tenuto  conto  delle  istanze  che  si  riferivano  a  cause  di  competenza  dei  Conciliatori. 
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però  avvertire  che  non  si  sono  potuti  comprendere  qui  i  dati  concernenti  le 
Corti  di  cassazione,  per  la  ragione,  già  accennata  altrove,  che  alcune  di  esse 
esercitano  giurisdizione  su  provincie  appartenenti  a  regioni  diverse,  nè 
quelli  concernenti  le  cause  dei  Conciliatori  per  le  quali  si  hanno  delle  pro- 
porzioni che  differiscono  di  molto  da  quelle  che  si  hanno  per  le  cause  dei 
Pretori,  dei  Tribunali  e  delle  Corti  d'appello. 


Ricorsi  per  il  gratuito  patrocinio  presentati  alle  Commissioni  presso  le  Corti 
d'appello  ed  i  Tribunali,  distribuiti  per  regioni,  nell'anno  1897. 

Prospetto  CI. 


REGION 


POPOLA- 


NUMERO 

delle  cause 

iniziate 
nell'  anno 

innanzi 
alle  varie 
giurisdi- 
zioni 
(non  com- 
presi 
i  Concilia- 
tori 
e  lo  Corti 
di 

cassazione) 


Numero  dell 


presenti  innanzi 
le  Corti  d'appello 

ed  i  Tribunali 
(comprese  le  pendenti 
dall'  anno  precedente) 


in  media 


accolte 


in  media 


,0 


SS: 


Italia  settentrionale.  . 

10  910  494 

93  084 

17  671 

162 

19 

10  622 

97 

11 

66 

Italia  centrale  .... 

6  707  582 

73  304 

11  975 

179 

16 

6  358 

95 

8 

61 

7  721  800 

132  473 

17  611 

229 

13 

8  465 

115 

7 

55 

2  933  154 

50  380 

12  664 

4:J2 

25 

5  547 

189 

11 

48 

680  450 

16  485 

3  725 

547 

23 

1  999 

294 

12 

58 

Regno  .  .  . 

28  953  480 

365  726 

63  646 

219 

17 

32991 

114 

9 

58 

I  ricorsi  per  la  concessione  del  gratuito  patrocinio  furono  quindi  meno 
frequenti,  in  rapporto  alla  popolazione,  nell'Italia  settentrionale  e,  in  rapporto 
al  numero  delle  cause,  nel  Napoletano;  raggiunsero  il  massimo,  relativamente 
alla  popolazione  e  relativamente  al  numero  complessivo  delle  liti,  nella  Si- 
cilia e  nella  Sardegna.  Quanto  alla  proporzione  delle  domande  accolte  ri- 
spetto al  totale  delle  cause  non  vi  sono  differenze  notevoli  fra  le  medie  del 
Regno,  tranne  pel  Napoletano  e  l'Italia  centrale,  dove  la  proporzione  fu 
minore.  Rispetto  al  totale  delle  istanze  esaminate  la  media  meno  elevata 
si  ebbe  nella  Sicilia. 

Le  notizie  delle  istanze  presentate  alle  Corti  di  cassazione,  che  non 
poterono  essere  comprese  nel  prospetto  precedente,  sono  riassunte  qui  ap- 
presso, 
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Ricorsi  per  il  gratuito  patrocinio  presentati  alle  Commissioni 
presso  le  Corti  di  cassazione  nell'anno  1897. 

Prospetto  CU. 


Numero 

Numero 

DELLE 

ISTANZE 

DISTRETTO 
della 

Popola- 

delle cause 
iniziate 

prosenti  innanzi 
alle  Corti  di  cassazione 
(compreso  le  pendenti 
dall'anno  precedente) 

accolto 

nell'  anno 
innanzi 

olio  Pnvti 
di 

cassazione 

0 

in  media 

in  media 

Corte  di  cassazione 
di 

zione 

cifre  effettiv 

ogni 
100,000  abitanti 

ogni  100  cause 

cifre  effettiv 

ogni 
100,000  abitanti 

ogni  100  cause 

ogni  100  istanze 
esaminate 
nell'anno 

4  935  430 

189 

63 

1.  30 

33 

15 

0.  34 

8 

24 

6  716  529 

737 

156 

2.  33 

21 

74 

1.  10 

10 

49 

2  933  154 

520 

139 

4.  74 

27 

59 

2.  01 

11 

47 

5  277  205 

1  173 

172 

3.26 

15 

75 

1.  42 

6 

46 

9  091  162 

582 

185 

2.  03 

32 

73 

0.  81 

13 

40 

Regno  .  .  . 

28  953  480 

3  201 

715 

2.47 

22 

296 

I.03 

9 

43 

Da  queste  cifre  risulta  che  le  istanze  abbondarono  maggiormente,  in 
rapporto  alla  popolazione,  nel  distretto  della  Corte  di  cassazione  di  Palermo, 
e,  in  rapporto  al  numero  delle  liti,  nel  distretto  della  Corte  di  cassazione  di 
Firenze;  n'ebbe  il  minor  numero,  in  rapporto  alla  popolazione,  quello  eli 
Firenze,  e  in  rapporto  al  totale  delle  cause,  quello  di  Roma. 

Il  massimo  delle  istanze  accolte  in  rapporto  alla  popolazione  si  ebbe 
nel  distretto  della  Corte  di  Palermo;  in  rapporto  al  numero  delle  cause  nel 
distretto  di  Torino  e  in  rapporto  al  numero  delle  istanze  esaminate  nel 
distretto  di  Napoli.  Il  minimo  poi  in  rapporto  alla  popolazione  e  in  rapporto 
alle  istanze  giudicate  si  ebbe  nel  distretto  di  Firenze;  e  in  rapporto  alle  cause 
iniziate  nel  distretto  di  Roma. 

Quest'anno  per  la  prima  volta  si  sono  raccolte  le  notizie  concernenti  la 
durata  dei  procedimenti  avanti  alle  Commissioni  del  gratuito  patrocinio, 
dalla  data  dell'istanza  alla  data  del  decreto  di  accoglimento  0  di  rigetto 
della  medesima. 

Nei  tre  prospetti  seguenti  sono  esposti  i  dati  dei  procedimenti  esauriti 
dalle  Commissioni  presso  i  Tribunali,  presso  le  Corti  d'appello  e  presso  le 
Corti  di  cassazione. 

1897  —  St.  civ.  e  comm.  i 
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Durata  dei  procedimenti  esauriti  nell'anno  1897  dalle  Commissioni  costituite 

presso  i  Tribunali. 

Prospetto  CU). 


Procedimenti  esauriti  con  decreto  di  accoglimento  o  di  rigetto 


REGIONI 

entro 

1  mese 

entro  3  mesi 

entro  6  mesi 

entro 
1  anno 

dopo  1  anno 
e  più 

» 

ó 
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© 

1 

ti 
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I 
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1 
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© 

s 
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© 
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"3 

© 
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© 

0  © 
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© 

O  © 
"oj 
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© 

o 

3 

3 

S 

3 

H 

o 

CO 

6 

co 

5 

«2 

5 

ce 

O 

ce 

Italia  settentrionale  .  . 

1  1 

1  ±  o4U 

11  0  17 

lo.  &  & 

2  813 

19.62 

304 

2.  12 

6 

0. 

04 

9  760 

5  803 

59.  46 

3  101 

81.  77 

770 

7.  89 

84 

0. 

86 

2 

0. 

02 

13  981 

4  507 

32  24 

5  489 

39.  26 

2  692 

19.  25 

1  242 

8. 

88 

51 

0. 

37 

9  821 

3  205 

32.  63 

4  556 

46.39 

1  315 

13.  39 

656 

6. 

68 

89 

0. 

91 

3  470 

844 

24.  32 

1  826 

52.62 

722 

20.  81 

63 

1. 

82 

15 

0. 

43 

Regno  .  .  . 

51  372 

25  576 

49-  79 

17785 

34.62 

5803 

il  30 

2  051 

3- 

99 

157 

0. 

30 

Durata  dei  procedimenti  esauriti  nell'anno  1897  dalle  Commissiomi  costituite 

presso  le  Corti  d'appello. 

Prospetto  CIV. 


Procedimenti  esauriti  con  decreto  di  accoglimento  o  di  rigetto 


entro 

1  mese 

entro  3  mesi 

entro 

6  mesi 
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Durata  dei  procedimenti  esauriti  nell'anno  1897  dalle  Commissioni  costituite 
presso  le  Corti  di  cassazione. 

Prospetto  CV. 


Procedimrnti  esauriti  con  decreto  di 
o  di  rigetto 

ACCOGLIMENTO 

eutro 

l  mese 

entro 

3  mesi 

entro  6  mesi 

CORTI  DI  CASSAZIONE 
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CO 
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OC 
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Firenze 

63 

50 
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12 
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1 

1.59 
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25 
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73.  82 

11 

9.  40 

Palermo . 

124 

92 

74.  19 

17 

13.  71 

15 

12.  10 

163 

97 

59.  51 

45 

27.  61 

21 

12.  88 

182 

182 

100  00 

Regno  .  .  . 

68 1 

446 

65  49 

184 

27.02 

51 

7-49 

Da  questi  prospetti  si  vede  che  specialmente  avanti  alle  Commissioni 
presso  i  Tribunali  non  breve  fu  la  durata  dei  procedimenti  per  decidere 
sulla  domanda  di  patrocinio  gratuito. 

Avanti  di  esse  meno  della  metà  dei  procedimenti  si  esaurirono  nel  corso 
di  un  mese,  mentre  ve  ne  furono  circa  il  1 6  per  cento  la  cui  durata  si  pro- 
trasse per  oltre  tre  mesi;  e  di  questi  il  4  per  cento  per  oltre  sei  mesi,  e 
alcuni  anche  oltre  Tanno.  Confrontando  poi  fra  loro  le  proporzioni  delle 
singole  regioni  si  osserva  che  mentre  nell'Italia  settentrionale  i  procedi- 
menti che  durarono  un  mese  o  meno  furono  circa  i  quattro  quinti  del  totale 
e  nella  centrale  i  due  terzi,  nel  Napoletano  e  nella  Sicilia  furono  meno  di  un 
terzo  e  nella  Sardegna  meno  di  un  quarto. 

Dal  secondo  prospetto  si  rileva  che  avanti  alle  Commissioni  delle  Corti 
di  appello  circa  quattro  quinti  dei  procedimenti  terminarono  entro  un  mese 
e  solo  pochi  (6  su  100)  si  protrassero  oltre  i  tre  mesi. 

Scendendo  ai  confronti  fra  le  diverse  regioni  si  nota  una  maggiore  solle- 
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citudine  nell'Italia  settentrionale  e  nella  Sardegna  dove  in  95  casi  su  100  la 
decisione  fu  pronunciata  entro  un  mese,  mentre  nella  Sicilia  entro  questi 
termini  furono  esauriti  solo  tre  quinti  dei  procedimenti  e  poco  più  di  tanti 
nel  Napoletano  (65  su  100).  È  poi  notevole  il  rilevante  numero  di  procedi- 
menti la  cui  durata  si  protrasse  oltre  i  tre  mesi  (19  su  100).  Nessun  proce- 
dimento durò  oltre  un  anno  e  solo  4  (uno  nell'Italia  settentrionale  e  3  nel 
Napoletano)  oltre  sei  mesi,  mentre  ve  ne  furono  parecchi,  come  si  è  detto, 
avanti  alle  Commissioni  dei  Tribunali. 

Poche  furono  le  istanze  presentate  alle  Commissioni  presso  le  Corti  di 
cassazione  e  vennero  esaurite  con  sollecitudine;  per  nessuno  il  procedimento 
si  protrasse  oltre  i  sei  mesi.  La  Commissione  presso  la  Corte  di  Torino  le 
esaurì  tutte  entro  un  mese,  quelle  di  Firenze  e  di  Palermo  ne  esaurirono 
quattro  quinti,  quella  di  Roma  due  terzi.  Solo  quella  di  Napoli  fu  meno  sol- 
lecita e  non  ne  esaurì  in  un  mese  che  poco  più  di  un  sesto. 

il —  Cause  Dall'anno  1887  si  ha  notizia  dell'esito  e  della  durata  delle  cause  di 

a  patrocinio  gratuito. 

gratuito  patrocinio  trattate  presso  le  diverse  Magistrature,  e  dall'anno  1889 
queste  notizie  si  hanno  separatamente  per  le  cause  nelle  quali  siffatto  bene- 
fìcio fu  concesso  a  privati  e  per  quelle  nelle  quali  venne  accordato  ad 
opere  ine. 

In  base  alla  nuova  legge  sulla  competenza  dei  Conciliatori,  come  si  è 
detto,  si  può  chiedere  il  gratuito  patrocinio  anche  per  le  cause  di  compe- 
tenza dei  Conciliatori  quando  il  valore  controverso  sia  superiore  alle  50  lire, 
e  quindi  è  tenuto  conto  anche  dei  dati  concernenti  tali  cause. 

Esito  delie  cause.         Nei  due  prospetti  seguenti  sono  raccolte  le  notizie  sull'esito  delle  cause 
nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  a  privati. 
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Esito  delle  cause  decise  nel  1897  dalle  Corti  di  cassazione,  nelle  quali  fu  concesso 
il  gratuito  patrocinio  a  privati. 

Prospetto  CV11. 


La  sentenza  fu  in  tutto  o  in  partb  favorevole 


CORTI  DI  CASSAZIONE 

alla    Parte  ammessa 
al  gratuito  patrocinio 

alla  Parte  avversa 
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rapporti 
centesimali 

cifre  effettive 

rapporti 
centesimali 
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44 

62.  85 
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37.  15 
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46.  24 

La  maggior  parte  delle  cause  trattate  dalle  diverse  Magistrature  ebbe 
esito  favorevole  per  la  Parte  ammessa  al  patrocinio  gratuito;  ma  la  pro- 
porzione è  maggiore  per  le  cause  giudicate  dagli  Uffici  di  conciliazione, 
vengono  in  seguito  le  proporzioni  sulle  cause  dei  Pretori  e  dei  Tribunali  e, 
da  ultimo  la  proporzione  sulle  cause  delle  Corti  d'appello.  Una  proporzione 
anche  più  bassa  si  ha  per  le  cause  in  Cassazione. 

Notevoli  differenze  corrono  però  fra  le  diverse  parti  del  Regno.  Le 
proporzioni  più  favorevoli  si  hanno  nel  Napoletano  e  nella  Sicilia  per  tutte 
le  Magistrature  tranne  le  Corti  d'appello,  per  le  quali  occupano  il  primo 
posto  il  Napoletano  e  la  Sardegna.  Quanto  alle  Corti  di  cassazione  la  mag- 
gior proporzione  di  decisioni  favorevoli  alla  parte  che  ottenne  il  patrocinio 
gratuito  si  ha  in  quella  di  Torino.  Per  contro,  rispetto  agli  Uffici  di  conci- 
liazione, la  proporzione  minima  si  ha  nella  Sardegna;  rispetto  ai  Pretori 
ed  ai  Tribunali  nell'Italia  settentrionale;  rispetto  alle  Corti  di  appello  nella 
Sicilia  e  rispetto  alle  Corti  di  cassazione  in  quella  di  Firenze. 

In  parecchi  distretti  non  è  trascurabile  il  numero  delle  cause  nelle 
quali  il  povero,  cui  fu  accordato  il  benefìcio  del  patrocinio  gratuito,  rimase 
soccombente  in  giudizio,  e  questo  fatto  si  riscontra  specialmente  nelle 
cause  trattate  innanzi  alle  Corti  di  cassazione,  ed  in  sommo  grado  presso 
quella  di  Firenze. 

A  tale  proposito  giova  ricordare  che  da  parecchi  anni  alcuni  Procu- 
ratori generali  nei  loro  discorsi  inaugurali  hanno  rilevato  questo  ed  altri 
inconvenienti  e,  confrontando  il  modo  come  funziona  l'istituto  del  gratuito 
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patrocinio,  quale  è  attualmente  ordinato,  col  modo  come  funzionava  l'antico 
istituto  dell'Avvocatura  dei  poveri,  hanno  espresso  il  dubbio  se  non  riusci- 
rebbe più  vantaggioso  alla  retta  amministrazione  della  giustizia  il  ritornare 
al  sistema  che  vigeva  prima  dell'unificazione  legislativa. 

Le  cause  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  ad  opere  pie  sono 
pochissime,  specialmente  innanzi  alle  Corti  di  cassazione,  dove  non  se  ne 
ebbero  che  24,  delle  quali  4  erano  pendenti  dagli  anni  precedenti  e  20  iniziate 
nell'anno  (1  a  Firenze,  2  a  Palermo,  8  a  Roma  e  9  a  Torino). 

Il  risultato  fu  per  4  favorevole  alla  Parte  ammessa  al  gratuito  patrocinio 
e  per  3  contrario. 

L'esito  delle  cause  innanzi  agli  Uffici  di  conciliazione,  alle  Preture,  ai 
Tribunali  e  alle  Corti  d'appello  risulta  dal  prospetto  che  segue: 


Esito  delle  cause  decise  nell'anno  1897  dagli  Uffici  di  conciliazione,  dalle  Preture, 
dai  Tribunali  e  dalle  Corti  d'appello,  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  pa- 
trocinio AD  OPERE  PIE. 


Prospetto  CVII1. 
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Anche  per  le  cause  nelle  quali  avevano  parte  opere  pie  ammesse  al 
tuito  patrocinio  l'esito  fu  quindi  pressoché  sempre  favorevole  a  queste. 


gra- 
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Durata  delie  cause.  Non  meno  importante  dell'indagine  sull'esito  è  la  notizia  della  durata 
delle  cause  di  patrocinio  gratuito.  Nei  due  prospetti  inseriti  qui  appresso 
tale  durata  è  messa  a  confronto  con  quella  delle  altre  cause. 


Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  in  confronto  colle  altre  cause  decis 
nell'anno  1897  (cifre  effettive). 

Prospetto  CIX. 


MAGISTRATURE 


Cause  decise  con  sentenza  definitiva 


entro 

entro 

entro 

entro 

entro 

dopo 

un 

tre 

sei 

un 

due 

due 

mese 

mesi 

mesi 

anno 

anni 

anni 

Preture 


Tribunali 


Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 
patrocinio  


Cause  di  gratuito  patrocinio 


Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 
patrocinio  


Cause  di  gratuito  patrocinio 


Corti  d'appello 


Corti  di  cassa- 
zione 


Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 
patrocinio  


Cause  di  gratuito  patrocinio 


/  Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 
1  patrocinio  


Cause  di  gratuito  patrocinio. 


58  864 
4  256 


10  311 
471 


1  804 
44 


27  232 
810 


4  825 
1  735 


1  347 
157 


224 
9 


12  568 
451 


14  806 
1  61.8 


10  024 
1  888 


1  455    3  163 
388  527 


830 
34 


623 
129 


8  203 
122 


2  067 
1  366 


1  093 
508 


310 
22 


574 
683 

598 
477 


(«)  136 
W  45 


Alle  -suesposte  cifre  effettive  corrispondono  i  rapporti  centesimali  indi- 
cati nella  pagina  seguente. 


(a)  Di  queste  136  cause,  19  si  protrassero  oltre  tre  anni. 

(b)  Di  queste  45  cause,  22  si  protrassero  oltre  tre  anni,  e  tutte  alla  Corte  di  Cassazione 
di  Palermo. 
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Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  in  confronto  colle  altre  cause  decise 
nell'anno  1897  (rapporti  centesimali). 

Prospetto  CX. 


SU  100  CAUSE  DECISE  CON  SENTENZA  DEFINITIVA 

ne  terminarono 


MAGISTRATURE 

entro 

entro 

entro 

entro 

entro 

dopo 

un 

tre 

sei 

un 

due 

due 

mese 

mesi 

mesi 

anno 

anni 

anni 

Preture  • 

Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 

55.  08 

25.  48 

11.  76 

7.68 

75.  48 

14.  36 

8.  00 

2.  16 

Tribunali  .  .  . 

'  Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 

! 

19.60 

28. 18 

28.  14 

19.  05 

3.  93 

1.  10 

6.  07 

22.  35 

20.  85 

24.  33 

17.  60 

8.  80 

Corti  d'appello 

Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 

19.07 

14.  24 

15.  38 

33.  44 

11.  55 

6.  32 

( 

2.09 

7.  47 

18.  47 

25.  08 

24.  18 

22.  71 

Corti  di  cassa- 
zione 

Cause  esaurite,  escluse  quelle  di  gratuito 

10.  55 

39.  09 

29.35 

14.  60 

6.  41 

3. 

77 

14.  23 

53.  97 

9.  20 

18.  83 

Dall'esame  di  questo  prospetto  risulta  che  presso  tutte  le  giurisdizioni 
eccettuate  le  Preture  l'istruzione  delle  cause  di  patrocinio  gratuito  si  pro- 
trasse assai  più  a  lungo  di  quella  delle  altre  cause. 

Dal  1889  la  statistica  fa  pure  conoscere  da  quanto  tempo  erano  state 
iniziate  le  cause  a  patrocinio  gratuito  non  ancora  decise  alla  fine  di  ciascun 
anno. 

Nei  prospetti  n°  CXI  e  n°  CX1I  sono  esposti  i  dati  concernenti  tali  cause, 
distinti  secondo  che  il  gratuito  patrocinio  era  stato  concesso  a  privati  o  ad 
opere  pie. 
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Durata  delle  cause  '  i  gratuito  patrocinio  rimaste  pendenti  alla  pine  dell'anno  1897 

(cifre  effettive). 

Prospetto  CXI. 


Magistrature 


Durata   delle   cause   rimaste  pendenti 
nelle  quali  era  stato  concesso  il  gratuito  patrocinio 


a  privati 


ad    opere  pie 


li, 

I  I" 


Preture , 


Tribunali . 


Corti  d'appello 


Corti  di  cassazione 


1  164 

892 

990 

607 

211 

124 

39 

26 

18 

16 

5 

2  362 

2  437 

3  302 

3  296 

1  536 

1  411 

64 

93 

110 

84 

53 

67 

143 

335 

497 

319 

257 

2 

e 

19 

21 

9 

115 

108 

90 

32 

4 

3 

7 

2 

4 

1 

34 


Durata  delle  cause  di  gratuito  patrocinio  rimaste  pendenti  alla  fine  dell'anno  1897 

(rapporti  centesimali). 

Prospetto  CXII. 


Magistrature 


SU  100  CAUSE  PENDENTI  NELLE  QUALI  ERA  STATO  CONCESSO 

il  gratuito  patrocinio 


a  privati 


ad   opere  pie 


erano  state  iniziate  da 


1 

1 

I 

1 

I 

1 

i 

1 

1, 

oltre  tre  ; 

!' 

fi 

h 
v 

i. 

oltre  tre  i 

Preture   29.19  22.37  24.83  15.22   5.29   3.10  37.15  24.76  17.14  15.24   4.76  0.95 


Tribunali , 


Corti  d'appello 


Corti  di  cassazione^  .  . 


16.47 


4  14 


32.66 


16.99 


8.83 


30.68 


23.02 


20.71 


22.97 


30.71 


10.71 


19.72 


9.84 


15.89 


14.61 


3.08 


25.57   9.09    1.14   0.86  50.00  14.28  28.57    7.15  . 


21.24 


25.11 


29.23 


19.18 


32.30 


12.10 


13.85 


7.76 


12.31 


—  CXXXIX  — 


Dalle  cifre  surriferite  apparisce  che  le  proporzioni  che  si  hanno  per  le 
due  specie  di  cause  differiscono  di  poco  tra  loro,  eccetto  per  le  Corti  di  appello 
e  di  cassazione.  Presso  le  Corti  d'appello  la  proporzione  delle  cause  pendenti 
da  oltre  due  anni  è  maggiore  nelle  cause  in  cui  il  gratuito  patrocinio  fu 
concesso  a  privati  che  non  in  quelle  nelle  quali  fu  concesso  ad  opere  pie; 
presso  le  Corti  di  cassazione  nessuna  delle  cause  di  quest'ultima  specie  si 
protrasse  oltre  i  due  anni  il  che  non  si  può  dire  per  le  cause  nelle  quali  il 
patrocinio  gratuito  fu  concesso  a  privati;  di  queste  qualcuna  durò  anche 
oltre  i  tre  anni.  Si  deve  però  avvertire  che  tanto  per  le  Corti  d'appello  che 
per  quelle  di  cassazione  questo  confronto  non  può  aver  gran  valore  perchè 
fatto  su  numeri  molto  piccoli. 


—   CXL  — 


APPENDICE 


Collegi  di  probi-viri. 

Nella  statistica  dell'anno  1896,  in  appendice  all'Introduzione  furono  per 
la  prima  volta  messi  alcuni  cenni  su  Collegi  di  probi-viri. 

Al  31  dicembre  di  detto  anno  i  Collegi  istituiti  erano  48  dei  quali  10 
erano  stati  istituiti  nel  1895  e  38  nel  1896.  Nel  corso  dell'anno  1897  si 
istituirono  11  nuovi  Collegi;  cosicché  al  31  dicembre  di  quell'anno  il 
numero  dei  Collegi  ammontava  a  59. 

Rispetto  alle  industrie  o  gruppi  di  industrie  per  le  quali  i  Collegi  erano 
stati  istituiti,  essi  vanno  ripartiti  nel  modo  seguente: 

Collegi  di  probi-viri  istituiti  negli  anni  1895-97. 


Prospetto  CXI1I. 


CLASSIFICATI 

Numero  dei  Collegi  di  probi-viri 
secondo  le  industrie  per  le  quali  furono  istituiti 
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1895   
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7 
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1896   

38 

12 

7 
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3 

2 
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1897   

11 

2 

2 

2 

1 
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—   CXLI  — 


I  Collegi  classificati  in  questo  prospetto  sono  distribuiti  per  comparti- 
menti come  appare  dal  prospetto  seguente  : 

Collegi  di  probi-viri  istituiti  in  ciascun  compartimento. 

Prospetto  CXIV. 


Numero  dei  Collegi  di  probi  viri 
classificati  seconuo  le  industrie  per  le  quali  furono  istituiti 


LUMrAK  l  IMKiJN  1 1  (a) 

Totale 

Industrie  tessili,  della  seta, 
della  lana,  del  cotone, 
della  juta,  ecc 

Industrie  metallurgiche,  na- 
vali e  meccaniche 

Industria  delle  pelli 

Industria  del  legno,  eba- 
nisteria 

Industria  edilizia  e  affini 

Industria  dei  laterizi,  delle 
ceramiche  e  del  vetro 

Industria  della  carta,  po- 
ligrafica e  tipografica 

Industrio  alimentari,  ma- 
cinazione dei  cereali  e 
brillatura  del  riso 

Industria  dello  zolfo 

Altre  industrie  (chimiche, 
dei  cappelli,  dei  tras- 
porti, oreficeria) 

6 

1 

1 

1 

1 

1 

14 

4 

5 

2 

1 

1 

1 

24 

9 

3 

2 

2 

1 

1 

4 

4 

4 

2 

1 

1 

3 

1 

1 

1 

2 

1 

3 

1 

2 

Regno  (a)  .  .  . 

59 

21 

1 1 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

5 

Nell'anno  1896  non  funzionarono  che  due  soli  Collegi^  quello  di  Como 
per  l'industria  della  seta  e  quello  di  Lercara  (Palermo)  per  l'industria  dello 
zolfo.  I  dati  concernenti  le  controversie  trattate  furono  esposti  nel  volume 
di  statistica  giudiziaria  di  quell'anno. 

Nell'anno  1897  i  Collegi  che  funzionarono  furono  cinque  e  le  notizie  sulle 
controversie  da  essi  trattate  sono  raccolte  nei  due  prospetti  qui  appresso;  il 
primo  dei  quali  contiene  i  dati  concernenti  i  lavori  degli  Uffici  di  concilia- 
zione; l'altro  i  dati  sui  lavori  delle  Giurie. 

(a)  Nei  compartimenti  Marche,  Umbria,  Roma,  Abruzzi,  Puglie,  Basilicata,  Calabrie  e  Sardegna 
nessun  Collegio  di  probi-viri  era  stato  istituito  fino  al  31  dicembre  1897. 


—  CXLH 
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STATISTICA  GIUDIZIARIA  CIVILE. 

Anno  1897. 


TAVOLE. 


UFFICI   DI   CONCILIAZIONE  <*> 

(Tavole  I  a  III). 


(*)  In  ogni  Comune  del  Regno  vi  è  un  Ufficio  di  conciliazione  composto  d'un  Conciliatore  e  d'un 
Vice-Conciliatore.  Nei  Comuni  dove,  per  ragione  di  popolazione  o  per  altre  cause,  un  solo  Ufficio 
sarebbe  insufficiente  ai  bisogni  del  servizio,  ne  sono  istituiti  due  o  più.  Il  Conciliatore,  o,  in  man- 
canza di  questi,  il  Vice-Conciliatore  giudica  da  solo,  ed  è  assistito  dal  suo  cancelliere,  che  è  il  segre- 
tario comunale.  In  caso  di  mancanza  o  d'impedimento  del  Conciliatore  e  del  Vice-Conciliatore  di  uno 
degli  Uffici  di  conciliazione  esistenti  in  un  Comune,  potrà,  con  decreto  del  Primo  Presidente,  su 
parere  del  Procuratore  generale,  essere  incaricato  temporaneamente  di  esercitarne  ivi  le  funzioni  il 
Conciliatore  o  il  Vice-Conciliatore  di  un  altro  Ufficio  dello  stesso  Comune.  Se  la  mancanza  o  l'impedi- 
mento avvenga  in  un  Comune  avente  un  solo  Ufficio  di  conciliazione,  potrà,  negli  stessi  modi,  esser 
designato  per  la  supplenza  il  Conciliatore  o  Vice-Conciliatore  del  Comune  più  vicino;  nel  qual  caso 
questi  avrà  diritto  ad  un'indennità  determinata  nel  regolamento  ed  a  carico  del  Comune  ove  si  reca. 

I  Conciliatori  e  i  Vice-Conciliatori  sono,  in  virtù  di  regia  delegazione,  nominati,  sospesi,  dispen- 
sati o  revocati  con  decreti  del  Primo  Presidente  della  Corte  d'appello  del  distretto,  inteso  il  parere 
del  Procuratore  generale.  Essi  sono  scelti  da  una  lista  degli  eleggibili  ai  detti  Uffici  fatta  ogni  anno 
dalle  rispettive  Giunte  municipali  ed  emendata  dai  Consigli  comunali  nel  caso  di  reclami  fondati. 

Per  l'iscrizione  nella  lista  degli  eleggibili  è  necessario  aver  l'età  di  anni  25,  dimorare  nel  Comune 
ed  appartenere  ad  una  delle  seguenti  categorie: 

a)  senatori  del  Regno  ed  ex-deputati;  b)  laureati,  licenziati  dai  licei  e  dagli  istituti  tecnici  e 
maestri  elementari  di  grado  superiore;  c)  coloro  che  furono  magistrati,  cancellieri,  vice-cancellieri  o 
segretari  di  Uffici  del  Pubblico  Ministero,  impiegati  civili,  ufficiali  dell'esercito  o  dell'armata,  pro- 
fessori; d)  consiglieri  provinciali  e  membri  elettivi  delle  Giunte  amministrative;  e)  coloro  che  furono 
sindaci,  consiglieri  provinciali,  membri  delle  Giunte  amministrative  o  segretari  comunali;  f)  gli  elet- 
tori amministrativi  che  pagano  annualmente  lire  100  d'imposte. 

Le  funzioni  dei  Conciliatori  e  dei  Vice-Conciliatori  sono  gratuite.  Essi  durano  in  ufficio  tre  anni 
e  possono  esservi  confermati. 

Competenza  ed  attribuzioni.  —  La  competenza  dei  Giudici  Conciliatori  è  esclusivamente  civile. 

Quali  Conciliatori  devono  adoperarsi  a  comporre  le  controversie  quando  ne  sono  richiesti,  e 
qualunque  sia  il  valore  in  causa.  Però,  se  il  valore  non  eccede  le  lire  100,  il  processo  verbale  di  con- 
ciliazione ha  forza  esecutiva  contro  le  Parti;  se  il  valore  supera  lire  100  o  è  indeterminato,  il  Verbale 
di  conciliazione  ha  soltanto  forza  di  scrittura  privata  riconosciuta  in  giudizio. 

Come  Giudici  pronunciano  in  sede  contenziosa  su  tutte  le  azioni  personali,  civili  e  commerciali, 
riferentisi  a  beni  mobili,  il  valore  delle  quali  non  ecceda  lire  100,  come  pure  delle  azioni  concernenti 
locazioni  di  beni  immobili  nel  limite  di  lire  100  e  sull'azione  di  sfratto  se  la  pigione  od  il  fitto 
per  la  rimanente  durata  della  locazione  non  ecceda  il  detto  valore  (a);  ed  inoltre  delle  azioni  per  guasti 
e  danni  dati  ai  fondi  urbani  o  rustici,  purché  non  implichino  questioni  di  proprietà  o  di  possesso  e  la 
domanda  di  rifacimento  non  ecceda  le  lire  100.  Le  sentenze  dei  Conciliatori  in  controversie  di  valore 
superiore  alle  lire  50  sono  appellabili  innanzi  al  Pretore  del  Mandamento  nel  termine  di  dieci  giorni 
dalla  loro  notificazione. 

Sono  escluse  dalla  loro  competenza  le  controversie  dalla  legge  assegnate  alla  Giurìa  nei  luoghi 
ove  siano  istituiti  Collegi  di  probi-viri,  e  quelle  che  riguardano  le  imposte  dirette  e  indirette  e  le  tasse, 
siano  dello  Stato,  siano  dei  Comuni,  delle  Provincie  o  delle  Camere  di  commercio. 

Nei  Comuni  che  non  sono  sedi  di  Pretura  le  attribuzioni  assegnate  al  Pretore  per  gli  atti  di  noto- 
rietà di  cui  agli  articoli  78  e  80  del  Codice  civile  potranno  essere  esercitate,  per  delegazione  del  Pre- 
tore, dal  Conciliatore.  Il  Pretore  potrà  altresì  nei  suddetti  Comuni  delegare  al  Conciliatore  la  convo- 
cazione dei  Consigli  di  famiglia  e  di  tutela  nei  casi  previsti  dal  Codice  medesimo. 

In  caso  d'urgenza,  e  nei  Comuni  dove  non  ha  sede  il  Pretore,  i  Conciliatori  possono  procedere 
all'apposizione  di  sigilli,  e  dare  gli  opportuni  provvedimenti  temporanei  nei  casi  di  contestazione 
per  affari  commerciali  in  tempo  di  fiera  o  mercato  (art.  1  e  27  a  33  della  legge  sull'ordin.  giud.  e  172 
e  seg.  del  regol.;  art.  1  a  7,  70  e  847  Cod.  proc.  civ.;  art.  871  Cod.  comm.;  e  legge  16  giugno  1892, 
n.  161). 


(a)  Dal  1°  gennaio  1897  il  locatore  può  far  citare  innanzi  all'Ufficio  di  conciliazione  il  conduttore,  mezzadro  o  colono  di  beni 
immobili  per  la  convalidazione  della  licenza  per  finita  locazione  quando  la  pigione  o  il  fitto  non  ecceda  lire  300  per  tutta  la  durata 
della  locazione.  Trattandosi  di  somma  superiore  è  competente  il  Pretore.  (V.  Legge  24  dicembre  1S9:"),  n  547). 

1897  -  St.  civ.  —  1. 


_  4  — 


Tavola  I. 


UFFICI  DI  CON 

PROCEDIMENTI    NON  CONTENZIOSI 

(E*er  distretti  <ìi 


Procedimenti 

non  contenziosi 

(art.  28, n.  1,  legge  suWord.giud. 
I    ed  art.  1  a  7  Cod.  proc  civ.) 

Conciliazioni 
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2  « 
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S'è 
18  19 


Genova.  .  .  . 

1107159 

758 

572 

1625 

151 

3106 

2294 

26018 

11406 

7371 

44795 

47089 

20107 

8548 

28655 

7416 

8731 

14881 

ìon 

Casale  .... 

1097208 

747 

15 

1189 

133 

2084 

1415 

22383 

8460 

6239 

37082 

38497 

18681 

9026 

27707 

4411 

4533 

8040 

77:- 

Torino  .... 

2132882 

2031 

163 

4667 

222 

7083 

1475 

53379 

17557 

13212 

84148 

85623 

47744 

16362 

64106 

8110 

11766 

18502 

117: 

Milano  .... 

1914959 

1229 

388 

4562 

476 

6655 

895 

21615 

12022 

9870 

43507 

44402 

18989 

7589 

26578 

5547 

11298 

15410 

127( 

Broscia  .... 

1484325 

2585 

461 

5105 

671 

8822 

306 

14429 

6330 

4805 

25564 

25870 

11627 

8614 

20241 

2014 

3255 

4888 
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Ycnozia.  .  .  . 

2873961 

6572 

1803 

5228 

1002 

14600 

2016 

63727 

22945 

16563 

103235 

105251 

48597 

26670 

75267 

8388 

19404 

26897 

76.' 

Parma  .... 

511896 

204 

20 

469 

41 

734 

555 

7013 

2501 

1740 
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11809 

5297 

3105 

8402 

1228 

1674 

2712 
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Modena  (sez  ) . 

542733 
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286 

1375 

105 

3381 

497 

6198 

2756 

2220 

11174 

11671 

6014 

3195 

9209 

1012 

1085 

1935 

14< 

Lucca  

706687 

152 

111 

131 

38 

432 

897 

18982 

6001 

4298 

29341 

30238 

14616 

2963 

17579 

2564 

9148 

11296 

37' 

Firenze.  .  .  . 

1354782 

676 

203 

407 

106 

1395 

1476 

23017 

9652 

7598 

40267 

41743 

23928 

4934 

28862 

4020 

7495 

10956 

51! 

Bologna   .  .  . 

1172717 

529 

414 

712 

345 

2000 

1081 

18666 

6700 

5122 

30488 

31569 

16865 

5849 

22714 

2765 

4743 

7204 
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Ancona.  .  .  . 

506703 

115 
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59 

483 

1257 

13775 

4701 
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15365 

2257 
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Macerata  (sez.) 

465763  110 

87 
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1573 
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28299 

4610 

697G 

10919 

59 

Roma  

864851 
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490 

1531 

229 

3350 

7015 

73609 
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10335 

103934 

110949 

42941 
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51439 

21467 

30397 

48349 

263 

Aquila  .... 

1005271 

502 

25 

2135 

301 

2963 

4750 

73200 

15363 

8063 

96626 

101376 

41915 

9350 

51265 

23879 

21182 

41937 

247 

Napoli  .... 

3307155 

510 

158 

4273 

473 

5414 

10576 

203445 

58222 

26495 

288162 

298738 

118953 

30155 
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72245 

66915 
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819 
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27 
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63 
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11979 
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213 
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10172 
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223098 
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Catanzaro   .  . 

1281799  80 

4 
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56 
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Messina.  .  .  . 

467233  2 

3 

599 

30 

634 

2620 

51752 

9505 

4322 

65579 

68199 

34565 

5744 

40309 

9180 

15163 

22853 
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Catania.  .  .  . 

905158 

4 

4998 

102 

5104 

7426 

71368 

15835 

6500 

93703 

101129 

35705 

11415 

47120 

22853 

24379 

42453 

308 

Palermo   .  .  . 

1560763 

902 

52 

2580 

80 

3614 

9181 

130316 

33916 

12821 

177053 

186234 

67370 

16779 

84149 

38912 

52789 

81819 

601 

Cagliari.  .  .  . 

680450  4076 

61 

5047 

332 

9516 

11942 

142964 

47574 

37672 

228210 

210152 

146152 

35249 

18141 

24832 

19735 

38049 

381 

Risono  .  .  . 

28953480 

25468 

5650 

50832 

5491 

87441 

94415 

1409795 

3S8811 

228041 

2036647 

2131062 

951533 

266673 

1  18206 

370703 

439800 

739733 

4909| 

(FILIAZIONE. 


E  PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI 
Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


Procedimenti  contenziosi 
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UFFICI  DI  CONCILIAZIONE 


Tavola  II. 


CAUSE  TRATTATE  A  PATROCINIO  GRATUITO  E  PROVVEDIMENTI  SPECIALI 

(E*er  distretti  di  Corte  d'appello). 
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Disfretto 

della 
(  'orte  d" appello 
di 


Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  ...... 

Venezia  

Parma  
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Trani  ....... 

Catanzaro  ..... 
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Catania  

Palermo  

Cagliari  

li KONO  . 


Tavola  III. 
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UFFICI  DI  CONCILIAZIONE. 

PROCEDIMENTI    PER    RILASCIO    DI    RENI  IMMOBILI. 
(Per  distretti  di  Corte  d'appello). 


Disivello 
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Corte  d'appello 
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Anno  1897. 
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3 

7 
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15 
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213 
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15 
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70 

52 
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47251 
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535 

546 
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17 

38 

PRETURE'*' 


(Tavole  IV  a  XI). 


(*)  Vi  è  una  Pretura  in  ogni  Mandamento  giudiziario.  Inoltre,  in  alcune  città  di  maggioro 
popolazione,  sono  stabilite  Preture  urbane  aventi  giurisdizione  sui  diversi  Mandamenti  nei  'piali  è 
ripartita  la  città.  Le  Preture  mandamentali  nel  1897  erano  1535  e  le  urbane  14. 

A  capo  di  ogni  Pretura  trovasi  un  Pretore,  il  quale  è  coadiuvato  nelle  sue  funzioni  da  uno  o  più 
Vice-Pretori. 

I  Pretori  hanno,  di  regola,  giurisdizione  in  materia  tanto  civile  quanto  penale.  Però  i  Pretori 
mandamentali  aventi  giurisdizione  nelle  città  dove  risiedono  Pretori  urbani  attendono,  in  materia 
penale,  soltanto  alla  Polizia  giudiziaria  ed  alla  istruzione  dei  procedimenti;  e  i  Pretori  urbani  non 
hanno  giurisdizione  in  materia  civile  ed  in  materia  penale  esercitano  unicamente  le  funzioni  di  Giudici. 

Secondo  la  legge  8  giugno  1890,  n.  6878,  su  l'ammissione  e  le  promozioni  nella  magistratura, 
andata  in  vigore  il  1°  gennaio  1891,  per  conseguire  il  grado  di  Pretore  occorre  aver  compiuto  l'età  di 
venticinque  anni  ed  esercitato  per  due  anni  le  funzioni  di  Aggiunto  giudiziario.  Non  si  può  esser 
nominato  Aggiunto  giudiziario  se  non  dopo  almeno  diciotto  mesi  di  tirocinio  effettivo  come  Uditore  e 
previo  un  esame  pratico.  Per  essere  ammessi  al  tirocinio  giudiziario,  ossia  per  acquistare  la  qualità 
(solo  in  materia  penale)  di  Uditore  è  necessario  aver  compiuto  i  ventuno  e  non  ancora  i  trent'anni  di 
età,  conseguita  la  laurea  in  giurisprudenza  e  vinta  la  prova  di  un  concorso  per  esami. 

I  Vice-Pretori  sono  scelti  triennalmente  fra  i  laureati  in  giurisprudenza  che  abbiano  compiuto  i 
ventun  anni  di  età  e  fra  i  notai  ed  i  procuratori  esercenti.  L'ufficio  loro  è  gratuito  ed  essi  non  fanno 
carriera.  Nelle  Preture  di  maggiore  importanza  le  funzioni  di  Vice-Pretore  sono  esercitate  d'ordi- 
nario da  Aggiunti  giudiziari  o  da  Uditori  approvati  nell'esame  pratico  per  la  nomina  ad  Aggiunto. 

Competenza  ed  attribuzioni  —  In  materia  civile  e  commerciale  la  giurisdizione  contenziosa 
dei  Pretori,  in  primo  grado,  si  estende  presentemente: 

1°  a  tutte  le  azioni  civili  e  commerciali,  il  valore  delle  quali  non  ecceda  lire  millecinquecento 
e  sia  superiore  alle  lire  cento;  ed  alle  azioni  per  la  prestazione  di  alimenti  o  di  pensioni  alimentarie 
periodiche  e  per  la  liberazione  totale  o  parziale  dalle  obbligazioni  relative,  se  la  prestazione  in  contro- 
versia non  ecceda  il  valore  di  annue  lire  duecento;  sono  però  escluse  dalla  competenza  dei  Pretori 
le  controversie  sulle  imposte  dirette  o  indirette,  la  cognizione  delle  quali  spetta  esclusivamente  ai  Tri- 
bunali civili,  qualunque  sia  il  valore  della  causa; 

2°  alle  azioni  seguenti,  qualunque  sia  il  valore  della  causa,  purché  proposte  entro  l'anno 
dal  fatto  che  diede  loro  origine  : 

a)  azioni  per  guasti  e  danni  dati  ai  fondi  urbani  o  rustici  e  loro  pertinenze,  purché  la  do- 
manda di  rifazione  ecceda  per  valore  le  100  lire; 

b)  azioni  possessorie; 

c)  azioni  di  danno  temuto  in  conseguenza  di  una  nuova  opera  da  altri  intrapresa,  o  di 
qualsivoglia  edifizio,  albero  od  altro  oggetto  che  possa  recare  danno  ad  un  immobile  o  ad  un  diritto 
reale  o  ad  un  oggetto  qualunque  di  pertinenza  dell'attore,  e  conseguente  denuncia  del  fatto  che  vi 
diede  origine  pei  provvedimenti  interinali; 

d)  azioni  dirette  ad  ottenere  l'osservanza  delle  distanze  stabilite  dalla  legge  o  dai  regola- 
menti o  dagli  usi  locali  riguardo  al  piantamento  di  alberi  o  di  siepi; 

e)  azioni  di  sfratto  per  locazione  finita,  quando  la  pigione  od  il  fitto  per  tutta  la  durata  della 
locazione  ecceda  le  lire  100  (a). 

La  giurisdizione  contenziosa  in  grado  d'appello  rispetto  alle  sentenze  di  Conciliatori  si  esercita, 
oltre  che  per  quelle  impugnate  per  ragione  di  competenza,  anche  per  tutte  le  altre,  quando  il  valore 
controverso  superi  le  lire  50. 

II  procedimento  avanti  ai  Pretori  è  sommario. 

Oltre  all'accennata  giurisdizione  contenziosa,  i  Pretori  esercitano  pure  una  giurisdizione  volon- 
taria ed  onoraria  ed  altre  speciali  attribuzioni. 


(a)  Veggasi  la  nota  (a)  a  pagina  3. 
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PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 
Tavola  IV.  DA  CIASCUNA  PRETURA. 

 ;  ______  Anno  1897. 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunxile) 


©  8 


Sentenze 
emesse 
nel  corso 
deiranno 
in  cause 


o  © 


Pretu 


re 


(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


1 

'OSI 

« 

te  o 

55 

II 

©> 

Se 

te 

11 

II 

li 

©I 

II* 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


<3  te 

i.  a, 

?■* 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


*  © 
lì 


£  © 
«  5 

o  s: 


Sì! 

te  <» 


Sentenze 

emesse 

nel  corso 

« 

dell'anno 

in  cause 

gj 

te 

<3  te 

a  ~ 

—  £ 

e-S 

« 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  GENOVA. 

Tribbiale  di  Caslelnuovo  di  Garfcnana. 


Camporgiano.  .  .  . 

17024 

1  64 

36 

1 

51 

Castelnuovo  di  Garf . 

1550! 

64 

42 

92 

Gallicano  .  .  . 

10711 

65 

32 

52 

Totale  .  .  . 

43236 

193 

110 

1 

195 

Tribunale  di  Ch'avari. 
Borzonasca  , 
Chiavari .  .  , 
Cicagna  .  .  . 
Rapallo  .  .  . 
S.  Stefano  d'Aveto 
Sestri  Levante, 
Varese  Ligure 


Totale 


.  6878 

44 

1  22 

36796 

181 

„, 

2 

19680 

100 

70 

1 

23262 

110 

71 

3 

6178 

23 

25 

16491 

72 

35 

11318 

65 

47 

1 

120603| 

595 1 

38lj 

7 

Tribunale  di  Finalborgo. 


Alassio 

6646 

52 

37 

Albenga  .... 

22992 

203 

113 

Andora 

6197 

32 

22 

Calizzano  

4542 

42 

22 

Final  borgo.  . 

20894 

90 

61 

Totale  .  .  . 

61271 

419 

255 

51 
120 

90 
101 

67 
46 
60 

535 


Genova  4°. 

5094S 

996 

641 

Genova  5°.  . 

37016 

496 

405 

Pontedecimo  .  . 

22199 

135 

100 

45444 

273 

182 

Ronco  Scrivia   .  . 

10270 

47 

35 

San  Pier  d'Arena. 

38808 

254 

270 

Savignone  .... 

11439 

29 

19 

Sestri  Ponente  .  . 

21043 

142 

105 

11535 

83 

53 

Voltri    .  .  . 

43078 

242 

129 

Totale  .  .  . 

395797 

5568 

3788 

20|  297 


Tribunale  di  Massa. 

Aulla  

Calice  al  Cornov 
Carrara.  .  . 
Fivizzano  .  . 
Fosdinovo  . 


Tribunale  di  Genova. 


1  *enova  1° 
Jenova  2" 
fenova  3" 


22478 

826 

695 

5 

239 

70058 

1379 

662 

14 

276 

11484 

666 

492 

4 

239 

Totale  . 


17316 

155 

116 

4812 

33 

22 

30143 

636 

439 

18797 

110 

66 

6182 

45 

32 

22788 

400 

310 

100038| 

1379 

985 

Tribunale  di  OnegU 


Borgomaro  .  .  .  . 
Diano  Marina  . 

Oneglia  

Pieve  di  Teco 
Porto  Maurizio  .  . 

Totale  .  . 


6946 
8887 
13781 
14291 
20523 

64428 


259 
170 
88 
98 
64 
122 
38 
146 
66 
106 

10411911 


10  87 
47 
149 
89 
53 
120 

23 1  545 


Tribunale  di  Ponlremoli. 


!  14005 

70 

60 

3; 

j  23728 

144 

95 

4 

37733 

220 

155 

li 

Pontremoli  .  . 
Totale  . 

Tribunale  di  San  Remo. 
Bordighera  . 
Ceriana.  .  . 
Dolceacqua  . 
San  Remo  . 
Taggia  .  .  . 
Triora  .  .  . 
Ventimiglia 

Totale 

Tribunale  di  Sarzana. 


96 


6613 

I  120 

96 

7 

!  45 

4128 

42 

34 

3 

14 

13465 

96 

63 

9 

78 

18457 

278 

181 

5 

137 

10977 

172 

163 

11 

102 

7200 

29 

25 

1 

64 

13669 

181 

121 

2 

97 

74509 

918 

683| 

38 1 

567 

Levanto   

17225 

119 

101 

3 

78 

Sarzana.  .  .  . 

21995 

297 

152 

15 

102 

Sesta  Godano.  .  . 

8417 

33 

20 

41 

Spezia  1°  .  .  . 

31565 

512 

337 

13 

112 

Spezia  2°  .  .  .  . 

30188 

224 

159 

5 

97 

Totale  .  .  . 

109390 

1185 

769 

36 

430 

47 

20 

4 

48 

97 

81 

2 

110 

215 

130 

5 

136 

78 

54 

5 

44 

217 

162 

2 

104 

654 

447] 

18  j 

442 

Tribunale  di  Savona. 
Cairo  Montenotte 
Millesimo  .... 

Sassello  

Savona   

Varazze  


Totale 


DISTRETTO  DELLA   CORTE  D'APPELLO  DI  CASALE. 


Tribunale  di  Acqui. 


equi  .... 

299 

1801 

61 

iatagno  . 

56 

37| 

2 

Bubbio  .  . 
Carpeneto 
Molare  .  . 


105 

69 

| 

..  j  50 

Mombaruzzo  .  . 

8639 

66 

43  j 

li  51 

Nizza  Monferrato 

7349 

52 

33 1 

3|  53 

Ponzone  .... 

1929£ 

92 

58 

1  7 

46 

9493 

66 

40 

60 

7880 

31 

15 

; 

48 

46339 

304 

210 

91 

16381 

99 

65 

3 

94 

99392 

592 

388 

32 

339 

7547 

68 

57 

4 

64 

18858 

242 

134 

4 

77 

8656 

24 

15 

2 

42 
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PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 


03 

Sentenze 

o 
s 

■k 

•<s> 
© 

Sentenze 

o 

S 

o 

Sentenze 

© 
e 

K 

«3 

emesse 

Van 

emesse 

Van 

emesse 

5= 

e 

g 

nel  corso 

II 

nel  corso 

e  ^ 

nel  corso 

Preture 

e 

« 

^3  O 

dell'anno 
in  cause 

e  nel 

Preture 

e  gale 

!| 

dell'anno 
in  cause 

te  nel 

Preture 

(Por  circondari 

Ci 

cont 
Vann 

dell'anno 

in  cause 

te  nel 

(Per  circondari 

{Per  circondari 

Popolazione  l 
mento  1881 

di 

Tribunale) 

Popolazione 
mento  188: 

Procedimen 
iniziati  ne 

li 
.§•3 

in  grado 
d'appello 

Udienze  ten 

di 

Tribunale) 

Popolazione 
mento  188 

Procedimen 
iniziati  n 

in  prima 
istanza 

in  grado 
d'appello 

Udienze  ten 

di 

Tribunale) 

Procedimen 
iniziati  n 

•5  *» 
w  8 
si,e 

sì -3 

in  grado 

d'appello 

Udienze  ten 

Rivalta  Boruiida.  .1 

5)763 

52 

51 

57  1 

Spigno  Monferrato. 

10507 

115 

66 

6 

93 

Totale  .  .  . 

108368 

1079 

685 

28 

641 

Tribunale  di  Alessandria 

Alessandria  1° .  . 

38979 

549 

384  j 

12 

75 

Alessandria  2°  .  .  . 

32336 

168 

6 

81 

Bassignana  .... 

9543 

58 

37! 

58 

8935 

54 

"I 

3 

81 

Castellazzo  Bormida 

8056 

43 

30 

3 

59 

Felizzano  

19102 

93 

60 

3 

84 

6312 

34 

26 

44 

San  Salvatore  Monf. 

13574 

52 

45 

AR 

5370 

51 

31 

4 

49 

12997 

53 

23 

1 

62 

Totale  .  .  . 

155204 

1158 

754 

32 

639 

Tribunale 

di  Asti. 

33518 

318 

12 

101 

Asti  2°  

30037 

138 

74 

1 

56 

10563 

157 

129 

1 

105 

Ca8telnnovo  d'Asti. 

11602 

102 

31 

112 

9380 

41 

16 

1 

51 

Costigliele  d'Asti  . 

16176 

189 

115 

3 

99 

Mombercelli  .  .  . 

16479 

201 

145 

8 

124 

Montechiaro  d'Asti . 

9294 

42 

34 

2 

64 

Rocca  d'Arazzo  .  . 

9444 

62 

40 

48 

San  Damiano  d'Asti 

15366 

131 

63 

3 

100 

Villanova  d'Asti  .  . 

11421 

48 

20 

1 

63 

Totale  .  .  . 

173280 

1541 

985 

32 

923 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  CASALE. 

Tribunale  di  Bobbio. 


Tribunale  di  Tortona. 


Bobbio  

10065 

59 

33 

..  100 

13522 

51 

29 

.  .  74 

f 

9776 

40 

23 

54 

Zavattarcllo   .  .  . 

6530 

22 

6 

..  44 

Totale  .  .  . 

39893 

178 

91 

..  272 

Tribunale  di.  Casale. 


Casale  Monferr.  1°. 

28724 

281 

210 

16 

110 

Casale  Monferr.  2°. 

28544 

110 

68 

5 

88 

8046 

44 

20 

6 

52 

Mombello  Monferr. 

7679 

51 

19 

51 

Moncalvo  

27540 

172 

101 

11 

101 

Montemagno  .  .  . 

13787 

100 

44 

1 

98 

Montiglio  

8615 

40 

21 

6 

51 

Occimiano  .... 

9864 

32 

25 

3 

92 

Pontestura  .... 

7097 

32 

13 

62 

Vignale  

14175 

98 

68 

100 

Totale  .  .  . 

154071 

960 

589 

48 

805 

Tribunal 

t  di  Novi  Ligure. 

Capriata  d'Orba  . 

6315 

36 

21 

1 

« 

16687 

89 

63 

4 

64 

Novi  Ligure   .  .  . 

17975 

77 

71 

1 

62 

21744 

294 

89 

4 

59 

Rocchetta  Ligure  . 

12876 

40 

13 

3 

50 

Serravalle  Scrivia 

11471 

41 

25 

1 

71 

Totale  .  .  . 

87068 

577  282 

14 

357 

Castellino  vo  Scrivia 

9101 

37! 

9955 

29 

Tortona  

28558 

141 

Villalvernia.  .  .  . 

8353 

78! 

12480 

n 

Totale  .  .  . 

68450 

359 

Tribunale  di  Vigevano. 


Cava  Man  ara    .  . 

15287 

14 

10 

57 

24951 

49 

31 

1 

70 

42671 

108 

42 

100 

34675 

75 

54 

2 

97 

19134 

30 

19 

103 

S.  Nazzaro  de'Burg. 

11803 

30 

10 

51 

Vigevano   

36459 

102 

86 

3 

87 

Totale  .  .  • 

184980 

■  408 

252 

6 

565 

Tribunale  di  Voghera. 


Broni  

Casteggio  

Godiasco  

Montalto  Pavese  . 
S.  Maria  della  Versa 

Stradella  

Voghera   

Totale  .  .  . 


27024 
25965 
5439 
7011 
7765 
22347 


128 
110 
22 
26 
41 
130 


30343  167 


125894 


654 


88 

5 

78 

8 

15 

16 

27 

73 

4 

116 

1 

413 

18  ! 

DISTRETTO   DELLA   CORTE   D  APPELLO   DI  TORINO. 


Tribunale  di  Alba. 

24186 

91 

68 

1 

62 

S.  Stefano  Belbo  . 

10348 

273 

139 

9 

Alba.  .  .  . 

29649 

280 

171 

21 

101 

Corterailia  .... 

11085 

116 

72 

7 

48 

Sommari  vad. Bosco 

12551 

27 

17 

3 

7861 

41 

24 

1 

43 

7933 

54 

24 

1 

47 

Bra  .... 

20065 

112 

74 

7 

97 

12985 

124 

60 

1 

64 

Totale  .  .  . 

136663 

1118 

649 

51 
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PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


I1 


Sentenze 


nel  corso 
dell'anno 

in  cause 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


§5 


o  sì 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


8«S 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


li 


Sentenze 

ou 

emesse 

E 

nel  corso 

dell'anno 

in  cause 

*> 

o  o 

c 

«> 

'a  ^ 

C  e 

a  w 

&i 

e 

*S 

fa 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  TORINO. 


Tribunale  di  Cuneo. 


3orgo  S.  Dalmazzo 

Joves   

iusca   

Garagi  io  

Chiusa  di  Pesio  .  . 

Juneo  

)emonte  

>r<mero  

'ossano  

limone  Piemonte  . 

'everagno  

razzo   

■  .  Damiano  Macra. 


Tribunale  di  Aosta. 

37439 

151 

123 

9 

69 

Chàtillon  

13719 

81 

24 

43 

12695 

99 

49 

1 

48 

9272 

36 

23 

1 

38 

11882 

36 

22 

53 

Totale  .  .  . 

85007 

403 

241 

11 

251 

Tribunale  di  Biella. 

Andorno  Cacciorna 

15972 

103 

70 

5 

53 

42275 

515 

329 

10 

127 

11580 

77 

53 

2 

79 

20531 

105 

67 

3 

52 

11231 

47 

21 

45 

14519 

59 

45 

1 

48 

10127 

66 

41 

3 

51 

Mongrando  .... 

15345 

94 

61 

3 

55 

Mosso  Santa  Maria 

20756 

93 

58 

47 

Totale  .  .  . 

162336 

1159 

745 

29 

557 

14668 

62 

35 

55 

10733 

14 

10 

37 

17191 

32 

21 

3 

97 

20546 

100 

71 

3 

57 

7136 

36 

19 

2 

49 

31059 

133 

86 

4 

61 

11611 

45 

20 

3 

54 

14143 

74 

46 

55 

22991 

75 

34 

1 

92 

6903 

12 

3 

19 

9854 

26 

20 

43 

7201 

20 

17 

1 

49 

8925 

42 

24 

2 

39 

5576 

29 

12 

26 

5280 

5 

1 

9 

Domodossola  .  .  . 

21331 

50 

41 

2 

88 

S.  Maria  M.  e  Crana 

6033 

37 

12 

39 

Totale  .  .  . 

38220 

121 

66 

2 

162 

Tenda 

Valdieri 

Vinadio. 


4234 

34 

22 

1 

6578 

20 

1 

7733 

20 

20 

201506 

751 

449 

20 

Totale 

Tribunale  di  Domodossola. 


Tribunale  di  Ivrea. 


Tribunale  di  Mondovì. 
Bagnasco  .... 
Bene  Vagienna  . 

Carni  

Ceva  

Cherasco  .... 
Dogliani  .... 
Frabosa  Soprana 
Garessio  .... 


50 
26 
60 

843 


12823 

49 

24 

18310 

50 

21 

Castellamonte.  .  . 

17238 

68 

44 

2 

19590 

81 

42 

30421 

238 

160 

6 

8011 

57 

28 

1 

Pont  Canavese  .  . 

18500 

101 

59 

3 

S.  Giorgio  Canavese 

13521 

59 

32 

2 

Settimo  Vittone.  . 

10879 

47 

38 

1 

Strambino   .  .  .  . 

21640 

70 

34 

3 

Vico  Canavese  .  . 

14034 

73 

37 

4 

Totale  .  .  . 

184967 

893 

519 

22 

7160 

75 

49 

2 

14644 

52 

15 

10250 

56 

28 

3 

13232 

122 

103 

4 

13578 

50 

21 

9401 

104 

54 

3 

5775 

33 

23 

2 

9105 

51 

39 

3 

28331 

180 

116 

2 

51 

Monesiglio  .  .  .  . 

7830 

45 

29 

1 

48 

Murazzano  .... 

6885 

48 

33 

4!) 

6246 

43 

33 

5 

52 

Pamparato  .... 

7501 

22 

14 

4 

43 

Vicoforte  di  Mond. 

9951 

69 

31 

1 

52 

Villanova  Mondovì 

10081 

32 

28 

37 

Totale  .  .  . 

159970 

982 

646 

31 

760 

Tribunale  di 

Novara. 

12386 

21 

9 

43 

Borgomanero  .  .  . 

39077 

101 

1 

85 

Borgo  Ticino  .  .  . 

19023 

39 

11 

111 

Borgo  Vercelli  .  . 

10817 

12 

2 

24 

83942 

219 

168 

3 

104 

20563 

61 

43 

2 

59 

Orta  Novarese  .  . 

13123 

37 

25 

49 

Romagnano  Sesia. 

17688 

93 

67 

1 

108 

Totale  .  .  . 

216619 

583 

403 

7 

583 

Tribunale  di  Pallanza. 

15899 

69 

48 

49 

10692 

35 

17 

4  63 

16742 

114 

77 

4|  82 

11733 

36 

27 

55 

12116 

66 

47 

m 

Ornavasso    .  .  .  . 

11520 

20 

13 

5. 

12286 

72 

55 

53 

Totale     .  . 

90988 

412 

284 

8  450 

Tribunale  di  Pinerolo. 

Bricherasio  .  .  .  . 

5610 

16 

10 

1 

40 

20153 

47 

25 

53 

Cumiana  

9744 

22 

8 

44 

Fenestrelle  .  .  .  . 

9388 

24 

12 

36 
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PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


si 


5  sì 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


5-  Sì 

sì -2 

© 

Sentenze 

© 

k 

© 

Sentenze 

sì 

emesse 

Sì 

Sì 

emesse 

nel  corso 

<j 

Sì 

o 

nel  corso 

Preture 

"e 

dell'anno 

Sì 

Preture 

(Per  circondari 

-S 

S  S 

de'Vanno 

(Per  circondari 

^>  , 

tè 

in  cause 

e 

o  § 
«  _5s 

in  cause 

cedimenti 
iziali  nel 

di 

Tribunale) 

00 

Sì  oo 

O 

P 

prima 
Uanza 

Sì 
Sì 

di 

Tribunale) 

1- 
1? 

edimeni 
ziati  n< 

prima 
tanza 

grado 
ippello 

t  -5 

1 

V 

Proc 
in\ 

•r» 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  TORINO. 


8326 

23 

14 

49 

Oulx  

11901 

28 

22 

40 

Perosa  Argentina  . 

8740 

72 

40 

•  ' 

41 

30631 

123 

89 

ou 

5615 

14 

6 

20 

Totale  .  .  . 

91866 

318 

212 

7 

232 

36315 

122 

110 

5 

40 

Torre  Pellico  .  .  . 

16962 

39 

16 

1 

54 

Tribunale  di 

l'orino. 

18193 

41 

19 

49 

Brusasco   

10963 

34 

24 

91 

Totale  .  .  . 

139046 

420 

260 

7 

426 

Carignano   .  .  .  . 

14550 

49 

29 

1 

52 

Tribunale  di 

Saluzzo. 

Carmagnola.  .  .  . 

15805 

53 

22 

4 

49 

Caselle  Torinese  . 

16677 

24 

9 

52 

16641 

59 

22 

51 

11281 

42 

19 

2 

50 

Cavallermaggiore  . 

11659 

40 

22 

2 

48 

34178 

181 

161 

50 

10077 

13 

5 

44 

30564 

123 

90 

5 

93 

12061 

82 

63 

2 

64 

23924 

124 

56 

2 

55 

16230 

32 

20 

52 

10256 

23 

9 

44 

17842 

47 

34 

52 

13062 

32 

29 

1 

52 

30820 

159 

114 

2 

57 

Lanzo  Torinese.  . 

15139 

59 

33 

06 

Sampeyre  

11934 

70 

52 

1 

52 

Moncalieri  .... 

15337 

118 

68 

8 

94 

Savigliano  

21989 

55 

46 

4 

53 

Montanaro  .... 

8243 

26 

10 

40 

17024 

66 

44 

3 

50 

Orbassano  .  .  .  . 

12815 

48 

30 

2 

45 

Totale     .  . 

166277 

623 

422 

14 

523 

15457 

74 

37 

46 

9299 

12 

10 

43 

Tribunale  di  Susa. 

Rivarolo  Canavese 

22799 

89 

67 

10 

57 

18316 

86 

48 

2 

52 

11445 

48 

41 

2 

57 

37 

22 

1 

42 

San  Benigno  .  .  . 

13117 

52 

33 

52 

16004 

44 

31 

1 

48 

31152 

752 

511 

17 

99 

33334 

464 

303 

15 

10U 

27128 

934 

640 

25 

108 

31576 

499 

318 

10 

67 

46151 

1034 

693 

22 

104 

34950 

260 

197 

4 

88 

46064 

502 

383 

25 

106 

Viù  

7781 

55 

43 

51 

Totale  .  .  . 

563347 

5711 

3865 

160 

1811 

Tribunale  di 

Varallo. 

Borgosesia  .  .  .  . 

12803 

53 

28 

1 

48 

8840 

34 

18 

1 

40 

Varallo  

15020 

55 

35 

3 

50 

Totale  .  .  . 

36663 

142 

81 

5 

138 

Tribunale  di 

Vercelli. 

12697 

55 

25 

3 

46 

Crescontino  .... 

11275 

89 

58 

8 

102 

12935 

158 

92 

3 

104 

Livorno  Piemonte. 

14495 

60 

25 

1 

48 

21093 

41 

9 

45 

62 

42 

3 

60 

67055 

372 

250 

17 

100 

Totale  .  .  . 

159407 

837 

501 

35 

505 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  MILANO. 


Tribunale  di  Busto  Arsizio. 

Tribunale  di  Como. 

44126 

51 

21 

11 

81 

Busto  Arsizio  .  .  . 

41987 

235 

165 

94 

34943 

47 

20 

2 

50 

24586 

38 

10 

50 

59828 

197 

82 

5 

95 

20709 

58 

32 

1 

49 

Gravedona  .  .  .  . 

17578 

33 

28 

ÌS 

Rhò  

28595 

34 

18 

2 

60 

29544 

53 

28 

3 

71 

28369 

64 

46 

79 

50495 

59 

40 

76 

Castiglione  d'Int.  . 

11799 

47 

27 

86 

1 

Totale  .  .  . 

180905 

525 

305 

7 

325 

Como  1°   

40369 

209 

117 

1 

105 

Totale  .  .  . 

258023 

600 

329 

11  636 
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PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

Segue  Tavola  IV.  DA  C[ASCUNA  PRETURA. 

  Anno  1897. 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


2°o 
.2^ 

II 
al 


Q  g 


S  8 


5  8 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


Ci  Sì, 


Pretur 


{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


?gale  (censi- 

=o 

o 

II 
II 

zione 
)  188: 

I! 

P 

•oced, 
inizio 

!? 

Sentenze 

0 
8 

emesse 

8 

nel  corso 

e 

dell'anno 
in  cause 

te  nel 

e 

8 

§  .1 

~  8 

8 

c>  a, 

8 

1 

Preture 

(Per  circondari 

di 

Tribunale) 


0 

'ce 

<o 

li 

e 

S> 

0  £ 

izione  l 
0  ISSI) 

Umenti 
ati  nel 

Popoli 
men, 

Pro  ce  c 
inizi 

Sentenze 

0 

emesse 

s 

nel 

corso 

dell'anno 

in  cause 

8 

ute 

e 

s  e 

k  ~ 

v> 

a* 

^> 

•H 

3 

Segue  DISTRETTO  DELLA   CORTE  D'APPELLO  DI  MILANO. 


Tribunale,  di  Lecco. 


14557 1 

17 

10 

1  - 

28 

39399, 

•  1 

120 

84 

10 

50 

lerate  Bvivio  .   .  . 

22433 j 

23 

11 

1 

47 

ì~  . 

24531 

54 

35 

73 

ggiono  

25352[ 

24 

17 

3 

38 

Totale  .  .  . 

126272| 

238 

157 

14 

236 

Tribunale  di  Lodi. 


Tribunale  di  Milano. 


:  3rghetto  Lodigiano 

18329 

13 

5 

1 

23 

isale  Pusterlengo. 

32371 

52 

16 

54 

45316 

158 

89 

98 

2 

Mi  

! 

42955 

79 

47 

97 

ullo  Lodigiano  . 

16587 

15 

14 

1 

30 

Angelo  Lodigiano  ' 

19857 

23 

14 

42 

1 

Totale  .  .  Jl75415 

340 

185 

4 

344 

Gorgonzola 
Magenta  . 
Melegnano 
Milano  1°  . 
Milano  2°  . 
Milano  3°  . 
Milano  4°  . 
Milano  5°  .  , 
Milano  6°  .  . 
Milano  7° .  . 
Milano  8°  .  . 
Milano  9°  . 


Totale 


.  4263Ì 

y  2Ì 

2C 

1 

41 

.  19079 

42 

11 

60 

.  17475 

28 

11 

2 

39 

35859 

638 

497 

14 

152 

32768 

755 

605 

8 

192 

23822 

?53 

324 

11 

183 

38872 

557 

359 

12 

219 

34165 

447 

310 

2 

150 

46520 

1486 

1159 

22 

191 

60997 

1183 

987 

35 

170 

47289 

1136 

680 

22 

134 

77932 

166 

126 

1 

171 

598077 

70501 

5157| 

131 

2882 

Corte  Olon: 
Pavia .  .  . 


3503GI  55 
72620  174 


31i 

108: 


Totale  .  .  .  127851  '    262    161  j 

Tribunale  di  Sondrio. 


Tribunale  di  Monzt 


biategrasso  .  .  . 

29195 

28 

15 

54 

lasco  .  ,  . 

26945 

37 

20 

44 

isano  d'Adda  .  . 

32851 

28 

17 

1 

44 

fgiono  

31675 

43 

16 

38 

Carate  Brianza  .  .  311251 

I 

Desio   37357 

j 

Monza  61517 

Vimercate   .  .  .  ' .  '  41157 

Totale  .  .  .171156 


32 

11 

1  41 

72 

30 

67 

256 

160 

3 

117 

39 

22 

6 

52 

399 

226 

9 

277 

Chiavenna 
Grosotto   .  , 
Morbegno.  . 
Ponte  in  Valtellina 
Sondrio.   .  . 
Tirano  .  .  . 


Totali 


Tribunale  di  Pavia. 


Belgioioso.  . 


20195 


19 


59 


Tribunale  di  Varese. 


Arcisate. 
Cuvio.  . 
Gavirate 
Luino.  . 
Varese  . 


Totale 


152346 I   469  2841 


71 

80 

9,1  210 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  BRESCIA. 


.!    84061  8 

4 

- 

13 

1  19338}  71 

27 

27 

1  11475 

1  24 

7 

21 

28360 

j  102 

82 

83 

9678 

1  » 

9 

36 

i  27726 

205 

81 

104 

1  19931 

100 

55 

3 

53 

124914 

528 

265 1 

3 

337 

20183 

39 

28 

42 

14319 

I 

32 

28 

1 

45 

37674 

97 

58 

1 

76 

25937 

139J 

75 

98 

54233 

162' 

95 

3 

76 

337 


Tribunale  di  Ber 


enno  S.  Salvat.  I  20042 


famo  1°  .  .  .  . 
?amo  2°  .  . 

4 

'ino  Bergamasco 
one  


39787 
52765 
17563 
21512 


Bergamo. 

Gandino  .  . 

16797 

38 

21 

1 

47 

S arni co  

19882 

48 

26 

1 

63 

37 

25 

2 

50 

Lo  ver  e  .... 

15731 

29 

18 

2 

44 

Trescore  Balneario 

22297 

46 

14 

131 

280 

161 

4 

130 

Martinengo  .... 

28188 

38 

14 

54 

Tr eviglio  .  . 

54758 

89 

63 

100 

77 

65 

2 

91 

Piazza  Brembana. 

12174 

40 

24 

35 

Vilminore.  .  . 

5397 

19 

10 

26 

35 

16 

54 

Ponte  San  Pietro  . 

27551 

22 

19 

1 

54 

Zogno  

25257 

40 

16 

55 

57 

52 

81 

Romano  di  Lomb. 

24339 

26 

H\ 

..  1 

46  | 

Totale  .  . 

404040 

921  ' 

558 1 

13 

1061 

i 
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PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


il 


Sentenze 


nel  corso 
deiranno 
in  cause 


ss 


o  o 

©>  a, 
e 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


egale  (censi- 

contenziosi 
Vanno 

ione  l 

mentì 
li  net 

>\  © 

11 

P 

Proc 
ini 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


©  * 

I1 


li 


il 


Ss 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


Ì  e 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  d' APPELLO   DI  BRESCIA. 


Tribunale  di  Bozzolo. 


24252 

34 

19 

1 

Casalmaggiorc  .  .  . 

3083G 

40 

29 

1 

12089 

25 

1 

30710 

62 

31 

1 

Totale  .  .  . 

9",  893 

161 

80 

3 

Tribunale  di  Breno. 


45 
84 
14 
80 

223 


24444 

37 

22]  .. 

54 

2181.') 

33 

75 

12G72 

20 

13  .. 

29 

Totale  .  .  . 

61931 

90 

64<  •• 

158 

Tribunale  di 

Brescia. 

Bagnolo  Molla  .  .  . 

20784 

36 

14 

2 

67 

9766 

26 

7 

1 

27 

42777 

511 

181 

5 

98 

38854 

154 

96 

2 

106 

31816 

53 

28 

88 

19235 

50 

24 

1 

81 

Gardone  Val  Trom. 

12559 

40 

39 

58 

19596 

49 

38 

3 

68 

104 

41 

3 

78 

Lonato  .  , 
Orzinuovi . 
Rovato  .  . 


23013 
25596 
27568 


Verolanuova  .  .  .  32265 
Totale  .  .  .  327026 


67 

37 
57 
22 

1206 


23  .. 

26  .. 

19  .. 

568  19 


56 
66 
81 
56 

930 


Tribunale  di  Castiglione  delle  Stiviere. 


Asola  

Castigl.  delle  Stiv. 
Montichiari  .  .  .  . 
Volta  Mantovana  . 


Totale 


28495 
13897 
25296 
13733 

81421 


84 
26 
46 
8 

164 


61 
14 

27 

6 

108 


Tribunale  di  Crema. 


Crema  . 
Pandino 
Soncino. 


Totale  . 

Tribunale  di  Cremona. 


Casalbut.  ed  Uniti. 
Cremona  1° .  .  .  . 
Cremona  2°  .  .  .  . 


22181 
31788 
42022 


10 
200 


54203 

212 

95 

1 

98 

16519 

32 

21 

1 

39 

14885 

44 

24 

78 

85607 

288 

140 

2 

215 

19 

8 

30 

205 

118 

2 

104 

52 

41 

5 

113 

Pescarolo  ed  Uniti 
Pizzighettone  .  .  . 
Soresina  


Totale 


31121 

29 

19 

18510 

23 

14 

30353 

70 

25 

175975 

398 

225 

1 

Tribunale  di  Mantova. 


Gonzaga   

Mantova  1°  .  .  .  . 
Mantova  2°  .  .  .  . 

Ostiglia  

Revere  

San  Benedotto  Po 
Sermide  


27851 
29974 
59177 
14980 
24003 
13527 
1970L5 


47 

124 
04 
43 
28 
30 
21 


Totale  .  .  .|189218    510  357 

Tribunale  di  Salò. 


Bagolino 
Gargnano 
Preseglie 
Salò  .  . 
Vestono. 


Totale  . 


4270 

10 

8 

12804 

50 

21 

2 

7510 

38 

18 

25895 

49 

42 

1 

10735 

29 

18 

2 

61214 

176 

107 

5 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  VENEZIA. 


Tribunale  di  Bassano. 

40213 

104 

55 

2 

90 

Tribunale  di  Conegliano. 

25137 

61 

44 

51 

38731 

112 

74 

1 

55 

Conegliano  .... 

47877 

153 

45 

Passano  Vicentino  . 

50535 

167 

91 

2 

97 

19785 

39 

3G 

52 

Motta  di  Livonza  . 

18700 

61 

24 

1 

Marostica  

30198 

118 

68 

3 

76 

Longarone  .... 

13095 

37 

26 

1 

44 

31522 

70 

45 

2 

Totale  .  .  . 

111870 

346 

203 

5 

224 

Mei  

12869 

10 

9 

25 

Valdobbiade.no  .  . 

25081 

03 

34 

2 

Pieve  di  Cadore  . 

22519 

92 

G4 

1 

G4 

Tribunale  di 

Belluno. 

44802 

155 

70 

2 

S.  Stefano  di  Cad. 

11346 

47 

18 

2 

31 

20801 

82 

76 

2 

65 

10060 

30 

18 

1 

36 

Totale  .  .  . 

195419 

559 

376 

10 

462 

Totale  .  .  . 

167982 

508 

218 

1 
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PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


g  2 


M 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


©.e 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


2°o 
§5 


o  ? 


§1 


3* 

II 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


sì  2 


ài 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


k 

o 

t 

<» 

<J 

s 

ale 

si 

<V> 

ne  l 
881) 

en  ti 

Ss 

li 

*3 

V 

ai  " 

Sentenze 
emette 
nel  corso 
dell'anno 

in  cause  , 


e 

R  (3 

a,  e 


r  e. 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  VENEZIA. 


Tribunale  di  Este. 


46737 

180 

97 

1 

33732 

116 

71 

1 

Montagnana  .... 

35686 

109 

74 

4 

Totale  .  .  . 

116155 

405 

242 

6 

Tribunale  di  Legnago. 


Cologna  Veneta  .  . 

23934 

26 

16 

1 

42307 

98 

77 

4 

Sanguinctto  .... 

229C1 

39 

23 

2 

Totale  .  .  . 

89202 

163 

116 

1 

66 
83 
67 

216 


39 


53 
174 


Tribunale  di  Padova. 


Campo  San  Piero  . 

41715 

83 

42 

59 

Tribunale  di 

Treviso. 

Cittadella  

35843 

81 

70 

2 

92 

35075 

71 

49 

1 

27681 

43 

28 

2 

53 

CastelfrancoVeneto 

34250 

78 

63 

2 

38994 

236 

161 

1 

134 

Montebelluna  .  .  . 

37068 

69 

35 

2 

Padova  2°  

31759 

408 

277 

4 

101 

268 

168 

2 

Padova  3°  

69578 

162 

100 

1 

101 

Treviso  2°  

49429 

81 

47 

2 

Piove  di  Sacco    .  . 

35696 

75 

40 

2 

66 

Totale  .  .  . 

213100 

567 

362 

9 

Totale  .  .  . 

281266 

1088 

718 

12 

606 

Tr 

Aviano.  . 
Maniago  . 
Pordenone 
Sacile  .  . 
S.  Vito  al  Tagl 
Spilimbergo  . 

Totale 


ibunale  di  Pordenone 


14528 
26174 
47740 
21119 
30170 
36409 

176140 


43 
153 
159 

85 
150 
269 

858 


112 
100 

52 
81 
180 

548 


Tribunale  di  Rovigo. 


Adria  

Ariano  nel  Polosii 
Badia  Polesine  . 
(Crespino    .  .  .  . 


26975!  74 

19018  40 

24047!  41 

18574  32 


44 

57 

99 
59 
53 
84 

396 


Lendinara  .  .  . 

Loreo  

Massa  Superiore 
Occhiobello  .  .  . 
Rovigo  

Totale  .  . 


22863 
17022 
23389 
24258 
42428 


218574  489 


25 

14 

1 

39 

1 

40 

1 

93 

2 

341 

9 

Tribunale  di  Tolmezzo. 
Ampezzo  .... 
Moggio  Udinese, 
Tolmozzo  .... 


Totale  . 


Tribù 
Cividale  del  Friuli 

Codroipo  

Gemona  

Latisana  

Palmanova  .  ,  .  . 
San  Daniele  del  Fr. 

Tarcento  

Udine  1°  

Udine  2°  


Totalo  . 


naie  di 
54854 
23541 
30181 
17913 
26176 
32006 
28560 
31954 
41256 

286441 


Udine. 
392 
82 
189 


75 
243 
230 
439 
180 

1910 


292 
66 
164 
39 
49 
183 
185 
249 
134 

1361 


Tribunale  di  Venezia. 


12496 

93 

66 

7 

71 

15351 

79 

61 

47 

38131 

276 

263 

2 

96 

65978 

448 

390 

12 

214 

66 
80 
63 
99 
94 

402 

90 
71 
57 
53 
50 
92 
86 
105 
100 

704 


Cavarzere. 
Chioggia  . 


21209  24 
35188 '  96 


6| 


61  40 
,   !  48 


Dolo  |  33058 

Mestre  

Mirano   

Portogruaro.  .  .  . 
San  Dona  di  Piave 
Venezia  1°  .  .  .  . 
Venezia  2°  .  .  .  . 
Venezia  3°  .  .  .  . 

Totale  .  .  . 


33658 

121 

90 

1 

75 

23987 

136 

82 

1 

93 

28805 

73 

52 

1 

55 

38122 

97 

57 

7 

94 

32893 

68 

46 

4 

85 

29459 

666 

419 

2 

147 

57282 

429 

276 

2 

150 

55670 

569 

348 

2 

146 

356273 

2279 

1427 

26 

933 

Tribunale  di  Verona. 


Bardolino  

19494 

80 

52 

2 

60 

Caprino  Veronese. 

13739 

03 

39 

2 

77 

12386 

51 

31 

49 

Isola  della  Scala  . 

37815 

88 

56 

54 

San  Pietro  in  Car. 

28157 

134 

113 

4 

78 

35793 

95 

61 

2 

60 

21117 

125 

90 

5 

97 

68121 

535 

379 

6 

98 

46197 

120 

68 

3 

83 

Villafranca  di  Ver. 

22847 

71 

35 

3 

59 

Totale  .  .  . 

305666 

1392 

924 

27 

715 

Tribunale  di 

Vice 

iza. 

Arzignano  .... 

25797 

114 

77 

1 

70 

Barbarano  .  .  .  . 

17933 

28 

16 

50 

36683 

65 

40 

7 

76 

53027 

150 

74 

10 

102 

28760 

86 

48 

53 

28988 

108 

85 

103 

Vicenza  1°  .  .  .  . 

38713 

214 

139 

4 

107 

Vicenza  2°  

59994 

124 

41 

2 

96 

Totale  .  .  . 

289895 

889 

520 

24 

657 
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PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunal?) 


•a 

Sentenze 

0 
g 

g 

te  O 
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nel  corso 

g 

e 

dell'anno 

"te 

« 
©> 

§1 

in  cause 

g 

te 

te  

s 

«■  00 
goo 

« 

Imèni 
iti  n, 

ii 

•ado 
ìelìo 

g 

te 
te 

:  |g 

a 

«•  **. 

«« 
g 

8.1 

Ss 

S  ■* 

te 

Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunal?) 


ti 


g 

te  O 


S  g 
SS 


©  g 

ar 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


5  « 


©  © 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


©s 


«  g 

te  ** 

oj 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


v-  g 


©  © 
°s  a, 

«4 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  PARMA. 


Tribunale  di 

Borgotoro. 

Fornovo  di  Taro  . 

12767 

42 

1 

23 

68 

Bettola  

22063 

96 

53 

2 

94 

15988 

86 

64 

1 

91 

Langhirano  .... 

13867 

80 

1 

48 

81 

Borgonovo  Val  Tid. 

30669 

105 

62 

1 

114 

6965 

27 

16 

47 

1-4134 

38 

26 

75 

Carpaneto   .  .  .  . 

10078 

45 

18 

2 

82 

14892 

78 

38 

3 

93 

31590 

260 

1 

156 

4 

111 

7005 

33 

21 

2 

155 

Totale  .  .  . 

37845 

191 

118 

4 

231 

45604 

310 

1 

160 

11 

118 

Fiorenzuolad'Arda 

21151 

48 

29 

63 

Tribunale  di  Parma. 

Pellegrino  Parm.  . 
S.  Secondo  Parm. 

7977 
24257 

52 
67 

1 

27 
31 

3 
3 

73 
78 

LngagnanoVal  d' A. 
Monticelli  Ongina. 

19404 
20202 

98 
53 

78 
19 

4 

105 
94 

Borgo  San  Donnino 

22168 

114 

56 

4 

83 

Traversetolo  .  .  . 

18587 

55 

1 

21 

2 

73 

Piacenza  1° .  ... 

54985 

211 

145 

4 

111 

15186 

29 

16 

62 

Totale  .  .  .  239448 

1170 

628 

28 

1045 

Pianello  Val  Tid. 

11003 

53 

39 

82 

6749 
14437 

52 
28 

27 
14 

1 

65 
75 

Tribunale  di 

Piacen 

za. 

27092 

43 

35 

3 

47 

Corniglio  

11845 

43 

23 

83 

10951 

40! 

27 

1 

78 

Totale  .  .  . 

234603 

834 

526 

20 

1025 

DISTRETTO   DELLA   CORTE  D'APPELLO   DI  PARMA   (SEZIONE  DI  MODENA). 

Tribunale  di  Modena. 


30161 

194 

38 

Finale  nell'Emilia 

.  !  24475 

99 

57 

Mirandola  .... 

'  37632 

181 

73 

Modena  1°  .  ... 

30589 

187 

129 

|  59500 

174 

87 

16548 

84 

47 

j  20602 

92 

52 

Totale  .  . 

.  219507 

1012 

483 

95 
114 
118 
98 
76 
101 


•1 

7|  700 

Tribunale  di  Pavullo  nel  Frignano. 
Fanano  |    927fj|     42|     23|      s|  68 


Lama  Mocogno  . 
Montefiorino   .  . 
Pavullo  nel  Fi  ign 
Pi ovep elago.  .  . 
Zocca  


Totale 


Brescello  

Carpineti  

Castelnuovo  ne'  M. 


10328 

99 

43 

3 

108 

8478 

17 

12 

46 

13159 

59 

20 

2 

72 

117 

54 

2 

99 

16704 

66 

26 

94 

37662 

106 

58 

2 

89 

8776 

34 

16 

2 

64 

Montecchio  Emilia 

17497 

62 

26 

86 

11497 

44 

23 

58 

47 

29 

1 

71 

69740 

344 

151 

10 

434 

Reggio  Emilia  .  . 

60070 

298 

131 

4 

121 

S.  Polo  d'Enza  in  C. 

14196 

42 

15 

1 

59 

di  Reggio  Emilia. 

Scandiano  .... 

25020 

105 

47 

1 

90 

9088 

37 

22 

78 

Villa  Minozzo  .  .  . 

11468 

31 

25 

71 

9577 

23 

14 

59 

9597 

44 

21 

2 

72 

Totale  .  . 

253486 

929 

454 

13 

941 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  LUCCA. 


Tribunale  di  Livorno. 

Borgo  a  Mozzano. 

29461 

69 

64 

3 

66 

Pietrasanta  .... 

31563 

178 

113 

4 

97 

Livorno  1°   

55645 

345 

238 

5 

147 

14052 

73 

41 

70 

24238 

236 

143 

4 

131 

41292 

260 

167 

7 

137 

Camajore  

17224 

44 

27 

83 

Totale  .  .  . 

301474 

1828 

1102 

30 

952 

Totale  .  .  . 

96937 

605 

405 

12 

284 

70399 

628 

396 

12 

151 

Lucca  Capannori  . 

47869 

355 

167 

4 

152 

Tribunale  di  Pisa. 

Tribunale  d 

i  Lucca. 

Monsummano  .  . 

14132 

51 

35 

1 

65 

Bagni  San  Giuliano 

26767 

79 

49 

1 

78 

13757 

23 

• 

38 

38779 

171 

107 

2 

99 

Cascina  

22325 

82 

39 

2 

72 
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PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 
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Tribunale) 


o 

o 

Sentenze 

S 

t 

emesse 

s 

ej 

S 

nel  corso 

«3 

11 
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P 
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CO 
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s 

K 

ai 
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e 
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s  S 
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S 

« 

o  S 

CJ  « 

in  cause 

co 

ione  l 
1881) 

menti 
ti  nel 

e 

S  e 
•5i  *> 
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elio 

e  tenu 

i.  s 

II 

as 

5»  Sì, 

e 

S 

'&* 

Preture 

[Per  circondari 

di 

Tribunale) 


h 
i1 


Sì 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


.E  4 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  LUCCA. 


16579 

125 

19 

44 

18494 

53 

30 

2 

66 

13188 

32 

23 

3 

68 

60308 

545 

350 

7 

209 

30000 

184 

88 

4 

94 

Rosignano  Maritt.  . 

13171 

54 

17 

49 

Vicopisano  

20127 

28 

24 

30 

Totale  .  .  . 

220959 

1182 

639 

19 

710 

Tribunale  di  Porto  ferraio. 


Marciana  Marina  . 

8454 

27 

16 

1 

Portoferraio.  .  .  . 

16521 

102 

48 

4 

Totale  .  .  . 

24975 

129 

64 

5 

Tribunale  di  Volterra. 


Canapiglia  Maritt. 
Cecina  .  . 
Piombino  . 
Pomarance 
Volterra  . 


Totale 


10928 
17594 
4076 
12232 
18274 1 

63104! 


71 

46 

52 

183 

94 

3 

92 

34 

u 

SS 

34 

24 

1 

70 

84 

21 

3 

60 

40G 

199 

8 

329 

DISTRETTO  DELLA   CORTE  D  APPELLO   DI  FIRENZE. 


Tribunale  d 

Arezzo. 

45619 

446 

199 

2 

126 

18645 

85 

39 

1 

71 

Castiglion  Fiorent.  . 

12756 

116 

40 

3 

103 

26381 

76 

29 

87 

Fojano  della  Chiana 

14395 

50 

20 

75 

Monto  San  Savino  . 

13948 

73 

28 

81 

Montevarchi  .... 

23064 

152 

75 

6 

81 

Pieve  Santo  Stefano 

12574 

62 

18 

64 

22908 

a> 

64 

2 

83 

San  Giovanni  Vald. 

30537 

m 

64 

1 

85 

San  Sepolcro   .  .  . 

21958 

59 

34 

1 

62 

Totale  .  .  . 

242785 

1422 

610 

19 

918 

Tribunale  di 

Firenze. 

Borgo  San  Lorenzo 

21557 

81 

25 

3 

68 

Campi  Bisonzio  .  . 

26637 

107 

55 

2 

73 

12395 

66 

15 

2 

44 

Figline  Valliamo  . 

24663 

98 

67 

1 

79 

Firenzo  1°  

66328 

1308 

732 

7 

224 

64195 

1310 

692 

10 

205 

Firenze  3°  

76355 

482 

315 

171 

10905 

48 

17 

1 

57 

11611 

40 

25 

44 

Lastra  a  Signa  .  . 

26095 

98 

41 

10 

91 

12528 

93 

43 

1 

78 

Pontassieve  .   .  .  . 

26729 

69 

35 

74 

64678 

404 

201 

3 

141 

R.CascianoV.di  Pesa 

32917 

87 

31 

1 

70 

1897  —  St. 

cil\  - 

-  2. 

Scarperia   

23110 

28 

13 

40 

Sesto  Fiorentino  . 

24161 

75 

43 

2 

61 

Totale  .  .  . 

524864 

4393 

2350 

43 

1520 

Tribunale  di 

Grosseto. 

17090 

68 

35 

3 

98 

Gavorrano  (Giunc.) 

7753 

88 

33 

1 

51 

6123 

440 

71 

1 

57 

Isola  del  Giglio.  . 

2127 

9 

4 

29 

Manciano  .... 

3853 

31 

14 

57 

Massa  Marittima  . 

16836 

110 

93 

92 

10635 

112 

55 

3 

83 

Pitigliano    .  .  .  -. 

10638 

81 

35 

fi 

89 

Roccastrada.  .  .  . 

11945 

58 

50 

2 

74 

Santa  Fiora    .  .  . 

11330 

55 

31 

1 

85 

Scansano   

5982 

47 

28 

2 

57 

Totale  .  .  . 

104312 

1099 

452 

19 

772 

Tribunale  di  Montepulciano. 

13987 

41 

8 

45 

Montepulciano   .  . 

15882 

25 

15 

2 

41 

32 

7 

40 

Radicofani  .  .  .  . 

13423 

30 

20 

y 

03 

16366 

80 

21 

•• 

77 

Totale     .  . 

68842 

208 

71 

2 

266 

Tribunale  di  Pistoia. 


Pistoia  2°  .  .  .  . 
San  Marcello  Pis 

Totale  .  . 


Bagno  di  Romagna 

Galeata  

Modigliana  .  .  .  . 
Rocca  S.  Casciano. 


54920 

378 

216 

2 

38403 

220 

115 

18538 

51 

39 

3 

111861 

649 

370 

5 

Rocca 

San 

C'asciano. 

12775 

72 

28 

10966 

59 

21 

10516 

34 

12 

13898 

81 

29 

48155 

246 

90 

Totale 

Tribunale  di  San  Minialo. 


Castelfiorontino  .  . 

26092 

79 

47 

5 

89 

40091 

155 

76 

105 

156 

106 

103 

San  Miniato   .  .  . 

20530 

131 

25 

2 

59 

Totale  .  .  . 

115792 

521 

254 

10 

356 

Tribunale  d 

i  Siena. 

13566 

57 

21 

1 

50 

■ 

10666 

7 

4 

16 

Colle  di  Val  d'Elsa 

13025 

34 

14 

'* 

68 

Montalciuo  .... 

14197 

26 

16 

2 

36 

Poggibonsi  .... 

17015 

49 

20 

1 

80 

12321 

7 

3 

21 

241 

99 

4 

102 

Totale  .  .  . 

138171 

421 

177 

8 

373 

-  20  - 


PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 
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DISTRETTO   DELLA   CORTE  D'APPELLO   DI  BOLOGNA. 


Tribunale  di  Bologna. 

Tribunale  di 

Ferrara. 

Mercato  Saraceno. 

12135 

79 

38 

j 

DO 

41360 

244 

192 

1 

101 

Bagni  della  Por  retta 

20946 

129 

83 

117 

17123 

47 

32  i  2 

54 

19317 

65 

34 

2 

58 

Bazzano  

22215 

61 

41 

2 

76 

13281 

42 

24 

58 

Sant'Arcang.  di  R. 

11318 

60 

39 

1 

86 

83797 

353 

119 

32281 

48 

20 

81 

654 

7 

Savignano  di  Rom. 

15865 

83 

47 

78 

24254 

138 

63 

4 

53 

95368 

699 

398 

7 

114 

Sogliano  al  Rubic. 

13184 

27 

13 

48 

Comacchio   .  .  .  . 

9865 

22 

6 

43 

27549 

51 

28 

72 

30874 

80 

58 

1  84 

Totale  . 

254734 

1610 

852 

10 

825 

Castelfranco  Emilia 

12451 

26 

9 

40 

Ferrara  1°  .  .  .  . 

39364 

304 

183 

2 

1  91 

Castel  S.  Pietro  Em . 

18873 

41 

25 

79 

Ferrara  2°  .  .  .  . 

41973 

200 

143 

105 

Tribunale  di 

Ravenna. 

Castiglione  dei  Pep. 

15329 

32 

29 

1 

62 

Portomaggiore  .  . 

21179 

15 

7 

■ 

59 

Imola  

43531 

177 

140 

2 

102 

Totale  .  .  . 

230144 

896 

536 

9 

628 

15012 

79 

46 

1 

9!) 

Brisighella  .  .  .  . 

12491 

52 

29 

79 

18769 

47 

10 

33 

Tribunale  di  Forlì. 

Casola  Val  senio.  . 

8339 

31 

21 

3 

47 

29870 

H 

8 

24  1 

47297 

184 

120 

1 

120 

27 

11 

41 

12491 

43 

26 

51 

S.  Giorgio  di  Piano. 

24757 

61670 

215 

120 

104 

99Ì 

Cesona  

'18735 

304 

185 

95 

S.  Giovanni  in  Pers. 

37227 

142 

129 

54 

67 

Coniano  

18431 

80 

19 

17 

Vergato  

17949 

61 

37 

77  1 

Ravenna  2°  .  .  .  . 

36097 

90 

40 

66 

Forlì  

40915 

434 

198 

2 

108 

Totale  .  .  . 

468631 

2i6i; 

1227 

19 

1055 

Meldola  

209o3 

191 

61 

3 

98  | 

Totale  .  .  . 

219208 

780 

436 

5 

582 

DISTRETTO   DELLA   CORTE  d' APPELLO   DI  ANCONA. 


Tribunale  di 

A  n  cono. 

Sassoferrato.  .  .  . 

13523 

126 

78 

2 

59 

Tribunale  di 

Urbino. 

33868 

289 

142 

99 

Ancona  1°  

35129 

252 

146 

2 

90 

142 

67 

3 

91 

Ancona  2°  

39644 

247 

112 

1 

105 

Totale  .  .  . 

277861 

1931 

988 

14 

845 

Fossombrone  .  .  . 

15413 

94 

30 

6S 

Macerata  Foltria  . 

11321 

65 

10 

3 

u 

Arcevia  

9462 

81 

38 

1 

52 

Tribunale  di  Pesaro. 

Pennabilli  ... 

7017 

87 

44 

R 

46 

12324 

85 

24 

1 

82 

10959 

53 

40 

1 

66 

26180 

289 

144 

50 

Fano  

36343 

176 

85 

10 

102 

Sant'Agata  Feltria 

11249 

87 

47 

2 

84 

48771 

258 

HI 

2 

08 

Mondavio  

15303 

95 

50 

71 

Sant'Ang.  in  Vado . 

8071 

51 

43 

R 

85 

Loreto  

7997 

40 

21 

1 

73  1 

126 

62 

2 

58 

11114 

91 

65 

7!» 

Montecarotto.  .  .  . 

11232 

126 

58 

46  1 

Pesaro  

43445 

255 

126 

4 

103 

25793 

255 

115 

3 

7!» 

135 

84 

1 

91 

Totale  .  .  . 

108873 

652 

323 

16 

334 

Totale  .  .  . 

119969 

925 

467, 

22 

660 
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PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 


Preture 

egale  (censi- 

contenziosi 
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Sentenze 

emesse 
nel  corso 
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te  nelVanno 

Preture 
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di 

Tribunale) 
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contenziosi 
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Sentenze 
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nel  corso 
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in  cause 

te  nell'anno 
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(Per  circondari 
di 
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<n 
V 

u 
« 

'e 

<»  

contenziosi 
l'anno 

Sentenze 
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nel  corso 
dell'anno 
in  causi 

te  nell'anno 
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di 
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geo 

'§  3 
1* 

edimenti 
ziatt  neh 

prima 
tanza 

grado 
ippello 

s 

<*>  Co 
§00 
OTH 

fi 

cedimenti 
ziatt  nel 

prima 
ìtanza 

grado 
appello 

•nze  tenu 

ìlazione  l 
nto  ISSI 

'edimenti 
ziati  nel 

prima 
tanza 

tn  grado 
d'appello 

£5 

lidie 

r 

g-s 

Udii 

a.  ~ 

!a 

Ss 

<r 

Udie 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA  (SEZIONE  DI  MACERATA). 


Tribunale  di  Ascoli  Piceno. 

13652 

110 

57 

3 

84 

Tribunale  di  Macerata. 

12407 

1 14- 

53 

59 

6777 

58 

18 

79 

16991 

71 

41 

80 

Arquata  del  Tronto 

14216 

86 

40 

5 

49 

Civitanova  Marche 

18781 

146 

90 

102 

Totale  .  .  . 

56133 

540 

248 

, 

243 

Ascoli  Piceno  .  .  . 

32783 

433 

190 

11 

121 

24644 

148 

75 

1 

91 

Montai to  delle  Mar. 

15251 

144 

87 

•  9 

94 

Tribunale  di  Fermo. 

17826 

67 

19 

61 

Officia  

13286 

92 

43 

4 

47 

37100 

273 

158 

3 

50 

35620 

124 

55 

68 

S.Bened.  del  Tronto 

15156 

63 

39 

77 

Monte  Giorgio  .  . 

17919 

129 

72 

1 

76 

San  Ginesio.  .  .  . 

14320 

86 

49 

2 

78 

Monte  Rubbiano 

12881 

64 

25 

7 

88 

S.  Severino  Marche 

'  14755 

145 

85 

59 

Totale  .  .  . 

103099 

932 

452 

29 

447 

Ripatransone  .  .  . 

15673 

95 

51 

1 

68 

Sarnano   

11780 

116 

70 

1 

92 

S.  Elpidio  a  Mare. 

16333 

79 

50 

94 

22145 

254 

118 

4 

57 

Tribunale  di 

Camerino. 

S.  Vitt.  in  Matenano 

12390 

118 

74 

6 

61 

17373 

59 

26 

2 

79 

Camerino  

35704 1  372 

173 

!  « 

80 

Totale  .  .  . 

112296 

758 

430 

18 

437 

Totale  .  .  . 

194235 

1216 

628 

24 

767 

DISTRETTO 

Tribunale  di  Orvieto. 


Tribunale  di  Perugia. 
Issisi  .... 
■  Castiglione  del  Lago 
\  !ittà  di  Castello 


riialdo  Tadino    .  . 

Uibbio  

lagione  


ditta  della  Pieve  . 

14908 

217 

117 

Ficulle  

9245 

26 

9 

Orvieto   

24688 

135 

49 

12 

Totale  .  .  . 

48841 

378 

175 

17 

DELLA   CORTE  DRAPPELLO  DI  ANCONA   (SEZIONE  DI  PERUGIA). 
Nocera  Umbra 
Perugia  1°  .  . 
Perugia  2°   .  . 


16300 

102 

46 

1 

14990 

124 

63 

7 

32222 

203 

84 

1 

33455 

323 

194 

4 

13198 

78 

42 

28576 

192 

97 

15131 

61 

26 

65 
182 

54 
88 
86 
106 
59 
76 
58 


Umberti  do  . 

Totale  .  .  .[5 


Fara  Sabina  .  . 
Magliano  Sabino 

Orvinio  

Poggio  Mirteto  . 


8246 

95 

61 

3 

89 

Rieti  

29880 

342 

133 

6 

62 

42852 

400 

183 

2 

96 

Rocca  Sinibalda.  . 

15693 

163 

61 

13 

53 

41654 

456 

157 

5 

95 

Totale  .  .  . 

87878 

893 

422 

52 

336 

31440 

207 

151 

5 

94 

18026 

88 

31 

68  , 

Tribunale  di  Spoleto. 

15J58 

74 

25 

3 

55 

296090 

2329 

1135 

28 

969 

Bovagna   

11086 

62 

27 

66 

8282 

86 

31 

5 

57 

male  di  Rieti. 

Montefalco  .  .  .  . 

6969 

48 

28 

74 

15158 

104 

41 

5 

52 

8809 

78 

43 

9 

52 

13135 

281 

136 

3 

51 

7259 

65 

40 

4 

50 

338 

258 

14 

106 

10231 

113 

73 

15 

73 

43062 

537 

256 

10 

93 

16006 

132 

72 

5 

46 

Totale  .  .  . 

148641 

1530 

802 

40 

554 

DISTRETTO   DELLA   CORTE  D  APPELLO   DI  ROMA. 


Tribunal 

e  di  Civitavecchia. 

Tribunale  di  Fr osinone. 

16873 

166 

101 

10 

68 

ivltavecchia  .  .  . 

12598  109 

62 

3 

56 

Alatri  

16379 

145 

75 

4 

60 

Guarcino  

13008 

44 

35 

36 

Dmeto  Tarquinia  . 

7339  73 

42 

4 

92 

12840 

151 

95 

7 

38 

9715 

113 

76 

3 

84 

35 

45 

24467 

111 

57 

19 

50 

14331 

102 

58 

9 

50 

9784 

68 

42 

48 

Veroli  

20422 

137 

70 

83 

Totale  .  .  . 

25373  239 

139 

7 

193 

152 

104 

12 

51 

Totale  .  .  . 

153629 

1189 

713 

64 

571 

—  22  - 


PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 
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Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  d' APPELLO  DI  ROMA, 


Tribunale  di 
Albano  Laziale  .  .  [  14996 
Arsoli  |  12090 

Bracciano  I  8446  j 

I  | 

Campagnano  di  R.  4589, 

Castclnuovodi  Porto  13470, 


Frascati  

Genazzano.  .  .  . 
Genzano  di  Roma 

Marino  

Monterotondo  .   .  , 
Palestrina  .  .  .  .  . 
Palombara  Sabina 
Roma  1°  (Monti)  . 
Roma  2°  (Trevi)  . 


18667 
12142 

I 

71651 
6136 
4839 
15G0G 
9679 
MIC]  7 
40094 


Roma  .".°(Co1onna).j  39526 


Roma. 

Roma  4°  (Ponte).  . 

60449 

1546 

1095 

43 

91 

Tribunale  di 

Viterbo. 

m 

200 

3 

88 

Roma  5°  (S.  Angelo) 

51283 

610 

48G 

102 

Acquapendente  .  . 

14558 

91 

59 

3 

85 

51 

11 

78 

Roma  6°  (Castro  Pr.) 

27538 

1703 

1469 

11 

104 

Bagnerea   

13598 

47 

47 

2 

123 

46 

1 

56 

San  Vito  Romano 

9490 

47 

40 

3 

5G 

Civita  Castellana  . 

12322 

182 

121 

23 

102 

59 

1 

74 

20G41 

143 

93 

9 

53 

Montefiascone.  .  . 

12999 

71 

4G 

175 

100 

2 

82 

Tivoli  

24812 

310 

172 

r, 

42 

Orte  

10956 

90 

68 

687 

459 

12 

108 

Totale  .  .  . 

458275  11189 

8594 

163 

1637 

Ronciglione.  .  .  . 

12837 

93 

: 

232 

137 

2 

57 

Soriano  nel  Cimino 

12513 

87 

i 

217 

166 

2 

55 

Tribunale  di 

Velletri. 

8438 

67 

51 

213 

■ 

2 

82 

Cori  

9592 

85 

57 

49 

Toscanella  .  .  .  . 

8121 

107 

co 

125 

1 

65 

77 

3G 

7 

36 

Valontano   .  .  .  . 

12901 

101 

59 

199 

98 

10 

58 

Sezze  

11339 

258 

161 

4 

70 

Vetralla  

10311 

GG 

47 

1 

1291  67 

5 

M 

Terracina  

7995 

139 

88 

10 

45 

299 

189 

" 

1154  1029 
1418  1343 

.. 

20 

103 
108 

Val  montone.  .  .  . 
Vollotri  

9915 
L7469 

103 
315 

78 
226 

6 
9 

48 
98 

Totale  .  .  . 

157572 

1301 

885 

48 

IG.32!  1279 

15 

91 

Totale  .  .  . 

70002 

977  646 

36 

346 

DISTRETTO   DELLA   CORTE   D  APPELLO   DI  AQUILA. 


Tribunale  di 

Aquila. 

Tribunale  di  Avezz 

ano. 

S.Valentino  in  A.C 

12634 

146 

51 

2 

Amatrice  

11548 

148 

100 

8 

84 

A v ezzano   

23574 

3G7 

198 

7 

120  Tollo  

10464 

77 

58 

5 

Antrodoco  

8781 

57 

47 

79 

j  Cai-soli  

8867 

73 

57 

7 

82 

Totale  .  .  . 

117898 

991 

660 

30 

Aquila  degli  Abruzzi 

25G75 

486 

388 

11 

12599 

190 

119 

4 

80 

12543 

87 

56 

9 

74 

Civitella  Roveto.  . 

13434 

131 

64 

6 

79 

Tribunale  di  Lanciano. 

5714 

83 

30 

5 

G5 

1  Gioja  do'  Marsi  .  . 

10590 

84 

61 

2 

90 

16377 

117 

80 

2 

Borgocoll efegato  .  . 

9772 

67 

53 

56 

1G939 

141 

127 

7 

117 

141 16 

G2 

41 

3 

Castelveccbio  Sub.  . 

1G838 
12056 

170 

130 

97 
70 

10 
19 

67 
84 

1G401 

110 

67 

8 

93 

Casalbordino  .  .  . 

14450 

94 

G9 

6 

Cittaducale   .  .  .  . 

7848 

47 

34 

1 

67 

9882 

101 

43 

10 

62 

12317 

97 

G4 

4 

Fiamignano  .  .  .  . 

8149 

39 

27 

1 

57 

Totale  .  .  . 

112286 

1200 

736 

51 

723 

Castiglione  M.cr  M. 

13528 

59 

52 

7029 

28 

20 

1 

54 

Celonza  sul  Trigno 

11701 

66 

51 

1 

11220 

107 

89 

90 

Tribunale  di  Chieti. 

7G82 

G9 

54 

4 

9403 

92 

56 

14 

G8 

Caramanico.  .  .  . 

9135 

99 

100 

1 

76 

Lama  dei  Pcligni. 

9323 

42 

29 

1 

Rizzoli  

10576 

138 

74 

97 

37168 

311 

239 

9 

79 

Lanciano  

27964 

220 

177 

12 

S. Demetrio  ne'Vost. 

16357 

179 

110 

17 

94 

Francavilla  al  Mare 

1759G 

131 

85 

5 

85 

Orsogna  

14378 

50 

27 

4 

Sassa  

11821 

117 

54 

8 

83 

Guardiagrele  .  .  . 

19542 

1G3 

93 

2 

106 

Or  tona  

19135 

192 

99 

13 

Totale  .  .  . 

185330 

1975 

1305 

117 

1217 

Manoppello  .... 

11359 

G4 

34 

6 

,7 

Pagi  iota  ...... 

8320 

52 

32 

-  23  — 


PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

iègiù  Tavola  IV.  Anno  1897. 
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sì,  e 

g-S 

II 
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Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  AQUILA. 


10168 

71 

60 

2 

71 

Pratola  Peligna  . 

18016 

129 

99 

3 

81 

Ciulianova  .... 

17209 

1*0 

72 

2 

9U 

San  Buono  .... 

10235 

96 

01 

1 

39 

Scanno   

4904 

34 

24 

1 

62 

Loreto  Aprutino  . 

12118 

152 

47 

72 

Eórrieella  Poligna. 

10065 

63 

52 

3 

« 

30367 

247 

194 

97 

Montorio  al  Vom. 

11552 

12 

43 

1 

82 

Vasto  

21992 

241 

141 

3 

94 

Totale  .  . 

94861 

802 

609 

28 

539 

23751 

117 

56 

2 

94 

Villa  Santa  Maria  . 

14050 

104 

71 

12 

77 

Notaresco  

14147 

92 

35 

8 

53 

Tribunale  di 

Teramo. 

Totale  .  .  . 

235801 

1695 

1160 

71  1219 

14395 

84 

66 

4 

71 

Atri  

22175 

129 

95 

9 

82 

16996 

163 

101 

5 

86 

Tribunale  di  Solmo na. 

14199 

123 

55 

10 

70 

25275 

151 

247 

5 

90 

Castel  di  Sangro .  . 

14002 

162 

128 

10 

79 

16302 

107 

63 

2 

96 

Torre  de'  Passeri  . 

12882 

84 

51 

4 

80 

Cntrodacqua  .... 

8822 

58 

41 

3 

71 

16332 

78 

52 

7 

75 

14903 

88 

64 

6 

93 

Pescocostanzo  .  .  . 

9792 

101 

74 

6 

65 

Città  Sant'Angelo 

18957 

162 

94 

4 

85 

Popoli  

8958 

71 

49 

3 

81 

Civitella  del  Tronto 

7902 

27 

20 

1 

47 

Totale  .  .  . 

259095 

1815 

1065 

70 

1266 

DISTRETTO   DELLA   CORTE   D'APPELLO   DI  NAPOLI. 


Tribunale  di  Ariano  di  Puglia. 

Montefusco  .... 

16373 

166 

158 

8 

56  1 

S.  Giorgio  la  Mol. 

15770 

199 

70 

6 

91 

11211 

66 

28 

1 

26 

Montemiletto  .  .  . 

12755 

311 

131 

7 

69 

S.  Giorgio  la  Mont. 

160*5 

219 

82 

48 

Vriano  di  Puglia  . 

18722 

253 

139 

15 

97 

Montoro  Superiore 

10508 

53 

34 

A 

48 

Santa  Croco  del  S. 

11110 

48 

28 

3!) 

Jastel  Baronia.  .  . 

16619 

151 

81 

8 

71 

9529 

76 

68 

88 

Sant'Agata  de'  Goti 

12177 

91 

60 

2 

46 

ìrottaminarda .  .  . 

10677 

236 

131 

6 

52 

Solofra  

6920 

46 

24 

2 

45 

12123 

141 

82 

1 

59 

lirabella  Eclano  . 

12259 

267 

161 

8 

78 

Volturara  Irpina  . 

7821 

40 

31 

46 

13633 

142 

106 

6 

94 

lontecalvo  Irpino  . 

7376 

66 

52 

66 

Totale  .  .  . 

188839  2983 

1677 

76 

932 

Totale  .  .  . 

240061 

2899 

1396 

62 

978 

>rsara  di  Puglia.  . 

15146 

82 

41 

6 

71 

Totale  .  .  . 

92010 

1121 

633 

44 

461 

Tribunale  di  Benevento. 

Tribunale  di  Campobasso- 

Baranello  (Vinci).). 

13782 

121 

42 

5 

61 

13760 

171 

94 

5 

40 

Tribunale  di 

Avellino. 

Campobasso.  .  .  . 

25822 

365 

214 

20 

96 

Benevento  .... 

36288 

1037 

381 

ti 

83 

89 

Castropignano   .  . 

14048 

70 

48 

1* 

48 

.ltavilla  Irpina  .  . 

10068 

86 

64 

5 

57 

Castelfranco  in  M. 

8643 

40 

4 

31 

12557 

1U2 

72 

74 

.tripalda  

14283 

324 

167 

2 

81 

Cerreto  Sannita  . 

18146 

127 

79 

6 

55 

45 

Riccia  

16635 

62 

45 

82 

29715 

601 

320 

11 

86 

Colle  Sannita.   .  . 

9245 

48 

: 

S.  Giov.  in  Galdo. 

10116 

73 

68 

5* 

118 

72 

4 

74 

Guardia  Sanfram 

13128 

98 

6 

51 

Sant'Elia  a  Pianisi 

12996 

76 

49 

3 

36 

ervinara  

14048 

275 

195 

23 

75 

Montesarchio  .  .  . 

18122 

139 

78 

3 

58 

9310 

80 

25 

1 

43 

♦  hiusanodi  S.  Doni. 

16280 

267 

159 

87 

8658 

53 

39 

2 

84 

14565 

52 

50 

2 

47 

!  auro   

11425 

399 

8 

57 

Pontelandolfo.   .  . 

15501 

102 

66 

3 

85 

1  crcogliano  .... 

1C655 

221 

140 

3 

63 

S.  Bartoloni.  iuCal. 

17732 

198 

89 

ro 

66 

Totale  . 

130131 

1001 

613 

49 

539 

—  24  — 


PRETURE. 

FR0GED1MENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 
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Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


<D  00 

fioo 
^  2 


SI 

o  fi 


Sentenze 

emesso 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


e 

0  0 

fi -2 

s3 

Seaue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  NAPOLI. 


Tribunale  di  Cassino. 

15208 

08 

37 

2 

49 

14198 

79 

(33 

6 

39 

19414 

106 

84 

49 

12487 

74 

57 

59 

Carinola   

14320 

194 

132 

12 

44 

21464 

189 

107 

3 

48 

14935 

56 

44 

3 

29 

17336 

110 

64 

3 

47 

21615 

159 

120 

5 

34 

553 

187 

16 

44 

16223 

127 

97 

7 

64 

Pontecorvo  .... 

15329 

86 

107 

4 

73 

3779 

29 

24 

4 

37 

Roccamonfina  .  .  . 

14422 

219 

103 

3 

55 

Roccasecca  .... 

12175 

60 

37 

49 

Sessa  Auruuca ,  .  . 

19547 

326 

139 

15 

52 

26223 

183 

130 

14 

50 

Totale  .  .  . 

291494 

2618 

1532 

101 

822 

Tribunale  di  Isernia. 

19390 

200 

137 

14 

46 

12599 

236 

106 

13 

76 

Cantalupo  d.  Sannio 

14898 

220 

174 

11 

39 

10944 

66 

51 

6 

46 

8887 

109 

88 

9 

42 

Castellone  al  Volt. 

10514 

200 

183 

6 

44 

Forlì  del  Sannio.  . 

9329 

75 

57 

10 

36 

13569 

71 

67 

4 

59 

27525 

280 

186 

6 

54 

13242 

153 

112 

7 

46 

Totale  .  .  . 

140897 

1610 

1161 

86 

488 

Tribunale  di  Lat  ino. 

Bonofro  

Casacalenda.  .  .  . 
Civita  Campomar. 
Guglionesi  .... 

Larino  

Montefalc.  d.  Sann. 

Palata  

S.CrocediMagliano 
Termoli.  .  . 


9994 

94 

57 

3 

15859 

136 

75 

6 

15611 

90 

44 

1 

10879 

160 

107 

8 

17286 

1128 

101 

18 

7594 

68 

65 

3 

14480 

134 

93 

7 

816G 

130 

44 

21 

6798 

105 

51 

3 

106667 

2045 

637 

70 

Totalo 

Tribunale  di  Napoli 

A  trago la  

Barra  

Boscotrecase  .  .  . 

Caivano  

Capri  

Casoria  

Castellamm.di  Stab. 
Forio  d'Ischia.  .  . 
Frattamaggioro  .  . 
Giuliano  in  Camp. 

Gragnano   

Ischia  

Marano  di  Napoli. 
Napoli  l°(S.Ferd.). 
Napoli  2°  (Chiaia). 
Napoli  3°  (S.  Gius.) 
Napoli  4°  (M.  Calv.) 
Napoli  5°  (Avvocat.) 
Napoli  6°  (Stella)  . 
Napoli  7°  (S.  Carlo) 
Napoli  8°  (Vicaria) 
Napoli  9°  (S.  Lor.). 


559 

120 

15 

63 

36290 

164 

258 

13 

96 

22827 

231 

114 

14 

42 

17512 

119 

81 

2 

75 

•1818 

59 

49 

75 

26727 

201 

155 

11 

62 

32553 

342 

260 

12 

88 

12769 

191 

128 

5 

74 

18369 

151 

122 

2 

45 

20886 

164 

122 

2 

92 

28317 

314 

233 

90 

13134 

213 

128 

4 

81 

18671 

124 

97 

5 

89 

35758 

2271 

871 

6 

103 

48228 

846 

711 

7 

109 

18405 

1147 

690 

6 

108 

43637 

857 

644 

9 

99 

48238 

797 

597 

6 

106 

40203 

616 

484 

7 

113 

36722 

640 

381 

11 

105 

62359 

1698 

1433 

8 

98 

20445 

579 

358 

3 

97 

Napoli  10u(Mercato) 
Napoli  11°  (Pend.). 
Napoli  12°  (Porto) . 

Ottajano  

Piano  di  Sorrento 
Pomigliano  d'Arco 

Portici  

Pozzuoli  

Procida  

Sant'Anastasia  .  . 
Sant'Antimo  .  .  . 
Somma  Vesuviana 

Sorrento   

Torre  Annunziata. 
Torre  del  Greco.  . 

Vcnlotene  

Vico  Equense.  .  . 

Totale  .  .  . 


Caggiano 


Polla  

Sala  Consilina  . 

Sanza  

Teggiano  .... 
Vibonati  .... 


Amalfi   .  .  . 

Angri.   .  .  . 

Baronissi  .  . 

Buccino.  .  . 

Campagna  . 


56052 

1032 

797 

30 

10.1 

34324 

1663 

377 

9;i 

37048 

716 

547 

8 

lOf 

19649 

228 

133 

7 

51 

20861 

121 

56 

6 

6(3 

15515 

105 

78 

5C 

28089 

217 

173 

5 

8É 

23222 

289 

179 

11 

91 

14247 

79 

76 

4 

7É 

14538 

288 

131 

7 

10! 

14384 

80 

71 

4 

6{ 

8511 

184 

52 

2 

bì 

16081 

73 

52 

1 

21655 

364 

255 

5 

0: 

28201 

226 

211 

5 

9( 

2101 

24 

19 

1 

* 

11603 

96 

75 

3 

5; 

992398 

18371 

11318 

247,321: 

di  Sala  Consilina. 

9152 

49 

41 

3 

6 

7579 

6 

6 

2 

15365 

105 

68 

4 

3 

17522 

156 

108 

10 

9695 

41 

31 

3 

1 

14907 

129 

84 

8 

5 

14424 

124 

101 

3 

8 

88644 

610 

439 

31 

3F 

tale  di  Salerno. 

19189 

169 

108 

7 

22297 

711 

96 

6 

14585 

103 

82 

7 

4 

14324 

111 

85 

4 

4 

9117 

94 

54 

4 

7 
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PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


egale  (cet 

contenzx 
Vanno 

%  oo 
goo 

enti 
nel 

u  © 

11 

li 

t* 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell' anvo 
in  cause 


•5  « 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


o 

izione  legale  (ce 
to  1881) 

iimentì  conten: 
iati  nell'anno 

1J 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
deWanno 
in  cause 


^5 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


e 

«•2 
4 


o 

Sentenze 

=: 

emesse 

c 

e 

nel  corso 

dell'anno 

in  cause 

e 

5  B 

T  e 

II 

.3 

die 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  NAPOLI. 


Capaccio  

Cava  dei  Tirreni  . 

Contursi  

Eboli  

Laviano  

,  Majori  

Mercato  S.  Severino 

Montecorv.  Rovella, 
l  Nocera  Inferiore  . 

Pagani  

Postiglione  

Rocca  d'Aspide  .  . 

Salerno  

S.Cipriano  Picentino 

S.  Aug.  a  Fasanella. 

Saruo   

Vietri  sul  Mare  .  . 


2121;}!  190 


8966 
11142 
11288 
14007 
2G791 
19453 
32386 
18506 
14166 
13975 
30771 
16675 
10802 
21475 
11250 


Totalo 


70 
205 

61 
153 
215 
20^ 
371 
176 
101 
206 
730 
115 

54 
309 
113 


3773S1  4551 


66 
53 
46 
132 
48 
87 
111 
107 
233 
136 
39 
94 
356 
67 
40 
177 
25 

2242 


125 


90 
92 
60 
69 
73 
48 
76 
78 
67 
43 
42 
94 
121 
45 
46 
59 
75 

1472 


Tribunale  di  Santa  Maria  Capua  Velcre. 


Acerra. 
|  Arienzo 
Aversa. 


15165 
16862 
38801 


103 
114 
441 


69 
61 
311 


Cajazzo  

Capriati  a  Volturno 

Capua  

Caserta  

Cicciano  

Formicola  

Maddaloni  .  .  .  . 
Marcianise  .  .  .  . 
Marigliano  .  .  .  . 

Mignano   

Nola  

Palma  Campania  . 
Piedimonte  d'Alife 
Pietramelara  .  .  . 
Pignataro  Maggiore 
S.  Maria  Capua  Vet. 

Teano  

Trentola  


Totale 


17809 
9647 
24079 
34635 
13851 
6805 
24300 
27808 
23155 
11124 
29673 
13470 
25006 
11503 
17915 
34515 
17096 
20822 


116 
140 
167 
337 
312 

56 
153 
485 
301 

56 
317 
215 
180 
106 
163 
829 
179 
313 


71 
52 
138 
207 
157 
24 
73 
105 
67 
52 
214 
149 
141 
31 
97 
170 
113 
214 


434041  5113  2516    146  1614 


9,  8 


131  81 
8i  92 


Bagnoli  Irpino 
Calabritto.  .  . 
Frigento  .  .  . 
Lacedonia.  .  . 
Montella  .  .  . 
Patornopoli  .  . 
S.  A  ngelo  dei  Lomb 
Teora  


Total* 


Tribunale  di  Sant'Angelo  dei  Lombardi. 

Andretta  .  .  , 
Aquilonia.  . 


9130 
12025 


Camerota  .... 
Castellabato.  .  . 
Gioi  Cilento   .  . 

Laurino  

Laurito  

Pisciotta  .... 

Pollica  

Torchiara.  .  .  . 
Torre  Orsaia  .  . 
Vallo  della  Lucania 

Totale  . 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  I)'APPELLO  DI  NAPOLI  (SEZIONE  DI  POTENZA). 


I  Chiaro  monte  .  . 
jr  Lagonegro  .  .  . 


Latronico 


Lauri  a  .  .  . 
Maratea  .  . 
|  Moliterno  . 

[Noepoli   .  . 
Rotonda  . 
Rotondella. 


'e  di  Lagonegro 

San  Chirico  Raparo 

5818 

70 

43 

4 

42 

18867 

130 

80 

3 

48 

Sant'Arcangelo  .  . 

10048 

28 

25 

72 

10180 

106 

69 

2 

48 

Totale  .  .  . 

123658 

993 

715 

31 

527 

10326 

35 

32 

55 

11135 

193 

133 

4 

51 

Tribunale  di  Matera. 

8660 

74 

54 

4 

53 

8215 

45 

25 

1 

33 

Ferrandina  .... 

12145 

92 

70 

4 

48 

9818 

50 

49 

1 

33 

15593 

73 

34 

1 

41 

15602 

72 

77 

45 

Montepeloso  (Irs.). 

7042 

143 

88 

3 

47 

14989 

190 

128 

12 

47 

Montescaglioso  .  . 

16642 

78 

62 

3 

72 

Pisticci  

San  Mauro  Forte 
Stigliano  .... 
Tricarico  .... 


Totale 


8073 

57 

32 

1 

9953 

111 

78 

4 

12079 

91 

52 

3 

16147 

130 

101 

5 

9493 

148 

50 

10984 

223 

92 

12 

20644 

207 

174 

11 

8396 

42 

30 

5 

116924 

1271 

742 

72 

Vallo  della  Lucania. 

8505 

62 

36 

1 

10140 

80 

60 

1 

9779 

22 

20 

1 

11695 

22 

19 

8906 

35 

34 

.. 

10205 

97 

84 

15 

14726 

25 

32 

2 

14189 

101 

75 

6 

6956 

16 

25 

1 

12557 

213 

78 

107658 

703 

463 

27. 

20513 

165 

127 

14 

10786 

176 

110 

2 

11512 

59 

40 

16824 

190 

150 

111057 

1276 

681 

36 1 

Tribunale  di  Melfi. 


53 
37 
38 
11 
49 
56 
53 
24 

439 


507 


Forenza. 


15534 

103  661 

5 

48 

11280 

96j  72| 

2 

41 
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PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 


Preture 

(  Per  circondari 
di 

Tribunale) 


o  fi 


5  8 


p  fi 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
|  dell'anno 
in  cause 


fi- 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


le  [  censi- 

Sentenze 

o 
e 

s: 

3  o 
^  s 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 

fi 

cu 

ti 

Cl>  _ 

o  « 

§J3 

in  cause 

fi 
Cù 

ipolazione  l 
mento  1881] 

-ocedimenti 
iniziati  nel 

e 

s  e 
•5  t:< 
■~  fi 

fi  -2 

in  grado 
d'appello 

lienze  tenu 

fin 

Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


co  O 
O  fi 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


fi -2 


fi£ 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  d' APPELLO  DI  NAPOLI  (SEZIONE  DI  POTENZA). 


Melfi  

1 

368 

258 

9 

49 

Tribunale  di  Potenza. 

Montemurro.  .  .  . 

12316 

51 

Al 

1 

79 

Muro  Lucano  .  .  . 

12592 1 

116 

70 

6 

68 

Acorenza   

14789 

82 

55 

7 

46 

Picerno  

Hill 

48 

37 

2 

42 

Palazzo  S.  Gervasio 

9848 

212 

116 

2 

42 

Avigliano  

23236 

112 

74 

3 

41 

345 

227 

13 

46 

12211 

76 

47 

1 

38 

Tolve  

11775 

160 

114 

12 

56 

8505 

74 

54 

3 

32 

Calvello  

12234 

26 

18 

1 

108 

11059 

77 

27 

3 

45 

Rionero  in  Volture. 

18942 

114 

97 

13 

42 

Corleto  Perticava  . 

7351 

60 

49 

75 

Vietri  di  Potenza  . 

9431 

85 

64 

38 

8 

14208 

254 

134 

14 

63 

Ganzano  di  Poten. 

7i»70 

147 

58 

3 

42 

Vigliano  

15622 

82 

66 

3 

35 

Laurenzana.  .  .  . 

10031 

32 

33 

48 

Totale  .  .  . 

110247  1367 

867 

54 

385 

Marsico  Nuovo  .  . 

8084 

84 

63 

44 

Totale  .  .  . 

194296 

1467 

979 

57 

783 

DISTRETTO  DELLA   CORTE  D'APPELLO  DI  TRANI. 


Tribunale  di  Bari. 

Santeramo  in  Collo 

11213 

119 

89 

3 

77 

Ruffiano  

7919 

73 

53 

-  5 

50 

Acquaviva  delle 

P. 

13529 

111' 

91 

4 

62 

10801 

99 

33 

47 

Salice  Salentino  . 

12149 

86 

63 

10 

57 

Bari  1°  .  .  .  . 

20013 
60080 

104 

372 

65 
220 

6 
19 

28 
53 

Totale  .  .  . 

416947 

4040 

2425 

161 

1469 

S.  Cesario  di  Lecce 
San  Vito  dei  Norm. 

13749 
13592 

68 
421 

53 
137 

4 
10 

86 
96 

Bari  2°  .... 

1 

26370 

836 
420 

558 
228 

31 

9 

90 
91 

Tribunale  d 

i  Lecce. 

7980 
8169 

49 
102 

50 
56 

9 
13 

53 
67 

Canneto  di  Bari 

17610 

178 

108 

7 

47 

20156 

117 

76 

11 

54 

Vernole  

12599 

38 

33 

1 

62 

Capurso  .... 
Casamassima.  . 

22151 
7296 

146 

36 

66 
26 

14 

38 

46 

Campi  Salentino  . 

16618 
25054 

236 
221 

162 
175 

13 

48 

93 
104 

Totale  .  .  . 

400783 

3440 

2261 

241 

1579 

Conversano  .  . 

9651 
11768 

36 
84 

32 
33 

1 

3 

40 
69 

Coglie  Messapica  . 

15756 
14588 

91 
81 

53 
50 

12 
7 

101 

37 

Tribunale  dì  Lucerà. 

Fasano  

17951 

125 

114 

4 

51 

9382 

32 

22 

3 

39 

9373 

126 

92 

7 

58 

Gioja  del  Colle 

17056 

203 

89 

2 

49 

Francavilla  Font. 

18314 

97 

69 

7 

49 

Ascoli  Satriano.  . 

7859 

73 

54 

52 

Giovinazzo .  .  . 

9838 

79 

51 

3 

62 

38203 

274 

188 

16 

46 

14224 

100 

65 

5 

43 

Gravina  in  Pugl 

16882 

199 

132 

8 

59 

19844 

164 

115 

10 

53 

12902 

117 

91 

6 

55 

Grumo  Appula  . 

17075 

190 

90 

10 

55 

28047 

510 

349 

19 

56 

Cagnano  Varano  . 

10112 

160 

108 

22 

33 

Locorotondo  .  . 

13359 

87 

71 

5 

78 

20475 

158 

110 

9 

86 

Candela  

6179 

106 

69 

10 

47 

19777 

115 

70 

8 

84 

Mesagne  

16136 

105 

77 

2 

34 

Castelnovo  della  D. 

13635 

176 

101 

4 

48 

Mola  di  Bari.  . 

12274 

84 

30 

2 

57 

Monteroni  di  Lecce 

10000 

75 

54 

12 

54 

Celenza  Valfortore 

10011 

63 

42 

1 

42 

28859 

108 

69 

8 

57 

10562 

53 

44 

3 

73 

24102 

412 

231 

11 

62 

15811 

82 

51 

2 

39 

14696 

86 

65 

8 

63 

5216 

99 

62 

6 

45 

Palo  del  Colle 

10257 

94 

52 

5 

67 

17480 

168 

93 

7 

48 

40618 

694 

633 

17 

77 

12161 

38 

23 

1 

44 

10887 

51 

46 

49 

14832 

308 

86 

12 

75 

64 

34 

5 

79 

18428 

84 

68 

2 

69 

Manfredonia  .  .  . 

9401 

95 

70 

2 

57 
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PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 


Preture 

{Per  circ  ndari 
di 

Tribunale) 


s 

o 
<< 

K 

Si  o 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 

Hanno 

dell'anno 

8 

"e 

§>_ 

in  cause 

•2 

one  l 
Ì8S1, 

nenti 
i  nel 

e 

s  e 

in  grado 
d'appello 

tenn 

Popola:] 
mento 

Procedii 
iniziai 

'C  g 

8,8 
•1 

Udienze 

Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


Sì 

§1 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
i  n  cause 


^5 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


~  2 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


"ti  ~  — 

I  ^ 


Seyue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  TRANI. 


Monte  Sant'Angelo 

19234 

298 

101 

10 

45 

7026 

95 

73 

5 

90 

Tribunale  di 

Tratti. 

8345 

197 

104 

13 

86 

Volturara  Appula  . 

7552 

90 

83 

41 

37471 

426 

323 

18 

82 

Rodi  Garganico  .  . 

10566 

181 

82 

4 

57 

Totale  .  .  . 

351235 

5591 

3267 

194 

1593 

33594 

4 10 

59 

1238 

« 

San  Giov.  Rotondo 

8312 

69 

70 

10 

49 

Tribunale  di 

Taranto. 

24017 

203 

149 

6 

52 

San  Marco  in  Lamis 

17383 

234 

87 

2 

66 

Castellaneta.  .  .  . 

8632 

138 

81 

6 

73 

Canosa  di  Puglia  . 

18656 

442 

378 

21 

103 

S.  Nicandro  Gargan . 

8307 

107 

63 

4 

74 

14140 

76 

54 

6 

44 

30798 

334 

208 

11 

150 

San  Severo  .... 

19582 

341 

236 

9 

52 

13680 

74 

43 

6 

32 

Minervino  Murge  . 

15163 

179 

110 

12 

124 

Sant'Agata  di  Pugl. 

5593 

80 

52 

88 

Manduria  

19659 

139 

81 

85 

30466 

297 

177 

13 

94 

Martina  Franca.  . 

19355 

243 

163 

6 

51 

Ruvo  di  Puglia  .  . 

18051 

326 

201 

65 

Serracapriola  .  .  . 

7701 

60 

43 

3 

70 

6 

10197 

67 

36 

5 

37 

Torromaggiore.   .  . 

11009 

537 

85 

4 

35 

12362 

103 

56 

3 

49 

Spinazzola  .  .  .  . 

10548 

140 

93 

7 

50 

16669 

379 

243 

9 

37 

S.Giorgio  s.Taranto 

20727 

206 

92 

12 

41 

21178 

1104 

97 

3 

59 

Troja  

26607 

718 

429 

19 

75 

14578 

190 

105 

9 

41 

34051 

704 

436 

« 

47 

Vico  del  Gargano  . 

10884 

154 

136 

8 

68 

Totale  .  .  . 

152803 

1750 

1042 

59 

459 

Totale  .  .  . 

266549 

5407 

2605 

137 

913 

DISTRETTO  DELLA   CORTE  DRAPPELLO 

DI  CATANZARO. 

Tribunale  di  Castrovillari. 

Ciro.  .   

9527 

112 

95 

11 

74 

14076 

60 

49 

1 

53 

|  \mendolara  .... 

7868 

50 

33 

4 

37 

15285 

81 

55 

4 

85 

Belvedere  Maritt.  . 

15978 

77 

55 

10 

48 

|  lassano  al  Jonio  . 

13238 

96 

93 

2 

49 

10233 

63 

42 

2 

66 

11134 

31 

21 

47 

Castrovillari  .  .  .  . 

18902 

274 

107 

3 

53 

10911 

110 

53 

3 

48 

Ceti-aro  

9377 

52 

40 

52 

Jerchiara  di  Calab. 

8448 

70 

60 

5 

49 

Gasperina  

12293 

109 

60 

11!  28 

30267 

520 

383 

15 

96 

12947 

65 

54 

47 

Petilia  Policastro  . 

11687 

83 

49 

10 

47 

Dipignano   .  .  .  . 

10091 

34 

27 

4 

35 

lorano  Calabro  .  . 

9974 

80 

47 

3 

55 

Santa  Severina  .  . 

7841 

52 

27 

7 

Fiumefreddo  Bruz. 

8490 

111 

95 

15 

53 

13632 

117 

75 

6 

56 

Savelli  

12012 

54 

42 

3 

8508 

64 

34 

1 

38 

nh-iolo  

13114 

63 

55 

42 

254 

49 

10 

Grimaldi  

7252 

55 

47 

9 

34 

>an  Sosti  

15123 

121 

92 

3 

51 

Strongoli  

10690 

69 

37 

6 

60 

Montai  to  Uffugo  . 

13289 

87 

59 

87 

pezzano  Albanese. 

10015 

99 

73 

3 

46 

11540 

76 

48 

13 

64 

13172 

92 

85 

5 

90 

Totale  .  .  . 

123261 

1035 

689 

36 

485 

Tiriolo  

12015 

47 

31 

10 

44 

15544 

46 

30 

5 

31 

16438 

137 

58 

6 

54 

Tribunale  di  Catan 

zaro. 

Totale  .  .  . 

204803 

2214 

1284 

119 

968 

11273 

45 

33 

6 

40 

12195 

103 

61 

3 

52 

S.Giovanni  in  Fiore 

10813 

52 

40 

1 

68 

orgia   

10181 

Tribunale  di 

Cosenza. 

75 

70 

2 

61 

S. Marco  Argentano 

14174 

161 

143 

44 

atanzaro   

34056 

714 

423 

12 

103 

15830 

96 

73 

5 

89 

11032 

143 

139 

55 

hiaravalle  Centrale 

15198 

212 

142 

12 

77 

Ajello  in  Calabria 

5879 

33 

33 

2 

38 

11745 

62 

27 

4 

48 

—  28  - 


PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  189?_ 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


Sì  °o 

•S"*"' 
'<»  © 

ti 
I8 


I? 


II 


Sentenze 

© 
8 

em  esse 

s 

e 

nel  corso 

dell'anno 

«a 

in  cause 

Si 

o  -a 

s 

rad 

Sì 

.§•3 

1 

Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


.© 

Sentenze 

emesse 

a 

■S  o 

s  sì 

nel  corso 
dell'anno 

?  § 

in  cause 

menti 
li  neh 

e 

£  § 

48* 

*«• 

Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


■k 

Sì 

tosi 

Sentenze 

emesse 

Sì 

o 

nel  corso 

-X 

S  Sì 

dell'anno 

"e 

©  s 

Sjts 

in  cause 

**'  >H 

'•S  *$> 

00 
Sì  00 

sì  s; 

©  o 

te 

II 

II 

£  Sì 

h  sa. 

ss 

sì -2 

l* 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANZARO. 


spezzano  Claude  . 

1946S 

1  91 

76 

3 

48 

Soriano  Calabro  . 

8283 

97 

85|     10 j  32 

7137 

222 

197 

6 

12558 

113 

95 

6 

46 

24463 

105 

83 

4|  39 

I  Sinopoli  

16386 

125 

90 

22 

6 

Totale  .  .  . 

286389 

2174 

1642 

109 

1194 

Totale  .  .  . 

125717 

1091 

804 

83  460 

Totale  .  .  . 

120774 

1473 

1126 

119 

57 

Tribunale  di  Gerace. 

Tribunale  di 

Nicastro. 

Tribunale  di  Reggio  Calabria. 

69 

31 

2 

30 

Baguara  Calabra  . 

9526 

45 

41 

2 

o 

16593 

124 

98 

14 

87 

Feroleto  Antico.  . 

3698 

66 

35 

2 

44 

10091 

40 

24 

3 

(; 

7966 

93 

31 

1 

52 

Filadelfia  

10635 

123 

74 

9 

50 

12075 

102 

42 

9 

16819 

91 

73 

11 

72 

Gimigliano  .... 

9673 

59 

17 

1 

38 

20278 

125 

109 

i 

19029 

103 

86 

3 

52 

10776 

200 

122 

84 

Melito  di  Porto  S. 

13714 

201 

135 

12 

5 

Giojosa  Jonica.  .  . 

13259 

142 

105 

"fi 

101 

7716 

111 

49 

3 

50 

Reggio  di  Calabria 

38740 

936 

532 

21 

4 

13422 

85 

43 

48 

Nicastro  

14076 

182 

133 

17 

87 

7506 

59 

40 

1 

5 

Siderno  Marina  .  . 

10988 

109 

90 

12 

87 

Nocera  Torinese  . 

7946 

16 

19 

2 

48 

Villa  San  Giovanni 

23860 

356 

196 

15 

(i 

8462 

200 

45 

4 

51 

13965 

116 

65 

4 

40 

Stilo  

12426 

357 

126 

7 

69 

Seri-astretta.  .  .  . 

17408 

74 

65 

3 

09 

Totale  .  .  . 

135790 

1864 

1119 

63 

39 

Totale  .  .  . 

118964 

1304 

697 

58 

619 

Totale  .  .  . 

101544 

1046 

640 

43 

540 

Tribunale  di 

Rossano. 

Tribunale  di  Palmi. 

Campana  

6269 

22 

22 

2 

Tribunale  di  Monlelcone 

8452 

64 

53 

4 

Cinquefrondi  .  .  . 

13768 

115 

85 

18 

62 

Corigliano  Calabro 

13872 

204 

116 

11 

7709 

100 

53 

50 

11751 

73 

54 

6 

39 

Cropalati  

6221 

22 

13 

2 

16280 

159 

90 

3 

45 

Laureana  di  Bor. 

14224 

206 

140 

28 

61 

Longobucco.   .  .  . 

3562 

13 

22 

Monteleone  di  Cai. 

18923 

275 

213 

23 

71 

Oppido  Mainertina 

13672 

192 

157 

8 

96 

18141 

108 

55 

3 

J 

13125 

124 

96 

6 

58 

14100 

327 

249 

18 

66 

San  Demetrio  Cor. 

8040 

67 

47 

4 

6 

17395 

151 

123 

29 

54 

16076 

108 

84 

10 

71 

Serra  Sali  Bruno  . 

19539 

80 

61 

1 

111 

13657 

105 

70 

7 

46 

Totale  .  .  . 

64557 

500 

328 

25 

3! 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  MESSINA. 


Tribunale  di  Messina. 

Novara  di  Sicilia  . 

16893 

104 

HI 

6 

67 

San  Fratello  .  .  . 

7953 

53 

16 

1 

Ali  

18099 

15839 

76 

47! 

7 

44 

S.  Stef.  di  Camastra 

19142 

139 

82 

7 

189 

116 

11 

51 

Barcellona  1 

'ozzo  G. 

22534 

170 

93 

8 

92 

S.  Lucia  del  Mela. 

13816 

110 

62 

8 

60 

Totale  .  .  . 

55256 

370 

198 

28 

Castroreale 

8818 

67 

37 

53 

S.  Teresa  di  Riva. 

14558 

69 

57 

41 

Francavilla 

di  Sic. 

12987 

58 

36 

6 

38 

Tribunale  di  Patti. 

11272 

134 

66 

8 

42 

Naso  

15768 

18550 

189 

103 

1 

28 

Totale  .  .  . 

314835 

3731 

1937.1 

112 

852 

188 

82 

3 

Messina  1°  . 

42913 

1058 

418 

19 

70 

20166 

117 

9(5 

6 

Messina  2°  , 

37058 

754 

427 

7 

50 

12443 

59 

53 

7 

Messina  3°  . 

25888 

225 

184 

5 

50 

Tribunale  di  Mistrella. 

Sant'Agata  di  Mil. 

13026 

238 

126 

8 

Messina  4° 

24369 

190 

86 

6 

70 

Sant'Ang.  di  Brolo. 

16480 

88 

32 

Milazzo  . 

23682 

290 

127 

19 

50 

6624 

38 

281 

3 

41 

19259 

126 

61 

3 

Monte  Albano  Elie. 

7559 

48 

27 

1 

46 

21537 

140 

72 

17 

66 

Totale  .  .  . 

97142 

816 

450 

27 

-  29  - 


PRETURE. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 


Preture 

{Per  circondari 
di 

Tribunale) 


<»  co 
S  io 

P 


8 
Oh 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


•~  sì 


*3 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


li 


o  S 


è"" 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


.§  g   «  ^ 

-  g    i-  Sì, 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


ione  leqale  [cens 
ISSI) 

menti  contenzio 
ti  nell'anno 

<a  M 

Proc 
ini 

Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


li 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANIA. 


Tribunale  di  Callagirone. 

Linguaglossa  .  .  . 

15704 

113 

76 

* 

58 

22951 

150 

107 

1 1 

Callagirone  .... 

32212 

376 

305 

15 
io 

41 

Mascalucia  .... 

12190 

50 

38 

2 

45 

17312 

108 

75 

1 

38 

Grammichele.  .  .  . 

18094 

140 

128 

12 

64 

20512 

202 

153 

8 

62 

10032 

120 

76 

ia 

Militello  inVal  diCat. 

16074 

171 

147 

9 

90 

10225 

129 

54 

f 

49 

15379 

126 

76 

30 

9519 

101 

74 

2 

56 

Scordia   

7748 

40 

19 

33 

Totale  .  .  . 

94920 

760 

493 

12 

255 

Mirabella  Imbaccali 

9832 

60 

25 

10 

24 

Trecastagni.  .  .  . 

13912 

311 

96 

2 

44 

Raul  tu  are  a  

7996 

5, 

30 

1 

40 

m 

Totale  .  .  . 

361215 

5287 

2721 

106 

991 

Tribunale  di  Siracusa. 

14324 

73 

70 

30 

Totale  .  .  . 

108051 

972 

779 

49 

345 

Tribunale  di 

Modica. 

13286 

120 

84 

6 

81 

Tribunale  di  Catania 

Chiaramonto  Gulfi. 

9560 

49 

40 

6 

35 

12540 

137 

127 

2 

61 

38611 

139 

66 

117 

24425 

99 

69 

9 

24 

10504 

69 

31 

2 

29 

Aci  Sant'Antonio  . 

15674 

79 

56 

5 

55 

41291 

548 

211 

17 

66 

20172 

177 

159 

6 

61 

20160 

130 

114 

5 

55 

42791 

297 

165 

19 

71 

2(5496 

183 

91 

7 

50 

11372 

206 

91 

1 

59 

12082 

124 

97 

9 

37 

Melilli  

6882 

44 

26 

1 

56 

Biancavilla  .... 

13373 

87 

59 

43 

Spaccaforno.  .  .  . 

13213 

202 

81 

1 

29 

Noto  

18202 

211 

134 

7 

50 

19753 

154 

83 

31 

32 

27854 

333 

292 

14 

56 

8274 

88 

63 

8 

55 

Palazzolo  Acreide. 

13664 

128 

74 

9 

28 

Castiglione  di  Sicilia 

9562 

58 

47 

54 

Totale  .  .  . 

171216 

1652 

955 

75 

318 

7504 

55 

40 

3 

42 

37810 

674 

467 

17 

96 

43994 

1657 

810 

23 

91 

Tribunale  di  Nicosia. 

23208 

1155 

240 

16 

114 

9024 

100 

81 

li 

61 

29499 

976 

270 

3 

57 

18303 

174 

89 

8 

35 

41116 

282 

222 

41 

10943 

82 

70 

3 

86 

Totale  .  .  . 

169756 

2467 

1150 

81 

688 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI 

PALERMO. 

Tribunale  di  Caltanissella. 

12008 

89 

55 

18 

36 

Tribunale  di  Girgenti. 

7551 

87 

74 

4 

59 

San  Cataldo   .  .  . 

15649 

74 

61 

35 

Aragona  di  Sicilia 

15017 

149 

103 

1 

44 

Bar  r  afranca  .... 

9155 

94 

72 

7 

57 

S.Cater.  Villarmosa 

11681 

63 

77 

3 

50 

Cammarata  .... 

9962 

88 

52 

1 

50 

5739 

62 

45 

4 

56 

Serradifalco.  .  .  . 

11126 

40 

29 

3 

42 

Campobello  di  Lic. 

7693 

28 

22 

35 

Caltanissetta  .... 

30481 

419 

282 

15 

69 

Sommatino  .  .  .  . 

9302 

78 

44 

8 

36 

19678 

151 

95 

17 

Castrogiovanni.  .  . 

25761 

382 

246 

13 

36 

Terranova  di  Sicil. 

17328 

240 

181 

12 

56 

Casteltermini  .  .  . 

12070 

81 

70 

1 

40 

13142 

156 

116 

9 

45 

Valguarnera  Carop. 

11520 

129 

85 

35 

Cattolica  Eraclea  . 

8119 

72 

44 

3 

42 

18793 

80 

37 

10 

30 

Villalba  

12763 

97 

45 

3 

38 

16160 

88 

45 

3 

41 

12110 

103 

63 

12 

51 

9601 

77 

77 

41 

38040 

496 

382 

15 

95 

Piazza  Armerina.  . 

19286 

199 

104 

12 

47 

18737 

255 

194 

34 

42 

Pietraperzia  .  .  .  . 

11312 

57 

47 

4 

38 

Totale  .  .  . 

264308 

2526 

1740 

144 

857 

Naro  

13751 

186 

85 

3 

64 

-  30  - 


PRETURE. 

PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Stgtre  Tavola  IV.  Anno  1897. 


Preture 


Per  circondari 

di  S°o 


Tribunale) 


c| 

V 


Sentenze 

emesse 
nel  corso 
dell'anno 
in  cause 


•l'è 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


8  5 


Sentenzi 


nel  corso 
dell'anno 

in  cause 


•5^ 


Preture 

(Per  circondari 
di 

Tribunale) 


n 


Sentenze 

emesse 

nel,  corso 

dell'anno 

in  cause 

osa. 

s  -2 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  PALERMO. 


l'alma  di  Moutecli.  . 

1.5113 

118 

73 

7 

41 

16431 

113 

97 

7 

35 

22218 

173 

110 

6 

42 

1793 

5 

6 

8523 
8177 

56 
89 

33 
79 

4 

42 
41 

Totale  .  .  . 

484892 

7712 

4881 

202 

1042 

Totale  .  .  . 

211588 

2030 

1387 

79 

669 

Tribunale  di 

Sciacca. 

22406 

95 

48 

2 

19 

Tribunale  di 

Palermo. 

Caltabellotta  .  .  . 

10469 
6891 

103 

156 

42 
136 

8 
7 

40 
49 

23687 

344 

238 

12'  81 

10096 

78 

57 

3 

47 

25479 

112 

67 

6 

48 

9100 

73 

57 

7 

39 

32281 

228 

186 

4 

37 

S.  Margh.  di  Belice 

20372 

130 

109 

4 

42 

17927 

120 

91 

6 

52 

22184 

165 

157 

4 

43 

9673 

81 

63 

1 

27 

Totale  .  .  . 

101518 

800 

606 

35 

279 

13010 

49 

24 

1 

47 

17023 

257 

176 

5 

59 

Tribunale  di  Termini 

Imerese. 

2-1308 

315 

230 

6 

92 

22802 

61 

36 

10 

49 

Palermo  1°  .... 

71819 

1001 

583 

12 

97 

10104 

62 

39 

5 

46 

Palermo  2°  .... 

37894 

732 

638 

11 

84 

Castolbuono.  .  .  . 

10706 

81 

65 

7 

43 

Palermo  3"  .... 

32369 

589 

463 

8 

79 

17501 

119 

69 

17 

51 

Palermo  4°  .... 

72379 

2214 

977 

83 

108 

Ciminna  

15425 

224 

106 

18 

46 

30313 

821 

491 

7 

110 

Collesano  

13019 

67 

44 

5 

41 

37956 

585 

471 

24 

38 

15841 

69 

57 

48 

Piana  dei  Greci  .  . 

20520 

146 

86 

6 

39 

Lercara  Friddi  .  . 

17849 

116 

91 

15 

69 

J6359 

64 

39 

(i 

42 

16268 

64 

48 

7 

39 

8770 

30 

9 

1 

25 

7280 

65 

46 

2 

43 

5608 

26 

17 

3 

27 

36198 

285 

166 

14 

56 

213730 

1333 

832 

110 

625 

Montomag.  Bclsito. 
Pctralia  Sopra» a  . 
Petralia  Sottana  . 
Polizzi  Generosa  . 
San  Mauro  Castelv. 
Termini  Imerese  . 

Totale  .  .  . 

Tribunale  di  Trapani. 

Alcamo   42335 

Calatafimi   15604 

Castellani,  del  Gol.  15297 

Castelvetrano  .  .  .  28221 

Favignana  ....  5763 

Gibellina   13946 

Marsala.   40131 

Mazzara  del  Vallo.  13367 

Monte  S.  Giuliano.  21364 

Pantelleria  ....  7178 

Partanna   20715 
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PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  PRETURA. 

Segue  Tavola  IV.  Anno  1897. 
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9 

576 

3831 

4416 

2402 

1366 

189 

1555 

323 

1870 

1667 

526 

1877 

305 

3 

2 

3 

3 

2193 

12 

656 

Venezia  .  .  . 

22 

1377 

11601 

13000 

4842 

3363 

414 

3777 

899 

6775 

5048 

2626 

6856 

803 

2 

6 

4 

3 

7674 

20 

1529 

Parma .... 

12 

287 

2140 

2439 

1046 

667 

121 

788 

193 

1072 

929 

336 

1070 

190 

1 

1 

3 

1265 

10 

376 

Modena  (sez.). 

18 

397 

2250 

2665 

846 

947 

233 

1180 

199 

865 

809 

25ò 

880 

180 

1 

1 

1 

1 

1064 

7 

414 

Lucca 

25 

650 

4063 

4738 

1666 

1626 

59 

1685 

279 

2108 

1247 

1140 

2117 

266 

3 

1 

2387 

11 

655 

Firenze  .  •  . 

24 

764 

8840 

9628 

932 

4207 

154 

4361 

359 

4020 

2379 

2000 

3763 

565 

9 

20 

10 

12 

437«.) 

41 

847 

Bologna  .  .  . 

4 

746 

5395 

6145 

2331 

2184 

197 

2381 

356 

2662 

1814 

1204 

2558 

407 

8 

3 

19 

12 

7 

4 

3018 

15 

731 

Ancona  .  .  . 

9 

474 

3453 

3936 

1550 

1737 

33 

1770 

225 

1554 

940 

833 

1641 

134 

2 

1 

1 

1779 

14 

373 

Maeerata(sez.) 

9 

323 

3350 

3682 

306 

1543 

59 

1602 

159 

1587 

1056 

690 

1493 

232 

1 

1 

6 

13 

1746 

6 

328 

Perugia  (sez.). 

18 

691 

4979 

5691 

1683 

2288 

138 

2126 

254 

2221 

1556 

919 

2117 

352 

2 

1 

3 

2475 

25 

765 

Roma  .... 

26 

1710 

14559 

16295 

1268 

3517 

221 

3738 

955 

9780 

6118 

4617 

8751 

1770 

49 

67 

60 

36 

2 

10735 

37 

1785 

Aquila.   .  .  . 

10 

1408 

8124 

9542 

1626 

2542 

201 

2713 

700 

4809 

4061 

1448 

4634 

789 

11 

4 

46 

23 

1 

1 

5509 

1 

1289 

Napoli  .... 

146 

5456 

43739 

49341 

6159 

17153 

2042 

19195 

1887 

23154 

17709 

7332 

21982 

2515 

199 

183 

62 

67 

14 

19 

25041 

150 

4955 

Potenza  (sez.) 

10 

698 

4922 

5630 

806 

1574 

183 

1757 

265 

2946 

2521 

690 

2693 

448 

12 

4 

35 

17 

2 

3211 

17 

645 

Trani  .... 

107 

2297 

19360 

21764 

3593 

7233 

588 

7821 

1041 

10414 

8556 

2899 

9746 

1511 

57 

41 

52 

28 

8 

12 

11455 

34 

2454 

Catanzaro  .  . 

30 

1445 

12020 

13495 

5720 

3442 

275 

3717 

943 

7284 

6144 

2083 

6867 

1298 

8 

7 

23 

28 

1 

8227 

25 

1526 

Messina  .  .  . 

66 

1439 

4742 

6247 

646 

2598 

135 

2733 

414 

2171 

1886 

699 

2186 

370 

11 

0 

6 

3 

6 

2585 

10 

919 

Catania  .  .  . 

15 

841 

10805 

11661 

2648 

4100 

594 

4694 

505 

5631 

4711 

1425 

4966 

1005 

96 

9 

22 

27 

6 

5 

6136 

21 

810 

Palermo  .  .  . 

103 

1675 

16009 

17787 

2286 

4914 

374 

5288 

1148 

9835 

8487 

2496 

9180 

1646 

34 

23 

59 

23 

10 

8 

10983 

79 

1437 

Cagliari  .  .  . 

31 

2529 

12750 

15310 

4446 

5960 

690 

6650 

1215 

4764 

5304 

675 

4518 

1161 

12 

7 

158 

108 

9 

6 

5979 

12 

2669 

Rf.ono,  .  . 

!  959 

32758 

239266 

272983 

59839 

84404 

9323 

93727 

16482 

129862 

103884 

42460  123736 

20393 

572 

460 

749 

593 

71 

70 

146344 

740 

32172 

26i 
1'"' 
19: 
15. 


TURE. 

DIALI  IN  PRIMA  ISTANZA. 
Corte  d'appello.) 


35 


Anno  1897. 


Sentenze 


Durata 


messe 
i  ufficio 
in  via 
finizione 

%  cause 

non  definitive 
(che 

pronunciarono, 
cioè,  su  questioni 
incidentali, 
accessorie 
o  di  procedura, 
proposte  dalle 
Parti  nel  corso 
del  giudizio) 

definitive 

(che  pronunciarono  j 
cioè,  sulla  domanda  principale  proposta 
nell'atto  introduttivo  della  lite, 

o  che  assolsero  il  convenuto 
dalla  osservanza  del  giudizio; 
ovvero  che  statuirono  definitivamente 
sulV  opposizione 
o  sulla  rivocazione  ) 

delle  cause  decise 

con  sentenza  definitiva 
dalla   data   della  citazione 
fino  a  quella 
della  sentenza 

ti  emessi  in  sede  conta 

in  cause 

in  cause 

per  un  valore 

<» 

s 

nen 

commerciali 

Totale 

civili 

commerciali 

Totale 

civili 

commerciali 

non  superiore  a 
lire  200 

da  lire  200  a  500 

da  lire  500  a  1000  | 

di  oltre  lire  1000 

indeterminato 

Totale 

T  o  tale  genera 

entro  otto  giorni 

entro  quindici  gio', 

entro  un  mese 

entro  tre  mesi 

entro  sei  mesi 

più  di  sei  mesi 

Altri  provvedii 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

• 

25 

GO 

1573 

1079 

2652 

3116 

2133 

154G 

1623 

973 

451 

656 

5249 

7961 

456 

565 

1139 

1499 

842 

758 

13536 

5 

13 

1007 

412 

1419 

1605 

1209 

827 

898 

461 

220 

408 

2814 

4246 

592 

446 

483 

655 

406 

235 

5443 

28 

98 

1733 

805 

2538 

3714 

2993 

2017 

2258 

1060 

482 

890 

6707 

9343 

1307 

1318 

1503 

14G1 

779 

384 

6972 

41 

98 

769 

813 

1582 

2522 

2867 

1450 

1718 

795 

454 

972 

5389 

7069 

639 

1028 

1465 

1388 

528 

342 

9594 

4 

14 

365 

209 

574 

950 

669 

354 

476 

293 

148 

348 

1619 

2207 

178 

266 

381 

432 

205 

157 

3088 

27 

99 

1236 

695 

1931 

3155 

2561 

1412 

1993 

942 

377 

992 

5716 

7746 

692 

1012 

1384 

1388 

691 

549 

4951 

2 

7 

339 

120 

459 

521 

285 

198 

252 

164 

68 

124 

806 

1272 

130 

156 

201 

156 

68 

95 

3260 

9 

24 

264 

98 

362 

457 

245 

186 

225 

125 

66 

100 

702 

1088 

93 

95 

157 

200 

90 

67 

2035 

2 

22 

284 

210 

494 

1129 

7G4 

562 

649 

335 

163 

184 

1893 

2409 

481 

324 

356 

450 

198 

84 

1671 

11 

52 

595 

444 

1039 

1809 

1474 

995 

1091 

543 

257 

397 

3283 

4374 

611 

634 

734 

889 

289 

126 

27G7 

31 

109 

380 

232 

612 

1340 

990 

533 

839 

456 

192 

310 

2330 

3051 

347 

530 

G14 

488 

239 

130 

6858 

2 

15 

168 

73 

241 

754 

768 

481 

534 

257 

90 

154 

1522 

1778 

240 

300 

396 

34G 

129 

119 

2378 

5 

27 

278 

62 

340 

813 

578 

462 

417 

232 

95 

185 

1391 

1758 

290 

27G 

288 

30G 

149 

82 

3480 

14 

90 

341 

106 

447 

1158 

839 

575 

611 

350 

141 

320 

1997 

2534 

323 

373 

G05 

489 

136 

73 

153G 

44 

247 

1248 

283 

1531 

7095 

2104 

5166 

2364 

881 

401 

387 

9199 

10977 

1336 

1976 

2927 

1789 

742 

429 

373G 

2 

42 

1523 

155 

1678 

3098 

717 

1180 

1157 

513 

291 

674 

3815 

5535 

554 

572 

878 

1020 

467 

342 

6399 

91 

514 

5662 

1185 

6847 

14520 

3478 

6312 

6179 

2899 

133G 

1272 

17998 

25359 

2527 

3444 

5154 

4342 

1780 

7G8 

13792 

40 

1053 

90 

1143 

1755 

304 

701 

725 

300 

116 

217 

2059 

3242 

171 

234 

466 

630 

374 

184 

3512 

1G 

193 

2622 

582 

3204 

6566 

1637 

3388 

2355 

1114 

570 

77G 

8203 

11600 

1381 

1533 

1987 

1901 

850 

551 

7521 

2 

103 

2478 

180 

2658 

4640 

928 

18G0 

1826 

988 

393 

501 

5568 

8329 

576 

920 

1370 

1576 

673 

453 

7690 

1 

G 

789 

190 

979 

1142 

458 

521 

491 

223 

96 

269 

1600 

2585 

255 

430 

321 

319 

151 

124 

1508 

9 

1767 

193 

1960 

3431 

698 

1205 

1407 

751 

343 

423 

4129 

G098 

46G 

698 

1022 

1002 

568 

415 

G504 

22 

134 

2994 

406 

3400 

6532 

977 

2812 

t  2055 

1102 

551 

989 

7509 

11043 

792 

1471 

2003 

1721 

942 

580 

13459 

14 

98 

1383 

75 

1458 

4015 

449 

1929 

1360 

450 

194 

531 

44G1 

G020 

251 

446 

892 

1318 

806 

751 

9157 

398 

2114 

30851 

8697 

39548 

75837 

30125 

36672 

33503 

16207 

1 

7501  12079 

105962 

147624 

14688 

19047 

26726 

25765 

12102 

7798 

140847 

1897  —  St.  eie  -  3. 
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Tavola  VII. 


Distretto 

tirila  Carie  d'appello 

di 


PRETURE. 

< l  A  USE    T  11  A  T  T  A  T  E   A   P  A  T  R O  CINI  O    (i  li  A  TU]  T  ( ). 

(Per  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


Cause 


e*  ^ 
o 


l  a 


3    I  4 


e  s  a  u  r  i  t  v 


decise  con  sentenza 
de  fin  '■ Uva 


tre 

ssa 

rie 

"« 

amrne 

«1 

"? 

o  di  rinvh 

Hate 

i  alla  Par 
'•ocinio 

lorevole 
'tuito  pai 

abbandonate  o  pt 

transatte  o  condì 

di  incompetenza 
Autorità 

favorevole  in  tutti 
al  gratuito  pati 

parzialmente  fax 
ammess'i  al  gre 

5 

6 

7 

8 

9  1 

D  u  r  a  t  a 


delle  eause  decise 
con  sentenza  definitiva 
l dalla  d  ita 
della  citazione 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


g 
o 

g  Sì 
15  16 


delle  cause 
rimaste  pendenti 
(dalla  da' a 
della  citazione 
fi.io  . 
al  31  dicembre  1807) 


20 


<*> 

ino 

g 

SD 

s 

e 

g 

"tì 

«3 

V. 

V. 

o 

o 

'o 

g 

g 

o 

o 

o 

e 

g 

g 

21 

22 

23 

Genova 


Casale 


Torino. 


Milano 


Brescia 


Venezia 


Parma 


Modena  (sezione)  . 


Lucca 


Firenze 


Bologna 


Ancona 


|  Priv. 

169 

314 

483 

1 

58 

46 

6 

141 

10 

30 

298 

185 

32 

45 

50 

38 

22 

6 

06 

40 

51 

20 

t  Op.p. 

2 

11 

13 

•• 

1 

6 

2 

9 

4 

2 

1 

3 

2 

1 

3 

(  Priv. 

87 

222 

309 

61 

21 

01 

12 

25 

193 

HO 

18 

34 

28 

14 

8 

1 

40 

31 

29 

16 

!  op.p. 

2 

è 

8 

1 

2 

1 

3 

1 

1 

1 

2 

1 

^  Priv. 

269 

406 

.  735 

"3 

164 

42 

21 

190 

10 

83 

(a;  526 

209 

49 

99 

79 

67 

64 

49 

57 

28 

4 

ì  Op.p. 

4 

7 

11 

1 

3 

4 

7 

2 

1 

1 

1 

3 

^  Priv. 

433 

454 

887 

1 

162 

32  !  4 

179 

21 

59 

(a)  159 

428 

40 

88 

40 

51 

27 

6 

77 

62 

100 

62 

83 

f  Op.p. 

] 

1 

1 

1 

I  Priv. 

121 

295 

41  e, 

92 

40 

9 

78 

10 

202 

154 

32 

37 

20 

19 

10 

36 

29 

56 

23 

/  Op.p. 

8 

16 

24 

3 

;t 

13 

1 

20 

1 

5 

2 

1  1 

1 

1 

^  Priv. 

201 

546 

747 

8 

117 

59 

3 

217 

20 

87 

511 

236 

73 

85 

71 

52 

34 

12 

72 

47 

65 

38 

8 

1  Op.p. 

14 

83 

97 

1 

12 

10 

1 

52 

1 

2 

79 

18 

22 

22 

6 

3 

2 

1 

r, 

7 

2 

j  Priv. 

56 

175 

1  35 

7 

4 

50 

14 

116 

59 

20 

18 

13 

12 

6 

4 

19 

14 

14 

11 

1 

I  Op.p. 

3 

2 

g 

2 

2 

3 

2 

•• 

3 

^  Priv. 

83 

137 

220 

1 

37 

18 

4 

44 

26 

13 

143 

14 

17 

15 

23 

11 

7 

19 

21 

17 

14 

1 

!  Op.p. 

1 

6 

1 

3 

4 

3 

2 

1 

2 

1 

^  Priv. 

Kit 

229 

57 

20 

63 

15 

22 

177 

23 

28 

24 

10 

7 

2 

20 

11 

8 

7 

(  Op.p. 

{j 

4 

9 

4 

3 

2 

9 

3 

1 

•• 

1 

^  Priv. 

77 

352 

429 

1 

91 

17 

2 

189 

12 

29 

311 

88 

66 

98 

38 

21 

6 

42 

19 

18 

8 

'  Op.p. 

1 

20 

21 

6 

3 

8 

17 

4 

6 

2 

3 

1 

(  Priv. 

56 

223 

279 

3 

40 

9 

7 

107 

12 

10 

200 

79 

41 

50 

25 

7 

10 

3 

20 

19 

19 

2 

/  Op.p. 

4 

14 

18 

2 

8 

1 

11 

7 

5 

2 

1 

•• 

1 

j  Priv. 

39 

107 

146 

31 

8 

4 

54 

1 

9 

107 

39 

15 

20 

15 

13 

5 

11 

12 

6 

9 

1 

(  Op.p. 

3 

6 

1 

1 

5 

7 

2 

2 

1 

3 

2 

NB.  —  Con  Priv.  sono  indicate  le  cause  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  a  privati,  e  con  6p.  p.  quelle  nelle  quali  il  beneficio  f 

concesso  ad  Opere  pie. 

Per  variazioni  apportate  da  alcune  cancellerie  sui  prospetti  del  1896  la  cifra  delle  cause  ponderiti  a  principio  d'anno,  quale  è  indicata  i 
questa  statistica,  non  coincide  con  quella  riportata  nel  volume  di  quell'anno. 

(a)  In  una  causa  presso  la  Corte  di  Torino,  e  in  una  presso  la  Corte  di  Milano  ambo  le  parti  erano  ammesse  al  gratuito  patrocinio,  e  non  I 
è  potato  per  iù  classificarle  nelle  colonne  precedenti  8  a  10. 
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Segue  Tavola  VII. 


PRETURE. 

CAUSE   TRATTATE    A    PATROCÌNIO  GRATUITO. 

(F*er  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


Distretto 
della  Corte  d'appello 
di 


Cause 


s  a  u  r  i  t 


deche  con  sentenza 
definitiva 


D u r aia 


delle  cause  decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
della  citazione 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


delle  cause, 
rimaste  penden 
(dalla  data 
della  citazione 
fino 

al  :fl  dicembre  i80~, 


20 


•22 


Macerata  (sezione). 


Perugia  (sezione). 


|  Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione) 


Trani 


Catanzaro  .  .  . 


Messina 


Catania 


Palermo 


Cagliari 


Regno 


i  Priv. 

31 

110 

141 

26 

8 

3 

(  Op.p. 

2 

1 

3 

1 

i  Priv. 

45 

139 

185 

32 

8 

6 

(  Op.p. 

4 

7 

11 

3 

|  Priv. 

158 

351 

Ó09 

73 

34 

15 

l  Priv. 

102 

272 

374 

2 

49 

19 

1 

(  Op.p. 

1 

8 

9 

^  Priv. 

269 

731 

1000 

4 

71 

79 

32 

!  op.p. 

5 

26 

31 

4 

5 

^  Priv. 

65 

141 

,  209 

11 

17 

3 

i  Op.p. 

1 

3 

4 

|  Priv. 

85 

513 

598 

2 

76 

18 

12 

(  Op.p. 

^  Priv. 

111 

399 

540 

J 

41 

25 

27 

ì  Op.p. 

1 

6 

7 

1 

i  Priv. 

30 

184 

214 

1 

13 

8 

5 

ì  Op.p. 

:o 

10 

1  Priv. 

108 

613 

721 

8 

98 

34 

24 

\  Op.p. 

•• 

7 

7 

2 

1 

i  Priv. 

182 

835 

1017 

3 

95 

30 

22 

(  Op.p. 

20 

45 

65 

5 

4 

l  Priv. 

468 

804 

1272 

5 

183 

41 

5 

1  Op.p. 

4 

9 

13 

2 

1  Priv. 

3341 

8494 

11835 

50 

1719 

643 

221 

'(  Op.p. 

86 

297 

383 

1 

48 

25 

7 

3427 

8791 

12218 

511767 

668 

228 

3737 
170 


(506 


887 


896 


94 
3 
127 
8 
366 
231 

672 
20 
117 
3 
464 


361 
5 
108 

8 
563 
6 

697 
42 

714 
10 

(a) 
7847 

278 


8 

29 

11 

1 

8 

35 

23 

2 

3 

27 

74 

107 

31 

46 

33 

2 

1 

109 

193 

128 

7 

3 

11 

36 

13 

142 


105!  69 


ili 


3988  1153  1744  1186 


63 


(a) 

8125  4093  1222  1807  1227  810 


15 


42 


100  ' 

2|  1 
113  53 


41 


34 


33 


2     18  18 


78 


116  1164 

39 


122  1203 


25 


40 


118 


26 


39 


18 


918  1008 


(«)  Veggasi  la  nota  (a)  alla  pagina  precedente. 
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PRE 


Tavola  Vili. 


PROCEDIMENTI  SPECIALI  E  PROVVEDI 
(IPer  distretti  di 


Distretto 
della 
Corte  (V appello 
di 


Eredità 


Procedimenti  per  rilascio  di  beni  immobili 

(in  esecuzione  della  legge  14  dicembre  1896,  n.  54?) 
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37 

15 

21 

2 

5 

7 

8 

7 

16 

15 

14 

12 

86 

17  076 

1 

171 

172 

68 

101 

169 

3 

77 

30 

7 

8 

7 

19 

31 

18 

15 

3 

101 

17  103 

49 

303 

352 

150 

184 

334 

18 

101 

105 

12 

11 

17 

11 

22 

8 

25 

31 

23 

38 

9 

184 

21  398 

70 

73 

42 

69 

4 

53 

32 

10 

22 

3 

3 

5 

6 

6 

4 

27 

4  750 

Macerata  (sezione) 

84 

84 

40 

44 

84 

27 

28 

8 

4 

1 

1 

3 

8 

14 

9 

6 

2 

44 

3  935 

Perugia  (sezione)  . 

7 

131 

138 

64 

66 

130 

8 

46 

33 

8 

16 

2 

4 

11 

14 

9 

20 

6 

66 

25  955 

15 

877 

892 

382 

476 

858 

34 

217 

327 

85 

78 

3 

5 

25 

50 

91 

95 

132 

75 

476 

541  766i 

5 

641 

646 

97 

491 

588 

58 

440 

98 

13 

16 

6 

16 

33 

62 

122 

111 

61 

61 

19 

491 

53  113 

14 

1690 

1701 

566 

1030 

1596 

108 

603 

367 

124 

:: 

4 

11 

90 

144 

140 

187 

209 

196 

49 

1030 

180  915 

Potenza  (sezione)  . 

4 

653 

657 

222 

250 

472 

185 

246 

116 

56 

2 

2 

11 

44 

83 

36 

42 

27 

250 

94  280 

10 

331 

341 

174 

161 

335 

6 

120 

95 

23 

6 

4 

18 

11 

18 

22 

60 

28 

161 

57  821 

Catanzaro  .... 

21 

1118 

1139 

494 

566 

1060 

79 

558 

224 

36 

9 

9 

42 

79 

107 

80 

91 

118 

40 

566 

110  688 

544 

544 

405 

134 

539 

5 

78 

57 

10 

14 

6 

4 

25 

38 

21 

21 

4 

10 

5 

134 

39  279 

1164 

1164 

428 

704 

1132 

32 

286 

384 

17 

20 

4 

87 

123 

185 

206 

67 

26 

6 

704 

30  182 

Palermo  

191 

3790 

3981 

2231 

1475 

3706 

275 

842 

738 

53 

14 

36 

37 

177 

212 

305 

289 

202 

180 

37 

1475 

129  191 

10 

6059 

6074 

2017 

3887 

5904 

170 

3083 

1283 

136 

320 

78 

213 

565 

886 

811 

745 

325 

228 

36 

3887 

243  262 

Regno  .  .  . 

!  444 

19973 

20417 

8497 

10656 

19153 

1264 

7596 

4254 

705 

691 

165 

336 

1154 

1790 

2043 

2140 

1336 

1303 

389 

10656 

1  731  072 
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TURE. 


RIE  DI  IMMOBILI 

riscossione  delle  imposte  dirette). 
Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


Natura 

delle 
pr  oprietà 

messe 
in  vendita 


c 

,  parti 

8 
e 
>o 

V. 

s 

e 
►o 

rurali 

Si, 

23 

24 

25 

ali 

.1 

<to  o  £ 


~  2 


Aste 

r ima s  t 
deserte 


Aggiudicazioni 


privati 

^. 

o 

o 

e 

A 

o 

5^ 

Sì. 

So 
S'è 

e 
o 

Sì, 

o 

o 

31 

32 

33 

3."» 


Numero  delle  vendite 
nelle  quali  il  prezzo  di  aggiudicazione 
fu 


37 


38    39    40  41 


43   44  45  46 


47 


3* 


e  e. 
-e 


si 

■e  £ 


.§  a, 
-18 


Riscatto 

deyli 
i  m  m  o  b  i  l  i 

venduti 
(articolo  tilt) 


oer  parte 

dei 
creditori 


49     50  51 


73 

312 

26 

261 

209 

151 

104 

104 

29 

277 

410 

3 

190 

82 

86 

26 

|  16 

4 

5 

1 

410 

92  395 

2 

1 

2 

14 

1 

4 

3 

3 

3 

1 

13 

17 

5 

3 

6 

1 

r 

1 

1 

17 

50  626 

6 

25 

1 

1 

10 

9 

8 

8 

4 

20 

32 

8 

2 

12 

3 

2 

i 

3 

32 

25  375 

1 

6 

5 

1 

1 

11 

11 

1 

1 

5 

4 

11 

12  447 

9 

71 

4 

8 

22 

8 

2 

2 

29 

46 

77 

12 

9 

36 

10 

7 

2 

1 

77 

40  329 

1 

37 

338 

25 

125 

132 

48 

2 

2 

21 

360 

383 

4 

194 

68 

90 

13 

5 

i 

7 

1 

3 

1 

383 

173  005 

1 

2 

1 

1 

4 

7 

61 

3 

2 

1 

1 

2 

8 

11 

1 

1 

7 

1 

11 

4  496 

1 

3 

5 

3 

3 

2 

2 

6 

8 

2 

3 

1 

2 

8 

7  534 

21 

57 

8 

136 

57 

43 

14 

14 

13 

59 

86 

1 

26 

15 

22 

10 

1 

3 

7 

2 

86 

78  270 

23 

65 

13 

13 

60 

53 

40 

40 

6 

52 

98 

2 

35 

14 

32 

5 

2 

3 

6 

1 

98 

51  896 

87 

91 

6 

178 

121 

97 

61 

61 

16 

58 

135 

64 

11 

27 

13 

7 

4 

5 

3 

1 

135 

81  497 

7 

4 

1 

16 

11 

1 

43 

37 

5 

5 

21 

26 

7 

3 

5 

4 

2 

1 

3 

1 

26 

27  267 

1 

2 

20 

22 

2 

18 

10 

7 

2 

2 

38 

40 

13 

4 

16 

2 

3 

2 

40 

29  573 

1 

1 

25 

38 

3 

25 

9 

8 

4 

4 

20 

41 

65 

16 

11 

25 

6 

4 

1 

1 

1 

65 

33  361 

239 

169 

68 

190 

148 

115 

56 

56 

54 

207 

317 

70 

56 

81 

35 

22 

7 

10 

8 

16 

8 

4 

317 

1  969  967 

2 

7 

6 

58 

423 

10 

28 

551 

528 

448 

448 

185 

133 

766 

498 

127 

115 

15 

2 

2 

6 

1 

766 

87  341 

3 

3 

1 

423 

497 

110 

424 

885 

844 

633 

633 

96 

233 

962 

368 

211 

251 

52 

17 

30 

7 

3 

1 

962 

370  157 

3 

25 

3 

82 

156 

12 

16 

181 

156 

100 

100 

27 

150 

277 

97 

54 

87 

18 

8 

3 

7 

3 

277 

87  349 

1 

4 

1 

72 

79 

10 

74 

136 

82 

52 

52 

20 

79 

151 

26 

18 

58 

20 

5 

6 

13 

3 

2 

151 

153  050 

3 

2 

176 

358 

32 

47 

360 

296 

244 

244 

80 

213 

537 

194 

108 

152 

37 

13 

13 

15 

3 

2 

537 

230  999 

6 

A 

48 

78 

8 

45 

143 

83 

59 

59 

5 

56 

120 

61 

28 

19 

5 

2 

2 

2 

1 

120 

53  744 

3 

2 

362 

315 

27 

211 

431 

396 

343 

343 

19 

131 

493 

250 

132 

79 

13 

10 

2 

5 

2 

493 

80  787 

1 

623 

790 

62 

527 

1398 

1354 

1185 

1185 

59 

170 

1414 

715 

372 

263 

37 

4 

4 

16 

1 

-2 

1414 

187  254 

22, 

10 

1133 

2575 

179 

561 

3304 

3207 

2669 

2669 

155 

492 

3316 

2577 

401 

296 

20 

7 

3 

11 

1 

3316 

210  780 

33 

2 

3542 

6502 

612 

2951 

8221 

7530 

6037 

6037 

841 

2874 

9752 

10 

5430 

1731 

1773 

346 

143 

75 

163 

39 

37 

4 

9752 

4  139  799 

18| 

120 

37 

Tavola  XI. 


Distretto 

della 
Corte  (V appello 
di 


Genova  

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Panna   

Parma  (sezione  di  Modena) 

Lucca  ,  .  . 

Firenze  

Bologna  

Ancona  

Ancona  (sez.  di  Macerata)  . 
Ancona  (sez.  di  Perugia).  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Napoli  (.sez.  di  Potenza)  .  . 

Traili  

Catanzaro  

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  

ReOKO  .  .  . 
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PRETURE. 

PROTESTI  CAMBIARI. 
(Per   distretti   di   Corte  d'appello), 


Anno  1897. 


Protesti  cambiari  eseguiti 


da 

contro 

p  e  r  n  n 

v  alo r e 

©  2 

Numero  complessivo 

notai  del  Mandamento 

uscieri  della  Pretura 

commercianti  individui 

società  commerciali 

non  commercianti 

non  superiore  a  lire  100 

da  oltre  100  a  500  lire 

da  oltre  500  a  1000  lire 

da  oltre  1000  a  2000  lire 

da  oltre  2000  a  3000  lire 

da  oltre  3000  a  4000  lire 

da  oltre  4000  a  5000  lire 

di  oltre  5000  lire 

Ammontare  complessi 
delle  somme  per  le  quali  furi 
eseguiti  i  protesti 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

1  8675 

7445 

1230 

5758 

683 

2234 

1985 

4853 

1232 

368 

98 

43 

53 

43 

3121019 

2897 

1570 

1327 

1190 

75 

1332 

702 

1557 

466 

126 

26 

10 

5 

5 

1 1  l.V.ifJO 

G610 

3794 

2816 

4364 

794 

1452 

1726 

3306 

821 

481 

174 

14 

35 

23 

2624641 

5111 

3241 

1870 

2572 

1204 

1335 

1198 

2502 

827 

323 

141 

49 

46 

25 

2469217 

4219 

2726 

1493 

2646 

148 

1125 

938 

2219 

662 

253 

81 

34 

17 

15 

1961060 

7983 

5893 

2090 

3820 

1207 

2956 

1999 

4268 

1045 

403 

131 

66 

33 

38 

3333111 

1517 

90 

1427 

896 

55 

566 

357 

821 

251 

60 

18 

4 

4 

2 

773879 

1874 

1083 

791 

1099 

72 

703 

592 

897 

235 

68 

44 

19 

12 

7 

614773 

3791 

2792 

999 

2257 

264 

1270 

792 

2079 

630 

197 

58 

18 

13 

4 

1410600 

6451 

3527 

2924 

3556 

340 

2555 

1302 

3420 

1104 

374 

116 

70 

17 

48 

2256381 

4221 

3193 

• 

1028 

2140 

598 

1474 

733 

2314 

716 

172 

126 

83 

54 

23 

1503257 

2917 

1891 

1026 

1744 

161 

1012 

679 

1592 

340 

130 

41 

'31 

24 

77 

1992110 

1362 

731 

631 

800 

42 

520 

358 

786 

149 

45 

10 

2 

4 

8 

803348 

1886 

757 

1129 

1057 

146 

683 

602 

1008 

183 

53 

16 

7 

12 

5 

313465 

1681 

702 

979 

943 

131 

607 

372 

864 

301 

111 

13 

6 

4 

816561 

4477 

2300 

2177 

2548 

446 

1483 

1189 

2379 

57  U 

197 

63 

27 

14 

29 

17939l| 

15751 

9120 

6631 

9268 

1135 

5348 

4932 

6227 

2675 

1021 

473 

178 

118 

127 

4425291 

839 

269 

570 

461 

23 

355 

222 

102 

131 

52 

19 

3 

1 

9 

238398 

6293 

2152 

3841 

2668 

476 

3149 

1727 

2735 

919 

373 

157 

95 

.  72 

215 

5686650 

3451 

1161 

2290 

1914 

120 

1387 

775 

1740 

559 

219 

53 

33 

12 

60 

2235780 

749 

271 

478 

361 

43 

345 

176 

386 

141 

30 

9 

4 

2 

1 

316351 

2624 

1611 

1013 

1918 

122 

584 

415 

1368 

536 

174 

58 

16 

14 

43 

1437112 

7450 

4060 

3390 

3995 

600 

2855 

1981 

3706 

1054 

323 

190 

92 

53 

51 

4315396 

1161 

808 

653 

983 

37 

441 

314 

834 

204 

53 

20 

9 

6 

21 

821381 

104290 

61487 

42803 

59297 

8922 

36071 

26066 

52263 

15760 

5609 

2135 

947 

627 

883 

16470019 

TRIBUNALI  CIVILI'*' 

(Tavole  XII  a  XXIV). 


(*)  I  Tribunali  (clic  esercitano  la  doppia  giurisdizione  civile  e  penale)  sommano  a  lb'2  (a)  e  sono 
composti  di  un  Presidente  e  di  due  Giudici  almeno.  Possono  esservi  addetti,  per  esercitarvi  le  fun- 
zioni di  Giudice,  anche  uno  o  più  Aggiunti  giudiziari.  I  Tribunali  di  maggiore  importanza  si  riparti- 
scono in  più  sezioni:  la  prima  sezione  è  retta  dal  Presidente,  le  altre  da  Vice-Presidenti,  od  anche, 
provvisoriamente,  da  Giudici  anziani. 

Presso  ogni  Tribunale  è  stabilito  un  Ufficio  del  Pubblico  Ministero,  a  capo  del  quale  sta  un  Pro- 
curatore del  Re,  coadiuvato,  al  bisogno,  da  Sostituti  e  da  Aggiunti  giudiziari.  Il  Pubblico  Ministero 
non  ha  obbligo  d'interloquire  nei  giudizi  civili,  salvo  quando  debba  procedere  per  via  d'azione  o  si 
tratti  di  questioni  matrimoniali.  Peraltro,  sia  di  propria  iniziativa,  sia  a  richiesta  del  Magistrato 
giudicante,  ha  diritto  di  farsi  comunicare  dalle  Parti  gli  atti  delle  cause  nelle  quali  creda  necessario, 
per  l'interesse  della  giustizia,  di' esprimere  il  suo  avviso.  L'intervento  del  Pubblico  Ministero  è 
inoltre  prescritto  in  taluni  procedimenti  di  volontaria  giurisdizione. 

I  Tribunali  giudicano  invariabilmente  col  numero  di  tre  votanti. 

La  nomina  a  giudice  di  Tribunale  avviene  (come  per  i  sostituti  Procuratori  del  Re,  coi  quali  i 
Giudici  formano  un  unico  ruolo,  pur  essendone  distinti  per  le  funzioni)  col  criterio  dell'anzianità 
congiunta  al  merito,  o  per  ragione  di  merito  distinto,  che  si  accerta  col  mezzo  di  un  concorso  per  titoli 
e  per  esame.  Per  anzianità  non  disgiunta  da  merito  possono  essere  nominati  Giudici  i  Pretori  dopo 
quattro  anni  di  esercizio.  Al  concorso  per  la  nomina  per  merito  distinto  sono  ammessi:  I  Pretori;  gli 
Aggiunti  giudiziarii,  dopo  due  anni  di  funzioni;  i  laureati  in  giurisprudenza  che  siano  avvocati  eser- 
centi da  non  meno  di  sei  anni,  ovvero  che  da  tre  anni  almeno  siano  insegnanti  effettivi  di  materie 
giuridiche  in  un  Istituto  governativo  di  istruzione  superiore  o  secondaria,  o  liberi  docenti  presso  una 
Università  del  Regno.  Per  essere  promosso  a  Vice-Presidente  è  necessario  essere  stato  Giudice  o 
sostituto  Procuratore  del  Re  durante  un  anno  almeno.  Per  essere  nominato  Presidente  o  Procuratore 
del  Re,  occorre  avere  compiuto  i  trentanni  d'età  ed  essere  stato  Giudice  di  Tribunale  o  sostituto 
Procuratore  del  Re  per  non  meno  di  sei  anni  o  Vice-Presidente  per  non  meno  di  due  anni,  ovvero 
per  almeno  dieci  anni  avvocato  esercente  avanti  le  Corti  d'appello  o  per  ugual  tempo  professore  di 
diritto  in  un'Università  dello  Stato. 

Competenza  e  attribuzioni.  —  I  Tribunali  civili  conoscono: 
in  grado  di  appello:  di  tutte  le  cause  in  materia  civile  e  commerciale  decise  in  prima  istanza 
dai  Pretori,  e  di  quelle  decise  dagli  Arbitri,  i  quali,  nei  limiti  della  competenza  dei  Pretori,  ab- 
biano pronunciato  sentenze  appellabili  (veggansi  gli  articoli  23  a  33  del  Codice  di  procedura  civile); 

in  prima  istanza:  di  tutte  le  cause  in  materia  civile  e  commerciale,  il  valore  delle  quali  ecceda 
lire  1500  (salvo  quelle  dalla  legge  espressamente  affidate  alla  giurisdizione  dei  Pretori);  di  tutte  le 
cause  in  materia  di  imposte  dirette  o  indirette,  qualunque  ne  sia  il  valore  ;  e  delle  cause  di  valore 
indeterminabile,  che  la  legge  considera  come  di  valore  eccedente  le  lire  1500,  quali  sono  le  contro- 
versie di  stato,  di  tutela,  di  diritti  onorifici,  le  azioni  di  separazione  dei  coniugi  ed  altre. 

II  procedimento  avanti  i  Tribunali  è,  di  regola,  formale,  eccetto  che  nelle  cause  in  grado  d'ap- 
pello ed  in  altre  determinate  dalla  legge;  ma,  sul  ricorso  di  una  delle  Parti,  il  Presidente,  nelle  cause 
di  minor  conto  e  di  facile  soluzione,  può  sempre  concedere  il  procedimento  sommario. 

Le  leggi  assegnano  inoltre  ai  Presidenti,  ai  Giudici  delegati  ed  ai  Tribunali  convocati  in  Camera 
di  consiglio  molteplici  attribuzioni  in  materia  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione,  le  quali  si  espli- 
cano con  ordinanze  e  decreti. 


(a)  I  Tribunali  speciali  di  commercio  sono  stati  soppressi  con  legge  del  25  gennaio  1888,  e  gli  affari  di  loro  competenza  devoluti 
ai  Tribunali  civili,  a  partire  dal  1°  aprile  di  quell'anno. 
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TRIBUNALI. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  f ENUTE 

DA  CIASCUN  TRIBUNALE. 

Tavola  XII.  Anno  1897 


Sentenze 

00 

su  istanza  delle  Parli 

I  s 

00 

*1 

corso 

(non  definitive 
e  definitive) 

e  v 
£  8 

•1 

ali  nel 

ed  emesse  ó 

'ufficio 

1  ! 

Tribunale 

in  cause 

.$>  ^ 
ss 

legale 

"!£  «S 

di 

m 
grado 
d'appello 

di  prima 
istanza 

§  *§ 
.SS  ~ 

io  n  e 

•2 

*•  c 

Popolaz'i 

Procedh 
l'anno 

civili 

commerce 

civili 

'S 

s 

g 

£ 
© 

Totale 

1 

2 

3 

A 

5 

6 

7 

Seguo  DISTRETTO   DELLA  CORTE 

D'APPELLO   DI  TORINO. 

Domodossola. .  .  . 

38220 

99 

4  5 

18 

28 

85 

95 

184967 

236 

25 

4 

216 

28 

273 

234 

159970 

331 

67 

4 

241 

10 

322 

379 

216619 

390 

27 

9 

223 

35 

294 

154 

90988 

281 

14 

13 

84 

95 

206 

273 

139046 

200 

32 

5 

112 

22 

171 

S  *1  1  11  7 7  f\ 

166277 

367 

50 

3 

221 

58 

332 

155 

91866 

189 

20 

4 

69 

9 

102 

22 

563347 

1780 

198 

157 

769 

541 

1665 

1632 

36663 

132 

12 

5 

73 

19 

109 

70 

159107 

136 

59 

10 

236 

61 

366 

726 

Totale  .  .  . 

2432882 

6134 

736 

274 

3153 

1205 

5368 

4655  : 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  D 

APPELLO 

DI 

MILANO. 

Busto  Arsizio .  .  . 

162593 

206 

12 

13 

57 

62 

144 

198 

253369 

540 

22 

15 

250 

169 

456 

50 

130926 

185 

23 

10 

89 

40 

162 

130 

175415 

138 

17 

14 

67 

13 

111 

167 

598077 

3699 

128 

240 

872 

1254 

2494 

629 

189468 

167 

13 

13 

71 

65 

162 

100 

127851 

167 

16 

9 

70 

33 

128 

64 

124914 

122 

13 

68 

6 

87 

26 

152346 

287 

20 

11 

127 

28 

186 

11)0 

Totale  .  .  . 

1914959 

5511 

264 

325 

1671 

1670 

3930 

1554 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  d' 

APPELLO 

DI  BRESCIA. 

404040 

569 

45 

28 

251 

42 

366 

658 

106668 

69 

10 

1 

30 

: 

45 

120 

61931 

45 

1 

25 

2 

28 

38 

Tribunale 
di 


i.  1881) 

corso  del- 

(censi 

Sì 

e 

-gai 

•1 

ne\ 

lopolaz'i 

^  Procedi^ 
Vanno 

Sentenze 
su  istanza  delle  Parti 
(non  definitive 
e  definitive) 
ed  emesse  d'ufficio 


tn  cause 


grado 
d  appello 


di  prima 
istanza 


II 


DISTRETTO   DELLA   CORTE   D  APPELLO   DI  GENOVA, 


Castelnuovo  di  Garf. 

43236 

125 

6 

1 

88 

12 

107 

54 

55 

120603 

451 

52 

16 

248 

49 

365 

261 

84 

Finale  Borgo   .  .  . 

61271 

177 

17 

3 

151 

19 

190 

111 

84 

Genova   

396559 

3226 

234 

348 

732 

1063 

2377 

2224 

492 

100038 

664 

63 

7 

555 

26 

651 

772 

89 

62316 

353 

50 

27 

168 

57 

302 

111 

75 

37733 

107 

17 

1 

68 

4 

90 

104 

56 

San  Remo  

76621 

506 

88 

6 

379 

45 

518 

330 

90 

109390 

881 

44 

12 

416 

147 

619 

614 

82 

99392 

484 

63 

20 

254 

76 

413 

84 

Totale  .  .  . 

1107159 

6974 

634 

441 

3059 

1498 

5632 

4581 

1191 

DISTRETTO   DELLA   CORTE   D  APPELLO    DI  CASALE. 


Acqui  .... 
Alessandria  . 

Asti  

Bobbio.  .  .  . 
Casale  .... 
Novi  Ligure  . 
Tortona  .  .  . 
Vigevano  .  . 
Voghera .  .  . 


Totale 


Alba. 
Aosta 
Biella 
Cuneo 


108368 

434 

47 

1 

334 

17 

399 

282 

99 

155204 

703 

50 

13 

434 

111 

608 

202 

96 

172038 

496 

87 

8 

278 

33 

406 

405 

179 

39893 

78 

13 

4 

40 

1 

58 

22 

53 

155313 

523 

61 

4 

311 

26 

402 

129 

225 

87068 

188 

22 

3 

126 

29 

180  103 

92 

68450 

202 

21 

6 

117 

8 

152 

181 

93 

184980 

108 

33 

8 

262 

59 

357 

446 

127 

125894 

467 

35 

1 

302 

74 

412 

139 

107 

1097208 

3499 

369 

43 

2204 

358 

2974 

1909 

1071 

DELLA 

CORTE  d' 

APPELLO 

DI  TORINO. 

136663 

485 

91 

22 

186 

41 

340 

345 

98 

85007 

186 

29 

3 

83 

6 

121 

109 

90 

162336 

725 

81 

19 

396 

161 

657 

282 

101 

201506 

297 

27 

11 

196 

91 

325 

179 

91 

—  47  — 
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\ibunale 
di 


Sentènze 

su  istanza  delle  Parti 
(non  definitive 
e  definitive) 
ed  emesse  d'ufficio 


in 
grado 
■  appello 


di  prima 
istanza 


2  e 


Tribunale 


di 


^> 

od 

Cu 

00 

© 

ni 

© 

« 

C» 

.to 

1  1 

O 

to  e 

Po 

1 

Sentenze 
su  istanza  delle  Parti 
(non  definitive 
e  definitive) 
ed  emesse  d'ufficio 


grado 
d' appello 


di  prima 
istanza 


7 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO  DI  BRESCIA. 


Castiglione  d.  Stiv. 

Crema  

Cremona  

Mantova  

Salò  

Totale  .  . 


328525 

37G 

32 

14 

199 

51 

296 

419 

137 

79922 

94 

17 

4 

37 

1 

59 

31 

51 

85607 

122 

19 

64 

3 

86 

12 

50 

175975 

237 

12 

12 

109 

61 

194 

196 

91 

180443 

283 

23 

10 

173 

30 

236 

332 

84 

G1214 

108 

15 

2 

46 

10 

73 

137 

G2 

1484325 

1903 

174 

71 

934 

204 

1383 

1943 

660 

DISTRETTO    DELLA   CORTE   D  APPELLO   DI  VENEZIA, 


Bassano  .  . 

Belluno  .  . 
Conegliano 

Esto .  .  .  . 

Legnago  .  . 

Padova  .  . 
Pordenone . 

Rovigo.  .  . 

Tolmczzo  . 

Treviso  .  . 

Tldino  .  .  . 

"Venezia  .  . 

■Verona  .  . 

Vicenza  .  . 


Totale  . 


•Borgotaro 
Parma.  . 
Piacenza. 


Totale 


111870 

150 

20 

5 

67 

21 

195419 

309 

21 

11 

126 

33 

167982 

142 

13 

8 

66 

23 

116155 

162 

14 

3 

94 

4 

89202 

110 

10 

3 

66 

7 

281266 

488 

40 

10 

236 

97 

176140 

312 

62 

2 

169 

31 

218574 

279 

15 

4 

169 

17 

65978 

216 

14 

5 

89 

13 

213100 

186 

24 

10 

90 

13 

286441 

712 

127 

17 

373 

39 

356273 

836 

50 

25 

262 

301 

305666 

809 

92 

24 

374 

129 

289895 

453 

44 

2 

190 

120 

2873961 

5164 

546 

129 

2371 

848 

DELLA 

CORTE  d' 

APPELLO  DI 

37351 

62 

4 

2 

55 

239942 

562 

48 

6 

401 

49 

234603 

434 

42 

s 

262 

95 

511896 

1058 

94 

13 

718 

151 

113|  62 

191  530 

1101  56 
115 

861  51 

383  553 

264  186 

I 

205 |  96 

117 

176 
1835 
645 
356 


137 
556 
638 
619 
356 

3894 


390 
1012 

1444 


55 
111 
51 
59 
75 
102 
95 
88 
57 
67 
it:) 
191 
133 
85 

1342 


49 
87 
110 

252 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO  DI  PARMA  (SEZ.  DI  MODENA). 


Modena.  .  . 
Pavullo  .... 
Reggio  Emilia 

Totale  . 


Livorno.  . 
Lucca.  .  . 
Pisa   .  .  . 
Portoferraio 
Volterra  . 


215562 

554 

29 

5 

333 

44 

411 

428 

103 

73685 

104 

11 

58 

70 

109 

49 

253486 

589 

26 

3 

337 

63 

429 

993 

96 

542733 

1247 

66 

8 

728 

108 

910 

1530 

251 

DELLA   CORTE   d' APPELLO  DI 

LUCCA. 

96937 

393 

12 

7 

116 

194 

329 

233 

97 

753 

63 

10 

359 

217 

649 

325 

85 

22247G 

679 

52 

5 

369 

184 

610 

150 

87 

24213 

45 

3 

1 

33 

38 

27 

46 

01587 

100 

10 

65 

15 

90 

140 

65 

706687 

1970 

140 

23 

942 

611 

1716 

875 

380 

Totale 

DISTRETTO  DELL \   CORTE   D'APPELLO    DI  FIRENZE. 


242785 

621 

26: 

2 

392 

129 

549 

695 

92 

1584 

89 

29 

775 

283 

1176 

1421 

185 

104312 

257 

18 

2 

137 

44 

201 

193 

88 

Montepulciano  .  . 

68842 

42 

3! 

1 

321 

1 

37 

28 

50 

111861 

208 

14 

4 

1231 

33 

174 

52 

Rocca  S.  Casciano. 

48155 

45 

17 

35 

52 

21 

43 

San  Miniato  .  .  . 

115792 

134 

1 

1 

79 

31 

121 

571 

73 

183 

5 

no 

53 

169 

82 

85 

Totale  .  .  . 

1354782 

3074 

182 

m 

1683 

574 

2479 

3011 

668 

DISTRETTO   DELLA    CORTE   d'aPPELLO    DI  BOLOGNA, 


Ferrara . 
Forlì  .  . 
Ravenna 


Totale 


408631 

1312 

60 

22 

580 

327 

989  228 

134 

231401 

496 

29 

225 

co 

314  493 

97 

254734 

597 

4G 

393 

96 

535  791 

46 

217951 

484 

35 

312 

118 

465  395 

51 

1172717 

2889 

170 

22 

1510 

601 

2303  1907 

328 

-  48  — 
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Tribunale 
di 


Sentenze 

ìw  istanza  delle  Parti 
(non  definitive 
e  definitive) 
ed  emesse  d'ufficio 


in 
a  rado 
d' appello 


di  prima 
istanza 


A,  © 
7 


?  o 
Sì  s 


8 


Tribunale 


di 


^  g 

<j  g 


Sentenze 

su  istanza  delle  Parli 
(non  definitive 
e  definitive) 
ed  emesse  d'ufficio 


in  cause 

in 
grado 
d' appello 

di  prima 
istanza 

tali 

commi 

commi 

Tota 

o 

3 

1 

5 

G 

r  e 

£  g 
^~ 

7 


DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  D'APPELLO 

DI  ANCONA. 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  D' 

APPELLO 

DI  AQUILA. 

277801 

649 

37'  10 

291 

144 

482 

1227 

90 

185330 

738 

132 

8 

430 

40 

610 

94 

108873 

221 

90 

51 

155 

119 

83 

Avezzano  

112286 

355 

49 

8 

152 

10 

219 

244 

119969 

199 

T 

28  .. 

109 

55 

192 

69 

83 

117898 

323 

57 

4 

165 

41 

267 

164 

1 

79;  10 

560 

92 

4 

248 

28 

372 

101 

Totale  .  .  . 

506703 

1069 

490 

250 

829 

1416 

256 

91861 

291 

34 

2 

163 

31 

230 

98 

Teramo  

259095 

585 

ni 

324 

20 

456 

426 

DISTRETTO  DELLA 

CORTE   D  APPELLO  DI 

ANCONA 

(sezione  di  macerata). 

Totalo  .  .  . 

1005271 

2852 

476 

26 

1482 

170 

2154 

1127 

Ascoli  Piceno  .  .  . 

103099 

292 

48 

6 

102 

44 

200 

40 

49 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  lì' 

APPELLO 

DI  NAPOLI. 

Camerino  

51947 

111 

13 

70 

,0 

93 

91 

88 

92010 

353 

63 

4 

210 

22 

305 

414 

112296 

339 

20 

2 

203 

207 

39 

107 

183821 

1245 

124 

708 

120 

1012 

398 

Macerata  

1!  184  21 

451 

48 

269 

« 

368 

221 

89 

Benevento  .... 

240061 

1050 

161 

39 

423 

99 

722 

924 

Totalo  .  .  . 

465763 

1193 

139 

644 

M 

928 

394 

333 

Campobasso.  .  .  . 
Cassino  

130131 
291494 

àia 

547 

33 
131 

9 

107 

303 

27 
17 

227 
460 

40 
107 

DISTRETTO 

DELLA 

CORTE  D 

APPELLO 

DI 

ANCONA 

110897 

391 

118 

195 

7 

315 

370 

(sezione  di  Perugia). 

106667 

296 

32 

172 

4 

208 

315 

Orvieto  

48841 

118 

5 

2 

39 

30 

70 

12 

55 

Napoli  

992398 

9024 

429 

25 

3850 

1604 

5968 

8049 

Perugia  

293401 

715 

49 

8 

393 

111 

561 

194 

89 

Sala  Consilina   .  . 

88644 

309 

24 

100 

11 

195 

87878 

213 

36 

174 

10 

220 

153 

51 

1506 

208 

12 

918 

149 

1287 

321 

151330 

600 

59 

4 

421 

2-1 

508 

232 

84 

Santa  Maria C.  V. . 
Sant'Angolo  dei  L. 

434041 
121912 

1598 
434 

206 
76 

45 

922 
271 

128 
10 

1301 

357 

500 
078 

Totale  .  .  . 

581450 

1646 

149  !  14 

1027 

175 

1365 

591 

279 

Vallo  Lucano.   .  . 

107658 

403 

35 

1 

246 

13 

295 

77 

DISTRETTO   DELLA   CORTE   d'aPPELLO  DI 

ROMA. 

Totale  .  .  . 

3307155 

17529 

1635 

135 

8611 

2271 

12652 

12205 

Civitavecchia   .  .  . 

25373 

89 

10 

2 

41 

16 

69 

114 

49 

DISTRETTO   DELLA   CORTE  D 

'appello  di 

NAPOLI 

Frosinono  

153629 

337 

47 

2 

168 

17 

234 

525 

53 

(sezione  di  potenza). 

Roma  

458275 

4980 

236 

133 

1098 

1670 

3137 

4118 

620 

Lagonegro  .... 

123658 

201 

65 

154 

4 

223 

Velletri  

70002 

250 

49 

8 

143 

22 

222 

140 

53 

Milfi  

111057 
1 102 17 

354 
522 

47 

89 

1 

2 

217 

286 

13 

30 

278 
413 

197 
706 

Viterbo  ....... 

157572 

436 

52 

225 

11 

288 

83 

83 

194296 

765 

86 

564 

20 

670 

183 

Totale  .  .  . 

864851 

6092 

394 

145 

1675 

1  36 

3950 

4980  858 

Totale  .   .  . 

539258 

1902 

287 

3 

1221 

73 

1590 

1086 
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isim.  1881) 

iel  corso  del' 

Sentenze 

su  istanza  delle  Parti 
{non  definitive 
e  definitive) 
ed  emesse  d'ufficio 

materia  con- 

?  tenute  nel- 

& 

QO 
QO 

S 

05 

iel  corso  del- 

Sentenze 
su  istanza  delle  Parli 
{non  definitive 
e  definitive) 
ed  emesse  d'ufficio 

materia  con- 

?  tenute  net- 

Tribù nule 

in  cause 

Tribunale 

e 

in  cause 

ti 

di 

legale 

in 
grado 
eT  appello 

di  prima 
istanza 

idimen 

di 

legale 

**■ 
S 

in 
grado 
d' appello 

di  prima 

istanza 

Ile  ud\ 

Popolazione 

Procediment 

Vanno 

u 

commerciali 

c'vili 

commerciali  j 

totale 

Altri  provvi 
tenziosa 

Numero  dei 
Vanno 

Popolazione 

Procediment 

l'anno 

civili 

commerciali 

civili 

commerciali  J 

Totale 

Altri  prorrt 
tenziosa 

So 

®  5 

g  .5 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

DISTRETTO    DELLA    CORTE   D  APPELLO   DI   TRANI . 


416947 

1928 

190 

10 

944 

268 

.  .  400783 

1640 

118 

43 

884 

197  Ì 

Lucerà  

.  .  351235 

2039 

160 

80 

1234 

180! 

Taranto  .... 

.  .  152803 

638 

42 

14 

389 

62 

Traili  

266549 

1629 

114 

9 

1206 

82! 

Totale  . 

.  .  1588317 

7874 

624 

156 

4657 

789 

492 
228 


173 
1515 


DISTRETTO   DELLA    CORTE   D  APPELLO    DI   CATANZARO , 


Castiovillari 
Catanzaro  . 
Cosenza  .  . 
Gerace .  .  . 
Monteleone 
Nicast.ro  .  . 
Palmi  .  .  . 
Reggio  Calabria. 
Rossano  .... 


123261 

390 

45 

246 

6 

297 

170 

48 

204803 

978 

119 

5 

588 

38 

750 

826 

83 

286389 

898 

1.-5 

4 

386 

297 

822 

270 

s, 

118964 

3.'9 

58 

183 

8 

219 

79 

45 

125717 

439 

56 

12 

219 

36 

323 

261 

46 

101544 

303 

47 

183 

15 

245 

220 

85 

120774 

650 

45 

290 

51 

386 

388 

75 

135790 

840 

77 

449 

73 

599 

37 

78 

64557 

276 

24 

189 

5 

218 

61 

55 

1281799 

5133 

606 

21 

2733 

529 

3889 

2312 

596 

Totale 


DISTRETTO  DELLA    CORTE   d' APPELLO   DI  MESSINA. 


DISTRETTO   DELLA    CORTE   D  APPELLO   DI  CATANIA, 


Caltagirone 
Catania .  . 
Modica  .  . 
Nicosia  .  . 
Siracusa  . 

Total 


Caltanisetta  .  . 

Girgenti  

Palermo  .... 

Sciacca   

Termini  Imerese 
Trapani  


Totale 


DISTRETTO 


ma  . 
retta. 
I.  .  . 


Total, 


314835 
55256 
97142 

467233 


1:47 

236 

11 

723 

208 

1181 

727 

153 

147 

21 

72 ! 

9 

105 

64 

44  ! 

209 

48 

102 

5 

158 

85 

48 

2103 

308 

17 

897 1 

222 

1444 

876 

245 

Cagliari  

Lanusei  

Nuoro  

Oristano  

Sassari  

153  II  Tempio  Pausania. 

Totale  .  .  . 
Regno  .  .  . 


108051; 

396 

68 

221 

289 

224 

47 

361215, 

2665 

175 

45 

1242 

321 

1783 

1307 

271 

171216 

755 

74 

31 

406 

101 

612 

646 

105 

94920 

232 

46 

135 

14 

195 

258 

51 

169756 

805 

156 

459 

620 

116 

905158 

4853 

519 

76 

2463 

441 

3499 

2435 

590 

DELLA 

CORTE  D'APPELLO 

DI  PALERMO. 

264308 

873 

149 

18 

424 

28 

619 

67 

80 

211588 

1091 

126 

13 

550 

109 

798 

256 

77 

484892 

3402 

373 

120 

1612 

387 

2492 

276 

83 

101518 

314 

63 

178 

n 

257 

223 

53 

213730 

599 

81 

311 

21 

416 

152 

86 

284727 

997 

96 

16 

472 

78 

662 

30 

116 

1560763 

7276 

888 

174 

3547 

635 

5244 

1004 

495 

DELLA 

CORTE  D'APPELLO 

DI  CAGLIARI. 

227810 

589 

113 

42 

482 

52 

689 

482 

135 

65241 

68 

18 

30 

1 

49 

109 

54 

(50710 

302 

47 

163 

215 

124 

82 

126921 

365 

112 

191 

44 

347 

116 

77 

171871 

1176 

30 

736 

62 

828 

730 

114 

27897 

186 

32 

1 

109 

9 

151 

98 

94 

680450 

2686 

352 

43 

1711 

173 

2279 

1659 

556 

28953480  101631  9831  2220  50131  15432  77614  61400  15155 
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Tavola  XIII. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  IN  GRADO  D'AP 

a)  AFFARI 
(J?er  distretti  di 


Distretto 

della 
Corte  (Vappeìlo 
di 


Cause 


pendenti 
alla  fine 

delV  anno 
pre- 
cedente 


Genova 
Casale  . 


Torino , 
Milano 


Brescia 


II 


Venezia  

Parma  

Modena  (sezione) 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 
Perugia  (sezione) 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione) 

Trani   

Catanzaro  .... 

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Regno  . 


Totale  generale. 


209 
102 

166 
109 
108 

137 

43 
36 
39 
92 
61 
42 
73 
192 
278 
174 
414 
87 
306 
423 
292 
259 
235 
172 

4049 


400 

3 

844 
285 
200 
1 

677 1 

98l 
112 

152 

193 

266 

102 

168 

205 

559 

559 

1836 

358 

9201 

727 

359: 

596  j 
1294 1 
384! 


esaurite 


senza  sentenza 


per 

per 

transa- 

altro 

mo- 

zione 

tivo 

-2 

-2 

s 

<» 

© 

© 

« 

V- 

s 

s 

a, 

s 

•~ 
a. 

i 

8 

<» 

s 

"SS 

s 

"©■ 

© 

© 

© 

© 

© 

*£> 

e 

•2 

§ 

"e 

s 

'a 

■^s 

S 

© 

« 

s. 

C-I 

a, 

Vi 

a, 

A 

5 

6 

7 

8 

940 

9 

27 

31 

23 

508 

12 

9 

5 

10 

3 

1012 

3 

55 

6 

47 

394 

1 

7 

9 

18 

310 

3 

12 

6 

6 

1 

819 

6 

12 

23 

63 

141 

2 

8 

15 

17 

191 

2 

4 

2 

285 

1 

3 

22 

15 

327 

7 

15 

10 

52 

144 

4 

5 

1 

2 

241 

5 

7 

10 

12 

397 

25 

33 

68 

53 

837 

6G 

27 

61 

44 

734 

13 

24 

12 

18 

2250 

67 

74 

70 

115 

445 

2 

16 

7 

18 

1226 

13 

35 

66 

116 

1150 

36 j  '39 

15 

23 

655 

16 

18 

5 

6 

858 

6 

39 

13 

58 

1529 

30 

91 

37 

86 

556 

6 

1  3 

23 

28 

16091 

335  563 

5n 

830 

4 

16101 

335  562 

830 

con  sentenza  (sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 


che  si  distinguevano 


quanto 

al 

tempo 
in 


104 


41 
84 
12 
34 
179 
198 
67 
326 
43 
230 
113 
45 
116 
244 
60 

2245 


quanto 
al  modo 

del 
giudizio. 


quanto  alla  natura  ed  alV  esito  del  giudizio,  in 


ordinarie 


di 


zione 
a  sentenza 

con- 
tumaciale 


5 

1 

© 

© 

© 

oglii 
ione 

getto 

acc 
osi  z 

ione 

a  sa. 

© 

© 

© 

16 

17 

di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


di 
rivoca- 
zione 


della 

i 

© 

,53 

'a 

:coglim 
inda 

i  getto 
la 

3  | 
© 

S"SS 

'-  1 
e 
s  S 

© 

© 

20 

21 

96 
43 
15 
25 
65 
39 
36 
47 
60 
116 
138 
236 
78 
117 
247 
193 
111 
158 
135 

2446 


527 
280 
3 

617 
196 
110 


441 
51 
49 
114 
117 
129 
38 
90 
89 
278 
340 
3391 
204 
507 
359 
118 
412 
741 
220 

7424 

3 


628 
330 

3 

083 
258 
157 


58 


16 


480 
83 
GÌ 
127 
1G9 
142 
71 
117 
112 
276 
421 
1383 
199 
427 
492 
263 
372 
687 
295 

8234 

3 


2245  2446  7427  8237  1636  5460  4147 


12 
13 
26 
3 
20 
37 
118 
57 
244 
83 
197 
114 
48 
151 
212 
60 

1636 


228 


328 
65 
28 
71 
72 
92 
39 
79 
78 
180 
276 
901 
126 
334 
420 
157 
394 
518 
127 

5457 


309 
138 


382 
121 

68 


209 
29 
36 
65 

no 

76 
35 
58 
71 
214 
202 
687 
152 


186 
144 
106 
254 
206 

4147 


80 


19 


38 


26 


18 


18 
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CIVILI. 

Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


pendenti 

alla  fine 
dell'anno 


25 


26 


12  o 


cr, 

^0* 


•2  e 


Sentenze 


27 


defili  i  t  i  v 


s  -2 

2<£ 


■c  5 


©  2 


28 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta  nell'atto  introduttivo  della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice, 
o  che  assolsero 
il  convenuto  dall'osservanza,  del  giudizio, 
ovvero  che  statuirono  definitivamente 
sulV  opposizione  o  sulla  rivocazione 


per  un  valore 


29 


30 


32 


•=  I 
33  | 


Durata 

delle  cause  decine 
con  sentenza  de  finii  iva 

dalla  data 
detratto  introduttivo  della  lite 
innanzi  al  primo  (Mudi re 
l'ino  a  quella  della  sentenza 


35 


36 


38 


-ili 


Altri 

provvedimenti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 
Presi/lente 


dal  Giudice 
delegato 


41 


42 


1 

182 

183 

111 

21 

48 

119 

129 

HOj  90 

502 

634 

4 

85 

171 

194 

52 

5 

108  54 

10 

104 

106 

28 

27 

42 

76 

85 

56  52 

311 

366 

34 

98 

150 

29 

22  35 

3 

2  1 

3 

3 

3 

1 

159 

160 

82 

111 

54 

135 

150 

96 

108 

543 

736 

6 

101 

236 

164 

34 

2 

144  170 

7 

79 

79 

34 

10 

23 

50 

65 

29 

53 

220 

234 

5 

50 

86 

45 

23 

11 

17 

7 

3 

3 

107 

< 

110 
1 

1 

18 

8 

13 

29 

36 

30 

39 

147 

174 

3 

27 

46 

47 

19 

5 

11 

8 

1 

177 

178 

10 

59 

49 

49 

82 

08 

77 

152 

428 

54G 

16 

93 

171 

88 

6, 

140 

49 

65 

47 

47 

4 

15 

6 

25 

14 

7 

23 

75 

94 

28 

34 

11 

2 

101 

29 

3 

39 

42 

2 

11 

10 

3 

13 

6 

4 

18 

43 

66 

3 

23 

10 

7 

•• 

16 

49 

2 

3 

41 

44 

1 

19 

5 

35 

22 

20 

8 

30 

115 

140 

10 

34 

18 

23 

24 

6 

7 

14 

C2 

62 

14 

2 

27 

46 

63 

10 

20 

166 

182 

12 

42 

33 

48 

30 

1 

35 

154 

18 

2 

73 

75 

2 

21 

3 

13 

29 

34 

39 

29 

144 

170 

3 

32 

42 

41 

14 

12 

41 

123 

16 

58 

58 

5 

6 

1 

11 

17 

21 

4 

14 

67 

79 

5 

20 

23 

11 

8 

3 

1 

70 

70 

2 

18 

12 

27 

31 

22 

25 

117 

139 

3 

9 

28 

37 

15 

25 

3 

G9 

69 

20 

6 

8 

45 

32 

21 

17 

123 

149 

7 

48 

4G 

11 

8 

3 

20 

1 

215 

215 

24 

32 

9 

63 

124 

86 

56 

338 

391 

8 

95 

70 

145 

15 

5 

8 

9 

(59 

189 

189 

'  84 

46 

53 

78 

109 

34 

72 

346 

47  6 

3 

44 

75 

115 

71 

38 

11 

1 

297 

297 

1 

175 

77 

244 

393 

263 

117 

365 

1382 

1635 

240 

454 

382 

241 

53 

12 

88 

103 

3 

120 

120 

10 

16 

9 

67 

85 

41 

21 

35 

252 

287 

39 

78 

89 

34 

12 

372 

372 

81 

8 

58 

197 

160 

87 

33 

535 

624 

42 

126 

232 

114 

17 

4 

44 

57 

28 

A 

427 

431 

62 

19 

50 

152 

127 

104 

92 

525 

606 

188 

230 

94 

9 

4 

45 

16 

11 

293 

299 

50 

10 

22 

101 

52 

73 

258 

308 

24 

74 

109 

20 

10 

21 

219 

219 

89 

5 

71 

132 

85 

90 

17 

425 

519 

103 

142 

81 

71 

27 

4 

44 

106 

6 

38G 

386 

178 

40 

87 

170 

191 

113 

79 

670 

888 

92 

224 

241 

91 

14 

8 

39 

44 

57 

1 

140 

141 

3 

30 

33 

54 

84 

80 

49 

19 

286 

352 

37 

150 

77 

16 

8 

14 

45 

6 

24 

3958 

3982 

37 

1234 

539 

1047 

2091 

2034 

1305 

1541 

8018 

9828 

565 

1937 

2622 

2032 

622 

255 

947 

1085 

401 

1 

1 

2 

1 

3 

3 

3 

24 

3959 

3983 

37 

1234 

539 

1047 

9120 

2034 

1307 

1512 

8021 

9831 

565 

1937 

2625 

2032 

622 

255 

947 

1085 

401 

da  sentenze  di  Pretori,  la  lettera  A  quelli  concernenti  eause  in  appello  da  sentenze  di  Arbitri. 

1897  —  St.  civ.  -  4. 
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Tavola  XIV. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  IN  CKADO  D'AI 

b)  AFFARI 
(IPer  distretti  di 


DistreUo 
della 
('urte  (V appello 
di 


pendi  nti 
alla  fine 
dell'anno 

pre- 
ce  dente. 


Cause 


esaurite 


senza  sentenza 


per 
transa- 
zione 


per 
altro  mo- 
tivo 


con  sentenza  (sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 


che  si  distinguevano 


quanto 
al 

t  e  in  p  o , 
in 


*  w  l  « 

•8  t\  SS 
!  |  d  ^ 

la,  o» 


(pianto 
al  modo 

del 
giudizio, 


quanto  alla  natura  ed  alVesito  del  giudizio,  in 


10      11   I    12     13  14 


ordinarie 

di 
opposi- 
zione 
a  sentenza 

con- 
tumaciale 

di 

opposi- 
zione 
di  terzo 

di 
rivoca- 
zione 

A 

k 

> 

© 

© 

a, 

© 

a, 

•ti 

-2  a. 

|| 

| 

mto  de 

© 
? 

_©" 

a 

o 

alimi 

© 

-2  <u 

"Ss  5 

©-5 

_© 

o  e 

SS 

©  -2 

~ 
«  1 

I-I 
~  s 

e  * 

«  or 

§  I 

^  3 

e 

3 

3 

g  a. 

© 

s  a. 

s 

© 

3  "* 

© 

© 

14 

15 

1G 

17 

18 

19 

20 

21 

22 


67 

475 

54  2 

4 

6 

4 

7 

21 

57 

304 

436 

15 

277 

174 

.. 

..  I  .. 

451 

1 

1 

.. 

9 

60 

1 

3 

: 

7 

8 

35 

40 

19 

•• 

4i 

Torino  

40 

281 

330 

1 

8 

1 

1.9 

42 

232 

201 

13 

87 

170 

3 

2 

1 

21- 

Milano  

1 

83 

337 

421 

1 

2 

3 

i 

7 

75 

234 

288 

21 

1 50 

3(« 

69 

05 

,,, 

3 

3 

0 

89 

42 

63 

8 

46 

31 

152 

183 

4 

13 

20 

LO 

108 

109 

1!) 

78 

50 

• 

hi 

17 

17 

13 

13 

11 

2 

1! 

Modena  (seziono)  

12 

15 

1 

1 

4 

1 

7 

8 

4 

4 

10 

21 

34 

1 

1 

18 

17 

6 

7 

10 

1 

47 

48 

2 

1 

39 

37 

3 

12 

28 

4( 

2 

31 

33 

9 

0 

2 

20 

10 

13 

9 

17 

10 

33 

5 

10 

3 

18 

2 

8 

10 

4 

6 

1< 

Macerata  (seziono)  

16 

16 

1 

3 

4 

11 

0 

2 

5 

6 

] 

Perugia  (sezione)  

9 

21 

30 

3 

1 

2 

3 

!» 

2 

12 

11 

3 

6 

8 

•• 

•• 

V 

91 

304 

395 

31 

36 

40 

51 

158 

18 

127 

100 

39 

65 

80 

141 

4 

27 

31 

1 

1 

4 

22 

22 

4 

Ù 

8 

73  442 

515 

12 

60 

27 

186 

285 

18 

117 

108 

27 

SO 

45 

13! 

3 

3 

3 

3 

2 

1 

Trani  

no 

167 

257 

4 

9 

24 

23 

60 

101 

110 

40 

82 

74 

l.r>l 

21 

21 

18 

3 

18 

3 

2 

Messina  

47 

36 

83 

5 

12 

15 

9 

8 

1 

24 

84 

109 

8 

2 

5 

15 

22 

60 

47 

35 

50 

20 

•• 

..  . 

Palermo  

li) 

257 

270 

32 

27 

59 

10 

107 

124 

53 

79 

46 

19 

24 

4 

5 

..  !  17' 
1 

Cagliari  

3 

46 

4!» 

3 

40 

41 

2 

4; 

2 

701 

2932 

3635 

65  179 

119 

349 

712 

379 

1843 

1915 

307 

1165 

994 

24 

27 

6 

6 

222 

Regno  ... 

'A. 

1 

1 

Totale  generale  .  .  . 

2 

701 

:  2933 

3636 

65 

179 

119 

349 

712 

379 

1843 

1915 

307 

1165 

99l|  24 

27 

6 

6 

222 

A//.  -  Nel  distretto  dell 

a  Corte  i 

'appello  ili  ( 

5 enova  e 

nel 

otale  del  Regno 

la  lettera  P  indica  i 

dati  conce 1 

nenti 

caus< 

in  appèllo 

da  sentenz 
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COMMERCIALI. 

Corto  d'appello). 


Anno  1897, 


pendenti 

alla  fine 
dell'  anno 


24 


25 


26 


27 


SIS 


~  g 


Sentenze 


definitive 


28 


che  pronunciarono 
sulla  domanda  principale 
proposta  nell'atto  introduttivo  della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice, 
o  che  assolsero 
il  convenuto  dall' osservami  del  giudizio, 
ovvero  che  statuirono  definitivamente 
suW  opposizione  o  sulla  rivocazione 


pei 

un  va 

love 

lire 

o 

o 

Ol 

e 

ire 

» 

500  li 

1000  l 

)00  lù 

iato 

a. 

s 

e 

o 
o 

8 

al 

(M 

IO 

*© 

© 

e 

© 

"e 

"3 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

33 


Durata 
delle  cause  decise 

con  sentenza   de  fimi  iva 

dalla  data 
dell'alio  introduttivo  della  lite 

innanzi  al  primo  Giudice 
fino  a  quella  della  sentenza 


© 

s 

3 

5 

<*> 

5 

5* 

"© 

"© 

*© 

"© 

*© 

J° 

© 

© 

non 

© 

ttou 

"© 

30 

37 

38 

39 

40 

41 

Altri 
provvedimenti 

in  materia 
contenzione 
emessi 


dui 
Presidente 
o 

dal  Giudice 
delegato 


42 


14 


70 
1 

70 
1 

91 

11 

33 

84 

91 

79 

49 

339 

411 

68 

132 

129 

13 

1 

9 

16 

11 

9 

10 

2 

5 

7 

15 

9 

41 

43 

7t 

13 

14 

3 

•'• 

37 

37 

29 

43 

24 

63 

68 

32 

15 

202 

271 

41 

107 

44 

1 

68 

56 

2 

105 

105 

56 

8 

39 

76 

62 

30 

51 

261 

325 

67 

,02 

45 

33 

1 

4 

1 

56 

57 

7 

6 

4 

14 

» 
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4 

58 

71 

18 

18 

16 

4 

2 

4 

28 

29 

1 

20 

14 

15 

25 

32 

11 

8 

94 

121) 

9 

31 

33 

10 

11 

11 

10 

2 

4 

4 

1 

6 

4 

2 

13 

13 

3 
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2 

2 

• 

2 

3 

2 

2 

2 

2 

0 

8 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

9 

9 

a 

2 

6 
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2 

18 

23 

3 

( 
' 

3 

1 

1 

6 

6 

3 

15 

10 

8 

4 

37 

40 

l 

22 

<» 
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19 

•• 

2 

l 

12 

8 

20  22 

11 

8 

1 

K 

5 

3 

4 

2 

1 

io|  io 

5 

3 

1 

:: 

1 

1 

5 

1 

4 

1 

11 

11 

1 

5 

5 

7 

7 

1 

1 

1 

6 

1 

a 

1 

12 

14 

9 

3 

92 

92 

8 

4 

3 

26 

6J 

17 

18 

133 

145 

2 

38 

43 

49 

1 

4 

4 

10 

1 

1 

3 

8 

3 

15 

26 

4 

6 

1 

2 

2 

95 

95 

18 

9 

31 

38 

23 

8 

8 

103 

135 

4 

38 

41 

16 

6 

4 

9 

1 

1 

1 

2 

3 

1 

1 

41 

41 

1  . 

18 

21 

52 

28 

28 

6 

138 

156 

11 

52 

56 

18 

1 

1 

L 

..   |  ... 

3 

3 

1 

7 

7 

18 

21 

11 

4 

3 

66 

66 

3 

1 

2 

5 

6 

14 

17 

5 

5 

4 

12 

12  .. 

i 

11 

13 

15 

14 

21 

9 

65 

76 

26 

10 

8 

23 

4 

5 

3 

40 

40 

20 

21 

42 

50 

36 

151 

174 

30 

34 

17 

12 

4 

5 

6 

6 

1 

6 

13 

16 

8 

43 

43 

5 

31 

G 

:  4 

697 

m  ■  r 

701 

1 

285 

122 

254 

494 

550 

325 

139 

1812 

2220 

101 

498 

674 

435 

92 

21 

116 

129 

16 

1 

1 

4 

698 

702 

1 

285 

122 

254 

494 

550 

325 

189 

1812 

2220 

104 

406 

674 

435 

92 

21 

116 

129 

16 

'  Pretori,  la  lettura  4  quelli  concernenti  cause  in  appello  da  sentenze  di  arbitri. 
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TRIBÙ 


PROCEDIMENTI  CONTEE 

a)  AFFARI 
(Per  distretti  di 


Distretto 
della 
Corto  <V appello  s 
di 


pendenti 
alla  fine 
delVonrto 

pre- 
cedenti 


Cause 


senza  sentenza 


per 
transazioni 


per 
filtro  motivo 


e s a u vite 


con  sentenza  (sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 


clic  si  distinguevano 


quanto 
al 

l  e  m  p  o , 


quanto 
al  rito, 


tu 


M  S»,  «5  05 

9     !   10  |   11   i  12 


quanto 
ni  modo 
del 
q  iu  disio. 


quanto  alla  natura  ed  all'esito 
del  giudizio,  in 


ordinarie 


di 
opposi- 
zione 
a 

sentenza 
contu- 
maciale 


dP 
opposi- 
zione 
di  terzo 


17     18    19    20    21    22    23  21 


di 
rivoca- 
zione 


Ceno  va  

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione). 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sez.)  . 
Perugia  (sezione). 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione). 

Trani  

Catanzaro  .  .  .  . 

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  

REfiNO  .    .  . 


4 

1392 

3871; 

5267 

85 

276 

166 

342 

869 

859 

2284 

2830 

313 

2516 

627 

2480 

056 

2 

3 

2 

14 

531 

2559 

3104 

72 

118 

44 

95 

329 

344 

1870 

1806 

408 

1712 

502 

180.7 

400 

2 

4 

1 

8 

76-1 

3695 

4467 

75 

178 

98 

198 

549 

460 

2698 

2609 

549 

2510 

648 

2498 

594 

9 

8 

25 

18 

5 

1 

3 

603 

2436 

3012 

13 

86 

133 

304 

536 

349 

1467 

1689 

127 

1208 

608 

2 

407 

1323 

1732 

65 

105 

36 

1 15 

351 

L'IO 

699 

842 

67 

641 

268 

732 

169 

3 

3 

1 

1 

11 

697 

3346 

4054 

99 

185 

104 

573 

961 

441 

1901 

2168 

177 

1310 

1035 

1904 

424 

3 

3 

4 

1 

1 

13 

143 

782 

938 

24 

34 

1 

4 

<!3 

119 

581 

563 

137 

556 

144 

589 

111 

6 

100 

1002 

1168 

26 

59 

47 

89 

221 

cS 

634 

701 

21 

549 

173 

669 

53 

1 

272 

1129 

1402 

18 

129 

17 

22 

186 

182 

757 

911 

28 

363 

576 

804 

135 

d 

272 

2169 

2445 

15 

24 

38 

222 

2.'9 

189 

1494 

1633 

50 

1203 

480 

1439 

236 

2 

2 

0 

1 

10 

596 

191 2 

2518 

40 

163 

66 

119 

388 

292 

1241 

1511 

22 

1908 

625 

1233 

28!) 

3 

2 

1 

1 

2 

2 

210 

649 

859 

17 

55 

17 

37 

126 

153 

3.6 

479 

10 

262 

227 

441 

48 

205 

865 

1070 

43 

61 

45 

80 

229 

90 

547 

600 

37 

441 

196 

554 

80 

2 

1 

555 

1187 

1742 

68 

45 

127 

73 

313 

321 

700 

998 

29 

662 

365 

917 

110 

699 

2790 

3483 

110 

383 

74 

446 

1012 

481 

1246 

1714 

13 

1225 

502 

1466 

255 

2 

1 

1 

1 

1 

8 

562 

2063 

2633 

75 

83 

90 

156 

404 

273 

1206 

1460 

19 

905 

574 

1210 

266 

2 

1 

1 

4202 

12525 

16728 

382 

815 

443 

995 

2635 

1847 

6781 

8605 

23 

6684 

1944 

7180 

1334 

53 

39 

11 

i 

1 

3 

515 

1458 

1973 

37 

70 

26 

50 

183 

308 

931 

1233 

6 

915 

324 

819 

243 

96 

30 

17 

4 

1134 

5933 

7067 

71 

262 

106 

466 

905 

682 

4039 

4714 

7 

2944 

1777 

3809 

782 

29 

56 

29 

14 

1 

1 

4 

1788 

382S 

5620 

100 

185 

248 

380 

913 

921 

1866 

2777 

10 

2240 

547 

2206 

535 

9 

6 

18 

9 

2 

2 

16 

1346 

1515 

2877 

63 

49 

0,6 

25 

203 

.  496 

401 

889 

8 

680 

217 

783 

99 

8 

;  * 

1 

1 

7 

1146 

3574 

4727 

104 

189 

168 

263 

724 

511 

2336 

2842 

5 

2269 

578 

1967 

862 

14 

3 

1 

1558 

5035 

6593 

91 

210 

140 

803 

1214 

760 

2797 

3476 

81 

2628 

929 

2429 

848 

so 

81 

50 

47 

8 

14 

673 

2036 

2709 

13 

2C> 

128 

361 

528 

522 

1200 

1581 

141 

1305 

417 

1440 

207 

14 

24 

29 

6 

2 

112  20430 

67682 

88224 

'  1706 

3790:  2428 

6248 

14172 

10898 

40021 48631  2288 

36636 

14283 

40879  9079 

329 

265 

194 

120  24 

29 

314 
22 1 
31. ' 
1S1 

9( 
-_>:' 

7 


11 
1 

4 
6 

10 
1, 
1  : 
8i 
1 
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NALI. 


ZIOSI  IN  PRIMA  ISTANZA. 

CIVILI. 

Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


indenti 
alla 

dell'anno 


•zi 


emesse 

d'ufficio 
in  via 

di 

istruzione 
in  cause 


2i 


non 
definitive 
(che 

pronunciarono 
cioè 
su  questioni 
incidentali,  ac- 
cessorie 
o  di  procedura 
proposte 
dalle  Parti 
nel  corso 
del  giudizio) 
in  cause 


31 


33 


Sentenze 


definitive 

(che  pronunciarono  cioè  sulla  domanda 
principale 

proposta  nell'atto  introduttivo  della  lite, 

o  che  assolsero 
il  convenuto  dell'osservanza  dei  giudizio, 
ovvet o 

che  statuirono  definitivamente 
sulla  opposizione  o  sulla  rivocazione) 


35 


per  un  valori 


36 


37 


12 


44 


1)  u  r  a  t  a 

delle 

c anse  de c i è e 
con 

sentenza  definitiva, 

dalla  data, 
della  prima  citazione 
fino 

a  quella  della  sentenza 


Altri 

provvedi- 
menti 

in  materia 
contenzios  a, 

emessi 


dal 
Presidente 
o 

did  Giudice 
delegato 


45    4Q     47  48 


50 


53 


14 

1241 

1255 

2 

2 

675 

78 

753 

2086 

218 

395 

473 

439 

371 

134 

23 

469 

2304 

3059 

263 

516 

664 

514 

284 

82 

1253 

1215 

677 

8 

553 

561 

2 

2 

359 

132 

491 

1465 

246 

353 

381 

411 

242 

128 

11 

185 

1711 

2204 

141 

302 

468 

559 

177 

63 

385 

937 

381 

7 

753 

760 

3 

2 

5 

574 

175 

749 

2043 

356 

528 

595 

505 

268 

123 

23 

357 

2399 

3153 

486 

547 

683 

470 

152 

65 

1370 

1322 

475 

17 

673 

690 

78 

3 

81 

363 

43 

406 

1098 

86 

166 

153 

162 

163 

136 

45 

359  1184 

1671 

250 

413 

279 

206 

92 

59 

535 

320 

162 

6 

466 

472 

24 

1 

25 

169 

15 

184 

688 

37 

141 

141 

80 

70 

37 

4 

252 

725 

934 

98 

162 

281 

119 

50 

15 

601 

592 

251 

d 

744 

748 

39 

10 

49 

489 

65 

554 

1664 

104 

358 

281 

224 

176 

127 

4 

598 

1768 

2371 

234 

617 

394 

328 

138 

66 

902 

1258 

1018 

5 

170 

175 

15 

3 

18 

212 

39 

251 

403 

46 

55 

104 

57 

36 

7 

190 

449 

718 

109 

109 

110 

110 

8 

3 

644 

180 

359 

10 

215 

225 

6 

1 

7 

181 

8 

189 

518 

14 

108 

60 

61 

55 

27 

18 

203 

532 

728 

187 

121 

140 

68 

11 

5 

420 

744 

148 

9 

268 

277 

1 

2 

3 

281 

6 

287 

630 

22 

162 

123 

80 

31 

53 

12 

191 

652 

942 

356 

156 

70 

45 

15 

10 

89 

572 

39 

11 

452 

463 

330 

17 

347 

1300 

36 

294 

234 

191 

98 

35 

12 

472 

1336 

1683 

191 

287 

402 

314 

122 

20 

514 

740 

1057 

11 

586 

597 

15 

2 

17 

338 

338 

1143 

12 

196 

221 

193 

128 

56 

20 

341 

1155 

1510 

217 

387 

326 

187 

29 

18 

701 

819 

132 

244 

244 

9 

1 

10 

51 

3 

54 

418 

8 

66 

47 

45 

63 

56 

8 

141 

42t> 

490 

76 

141 

84 

78 

30 

17 

401 

209 

668 

1 

203 

204 

9 

9 

53 

8 

61 

549 

25 

93 

88 

86 

53 

7 

5 

242 

574 

644 

116 

212 

139 

53 

39 

17 

163 

181 

22 

402 

402 

387 

11 

398 

608 

21 

117 

128 

95 

K'9 

48 

13 

119 

629 

1027 

180 

112 

170 

133 

23 

11 

456 

65 

14 

749 

749 

308 

5 

313 

1349 

13 

272 

298 

246 

188 

59 

23 

276 

1362 

1675 

165 

271 

554 

278 

111 

18 

2050 

462 

272 

750 

750 

14 

14 

367 

4 

371 

1083 

14 

177 

133 

80 

88 

17 

2 

600 

1097 

1482 

42 

110 

283 

443 

187 

32 

298 

770 

43 

5465 

5465 

24 

1 

25 

2041 

2041 

6524 

21 

1725 

1121 

767 

632 

326 

75 

1899 

6545 

8611 

1233 

1980 

1375 

1594 

279 

94 

2726 

5697 

1142 

551 

551 

316 

3 

319 

900 

2 

284 

183 

134 

66 

34 

14 

187 

902 

1221 

115 

203 

276 

152 

120 

36 

606 

157 

137 

1441 

1441 

886 

2 

888 

3765 

4 

1008 

1125 

568 

332 

148 

35 

553 

3769 

4657 

548 

1161 

1166 

743 

94 

57 

1428 

977 

114 

4 

1916 

1920 

22 

1 

23 

692 

2 

694 

2008 

8 

380 

532 

351 

374 

171 

15 

193 

2016 

2733 

282 

598 

641 

443 

38 

14 

683 

782 

775 

19 

1758 

1777 

335 

2 

337 

554 

6 

34 

27 

27 

40 

217 

19 

196 

560 

897 

8 

27 

214 

167 

87 

57 

262 

472 

61 

1155 

1156 

6 

6 

446 

2 

448 

2006 

3 

498 

409 

340 

301 

94 

60 

307 

2009 

2463 

562 

663 

461 

246 

70 

7 

650 

865 

382 

33 

1759 

1792 

1072 

29 

1101 

2403 

43 

677 

596 

427 

407 

153 

82 

104 

2446 

3547 

312 

660 

828 

437 

117 

92 

427 

313 

54 

459 

459 

23 

23 

533 

46 

579 

1002 

107 

319 

267 

195 

211 

43 

74 

1109 

1711 

36 

178 

403 

453 

43 

9 

1034 

397 

104 

160 

22973 

23133 

290 

29 

319  11458 

695 

12153 

36207 

1452 

8406 

7720 

5764 

4502 

2236 

523 '8508 

37659 

50131 

6207 

. 

9933110411 

8140 

2316 

872 

18598 

20046 

8817 

I 
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Tavola  XVI. 


TRIBÙ 

PROCEDIMENTI  CONTEN 

b)  AFFARI 

(IPer  distretti  di 


Distretto 

della 
Corte  iV appello 
di 


a  carico 


}k  udenti 
alla  fine 
ddVanno 
pre- 
cedente 


52 

s 

4s 

<» 

_S 

U'tt 

a. 

o 

,« 

S 

% 
a. 

1 

2 

Cause 


esaurite 


senza  sentenza 


per 
transazione 


per 
altro  motivo 


con  sentenza  (sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 


che  si  distinguevano 


quanto 

al 

t  e  m  p  o . 


s  a, 
a. 


quanto 
al  rito, 


quanto 
al  modo 
del 
giudizi  o. 


15 


quanto  alla  natura  ed  all'esito 
del  giudizio,  in 


ordinarie 


<=■  53 
«  'S 

3 

2  2 

§ 

o  S 

ento 
Ila  di 

Ila  di 

oglim 
'ale  de 

',o  de 

»  5 
a  a. 

m  rigt 

o 
«J 

u 

16 

17 

di 

opposi- 
zione 
a 

sentenza 
contu- 
maciale 


di 
opposi- 
zione 
di  terzo 


20 


21 


di 
rivoca- 
zione 


3 

« 

§ 

a 

© 

S 
'e 

e 

fi 

© 

1 1 

© 

5 
© 

22 

23 

21 


5 

821 

1899 

2725 

33 

86 

86 

226 

431 1 

1 

58 

486 

545 

10 

34 

4 

31 

79 

1 

193 

1314 

1508 

14 

35 

27 

54 

130 

1 

702 

2453 

3156 

16 

19 

126 

329 

490 

1 

189 

314 

504 

28 

33 

2 

12 

75 

6 

107 

989 

1102 

16 

29 

29 

78 

152 

28 

161 

189 

•• 

5 

4 

9 

Modena  (sezione). 

1 

15 

121 

137 

1 

3 

1 

8 

13 

1 

59 

665 

725 

11 

■ 

25 

2 

13 

51 

Firenze  

66 

665 

731 

6 

15 

65 

95 

101 

680 

781 

4 

16 

7 

70 

97 

29 

302 

331 

7 

5 

2 

14 

Macerata  (sez.).  . 

15 

144 

159 

4 

2 

1 

1 

8 

Perugia  (sezione). 

172 

233 

405 

31 

27 

79 

27 

104 

267 

2439 

2706 

31 

263 

35 

357 

680 

51 

203 

254 

2 

16 

8 

3 

29 

634 

2726 

3360 

53 

125 

120 

312 

610 

Potenza  (sezione). 

6 

83 

89 

4 

4 

332 

854 

1186 

17 

57 

87 

76 

237 

11 

557 

598 

7 

11 

1 

19 

91 

193 

284 

1 

1 

1 

2 

139 

599 

740 

10 

24 

20 

69 

123 

131 

690 

821 

7 

43 

14 

29 

93 

40 

220 

260 

4 

11 

16 

31 

Regno  .  .  . 

19 

4287 

18990 

23296 

309 

871 

682 

1781 

3643 

596 

990 

1515 

71 

1367 

219 

1203 

371 

2 

5 

1 

1 

1586 

35 

326 

331 

27 

309 

52 

310 

50 

1 

361 

136 

1071 

1144 

63 

986 

221 

985 

195 

2 

2 

12 

10 

1 

1207 

377 

1445 

1818 

4 

1511 

311 

1558 

264 

1822 

41 

159 

195 

5 

137 

63 

162 

37 

200 

57 

790 

531 

316 

502 

345 

G85 

152 

1 

3 

3 

2 

1 

847 

20 

131 

145 

6 

133 

18 

137 

14 

151 

10 

98 

108 

88 

20 

101 

7 

108 

39 

572 

611 

187 

424 

544 

67 

611 

38 

536 

567 

7 

317 

257 

463 

107 

1 

1 

2 

m 

86 

491 

576 

1 

185 

392 

436 

124 

2 

4 

3 

8 

577 

16 

217 

1 

89 

159 

225 

23 

248 

6 

128 

134 

44 

90 

129 

5 

134 

23 

152 

175 

69 

106 

163 

12 

175 

197 

1554 

1751 

1039 

712 

1612 

138 

1 

1751 

11 

160 

171 

59 

112 

156 

15 

171 

110 

2161 

2271 

1677 

594 

2018 

234 

10 

9 

2271 

6 

73 

79 

38 

41 

70 

6 

1 

79 

193 

596 

789 

405 

384 

598 

145 

15 

18 

9 

4 

789 

26 

503 

529 

347 

182 

519 

10 

529 

73 

149 

222 

1 

1  " 

165 

57 

Ì92 

30 

222 

98 

403 

501 

409 

92 

326 

175 

501 

100 

541 

637 

4 

i 

487 

154 

416 

122 

34 

30 

20 

14 

1 

4 

641 

29 

144 

173  .. 

1 

85 

88 

158 

14 

1 

173 

2323 

13405 

1 

15223  505 

10635 

5093 

13166 

2317 

71 

72 

46 

35 

8 

13 

15728 
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NALL 


ZIOSI  IN  PRIMA  ISTANZA. 

COMMERCIALI. 

Corte  d'appello). 


pendenti 
alla 
line  dell'anno 


Sentenze 


Sri 


emesse 

d'uffic io 
in  via 
di 

istruzione 
in  cause 


27  28 


30 


non 
definitive 

(che, 
pronunciarono 

cioè 
su  questioni 
incidentali,  ac- 
cessorie 
o  di  procedura 
proposte 
dalle  Parti 
nel  corso 
dtl  giudizio) 
in  cause 


32 


de  fin  %  t  iv  e 
(che  'pronunciarono  cioè  sulla  domanda 

principale 
proposta  nell'atto  introduttivo  della  lite, 

o  che  assolsero 
il  convenuto  dell'osservanza  Avi  giudizio, 
ovvero 

che  statuirono  definitivamente 
sulla  opposizione  o  sulla  rivocazione) 


in  cause 


34 


per  un  valore 


> 

ire 

8 

§ 

e 

o 
o 
~ 

o 
o 

o 
co 

da 

da 

37 

38 

I  39 


^  -3 
41  I  42 


43 


Anno  1897. 


44 


l)  n  r  a  t  a 

delle 

c a u se  deci s e 
con 

sentenza  definitiva, 
dalla  data 
della  prima  citazione 
lino 

a  quella  della  sentenza 


| 

S 

e 

5 

5° 

© 

noi 

3 

s 

o 

46 

47 

48 

49 

50 

Altri 

provvedi" 
menti 

in  materia 
contenzios a 

cme.si 


dal 
Presidente 


dal  Giudi  re 
delegalo 


53 


52 


7081 
105 
171 
844 
229 
103 

29 

10 

63 

G2 
107 

09 

17 

66 
269 

54 
479 
6 

160 

50 

59  ..  I 
116   ..  , 

87    ..  1 

56  1 

3925  95 


365 

53 

418 

1038 

42 

221 

207 

337 

101 

58 

12 

144 

1080 

1498 

105 

383 

401 

175 

29 

3 

494 

521 

56 

5 

61 

278 

19 

63 

96 

59 

27 

19 

33 

297 

358 

36 

113 

79 

56 

10 

3 

62 

77 

243 

21 

234 

901 

38 

325 

257 

198 

64 

49 

15 

31 

939 

1205 

290 

23S 

217 

159 

20 

11 

450 

119 

312 

1 

313 

1300 

5 

173 

155 

266 

156 

120 

122 

313 

1305 

1070 

32i 

411 

289 

217 

201 

43 

339 

125 

58 

58 

135 

5 

40 

33 

30 

8 

15 

1 

13 

140 

204 

21 

41 

41 

24 

10 

2 

122 

129 

151 

3 

154 

604 

83 

181 

189 

125 

80 

33 
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73 
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30 

11 
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466 
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74 

69 

8 

15 

29 

16 

5 

12 

77 
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36 

27 

14 

99 

32 

22 

22 

86 

17 

5 

17 

8 

6 

33 

86 
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44 

36 
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1 

1 

26 

27 
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30 

44 

24 

15 

49 
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117 

59 

39 

22 

1 

32 
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93 

93 
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5 
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39 

21 

8 

4 
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101 

150 

53 

13 
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96 

96 
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1 
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75 

67 

67 

42 

29 

90 
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601 

304 
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22 

5 

2 

2 

37 

4 
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8 
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1 

67 

30 

30 

26 

30 

9 

48 
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66 

43 

15 

3 

2 

55 
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1 

133 

24 

21 

18 

19 

7 

44 
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68 

40 

15 
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2 

18 
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21 

154 
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33 
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25 
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45 
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886 
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763 
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1 
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7 

72 

20 

16 
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1 

5 

72 

79 

24 

29 

11 

6 

2 

25 
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115 

55 
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25 

31 

681 
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50 

2 
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17 

17 
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137 

50 
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2 

15 
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3 

9 

30 

62 

69 

33 

207 
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10 

42 
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64 

64 
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47 

15 

34 

26 
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25 
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75 
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Tavola  XVII. 


TRIBUNALI. 

CAUSE    TRATTATE    A    PATROCINIO  GRATUITO. 
(t*er  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


Distretto 

della 
Corte  d'appi  Ilo 
di 


Cause 


esaurite 


U 


decise  con  sentenza 
definitiva 


a)  Giudizi 
di  gradua- 
zione, nei 
quaHlasen- 
lenza,  omo- 
logando lo 
stato  digra- 
d  nazione, 
ha  colloca- 
to la  Parte 
ammessa  al 
gratuito  pa- 
trocinio 
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b)  Altre  cause 
decise 
con  sentenza 
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della  lite 
fino 
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cause  in  Appello, 
dalla  dala 
delVatto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giu- 
dice) 
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18 
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delVatto  introduttivo 
della  lite 
fino 
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dalla  dala 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giu- 
dice) 


=0 

o 
s 

g 
g 

me 

me 

g 

c 

g 

«a 

g 

1 

V. 

«0 

g 
c 

Si 

«a 

Co 

1 

CL 

*© 

© 

"© 

o 

© 

g 

g 

g 

g 

© 

g 

t;-n 

o 

© 

g 

o 

g 

o 

g 

21 

22 

23 

24 

25 

Genova 


Casale 


Torino. 


Milano. 


Brescia 


Venezia 


Parma . 


Modena  (sez.) 


Lucca 


Firenze 


Bologna 


Ancona 


i  Priv. 

57»; 

1162 

1738 

28 

71 

86 

21 

6 

1 

235 

39 

88 

575 

1163 

2 

Iì8 

83 

89 

97 

51 

112 

158 

221 

(Op.p. 

17 

23 

40 

5 

2 

3 

3 

19 

21 

1 

2 

2 

4 

2 

1 

1 

4 

5 

271 

474 

32 

32 

77 

8 

2 

98 

31 

35 

315 

4  0 

7 

20 

37 

51 

36 

23 

76 

61 

101 

(  Op.p. 

6 

14 

20 

2 

4 

8 

12 

1 

2 

2 

1 

1 

3 

4 

1  Priv. 

127,4 

988 

2262 

85 

231 

147 

20 

1 

4 

308 

48 

96 

940 

1322 

39 

114 

100 

104 

86 

34 

208 

180 

352 

(  Op.p. 

40 

29 

69 

4 

3 

1 

13 

1 

6 

29 

40 

1 

5 

4 

6 

o 

2 

4 

8 

9 

(«) 
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7 
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4 

1 
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67 

71 
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21 

67 

62 
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71 

12 
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97 
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1 
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60 

60 

92 
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39 

38 

77 

1 

7 

4 

8 

1 

6 

1 

3 

31 

46 

1 

4 

5 

2 

8 

8 

9 

l  Priv. 

592 
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36 
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113 

13 

4 

2 

178 

26 

105 

588 

741 

33 

48 

68 

76 

63 

40 

96 

103 

154 

f  Op.p. 

55 

83 
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3 

11 

2 

1 

39 

1 

12 

74 

64 

9 

15 

14 

10 

5 

2 

14 

5 

11 

i  Priv. 

65 
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5 

11 

2 

73 

20 

4 

118 

85 

10 

38 

26 

19 

4 

2 

24 

16 

17 

(Op.p. 

4 

5 

9 

1 

3 

4 

8 

1 

4 

1  Priv. 

184 

210 

394 

5 

50 

9 

8 

8 

70 

9 

20 

179 

215 

7 

24 

30 

32 

17 

5 

48 

47 

49 

f  Op.p. 

6 

11 

17 

5 

1 

3 

9 

8 

1 

2 

5 

1 

1 

1  Priv. 

213 

173 

386 

43 

21 

12 

2 

45 

7 

22 

152 

234 

8 

24 

13 

16 

19 

8 

25 

50 

34 

ì  Op.  p. 

3 

3 

1 

1 

2 

1 

2 

^  Priv. 

372 

320 

692 

4 

80 

11 

6 

1 

5 

97 

7 

40 

251 

441 

18 

54 

26 

22 

19 

17 

77 

50 

91 

(  Op.p. 

1 

3 

4 

1 

1 

3 

1 

2 

1 

^  Priv. 

460 

383 

843 

48 

75 

38 

19 

7 

5 

139 

27 

35 

393 

450 

45 

47 

43 

41 

29 

27 

69 

78 

85 

1  Op.p. 

29 

35 

64 

1 

6 

17 

2 

5 

39 

25 

5 

2 

5 

3 

7 

4 

2 

4 

8 

[  Priv. 

134 

147 

281 

20 

23 

3 

1 

36 

4 

20 

107 

174 

7 

8 

16 

9 

18 

6 

15 

34 

52 

f  Op.p. 

11 

11 

1 

1 

1 

5 

1 

9 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

127 


86 


NB.  —  Con  Priv.  sono  indicate  le  cause  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  a  privali,  e  con  Op.  p.  quelle  nelle  quali  il  beneficio 
concesso  ad  Opere  pie.  .  '  ...  . 

Per  variazioni  apportate  da  alcune  cancellerie  sui  prospetti  del  1896  la  cifra  delle  cause  rimaste  pendenti  alla  fine  di  quell  anno,  quale 
riportata  nel  volume  del  1896,  non  coincide  con  quella  indicata  nella  presente  statistica. 

(a)  Fra  le  cause  segnate  a  col.  13  ve  ne  furono  3  nel  distretto  della  Corte  di  Milano,  e  1  in  quello  di  Brescia,  nelle  quali  il  gratuito  patrocin 
fu  concesso  ad  ambe  le  parti  e  non  si  è  potuto  perciò  classificarle  nelle  precedenti  colonne  10  a  12. 
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Segue  Tavola  XVII. 


TRIBUNALI. 

CAUSE   TRATTATE    A   PATROCINIO  GRATUITO. 
(Per  distretti  di  Corte  d'appello). 


Distretto 

della 
Coi' te  d'appello 
di 
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Cause 
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definitiva 
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dice) 


no 

0 
g 

g 

1 

g 

me. 

mei 

e 

e 

me 

§ 

e 

e 

g 

sei 

un 

due 

g 
g 
e 

tre 

sei 

S 

«3 

tre 

<» 

* 

«3 

* 

») 

« 

<»3 

«3 

■h 

| 

0 

0 

0 

0 

0 

O 

"o 

£ 
0 

tre 

0 

g 
0 

0 

g 
O 

0 

0 
8 

0 

0 
£ 

g 

*o 

g 

g 

$ 

16 

17 

1S 

19 

2l) 

21 

22 

23 

24 

25 

(  Priv. 
Macerata? 
(sea.)      (Op.  p. 

L  Priv. 

Op.p. 

(  Priv. 

f  Op.p. 

i  Priv. 

(  Op.p. 
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Perugia  (s.; 
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Totale  gkn. 
(a)  Veggasi  la  nota  (a)  nella  pagina  precedente. 
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Tavola  XVIII. 


SEPARAZIONI  PERSO 
(Per  distretti  eli 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


Istanze  di  separazione 


Esito  delle  istanze 


pendenti 
dagli 

presentate 
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presentate 
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Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macorata  (sezione). 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  
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Napoli  , 
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Trani  , 
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2 

7 

7 

1 

20 

1 

n; 

ó 

3 

2 

25 

28 

S 

45 

1 

2 

37 

3 

9 

2 

100 

56 

3 

30 

3 

16 

1 

8 

3 

20 

41 

3 

1 

2 

1 

6 

1 

1 

10 

4 

6 

1 

1 

1 

1 

4 

3 

6 

•• 

G 

4 

37 

22 

3 

2!) 

6 

18 

1 

12 

6Q 

5 

1 

1 

3 

8 

3 

2 

27 

10 

6 

23 

3 

8 

81 

2 

11 

4 

2 

82 

40 

2 

1 

1 

2 

4 

11 

1 

2 

3 

12 

2 

5 

2 

2 

45 

20 

1 

1 

9 

2 

5 

3 

1 

42 

13 

1 

2 

1 

13 

3 

1 

21 

6 

4 

4 

35 

2 

13 

2 

3 

72 

22 

5 

6 

2 

2 

29 

1 

7 

59 

12 

1 

3 

1 

21 

1 

4 

3 

20 

8 

23 

515 

1  1 

32 

165 

95 

636 

30 

1  175 

69 

16 

1003 

775 

(a)  Il  coniuge  può  domandare  la  separazione  quando  l'altro  coniuge  sia  condannato  all'ergastolo,  all'interdizione  perpetua  dai  pubblici  uffici 
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VALI  DI  CONIUGI. 
Corte  d'appello). 


'Anno  1897. 


Motivi  pei  quali  venne  accordala 

la 

s  ep  ar azione 


Volontario 

Adulterio 

abbandono 

per  parte 

o 

f 

f 

-e 

28 

29 

30 

31 

Eccessi, 
sevizie, 
ìitinaccie 
e 

ingiurie  gravi 
per  parte 


■2  S 


34 


Notizie  speciali  intorno  ai  coniugi 

che  ottennero 

sentenza  di  separazione 


He  l  igi  on  e 


del  marito 


| 

1 

"5 

o 

35 

36 

37 

della  moglie 


Durala  della  convivenza  dei  coniugi 
al  tempo 
dclVistanza  di  separazione 


:j.9 


dO 


42 


j  |, 

43 


anni 

o 

•1 

46 

1 

5 

7 

14 

2 

29 

58 

1 

1 

3 

1 

c 

. 

27 

13 

5 

3 

15 

4 

62 

90 

1 

5 

1 

23 

2 

126 

146 

1 

1 

7 

1 

17 

27 

6 

6 

38 

50 

2 

6 

8 

2 

l 

4 

7 

3 

2 

3 

4 

1 

15 

28 

3 

12 

2 

39 

55 

1 

2 

9 

2!) 

41 

1 

1 

2 

4 

1 

6 

7 

.. 

4 

4 

18 

4 

38 

59 

2 

3 

5 

10 

1 

11 

4 

24 

10 

2 

1 

3 

5 

2 

13 

13 

2 

7 

1 

3 

10 

2 

1 

3 

3 

1 

12 

2 

7 

22 

7 

5 

12 

1 

4 

2 

1 

8 

12 

35 

11 

7 

169 

37 

503 

748 

26 


57 

1 

1 

7 

12 

19 

6 

43 

4 

4 

7 

11 

1 

90 

8 

15 

18 

19 

9 

149 

9 

14 

31 

40 

53 

17 

27 

2 

6 

2 

12 

4 

50 

16 

11 

16 

6 

8 

2 

2 

1 

1 

7 

4 

1 

2 

28 

5 

7 

8 

2 

55 

1 

3 

15 

11 

16 

7 

41 

2 

11 

9 

10 

5 

4 

1 

7 

1 

2 

2 

4 

1 

2 

1 

59 

1 

1 

12 

14 

24 

7 

10 

1 

1 

3 

1 

40 

6 

13 

9 

3 

3 

1 

lo 

7 

•• 

1 

2 

2 

10 

3 

1 

3 

2 

1 

3 

3 

-> 

1 

22 

1 

3 

2 

2 

12 

3 

1 

3 

1 

8 

2 

2 

3 

1 

750 

1 

24 

40 

142 

158 

220 

80 

135 


:  ppure  alla  reclusione  o  detenzione  per  un  tempo  superiore  a  cinque  anni. 
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Segue  Tavola  XVIII 


Disi  ntto 
della 
Corte  (V appello 
di 


TRIBÙ 


SEPARAZIONI   P  ERSI) 
(Per  distretti  di 


Notìzie  speciali  intorno  a 


Età  dei  coni  ligi 


Coniinji  che  avevano  un  dà 


da  20 

a 

29  anni 

da  30 
a 

39  anni 

(/«  40 
a 

49  aww» 

da  50 
a 

59  anni 

di 

60  anni 
0  più 

ignota 

—  mog 

s 

o 

f 

1 

5 

f 

S 

"Si 

S 

"&! 

* 

e 

£ 

§ 

§ 

f 

s 

£ 

'47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

Numero  dei  matrimoni  nei  quali 


Vetà  del  marito 
superava 
quella  della  moglie 
di 


s 

s 

jS 

s 

cs 

e 

mn 

« 

0 

s, 

e 

s 

§ 

5 

25 

* 

01 

62 

63 

61 

65 

Vetà  della  moglie 

superava 
quella  del  marito 
di 


67 


Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione). 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione)  . 

Trani  

Catanzaro 

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  , 


RKC4XO  . 


12  102 


2951    2771  181 


146 


1 
1 

2 

106 


38  28 


14    63     50  43 


59 


15 


63  20 


NALI. 
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NALI    Di  CONIUGI. 

Corte  d'appello).  Anno  1897. 


coniugi  che  ottennero  sentenza  di  separazione 


Pr 0  fessi  0  ne 

0  (1 

occupazione 

Figliazione 

Proprietari, 

Commer- 

Esercenti 

stiche  —  mogli 

s 

Agricoltori, 
contadini 

Operai, 

Esercenti 

(  natali) 

capitalisti 
e  pensionati 

cianti, 
industriali 
e 

negozianti 

professioni 
liberali 
ed  artisti 

1 

•:ati  —  mm 

[/a  navigas 

e,  braccianti 

addetti 
a  i  l  a  v  0  r  i 
campestri 

giornalieri , 
domestici, 
facchini 

arti 
\  e  mestieri 

Ignota 

legittima  naturale 

ignota 

nmilatt 

■e  dome 

l  e  priì 

e 

§ 

s 

S 

\denti  alle  < 

egati  pubb, 

«i  /ras/ 
me»' iti 

m 

1 

? 

5 

$ 

S, 

3  1 

5 

f 

3 

f 

s 

t 

2  § 

0 

1 

g 

g 

S 

§ 

g 

79 

73 

14 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

81 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

91   !  92 

93 

91 

;  95 

11 

12 

4 

3 

.. 

36 

8 

1 

3 

2 

3 

2 

12 

3 

5 

3 

53 

56  .. 

2 

r, 

5 

1 

2 

24 

7 

13 

12 

6 

2 

6 

3 

43 

43 

9 

1 

14 

2 

7 

1 

1 

GÌ 

14 

1 

10 

11 

11 

3 

23 

11 

89 

88  1 

1 

1 

|  12 

2 

19 

1 

12 

s|  .. 

81 

22 

13 

3 

3 

18 

22 

50 

45 

3 

1 

15C 

J  .. 

2 

2 

2 

1  6 

8 

4 

12 

5 

1 

1 

7 

fi 

3 

• 

27 

fi 

4 

fi 

2 

1 

32 

11 

2 

2 

2 

8 

3 

13 

8 

50 

504  .. 

3 
6 

5 
2 
3 

1 

2 
4 
1 

3 
2 
12 

1 

1 

1 

5 

11 

9 

2 
1 

1 

2 

1 
1 

2 

2 

2 

8 
7 
28 

8  .. 
27  .. 

1 

13 

15 

5 

4 

2 

1 

32 

8 

2 

5 

» 

4 

1 

14 

5 

53 

52^  .. 

1 

3 

3 

1 

2 

5 
4 

5 
2 

3 
2 

1 

1 
1 

20 
4 
2 
4 

6 
1 

1 

1 
1 

1 

9 
1 

5 

10 

1 
1 

10 

2 

39 
3 
7 

41  .. 

3  1 
7|  .. 

4  .. 

1 

2 

15 

3 

8 

1 

4 

1 

1 

49 

19 

4 

1 

2 

4 

3 

4 

1 

58 

59|  .. 

2 

1 

4 

5 

1 

1 

3 

2 

2 

2 

10 

20 

9 

2 

3 

27 

6 

3 

3 

5 

1 

1 

40 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2  .. 

1 

1 

3 

3 

3 

15 

5 

3 

2 

5 

1 

13 

13  .. 

7 

3 
1 

2 
2 

1 

1 

" 

1 

10 

1 

1 

1 

8 

1 

1 

2 
1 

10 

5 

10     .  . 
6  1 

3 

3 

4 

3 

1 

1 

18 

3 

2 

6 

1 

1 

4 

20 

20  .. 

9 

2 

4 

1 

2 
2 

1 

7 
8 

1 
1 

3 

1 

3 

2 
1 

1 

4 
8 

4  .. 

8!    .  . 

8 

8 

m 

79 

95 

11 

54 

12 

7 

467 

121 

32 

74 

55 

82 

52 

159 

93 

15 

6 

737 

739  3 

6 

35 

30 
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Segue  Tavola  XVIII. 


SEPARAZ10JN  1  PERSI] 
(fer  distretti  d 


Distretto 

<ìeììa 

Corte  d'appello 
di 


Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (seziono)  . 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  , 

Napoli  

Potenza  (sezione)  . 

Trani   

Catanzaro  .  .  .  . 

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Notizie  speciali  intorno  ai  coniugi  che  ottennero  sentenza  d 


Condizione 

economica 

Quante  colte  coniugati 

agitila 

o  ricca 

mediocre 

povera 

ignota 

una 

volta 

due  volte 

è  ignoto 

triti 

%, 

triti 

triti 

3 

i 

triti 

> 
3 

"Sì 

o 

s 

O 

'A 

96 

97 

98 

99 

100 

101 

102 

103 

104 

105 

•106 

107 

108 

109 

13 

1  j 

30 

26 

U 

19 

4 

2 

48 

48 

1 

tri 

9 

1 1 

22 

12 

12 

19 

1 

40 

39 

3 

4 

5 

45 

27 

40 

56 

88 

80 

1 

3 

ì 

1  14 

13 

65 

62 

73 

77 

6 

6 

152 

154 

(5 

4 

10 

]  j 

7 

4 

9 

11 

1 

1 

22 

23 

1 

4 

5 

88 

za 

13 

1 9 

32 

49 

48 

1 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

1 

1 

8 

8 

è 

2 

3 

1 

2 

4 

6 

7 

1 

4 

3 

9 

7 

15 

18 

27 

28 

1 

8 

8 

29 

29 

19 

19 

48 

55 

8 

1 

2 

2 

15 

14 

24 

25 

38 

40 

1 

1 

2 

3 

8 

1 

1 

4 

4 

3 

ó 

2 

2 

2 

2 

7 

7 

2 

2 

2 

2 

•• 

4 

4 

7 

•  > 

32 

29 

ir, 

24 

5 

50 

57 

2 

3 

2 

3 

d 

4 

4 

3 

3 

.. 

10 

10 

21 

17 

12 

11 

7 

12 

37 

38 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

4 

7 

8 

9 

11 

18 

18 

2 

9 

7 

3 

4 

1 

2 

», 

13 

1 

1 

3 

4 

6 

1 

2 

8 

10 

12 

12 

22 

20 

2 

2 

2 

10 

9 

1 

" 

12 

12 

1 

5 

4 

2 

4 

8 

8 

125 

115 

350 

289 

282 

358 

1  18 

13 

725 

734 

26 

21 

24 

2C 

NALI. 
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NALI  DI  CONIUGI 
Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


separazione 


Esisteva  prole 


avuta  da  precedente] 
matrimonio 


'  COI 

5 

© 

t 

il 

1 

■a 

111 

112 

113 

111 


Provvedimenti  o  sentenze 


Circa  la  domanda 

C  i r  c a   la  prole 

di  alimenti 

di  separazione 
dei  beni 

di 

che  fu 

tffidatu 

per 

effetto  di  quella 
delle  persone, 
accolta 

gratuito  patrocinio 
che 

inter inaimi ute 

definitivamente 

accolta 

fu  concesso 

<» 

•2 

è 
a, 

© 

©" 
a. 

.© 

hiwo: 

.s 

<» 

lucasi 

%> 
« 

c 

•5 

5! 

© 

© 

© 

!> 

■ambi 

"1 

le  ai  pi 
madre 

\uti  di 

c 

o.g 

«1 

'S 

in  tutt 

S 

rigetta 

3 

rigetta, 

§ 

alla  m« 

od  enti 

al  padi 

alla  mi 

è  e 

ad  istii 

"S 

-5 

iti  pari 
alla  i 

ad  istit 

115 

11G 

117 

118 

119 

U>0 

121 

12? 

123 

124 

125 

126 

127 

128 

129 

130 

131 
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TRIBUNALI. 


Tavola  XIX. 


OPPOSIZIONI    E   NULLITÀ    DI  MATRIMONIO 
(I?er  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


Distretto 


della 


di 


Opposizioni  a  matrimonio 


esaurite 
a  carico   \  nel- 
i  l'anno 


Corte  d'appello  | 


© 

§ 

e 

© 

3 

net 

© 

© 

S 

5 

© 

o 

.© 

ab 

9 

3 

A 

No  tizie- 
speciali 
sulle 
op2)osì zi  oni 
definite 

con 
sentenza 

Provenienza 
ed  esito 


«3  C 


5  o  g 
a.  a. 


6 


pro- 
mosse 
dal 
coniurie 


Nullità  di  matrimonio 


Domande  per  nullità 
di  matrimonio 


a  carico 


o 
S 

3 

S 

T3 

© 

te 

i 

Sì, 

no 

! 

S 

j3 

e 

den 

•avv 

tal 

a. 

© 

a, 

© 

10 

11 

12 

Notizie  speciali 
sulle  domande  di  nullità  definite  con  sentenza 


Provenienza  ed  esito 


proposte 
dagli 
spos  i 


16 


proposte 
da  uno 

dei 
coniugi 
contro 
il 

matri- 
monio 

del- 
l'altro 
coniuge 
(art.  113 
Codice 
c  vile) 


17  18 


20 


-  e 
©^5 

-  o 

©  S  g 


Nullità  pronunciale 


Motivi  pei  quali 
venne  pronunciala 
la  nullità 


i-Si 

°  s 
^  -~ 

~o  sì 

*  © 

^  si  £ 

© 

«  e 

22 

23 

•inionio  sui 
i  e  56  Cod.ci 

:olo  di  parentela  (< 
101,58,  59  Cod.civ) 

[art  107  ti.  Ci 

ie  dipender 
di  mente  (t 

e 

©-e 

©e 

ìtenz 

v.^ 

•Ss 

8, 

«  g 

s>  © 
© 

a, 

per 

.  e 

24 

25 

26 

27 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

5 

1 

4 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

!$■ 

1 

1 

1 

2 

1 

! 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

5 

1 

6 

1 

3 

1 

1 

1 

4 

4 

Potenza  (sezione) . 

ì 

1 

1 

1 

1 

3 

4 

1 

2 

1 

1 

1  .. 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

7 

8 

5 

3 

3 

1 

1 

4 

3 

1 

1 

1 

1 

r, 

5 

1 

4 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

Regno.  .  . 

2 

6 

8 

2 

4 

2 

1 

1  2 

14 

31 

45 

7 

20 

18 

6 

2 

5 

3 

2 

2 

13 

3 

5 

1 

3 

KB.  —  Avanti  ai  Tribunali  dei  distretti  delle  Corti  d'appello  di  Parma,  Modena,  Firenze,  Ancona,  Macerata  e  Messina  non  fu  pressi 
nessuna  opposizione  a  matrimonio  e  nessuna  istanza  per  nullità. 
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TRIBUNALI. 


VENDITE  GIUDIZIARIE  ESEGUITE  NELL'ANNO  E  FALLIMENTI  DICHIARATI  E  CHIUSI 

PRESSO  CIASCUN  TRIBUNALE. 
Tavola  XX.  Anno  1897. 


Vendite 

Vendite 

Vendite 

giudiziarie 
eseguite 
nelV  anno 

Fallimenti 

giudiziarie 
eseguite 
nelV  anno 

Fallimenti 

giudiziarie 
eseguite 
nelV  anno 

Fallimenti 

Tribunale 

Tribunale 

Tribunale 

k 

<=> 

5° 
5 

■£ 

S 

,S 

di 

s  1 

o 

(lì 

5 

o 

s? 

di- 

© 
co 

Espropriasi 
zate 

Altre  vendil 

dichiarati  >i 
deiranno 

chiusi  nel  et 
Panno 

Espropriasi 
saie 

Altre  vendii 

dichiarati  t 
delVanno 

chiusi  nel  Ci 
Vanno 

Espropriasi 
zate 

Altri  vendit 

s  © 
11 

•5  ~ 

chiusi  nel  0( 
Vanno 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  OENOVA. 


Castelnuovo  di  Garf, 
Chiavari.  .  . 
Finale  Borgo 
Genova  .  . 
Massa  .  .  . 
Oneglia  .  . 
Pontremoli 
San  Remo. 
Sarzana  .  . 
Savona  .  . 


Totale 


25 
18 
53 
101 
22 
11 


2G 
316 


fi 
1 

124 
18 
4 
1 

10 
28 
15 


33      207  150 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  CASALE. 


Biella  .... 
Cuneo .... 
Domodossola 
Ivrea  .... 
Mondovi.  .  . 
Novara  .  .  . 
Pallanza.  .  . 
Pinerolo.  .  . 
Saluzzo  .  .  . 

Susa  

Torino   .  .  . 
Varai  lo  . 
Vercelli  .  .  . 

Totale 


29 
13 

9 
19 
46 
20 

8 
11 
17 
11 
48 

4 
14 

301 


IO 
8 
18 
11 
12 
1 

138 


28      263  227 


11 
11 

12 

5 

122 

2 


Acqui  .... 
Alessandria  . 

Asti  

Bobbio  .  .  . 
Casalo.  .  .  . 
Novi  Ligure . 
Tortona .  .  . 
Vigevano  .  . 
Voghera .  .  . 

Totale 


44  | 

23  j 
39 

3  I 

39  ! 

I 

8  1 
22  | 

19  | 

20  ! 

217  I 


10 
15 

103 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  TORINO. 


Alba  

43 

12 

9 

3  | 

o 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  MILANO. 


Busto  Arsizio  . 

Como  

Lecco  

Lodi  

Milano    .  .  .  . 

Monza  

Pavia  

Sondrio  .... 
Varese  .... 


Totale 


7 
23 
9 
14 
201 
8 

10  !  7 
2  5 
16  16 

5      290  I  284 


8 
21 
4 

14 
199 
10 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  BRESCIA. 

Bergamo  j     29  !    . .     ;     27  I  14 

Bozzolo  ......  1       .  .  51  2 

Breno  1      1  |    . .    ;       1  |    . .  I 


Brescia  

Castiglione  delle  St. 

Crema  

Cremona  

Mantova  

Salò  

Totale  .  .  . 


2.; 

21 

l 

7 

13 

16 

11 

7 

2 

95 

87 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  VENEZIA  , 


Bassano  

3 

1 

23 

li 

Conegliano  .... 

3 

9  ì 

11 

5 

12 

2  . 

8 

1 

18 

Pordenone  .... 

20 

•;•  §| 

22 

8 

Tolmezzo  

8 

1 

5 

12 

28 

12 

r, 

48 

52 

2 

28  ■ 

lfi 

25 

Totale  .  .  . 

217 

3 

193 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D 

APPEI 

DI 

PARMA. 

6 

2 

41 

15 

25 

1 

lfi 

Totale  .  .  . 

72 

1 

33 

2 
4 

5 
3 
28 
G 
6 
1 
12 
10 
61 
28 
20 

193 
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TRIBUNALI. 


VENDITE  GIUDIZIARIE  ESEGUITE  NELL'ANNO  E  FALLIMENTI  DICHIARATI  E  CHIUSI 

PRESSO  CIASCUN  TRIBUNALE. 
Segue  Tavola  XX.  Anno  1897. 


Vendite 

Vendite 

Vendite 

g  i  ud  i  z  ia  r  i  e 
eseguite 
nelV  anno 

Fallimenti 

giudiziarie 
eseguite 

Fallimenti 

giudiziarie 
eseguite 
nelV  anno 

Fallimenti 

nelV  anno 

Tribunale 

Tribunale 

Tribunale 

L 

© 

CO 
O 

ti 

4 

© 
s 

u 

© 

k 

orso 

*> 

di 

.© 

<» 

di 

.© 

dì 

© 

co 

Altre  venditi 

S  o 

§ 

s  © 

© 

Espropriasti 
zate 

© 

Espropria 
zate 

dichiarati 
dell'ami 

chiusi  nel 
Vanno 

Espropria 
zate 

Altre  vend 

dichiarati 
dell'ami 

chiusi  nel 
Vanno 

Altre  vend 

dichiarati 
dell'anni 

chiusi  nel 
Vanno 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  PARMA  (SEZIONE  DI  MODENA). 


66 

24 

Pavullo  nel  Frignano 

8 

Reggio  Emilia .  .  . 

31 

g 

8 

Totale  .  .  . 

105 

5 

32 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  LUCCA. 


15 

32 

33 

30 

6 

40 

38 

19 

11 

1!) 

33 

Portoferraio  .... 

4 

1 

Volterra  

io 

3 

3 

Totale  .  .  . 

78 

17 

95 

107 

DISTRÉTTO  DELLA  CO 

ITE  D 

APPELLO 

DI 

FIRENZE. 

20 

18 

10 

87 

17 

97 

98 

11 

0 

Montepulciano.  .  . 

1 

1 

Pistoia  

10 

io 

7 

Rocca  San  Cacciano 

1 

1 

2 

San  Miniato.  .  .  . 

9 

5 

8 

6 

9 

.  9 

Totale  .  .  . 

147 

18 

150 

147 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  BOLOGNA. 


Bologna  .  .  . 
Ferrara  .  .  . 
Forlì  .... 
Ravenna   .  . 

Totale 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  ANCONA  . 


55 

59 

48 

28 

21 

15 

46 

33 

27 

18 

1 

15 

15 

147 

1 

128 

105 

Ancona 
Pi  sarò 
Urbino 


Totale  . 


29 
9 
10 

48  '  13 


DISTRETTO   DELLA   CORTE    D  APPELLO 
DI  ANCONA  (SEZIONE  DI  MACERATA). 


Ascoli  Piceno 
Camerino  .  . 
Fermo.  .  .  . 
Macerata  .  . 

Totale 


DISTRETTO   DELLA   CORTE   D  APPELLO 
DI  ANCONA  (SEZIONE  DI  PERUGIA). 


Or  vieto 
Perii  "-ia 


1 

30 

1 

10 

Rieti  . 
Spoleto 


Totale 


21 

1 

25 

12 

83 

1 

28 

DISTRETTO  DELLA  CORTE- d' APPELLO 
DI  ROMA. 


Civitavecchia  .  .  . 

2 

4 

24 

1 

7 

211 

8 

147 

Velletri  

20 

1 

31 

4 

Totale  .  .  . 

288 

9 

163 

156 
15 
7 

187 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  AQUILA . 


Aquila   i  39 

Avezzano   15 

Chioti   j  20 

Lanciano   j  34 

Solmona   '  8 

Teramo   !  28 

Totale  ...  144 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  NAPOLI. 


Ariano  . 
Avellino. 


1  2 

91  |     . . 

1  5 
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VENDITE  GIUDIZIARIE 
Segue  Tavola  XX. 


TRIBUNALI. 

ESEGUITE  NELL'ANNO  E  FALLIMENTI  DICHIARATI  E  CHIUSI 
PRESSO  CIASCUN  TRIBUNALE. 

Anno  1897. 


Vendite 

giudiziarie 
eseguite 
nelV  anno 

B 

-i 

1  52 

27 

K1 
01 

7 

12 

15 

200 

5 

21 

180 

28 

19 

27 

729 

12 

Fallimenti 


Tribunale 
di 

Benevento  

Campobasso .... 

Cassino  

Isernia  

Larino  

Napoli  

Sala  Consilina.  .  . 

Salerno  

Su  Maria  Capua  V. 
Sant'Angelo  dei  L. 
Vallo  dolla Lucania 

Totale  .  .  . 


DISTRETTO   DELLA   CORTE   D  APPELLO 
DI  NAPOLI  (SEZIONE  DI  POTENZA). 


2 
2 
9 
2 
4 

119 


1 

158 


24 

24 

2 

Melfi  

31 

1 

58 

4 

Totale  .  .  . 

137 

7 

18 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  TRANI. 


Bari. 
Lecce 
Lucer; 


81 

29  1 

95 

30 

124 

25 

Tribunale 
di 


Vendite 
indiziarie 

eseguite 
nelV  anno 


Taranto . 
Trani  .  . 


Totale 


«2, 

1 

1 

"5 

5? 

31 

129 

460 

1 

Fallimenti 


2  I 

.53  ~ 


ce 

5 
u 

1| 


Tribuni 
di 


Vendite 
giudi  zia r ie 
eseguite 
nell  anno 


Fallimenti 


22  25 

14  25 
120  132 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  CATANZARO. 


Castroviilari .  . 
Catanzaro  .  .  . 
Cosenza  .... 
Gerace  .... 
Monteleone  .  . 
Nicastro  .... 

Palmi  

Reggio  Calabria 
Rossano.  .  .  . 

Totalo  . 


18 
60 
42 
11 

18 

20 
37 
43 
10 

259 


39 


16  I 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  MESSINA. 


37 

30 

7 

3 

Totale  .  .  . 

47 

36 

•10 


40 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  CATANIA. 


Caltagirone 
Catania  .  . 


17  |  ..  |  3  j  2 
96         3  I      31  !  35 


Modica  .  .  . 
Nicosia  .  .  . 
Siracusa.  .  . 

Totale 


35 

6 

10 

1 

52 

5 

210 

3 

46 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d'aPPELLO 
DI  PALERMO. 


Caltanissetta   .  . 

Grirgenti  

Palermo  

Sciacca   

Termini  Imeroso 
Trapani  

Totale  .  . 


23 
21 
116 
7 

26 
59 

252  !  10 


5 

2 

7 

8 

60 

66 

3 

2 

5 

1 

7 

11 

87 

90 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO 
DI  CAGLIARI. 


Cagliari  

Lanusoi  

Nuoro  

Oristano  

Sassari  

Tempio  Pausanìa  . 

Totale  .  .  . 
Regno  ,  . 


1 

14 
41 

84 
12 

197 


4696      171     2474  |  2870 
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Tavola  XXI. 


Distretto 
della 
Corte  d'appèllo 
di 


Istanze  per  autorizzazione  di  vendita 


a  carico 


esaurite  nelV  anno 


s?  ? 


non  senten  za 
che 

autorizzava 
la  vendita 


TRIBÙ 

VENDITE  GIUDIZIARIE 
(Per  distretti  di 


e 

OS 

5 


Numero 

delle  vendite 

già 
autorizzate 
ma  non 
ancora  definitive 
al  termine 
dell'anno 
precedente 


a  carico 

autorizzate 

senza  aggiu- 

nell'anno 

dicazione 

e  in  corso 
dall'anno 
precedente 

per  abbandono, 
transazione 
o  altro  motivo 

«3 

e 

e 

M 

„s 

ione 

e 

» 
•2 

'tra  caui 

e 
S 

! 

lira  caia 

a, 

<3 

c 

J 

V. 

a, 

«1 

Si 

10 

11 

12 

13 

11C 

435 

545 

0( 

365 

32 

82 

70 

7 

435 

39 

40 

Casale  

ne 

270 

392 

41 

278 

12 

5fi 

84 

1 

302 

13 

9!i 

140 

35< 

4!»0 

36 

32( 

2f 

io; 

7« 

9 

SJH 

34 

40 

27 

128 

155 

21 

99 

4 

31 

32 

3 

131 

7 

22 

75 

1  15 

220 

31 

11f 

1 

74 

15 

130 

1 

19 

lOf 

410 

515 

107 

328 

6 

74 

89 

2 

417 

8 

105 

2 

83 

85 

4 

72 

1 

8 

8 

80 

4 

Modena  (sezione)  

25 

144 

169 

1< 

117 

4 

38 

17 

1 

134 

g 

10 

Lucca  

17 

129 

140 

11 

106 

10 

13 

68 

3 

174 

1!» 

21 

27 

229 

250 

12 

170 

19 

49 

01 

240 

22 

18 

58 

158 

210 

K 

103 

48 

20 

2 

189 

2 

19 

13 

114 

127 

21 

80 

13 

13 

15 

95 

13 

29 

11 

100 

111 

14 

83 

14 

18 

101 

4 

24 

1 23 

* 

12 

110 

1 

18 

18 

131 

1 

21 

87 

383 

470 

77 

310 

8 

69 

142 

1 

458 

9 

42 

73 

196 

20!) 

43 

160 

00 

106 

260 

18 

257 

1052 

1309 

219 

866 

8 

216 

25!  » 

9 

1125 

17 

154 

07 

150 

223 

14 

13^ 

" 

71 

52 

190 

1 

Trani  

102 

718 

880 

149 

532 

8 

191 

227 

759 

8 

219 

Catanzaro  

207 

404 

071 

31 

312 

», 

284 

139 

4 

481 

18 

76 

Messina  

31 

75 

106! 

10 

51 

45 

41 

92 

19 

158 

349 

507 

163 

237 

104 

145 

382 

3 

129 

61 

414 

475 

101 

295 

12 

67 

571 

2 

352 

14 

36 

49 

330 

385 

28 

284 

2 

71 

05 

349 

2 

85 

Regno  .  .  . 

1962 

6907 

8869 

1228 

56391 

189 

1813 

1833! 

47 

7472 

236 

1236 
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FALL 

DI  BENI  IMMOBILI. 

Coorte  d'appello).  Anno  1897. 

Vendite 


esaurite    durante    V  ann  o 


con   aggiudicazione  definitiva,   classificale  secondo   la  specie  loro 
(comprese  le  autorizzale  in  anni  precedenti) 


Sp ropriazione 
forzata 


lebi- 

«> 

casi 
ione 

•2 

tSOÌ 

mie  in 
purgaz 

e 
.* 

josspì 

© 

o 

4  s 
$<®  ^ 

9  » 

Ìo 
o  ** 

© 

s  2 

O 

© 

14 

15 

16 

I 


18 


e  e 


"2  s 

01  ?J 


20 


22 


23 


24 


2b 


che  non  erano 
ancora  definitivi: 
al 

termine  dell'anno 

e  rimasero 
a  carico  dell'anno 
seguente 


e 

e 

,© 

Oj 

© 

<j 

© 

e 

a, 

e 

27 

28 

aio 

6 

3 

1 

1 

3 

16 

9 

319 

73| 

207 

6 

4 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

225 

i 

283 

13 

6 

4 

4 

6 

U 

329 

3 

71 

2 

2 

3 

78 

94 

1 

95 

16 

211 

b 

" 

1 

1 

1 

*" 

220 

J 

72 

1 

73 

4 

100 

2 

3 

1 

2 

1 

1 

ll(i 

19 

62 

14 

2 

3 

8 

6 

95 

,5 

1 

112 

6 

29 

3 

2 

4 

1 

1 

1 

5 

1 

165 

75 

142 

3 

2 

1 

118 

23 

46 

1 

1 

3 

5 

1 

2 

61 

*! 

71 

3 

74 

231 

82 

1 

84 

30 ! 

269 

16 

3 

2 

3 

3 

..  1  :: 

297 

1 

128 

139 

3 

2 

144 

104' 

666 

56 

7 

5 

1 

2 

2 

2 

711 

242 

134 

3 

137 

1 

52 

443 

14 

1 

461 

| 

80 

239 

15 

5 

1 

260 

146 

46 

1 

47 

26 

208 

I 

1 

3 

213 

43 

228 

18 

6 

6 

1 

262 

61! 

173 

23 

1 

2 

199 

67 

4408 

214 

74 

24 

19 

29 

14 

5 

4 

57 

19 

4867 

1540 

46 
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Segue  Tavola  XXI. 


TRIBÙ 

VENDITE  GIUDIZIARIE 
(E»er  distretti  di 


Distretto 
della 
Corte  (V appello 
di 


Notizie  speciali 


Sentenze  ordinanti  la  vendita, 
classificate  secondo  Vantinoti  lar  e  del  debito 
per  cui  si  era  proceduto 


29    30    31     32    33    34    35    36    37    38  39 


o  ». 

S  a. 
41 


Natura 
delle  proprietà 


in  vendita 


e 
•a 

e 

3 

© 

42 

43 

45 


Aggiudicazioni 


46 


0 

* 

a, 

-« 

rta 

0 

fat 

iva 

e 

? 

<5 

e 

che 

e 

S« 

0 

e 

e 

edi 

0 

0 

E* 

49 

50 

51 

1 

30 

53 

54 

50 

73 

57 

36 

8 

3 

365 

2  201  985 

65 

181 

119 

128 

121 

55 

G 

3 

316 

28 

6 

20 

45 

54 

66 

45 

24 

12 

3 

3 

278 

1  593  666 

28 

155 

95 

127 

63 

25 

2 

217 

22 

1 

2 

33 

39 

42 

47 

GÌ 

50 

35 

6 

4 

320 

2  520  587 

78 

124 

118 

153 

105 

31 

!l 

3 

301 

33 

10 

10 

8 

7 

14 

16 

23 

7 

4 

99 

2  683  788 

30 

47 

22 

50 

22 

1 

73 

27 

1 

15 

1G 

9 

17 

26 

17 

12 

2 

.. 

115 

810  669 

22 

56 

37 

74 

19 

2 

25 

1 

3 

41 

48 

30 

39 

GG 

55 

41 

4 

328 

1  851  642 

54 

1G0 

114 

197 

12 

7 

1 

217 

42 

8 

11 

7 

16 

9 

13 

7 

1 

72 

435  770 

17 

34 

21 

41 

14 

8 

6 

3 

72 

1 

3 

15 

22 

21 

20 

18 

15 

1 

1 

117 

874  541 

20 

83 

14 

18 

30 

14 

6 

7 

105 

18 

1 

7 

13 

6 

8 

31 

9 

22 

6 

3 

106 

3  227  126 

35 

37 

34 

33 

17 

16 

8 

4 

78 

11 

1 

13 

19 

23 

14 

26 

27 

34 

13 

fi 

176 

2  551  621 

73 

71 

32 

64 

46 

21 

5 

11 

147 

53 

1 

23 

22 

22 

18 

34 

13 

26 

2 

2 

163 

1  305  570 

39 

68 

56 

106 

28 

8 

3 

2 

147 

21 

2 

32 

9 

3 

9 

11 

8 

4 

2 

80 

440  860 

14 

3G 

30 

30 

10 

3 

3 

2 

48 

13 

Macerata  (sezione)  .... 

1 

G 

18 

23 

12 

13 

7 

3 

8S 

230  276 

22 

34 

27 

41 

16 

8 

2 

4 

74 

4 

8 

21 

17 

14 

17 

21 

14 

4 

116 

917  203 

23 

49 

44 

45 

15 

12 

8 

3 

83 

9 

1 

7 

26 

34 

23 

25 

45 

52 

39 

31 

33 

316 

9  756  616 

181 

60 

75 

138 

29 

16 

11 

94 

288 

112 

18 

28 

34 

25 

26 

14 

12 

3 

160 

981  941 

22 

90 

48 

59 

27 

28 

20 

10 

144 

31 

Napoli  

2 

2 

59 

98 

93 

122 

156 

133 

126 

37 

38 

866 

20  838  588 

261 

365 

240 

181 

181 

173 

86 

108 

729 

178 

12 

17 

44 

21 

20 

13 

10 

1 

138 

527  272 

22 

56 

60 

59 

29 

19 

7 

23 

137 

23 

1 

37 

59 

61 

56 

123 

96 

71 

19 

9 

532 

5  026  087 

121 

173 

238 

315 

35 

53 

33 

24 

460 

118 

2 

32 

36 

61 

58 

76 

46 

27 

3 

1 

342 

1  896  119 

135 

118 

89 

171 

48 

18 

11 

11 

259 

74 

7 

8 

13 

7 

8 

6 

2 

51 

192  553 

19 

14 

18 

38 

1 

3 

2 

3 

47 

8 

12 

19 

23 

29 

40 

27 

76 

9 

2 

237 

2  814  529 

70 

90 

77 

160 

41 

5 

3 

1 

210 

69 

18 

27 

37 

84 

39 

40 

34 

9 

7 

295 

3  101  863 

lld 

90 

46 

157 

59 

15 

15 

6 

252 

56 

3 

9 

56 

48 

36 

26 

66 

18 

20 

1 

1 

284 

1  008  869 

71 

115 

98 

132 

26 

15 

22 

2 

197 

89 

Regno  .  .  . 

9 

40 

526 

713 

745 

791 

1045 

780 

701 

171 

118 

5€39 

67  789  741 

1581 

2306 

1752 

2550 

997 

556 

269 

324 

4696 

1065 
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NALI. 

DI  BENI  IMMOBILI. 
Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


intorno   alle  sprop riazioni  forzate 


ad 

altri  offe- 

renti 

o 

© 

% 

« 

•te 

o 

i) 
•te 

s 

o 

S 

n 
v> 

e 

-e 

•e 

o 

o 

"e 

e 

s 

e* 

<3 

con 

© 

nel 

52 

53 

51 

Numero  delle  vendite  definitive  avvenute  nelVanno, 
classificate 
secondo  il  prezzo  di  aggiudicazione 


53 


re 

lire 

o 

8 

53 

e 

© 

o 

•te 

•te 

'5, 

e 

e 

"te 

62 

63 

65 


66 


a, 

©  to 

0  •'S 

to  ^ 

1  * 

67 


Durata 
dei  procedimenti 
dalla  data 
della  citazione 
innanzi  al  Tribunale 
per 

mancalo  pagamento 
entro  il  termine 
fissato  nel  precetto 

alla  data 
dell  aggiudicazione 
definitiva 


68 


69 


71 


Ammontare  delle  spese 

occorse 
per  ciascun  procedimento 
di  esecuzione  forzala 

dalla  data 
della  citazione' 
al  Tribunale 
per  mancato  pagamento 
alla  data 
della  trascrizione 
della  sentenza 
di  vendila  definitiva 


£  ©Al 

■ssa 

?  Oi 

|os 
72 


V. 

k 

to 

s, 
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120 

168 

93 

11 

33 

31 

47 

74 

66 

421  10 

2 

316 

2  940  033 

8 

69 

169 

70 

128 

126 

12 

8 

8 

33 

162 

78 

2 

6 

21 

14 

33 

46 

39 

43 

9 

4 

217 

3  310  998 

81 

109 

27 

66 

121 

5  3 

3 

71  197 

110 

17 

18 

26 

25 

73 

50 

75 

9 

8 

301 

3  865  282 

21 

94 

138 

48 

107 

125 

12 

5 

5 

4 

42 

21 

1 

3 

3 

7 

13 

9 

23 

7 

7 

73 

2  687  081 

5 

30 

26 

12 

18 

38 

,5 

1 

1 

1 

3 

67 

29 

4 

7 

10 

11 

22 

20 

17 

4 

95 

1  066  309 

2 

19 

48 

26 

50 

32j  9 

4 

10 

165 

48 

1 

13 

21 

19 

14 

64 

35 

46 

1 

3 

217 

1  822  624 

5 

04 

103 

45 

79 

1001  22 

9 

7 

3 

20 

51 

19 

3 

9 

9 

7 

17 

14 

11 

1 

1 

72 

531  580 

13 

20 

22 

17 

34 

26 

3 

4 

26 

GÌ 

28 

5 

12 

20 

29 

21 

12 

4 

2 

105 

1  260  632 

2 

27 

66 

•  10 

49 

34  20 

2 

2 

31 

36 

25 

1 

5 

4 

6 

19 

13 

24 

5 

1 

78 

1  044  395 

20 

10 

18 

48 

18 

8 

1 

3 

45 

49 

28 

2 

21 

16 

23 

23 

24 

25 

8 

5 

147 

2  914  043 

47 

41 

42 

17 

96 

36  8 

3 

4 

2 

29 

97 

38 

1 

9 

14 

15 

10 

29 

26 

32 

6 

5 

147 

3  159  015 

3 

73 

67 

4 

50 

45 

41 

11 

5 

24 

11 

7 

1 

1 

3 

6 

3 

11 

12 

8 

1 

2 

48 

724  875 

2 

10 

36 

16 

25 

3 

4 

1 

10 

60 

18 

1 

5 

9 

13 

7 

14 

11 

13 

1 

74 

620  398 

9 

37 

28 

47 

12 

11 

2 

2 

11 

63 

30 

3 

5 

5 

15 

17 

16 

16 

• 

83 

917  806 

11 

41 

31 

48 

27 

7 

1 

1 

116 

60 

68 

6 

29 

27 

30 

41 

49 

38 

34 

23 

11 

288 

8  758  505 

7 

28 

88 

165 

143 

101 

31 

13 

10 

59 

54 

45 

17 

28 

10 

17 

29 

26 

13 

4 

144 

804  380 

13 

77 

54 

46 

65 

19 

9 

5 

9 

322 

229 

201 

1 

4 

45 

94 

77 

67 

115 

145 

130 

28 

23 

729 

9  876  848 

156 

178 

217 

178 

234 

272 

123 

52 

48 

21 

35 

79 

39 

3 

19 

20 

17 

17 

20 

21 

19 

1 

137 

706  713 

6 

31 

70 

30 

90 

19 

19 

5 

4 

6 

116 

226 

175 

3 

9 

22 

32 

51 

51 

123 

90 

56 

16 

7 

460 

4  526  356 

26 

91 

230 

113 

177 

225 

51 

2 

5 

23 

82 

103 

43 

7 

25 

22 

38 

60 

37 

22 

2 

259 

1  597  506 

21 

69 

108 

61 

105 

82 

63 

8 

9 

7 

32 

23 

6 

4 

4 

: 

,0 

8 

12 

1 

1 

47 

1  084  341 

9 

38 

15 

4 

7 

9 

2 

50 

91 

60 

2 

15 

25 

17 

44 

50 

23 

24 

4 

6 

210 

3  097  051 

71 

78 

124 

49 

21 

12 

4 

6 

76 

120 

34 

3 

; 

14 

44 

45 

47 

35 

29 

23 

8 

3 

252 

2  593  540 

11 

74 

92 

75 

88 

76 

56 

25 

8 

30 

78 

40 

34 

25 

25 

18 

41 

31 

16 

2 

197 

900  031 

2 

70 

82 

43 

85 

54 

40 

5 

13 

1 

1330 

2301 

1300 

7 

43 

302 

495 

497 

577 

983 

804 

736 

158 

91 

4696 

60  810  342 

335 

1175 

1962 

1224 

1943 

1720 

696 

203 

134 

130 
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Tavola  XXII. 


FALLI 
(Per  distretti  di 


Distretto 
della  Corte 
d'appello 


Fallimenti 


a  carico 
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nel  corso 
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la  qualità 
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-5 
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© 
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©£ 

ri 
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2  ; 

S  : 
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*  .2 
.©  s 


ài 


t.  © 
.©  v. 


24    25    26    27  28 


Genova  .... 

397 

62 

120 

25 

604 

3 

150 

129 

66 

86 

62 

111 

199 

5 

2 

1 

2 

57 

96 

11 

8 

3 

10 

8 

84 

42 

58 

3 

187 

1 

87 

39 

20 

22 

6 

13 

100 

2 

1 

4 

26 

50 

5 

5 

2 

5 

270 

4 

74 

170 

19 

537 

1 

227 

113 

55 

76 

38 

28 

257 

5 

1 

7 

6 

78 

104 

19 

14 

6 

3 

2 

343 

80 

201 

9 

633 

284 

104 

86 

128 

16 

15 

281 

8 

1 

14 

2 

84 

90 

20 

26 

16 

2 

6 

Brescia  .... 

63 

a 

18 

55 

11 

152 

72 

39 

18 

3 

3 

87 

7 

17 

37 

8 

12 

1 

2 

Venezia  .... 

142 

60 

113 

20 

335 

193 

76 

29 

29 

5 

3 

190 

3 

14 

58 

78 

12 

12 

10 

1 

2 

34 

15 

13 

5 

67 

35 

9 

5 

7 

7 

4 

33 

1 

12 

13 

2 

2 

1 

1 

Modena  (sez.)  . 

34 

9 

19 

4 

66 

32 

11 

5 

6 

2 

7 

30 

1 

4 

6 

7 

6 

4 

3 

98 

'  1 

31 

57 

7 

194 

107 

43 

5 

23 

8 

8 

93 

1 

3 

30 

38 

6 

3 

1 

4 

Firenze  .... 

146 

66 

74 

10 

290 

3 

147 

68 

24 

40 

11 

6 

146 

3 

1 

4 

66 

51 

9 

4 

4 

9 

Bologna  .... 

93 

36 

76 

16 

221 

105 

46 

31 

27 

6 

6 

127 

5 

1 

39 

51 

13 

8 

3 

1 

2 

Ancona  .... 

71 

» 

17 

33 

9 

131 

1 

56 

23 

17 

25 

5 

5 

56 

1 

26 

16 

6 

3 

1 

4 

Macerata  (sez.). 

32 

2 

15 

4 

53 

18 

9 

7 

7 

6 

6 

20 

1 

7 

7 

3 

1 

1 

Perugia  (sez  )  . 

57 

12 

13 

3 

85 

27 

13 

4 

29 

6 

6 

28 

2 

14 

6 

4 

1 

1 

127 

J 

62 

94 

7 

291 

187 

50 

19 

22 

9 

4 

162 

1 

5 

60 

58 

6 

11 

8 

1 

5 

Aquila.  ... 

62 

3 

23 

3 

91 

l 

24 

14 

12 

22 

5 

14 

29 

16 

9 

4 

Napoli  

364 

5 

25 

173 

21 

588 

2 

222 

107 

57 

89 

57 

56 

199 

17 

3 

5 

1 

84 

65 

12 

9 

5 

3 

15 

Potenza  (sez.)  . 

36 

1 

6 

43 

18 

1 

9 

4 

11 

7 

4 

1 

1 

1 

183 

2 

23 

96 

1 

305 

132 

51 

34 

36 

32 

20 

119 

1 

60 

25 

8 

2 

4 

5 

9 

Catanzaro  .  .  . 

75 

3 

31 

5 

114 

1 

16 

22 

21 

22 

17 

16 

39 

2 

19 

10 

2 

1 

i 

4 

Messina  .... 

50 

13 

19 

4 

86 

40 

13 

6 

11 

5 

11 

35 

1 

6 

14 

4 

4 

2 

1 

1 

3 

Catania  .... 

66 

1 

6 

38 

2 

113 

55 

17 

6 

11 

5 

19 

45 

4 

29 

4 

5 

2 

2 

Palermo  .... 

194 

11 

73 

3 

281 

90 

40 

51 

43 

26 

31 

86 

l 

6 

55 

14 

2 

3 

2 

4 

Cagliari  .... 

50 

1 

11 

26 

2 

90 

46 

8 

9 

12 

5 

10 

38 

1 

17 

13 

4 

2 

1 

Regno  .  .  . 

3071 

18 

682 

1596 

196 

5563 

13 

2370 

1047 

588 

799 

346 

413 

2406 

48 

5 

3 

12 

92 

15 

878 

847 

168 

134 

71 

37 

88 

NB.  —  Per  variazioni  apportate  da  alcune  cancellerie  di  Tribunale  sui  prospetti  del  1896  la  cifra  dei  fallimenti  rimasti  pendenti  alla  fine  di 
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MALI. 


MENTI. 

Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


Notizie  speciali 


Totale 


intorno  ai  fallimenti  chiusi  nel  corso  delVanno 


Modo 
della  chiusura 


Durata  della  procedura 
dalla  data  della  sentenza  dichiarativa 
del  fallimento 
alla  chiusura  di  esso  pei  fallimenti  chiusi 


per 
insufficienza 
di  attivo 


per 
concordalo 


J9  30  31    32   33  34   35    36    37    38    39    40    41    42    43   41    45    46   47  48  49  50    51    52   53    54    55    56    57    58   59  60 


per 

liquidazione 


Ammontare  del  passivo 
alVepoca  della  chiusura  del  fallimento 
(esclusi  quelli  chiusi  per  revoca 
della  dichiarazione) 


4 

..  |  1 

7 

207 

225 

12 

32 

68 

38 

11 

6 

11 

4 

42 

23 

3 

1 

15 

9 

10 

41 

54 

18 

14 

7 

2 

7  893  683 

1 

4 

103 

111 

7 

19 

44 

17 

9 

4 

5 

1 

39 

5 

3 

2 

7 

5 

25 

36 

10 

6 

3 

1  600  810 

3 

12 

1 

5 

3 

263 

314 

10 

65 

110 

42 

23 

16 

20 

6 

74 

23 

9 

4 

11 

6 

19 

6 

79 

72 

29 

14 

16 

3 

2 

2 

14  825  205 

2 

14 

9 

3 

290 

318 

19 

83 

112 

70 

36 

21 

18 

8 

45 

45 

19 

3 

17 

25 

20 

8 

116 

88 

38 

13 

9 

1 

5  726  273 

1 

..  !  1 

1 

1 

87 

96 

3 

22 

31 

16 

14 

3 

4 

1 

19 

8 

3 

1 

4 

5 

6 

1 

23 

24 

11 

3 

4 

3 

2  109  348 

3 

2  .. 

193 

217 

9 

52 

86 

46 

29 

15 

7 

1 

51 

29 

5 

1 

10 

11 

19 

6 

53 

70 

36 

10 

7 

1 

7 

5  593  754 

1 

33 

34 

2 

8 

20 

5 

4 

1 

3 

13 

5 

1 

1 

3 

1 

10 

16 

4 

3 

504  608 

1 

1 

32 

40 

7 

16 

9 

4 

1 

2 

8 

5 

2 

2 

5 

2 

15 

12 

2 

2 

1 

1  065  650 

5 

5 

95 

127 

9 

33 

48 

17 

19 

7 

6 

1 

32 

il 

5 

2 

6 

5 

4 

31 

37 

21 

5 

2 

1 

1 

2  434  637 

1 

1 

150 

166 

7 

53 

61 

2» 

21 

14 

16 

2 

41 

17 

4 

2 

4 

10 

6 

3 

44 

H 

29 

4 

6 

1 

2 

20  907  291 

3 

1 

128 

147 

2 

39 

42 

22 

20 

6 

12 

1 

26 

13 

3 

6 

4 

6 

6 

42 

37 

12 

5 

7 

2  660  466 

2 

1 

59 

64 

' 

23 

21 

11 

8 

4 

7 

4 

9 

8 

3 

2 

2 

5 

2 

18 

15 

10 

2 

5 

5 

1  618  795 

1 

21 

22 

6 

9 

3 

2 

1 

2 

1 

7 

2 

1 

1 

5 

9 

3 

1 

166  130 

28 

32 

: 

13 

12 

1 

5 

1 

5 

2 

6 

4 

1 

6 

13 

4 

1 

2 

187  619 

2 

l 

5 

163 

174 

80 

88 

15 

39 

22 

12 

7 

47 

32 

8 

3 

7 

2 

66 

62 

26 

11 

14 

i 

6  855  633 

29 

29 

7 

13 

3 

1 

1 

3 

2 

4 

7 

2 

1 

1 

10 

8 

2 

1 

1 

1 

403  821 

4 

8 

5 

219 

239 

101 

82 

15 

31 

25 

30 

15 

33 

23 

23 

3 

3 

5 

6 

53 

62 

41 

21 

14 

1 

6 

6  781  468 

7 

8 

, 

7 

7 

3 

2 

1 

3 

1 

3 

2 

2 

1 

2 

7 

5 

4 

1 

342  530 

1 

5 

120 

126 

8 

29 

74 

21 

5 

7 

12 

5 

35 

23 

11 

5 

10 

7 

33 

47 

29 

9 

5 

1 

8  025  550 

39 

40 

2 

8 

3 

3 

5 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

7 

4 

2 

104  563 

1 

36 

41 

3 

21 

14 

2 

6 

6 

9 

7 

5 

1 

2 

13 

,0 

5 

2 

2 

1 

3  060  565 

46 

46 

3 

11 

34 

7 

8 

1 

2 

24 

8 

2 

2 

1 

3 

11 

17 

16 

4 

4 

1  733  763 

1 

87 

99 

5 

30 

38 

17 

11 

3 

8 

8 

15 

18 

1 

1 

9 

7 

15 

28 

17 

14 

6 

5 

3  346  292 

2 

39 

39 

3 

14 

14 

15 

8 

4 

2 

8 

2 

4 

4 

6 

5 

16 

11 

10 

2 

1 

1 

2 

1  233  932 

16 

61 

6 

34 

22 

2474 

2754 

136 

763 

1050 

421 

321 

168 

189 

85 

589 

320 

113 

28 

83 

97 

151 

90 

739 

791 

379 

146 

114 

8 

10 

47 

99  186  786 

uell'anno,  quale  è  segnata  nel  volume  del  1896,  non  coincide  con  quella  indicata  nella  presente  statistica  (col.  1). 
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Segue  Tavola  XXII. 
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FALL 

(Ir'er  distretti  d; 


Distretto 
dalla  Corte 
d'appello 
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intorno  ai  fallimenti  chiusi  nel  corsi 


Ammontare  dellattivo 
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(esclusi  i  fallimenti  chiusi  per  revoca 
della  dichiarazione) 


8  I 


Ammontare 
del  dividendo  ottenuto  dai  creditori 
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(M 

IO 
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*e 
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O 

IO 

o 

<M 

IO 
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«1 

R, 

«  § 

s, 

<3 

e 

e 

K 

"CS 

•e 

83 

84 

85 

86 

87 

tè 

Genova      .  .  . 

94 

35 

4 

2 

..  1  1 

3  168  320 

.. 

17 

40 

9 

2 

10 

9 

8 

5 

3 

8 

8 

2 

55 

66 

11 

2 

324  159 

2 

16 

21 

5 

3 

2 

7 

2 

2 

1 

8 

2 

28 

163 

27 

15 

5 

4 

2 

3  086  676 

8 

30 

49 

16 

2 

5 

6 

6 

17 

11 

1 

J 

7 

70 

Milano  

203 

46 

9 

5 

2 

1  384  757 

5 

29 

49 

25 

4 

12 

n 

27 

11 

3 

6 

11 

2 

1 

32 

Brescia  .... 

48 

li 

2 

3 

431  321 

3 

3 

13 

8 

4 

2 

4 

5 

5 

23 

Venezia  .... 

139 

32 

9 

1 

1 

2 

1  123  446 

6 

15 

39 

24 

2 

10 

13 

15 

6 

<■> 

4 

2 

70 

27 

4 

2 

116  553 

2 

5 

9 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

3 

13 

Modena  (sez.)  . 

25 

5 

2 

175  760 

4 

10 

2 

2 

2 

3 

1 

1 

3 

2 

82 

9 

5 

! 

1 

7  036  898 

6 

10 

20 

12 

2 

4 

6 

3 

2 

2 

21 

Firenze  .... 

112 

24 

2 

1 

1 

3  847  181 

2 

12 

37 

11 

1 

1 

7 

4 

7 

3 

2 

15 

4 

27 

Bologna  .... 

84 

14 

1 

2 

2 

725  441 

5 

31 

5 

1 

7 

3 

1 

2 

3 

8 

1 

32 

Ancona  .... 

43 

5 

1 

2 

4 

279  756 

2 

3 

13 

3 

3 

4 

2 

2 

11 

2 

18 

Macerata  (sez.). 

17 

1 

34  019 

8 

1 

2 

1 

3 

Perugia  (sez.)  . 

20 

4 

2 

58  533 

2 

8 

1 

1 

2 

1 

3 

133 

31 

10 

3 

6 

1  390  243 

3 

18 

50 

13 

1 

3 

8 

4 

3 

16 

9 

3 

64 

IT 

4 

1 

1 

54  651 

1 

3 

8 

1 

1 

2 

1 

1 

5 

151 

30 

9 

3 

1 

4 

933  790 

5 

20 

51 

5 

1 

9 

3 

2 

1 

2 

17 

Potenza  (sez  )  . 

12 

3 

2 

36  607 

1 

3 

2 

2 

1 

3 

Trani  ...... 

94 

23 

5 

1 

1 

953  496 

7 

39 

20 

4 

4 

8 

4 

4 

" 

1 

4 

4 

1 

37 

Catanzaro  .  .  . 

6 

2 

6 

33  524 

2 

1 

1 

1 

2 

Messina  .... 

29 

4 

1 

1 

2 

435  485 

1 

5 

6 

2 

2 

1 

3 

Catania  .... 

37 

12 

3 

351  274 

3 

14 

13 

3 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

3 

Palermo  .... 

60 

18 

6 

1 

510  223 

4 

3 

23 

8 

5 

5 

2 

3 

2 

27 

Cagliari  .... 

32 

9 

2 

180  451 

4 

8 

2 

3 

1 

11 

1 

1 

10 

Regno  .  . 

1694 

367  !  93 

22 

f 

19 

1 

2 

36 

26  672  867 

61 

259 

531 

164 

18 

17 

105 

88 

129 

54 

12 

33 

111!  26 

5!  1 

574 
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ENTI. 

Jorti  d'appello). 


Anno  1897. 


Tot  izze  speciali 


'.IV  anno 


Spese  cagionate  dalle  procedure  di  fallimento 


limenti  nei  quali  le  spese 


giudiziali 


per  retribuzioni 
al  curatore 


altre 


ammontarono  a 


k 

— 

iti 

§ 

e 

© 

ir 

© 

\n 

<?> 

IO 

de 

*« 

de. 

de 

3 

a. 

'Si 

a, 

s, 

te 

e 

a 

ts 

93 

94 

95 

96 

IO 

(M 

k 

«o 
(- 

8 

"e 

e 

e 

"5 

o 
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© 

35 

>n 

13 

a. 

s, 

à, 

a. 

"e 

t 

e 

e 

t3 

98 

99 

100 

lui 

90  91    92    93   94  95   96    97    98   99  100  101  102  103  104  105  106  10 


Fallimenti  nei  quali 
V  ammontare  complessivo  delle  spese 
di  amministrazione  e  giudiziali  fu 


cifre  assolute 


in  rapporti 
proporzionali 


Ol 

s 

•C 
1S 

s 

"e 

"e 

"e 

e 

o 

in 

(M 

s 

\o 

cu 

« 

<u 

■e 

•§ 

a, 

a, 

'Si 

'Si 

e 
'e 

e 

e 

■B 

e 

111 

112 

113 

114 

intorno  alla  moratoria 


Numero  delle  istanze 


per 

la  concessione 


di  una 
prima 
mora- 
toria 


di  una 
seconda 
mora- 
toria 


1091110  111   112   113  114  115  116  117  118  119  120   121      122  123 


presen- 

tate 

o 

C 

co 

.1 

o 

co 

1 

.1 

•*> 

ti 

co 

Sì 
.c 

<» 

e 

,<o 

_CJ 

e 

5 

-e 

.3 

"5 

-5 

t 

o 

o 

a, 

119 

120 

intorno 

alla 
cancellazione 
dall'albo 
d"i  falliti 

Numero 
dei  fallili 
il 

nome  dei  quali 
fu  cancellato 
d.alt'albo 


o 
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con- 

i 

■e 
C 
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'e  nel 

t» 
«a 

adempì 
i  assani 

e 
2 

•omplelo 
Hgazion't 
iato 

S 
§ 
« 

e 

^  c 

,  ^>  o 
5  ©  ^> 

S  * 

122 

123 

1 

17 

18 

5 

53 

32 

7 

8 

24 

t 
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2 

1 

2 

14 

16 

16 

5 

6 

1 

1 

10 
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54 
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17 

12 

1 

26 

18 

9 

3 

1 

13 

11 

6 

3 
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1 

4 

14 

u 

3 

3 

2 

26 

3 

2 

59 

52 

12 

63 

58 

22 

4 

28 

42 

2H 

12 

6 

1 

15 

29 

46 

24 

8 

3 

2 

1 
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1U 

62 

6 

1 

47 

85 

37 

69 

70 

33 

6 

2 

42 

52 

42 

23 

2 

3 

12 

33 

80 

30 

9 

5 

1 

2 

8 

5 

82 

6 

15 

18 

2 

27 

15 
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1 

7 

15 

7 

4 

1 

2 

10 

18 

5 

1 

1 

1 

2 

2 

23 

1 

30 

28 

12 

.. 

06 

37 

21 

3 

17 

35 

16 

9 

1 

10 

19 

25 

20 

5 

4 

1 

1 

5 

1 

4 

41 

2 

2 

2 

2 

8 

6 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

3 

2 

2 

3 

2 

1 

6 

2 

..  .. 

2 

5 

7 

2 

2 

3 

3 

3 

2 

3 

2 

1 

1 

2 

3 

2 

7 

13 

6 

..  .. 

43 

17 

6 

4 

9 

6 

6 

1 

7 

11 

6 

2 

5 

6 

3 

24 

1 

I  1 

37 

25 

4 

58 

15 

9 

1 

3 

23 

30 

5 

3 

1 

6 

20 

20 

14 

6 

11 

1 

2 

14 

5 

34 

6 
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34 

24 

5 
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i 
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1 

5 

1 
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1 
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1 
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4 

5 

7 

4 

1 

2 

3 

3 

1 

1 

1 

2 

9 

3 

4 

4 

2 

3 

2 

3 

2 

4 

3 

1 

6 

1 

9 

21 

7 

1 

64 

36 

11 

10 

27 

15 

9 

5 

- 

12 

20 

15 

5 

2 

1 

3 

1 

9 

2 

4 

4 

10 

2 

2 

1 

3 

5 

1 

2 

3 

3 

2 

1 

2 

3 

5 

1 

2 

1 

15 

10 

2 

1 

64 

24 

2 

1 

1 

10 

9 

8 

4 

1 

3 

12 

6 

6 

5 

20 

5 

6 

2 

33 

23 
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1 
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3 
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3 

12 
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14 

11 

3 

4 

7 

G 
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1 

7 

5 

2 

2 

8 

16 

3 
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2 
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18 

4 

2 
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33 

22 

3 

88 

215 

322 

183 

67 

106 

19 

41 

7  172 

1 

74 
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Tavola  XXIII. 


TRIB1 

INFORMAZIONI  SPECIALI  E  PRINCIPALI  PRO  VVE1 

(E*er  distretti  <l 


.Ristretto 


della 


Corte  d'appello 


ili 


Atti  di  stato  civile 


Provvedi- 
menti 

sopra  ricorso 
contro  V ufficiai» 
dello 
stato  civile 


Patria  potestà 


Decreti  del  Presidente 


è 

Su 

e 

S  0 

53 

s  "5 

a 

'e 

I 

«Si 

s  ~ 

Q 

£  è 

0  — 

.S  w 

© 

-2  £ 

£ 
5 

.g 

§  0 

0  « 

_5 

*?  .§ 

.  ** 

-3 

6 

7 

di 

revoca 
dei 
rovvediment 
di 

correzione 
di 

minorenni 


Ordinanze 

del  Tribunale 
in  caso 
di  abuso 
di  patria  potestà 
(art.  233  Cod.  cip.) 


Provvedi- 
menti 
di  correzione 
a 

carico  di  minori 
che 

non  avevano 

compiuti 
i  nove  anni 
(art.53Cod.  pen.) 
(a) 


-3  §  s 

-S  I 

<» 

J4  S  0 

!! 

~  w 

5  S  5 

SII 

^3  è.  S 

•|« 

•s 

13 

14 

Interdizioni 


pronun- 
ciate 

in 
persona 


183 

804 

9 

4 

65 

75 

582 

3 

1 

54 

194 

1079 

4 

5 

156 

%  ! 

158 

688 

.5 

22 

307 

1 

159 

603 

9 

5 

64 

1 

305 

1323 

1 

6 

176 

1 

27 

227 

1 

7 

Modena  (sezione).  . 

80 

116 

1 

13 

55 

229 

3 

1 

46 

143 

668 

1 

11 

70 

135 

298 

40 

" 

17 

112 

1 

47 

Macerata  (sezione)  . 

39 

99 

31 

24 

Perugia  (sezione).  . 

74 

212 

14 

Eoma  

212 

318 

9 

100 

162 

753 

1 

29 

1 

647 

2855 

28 

181 

Potenza  (sezione)  . 

62 

357 

1 

13 

135 

1274 

4 

3 

30 

ì 

495 

635 

4 

25 

100 

949 

4 

26 

192 

1041 

7 

40 

368 

1772 

5 

3 

15 

Cagliari  

74 

484 

8 

Regno  .  .  . 

2 

4 

4091 

17478 

141 

64 

1550 

(a)  Non  fu  emesso  nessun  provvedimento  di  correzione  a  carico  di 


25 

2 

3 

10 

1 

33 

1 

22 

7 

2 

1 

11 

26 

3 

63 

8 

2 

9 

39 

3 

7 

71 

5 

195 

1 

1 

4 

5 

49 

11 

42 

17 

3 

1 

1 

1 

34 

6 

85 

14 

1 

2 

2 

3 

7 

30 

10 

7 

1 

6 

3 

5 

1 

1 

7 

2 

1 

2 

1 

2 

11 

1 

30 

2 

1 

1 

5 

30 

7 

26 

6 

9 

3 

13 

4 

21 

1 

11 

6 

1 

1 

2 

2 

1 

7 

1 

63 

10 

1 

12 

6 

13 

7 

9 

3 

58 

6 

13 

5 

1 

49 

10 

1 

3 

8 

1 

1 

3 

12 

1 

15 

22 

5 

2 

..  .. 

2 

4 

12 

..  | 

6 

2 

3 

2 

25 

1 

2 

1 

14 

3 

704 

109 

24 

42 

48 

10 

25 

29 

463 

86 

sordomuti  minori  di  anni  14  (art.  57  Cod.  pen.). 
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ULI. 

ENTI  DI  VOLONTARIA  ED  ONORARIA  GIURISDIZIONE, 
'orte  d'appello). 


Anno  1897. 
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SS  (ti 
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21 

rivocate 
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cessati  per 

e 

** 

cb 

«0 

^  1 

B 

co 
o  K 

*.  « 

|^ 

.§<§ 

Si 

^  i«i 
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28 
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di  alienare 
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di  ipotecare 
la  dote 
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^  S 

Ci 
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1  "• 

1 

2  1 
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3 
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j  fi3 

63 

46 

52 

55 

25 
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2 

14 

310 
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73 
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48 

45 

2431 
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5 
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1  * 

37 

6 

6 

127 

184 
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140 

88 

31 

8306 

fi 
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1 

1 

7G 

2 

1 

51 

17 

38 

15 

47 
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1 

1 

6 

1 

13 

6 

45 

13 

40 

28 

2496 

1 

4 

1 

"  1 

16 

3 

1 

38 

44 

52 

50 

97 

91 

4937 

1 

1 

3 
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43 
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22 

26 

7 
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4 

•• 

2 

: 

1 

10 

5 

25 

8 

12 
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1334 

1 

2 

1 
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.. 

8 
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83 
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45 

18 

17 
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.-, 

3 

1 

2 

2 

1 

i 

94 
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68 
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50 
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2677 

2 
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1 

2 

•• 
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40 

13 
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1 

2 

1 

45 

75 
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66 

16 
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1278 

2 
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59 

15 

26 

16 

5 
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; 

1 

42 

17 

27 

12 

10 

5 

1164 

4 

2 
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1 

41 

121 

33 

67 

97 

32 
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2 

3 

10 

29 

8 

19 

11 

3 

1611 

2 

fi 

1 

1 

1 

8 

5 

1 

734 
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52 

4fi 
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1 

1 

8 

12 

48 
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3 
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1 
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8 
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1761 
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3 
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16 

66 
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3 
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6 

2 
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1 

1 

4i 
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7 
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fi 

g 
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12 

12 
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7 

1422 

45 

il 

7 

14 

8  1          7  1 

220  1 

27 

11 

1 

2866 

3128 

2638  1 

2327 

794 

551 

53205 

16 

TAVOLA  XXIV. 


LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO. 


(*)  Il  patrocinio  gratuito  dei  poveri  è  un  ufficio  puramente  onorifico  ed  obbligatorio  della  classe 
degli  avvocati  e  dei  procuratori. 

Presso  ogni  Tribunale  civile  e  correzionale  ed  ogni  Corte  d'appello  e  di  cassazione  è  costituita, 
anno  per  anno,  una  Commissione  pel  gratuito  patrocinio,  composta  di  un  membro  del  corpo  giudi- 
cante del  Tribunale  o  della  Corte,  al  quale  spetta  la  presidenza  della  Commissione;  di  un  funzionario 
del  Pubblico  Ministero  addetto  alla  Corte  o  al  Tribunale,  che  esercita  le  funzioni  di  relatore,  e  di  un 
avvocato. 

L'ammissione  al  gratuito  patrocinio  ha  luogo  nei  giudizi  civili,  commerciali  o  d'altra  giurisdizione 
contenziosa,  negli  affari  di  volontaria  giurisdizione  e  nei  giudizi  penali,  per  tutti  gli  atti  che  vi  si  rife- 
riscono. La  persona  che  abbia  giustificato,  coi  certificati  richiesti,  la  sua  povertà  e  il  suo  buon  diritto, 
e  che  sia  perciò  ammessa  al  gratuito  patrocinio,  è  provvisoriamente  dispensata  dal  pagamento  delle 
somme  dovute  all'erario  per  diritti  di  bollo,  di  registro  e  di  cancelleria,  e  di  quelle  dovute  ai  cancel- 
lieri, notai,  procuratori  ed  avvocati  per  gli  atti  del  loro  ministero.  Le  altre  spese  sono  anticipate  dal- 
l'erario. 

Il  beneficio  del  gratuito  patrocinio  può  essere  ritirato  in  qualunque  tempo,  se  cessano  le  cause 
che  l'avevano  motivato  (Legge  6  dicembre  1865  e  Legge  19  luglio  1880,  n°  5536,  allegato  D). 


NB.  —  Fino  dal  1°  gennaio  1893  si  può  fare  istanza  pel  gratuito  patrocinio  anche  per  le  cause  di  competenza  dei  Conciliatori 
quando  abbiano  un  valore  superiore  a  cinquanta  lire  e  tale  istanza  deve  esser  presentata  alla  Commissione  presso  il  Tribunale, 
nel  cui  circondario  dovrà  aver  luogo  il  giudizio,  e  con  le  condizioni  e  forme  prescritte  dalla  legge  ti  dicembre  1805,  n.  2627 
(K.  Art.  19  della  legge  16  giugno  1892,  n.  261:  Sulla  competenza  dei  Conciliatori). 
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TRIBUNALI. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO. 

a)    PER    AFFARI    DI    COMPETENZA    DEI  CONCILIATORI. 

(F*er  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


Distretto 
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11 
*2  £ 
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Casale  

Torino  

Milano  
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Venezia  
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Modena  (sezione)  . 

Lucca  

Firenze    , 

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 
Perugia  (sezione).  , 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione)  , 

Troni  

Catanzaro  .... 

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Regno  .  . 


9 
13 
58 
71 
38 
107 
8 
13 
24 
9G 
104 
27 
2 
6 
194 
12 
61 
1 

43 
106 
62 
42 
67 
260 


10 

8 

2 

10 

2 

7 

1 

14 

8 

3 

1 

12 

2 

7 

4 

58 

30 

2 

12 

3 

47 

11 

44 

71 

54 

1 1 

4 

2 

71 

68 

1 

43 

29 

1 

7 

R 

42 

, 

28 

9 

107 

66 

3 

25 

2 

102 

5 

92 

7 

1 

8 

6 

2 

8 

5 

2 

13 

2 

6 

10 

3 

». 

24 

12 

1 

2 

22 

2 

18 

2 

105 

83 

1 

16 

5 

105 

80 

20 

106 

66 

1 

19 

13 

101 

5 

82 

6 

29 

26 

2 

29 

8 

16 

4 

2 

2 

2 

1 

8 

7 

8 

4 

4 

202 

93 

19 

60 

16 

188 

14 

46 

85 

37 

4 

12 

2 

2 

5 

11 

1 

2 

5 

3 

62 

18 

7 

34 

2 

61 

1 

21 

28 

10 

1 

1 

43 

27 

7 

9 

43 

4 

32 

7 

110 

77 

2 

19 

98 

12 

33 

10 

5 

62 

8 

27 

22 

5 

62 

50 

2 

42 

14 

3 

21 

4 

42 

27 

9 

2 

67 

56 

1 

6 

4 

67 

9 

58 

272 

146 

12 

29 

72 

4 

263 

89 

109 

47 

9 

1471 

841 

22 

124 

352 

66 

1405 

66 

731 

437 

146 

20 

5 

8 
8 

2 
3 

1 

31 

14 

1 

56 

5 

36 

9 

76 

42 

•• 

6 

3 

3 

8 

15 

8 

84 

18 

84 

23 

33 
2 

2 

'■Ùì 

8 
127 

100 

5 

13 

• 

19 

46 

1 

•• 

32 

21 

87 

36 

11 

67 

17 

29 

61 

9 

172 

136 

f4i 
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TRIBUNALI. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO. 

!;  ì))    PER   AFFARI   DI   COMPETENZA   DEI   1'  RETORI. 

Segue  Tavola  XXIV.  (IPer  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


Distretto 

della 
ìorte  d'appello 
di 


ova  

tale  

ino  

ilano  

Brescia   

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  .  . 

Lucca   .  .  . 

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione)  . 
Perugia  (sezione)  .  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione)  .  . 

Trani  

Catanzaro  

Messina  

Catania   

Palermo  

Cagliari  


I  st  a  n  Z 


a  carico 


Regno  .  . 

1897  —  St.  cir.  -  6 


«  g 


"2  £ 
a, 


5  * 

e  g 


690 
512 
1556 
1048 
916 
1682 
369 
365 
518 
1126 
528 
255 
150 
280 
1224 
633 
2254 
494 
1609 
1069 
756 
1947 
2436 
2421 


1420  24838 


esaurite  nel  corso  delVanno 


ti 
3 

791 
538 
1566 
1070 
941 
1739 
382 
373 
534 
1199 
564 
272 
194 
304 
1331 
662 
2516 
521 
1704 
1146 
794 
2035 
2542 
2540 

26258 


con  decreto  di 


rigetto 


516 
277 

1041 
614 
554 
989 
235 
171 
290 
756 
375 
127 
91 
137 
580 
279 

1205 
272 
931 
450 
237 
838 

1339 

1472 

13176 


per 
in  attendi- 
bilità 
della 
domanda 


42 
37 
35 
101 
23 
46 
2 
1 
5 
41 
6 
12 
5 
45 
82 
94 
170 
78 
60 
109 
46 
271 
170 
90 

1571 


175 


258 
242 
393 
105 
127 
146 
290 
105 
82 
49 
78 
399 
193 
754 
112 
486 
441 
333 
761 
701 
733 

7441 


54 

133 
76 
89 

212 
20 
36 
57 
72 
43 
31 
33 
15 
89 
47 

137 
31 

104 
72 
63 

128 
61 
28 

1635 


9 

769 
517 
1549 
1053 
915 
1661 
366 
343 
503 
1173 
534 
252 
182 
287 
1179 
616 
2272 
493 
1584 
1082 
681 
2004 
2281 
2343 

24639 


Notizie  speciali 


22 
21 
17 
17 
2S 
78 
16 
30 
31 
26 
30 
20 
12 
17 

152 
46 

244 
28 

120 
64 

113 
31 

261 

197 

1619 


Durata 

dei  procedimenti 

{dalla  data  deli1  istanza 
alla  data  del  decreto 
di  accoglimento 
O  di  rigetto 


Numero 

delle 
persone 
alle  quali 
il  benefìcio 
dei  poveri 
venne 


Revoche 
del  benefìcio 
accordato 


se  a 
nesi 

si  a 
nesi 

<3  © 

iia  g 

g 
g 

tS  è 
§  g 

o 
g 

s 

fi 

tre 
Itre 

^ 

© 

y  © 

è  g 

£.3 
£  g 

1 

"5 

• 

© 

© 

©  © 

o  © 

©  © 

© 
8 

gs 

g 

"© 

e 

g 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

255 

442 

38 

581 

273 

348 

102 

13 

379 

223 

1224 

184 

8 

1219 

454 

895 

72 

10 

683 

389 

597 

207 

22 

752 

337 

1159 

270 

20 

1261 

590 

252 

93 

1 

223 

149 

241 

57 

8 

1 

215 

156 

352 

74 

19 

1 

325 

190 

938 

145 

14 

4 

902 

487 

379 

99 

12 

1 

427 

113 

79 

124 

17 

1 

158 

113 

71 

51 

27 

114 

83 

86 

167 

18 

1 

166 

192 

277 

579 

208 

26 

757 

634 

275 

183 

106 

5 

610 

550 

364 

796 

573 

397 

5 

1163 

1094 

194 

161 

58 

33 

16 

355 

*50 

702 

591 

113 

74 

1123 

632 

510 

322 

151 

27 

562 

669 

117 

357 

103 

32 

9 

364 

575 

809 

785 

248 

22 

12 

1036 

1258 

384 

936 

475 

383 

42 

1775 

1277 

460 

1257 

554 

36 

1  8 

1604 

912 

10968 

8054 

2816 

1043 

93 

17054 

11580 

I 
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TRIBUNALI. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO. 

C)    PER   AFFARI   DI    COMPETENZA   DEI  TRIBUNALI. 

Senne  Tavola  XXIV.  (Per  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


Distretto 
della 
Corte  (t'appello 
dì 


Genova  

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 

Lucca  

• 

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (xezione) . 

Trani  

Catanzaro  

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Istanze 


Notizie  speciali 


Regno  . 


a  carico 

esaurite  nel  corso  dell'anno 

Durata 

dei  procedimenti 
(dalla  data  delVistan 

Numero 
delle 

persone 
alle  quali 
il  be)te/icio 

con  decreto  di 

za 

rigetto 

0 
8 

e 

alla  data  d»l  decreto 
di  accoglimento 

pendenti  alla  fine  dell' 
precedente 

© 

«8 
O 

per 

inattendi- 
bilità 
della 

domanda 

0  di  rigetto 

dei  poveri 
venne 

nel  c> 

g 

Parli 

fine  de 

S 

da  oltre  un  mese  a 
non  oltre  tra  mesi 

mesi  a 
•i  mesi 

da  oltre  sei  mesi  a 
non  oltre  an  anno 

sopravvenute 
l'anno 

Totale 

accoglimento 

a, 

o 
g 

per  non  pro- 
vata pover- 
tà 

in  merito 

ritirale  dalle 

Totale 

pendenti  alla 

non  oltre  un 

il 
e 

© 
g 
g 

e 

g 

$ 

accordato 

negalo 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

ir> 

10 

,7 

50 

1591 

1641 

925 

6 

109 

473 

74 

1587 

54 

761 

653 

98 

1 

1139 

735 

904 

D57 

551 

6 

54 

222 

73 

906 

51 

603 

213 

17 

721 

333 

1718 

1731 

1043 

8 

52 

470 

135 

1708 

23 

1371 

170 

31 

1 

1342 

677 

27 

1491 

1518 

1063 

12 

119 

240 

60 

1494 

21 

1328 

95 

11 

1117 

381 

13 

716 

729 

440 

7 

14 

175 

73 

709 

20 

483 

129 

20 

4 

653 

261 

42 

1819 

1861 

1202 

44 

38 

419 

97 

1800 

61 

1448 

241 

14 

1483 

575 

8 

352 

360 

236 

3 

8 

81 

20 

348 

12 

228 

98 

2 

302 

140 

9 

440 

449 

246 

1 

29 

ito 

48 

434 

15 

315 

62 

6 

3 

297 

190 

21 

524 

545 

329 

7 

3 

137 

50 

526 

19 

337 

93 

42 

3 

1 

377 

174 

54 

940 

994 

627 

23 

34 

245 

44 

973 

21 

792 

126 

9 

2 

725 

318 

37 

756 

793 

474 

14 

203 

51 

761 

32 

508 

168 

99 
06 

2 

652 

307 

17 

310 

327 

128 

28 

96 

37 

291 

36 

81 

142 

29 

2 

164 

141 

40 

479 

519 

259 

8 

8 

140 

25 

440 

79 

192 

162 

60 

1 

318 

171 

42 

506 

548 

235 

B 

160 

38 

516 

32 

147 

288 

43 

266 

272 

154 

873 

1027 

444 

15 

76 

280 

95 

910 

117 

188 

418 

176 

33 

509 

400 

99 

1264 

1863 

668 

10 

142 

400 

78 

1298 

65 

384 

606 

189 

32 

9 

830 

775 

441 

3131 

3572 

1659 

24 

225 

1137 

186 

3231 

341 

495 

1054 

958 

521 

17 

1980 

1616 

540 

586 

300 

09 

125 

38 

532 

54 

209 

134 

94 

53 

4 

346 

206 

117 

1915 

2032 

981 

13 

65 

573 

131 

1766 

266 

488 

836 

246 

65 

1119 

687 

82 

1797 

1879 

862 

7 

162 

651 

50 

1732 

147 

756 

745 

%153 

28 

1064 

961 

55 

425 

480 

240 

2 

15 

152 

37 

446 

34 

98 

191 

91 

25 

4 

482 

340 

61 

2434 

2495 

1039 

310 

940 

j 

151 

2447 

48 

923 

1126 

160 

68 

19 

1239 

1406 

280 

2160 

2440 

1060 

26 

187 

941 

111 

2325 

115 

815 

1036 

234 

126 

3 

1695 

1426 

54 

914 

968 

446 

9 

44 

387 

44 

930 

38 

285 

460 

121 

18 

2 

554 

518 

1815 

27999 

29814 

15460 

259 

1888 

87671 

1746 

28110 

1704 

13236 

9246 

2836 

988 

59 

19374 

13010 

Revoche 

del  benefìci' 


accordato 

e  c 

-si 

*  g-2 

0 

1*1 

*  t  $ 

•X 

3 

V»  ■*»  ^ 

18 

19 

13 
14 
24 

8 
115 
il 
10 
65 

1 

118 


766 
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LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO. 

il)    PER   AFFARI   DI   COMPETENZA   DI  ALTRE  AUTORITÀ. 

Segue  Tavola  XXIV.  (Per  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


Distretto 

della 
Corte  d'appello 
di 


Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione]  . 

Lucca  , 

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 
Perugia  (sezione) 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione) , 

Trani  

Catanzaro.  .  .  . 


Catania . 
Palermo 
Cagliari . 


Istanze 


esaurite  nel  corso  delVanno 


con  decreto 


rigetto 


per 
inattendi- 
bilità 
della 
domanda 


Notizie  speciali 


Durata 
dei  procedimenti 

(dalla 
data  dell'istanza 

alla 
data  del  decreto 
di  accoglimento 
o  di  rigetto) 


«  5 

...  <U 

2  S 

s-s 

li 

tre 

l  « 

©  o 

o  o 

es 

e* 

•e 

12 

13 

Numero 

delle 
persone 
alle  quali 
il  benefìcio 
dei  poveri 
venne 


Regno 


11 


Revoche 

del  beneficio 
accordato 


I  •  5 


'tì  «c  4>  o 

liti 

g  3  <»  © 


2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

4 

3 

1 

4 

3 

•• 

3 

17 

17 

16 

1 

17 

15 

2 

21 

1 

258 

258 

178 

2 

78 

258 

258 

180 

79 

87 

89 

77 

1 

4 

5 

87 

2 

79 

3 

107 

8 

104 

1  r.c 

1  1,4 

i 

o 

7 

4 

1DO 

147 

2 

129 

47 

1 

33 

33 

27 

4 

31 

2 

3Ì 

31 

6 

19 

19 

16 

3 

19 

19 

19 

4 

38 

S9 

30 

2 

7 

39 

27 

12 

30 

9 

4 

4 

4 

4 

4 

6 

16 

19 

13 

1 

3 

17 

2 

6 

7 

4 

5 

2 

13 

13 

12 

1 

13 

12 

1 

12 

1 

13 

15 

6 

1 

1 

8 

7 

1 

6 

7 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

16 

16 

16 

16 

10 

6 

16 

17 

17 

4 

6 

1 

6 

17 

10 

7 

4 

7 

9 

9 

8 

1 

9 

8 

1 

8 

1 

10 

10 

10 

10 

1  ,0 

12 

710 

721 

538 

37 

6 

114 

11 

706 

15 

1  642 

48 

5 

594 

168 

1 

17 
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LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO. 
Riepilogo  generale. 

Seiiue  Tavola  XXIV.  (E»er  distretti  di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


Distretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


Istanze 


il 

a. 


3 

e  8 
a,».» 


esaurite  nel  corso  delVanno 


con  decreto  di 


rigetto 

per 
inattendi- 
bilità 
della 
domanda 


8  5 


Notizie  speciali 


Durata 
dei  procedimenti 

(dalla  data  dell'istanza 
alla  data  del  decreto 
di  accoglimento 
o  di  rigetto 


<3"5 

«  "3 

e  o 

45 

li 

2  s 

£  8 

S| 

■« 

«-  9> 
«5 

1 c 

s  s 

o 

8  * 
3  V. 

•~  $ 

8 
8 

e 

"o 

91  "o 

© 

o  5 

oltre 
on  oli 

SS 

8 
o 

e* 

e* 

e  s 

V. 

8 

o 

11 

12 

13 

14 

15 

Numero 

delle 
persone 
alle  quali 
il  beneficio 
dei  poveri 
venne 


Revoche 

del  beneficio 
accordato 


2 

« 

e 

91 

s 

8 

k; 

17 

18 

^  V  s 

~   5   4)  O 


10 


152 

2292 

2444 

1451 

8 

151 

650 

108 

2368 

76 

1020 

1102 

137 

1 

1730 

1010 

79 

97 

82 

1431 

1513 

839 

6 

91 

374 

129 

1439 

74 

961 

319 

30 

1111 

559 

47 

65 

23 

3349 

3372 

2130 

19 

90 

811 

271 

3321 

51 

2654 

356 

39 

1 

2613 

1146 

64 

71 

49 

2868 

2917 

1909 

18 

231 

580 

138 

2876 

41 

2549 

168 

21 

2036 

854 

6 

6 

Brescia  , 

45 

1757 

1802 

1100 

15 

38 

428 

172 

1753 

49 

1187 

348 

42 

4 

1548 

615 

26 

31 

100 

3762 

3862 

2371 

96 

90 

844 

315 

3716 

146 

2846 

520 

35 

2949 

1254 

124 

146 

21 

762 

783 

504 

7 

10 

192 

40 

753 

30 

516 

193 

4 

562 

298 

4 

4 

17 

837 

854 

435 

9 

30 

248 

84 

806 

48 

585 

119 

14 

4 

534 

358 

15 

19 

38 

1104 

1142 

661 

14 

9 

297 

109 

1090 

52 

734 

181 

61 

3 

2 

747 

381 

2 

2 

136 

2162 

2298 

1466 

37 

76 

551 

121 

2251 

47 

1810 

291 

23 

6 

1711 

823 

6 

6 

75 

1392 

1467 

919 

21 

26 

327 

107 

1400 

67 

973 

273 

44 

3 

1169 

443 

63 

66 

36 

592 

628 

281 

2 

42 

178 

69 

572 

56 

168 

282 

50 

3 

355 

256 

1 

1 

Macerata  (sezione)  .... 

84 

631 

715 

352 

12 

18 

189 

58 

624 

91 

263 

214 

88 

1 

434 

254 

15 

20 

68 

792 

860 

379 

17 

123 

239 

53 

811 

49 

237 

459 

61 

1 

440 

465 

14 

14 

272 

2307 

2579 

1130 

44 

178 

742 

200 

2294 

285 

517 

1089 

425 

63 

1398 

1136 

78 

103 

128 

1922 

2050 

961 

14 

238 

599 

126 

1938 

112 

673 

794 

299 

37 

9 

1457 

1339 

12 

32 

706 

5459 

6165 

2888 

30 

402 

1926 

326 

5572 

593 

881 

1884 

1541 

918 

22 

3469 

2759 

131 

180 

73 

1035 

1108 

573 

147 

237 

69 

1026 

82 

404 

295 

152 

86 

20 

702 

436 

15 

20 

212 

3569 

3781 

1944 

16 

132 

1068 

235 

3395 

386 

1190 

1433 

391 

146 

2276 

1340 

11 

15 

163 

2988 

3151 

1405 

17 

273 

1111 

122 

2928 

223 

1359 

1083 

309 

55 

1729 

1666 

114 

175 

93 

1243 

1336 

485 

4 

88 

507 

105 

1189 

147 

220 

598 

196 

57 

13 

857 

982 

3 

6 

149 

4440 

4589 

1895 

19 

585 

1728 

283 

4510 

79 

1769 

1927 

410 

90 

31 

2296 

2700 

134 

243 

386 

4672 

5058 

2463 

38 

363 

1646 

172 

4682 

376 

1216 

2031 

709 

509 

45 

3539 

2713 

6 

9 

185 

3605 

3790 

2074 

41 

163 

1192 

76 

3546 

244 

844 

1826 

722 

63 

15 

2342 

1566 

31 

43 

Regno  .  .  . 

3293 

54971 

58264 

30615 

504 

3589 

16664 

3488 

54860 

3404 

25576 

17785 

5803 

2051 

157 

38004 

25353 

1001 

1374 

LAVORI 


DELLE  CORTI  D'APPELLO1*' 

(Tavole  XXV  a  XXXI). 


(*)  Le  Corti  d'appello  hanno  giurisdizione  tanto  in  materia  civile  quanto  in  materia  penale.  Esse 
sono  in  numero  di  20  e  constano  di  un  Primo  Presidente  e  di  un  numero  di  giudici  corrispondente  ai 
bisogni  del  servizio.  Le  Corti  di  maggiore  importanza  comprendono  due  o  più  Sezioni,  alcune  di  queste 
(in  numero  di  4)  sono  staccate  dalla  Corte  stabilita  nel  capoluogo  del  distretto  e  siedono  in  altra 
città.  Alla  prima  od  all'unica  Sezione  è  preposto  il  Primo  Presidente  ;  alle  altre  un  Presidente  di 
sezione. 

Presso  ogni  Corte  havvi  un  Ufficio  del  Pubblico  Ministero  al  quale  è  preposto  un  Procuratore 
generale,  coadiuvato  da  sostituti  Procuratori  generali. 

Il  Pubblico  Ministero  presso  le  Corti  ha  le  attribuzioni  stesse  di  quello  presso  i  Tribunali  (a). 

Le  Corti  d'appello,  nelle  cause  civili,  giudicano  invariabilmente  col  numero  di  cinque  votanti. 

I  giudici  delle  Corti  d'appello  hanno  nome  di  Consiglieri.  I  requisiti  per  essere  nominati  a  tale 
ufficio  od  a  quello  parificato  di  sostituto  Procuratore  generale  sono  gli  stessi  che  si  richiedono  per  la 
nomina  a  Presidente  di  Tribunale  e  a  Procuratore  del  Re,  già  indicati  precedentemente  (a).  Non  sono 
stabilite  speciali  condizioni  di  eleggibilità  per  i  gradi  di  Primo  Presidente  e  di  Presidente  di  sezione 
e  per  quello  di  Procuratore  generale. 

Competenze  ed  attribuzioni.  —  Le  Corti  d'appello,  in  materia  civile,  conoscono  in  seconda 
istanza  di  tutte  le  cause  giudicate  in  primo  grado  dai  Tribunali  e  dagli  Arbitri  nei  limiti  della  compe- 
tenza dei  Tribunali,  e  quando  essi  non  abbiano  deciso  inappellabilmente,  cioè  quando  siano  stati  chia- 
mati a  decidere  come  amichevoli  compositori,  o  abbiano  pronunciato  come  giudici  d'appello,  o  le 
Parti  abbiano  espressamente  rinunciato  all'appello  (Codice  di  procedura  civile,  articolo  28). 

Inoltre  le  Corti  decidono  in  primo  ed  ultimo  grado  alcune  questioni  deferite  dal  legislatore  alla 
loro  cognizione  diretta  e  sottratte  cos'i  alla  competenza  dei  Conciliatori,  dei  Pretori  e  dei  Tribunali. 
Tali  sono  le  controversie  elettorali  (articoli  37-39  legge  elettorale  politica  24  settembre  1882;  articoli 
52-54  e  90  legge  comunale  e  provinciale  7  luglio  1889;  articolo  18  legge  6  luglio  1862  sulla  istituzione 
e  ordinamento  delle  Camere  di  commercio);  i  reclami  contro  le  deliberazioni  delle  Giunte  distret- 
tuali incaricate  della  formazione  della  lista  dei  giurati  (legge  8  giugno  1874,  articolo  20);  i  giudizi  di 
delibazione  per  dar  forza  esecutiva  nel  nostro  Stato  alle  sentenze  pronunziate  da  Autorità  giudiziarie 
straniere  (Codice  di  procedura  civile,  articolo  941);  le  azioni  civili  contro  i  Conciliatori,  i  Pretori,  i 
Tribunali,  contro  alcuna  delle  loro  sezioni  o  alcuno  dei  giudici,  contro  il  Procuratore  del  Re  o  alcuno 
dei  suoi  sostituti  (Codice  di  procedura  civile,  articoli  783  e  785)  ;  i  reclami  contro  le  deliberazioni  dei 
Consigli  dell'ordine  degli  avvocati  e  dei  Consigli  di  disciplina  dei  Procuratori  (articoli  11,  31,  41,  51, 
legge  8  giugno  1874);  ed  alcuni  altri  procedimenti  speciali. 

Le  Corti  d'appello  esercitano  altresì  una  volontaria  giurisdizione  nei  casi  determinati  dalle  leggi, 
e  speciali  attribuzioni  sono  pur  riservate  al  Presidente  della  Cori  e. 


(a)  Veggasi  quanto  è  detto  a  pag.  45. 
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CORTI  DI  APPELLO. 


PROCEDIMENTI  CONTENZIOSI  INIZIATI  NELL'ANNO,  SENTENZE  EMESSE  E  UDIENZE  TENUTE 

DA  CIASCUNA  CORTE  D'APPELLO. 
Tavola  XXV.  Anno  1897. 


Corte  d'appello 


dì 


Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

iBrescia  

Venezia  

Parma  

:Modena  (sezione)  .  . 
Lucca.  ....... 

Firenze  

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione)  . 
Perugia  (sezione)  .  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione)  .  . 

Trani  

Catanzaro  

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Regno 


Sentenze  su  istanza  delle 

Parti 

Popolazione 

Procedi- 
menti 

(non  definitive  e  definitive) 

ed    emesse    d"  uf fi  c  i  o 

Altri 

provvedi- 

Numero 
delle 

legale 
(censimento  1881) 

iniziati 

in  cause 

menti 

udienza 

nel 
corso 

in  grado 

d'appello 

di 

eoo  nizione 

Totale 

in  materia 

tenute 

dell'anno 

civili 

commer- 
ciali 

diretta 
delle  Corti 
d'appello 

contenziosa 

nell'anno 

1107159 

1087 

367 

381 

125 

873 

1154 

361 

1097208 

585 

320 

43 

51 

414 

140 

200 

2432882 

1061 

UT 

253 

178 

948 

238 

177 

1914959 

818 

305 

263 

50 

618 

274 

200 

1484325 

383 

171 

46 

119 

336 

30 

87 

2873961 

629 

327 

103 

113 

543 

260 

247 

511896 

164 

64 

12 

39 

115 

67 

84 

542733 

168 

97 

8 

34 

139 

97 

79 

708687 

204 

98 

20 

53 

171 

25 

65 

1354782 

321 

190 

40 

39 

269 

155 

105 

1172717 

369 

167 

49 

74 

290 

31 

119 

506703 

157 

75 

11 

32 

118 

102 

82 

465763 

144 

104 

31 

135 

25 

47 

581450 

308 

139 

12 

74 

225 

174 

95 

864851 

1216 

479 

170 

256 

905 

534 

242 

1005271 

404 

213 

18 

83 

314 

397 

92 

3307155 

2730 

2032 

312 

335 

2679 

2464 

492 

539258 

364 

244 

2 

56 

302 

251 

59 

1588317 

1203 

586 

251 

156 

993  " 

798 

171 

1281799 

1046 

734 

M 

220 

968 

927 

142 

467233 

726 

372 

19 

70 

461 

145 

83 

905158 

1139 

668 

48 

144 

860 

767 

152 

1560763 

1558 

1067 

29 

202 

1298 

545 

159 

680450 

313 

162 

17 

109 

288 

157 

85 

28953450 

17097 

9498 

2121 

2643 

14262 

9757 

3625 
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CORTI  DI 


Tavola  XXVI. 


PROCEDIMENTI   CON  T  ENZI  0  SI    IN    GRADO  D'Ai» 

a)  AFFARI 


Corte 


d' appello 


di 


a  cartco 


pen- 
denti 
alla  fine 

del- 
l'anno 
prece- 
dente 


senza 
sentenza 


Cause 


esaurite 


quanto 

al 
tempo, 


con  sentenza  sia  non  definitiva,  sia  definitiva 


che  si  distinguevano 


quanto 
al 
rito, 
in 


quanto 
al  modo 

del 
giudizio, 

in 


10    11    12  1 


quanto  alla  natura 
l  alVesito  del  giudizio 


ordina- 
rie 


14  15 


di 
opposi- 


sentenza 
contu- 
maciale 


Q 


2  § 


di 

opposi- 
zione 
di  terzo 


ài 


invoca- 
zione 


17     18     19     20    21  22 


pendenti 

alla  fine 
delVanno 


21 


25 


394 

501 

898 

13 

106 

119 

54 

313 

311 

56 

350 

17 

220 

145 

1 

1 

367 

412 

412 

1 

313 

,  489 

803 

17 

52 

69 

101 

227 

251 

77 

324 

4 

174 

151 

2 

1 

328 

406 

40Ó 

73 

637 

710 

15 

56 

71 

51 

505 

414 

111' 

525 

31 

234 

322 

556 

83 

83 

117 

468 

585 

46 

51 

97 

69 

252 

289 

32 

309 

12 

157 

164 

321 

167 

167 

3 

2 

5 

98 

190 

288 

3 

13 

16 

59 

116 

158 

17 

161 

14 

99 

75 

1 

175 

97 

97 

156 

411 

567 

26 

43 

69 

98 

229 

301 

26 

298 

29 

178 

149 

327 

171 

171 

2 

32 

108 

142 

4 

11 

15 

22 

44 

51 

15 

65 

1 

30 

36 

66 

61 

61 

Modena  (sezione)  . 

9 

70 

124 

203 

20 

4 

24 

6 

91 

94 

3 

94 

3 

57 

36 

1 

2 

1 

97 

9 

73 

82 

7 

7 

69 

124 

193 

15 

15 

36 

62 

95 

3 

88 

10 

32 

65 

1 

98 

80 

80 

2 

74 

232 

308 

45 

45 

56 

128 

174 

10 

169 

15 

90 

94 

184 

2 

77 

79 

6 

6 

IT. 

Bologna    .  .     1  . 

'  A. 

116 

230 
1 

346 
1 

26 

13 

39 

56 

124 
1 

170 
1 

10 

171 
1 

9 

94 

86 

180 
1 

1 

126 

127 

1 

Ancona.  .  .    J  * 
(A. 

1 

91 

97 

3 

189 

3 

20 

20 

40 

35 

75 

70 

5 

32 

43 

75 

94 
3 

94 

3 

10 

10 

55 

113 

168 

14 

1 

15 

26 

81 

95 

12 

102 

5 

45 

62 

107 

1 

45 

46 

4 

4 

(T. 

Perugia  (sez.)  ? 

108 
1 

163 
7 

271 
8 

3 

27 

30 

60 

91 

147 

4 

147 

4 

73 

78 

151 

21 
1 

69 
7 

90 

8 

(  T. 

Roma  •  •  •  •  i  A 

165 
1 

688 
8 

853 
9 

23 

116 

2 

139 

2 

108 
1 

378 
6 

481 
7 

5 

391 
7 

95 

128 

3 

354 
4 

4 

486 
7 

8 

220 

228 

10 

10 

216 

284 

500 

86 

86 

104 

109 

211 

2 

190 

107 

106 

213 

201 

201 

15 

15 

Napoli  

5 

409 

2175 

2589 

199 

199 

405 

1627 

2020 

12 

1777 

255 

1080 

929 

7 

12 

4 

2032 

6 

352 

358 

25 

25 

Potenza  (sezione)  . 

115 

305 

420 

17 

24 

41 

115 

129 

244 

208 

36 

139 

105 

244 

135 

135 

341 

756 

1097 

7 

141 

148 

263 

363 

625 

1 

563 

63 

274 

343 

1 

1 

2 

3 

626 

323 

323 

21 

21 

377 

818 

1195 

104 

104 

316 

530 

843 

3 

601 

245 

417 

424 

1 

2 

846 

245 

245 

1 

486 

649 

1136 

333 

333 

279 

172 

451 

420 

31 

237 

212 

.. 

1 

1 

451 

1 

351 

352 

34 

\i 

33 

418 

851 

1302 

33 

73 

106 

307 

472 

776 

3 

737 

42 

532 

247 

.. 

779 

417 

417 

8 

8 

49 

775 

1304 

2128 

8 

115 

123 

469 

635 

1064 

10 

1043 

61 

508 

549 

3 

2 

7 

11 

9 

15 

1104 

82 

819 

901 

1 

1 

78 

183 

261 

21 

21 

48 

114 

133 

29 

140 

22 

64 

98 

162 

78 

78 

1  T. 

Regno  .  .    j  A 

103 

5146 

11903 

17152 

275 

1671 

1944 

3148 

6827 

9473 

502 

8943 

1032 

5001 

4873 

3 

14 

10 

26 

17 

31 

9975 

131 

5102 

5233 

145 

2 

1 

« 

2 

19 

21 

2 

1 

7 

8 

8 

4 

4 

8 

1 

10 

11 

Totale  generale 

103 

5148 

1192217173 

275  1671 

1946 

3149 

6834 

9481 

502 

8951 

1032 

5005 

4877 

3 

14 

10 

26 

17 

31 

9983 

132 

5112 

5244 

145 

2 

147 

NB.—  La  lettera  T  messa  dopo  alcune  Corti  d'appello  indica  i  dati  concernenti  cause  civili  in  appello  da  sentenze  di  Tribunali  e  la  lettera  A 
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APPÈLLO. 

>ELLO    DA    SENTENZE    DI    TRIBUNALI    E    DI  ARBITRI. 


Anno  1897. 


Sentenze 


definitive 


in  grado 
di  appello 
contro 
sentenze 
non  definitive 
pronunciate 
in  prima 
istanza 


32 


che  pronunziarono  sulla  domanda  principale 
proposta  neWatto  introduttivo  della  lite 
innanzi  al  primo  giuìice, 
o  che  assolsero 
il  convenuto  dalV  osservanza  del  giudizio, 
ovvero 

che  statuirono  definitivamente  sull'opposizione 
o  sulla  rivocazione 


in  cause 


35 


per  un  valore 


o 

© 

© 

o 
o 

o 

© 

o 

vO 

8 

e 

e 

8 

8 

ore 

o 
o 

da  25( 

da  '. 

ìdns 

40 

41 

42 

43 


Durata  delle  cause 

decise 

con  sentenza  definitiva 
{dalla  data 
del  primo  atto  introduttivo 

della  lite 
innanzi  al  primo  Giudico 
fino  a  quella  della  sentenza) 


46  47 


49 


50 


Altri 

provvedi- 
menti 

in  materia 

civile 
contenziosa 

emessi 


dal 
Presidente 
o  dui 
Consi- 
gliere 
delegato 


52 


53 


25 

25 

9 

9 

277 

56 

60 

57 

56 

18 

19 

4 

119 

333 

367 

292 

41 

94 

280 

159 

37 

il 

48 

209 

63 

33 

23 

64 

14 

9 

4 

125 

272 

320 

1 

13 

69 

81 

108 

13 

125 

2 

32 

15 

47 

101 

61 

162 

252 

56 

40 

62 

82 

74 

30 

4 

16 

308 

517 

73 

85 

134 

13 

3 

83 

68 

8 

21 

2 

23 

256 

21 

70 

52 

14 

8 

133 

277 

305 

34 

133 

68 

34 

1 

7 

112 

22 

38 

53 

6 

62 

11 

11 

88 

9 

10 

5 

6 

7 

5 

65 

98 

171 

7 

24 

34 

35 

6 

17 

1 

06 

9 

115 

16 

16 

179 

17 

21 

6 

7 

8 

4 

150 

196 

327 

2 

12 

55 

60 

67 

14 

100 

5 

6 

1 

7 

16 

7 

23 

27 

7 

\'  .  v  i 

5 

1 

4 

23 

34 

64 

8 

9 

17 

11 

51 

10 

1 

11 

7 

9 

65 

5 

7 

8 

7 

12 

9 

4 

23 

70 

97 

13 

14 

12 

24 

6 

26 

54 

17 

2 

2 

11 

1 

12 

81 

3 

10 

5 

7 

7 

9 

1 

45 

84 

98 

2 

9 

55 

18 

25 

7 

7 

6 

6 

161 

10 

61 

34 

29 

9 

10 

28 

171 

190 

39 

85 

43 

4 

15 

98 

8 

5 

5 

45 

2 

47 

106 

7 

7 

16 

33 

23 

12 

2 

20 

113 

166 

6 

23 

39 

31 

24 

10 

15 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

4 

1 

1 

64 

6 

4 

4 

9 

12 

1 

28 

64 

75 

40 

10 

14 

7 

91 

12 

2 

14 

4 

1 

5 

72 

9 

7 

21 

39 

n 

3 

81 

104 

13 

31 

37 

5 

13 

7 

8 

1 

9 

25 

1 

26 

102 

2 

22 

13 

27 

20 

11 

2 

9 

104 

139 

11 

36 

37 

30 

44 

104 

26 

24 

24 

97 

97 

336 

5 

74 

49 

31 

27 

34 

3 

123 

341 

472 

54 

93 

170 

9 

10 

114 

196 

136 

1 

1 

6 

1 

2 

1 

1 

1 

6 

7 

2 

3 

1 

.. 

38 

1 

39 

3 

3 

156 

20 

31 

8 

10 

5 

4 

78 

156 

213 

17 

49 

39 

'51 

49 

280 

52 

>5 

155 

919 

2 

921 

924 

7 

289 

337 

184 

106 

14 

1 

931 

2032 

158 

683 

88 

2 

1636 

281 

96 

30 

80 

164 

27 

51 

43 

15 

19 

1 

8 

164 

244 

84 

52 

27 

1 

41 

175 

35 

re 

78 

87 

87 

399 

1 

2 

73 

106 

87 

84 

17 

31 

400 

586 

29 

187 

138 

46 

127 

551 

120 

57 

87 

13 

13 

631 

3 

121 

55 

39 

44 

53 

15 

307 

634 

734 

-  2 

21 

138 

204 

269 

57 

750 

120 

li 

28 

6 

6 

304 

60 

4 

13 

12 

14 

1 

200 

304 

372 

222 

210 

125 

45 

57 

27 

33 

13 

33 

38 

38 

586 

3 

73 

43 

27 

22 

424 

589 

668 

199 

265 

214 

262 

237 

99 

)8 

108 

66 

66 

852 

40 

366 

241 

114 

49 

44 

17 

61 

892 

1067 

191 

363 

286 

59 

23 

210 

221 

114 

1 

2 

13 

122 

27 

34 

12 

19 

12 

4 

68 

149 

162 

1 

9 

43 

51 

45 

9 

48 

.9 

51 

1020 

1481 

77 

1558 

6414 

351 

1421 

1207 

960 

608 

401 

81 

2087 

6765 

9490 

40 

528 

1347 

2849 

1405 

1035 

3002 

3809 

1077 

1 

1 

7 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

7 

8 

2 

3 

1 

1 

1 

4 

19 

51 

1020 

1482 

77 

1559 

6421 

351 

1422 

1209 

961 

609 

402 

81 

2088 

6772 

9498 

40 

528 

1S49 

2852 

1406 

1036 

3003 

3813 

1077 

Jigtì  civili  in  appello  da  sentenze  di  Arbitri. 
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Tavola  XXVII. 


CORTI  Dll 

PROCEDIMENTI   CONTENZIOSI    IN    GRADO  D'AI 

b)  AFFAR 


Corte 
oV appello 


di 


pendenti 
alla  fine 
dell'anno 
pre- 
cedente 


Cause 


esaurite 


senza  sentenza 


per 
transa- 
zione 


per 
altro  mo- 
tivo 


con  sentenza  (sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 


quanto 
al  . 

tempo, 
in 


o 
s 

js 

'e 

S 

i  alla  fint 
lente 

mute  nel 
> 

mdent 
precet 

ipravvt 
Vanni 

&, 

10 

11 

che  si  distinguevano 


quanto 

al 
rito. 


S 

1 

§ 
.S 

[a 

e 

nali 

'tate  1 

u 
e 
g 
S 

5 

e 

ì: 

05 

•h 

0 

12 

13 

14 

15 

quanto 
al  modo 

del 
giudizio, 

in 


quanto  alla  natura 
ed 

alV esito  del  giudizio 


in  ordinarie 


g  <u  <c  •« 

s  55 


p 

£3  u 


17  18 


pendenti 

alla 
fine  delVanno 


s 

•2 

1 

.*» 

© 

0 

s 

21 

22 

Genova , 
Casale 
Torino  . 

Milano  . 


Brescia  .  .  .  . 
Venezia.  .  .  . 
Parma  .  .  .  . 
Modena  (sez.)  . 

Lucca  

Firenze .  .  .  . 
Bologna  .  .  . 
Ancona.  .  .  . 
Perugia  (sez.). 
Roma.  .  .  .  , 
Aquila  .  .  .  . 
Napoli  .  .  .  . 
Potenza  (sez.)  , 


Trani. 


Catanzaro. 
Messina.  . 
Catania .  . 
Palermo  . 
Cagliari.  . 


(  A. 


Regno  .  .  .  $ 

f  A. 


439 

458 

897 

5 

21 

26 

69 

4 

45 

49 

4 

31 

246 

277 

4 

3 

9 

5 

21 

18 

51 

292 

343 

2 

2 

49 

10 

6 

53 

6 
63 

1 

3 

4 

8 

15 

101 

116 

3 

2 

5 

12 

1 

15 

16 

1 

8 

8 

19 

26 

45 

4 

1 

5 

7 

10 

50 

60 

1 

7 

8 

9 

22 

56 

78 

3 

1 

1 

1 

6 

13 

6 

24 

30 

2 

3 

5 

4 

5 

14 

19 

1 

5 

6 

4 

92 

238 

330 

3 

7 

26 

21 

57 

63 

9 

26 

35 

2 

2 

4 

4 

3 

178 

246 

427 

13 

9 

22 

142 

3 

3 

76 

271 

347 

6 

2 

8 

70 

1 

1 

6 

14 

20 

2 

2 

6 

40 

11 

51 

15 

15 

10 

5 

18 

84 

107 

1 

2 

3 

17 

4 

48 

52 

2 

4 

3 

9 

2 

3 

27 

30 

1 

1 

2 

1 

8 

1039 

2356 

3403 

24 

15 

102 

69 

210 

513 

7 

7 

8 

1039 

2363 

3410 

24 

15 

102 

69 

210 

513 

:;i2 
39 
235 
219 
6 
41 
9] 
11 
8 
13 
29 
38 
7 
8 
117 
13 
170 
2 
181 


8 
6 
50 
27 
16 

1641 
6 


51 
11 
11 

180 
17 
312 
2 
251 


14 

16 
67 
29 
16 

2107 


47 


376 


16 
1957 


197 


223 

158 

381 

490 

22 

21 

43 

6 

108 

145 

253 

3 

121 

147 

268 

73 

2 

4 

6 

31 

18 

49 

10 

53 

50 

103 

8 

5 

7 

12 

4 

6 

2 

8 

7 

13 

20 

20 

15 

23 

38 

2 

12 

24 

27 

51 

21 

3 

8 

11 

14 

6 

6 

12 

1 

50 

128 

2 

180 

3 

90 

9 

8 

17 

14 

261 

51 

312 

93 

2 

2 

1 

113 

138 

251 

88 

1 

7 

7 

14 

4 

7 

9 

16 

20 

43 

24 

67 

37 

17 

12 

29 

6 

8 

9 

8 

17 

11 

1142 

1010 

2 

2154 

11 

1028 

2 

4 

6 

1 

1144 

1014 

2 

2160 

11 

1029 

Totale  generale  . 

NB.  —  La  lettera  T  messa  dopo  alcune  Corti  d'appello  indica  i  dati  concernenti  cause  civili  in  appello  da  sentenze  di  Tribunali  e  la 


>PELLO. 


LLO    DA    SENTENZE    DI    TRIBUNALI    E    Di  ARBITRI. 

MERCIALI. 


Anno  1897. 


Sentenz 


non 
definitive 

(che  pro- 
nunciarono, 

cioè, 
su  questioni 
incidentali, 

accessorie 
o  di  procedura 

proposte 
dalle  Parti 

nel  corso 
del  giudizio) 


definitive 


grado  di  appello 
contro 
sentenze 
non  definitive 
pronunciate 
in 
prima 
istanza 


che  pronunciarono  sulla  domanda  principale 
proposta  neWatto  introduttivo  della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice, 
o  che  assolsero 
il  convenuto  dall'  osservanza  del  giudizio, 
ovvero 

che  statuirono  definitivamente  sull'opposizione 
o  sulla  rivocazione 


in  cause 

in  cause 

per  un  valore 

8 

o 

? 

0  lire 

)00  Un 

;  1000( 

,« 

more  a 

a  3000 

a  1000( 

)  a  2501 

)  a  100( 

a 

\inato 

umuuios 

formali 

Total, 

S 
g 

5 

formali 

non  sup( 

da  2000 

da  3000 

da  10001 

da  2500( 

indetern, 

Totali 

27 

23 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 


Durata 

delle  cause  decise 

con 

sentenza  definitiva 
[dalla  data 
del  primo  atto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice 
fino 

a  quella  della  sentenza) 


42 


43 


44 


Altri 
provvedi- 
menti 


in  materia 

civile 

contenzi 

osa 

emessi 

dal 

Presidente 

0 

dal  Con- 

sigliere 

delegato 

.« 

"è* 

ISUOJ 

'S 

e 

«a 

.« 

1 

«3 
S 

99 

otte 

s 

« 
"3 

■a 

47 

48 

49 

12 


56 


16 


35 


217 


217 


63 


35 


224 


224 


346 
30 
140 
234 
4 
14 
60 
5 
7 
19 
31 
32 
10 
9 
146 
7 

253 
2 
187 


12 
15 
27 
25 
16 

1627 
4 

1631 


40 


40 


74 


60 


318 


70 


4 
1 

331 


331 


2 
28 
2 
134 
1 

49 

1 
1 
2 
3 
4 

344 
341 


142 


142 


38 


119 


119 


22 


22 


391 
4 


346 


172 

235 


15 


8 
19 
31 
32 
10 
10 
146 


19,  ,  187 


12 

15 
27 
25 
17 

1667 
4 

1671 


381 
43 

253 

259 
4 
46 

103 
12 
8 
20 
40 
49 
11 
12 

170 
18 

312 
2 

251 


14 
19 
48 
29 
17 

2117 
4 

2121 


25 


38 
122 
2 


264 

2 

266 


307 
11 
44 
15 
1 
3 

: 

.11 
4 

20 
2 
6 

27 
2 

140 
1 

126 


790 
1 

791 


8 
191 


191 


96 


35 


35 
3 
362 


33 


650 


650 


eivili  in  appello  da  sentenze  di  arbitri.  —  La  sezione  di  Macerata  non  ebbe  a  trattare  in  grado  d'appello  nessuna  causa  confai erciale. 
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Tavola  XXVIII. 


CORTI 

AFFARI  DI  CO 


Corte  (Cappello 


di 


a  canco 


pendenti 
alta  fine 

dell'anno 

pre- 
cedente 


Cause 


esaurite 


senza  sentenza 


per 

ver 

transa- 

altro 

zione 

motivo 

o 

© 

"© 

tu 

o 

© 

"3 

© 

te 

«. 

nel 

8 

8 

e 

•3  , 

^8 

3 

3 
8 

P 

~  & 

8 

8  © 
©  © 
"©  ?» 

?  a. 

s> 

3 

|1 

a 

li 

ao 

e 

fi 

©  ^ 

9? 

O  ^ 

a 

|  5 

~  _© 

© 

© 

© 

£  ~** 
te 

te 

5 

6 

7 

8 

9 

con  sentenza  {sia  non  definitiva,  sia  definitiva) 
che   si  distinguevano 


quanto 

al 
tempo, 

in 


:  8 


10  11 


quanto 
al 
rito, 
in 


12     13  11 


quanto 
al  modo 
del  giu- 
dizio, 


quanto  alla  natura  ed  aWesito 
del,  giudizio 


ordinarie 


~  ©  <» 

5S  tt  sg 

a.  ©  ~ 
S     =2  *© 

:§     s  s 

©>-S  ~  © 

«  >• 

u  ~  «  «i 

«III 


^  5  e 
a.  ^32 


•ni 


di 

opposizione 
a 

sentenza 
contuma- 
ciali 


8  2 

o 

© 


OC 
©ì  © 

■ci: 


8 

di 

© 

© 

rivoca 

°  si 
2.| 

zione 

©  _n 

•<o  © 

-©  a 
a. 

u 

©  © 

%  8 

-© 

s  « 

.g  © 

S  s 

© 

©ì  © 

1-8 

8g 

|| 

©^ 

8 

© 

© 
© 

20 

21 

Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sez.)  .  . 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sez.)  . 
Perugia  (sez.'  .  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sez.)  .  . 

Trani   

Catanzaro.  .  .  . 

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  

Rjbgkq 


125 
51 
178 
52 
140 
117 
41 
36 
54 
3  39 
1  82 
4j  33 

:  31 

12:  124 
24  282 
1S|  94 
309 
56 
175 
214 
66 
204 
206 
103 

279  2812 


125 
51 

178 
52 
143 
118 
41 
36 
54 
42 
83 
37 
31 
136 
'30o 
106 
347 
56 
185 
239 
1t 
334 
206 
114 


1 
1 


1 
7 


11  17 


130 


125 

125 

9 

51 

51 

51 

178 

178 

13 

50 

50 

18 

137 

140 

11 

112 

113 

12 

39 

39 

3 

36 

36 

19 

53 

53 

5 

36 

39 

3 

74 

74 

18 

31 

32 

3 

31 

31 

8 

64 

75 

8 

247 

263 

87 

81 

81 

1 

41 

297 

335 

237 

56 

56 

12 

146 

156 

115 

199 

221  1 

117 

64 

70  .. 

9 

52 

182 

170 

206 

206 

119 

101 

109 

109 

2466 

2715 

2 

1197 

116 

165 
32 

129 

101 
36 
17 
46 
36 
56 
29 
23 
6? 

176 
41 
98 
44 
41 

105 
61 
12 
37 


13 
108 
27 
63 
41 
23 
16 
6 
3 
58 
15 
14 
47 
55 
36 
169 
32 
69 
54 
37 
146 
149 
33 


79 
38 
70 
23 
77 
72 
15 
20 
47 
36 
15 
15 
17 
2S 

206 
li 

166 
24 
87 

165 
33 
36 
57 
76 


1260  1446 
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PPELLO. 

Ione  diretta. 


Anno  1897. 


e 
•S 


Sentenze 


.2  8-2 
^  o  <2 

s  .« 


IP 

-sì  a; 

■Si  •--  50 

1-  I 

^  s  *  § 
o  g 

rial 


definitive 
die  pronun  iarono.  cioè, 
sulla 

domanda  principali' 
proposta 
nel  ricorso  alla  Corte, 
o  che 

assolsero  il  convenuto 
dall'osservanza  del  giudizio, 
ovvero  che  statuirono 
definitivamente 
su  la  opposizione 
o  sulla  rivocazione 


30 


Durata  delle  cause 

decise 

con  sentenza  definitiva 
{dalla  data  d"l  ricorso 
fino  a  quella  della  sentenza) 


o 

s 

e 
s 

8 

& 

•e 

tre 

tre 

o 

Q 

6 

s 

S 

36 

37 

Altri 
provvedi- 
menti 

in  materia 
contenziosa 
emessi 


dal 

Presidente 

0 

o 

dal  Consi- 

z 

gliere 

deleg  to 

1 

e 

o 

Cam 

<a 

y 

o 

<o 

•S 

« 

e 

3 

"e 

'a 

39 

40 

41 

125 

125 

125 

72 

30 

23 

125 

1 

50 

50 

51 

4 

46 

178 

178 

178 

165 

13 

2 

2 

50 

50 

50 

44 

5 

1 

3 

3 

7 

112 

112 

w 

45 

85 

3 

2 

2 

2 

111 

111 

113 

99 

6 

4 

2 

*' 

117 

1 

2 

39 

39 

39 

33 

5 

1 

34 

34 

34 

29 

5 

1 

1 

53 

53 

53 

53 

3 

■: 

39 

39 

39 

29 

7 

3 

2 

74 

74 

74 

9 

61 

4 

4 

4 

32 

32 

32 

29 

3 

31 

31 

31 

31 

28 

29 

74 

74 

74 

74 

16 

17 

1 

255 

255 

256 

211 

39 

3 

2 

18 

18 

1 

82 

82 

83 

56 

10 

6 

4 

3 

4 

3 

4 

12 

12 

5 

330 

330 

335 

330 

56 

56 

56 

34 

9 

13 

29 

29 

2 

154 

154 

156 

113 

21 

13 

7 

13 

13 

4 

215 

1 

216 

220 

88 

101 

16 

11 

2 

2 

70 

70 

70 

62 

8 

150 

150 

9 

6 

129 

129 

144 

94 

28 

20 

21 

18 

67 

202 

202 

202 

202 

4 

4 

109 

109 

109 

108 

1 

- 

100 

290 

293 

10 

28 

2604 

1 

2605 

2643 

1783 

710 

112 

47 

4, 

4 

21 

413 
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CORTI  DI  APPELLO. 

CAUSE    TRATTATE    A    PATROCINIO  GRATUITO. 


Tavola  XXIX. 


Anno  18$ 


Corte  d'appello 


di 


Cause 


a  carico 


a. 
1  ■> 


e  s  a  u  r  j  t  e 


cessate 


§ 

e 

S> 

o 

« 

p 

ì 

e 

a, 

o 

o 

.2? 

<*> 

qual 
ocini 

e 

S 

Ite  o 

e 

■Si 

S 

53 
<n 

e 

fi 

To 

^1 

a. 

abb 

tra; 

3 

4 

6 

decise  con  sentenza 
definitiva 


a  ? 


s 


Si 


SÌ 

l'I 

»  « 

a  to 


Durata 


delle  cause  decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  da>a 
dell'atto  introduttivo 
della  lite  ■ 
fino  a  quella  della  sen- 
tenza. 
Per  le  cause  in  appello 
dalla  data 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo 


delle  cause 
rimaste  pendi 
(dalla  data 
delVatto  introdutt 
della  lite 
fino  al  31  diceml 
Ì897. 
Per  le  cause  in  ap 
dalla  data 
delVatto  introduli 
della  Ut-' 
Giudice)  innanzi  al  primo  Gi 


12    13    11    15    16    17    18    19    20    21    22  2 


Genova 


Casale 


Torino 


Milano 


Brescia 


Venezia 


Parma 


Modena  (sezione) 


Firenze . 


Priv. 
Op.p. 
Priv. 
Op.p. 
Priv. 
Op.p. 
Priv. 
Op.p. 
Priv. 
Op.p. 
Priv. 
Op.p. 
Priv. 
Op.p. 
Priv  . 
Op.p. 

Lucca  Priv. 

^  Priv. 
(  Op.p. 


Bologna 


^  Priv. 
(  Op.p. 

Priv. 

Op.p 


121  196 
1 

64 

3 
7 

35 
1 


117 
12 
55 
7 
115 
14 
113 
6 
26 
2 
17 
4 

33 
54 

5 
31 

8 
22 

2 


317 
5 
93 
5 
251 
19 
150 
15 
83 
9 

167 
10 
41 

5 


20 


24 


12 


163 
4 
64 

(a) 142 
10 
110 


7 

12  (a)  52 

I 

2\  6 
20  (a)  96 
1 

1 

3 

5 


10 


40 


NB.  —  Con  Priv.  sono  indicate  le  cause  nelle  quali  fu  concesso  il  gratuito  patrocinio  a  privati,  e  con  Op.  p.  quelle  nelle  quali  il  ben* 
concesso  ad  Opere  pie.  , 

Per  variazioni  apportate  da  alcune  cancellerie  ai  prospetti  del  1896,  la  cifra  delle  cause  rimaste  pendenti  alla  fine  di  quell  anno, 
riportata  nel  Volume  del  189ó,  non  coincide  con  quella  indicata  dalla  presente  statistica. 

(a)  Fra  le  cause  segnate  a  col.  Il,  ve  ne  furono  4  della  Corte  d'appello  di  Torino,  2  di  quella  di  Brescia,  7  di  quella  di  Venezia,  e  una  < 
di  Cagliari,  in  cui  il  gratuito  patrocinio  fu  concesso  ad  ambo  le  parti  e  perciò  non  si  è  potuto  classificarle  nelle  precedenti  colonne  8  a  1 


\ 
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CORTI  DI  APPELLO. 

CAUSE    TRATTATE    A    PATROCINIO  GRATUITO. 


Segue  Tavola  XXIX. 


Anno  1897. 


Corte  d'appello 


di 


Cause 


esaurite 


decise  con  sentenza 
definitiva 


g 


g  5 


.ss 

ss, 


«3 

~  e 
8  ss, 


o 
o 

10 


D u rata 


delle  cause  decise 
con  sentenza  definitiva 
(dalla  data 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
fino  a  quella  della  sen- 
tenza. 
Per  le  cause  in  appello 

dalla  data 
dell'alto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice)  j 


delle  cause 
rimaste  pendenti 
(dalla  data 
dell'atto  introduttivo 
della  lite 
fino  al  SI  dicembre 
Ì897. 

Per  le  cause  in  appello 
dalla  data 
dell'alto  introduttivo 
della  lite 
innanzi  al  primo  Giudice) 


no 

1 

no 

ini 

me 

g 

«3 

e 

me 

g 

e 

e 

g 

e 

sei 

un 

due 

g 
a 

tre 

sei  ■ 

un 

due 

?* 

g 
g 

• 

* 

50 

■» 

e 

V. 

50 

Q 

© 

o 

"© 

O 

o 

© 

g 

g 

03 
5^ 

s 

r» 

g 

g 

g 

© 

ò 

o 

o 

o 

O 

o 

o 

© 

g 

g 

g 

O 

g 

g 

g 

g 

g 

© 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

ì_  ,  .  s  l  Priv. 
lacerata  (sezione).  ; 

ì  Op.p. 
Priv. 

erugia  (sezione)  . 

Op.p. 

Priv. 

Op.p. 

I  Priv. 
Ijuila  ; 

I  Op.p. 

I  Priv. 
tPoli  ) 

ì  Op.p. 

I  Priv. 
Utenza  (sezione) .  ) 

ì  Op.p. 

pi  |  Priv. 

i  Priv. 
ftftnzaro  ; 

ì  Op.p. 

I  Priv. 
jssiua  t 

I  Op.p. 

tari  i  a  |  Priv. 

I  Priv. 
iermo  ; 

ì  Op.p. 

gliari  |  Priv. 


Regno  (a). 


Priv. 
Op.p. 


ìtale  generale 


1332  2522 
45 


1377  2614 


35 
5 

52 
1 

211 
4 

152 
4 

669 
22 
75 
2 

223 
273 
3 

136 
3 

388 
184 
2 

103 

3854 
137 


3991!  8 


63 


77 


79 


33 
94 
2 
23 

1039 
35 

1074 


424 
9 

433 


15 


£01 


2»! 


121 

79 
2 

331 
8 
46 
2 

140 
201 
3 
77 

2 

173 
155 
2 

(a) 
49 

(a) 
2236 

72 


59 
1 

215 
29 

54 

1618 
65 


2308  1683 


42  152 

2,  5 


441  157 


59 


388!  527 


508 


7  ., 


14  5 


16  2 


95  ., 


477 


15 


10 


10 


354 


95 


518 


30 


10 


257 


265 


i)  Veggasi  la  nota  (a)  della  pagina  precedente. 
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CORTI  DI  APPELLO. 


PRINCIPALI  PROVVEDIMENTI  DI  VOLONTARIA  ED  ONORARIA  GIURISDIZIONE. 
Tavola  XXX.  Anno  1897 


di 


Provvedimenti  emessi  in  appello 
da  provvedimenti 
di    Tribunali   ci  vili 


Conferme 


Corte  d'appello    I  è 


2 


^  5 


li 


Riforme 


8 

P 
si.  e 


Provvedimenti  emessi  in  prima  istanza 


Pareri  emessi 
su 
domande 
di 

le  (intimazione 


Adozioni 


11  12 


Richiami 
contro  rifiuto 
di  consenso 
matrimonio 
(art.  67  Cod.  civ.) 


Q 

14  15 


<*> 

§ 

§ 

s 

o 

$ 

17 

18 

Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) . 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione)  . 

Trani   

Catanzaro  

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Rkgxo 


4 

2 

g 

2 

3 

5 

11 

5 

5 

2 

1 

3 

2 

2 

4 

4 

5 

1 

8 

9 

1 

17 

18 

27 

3 

3 

3 

3 

62 

10 

8 

9 

18 

18 

27 

2 

2 

7 

7 

5 

g 

200 

12 

4 

10 

7 

17 

28 

2 

1 

3 

8 

8 

2 

3 

5 

1 

5 

; 

6 

8 

5 

6 

11 

19 

3 

3 

4 

4 

1 

. 

» 

13 

1 

7 

8 

21 

6 

2 

8 

7 

7 

2 

2 

4 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

16 

ì 

1 

1 

2 

1 

3 

4 

3 

ì 

5 

6 

1 

8 

12 

18 

2 

2 

4 

4 

1 

1 

100 

25 

25 

11 

11 

36 

4 

4 

4 

4 

1 

1 

34 

7 

7 

18 

18 

25 

6 

6 

3 

3 

1 

1 

3 

5 

5 

2 

3 

5 

,0 

1 

3 

3 

46 

1 

2 

1 

3 

3 

2 

4 

1 

1 

4 

4 

5 

11 

1 

15 

15 

1 

8 

9 

24 

3 

3 

98 

25 

ì 

7 

8 

4 

4 

:| 

1 

1 

5 

5 

4 

4 

67 

12 

27 

27 

36 

118 

154 

181 

1 

1 

17 

27 

44 

2 

2 

4 

288 

25 

3 

3 

7 

7 

10 

1 

1 

2 

2 

1 

3 

13 

13 

8 

8 

21 

1 

1 

6 

6 

10 

1 

11 

163 

45 

•• 

2 

t 

1 

1 

5 

5 

11 

11 

10 

1 

1 

2 

3 

5 

77 

, 

ì 

6 

7 

2 

12 

14 

21 

1 

1 

2 

4 

4 

5 

1 

6 

179 

32 

46 

21 

67 

17 

37 

54 

1  il 

8 

8 

5 

1 

6 

91 

14 

1 

1 

2 

2 

3 

2 

1 

;  3 

2 

7 

3 

68 

179 

247 

101 

283 

394 

641 

40 

11 

51 

88 

28 

116 

56 

16 

72 

1453 

200 

-  99  — 

CORTI  DI  APPELLO. 

LAVORI    DELLE    COMMISSIONI    DEL    GRATUITO    PATROCINIO  (a). 

a)  PER  RECLAMI  CONTRO  PROVVEDIMENTI  DELLE  COMMISSIONI  ESISTENTI  PRESSO  I  TRIBUNALI 

Tavola  XXXI.  LE  QUALI  avevano  negato  il  beneficio,  Anno  1897. 


Corte  d'appello 


di 


nova  

sale  

rino  

ilano  

scia  

nezia   

imrma  

fodena  (sezione) 


Jologna  

«icona  

lacerata  (sezione)  . 
Perugia  (sezione)  .  . 

■ma  

Iquila  

fapoli  

fetenza  (sezione)  .  . 


ìessina  . 
.  |atania  . 
i  'alermo. 

ìagliari  . 


Istanze 


Notizie  speciali 


a  carico 

esaurite  nel  corso  delVanno 

Durata 
dei  procedimenti 
(dalla  data  deli' 'istanza 
alla  data  del  decreto 
di  ac<  og limento 

Numero 
delle  persone 
alle  quali 

Revoche 
del 

o 

con  decreto  di 

o 

bene f i  ci  o 
accordalo 

ss 

rigetto 

Sì 

st  rif 

e  nv  a 

il.  decreto 

o 

per  inatten- 
dibilità 
della 
domanda 

fine  de 

3 

ritirate  dalle  Parti 

SS. 

1  a  non 

o 

e 

o 
e 

  o 

o 

s> 

22.2 

s  i<s 

©  a™ 
»  t  » 

ifc  V  « 

pendenti  alla 
precedente 

sopravvenute  t 
Vanno 

Totale 

accoglimento 

per  incompeten 

per  non  pro- 
vata povertà 

o 

£. 
g 
« 

Totale 

pendenti  alla 

no  i  oltre  un  n 

da  oUre  un  mese 
oltre  tre  mesi 

da  oltre  tre  mesi 
oltre  sei  mesi 

da  oltre  sei  mesi 
oltre  un  ann 

di  accoglimento 

di  rigetto 

Numero  delle  r 

Numero  delle  pi 
quali  si  rife 
revoche  del  be 
cordato 

1 

2 

118 

3 

118 

4 
46 

5 

6 

7 

69 

8 

3 

9 

118 

10 

11 

115 

12 

13 

14 

15 

53 

16 

84 

17 

18 

5 

77 

Oi 

Io 

6 

3 

55 

Si 

1 

~o 

101 

257 

257 

81 

9 

155 

12 

257 

242 

3 

99 

172 

Q 
O 

1 1 

3 

163 

166 

74 

q 
o 

86 

o 

a 

100 

ì 

163 

Q7 

83 

aq 

43 

4 

7 

25 

q 
O 

»o 

1 

53 

21 

4 

1 
i 

ZA 

Ad 

2 

2 

135 

1  CtR 

53 

O 

77 

■t  qs 

lOO 

61 

OD 

88 

34 

34 

14 

3 

16 

1 

34 

24 

9 

15 

28 

1 

36 

36 

16 

2 

18 

36 

34 

2 

18 

20 

1 

20 

21 

6 

11 

1 

18 

3 

9 

8 

8 

12 

6 

85 

91 

40 

4 

38 

6 

88 

3 

73 

7 

2 

48 

52 

42 

47 

13 

27 

1 

12 

5 

13 

27 

19 

54 

1 

1 

1 

13 

36 

14 

36 

6 

10 

6 

26 

2 

14 

36 

5 
36 

7 

12 
50 

6 
29 

59 

59 

16 

7 

34 

57 

2 

57 

22 

45 

4 

85 

89 

17 

3 

68 

88 

1 

88 

18 

77 

1 

43 

44 

17 

22 

1 

40 

4 

38 

1 

27 

31 

13 

112 
14 

125 
14 

29 
5 

2 

85 
7 

7 

121 
14 

4 

27 

6 

71 

8 

16 

33 
5 

90 
13 

2 

36 

38 

18 

1 

19 

38 

26 

11 

1 

29 

23 

62 

62 

32 

30 

62 

43 

19 

57 

39 

16 

83 

83 

18 

60 

5 

83 

61 

16 

1 

41 

82 

210 

210 

73 

3 

10 

104 

20 

210 

157 

30 

3 

117 

126 

41 

97 
129 

138 
129 

28 
28 

8 

88 
91 

2 

116 
129 

22 

42 
122 

51 

5 

23 

•• 

42 

28 

120 
109 

82 

2029 

2111 

701 

39 

42 

1217 

66 

2065 

46 

1650 

297 

51 

1 

979 

1548 

24 

34 

Regno 

(a)  Per  le  Disposizioni  legislative  veggasi  a  pag.  81 

1897  —  St.  civ.  —  7. 


-  100  - 


CORTI  DI  APPELLO. 


LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO  (a) 

b)  PER  RECLAMI  CONTRO  PROVVEDIMENTI  DELLE  COMMISSIONI  ESISTENTI  PRESSO  I  TRIBUNALI 


Seque  Tavola  XXXI 


LE  QUALI  AVEVANO  CONCESSO  IL  BENEFICIO. 


Anno  1897 


Corte  d'appello 


di 


e  a 

O 


Istanze 


esaurite  nel  corso  dell'anno 
con  decreto  di 
rigetto 


per  inatten- 
dibilità 
della 
domanda 


a  e 


Notizie  speciali 


Durata 
dei  procedimenti 
{dalla  dola  d  II  istanza 
alla  data  del  decreto 
di  accoglimento 
o  di  rigetto) 


Numero 
delle  persone 

alle  quali 
si  riferiva 

il  decreta 


Revoche 
del 
bene  fi c 
accordalo 


Genova   

Casale  

Torino  

Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione). 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione)  . 

Trani  

Catanzaro  

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


19 
12 

22 
6 
27 
22 
28 
4 
10 
5 
29 
29 
111 
13 
36 


72 


44 

15 

29 

44 

44 

17 

31 

20 

3 

1 

14 

18 

2 

18 

4 

31 

52 

39 

13 

52 

52 

45 

15 

!  19 

3 

16 

19 

19 

3 

20 

12 

7 

4 

11 

1 

4 

6 

1 

8 

6 

22 

S 

2 

15 

22 

22 

7 

24 

6 

1 

5 

6 

5 

1 

1 

5 

|  28 

7 

15 

2 

24 

4 

14 

8 

10 

16 

10 

15 

25 

24 

1 

11 

19 

32 

8 

1 

18 

3 

30 

2 

7 

20 

13 

29 

4 

4 

4 

3 

1 

4 

10 

5 

5 

10 

10 

6 

21 

- 

! 

1 

4 

5 

g 

1 

7 

31 

2 

28 

30 

1 

30 

2 

39 

31 

9 

17 

1 

27 

4 

24 

2 

15 

29 

148 

34 

110 

1 

145 

3 

44 

96 

4 

36 

116 

!  « 

13 

13 

4 

9 

15 

30 

15 

21 

36 

28 

6 

2 

34 

26 

121 

22 

99 

121 

88 

33 

41 

128 

110 

34 

07 

9 

110 

80 

21 

40 

145 

1  145 

50 

2 

79 

11 

142 

3 

99 

29 

3 

50 

129 

337 

99 

199 

298 

39 

68 

89 

141 

156 

282 

2 

2 

2 

2 

2 

1253 

382 

6 

. .    i  779 

r, 

1194 

59 

694 

322 

151 

521 

1124 

Regno  .  . 

KB.  —  Alla  Commissione  presso  la  Corte  d'appello  di  Modena  (sezione)  non  fu  presentata  nessuna  istanza, 
(a)  Per  le  Disposizioni  legislative  reggasi  a  pag.  81. 


-  101  - 

CORTI  DI  APPELLO. 


LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO  (a) 

C)  PER  AFFARI  DI  COMPETENZA  DELLE  CORTI  D'APPELLO. 


Segue  Tavola  XXXI. 


Anno  1897. 


Corte  d'appello 


di 


3 

li 


Istanze 


esaurite  nel  corso  dell'anno 


con  decreto  di 


rigetto 


per  inatten- 
dibilità 
della 
domanda 


632 

il 

S  e 

lerito 

.  e 

§ 

Si 

•1 

6 

7 

Notizie  speciali 


Durata 
dei  procedimenti 
(dalla  data  dell'istanza 
alla  data  del,  decreto 
di  accoglimento 
0  di  rigetto) 


3£ 


§  S 


Numero 
delle  persone 

alle  quali 
si  riferiva 

il  decreto 


1G 


Revoche 
del 

eneficio 

accordato 


17 


-SS  i> 

Igl 

r  *  * 
2  s  §  S 


18 


Beno  va  

*  Casale  

f  Torino  _  

ì.  Milano  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 

Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sezione)  . 

Trani  

Catanzaro   

Messina  

Catania  

Palermo  

Cagliari  


Regno  .  . 


34 


93 


188 

188 

123 

127 

130 

77 

195 

195 

89 

236 

241 

172 

78 

78 

41 

143 

143 

77 

36 

36 

22 

85 

85 

38 

43 

44 

36 

79 

83 

57 

49 

50 

26 

27 

27 

21 

21 

21 

21 

47 

47 

29 

147 

152 

89 

125 

129 

96 

401 

432 

258 

37 

37 

20 

225 

228 

174 

112 

112 

70 

70 

70 

29 

228 

230 

100 

478 

512 

342 

70 

70 

39 

3247 

3340 

2046 

18 


59 

3 

188 

•• 

185 

143 

79 

4 

43 

3 

130 

124 

3 

136 

59 

90 

5 

195 

185 

5 

96 

118 

5 

64 

4 

240 

1 

236 

208 

76 

2 

25 

78 

33 

36 

9 

50 

45 

65 

143 

143 

84 

71 

14 

36 

31 

5 

26 

21 

39 

80 

5 

80 

46 

50 

3 

5 

1 

43 

1 

34 

8 

37 

6 

5 

18 

3 

80 

3 

72 

4 

69 

24 

16 

5 

47 

3 

29 

12 

1 

42 

27 

4 

2 

27 

19 

6 

33 

4 

21 

21 

41 

10 

2 

47 

45 

38 

26 

55 

2 

151 

1 

149 

116 

70 

22 

2 

120 

9 

115 

3 

141 

32 

1 

131 

24 

413 

19 

204 

164 

18 

296 

141 

2 

15 

37 

12 

15 

10 

23 

20 

53 

228 

204 

19 

1 

5  1  .. 

192 

58 

42 

112 

99 

13 

1 

108 

81 

36 

4 

70 

61 

5 

50 

67 

104 

9 

230 

190 

28 

3 

173 

133 

128 

486 

26 

218 

118 

150 

472 

176 

2 

28 

70 

64 

6 

39 

47 

1066 

69 

3272 

68 

2553 

450 

197 

3 

2659 

1431 

24 

(a)  Per  le  Disposizioni  legislative  veggasi  a  pag.  81. 


—  102  - 


Segue  Tavola  XXXI. 


CORTI  DI  APPELLO. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO  («j, 

d)  PER  AFFARI  DI  COMPETENZA  DI  ALTRE  AUTORITÀ. 


Anno  1897. 


Corte  d'appello 


di 


s 

a  8 
&5 


Istanze 


esaurite  nel  corso  dell'anno 


con  decreto  di 

rigetto 

e 

per  inatten- 
dibilità 
della 
domanda 

« 

togl  'mento 

•  incompelen 

'  non  pro- 
sata povertà 

merito 

irate  dalle  F 

itale 

e 

«s 
a. 

Si, 

s 

h 

4 

5 

0 

7 

8 

9 

Notizie  speciali 


Durata 
dei  procedimenti 
(dalla  data  dell'istanza 
alla  data  dei.  decreto 
iccogl  mento 
di  rigetto) 


di  at 
o 


fi 

fi 

o 
fi 

o 
fi 

o 
fi 

su 

e 

e 

e 

g 
fi 

mese 
mesi 

mesi. 
mesi 

-  © 
1  * 

tre 

U 

JO  ** 

?  sei 

o 

^  «3 

"o  ~ 

~  V 

©  S 

o  *-* 

© 

e  ° 

e  ° 

fi- 

•e 

li 

12 

13 

14 

Numero 
delle  persone 

alle  quali 
si  riferiva 
H  decreto 


Revoche 

del 
e  ne  fi  c  i 
accordato 


Genova   

Torino  

Brescia  

Venezia  

Parma  

Modena  (sezione)  . 

Lucca  

Firenze   

Bologna  

Ancona  

Macerata  (sezione) 
Perugia  (sezione)  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Catanzaro  

Messina  

Catania  

Cagliari  


21 

21 

10 

2 

9 

21 

21 

9 

12 

1 

10 

10 

6 

4 

10 

10 

0 

5 

18 

19 

10 

1 

8 

19 

7 

3 

9 

12 

12 

29 

29 

25 

4 

29 

29 

27 

G 

4 

4 

4. 

4. 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

4 

4 

3 

1 

4 

3 

3 

8 

8 

3 

1 

4 

8 

8 

3 

8 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

3 

3 

7 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

7 

7 

1 

6 

7 

7 

1 

6 

7 

7 

4 

3 

7 

7 

11 

7 

3 

3 

il 

3 

3 

3 

4 

4 

4 

4 

3 

1 

7 

5 

5 

4 

1 

5 

4 

12 

12 

5 

1 

2 

4 

12 

8 

6 

6 

6 

4 

2 

6 

6 

4 

148 

149 

88 

15 

40 

6 

149 

130 

4 

9 

108 

75 

3 

Regno  .  . 

NB.  —  Alle  Commissioni  presso  le  Corti  d'appello  di  Casale,  Milano,  Napoli,  Potenza  (sezione),  Trani  e  Palermo,  non  fu  presentata  nessun 
istanza. 


(a)  Per  le  Disposizioni  legislative  veggasi  a  pag.  81. 
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CORTI  DI  APPELLO. 


LAVOHI  DELLE  COMMISSIONI  DEL  GRATUITO  PATROCINIO  (a). 
Riepilogo  generale. 


Segue  Tavola  XXXI. 


Anno  1897. 


Corte  d'appello 


li 


1  s  t  a  n  z 


esaurite  nel  corso  deWanno 


con  decreto  di 


rigetto 


per  inali  ".fi- 
di bil.it  à 
della 
ào<>'0,nrìa 


8i£ 


IL 


Notizie  speciali 


Durata 
dei  procedi  menti 
{dalla  data  dell'ila» 
alla  daln  rì.  I  decrei 
di  accoglimento 
0  ài  rigetto) 


Numero 
die  persone  : 

alle  quali 
riferì'* 
il  decreto 


11 


8 


o 

© 

a 

% 

e 

e 

1 1 

o 

li 

o 

a 

V.  «1 
~  V. 
o  ~ 

b 

accog: 

rigeli 

e  « 

ti 

■5 

13 

14 

15 

16 

Revoche 

del 

beneficio 
accaldalo 


•  ? 


a    S  2 

»  B  O  ? 

e  i  u 
3  Cxi.  « 


I  371 

371 

194 

5 

166 

6 

371 

365 

222 

206 

8 

13 

1  9 

223 

&06 

<i« 

yo 

7 

10 

112 

3 

230 

2 

223 

4 

166 

191 

3 

4 

514 

014 

215 

13 

11 

258 

17 

514 

489 

8 

246 

310 

13 

16 

a 
o 

HO 

426 

3 

166 

6 

424 

2 

418 

308 

197 

5 

1 

191 

192 

101 

11 

13 

62 

3 

190 

2 

97 

66 

23 

124 

109 

5 

5 

329 

329 

160 

8 

161 

329 

329 

179 

189 

5 

5 

80 

80 

41 

3 

35 

1 

80 

64 

15 

46 

54 

1 

1 

Modena  (sezione)  .  .  . 

123 

123 

54 

5 

59 

118 

5 

116 

64 

72 

5 

5 

3 

92 

95 

51 

1 

31 

4 

87 

8 

59 

24 

57 

34 

12 

11 

13 

190 

203 

110 

6 

71 

10 

197 

6 

172 

12 

3 

131 

95 

10 

12 

10 

127 

137 

50 

3 

65 

9 

127 

10 

57 

59 

2 

77 

118 

4 

4 

1 

46 

47 

27 

16 

4 

47 

29 

14 

45 

16 

Macerata  (sezione)  .  . 

70 

70 

39 

31 

70 

70 

104 

50 

Perugia  (sezione)  .  .  . 

112 

112 

47 

13 

48 

2 

110 

2 

108 

63 

78 

1 

1 

11 

268 

279 

1C9 

6 

8 

151 

2 

276 

3 

274 

137 

192 

6 

7 

7 

204 

211 

126 

64 

4 

194 

17 

184 

6 

194 

99 

10 

19 

51 

657 

708 

324 

326 

32 

682 

26 

278 

331 

38 

3 

368 

317 

2 

Potenza  (sezione)  .  .  . 

64 

64 

38 

2 

2 

22 

64 

22  : 

32 

10 

43 

33 

3 

3 

5 

297 

302 

207 

1 

1 

93 

302 

258 

36 

8 

255 

107 

15 

21 

299 

299 

124 

175 

299 

233 

66 

206 

255 

16 

28 

268 

268 

85 

1 

163 

19 

268 

206 

42 

1 

136 

291 

2 

595 

597 

228 

6 

27 

289 

44 

594 

3 

454 

1 

87 

9 

355 

394 

147 

840 

987 

469 

3 

13 

415 

900 

87 

328 

258 

314 

670 

578 

2 

4 

207 

207 

71 

8 

3 

123 

2 

207 

194  ! 

•••  >] 

11 

71 

160 

Regno  .  .  . 

268 

6585 

6853 

3217 

78 

115 

3102 

168 

6680 

173 

5027 

1073 

408 

4 

4267 

4178 

126 

169 

(a)  Per  le  disposisiuni  legislative  veggasi  a  pag.  81. 


CORTI     DI     CASSAZIONE  o 


(Tavole  XXXII  a  XXXV). 

(*)  Le  Corti  di  cassazione,  aventi  giurisdizione  per  le  materie  civili,  sono  cinque. 

Prima  della  Legge  6  dicembre  1888,  n°  5825,  serie  3a,  colla  quale  si  istituì  la  Cassazione  unica 
per  le  materie  penali,  deferendo  la  cognizione  di  queste  alla  Corte  di  Roma  esclusivamente,  esse 
erano  composte  di  un  Primo  Presidente,  di  un  Presidente  di  sezione  (due  per  la  Corte  di  Roma)  e 
di  Consiglieri,  ed  erano  divise  in  duo  sezioni:  una  per  le  materie  civili,  ed  una  per  le  penali. 

Dal  1°  aprile  1889,  per  l'attuazione  della  legge  succitata,  furono  poi-tate  a  tre  le  sezioni  della 
Corte  di  Roma  (costituendone  una  seconda  penale)  e  nelle  altre  Corti  fu  conservata  la  sola  sezione 
civile. 

Le  funzioni  del  Pubblico  Ministero  presso  le  Corti  di  cassazione  sono  esercitate  da  Procuratori 
generali,  che  le  compiono  personalmente  o  per  mezzo  di  sostituti  Procuratori  generali,  e,  presso  la 
Corte  di  Roma,  anche  per  mezzo  di  Avvocati  generali. 

Ciascuna  sezione  giudica  col  numero  invariabile  di  sette  membri.  Per  le  deliberazioni  che  a'  ter- 
mini di  legge  debbono  prendersi  a  sezioni  unite,  le  quali  sono  di  esclusiva  competenza  della  Corte  di 
Roma,  la  votazione  ha  luogo  in  numero  dispari  non  minore  di  quindici. 

Per  essere  nominato  Consigliere  o  sostituto  Procuratore  generale  presso  una  Corte  di  cassazione 
è  necessario  essere  stato  membro  di  una  Corte  d'appello,  Presidente  di  un  Tribunale,  o  Procuratore 
del  Re  per  sei  anni  almeno;  oppure  avvocato  esercente,  o  professore  di  dritto  in  una  Università  dello 
Stato  per  non  meno  di  dodici  anni.  Non  sono  stabilite  speciali  condizioni  di  eleggibilità  pei  gradi  di 
Primo  Presidente  e  di  Presidente  di  sezione,  nè  per  quelli  di  Procuratore  generale  e  di  Avvocato 
generale. 

Competenze  ed  attribuzioni.  -  Le  Corti  di  cassazione,  istituite  per  mantenere  l'esatta  osser- 
vanza della  legge,  conoscono  in  materia  civile  e  commerciale  dei  ricorsi  per  annullamento  delle  sen- 
tenze pronunciate  in  grado  d'appello,  oltre  ad  alcune  attribuzioni  speciali,  quali  regolare  la  compe- 
tenza e  risolvere  i  conflitti  di  giurisdizione  fra  le  Corti  d'appello  che  risiedono  nella  circoscrizione 
territoriale  di  ciascuna  Corte,  o  fra  Tribunali,  Pretori  o  Conciliatori  che  siedono  in  questa  stessa  cir- 
coscrizione, ma  In  diversi  distretti  di  Corte  d'appello;  pronunciare  sulle  domande  di  ricusazione  o  di 
astensione  di  alcuno  dei  propri  membri  ;  dare  prema  declaratoria  conforme  in  caso  di  dispensa,  de- 
stituzione o  rimozione  di  un  giudice  inamovibile  sedente  nella  circoscrizione  della  Corte. 

La  Corte  di  cassazione  di  Roma,  oltre  alle  attribuzioni  qui  accennate,  comuni  a  tutte  le  Corti, 
ha  una  competenza  speciale  per  tutto  lo  Stato  in  talune  materie  deferite  alla  sua  esclusiva 
cognizione  (Legge  12  dicembre  1875,  art.  3;  R.  D.  23  dicembre  1875,  art.  6,  7,  8  e  9  ;  legge 
31  marzo  1877,  art.  3  e  5;  legge  6  dicembre  1888,  art.  8).  La  Corte  di  Roma  è  pertanto  unica:  1°)  a  de- 
cidere sulla  competenza  della  Autorità  giudiziaria  contestata  dalla  Pubblica  Amministrazione;  —  2°)  a 
regolare  la  competenza  tra  l'Autorità  giudiziaria  e  l'Autorità  amministrativa,  quando  l'una  e  l'altra 
siansi  dichiarate  incompetenti  ;  —  3°)  a  giudicare  dei  conflitti  di  giurisdizione,  sia  positivi,  sia  negativi, 
fra  i  Tribunali  ordinari  ed  altre  giurisdizioni  speciali,  come  pure  dei  ricorsi  contro  sentenze  di  queste 
giurisdizioni  che  siano  impugnate  per  incompetenza  o  per  eccesso  di  potere;  —  4")  a  giudicare  delle 
sentenze  proferite  in  grado  di  appello  sulla  questione  se  sia  competente  l'Autorità  giudiziaria  o  l'Auto- 
rità amministrativa  ; —  5°)  a  definire  i  ricorsi  che  si  riferiscono:  a)  ai  conflitti  di  giurisdizione  tra 
Autorità  giudiziarie  già  dipendenti  da  diverse  Corti  di  cassazione  e  fra  Tribunali  ordinari  e  Tribunali 
speciali  ;  ò)  all'azione  civile  contro  Collegi  e  funzionari  dell'Ordine  giudiziario  nei  casi  deferiti  alle 
Corti  di  cassazione  dal  Codice  di  procedura  civile  (art.  785,  capov.),  e  ai  ricorsi  per  annullamento  delle 
sentenze  proferite  nella  stessa  materia  dalle  Corti  d'appello;  c)  ai  procedimenti  disciplinari  attribuiti 
alla  Corte  di  cassazione  dalla  legge  sull'ordinamento  giudiziario  (V  art.  217,  220,  226,  240  della  Legge 
6  dicembre  1865);  d)  ai  ricorsi  contro  sentenze  pronunziate  tra  Privati  e  l'Amministrazione  dello  Stato 
che  siano  impugnate  per  violazione  o  falsa  applicazione  delle  leggi  sulle  imposte  e  tasse  dello  Stato, 
sia  dirette,  sia  indirette,  e  delle  leggi  sulla  soppressione  delle  corporazioni  religiose  e  di  altri  enti 
morali  ecclesiastici,  e  sulla  liquidazione  e  conversione  dell'Asse  ecclesiastico;  e)  alle  elezioni  poli- 
tiche ed  amministrative;  —  6°)  a  decidere  le  controversie  sorte  davanti  le  altre  Corti  o  davanti  la 
stessa  Corte  di  Roma,  se  la  causa  sia  del  novero  di  quelle  deferite  alla  esclusiva  cognizione  di 
quest'ultima  Corte;  —  7°)  a  definire  tutti  i  ricorsi  che  a  norma  di  legge  devono  esser  decisi  a  sezioni 
unite  e  che  prima  della  Legge  6  dicembre  1888  erano  giudicati  dalle  singole  Corti  di  cassazione. 

Per  giudicare  in  tutti  i  casi  indicati  sotto  i  numeri  1°,  2°,  3°,  4',  6'  e  7'  si  uniscono  la  sezione 
civile  e  la  seconda  sezione  penale  della  Corte  di  Roma  e  la  loro  decisione  costituisce  giudicato  irre- 
vocabile. 
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FIRENZE.  —  Popolazione  4,935,430 


Corti  d'appello  in  grado  di  appello  .  , 
in  sede  civile  .  .  .  . 
in  sede  commerciale. 
Pretori   


Tribunali  giu- 
dicanti 


Totale 


Corti  d'appello  in  grado  di  appello  . 
Tribunali  giù-  (  in  sede  civile  .  .  .  . 
dicanti        (  jn  se(je  commerciale. 

Pretori  

Arbitri  


Totale  . 


64 

110 

51 

58 

7 

12 

7 

9 

129 

189 

647 

495 

337 

152 

88 

58 

30 

30 

2 

1102 

737 

174 
109 
19 
16 

318 


1 

2 

5 

8 

43 

56 

3 

81 

15 

59 

23 

3 

1 

34 

33 

2 

52 

13 

41 

18 

4 

4 

4 

6 

2 

11 

5 

5 

2 

6 

2 

6 

1 

1 

1 

2 

6 

8 

86 

98 

7 

145 

32 

117 

1 

42 

7 

NAPOLI.  —  Popolazione  6,716,529 


1112 

8 

76 

11 

263 

61 

6 

200 

117 

723 

5 

2 

489 

2 

29 

1 

82 

10 

47 

45 

365 

2 

1 

146 

4 

18 

6 

10 

14 

118 

1 

60 

9 

2 

1 

5 

5 

49 

2 

1 

2 
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10 
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12 
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79 

7 
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181 

1 
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7 

4 

PALERMO.  —  Popolazione  2,933,154 

io 
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in 
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4 

2 

58 

1 
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46 
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16 
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35 

33 
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5 

4 

9 

3 

2 

1 

6 

1 

1 

13 

12 

25 

3 

2 

1 

22 

1 

Totale  .  .  . 
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520 

1400 

4 

2 

79 

1 
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53 

104 

178 
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1 
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4 

4 

19 

12 


ROMA.  —  Popolazione  5,277,205 
Ricorsi  in  materie  di  cognizione 


Corti  d'appello 

in  grado  di  appello  .  . 

129,  501 

Tribunali  giù-  ^ 

8 

217 

dicanti  ( 

in  sede  commerciale.  . 

4 

96 

8 

5 

Totale  .  .  . 

149 

819 

630 

6 

28 

38 

265 

7 

165 

131 

293 

1 

225 

8 

68 

1 

33 

39 

3 

149 

1 

100 

11 

3 

21 

16 

8 

65 

13 

1 

4 

4 

2 

2 

3 

1 

4 

968 

6 

40 

53 

358 

10 

216 

181 

4 

511 

1 

1 

NB.  —  Furono  inoltre  esauriti  4  ricorsi  in  materia  di  volontaria  ed  onoraria  giurisdizione,  3  pressò  la  Corte  di  Torino  e  1  presso  la  Corte  di 
sazione  o  recesso. 

(ai  S' intende  parlare  di  soli  conflitti  sorti  fra  le  Corti  d'appello  comprese  nel  distretto  della  Corte  di  cassazione  o  fra  i  Tribunali,  Protori  o 
(b)  Si  ricorda  che  i  ricorsi  in  materia  civile  che  a  norma  di  legge  devono  essere  decisi  a  Sezioni  unite  sono  tutti  deferiti  alla  cognizione  della 
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Firenze.  —  Per  due  di  essi  fu  cassata  la  sentenza  (impugnata  per  violazione  o  falsa  applicazione  della  legge)  e  gli  altri  due  cessarono  per  tran- 


Conciliatori  compresi  nei  distretto  della  Corte  di  cassazione,  ma  in  diversi  distretti  di  Corte  d'appello. 
Corte  di  Roma. 
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Segue  ROMA. 


-  Popolazione  5,277,205 
Ricorsi  giudicati 


{  in  grado  di  appello  .  . 
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TORINO.  —  Popolazione  9,091,162 
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in  sede  commerciale.  . 

23 
7 

133 
39 

156 
46 

2 

3 
1 

7 
4 

20 

6 

115 
30 

4 

104 
13 

27 
23 

9 
5 

6 
2 

6 

22 

28 

6 

14 

1 

7 

12 

8 

1 

5 

5 

5 

5 

Totale  .  .  . 

365 

582 

947 

7 

11 

22 

32 

336 

246 

30 

390 

161 

1 

293 

25 

11 


RIASSUNTO  GENERALE  DEL  REGNO  - 


Corti  d'ap- 
pello 

in  grado  di  appello  .  .  . 
in  materia  di  cognizione 

2101 

83 

2087 
70 

13 

4201 
153 

20 

13 

163 

69 

1125 
20 

513 
21 

121 

20 

933 
9 

579 
12 

5 

2298 
112 

3 

6 

60 

Tribunali  giu- 
dicanti 

755 

737 

1492 

2 

2 

54 

17 

280 

253 

56 

290 

184 

3 

884 

1 

10 

28 

in  sede  commerciale.  . 

111 

209 

320 

5 

15 

34 

61 

47 

48 

205 

1 

3 

65 

78 

143 

1 

27 

25 

8 

21 

22 

1 

90 

2 

2 

2 

2 

2 

Conciliatori  . 

5 

5 

5 

5 

Regno  .  .  . 

3115 

3188 

13 

6316 

22 

15 

222 

102 

1486 

878 

210 

1300 

845 

9 

3591 

6 

17 

93 

(a)  Vegga^i  la  nota  (a)  alle  pagine  106-107. 
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CASSAZIONE. 

E  COMMERCIALI. 


Anno  1897. 


N o ti  zie  speciali 


Ricorsi  decisi  con  sentenza 
distinti  secondo  i  motivi  per  i  quali  erasi  denunciata  in  Cassazione 
la  sentenza  impugnata 
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ed 
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di  nullità 

per 
viola- 
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la  sentenza 
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o 
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o 
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S 
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dal  giorno 
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dalla  data  del  ricor. 
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della  sentenza 

e 

c 

j» 

"5 

e 

• 

o 

«0 

! 
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o 
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o 
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3 

Ss 

otto 

a 

Cu 
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« 

i 
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« 
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V- 

p 

p 

o 

s, 
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« 
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« 

e 
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« 

cu 
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-a 

0 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

abitanti  (censimento  1881). 
a  Sezioni  unite. 


15 

7 

47 

9 

8 

1 

6 

1 

4 

2 

2 

1 

5 

16 

4 
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47 

11 

8 

2 

11 

13 

7 

66 

34 

2 

11 

3 

2 

1 

11 

12 

20 

» 

1 

15 

8 

77 

46 

2 

31 

94 

4 

zione  esclusiva  della  Corte  di  Roma. 


22 

6 

19 

14 

3 

1 

8 

3 

. .     |  38 

20 

55 

27 

16 

- 

22 

84 

11 

4 

3 

2 

2 
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..  3 

12 

6 

1 

16 

6 

26 

10 

1 

4 

12 
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1 

15 

2 

7 

9 

28 

3 

1 

1 

38 

11 

7 

21 

2 

14 

3 

1 

11 

3 

. .  42 

47 

61 

30 

39 

15 

76 

97 

13 

5 

1 

127 

74 

106 

180 

51 

10 

23 

8 

2 

12 

14 

17 

1 

1  155 

95 

235 

130 

185 

89 

140 

250 

266 

69 

8 

abitanti  (censimento  1881). 


25 

7 

127 

29 

11 

3 

17 

11 

23 

17 

27 

21 

20 

6 

354 

190 

66 

112 

14 

4 

16 

208 

1621 

8 

2 

52 

9 

7 

3 

8 

4 

8 

2 

11 

3 

4 

2 

129 

20 

115 

20 

115 

1 

3 

6 

5 

1 

3 

1 

2 

1 

3 

1 

3 

2 

32 

6 

30 

6 

30 

1 

2 

3 

5 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

18 

6 

14 

6 

14 

5 

5 

5 

"1 

35 

14 

188 

48 

19 

10 

27 

18 

32 

23 

40 

27 

24 

11 

538 

227 

225 

112 

14 

4 

53 

367 

162 

Popolazione  28,953,480  abitanti  (censimento  1881). 


141 

55 
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348 

35 

17 

41 

21 

34 

31 

51 

41 

44 

22 
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396 

285 

295 

264 

96 
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262 

83 

38 

4 

3 

2 

2 

3 

3 

12 

6 

1 

16 

6 

26 

IO 
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29 

33 

151 

101 

31 

4 

16 

8 

10 

13 

18 

6 

0 

2 

314 

139 

185 

65 

77 

67 

76 

245 

98 

57 

7 

5 

17 

17 

14 

5 

1 

2 

3 

5 

1 

7 

1 

3 

48 

21 

44 

20 

10 

18 

44 

28 

5 

32 
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2 

3 

7 

10 

2 

1 

1 

3 

2 

2 

3 

2 

1 

32 

20 

19 

7 

3 

3 

13 

23 

9 

4 

2 

1 

5 

5 

5 

183 

99 

699 

478 

84 

27 

59 

34 

49 

51 

76 

56 

51 

28 

1397 

595 

650 

378 

401 

340 

234 

865 

752 

332 

117 

64 
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CORTI  DI  CASSAZIONE. 


RICORSI  IN  MATERIA  DI  COMPETENZA  E  DI  CONFLITTO  DEFERITI  ALLA  COGNIZIONE  ESCLUSIVA 

DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE  DI  ROMA. 
Tavola  XXXIII.  Anno  1897. 
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Esito  dei  ricorsi  decisi  nel  merito 
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di 
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su  'materie 
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alla 
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della  Corte 

di  Roma 
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«3  C 
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ti 
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rsi  segui 
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na 
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4 

in  conflitti 
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Autorità 
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medesime 

La  Corte 
pronunciò 
sentenza 


£2 


in  conflitti 

tra 
Tribunali 
ordinari 

e 

giurisdi- 
zioni 
speciali, 

La  Corte 
ritenne 
competente 


23  24 


in  conflitti 

tra 
l'Autorità 
giudiziaria 
e 

l'Autorità 

ammi- 
nistrativa 

La  Corte 
ritenne 
competente 


25 


che 
impugna- 
vano 
sentenze 
di  giurisdi- 
zioni 
speciali 
per  incom- 
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od  eccesso 
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La  Corte 
pronunciò 


g 

co 

g 

to 
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-e  "a 

g  s 
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Tavola  XXXIV. 


CORTI  DI  CASSAZIONE. 

LAVORI  DELLE  COMMISSIONI  DI  GRATUITO  PATROCINIO. 


Anno  1897. 


Corte 


di  cassazione 


g 

to  0 
e  g 


1  s  t  a  n  z 


esaurite  nel  corso  dell'anno 


con  decreto  di 


ricetto 


per 

inattendibilità 
della  domanda 


«2 

SI.  to 


SS. 


Durata 
dei  procedimenti 

(dalla 
data  dell'istanza 
alla  data  del  decreto 
di  accoglimento 
o  di  rigetto) 


12 


Numero 

delle  persone 
alle  quali 

il  beneficio 
dei  poveri 
venne 


Revoche 

del 

beneficio 
accordato 


^  to  v 

to  V*.  c 

11- 

S  ?  y 

17 


63 

63 

15 

48 

63 

50 

12 

1 

24 

73 

10 

13 

143 

156 

74 
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69 

5 

154 

2 

25 

110 

14 

642 

83 

8 

131 

139 

59 

10 

55 

1 

125 

14 

92 

17 

15 

64 

66 

1 

171 

172 

75 

2 

6 

80 

4 

167 

5 

97 

45 

21 

89 

97 

16 

185 

185 

73 

3 

106 

182 

3 

182 

87 

123 

4 

Regno  .  .  , 

2? 

693 

715 

296 

2 

25 

358 

10 

691 

24 

446 

184 

51 

906 

442 

30 

15 


Tavola  XXXV. 


Corte  ' 
di  cassazione 
dì 


CORTI  DI  CASSAZIONE. 

CAUSE   TRATTATE    A    PATROCINIO  GRATUITO, 


Cause 


esaurite 


decise  con  sentenza 
definitiva 


e 

o 

8-1 

icori 

Pan 

?  ali 

perenti 

nl'iate 

Uà  del  r 

Ulo  alla 
icinio 

©  e 

SS 

3 '3 

ìnate  o  \ 

S 
o 

<j 
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•~  Si, 

nente  fi 
al  grati 

abbandc 

transatL 

di  inan; 

^  ? 

4- 

messa 

5 

6 

7 

8 

9 

Anno  1897. 


Durata 


delle  cause  decise 

con  s  ntenza  definitiva 
(dalla  data  del  ricorso 
/ino 

a  quella  della  sent'-'t za) 


10     11     12  |  13.    14  |  15 


^3 

17  18 


delle  cause 

rimaste  pendenti 
(dalla   data   del  ricorso 
fino 

al  31  dicembre  1896) 


21    22     23  24 


i  Priv. 

Firenze    ' 

1  Op.p. 

Napoli   |  Priv. 

/  Priv. 

Palermo  ) 

ì  Op.p. 

[  Priv. 

Roma  .  / 

(  Op.p. 

Priv. 

Torino  ^ 

l  Op.p. 


Regno 


Priv. 
Op.p. 


Totale  generale 


19 

84 
49 

3 
141 

1 
37 


266 


334    286  620 


40 
1 

141 

109 

5 

I 

197 
9 

109 
9 


10 


14 


7H 


10 


45      90      14     89  254  366      9    34  129 1  22 


352 


2     22      2  1 


34 


22 


22 


4      2i     1  1 


15  47 
20\  8 

Il  .. 
45  51 

V  2 
31 

5 


22^  115 
7 


122  110    94  33 


(a)  Fra  queste  cause,  ve  ne  fu  una  in  cui  il  gradito  patrocinio  fu  concesso  ad  ambo  le  parti,  e  che  non  potè  per  questo  classificarsi  nelle 
colonne  precedenti  8  a  10. 
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RINVÌI  CONCESSI 

NELLE  CAUSE  DECISE  DALLE  PRETURE  E  DAI  TRIBUNALI. 


(I?er  circondari  di  tribunale). 
Tavola  XXXVI.  Anno  1897. 
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DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  GENOVA. 


Castelnuovo  di  G. 

42 

41 

15 

9 

2 

2 

33 

•  13 

9 

24 

11 

81 

113 

112 

59 

16 

1 

226 

59 

49 

27 

5 

Finale  Borgo   .  . 

170 

47 

36 

19 

3 

100 

41 

38 
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2 

854 

1258 

937 

461 

217 

135 

572 

437 

605 
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168 
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262 

58 

6 

1 

395 

103 

68 

71 

14 
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94 
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2 

161 

102 

33 
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1 

Pontremoli    .  .  . 

32 
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13 
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San  Remo .... 

151 
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85 

42 

8 
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277 
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54 

6 

222 
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54 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  CASALE. 
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DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  TORINO. 
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Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  I)' APPELLO  DI  TORINO. 
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DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  MILANO. 
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DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  BRESCIA. 
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DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  VENEZIA. 
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Segue  Tavola  XXXVI 


RINVÌI  concussi 

NELLE  CAUSE  DECISE  DALLE  PRETURE  E  DAI  TRIBUNALI. 
(-Rer  circondari  di  Tribunale). 
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del 


Tribunale 


Cause  decise  con  sentenza 


dalle  Preture 


dai  Tribunali 
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si 
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Circondai 


del 


Tribunale 


di 


•io 


Anno  1897. 


Cause  decise  con  sentenza 
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t> 

8 

! 

B 

© 

o 

53 

& 
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o 

US 

"« 

o 
•ss 

4 

5 

6 

7 
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10 

9 


Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  VENEZIA, 


Padova  .... 

474 

198 

81 

3 

181 

133 

69 

Pordenone  .... 

222 

236 

124 

4 

89 

110 

65 

Rovigo  

160 

113 

1 

59 

6 

1 

40 

52 

60 

Tolmezzo  .... 

195 

981 

105 

1 

14 

52 

55 

Treviso  .... 

193 

93! 

1 

85 

44 

56 

36 

502 

522 

369 

18 

1 

159 

206 

185 

Venezia  

665 

600 

195 

352 

205 

87 

Verona  

401 

32é' 

1 

224 

1 

288 

187 

143 

Vicenza  | 

239 

195 

101 

8 

..  1  103 

95 

83 

53 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  PARMA, 


Borgotaro 
Parma  .  . 
Piacenza. 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  PARMA 
(SEZIONE  DI  MODENA). 


Modena  .  .  . 
Pavullo  .  .  . 
Reggio  Emilia 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI 


LUCCA. 


56 

37 

21 

5  .. 

31 

21 

11 

5   ..  , 

209 

333 

96 

13  2 

248 

157 

92 

207 

176 

144 

18  .. 

176 

1 

100 

83 

40  !  51 

184 

169 

107 

26 

3 

136 

82 

93 

96 

4 

43 

64 

36 

10 

0 

2 

8 

3 

7 

4 

96 

182 

128 

47 

12 

182 

111 

136 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  FIRENZE. 


Arezzo  

220 

210 

127 

57 

11 

82 

52 

59 

18 

6 

Firenze  .... 

878 

909 

333 

200 

45 

; 

566 

326 

181 

78 

25 

Grosseto .... 

239 

139 

68 

15 

87 

54 

30 

21 

9 

Montepulciano.  . 

30 

28 

13 

3 

12 

11 

10 

4 

158 

153 

75 

23 

5 

3 

200 

60 

67 

480 

365 

212 

63 

11 

384 

108 

59 

41 

5 

5 

Pisa  

238 

168 

123 

82 

12 

327 

130 

83 

52 

18 

I 

Portofevraio  .  .  . 

52 

13 

10 

21 

13 

3 

1 

Volterra  

123 

74 

24 

2 

57 

20 

10 

3 

Segue  DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  FIRENZE. 


Pistoia  

219 

73 

60 

14 

7 

2 

80 

39 

29 

17 

3 

Rocca  S.Casciano 

51 

28 

13 

17 

11 

i 

San  Miniato  .  . 

115 

116 

26 

8 

78 

27 

13 

Siena  

92 

53 

29 

10 

3 

88 

41 

20 

14 

6 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  BOLOGNA 


Bologna. 
Ferrara . 
Forlì  .  . 
Ravenna 


322 

556 

426 

115 

16 

6 

112 

407 

389!  11 

256 

150 

104 

40 

t 

156 

80 

43 

21 

9 

261 

284 

211 

79 

22 

1 

3 

211 

103 

90 

44 

10 

130 

146 

99 

32 

14J 

12 

219 

77 

90 

63 

28 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA. 


349 

155 

84 

54 

11 

137 

136 

93 

41 

13 

Pesaro  .  .  . 

.  .  75 

163 

76 

20 

5 

56 

36 

38 

19 

2 

171 

87 

31 

4 

57 

53 

37 

32 

3 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA. 
(SEZIONE  DI  macerata). 

Ascoli  Piceno 
Camerino  .  .  , 
Fermo  .... 
Macerata  .  .  . 


184 

209 

72 

10 

1 

77 

57 

95 

88 

76 

41 

26 

196 

128 

93 

23 

10 

1 

87 

77 

265 

244 

134 

7 

164 

121 

311  35 
26  .. 
59  33 


83 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  ANCONA 
(SEZIONE  DI  PERUGIA). 

Orvieto .  .  . 
Perugia  .  . 
Rieti  .... 
Spoleto  .  .  . 


77 

56 

35 

10 

2 

31 

15 

18 

11 

1 

195 

380 

362 

138 

41 

8 

203 

117 

1 

91 

112 

33 

118 

144 

136 

57 

18 

6 

58 

53 

1 

88 

37 

25 

152 

297 

190 

117 

20 

2 

194 

96 

88| 

36 

37 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  ROMA, 
Civitavecchia 
Frosinone.  . 
Roma.  .  .  . 
Velletri.  .  . 
Viterbo  .  .  . 


56 

61 

19 

9 

1 

1 

241 

12 

18 

14 

1 

199 

315 

158 

89 

31 

4 

45 

36 

52 

83 

« 

2604 

3666 

1715 

631 

73 

4 

564 

911 

927 

712 

124 

239 

229 

72 

8 

31 

78 

59 

49 

5 

254 

353 

216 

52 

10 

2 

56! 

71 

73 

84 

Segue  Tavola  XXXVI. 


RINVÌI  concessi 

NELLE  CAUSE  DECISE  DALLE  PRETURE  E  DAI  TRIBUNALI. 
(E*er  circondari  di  Tribunale). 


Anno  1897. 
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Tribunale 
di 
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dalle  Preture 
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11 

Vi 
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Tribunale 

di  ■ 


Cause  decise  con  sentenza 
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dai  Tribunali 
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.5 

fi 

.2 

g 

•S 

s 

venti 

C 

2 
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V» 

s 

g 
3 
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enti  r 

13 

g 

ss 
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sa 

e 
3 

0 
0 

e 

g 

O 

"S 

e 

-5 

e 

5 

i. 

s 

§, 

c 

9 

fi 

Sii 

e 

0 

0 

0 

e 

«5 

0 

0 

0 

g 

a, 

A 

a. 

a, 

». 

O 

a, 

S=i 

0 

S1 

* 

0 

ti 

0 

0 

0 

0 

■ss 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  AQUILA. 


58G 

636 

185 

5 

180 

124 

148 

114 

46 

Avezzano  .... 

430 

265 

72 

7 

41 

62 

76 

3b 

2 

383 

198 

112 

3 

144 

61 

82 

31 

Lanciano  .... 

580 

379 

235 

11 

1 

104 

96 

195 

1 

394 

163 

117 

8 

2 

90 

53 

42 

34 

11 

474 

472 

163 

11 

4 

58 

183 

206 

9 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  d' APPELLO  DI  NAPOLI. 


DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  NAPOLI 
(SEZIONE  DI  potenza). 


324 

183  j 

126 

30 

1 

93 

67 

103 

38 

7 

1031 

578 

106 

6 

309 

493 

185 

24 

1 

Benevento  .... 

619 

526 

220 

89 

3 

232 

430 

61 

Campobasso  .  .  . 

398 

189 

52 

47 

50 

61 

63 

6 

643 

731 

181 

24 

1 

32 

428 

Isernia   

437 

361 

320 

42 

3 

26 

135 

135 

19 

366 

53 

1 

52 

40 

63 

69 

3 

4609 

4832 

1736 

204 

17 

2710 

3032 

226 

Sala  Consilina.  . 

212 

153 

54 

12 

3 

47 

54 

92 

826 

766 

572 

111 

14 

275 

396 

377 

192 

36 

1 

Santa  Maria  C.  V. 

1222 

1235 

198 

17 

2 

376 

411 

357 

92 

S.  Angelo  dei  L. 

493 

218 

69 

6 

3 

75 

151 

115 

16 

Vallo  Lucano  .  . 

249 

156 

53 

1 

82 

114 

1  85 

27 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D  APPELLO  DI  CATANZARO. 


Castrovillari  .  . 
Catanzaro.  .  .  . 

Cosenza  

Gerace  

Monteleone  .  .  . 

Nicastro  

Palmi  

Reggio  Calabria 
Rossano   .  .  .  . 


330 

226 

108 

26 

3 

1 

109 

63 

58 

69 

49 

20 

755 

480 

125 

7 

3 

1 

112 

546 

17 

979 

588 

120 

13 

7 

146 

298 

310 

136 

10 

417 

250 

66 

27 

85 

89 

42 

4 

421 

394 

69 

5 

1 

4 

112 

131 

63 

13 

376 

231 

64 

6 

40 

56 

84 

48 

12 

1 

695 

335 

83 

11 

1 

38 

93 

109 

77 

42 

14 

443 

509 

235 

1 

170 

128 

122 

137 

54 

14 

223 

90 

19 

6 

63 

61 

84 

4 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  MESSINA. 


Messina.  .  . 
Mistretta  .  . 
Patti  .... 


850 

769 

365 

18 

4 

12 

481 

675 

13 

1 

149 

54 

13 

8 

9 

30 

25 

29 

126 

263 

79 

15 

1 

16 

28 

60 

41 

16 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  CATANIA. 


Caltagirone.  .  . 

213 

429 

163 

1 

477 

1331 

695 

314 

«53 

496 

232 

18 

Nicosia  

177 

242 

80,  11 

Siracusa  .... 

466 

575 

152,  13 

42 

82 

110 

55 

273 

664 

490 

184 

59 

13 

68 

134 

150 

177 

75 

5 

40 

36 

54 

36 

28 

1 

13 

58 

263 

253 

23 

Lagonegro.  .  .  . 

518 

150 

77 

1 

31 

78 

108 

6 

338 

277 

75 

45 

79 

85 

54 

15 

Melfi   

481 

351 

99 

94 

77 

78 

93 

64 

17 

505 

396 

88 

6 

3 

244 

132 

160 

92 

42 

6 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO 

DI 

TRANI. 

977 

947 

615 

39 

1 

354 

394 

417 

237 

10 

1634 

627 

128 

6 

147 

403 

624 

68 

1 

1126 

1366 

612 

167 

29 

55 

694 

514 

424 

57 

7 

548 

186 

306 

78 

4 

75 

203 

213 

6 

743 

1272 

678 

34 

1 

145 

408 

398 

114 

2 

D' STRETTO  DELLA  CORTE  D1  APPELLO  DI  PALERMO. 


Caltanissetta  .  . 
Girgenti  .... 
Palermo  .... 

Sciacca  

Termini  Imerese 
Trapani  


592 

869 

275 

58 

17 

1 

40 

66 

93 

132 

162 

381 

638 

378 

45 

7 

75 

151 

201 

293 

77 

1182 

2518 

1173 

171 

1 

65 

781 

1282 

7 

169 

257 

84 

15 

2 

47 

85 

86 

36 

3 

311 

423 

178 

35 

6 

70 

102 

119 

103 

22 

398 

803 

472 

23 

12 

87 

389 

173 

1 

DISTRETTO  DELLA  CORTE  D'APPELLO  DI  CAGLIARI. 


740 

870 

452 

146 

14 

1 

222 

166 

145 

112 

42 

42 

62 

35 

10 

1 

12 

25 

9 

3 

Nuoro  

165 

227 

133 

20 

2 

68 

61 

51 

32 

3 

Oristano  .... 

322 

532 

311 

80 

13 

1 

51 

62 

56 

103 

44 

Sassari  

905 

821 

387 

117 

21 

3 

206 

216 

191 

122 

1 

Tempio  Pausania 

101 

105 

37 

7 

2 

73 

35 

40 

3 

-  115  — 

RINVÌI  concessi 

NELLE  CAUSE  DECISE  DALLE  PRETURE,  DAI  TRIBUNALI  E  DALLE  CORTI  D'APPELLO. 

(IPer  distretti  di  Corte  d'appello). 
Segue  Tavola  XXXVI.  Anno  1897. 


Cause  decise  con  sentenza 
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dalle  Preture 

dai  Tribunali 
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g 
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'te 
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o 
13 

"€i 

o 

TS 

te 

•e 

o 
■e 

o 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

2020 

2513 

2059 

1066 

357 

153 

2050 

1088 

1174 

850 

272 

45 

182 

238 

302 

127 

19 

2 

1289 

1063 

1238 

780 

61 

6 

1435 

639 

567 

283 

11 

1 

125 

235 

46 

9 

2730 

3558 

2849 

537 

62 

2 

2453 

1940 

833 

175 

8 

417 

474 

57 

3188 

1662 

1044 

770 

453 

125 

1510 

1186 

857 

327 

80 

9 

144 

277 

170 

27 

958 

739 

396 

123 

33 

4 

469 

499 

285 

106 

21 

153 

110 

51 

18 

4 

3759 

2744 

1556 

47 

2 

1527 

1294 

912 

85 

162 

248 

116 

17 

472 

546 

261 

36 

2 

455 

278 

186 

52 

5 

48 

32 

31 

4 

323 

415 

271 

83 

17 

320 

201 

232 

103 

8 

1 

51 

28 

39 

21 

1051 

773 

444 

170 

28 

3 

989 

331 

222 

97 

23 

6 

63 

52 

33 

16 

6 

1 

1844 

1556 

669 

307 

66 

9 

1010 

561 

349 

152 

49 

37 

121 

63 

39 

9 

969 

1136 

840 

266 

55 

21 

72<i 

667 

612 

139 

47 

22 

75 

74 

91 

41 

6 

3 

608 

683 

318 

135 

63 

11 

250 

225 

168 

92 

18 

1 

30 

16 

26 

18 

19 

9 

740 

669 

375 

40 

11 

1 

369 

281 

199 

68 

10 

2 

23 

51 

48 

13 

Perugia  (sezione)  

542 

877 

723 

322 

81 

16 

486 

281 

233 

196 

96 

37 

81 

23 

51 

52 

18 

3237 

4634 

2337 

853 

123 

11 

720 

1108 

1129 

942 

24 

118 

372 

316 

161 

8 

2847 

2113 

884 

45 

7 

617 

579 

749 

227 

59 

85 

28 

77 

79 

44 

1 

11321 

10294 

3740 

543 

47 

1382 

4915 

5463 

827 

53 

1 

371 

1577 

731 

1842 

1174 

330 

7 

3 

414 

366 

431 

245 

121 

23 

51 

56 

94 

80 

19 

2 

Trani   

5028 

4398 

2339 

324 

35 

776 

2102 

2166 

849 

70 

7 

139 

202 

402 

241 

13 

4639 

3103 

889 

69 

12 

1 

543 

899 

1076 

1202 

205 

44 

185 

88 

203 

405 

78 

7 

1125 

1086 

457 

35 

5 

36 

518 

165 

79 

45 

16 

66 

34 

187 

174 

1586 

3073 

1322 

357 

7 

436 

974 

1067 

705 

185 

19 

131 

184 

308 

168 

60 

9 

3033 

5508 

2560 

347 

32 

1 

245 

556 

1669 

2019 

272 

126 

268 

157 

307 

316 

173 

41 

2278 

2617 

1355 

380 

49 

6 

620 

552 

508 

381 

93 

2 

121 

48 

67 

46 

6 

Regno  .  .  . 

57429 

56934 

29265 

7642 

1611 

370 

19840 

22040 

21852 

10201 

1775 

367 

3126 

4655 

3816 

2071 

482 

75 

1897  —  St.  civ.  —  8. 


Tavola  XXXVII. 
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TERMINI  NEI  QUALI  FURONO  PRONUNZIATE 

(ESCLUSE  LE  EMESSE  D'UFFICIO)  DAL  GIORNO  IN  CUI  LA  CAUSA 

(Per  distretti  di 


IHstretto 
della 
Corte  d'appello 
di 


Genova  .  .  .  . 

Casale  

Torino  .  .  .  . 
Milano  .  .  .  . 
Brescia  .  .  .  . 
Venezia  .  .  .  . 
Parma  .  .  .  . 
Modena  (sez.)  . 

Lucca  

Firenze  .  .  .  . 
Bologna  .  .  .  . 
Ancona  .  .  .  . 
Macerata  (sez.) 
Perugia  (sez.)  . 

Roma  

Aquila  

Napoli  

Potenza  (sez.)  . 

Trani  

Catanzaro  .  .  . 
Messina  .  .  .  . 
Catania  .  .  .  . 
Palermo .  .  .  . 
Cagliari  .  .  .  . 


Pr  età  r  e 


in  grado  d'appello 
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t 
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> 
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[|ei  giudizi 

LE  PRETURE,  I  TRIBUNALI  E  LE  CORTI  DI  APPELLO  E  DI  CASSAZIONE. 

di  Corte  d'appello).  Anno  1897. 

terminati   con  sentenza 


distretto  della  Corte  d'appello  di 


Venezia 

Parma 

Parma 
(sez.  di  Modena) 

Lucca 

Firenze 
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Ancona 
{sez.  di  Macerata') 
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DALLE   LEGGI  COMMERCIALI. 
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Segue  Tavola  XXXVIII. 


Oggetto  dei  giudizi 


OGGETT  (j 

TERMINATI  CON  SENTENZA,  SIA  NON  DEFINITIVA  SIA  DEFINITIVA,  PRESS< 
"  —   _^E>er  distl*ett 

 _____  Giudiz\ 


Genova 


Casale 


presso 


."5 


Torino 


presso 


«  51  "* 


net 


Milano 


presso 


Brescia 


presso 


5  I  ~ 


il  deposito  di  merci  o  derrate  in 
generali  


la  costruzione,  l'alienazione 
pegno  di  navi  .... 


o  cessione  e  il 


la  responsabilità  dei  proprietari  di  navi  per 
fatti  del  capitano  e  dell'equipaggio.  ... 

1                 obb.liShi»  le  facol*à  e  la  responsa- 
bilità del  capitano   p 


l'arruolamento  e  i  salari  dell'equipaggio  . 

a)  di  merci.  .  .  . 


contratti  di  noleggio 
|  J                                 (  b)  di  passeggici 
•g  \  assicurazioni  marittime  

j  avarie  e  contribuzioni  . 

o>  I   

s  I 

<y  I  danni  derivati  dall'urto  di  navi. 


crediti  privilegiati  sulla  nave,  sul  nolo  o  sul 
carico  


fallimenti. 


Segue  B.   -   DATERIE  REGOLATE 


le  prescrizioni  speciali  in  materia  commerciale 

{quando  sia  giudicato  su  di  esse  separata- 
mente dalla  domanda  principale)  

altre  materiw  regolate  dalle  leggi  commerciali 

e  non  contemplate  sotto  i  numeei  precedenti 


Totale  .  .  , 


/  all'elettorato  politico  

all'elettorato  amministrativo  (Consigli  provin- 

Cia  'nll,CTnalÌ-  -?amere  di  commercio 
—  Collegi  di  probiviri)'.   .  . 


all'amministrazione  delle  provinole  e  dei  co- 

HtHiSW brÌtà'  decadenza  e  responsabi- 
lità civile  degli  amministratori,  ecc.ì 


alle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  ed 
rwJi  ad  6886  equiParati  (Eleggibilità, 

decadenza  e  responsabilità  civile  degli  am 
ministratoli  -  Rimborso  di  spese  di  . pedi- 
Ma  e  simili  —  Azione  popolare,  ecc.)  . 


17 


3  1 


101 


C.  -  MATERIE   REGOLATE   DA  LEGGI 
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DEI  GIUDIZI 

LE  PRETURE,  I  TRIBUNALI  E  LE  CORTI  DI  APPELLO  E  DI  CASSAZIONE, 
di  Corte  d'appello).  


Anno  1897. 


terminati    con  sentenza 


distretto  della  Corte  d'appello  di 


Venezia 


Parma 


prt 


Parma 
(sez.  di  Modena) 


If 

S  II 


Lucca 


■presso 


Firenze 


presso 


Bologna 


presso 


Ancona 


presso 


Ancona 
(sez.  di  Macerata) 


presso 


DALLE   LEGGI  COMMERCIALI. 
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D'ORDINE   POLITICO    O  AMMINISTRATIVO. 
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Segue  Tavola  XXXVIII. 


OGGETTO 

TERMINATI  CON  SENTENZA,  SIA  NON  DEFINITIVA  SIA  DEFINITIVA,  PRESSO 
 —    (B»er  distretti 


Oggetto  dei  giudizi 


Genova 


presso 

o 

© 

a. 

a, 

les 

1| 

o 

si 

Si  <?•> 

SI 

£ 

Casale 


presso 


-S  5-, 


Torino 


presso 


Milano 


presso 


G  i  ti  d  i  z  i 


nel 


Brescia 


presso 


^2  * 


alla  soppressione  delle  corporazioni  religiose 
e  di  altn  enti  di  culto,  alla  conversione  del- 
1  asse  ecclesiastico  ed  alla  rivendicazione  e 
svincolo  dei  beni  degli  enti  di  patronato  lai- 


alla  cessione  ed  alienazione,  ed  alla  liquida- 
zione, commutazione  ed  affrancamento  delle 
rendite  e  prestazioni  fondiarie  perpetue  (De- 
cime feudali  -  Decime  ecclesiastiche  —  Ca- 
noni, censi  e  livelli  costituiti  anteriormente 
al  vigente  codice  civile)  

alle  servitù  costituite  per  pubblica  utilità  (Ser- 
vitù di  pascolo,  legnatico  e  simili  —  Sepa- 
razione e  riparto  di  demani  ex-feudali  e 
comunali  -  Scioglimento  ed  abolizione  di 
promiscuità  e  di  altri  usi  civici) 

all'espropriazione  per  caus 
blica  


di  utilità  pub- 


alle  strade  ferrate  e  tramvie 


ali, 


che 


acque  pubbliche  ed  alle  opere  idrauli- 


.  alle  opere  marittime  (Porti,  spiaggie.  ecc.) 

ad  altre  opere  pubbliche  

I  al  regime  forestale  

alle  miniere,  cave  e  torbiere 


alle  privative  industriali  ed  ai  marchi  di  fab- 
brica   


ai  diritti  d'autore. 


al  codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  per  la 
marina  mercantile  .... 


all'imposta  sui  terreni  e  al  catasto  

all'imposta  sui  fabbricati  

all'imposta  sulla  ricchezza  mobile 

allagazione  delle  imposte  dirette  

alle  tasse  di  registro,  di  bollo  ed  ipotecarie. 

?onfine  diritti  doganali)  e  alle  tasse 
di  fabbricazione  


al  dazio   di  consumo  (governativo 
naie)  


Segue  C.  -  MATERIE   REGOLATE   DA  LEGGI 


ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii  (sali,  ta- 
bacchi, lotto,  poste  e  telegrafi)  ....... 
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DEI  GIUDIZI 

LE  PRETURE,  I  TRIRUNALI  E  LE  CORTI  DI  APPELLO  E  DI  CASSAZIONE. 

di  Corte  d'appello).  Anno  1897. 

terminati    con  sentenza 


distretto  della  Corte  d'appello  di 


Venezia 

Parma 

Parma 
(sez.  di  Modena) 

Lucca 

Firenze 
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{sez.  di  Macerata) 
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D'ORDINE   POLITICO   O  AMMINISTRATIVO 


•• 

4 

3 

7 

2 

2 

3 

3 

7 

3 

10 

1 

2 

3 

•• 

1 

4 

5 

22 

22 

12 

64 

2 

78 

1 

1 

3 

3 

4 

4 

2 

10 

1 

13 

5 

5 

4 

10 

14 

j 

2 

2 

j 

2 

j 

2 

1 

2 

11 

2 

13 

1 

1 

6 

3 

9 

4 

4 

3 

9 

12 

4 

4 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

] 

1 

2 

3 

6 

6 

6 

6 

1 

1 

1 

3 

4 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

4 

4 

2 

2 

3 

3 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

3 

2 

1 

3 

3 

1 

4 

1 

1 

1 

4 

1 

2 

7 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

16 

1 

18 

1 

1 

2 

2 

3 

4 

73 

1 

5 

79 

4 

5 

1 

10 

5 

2 

7 

3 

3 

1 

4 

5 

2 

2 

6 

6 

1 

3 

1 

5 

17 

17 

2 

2 

1 

1 

2 

6 

6 

12 

2 

2 

2 

3 

5 

1 

1 

2 

4 

4 

10 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

4 

3 

8 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

-  130  - 


Segue  Tavola  XXXVIII. 


Oggetto  elei  giurìiz 


0  G  G  E  T  T 

TERMINATI  CON  SENTENZA,  SIA  NON  DEFINITIVA  SIA  DEFINITIVA,  PRES 
  (I*er  distre 


Genova 


presso 


Casale 


Torino 


presso 


-S  8> 


Milano 


presso 


G  i  u  d  i 


Brescia 


presso 


Segue  C.  -  MATERIE   REGOLATE  DA  LEG 


a  tasse  e  diritti  erariali  d'altra  specie  .... 

1 

1 

1 

7 

8 

2 

3 

1 

a  tasse  e  diritti  locali  

1 

1 

2 

1 

1 

ad  altre  leggi  d'ordine  politico  od  ammini- 

1 

strativo,   non   contemplate  .sotto  i  numeri 

7 

3 

1 

11 

2 

1 

3 

!2 

4 

4 

1 

13 

3 

6 

2 

Totale  .  .  . 

43 

65 

161 

269 

16 

27 

63 

106 

39 

64 

165 

268 

74 

153 

50 

277 

10 

30 

141 

QUESTIONI  DI   COMPETENZA  E  DI  PI 


alle  disposizioni  sulla  conciliazione  

alle  disposizioni  sui  compromessi  

alle  disposizioni  generali  sull'ordine  e  sulla 
forma  dei  giudizi  

alla  ricusazione  dei  giudici  ' . 

alla  competenza  in  materia  civile  e  commer- 
ciale, al  modo  di  regolarla  e  ai  conflitti  di 
giurisdizione  

alle  citazioni,  al  procedimento  ed  ai  mezzi 
per  impugnare  le  sentenze  

all'esecuzione  forzata  sui  mobili  


■~  I 


alle  disposizioni  speciali  circa  il  sequestro,  il 
pignoramento  e  la  vendita  giudiziale  delle 
navi  


ai  espropriazione 
di  graduazione.  . 


;  all'esecuzione  for- 

I     zata  sugli  immo- 
bili,  sorte   nel  i  ,. 
corso  del  giudizio  f  ^cl 

alle  disposizioni  speciali  sulla  procedura  di 
fallimento  


irgazione 
teche   .  .  . 


ipo- 


all'esecuzione  di  atti  d'Autorità  straniere  (qui 
non  sono  classificate  clic  le  sentenze  emessa 
dopo  regolare  giudizio  in  con  tra  littorio)  .  . 

alla  responsabilità  civile  delle  Autorità  giudi- 
ziarie e  degli  ufficiali  del  pubblico  ministero 
{escluse  le  sentenze  preliminari  autorizzanti 
Vesercizio  dell'azione  civile)  

ad  altre  disposizioni  ài  procedura  non  con- 
template sotto  i  numeri  precedenti  


Totale 


ToTALE  GENERALE  DELLE  SENTENZE 
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15 
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300 
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DEI  GIUDIZI 

LE  PRETURE,  I  TRIBUNALI  E  LE  CORTI  DI  APPELLO  E  DI  CASSAZIONE. 

di  Corte  d'appello).  Anno  1897. 

terminati    con  sentenza 


distretto  della  Corte  d'appello  di 


Venezia 

Parma 

(se 

Parma 
z.  di  Modena) 

Lucca 

Firenze 

Bologna 

Ancona 

Ancona 
(sez.  di  Macerata) 

presso 

presso 

presso 

presso 
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presso 
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© 

© 

_© 

© 

_© 

© 

_© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

a. 

g 

appi 

«0 

1 

<» 

appi 

«0 

1 
e 

co 
<o 

Si 
a. 

Q 

«3 
C9 

•eture 

'bunali 
grado 

>rte  di 

"a, 

■eture 

ibunali 
grado 

irte  di 

a, 
© 

'eture 

•bunali 
grado 

n  te  di 

a. 
© 

■eture 

ibunali 
grado 

irte  di 

a. 
s 
© 

■eture 

ibunali 
grado 

a. 

© 

eture 

ibunali 
grado 

a* 
© 

eture 

ibunali 
grado 

a. 
© 

«a 

ii 

•rte  di 

a, 
5 
© 

<$ 

<3 

<3 

a 

<3 

S 

h.  o 

e 

D'ORDINE   POLITICO   O  AMMINISTRATIVO. 


1 

1 

4 

4 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

3 

5 

2 

7 

2 

1 

3 

1 

7 

12 

20 

2 

2 

2 

3 

9 

14 

11 

11 

1 

6 

7 

9 

9 

25 

138 

122 

285 

10 

43 

53 

9 

16 

34 

59 

10 

14 

56 

80 

in 

31 

57 

205 

13 

42 

84 

139 

8 

10 

38 

56 

11 

42 

33 

86 

CEDURA  IN  MATERIA  CIVILE   E  COMMERCIALE. 


15 

6 

1 

3 

3 

10 

10 

2 

2 
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8 

5 

5 

2 

3 

3 

ì 

4 
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1 
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2 

26 

2 

28 
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1 
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20 

60 

54 

4 

58 

12 

3 

1 

16 

29 

20 

2 

51 

36 

7 

43 

4 

116 

2 
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7 

2 

9 

3 

2 

2 

7 

3 

3 

4 

1 

5 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 
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130 

33 

9 
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10 

2 

37 

18 

1 

4 

23 

14 

45 

1 

60 

52 

16 

4 

72 

42 

5 

2 

49 

20 

1 

21 

36 

12 

1 

49 
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95 

28 

223 

10 

1 

11 

3 

1 

4 

32 

10 

42 

30 

1 

3 

34 

45 

4 

1 

50 

31 

4 

35 

6 

19 

25 

210 

73 

2 

285 

40 

7 

1 

48 

43 

2 

2 

47 

88 

8 

3 

99 

644 

16 

5 

665 
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9 

5 

271 

105 

2 

1 

108 

107 

17 

124 

7 

10 

2 

2 

11 

11 

1 

1 

3 

1 

4 

10 

1 

3 

14 

38 

28 

66 

2 

1 

3 

1 

1 
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53 

4 

57 

1 

4 

8 

13 

56 

56 

9 

1 

10 

51 

7 

58 

5 

5 

11 

11 

14 

7 

21 

15 

1 

16 

25 

25 

22 

22 

4 
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4 

1 

5 

7 

7 

3 

3 

9 

9 

3 

3 

86 

12 

98 

3 

3 

1 

1 

42 

42 

10 

1 

11 

114 

114 

27 

1 

28 

7 

7 

13 

3 

16 

2 

2 

1 

1 

3 

3 

5 

5 

318 

77 

155 

550 

121 

16 

6 

143 

64 

13 

4 

81 

161 

4 

12 

177 

208 

59 

17 

284 

101 

6 
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108 

59 

55 

6 

120 

29 

8 

49 

834 

487 

247 

1568 

262 

45 

16 

323 

147 

23 

13 

183 

354 

157 

20 

531 
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176 

44 

1211 

459 

282 

21 
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234 

169 

16 

419 
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19 
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8024 

3894 
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1324 
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2415 
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910 
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OGGETTO 


S*gue  Tavola  XXXVIII. 


TERMINATI  CON  SENTENZA,  SIA  NON  DEFINITIVA  SIA  DEFINITIVA,  PRESSO 

(Per  distretti 


Oggetto  dei  giudizi 


G  i  u  d  i  z  i 


nei 


Ancona 
(sez.  di  Perugia) 


presso 


Roma 


presso 


Aquila 


presso 


5  <=> 

s  ^ 


Napoli 


presso 


5  5 


Napoli 
(sez.  di  Potenza) 


presso 


A.  —   MATERIE  REtìO 


le  disposizioni  stilla  pubblicazione,  interpre- 
tazione ed  applicazione  delle  leggi  in  ge- 
nerale   


la  cittadinanza  e  il  godimento  dei  diritti  civili 
l'assenza  


il  matrimonio  (Risarcimento  di  danni  in  caso 
di  mancata  promessa  —  Opposizione  dei  pa- 
renti —  Domande  per  nullità)  


il  regime  coniugale  (Diritti  e  doveri  dei  coniugi 
tra  loro  —  Separazione  —  Prestazione  d'ali- 
menti)   


la  prestazio-  (  a)  fra  ascendenti  e  discendenti, 

ne  di  ali-  \  sia  legittimi,  sia  naturali  .  . 

menti    fra  j 

parenti  '  b)  fra  altri  parenti  


la  paternità  e 
figliazione 


[  a)  legittima  (Prova  della  figlia- 
V  zione  —  Disconoscimento  di 
<  nroleì  


prole) 

\  b)  illegittima  (Riconoscimento 
legale  —  Legittimazione  — 
Prove  della  figliazione  —  In- 
dagini sopra  la  paternità  e 
la  maternità)  


a     l'esercizio  della  patria  potestà 


izio  ( 
utela  ) 


a)  di  minori  non  emancipati 


l'esercì 

o^ella^cu*  )  B)  di  minori  emancipati, 
ratela 


\  c)  d'interdetti  o  inabilitati  .  . 

atti  e  registri  dello  «tato  civile  (Azioni  di  risar- 
cimento per  alterazioni  od  ommissioni).  .  . 


lo  stato  e  la  capacità  delle  persone  e  i  rap- 
porti di  famiglia  non  contemplate  nei  nu- 
meri precedenti  

la  proprietà  immobiliare  (Azioni  in  rivendica- 
zione —  Azioni  per  apposizione  di  termini 
—  Diritto  di  accessione  relativamente  alle 
cose  immobili,  ecc.)  


la  proprietà  mobiliare  (Azioni  in  rivendica- 
zione —  Diritto  d'accessione  relativamente 
alle  cose  mobili  —  Occupazione,  ecc.)   .  .  . 


l'usufrutto  

l'uso  o  l'abitazione  

le  servitù  prediali  di  utilità  privata 


13 


12 


170 

417 
37 
28 
11 


45 


27 


242 

467 
42 
35 
25 


259  150 


130  45 

lJ  4 

29!  3 

22  44 


418 


69 


50 


65 
32 

405 

191 

93 
39 
136 


37 


25 


936 

711 

195 

210 
21)0 


19 


192 

120 
30 
26 
51 
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DEI  GIUDIZI 


LE  PRETURE,  I  TRIBUNALI  E  LE  CORTI  DI  APPELLO  E  DI  CASSAZIONE, 
di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


terminati    con  sentenza 


distretto  della  Corte  d'appello  di 


'Frani 


presso 


Catanzaro 


j. 

•-.  o 
Eh  <M 


Messina 


presso 


-  c 


Catania 


presso 


Palermo 


presso 


Cagliari 


presso 


nel  Regno 


presso 


o 

a. 

Ci, 

« 

butta 
gradi 

V.  a 

Co 

LATE   DAL   CODICE  CIVILE. 


240 
12 


214     61  32 


307 

498 
64 
97 

123 


12 


7S 


7U9 

358 
56 
44 

167 


2G 


5  36 
72 


37 


27 


13 


257 

245 
44 
66 
55 


273 


3 

3 

3 

3 

19 

12 

17 

48 

2 

2 

3 

3 

3 

13 

3 

1 

20 

1 

1 

9 

9 

3 

3 

2 

85 

1 

1 

89 

13 

16 

•  * 
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3 

10 

1 

10 

11 

18 

69 

47 

1 

135 

73 

3 

80 

12 

37 

29 

78 

4 

32 

3 

39 

91 

841 

138 

3 

1073 

25 

5 

124 

39 

26 

65 

27 

14 

1 

42 

595 

374 

58 

0 

1032 

2 

2 

21 

1 

16 

17 

4 

4 

87 

110 

20 

217 

1 

1 

2 

5 

7 

2 

71 

5 

1 

79 

2 

2 

1 

1 

1 

41 

22 

2 

G6 

3 

7 

22 

22 

3 

1 

4 

8 

76 

28 

1 

113 

16 

16 

4 

16 

20 

1 

3 

3 

7 

20 

59 

28 

7 

114 

10 

10 

1 

19 

20 

1 

1 

2 

6 

56 

8 

2 

72 

5 

5 

14 

7 

21 

13 

13 

279 

20 

4 

303 

5 

5 

19 

388 

1 

408 

1 

1 

30 

11 

41 

1 

1 

156 

353 

11 

2 

522 

114 

27 

314 

370 

167 

49 

586 

482 

39 

25 

51G 

3923 

2456 

485 

59 

6923 

56 

39 

376 

432 

74 

52 

558 
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41 

5 

413 

4413 

1102 

265 

8 

5788 

38 

13 

77 

51 

28 

11 

90 

45 

17 

62 

1 

477 

438 

6C 

8 

983 

16 

68 

117 

35 

7 

159 

25 

3 

28 

1 

754 

1 

301 

28 

5 

1088 

102 

3 

155 

169 

99 

28 

296 

133 
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1187 

866 
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68 
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OGGETTO 


8*gue  Tavola  XXXVIII. 


TERMINATI  CON  SENTENZA,  SIA  NON  DEFINITIVA  SIA  DEFINITIVA,  PRESSO 

(Per  distretti 


Oggetto  dei  giudìzi 


la  comunione  di  beni, 


il  possesso  (Azioni  possessorie  di  manuten- 
zione, di  reintegrazione,  per  nuova  opera  e 
per  danno  temuto,  ecc.)  

le  successioni  legittime  (escluse  le  questioni 
di  divisione)  


i  successioni  testamentarie  ([escluse  le  que- 
stioni di  divisione)  


la  divisione  di  eredità  

i  maggioraseli,  fidecommessi  e  diritti  feudali 
(secondo  le  cessate  legislazioni)  


le  donazioni 


le  disposizioni  generali  sulle  obbligazioni  e 
sui  contratti  (Requisiti  generali,  effetti  ed 
interpretazione  dei  contratti  —  Specie  di- 
verse, effetti  ed  estinzione  delle  obbligazioni 
e  loro  prova)  

di  matrimonio,  i  beni  dotali  e  parafernali 
e  la  comunione  tra  coniugi  


I) 


di  vendita  di  cose  

di  cessione  di  crediti  o  di  altri  diritti 

di  permuta  

di  enfiteusi  e  i  contratti  affini  .... 

di  locazione  di  case  

di  locazione  di  fondi  rustici  

di  mezzadria,  masseria  o  colonia.  .  . 

di  soccida  

di  locazione  di  opere  

di  società  (civile)  

di  mandato  

di  transazione  


,.       ...    .         (  a)  perpetua  

di  costituzione    )    '  *  r 

di  rendita        (  b)  vitalizia  

di  assicurazione  (Azioni  dell'assicuratore 
contro  l'assicurato  non  commerciante). 

di  giuoco,  di  scommessa  ed  altri  contratti 
aleatorii  


G  Ì  U  d  Ì  Z  i 


nel 


Ancona 
(sez.  di  Perugia) 

Roma 

Aquila 

Napoli 

Napoli 
(sez.  di  Potenza) 

presso 

presso 

presso 

presso 

presso 

_© 

© 

© 

© 

^© 

© 

le  Preture 

i  Tribunali  in  1 
2°  grado 

la  Corte  di  appe 

in  compie  s  s 

le  Preture 

i  Tribunali  in  1 
2°  grado 

la  Corte  di  appe 

in  compie  ss 

le  Preture 

i  Tribunali  in  1 
2°  grado 

la  Corte  di  appe 

ss, 
© 

le  Preture 

i  Tribunali  in  1 
2°  grado 

la  Corte  di  appe 

in   compie  sì 

sai 

i  Tribunali  in  1 
2°  gradì 

la  Corte  di  appe 

in   compie  s  i 

Segue  A. 

— 

MATERIE 

REGO 

8 

8 

5 

9 

2 

16 

6 

14 

1 

21 

36 

64 

100 

29 

6 

35 

71 

21 

92 

171 

24 

7 

202 

196 

73 

2 

271 

771 

163 

23 

957 

102 

42 

1 

145 

3 

5 

2 

10 

13 

1 

1 

15 

5 

5 

2 

12 

52 

128 

26 

20f; 

7 

23 

30 

10 

1 

3 

14 

13 

7 

11 

31 

8 

10 

4 

22 

59 

255 

163 

477 

4 

13 

17 

84 

89 
1 

12 

135 
1 

54 

218 
1 

5 

277 
1 

52 

154 
1 

15 

251 
1 

119 
10 

488 
4 

.25 

632 
14 

20 
1 

120 

22 

162 
1 

1 

1 

1 

3 

6 

6 

6 

7 

3 

16 

39 

77 

18 

134 

1 

24 

4f> 

122 

26 

23 

171 

242 

59 

71 

372 

395 

90 

22 

507 

1834 

853 

146 

2833 

100 

35 

135 

1 

10 

1 

12 

33 

2 

1 

36 

33 

4 

37 

8 

33 

41 

5 

4 

9 

78 

9 

6 

93 

200 

8 

2 

210 

121 

34 

4 

159 

628 

169 

22 

819 

38 

27 

4 

69 

32 

1 

1 

34 

86 

7 

4 

97 

34 

11 

1 

46 

234 

86 

3 

323 

19 

14 

33 

5 

5 

31 

15 

46 

37 

4 

41 

127 

24 

6 

157 

3 

3 

6 

14 

18 

1 

33 

216 

8 

5 

229 

123 

11 

3 

137 

505 

110 

30 

645 

51 

9 

60 

102 

11 

113 

3854 

509 

11 

4374 

167 

17 

2 

186 

5052 

226 

18 

5296 

113 

19 

132 

69 

34 

3 

106 

231 

178 

19 

428 

235 

40 

1 

276 

1367 

171 

13 

1551 

126 

34 

ICO 

59 

14 

1 

74 

51 

13 

1 

65 

38 

23 

61 

172 

65 

6 

243 

15 

20 

35 

9 

10 

30 

1 

31 

24 

3 

27 

105 

29 

3 

137 

14 

14 

41 

3 

44 

170 

10 

9 

189 

54 

28 

82 

395 

82 

7 

484 

71 

15 

86 

i 

4 

9 

2 

11 

2 

2 

27 

13 

3 

43 

2 

2 

4 

5 

5 

37 

2 

3 

42 

6 

6 

12 

32 

21 

53 

2 

1 

3 

3 

2 

5 

16 

2 

5 

23 

10 

10 

49 

31 

80 

2 

2 

1 

4 

4 

2 

2 

26 

16 

42 

11 

3 

14 

1 

1 
12 

3 
1 

4 
13 

6 
1 

2 

8 
1 

7 
54 

7 
7 

14 
61 

3 

4 

7 

1 

1 

5 

5 

6 

3 

9 

1 
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DEI  GIUDIZI 

LE  PRETURE,  I  TRIBUNALI  E  LE  CORTI  DI  APPELLO  E  DI  CASSAZIONE, 
di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


terminati    con  sentenza 


distretto  della  Corte  d'appello  di 


Trani 


presso 


Catanzaro 


presso 


SS 


Messina 


presso 


Catania 


presso 


Palermo 


presso 


Cagliari 


presso 


nel  Regno 


s  g 


LATE  DAL   CODICE  CIVILE. 


22 

22 

4 

48 

6 

10 

16 

1 

2 

3 

20 

13 

39 

66 

36 

102 

67 

5 

72 

462 

453 

38 

10 

963 

272 

45 

3 

320 

422 

48 

23 

493 

242 

74 

6 

322 

319 

124 

9 

452 

732 

304 

13 

1049 

237 

17 

254 

5057 

1765 

133 

111 

7066 

15 

33 

7 

55 

21 

26 

4 

51 

9 

46 

55 

11 

38 

49 

50 

118 

168 

28 

11 

39 

341 

627 

93 

10 

1071 

17 

27 

11 

55 

16 

46 

5 

67 

5 

6 

2 

13 

25 

46 

2 

73 

52 

236 

288 

18 

21 

20 

59 

430 

975 

367 

48 

1820 

73 

198 

38 

309 

46 

114 

43 

203 

23 

55 

18 

96 

70 

125 

57 

252 

163 

175 

39 

377 

154 

117 

271 

1255 

3637 

478 

24 

5394 

2 

3 

5 

10 

10 

1 

1 

5 

5 

11 

4 

15 

1 

1 

39 

23 

29 

3 

94 

26 

31 

5 

62 

14 

45 

3 

62 

2 

25 

10 

37 

5 

9 

7 

21 

40 

55 

7 

102 

20 

2 

22 

228 

363 

76 

12 

679 

1136 

637 

31 

1804 

1313 

297 

102 

1712 

128 

50 

19 

197* 

555 

137 

93 

785 

702 

374 

53 

1129 

416 

80 

37 

533 

10394 

4154 

917 

141 

15606 

14 

72 

2 

88 

3 

15 

2 

20 

4 

12 

5 

21 

12 

26 

38 

21 

46 

67 

10 

9 

19 

225 

296 

28 

13 

562 

383 

40 

423 

202 

63 

8 

273 

136 

172 

308 

234 

40 

3 

277 

356 

135 

59 

550 

276 

93 

369 

4513 

1380 

193 

27 

6113 

62 

36 

7 

105 

100 

31 

1 

132 

10 

24 

7 

41 

81 

64 

7 

152 

137 

78 

215 

50 

14 

64 

1213 

671 

68 

11 

1963 

14 

9 

2 

25 

58 

10 

68 

6 

11 

17 

38 

36 

74 

55 

49 

104 

57 

9 

66 

531 

295 

21 

5 

852 

250 

42 

2 

294 

163 

35 

9 

207 

108 

24 

3 

135 

154 

48 

25 

227 

667 

141 

35 

843 

73 

16 

89 

3649 

569 

133 

35 

3386 

1738 

74 

6 

1818 

249 

23 

2 

274 

104 

8 

112 

366 

26 

13 

405 

787 

55 

2 

844 

264 

29 

293 

16943 

1489 

99 

27 

18558 

948 

72 

21 

1041 

210 

40 

3 

253 

59 

24 

83 

199 

47 

5 

251 

356 

66 

13 

435 

356 

39 

5 

400 

5702 

1242 

145 

28 

7117 

76 

22 

98 

64 

34 

98 

37 

5 

42 

62 

53 

6 

121 

64 

45 

4 

113 

85 

1 

86 

1324 

463 

24 

2 

1813 

25 

4 

29 

25 

12 

37 

17 

4 

21 

25 

15 

40 

23 

26 

49 

67 

8 

75 

532 

132 

7 

5 

676 

330 

19 

5 

354 

65 

24 

89 

38 

7 

12 

57 

191 

25 

216 

227 

60 

57 

344 

215 

28 

243 

2910 

614 

167 

32 

3723 

11 

3 

1 

15 

2 

4 

6 

2 

8 

10 

3 

3 

11 

18 

29 

25 

5 

30 

151 

95 

13 

7 

266 

9 

3 

3 

15 

8 

5 

13 

8 

8 

18 

18 

10 

21 

5 

36 

11 

11 

251 

129 

23 

10 

413 

5 

32 

4 

41 

6 

9 

15 

2 

36 

38 

8 

22 

30 

44 

27 

71 

15 

1 

16 

227 

197 

21 

7 

452 

3 

1 

4 

4 

7 

11 

7 

1 

8 

11 

8 

19 

16 

16 

5 

37 

41 

41 

158 

61 

9 

7 

235 

5 

2 

1 

8 

1 

1 

7 

2 

9 

18 

7 

7 

14 

16 

19 

35 

24 

3 

27 

96 

82 

26 

2 

206 

4 

4 

1 

1 

2 

2 

2 

4 

3 

3 

235 

29 

10 

4 

278 

2 

2 

1 

1 

2 

13 

13 

13 

13 

3 

3 

37 

26 

3 
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OGGETTO 

TERMINATI  CON  SENTENZA,  SIA  NON  DEFINITIVA  SIA  DEFINITIVA,  PRESSO 
Segue  Tavola  XXXVIII.  (Per  distretti 


G 

i  il  d  i 

z  i 

nel 

Ancona 
(ses.  di  Perugia) 

Roma 

Aquila 

Napoli 

Napoli 
r.  di  Potenza) 

Oggetto  dei  (/indizi 

presso 

presso 

presso 

presso 

presso 

le  Preture 

i  Tribunali  in  1°  e 
2°  grado 

la  Corte  di  appello 

in  complesso 

le  Preture 

%  Tribunali  in  1°  e 
2°  grado 

la  Corte  di  appello 

in  complesso 

le  Preture 

Tribunali  in  1°  e 
2°  grado 

la  Corte  di  appello 

in  complesso 

1 

le  Preture 

i  Tribunali  in  1°  e 
2°  grado \ 

■ 

la  Corte  di  appello 

in  complesso 

le  Preture 

i  Tribunali  in  1°  e 
2"  grado 

la  Corte  di  appello 

in  complesso 

Segue  A.  —   MATERIE  REGO 


S 


di  comodato 

 ! 

2 

21 

4 

10 

14 

28 

2 

30 

31 

78 

2 

111 

12 

5 

17 

226 

349 

4 

579 

812 

277 

84 

1173 

1400 

221 

3 

1624 

4339 

707 

61 

5107 

822 

335 

65 

1222 

o 

1  di  deposito.  . 

2 

2 

3 

7 

2 

2 

22 

6 

6 

34 

6 

6 

tra  ti 

5 

5 

148 

6 

154 

1 

1 

a 

o 

e 

I  di  sequestro 

101 

12 

113 

192 

24 

10 

226 

152 

30 

182 

398 

109 

13 

520 

65 

34 

2 

101 

1 

14 

4 

18 

106 

12 

1 

119 

19 

1 

20 

63 

22 

12 

97 

32 

48 

80 

1 

1 

13 

8 

21 

44 

8 

52 

64 

19 

4 

87 

12 

33 

45 

9 

9 

18 

31 

11 

2 

44 

31 

1 

32 

84 

26 

10 

120 

11 

24 

1 

36 

4 

29 

2 

35 

1 

23 

8 

32 

2 

2 

1 

1 

24 

2 

7 

33 

3 

o 

20 

34 

7 

61 

17 

20 

2 

39 

4 

50 

4 

58 

1 

2 

3 

5 

96 

4 

105 

1 

1 

(  la  separazione  del  patrimonio  del  defunto  da 

1 

1 

1 

4 

5 

10 

10 

7 

66 

39 

112 

1 

5 

6 

la  responsabilità  dei  conservatori  delle  ipoteche 

1 

1 

2 

2 

2 

15 

17 

139 

15 

154 

19 

489 

39 

547 

3 

176 

8 

187 

13 

867 

22 

902 

5 

191 

52 

248 

la  graduazione  e  distribuzione  del  prezzo  degli 

97 

6 

103 

249 

61 

310 

2 

86 

7 

95 

5 

437 

4 

446 

80 

28 

108 

le  obbligazioni  nascenti  da  quasi-contratto  (Ge- 
stione volontaria  d'affari  altrui;  Pagamento 

48 

1 

49 

121 

30 

2 

153 

42 

27 

69 

130 

105 

13 

248 

61 

52 

4 

117 

le  obbligazioni  derivanti  da  delitto  o  quasi- 
delitto  (Azioni  in  risarcimento  di  danni)  .  . 

74 

1 

75 

113 

16 

5 

134 

140 

95 

17 

252 

368 

151 

519 

99 

23 

8 

130 

104 

104 

3 

3 

la  prescrizione 

i     {quando  sia  giù-  ' 
1     dicato  su  di  essa 

a)  trentennaria  e  decen- 

1 

5 

6 

12 

3 

3 

18 

5 

5 

16 

15 

31 

4 

7 

11 

separa  t  arti  en  te 
\     dalla  domanda 
principale) 

b)  per  tempo  non  ecce- 
dente i  cinque  anni  . 

2 

2 

24 

6 

30 

2 

1 

3 

28 

15 

43 

3 

7 

10 

Totale  .  .  . 

1338 

927 

103 

2368 

7643 

2495 

446 

10584 

3914 

1521 

119 

5554 

18954 

7062 

1011 

27027 

2260 

1437 

198 

3895 
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DEI  GIUDIZI 

LE  PRETURE,  I  TRIBUNALI  E  LE  CORTI  DI  APPELLO  E  DI  CASSAZIONE, 
di  Corte  d'appello).  —   — 


terminati   con  sentenza 


distretto  della  Corte  d'appello  di 


Tbani 


presso 


^2  «a 


Catanzaro 


presso 


Messina 


presso 


Catania 


Palermo 


Cagliari 


presso 


-S 


Anno  1897. 


nel  Regno 


presso 


« 

», 

11 

3  £ 

>a  e-. 

LATE   DAL   CODICE  CIVILE. 


29 

29 

9 

9 

19 

19 

81 

9 

90 

1404 

622 

63 

2089  1 

483 

360 

33 

1876 

170 

50 

30 

250 

508 

139 

647 

20 

6 

1 

27 

13 

3 

16 

1 

1 

29 

11 

40 

2 

2 

3 

3 

6 

247 

93 

5 

345 

186 

33 

16 

235 

58 

8 

13 

79 

401 

37 

7 

445 

36 

6 

3 

45 

16 

5 

21 

7 

2 

9 

38 

u 

52 

34 

34 

3 

71 

22 

23 

2 

47 

16 

16 

50 

59 

30 

40 

2 

72 

31 

11 

42 

6 

6 

14 

26 

40 

2 

9 

3 

14 

2 

8 

10 

7 

7 

4 

15 

19 

28 

7 

8 

43 

5 

1 

6 

10 

10 

3 

8 

11 

6 

33 

12 

51 

2 

3 

13 

1 

2 

12 

15 

8 

47 

•• 

55 

5 

1 

6 

7 

7 

9 

9 

4 

20 

24 

5 

801 

22 

828 

3 

288 

161 

452 

1 

48 

23 

72 

13 

268 

29 

310 

548 

88 

636 

121 

42 

163 

30 

30 

174 

55 

229 

95 

52 

17 

164 

127 

155 

4 

286 

22 

17 

2 

42 

71 

47 

118 

26S 

7 

346 

237 

72 

32 

345 

10É 

24 

13C 

16: 

1  131 

294 

1S 

ì  1 

] 

L  1 

t  : 

5  1". 

)  1 

L  1 

) 

3  .. 

3 

>  25 

i  .. 

27 

1 

3 

3  .. 

2 

4 

1  .. 

2 

3 

l  .. 

9 

7  2 

)  .. 

27 

876 

7  405 

9  47 

51330 

1  596 

4  253 

8  63 

0  913 

2172 

0  115 

7  30 

1  317 

8  4593|243 

0  41 

7  7440 

55 


14 


11 


13 


35 


25 


24 


231 


219 


95 


79, 
1051 
31 
20 
508 
58 
54 
26 
30 
15 
72 

25 


15 


43j  .. 
340  195 
1 


27      10  18 


20f 


108 


312 


2i37 


|  43 
3  538 
1 

6 

3,  185 
12 
4 
43 
1 

19 
17 


386  138 

I 

15483  5123 
199  51 
2J  35 
3688  1161 


4  204 


131 


20 


174 


10 


7948  33941  598  11940  4U4  1338  151  6243 


36 


693 
29-1 
423 
25 
153 
134 

33 


229 


139 


188 


9  371 


18 


1532 

3103 
117 

116 
162 
94559 


23:3 
176 
239 
146 
166 
580 

191 
19 

6346 

3777 


4 
401 
12 

171 
20 
10 
28 
25 
45 
133 

53 
15 
521 

424 


788 

1273 
2 

89 
120 
48410 


S2 


164 


19 


6768 


44 


40 


23 


14 


1087 


529 
21081 

271 

248 
5029 
949 
487 
700 
205 
367 
937 

283 
34 
7011 

4271 

2425 

4560 
119 

241 
302 
150824 
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OGGETTO 

TERMINATI  CON  SENTENZA,  SIA  NON  DEFINITIVA  SIA  DEFINITIVA,  PRESSO 
Segue  Tavola  XXXVIII.  (Per  distretti 


G 

indi 

Z  ì 

nel 

Ancona 
(sez.  di  Perugia) 

Roma 

Aquila 

Napoli 

Napoli 
{sez.  di  Potenza) 

Oyyetto  dei  yiudìzi 

presso 

presso 

presso 

presso 

presso 

le  Preture 

i  Tribunali  in  1°  e 
2°  grado 

la  Corte  di  appello  \ 

in  complesso 

le  Preture 

i  Tribunali  in  1°  e 
2°  grado 

la  Corte  di  appello 

in  complesso 

le  Preture 

Tribunali  in  1°  e 
2°  grado 

la  Corte  di  appello  j 

in  complesso 

le  Preture 

i  Tribunali  in  1°  e 
2°  grado  . 

Ut  Corte  di  appello 

in  complesso 

le  Preture 

i  Tribunali  in  1°  c 
2°  grado 

la  Corte  di  appello 

in  complesso 

B.  -  MATERIE  REGOLATE 


é 

7 

1  'ì 
lo 

ri 

4 

a 
o 

ito 

3 

3 

90 

23 

18 

1  01 

lol 

4 

4 

1 

1 

8 

8 

1 

17 

1 

1 

88 

8 

64 

160 

3 

1 

4 

operazioni  di  mediatori  (esclusi  i  contratti 

4 

7 

11 

1 

1 

18 

3 

21 

10 

10 

le  obbligazioni  commerciali  in  genere  e  la 

30 

3 

2 

35 

285 

16 

26 

327 

51 

33 

2 

86 

691 

150 

841 

19 

19 

vendite   commerciali  (esclusi  i  contratti  di 

78 

78 

119 

17 

3 

139 

Vi 

7 

S 

101 

369 

71 

1 

441 

21 

1 

22 

10 

1 

11 

3 

3 

26 

26 

2 

2 

10 

1 

11 

5 

5 

24 

45 

9 

78 

1 

1 

16 

16 

130 

14 

144 

14 

14 

94 

46 

14 

154 

3 

3 

1 

1 

2 

1 

22 

23 

3 

2 

2 

7 

10 

45 

18 

73 

2 

2 

1 

1 

4 

2 

6 

società  in  nome  collettivo  ed  in  accomandita 

1 

5 

1 

7 

7 

2 

9 

17 

6 

23 

2 

2 

8 

14 

1 

23 

2 

. 

3 

8 

1 

1 

13 

22 

7 

42 

3 

3 

11 

7 

" 

18 

50 

26 

4 

80 

1 

1 

4 

4 

(  a)  in  partecipazione  . 
f  b)  di  mutua  assicura- 

2 

2 

14 

1 

15 

1 
1 

1 
1 

6 
22 

5 
3 

2 
4 

13 
29 

687 

122 

3 

822 

1500 

833 

36 

2369 

546 

102 

1 

649 

2085 

524 

51 

2660 

240 

70 

310 

19 

4 

1 

24 

2 

2 

77 

13 

90 

4 

11 

15 

22 

22 

2 

2 

30 

19 

8 

57 

1 

1 

91 

4 

95 

154 

25 

1 

180 

129 

5 

1 

135 

644 

232 

22 

898 

71 

3 

2 

76 

66 

1 

67 

22 

22 

70 

9 

7 

86 

2 

2 

2 

1 

3 

1 

2 

3 

28 

41 

9 

78 

6 

6 

contratti  di  trasporto  (  a)  per  vettore  comune 
[esclusi  i  trasporti  J 

1 

1 

6 

6 

1 

12 
1 

1 

1 

1 

3 
35 
47 

4 

1 

3 
37 

3 

3 

assicurazioni  (escluse  (  A)  contro  1  danni-  •  ■ 
•  le  marittim«)           j  B)  sulla  vita  

2 

2 

7 

7 

8 
21 

55 
25 

1 

29 

9 

38 

14 

4 

18 
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DEI  GIUDIZI 

LE  PRETURE,  I  TRIBUNALI  E  LE  CORTI  DI  APPELLO  E  DI  CASSAZIONE. 


di  Corte  d'appello). 


terminati   con  sentenza 


distretto  della  Corte  d'appello  di 


Trani 


presso 


Catanzaro 


presso 


Messina 


presso 


<3 

8 

1 

l  e  ss 

'mali 

Ss 

;©  Cu 

o 

ri 

8  , 

Catania 


Palermo 


presso 


Cagliari 


presso 


Anno  1897. 


nel  Regno 


presso 


DALLE  LEGGI  COMMERCIALI. 

15||  1 


353 


136  36 


52 
365 
175 


1225 
11 
41 
232 
16 
17 
4 
2 


12 


12 


381 

72 

2 

6 

9 

14 

73 

78 

5 

8 

4 

19 

1678 
19 
64 
383 
29 
40 
4 
4 
8 
4 
7 


13 
104 


1137 

5 
8 
183 


128  ., 


32 


58 


13 


32 


33 
12 
151 
254 


823 
9 
7 
37 
22 


13 
19 

6 

105 
140 


33 


35 
62 
34 
22 
3 
2 

217 
41 

26 
56 
19 


223 

241 
6 
14 
42 
26 


2 

1097 
SI 
36 

146 
24 


7 

2 

1 

59 

128 
5 
3 
18 


25 


313|  139 
206 


415 

4439 

9220 
590 
278 
685 
134 
14 

31 
10 
31 


22 

309 
15974 
214 
650 
2158 
309 
195 
61 
86 
168 
87 
94 


53 

1068 

1438 
53 
144 
180 
224 
21 

168 

93 
86 
95 
20 
39 

11 

5455 
175 
254 
732 
125 
196 

23 

98 

85 

22 

53 


30 
81 

38 

128 

199 
3 
67 
24 
87 
3 

47 
13 

34 
21 
2 

5 

329 
19 
39 
132 
21 
60 
4 
18 
12 
4 
5 


485 
513 

509 

5653 

10872 
646 
496 
895 
462 
40 

252 
119 
156 
201 
24 
69 

326 
21784 
410 
946 
3025 
458 
456 
88 
210 
265 
117 
156 
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OGGET T 0 

TERMINATI  CON  SENTENZA,  SIA  NON  DEFINITIVA  SIA  DEFINITIVA,  PRESSO 


Segue  Tavola  XXXVIII.  (Per  distretti 


G 

i  u  d  i  i 

?  i 

tei 

Ancona 

(sez.  di  Perugia) 

Roma 

Aquila 

Napoli 

Napoli 
{sez.  di  Potenza) 

Oggetto  dei  giudizi 

presso 

presso 

presso 

presso 

presso 

© 

co 

■2 

© 

© 

© 

.© 

© 

co 

© 

© 

le  Preture 

i  Tribunali  in  1 
2°  grado 

la  Corte  di  app 

in  co  m  pie  s 

le  Preture 

i  Tribunali  in 
2°  grado 

la  Corte  di  app 

in   compie  s 

le  Preture 

t  Tribunali  in 
2°  grado 

la  Corte  di  app 

in   compie  s 

le  Preture 

i  Tribunali  in  ] 
2°  grado 

la   orte  di  appi 

in  co  m  ples 

le  Preture 

i  Tribunali  iti 
2°  grado 

la  Corte  di  app 

in  c  omple  s 

Seyue  B.  -  MATERIE  REGOLATE 


il  deposito  di  merci  o  derrate  in  magazzini 

1 

1 

2 

4 

6 

3 

10 

13 

la  costruzione,  l'alienazione  o  cessione  e  il 

26 

2 

28 

la  responsabilità  dei  proprietari  di  navi  per 

2 

8 

10 

i  diritti,  gli  obblighi,  le  facoltà  o  la  responsa- 

2 

16 

6 

24 

1 

5 

6 

contratti  di  noleggio  \ 

1 

1 

10 

19 
8 

29 
8 

14 

8 

14 

8 

15 

15 

crediti  privilegiati  sulla  nave,  sul  nolo  o  sul 

28 

28 

29 

1 

30 

2 

164 

82 

248 

20 

1 

21 

720 

56 

776 

6 

G 

le  prescrizioni  speciali  in  materia  commerciale 

(quando  sia  giudicato  su  di  esse  separata- 

1 

1 

2 

2 

21 

5 

26 

2 

altre  materie  regolate  dalle  leggi  commerciali 

e  non  contemplate  sotto  i  numeri  precedenti 

2 

5 

2 

9 

5 

13 

7 

25 

1 

4 

2 

7 

50 

24 

74 

21 

2 

Totale  .  .  . 

937 

173 

12 

1122 

2390 

1206 

no 

3766 

883 

180 

12 

1075 

4550 

2349 

312 

7211 

408 

83 

2 

49; 

C. 

MATERIE 

REGOLATE  DA 

LEGG 

72 

72 

32 

32 

15 

45 

225 

225 

8 

all'elettorato  amministrativo  (Consigli  provin- 
ciali e  comunali  —  Camere  di  commercio 

124 

124 

6 

6 

110 

110 

16 

1 

all'amministrazione  delle  Provincie  e  dei  co- 
muni (Eleggibilità,  decadenza  e  responsabi- 

3 

3 

1 

•1 

5 

11 

11 

10 

1 

alle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  ed 
agli  istituti  ad  esse  equiparati  (Eleggibilità, 
decadenza  e  responsabilità  civile  degli  am- 
ministratori —  Rimborso  di  spese  di  speda- 

6 

5 

11 
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DEI  GIUDIZI 


LE  PRETURE,  I  TRIBUNALI  E  LE  CORTI  DI  APPELLO  E  DI  CASSAZIONE, 
di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


terminati    con  sentenza 


distretto  della  Corte  d'appello  di 


Trani 


presso 


Catanzaro 


presso 


Messina 


presso 


Catania 


Palermo 


presso 


.O  531 


Cagliari 


presso 


-3  53; 


nel  Regno 


presso 


OD 

g. 

Co, 

DALLE   LEGGI  COMMERCIALI. 


15 


26 
2259 


129 


11 


lo 


211 


2511  3395 


1147 


35 


550 


37 

1 

7 

1711 


78 


239 


19 


dO 


15 


517 


70 


16 


1454 


5 

1443 


32 


178 


17 


22 


58 
509 
37454 


23 

28 

14 

18 
6 
66 
16 
40 
24 
21 

49 
3647 

260 
582 
16050 


1809 


9 
5 
207 


D'ORDINE   POLITICO   O  AMMINISTRATIVO. 


63 

63 

92 

92 

41 

41 

88 

88 

39 

39 

53 

53 

1284 

241 

1525 

36 

74 

74 

10 

10 

152 

152 

20 

20 

834 

88 

922 

3 

3 

2 

11 

13 

1 

1 

7 

15 

36 

2 

60 

1 

1 

1 

4 

4 

25 

31 

2 

24 

82 
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OGGET T b 

TERMINATI  CON  SENTENZA,  SIA  NON  DEFINITIVA  SIA  DEFINITIVA,  PRESSO 


Segue  Tavola  XXXVIII.  (Per  distretti 


Giudi 

z  i 

nel 

Ancona 

(sez.  di  Perugia) 

Roma 

Aquila 

Napoli 

Napoli 
(sez.  di  Potenza) 

Oggetto  dei  giudizi 

presso 

presso 

presso 

presso 

presso 

© 

© 

© 

© 

© 

.© 

© 

© 

© 

le  Preture 

i  Tribunali  in  \ 
2°  grado 

la  Corte  di  app 

in  comples 

le  Preture 

i  Tribunali  in 
2°  grado 

la  Corte  di  app 

in  comples 

le  Preture 

t  Tribunali  in 
2°  grado 

la  Corte  di  app 
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Segue  C.  -  MATERIE   REGOLATE  DA  LEGGI 


alla  soppressione  delle  corporazioni  religiose 
6  di  filtri  enti  di  cultOj  £ill£i  conversione  del* 
l'asse  ecclesiastico  ed  alla  rivendicazione  e 
svincolo  dei  beni  degli  enti  di  patronato  lai- 

1 

1 

2 

2 

4 

1 

4 

3 

8 

4 

19 

23 

1 

alla  cessione  ed  alienazione,  ed  alla  liquida- 
zione, commutazione  ed  affrancamento  delle 
rendite  e  prestazioni  fondiarie  perpetue  (De- 
cime feudali  —  Decime  ecclesiastiche  —  Ca- 
noni, censi  e  livelli  costituiti  anteriormente 

6 

3 

2 

11 

11 

• 

11 

1 

14 

1 

16 

31 

17 

48 

8 

8 

alle  servitù  costituite  per  pubblica  utilità  (Ser- 
vitù di  pascolo,  legnatico  e  simili  —  Sepa- 
razione e  riparto  di  demani  ex-feudali  e 
comunali  —  Scioglimento  ed  abolizione  di 
promiscuità  g  di  nitri  usi  civici) 

4' 

1 

7 

g 

j 

3 

4! 

5 

16 

all'espropriazione  per  causa  di  utilità  pub- 

2 

3 

5 

1 

1 

2 

8 

87 

35 

130 

4 

2 

7 

1 

1 

7 

28 

35 

alle  acque  pubbliche  ed  alle  opere  idratili- 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

2 

tive 

1 

2 

3 

rela 

1 

1 

5 

1 

6 

6 

19 

2 

27 

'3  ' 

o 

2 

2 

4 

00 

01 

3 

a 

alle  privative  industriali  ed  ai  marchi  di  fab- 
al  codice,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  per  la 

6 

5 
1 

8 

11 
1 

8 

4 

4 

4 

4 

5 

8 
9 

4 

1 

1 

30 

30 

5 

5 

1 

11 

29 
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3 

43 

3 

3 

14 

1 

15 

3 

2 

5 
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34 

9 

58 
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5 

9 
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1 

1 

8 

1 
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2 

7 
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1 

6 

22 
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42 

90 
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13 

9 

9 

2 

12 

1 

15 

6 

2 

2 

10 
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4 
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93 

93 

alle  tasse  di  registro,  di  bollo  ed  ipotecarie,  . 

1 

1 

1 

2 

3 

1 

2 

5 

8 

7 

57 

13 

77 

2 

1 

6 

ai  dazi  di  confine  (diritti  doganali)  e  alle  tasse 

1 

1 

1 

1 

10 

2 

4 

16 

al  dazio  di  consumo  (governativo  e  comu- 

1 

1 

2 

2 

5 

8 

11 

24 

ai  generi  di  privativa  e  ai  monopolii  (sali,  ta- 

37 

8 
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DEI  GIUDIZI 


LE  PRETURE,  I  TRIBUNALI  E  LE  CORTI  DI  APPELLO  E  DI  CASSAZIONE, 
di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


terminati    con  sentenza 


distretto  della  Corte  d'appello  di 


Trani 


presso 


Catanzaro 


Messina 


Catania 


presso 


Palermo 


presso 


r2 


Cagliari 


presso 


§3a 


nel  Regno 


presso 


o 

in  ! 

Diali 

a 

Si 


D'ORDINE  POLITICO   O  AMMINISTRATIVO. 


18 


22 


44 


24 


13 


75 


20 


104 


171 


105 


13 


46 


18 


182 
36 

45 
6 

63 
3 
9 


56 


22 


23 


28 
33 
40 
116 


6 

1 

125 
96 

129 
76 


18 


219 
146 
335 
591 
70 


19 
75 
102 
132 
98 
113 

18 

60 

39 


34 
108 
119 

33 
139 
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OGGETTO 


Segue  Tavola  XXXVIII. 


TERMINATI  CON  SENTENZA,  SIA  NON  DEFINITIVA  SIA  DEFINITIVA,  PRESSO 

(J?er  distretti 


G 

indizi 

nel 

Ancona 
{sez.  di  Pertigia) 

Roma 

Aquila 

Napoli 

Napoli 
{sez.  di  Potenza) 

Oggetto  dei  giudizi 

presso 

presso 

presso 

presso 
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i  in  1 

<» 

1 
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g 

le  Preture 

i  Tribunal 
S°  grado 
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le  Preture 
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le  Preture 

t"  Tribunal 
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Segue  C.  -  MATERIE   REGOLATE   DALLE  LEGGI 


a  tasse  e  diritti  erariali  d'altra  specie. 
*3  1  a  tasse  e  diritti  locali  


.!  j  ad  altre  leggi  d' ordine  politico  od  ammini- 
strativo, non  contemplate  sotto  i  numeri 
precedenti  


Totale  .  .  . 


2  1 


26  6 


19 


93 


18 
306 


13 
384 


24 
7 

433 


6  61 

I 

5'  22 


10  30 
524  1341 


2  5 


12,  44 


6 

216 


B. 


QUESTIONI  DI   COMPETENZA  E   DI  PRO 


alle  disposizioni  sulla  conciliazione  

alle  disposizioni  sui  compromessi  

alle  disposizioni  generali  sull'ordine  e  sulla 
forma  dei  giudizi  

alla  ricusazione  dei  giudici  

alla  competenza  in  materia  civilo  e  commer- 
ciale, al  modo  di  regolarla  e  ai  conflitti  di 
giurisdizione  

alle  citazioni,  al  procedimento  ed  ai  mezzi 
per  impugnare  le  sentenze  

all'esecuzione  forzata  sui  mobili  


5  \ 


alle  disposizioni  speciali  circa  il  sequestro,  il 
pignoramento  e  la  vendita  giudiziale  delle 
navi  


di  espropriazione 
di  graduazione.  . 


all'esecuzione  for- 
zata sugli  immo- 

bili     sorte   nel  i  fl.  zione  delle  j  0. 

corso  del  giudizio  r  teche 


alle  disposizioni  speciali 
fallimento  


sulla  procedura  di 


all'esecuzione  di  atti  d'Autorità  straniere  {qui 
non  sono  classificate  che  le  sentenze  emesse 
dopo  regolare  giudizio  in  contradittorio)  .  . 

alla  responsabilità  civile  delle  Autorità  giudi- 
ziarie e  degli  ufficiali  del  pubblico  ministero 

{escluse  le  sentenze  preliminari  autorizzanti 
l'esercizio  dell'azione  civile)  

ad  altre  disposizioni  di  procedura  non  con- 
template sotto  i  numeri  precedenti  


Totale 


59 


15 


45 
133 

5 
65 
26 


434 
1243 


15 


156  95 


Totale  generale  delle  sentenze  .  .  .  2671  1365  225  4261  11295  3950  905  16150  5902  2154  314  8370  26495  12652  2679  41826  3420  1590  302  531', 
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3 
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41) 


340 
1578 


233 
3 


303 
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996 


611 
2607 


23 
083 
341 

29 

25 


160 


135 


112 


239 
14 

278 
15 

559 

1103 
1719 

39 
688 
453 

127 

47 


964 
6247 


58 


18 


89 


1] 
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DEI  GIUDIZI 


LE  PRETURE,  I  TRIBUNALI  E  LE  CORTI  DI  APPELLO  E  DI  CASSAZIONE, 
di  Corte  d'appello). 


Anno  1897. 


terminati    con  sentenza 


distretto  della  Corte  d'appello  di 


Irani 


presso 


Catanzaro 


presso 


s  « 


Messina 


presso 


-o  O: 


Catania 


presso 


Falerno 


presso 


Cagli  ahi 


presso 


s5  9t 


nel  Regno 


presso 


a, 
S 

miai 
'odo 

>i  di 

Cori 

D'ORDINE   POLITICO   ED  AMMINISTRATIVO. 


16 

6 

8 

30 

6 

15 

21 
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4 

15 
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21 

5 

3 

8 

115 

54 

40 

17 

226 

12 

1 

13 

3 

3 

2 

5 

7 

48 

13 

9 

6 

70 

16 

5 

21 

6 

6 

1 

19 

20 

1 

20 

21 

4 

4 

9 

27 

36 

72 

63 

163 

31 

329 

213 

63 

194 

470 

288 

28 

209 

525 

62 

1 

70 

133 

75 

79 

163 

317 

239 

150 

568 

957 

79 

32 

104 

215 

1958 

1576 

3293 

515 

7342 

CEDURA  IN  MATERIA   CIVILE   E  COMMERCIALE. 


13*» 

139 

89 

11 

100 

63 

63 

91 

91 

283 

27 

310 

66 

66 

1372 

47 

9 

1428 

1 
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3 

3 

14 

14 

5 

5 

71 

46 

12 

4 

133 

34 

1 

35 

80 

30 

15 
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10 

3 

27 

40 

46 

33 

30 

109 

78 

91 
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59 

4 

63 

1087 

571 

309 

77 

2044 

9 

9 

35 

35 

7 

2 

9 

40 

4 

44 

52 

52 

231 

9 

210 

185 

36 

221 
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3'i 

3 
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23 

1 

15 

39 

114 

15 

7 
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120 

157 

277 
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8 

1 

226 

2714 

845 

161 

52 

*3772 

47 

46 

13 
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28 

383 

17 

17 

42 

57 

13 

112 

88 
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8 

204 

130 
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1 

281 

1664 

1919 

233 

135 

3951 

417 

70 

7 

494 

556 

63 

4 

623 

87 

9 

96 

462 

53 

15 

530 

977 

23 

12 

1012 

539 

66 

605 

8025 

1271 

215 

43 

9554 

18 

18 

16 

16 

8 

5 

13 

7 

11 

18 

33 

2 

35 

1 

2 

228 

76 

5 

7 

316 

254 

16 

270 

40 

117 

9 

166 

2 

17 

8 

27 

2 

96 

47 

145 

5 

145 

46 

196 

13 

278 

291 

84 

2288 

283 

28 

2683 

240 

9 

249 

42 

6 

48 

5 

11 

16 

132 

25 

157 

89 

21 

110 

117 

117 

1500 

317 

21 

1838 

9 

9 

13 

13 

3 

3 

8 

8 

32 

16 

48 

1 

150 

126 

11 

288 

11 

2 

13 

4 

4 

2 

5 

7 

3 

14 

17 

75 

75 

1 

1 

4 
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53 

26 
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3 

3 

13 

5 

20 

20 

58 

13 

13 

304 

551 

23 

878 

376 

284 

50 

710 

87 

3 

2 

92 

119 

51 

73 

243 

427 

66 

493 

281 

106 

14 

401 

5430 

2166 

658 

166 

8420 

1153 

1219 

73 

2445 

1585 

773 

115 

2473 

304 

47 

71 

422 

836 

473 

210 

1569 

2051 

833 

103 

2987 

1363 

731 

16 

2110 

20937 

11578 

2392 

598 

35505 

12392 

6226 

993 

19611 

8984 

3889 

968 

13841 

2752 

1444 

461 

4657 

6421 

3499 

860 

10780 

11681 

5244 

1298 

18223 

6731 

2279 

288 

9298 

154908 

77614 

14262 

2407 

249191 
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DOMANDE  PER  OTTENERE  LA  DISPENSA  DA  IMPEDIMENTO  CIVILE 

A  CONTRARRE  MATRIMONIO  (*) 
Tavola  XXXIX.  (Per  distretti  eli  Corte  <i'appello).  Anno  1897. 


D 

i  s  p  e  n  s  e 

Distretti 

da 

impedimento  di  parentela 
(art.  59  e  68  Codice  civile) 

da  impedimento  di  età 
(art.  55  e  68  Codice  civile) 

in 

complesso 

di 

fra 

zii  e  nipoti 

fra  cognati 

delVuomo 

della  donna 

Corte  d'appello 

dai  quali 
p erre n nero 

vincolati 
da 

matrimo- 
nio 

relii/ioso 

non 
vincolati 

Totale 

vincolati 
da 

matrimo- 
nio 

religioso 

non 
vincolati 

Totale 

vincolato 

da 
matr imo- 
religioso 

non 
vincolato 

Totale 

vincolata 
da 

matrimo- 
nio 

religioso 

non 
vincolata 

Totale 

le  domande 

'.esse 

'.esse 
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co 
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1 
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CO 

co 
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co 
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© 

co 

co 

co 

© 
co 

w 

s 

<a 

co 

© 

co 

© 

s 

© 

Co 

© 

co 

s» 

S 

5-1 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

C 

20 

5 

26 

5 

4 

44 

2 

48 

2 

1 

1 

1 

1 

76 

7 

83 

.. 

8 

1 

8 

1 

2 

52 

3 

54 

3 

1 

1 

1 

1 

63 

5 

68 

3 

34 

11 

37 

11 

4 

135 

3 

139 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

179 

16 

195 

20 

10 

20 

10 

3 

155 

2 

158 

2 

1 

1 

179 

12 

191 

4 

2 

2 

6 

2 

18 

53 

1 

71 

1 

77 

3 

80 

1 

1 

35 

49 

84 

.. 

85 

85 

Parma  e  Modena  .  . 

2 

1 

2 

1 

14 

24 

38 

1 

1 

41 

1 

42 

4 

4 

7 

18 

25 

5 

5 

34 

34 

3 

3 

3 

3 

8 

51 

1 

59 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

63 

7 

70 

2 

1 

2 

1 

8 

7 

15 

17 

1 

18 

Ancona  e  sezioni  .  . 

1 

2 

3 

17 

13 

30 

33 

33 

1 

2 

2 

8 

12 

20 

2 

2 

4 

1 

1 

26 

2 

28 

2 

3 

2 

3 

2 

41 

2 

dS 

2 

4 

2 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

51 

9 

60 

Napoli  e  Potenza  .  . 

3 

17 

4 

20 

4 

jj 

203 

13 

208 

13 

22 

9 

22 

9 

1 

11 

6 

12 

6 

262 

32 

294 

4 

2 

4 

2 

3 

114 

3 

117 

3 

4 

1 

4 

1 

8 

8 

133 

6 

139 

3 

13 

10 

16 

10 

4 

107 

6 

111 

6 

4 

3 

4 

3 

16 

12 

16 

12 

147 

31 

178 

3 

1 

2 

4 

2 

5 

27 

1 

32 

1 

2 

2 

2 

1 

2 

1 

40 

4 

44 

6 

46 

3 

52 

3 

1 

73 

3 

74 

3 

8 

8 

12 

1 

12 

1 

146 

7 

153 

8 

40 

20 

48 

20 

6 

118 

9 

124 

9 

2 

3 

5 

11 

6 

11 

6 

188 

35 

223 

2 

1 

2 

1 

32 

1 

32 

1 

1 

1 

35 

2 

37 

Regno  .  .  . 

37 

224 

81 

261 

81 

154 

1328 

50 

1482 

50 

5 

58 

19 

63 

19 

2 

67 

30 

69 

30 

1875 

180 

2055 

(*)  Il  Re,  quando  concorrano  gravi  motivi,  può  dispensare  dagli  impedimenti  a  contrarre  matrimonio  indicati  nei  numeri  2  e  3  dell'articolo  59 
del  Codice  civile,  cioè  da  quelli  che  derivano  da  parentela  tra  cognati,  o  tra  lo  zio  e  la  nipote,  la  zia  e  il  nipote. 

Può  anche  dispensare  dall'impedimento  di  età  stabilito  dall'articolo  55  del  Codice  stesso,  ed  ammettere  al  matrimonio  l'uomo  che  ha  compiuto 
gli  anni  li  o  la  donna  che  ha  compiuti  gli  anni  12  (art.  55,  59  e  68  del  Codice  civile). 


Terminato  di  stampare  il  31  ottobre  1899. 


DIREZIONE  GENERALE  DELLA  STATISTICA 


CIVILE  E  COMMERCIALE 

STATISTICA  NOTARILE 

per»    1  '  anno 

1897 

Parte  I. 

Statistica  giudiziaria  civile  e  commercialo. 


ROMA 

TIPOGRAFIA  NAZIONALE  DI  G.  BERTERO 
VIA  UMBRIA 


AVVERTENZ  A. 


Si  hanno  pubblicazioni  di  statistica  giudiziaria  civile  c  commerciale  per  gli 
anni  sotto  indicati  : 


1863.  —  Statistica  giudiziaria  civile  e  commerciale  del  Regno  d'Italia.  -  Torino, 
stamperia  Reale,  1866. 

1869.  —  Relazione  statistica  sull'amministrazione  della  giustizia  nel  Regno  d'Italia  - 

Affari  civili  e  commerciali.  —  Firenze,  stamperia  Reale,  1871. 

1870.  —  Id.  id.  id.  —  Roma,  tip.  Bencini,  1873. 

1871.  —  Id.  id.  id.  —  Roma,  stamperia  Reale,  1874. 

1872.  -  Id.  id.  id.  —  Id.  id.,  1875. 

1873.  -  Id.  id.  id.  -  Id.  id.,  1876. 

1874.  —  Statistica  degli  affari  civili  e  commerciali.  —  Id.  id  ,  1875. 

1875.  —  Id.  id.  id.  —  Id.  id.,  1877. 

1876.  —  Id.  id.  id.  —  Roma,  tip.  Cenniniana,  1878. 

1880.  —  Statistica  giudiziaria  civile  e  commerciale.  —  Roma,  tip.  Sinimbergbi,  1883. 

(A  questo  volume  è  premessa  una  Relazione  a  S.  M.  il  Re  del  Ministro 
guardasigilli  [Zanardelli]  sull'amministrazione  della  giustizia  civile  nel 
1880  e  negli  anni  precedenti). 


1881.  —  Statistica  giudiziaria  civile  e  commerciale.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1881. 

(In  appendice  all'Introduzione  di  questo  volume  si  trovano  alcuni  pro- 
spetti riassuntivi  coi  dati  degli  anni  1875-81). 


1882. 

—  Statistica  giudiziaria  civile  e  commercialo.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1885. 

1883. 

-  Id.  id.  id. 

-  Id.  id.,  1886. 

1884. 

-  Id.  id.  id. 

—  Id.  id.,  1886. 

1885. 

—  Id.  id.  id. 

—  Id.  id.,  1887. 

1886. 

-  Id.  id.  id. 

—  Id.  id.,  1888. 

1887. 

—  Id.  id.  id. 

—  Id.  id.,  1889. 

1888. 

—  Id.  id.  id. 

-  Id.  id.,  1890. 

1889. 

—  Id.  id.  id. 

—  Roma,  tip.  Nazionale  di  G.  Bertero,  1891. 

1890. 

-  Id.  id.  id. 

—  Id.  id.,  1892. 

1891. 

-  Id.  id.  id. 

—  Id.  id.,  1893. 

1892. 

-  Id.  id  id. 

-  Id.  id.,  1894. 

1893. 

-  Id.  id.  id. 

—  Id.  id.,  1895. 

1894. 
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